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È con sentimento di particolare gratitudine nei confronti del destino, per
avermi concesso, seppure in un piccolissimo lasso di tempo, il singolare privile-
gio di entrare in una posizione di autorevole attore nella storia contemporanea
di Santa Maria della Misericordia di Perugia, che porgo il mio saluto ed apprez-
zamento a questo lavoro che, carico di tradizioni e valori, costituisce un bene
inestimabile.

La favorevole congiunzione della ricorrenza dei 700 anni dell’Ospedale di Pe-
rugia con le fasi ultimative del processo di trasferimento e riunificazione del-
l’Ospedale di Perugia a Sant’Andrea delle Fratte, fasi che mi vedono professional-
mente coinvolto e umanamente partecipe, costituisce per me motivo di partico-
lare soddisfazione e orgoglio.

Umberto Pediconi
Direttore Generale Azienda Ospedaliera di Perugia



 L’11 Marzo 2005 sono ricorsi i 700 anni dalla Fondazione dell’Ospedale di
Santa Maria della Misericordia. L’atto di nascita è datato 11 Marzo 1305. Le
istituzioni, rappresentative della città di Perugia e dell’Umbria, si sono date
appuntamento per celebrare insieme, attraverso iniziative spalmate nel tempo,
un compleanno davvero unico: i 700 anni di vita dell’Ospedale di Perugia. Tra
gli eventi in calendario, la pregiata pubblicazione del volume dei Regesti, per-
gamene dell’Ospedale di Santa Maria della Misericordia di Perugia, dalle origi-
ni al 1400.

I Regesti rappresentano una parte significativa del gigantesco patrimonio ar-
chivistico di carte riguardanti l’Ospedale perugino della Misericordia, accurata-
mente conservato presso l’Archivio di Stato di Perugia, dove è pervenuto nell’am-
bito dei fondi archivistici della Congregazione di Carità. Una realtà importante,
nata nel 1861, che ha avuto sotto la sua amministrazione numerose opere pie e
ospedali esistenti nella città di Perugia: fra i quali, in primo luogo, gli Ospedali
riuniti di Santa Maria della Misericordia e San Nicolò degli Incurabili. L’archivio
comprende una abbondante e preziosa documentazione compresa tra i secoli XIII
e XX; la sua peculiarità sta nella completezza e assoluta continuità, che lo rende
capace di rispecchiare la complessità delle funzioni dell’Ospedale e la loro evolu-
zione nel corso dei secoli. Nel consistente fondo archivistico è compreso un ric-
chissimo Diplomatico, costituito da 1700 pergamene sciolte e da oltre 500 fasci-
coli pergamenacei, per un arco cronologico compreso tra XIII e XVII secolo.

Il volume dei Regesti è curato da Alberto Maria Sartore, Archivista di Stato
presso l’Archivio di Stato di Perugia, che ha già realizzato altre pubblicazioni
basate sulla ricerca archivistica, approfondendo temi di storia dell’arte, della
cultura, dell’architettura. Il lavoro che viene ora pubblicato contiene l’edizione
di una parte, quella relativa ai secoli XIII-XIV, dei regesti realizzati da Sartore
dell’intero fondo Diplomatico dell’Ospedale. Si tratta infatti dei regesti di circa
1500 pergamene, prodotte o ricevute dall’ente nei primi due secoli della sua
storia.

L’Azienda Ospedaliera di Perugia, anche a nome delle altre istituzioni coinvol-
te in questo progetto letterario e nelle celebrazioni per i 700 anni dell’Ospedale
di Perugia: Comune di Perugia e Università degli Studi di Perugia, ringrazia l’Ar-
chivio di Stato, soggetto anch’esso sostenitore delle celebrazioni per i 700 anni, e
Alberto Maria Sartore per il pregevole contributo e materiale fornito.

Federica Cappelletti
Responsabile Comunicazione e Stampa

Azienda Ospedaliera di Perugia



Un mondo di pergamene

Il mondo evocato è quello dell’imponente Diplomatico confluito nell’archivio
dell’antico ospedale di Santa Maria della Misericordia; le migliaia di pergamene
pervenute tramandano una molteplicità di aspetti istituzionali e sociali che muo-
vono dall’intensa dinamica politica gestita dal consolato delle arti e si protraggo-
no fino al secolo XVIII; di grande rilievo è la presenza di una produzione docu-
mentaria di natura privata, la lettura della quale è ora in grado di dilatare il pano-
rama delle conoscenze dell’ambiente cittadino dei secoli XIII e XIV, rimasto an-
cora in ombra in ordine alla definizione delle strutture familiari e alla composi-
zione dei gruppi emergenti.

Il volume che si pubblica costituisce il risultato dei lunghi anni di lavoro dedi-
cati da Alberto Maria Sartore all’analisi della diversa tipologia di atti del Diplo-
matico e denota la maturazione di un percorso metodologico che nella formula-
zione dei regesti appare guidato dall’esigenza dell’archivista-studioso a recuperare
nella misura più ampia la varietà degli elementi, anche onomastici, presenti nei
contenuti; all’origine di una regestazione così corposa e fitta di dati è infatti la
volontà di fornire uno strumento operativo elaborato sul ventaglio della casistica
degli interessi dell’utenza, ma altresì l’innata curiosità del curatore a far riemerge-
re tracce utili a delineare contesti e situazioni. Il pregio dell’opera consiste anche
nella dotazione di un articolato apparato di note e di indici ragionati, concepito
in funzione di complemento e di agevole approccio ai regesti.

La pubblicazione del lavoro gratifica in primo luogo Alberto Maria Sartore che
ha fornito un contributo così importante alla storia dell’ente, dopo i parziali in-
terventi intrapresi dapprima da Giuseppe Belforti e poi da Raoul Guêze; l’Archi-
vio di Stato vede ulteriormente qualificata la propria attività di valorizzazione,
mentre il Direttore intende esprimere il ringraziamento proprio e dell’Ammini-
strazione, attribuendo un encomio formale al curatore per il qualificato livello
professionale conseguito.

Un grato riconoscimento alla Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliera e
alla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia che hanno creduto nell’iniziativa
editoriale promossa dall’Archivio di Stato.

Perugia, 28 novembre 2005

Clara Cutini
Direttore dell’Archivio di Stato di Perugia



INTRODUZIONE

Composizione e qualità delle carte

I regesti delle più antiche carte dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia di
Perugia1 costituiscono un primo risultato del lungo lavoro di riordinamento del-
l’intero fondo Diplomatico, un insieme ricco e composito che comprende  oltre
3000 pezzi 2.

La prima tranche di documenti qui pubblicata comprende un arco cronologico
di circa due secoli (XIII 3 - XIV) e si compone di 1475 unità fra pergamene e
fascicoli, idealmente suddivisibili in:
- documenti pertinenti all’Ospedale (pari a circa il 10 %);
- documenti da ricondurre a persone fisiche, famiglie e istituzioni, acquisiti a vario

titolo dall’ente nel corso dei secoli (pari a circa il 90 %).
Il primo gruppo, comprensivo di 158 unità, è costituito dagli atti in cui l’istituzio-

ne compare sia come soggetto contraente, sia come ente unicamente menzionato.

* Si ringrazia per la fiducia Clara Cutini, direttore dell’Archivio di Stato di Perugia; per i consigli e la
sensibilità dimostrata Costanza Del Giudice e Serenella Balzani, per il sostegno Anna Alberti e
Emanuela Boila e per l’aiuto nel lavoro di revisione Marina Regni. Si ringraziano inoltre Miriam
Cencetti e Serena Sampaolo. Un particolare ringraziamento va a Francesca Vignaroli che, con
serietà e impegno, ha collaborato alla stesura dell’indice e alla ricerca bibliografica.

1 Notevole per quantità e qualità, l’archivio dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia è conservato
presso l’Archivio di Stato di Perugia, nel fondo archivistico della Congregazione di Carità. Costituito
da 39 serie, il fondo, ancora in gran parte inesplorato, copre un arco cronologico di otto secoli
(XIII – XX).

2 Nello stesso fondo archivistico dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia, nella serie Contratti
vari, si conservano 10 volumi contenenti i regesti, raggruppati per tipologia di contratto, dell’intero
fondo Diplomatico, realizzati dall’erudito perugino Giuseppe Belforti.

3 Presso l’Archivio di Stato di Perugia si conserva un dattiloscritto con i regesti delle 77 pergamene
riferite al XIII secolo, a cura di R. Guêze.



X Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Il secondo gruppo si riconduce prevalentemente a una molteplicità di ar-
chivi privati o, più spesso, frammenti d’archivio costituiti anche da pochi
pezzi, confluiti presso l’Ospedale nei casi in cui l’ente è stato beneficiato di
eredità o ha conseguito beni tramite donazioni. L’acquisizione dei patrimoni
ha difatti significato anche il naturale confluire all’Ospedale delle “carte di
famiglia”, nuclei documentari che in seguito alla morte dei donatori sono
stati depositati presso la cancelleria dell’ente e poi spesso dotati dal cancellie-
re di segnature dorsali che ne dichiarano l’appartenenza e ne indicano la tipo-
logia di contratto. La stratificazione delle carte e il loro mescolarsi avvenuto
nei secoli non ha impedito che per alcuni archivi privati sia stata possibile
una virtuale ricomposizione, grazie alle indicazioni fornite dalle note dorsali;
un risultato questo che ha poi trovato un efficace riscontro, per una ricostru-
zione a posteriori dei nuclei documentari, tramite l’ausilio fornito dall’indi-
cizzazione dei nomi di persona.

Difficilmente connotabili risultano invece quei documenti privi di segnature
coeve, apparentemente isolati e non riconducibili a specifici archivi familiari o
personali; si tratta di un gruppo variegato di contratti che per buona parte riman-
da a enti e istituzioni forestiere sia religiose che laiche. L’acquisizione progressiva
di queste carte va anche messa in relazione con le funzioni assistenziali dell’ente e
con la procedura adottata nei casi di decesso dei ricoverati sia infermi che pelle-
grini. Era difatti prassi dell’amministrazione ospedaliera raccogliere tutti gli og-
getti personali lasciati dal defunto. Indumenti, denaro o oggetti personali passa-
vano nelle mani del priore chierico, il più alto funzionario al governo dell’istitu-
zione residente presso la Domus. Non è improbabile dunque che in alcuni casi fra
le cose recuperate fosse compresa anche qualche “carta” isolata portata insieme ad
altre cose dai forestieri o dagli stessi ammalati 4.

La particolare ricchezza e complessità del materiale esaminato, che  apre nuovi
e molteplici percorsi d’indagine in merito alle vicende storiche della città e dei
suoi protagonisti, ha reso necessario un lavoro teso all’acquisizione del maggior
numero possibile di dati. Imprescindibile dunque è stata la redazione di regesti
corposi e articolati, opportuna soprattutto quando la complessità del testo ri-
manda a eventi correlati, che vedono coinvolti non solo i contraenti, ma anche
altri soggetti. L’identificazione di documenti appartenenti a uno stesso nucleo
familiare o istituzione, insieme ai singoli processi, testamenti, eredità contese, ha
fornito elementi essenziali nel ricostruire le identità di numerosi personaggi, tra-
mite i fatti e le relazioni documentate: uomini, ma anche donne dal forte tempe-
ramento, assumono ora una loro inconfondibile fisionomia in un contesto tem-
porale ricco di fermenti e trasformazioni.

4 La prassi è documentata nei registri della serie Movimento degli infermi del fondo archivistico
dell’Ospedale; il primo registro conservato si riferisce agli anni 1432 - 1434 (v.  fig. 5).



Introduzione XI

Documenti pertinenti all’ente: la fortuna dell’Ospedale

La vita e soprattutto la fortuna dell’Ospedale durante il secolo delle sue origini
è rispecchiata dai documenti pertinenti all’ente. Primo fra tutti l’atto di fondazio-
ne del 1305 5, un privilegio vescovile nel quale vengono ratificate le prerogative
ideologiche e organizzative dell’istituzione che già dall’ultimo decennio del seco-
lo XIII svolge opere di carità in città, tramite una confraternita intitolata alla
Beata Maria 6. Come il documento tramanda, si tratta di una associazione di
cittadini chierici e laici, i quali, animati da spirito di carità, hanno costituito a
loro spese una Domus, ubicata “sopra e sotto il muro di porta S. Pietro”, ove
accogliere e rifocillare vecchi, bambini abbandonati, ammalati, esposti e pellegri-
ni, istituendo un luogo ritenuto dagli uomini della fraternita “il più idoneo della
città” per compiere con maggiore efficacia opere di bene 7.

Il documento è quindi un atto di legittimazione compiuto da Bulgaro Monte-
melini, vescovo di Perugia, nei confronti della confraternita clericorum et layco-
rum e delle funzioni assistenziali da essa svolte nella Domus Misericordie; la con-
cessione costituisce il primo e fondante riconoscimento da parte dell’autorità
religiosa di un ente assistenziale che già da un decennio si è distinto in città,
divenendo da subito il più importante fra gli ospedali presenti sulla scena urbana.
Ai vertici dell’istituzione vi sono due priori eletti fra i confratelli: uno chierico e
l’altro laico; le due cariche, che rappresentano il governo dell’ente, sono espres-
sione di una distribuzione del potere interno alla fraternita, rappresentativa di
entrambe le componenti 8.

La felice alleanza politica dei due poli costitutivi segnerà l’operato dell’istitu-
zione nel corso dei secoli e sarà elemento propulsore e costante della popolarità

5 L’atto di fondazione è in assoluto il documento più studiato dell’intero fondo Diplomatico, di esso
si conserva l’originale e una copia autentica. L’originale si trovava collocato all’interno di una teca
nell’ edificio della odierna direzione ospedaliera ed è pervenuto all’Archivio di Stato in occasione
delle celebrazioni dei 700 anni dalla fondazione dell’ente. Per la trascrizione e gli studi sul documento,
v. Atto di fondazione… 1939, STROPPIANA 1968, VALERI 1972, PITZURRA 1992.

6 Per la storia della confraternita e le origini dell’Ospedale, v. VALERI 1972 e inoltre GUÊZE 1963,
PITZURRA 1992.

7 La fortuna dell’ente è anche da ricondurre all’ubicazione urbanisticamente strategica dell’antica
Domus, a ridosso del muro etrusco, nel quartiere di porta S. Pietro e parrocchia di S. Donato. La
casa era inserita in quella zona cittadina preposta alla vita sociale alla quale si contrapponeva  il polo
politico della città ubicato nella piazza del comune. La zona era luogo di mercato e di scambi,
nonché via di transito dei pellegrini che si recavano ad Assisi e a Roma per le indulgenze.

8 Dalla documentazione si desume come le due cariche avessero funzioni distinte e complementari.
Al priore chierico era demandata la gestione amministrativa e quella di assistenza all’interno della
Domus; il priore laico aveva prerogative strettamente politiche e si occupava dei rapporti della
Domus con l’esterno. Nella gestione, affiancavano i priori due visitatori e quattro vicevisitatori,
anch’essi confratelli eletti dalla fraternita. Per le attività dell’Ospedale e i nominativi dei priori laici
che si sono succeduti nel secolo XV, v. ANGELINI - DEL FAVERO 1980, pp. 217-274.
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sempre crescente dell’Ospedale a Perugia: la vicenda secolare dell’istituzione sarà
parte integrante della storia sociale e politica della città.

Le carte più antiche tramandano come le autorità cittadine, il vescovo e il
comune di Perugia, abbiano protetto e sostenuto fin dalle origini la Domus Mise-
ricordie con concessioni e agevolazioni, grazie anche alle quali l’Ospedale diverrà
già, nella seconda metà del secolo XIV, istituzione egemone. Tale nucleo docu-
mentario segnala gli aiuti di entrambi i poteri nel corrispondere  eredità e lasciti:
concessioni vescovili tramite le quali l’Ospedale diviene beneficiario anche di
consistenti beni, in quanto organo preposto all’assistenza dei pauperes in Christo.
Si tratta della distribuzione dei legati destinati in beneficenza dai testatori e per i
quali il vescovo, padre dei poveri e legittimo esecutore delle ultime volontà, de-
volve i lasciti all’ente assistenziale. Processi, dibattuti dinanzi alle autorità giudi-
ziarie comunali, o arbitrati, nei quali l’Ospedale è parte in causa in quanto suc-
cessore di patrimoni contesi: le sentenze, non senza agevolazioni, risultano sem-
pre a favore dell’Ospedale.

Ma determinante per la fortuna dell’istituzione nella prima metà del secolo è la
peste del 1348; la tragica pandemia che causa anche a Perugia la morte di circa 2/3
della popolazione 9 pone in primo piano l’Ospedale nella storia della città in
quanto organo preposto all’assistenza dei malati. Gli esiti della gravissima pesti-
lenza, che si configurano nel calo demografico e nella ridistribuzione del reddito,
hanno determinato per l’istituzione un potenziamento qualitativo e quantitativo
epocale mai più verificatosi nei secoli a venire. L’arricchimento in denaro e in
beni immobili che segue l’epidemia è ingente; ciò si desume dagli oltre 40 atti fra
testamenti, codicilli e donazioni causa mortis conservati per quell’anno nel fondo
Diplomatico: le ultime volontà esprimono per la quasi totalità l’intenzione dei
testatori di lasciare ogni bene all’Ospedale (v. Tabella A).

Le peste nera segna l’inizio di una egemonia sempre crescente sia in città che
nel territorio; le attività dell’Ospedale ora non si esauriscono nelle sole funzioni
assistenziali ma riguardano anche la gestione di un consistente patrimonio, esteso
anche al contado, che frutta all’Ospedale rendite in denaro e prodotti.

I sempre più frequenti lasciti documentati nella seconda metà del secolo
mostrano, oltre alla costante acquisizione di beni e al rilevante incremento del
patrimonio immobiliare, come l’istituzione sia divenuta punto di riferimento
per la popolazione e simbolo della città. Tale connotazione condurrà alla prassi,

9 Nel Saggio sulle pestilenze di Perugia di C. Massari, sono riportati alcuni brani tratti da un libretto
sulle pestilenze in Italia scritto da Vincenzo Tranquilli e stampato in Perugia nel 1576; si legge:
“una pestilenza grandissima e generalissima assalì tutta Europa e l’Italia nel 1348, che dove fece
manco male ne portò all’altra vita i due terzi, e particolarmente fece gran danno a Roma, a Venezia,
a Fiorenza, a Perugia (MASSARI 1838, p. 19). Emblematico della gravità dell’epidemia è un
documento rogato a Orvieto il 14 luglio nel quale si fa riferimento all’esiguo numero di cappellani
e sacerdoti rimasti in vita nella chiesa di S. Maria dell’episcopato, i quali per la maggior parte sono
morti o gravemente ammalati (v. perg. 498).



Introduzione XIII

poi consolidata nel corso degli anni, in base alla quale sarà fatto obbligo ai
privati cittadini di lasciare nei testamenti un legato a favore dello “Spedale
Grande”.

A titolo esemplificativo si citano alcuni casi eclatanti di patrimoni incamerati
nel corso del secolo: l’eredità dei conti di Coccorano, il feudo di Francesco di
Oddo da Montone, 1100 fiorini destinati da Baglione di Gualfreduccio, antena-
to del più celebre Braccio Baglioni, signore di Perugia nella seconda metà del
Quattrocento.

Tranne rarissimi casi, nessun documento pertinente all’ente rimanda alla ge-
stione del patrimonio né a fatti inerenti alle funzioni assistenziali. Va comunque
ricordato che i contratti strettamente legati all’attività dell’Ospedale sono presen-
ti nell’archivio dell’ente nelle serie dei Contratti vari e Bastardelli, redatti da notai
al servizio dell’istituzione, che spesso alloggiavano presso la Domus.

Gli archivi privati, percorsi inesplorati nella storia della città

Archivi privati e frammenti d’archivio, gruppi esigui di documenti e  carte
isolate sono la testimonianza di storie personali e familiari che rivelano i molti
legami privilegiati tra i cittadini e la Misericordia di Perugia. Spesso si tratta di
carte appartenenti a personaggi che hanno direttamente partecipato dall’inter-
no alla vita dell’ ente in qualità di funzionari o amministratori, oblati e confra-
telli, i quali hanno prescelto l’Ospedale come “luogo” a cui tramandare il patri-
monio nonché la propria memoria. Ma si tratta anche di documentazione ap-
partenente a numerosi cittadini del ceto magnatizio e popolare, che si sono
distinti per la particolare devozione nei confronti dell’istituzione caritativa. Un
vincolo speciale, non sempre facilmente comprensibile, che si è concretizzato
nel destinare i propri averi all’ente; atto di volontà molto comune, compiuto
specialmente da coloro che non dispongono di  discendenti diretti o parenti di
fiducia a cui lasciare le proprie cose. Non è un caso difatti che i nuclei docu-
mentari più omogenei pervenuti nel Diplomatico dell’Ospedale appartengano
a casate o a rami familiari estinti e la cui continuità storica è stata affidata al
luogo d’elezione da parte di un ultimo discendente. Spie di questi legami privi-
legiati nonché anelli di congiunzione di ogni nucleo documentario con l’Ospe-
dale sono alcuni fra i numerosi testamenti e donazioni, documenti tramite i
quali in alcuni casi è stato possibile conoscere il nome del personaggio che ha
affidato all’ente il proprio patrimonio, comprensivo anche di quelle carte che
ne certificano l’appartenenza.

Spesso a tali gruppi principali, più o meno omogenei, si ricollegano carte che
rimandano ad altri personaggi e famiglie, documenti questi da ricondurre alle
politiche matrimoniali: con le acquisizioni delle doti si incameravano anche le
carte certificanti il titolo dotale e non solo; oppure carte collegate fra loro in
quanto appartenenti a consorterie familiari più o meno allargate o collegate a enti
e istituzioni cittadine sia laiche che religiose. Dunque frammenti d’archivio al-



XIV Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

l’interno di altri, scatole cinesi delle quali si è perduto il nesso, ma che danno
conto della fitta maglia di relazioni, scambi, interessi patrimoniali che hanno
fornito non poche e utili informazioni sulle tante famiglie del ceto nobiliare e
non (v. schema delle famiglie magnatizie) della Perugia di fine Duecento e del
Trecento, nonché dei fatti storici legati a illustri personaggi che vedono anche
implicate istituzioni in espansione simbolo della Perugia trecentesca, come l’Uni-
versità.

Le carte Alfani

Le carte del ramo primigenio della famiglia Alfani, casata alla quale viene
impropriamente ricondotto da subito il giurista Bartolo da Sassoferrato, costi-
tuiscono un chiaro esempio di come l’ultimo discendente Cinello, priore laico
dell’Ospedale nella prima metà del Quattrocento, destinando ogni suo bene
patrimoniale alla Misericordia, vi abbia lasciato anche un nutrito archivio di
famiglia 10. Il documento più antico appartenente al nucleo documentario Alfani
risale al 1305 e in esso compare Ioannello di Bonagiunta Alfani, quasi certamente
mercante, trisavolo di Cinello, residente nel quartiere di porta Sole, nella parroc-
chia di S. Severo.

La famiglia annovera personaggi di spicco della Perugia di quegli anni; fra
questi Luca, giudice e mercante figlio di Ioannello, Cinello nobilis vir suo figlio,
capitano del popolo a Todi e a Città di Castello, Alfano di Cinello al quale andrà
in sposa Barnabea dei nobili di Montemelino e che morrà a Pioraco, cittadina
delle Marche poco distante da Camerino, nei  pressi della quale la famiglia aveva
delle proprietà. Le Marche difatti costituiscono una probabile origine territoriale
della famiglia come lo si desume anche da un fascicolo in cui Luca, anziché Alfa-
ni, viene denominato de Fano. Se l’etimologia del cognome è esatta - Alfani per de
Fano - la notizia apre nuovi scenari sulle vicende storiche di alcune consorterie
magnatizie perugine di origine marchigiana, alla quale si riconduce anche lo stes-
so Bartolo, i cui discendenti assumeranno il cognome Alfani sul finire del secolo
XV, quando il ramo primigenio della famiglia si sarà estinto con l’ultimo Cinello.

Si può dunque ipotizzare che lo stesso Bartolo ancora giovane, e di seguito i
suoi discendenti 11, nel suo primo soggiorno a Perugia si sia forse appoggiato alla
famiglia marchigiana avente le stesse origini territoriali.

10 A causa del suo nome, Cinello Alfani è stato ricondotto alla famiglia degli Ascagnano, casata alla
quale appartengono alcuni personaggi della seconda metà del Quattrocento che portano lo stesso
nome. Per il testamento e l’inventario dei beni lasciati alla Misericordia da Cinello, personaggio di
spicco nella storia dell’ente, deceduto senza eredi maschi, v. Diplomatico sec. XIV, cartaceo, nn.
171, 321. Per le carte da ricondurre alla famiglia Alfani, v. schema delle famiglie magnatizie, alla
voce: Alfani.

11 Per la vita e l’opera del giurista, cfr. CALASSO 1964, pp. 640-669. E inoltre BINI 1816, pp. 84-
100.
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Ma il de Fano evoca un’altra suggestiva ipotesi che rimanda a un piccolo nu-
cleo documentario proveniente dalle Marche Anconetane. Si tratta di quattro
pergamene 12 appartenenti a Iacopo del Cassero, celebre condottiero di Fano
trucidato in un’ imboscata da Azzo VIII marchese di Ferrara, mentre si recava a
Milano per assumere la carica di capitano del popolo. Il personaggio è celebra-
to da Dante nel quinto canto del Purgatorio e le parole in versi che il poeta
consegna al nobile condottiero si riferiscono proprio alla sua città; Iacopo inci-
ta Dante a visitare Fano: “se mai vedi quel paese che siede tra Romagna e quel
di Carlo…” 13.

Le pergamene riguardanti il nobile fanese contribuiscono a completarne la
biografia e inoltre forniscono illuminanti informazioni relative ai suoi eredi. Le
prime due risalgono al 1293 e riguardano un contenzioso di 600 libbre e 200
fiorini, salario preteso dal condottiero nei confronti del comune di Pesaro per la
carica di podestà da lui rivestita. Il terzo vede un gruppo di uomini di Sassoferra-
to obbligarsi nei confronti di Iacopo per 400 libbre in fiorini d’oro. Tale docu-
mento risulta importante in quanto la data, 28 maggio 1298,  costituisce un
termine post quem al quale far risalire la morte del condottiero, attualmente ri-
condotta genericamente all’anno 1298.

Il quarto documento del 1310 riguarda la risoluzione di una lite per l’eredità
del defunto Iacobo, controversia che vede contrapposte le figlie del condottiero,
Infeligia e Cecca, al fratello di questi Peruzio e ai suoi figli. Il contratto, oltre a
dichiarare la morte di Benedetto Lorenzo, figlio maschio del defunto Iacopo,
informa della presenza di due negoziatori a rappresentare le nobildonne nelle per-
sone di Cecco de Brunforte dei conti di Sarnano e del nobile perugino Gualfreduc-
cio Baglioni, appartenente al ramo principale della schiatta, e di suo figlio Nello.
Risulta probabile che entrambi i nobili, in quanto negoziatori di due donne abbia-
no con queste stesse un legame di parentela o più precisamente un legame prossi-
mo, forse già sancito, ma non espresso nel documento, da ricondurre a contratti
matrimoniali. Dall’atto si evince che Cecco de Brunforte agisce per Infelicia, mentre
Gualfreduccio per Cecca. Un’ipotesi verosimile è che la nobildonna sia promessa
sposa a uno fra i tanti figli maschi di Gualfreduccio; fra questi il più probabile è
Cucco, del quale si ricorda un matrimonio con una donna dallo stesso nome 14.
Detto ciò, è dunque possibile ipotizzare che il gruppo di pergamene del nobile
Iacopo da Fano sia da ricollegare a frammenti d’archivio della famiglia Baglioni.

Le carte dei nobili di Montevibiano

Archivio fra i più ricchi dell’intero Diplomatico, le sue carte tramandano
dettagliatamente la vicenda storica di un ramo della casata che annovera fra i

12 V. pergg. 52, 53, 73, 132.
13 Purgatorio, vv. 64 – 84. Cfr. PAOLINI 1988, pp. 439 - 442.
14 La notizia del matrimonio è rilevabile dalla seguente pagina Web: Korona /Baglioni.htm.
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suoi componenti alcuni fra i più celebri giuristi nel panorama universitario
perugino. Nelle carte Montevibiano si colloca uno fra i più antichi documenti
del fondo, risalente al 1254 e riguardante l’affrancazione degli uomini di Mon-
telabate dal conte Raniero signore del castello, e dai suoi consanguinei, caposti-
piti della dinastia 15.

La prima parte della documentazione è costituita prevalentemente da atti relativi
a prestiti in denaro effettuati da Andruccio, attivo nella seconda metà del Duecen-
to, al quale si unirà in seguito il figlio Raniero. Le operazioni finanziarie riferite
dalle pergamene vedono implicati come soci dei Montevibiano alcuni esponenti di
spicco della Perugia del primo Trecento, tra questi Glutto di Senso, legato alla fami-
glia Ranieri, i mercanti Nardolo di Ianne e Perinello Nicole della famiglia dei Peri-
nelli, i cambiatori Coppolo Taddei, Benvenuto domine Verdiane e Ciuzio di Nico-
luccio, della consorteria della famiglia Ranieri. Non è un caso, difatti, che la figlia di
Ciuzio, Belladompna diverrà la prima moglie di Raniero, figlio di Andruccio.

Raniero è un valente giudice e giurista ed è personaggio di primo piano dello
Studium perugino ai suoi albori, in quanto sarà lettore di diritto civile negli
anni 1310, 1313, 1314, 1316 16, anni già fiorenti per l’Università appena isti-
tuita, che vedono la presenza a Perugia di docenti come Cino da Pistoia e Iaco-
po di Belviso 17.

È difatti un prezioso inventario dei beni lasciati in eredità dal giurista che
documenta un rapporto privilegiato fra Raniero e il collega senese Giovanni Pa-
gliaresi 18. Nell’inventario è presente un nutrito nucleo di libri di diritto e, tra
questi, alcuni trattati da lui stesso scritti, che il dottore in legge assegna al figlio
primogenito Andrea in quanto studente presso l’Università di Bologna.

Andrea come il padre Raniero è giudice, giurista e docente di diritto civile presso lo
Studium di Perugia negli anni 1341 e 1342 19, nonché priore del collegio dei giudici

15 L’appartenenza dell’atto di affrancazione all’archivio dei nobili di Montevibiano è testimoniata da
una nota dorsale sulla copia del documento in cui è scritto: pro interesse heredum Caruli et Ranerii
Honofrii de Monte Ubiano. Nel documento viene fatto riferimento a materiale edile per la costruzione
di metà del palazzo che il conte Ranerius aveva ordinato di far erigere in castro Montis Olibiani, da
identificarsi con molta probabilità col castello di Monte Vibiano. Per l’origine genealogica della
nobiltà dei Montevibiano, v. TIBERINI 1999, pp. 84-86. Tiberini afferma non trattarsi
dell’affrancazione degli uomini del castello di Montelabate prossimo all’abbazia di Valdiponte,
bensì di un altro castello di difficile identificazione. Per la documentazione riguardante la famiglia,
v. schema delle famiglie magnatizie, alla voce: Montevibiani.

16 BINI 1816, pp. 68 –70.
17 Per le notizie sulla docenza  presso lo Studium perugino da parte di  Cino da Pistoia e Iacopo di

Belviso,  v.  BINI 1816, pp. 77 - 83 e 64 – 68.
18 Il senese Giovanni Pagliaresi appartenne a una famiglia di giuristi; fra essi si distinse il padre Neri di

Jacopo. Il giurista fu chiamato a Perugia per una condotta presso lo Studium nel 1339. Nel
Diplomatico è presente un documento del 1289, rogato a Siena, nel quale è agente domina Nera
vedova del giudice Jacopo Pagliaresi, avo di Giovanni (v. perg. 45).

19 ERMINI 1971, pp. 63, 136, 512.
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della città negli anni appena precedenti a quelli in cui sarà assegnata la carica a Bartolo
da Sassoferrato, quando  questi risiederà definitivamente nella città umbra.

Le intricate vicende dei Montevibiano, ricostruibili nel dettaglio grazie a  un
archivio notevolmente omogeneo, oltre a fornire interessanti dati sulla vita della
città e dello Studium in particolare 20, assumono a tratti la connotazione di vera
epopea familiare. Tale peculiarità emerge dai tanti eventi giudiziari che seguono
la morte di Ranerio e che vedono i numerosi eredi in lite per l’acquisizione del-
l’imponente patrimonio. Disconoscimenti parentali, contratti annullati, accordi
non ratificati fanno parte di una fitta maglia di relazioni umane spesso contrad-
dittorie. Soprattutto i processi, emblematici per la comprensione delle procedure
civilistiche adottate dal comune di Perugia in quegli anni, identificano i perso-
naggi implicati con caratteristiche ben definite. Si tratta dei figli di primo letto di
Raniero, tra i quali “primeggiano” il primogenito Andrea e Mascio, figlio natura-
le del giurista, ai quali si contrappongono Iacoba di Nino contessa di Piegaro,
seconda moglie di Raniero, suo figlio Bartolomeo e Glutto di Senso, tutore e
protettore della nobildonna. Giudice ultimo della decennale contesa è la peste
nera del 1348 che, segnando la morte di quasi tutti i contendenti, dà una svolta
definitiva ai contrasti. L’eredità si vedrà assegnata al superstite Andrea.

Le carte tramandano ancora le vicende dei figli di Andrea: Carlo, al quale
andrà in moglie Blancina, figlia di Bicello Baglioni, Giovanni e Onofrio, podestà
a Città di Castello negli anni Settanta del Trecento, quando nella cittadina tifer-
nate è in atto la cospirazione capeggiata da Branca de Gelfutiis. Ma la fortuna
della famiglia vede perdere il proprio prestigio già sul volgere del secolo, quando
l’appellativo nobiliare non verrà più ricordato nelle carte. La vicenda della fami-
glia subisce ancora una svolta con un Onofrio, vissuto nel primo Quattrocento, il
quale sarà dichiarato ribelle e condannato dal comune di Perugia.

I Baglioni: frammenti d’archivio

 Di questa celebre famiglia si segnalano gruppi frammentari di carte non ri-
conducibili ad un unico nucleo documentario, ma che rimandano ai numerosi
rami familiari della casata che vedono delinearsi ognuno la propria discendenza
nel corso del secolo XIV e i cui esponenti sono spesso parte attiva della vita poli-
tica e istituzionale di Perugia 21.

20 Tra i lasciti testamentari di Ranerio risultano diversi legati a favore degli scolares pauperes
dell’Università, il cui rettore nel 1339 è Butio de Agla. Viene inoltre documentato il numero dei
frati presenti in alcuni insediamenti degli Ordini Mendicanti di Perugia, ai quali il giurista lascia
un legato per ciascuno (ad esempio, si citano 56 frati Predicatori, 59 frati Eremitani, 12 frati
Carmelitani).

21 Per i rimandi alla documentazione riguardante i tanti rami della casata, v. schema delle famiglie
magnatizie dove, alla voce Baglioni, sono stati ricondotti in gruppi, uniti da un capostipite, i numerosi
discendenti della stirpe.
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Fra i diversi rami familiari si segnalano i documenti relativi alla dinastia baglio-
nesca dominante la scena politica cittadina nel secolo XV e alla quale appartiene
Braccio Baglioni, signore di Perugia. Le implicazioni storiche che hanno deter-
minato il successo e l’ascesa di questo ramo della casata sono già in atto nel secolo
XIV e ne sono protagonisti Baglione di Gualfreduccio e Oddo suo figlio, antena-
ti di Braccio.

Indicativo in tal senso è il testamento di Baglione del 1360, dal quale emergo-
no elementi significativi riguardo al rilievo assunto dal personaggio nel suo tem-
po, fra i suoi stessi congiunti. Nelle ultime volontà difatti il nobilis et potens miles
celebra la propria casata disponendo la costruzione di una cappella con un altare
nella chiesa di S. Francesco al Prato, per la cui esecuzione destina la somma di
ben 1000 libbre. Il lascito pone le basi per l’edificazione della imponente cappella
Baglioni nella chiesa francescana, la cui fama rimanda alle nozze di sangue del
1500 e alla tragica fine di Grifonetto Baglioni, immortalato da Raffaello nella
Deposizione dipinta dal pittore per l’altare della cappella.

Il testamento inoltre fornisce notizie su tutti i componenti del clan familiare di
Baglione: la moglie Filippa, i quattro figli maschi Oddone, Gualferio, Galeotto e
Roberto, i nipoti figli dei fratelli Cucco, Guidarello, Iacopo e Carluzio, nonché le
nipoti e le nuore. Sono documentati tutti i possedimenti e le torri situati a Ponte
S. Giovanni, luogo d’origine della casata, i beni posti nella piazza del comune e
un legato di 1000 fiorini destinato in remissione dei peccati, somma questa che
sarà poi devoluta dal vescovo di Perugia  all’Ospedale della Misericordia.

Fra gli altri documenti si citano alcune pergamene che rimandano a Oddone,
figlio primogenito di Baglione (sono atti della fine del secolo, in cui egli agisce
quale priore e governatore dell’ospedale di Colle) e a Gualferio, il quale fa testa-
mento nel 1363, probabile vittima della peste che in quell’anno imperversa a
Perugia. L’atto documenta la sua attività di podestà svolta nelle città di Rimini,
Assisi, Leonessa, Amatrice e Cascia.

Fra gli altri rami della famiglia si segnala quello da ricondurre a Guido di
Andruccio di Piercivalle, preposto della chiesa di S. Mustiola chiusina - ente reli-
gioso in relazione al quale è presente nel fondo Diplomatico un nutrito gruppo di
documenti 22 - e a Becello di Baglione Guidonis, condannato quale ribelle del
comune, e ai suoi figli. Un consistente nucleo documentario è afferente al ramo
familiare di Pellino di Andruzio e dei suoi discendenti Angelo, Domenico e Atta-
viano, che risiederà ad Ancona. Ma molti altri esponenti appartenenti ai vari
rami baglioneschi sono spesso presenti nella documentazione, in quanto perso-
naggi di rilievo delle istituzioni cittadine sia laiche che religiose. Si cita ad esem-
pio Ludovico di Guidarello, priore laico della Misericordia nella seconda metà
del secolo XIV, caso emblematico di come un esponente della famiglia sia prota-
gonista nella gestione dell’Ospedale in un momento di grande ascesa dell’ente.

22 V. pergg. 13, 14, 704, 959, 1040, 1160.
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I personaggi del tempo: la politica

  Tra le figure politiche di rilievo nella seconda metà del Trecento si distingue
Gerardo, abate di Monmaggiore, al quale fu assegnato da Gregorio XI il control-
lo sulla città. Contro di lui si levò l’insurrezione cittadina del 1375, che pose fine
al suo breve governo, contrassegnato da malefatte e abusi di potere 23.

  La sua pessima reputazione si esplicita in un documento del 1374 24, in cui
Gerardo, vicario generale pro Sancta Romana Ecclesia, rilascia quietanza al cam-
biatore perugino Angelo Tengarini per ben 2369 fiorini d’oro, oggetto di una
operazione finanziaria col bolognese Alberto de Blanchis, nonché per altri 982
fiorini ricevuti in cambio di 121 libbre d’argento, peso complessivo di una croce,
due vasi, candelabri, piatti, scudetti e anche una effige della Madonna. Si tratta
quasi certamente di oggetti sacri di cui  lo stesso abate si era appropriato,  forse
provenienti da qualche chiesa perugina, e consegnati ad Angelo in cambio della
somma in fiorini. Il documento informa inoltre che su mandato dell’abate, An-
gelo ha già consegnato al noto orafo Cataluccio da Todi 25, due pezzi d’argento di
35 libbre, una nave d’argento del  peso di 18 libbre e altri oggetti, dettagliata-
mente citati nel documento assieme al prezzo di scambio. La stesura dell’atto
avviene in domo residentie dicti domini prelibati, in camera studii dicti domini
situata nella cittadella di porta Sole, fortificazione che cingeva il colle cittadino e
che fu fatta edificare dallo stesso Gerardo, su progetto dell’architetto eugubino
Matteo Gattapone.

  Tra gli altri documenti 26 riguardanti il Monmaggiore si cita una lettera del 18
maggio 1375, nella quale Gerardo informa Donato, suo uditore, che i castelli di
Sarteano, Piegaro, Paciano, Panicale, Mongiovino, Figline e tutte le ville del Chiugi,
sono feudo imperiale e non ecclesiastico e che quindi la donazione di detti castelli
fatta  dall’imperatore Carlo IV in favore del visconte Guglielmo è da considerarsi
valida. Gerardo ha ricevuto l’incarico di accertare l’appartenenza dei territori, se
alla Chiesa o all’Impero, con lettera pontificia di Gregorio XI. Un ulteriore docu-
mento del 1374 vede il giurista Nicolò Torelli di Prato, uditore dell’abate, arbitro
nel contenzioso relativo all’eredità del nobile Francesco di Oddo da Montone,
nel quale sono parti in causa l’Ospedale della Misericordia e Oddo di Guidone da
Montone, parente del defunto Francesco. In questo caso l’ente assistenziale vede

23 Per la storia di Perugia nel tumultuoso periodo del Monmaggiore, v. almeno PELLINI, I, pp.
1141- 1149.

24 V. perg. 978. Il documento fa parte di un omogeneo nucleo documentario appartenente alla famiglia
Tengarini, di cui Angelo è esponente di rilievo. La famiglia di cambiatori proviene da Arezzo, come
risulta da un contratto di cittadinanza del 1254, in cui Serraglia Mancini  Seralgli  di Arezzo chiede
di divenire cittadino perugino (v. perg. 9).

25 La notizia riguardante Cataluccio da Todi fornisce un importante contributo per la conoscenza
delle oreficerie presenti in città, in quel tempo.

26 V. pergg. 991 e 1018.
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aggiudicarsi quasi l’intero patrimonio, mentre Oddo vede assegnarsi solamente
qualche immobile situato a Montone e a Umbertide.

A Biordo Michelotti, valoroso condottiero perugino, trucidato nel 1398 dal-
l’abate di S. Pietro Francesco Guidalotti, si riferisce invece un importante docu-
mento del 1397 redatto a Trevi 27, nel quale il consiglio speciale dei consoli di
quel comune, volendo esprimere gratitudine a Biordo, conte di Città della Pieve,
nomina procuratore del comune Pietro di ser Angelo per richiedere al condottie-
ro, con atto di sottomissione, protezione sul territorio e la città.

I personaggi del tempo: la cultura

Non mancano nel fondo  notizie  e vicende legate ai protagonisti  della vita
culturale del tempo non solo perugina, di cui si segnalano  alcuni elementi di
spicco. È noto come la grande stagione dello Studium della città  coincida  con la
presenza di figure  celeberrime, come Bartolo  da Sassoferrato e Baldo degli Ubal-
di per gli studi giuridici e Gentile di maestro Gentile da Foligno per quelli di
medicina.

Il primo documento relativo a Bartolo risale all’aprile del 1350, quando lo si
trova in palatio comunis Perusii in quo morari consuevit capiteneus talie, in quo
nunc moratur dominus Bartolus iudex et doctor de Saxoferrato.  Una notizia singo-
lare e necessaria di approfondimenti per poter spiegare la ragione di tanto onore,
forse da ricondurre al fatto che in quel momento il giurista ricopriva qualche
importante carica istituzionale, oppure da attribuire a un privilegio concesso dal-
le autorità a uno fra i più importanti cittadini, in occasione di un breve soggiorno
in città. A quella data, difatti, Bartolo è già un celebre giureconsulto e le autorità
hanno concesso a lui e al fratello Bonaccurso la  cittadinanza onoraria 28, ricorda-
ta anche in un documento del 1354, in cui Bartolo  viene menzionato come
figlio di Cecco di Bonaccurso. Si tratta dello strumento dotale riguardante sua
figlia Paula, che vede Bartolo in prima persona obbligarsi nei confronti del futuro
genero, il nobile perugino e dottore in legge Nicolò di Alessandro dei Ranieri per
la consegna di 750 fiorini di dote. È presente all’atto, insieme ad altri componen-
ti la famiglia Ranieri, il dottore in legge e collega di Bartolo, Francisco Tigrino di
Pisa 29.

Nel 1356 Bartolo è nuovamente menzionato quale priore del consorzio dei
giudici e al 1357 risale un altro documento in cui insieme a Francesco Tigrino,
“egregi e eccellentissimi dottori in legge”, gli viene assegnato l’incarico di dirime-

27 V. perg. 1413. Il documento fa parte di un gruppo di pergamene appartenenti alla famiglia Michelotti.
(v.  schema famiglie magnatizie, alla voce:  Michelotti).

28 La cittadinanza perugina viene concessa a Bartolo nel 1348; v. CALASSO 1964, pp. 642, 664.
29 Per la docenza presso lo Studium perugino da parte del giurista Francesco Tigrini, v. BINI 1816,

pp. 100-101.
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re una annosa lite relativa all’eredità del ricco mercante e cambiatore Giovanni di
Pagno. La ratifica dell’arbitrato effettuata il 26 aprile del 1357 da Nicolò di Bet-
tolo Pelacani, parte in causa per l’aggiudicazione dell’eredità, informa che a quel-
la data il giurista risulta ancora in vita. Il dato cronologico costituisce un termine
post quem al quale far risalire il decesso del giurista, per il momento ricondotto
genericamente all’anno 1357 30.

Per quanto riguarda Ubaldo magistri Francisci, discepolo di Bartolo e meglio
conosciuto come Baldo degli Ubaldi, fra i documenti in cui il giurista è menzio-
nato e che comprovano la sua presenza in città, si citano fra questi un’emancipa-
zione del 1353 in cui egli figura come giudice del comune, un pagamento per un
patrocinio prestato dal giurista del 1373 e un ulteriore atto del 1385 in cui  Baldo
ricopre la carica di priore del collegio dei giudici. Ma nella documentazione del
Diplomatico sono presenti atti, processi e pareri in cui risultano protagonisti gli
altri componenti della famiglia, come i fratelli di Baldo nonché valenti giurecon-
sulti Angelo e Pietro magistri Francisci  31.

Rilevante per la comprensione dell’ascesa sociale e della ricchezza raggiun-
ta dal giurista alla fine del Trecento è una procura del 1397, nella quale si fa
riferimento a degli immobili acquistati da Baldo e da suo figlio Francesco per
un valore di ben 2350 fiorini. Venditori dei beni sono i fratelli Perotto e
Guglielmo di Andrea della famiglia dei Montemelino mentre procuratore nella
vendita è nominato il nobile Matteo domini Petri dei Graziani, altra grande
personalità nel panorama storico e politico della città di fine Trecento, priore
laico dell’Ospedale della Misericordia per un lungo periodo a cavallo dei due
secoli 32.

In relazione a Gentile di maestro Gentile da Foligno, docente di medicina
presso lo Studium perugino33, è presente un gruppo di pergamene appartenenti
a Francesco suo figlio, anch’egli medico, pervenute presso l’Ospedale in quanto
l’ente è istituito da Francesco  suo erede universale 34.

30 Il 1357 è l’anno di  morte desunto da ciò che è stato riferito da Tindaro, giurista pronipote di
Bartolo, il quale nel trattato De testibus (II, 9) parla dell’avo defunto all’età di 44 anni, dato che
coincide appunto con la sua data di nascita 1314 (v. DBI, 6, ad vocem p. 643). Per i documenti
riguardanti Bartolo e i suoi discendenti, v. schema delle famiglie magnatizie alla voce: Alfani, quale
ramo familiare ricondotto a tale famiglia in riferimento al pronipote Tindaro Alfani, citato nella
documentazione.

31 Per la vita e la docenza presso lo Studium perugino di Baldo degli Ubaldi, v. BINI 1816, pp. 113-
132. Per i documenti riguardanti Baldo e gli altri componenti della famiglia, v. schema famiglie
magnatizie alla voce: Baldeschi.

32 Per le cariche pubbliche rivestite da Matteo Graziani, v. ANGELINI –  DEL FAVERO 1980, pp.
238-239.

33 Per  la vita e la docenza di Gentile presso lo Studium  perugino, v. BINI 1816, pp. 155 –158.
34 V. pergg. 550, 565, 580, 611, 826, 827, 953, 958, 1030.
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Il primo documento che lo riguarda si riferisce a un contenzioso relativo al-
l’eredità lasciata dal padre, che la tradizione vuole morto di peste nel 1348 35. La
notizia sulla morte di Gentile alla data da sempre accreditata trova oggi conferma
in un documento appartenente alle carte di suo figlio Francesco e risalente al
luglio del 1349. Si tratta di un accordo fra gli eredi sulla spartizione del patrimo-
nio lasciato dal defunto medico. Il riferimento fatto nella transazione a una pre-
cedente lite presuppone che la morte di Gentile sia avvenuta da circa un anno.  Il
patto riguarda non solo l’eredità del maestro folignate ma anche la divisione dei
patrimoni lasciati da Iacopo e Roberto, figli defunti di Gentile. Difatti, a spartirsi
l’ eredità, oltre al figlio vivente Francesco, è Fabrizia Guidarelli Uffredutii dei
Baglioni, vedova di Iacopo e tutrice della figlia Iacobaioanna. Il documento infor-
ma della parentela esistente fra il medico folignate e la famiglia Baglioni per parte
del figlio defunto Iacopo;  tale legame giustifica la presenza all’atto di Ludovico e
Oddo Baglioni, rispettivamente fratello e cugino di Fabrizia, i quali sono presenti
per tutelare gli interessi della congiunta. Sempre a tutela di Fabrizia, compare
Annese, figlia di Gualfreduccio Baglioni e vedova del signore folignate Corrado
Trinci. L’accordo infatti avviene a Foligno, patria di Gentile e  dei Trinci signori
della città, anch’essi imparentati con i Baglioni. A questi prestigiosi legami di
parentela si deve anche la scelta del luogo dove  avviene la stesura dell’atto, alla
presenza del nobilis miles Trincia domini Ugolini, in claustro domorum heredum
domini Ugolini de Trinciis.

Nel gruppo documentario appartenente a Francesco è anche compreso il testa-
mento del 1375. Qui il testatore dispone la costruzione di una cappella in S.
Agostino di Perugia da dedicare al beato Antonio e, non avendo eredi discenden-
ti, lascia gli ingenti beni alla madre Iacoba, alla moglie Ioannina e un legato anche
alla sorella Manuela. Nelle intricate condizioni poste dal testatore sulla successio-
ne dei beni dopo la morte della madre, viene nominato, fra gli altri, oltre la
Misericordia di Perugia, anche l’Ospedale di S. Maria della Scala di Siena.

Le donne nel Diplomatico

Alla luce dei dati emersi da questo fondo, le donne risultano parte attiva e
protagoniste nella gestione di beni e patrimoni in almeno il 35 % della documen-
tazione. Non si tratta soltanto di strumenti dotali, nei quali per le donne agisco-
no padri, fratelli e mariti né di documentazione riguardante monasteri o singole
terziarie francescane, ma di carte che rivelano una autonomia assoluta nella cura
dei propri affari o di quelli dei figli. Alla categoria appartengono soprattutto ve-
dove, tutrici, donne al loro secondo matrimonio, ma anche donne di malaffare;

35 Si tramanda che Gentile muoia a Perugia (secondo alcuni a Foligno) il 18 giugno 1348, ucciso
dalla peste nera. Così si esprime in proposito il suo allievo Francesco da Foligno in una nota marginale
del manoscritto cesenate contenente il trattato De febris (v. BINI 1816, p. 157).

36 V. pergg. 791, 849, 851, 857, 886, 895, 896, 898, 899, 902, 911.
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ciò che le carte tramandano è la testimonianza di vicende storiche e umane tutte
al femminile.

Caso emblematico è quello di Matteuccia di Rieti, detta Pincho Putana, le cui
carte sono pervenute presso la Misericordia, in quanto unica erede universale
della donna 36. Matteuccia, ex prostituta, ha saputo integrarsi nella realtà cittadi-
na, per divenire, grazie ad un temperamento certo eccezionale, quasi una “im-
prenditrice” del suo tempo. I documenti che riguardano la sua attività di donna
in affari coprono un arco di 10 anni, nel corso dei quali Matteuccia riesce a
costruirsi un vero capitale. Il suo esordio per queste attività risale al 1363, quan-
do la donna acquista da Bettola di Pero domini Vincioli, vedova di Legerio di
Nicoluccio d’Andreotto, una casa situata nella parrocchia di S. Maria del Merca-
to confinante col rimbocco della Malacucina, luogo dei lupanari cittadini.

Di seguito, Matteuccia acquisterà, oltre ad altri beni immobili, tre banchi per
la macellazione della carne situati nel macello vecchio perugino. La presenza di
un fiduciario in ogni contratto che la riguarda, dichiarante la provenienza del
denaro “di tasca propria della Matteuccia”, non toglie alla donna indiscusse doti
nel gestire gli affari; la sua singolare vicenda sembra raggiungere un epilogo catar-
tico nelle ultime volontà: ella dispone difatti alcuni lasciti in favore di Antonio
suo figlio e di Iacopuzio, figlio di Angela di Bologna, forse una prostituta sua
amica. Non a caso ella destina ogni suo bene all’Ospedale: la Misericordia è difat-
ti istituzione caritativa preposta all’assistenza di tutte le categorie degli emargina-
ti, compresa la sua. Ma significativo per la redenzione di Matteuccia è un lascito
assegnato per dotare otto vergini povere, costituito dal ricavato della vendita delle
suppellettili della bottega di Angelo di Bongiovanni.

Altro emblematico caso è quello di Albria 37, che si rivela donna astuta e ambi-
ziosa, figlia del mercante Iacobo Vaddi, la quale nel corso di soli 11 anni sposerà
ben tre mariti, di cui gli ultimi due appartenenti a importanti schiatte nobiliari
dell’ambito locale, riuscendo a utilizzare per i suoi fini la loro ricchezza. Nelle
vicende che riguardano la sua ascesa, Albria è sempre affiancata dal dottore in
legge Andrea di Raniero da Montevibiano, che tutela i suoi interessi, pur non
avendo alcun legame di parentela con la donna.

La fortuna di Albria si lega soprattutto al primo marito Baglione di Bartolo-
meo, ricco lanaiolo del quartiere di porta S. Angelo, fondatore dell’ospedale del-
l’arte della lana 38. Tutto ha origine dalle ultime volontà di questi, il quale lascia
ad Albria, al momento incinta, solamente qualche legato e la gestione della tutela
sopra la figlia Francesca e sul nascituro che, se femmina, avrà in dote 1000 fiorini

37 Per i documenti riguardanti la donna, v. pergg. 739, 770, 772, 774, 808, 913.
38 Personalità di spicco del Trecento perugino, Baglione di Bartolomeo sembra legato alla consorteria

della antica famiglia degli Armanni. Per un lungo periodo priore dell’ospedale di Colle, è nelle sue
ultime volontà che Baglione stabilisce l’istituzione dell’ospedale dell’arte della lana, da edificarsi
nelle case che egli possiede presso il monastero di S. Tommaso (v. perg. 791).
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d’oro. Alla morte di Baglione e di Bartolomea sua secondogenita, nel 1362 Albria
contrae nuove e facoltose nozze con Notto conte di Monte Giove, personaggio di
antica nobiltà, al cui nome si  collega quello della sorella: la beata Angelina da
Foligno 39.

Subito dopo il matrimonio, Albria avanzerà diritti derivanti dal primo matri-
monio, richiedendo la dote della figlia defunta e annullando le disposizioni sulla
tutela. Assistita ancora da Andrea, giurista di chiara fama e tutore dell’altra figlia
vivente Francesca, la donna otterrà, oltre a 500 fiorini d’oro molte altre proprietà
avute in seguito alla lite con Alduzia di Antonio, legittima erede del defunto
Baglione.

Sono fatti questi che accadono quando Albria è nuovamente vedova e non ha
avuto prole da Notto, forse già deceduto nel 1364, mentre ancora era in atto la
lite con Alduzia.

Un ultimo documento che la riguarda si riferisce ad una nuova quietanza,
ancora per dote, del 1371; il contratto ratifica le sue terze nozze col nobile tifer-
nate Agamennone, figlio di Lazzaro Gualterotti; in questo caso agiscono per lei
Carlo, Giovanni e Onofrio, figli del defunto Andrea da Montevibiano.

Altra figura di grande temperamento è Iacoba contessa di Piegaro 40, se-
conda moglie del giurista Raniero d’Andruccio da Montevibiano, la cui vi-
cenda si concentra nei fatti inerenti al matrimonio e alla gestione e difesa dei
beni ereditati dal figlio Bartolomeo. L’esordio di Iacoba nella documentazio-
ne rivela un’autonomia di gestione che si esplica in un contratto atipico, per
il momento mai riscontrato nella documentazione trecentesca. Si tratta di
uno strumento dotale del 1327 con il quale la nobildonna si obbliga in prima
persona nei confronti di Raniero suo futuro marito, alla consegna della pro-
pria dote consistente in 2000 libbre. Testimoni all’atto sono, caso straordina-
rio, tre domine perugine: Alda Armanutii, Isotta di Orlandino e Alduzia di
Berarduzio. La presenza di tre nobildonne a garanzia del contratto implica
capacità giuridica da parte delle medesime, privilegio probabilmente ricon-
ducibile al ceto magnatizio e a un legame d’appartenenza significativo che
unisce le donne. Tale affinità è forse da ricondurre a una sorta di consorteria
nobiliare femminile nella quale Iacoba entra a pieno titolo a far parte, in
quanto futura moglie del nobile perugino.

39 Notto è successore di Giacomo e quarto conte della contea di Monte Giove; del personaggio si
conosce la prima moglie Angela Monaldeschi di Nericola della città dell’Aquila  e si tramanda che
morì senza figli tra il 1362 e il 1363, forse di peste. Oggi, le nuove informazioni forniscono alcuni
dati da aggiungere alla biografia del personaggio. Per quanto concerne la sorella di Notto, Angelina
da Foligno, ella è menzionata nel testamento di Angelo di Legerio di Nicoluccio del 1400, quale
destinataria di un lascito. La beata è citata come donna povera “che sta nel monastero di fra Paoluccio”
(v. perg. 1438).

40 Per la documentazione riguardante Iacoba, v. schema delle famiglie magnatizie alla voce: Piegaro
(conti).
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La determinazione dimostrata da Iacoba negli affari patrimoniali si evidenzia
subito dopo il matrimonio nell’acquisto di beni per suo conto e in operazioni
finanziarie insieme al marito, e maggiormente quando, una volta divenuta vedo-
va, affronta annose liti e processi contro i figli di primo letto del defunto Raniero,
per la difesa del patrimonio spettante al figlio minore Bartolomeo e per rientrare
nel possesso della propria dote.

Il personaggio esce dalla documentazione alla morte di Bartolomeo, vittima
della peste nel 1348, il quale nelle ultime volontà istituisce i fratellastri Andrea e
Ciono suoi eredi universali. Forse anche la madre Iacoba muore di peste.

Tipologia degli atti

  La varietà della documentazione presenta soprattutto molteplici tipologie di
atti notarili. La Tabella B 41 presenta in modo evidente il tipo e la quantità dei
contratti che compaiono più frequentemente. Nella voce Atti giudiziari sono sta-
te raggruppate le seguenti tipologie: sentenze, aste pubbliche, appellazioni, testi-
monianze, atti processuali. La voce Altro comprende quelle tipologie di contratti
che non superano le venti unità. Fra queste si citano: tutele, delibere e trattati,
rinunzie, nomine di attori, elezioni, permute, concordie e transazioni, contratti
di matrimonio, proroghe, oblazioni, soccide, stime, mandati, concessioni di cit-
tadinanza, emancipazioni, lavorecci.

Alberto Maria Sartore 

41 Grafici a cura di Luca Sportellini.
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TABELLA A: Frequenza dei Testamenti per il periodo 1297-1400. Si evidenziano i picchi raggiunti
nel 1348, nel 1363 e nel 1400, in corrispondenza degli anni di pestilenza.
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TABELLA B: Tipologie e quantità della Documentazione riscontrata nel fondo diplomatico
dell’Ospedale della Misericordia per i secoli XIII e XIV.
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FAMIGLIE MAGNATIZIE

Schema di alcune delle famiglie magnatizie a Perugia, i cui espo-
nenti sono citati  nel fondo Diplomatico, relativamente ai secoli
XIII e XIV. Per alcune di esse i nominativi sono stati distribuiti in
gruppi, a seconda del ramo familiare d’appartenenza.

Per le abbreviazioni utilizzate si rimanda alle avvertenze che
precedono gli Indici.



XXX Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

ACERBI

Andreas dom. Acerbi, 40, 41
Bartolomeus Paulutii de Acerbis, pr. di S. Domenico, 1272
Blaxius Giliutii Pelloli Acerbutii, 867
Giliutius Andree, 41
Giliutius Pelloli Acerbutii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 867, 997
Iacobus Giliutii Pelloli Acerbutii, 867
Paulutius Baldoli de Acerbis, 646, 809, 1133, Paulinus Baldoli, ff., 1286
Petrus Giliutii Andree, pE, parr.S. Savino, 240, 467, 734
Petrus Nicolay de Acerbis, 159, 267, 314,  324, 334

ALFANI (de Fano)

Alfanus Cinelli dom. Luce, pS, parr. S. Severo, 765, 845, 849, 851, 871, 966, 967,
982, 983, 988, 990, 994, 1008, 1009, 1039, 1126

Angelella/Angela Luce Iohannis Alfani, 367, 508, 845, 861
Angelutia f. di Iohannellus Bonaiuncte Alfani, 108
Barnabea dom. Tiberii dom. Francisci da Monte Melino, moglie di Alfanus Cinelli, 871,

988, 990,  993, 994, 1008, 1009, 1039
Becta Cinelli Luce, 508
Brigida Nicolay de Balionibus moglie di Cinellus Alfani Cinelli, 1431
Cinellus Alfani Cinelli dom. Luce, pS, parr. S. Severo, 988, 993, 994, 1008, 1431
Cinellus dom. Luce Iohannis Alfani, pS, parr. S. Severo, 367, 459, 508,  538, 546, 551,

617, capitano del popolo a Todi, 626, 734,  nobilis vir, 741, 758, 765, 845, 861
Elisabecta Cinelli dom. Luce, 988, Isabecta Cinelli dom. Luce, 845
Flora/Florutia Cinelli dom. Luce, 508, 988
Gostantia Cinelli dom. Luce, 845, 988
Iohannellus Bonaiuncte Alfani, pS, parr. S. Severo, 108
Iohannes Cinelli dom. Luce, 508
Lagnese Alfani Cinelli, 988
Lucas Iohannis/Iohannelli Bonaiunte Alfani, giud., pS, parr. S. Severo, 250, 296, 326,

de Fano (Alfani) 338, 367, not., 381, 449, 450,  459, 508
Margherita f. di Lucas Iohannis Alfani, 367
Mita/Mitarella dom. Luce Iohannis Alfani, 296, 508, 590, 619, moglie di Ugolinus

Nelloli, 824, 837, 825, 845,  pSS, 861, 1116, 1204, 1279, 1328, 1350, 1410,
1422

Pia Cinelli Luce, 508
Sapia Tadutii da Rosciano moglie di Lucas Iohannis Alfani, 367, 508

Bartolus Cecchi Bonacursi da Sassoferrato, dott. in legge, citt. perugino, 650, 690, 692,
694, 696, pr. del collegio dei giudici,  688, 771

Franciscus dom. Bartholi, mercante, 1097
Perus Cecchi Bonacursi, 1178
Petrus Cecchi di Sassoferrato, not., 1024
Paula f. di Bartolo da Sassoferrato, 650
Santes Cecchi di Sassoferrato, not., 1024
Tindarus Alfani, pSS, giud. del comune, 1428
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ANDREA IACOBI (e discendenti)

Andreas Iacobi, pSS, parr. S. Stefano, 111
Andrucciolus dom. Iacobi Andree Iacobi, 19
Ceccus Andrutii dom. Andree Iacobi, pSS, parr. S. Gregorio, 66, 128
Ciarius Cecchi Andrutii, 976

ANSIDEI de CATRANO

Benedictus Oddoli de Catrano, pSS, 258, 277, 643, 693, 865
Contolus Nerii Oddoli, pS, parr. S. Giovanni, 698
Iacopus Benedictoli Oddoli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 865, 882, 1012, 1051,

1051
Mascius Blasii de Caterano, pSP, parr. S. Savino, 212
Nardolus Contoli, nobilis vir, 542, 548
Nardus/Nerius Oddoli de Catrano, 258, 277
Nicolaus Contoli dp., pSS, parr S. Giovanni Rotondo, 1469

ARCIPRETI

Andreas Contis Ciccoli Contis, 777, 884, 980, 1064
Andrutia Ceccoli Contis, 1066
Ciccolus Contis, 777
Conte Ciccoli Contis, pSA, parr. S. Donato, 372, 544, 549, 639, 771, 777, 1064
Iacopus Contis Ciccoli Contis, pSA, parr. S. Donato, 777, 809, 1064
Isocta moglie di Conte Ciccoli Contis, 777
Robertus Ceccoli Contis, fr. Min., 465

ARMANNI

Bartolomeus dom. Felcini/Filcini, pS, console della Mercanzia, 849, 851,1241
Bartolomeus dom. Hermanni, 1379
Bonifatius dom. Hermanni, 835
Cicchinus Suppolini, pSA, parr. S. Donato, 1150
Gentile Armanni, 6
Francisca Ceccoli de Harmannis, bad. del mon. di S. Maria degli Angeli, 502
Franciscus dom. Ugolini dom. Rodulfi, pSA, parr.S. Donato, nobilis miles, 736, 756,

739, 832, 879,  913, 968, 1052
Hermannus dom. Ranerii, 214, 307, 335, 373, 519
Hermannus dom. Ugolini, 230
Hermannus miles, pSA, 295
Herricus dom. Suppolini, 502
Munaldescha Ceccoli de Harmannis, 502
Nicolaus Ceccholi de Harmannis/de Armannis, pSA, parr.S. Fortunato, nobilis milex,

372, 502
Hermannus Bonifatii domini Hermanni, pSA, parr. S. Fortunato, nobilis vir, 1055
Petrutius dom. Hermanni, 1100
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ASCAGNANO

Berardus de Ascagnano, 2

Benedictus Naldi Cini, pE, parr. S. Maria del Mercato, 515
Benedictus Naldoli Cinoli, pS, 763
Cinellus Naldoli Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1076
Cinellus Pauli Cinelli, pS, 1087
Mascius Naldoli Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1076
Mea Petrini moglie di Paulus Cinoli, 1285
Naldolus Benedictoli Naldoli, pS, parr. S. Lucia, 1076
Nardolus Cinoli/Naldolus Cini dom. Sensi, pS, parr. S. Lucia, 376, 515
Nicolaus Benedicti Naldoli, pS, parr. S. Lucia, 1055, 1076

BAGLIONI

Cola dom. Iohannis, pSP, parr. S. Donato, 240
Gualfredutius de Balionibus, 132, 611
Iohannes dom. Guidonis, giud., 141
Paulus dom. Guidonis, 257

(Baleone dom. Gualfredutii)

Baleone Andree dom. Oddonis, 1189
Baleone dom. Gualfredutii de Balionibus, pSP, parr. S. Donato, nobilis miles, 374, 457,

pSP, parr. S. Lucia, 562, 853, 733, 1100, 1136
Becellus dom. Gualfredutii, pSP, parr. S. Donato, 240
Carolus Ghelferii dom. Balionis, 804, 1408
Filippa moglie di Baleone Gualfredutii de Baleonibus, 733, 853
Filippa Caroli Ghelferii dom. Balionis, 1408, 1421
Francisca f. di Galeoctus Baleonis Gualfredutii, 733
Galeoctus dom. Balionis Gualfredutii, 733, 804, 853
Gelferius/Gualferius dom. Baleonis Gualfredutii, pSP, parr. S. Lucia, 804, 853
Ghigiola Ugolini Andree de Monte Melino moglie di Carolus Ghelferii, 1408
Gostantia f. di Galeoctus Baleonis Gualfredutii,733, m. in S. Nicola, 609
Honesta f. di Baleone Gualfredutii, 733
Mateola moglie di Oddone Baleonis Gualfredutii, 733
Nicolaus Galeocti de Balionibus, pSP, 913, 1431
Oddo dom. Balionis/Baleonis de Baleonibus/Oddone Baleonis Gualfredutii de Balio-

nibus, pSP, parr. S. Lucia, 550, 580, 611, 733, 804, 853,  gov. dell’ospedale di Colle,
nobilis milex, 1225, 1263, 1294

Pandulfus  dom. Oddonis de Balionibus, pSP, 1299
Paula Galeocti de Baleonibus/Paula Galeocti Baleonis Gualfredutii, 733, 1431
Vanna moglie di Guelferius Baleonis de Baleonibus, 733, 804

(Gualfredutius de Balionibus)

Annese, sorella di Guidarellus Uffredutii, ved. di Corradus de Trinciis, 550
Becellus Becelli Iacobi de Balionibus, pSP, parr. S. Donato, 1056, 1339, 1340, 1356,

1371
Becellus Iacobi Nelli de Balionibus, 763, 876, 1056, 1371
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Carlutius dom. Gualfredutii de Baleonibus, pSP, parr. S. Donato, 293, 733
Colutius de Balionibus, 809
Cucus/Chuchus dom. Gualfredutii de Balionibus, 374, 554, figli, 576, 733
Fabritia Guidarelli dom. Gualfreduti/dom.Uffredutii de Balionibus, 550, 565, 580,

611, 614
Filipputius dom. Gualfredutii, pS, parr. S. Donato, 257, 1100
Franciscus Iacobi Nelli de Balionibus, pSP, parr. S. Donato, 763
Guidarellus dom. Gualfredutii de Baleonibus, eredi, 491, figli, 733
Iacopus Gualfredutii de Baleonibus, 733, Iacopus de Ballionibus, eredi, 1231
Laurentius Iacobi Nelli de Balionibus, pSP, parr. S. Donato, 763
Ludovicus Guidarelli de Balionibus, pSP, parr. S. Donato, 550, 580, 662, 1225, pr.

OSMM, 1270, 1395
Nallus Iacobi Nelli de Balionibus, 763
Nellus f. di Gualfredutius de Balionibus, 132
Petrus Carlutii dom. Gualfredutii, 974
Robertus Baleonis Gualfredutii 733, 853

(Baleone dom. Guidonis)

Baleone dom. Guidi de Baglionis, 811
Baleone dom. Guidonis, pSP, parr. S.Donato, 72, 257, 293
Becellus Iacobi Nelli de Balionibus, 763, 876,  1056, 1371
Blancia/Blancina Bicelli de Balionibus, 1056, moglie di Carolus dom. Andree Ranerii,

1356
Brigida Nicolay de Balionibus moglie di Cinellus Alfani, 1431
Ciallus Balionis/Balloni dom. Guidonis/Baglionis dom. Guidi, pSP, parr. S. Donato,

811, 980, 1100, eredi, 1414
Cina Angeli Bindi ved. di Becellus Iacobi de Balionibus, 876, 1056, 1356, 1371

(Piercivalle dom. Guidonis)

Andrutius/Andrucciolus dom. Piercivalli, 976, figli, 1100
Guidus/Guidonus Andrutii dom. Piercivallis de Balionibus, preposto di S. Mustiola chiu-

sina, 704, 1040, 1160
Iacopus dom. Percivalli, pSP, 830
Iohannes dom. Percivalli, pr. di S. Domenico, 512
Lippolus dom. Piercivalli, 293
Matea/Matheuççia f. di Leus dom. Guidonis de Corgna, 374, moglie di Galeoctus de

Baleonibus, 1431
Petrus Andrutii dom. Piercivalli, 953
Piercivalle dom. Guidonis dom. Balionis/Piercivalle de Balionibus, pSP, 241, 1100
Simon Filipputii de Balionibus, pSP, 830, 1010

(Cola Guidarelli)

Andrutius Cole Guidarelli, pSP, parr. S. Donato, 536, 602, 689, 832 , 885
Cola Guidarelli, 554
Lellus Cole Guidarelli, pS, parr. S. Lucia, giud., 427, 466, 495,  536, 921, 689, 690
Teus Cole Guidarelli, pSP, parr. S. Donato, 602
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(Pellinus Andrutii)

Angelus Dominici dom. Pellini, 623, 713, 1280, 1297, 1347, podestà di Rocca Contra-
da, 1159

Attavianus Dominici dom. Pellini de Balionibus, 623, 713, collettore 855, 1005, 1012,
nobile, 1233, abit. ad Ancona, 1284

Bartolomeus Iohannis dom. Pellini, pSP, parr. S. Silvestro, 993, 994, 1177
Dominicus dom. Pellini Andrutii, pSP, parr. S. Donato, 623,  691, 713, 724
Iohannes dom. Pellini, 536, 623, eredi, 1231, figli, 763
Pellinus de Balionibus, 1271
Ugolinus Iohannis dom. Pellini, pSP, 706

BALDESCHI

Angelus mag. Francisci, pSP, parr. S. Lucia, dott. in legge, giud. del comune,  895, 905,
1100, 1049,  pE, parr. S. Angelo 1055, 1100, 1125, 1136

Baldus mag. Francisci, dott. in legge, giud. del comune, 623, 954, 1161,  pr. del collegio
dei giudici, 1188, 1420, 1436

Celia, moglie del dott. in legge Petrus mag. Francisci, 1395
Franciscus Baldi mag. Francisci, dott. in legge, 1420, 1436
Petrus mag. Francisci, pSP, parr. S. Lucia, dott. in legge, 1055, giud. del comune, 1100,

1161, 1395, 1397

BARIGIANI

Dionisius dom. Nicolai de Baregianis, dott. in legge,  pSS, parr. S. Stefano, 1322, giud.
del comune, 1109, 1167, 1258, 1354, 1370, dott. dei decreti, 1327

Gostantia  f. di Nicola dom. Andree Baregiani, 465
Iohanna f. di Nicola dom. Andree Baregiani, 465
Nicolaus dom. Andree Barigiani, pSS, parr.S. Stefano, 299, 422, 465
Tedescha f. di Petrus Ghiradi, moglie di Nicola dom. Andree, 299, 465

BARZI

Ceccolus Ciutii Paulutii de Barçis, pS, parr. S. Severo, 642, 783
Farrata Ciutii de Barçis, 612, 801
Filippus Paulutii Iohannelli de Barçis, pS, parr. S. Severo, bandito dal comune, 1096
Iohannes Paulutii de Barsis, pS, 940
Paulus Mancini de Barcis, 167
Petrus Gioli de Barsis, pS, 538, 576, massaro del comune, 692, 755, 894, uff. del comune

di Perugia, 780

BENEDICTOLI

Ciutius Arlecutii, 334, p. za del comune, 425
Ciutius dom. Egidii, 241, 293
Egidius Benedictoli, 47
Grimaldus dom. Egidii, 44
Landola Andrutii Arlectutii, 402
Tribaldus dom. Egidii, fr. Min., 367
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Ugolinus servitore di Alevutius dom. Egidii, 106

Filippus Benedicti Peri, pSA, not., 1156, 1161, 1247, 1259, 1284, 1397
Margherita Benedictoli Peri, 519
Perus Iohannis ser Filippi Benedicti,  pSA, not. del comune, 1409, 1454

BERARDUTII (Nercoli)

Andrutia Cianciole Gelli, 402
Andrutius Berardutii dom. Nercoli, 57
Angelutius Gelli, pSS, parr. S. Luca, 1135
Berardutius dom. Nercoli, 57
Bonafidantia dom. Nercoli, 57, 157, 168
Contolus Ranutii, 57
Cianciola Gelli de Berardutii, pSS, parr. S. Maria dei Francolini, 339, 347, 402, 403,

406, 445,  541, 738,  842
Francischinus Nercoli detto Papardo, 434
Franciscus dom. Nercoli archipresbiter can. di S. Lorenzo, 57, 157, 168
Gellus Herardutii/Berardutii 125, 335
Iohannellus Berardutii dom. Nercoli, 57
Iohannellus Bernardini detto Gellus, 58
Odda Lamberti Gelli vedova di Tasciolus Vandini, 668, 783
Oddone de Alexandrinis di Viterbo, giud. del comune, 1283
Petrus Contoli Ranutii, pSS, parr.S. Giovanni del Foro, 434, 829

BONCAMBI

Antonius Angeli Boncangni, pE, parr. S.Maria del Mercato, 1210, eredi, 1376
Boncangnus Bartutii, pE, parr. S. Maria del Mercato, 278, 372
Iohannes e Iacopus figli di Paulutius Boncangni, 162
Marcus Boncangni, pE, parr. S. Maria del Mercato, p.za del comune, 1059, 1063, cons.

della moneta,  1086, 1136, 1258, uff. dell’Abbondanza, 1259, 1284
Munaldus Boncangni, 162
Paulutius Boncagni/Boncangni, pSA,  parr. S. Cristoforo, 159, 162
Venantius mag. Boncangni mercante, 1030
 [***] Bartolomei Boncangni, domina, pE, parr. S. Maria del Mercato, 1059

BONTEMPI

Bartolellus Martini Bontempi, pE, parr. S. Savino, 1074, 1323
Batista Iohannis, 1332
Caterina Martini Iohannelli Bontempi, m. in  S. Agnese di Boneggio, 1151
Iohannellus f. di Iohannes Martini Bontempi, 1432, cons. della moneta, 1434
Iohannes Martini Iohannelli Bontempi, pE, parr. S. Savino, 1000, 1257, 1033, 1381, 1432

BUCCOLI

Brunarus de Buccolis, 1312
Caterina Simonelli Buccholi, 234, 264
Ciutius Simonelli Buccoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 195
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Restorus Cole Paulutii/Pelloli/Putii de Buccholis,  pS, parr. S. Fiorenzo, 855, 1039,
1051, 1125, 1230, 1261

Simonellus Buccholi, pSA, parr. S. Fortunato, 234, 264
Teus Simonelli Buccoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 195

CACILIBUS (de)

Andrutius Lelli Cacilis, pSA, mercante, 213, 233
Antonius de Cacilibus, 832
Antonius Lelli Cacilis, 739
Bartolomeus Luce de Cacilibus, collettore della gabella, 1247, 1248, 1253, 1256
Herculanus de Cacilibus, eredi, 832
Mascius Antonii Lelli, pSA, 1068, 1110
Tebaldus dom. Bartholomei, 339

CASTIGLIONE UGOLINO (nobili di)

Borgarutius Andree Bulgarutii di Castiglione Ugolino, citt. perugino, pSP, parr. S. Lucia,
942

Chiercolus Alberti dom. Ugolini, pS, parr. S. Severo, 496
Dolfolus Andree Ugolini dom. Iannis, 148
Hermannus dom. Ugolini, 230
Iohannes Ugolini dom. Iannis, 496
Lambertus Ugolini dom. Iannis, 496
Mascius Raynaldi di Castiglione Ugolino, abit. a Perugia, 811, 822
Simon Hermanni dom. Ugolini di Castiglion Ugolino, 374, 809, 1146
Ugolinus Becti Hermanni di Castiglion Ugolino, citt. perugino, PSP, parr S. Maria del

Mercato, 942

COCCORANO (conti)

Angnolina f. di Filippus conte di Coccorano, 760
Filippus dom. Iacobi di Coccorano, abit. in pSP, parr. S. Biagio, 625, conte di Coccorano,

760
Iohannes dom. Philippi/Filippi dom. Iacobi conte di Coccorano, citt. perugino, pSP, parr.

S. Biagio, 416, 625,  Iohannes de Piscina, 760

COPPOLI

Benedictus Iohannis Fatii, pSA,  parr. S. Donato, 1395
Contolus Todini, 1311
Coppolus Uguicionepti, 48
Gilia ved. di Ugolinus Coppoli, 6
Iacopus dom. Boncontis Coppoli, 6
Iohannes Coppoli, 6, 8
Iohannes Fatii, 529
Iohannes f. di Guidus Fatii, 621
Munaldus dom. Tudini de Colle, 49
Nardolus f. di Munaldus dom. Tudini, 49
Nerius Nutii de Coppolis, pSP, 1049, vis. dell’ OSMM, 1260, 1276, 1280, 1300
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Nicolaus Iohannis Fatii, pSA, parr. S. Donato, 998, 1026, 1304, 1281, 1395, 1419
Ranaldus dom. Tudini, 49
Tudinus Coppoli, 6
Tudinutius Munaldi dom. Tudini, 49
Salciarellus Ciccholi Iohannelli, pSA, eredi, 739
Ugolinus Iohannis Contutii, 982

Tonellus Fatii, 835
Ugolinus Coppoli, 6

Clara Fatioli, 495
Coppolus ser Simonelli Fatioli, pE, parr. S. Angelo, 723, 763
Simonellus Fatioli, 482, 495

DELLA CORGNA

Agnese dom. Francisci Berardoli, 1184
Berardus dom. Guidi/Guidonis de Corgna, pSS, parr. S. Gregorio, nobilis miles, 374,

554
Corgnolus Francisci dom. Berardi de Cornio, 1202, 1369
Cristoforus dom. Francisci Berardi, pSS, parr. S. Maria dei Francolini, 940, 1167, 1302
Dominicus Butii de Corgnia, 388, 389, 499
Filippus dom. Guidonis de Corgna, 374, 554, 1014
Franciscus dom. Bernardi de nobilibus de Cornio, pSS,  parr. S. Gregorio, 1369
Guidonus Philippi dom. Guidonis, 428
Guidus dom. Lamberti, eredi, 1369
Lambertus Filippi/Philippi dom. Guidonis, 374, 428
Lambertus Lei Lamberti, 1136
Leus dom. Guidonis de Corgna, 374
Leus Lamberti, pSS, parr. S. Gregorio, 1002, 1136, eredi , 1369
Lucretia Lei Lamberti, 1136
Margherita ved. di Leus Lamberti, 1136
Matea/Matheuççia f. di Leus dom. Guidonis de Corgna, 374, moglie di Galeoctus de

Baleonibus, 1431
Priorinus de Cornio, 1118

GIACANI (Graziani)

Filippus dom. Maffei dom. Bonifatii, pSP,  parr. S. Lucia, nobilis miles, 622
Iacanellus dom. Nicole, pSS, 723, 725, 832, 862, 1170, 1234
Nardus dom. Nicole, 801
Nicola Iacanelli, 243
Nicolaus dom. Iaconi, 339, 622
Simon dom. Bonifatii/Bonifatii de Iacanis nobilis miles, pSP, parr. S. Lucia, 243, 331,

339, 352, 353, 380, 444
Simoncellus dom. Ufredutii, 6
Ufredutius dom. Iaconi nobilis miles, pSP, 149
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Andrea Petri dom. Pauli, 1209, ved. di Arloctus de Micheloctis, 1220
Mateus Petri dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino, 1420, 1424, 1436, pr. OSMM, 1439
Nicola dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino, 691
Paulus Petri dom. Pauli, 1412
Paulus Symeonis/Symonis, giud., pSP, parr. S. Savino, 121, 285, 617
Petrus dom. Pauli, 515, 809, 829, 838, 839, 863, 1096
Simon Petri dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino, 830, 1191, 1209, 1238, 1381

Bonagratia Petri dom. Gratie, 1300
Bonus Petri dom. Gratie, pE, parr. S. Biagio, 1004
Franciscus dom. Gratie, vescovo, 689
Gratia Boni, giud., 87
Graçinus  Ieronimi dom. Gratie, pE, parr. S. Biagio, 568, 620, 832, 844, 923, 964, di

pSS, parr. S. Biagio, 1063, 1142, 1187
Iohannes Petri dom. Gratie, pE, 1300, 1327
Petrus dom. Gratie, pE, parr. S. Stefano, 829, 830, 842, eredi, 1300

GUIDALOTTI

Albertus Guidalocti Francisci Nini Lelli, 1408, 1421
Albertus Nini Lelli, 1245
Antonius Guidalocti Francisci Nini de Guidaloctis, 1421
Antonius Guidalocti Nini Lelli, 1408
Filippa Guidalocti Francisci Nini Lelli 1408, 1421
Franciscus Nini Lelli de Guidaloctis, pSP, parr. S. Lucia, 871, 1030, 1245, 1354, 1365,

1408, 1421
Gionda Francisci Berardelli moglie di Franciscus de Guidaloctis, 1354
Guidaloctus Francisci Nini Lelli de Guidaloctis, 1408, 1421
Guidaloctus Iohannis Symonis, 1438
Guidalottus, giud., 6
Hermannus Ugolini de Guidaloctis, pSP, 1354
Lellus dom. Guidalocti 44, 107
Nicolaus Guidalocti Francisci Nini Lelli, 1408, 1421
Ninus Lelli dom. Guidalocti, pSP, parr. S. Lucia, 317, 769, 771, 779, 804, 980, 1172,

eredi, 916, 1133
Simon dom. Guidalocti, 44

MARSCIANO (Monte Giove)

Angelina da Monte Giove, [beata], 1438
Berardus di Marsciano, 6
Iohannes de Marsciano, mag., 3
Noctus Iacobi Binoli conte di Monte Giove, 770, 772, conte di Marsciano, 808

MECHI (de Mecis)

Bectus de Mecis, eredi, 775
Ceccolus Uguiccinelli Marchi de Mechis, pSP,  parr. S. Lucia, 200, 317, 368, 426
Conte de Mecis, eredi, 893
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Gilius Ceccholi dicti Garagiati de Mechis, pSP, 611
Iohannes Becti de Mechis, pS, parr. S. Severo, 721
Mateus Ciccoli Uguiccinelli de Mechis, 368, 489

MICHELOTTI

Adovardus Ciccolini dom. Peronis de Micheloctis, 924, 1063
Andrea Petri dom. Pauli, 1209, ved. di Arloctus de Micheloctis, 1220
Anestagia Angelelli Michelutii de Micheloctis, 515, 763
Angelellus Michaelis Iohannelli, 586, 782
Arloctus Arlocti de Micheloctis, pSP, parr. S. Paolo, 738, 755, 808, 842, 1209, 1220,

eredi, 1072
Arloctus Iacobi, cambiatore 107, 127, 148, 151, 161, 163, mercante, 175, 195, figli, 515
Biordo de Michelottis, conte di Città della Pieve, 897, 1413
Ceccolinus dom. Peroni Michelocti, pSP, parr. S. Silvestro, 217, 336, 371, 426, 470,

515, 613, eredi, 985
Girolamus Nicolai Dinoli detto Morale de Micheloctis, pSP, parr. S. Silvestro, 1072
Gualfredus Iohannelli Michelocti, pSP, parr. S. Silvestro, 452, 515
Iohannellus Michelocti, eredi, 515,
Massolus Michelocti, 27
Michael de Micheloctis da Perugia, fr. Pred., 334
Micheloctus They de Micheloctis, 1072
Michelutius de Michelottis 422,
Michelutius Iohannelli Michelotti, pE, parr. S. Maria del Mercato, 390, 401, 422
Michiloççus Cicholini Peronis, pSP, parr. S. Silvestro, 924
Nicolaus f. di Arloctus Arlocti de Micheloctis, 1209
Robertus They dom. Peronis de Micheloctis, pE, parr. S. Maria del Mercato, 870, 985, 1072
Simon Arlocti/Arloctoli de Micheloctis, 371, 1209
Tedericus Tey dom. Peronis de Michiloctis, pE, parr. S. Maria del Mercato, 985, 1072,

1191, 1230, 1261
Teus dom. Peronis de Micheloctis, pSP, parr. S. Silvestro, 317, 336, 371, pE, parr. S.

Maria del Mercato, 515, 585, 611, 613, 615, 616, 639, 755, 769
Veragnus Symonis de Micheloctis, 845, 849, 871, 985, 1072, 1261, 1300

MIGLIANO (conti)

Nicolaus Nerii conte di Migliano, 757, eredi 1169
Petrutius Nerii Nardi conte di Migliano, 738, 757

MONTE MARTE/CORBARA (conti)

Ceccus Ufredutii dom. Andree Farurfi di Paterno (Orvieto), 196
Petrutius Petri conte di Monte Marte, patrono della chiesa di S. Maria de Stiolo, 498
Ugolinus di Corbara, conte di Monte Marte, vic. generale pro Sancta Romana Ecclesia

per il comune, 478
Ugolinus Farorfi dei conti di Monte Marte, 542, 548
Ugolinus Petrutii/Petri dei conti di Monte Marte, 542,  pod. di Foligno, 550, 548, vic.

della S. S. a  Perugia, 671
Ugone conte di Corbara, 1011
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MONTE S. MARIA (marchesi)

Antonius Marchionis Ranerii Marchionis de Marchionibus Montis Sancte Marie, 1425
Carolus Angeli Marchionis de Marchionibus Montis Sancte Marie, 1467
Cia Ghuidonis de Marchionibus Montis Sancte Marie, 1438
Erichus Ghini Marchionis, pSA, parr. S. Donato, 1332
Franciscus Luce Marfogli Guidutii Marchionis di Monte S. Maria, 1082
Perus Guidi Marchionis, nobile di Monte S. Maria, 1082
Righus Ugolini Gherardi Marchionis de Petriolo, 1425
Uguicionus Ghyni Marchionis de Marchionibus di Civitella, 1014

MONTEMELINO

Andreas Tiberii, 13, 14
Saracenus Bucarelli, 13

Andrea dom. Philippi moglie di Ranaldus Rusticelli, 382
Angela Rusticutii Francisci dom. Andree da Monte Melino, 1425
Carlinus Ranaldi da Monte Melino, pE, parr. S. Biagio, 1055, 1205, 1359
Ciutius Rusticelli, 209
Forosina Ugolini dom. Andree da Monte Melino, 1055, 1424
Gentelina Nicolai Graçini moglie di Peroctus da Monte Melino, 1436
Ghigiola Ugolini Andree da Monte Melino moglie di Carolus Ghelferii, 1408
Guiglielmus/Guilglielminus Ugolini dom. Andree da Monte Melino, pE, parr. S. Bia-

gio, 964, 1055, 1301,1408, 1420, 1421, 1424, 1436
Iacopus dom. Guidonis dom. Iacobi da Monte Melino, pE, parr. S. Paolo, 755, 1005
Iacopus dom. Saraceni da Monte Melino, 209
Imitutius Rusticelli, 72
Iohanna Iohannis Binoli, nobilis domina, 1055, 1425
Marianus Ugolini dom. Andree da Monte Melino, 964, 1055
Marina Lelli moglie di Petrus Bacoli Rusticutii, 903, 906
Peroctus Ugolini dom. Andree da Monte Melino, pE, parr. S. Biagio, 964, 1055, 1408,

1229, 1301, abitante a Todi, 1314, 1351, 1420, 1421, 1424, 1436, 1468
Ranaldus Rusticelli nobilis miles da Monte Melino/Ranaldus da Monte Melino, pE, parr.

S. Biagio, 236, 382, 1055
Ranerius dom. Iacobi, 755
Rossellus da Monte Melino, 1424
Rusticus/Rusticutius Francisci dom. Andree da Monte Melino, 1055, 1425
Saracinellus Bucari, 238
Saracinellus Rustici 146, 174,
Ugolinus dom. Andree da Monte Melino, pE,  parr. S. Biagio, 382, 830, 964, nobile,

1055, eredi, 1155, 1408

Barnabea dom. Tiberii dom. Francisci da Monte Melino, moglie di Alfanus Cinelli, 871,
988, 990,  993, 994, 1008, 1009, 1039

Filippus Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
Franciscus Ciutii Tiberutii da Monte Melino, citt. perugino, pS, parr. S. Andrea, nobilis

miles, 467
Iacopus Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
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Iohannes f. di Franciscus Ciutii Tiberutii da Monte Melino, 734
Perus Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
Stefanus Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
Tiberius dom. Francisci Ciutii Tiberutii da Monte Melino, nobilis miles, pS, parr. S.

Andrea, 671, 734, 871, 988, 1449
Tiberutius dom. Iacobi, 431, 538
Tomassus Francisci Ciutii da Monte Melino, 734

Nerius Tiverii, pSP, parr. S. Maria di Colle, 205

MONTESPERELLI

Averardus Ciccholi da Montesperello, 755
Giagnarellus Ceccoli dom. Iohannis da Montesperello, pS, parr. S. Lucia, 200
Iannes da Montesperello, can. di S. Lorenzo, 57, 105, 153
Iannes Ritii dom. Iannis, 639
Margherita f. di Ceccolus da Montesperello, 1093
Paulus Petrutii, fr., O. S. Giovanni gerosolimitano, 1133
Paulus Petrutii dom. Iannis, 1010
Vanna f. di Ceccolus da Montesperello, 1093

MONTEVIBIANO (nobili di)

Iacopus Bernardi di Montelabate, 3, 6
Iacoppus Oddonis, 3
Ranerius Bernardi di Montelabate, conte, 3
Tribaldus Petri Blanki, 3
Ugutio Bernardi di Montelabate, 3

Andreas dom. Raynerii/Ranerii Andrutii da Monte Vibiano, pE, parr. S. Maria del
Mercato, dott. in legge, 260, 302, 320, 327, 328, 333, 334, 337, 339, 341, 343,
347, 353, 357, 360, 365, 372, 379, 395, 398, 402, 403, 404, 406, 444, 445,
475, 482, 516, 522, nobilis vir, 541, 555, 582, 596, giud., 645, 649, 725, 738,
739, 757, 759,770, 772, 774, 808, 829, 832, 836, 842, 843, 913, 1058, 1125,
1426, pr. del collegio dei giudici, 509, 510, 512, 517, 519, 540, eredi, 862, 1258,
1397

Andrutius dom. Ranerii/Raynerii da Monte Vibiano/de Monte Ubiano, 20, 30, 35, 36,
37, 38, 39, 41, 46, 48,  56, 60, 61, 67, 78, 83, 96, 99, 103, 107,109, 113, 115,
127, eredi, 116

Angeleria Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, 260, 288, 380, 444
Bartolomeus dom. Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, pE,  parr. S. Maria del

Mercato, 260, 288, 332, 333, 334, 335, 339, 340, 343, 349, 353, 361, 379, 438,
440, 464, 475, 482, 519, 522

Carolus dom. Andree dom. Ranerii/Raynerii da Monte Vibiano, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 913, 1004, 1058, 1209, 1258, 1299, 1327, 1356, 1426

Caterina dom. Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, 260, 288, 335, 339, 370,
380, 441, 444, 522, 555, 1084

Cecilia dom. Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, m. del mon. di S. Agnese, 260, 288,
334, 339, 352, 380, 444, 555
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Ciono/Ugutionus dom. Ranynerii Andrutii da Monte Vibiano, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 260, 327, 332, 333, 334, 337, 339, 343, 353, 361, 370, 380, 402, 403,
406, 444, 482, 519, 555, 582

Dea dom. Ranerii Andrutii de Monte Vibiano, 260, 335, 380, 444, 541
Ennofrius/Nofrius f. di Andreas Raynerii da Monte Vibiano, 772
Flora f. di Andrutius dom. Raynerii de Monte Vibiano, 78
Iohannes dom. Andree dom. Raynerii da Monte Vibiano, 836, 913, 1058, 1258, 1327,

1426
Mascius dom. Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, not., 110, pE, parr. S. Angelo, 224, 266,

274, 276, 288, 320, 332, 340, 343, 352, 370, 402, 441, 444, 475, 482, 519, 555
Nofrius dom. Andree dom. Ranerii da Monte Vibiano, pE, parr. S. Maria del Mercato,

843, 913, 924, 1058, pod. di Città di Castello, 1078, 1084, 1120
Nofrius dom. Honofrii dom. Andree, 1426
Ranerius Andrutii/Andree da Monte Vibiano, dott. in legge, 56, 58, 66, 67, 83, 96, 99,

110, pE, parr. S. Stefano, 111, 103, 107, 109, 113, 115, 116, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 118, 121, giud., 123, 125, 127, 128,129, 134, 141, 151, 157, 161, 163,
175, 178, 187, 195, 206, 211, 223, 224, 225, 241, 242, 260, 266, 276, 288, 302,
318, 320, 331, 333, 334, 335, 337, 339, 340, 243, 349, 370, 399, 440, 444, 475,
522, 541, 582, figli, 438,

Ceccolus Orlandini di Monte Vibiano, 56, 58, 109,  122, 125, figli, 187
Cinectus Iacopi/Iacoppi/Iacoppoli di Monte Vibiano, 187, 335, 372, 445, 519, di pE,

parr. S. Stefano, 725, 759, 862
Coppolus Tadei/Tadhei di Monte Vibiano, 55, 56, 83, 96, 99, 103, 107, 114, 115, 116
Franchus Petrutii di Monte Vibiano, 122
Iohannes Guilielmini Ugolini alias dicto Friççe di Monte Vibiano, pE, parr. S. Stefano, 1025
Nutius Iacoppi/Iacoppoli di Monte Vibiano, 187, 223, 302, 332, 339, 341
Perinus Franchini di Monte Vibiano, 320
Putius Petrutii di Monte Vibiano, 78, 187

Baleone Filipputii, 335
Balglioncellus Guilgliocti, pSP, parr. S. Silvestro, 1108
Berardinus dom. Filippi, 44, 40, 41
Berardinus dom. Guilielmi, 40, 41, 56,
Bernardinus dom. Guilglelmi di Monte Vibiano, 122
Filipputius dom. Iacoppi/ Filiputius dom. Iacobi, 24, 27, 41, 48, eredi, 223
Filipputius dom. Ianripi di Monte Vibiano, 122
Franciscolus Berardini di Monte Vibiano, 122
Franciscus Bernardini dom. Phylippi, 44
Imiglia Bartutii Cole moglie di Balglioncellus Guilgliocti, 1108
Lemnus Berardini, 78
Oddolus Berardini di Monte Vibiano, 122
Petrus dom. Filippi di Monte Vibiano, 40, 41
Çonolus dom. Guidonis/Guidi di Monte Vibiano, 24, 27, 37, 40, 41

MONTONE (nobili di)

Bonus Griffoli di Montone, 679, 968
Ciutia Guidarelli Giacani di Montone, 728
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Franciscus dom. Francisci Oddonis militis di Montone, 968, 1026, 1034, 1065
Franciscus Nofrius  dom. Francisci dom. Francisci Oddonis  di Montone, 678, 1127
Franciscus Oddonis di Montone, 678, 679
Iohannes fratello  naturale  di Franciscus Oddonis di Montone, 968
Iohannes dom. Francissci Oddonis di Montone, 1127
Margherita moglie di Franciscus Oddonis di Montone, 968
Martinus Petri Armanni di Montone, 1105
Munaldesca ved. di Franciscus Oddonis di Montone, 678, 679, 968
Oddo dom. Guidonis di Montone, 968, 991
Putius dom. Fortis Bracchii, 49

ODDI (degli)

Bartolomeus Ciutii Tilis de Oddonibus, rett. della ch. dell’Ospedale di S. Croce, 527,
564, 571, 702, 703, pr. generale dell’O. del S. Sepolcro gerosolimitano, 745, 746, 856,
866

Biordus Filippi, pSS, 1205
Karolus Filippi Oddonis de Oddonibus, pSS,  parr. S. Nicola, 1358
Iohannes dom. Simonis de Oddonibus, pSS, parr. S. Nicola, 1033, 1353
Magdalena Phylippi Oddonis, 1072
Massiminus Bosonis dom. Symonis, pSS, parr. S. Nicola, 1025, 1143
Meus de Oddonibus, can. dell’O. S. Sepolcro, 1203
Nicolaus dom. Simonis dom. Iacobi de Oddonibus, 736
Nicolaus Busonis, pSS,  parr. S. Nicola, 1353
Riguccinus Ciutii Tilis, pSS, parr. S. Nicola, 1106
Schiattus Francisci, pS,  parr. S. Nicola, 1353
Iohannes Bosonis, pr. dell’OSMM, 1016, 1024, 1034, 1125, 1372

PELACANI

Beccholus Pelacanis, 755
Bectolus Peri de Pelacanibus, 690, 692, 696, 697
Bectolus Peri Iacobi, pSS, parr. S. Andrea, 690
Nicolaus Bectoli Peri de Pelacanibus, pSS, parr. S. Andrea, 690, 692, 694, 696, 697, 722

PETRORIO

Albertus Carluccii dom. Alberti, 269
Bonconte dom. Albertini de Petrorio, 44
Corrada dom. Boncontis de Petrorio/Boncontis dom. Albertini, 44, 302
Iacopus Bigaççini de Petrorio, 835
Nicolaus Coradelli Contoli de Petrorio, pS, parr. S. Lucia, 730, 998, 1116, 1118,
Tasciolus dom. Boncontis de Petrorio 284, 335
Uguitionellus Bigaçini, 448

PIEGARO (conti)

Andreas Baldoli, 178
Butius Nini Mei conte di Piegaro, 343, 519
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Cinus Cioli di Piegaro, 178, 187
Çolus Iacoppi di Piegaro, 178
Iacoba Nini dei conti di Piegaro, moglie di Ranerius Andrutii de Monte Vibiano, 225,

241, 242, 260, 288, 331, 332, 333, 335, 337, 340, 343, 349, 352, 353, 361,
370, 380, 399, 440, 441,444, 475, 519

Imiglia f. di Butius Nini di Piegaro, 331, 333, 335
Lemnus Uguitonis, 178
Leonellus Lemmi di Piegaro, 333
Ninus Uguitionis conte di Piegaro, 178
Poppus Cioli, 178

RAMAZZANO (nobili di)

Talascius Pagani Villani, 13
Antoninus Guidarelli Vencioli da Ramazzano, 685
Aççolinus Guidutii Vencioli da Ramazzano, citt. perugino, 469
Beghus Vencioli alias dictus Andrutius 418, 419
Bilia Vandini dom. Guidonis, 783
Bosanus Giordani da Ramazzano, 469
Contolus dom. Uguitionis, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 118, pS, parr. S. Lucia,

308
Contutius Nicolai Contoli Uguitionis da Ramazzano, pS, parr. S. Severo, 308, 835,

1241, nobilis vir, 1031
Francischinus Tascioli da Ramazzano, 469, 1412
Ghile Beghi, 308
Iordanus dom. Talascii da Ramazzano, 368
Lillus Transmundi/Trasmundi, 232, 308, 472
Michael  Trasmundi da Ramazzano, 469
Nicolutius Guidutii Vencioli, 469
Nina Tascioli Vandini dom. Guidonis, 668, 782, 783
Pellina Vandini dom. Guidonis, 783
Pellinus Andrutii Vencioli dom. Reveloni da Ramazzano, citt. perugino, pS, parr. S.

Lucia, 327, 418, 419, 469, 629
Petronus/Petrutius Bogii/Begii Transmundi da Ramazzano, abitante in pSA, parr. S.

Donato, 308, 392, 394, 407, 472, 532, 668, 730
Pone Vandini dom. Guidonis, pS, parr. S. Severo, 232, 668, 730, 782, 783
Revellone Vencioli/Vençoli, pSS, 125, 418, 419
Sinibaldus dom. Talasci da Ramazzano, 63, 66
Tasciolus Manfredi da Ramazzano, 407, 469, 1255
Tasciolus Vandini dom. Guidonis da Ramazzano, pS, parr. S. Severo, 315, 407, 646,

668, 782, 783, eredi, 730
Transmundutius Transmundi, 394
Venciarellus Guidutii Vencioli da Ramazzano, citt. perugino, 469
Venciolus dom. Revelonis, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 69
Vilanus Vencioli [dom. Revelonis], pS, parr. S. Antonio, not., 123, 206, 246, 250,

308, 334, 343, 379, 394, 469, 472
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RANIERI (Glutti)

Tancredus Ranaldi, 19, 20
Ranerius, nipoti, p.za del comune, 50

Alexander dom. Tancredi dom. Sensi, 195, 430, 455
Attavianus Tancredi dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 247, 465, 533, 641, 650, 665
Bartolomeus de Raneriis, dott. in legge, 1309
Bartolomeus dom. Nicolai de Raneriis, dott. in legge, pS, parr. S. Andrea, 1167, 1300
Chelus dom. Iacobi dom. Tancredi, pS, parr. S. Andrea, 327, 347, 403
Gentile Tancredi, 396, 401
Gluctus Aleçandri Tancredi dom. Sensi, pS, 592, 593, 650
Nerius Aleçandri Tancredi dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 592, 593, eredi, 1049
Nicolaus Aleçandri Tancredi dom. Sensi/Nicolaus Alexandri de Raneriis, pS, parr. S.

Andrea, 592, nobilis vir, 650, dott. in legge, pS, parr. S. Andrea, 1369
Pellolus dom. Tancredi, 130
Petrus Ranaldi Petri/Petrus Raynaldi de Raneriis, pS, parr. S. Andrea, 1037, 1090, 1172
Raynaldus dom. Tancredi, 337
Simon dom. Iacobi dom. Tancredi, 327
Simon dom. Iacobi Symonis, pS, parr. S. Andrea, 628
Simon dom. Merlini dom. Iacobi, pS, parr. S. Andrea, 614, 247, 465, p.za del comune,

472,  556, 587, 592, 619, 639, 1172, eredi, 1049
Tancredutius Tancredi, 109

Costantinus Rogerii/Rugerii (Tancredoli), 629, 1010
Rugerius Tancredoli, 444

Bandus Cionoli Niccholutii, pS, parr. S. Andrea, 641
Cionolus Nicolutii, pS, 131, 465, 587, eredi 592
Duraççus Iohannis dom. Uguitionis, pS, 465
Iohannes dom. Uguitionis, 110, 140, 167, 219

Bolgarutius Nicolai Ponis, pS, 953
Dorus f. di Gluctolus dom. Sensi, 167, 195, 337
Gluctolus  dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 65, 83, 96, 99, 113, 114, 115, 116, 127,

167,  figli di, 335, 352, 646
Iohanna Hermanni dom. Boncontis, ved. di Gluctus dom. Sensi, 167, 195
Iohannes Borgarutii, 1251
Iohannes Gluctoli dom. Sensi, 332, 335
Ninus dom. Iannis, pS, parr. S. Severo, 376, 490, 537, 738, 830, 862, 1096
Ponus, f. di Gluctolus dom. Sensi, 167, 195
Sensus Gluctoli dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 167, 195, 330, 337, 343, 361, 470
Vannes Glucti/Gluctoli dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 167, 195, 530

SCIRI

Andreas Sciri Lelli, pSS, parr. S. Stefano, mercante, cons. della Mercanzia, 1187, 1241,
1269, 1271

Andrutius Bonanni, 38
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Angelus Sciri Lelli Andrutii Bonanni, pSS, parr. S. Stefano, 940, 957, 1006, 1177,
1302

Antonius Sciri, 1465
Iohannes Angeli Sciri, pSS, 1347
Lellus Andrutii Boniohannis/Bonanni, pE, parr. S. Bartolomeo, 233, 518, 520, 599,

693, 833
Petrus Sciri Lelli, pSS, parr. S. Stefano, 1075

SPAGLIAGRANO

Cecilia Mannoli Spallie/Spagle dom. Ranaldi de Podio Mannetis, 200, 368, 426,  489
Iohannes dom. Mannoli Peri Mannoli de Podio, 288
Lita Mannoli Spallie di Poggio Manente, 489
Lupone Nicolutii di Poggio Manente, nobilis vir, 1459
Mannolus Spallie dom. Ranaldi di Poggio Manente/Mannolus f. di Michael dicto Spa-

glia dom. Ranaldi Peri Mannoli de Podio, 200, 288, 420
Nicolaus Nicolai Spagle de Podio, 616
Nicolaus Spagle de Podio Manentis, 616, 678
Nicolaus Spallie/Spagle dom. Ranaldi/Nicolaus f. di Michael dicto Spaglia Ranaldi Peri

Mannoli de Podio, 200, 252, 288
Nucciolus Mannoli Spagle, 426
Paulutius Nini Mannoli Spagle de Podio, pSA, par. S. Donato, 426, 678
Sinibaldus f. di Cecilia Mannoli di Poggio Manente, 489
Ventura e Ceccolus da Deruta, figli di Iohannes dom. Mannoli Peri Mannoli de Podio,

frati Predicatori, 288

VINCIOLI

Agnesutia dom. Vincioli, 738
Alexander Pelloli dom. Peri de Vencioli, pSP, parr. S. Maria del Mercato, ribelle del

comune, 556, 755, 791, 1005, eredi 1025
Angelutius Vencioli/Vençoli, 50, 131
Balda ved. di Franciscus Ludovici de Venciolis,  998, 1005, 1026, 1194
Bectola Peri dom. Vencioli, 791
Cecchinus/Ceccolus Vencioli dom. Vencioli/Vençoli, pSP, parr. S. Maria del Mercato,

325, 556, 580, esiliato del comune, 615, 616
Contutius/Contucciolus Tilli dom. Vencioli, esiliato del comune, 615, 616
Franciscus Lodovici/Ludovici Vencioli de Venciolis/Vinciolis, pSP, parr. S. Maria del

Mercato, 859, Franciscus nobilis viri Ludovici, 998, 1005, 1022, 1025, 1026, 1033,
1046, 1194, 1281, 1341, 1342, 1343, 1344, 1345

Ludovicus Vencioli dom. Vencioli, pSP, parr. S. Maria del Mercato, nobilis vir, 548,
556, esiliato del comune, 615, 616, 1204

Pellina vedova di Ludovicus dom. Vencioli, 1204, 1328
Tile Andrutii/Andruççioli Vencioli, 271, 418, 419
Venciolus Ludovici de Venciolis, 859, 617
Vençarellus Uguicinelli Vençoli, 23
Venciarellus dom. Peri, 554
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Fig. 1. Contratto di vendita  dell’8 aprile 1227. Documento più antico del fondo Diplomatico (perg. 1)



L

Fig. 2. Atto di donazione di Pascolo di Rigolo del 1296  in favore della Domus Misericordie di
Perugia. Prima menzione dell’ente assistenziale nel fondo diplomatico (perg. 59)



LI

Fig. 3. Concessione del 1305 di Bulgaro Montemelini, vescovo di Perugia e tramandata come atto di
fondazione dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia (perg. 104).



LII

Fig. 4. Testamento del 1361 di Biagio di Martino Citantis. Sette notai  sottoscrivono l’atto apponendo
il proprio signum tabellionis (perg. 748)



LIII

Fig. 5. 1432. Registrazione dei pellegrini e dei malati alloggiati presso l’ospedale. A ogni nominativo
fa seguito l’elenco degli  indumenti e degli effetti personali. (ASPg., Congregazione di Carità, OSMM,
Movimento degli infermi, reg. 1, c. 59r)



LIV

Fig. 6. 1403. Disegno di una balia con un bambino in braccio e in alto  il monogramma della
Domus  Misericordie ( ASPg., Congregazione di Carità, OSMM, Baliatici degli esposti, 3, coperta)



LV

Fig. 7. 1399. Disegno  con il priore chierico dell’Ospedale della Misericordia nell’atto di  amministrare
gli introiti del grano  (ASPg., Congregazione di Carità, OSMM, Entrate e Uscite, 10, coperta)



LVI

Fig. 8. 1409. Disegno a colori  con il priore chierico dell’Ospedale della Misericordia durante una
contrattazione con un giovane signore (ASPg., Congregazione di Carità, OSMM, Entrate e Uscite, 18,
coperta).
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Fig. 9. 1488.  Matricola dell’Ospedale di Santa Maria della Misericordia, intestazione degli iscritti
al rione di Porta S. Pietro. Nella matricola erano inserite cinque miniature, una per ogni rione della
città asportate in epoca imprecisata (ASPg.,Congregazione di carità, OSMM, Miscellanea 5)
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Fig. 10. 1488. Pintoricchio, miniatura del rione di Porta S. Angelo proveniente dalla  matricola dell’Ospedale
di S. Maria della Misericordia. (Gemäldegalerie der Akademie der bildenden Künste, Wien)



LIX

Fig. 11. 1488. Pintoricchio, particolare della miniatura del rione di Porta S. Angelo proveniente
dalla  matricola dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia. Si distinguono bambini, fanciulle,
vecchi e pellegrini, protetti in primo piano da figure oranti che rappresentano i priori chierico e laico,
i più alti funzionari al vertice dell’istituzione (Gemäldegalerie der Akademie der bildenden Künste,
Wien)



LX

Fig.12. Pianta settecentesca della chiesa dell’Ospedale della Misericordia intitolata ai Santi Innocenti
(ASPg., Congregazione di Carità, OSMM, Fabbriche diverse, 10)



LXI

Fig.13. Piazza del Sopramuro, porta di ingresso dello Studium. Architrave con lo stemma della
Domus Misericordie tra due grifi passanti, del 1472



LXII

Fig.14. Piazza del Sopramuro, Palazzo dell’Università, emblema  scolpito della Domus Misericordie,
1490 circa.
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Fig. 15. Disegno degli edifici dell’Ospedale della Misericordia (ASPi, ms, CM 74)





REGESTI



Abbreviazioni e sigle

Ospedale di Santa Maria della Misericordia OSMM

parrocchia parr.

porta Eburnea pE

porta Sole pS

porta S. Pietro pSP

porta S. Angelo pSA

porta S. Susanna pSS

quondam/condam c.



1
1227 aprile 8, Perugia, ante ecclesiam Sancti Cristofori de Piscille

Simeon Iohannis Franki e suo figlio Oddo vendono per 130 libbre di denari
lucchesi a Bonaventura e Herus figli di Iohannes Ciaccoli parte di una casa in pSP,
parr. S. Paolo, insieme alla sesta parte di una torre situata accanto alla casa di
Paulus, Tebaldus e domina Altop[…] e a una parte di casalino dinanzi alla casa
degli stessi acquirenti già appartenuta a Ugutio Iohannis Franki.
I venditori avevano acquistato i beni da Bevenutus Uguicionis Iohannis Franki e da
sua madre Verçilia.
Test.: domnus Peruscius cappellano della chiesa di S. Cristoforo di Piscille, Perus
Munaldi Ugoli, Uguitio Nicole e Cinaglia suo figlio, Deotesalve Bernardi Elfi,
Guilielmus domni Capitanei, Iacoppus domni Perusci, Bonoscangnus Orlandinuccii.
Not.: (ST) Iohannes Sancte Romane Ecclesie notarius.

  O r  i g i n a l e, perg. mm. 125x332.

2
    1232 aprile 24 [territorio di Perugia], ante domum dictarum domine Rose

et domine Giulie

Bonaventura Peri Lanfranci, arbitro eletto da Giulia filia olim Hermanni Gelfi
consenziente suo figlio Bartolus ex parte una, e Rosa sua sorella consenziente suo
figlio Caputius ex altera, in merito alla divisione di un podere ereditato dal padre
e di un podere appartenuto a Berardus Berardi presso Pietramelina e in Loscano,
come risulta dal compromesso rogato dal notaio Boniiannes, stabilisce che i beni
siano divisi in due parti. Dei beni di Rosa e Caputius la prima parte viene assegnata
a Giulia e Bartolus, mentre la seconda resta a Rosa e Caputius.
Prima parte: la terra dove abita Girardinus, una vigna, il terreno de Planelle, il
terreno de Bovalçanum, due appezzamenti de Costarigni, il terreno  presso la casa
di Sekidonus, il terreno de campo Casole, la terra di Fossola, quattro appezzamenti
in Piliolo, i terreni in valle Maiana, il bosco di Fossola (conf.: Iacobus Perusii,
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Bonaventura Petrutii,  Ranerius Iannis, Sekidonus, l’ospedale Filiorum Ugolini,
Berardus de Ascagnano, Rainaldus Clare e suo nipote Benedictolus, le figlie di
Hermannus, Acursolus),  la casa  di Rainaldus e Benedictolus suo nipote situata nel
borgo di pSA, esclusi la vigna e il terreno confinanti con Iacobus Perusii (conf.:
Arfetus, Boniscangnus, Gualfredutius Peri).
Seconda parte: numerosi terreni situati come sopra, il terreno de Valmaiano, il
terreno de Rio de Grignano, il terreno presso la casa di Iannes Albrecti, i terreni de
Valle e de Colle, il campus dominicus, alcuni terreni confinanti con i beni della
Pieve di S. Quirico, il casalino appartenuto a Rainaldus Clare (conf. Bonaventura
Petrucii, Vitale Ugonis, Peruscius Gostantii, Ranaldus, Girardinus, Ranaldus Danielli,
Iannes Albrecti, Latinus, Ranierius Transmundi, il figlio di Giulia Petrutii). Dei
beni di Giulia e Bartolus la prima parte viene assegnata a Rosa e Caputius, mentre
la seconda resta a Giulia e Bartolus.
Prima parte: il terreno in Porçonchis, due appezzamenti in Fracta Iannis Peretoli,
Brunellus Martini con tutti i suoi beni (conf.: il Tevere, la chiesa di S. Pietro di
Migiana, il fossato di  S. Giovanni di Ancaiano).
Seconda parte: il terreno, le vigne e gli alberi  in Fracta Adami dal fossato Riosmero
a Bagnaia (conf.: il Tevere, castrum Montis Iuliani), la terra de Noce in Fracta
Iannis Peretoli (conf.: Iohannes Marie con tutti i suoi beni).
Test.: Bertrainus Magioli, Perrutius Mattei, Perus Boniçi, Bonaventura Bartoli.
Not.: Ranierus, su mandato di Bonaventura Peri Lanfranci.

C o p i a  i m i t a t i v a  a u t e n t i c a  di  Aliçardus (ST), che esempla in data 1238 febbraio
20, riproducendo il signum di Ranierus. Perg. mm. 229x276.

3
1233 gennaio 2, Montelabate, in platea castri Montis Abbatis

Ranierius Guerroli e Bonagratia Dirupati, arbitri eletti da: dominus Ranerius e
dominus Ugutio Bernardi di Montelabate, anche per i nipoti figli del defunto
Iacobus loro fratello, Iacoppus Oddonis, anche per i nipoti figli del defunto
Guilelmus, Tribaldus Petri Blanki, anche per i nipoti figli del defunto Beccarius, e
Filippus Orlandini  ex una parte  e da Consulus Martini e Petrus Corboli sindaci
della comunità degli uomini di Montelabate ex altera, pronunciano sentenza di
libertà e affrancazione concessa dai predetti domini agli uomini del castello cui
farà seguito per ciascuno di essi il rilascio di una carta frankitatis. La sentenza di
affrancazione è preceduta dalla rinuncia da parte dei domini a qualsisi diritto
sulla comunità e sugli uomini di Montelabate, nonché dall’impegno da parte dei
sindaci e dei consoli Bertrainus e Iohannes di cedere ai domini la metà di tutti i
terreni della comunità nelle pertinenze del castello 1, e la metà di terreni e boschi

1 Conf.: Vadum Castellani, fossatum Plarise, la vigna dei figli di Brunatius Simeonis, Planum Sancti
Andree; sono esclusi gli orti e i terreni situati in valle Grilliole e in Grippo Marro appartenenti agli
speciales homines e alla pieve.
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in Cerretis, in Luparciano, in Scaripaticciis, in Bossetis et de Corgnetis, in Monte
Plogiano e in altri luoghi. A seguito dell’affrancazione gli uomini di Montelabate
sono tenuti a cedere ai domini la metà di tutti i loro beni e a far fronte a altri
obblighi 2.  Gli arbitri stabiliscono un accordo di reciproca difesa fra le parti,
con l’intesa che ciascuna di esse dovrà rilasciare all’altra un atto contenente
tutti gli impegni oggetto del presente lodo avvalendosi delle consulenze dei
sapienti Matheus e Iacobinus notai.  Restano di proprietà dei domini le case, i
casalini, le piazze, le vie, le strade, la torre e la cisterna, ma questi non potranno
tenere uomini nel castello a meno che non chiedano di venire ad abitarvi;  è
fatto divieto ai consoli, bailitori o rettori di costringere i domini a giurare, di
tenerli sottomessi, di pretendere oneri fiscali e raccolti. Agli uomini di
Montelabate non è concesso di commerciare con le seguenti persone fino a
quando non avranno richiesto l’affrancazione: Ranutius Ugoli Fabri Magalocti
Bonifatii, Berta del defunto Ugolinus calzolaio e figli, Lamandina e figli,
Adelina, Grossetola, Mabilia Boncii e figli, Todisca Iacopelli, Santese Miccoli,
Gratiana e figli, la figlia di Maffeus de Bricta, i figli di Deotesalve mugnaio, la
moglie di Merettus,  Luciana Bondie, i figli di Ranucius Clementoli. Sempre
agli uomini del castello viene fatto divieto di intervenire sia contro sia a favore
dei domini nelle questioni riguardanti le seguenti persone e terre: Ildebrandinus
Aportoli e nipoti, Iohannes Cecabonis, Iacobus Filippi, Iovanellus e la moglie,
Palmerius, Ucellus e Scagnus vasai, Iacobus barbiere, Munaldus e il figlio di
Iohannes domine Berte, Taffurellus, Suppolinus e Benevenisse; il podere
appartenuto a Vitellus attualmente di donnus Simeon e il podere appartenuto
a Petrus mugnaio.
Test.: Matteus giudice, Clericus Iacobi, Suppolinus Guidutii, Petrus Muscke,  magister
Iohannes de Marsciano, Iohannes Petri Sappanti notaio, Bonaiuncta notaio, Gratianus
notaio, Bendefende de Polo, donnus Simeon, donnus Ranerius Petri.
Not.: (ST) Iacobinus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 370x534.

4
1233 gennaio 2, Montelabate, in platea castri Montis Abbatis

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Paulus notaio del comune di Perugia (ST), su
autorizzazione di Angelus Suppolini, giudice del comune di Perugia. Perg. mm. 590x328. Sul
verso: breve regesto coevo; di mano posteriore: pro interesse heredum Caruli et Ranerii Honofrii de
Monte Ubiano.

2  Fra questi l’obbligo di trasportare materiale sufficiente per la costruzione di metà del palazzo che il
conte Ranerius aveva ordinato di far erigere in castro Montis Olibiani (Monte Vibiano?) per rogito
di Gratianus notaio, secondo le direttive di magister Brunatius Olivoli de Burgo Sancti Savini.
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5
1233 ottobre 24, [Perugia], in ecclesia Sancte Marie de Foro

Rainaldus Salamonis, col consenso di Simonetta sua moglie, vende per 50 libbre
lucchesi a Orlandinus Gilii Spinamontis la metà di una casa cum tecto e la metà di
un casalino pro indiviso cum Marco Ugonis e sua moglie in pSP, parr. S. Martino
(conf.: i beni della chiesa, il casalino dei Donateschi e la torre, Marcus Rainucci).
Parte del prezzo (40 libbre) serviranno a Rainaldus per pagare Iacobus Ranierii
Mainuline. Per la vendita si fa garante Bonifacius Oddonis.
Test.: Leonardus Ugolini, Oddo Scarniccii, Guido Guiçardini, Bonoconte Tiberii,
Niger  Bonafidantie.

1233 ottobre 25, Deruta, in domo dicti Ranaldi

Simonetta moglie di Rainaldus ratifica la vendita effettuata dal marito.
Test.: Iacobus Ranerii, Bonaiuncta Martelli, Mancinus Superle, Girardinus Bartoli,
Iohannes Anesse.
Not.: (ST) Bonaiuncta.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x365.

6
1247 marzo 2, [Perugia], ante domum Tiberis Magalotti

Andreas Ranuçini domine Pere e Guidaronus suo figlio ex una parte  e Tebaldus
Ducis, Bonaventura Gualfredutii, Ranerius domine Baliune, bailitores Donatiscum,
Marcus Ugonis, Bonusiohannes Bonafidantie, Iacobus domini Ranerii, Benedefende
Baronis, agenti anche per Çofus Ugutionis, Ufredutius Iacobi, Ranaldus Bonaiuncte,
Bartolus Donadei, a loro volta agenti per Fomagius Manadoris, Bevenutus Çoncoli,
Suppolinus, Ugolinus Munaldi, Orlandinus domine Bone, Iohannes Marinelli,
Finiguerra Citadini, anche per Nicolus domini Bonacursi e Rigone, Iorgius, Andreas
e Uguitionellus, e inoltre Sclarus, Venturella, Biçolus e Angelus Varcoli, Muricus
Uguitionis, Bonafidantia Guilielmi ex altera, compromiserunt in dominum Gentilem
Armanni arbitro, nomine et occasione casalini et turris (dei Donateschi) posta in
pSP (conf.: Orlandinus domine Bone, la chiesa di S. Martino).
Test.: Guidalottus giudice, Bonconte domini Bonaventure, Bonconte domini Tiberis,
Iacobus Benedefende, Masciolus.
Nello stesso giorno Gilia moglie del defunto Ugolinus Coppoli, come tutrice dei
figli, Iacobus Ingelgeris e Paulutius Baronis acconsentono alla scelta dell’arbitro
dinanzi a Iacobus Bendefende e Bonconte domini Bonaventure.

[1247] marzo 4 [Perugia], in ecclesia Sancte Lucie

Iacobus domini Boncontis Coppoli, anche per i fratelli e gli zii paterni Tudinus e
Iohannes, Simoncellus domini Ufredutii, Iacobus domini Ranerii, Iacobus Iannis
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Portine, Michele Ingelgeris, Rufinus Fagiani, anche per i figli di Ugutio Caffoli,
Munaldus Bevegnatis anche per dompnus Ursolus, Bonaventura Fabiani anche per
i nipoti, Clericus Iacobi, Rufinus Fabiani, Iacoppus Petruççi, Iacobus Bernardi,
Iacoppus anche per i figli di Guilielmus di Agello, Cinalgla Ugutionis anche per
suo fratello Iacobus, Gipçolus Nicole, acconsentono alla scelta dell’arbitro dinanzi
a  Blancus Gilii, Bonconte domine Bonaventure, Iacobus Bendefendis 3.
Not.: Bonus Iohannes.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Fedantia Orlandini (ST), su autorizzazione di Maffeus domini
Iacobi giudice, in data 1281 agosto 9; test.: Munaldus Bevegnatis, Iohannes Viscardi, Andrutius
Pecarini. Perg. mm. 580x145. Sul verso: instrumenta casalini Donatiscorum […] statuta.

7
1253 febbraio 11, Perugia, in trasanda Sancti Antonini

Serralia de Aretio, essendosi allibrato nella parr. di S. Antonino di pSS per 50
libbre, versa a magister Golatus Gualtieri collettore la somma di 5 soldi pro libra
sibi competente.
Test.: Gerardus Albertutii, Pucius di Firenze, Filippus Benentendi.
Not.: (ST) Briganome.

O r i g i n a l e, perg. mm. 73(48)x125.

8
1254 marzo 18, Perugia, in palatio comunis

Il consiglio speciale, generale e maggiore, atque universo alio consilio, riuniti su
mandato di Iacobus de Ponte proconsole e podestà del comune di Perugia,
concedono la cittadinanza a Serralglia Mancini Serralglie di Arezzo.
Test.: Thomas giudice del comune, Iacominus precone.
Not.: Iohannes Coni notaio super consiliis et malefitiis deputatus.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Angelus (ST), su autorizzazione del podestà, in pari data; test.:
Iohannes Coppoli, Ugolinus Boncontis. Perg. mm. 90x239. Sul verso: consiglio de Peroscia de la
citadinança.

9
1254 marzo 18, Perugia, in palatio comunis

Serralglia filius Mancini Seralgli di Arezzo, dinanzi a Iacobus de Ponte, romano
proconsole e podestà del comune di Perugia, chiede di divenire cittadino perugino.

3 Non intervengono al compromesso i consortes : Bonafidantia Varcannatis, Bartholomeus Bonansigne,
Munaldus Iuniane, Guilelmus Perusci, Munaldus Rubei, Lemosina Iannis, Angelus Tebaldi Guilielmi,
Peruçolus Gilioli, i figli di Buccavitellus, Michaele, i figli di Berardus di Marsciano, i figli Cardinalis,
Ugolinutius Bonaguide, Rubeus Iacobi, Bucherius Oddonis.
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Iacobus con l’approvazione del consiglio speciale del comune ipsum Seralglum in
Perusinum civem recepit.
Test.: Octonellus Peri giudice, Peronus domini Ugolini Magioli, Guarnelectus Iannis
Cervelierii, Bonaventura Iacobi Serallie, Gualfredoctus Georgi.
Not.: (ST) Angelus, su mandato del podestà.

O r i g i n a l e, perg. mm. 136x217.

10
1254 marzo 18, Perugia, in palatio comunis

Stesso contenuto di cui alla perg. pecedente.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Andreas Nutii, pS, parr. S. Antonio (ST), su decreto di Ciono
de Cassia, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Coptus de Boccha de
Esculo, in data 1347 gennaio 5, Perugia; test.: Venciolus Iohannis, Madalutius domini Maffei, ser
Iohannes domini Ugonis, ser Nicolaus domini Ricobaldi tutti di Perugia. Perg. mm. 155x355. Sul
verso, di mano coeva: Angelini Tengarini, 113/ Seralgli Mancini de Aretio, receptionis […] in civem
Perusii; breve regesto coevo in volgare.

11
1254 agosto 18, in palatio monasterii Sancti Miliani

 Donnus Santiagius abate del monastero di S. Emiliano de Conçuntolis (diocesi
di Gubbio), presenti e consenzienti i monaci Bonus sacrista, Iohannes Guidonis,
Severius, Onestus Haportoli e i conversi Benvenutus e Angelus, nomina cappellani il
diacono Massus Alberti, Onestus Aportoli e Bonus Amarelle rispettivamente per le
chiese di S. Lorenzo, S. Cristoforo e S. Germano di Civitella d’Arno, Severus
Actonis Ugoli e Iohannes Guidonis per le chiese di S. Miliano di Ripa e S. Maria
della pieve di Ripa.
Test.: Fides Birtinelli e Deotaiute suo fratello, Benvenutus Veragi.
Not.: (ST) Simon Petri.

O r i g i n a l e, perg. mm.138(101)x209. Sul verso: Sancti Laurentii de Civitella.

12
1255 luglio 24, Perugia, in domo mei notari

Diotaleve c. Michaelis riceve da Belladompna c. Palmere sua moglie 29 libbre
ravennati a titolo dotale.
Test.: Bartucius Uguitionis, Concilius Iohannis, Angelus Marci.
Not.: Bonagura.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata di Rusticus (ST). Perg. mm.117x230.
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13
13.1 1257 ottobre 18, Perugia, in domo Bernardi Benencase Rivaldi

prioris populi Perusini

Paganus rettore della chiesa di S. Mustiola di Perugia e concanonico della chiesa
di S. Mustiola di Chiusi, sindaco e procuratore del capitolo della chiesa, col
consenso di Ventura preposto e di Benvenutus canonico, anche a nome del camerario
Bonaventura, di Pace sacrista e dei canonici Benvenutus, Britannus e Ranerius ex
parte una  e Bartholomeus Iacobi Verdine sindaco e procuratore del comune di
Perugia, a nome dello stesso comune ex altera, in merito alla vertenza riguardante
i possedimenti del Chiugi perugino 4 compromiserunt in dominos Bernardum
priorem, Sinibaldum magistri Mathei, Thomaginum magistri Brunacii, Ranerium
Guidonis, Peruscium Guerroli, Benvenutum Peri Ise, Iohannem domini Ranaldi,
Boncontem Peri Alamanne, anziani del popolo perugino.
Test.: Perus Clariçelle vicario di Bernardus vescovo di Perugia, Saracenus Bucarelli,
Andreas Tiberii e Iohannes Loro miles, Talascius Pagani Villani, Ricucius Uguitionis
Vitalis, Tignosus notarius, Mafeus Pasquarelli.
Not.: (ST) Brocardus, antianorum populi Perusini notarius.

13.2 1257 ottobre 18, Perugia, in palatio comunis.

Il consiglio speciale e generale, i rettori delle arti e i bailitores sotietatum,
convocato su mandato di Bartholomeus giudice e vicario di Aldevrandus podestà,
nominano Bartolomeus Iacobi Verdiane sindaco e procuratore del comune di Perugia
ad compromictendum col sindaco e procuratore della chiesa di S. Mustiola chiusina
nella vertenza riguardante i possedimenti del Chiugi.
Test.: Saracenus Bucarelli, Blançardus domini Magistri, Bonaventura Alberti giudice,
Vivaldinus notaio del podestà, Benvenutus Uguitionis notaio, Andreas Negoççoli
trumbator,  Mafeus Pasquarelli.
Not.: (ST) Brocardus.

O r i g i n a l i, perg. mm. 236x735. Sul verso: regesto coevo in volgare.

Bibl. C i t.  CARACCIOLO 2005, 81,  TIBERINI 1999, 80.

14
1257 ottobre 30, Perugia, in domo Bernardi Benencase prioris prioris

populi Perusini

Bernardus Benencase Rivaldi, Sinibaldus magistri Mathei, Thomaginus magistri
Brunaccii, Ranerius Guidonis, Iohannes domini Agnoli Peri di Deruta, Benvenutus
Peri Ise, Bonconte Peri Alamanne, Iacobus Bencevennis de Lasca, Peruscius
Guerroli anziani del popolo perugino e arbitri eletti da: Paganus rettore della

4 La vertenza riguarda il possesso di terreni, acque, mulini, pascoli e boschi, situati nel Chiugi, dalle
Chiane al torrente Tresa, dal Tresa al torrente Pantalla  usque ad lacum.
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chiesa di S. Mustiola nel borgo di pSS, sindaco e procuratore della chiesa e capitolo
di S. Mustiola chiusina, Ventura preposto e Benvenutus concanonico ex una parte
e da Bartolomeus Iacobi Verdiane sindaco e procuratore del comune di Perugia, in
rappresentanza dello stesso comune ex altera, in merito alla vertenza sui
possedimenti del Chiugi perugino stabiliscono che il comune di Perugia debba
assegnare alla chiesa di S. Mustiola 20 bebulcarie di terra, di cui 16 in Vaiano e 4
nella pieve di Agnella. Inoltre consentono alla chiesa di possedere e allevare non
più di ottocento bestie minute e duecento grosse, mentre ai famigli di detta chiesa,
dimoranti in Vaiano, vengono fatte alcune concessioni. Paganus dovrà cedere al
comune tutti i terreni, acque e mulini compresi tra le Chiane, il torrente Tresa e
altri confini, comprese le 20 bebulcarie di cui sopra 5.
Test.: Andreas Tiberi, Bonconte domini Bonaventure, Bartholomeus de Gallis,
Thebaldus Ducis, Frangepanis Vitalis, Bonagura Berardutii, Thomassus de Sancto
Mariano, Perus Clariçelle, Guido Ranaldi di Siena, Mafeus Pasquarelli e Nere domine
Clarmontese di Siena, Pacectus Ceci.
Not.: (ST) Brocardus, supradictorum dominorum priorum et antiquorum populi
Perusini notarius.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 240x690. Sul verso: istrumentum poderis de Vaiano;  di mano
posteriore: Iohannes domini Agnoli Peri de Diruto antianus populi Perusini.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 80.

15
1262 novembre 17, Arezzo, in domo dictorum venditorum

 Orlandinus c. Lamberti, domina Golata sua moglie, Gerardus loro figlio e Salva
moglie di Gerardus vendono per 80 libbre fra aretine e pisane, a Serallia c. Mancini
cittadino di Arezzo un terreno che misura 8 staria, in plano civitatis Aretii prope
monasterium Sancti Spiritus.
Test.: Ranaldus Iacobi Albergotti, Michele Gerardi Michelis, Ranerius Comandi
Baldovini, Guido Borgheisi, magister Brunus opifex.
Not.: (ST) Geradus olim Corbeçi.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 164x472. Sul verso: 113/Angelini Tengarini, charta della chompara
del champo de Santo Spirito.

16
1263 settembre 16, Perugia, in ecclesia Sancti Iohannis de Foro

Oddo Bernardi vende per 49 libbre e 10 soldi fra perugini e senesi, a Bonavere
Peri un terreno nel contado perugino presso S. Ercolano de Pilo, in plano Genna
(conf. Uderisius Michaelis).

5 Paganus ha l’obbligo di procurare al sindaco del comune tutta la documentazione relativa a tali
possedimenti per produrne copia.
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Test.: Perus giudice di Cortona, Iohannes Bendedei, Perus Iohannis Aldebrandini,
Bonaventura Diotesalve.
Not.: (ST) Benvenutus Soldoli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 218x188.

17
1264 novembre 11, Agello, in domo comunis

Bonaora olim Deuteguardi rilascia quietanza a Servitus e Guido c. Attaviani,
riceventi per Recolus e Rosola figli c. Bentevengne Peççi, per 31 soldi fra ravennati e
pisani, prezzo di 1 mina di miglio e mezza mina di grano, acquistate dal defunto
Bentevengne per rogito di Ranerius Nicole.
Test.: Rubeus Restorelli, Helemosina domini Martini, Cambius Petri.
Not.: (ST) Paulutius.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 95x205.

18
1265 gennaio 26 6, in domo dicti Simeonis

Iovanutius Simeonis rilascia quietanza a Iacoputius e Simoncellus suoi fratelli per
i seguenti beni:
-  un terreno con vigna e un altro terreno in Solglolo e in Corrigielle (conf. i beni
della chiesa di Montelagello, Romanus e Martinus Berte);
-  un terreno ad Ripam e un bosco pro indiviso con gli eredi Ienarii (conf. Ricolus
Iohannis, eredi Petri);
-  la metà di una casa e di un’altra a Monte Vibiano (conf. le mura del castello, eredi
Filippi). Inoltre rilascia quietanza per le masserizie, le bestie e tutti i beni mobili.
Test.: Orlandinus domini Ranerii, donnus Lucardus, Rubeus […].
Not.: (ST) Curberinus, auctoritate comunis Perusii notarius.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x225.

19
1265 aprile 23, Perugia, in platea comunis

Andruçolus domini Iacobi Andree Iacobi, maggiore di venticinque anni, e
Gualfredus domini Iohannis Petrutii ricevono da Antonius Mercati 250 libbre.
Test.: Gentile Hermanni Tebaldi, Bucarellus Ranerii Guidonis, Tancredus Ranaldi.
Not.: (ST) Bonoiohannes domini Iacobi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130(120)x220; restaurata, inchiostro scolorito. Sul verso:  Antonio
de Mercato.

6 Non è indicata la data topica.
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20
1269 ottobre 16, in domo Çonoli domini Ugolini[…]die eidem loco et cetera

Andrucius [domini Ranerii da Monte Vibiano] promette a Çonolus domini Ugolini
di conservare indenne una obbligazione che insieme a lui e a Perusinellus Bonaiunte
fecit apud Bevenutum Verdiane. Perusinellus promette a Andrutius indempnem
conservare per 6 libbre della somma totale.
Test.: Brunaccius Bucarelli, Tancredus Ranaldi, dominus Belvanus.
Not.: Contucius.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Ugolinus Venixoli de Fontano, pE,
parr.  S. Nicola (ST). Perg. mm. 160x205.

21
21.1 1273 maggio 25, [Perugia], in ecclesia Sancti Silvestri

Tebaldus Ducis,  Bonagratia domini Bonaventure, anche per Balione suo fratello
e Iannes filius Iacobi suo nipote, Gualfredus Donadei, Boniohannes Bonafidantie,
Suppolinus Paganelli, Giptius Nicole, anche per Baruntius Paulucii, Munaldus
Beneveniantis per sé e come acquirente dei beni di Ugolinus Griçeli, cedono per
30 libbre cortonesi a Gentile domini Rigonis ogni diritto in quodam casalino et
turri posti in pSP, parr. S. Martino (conf. i beni della chiesa di S. Martino,
Orlandinus domine Bone)
Test.: Angelus Boncontis, Iohannellus Bonaventure, Iacobucius Iordani.
Not.: (ST) Marcus Finiguerre.

21.2 1273 maggio 25, in domo mei notarii

Iohannellus domini Micaelis Ducis cede per 3 libbre cortonesi a Gentile Rigonis,
ogni diritto in quodam casalino et turri situati in pSP, parr. S. Martino.
Test.: Massolus Fomaxii, Grondolus Boncompagni.
Not.: (ST) Marcus Finiguerre.

O r i g i n a l i, perg. mm. 165x440.

22
1273 giugno 15, [Perugia], ante cameram filiorum Gualfreducii Enrici

Ranaldus Bonaiuncte cede titulo venditionis per 3 libbre fra cortonesi e perugine
minute, a Gentile domini Rigonis qui vocatur Tile ogni diritto su un casalino e
torre quod dicitur casalinum et turris Donatescorum in pSP, parr. S. Lucia vel S.
Martino (conf. Orlandinus domine Bone, la chiesa di S. Martino).
Test.: Tudinellus Peri Scroscioli, Angelus Boni, Benentende Petri.
Not.: (ST) Gipçus Nicole.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x260.
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23
1275 maggio 7, Perugia, in foro publico comunis[…] ante cameram Vençarelli

Uguicinelli Vençoli

Guerruçus Gentilis Peri Oddie riceve da Bencevennes Deotaccomandi di Passignano
40 libbre cortonesi minute che il predetto Bencevennes insieme a Bencivennes
Martini di Monte Ruffiano avevano ricevuto in mutuo per rogito di Maffuçolus
Oddonis Simeonis.
Test.:  Benevenutus donne Flore, Çonolus Aldrovandini, Uderigius Bartoli.
Not.: (ST) Angelus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x263, caudata.

24
1275 giugno 7, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Çonolus domini [Gui]donis e Filipputius domini Iacoppi, insieme a Angelus
[...]tadis, si obbligano nei confronti di Bevenutus domine Verdiane alla restituzione
di 46 libbre fra perugine e cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Franciscolus Bucarelli, Françonus Iohannis, Puçolus Bonifari.
Not.: (ST) Iohannes.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x195, incisa. Sul verso, di mano coeva: carte Guidarelli Cionoli
de Monte Ubiano contra Beve[...] .

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

25
25.1 1275 giugno 19, Perugia, in foro comunis[…] ante domum

Iacopelli Angeli

Trencolus domini Octonelli vende per 80 libbre fra perugine e cortonesi a Iannes
domini Leonardi una casa in pE, parr. S. Angelo (conf. Ruspidus e i suoi eredi, il
compratore).
Test.: Bartholus Ranerii giudice, Çalçolus domini Iacobi, Bartholus domini Tadei,
Bartholus Murici.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

25.2 1275 giugno 24, Perugia,  ante domum Iacopelli Angeli

Trencolus domini Octonelli rilascia quietanza a Iannes domini Leonardi per 80
libbre, prezzo della casa.
Test.: Angelutius Costantii, Bartholus Murici, Rufinellus domini Iacoppi.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

O r i g i n a l i, perg. mm. 187x560.
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26
1276 febbraio 20, Arezzo, in domo Tenghi filii quondam Seralli Mancini

Domina Golata filia c. Gerardi vedova di Orlandinus Lamberti dona alla figlia
Rossa  vedova di Serrallus Mancini e a Lucia altra figlia e moglie di Moronte de
Platea ogni diritto sulla dote, consistente in 88 libbre pisane che Golata può
pretendere dagli eredi del defunto Orlandinus.
Test.: Iucca giudice, Viva c. Berardini, Bendinus Rigoboççi, Complutus procuratore
c. Abbraccie.
Not.: (ST) Orlandinus filius Sinibaldi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x 415. Sul verso, di mano coeva: 113 Angelini Tengarini, Seragli
Mancini donatio; la charta dela ragione facta a madompna […][…] de la citadinança de Seraglia.

27
1277 novembre 12, Perugia, in foro Perusii ante cameram domini Balionis

Benvenutus domine Verdiane riceve da Çonolus domini Guidonis di Monte
Vibiano 34 libbre su un totale di 46 che Çonolus insieme a Filiputius domini
Iacobi e An[ge]lus Sentade avevano ricevuto in mutuo.
Test.: Arloctus e Massolus Michelocti, Massolus Brunatii.
Not.: (ST) Brunatius.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x180.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

28
1280 giugno 9, Passignano, in burgo castri

Ugucionellus olim domini Rigetti loca e cede al prezzo di 272 libbre fra cortonesi
e perugine iure libelli et in enphiteusis a Petrus, Iohannes e Martinus filii Grappoli
[***],  un campo situato in plebano della pieve di Configni nei pressi della chiesa
di S. Martino de Rale, comprese le pedate unite al campo, che il defunto Rugerius
padre di Uguicionelllus detiene iure libelli dal monastero di S. Maria de Petrorio,
Castellana diocesis (conf.: eredi Boni, Ranerus de Regnardi, i beni del comune di
Perugia). Censo annuo da consegnare presso il monastero di S. Maria de Petrorio:
4 denari.
Test.: Buldrus domini Bernardini, Petrus Gratiani, Pasignanus Benencase, Clarus
Mufrulutie Berardi, Petrus [***].
Not.: (ST) Iacobus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x 650.
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29
1280 dicembre 3, Perugia, in foro comunis[…] ante domum filiorum

domini Magistri

Biççolus Iacobi dona a Fedantia Orlandini, agente per Orlandinus suo padre,
tota et integra parte di un casalino e torre in pSP, parr.  S. Martino sive S. Lucia
(conf.: i beni della chiesa di S. Martino, Orlandinus predetto).
Test.: Brunellus Gilii, Franciscolus Mannoli, Çuntus Angeli, Çainolus Boniannis.
Not.: (ST) Iohannes Bonannis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x240.

30
1281 gennaio 14, Perugia, in domo Angelutii Costantii

Çoffolus Recoli di Cibottola e Andrutius c. domini Ranerii da Monte Vibiano si
obbligano nei confronti di Angelutius Costantii alla restituzione di 62 libbre
cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Benencasa Donoli, Comandolus Martinelli, Montencellus Montonis.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Iohannes c. Guililmi, pS, parr. S. Severo (ST),
esempla dai protocolli del notaio Iacobus Andree, su licenza del maggior consiglio del comune di
Perugia. Perg. mm. 100x225.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

31
1281 giugno 13, Perugia, in domo olim Munaldi Deotacomandi

Domina Belflora filia olim Riccomanni vedova di Munaldus Deotacomandi,
insieme a Paulutius, Çachinellus e Ceccolus suoi figli, consenzienti Iannes Mercati
e Perus Benencase loro consanguinei, vende per 60 libbre cortonesi minute a
Franciscus Boniohannis una casa in pS, parr. S. Severo de Monte (conf.: eredi di
Ranerius Peri, Nercolus Boniohannis). Çonolus c. Paganelli promette al compratore
di non pretendere alcun diritto sul bene venduto.
Test.: Iustus Riccoli notaio, Ranucolus Caprioli, Ranaldus Ranaldi notaio, Pelegrinus
Silvestri, Vilanus Venture, Ventura Rigonis.
Not.: (ST) Bonaspere Iannis.

O r i g i n a l e, perg. mm.275x480. Sul verso di mano coeva: carta emptionis domus […].

32
1281 agosto 24, Perugia, in pede fori comunis[…] ante domum olim

domini Blancutii

Angelus domine Genne e Tebaldutius domine Plenarie donano a Guidaronus
domini Andree, ricevente anche per Guilieminus suo fratello, un casalino e torre
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in pSP, quod casalinum dicitur casalinum Donatiscorum (conf. Orlandinus domine
Bone, la chiesa di S. Martino).
Test.: Angelus Peri, Massolus Fomagii.
Not.: (ST) Benvenutus Rustici.

O r i g i n a l e, perg. mm. 132x245.

33
1281 ottobre 7, [Perugia], in via maiore, ante domum Orlandini Ranerii

Munaldutius Ugolini Munaldi vende per di 50 libbre cortonesi a Tile domini
Rigonis la propria parte del casalino e della torre Donatisscum.
Test.: Perone domini Uderigii, Franciscus Mainicti.
Not.: (ST) Boniohannes Falconerie.

O r i g i n a l e, perg. mm. 173x167. Sul verso, di mano coeva: charte de Piero de Fedançola
Orlandini.

34
1282 febbraio 19, Perugia, in volta Sancti Herculani

Bendefende Deotalevi, Filippus Nicole e Iohannellus domini Ugolini vendono
per 300 libbre cortonesi a Fomasius c. Benvenuti Paganelli,  unum tenimentum
terre nel contado perugino in villa Pulviçonis, vocabolo Casamentum (conf.:
Recabene Grifonis, Nicolaus Ugolini, Mancia Cumini). Symonettus Divitiani, padre
di Filippa moglie di Bendefende, si obbliga per la ratifica da parte della figlia.
Test.: Bartolus Pecorinis, Lucas Bendefendi, Aradore Alberti.
Not.: (ST) Petrus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x227, recisa. Sul verso, di mano coeva: emptio certorum
bonorum positorum in pertinentiis ville Pulvicionis.

35
1284 novembre 12, Perugia, in domo quondam Iacobi Ranaldi

Fuschus domini Begnamini e Manuel Abrami, procuratori di Datolus Consigli e
Vitalutius Salamonis, rilasciano quietanza a Andrutius domini Ranerii da Monte
Vibiano, ricevente anche per Angelutius Costantii, per le somme di 76 fiorini, 200
fiorini e 30 fiorini, delle quali risultano obbligati alla restituzione per rogiti di
Aldrovandutius Peri e Marcus Finiguerre.
Test.: Aportolutius Iohannis, Bertramutius Boniçi, Aleçandrus Guidotti.
Not.: (ST) Iacobus Andree.

O r i g i n a l e, perg. mm. 216x263.

Bibl.  E d. TOAFF 1975, 221 – 222.
              C i t. TIBERINI 1999, 86.
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36
1285 novembre 14, Perugia, in domo olim Iacobi Abadengi

Andrutius domini Ranerii da Monte Vibiano e [Angelutius] Costantii di pE,
parr.  S. Biagio si obbligano nei confronti di Fuschus domini Beniamini alla
restituzione di 20 libbre cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Paulutius Angeli, Recabene Bonaveris, Venturella Iohannis.
Not.: (ST) Pace domini Rustici.

O r i g i n a l e, perg. mm.150(128)x165. Sul verso: scrittura coeva in ebraico.

Bibl. E d. TOAFF 1975,  223 - 224
             C i t. TIBERINI 1999, 86.

37
1286 novembre 23, Perugia, in domo Angelutii Costantii

Çonolus domini Guidi e Andrutius domini Ranerii, entrambi da Monte Vibiano,
e Angelus Costantii di pE, parr. S. Biagio si obbligano nei confronti di Benevenutus
domini Verdiane alla restituzione di 52 libbre fra perugine e cortonesi, ricevute in
mutuo.
Test.: Bernardolus Benvenuti, Andrutius Paganutii, Bartutius Marcutii.
Not.: (ST) Bartolus Peri.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x173, incisa.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

38
1287 gennaio 22, Perugia, in domo Angelutii predicti

Andrutius domini Ranerii da Monte Vibiano e Angelutius Costantii di Perugia
si obbligano nei confronti di Paulus Bonaveris alla restituzione di 200 libbre fra
perugine e cortonesi, ricevute in mutuo.
Test.: Andrutius Bonanni, Tomassus Bonoscangni, Galas magistri Bartolomei.
Not.: (ST) Salutius Iohannis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150 (130)x167. Sul verso di mano posteriore: 1287 D. Andreuccius
de Montevibiano.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

39
1287 febbraio 11, Perugia, in domo domini Antonii domini Andree (pSP)

Fuscus domini Benamati e Manuellus Abrami rilasciano quietanza a Andrutius
domini Ranerii, ricevente anche per Angelus Costantii, per 20 libbre per le quali
risultano obbligati in solido per rogito di Pace domini Rustici.
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Test.: Massolus Bencii, Poçolus […], Vannes Nicolutii, Cola Maffei.
Not.: (ST) Parisius Rechabene.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180(135)x165, caudata. Sul verso: annotazione coeva illeggibile.

40
1287 marzo 10, Monte Vibiano, in orto ipsius Petri

Petrus olim domini Filippi di Monte Vibiano rilascia quietanza al fratello
Berardinus, de domo veteri videlicet de curia veteri comprese tutte le altre case
esistenti e i casalini, beni confinanti con la piazza, e rilascia quietanza per tutte le
case e i casalini posti dallo sciaquatorio alla casa di Petrus Bevegnatis sino a quelle
di Oddone e Berardinus Bevegnatis, di Clara Petri Berte e di Orlandinus loro servitore.
Test.: Andreas domini Acerbi, Berardinus domini Guilielmi, Litaldus Bertraimi,
Çonolus domini Guidonis, Ufredutius  Munaldi, Iovannutius Aldrovandini.
Not.: (ST) Aldrovandinus Riccomanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x352. Sul verso: Vibii;  breve regesto di mano posteriore.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

41
1287 maggio 12, Monte Vibiano, in domo Petri Prefati

Petrus olim domini Filippi di Monte Vibiano rilascia quietanza al fratello
Berardinus per i seguenti beni:
una vigna  nel detto castello ad fontanam (conf. eredi Bertraimi), un terreno
nel piano del Nestore (conf.: il Nestore, eredi Bartutii, Riccomannus Guidocci),
un terreno nel detto castello ad pescariam (conf.: la chiesa di S. Maria di
Monte Vibiano, eredi Uguiccionelli), un terreno ad vadum anellum (conf.:
Iohannes Fordevogle, Andreutius Marie, Nerus Tardutie, la chiesa di S. Angelo
di Monte Vibiano, Iacopellus Asenolis), un terreno a Tussignano (conf.: eredi
Silvestri, il Nestore), un terreno a Compignano nel piano della Genna (conf.
eredi Iacopi),  tre terreni a Monte Vibiano in villa Valcelle (conf.: Masseus
Solomie, Mançolus Orlandini, Iovannutius Ranaldi, Petrutius Baldini, Salvutius
Petri Salvoli, i beni della pieve di S. Angelo), un terreno nel detto castello ad
rivum, un terreno in Faiano  e in Casalilla (conf.: eredi Orlandini, Marianus
[***], eredi Manerii, eredi Petrus Corvoli), due terreni nel detto castello (conf.:
Berardinus domini Guilielmi, eredi Taddei, le comunanze degli uomini di
Monte Vibiano, eredi  Iacoppi, eredi Aldrovandini), tre terreni in villa Croce
di S. Martino (conf.: Deotalleve [***]), la metà di una casa in Podio Bactalgle
e un casalino verso Marsciano, un terreno cum domo in villa Tigelle (conf.: la
chiesa di S. Fortunato di detta villa, Nardus Borgarutii), un terreno a Monte
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Vibiano in Sancto Iohanne (conf.: eredi Orlandini, Iohannes Maffei de
Costacollis), due terreni ad Petrellam e in Pelciano (conf.: eredi Simon Berte,
Petrus Magalocci, eredi Vechi, Deotevarie Andree), tre terreni in Valle Mainardoli,
in Luparçano e in Grippo (conf.: Burgutius Venture, le comunanze di Monte
Vibiano, Romana Girardi, eredi Fordevogle Tignosi, Iacoputius Aldrovandini),
un terreno in vocabolo Puçaregli e un terreno in valle Espitalis (conf.: Ranerius
Romei, eredi di Andreas Gambarubee, Iacoputius Cristofori), un terreno in castro
Monte Vergnano, un altro ad fontanam Burgi e un terreno in Sancto Donato
già appartenuto a Andrutius domini Ranerii (conf.: Berardinus domini
Guilielmi, eredi Taddei, eredi Çapparoni, eredi di  Perus Guidantoni,  Andrutius
e Putius olim Orlandini).
Test.: Andreas Acerbi, Giliutius Andree, Berardinus domini Guilielmi et priore [?],
Filipputius domini Iacoppi, Çonolus domini Guidonis, Iacoppus Uguicionelli, Pellolus
Çonoli, donnus Litardus Bertraimi, Venutellus Paltonis, Iovannutius Aldrovandini,
Franciscolus Bonomici, Venterutius Cristofori.
Not.: (ST) Aldrovandinus Riccomanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 290x640. Sul verso: di mano coeva: instrumenta Balçelli. Regesto
di mano posteriore, scrittura abrasa.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

42
1288 gennaio 14, Perugia, in domo Angelutii Gostantii

Angelutius Gostantii cede per 3 libbre cortonesi a Guidutius domini Andree e a
Filippa filia c. Guiglielmutii ogni diritto su una torre e casalino dei Donateschi
nel Colle Landone di Perugia.
Test.:  Francescus di villa S. Andrea d’Agliano, Iacopellus Acursoli.
Not.: (ST) Pace domini Rustici.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x170.

43
1289 aprile 9, Perugia, in domo Recabenis Bartuli

[Corradus] Brachie e Iacobus suo figlio ricevono da Fendolus e dal figlio
Cagnolus a titolo della dote di Ceccola figlia di Fendolus, pro matrimonio contracto
con Iacobus, quatto terreni  presso Mantignana e 16 libbre fra cortonesi e
perugine.
Test.: Recabene Bartuli e Iohannellus Iannis di Mantignana.
Not.: (ST) Egidius.

O r i g i n a l e, perg. mm. 102x210, caudata.
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44
1289 ottobre 7, Perugia, in domo domini Egidii domini Symonis

Bernardinus domini Phylippi e Franciscus suo figlio ricevono da Bonconte domini
Albertini de Petrorio 600 libbre fra perugine e cortonesi, a titolo della dote della
figlia Corradina moglie di Bertolus e nipote di Bernardinus.
Test.: Egidius domini Symonis, Iannes Huguitonis, Symon domini Guidalocti, Lellus
domini Guidalocti, Grimaldus domini Egidii.
Not.: (ST) Salvutius Iohannis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 192x350.  Sul verso: instrumentum dotis domine Corradelle.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

45
1289 ottobre 11, Siena

 Domina Nera, vedova di Iacobus Palliarengni giudice, dichiara di aver ricevuto
le seguenti somme pro pensione unius anni delle piazze adiacenti a alcuni edifici a
Siena in porta S. Angelo ad mentonem, da Borgus Rodolfi agente anche per Mannus
suo fratello 6 soldi e 2 denari senesi, e 6 soldi e 4 denari per conto di Guidone
Ugolini,  da Minus Ricci 5 soldi meno 2 denari,  da Naddus Leonardi  5 soldi
meno 2 denari e da domina Lagia vedova di Acoltus pizzicaiolo 5 soldi.
Test.: Cenninus Iacobi, Minus Benvenuti.
Not.: (ST) Guido quondam Brunaccii.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 145x175. Sul verso: carta del pagamento de le piaççe.

46
1289 ottobre 14, Perugia, ante domum quomdam Iannis domini Leonardi

 Lucas Bendefende notaio rilascia quietanza a Andrutius domini Ranerii, ricevente
anche a nome di Angelutius Costantii per 160 libbre, somma per la quale risultano
obbligati in solido per rogito di Iohannes Amorutii.
Test.: Salvectus domine Claranerie, Angelutius domini Iacobi.
Not.: (ST) Iacobus Andree.

O r i g i n a l e, perg. mm.95x350.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

47
1290 aprile 14, Perugia, in camera domini Baylioni de Mercato

 Guidarellus Iacobi Guidonis Donoli riceve 400 libbre fra perugine e cortonesi
inter denarios et res bene extimatas da Laydus domine Elemosine a titolo della dote
della figlia Alena, moglie di Lellus figlio di Guidarellus.
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Test.: Huguitionellus Peri, Benetellus Bevenuti, Giliolus Benserviti, Egidius
Benedictoli.
Not.: (ST) Salvutius Iohannis.

48
1290 novembre 4, Perugia, in platea comunis, ante cameram Melaçii Pauli

Testa Iacobi rilascia quietanza a Filipputius domini Iacoppi, Andrutius domini
Ranerii, Coppolus Uguicionepti e Acorbolus Iacobi per 26 fiorini, somma per la
quale risultano obbligati in solido per rogito di Iohannes Amorutii 7.
Test.: Tuçolus Ugolini, Cola Andrutii, Bectus Pangni.
Not.: (ST) Munaldus c. Augumenti.

O r i g i n a l e, perg. mm. 105x310. Sul verso, di mano coeva: die XVI martii […] […], die
XIII mensis martii […] […].

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

49
1291 aprile 11, Perugia, in claustro camere filiorum Ruççoli

Munaldus domini Tudini de Colle e Tudinutius suo figlio vendono a Benvenutus
Bernardi, che acquista per due terzi pro indiviso, e a Gratiolus Bernardini, acquirente
per il rimanente terzo, un terreno nei pressi di Castel Grifone in Colcello Baldovoni,
al prezzo di 40 libbre cortonesi pro quolibet modiolo (conf.: Ranaldus domini Tudini,
Bargagnatus Bucarelli). I venditori s’impegnano affinchè Tramundeska moglie di
Munaldus, Francisca moglie di Braççolus e Nardolus figlio di Munaldus non
pretendano alcun diritto sul bene venduto. Putius domini Fortis Bracchii e
Avultronus Peççoli garantiscono per i venditori.
Test.: Iustus Riccoli, Munaldus Ricutii, Rechabene Ugolini, Perusinus Bartoli,
Nicolutius Folcutii, Ranutius Peri.
Not.: (ST) Nicola Peri.

O r i g i n a l e, perg. mm.280x727. Sul verso, di mano coeva: carta de vendita che fe Munaldo
de messer Todino a Benvenuto de Bernardo;  die XVII […] mensis iunii […] […] .

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 94.

50
1292 luglio 23, Perugia, in platea comunis[…] ante cameram nepotum Ranerii

Ghirardus Ugolini rilascia quietanza a Iacobus Iordani, ricevente per Tinatius
Nercoli, per 70 libbre cortonesi, prezzo di una casa  in pSS, parr. S. Gregorio.

7 Filipputius paga 7 fiorini, Andrutius 19. Nella somma viene computata qualsiasi soluzione facta de
dictis denariis per Ugolinus abate di Pietrafitta e Benetellus Benvenuti.
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Test.: Ugolus Bonafedantie, magister Tudinus, Perus Bernardini, Angelutius Vençoli,
Bruncolus Rustici.
Not.: (ST) Bartholus Beneveniatis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x298, caudata.

51
1293 maggio [..], Perugia, in domo Gilii et Uguitionelli

 Andrutius Riccomanni, Simon Compagni e Bartolutius Nicole, tutti di Morcella,
si obbligano nei confronti di Bonaventura domini Begnamini e Fuscus domini
Begnamini alla restituzione di 36 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: magister Andreas Sclaccie, Ugolus de villa Campi, Perus Girardi.
Not.: (ST) Pace domini Rustici.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x298.

52
1293 agosto 23, Pesaro, in dicto consilio

Nobilis vir Ugucius domini Ugonis de Aqua Viva podestà di Pesaro, i capitolari
delle arti, insieme al consiglio della città di Pesaro, costituiscono Homo Sancti
Angeli domini Paganelli sindaco e procuratore del comune ad compromitendum in
venerabilem patrem Raymundum episcopum Valentinum nella controversia che
contrappone il comune a Iacobus domini Uguitionis de Fano ex podestà di Pesaro,
riguardo al salario di 1000 libbre pretese in virtù della carica rivestita e 200 fiorini
che Iacobus dichiara di pretendere dal comune.
Test.: Giliutius Çunte Rigii, Santes Corbucii, Scatabonus Ugolini Palmerii.
Not.: (ST) Hugolinus Benedicti Orlandini.

O r i g i n a l e, perg. mm.155x430. Sul verso, di mano coeva: rasone de messer Iacomo dal
Cassaro.

53
1293 agosto 23, Pesaro, in palatio comunis[…] in camera potestatis ubi stabat

venerabilis potestas dominus Ramondus episcopus Valentinus in Anchonetane
Marche rectore

Homo Sancti Angelelli domini Paganelli sindaco e procuratore del comune di
Pesaro ex una parte  e nobilis vir Iacobus domini Uguitionis de Fano ex altera, in
merito alla lite sorta occasione salari podestarie, consistente in 1000 libbre che il
comune di Pesaro deve a Iacobus in virtù della carica rivestita, e occasione ducentorum
florenorum pretesi dal predetto in risarcimento dei danni subiti, compromiserunt
in venerabilem patrem Ramondum episcopum Valentinum.



Regesti 23

Test.: Benentende de Matelica, dompnus Iohannes de Serralongarina, Iacopucius
Ranaldi, Çanes Deutaide, Çanpinanus.

Die predicta, loco et testibus
Ramondus obbliga il comune di Pesaro a versare quanto richiesto oltre la somma

di 500 libbre ravennati pro dampnis et iniuriis.
Not.: (ST) Perus Çanis Corbi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x540.

54
1294 gennaio 13, Perugia, in trasanna Sancti Laurentii

Lellus Çonoli di Pretola, in virtù di un diritto trasferitogli da Damiana vedova
di Todescus Angeli, cede titulo venditionis a Ranucolus e Angelus filii olim Rigutii,
ogni diritto adversus gli eredi di Todescus per una somma di 20 libbre lucchesi che
Damiana può esigere dagli eredi in restituzione della dote.
Test.: Puçolus magistri Egidii, Muricus Iacobi, Ranaldus Bernardini notaio, Contolus
Bendefende.
Not.: (ST) Munaldus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x300.

55
1294 gennaio 27, Perugia, in foro comunis

Magiolus Munaldi cede titulo venditionis a Fedantia Orlandini ogni diritto su
un casalino e torre olim Donatiscorum in pSP, parr. S. Lucia sive S. Martino al
prezzo di 3 libbre (conf.: i beni della chiesa di S. Martino, Orlandinus domine
Bone).
Test.: Angelutius Curbinelli, Coppolus Taddei, Nucolus domini Bartoli.
Not.: (ST) Andreas Benvenuti.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x250.

56
1294 ottobre 17, Pietrafitta, ante domum Paulutii dompni Andree

Andrutius domini Ranerii da Monte Vibiano vende per 1500 libbre fra cortonesi
e perugine a Ranucolus suo figlio emancipato i seguenti beni:
- due case, un orto, i beni annessi e le piazze existentes circa et infrascriptas domos

nel castello di Monte Vibiano, una vigna e un orto in detto distretto in Valle
Tafana e Pisciale (conf.: le mura del castello, Ciccolus Orlandini, Berardinus
domini Guillelmi, eredi Nini, Nagurata Taddei, i beni della pieve di Monte
Vibiano, Barone de dicto castro, Petrutius domini Philippi, Coppolus Taddei);
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- un terreno a villa Spina nel luogo detto Tantum (conf.: Accoltus Benentende,
eredi Ranerii Falconerie);

- tutti i  beni a lui spettanti in Monte Vergnano compresi i terreni.
Test.: Scagnus Vanoli, Guido Gualterii, Comparatus Bonaiute e Valentinus suo
fratello.
Not.: Andreas Paçiani.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Bretoldus magistri Andree di Pietrafitta (ST), ex
commissione del consiglio comunis et populi Perusii.  Perg. mm. 165x 280. Sul verso: breve regesto
coevo.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

57
1294 dicembre 3, [Perugia], in domo filiorum et heredum c. domini Nercoli

Bonafidantia c. domini Nercoli fa testamento eleggendo sepoltura presso la
maggiore chiesa di Perugia.
Legatari: Margaritola figlia illegittima del defunto Berardutius suo fratello, Aldutia
sorella di Margaritola, Venturella Bevegnatis suo servitore, beneficiario del reddito
e dei proventi di un terreno presso S. Biagio della Valle (conf.: Clara uxor Fuççarelli
Andree); Amatutia un tempo sua serva, Biçola sorella di Amatutia, Petrus Andrutii
e Venturella Bevegnatis e le rispettive mogli Amatutia e Biçola, beneficiari in vita
eorum di due case in pSS, parr. S. Maria dei Francolini già appartenuti al defunto
Iuntolus e a domina Rosana.
Eredi universali, in eque porzioni: i nipoti Contolus c. Ranutii, Andrutius e
Iohannellus olim Berardutii. Se un nipote morrà senza eredi maschi o entrerà in
religionem, l’eredità verrà suddivisa tra i restanti nipoti, e tra i loro figli maschi
legittimi. Il testatore dispone che de possessionibus emptis et acquisitis[…] veniant
in institutionibus et substitutionibus predictis. I beni oggetto della disposizione
sono: un terreno in casalibus de Plagiolis, un terreno in pede vinee magne de Colle
Sicco, un campo presso un bosco detto silvitella Contadini,  un bosco davanti alla
vigna grande, un campo e alcuni terreni in pede Postice Magne,  diversi terreni de
Plano Cayne, la terra de vignalibus, alcuni terreni in Ravalcellis ad pirum
Piçicarellum, i terreni de campo nostro de Plagiolis iuxta fontem Sancti Blasii,  la
terra in qua sunt fornaces,  un casamento con terre confinanti8.  Di tutti i beni

8 Confinanti, precedenti proprietari e venditori dei beni: Simon Barolli, Nercolus Prioris de Spina,
dominus Rogerius, Guilielmus pelliparius, eredi Rigonis, Contolus Geremie, Bevenutus Girardine notaio,
Venturella Altedompne, Venturella genero Plenerie Maurini, Iacopellus Bosci, domina Matilda,
Defendutus de Sancta Lucia, Arloctus domini Girardini, Franciscus de Poeta, Nicola tegularius nurus
di Andreas Miccoli, Uguitionellus Iohannis Salvoli, Tactolus Vitelli, Berta Guillelmi, i figli di Tornabene,
eredi Gregorius Orlandini, i figli di Bernardolus Tedesche, Petrus usuraio,  Rubeus Rusticelli Martini,
Francus Rubeus, Guidarellus Grondoli, Iannes de Montesperello.



Regesti 25

elencati lascia l’usufrutto a Franciscus suo fratello, istituito fidecommissario con
facoltà di vendere, distribuire o donare le proprietà oggetto d’ eredità secundum
quod placuerit sibi.
Test.: Francischus predetto, dompnus Bevenutus Petri rettore di S. Valentino,
Francischus rettore di S. Maria dei Francolini, Venturella Bevegnatis, Petrus Andrutii
di Gualdo, Marinus Bernardutii, Donatus Crescioli de Civitella, Ugolinus magistri
Venture.
Not.: Nicola Venture.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Franciscus Nicole, pSS, parr. S. Gregorio (ST), su decreto di
Nicolaus, giudice del comune di Perugia, in data 1317 settembre 15, Perugia; test.: Salcellus
Andrutii, Cecolus Nicolutii, Ceccolus domini Bonaspenis. Perg. mm. 428x755; caudata.  Sul verso:
brevi regesti coevi.

58
1295 novembre 11, Perugia, in domo domini Nicole domini Gualfredi

 Ugolinus abate del monastero benedettino di Pietrafitta in qualità di sindaco
del monastero, Ceccolus c. Orlandini di Monte Vibiano, Ceccolus c. Andrutii della
parr.  S. Paolo e Iohannellus c. Bernardini detto Gellus, si obbligano nei confronti
di Bevenutus Verdiane alla restituzione di 320 fiorini che in solido hanno ricevuto
in mutuo.
Test.: Nicola giudice, Andrutius Petrutii, Ranucolus Andrutii, dompnus Marchus di
Pietrafitta.
Not.: (ST) Michelutius Symonis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x220.

Bibl. C i t. TIBERINI, 86.

59
1296 febbraio 12, Perugia, in domo fraternitatis clericorum et laycorum

 Pascolus Rigoli existens infirmus in domo Misericordie, interrogato da dompnus
Angelus rettore della chiesa di S. Silvestro e dispensatore dell’OSMM, esprime la
volontà di lasciare tutti i suoi beni alla suddetta fraternita in comproprietà con
Mitola sua nipote: viva voce dicens “volo”.
Test.: dompnus Perus Benvenuti, dompnus Ranaldus di S. Maria del Verzaro, domnus
Crescius di S. Bartolomeo, Ranerius Genarii, dompnus Çacharia di S. Antonio, fra
Lapo di Firenze, Egidius Bartoli.
Not.: (ST) Henricus.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 125x285. Sul verso: breve regesto coevo.

 Bibl. E d. VALERI 1972, 37.
 C i t. GUÊZE 1963, 89.
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60
1296 febbraio 17, Perugia, in domo Iohannis domine Veronice

Borgarellus Iohannis cambiatore, arbitro eletto da Andrutius domini Ranerii de
Monte Ubiano ex una parte  e da Mercatus Iacobi a suo nome e come tutore degli
eredi Melançoli insieme a Teste Iacobi ex altera, in merito a una lite sorta occasione
certe pecunie quantitatis 9 dispone che Andrutius debba agli eredi di Melançolus
120 corbe di grano.
Test.: Guidutius Thomassutii,  Mancinus Bernardini, Baldutius Ugutionis.
Not.: (ST) Ranaldus Ranaldi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x220.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

61
1296 giugno 16,  Perugia, in palatio comunis

Iohannellus Gratie banditore del comune riferisce al giudice Bonaventura
Helimosine che con suo mandato dedisse in tenutam et possessionem Andrutium
domini Ranerii de Monte Ubiano un terreno presso Cibottola e una casa nel detto
distretto contra Çaffolum Recoli di Cibottola, insolvente nei confronti di Andrutius
per un debito di 42 libbre (conf.: Mafeus Bonaiuncte, i figli di Simon Suriane,
Bartutius Françonis, Bruscolus Recoli, eredi Iacoputius Recoli).

1297 gennaio 19, Perugia

Iohannellus banditore riferisce a Bonaventura che con suo mandato ha convocato
in giudizio Çaffolus Recoli entro il termine di tre giorni.
Not.: (ST) Andreas Recoli di pE, parr.  S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x260, caudata.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 86.

62
1296 settembre 12, Perugia, in domo Gilii Marci

Bonaventura domini Bengnamini rilascia quietanza a Andreas c. Riccomanni di
Morcella, ricevente anche per Symon Compagni e Bartolutius Nicole di Morcella,
per 36 fiorini che in solido avevano ricevuto in mutuo 10.
Test.: Matheus domini Peri giudice, Iohannellus Andree funario, Baruntius Paulutii.
Not.: (ST) Thomasius Angeli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x250.

9 Compromesso per rogito di Aldrovandinus domini Peri.
10 Obbligazione per rogito di Pace Rustici.
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63
1296 novembre 7, Perugia, ante tabulam Francisci Bonaventure

Nardolus Iannis domini Leonardi di pE, parr. S. Angelo e Ceccholus olim Andrutii
domini Iacobi di pSP, parr. S. Paolo si obbligano nei confronti di Synibaldus domini
Talasci di Ramazzano per 140 libbre cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Çutius Iacominis, Franciscus Boniscangni, Fomasius Francisci, Minus Bonci.
Not.: (ST) Iacobus Iacomini.

O r i g i n a l e, perg. mm.115x285.

64
64.1 1297 gennaio 25, Perugia, in foro comunis Perusii, ante cameram

Iacoputii domini Paridis

Andrutius c. Paulutii di pSP, parr. S. Lucia, garantendo per la ratifica da parte
di Palmeria sua moglie, vende per 6 libbre cortonesi a Fidantia Orlandini notaio,
ricevente anche per Perus e Simonellus suoi fratelli, 4 di 66 montoni seu partes
casalini e torre dei Donateschi in pSP, parr. S. Lucia sive S. Martino (conf.: eredi
di Orlandinus domine Bone, i beni della chiesa di S. Martino) .
Test.: Paolutius Angeli, Bartolomutius domini Boniohannis, Gerardolus Bevegnatis.
Not.: (ST) Michelutius Symonis.

64.2 1297 maggio 20, Perugia, ante cameram Iacoputii domini Paridis

Ranucolus e Iannes filii c. Raini vendono per 20 soldi di denari cortonesi a
Fidantia Orlandini notaio, 1 montone di 66 del casalino e torre dei Donateschi.
Test.: Vannes Nicolutii, Pascutius Venture.
Not.: (ST) Michelutius Symonis.

O r i g i n a l i, perg. mm. 200(165)x475.

65
1297 maggio 1, Mantignana, ante domum dicti Leonardi

Francischa olim Fendoli moglie di Iacopellus Bernardi di Mantignana iure
permutationis et cambii trasferisce a Leonardus Brachii suo suocero, un terreno nei
pressi di Mantignana vocabolo Musuglanus (conf.: Guidutius Cascioli, Ianuarius
Venture, Ceccolus Panoli, eredi Benvenuti, i figli di Deotefecis); in cambio riceve
due terreni nei luoghi chiamati Farnelli e Foce (conf.: Gluctolus domini Sensi,
eredi Çaffoli, eredi Sensoli Schibane, Abbatolus domini Iacobi, Vermeglolus Rubei, i
figli di Recabene, Iohannellus Martini, Iannes Bonacolti, Paulutius Deotaite).
Test.: Suppolinus Iacomini, Iohannellus Benincase.
Not.: (ST) Benvenutus Compagni di Mantignana.

O r i g i n a l e, perg. mm. 137x370.
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66
1297 maggio 17, Perugia, in platea comunis

Synibaldolus domini Talasci di Ramazzano rilascia quietanza a Cecchus Andrutii
domini Andree Iacobi e a Nardolus Iannis domini Leonardi per 140 libbre cortonesi
ricevute in mutuo.
Test.: Bonaventura Bevenuti, Vitangle Frangepanis, Ranucolus Andrutii.
Not.: (ST) Fomasius Francisci.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x192.

Bibl. C i t. TIBERINI 1999, 79, 111.

67 11

67.1 1297 agosto 27 – novembre 12, Perugia

Guidarellus Legerii precone del comune di Perugia bandisce in pubblica asta
un terreno e una casa nei pressi di Cibottola, quas habet in tenutam Andrutium
domini Ranerii contra Çaffolum Recoli, insolvente per un debito di 62 libbre.
Partecipano all’asta: Nardolus Iannis che offre 30 soldi, Polutius Insignole 3 libbre,
Ceccolus Andree 10 libbre. Di seguito Iohannellus Gratie banditore cita Çaffolus
Recoli ad audiendum dationem in solutum infrascriptarum rerum (conf.: Mafeus
Bonaiuncte, i figli di Simon Suriane, Bartutius Françonis, Bruscolus Recoli, eredi di
Iacoputius Recoli).
Test.: Cristoforus magistri Ingoli, Bencevenne Çaffoli, Ceccolus Maffutii, Ranucolus
Andrutii, Symon Fortis, Guidarellus Bonomi, Nicola domini Phylippi, Iohannellus
Brandoli, Bernardolus Gostantii, Lucas Bendefende, Aldrovandinus de Monte
Frondoso, Martinellus,  Bartolinus Angelutii).
Not.: (ST) Nicolaus Caciatoli di pE, parr. S. Giacomo.

67.2 1297 novembre 14, Perugia, in palatio comunis

Si presenta Andrutius domini Ranerii che, offrendo 10 libbre e 10 soldi de
summa di 62 libbre, chiede al giudice di entrare nel possesso dei beni oggetto
dell’asta. Nello stesso giorno il giudice dedit et concessit dictas res in solutum dicto
Andrutio.
Test.: Perusius Cinti, Crisfofanus magistri Ingoli, Michele Angeli.
Not.: (ST) Nicolaus Caciati.

 O r i g i n a l i, perg. mm. 385x490. Sul verso di mano coeva: Andrutii de Monte Ubiano;
datio in solutum cuiusdam petie terre facta Andrutio.

11 V. perg. 61.
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68
1297 dicembre 5, Montepulciano, in apostolica domus palatii dicti comunis

Indinucius filius Iacobi Griffoli pro medietate e Binus e ser Griffolus suoi fratelli
pro alia medietate, vendono per 60 libbre cortonesi a Lencius de Lamannato di
Chiusi  un terreno nei pressi di Chiusi in loco vocato Vagniolo (conf.: Vannes Caccie,
Martinellus Orlandi Cristofani).
Test.: Indinus Barchalutii, Amideus Benechase, Mucius Berardi.
Not.: (ST) Guido filius Cennis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x458.

69
1297 dicembre 18, Perugia, in domo domini Iacobi domini Ranutii (pSS)

Venciolus domini Revelonis di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo vende per 674
libbre a Fedança domini Bonaguide di pSP, parr. S. Paolo e a Lellus e Egidius suoi
fratelli sei  terreni nei pressi di S. Biagio della Valle, vocaboli Colleiammonta[no],
Quercus, Contadonna, Vagle, Vignalis (conf.: Ugolinus Neroli, Forçolus Bevenuti,
Carfardolus, Tondolus Gelomie, i figli di Tancredus Cappellarii, Andrutius Peri detto
Rufolus, i beni della chiesa di S. Biagio).
Test.: Iacobus domini Ranutii, Iacoputius domini Paris, Ranaldutius Andree de
Çamperleriis.
Not.: (ST) Iacobus olim Ragionerii di pE, parr. S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x555. Sul verso, di mano coeva: instrumentum emptionis
bonorum de Sancto Blaxio de Valle.

70
1298 febbraio 11, Perugia, in foro comunis[…] ante cameram Iacoputii

domini Paris

Ghiradolus c. Iacobi Vannis Porcine vende per 30 soldi di denari cortonesi a
Fidança Orlandini la sua parte di casalino e torre dei Donateschi che possiede  pro
indiviso con le sorelle in pSP, parr. S. Lucia sive S. Martino (conf. : Fidança predetto,
i beni della chiesa di S. Martino).
Test.: Spenolus Nicolutii, Leonardus Pacis, Cola Sappoli.
Not.: (ST) Ugolinus Venissoli olim de Fontano di pE, parr. S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm. 242x230.

71
1298 aprile 15, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Iacopellus Bentevengne dictus Marronus e suo figlio Recutius di pSA, parr. S.
Fortunato si obbligano nei confronti di Pellolus Benvenuti per 400 libbre cortonesi
ricevute in mutuo.
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Test.: Cagnolus Massioli, Recabene Ugolini, Sensolus Recabene.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Perus Nicole (ST) 12.  Perg. mm. 160x180.

72
1298 maggio 12, Castiglione della Valle, ante domum Iohannelli

domini Raynerii

 Nerolus Benerese di Castiglione della Valle riceve da Perus domini Guillelmi, a
titolo della dote di Benvenuta filia Çutii Maffey, pro matrimonio contracto con
Nutus figlio di Nerolus, 72 libbre e due terreni non stimati presso Castiglione
della Valle, vocaboli Casalina e Vallis Rustica (conf. Magnolus Munaldi, la chiesa
di S. Giovanni di detta villa, Nicolutius Fucioli, Stefanus Petri, Balionus domini
Guidonis).
Test.: Stefanus Petri domine Bone, Imitutius Rusticelli.
Not.: (ST) Guido c. Ventorutii di pE, parr. S. Stefano.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 145x400. Sul verso, di mano coeva: maggio 18, productum per
dictum Stephanum ad probandum sue petitionis.

73
1298 maggio 21, Sassoferrato, in stantia Servi de Sansoferato, posita

in contrata Sancti Laurentii

 Iohannes Compagni de villa Finille, Iohannes Benvenuti de villa Fabrorum,
Horadeus Ugolini de Fonte Sicha, Governellus Deitaleve, Paulutius Lulloli de Corte
Finille e Scalonus Fustolli di Cagli, avendo ricevuto in deposito da Iacobus domini
Ugutionis de Fano 400 libbre fra ravennati e anconetane in fiorini d’oro, si obbligano
in solido alla restituzione.
Test.: Homo domini Iacobi, Andreas domini Martinelli domini Vitalis, Federigus
Thomasii e Servus sopradetto, tutti di Sassoferrato.
Not.: (ST) Dominicus Symonis.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 101x540. Sul verso, di mano coeva: carta de messer Iacomo dal
Cassaro de debito de CCCC libbre contra homine de Sasferato.

74
1298 ottobre 27, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

 Pellolus Benvenuti rilascia quietanza a Recutius Iacopelli, ricevente anche a
nome di Iacopellus suo padre, per 400 libbre per le quali risulta obbligato per

12 Nessun riferimento al notaio dell’originale.
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mano del notaio rogante. A saldo del debito Pellolus riceve 210 libbre cortonesi.
Test.: Munaldolus Iacobi, […]nellus Mastinelli.
Not.: (ST) Petrus Nicole.

O r i g i n a l e, perg. mm. 128x290.

75
1299 maggio 13, in castro de Ragiolo

Domina contissa Elena vedova di Federigus Tusso conte palatino, consenziente
Restorus suo mundualdo 13, costituisce procuratore Dinus olim Mosche del Prato,
curie Ampenane, ad mutum adquirendum per una somma di 80 fiorini.
Test.: Romanellus olim Iohannis, Vivolus olim Dini e Rectorus olim [***], omnibus
de Mucello curie Ampenane.
Not.: (ST) Bergaccinus Glançole.

O r i g i n a l e, perg. mm. 242x232. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

76
1299 agosto 23, Perugia, in domo mei notarii subscripti

Symonellus Angelutii vasaio di pS, parr. S. Giovanni del Fosso riceve da Ubertinus
magistri Bencevennis, vasaio di Arezzo e abitante a Perugia, 100 libbre a titolo
della dote di sua figlia Ubertina moglie di Symonellus.
Test.: Guidarellus Orlandini, Franciscus Mannuli detto Mancinus, Oddo e
Iohannellus Benvenuti di villa S. Lucia.
Not.: (ST) Iacobus filius c. Iacominis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x277. Sul verso, di mano coeva: carta de Simonello d’Agnoluccio.

77
1299 dicembre 23, Perugia, in domo supradicti Ranaldi

Ranaldus Deotayti di pS, parr. S. Giovanni riceve da Gilius Compagnutii di pS,
parr. S. Maria Nuova 200 libbre cortonesi a titolo della dote di Ciutia sive Angela
sua sorella, la quale ha contratto matrimonio con Andrutius figlio di Gilius. Nella
somma vengono computate 60 libbre, valore assegnato a un terreno presso Ripa,
vocabolo Perebonche, che Compagnutius padre defunto di Angela le ha lasciato in
legato nel suo testamento.

13 Mundualdaria per rogito di ser Ugolinus de Farneta curie de Ampenana.
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Test.: Pantutius Bonagure, Petriolus Bevenuti vasaio.
Not.: (ST) Nicola c. Mercati  di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x275. Sul verso, di mano coeva: 30 agosto, productum per
Veriolum Ranerii procuratorem domine Ciutie contra Avetium, Ciccolum, Vannem et An[…] filios
[Rana]ldi et commisso est Cicarello Çutii baylitore pro hec […].

78
1300 gennaio 3, [Perugia], in domo prefati Andree

 Putius olim Vimani di Marsciano riceve da Andrutius domini Raynerii da Monte
Vibiano 200 libbre fra cortonesi e perugine, a titolo della dote di sua moglie Flora
figlia di Andrutius.
Test.: Çander Guidonis, Putius Petrutii, Lemnus Berardini.
Not.: (ST) Aldrovandutius Riccomanni.

 O r i g i n a l e, perg. mm 193(178)x350. Sul verso: breve regesto coevo.

79
1300 gennaio 7, in domo mei notarii

 Dominicus olim Sensi di Monte Vibiano rilascia quietanza a Nardolus Iannis
Leonardi di  pE,  parr. S. Angelo per 8 fiorini che Nardolus aveva ricevuto in
mutuo da Dominicus per rogito di Lippus Andree.
Test.: Lippolus Petrutii, Venutellus Deotaiute, Deotaiuta Iohannis, Putius Palinerii.
Not.: (ST) Aldrovandutius [Riccomanni].

 O r i g i n a l e, perg. mm 150(81)x155.

80
1300 marzo 23, Perugia, in palatio comunis[…] ad bancum ubi ius redditur

Vinaldus giudice del comune di Perugia deputato per nobilem et potentem militem
Gerardus de Gleçano podestà, autorizza Recolus Simonis banditore di pSA, parr. S.
Fortunato a investire Fedantia Orlandi domine Bone e i suoi fratelli del possesso di
56 montoni della torre olim Donatiscorum e di un casalino in pSP, parr. di S.
Lucia, che Fedantia acquistò per pubblici strumenti da: Tile domini Rigonis,
Andrutius Paulutii Guidantonis, Girardolus Iacopi, Letitia Cyafi, Andruçola
Bartucoli, Nucolus Faini, Biçolus Iacopi, Massolus Fumagii e Magnolus Munaldi.
Nello stesso giorno Fedantia entra nel possesso dei beni.
Test.: Çaninus Boniannis, Ribaldus Paulutii.
Not.: (ST) Herculanus Rechambii di pSA, parr. S. Donato.

 O r i g i n a l e, perg. mm.167(108)x295.
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81
1300 aprile 17, Agello, in domo infrascripti testatoris

Ugutius Benedicti Cicetti di Agello, fra le altre disposizioni stabilite nel suo
testamento, lascia all’ OSMM un legato di 15 libbre perugine e istituisce il figlio
Gelfutius erede universale.
Test.: Perus Iohannis Bone, Iohannellus Ysabelle, Angelus Micharelli, Philipputius
Maffei, Bartutius Rusticelli, Andrutius Iacopelli detto Caççato, Uguitionellus Nigri.
Not.: Bevenutus c. Angeli da Agello.

 E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Angelutius c. Angeli di Agello (ST),
su mandato del comune di Perugia, concesso per rogito di Ranutius Ildobrandini.  Perg. mm.
155x245.

Bibl. C i t. CIANINI PIEROTTI 1996, 187.

82
1300 luglio 29, Perugia, in foro dicti comunis

Alla presenza di Andreas magistri Salve giudice del comune di Perugia e con suo
decreto, Ceccolus Benannis libera il figlio Lellus dalla patria potestà.
Test.: Gerardutius Munaldi, Pausius Recabene, Iannes Mercati.
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli.

O r i g i n a l e,  perg. mm 190x205. Sul verso: breve regesto coevo.

83
83.1 1300 ottobre 2, Perugia, in domo dominorum de Monte Vibiano

 Andrutius domini Raynerii da Monte Vibiano, Raynerius suo figlio, Ceccholinus
c. Andrutii domini Iacobi di pE, parr. S. Angelo e Nardolus c. Iannis domini Leonardi
di pE, parr. S. Angelo si obbligano nei confronti di Coppolus Tadhei di Monte
Vibiano alla restituzione di 200 libbre cortonesi che hanno ricevuto in mutuo.
Test.: Pellolus Bonaventure, Iohannellus Angeli, Barberius e Ceccholus Angelutii
domini Ranerii.
Not.: (ST) Andreas Benvenuti di Perugia, pE, parr. S. Angelo 14.

14 Segue: predicta de rogatione scripta manu mei subscripti notarii de qua extrasseram primum principale
instrumentum et redditum ipso Coppolo et iterum refeci ex dicta rogatione aliud instrumentum de
mandato domini Mathei iudicis comunis Perusii per nobilem virum dominum Rodolfum capitaneum
comunis et populi Perusii ut constat manu Guidonis Caputii notarii et extrassi et in publica forma
restitui ipso Coppolo et iterum ex ipso protocollo extrassi et refeci aliud instrumentum et restitui domino
Ranerio olim Andrutii predicto de precepto domini Francisci Ranaldutii iudicis comunis Perusii scripto
manu Nicole Iohannelli notarii.
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83.2 1300 ottobre 13, Perugia, in domo Ghiottoli domini Sensi (pS)

Andrutius domini Raynerii, Raynerius suo figlio e Ghiottolus domini Sensi si
obbligano nei confronti di Coppolus Tadhei alla restituzione di 200 libbre cortonesi
che hanno ricevuto in mutuo.
Test.: Angelutius Andrutii, Nardolus Iannis, Bartolus Andrutii.
Not.: (ST) Andreas Benvenuti 15.

 O r i g i n a l i, perg. mm 172(140)x417; incisa. Sul verso, di mano coeva: dominus Raynerius
de Monteubiano contra Coppolum. Settembre 7, alla presenza di Iannes de Banca e Ubaldus. Facta
fuit declaratio di 255 libbre, presente e consenziente ser Oddone, procuratore dell’altra parte.

84
1300 ottobre 10, Perugia, in platea domorum quae fuerunt condam

domini Bartolomei domini Bonaventure

Monaldus c. Aldrovandutii, Ranaldutius c. Andrutii e Cola c. Ranerii
concordemente dividono fra loro, stabilendo nei dettagli le parti di appartenenza,
la proprietà di alcune case, casalini e la parte di una torre che abitano e possiedono
in comune. I beni posti in pE, parr. S. Biagio, appartenevano a Bartolomeus domini
Bonaventure de Çamparleriis (conf.: eredi di Iacobus Andree, Bartholomeus domini
Thadei).
Test.: Filippus Nicole Battelane giudice, Pançus Manci, Ranutius Giptii, Guidarellus
Boncompagni.
Not.: (ST) Ciucius c. Recabene di pE,  parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm 232x647. Sul verso: regesto coevo in volgare.

85
1301 gennaio 5, Chiusi, in palatio dicti comunis

Il consiglio speciale e generale del comune di Chiusi, convocato su mandato di
Ranierus c. Rossi de Bondalmontibus di Firenze podestà, delibera, dopo l’intervento
di Albertus Vannis consigliere, che siano assegnate a Cechus Blancutii notaio, come
da sua richiesta, le imbreviature, i rogiti e tutte le altre scritture dei notai defunti
Ghepgus  e Simon suo figlio.
Not.: Albertinus Nelli di Colle Val d’Elsa, notaio delle riformanze del comune di
Chiusi.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] non datata, di Franciscus filius Blanci ser Iannini di Chiusi (ST).
Perg. mm 180(171)x380.

15 Segue: predicta omnia et singula de rogatione scripta manu mei dicti notarii de qua extrassi principale
instrumentum et restitui ipso Coppolo iterum extrassi et refeci aliud istrumentum et restitui supradicto
domino Ranerio de mandato domini Francisci Ranaldutii iudicis comunis Perusii ut constat de precepto
manu Nicole Iohannelli notarii.
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86
1301 marzo 13 (?), Corciano, in via, ante domum Andrutii Iacopelli

Guidarellus Venture Maire e Bartutius Orlandutii suo nipote vendono per 20
libbre cortonesi a Cristoforus e Iacopellus figli di Bevenutus Guidonis un terreno
presso Corciano (conf.: Bevenutus Guidonis, i beni della chiesa di S. Maria in
Via).
Test.: Iohannellus Venture, Cagliolus Bossoli, Iohannellus Orlandini.
Not.: (ST) Ranutius Augusti.

O r i g i n a l e, perg. mm. 168x351. Sul verso: segnatura posteriore.

87
1301 luglio 8, in domo domini Gratie Boni iudicis

Angela e Agnesola, rispettivamente moglie e figlia del defunto Pellolus Stefani,
permutano fra loro le proprie abitazioni, essendo più opportuno per la madre
vivere nella casa della figlia. Pellolus nel suo testamento, rogato da Cambius
Bonaguide, aveva lasciato in legato alla moglie una casa nella parrocchia di S.
Maria dell’Oliveto e alla figlia Agnesola una piccola casa contigua alla prima (conf.:
Petrus Filippi, dompnus Gualfredus c. Ciutii).
Test.: Gratia Boni, Crescius monaco di Sassovivo e priore di S. Croce di S. Giovanni,
Orlandolus Guillelmi di Monte Frondoso.
Not.: (ST) Nercolus Simonis  di pE, parr.  S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 189(146)x590.

88
1302 marzo 18, [Chiusi]

Inventario dei beni ereditati da Angelucius e Bartolomucia, figli minori del
defunto Nutus Maççe di Chiusi, redatto da Monaldescha loro madre e tutrice.
Beni immobili: due case, un casalino, diversi terreni, un prato e due orti a Chiusi
e nel territorio (conf.: Maneus Salti, Luchas Raynerii, Chelis Ranucii, Petrus
Nericonis, Nardus Iacopelli Berrecti, Sodus Rustici, Datutius Dati, Palmerius Sartoris,
Moççinus Lamberti, Vannes Amatoris, i beni delle chiese di S. Mustiola e di S.
Antonio).
Segue l’inventario dei beni mobili, dei legati e dei crediti del defunto Nutus 16.

16 Legatari e debitori: Ciucius Benvenuti Balçani, Flora Benvenuti, Cinus e Benucius figli di Guidus
Barberii, donna Donnessa, Giacopucius Cangni Cristonatii, Donatolus Cacioppe, Ciucius Mungioti,
Petrus Tancredi, Vannes Gratie, Soldanus di Panicale, Matheus Stalde.
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Test.: Paulus Bernardi, Marcucius Bonaveris, Cinus Benvenuti, Vocius Mungarde,
Datucius Dati.
Not.: (ST) Leorsinus Leonardi olim Girardini di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm  225x520.

89
1302 marzo 19, Chiusi, in palatio comunis

Munaldescha vedova di Nutus Maççe di Chiusi, alla presenza di Nesus giudice
del comune di Chiusi, chiede di esercitare la tutela, poi concessa dal giudice, sui
minori Angelutius e Bartolomucia suoi figli e eredi di Nutus Maççe. Cinus olim
Benvenuti Ciabatieri si dichiara fideiussore della tutrice.
Test.: Lucas giudice, ser Lencius Filigiani, Ghirardus Vive Baronis.
Not.: (ST) Leorsinus Leonardi olim Girardini di Chiusi.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] redatta dal rogatario, perg. mm. 212x320. Sul recto in alto: hec
est copia cuiusdam instrumenti tutele scripti manu mei Leorsini notarii subscripti.

90
1302 ottobre 9, Perugia, in domo predicti Venturelle testatoris

Venturella Elimosine fa testamento delegando al fratello Barthutius e a Angelus,
cappellano di S. Maria dell’Oliveto, entrambi suoi fidecommissari, le disposizioni
per il funerale. Lascia in legato all’OSMM due terreni posseduti pro indiviso con
Barthutius, istituito suo erede universale.
Test.: Cristianus Bevenuti, Mellus suo figlio, Iohannellus Boni, Ritius Philippi,
Magillus Franchi, Nicolutius Venturelle, Filippus Spinelli, Iacopellus Gualfredutii.
Not.: (ST) Andreas Credoli di pSS, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x255. Sul verso, di mano coeva: ottobre 16, ad bancum iuris.
Nicola Iannis sindaco dell’ OSMM, produce il testamento dinanzi a Matheus giudice del comune
di Perugia per l’insinuazione. Test.: Philippus Andree. Brevi regesti.

91
1302 novembre 12, Chiusi, in domo dictorum pupillorum

Monaldescha vedova di Nutus Maççe di Chiusi, tutrice dei figli Angelutius e
Bartolomucia, riceve 37 libbre cortonesi da ser Gerius figlio di Iohannes Ubertini
per le quali rilascia quietanza. La somma è il prezzo di un terreno venduto dal
defunto Nutus a Iohannes Ubertini e a Gerius, Petrutius e Tancredutius suoi figli
per rogito di Simon c. Ghepçi.
Test.: Sanna Curradi, Ghepçus Ildibrandini, Guelfus Venturelli.
Not.: (ST) Franciscus olim Blanci ser Iannini di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm.142x393.



Regesti 37

92
1302 novembre 12, Chiusi, in domo dictorum pupillorum

Monaldescha vedova di Nutus Bevenuti Maççe di Chiusi, tutrice dei figli Angelutius
e Bartolomucia, ratifica la vendita di un prato nel territorio di Chiusi che il defunto
Nutus ha venduto a Iohannes Ubertini e a Brandalutius, Petrutius, e Tancredutius
suoi figli per rogito di Simon c. Gepçi.  Concede inoltre a ser Gerius Iohannis Ubertini
di entrare in possesso del bene (conf.: domina Gennia, nipote di Guicione mercante).
Test.: Guelfus Venturelli, Ghepçarellus Ildibrandini, Sanna Curradi.
Not.: (ST) Franciscus olim Blanci ser Iannini di Chiusi.

 O r i g i n a l e, perg. mm.182x380.

93
1302 novembre 19, Perugia, ante domum Iacomelli (borgo di pSA)

Iacopellus Bentevenke Renaiolus qui dicitur Marronus e Recutius suo figlio di
pSA, parr. S. Fortunato si obbligano nei confronti di Pellolus Benvenuti Benedictoli
alla restituzione di 100 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Tomassus Adami, Alevolus Peri, Iacopellus Iunctoli.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Benvegnate Acti, pSA, parr. S. Fortunato (ST) 17.
Redige lo strumento che consegna a Recutius su mandato del vicario del vescovo. Perg. mm. 107x225.

94
1303 aprile 3, Perugia, in volta Sancti Herculani

Pellolus c. Benvenuti Benedictoli di pSA, parr. S. Fortunato rilascia quietanza a
Iacopellus Bentevenke detto Marrone Renaiolo per 100 fiorini che Iacopellus aveva
ricevuto in mutuo insieme al figlio Recutius.
Test.: Veçolus Bucari Francoli notaio, Marcus Iacobi.
Not.: (ST) Benvegnate Acti di Perugia, pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x257; caudata.

95
95.1 1303 maggio 16, Assisi, in platea comunis

Magister Petrus c. Pançani pubblico misuratore del comune di Assisi dichiara
che il terreno situato nel contado assisano e venduto da magister Ricardus magistri
Thome a Putius e Nercolus Bevenuti, misura 3 moggi e 6 staria, per una stima
complessiva di 240 libbre e 5 soldi (66 libbre per moggio).
Test.: Iohagnolus Venture, magister Petrus Acomandutii.
Not.: (ST) Petrus Michaelis.

17 Nessun riferimento al notaio dell’originale.
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95.2 1303 maggio 20, Assisi, ante domos heredum Bernardi Cusane

Ricardus magistri Thome, emancipato dal padre per rogito di Iacobus Filippi,
rilascia quietanza a Putius, Nercolus e Lellus Bevenuti per 240 libbre e 5 soldi,
prezzo del terreno.
Test.: Thomas Yoreii domini Agrestoli, Angelus Petroli Bastardi, Iohannes Petroli,
Ionta Berardelli.
Not.: (ST) Petrus Michaelis.

O r i g i n a l i, perg. mm. 120x525.

96
1303 giugno 13, Perugia, ante domum Nardoli Mariani (pE)

Andrutius domini Raynerii da Monte Vibiano, Raynerius suo figlio e Gluctolus
domini Sensi si obbligano nei confronti di Coppolus Tadei di Monte Vibiano alla
restituzione di 60 libbre cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Geptius domini Trencoli,  Muscolus domini Guidonis.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

O r i g i n a l e, perg. mm. 141(40)235, caudata.

97
1303 luglio 31, Perugia, in palatio populi

Cola Iannis notaio, in qualità di procuratore dell’OSMM, si presenta dinanzi a
Ubertinus, giudice della curia di Gerardus domini Guidonis capitano del popolo,
per l’insinuazione del testamento di Munaldus Venture (riportato inserto). Nello
stesso giorno su mandato del giudice ha luogo la procedura insinuativa con
l’intervento di Francescolus Romani  banditore.
Test.: Ceccolus Fortis, Angelutius Curbinelli, Ciucius domini Francisci.
Not.: (ST) Ciutius c. Venture di pSS, parr. Ospedale, notaio ad officium
insinuationum.

O r i g i n a l e, perg. mm. 325(266)x425. Sul verso: in libro +, folio 112; brevi regesti coevi.

Ins.:
1302 dicembre 5, Perugia, in domo dicti testatoris

Munaldus Venture di pSS, parr. S. Maria della Valle fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Francesco dei frati Minori di Perugia. Lascia in parti eguali a Ranerius Benamati e
a Massolus e Franciscus Bencevenne una vigna in vocabolo Ghiogialle e ogni diritto sulle case acquistate
da Guidarellus Orlandini e da Cagnolus Comperati per rogito di Perus Iacobi.
Legatari religiosi, monasteri e conventi: S. Maria di Colle, S. Mustiola, S. Galgano, S. Tommaso, S.
Cecilia, S. Spirito, S. Lucia, S. Giovanni, S. Agnese, S. Angelo de Arnario, S. Maria degli Angeli;  i
frati Servi di Maria e di S. Agostino, i frati e le monache di S. Sperandio, i benedettini e le benedettine
dei monasteri perugini.  Le monache figlie di Perus e Iohannelus Mingi, suor Pellola figlia di Corradutius
Deotaleve, Bonaventura da Città della Pieve e Petrus da Montefalco, frati Minori del convento di
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Perugia, Angelus cappellano della chiesa di S. Maria della Valle, la fraternita della SS. Trinità.
Legatari laici: Bartutius Altedompne, Florula serva del testatore, Florula filia Iohannis, il figlio di
Paulus domini Rustici, Margarita moglie di Corradutius Deotaleve, Dinutia moglie del testatore,
Vegnatolus Sensi, le carcerate della città e del borgo di Perugia.
Erede universale: l’OSMM.
Test.: Paulus Bombaroni rettore di S. Maria Nuova, Blasius rettore di S. Cristoforo, Vangnolus
Iacopelli Pelle, Bartholinus Iacopelli, Cola Palmerii, Blasius Iohannelli, Ceccolus Particelle, Mattiolus
Stefanelli, Giolus Guidonis, Ciutius Ranerii.

Not.: Mannete Uguitionis di pSS, parr. S. Croce.

Bibl. C i  t.  GUÊZE 1963, 89; CASAGRANDE 1995, 393.

98
1303 novembre 7, Perugia, in domo dicti Bevenuti

Bevenutus domine Verdiane fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa
di S. Pietro di Perugia.
Legatari: Gilius suo figlio monaco benedettino nel monastero di Pietrafitta, la
moglie Letitia e Angelutia Ruffini.
Erede universale e fidecommissaria: Matalia figlia del testatore.
Test.: Nicola rettore di S. Isidoro, Massolus Fomasii, Andruççolus Nercoli, Çonolus
Sensi, Cuççus Bevenuti, Muriculus Ranaldi, Alixandrolus Damiani.
Not.: (ST) Aldrovandus domini Peri.

O r i g i n a l e, perg. mm.178(140)x496. Sul verso: breve regesto coevo.

99 18

1303 novembre 10, Perugia, in domo dominorum de Monte Vibiano

Coppolus c. Thadei di Monte Vibiano cede a Clara Gualtieri al prezzo di
400 libbre cortonesi, ogni diritto su due promissioni di 200 libbre cortonesi
ciascuna, delle quali risultano obbligati in solido alla restituzione Andrutius
domini Ranerii, Raynerius suo figlio, Ceccholus olim Andrutii domini Iacobi di
pE, parr.  S. Biagio, Paulutius c. Angeli di pSP, parr. S. Maria del Mercato,
Nardolus c. Iannis domini Leonardi di pE, parr. S. Angelo e Gluctolus domini
Sensi di pS, parr. S. Andrea.
Test.: Theus Octonutii, Cellus Giptii domini Trencoli.
Not.: (ST) Andreas Bevenuti di pE, parr. S. Angelo 19.

O r i g i n a l e, perg. mm.145x295.

18 V. perg. 83.
19 Segue: predicta de rogatione scripta manu mei dicti notarii de qua extrasseram principale istrumentum

dicte iuris cessionis et restitueram ipsum dicte Clare, extrassi et restitui domino Ranerio Andrutii antedicto
de mandato domini Francisci Ranaldutii iudicis comunis Perusii in publica forma sicut decuit de precepto
apparet manu Nicole Iohannelli notarii.
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100
1303 novembre 10, Perugia, in domo dominorum de Monte Vibiano

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Ugutio Mannetis (ST). Perg. mm.162(117)x391.

101
1303 dicembre 13, Mantignana, ante domum filiorum Leonardi

Iacopellus, Putius e Guiglielmus c. Leonardi permutano con Francesca c. Fendoli,
moglie di Iacopellus, la metà di un terreno a Mantignana di loro proprietà con un
terreno non stimato bene dotale di Francesca (conf.: Bevenutus Petri, eredi di
Siginolfus, Megliolus Rubei, i beni del monastero dello Sperandio e della chiesa di
S. Lorenzo di Perugia)
Test.: Paulutius Deotaite, Iohannellus Bucari, Vermegliolus Rubei.
Not.: (ST) Benvenutus Compagni di Mantignana.

O r i g i n a l e,  perg. mm.160(110)x250.

102
1304 gennaio 24, Perugia, in domo dicti Ghini

Benadatta c. Ranaldi vedova di Sensus domini Ghelfoni e Bindus suo figlio, agendo
anche per Grifoncellus e Contutius fratelli di Bindus e per Agnese moglie di
Grifoncellus, vendono per 60 libbre cortonesi a Ghinus Francisci domini Ugonis
una casa in pS, parr. S. Antonio, limitrofa alla piazza della chiesa di S. Maria di
Monteluce (conf.: Ranaldutius Berardini).
Test.: Barunçolus Saraceni, Andrutius e Angelutius c. Peri Tadeoli.
Not.: (ST) Blasius magistri Venture di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x348.

103
1304 marzo 4, Perugia, in camera Bernardoli Iacobi campsoris

que est in foro comunis

Clara c. Gualtierii, in virtù di un diritto su una promissione di 200 libbre
cortonesi che le è stato ceduto da Coppolus Thadei, rilascia quietanza per tale
somma a Paulutius c. Angeli di pSP, parr. S. Maria del Mercato, ricevente anche
per Andrutius e Raynerius da Monte Vibiano, Ceccholus c. Andrutii domini Iacobi
e Nardolus c. Iannis domini Leonardi 20.

20 V.  perg. 99.
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Test.: Bernardolus Iacobi, Theus Octonutii, Cellus Giptii domini Trencoli.
Not.: (ST) Andreas Benvenuti  di pE, parr. S. Angelo 21.

O r i g i n a l e, perg. mm.133x226.

104
1305 marzo 11, Perugia, in domo Spiritalis, in qua moratur dominus

episcopus supradictus

Bulgarus vescovo di Perugia, dopo aver ottenuto il consenso del capitolo della
chiesa cattedrale di S. Lorenzo dell’Ordine di S. Agostino, il cui atto è riportato
inserto, dichiara 22 che la fraternita dei chierici e dei laici di Perugia, la casa situata
in pSP, parr. S. Donato, l’amministratore del luogo e il rettore della fraternita
medesima, siano considerati un collegio lecito, ideato per compiere opere di pietà
e di bene.  La casa e il luogo, così costituito, prenderà il nome di Ospedale della
Misericordia della Beata Vergine Maria di Perugia.
Perusius sacerdote e dispensatore della fraternita e Tribaldus Fortis di Perugia iuris
canonici profexor, sindaco e procuratore 23 della fraternita, sono presenti all’atto di
fondazione e ricevono per loro medesimi e per la fraternita.
Test.: Hugucionus Ranaldi canonico assisano, Corbinus priore della chiesa di S.
Giacomo di pE., magister Paulus notarii Boccioli, Lippolus Ranaldi di Assisi, Pierus
Bonaventure.
Not.: (ST) Symon Benvenuti di Cortona, notaio del vescovo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 615x790, (SD) Sul recto, lungo il margine sinistro, di mano
posteriore: N. XXXV. Sul verso: regesto ceovo e monogramma OSMM, di mano posteriore:
numero primo.

Bibl. E d. Atto di fondazione ... 1939, 7-16; STROPPIANA 1968, 33-37; VALERI 1972,
38-43;  PITZURRA 1996, 41-45.

C i t.  GUÊZE 1963, 89;

105
1305 marzo 11, Perugia, in domo Spiritalis, in qua moratur dominus

episcopus supradictus

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

21 Segue: predicta de rogatione scripta manu mei dicti notarii, de qua extrassit principale instrumentum
reffutationis redditum ipso Paulutio, iterum aliud instrumentum presens de mandato et licentia domini
Francisci Ranaldutii iudicis comunis Perusii, extrassi et refeci et restitui supradicto domino Ranerio filio
dicti Andrutii de precepto dicti iudicis apparet manu Iohannelli Muscoli notarii de porta Sancti Angeli.

22 Nel testo: concedimus, declaramus, costituimus, indulgemus, damus et approbamus eisdem domui et
loco[…]  sint et fuerint lecitum collegium.

23 Sindacato per rogito di Cola Iohannis.
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 C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Ranaldus Ranaldi, pS, parr. S. Lucia (ST), su decreto di Nicola
magistri Ursi giudice del comune di Perugia, in data 1305 agosto 4, Perugia; test.: Labrindus
Bacimei, Ugonus Ugolini. Perg. mm.545x860; restaurata. Sul verso: presentazione del documento
dinanzi al giudice (scrittura abrasa); segue, di mano coeva: agosto 2, veniens et existens coram
domino Benamato, Datolus Boni syndicus ville Vitiane, petit terminum copiam predicti instrumenti
et syndicatus Fomasii, sindici Ospitalis Misericordie; qui dictus iudex statuit terminum ad accipiendum
copiam dictorum instrumentorum et opponendum et dicendum contra quicquid vult. Regesto coevo
in volgare.

Ins.:
1305 gennaio 5, Perugia, in campanili cathedralis ecclesie Perusine ubi

consuetum est capitulum dicte ecclesie congregari

Vivolus Bonaveris, nunzio giurato dell’arciprete e del capitolo della chiesa cattedrale di Perugia,
riferisce a Gerardus archipresbiter di aver citato, con suo mandato, tutti i canonici della chiesa
affinché si riunisca il capitolo per deliberare sopra alcuni negozi stabiliti dal vescovo di Perugia
insieme al capitolo stesso.
Test.: Huguicionus Ranaldi canonico assisano, Pierus cappellano di detta chiesa, Maffeus Albertini
chiamato Poscia, Mancinus Bernardini.

Eodem die, loco et testibus

Il capitolo, convocato su mandato di Gerardus arciprete, considerando che alcuni chierici e
laici perugini hanno fondato una confraternita che prende il nome della Beata Maria, nella cui
casa sono accolti pellegrini, poveri, infermi e bambini, affinchè tale opera di pietà si accresca, dà
il proprio consenso all’ istituzione dell’ Ospedale di Santa Maria della Misericordia.
Il capitolo è composto dai canonici: Gerardus arciprete, Ranaldus Stefani, Petrus Angelucii, Nicola
Lelli, Iannes e Iohannes.

106
1305 marzo 23, Perugia (territorio), apud palatium filiorum domini

Elimosine, in domo Lelli Celloli

Lellus Celloli domini Elimosine, agendo anche per Benedicta domini Guidonis
Bartutii, e di Bevenutus domini Iohannis, dà in lavoreccio a Utius Andree per un
periodo di tre anni un terreno presso villa S. Martino adiacente al fiume Loscano.
Canone annuo: la metà della rendita.
Test.: Ugolinus, servitore di Alevutius domini Egidii, Ciccolus Çapparoni, Elemosina
Aportutii.
Not.: (ST) Iacobus Angeli di Poggio S. Ercolano.

O r i g i n a l e, perg. mm.124(110)x300. Sul verso, di mano coeva: Utii Andree.

107
1305 marzo 30, Perugia, in camera Bernardoli Iacobi et fratrum

Paulutius Angeli di pSP riceve 200 libbre cortonesi da Bernardolus Iacobi
cambiatore, il quale versa la somma per conto di Andrutius e di Raynerius suo
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figlio da Monte Vibiano. Paulutius si vede consegnare il denaro in quanto
fideiussore dei predetti, obbligati in solido nei confronti di Coppolus Tadei 24.
Test.: Arloctolus Iacobi, Ceccolus Elimosine, Iohannellus Maffioli.
Not.: (ST) Andreas olim Baronis de Fontano, abitante in pE, parr. S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm.110x275. Sul verso, di mano coeva: settembre 6, Perugia, in camera
dicti Bernardoli. Bernardolus Iacobi riceve da Raynerius Andrutii 200 libbre cortonesi a saldo del
pagamento effettuato dal cambiatore a Paulutius Angeli. Test.: Iohannes Maffioli, Lellus domini
Guidalocti, Ninus Spiritalis.

108
1305 aprile 21, Perugia, in domo predicti Ricardelli

Ricardellus c. domini Bonaspere della parrocchia S. Giovanni del Fosso, insieme
a Riccha c. Munaldutii sua madre, riceve da Iohannellus Bonaiuncte Alfani 400
libbre cortonesi a titolo della dote di sua figlia Angelutia, la quale ha contratto
matrimonio con Ricardellus.
Test.: Tadutius Manni, Raynerius Bencevenne, Vannolus Symonelli, Lorençus e
Monolus Moricoli.
Not.: Moricus Iacobi, parr. di S. Simone.

 C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Antonius Recoli, pS, parr. S. Antonio (ST), su decreto di
Minghellus, giudice del podestà Iohannes de Padua, in data 1339 novembre 2, Perugia; test.:
Matheus Andrutii e Petrus Nutii notai. Perg. mm. 177x475.

109
1306 febbraio 24, Perugia, in camera  Bernardi Iacobi

Putius Vimiani di Marsciano cede a Raynerius Andrutii da Monte Vibiano il
diritto su 100 libbre perugine su un totale di 154, per le quale risultano obbligati 25

causa mutui nei confronti di Putius, Andrutius Raynerii, Ceccolus Orlandini e
Nardolus Iannis.
Test.: Bernardus Iacobi, Tancredutius Tancredi, Massolus Berardi.
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x240.

110
1306 marzo 8, Perugia, in domo dicti Nicolutii

Nicolutius Bonaventure, Ciutius suo figlio e Gigius Ugolini si obbligano nei
confronti di Raynerius Andree da Monte Vibiano per 700 libbre cortonesi, dote di
Belladompna figlia di Ciutius e moglie di Raynerius.

24 Fideiussione rogata da Nercolus Symonis.
25 Promissione rogata da Andreas Pagani.
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Test.: Iohannes domini Uguitionis, Iacoppus Peri, Ugutionellus Marci.
Not.: (ST) Ranaldus Ranaldi.

O r i g i n a l e, perg. mm.120(98)x216. Sul verso, di mano coeva: settembre 5, presentazione dello
strumento al giudice da parte di ser Mascius domini Raynerii procuratore (di Raynerius).  Sabatellus
Petri banditore cita Cecilia erede per la terza parte di Ciutius Nicolutii. Breve regesto coevo.

111
1306 aprile 13, Perugia, in palatio populi

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Stefano, Pepus Bernardi
mercante di pSA, parr. S. Maria del Verzaro e Perinellus Nicole di pSP, parr.  S.
Stefano si obbligano nei confronti di ser Salve Cole de Morgaiano (territorio
fiorentino) alla restituzione di 250 fiorini  ricevuti in mutuo.
Test.: Baldus Salvuctii e Andreas Iacobi di pSS, parr. S. Stefano, Paulinus Magioli di
pE.
Not.: (ST) Andreas olim Baronis de Fontano, abitante in pE, parr.  S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm.115x381; incisa.

112
112.1 1306 aprile 24, Montigeto, ante domum dicti Çoni

 Le sorelle Piera e Ymeldina, col consenso dei rispettivi mariti Brunettus Bartholi
e Çonus olim Perii, vendono per 160 libbre cortonesi a Brullius olim Homiçoli de
Tritorio di Passignano detto Brullius Lucie un terreno a Montigeto che Piera e
Ymeldina hanno ereditato dal fratello Ranaldus Ranaldi di Passignano (conf.:
Iançonus Iohannis, i figli di Nicola de Cerquasaxa, Petrus Celiore di Passignano).
Test.: Angelus Donati, Bucius Petri, Nucius Iuncte, Ranerius Munaldi, Mercatus Dominici.
Not.: (ST) Ranaldus c. magistri Ianuarii Medici de Corgna.

112.2 1306 maggio 1, Montigeto, ante domum filiorum Bartholi Barfoli

Brunettus e Çonus rilasciano quietanza a Brullius Homiçioli de Tritorio per 160
libbre cortonesi, prezzo del terreno.
Test.: Angelus Donati, Bucius Petri, Lellus Saldini, Polonus Venture.
Not.: (ST) Ranaldus c. magistri Ianuarii Medici de Corgna.

O r i g i n a l i, perg. mm.210x392.

113
1306 luglio 24, Perugia, ante cameram Bernardoli Iacobi

Salve Cole de Mornione procuratore26 di Albertutius domini Ugonis di Ricasoli
(Firenze) e di Antonius suo figlio, riceve da Raynerius Andrutii da Monte Vibiano

26 Procura rogata da Salvutius Philippi.
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50 fiorini su un totale di 600 e ne rilascia quietanza.  Per tale somma risultano
obbligati alla restituzione Andrutius padre di Raynerius, Gluctolus domini Sensi,
Nardolus Iannis, Perinellus Nicole e Pepus Bernardi 27.
Test.: Bernardolus Iacobi, Muscolus domini Guidonis, Munaldolus Petrioli.
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm.88x252.

114
1307 aprile 23, Perugia, in domo Oddoli et Lemmi Bernardi

Clara Gualtieri, in virtù di un diritto che le è stato ceduto da Coppolus Thadei
per rogito di Andreas Bevenuti 28, rilascia quietanza a Nardolus Iannis per 60 libbre
cortonesi. Nardolus agisce anche per Raynerius da Monte Vibiano, gli eredi di
Andrutius suo padre e Gluctolus domini Sensi.
Test.: Munaldus Pitrioli, Çonolus c. Petrutii Ugolini, Putius Iacoputii.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

O r i g i n a l e, perg. mm. 177(65)x345; caudata.

115
1307 aprile 23, Perugia, in domo Oddoli et Lemmi Bernardi

 Clara Gualtieri, in virtù di un diritto che le è stato ceduto da Coppolus Thadei
per rogito di Andreas Bevenuti, rilascia quietanza a Nardolus Iannis per 200 libbre
cortonesi. Nardolus agisce anche per Raynerius da Monte Vibiano, gli eredi di
Andrutius suo padre, Gluctolus domini Sensi.
Test.: Munaldus Pitrioli, Çonolus c. Petrutii, Ugolinus e Putius Iacoputii.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160(65)x120.

116
1307 aprile 23, Perugia, in domo Oddoli et Lemmi Bernardi (pE)

Clara Gualtieri ha rilasciato quietanza per le somme di 60 e di 200 libbre
cortonesi a Nardolus Iannis ricevente anche per Raynerius da Monte Vibiano, gli
eredi del defunto Andrucciolus suo padre e Gluctolus domini Sensi 29; poichè
Raynerius teme che il diritto relativo alle somme sia stato ceduto a altri, Coppolus
Tadei su richiesta di Clara si fa garante nei confronti di Nardolus sul diritto acquisito
sulle somme.

27 Obbligazione per rogito di  Marinellus Iacobi.
28 V. perg. 99.
29 V. perg. 113.
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Test.: Munaldolus Pitrioli, Çonolus c. Petrutii Ugolini, Putius Iacoputii.
Not.: (ST) Matheus Bonagure.

O r i g i n a l e, perg. mm.140(85)x330; caudata.

117
1307 maggio 11, Perugia, ante domos domini Vinçoli

Peruççolus Bucarelli lardaiolo di pS, parr. S. Severo si obbliga nei confronti di
Barthutius Salomonis lardaiolo al pagamento di 4 libbre, 4 soldi e 4 denari cortonesi,
residuo del prezzo di alcune quantità di lardo e di carne. Barthutius riceve per
Gentelutius Peri macellaio.
Test.: Bevenutus Venture, Çutius Boniscangni, Lellus Angeli Dullaiolis.
Not.: (ST) Iacobus Iacomini di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.105x453; caudata.

118
1307 agosto 4, Ramazzano, in via publica ante res Iovanelli domini Çeni

Contolus domini Uguitionis di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo vende per 32
libbre cortonesi a Putius Iannis di pS, parr. S. Maria Nuova un terreno nei pressi
di Ramazzano (conf.: Loctolus Lemosine, gli eredi di Pepus Filippi).
Test.: Iovanellus domini Çeni, Baldolus Armanutii, Vegnatolus Silvestri.
Not.: (ST) Matheus Filippi di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, perg. mm.152x342.

119
1308 aprile 7, Migliano, in domo Nardi Burgarutii

Cevenne Petri di S. Vito vende per 20 libbre cortonesi a Çutius Venutelli di S.
Vito un terreno nei pressi del detto castello (conf.: i beni della chiesa di S. Vito).
Test.: Andreas Philippi, Oddus Alescii, Lippus Ranerii.
Not.: (ST) Paulus Paganelli di Cibottola

O r i g i n a l e, perg. mm.178x348.

120
1308 aprile 30, Perugia, in palatio populi

Paulutius Angeli dinanzi a Ugolinus, giudice per le cause civili deputato dal
capitano del popolo Pichardus de Spoleto, chiede l’annullamento in terza istanza
di una sentenza interlocutoria pronunciata dallo stesso giudice, relativa a una
vertenza contro Raynerius Andrutii da Monte Vibiano. Paulutius afferma che la
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prima sentenza pronunciata da Brachius, giudice deputato da Herricus de Berardutiis
podestà, non doveva essere annullata in quanto il giudice aveva giustamente
stabilito che i danni subiti dal richiedente superavano la somma di 90 fiorini,
mentre nella seconda sentenza Ugolinus deliberava che le spese e i danni da
risarcirgli ammontavano a soli 35 fiorini, dichiarando nulla la precedente sentenza
Test.: Paulus Symonis, Pisolus Angelutii, Tile Bucarelli.
Not.: Nicolaus c. Fulci di pSS, parr. S. Croce, notaio del comune di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Orlandinus Uderisii, pSS, parr. S. Valentino (ST).
Perg. mm.165x560.

121
1308 maggio 8, Monte Vibiano, in domo filiorum Bernardini

domini Guilglelmi

Ambrosius Contoli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Chibiutius domini Fini di
pS, parr. S. Severo e Taduççolus Iannini di pS, parr. S. Lucia si obbligano nei
confronti di Filipputius domini Ianripi, Oddolus Berardini, Franciscolus Berardini
e Franchus Petrutii di Monte Vibiano alla restituzione di 60 libbre cortonesi ricevute
in mutuo.
Test.: Ciccolus Orlandini, Ranaldolus Uguiçonis, Iorgius Panutii.
Not.: (ST) Iohannes Maffei di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm.158x280.

122
1308 maggio 25, Perugia, in platea comunis ante ecclesiam Sancti Laurentii

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano giudice, riceve da Ciutius Nicolutii
Bonaventure 700 libbre cortonesi a titolo della dote di Belladompna figlia di
Ciutius e moglie di Raynerius. Il presente atto annulla il precedente strumento
rogato per Ranaldutius Ranaldi, nel quale Ciutius, insieme a Nicolutius
[Bonaventure] e a Gigius Ugolini de Abadegis, si obbligava per tale somma nei
confronti di Raynerius 30.
Test.: Balione Maffutii, Nutius Blaxii, Venutolus Guillelmi.
Not.: Antonius Saveri di pS, parr. S. Antonio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Vilanus Vencioli, pS, parr. S. Antonio (ST), su decreto di
Ranaldus Rubey giudice del comune di Perugia, in data 1340 marzo 21, Perugia; test.: Bonaventura
Iohangnoli e Cresscia Nicole di Sigillo. Perg. mm. 230x345. Sul verso, di mano coeva: ottobre 21,
presentazione dello strumento dinanzi al giudice. Brevi regesti coevi.

30 V. perg. 109.
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123
1308 novembre 23, Perugia, in palatio dicti comunis

 Iacobus de Aquaviva podestà assolve Petrus Orlandini di pSP, parr. S. Martino,
dall’accusa fatta a suo carico da Fidancia suo fratello di aver ricusato un precetto
relativo a una somma di 10 libbre, effettuato dal banditore del comune di Perugia
su mandato del giudice Nicola Ugonis 31.
Test.: i priori delle arti qui fuerunt in numero septem, Iannalinus miles socio del
capitano del popolo, ser Adverardus Monaldini, ser Corraducius Corradi di Offida
e ser Franciscus Iacobini, tutti notai del podestà.
Not.: Thomas Francisci di Offida, notaio del podestà.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Corradus Andree del borgo di pSP, parr. S. Stefano
(ST). Perg. mm.188x400.

124
1308 dicembre 17, Perugia, in domo domini Revelonis Vençoli (pSS)

Mathalia figlia e erede del defunto Bevenutus Verdine, moglie di Revelone Vençoli,
cede a Nardolus c. Iannis Leonardi il diritto su due obbligazioni di 320 fiorini e di
50 libbre per le quali risultano obbligati nei confronti del defunto Bevenutus, per
la prima somma: Bartolus abate del monastero di Pietrafitta successore di Ugolinus,
Ciccolus Orlandini di Monte Vibiano, Ciccolus Andrutii e Gellus Berardutii; per la
seconda somma: il predetto abate e Polutius Insignole notaio di pE 32. Raynerius
Andrutii da Monte Vibiano è presente e consenziente all’atto.
Test.: Vençolus Recabene di pSS, magister Ranaldus domine Penerie.
Not.: (ST) Franciscus Fortis di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 148x490. Sul verso, di mano coeva: febbraio 20, dominus iudex
statuit Gellolo Berardutii et Ceccolo Andrutii ad accipiendum copiam et proponendum quicquid vult
III dierum.

125
1309 febbraio 7, Firenze

Lapus Stroççe de Stroççis, Anselmus Palle Bernardi, Vannes Putii Bevenuti e
Consilius Neti Belfortis mercanti fiorentini, nominano ser Andreas Masi notaio
fiorentino,  procuratore per il territorio, la città e la diocesi di Perugia.

31 Causa esaminata dai giudici del podestà e dal giudice [***] deputato da Andreas de Guidonibus de
Mutina capitano del popolo.

32 Obbligazioni per rogito di Michelutius Symonis.
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Test.: Iohannes ser Phey progamenario (?), Landus Tati nunzio del comune di Firenze.
Not.: Deotesalve olim Bencevenne di Firenze.

 C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Orlandinus Uderisii, pSS, parr. S. Valentino, notaio
del comune di Perugia (ST).  Perg. mm.150x515.

126
1309 febbraio 10 - aprile 11, Assisi

Robertus de Riomo legum doctor, canonico Clarmonensis, e Iohannes de Lucofrigido
canonico Vastinensis, vicari generali della Santa Sede per il ducato di Spoleto,
inquisiscono tutte le autorità e ogni singola persona delle città e del distretto di
Bevagna, Spello e Montefalco, che hanno aderito alla lega di cospirazione contro
la Chiesa nella città di Foligno.  Iohannes domini Celli di Spoleto, Ciccolus domini
Corradi Trincie di Foligno e Mannolus de Baroncellis di Gubbio si sono succeduti
di sei mesi in sei mesi in qualità di capitani della lega.
Febbraio 10, Compagnonus di Nocera baiulo della curia ducale convoca in giudizio
gli scismatici. Il giorno 16, i ribelli non si presentano e vengono banditi dal Ducato.
Aprile 5, Mancinus di Assisi baiulo della curia ducale convoca di nuovo i ribelli, i
quali non si presentano.

Aprile 11, ante ecclesiam Sancti Ruffini

I vicari generali promulgano la sentenza. La pena stabilita, oltre alla scomunica,
consiste in 10.000 marchi d’argento per ognuna delle città, 200 fiorini per ribelle,
e 1.000 marchi d’argento per ognuno dei capitani.
Test.: Andreas Çonoli di Assisi, giudice della curia ducale, Papa magistri Philippi,
Vangnoççus de Luçarlo di Foligno, Petrus Bovis alias dicto Gualterio de Sancto
Germano, Teodinus alias dicto Lupo de Cassia, Hugolinus di Bevagna, canonico
assisano, Servodeus Golati cappellano di S. Rufino, Leonardus Iacobicti di Rieti,
Guillelmus de Murata e Monectus de Balisaco, familiari dei vicari.
Not.: Bertraymus domini Oddonis de Setia, notaio della curia generale del ducato
di Spoleto.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Thebaldus Iacobi (ST), su decreto di Robertus de Albarupe rettore
del ducato, in data 1314 aprile [***], Foligno, in domibus domini Salamonis; test.: Franciscus
Iohannis domine Quete, Mathiolus Carpini di Foligno, Guillelmus e Raymundus Folgaroie. Rotolo
perg. mm. 285x2350. Sul verso: breve regesto coevo.

127
127.1 1309 settembre 10, Sancta Maria de Spaltena (Firenze), iusta ianuam

plebis Sancte Marie

Antonius e Bindaccius, figli del defunto Albertutius domini Ugonis di Ricasoli,
nominano procuratori ser Bonifatius Amennati de Monte Gonçii e Arloctolus Iacobi
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di Perugia nella riscossione di un credito di 600 fiorini. Andrutius e Raynerius da
Monte Vibiano, Gluctolus domini Sensi, Perinellus Nichole e Nardolus c. Iannis
domini Leonardi mercante, risultano debitori per tale somma nei confronti del
defunto Albertutius 33.
Test.: Gellus pievano di S. Maria di Spaltena, Andreas ser Fulcieri de Laterino, ser
Guccius Ugolini, tutti canonici.
Not.: (ST) Iacobus Peruçii di Ricasoli

127. 2 1309 agosto 28 34, Torricella (Firenze), in claustro domo dicti Ciampolini

Ciampolinus Pepi di Torricella nomina procuratori ser Bonifatius Amennati e
Arloctolus Iacobi nella riscossione di un credito di 250 fiorini.  La somma è un
diritto cedutogli da ser Salve Cole de Morniano per il quale risultano obbligati alla
restituzione Raynerius Andrutii da Monte Viabiano, Pepus Bernardi mercante e
Perinellus Nicchole 35.
Test.: ser Giunta Michi rettore della chiesa di Torricella, Tuccius Guillelmi di detto
luogo.
Not.: (ST) Iacobus Peruçii di Ricasoli.

O r i g i n a l i, perg. mm. 218x350.

128
1309 ottobre 6, Perugia, in platea comunis

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano, giudice di pE, parr. S. Maria del Mercato,
Andrutius Stefani Peribacarutii di pE, parr. S. Stefano, Angelutius Homoli de Stufa
di pE, parr. S. Maria del Mercato e Cechus Andrutii domini Iacobi di pSS, parr. S.
Gregorio si obbligano nei confronti di Palaçolus Iacopelli alla restituzione di 24
fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Gilmutius e Cenolus Bubbi.
Not.: (ST) Marinus Iacobi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x248; incisa.

129
129.1 1309 ottobre 30, Perugia, in foro comunis Perusii in camera

Bernardoli Iacobi et Arloctoli

 Ser Bonifatius c. Amannati de Monte Gonçio (territorio fiorentino), procuratore
di Antonius e Bindaccius c. Albertutii di Ricasoli, rilascia quietanza per 600 fiorini
a Ranerius Andrutii, agente anche per gli eredi di Andruccius suo padre, Gluctolus

33 Obbligazione rogata da Marinus Iacobi.
34 Data anteriore al precedente atto.
35 Obbligazione per rogito di Andruccius Baronis de Fontano  (v. perg. 110).
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domini Sensi, Perinellus Nicole, Nardolus Iannis e Pepus Bernadi. I predetti risultano
obbligati per tale somma nei confronti del defunto Albertutius 36.
Test.: Bernardolus Iacobi, Ceccolus Elimosine, Iohannes Maffioli, Paulutius Toti.
Not.: (ST) Andreas olim Baronis de Fontano.

129.2 1309 ottobre 30, Perugia, in foro comunis

Ser Bonifatius Amannati procuratore di Ciampolinus Pepi di Torricella rilascia
quietanza per 250 fiorini a Ranerius Andrutii, Pepus Bernardi e Perinellus Nicole.
Il diritto alla somma era stato ceduto a Ciampolinus da ser Salve Cole de Morgnano.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Andreas olim Baronis de Fontano.

O r i g i n a l i, perg. mm. 168x530.

130
130.1. 1310 gennaio 15, Perugia, in volta Sancti Herculani

Puççolus c. Bevenuti e Guidolus Venture, entrambi di pSA, parr.  S. Martino del
Verzaro, vendono per 451 libbre cortonesi e 17 soldi a Gentelutius Peri, un campo
sive tenimentum terre a S. Egidio del Colle che misura 9 moggi, 22 tavole e 3 once
(conf.: Ceccolus Magii, Nicola domini Francisci, eredi di Ranaldutius Synibaldi).
Test.: Michael Angeli notaio, Arloctolus Mengoli di Monte Petriolo, Ceccolus Paulelli,
Angelellus Iacopelli.
Not.: (ST) Nicola c. Mercati di pS, parr. S. Severo.

130.2 1310 maggio 16, Perugia, in volta Sancti Laurentii

 Puççolus c. Bevenuti rilascia quietanza a Gentelutius Peri per il prezzo del terreno.
Test.: Puççolus e Guertius Gilioli, Pellolus domini Tancredi, Bitius Mercati.
Not.: (ST) Nicola c. Mercati.

O r i g i n a l i, perg. mm.275x403.

131
1310 gennaio 31, Perugia, in foro comunis

Cionolus c. Nicolutii di pS rilascia quietanza per 100 libbre cortonesi a Nardolus
c. Iannis di pE, ricevente anche per Munaldolus Petrioli di pE, somma per la quale
risultano obbligati nei confronti di Cionolus per rogito di Andreas Benvenuti.
Test.: Angelutius Vencioli, Vannolus Simonelli.
Not.: (ST) Thomas Andree di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x228.

36 Obbligazione rogata da Martinus Iacobi, v. perg. 127.
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132
1310 marzo 30, Fano, apud domos heredum domini Bonifatii

Iacobus Sperandei e Breglius Petri curatori delle nobildonne Ceccha e Anfelixa,
figlie del defunto Iacobus de Cassaro 37, insieme ai negoziatori Gualfredutius de
Balionibus e Cecchus de Brenforte da una parte, e Perutius domini Uguitionis e
Cervaxius Scharpari procuratore38 di Sexanellus, Ciccholinus, Rolla e Bologninus
dall’altra, rinunciano al compromesso 39 relativo all’ eredità del defunto Iacobus e
del defunto Benedictus Laurentius suo figlio e dichiarano nulli i patti stabiliti da
Opeççinus de Serrungarina, Perus magistri Petri, Andreas domini Martinelli,
Iacomutius Raynaldi, Iannes Peri Venarie, Franciscus de Monte Vetulo, Deotaleve
Brunecti, Andreas Vivoli, Dominicus Symonis e Bartutius Iohannis arbitri eletti dalle
parti. Nellus figlio di Gualfredutius de Balionibus è presente e consenziente all’atto
insieme ai curatori delle nobildonne.
Test.: Andreas Deotacomanni di Assisi, Francischus [***] di Fermo, Iacomutius
Raynaldi, Georgius Guidi Iannecti di Fano, Gentile Venturelle di Perugia.
Not.: (ST) Bartolinus c. Lelli di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm.195x520. Sul verso: regesto coevo in volgare; annotazioni di  mano
posteriore.

133
1310 agosto 3, Castiglione della Valle, in domo dicti monasterii

Mençolus domini Petri di Castiglione della Valle e Vanellus Bevenuti di Pieve
Caina si obbligano nei confronti di Bevenutus Ugolini procuratore del monastero
di S. Maria di Monteluce per 36 libbre cortonesi, prezzo di una botte di vino.
Test.: Lippus Rodolfi, Silvestrus Iohannis.
Not.: (ST) Nutius Petri di Castiglione della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 100x278.

134
1311 febbraio 6, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Iacobus domini Nicolai legum doctor di Ancona, giudice di giustizia per le
appellazioni del comune di Perugia, in merito al ricorso in appello 40 presentato
da Paulutius Angeli e da Angelus suo figlio e procuratore, già esaminato dal suo
predecessore Franciscus Porretti e inerente alla causa contro Raynerius Andrutii da

37 Per Iacopo del Cassero, cfr. Dante Alighieri, Divina Commedia, Purgatorio, V, 64-84.
38 Procura rogata da Bertolus Palmerii.
39 Compromesso rogato da Georgius Guidi Iannecti.
40 Per il ricorso in appello v. perg. 121.
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Monte Vibiano, respinge il medesimo e riconferma a Paulutius la sentenza già
pronunciata in seconda istanza dal giudice Ugolinus.
Test.: Ranerius Andrutii presente, Paulutius Angeli assente, Alexandrus Iohannelli
giudice, Chele Commandoli.

1311 febbraio 11, Perugia

Iacobus stabilisce la tassazione alle spese processuali in 4 fiorini e 1/2.
Test.: Franciscus Oddutii giudice, Cristoforus Iohannelli.
Not.: (ST) Bonomus Antonii di  Ancona, notaio del giudice di giustizia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc. mm. 210x295.

135
1311 agosto 25, Pieve Caina, ante domum dicti Recabene

Recabene Bartholi fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria
di Pieve Caina.
Legatari religiosi: il cappellano della chiesa di S. Maria, i frati di Cerqueto e di
Agello, i frati de Logiolo, dompnus Ranutius della chiesa di S. Pietro figlio del
testatore.
Legatari laici: Letitia moglie di Petrus Bombaroni di Castiglione della Valle e Tata
vedova di Pecius Macaçoli di Pieve Caina, figlie del testatore.
Eredi universali in parti uguali: Pravelus, Andreas, Vannes e Sandrus figli del
testatore.
Fidecommissari: Pravelus e dompnus Ranutius.
Test.: dompnus Franciscus Paganelli, Cicolus Allevutii, Rusticellus Guiglelmi, Tofus
Venutoli, Cicolus Bartolutii, Petrus Ranaldi, Bartolus Orlandini, tutti di Pieve Caina.
Not.: (ST) Nutius Petri di Castiglione della Valle.

 O r i g i n a l e, perg. mm.284x340; restaurata. Sul verso, di mano coeva:  ottobre 31, in
palatio populi. Pravelus e Andreas, anche come procuratori di Vannes e Sandrus loro fratelli,
presentano il testamento a Guillelmus giudice. Test.: Sensutius Sensoli, Bencevenne Iacobi. Novembre
12, Bartolinus giudice autorizza Teus banditore alla comparizione di Tata Recabene. Test.: Sensutius
Sensoli, Longarus Angeli, [...]. Novembre 23, il giudice concede licenza bannimenti a Theus precone
[...]. Test.: Lellus domini Andree, Longarus Angeli.

136
1311 agosto 25, Pieve Caina, ante domum dicti Recabene

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm.345x382; restaurata. Sul verso: stesso contenuto che nel verso della
perg. precedente.
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137
1311 novembre 2, Chiusi, in domo supradicta

Francesca olim Petri Gritii vende per 50 libbre a Rustica, vedova di Lencius
domini Anati, una casa presso Chiusi (conf.: Pina figlia dell’acquirente, Getius
Iacobi).
Test.: Tutus olim Iacobi Benefacti Sertime, Muntutius olim Snubadi, Maffutius olim
Iacobi.
Not.: (ST) Laurentius olim Felitiani.

O r i g i n a l e, perg. mm.195x330, caudata.

138
1311 dicembre 23, Perugia, in platea comunis[…] ante ecclesiam

Sancti Laurentii

Pellolus e Andrutius Nercoli di pS, parr. S. Severo si obbligano nei confronti di
Lillus Ciccoli alla restituzione di 25 libbre cortonesi ricevute in mutuo.
Test.: Iohannellus Maffutii, magister Mancia Petri.
Not.: (ST) Antonius Saveri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 70(53)x285.

139
1311 dicembre 26, Perugia, in plateola Sancti Severi de Monte

Pellolus, Andrutius e Ciccolus Nercoli di pS, parr. S. Severo, rispettivamente
soprannominati Iacoppus, Grassus e Garofanus, vendono per 50 libbre cortonesi a
Lillus Ciccoli della stessa porta e parrocchia una casa in pS, parr. S. Severo (conf.:
eredi di Ciccolus Boniohannis, eredi di Çutius Ranerii, Bosone Boncompangni).
Test.: Torpinutius Tadutii, Ciccolus Raynaldutii, Gostançolus Abultronis.
Not.: (ST) Perus c. Peri di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x225. Sul verso: breve regesto coevo.

140
1312 gennaio 15, Perugia, sub volta Sancti Herculani, ad bancum iuris

Petrus Iohannelli banditore riferisce a Bandinus magistri Thebaldi giudice del
comune di Perugia, di aver citato gli eredi di Nicolutius Sensi per comparire in
giudizio in merito alla petizione presentata da Munaldolus Massoli procuratore di
Pellolus domini Perusii, relativa alla restituzione della dote della figlia del defunto
Nicolutius.
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1318 gennaio 18, Perugia

Petrus banditore su mandato del giudice, in ottemperanza alla restituzione
richesta, prende corporaliter possessionem di un terreno in località Castagneto di
proprietà degli eredi del defunto Nicolutius (conf.: Bucolus Caneti, Iohannes domini
Uguitionis).
Test.: Labrindus Bacimey, Munaldolus Recutii.
Not.: (ST) Antonius Peri di pSA, parr.  S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 158x505.

141
1312 aprile 18, Cortona, in palatio populi dicte terre

Ranerius Guidonis notaio di Cortona alias vocatus Nuccius, procuratore della
comunità di Cortona, rilascia quietanza per 227 libbre e 10 soldi a Iohannes c.
domini Guidonis giudice, ricevente anche per Raynerius Andrutii da Monte Vibiano,
Ciutius Nicolutii, Cennes Martoccii e magister Petrus Ghibertini.  I predetti risultano
obbligati per tale somma nei confronti di Cortoniensis c. Dietavive giudice di
Cortona 41.
Test.: Naldus notarius magistri Recuperi, Nicolutius Maffei.
Not.: (ST) Amadeus notarius filius Hermanni notarii di Cortona.

O r i g i n a l e, perg. mm.168x512. Sul verso: regesto coevo.

142
1312 maggio 2, Perugia, ante quadam cameram domorum filiorum

olim Maffoli Bertoli

Lippolus Iangnarelli di pE, parr. S. Stefano, emancipato da Iangnarellus suo
padre, e Ugolinus olim Guidarelli Iacobi di pE, parr. S. Maria del Mercato si
obbligano nei confronti del notaio Massolus Andree alla restituzione di 12 fiorini
ricevuti in mutuo.
Test.: Barthutius Salamonis, Petrutius ser Benvegnatis.
Not.: (ST) Iacobus Iacomini.

O r i g i n a l e, perg. mm. 103x323. Sul verso, di mano coeva: instrumenta debitorum Ugolini
Guidarelli soluta per dominum Ranerium pro domibus.

143
1312 maggio 5, Perugia, in platea comunis[…] ante domum filiorum Çandoli

Ugolinus Guidarelli di pE, parr. S. Maria del Foro si obbliga nei confronti di
Massolus magistri Andree alla restituzione di 4 fiorini ricevuti in mutuo.

41 Obbligazione rogata da Iohannes Blaxii notarii Francisci.
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Test.: Golus Guidonis, Iohannellus Angeli.
Not.: (ST) Andreas Angeli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.155x158.

144
1312 agosto 26, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Lillus Ceccoli di pS, parr. S. Severo dona a Duççola Ceccoli sua sorella due case
contigue in pS, parr. S. Severo (conf.: Boççanus Boncompagni, eredi di Putius
Peri).
Test.: Putius Bartutii notaio, Peruççolus Aciorcoli, Andrutius Nercoli, Bevenutus
Petri.
Not.: (ST) Nicola c. Francisci di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm.183x560. Sul verso: breve regesto coevo.

145
1313 gennaio 30, Passignano, in domo Pelonis Venture

Tile Iunte di Tuoro e domina Flema c. Basii vendono per 32 libbre cortonesi a
Cevennes Bonioannis di Passignano una vigna nei pressi del castello predetto (conf.:
gli eredi di Helemosina, i figli di Nerellus,  i beni della pieve di Passignano).
Test.: Vitale Giptii, Nere Bevenuti.
Not.: (ST) Petrus Allevutii di Isola Polvese.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x350, caudata.

146
1313 marzo 11, Perugia, in domo dicti Averoli

Averolus Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato riceve a titolo dotale 300 libbre
cortonesi da Idonea c. Uditoli Iohannis sua moglie. Nella somma sono compresi
beni stimati per un valore di 110 libbre cortonesi, che Uditolus detto Fatiga padre
di Idonea aveva promesso a Iacopellus Bentevengne detto Marronus padre di Averolus
per rogito di Nicola Sensi.
Averolus si obbliga nell’eventuale restituzione con un terreno presso Rio (conf.:
Cresciolus Lucie, Saracinellus Rustici).
Test.: Ciutius Leonardutii, Ciccolus Boncompagni, Nercolus Venutoli.
Not.: (ST) Nicolaus c. Marci di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm.128x515.
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147
147.1 1313 aprile 25, S. Agnese, ante domum Iohannelli Fendoli

Insignola Blasi di S. Agnese, avendo contratto matrimonio con Posata Fendoli,
riceve a titolo dotale 150 libbre cortonesi da Iohannellus fratello di Posata.
Test.: Guidarellus Bevenuti, Perolus Cionoli, Nicola Iohannelli, Cianus Bevenuti.
Not.: (ST) Iacobus Francisci di pSP, parr. S. Stefano.

147.2 1313 aprile 25, S. Agnese, ante domum Iohannellí Fendoli

Insignola Blasi riceve da Iohannellus Fendoli a titolo della dote di Margarita
figlia del defunto Angelutius e di Necta Iohannelli 150 libbre cortonesi e un terreno
in vocabolo Screfanum, stimato 100 libbre cortonesi (conf.: Petrus Bonaiunte).
Petrus figlio di Insignola e Margarita hanno contratto matrimonio.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Iacobus Francisci.

O r i g i n a l i, perg. mm. 250x530; restaurata. Sul recto in basso: novembre 17, presentazione
degli strumenti a Ubaldus giudice; Vannes Ciutii banditore cita Petrus figlio di Insignola. Sul
verso:  breve regesto coevo.

148
1313 maggio 31, Perugia, in via publica, ante domum predicti Gaitoli

Homolus Arloctoli detto Magiesello di pSA cede a Gaitolus Iohannelli di pSA,
parr. S. Donato ogni diritto sulla somma totale di 38 fiorini, 123 libbre, 5 soldi e
6 denari, per la quale in varia misura risultano obbligati: Ugolinus Guidarelli e
Lippolus Iangnarelli (obblig. rogata da Herculanus Iacopelli); Ugolinus Guidarelli,
Ciccolus Andrutii, Mathiolus Munaldi e Ranaldutius Caprioli (obblig. rogata da
Antonius. Saveri); Çutius Fucciarelli (obblig. rogata da Filippus Thommasi); Ugolinus
Iacobi (obblig. rogata da Munaldolus Massoli); Petrus Morici e Angnolellus Iohannelli
(obblig. rogata da Nicolaus Iacobi); Pellolus Simonelli e Cola Iohannelli (obblig.
rogata da Fomasius Francisci); Maffeus Barthutii (obblig. rogata da Nicolaus c.
Iacobi); Çutius Lamberti (obblig. rogata da Iacobus Iacomini); Dolfolus Andree
Ugolini domini Iannis e Lellus Paulutii (obblig. rogata da Andreas Angeli); gli eredi
di Andrutius Contoli (obblig. rogata da Perus Nicole); Antonius Homoli per 16
libbre e per 5 libbre 7 soldi e 6 denari ceduti da Dincarolus magistri Oradini per
rogito di Iacobus c. Andree; Andrioctus Ligerii e Arloctolus Michilocti (obblig. rogata
da Fomasius Francisci); Ceccolus Iohangnoli (obblig. rogata da Petrus Guidoli);
Marinus Iunctarelli (obblig. rogata da Symon Helimosine ); Thofanus Mercatoli
(obblig. rogata da Franciscus Fortis), Andrutius Iacobi (obblig. rogata da Egidius
Nicole); Ambrosius Contoli (obblig. rogata da Franciscus Spinutii); Angelutius Homoli
(obblig. rogata da Bartholus Grondoli).
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Test.: Lucolus Bucarelli, Ciccolus [***], Gigius Ranuccioli.
Not.: (ST) Matheus c. Philippi di pS,  parr. S. Maria Nuova.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 148x610. Sul verso, di mano coeva: giugno 8, dominus Antonius
statuit terminum Androcto Ligerii, Ugolino Guidarelli, trium dierum ad accipiendum copiam et ad
opponendum quicquid vult contra predictum instrumentum.

149
13[13] agosto 30, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Foro

 Ufredutius domini Iaconi nobilis miles di pSP vende per 150 libbre cortonesi a
Paulus rettore della chiesa di S. Simone e dispensatore dell’OSMM e a Lellus
Contoli rettore della fraternita dei chierici e dei laici della Beata Maria, agenti per
l’Ospedale, un orto in pSP, parr. S. Stefano (conf.: le mura della città, i beni
dell’OSMM., il Campo Battaglia).
Test.: magister Petrus Marci, Ceccus Donati, Pace Bonaiuncte, Lellus Ferronis.
Not.: (ST) Ranaldus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 270x555; restaurata. Sul verso: quiste sonno le carte de lo spedalle;
breve regesto coevo.

150
1314 giugno 12, Perugia, in palatio populi[…]ad banchum iuris

Andrutius Philipputii banditore del comune di Perugia riferisce a Ferro, giudice
deputato dal capitano del popolo Petrus de Gallutiis di Bologna, che con suo
mandato ha citato Mangionus macellaio e Ceccolus Gilii detto Beccantonus. I predetti
sono convocati in giudizio in quanto insolventi di un debito nei confronti di
Perus Orlandini.
Test.: Lellus Iangnoli, Nicolutius Francisci notaio.
Not.: (ST) Valentinus Paulutii del borgo di pSP, parr. S. Stefano, notaio del comune.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140(88)x315.

151
1314 ottobre 27, Perugia, in platea comunis[...] ante domum

Bernardoli Iacobi

Raynerus Andrutii da Monte Vibiano, Perinellus Nicole, Nucolus c. Iohannelli
domini Ranerii e Baldolus c. Ruffinelli di pS si obbligano nei confronti di Andruçolus
c. domini Ranaldi alla restituzione di 124 libbre cortonesi. La somma riguarda un
diritto ceduto a Ranerius Andrutii dal comune di Perugia.
Test.: Arloctolus Iacobi, Minus Iacobi.
Not.: (ST) Angelus c. Gelfutii di pSA, parr. S. Cristoforo

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x220, incisa.
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152
1314 dicembre 3, Perugia, in domo filiorum domini Iacobi

Munaldolus Ranerii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo si obbliga nei confronti
di Ranucius domini Iacobi giudice di detta porta e parrocchia alla restituzione di
50 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Paulus domini Iohannis, Duççolus Uderigii.
Not.: (ST) Iacobus Bernardoli di pSA, parr.  S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 152x267;  incisa.

153
153.1 1314 dicembre 3, Perugia, in claustro ecclesie Sancti Laurentii[…]

ante dormitorium ipsius ecclesie

Pellolus Andree di pE, parr. S. Savino, col consenso del capitolo 42 dei canonici
di S. Lorenzo, vende per 220 libbre cortonesi a Andrutius e Mathiolus c. Simonoli
della stessa porta e parrocchia, che acquistano anche per Angelellus e Pellolus loro
fratelli, una casa in pE, parr. S. Savino (conf.: eredi di Giliutius, un casalino livellario
della chiesa di S. Lorenzo).
Test.: Iacobus Fomasii, Tura Iacopelli, Çutius Venture, Bectus Vandoli.
Not.: (ST) Bartholus Angeli di pE, parr. S. Savino.

153.2 1316 febbraio 9, Perugia, in foro comunis Perusii, ante domum
heredum Iacoputii domini Paris

Pellolus Andree rilascia quietanza a Andrutius, Pellolus e Angelellus c. Simonoli
per 220 libbre cortonesi, prezzo della casa.
Test.: Nucolus Martinelli, Angelus Curbinelli, Scinolus Perusini.
Not.: (ST) Bartholus Angeli.

O r i g i n a l i, perg. mm. 290x640.

154
1314 dicembre 5, Perugia, in camera ubi moratur dictus Munaldus

Ugolinus Guidarelli Guidonis Doriali e Cellolus Lelli Guidarelli, maggiore di
venti anni, promettono al mercante Munaldolus Ranutii di conservare indenne
una obbligazione di 50 fiorini che Munaldus fecit apud Ranutium domini Iacobi.
Test.: Bectus Mafei Ranutii, Paulutius Toti.
Not.: (ST) Marinus Iacobi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 152x257; incisa.

42 Il capitolo è composto da: Franciscus archipresbiter, Iannes de Montesperello, Iacobus Servutii, Amatus,
Perus, Petrus Angelutii, Martinus Ricciardoli, Stefanus Michaelis.
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155
1314 dicembre 16, Perugia, in foro comunis Perusii,

ante domum filiorum Iacoputi domini Paris

Ugolinus Guidarelli di pE, parr. S. Maria del Mercato e Bartolinus Iacopelli di
pE, parr. S. Angelo si obbligano nei confronti di Petrus Contoli alla restituzione di
10 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Petrus Vannis de villa Planis Montis Nigri, Çonolus domini Andree, Ganus
Bondi.
Not.: (ST) Franciscus Fortis di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 100(60)x295.

156
156. 1 1315 marzo 4, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Mercato

Pellolus olim domini Synibaldi detto Moscufus di pE, parr. S. Anastasio e Cellolus
Bartutii di pS, parr. S. Andrea vendono per 850 libbre cortonesi a Andriolus Iacobi
di pS, parr. S. Fiorenzo e a Gentelutius Peri di pS, parr. S. Simone, un tenimento
di terra e un terreno contiguo a Castiglione della Valle (conf.: fossatum Ponticelli,
Oddolus Acaptoli, Iohannes Martini, eredi di Iohannellus domini Ranerii, Pellolus
venditore, i beni del monastero di Monteluce).
Test.: Pellolus Maffei, Pucciolus Gilii, Ceccolus Petrutii, Venturella e Bucarus Filiciani.
Not.: (ST) Nicola c. Mercati di pS, parr. S. Giovanni.

156.2 1315 marzo 8, Perugia, in camera palatii populi Perusini

Pellolus olim domini Synibaldi rilascia quietanza ai compratori per 850 libbre,
prezzo del tenimento e del terreno.
Test.: Massarius Busscacti, Cellolus Bartutii, Venturella e Bucarellus Filiciani.
Not.: (ST) [Nicola c. Mercati]

O r i g i n a l i, perg. mm. 280x530. Sul verso: breve regesto coevo.

157
1315 marzo 15, Perugia, in guardarobba canonice Perusine

in camera supradicti domini Francisci

Ranerius Andrutii da Monte Vibiano si obbliga nei confronti di Franciscus domini
Nercoli fidecommissario, dispensatore e usufruttuario dei beni del defunto
Bonafidantia suo fratello per 30 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Ranaldutius Ranaldi notaio, Scalfa Nini.
Not.: (ST) Ciuçius c. Venture di pSS, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x290; incisa.
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158
1315 giugno 12, Perugia, in platea comunis Perusii,

ante ecclesiam Sancti Laurentii

Naldolus c. Pelloli di pS, parr. S. Fiorenzo rilascia quietanza a Ranaldutius olim
Franciscoli della stessa porta e parrocchia, ricevente anche per Paulus Iacoputii,
Ceccolus Michelis e Nardolus Iannis, per 48 libbre cortonesi su un totale di 150
che Ranaldutius insieme ai sopradetti aveva ricevuto in mutuo per rogito di
Hermannus c. Pelloli.
Test.: Perusinus Iannis,  Munaldolus Recutii.
Not.: (ST) Andreas Hermanni di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120(95)x290.

159
1315 giugno 17, Perugia, in domo heredum condam Marinelli domini

Munaldi (pSA, parr.  S. Donato)

Paulutius c. Boncagni di pSA, parr. S. Cristoforo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa dei frati Eremitani di Perugia.
Lascia in legato all’OSMM 30 libbre cortonesi e istituisce i figli Iohannes e Iacobus
suoi eredi universali.
Fidecommissario: Il priore dei frati Eremitani di pSA.
Test.: i frati Eremitani di S. Agostino Andreas da Chiusi, Petrus Iacobe, Iacobus
Iacobe di pSA, Angelus e Agustinellus da Gualdo, Bonifatius Hermanni da Perugia;
Cola Ianini, Ciutius Benvenuti di Perugia.
Not.: Petrus Guidoli di pS, parr. S. Severo.

E s t r a t t o  in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Ranaldus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia (ST),
su decreto di Bonconforte da Foligno, canonico di Città di Castello e vicario generale di Ugolinus
vescovo di Perugia, in data 1331 maggio 15, Perugia; test.: Petrus Nicolay de Acerbis e Iohannes
magistri Salve di Perugia. Perg. mm. 270x340. Sul verso: 1342 gennaio 16, presentazione del
testamento a Bonacursus giudice da parte di Petrus dispensatore e di Franciscus Spenutii sindaco
dell’OSMM, per una vertenza contro Iacobus figlio e erede del testatore. Angnolellus Baldoli
banditore cita Iacobus alla comparizione in giudizio.  Iacobus non si presenta.  Brevi regesti coevi.

160
1315 giugno 17, Perugia, in domo heredum condam Marinelli

domini Munaldi.

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

E s t r a t t o  in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Ranaldus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia (ST),
su decreto di Cianus Andrutii giudice del comune di Perugia, in data 1333 novembre 3, Perugia;
test.: Petrus Iohannis magistri Crescinbeni, Crescia Acursi, Angelutius Paulutii. Perg. mm.
180(105)x585. Sul verso: breve regesto coevo.
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161
1315 agosto 11, Perugia, in camera Bernardoli Iacobi et Ugolini Yse

Ugolinus c. Guidarelli di pE, parr. S. Maria del Mercato, avendo ricevuto da
Massaria sua madre ogni diritto sulla dote 43, rilascia quietanza a Ranerius Andrutii
da Monte Vibiano, agente per Cellolus, Ciccolus e Palaççolus figli del defunto Lellus
Guidarelli, per 48 libbre 2 soldi e 6 denari perugini, versati a Massaria in restituzione
della medesima44. Inoltre Ugolinus rilascia quietanza a Ranerius per 25 libbre
cortonesi che i figli del defunto Lellus gli dovevano in virtù di un legato lasciato a
Massaria da Guidutius Andrutis.
Test.: Iohannes Maffioli, Saxutius domini Iacobi, Arloctolus Iacobi.
Not.: (ST) Bartholus Angeli di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 123x325.

162
1315 ottobre 21- 30, Perugia, in palatio populi Perusii, ad banchum iuris

Bucholus Corneti notaio di pSA, procuratore 45 di Ymigla c. Marinelli domini
Munaldi vedova di Paulutius Boncangni, si presenta dinanzi a Rigettus, giudice
deputato dal capitano del popolo Bartholinus de Sala di Bologna, per l’insinuazione
del testamento del defunto Paulutius (riportato inserto).  Nello stesso giorno e
nei successivi ha luogo la procedura insinuativa. Iacopellus Recoli banditore cita in
giudizio gli eredi, interviene Ceccolus Andree precone. Ottobre 30, si conclude la
procedura.
Test.: Cristoforus Iohannelli, Blaxius Iacopelli, Pellolus Andrutii e Iacobus Venture
notai.
Not.: (ST) Guidutius c. Ranaldoli di pSA, parr. S. Donato, notaio del comune.

O r i g i n a l e, perg. mm. 595x875; caudata. Sul recto in basso: 1341 maggio 7, presentazione
del testamento a Bartholomeus giudice, per Ruffinus Çacchelli e dompnus Petrus dispensatori
dell’OSMM; Angnolellus Santutii banditore cita in giudizio i figli e gli eredi del testatore. Sul
verso: brevi regesti coevi.

Ins.46:

1315 giugno 17, Perugia, in domo heredum c. Marinelli domini Munaldi
(pSA, parr. S. Donato)

Paulutius c. Boncangni di pSA, parr. S. Cristoforo fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa dei frati Eremitani di S. Agostino.

43 Cessione dotale per rogito di Angelus Curbinelli.
44 Strumento dotale per rogito di Parisius Recambii.
45 Procura per rogito di Petrus Guidoli.
46 V. pergg. 159 e 160 in estratto.
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Legatari religiosi: la cappella di S. Caterina nella chiesa di S. Agostino e i frati Eremitani, le
Francescane, i Minori e i Predicatori dei conventi di Perugia, le monache di S. Agnese de Lubbiano
e della chiesa di S. Giorgio, il monastero di S. Angelo de Arnario, il monastero e la chiesa di S.
Tommaso.
Legatari laici: l’ospedale della Mercanzia di pSA, l’OSMM, Vannes figlio bastardo del testatore e
Agnesola sua figlia, Guidolus de Foresta, Pucciolus e Ceccolus de Vistina; Buccolus, Nuta, Ciola e
Nerola figli di Fomagiolus, Munaldus Boncangni e i suoi figli, Margarita e Angelutia Boncangni;
Ymigla, Lucia e Filippola rispettivamente moglie e figlie del testatore.
Eredi universali: Iohannes e Iacobus figli del testatore. Fidecommissario: il priore di S. Agostino.
Test.: come alla perg. 159.
Not.: Petrus Guidoli di pS, parr. S. Severo.

163 47

1316 settembre 6, Perugia, in camera predicti Bernardi et Arloctoli

Bernardus Iacobi cambiatore riceve da Rainerius Andrutii da Monte Vibiano
200 libbre cortonesi a saldo del pagamento che ha effettuato nei confronti di
Paulutius Angeli.
Test.: come alla perg. 106 verso.
Not.: (ST) Paulus Benensigne di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x170.

164
1316 dicembre 13, Morcella, iuxta domum heredum et filiorum

Venutoli Deotalleve

Cangnus e Ceccus Venutoli di Morcella si obbligano nei confronti di Petrus Nicole
di Compignano alla consegna di 80 libbre tra perugine e cortonesi a titolo della
dote di Margarita loro sorella, la quale ha contratto matrimonio con Petrus.
Test.: Iacobus Angelutii Recoli e Ceccus Rosoli di Morcella, Ianuarius Riccoli di
Compignano.
Not.: (ST) Paulus Albertutii di Morcella.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x308.

165
1317 marzo 8, Perugia, in palatio episcopali

Franciscus vescovo di Perugia concede un’indulgenza di quaranta giorni a tutti
i fedeli chierici e laici che aiuteranno con elemosine l’Ospedale di Santa Maria
della Misericordia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 425x235; plica mm.70, (SP), restaurata. Sul recto in alto: N°
XVIII. Sul verso: regesto in volgare di mano posteriore.

47 Stesso atto di cui alla  perg. 106 verso.
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166
1317 luglio 27, Perugia, in domo Averoli Iacopelli

Guidus Cinoli di Monte Corneo e Vannes Crescioli di pSP, parr. Ospedale
vendono per 240 libbre perugine a Idonea figlia del defunto Uditolus di pSA,
parr.  S. Fortunato un terreno nei pressi di Monte Corneo (conf.: Bruscolus Peri,
Cinolus Cinaglie). Ydonea paga il prezzo col ricavato della vendita di un terreno
acquistato da Nicolaus Coradi e già appartenuto al defunto Uditolus.
Test.: Recutius Iacopelli, Ciucius Bartoli detto Madramo, Andrutius Sarchinelli,
Perolus Ciutii.

1317 luglio 28, Perugia, in domo Vannis Crescioli

Benvenuta Bonaiuncte e Margarita Vilani, rispettivamente madre e moglie di Vannes
Crescioli, ratificano la vendita a Averolus Iacopelli marito e procuratore di Ydonea.
Test.: Andreas Donati, Bartutius Florole.

1317 luglio 29, Perugia, in domo Averoli Iacopelli

Infeligia Iohannelli moglie di Guidarellus Cinoli ratifica la vendita a Ydonea.
Test.: Ghirardus Abaioli, Alevutius Uguitionis.
Not.: (ST) Nicolaus c. Marci di pSA, parr.  S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 234x840; caudata.

167
1317 agosto 4, Perugia, apud monasterium Sancte Marie de Monte Lucido

Gluctolus domini Sensi, fra le altre disposizioni stabilite nel suo testamento,
lascia in legato all’OSMM 15 libbre e alcuni beni mobili, e istituisce i figli Ponus,
Vannes, Ursus, Sensus e Dorus suoi eredi universali.
Fidecommissari: suor Filippa e Iohanna rispettivamente sorella e moglie del
testatore, Iohannes domini Uguitionis, Paulus Mancini de Barçis, Simon Petri.
Test.: Iohannes Bonaventure da Perugia, guardiano del monastero di Monteluce,
Egidius Finoli, Egidius Boncompagni da Perugia, Silverius Argumenti da Preggio,
frati Minori, Benvenutus Ugolini, Perusius Tedeschi e Acursolus Hermanni conversi.
Not.: (ST) Ranaldus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 185x330. Sul verso: brevi regesti coevi.

168
13[17] agosto 19, Perugia, in claustro domorum domini Francisci (pSS)

Franciscus olim domini Nercoli canonico e arciprete della chiesa cattedrale
fidecommissario, usufruttuario e dispensatore dei beni del defunto Bonafidantia
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suo fratello con facoltà di gestirli 48, volendo ottemperare alle ultime volontà 49,
concede in usufrutto a Venutolus Iohannis una vigna a Prepo come ricompensa
dei servigi prestati a Bonafidantia per trenta anni; nel contempo Franciscus dona
la proprietà all’OSMM alla condizione che il bene non sia alienato. Alla morte di
Venutolus e di Franciscus l’OSMM potrà entrare nel possesso della vigna.
Test.: Benvenutus rettore di S. Valentino, Simon Alexandri cappellano di S. Lorenzo,
Nicola Venture, Petrus Contoli, Mascius Iovanutii.
Not.: (ST) Ciuçius c. Venture di pSS, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x605. Sul verso: in libro +, foleo 111; brevi regesti coevi.

169
1318 gennaio 17, Chiusi, in ecclesia Sancti Secundiani

Vannutius c. Vannis Gratie di Chiusi si obbliga nei confronti di Petrus Bartutii
Bandolfi alla restituzione di 10 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Baccius Fuccii di Sarteano, Fatius Cecchi di Città della Pieve.
Not.: (ST) Iohannes c. Salvutii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x360.

170
1318 marzo 3, Perugia, ante domum dicti Coradoli

Coradolus Francisci di pSP, parr. S. Paolo e Taducolus suo figlio ricevono da
Perus domini Tadei di pSP, parr. S. Lucia 450 libbre perugine a titolo della dote di
Bella figlia di Perus, la quale ha contratto matrimonio con Taducolus.
Test.: Mathiolus Thiberutii, Luchas Nutii, Cerdone e Angnolellus Venturelle di pSP.
Not.: (ST) Andreas Angeli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x495. Sul verso: breve regesto coevo.

171
1319 settembre 6, Arezzo, in claustro domorum ser Rigi de Apparatiis

Angelus Bindi Vachi di Castiglione Ugolino riceve da Boro c. Saffiri giudice
di Arezzo 190 fiorini a titolo della dote di sua figlia Bora futura moglie di
Angelus. Angelus versa al giudice 40 fiorini in luogo della quarta parte di tutti i
suoi beni.

48 Testamento rogato da Nicola Venture.
49 Gestione dei beni concessa per rogito di Lambertus Symonis.
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Test.: Bindus de Petramala, Nicolaus c. Nerii de Petramala, Cecchus e Ghinardacius
c. Berardi de Orto, Fredericus domini Iohannis de Orto, ser Vannes Naldi Ranerii.
Not.: Gerardus Dati 50.

E s t r a t t o  in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Magius filius olim Ceschi Dati di
Arezzo (ST).  Perg. mm. 236x335.

172
1319 settembre 9, Planum Anieti 51, in domo Ciculi Tudinelli

Salvolus Nigri di Compignano abitante a Capannelle di S. Secondo, si obbliga
nei confronti di Cicolus Martii di S. Secondo al pagamento di 20 libbre cortonesi,
prezzo di un bue pilaminis rubei.
Test.: Cascelus Valentini, Franciscus Paganelli.
Not.: (ST) Franciscus olim Corbicelli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 147x465.

173
1319 dicembre 2, Perugia, in domo Lilli domini Nicole (parr. S. Gregorio)

Piera figlia del defunto Agnolellus Gaglardi, avendo contratto matrimonio con
Iohannes figlio di Bencevenne Iacobi di pSS, parr. S. Gregorio, trasferisce al suocero
a titolo dotale due terreni presso Agello e una casa adiacente a una piazzola in pSA,
parr. S. Donato stimata 150 libbre. Inoltre Piera cede, allo stesso titolo, il diritto
sopra 300 libbre cortonesi che la donna deve ricevere in restituzione della dote dagli
eredi di Andrutius Iohannis suo primo marito52 (conf. dei terreni: eredi Bonapertis,
Pistorutius Symonis, Guidolus Bonihominis, Lellus Recabene; conf. della casa: le mura
della città, Ceccolus Iohannis detto Magoma, Bonaguida Cortesonni notaio, Çonolus).
Test.: Iohannellus Iohannis, Mellus e Iohannellus suoi figli, Michael Symonis, ser
Landus Contoli notaio.
Not.: (ST) Cellolus Michaelis di pSS, parr. S. Gregorio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x538.

17453

1320 gennaio 14, Perugia, in domo dicti venditoris

Averolus c. Iacopelli, col consenso di Ydonea Uditoli sua moglie, vende per
200 libbre perugine al notaio Nicola Marci un terreno nel contado perugino

50 Non si riporta la sottoscrizione di Gerardus.
51 Territorio tuderte.
52 Strumento dotale rogato da Çuçus Venture.
53 V. perg. 146.
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nei pressi di Rio, bene dotale di Ydonea (conf.: Saracinellus Rustici, Recutius
Iacopelli).
Test.: Recutius Iacopelli, Ianuarius Agure calzolaio,  Maffutius Ceccoli.
Not.: (ST) Ranerius Iohannis di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x438.

175
1320 ottobre 3, Perugia, in domo olim Iohannis Alberti

Fina e Ciolus Bevenuti, insieme a Ciccolus Ranaldi, fidecommissari del defunto
Guidus c. Alberti dompnus di pS, parr. S. Simone, vendono per 375 libbre perugine54

a Raynerius Andrutii da Monte Vibiano un terreno nel territorio perugino in
contrata Gluscialie (conf.: eredi Iannes Venture, i beni dei monastero di S. Agnese).
I fidecommissari vendono il terreno per soddisfare i legati lasciati in testamento
da Guidus.
Test.: Michael Angeli giudice, Arloctolus Iacobi mercante, Nardolus Iannis, Nere
Ciccoli.
Not.: (ST) Nicola c. Mercati di pS, parr.  S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm .381x460; caudata. Sul verso: breve regesto coevo.

176
1321 febbraio 15, Cordigliano, in domo mei notarii infrascripti

Passarus Bencevenne di S. Maria di Pitignano si obbliga nei confronti di Iorgius
Venture alla restituzione di 4 libbre perugine ricevute in mutuo.
Test.: Cola Peroli, Lucius Peroscioli.
Not.: (ST) Andreas Angeli di Cordigliano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 110x228.

177
1321 marzo 5, Perugia, in supradicta domo

Ymigla c. Ceccoli di pS, parr. S. Severo, insieme alla sorella Duççola, trasferisce
a titolo dotale a Egidius Nicole di pS, parr. S. Antonio, suo futuro marito, due case
in pS, parr. S. Antonio stimate 280 libbre (conf.: Paulutius domini Iohannis, eredi
di Ciutius Peri).
Test.: Manfusinus e Pellolus Andrutii di pS, parr. S. Severo, Guidolus Artesini di
pS, parr. S. Lucia, Nutius Peri di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Iohannes c. Guillelmi di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 335x645; caudata e restaurata. Sul recto in basso: regesto coevo.

54 La somma è riscossa dai venditori in tabula Arloctoli Iacobi mercatoris.
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178
178. 1 1321 aprile 15, Piegaro, in domo filiorum Çoli Iacoppi

Petrus Ranaldi detto Rubeus di Piegaro vende per 550 libbre (138 fiorini) a
Raynerius Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Maria del Mercato, una
casa, un terreno lavorato  e un tenimento di terra con due case a Piegaro e nelle
sue pertinenze (conf.: Vannes Galgani detto Berna, eredi Agurella, eredi di Çolus,
il conte Ninus Uguitionis, eredi di Mattheus, eredi Penerii, Gaudinus Gualterii).
Test.: Lemnus Uguitonis, magister Francischus Tebaldi, Andreas Baldoli, Cinus e
Poppus Cioli, Ionta Venture, Vannes Marcutii.
Not.: (ST) Herrichus c. Riccardutii di Piegaro.

178. 2 1321 aprile 15, Piegaro, in supradicta domo

Petrus Ranaldi induxit dominum Raynerium in corporaliter possessionem della
casa.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Herrichus c. Riccardutii.

178.3 1321 aprile 15, Piegaro, in supradictis tenimento terre [...]

Petrus Ranaldi induxit dominum Ranerium in corporaliter possessionem del terreno
e del tenimento con due case.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Herrichus c. Riccardutii.

O r i g i n a l i, perg. mm. 310x680. Sul verso: breve regesto coevo.

179
1321 giugno 9, Avignone, in camera habitationis domini Berengarii

vicarii predicti

 Martinus Fernandi portinario della chiesa di Segovia, procuratore di fra Iohannes
Benedicti de Correlis e priore ecclesie Sepulcri Dominici nel regno di Castiglia per le
regioni di Galizia, Portogallo e Navarra, presenta e consegna a Berengarius, vicario
generale prioris maioris et capituli Ecclesie Gerosolimitane, una lettera 55 datata
1320 dicembre 20, nella quale Bernardus priore e il capitolo della chiesa
Gerosolimitana nominano Iohannes Benedicti rettore generale, priore e

55 La lettera, redatta a Perugia nella chiesa di S. Luca evangelista, reca due sigilli verdi pendenti; nel
primo sigillo è scolpito un angelo seduto e due figure ai piedi di un sepolcro; tre figure davanti
all’angelo e una lampada col sole e la luna, una figura genuflessa raffigurante un priore.  Intorno al
sigillo è riportato: S. Bernardi prioris Dominici Sepulcri Jerosolimitani.  Nell’altro sigillo è scolpita
una doppia croce col sole e la luna, intorno è scritto: IC - XC - NI – KA; per esteso: + Sancti
Capituli Dominici Sepulcri Ierosolimitani.
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amministratore per le sopradette regioni. Berengarius, presa visione del documento,
revoca a fra Nicolaus la carica di commendatarius domus Lucronii, calaguritane
diocesis, della quale era stato investito abusivamente dal vicario.
Test.: Symon Michaelis chierico chori ecclesie Bracharensis, Petrus Andree de Curralis
e fra Iohannes Garsie dell’Ordine del S. Sepolcro.
Not.: (ST) Angelus Gregorii, canonicus Sancti Adriani de Urbe.

O r i g i n a l e, perg. mm.335x500. Sul verso: regesto coevo; annotazioni abrase non leggibili.

Bibl. C i t. COLI 1994, 209 - 210.

180
1321 giugno 17, Mongiovino, in domo dicti magistri Bartholi

Vanna figlia del defunto Bonnes Deotesalvi di Passiganno fa testamento. Lascia
in legato a magister Bartholus Consigloli di Mongiovino un terreno nei pressi di
Passignano e istituisce Vinescha sua madre erede universale e fidecommissaria
(conf.: Nutius Luce, Leonardus Cangni).
Test.: Vagnes e Ceccus Donati, Bartholus Arengutii di Passignano, Angelutius
Bonaveris, Restorus Boni, Ceccus Petri Raççe e Vagnes Amatutii, tutti di Mongiovino.
Not.: (ST) Petrus Mandati dei Colli di S. Faustino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 164x316.

181
1321 settembre 13, Passignano, ante domum Bavosi Lutii

Magister Ranaldus c. magistri Ianuarii di Mongiovino, anche a nome di
Barnabutius suo figlio e degli eredi di Ranutiolus Albertini, rilascia quietanza a
Brulglus Homitioli di Passignano per 30 libbre perugine, residuo del prezzo di un
terreno che Brulglus ha acquistato da Ranutiolus per 190 libbre fra perugine e
cortonesi.
Test.: Grinta Petri, Iohannes e Guidus Bencevennis di Passignano.
Not.: (ST) Petrus Mandati dei Colli di S. Faustino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 105x335.

182
1322  marzo 13, Vernazzano, in curia Abbate Petrorii

Loctus abate del monastero di S. Maria, castellana diocesis, in qualità di sindaco
del capitolo56, col consenso di dompnus Iohannes converso del monastero,
riconferma in enfiteusi a Bartholus Consilioli di Mongiovino un terreno e la metà

56 Procura per rogito di Bonaventura magistri Egidii.
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di altri due situati nelle pertinenze di Vernazzano (conf.: eredi Lonardi, Venciolus,
i figli di Cambius Ranerii); Bartholus versa all’abate 10 libbre perugine e cortonesi
a saldo della refirmatio. Censo annuo: 3 denari
Test.: Iacobus Bartholi, Finus Cecchi.
Not.: (ST) Dosgius c. Rigepti di Vernazzano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x505.

183
1322 maggio 10 - luglio 5, Perugia, in palatio comunis Perusii

Iacopellus Recoli banditore riferisce a Ranaldus, giudice deputato da Berardus de
Aquila podestà, che con suo mandato magister Angelus Iohannis tutore 57 di Gnesutia
figlia e erede di Andrutius Iohannis, è stato convocato ad recipiendum terminum
della vendita di due terreni presso Agello ereditati da Gnesutia e che saranno
banditi in pubblica asta per soddisfare la restituzione delle doti 58 di Pera Agnolelli
per 300 libbre, e di Iohanna detta Vannutia per 250 libbre, ex mogli del defunto
Andrutius, richiesta su istanza di Cevenolus Iacopi e di Iohannellus Cevenoli
procuratori delle donne (conf. dei terreni: magister Angelus Iohannis, i beni del
monastero di Monteluce, Angelutius [***], Recolus [Iohannelli], Giorgius [aurifex])59.
Successivamente Nercolus Recoli precone bandisce pubblica asta, si presentano
Pellolus Peri notaio di pSP, parr. S. Martino, che offre 5 libbre, Petrus magistri
[***]100 libbre e Andrutius Peri Pançi 350 libbre. Luglio 5, nessuno si presenta.
Test. (per tutta la procedura): Guidarellus Caputii, Ceccolus Andree, Baldolus
Bartutii, Pellolus Fomagioli, Andrutius Iacoputii, Marinellus Nicolutii, Manutius
Bartoli, Andreas Bonscangni notaio, Gigius Simonelli, Blaxius Iacopelli, Cola Reccambi,
Massolus Bevenuti, Santutius Andrutii, Ceccolus Angeli, Corradus magistri Gentilis,
Chela Agiabenis, Tinolus Cecoli, Petrus Nercoli, Bernardolus Iannis, Baldolus Suppolini,
Agnella Ghirardutii, Cola Recutii, Cola Bencevennis, Bartutius Iacobi, Pellolus Reccambi.
Not.: (ST) Antonius Peri di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del comune.

O r i g i n a l e, perg. mm. 278x795. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

184
 1322 maggio 10 - luglio 5, Perugia, in palatio comunis Perusii

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm.258x865; caudata. Sul verso: breve regesto coevo.

57 Tutela concessa per rogito di Franciscus Iacobi.
58 Strumenti dotali per rogito dei notai Ciutius Venture e Cellolus Michaelis; per Iohanna riceve   Vannutius

suo figlio.
59 V. perg. 186.
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185
1322 giugno 17, Chiusi, in claustro domus olim Vannis Gratie

Ser Riccardus c. Riccardi notaio di Chiusi riceve a titolo dotale da Mita, figlia
del defunto Tudinus e sua moglie, 12 libbre cortonesi in beni mobili e la metà di
cinque terreni nelle pertinenze di Chiusi che Mita possiede pro indiviso con Ceccha
sua sorella (conf.: i figli di Petrus Ranerii de Leccaficis, Mita vedova di ser Galganus,
Francischus magistri Bartolomei, ser Andreas magistri Montis, eredi di Cola Gratie,
Benis Salimbenis, Benvenuta vedova di Vannes Gratie, Vannes Barbe, i figli di
Bernardus).
Test.: ser Vannes Petri, Sandrus Ugolini, Cecchus Vannis Gratie, Naldus Palmerii
Bone.
Not.: (ST) Iohannes filius ser Andree olim magistri Montis di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x525. Sul verso: breve regesto coevo.

186 60

1322 agosto 18 - agosto 24, Perugia, in palatio comunis Perusii

Magister Angelus Iohannis di pSS, parr. S. Gregorio, tutore di Gnesutia figlia e
erede di Andrutius Iohannis, presenta a Ranaldus giudice due quietanze 61 relative
alla consegna delle doti delle ex mogli del defunto Andrutius.  Angelus chiede di
bandire in pubblica asta due terreni ad Agello di proprietà della pupilla per
soddisfare alla restituzione delle doti. Matheus giudice, successore di Ranaldus,
prima di stabilire l’asta convoca in giudizio i testimoni tramite Vannes Francisci
banditore.  Mascius Putii, Ceccolus Crispigni, Petrus Angeli e Gostançolus Civenoli
testimoniano che Gnesutia non può soddisfare il credito non avendo denaro a
sufficienza. Agosto 24, Ceccolus Andree precone bandisce l’asta,  Andrutius Peri
Pançi di pS, parr. S. Lucia, offre 430 libbre.
Test.: Bectolus Vandoli, Puççarellus Venturelle, Mancia Petri, Petrus Angeli.

1322 agosto 30, Perugia, in palatio comunis

Magister Angelus, insieme a Gnesutia e Vannutius Andrutii, consenziente Civenolus
Iacobi, vende per 430 libbre perugine a Andrutius Peri Pançi i terreni banditi.
Test.: come in data 18  agosto.
Not.: (ST) Iacobus Paulutii di pSS, parr. S. Maria della Valle, notaio in palatio
potestatis deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 230x330.

60 V.  perg. 183.
61 Primo strumento dotale: Andrutius Iohannis e Angelutius suo fratello ricevono da Agnolellus Bevegnatis

300 libbre a titolo della dote di Pera moglie di Andrutius; secondo strumento: Andrutius riceve da
Civenolus Iacobi 250 libbre a titolo della dote di Iohanna sua figlia, seconda moglie di Andrutius.
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187
1322 agosto 19, Monte Vibiano, in domo supradictorum filiorum

Ceccoli Orlandini

Isotta domini Aniluldi, Cinella, Andrucciola, Nerius e Bartolus figli di Isotta e di
Ceccolus Orlandini vendono per 300 libbre perugine a Raynerius Andrutii un
terreno a Monte Vibiano (conf.: Putius Petrutii, i figli di Iacopellus, il Nestore).
Test.: dompnus Francischus, Nutius e Cionectus Iacoppoli da Monte Vibiano, Ciutius
Nicolutii di Perugia, Cinus Cioli di Piegaro.
Not.: (ST) Franciscus Benvenuti di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200(160)x405. Sul verso: breve regesto di mano posteriore.

188
1322 settembre 15, Città della Pieve, ante domum heredum Massoli

Cecchus olim Vannis Gratie di Chiusi, volendo soddisfare un debito di 100
libbre cortonesi per il quale risulta obbligato 62 nei confronti di dompnus Martinus
Martinelli Lucensis di Città della Pieve, sindaco del vicario di Matheus vescovo
di Chiusi, nomina Cecharinus olim Nicole Bellanini procuratore ad consentiendum
et ratificandum, per la parte di sua spettanza, la vendita di una vigna situata nel
distretto chiusino che dovrà effettuare Bevenuta sua madre, vedova di Vannes
Gratie.  Cecchus e Schiavus olim Vannis Gratie hanno ereditato il terreno dal
fratello Vannutius (conf.: eredi di Gerus Iacobi, Ninus Bentivogli, Pectinus olim
Tomascini).
Test.: Nutus Iohannis, magister Ninus medico di Chiusi.
Not.: (ST) Soldanus olim Venture di Chiusi, abitante a Città della Pieve.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x381.

189
1322 settembre 29, Chiusi, ante domum filiorum Vannis Gratie

Bucius Vegnatis di S. Fatucchio abitante a Chiusi, si obbliga nei confronti di
Mita, moglie di ser Riccardus magistri Riccardi notaio di Chiusi, per 9 libbre e 10
soldi cortonesi, metà del prezzo di una somara pili neracini che verrà tenuta in
soccida da Bucius.
Test.: Vannutius olim Venturelle Capraie, Pucius Gilii.
Not.: (ST) Andreas olim magistri Montis di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x280.

62 Obbligazione per rogito di ser Iohannes filius ser Andree di Chiusi.
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190
1322 novembre 5, Perugia, in volta Sancti Herculani

Lippolus Guidarelli di pSP rilascia quietanza a Vannes Aldrovandutii per una
somma totale di 30 fiorini. Vannes insieme a Petrus Venutoli e Utius Dominicutii,
risulta obbligato per tale somma nei confronti di Lippolus per rogiti di Marcus
Angeli e Antonius Severoli.
Test.: Angelutius Petri, Franciscus Bentevengne.
Not.: (ST) Martinus Bartutii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174(144)x291. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

191
1323 marzo 20, Civitella Benazzone, ante domum dicti Çutii

Çutius Becoli di Civitella Benazzone e Putia sua moglie vendono per 48 libbre
perugine a Angelutius Bonicangni di pSA, parr. S. Fortunato la quarta parte di un
terreno a Civitella (conf.: Bernardolus Pauli, Mathiolus Salvoli, il monastero di S.
Pietro).
Test.: Ricutius Bevenuti, Niger Petrutii.
Not.: (ST) Matheus Massii di Civitella Benazzone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 158(135)x580. Sul recto in basso: Donato de Ventoruccio.

192
1323 marzo 29, Perugia, ante domum mei Angeli notarii

Bevenuta Nicole vedova di Angelutius e Çuolus e Geptius Nicole di Fratta S.
Andrea vendono per 37 libbre a Lippus Iohagnoli di pE, parr. S. Nicola, abitante
nella contrada S. Faustino, una casa in pE, parr. di S. Nicola (conf.: Cola Recabene,
Bartolinus Venutelli, Iacomellus).
Test.: Cristoforus Iacopelli, Bartolinus Venutelli, Ciccolus Tadei.
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x485.

193
1323 maggio 6, Passignano, actum in Sodo, comunis Passignani

Il consiglio dei pescatori di Passignano, congregato su mandato del consigliere
Iutius Vive, nomina procuratore Lambardus Spalglati per rappresentare il consiglio
dinanzi alle autorità e agli ufficiali del comune di Perugia.
Test.: Angelus Donatuti e Bartolus Cangni di Passignano.
Not.: (ST) Petrus Mandati dei Colli di S. Faustino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x253; caudata. Sul verso: annotazione di mano posteriore.
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194
1323 maggio 9, Chiusi, in campo comunis

Petrucciolus olim Ghepçi Ulivaççi di Chiusi nomina ser Vannes Petri Bufecti di
Chiusi procuratore nella causa contro ser Piccinus notaio, emptor usum dampnorum
datorum comunis Clusii.
Test.: Niccolinus Lamberti, Bectinus ortolano.
Not.: (ST) Soldanus olim Venture di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 315x170.

195
1323 luglio 14, Perugia, in fundico Arlecti Iacobi et Ciccoli Bernardoli

Sensus Glucti domini Sensi, Vannes Glucti domini Sensi 63 di pS, parr. S. Andrea
e Alexander Tancredoli domini Sensi vendono per 6000 libbre perugine a Çutius e
Theus olim Simonelli Buccoli di pS, parr. S. Fiorenzo i seguenti beni:
- tre mulini sul Tevere e un terreno con case presso Pretola;
- tre terreni a villa Vitiana e un terreno presso S. Maria di Valligemina (conf.:
Agnese vedova di Rodulfus, il monastero di S. Paolo, eredi Bartoni, eredi Rufini,
eredi Luce, eredi Guidarelli, Vannes Cambii, i beni del monastero di Monteluce,
Munaldus Recutii, Vandinus [***]). Sono consenzienti Cinus Ciminelli notaio di
pS e Massolus domini Ranaldi.
Test.: Ranerius Andrutii da Monte Vibiano, Iohannellus Fomagioli, Arlectus Iacobi,
Pastuiellus Bonaventure notaio di Deruta.
Not.: (ST) Bartolus Angeli, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 400x925; caudata. Sul recto in basso: 1323 novembre 17, productum
fuit per Çutium et Theum Symonelli non revoccando suos procuratores coram iudicem contra
Alexandrum. Dictus iudex statuit terminum dicto Alexandro ad accipiendum copiam et opponendum
hic ad diem. Sul verso: scritture in parte abrase relative alla vertenza giudiziaria nei giorni 18
dicembre, 18 e 20 gennaio. Compaiono i giudici: Ugutio, Minchellus e Iohannes, i compratori e
Ugolinus procuratore. Breve regesto di mano posteriore.

196
 1323 settembre 3, Paterno, in domo ubi dictus testator cum sua

familia morabitur

Ceccus c. Ufredutii domini Andree Farulfi fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Maria dell’episcopato di Orvieto o presso la chiesa di S.
Maria di Paterno, a seconda del luogo dove morirà.

63 Vannes agisce anche come procuratore di Ponus, Ursus e Dore suoi fratelli, di Iohanna olim Hermanni
domini Boncontis vedova di Gluctus, sua madre, di Isabella moglie di Sensus, di Grisceta moglie di
Ursus e di Roccabruna moglie di Ponus. Vannes agisce anche pro Lello Gelomie.
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Legatari religiosi: le chiese orvietane di S. Francesco, S. Domenico, S. Agostino,
S. Maria del Carmine, S. Maria dei Servi, S. Angelo; l’ospedale annesso alla chiesa
dell’episcopato, le chiese di S. Maria de Mirniano e di S. Mariano di Migliano.
Legatari laici: Vannutia, Bona e Margarita figlie del testatore, Petrus c. Ufredutii,
Angela moglie del testatore.
Eredi universali: Petrus e Mathias figli del testatore.
Fidecommissario: Petrus c. Ufredutii 64.
Test.: magister Iohannes c. magistri Petri Lombardi medico, Petrus di Paterno,
Contutius e Santutius Gratioli, Urrighus Urrigi, Verardus e Riccardus Lemni, Tura
Nini, Cecchus Iohannis, Petrus Ufredutii.
Not.: (ST) Iohannes c. Iacobi ser Bonagure di Orvieto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x450. Sul verso: breve regesto coevo.

197
1323 settembre 4, Colleiante, in domo heredum Contoli domini Uguitionis

Salve Vannis Scagnutii di villa S. Montano vende per 55 libbre perugine a magister
Iohannes Iacopelli di Cibottola un terreno nei pressi di villa Olmeto (conf.: Nuçiolus
Rayneroli,  Nicola Girardi, il compratore).
Test.: Avitolus Iohannis, Tutus Crescioli, Lutius Nini.
Not.: (ST) Augustinus c. Angeli di villa S. Montano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 206x345. Sul verso: magistri Iohannis de Ciboctola.

198
1323 settembre 7, Perugia, in palatio comunis Perusii, ad banchum iuris

Gelfus, giudice e assessore di Corradus de Montaione podestà, dopo aver
esaminato l’istruttoria relativa alla restituzione della dote 65 di Blancia c. Nicole
Sensi di pSA, parr. S. Fortunato, aggiudica insolutum et pagamentum per un valore
di 646 libbre 17 soldi e 6 denari perugini a Marinus Bonaiuncte, procuratore della
donna, un terreno a Monte Pecoraro 66 richiesto in restituzione della dote da
Gellolus Octoli suo marito, già oggetto di pubblica asta 67.
Test.: Bartolus Neroli giudice, ser Blaxius Corradi e Ceccholus Bartutii notai.

64 Segue l’elenco dei crediti, risultano debitori: Petrus c. domini Andree del comune di Orvieto, Simo
Simi di Migliano, Petrus de Palatio, Gentile, ser Nicola, i fratelli Micatius, Ciomparus e Vannutius,
Mannus Buccaci e Mancinus Andree, tutti abitanti a Baschi, Vannes Arrighi, Maccionus Putii, Veradus
Nerii de Civitellis, Nallus Iohannis Pellis, Butius Iordanutii, Putius tamburello per lui fideiussore
Giliutius Antonii, Butius Vitalis, Angelinus Monaldi, il comune di Paterno, Teus Urrigelli, Petrone di
villa Castiglione, Nuccius Putii, ser Meus e Martinus de castro Abbatis, Nerius Petri.

65 Strumento dotale per rogito di Bernardus c. Gostantii.
66 Conf.: eredi di Bevenutus Fertatii.
67 Procedura: Nercolus Bevenuti precone cita Gellolus che non si presenta in giudizio. Il terreno è

bandito in pubblica asta da Mateolus Marcoli precone. Cianciolus Nicolutii offre 600 libbre perugine.
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Settembre 10, in palatio comunis Perusii, ad banchum iuris

Vannes Guidarelli banditore riferisce al giudice che il procuratore è stato immesso
in tenutam et possessionem del terreno.
Not.: (ST) Cristoforus Iohannelli di pE, parr. S. Bartolomeo, notaio del comune.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x700.

199
1323 novembre 12, [Perugia], in domo dicti Angnolelli

Angnolellus Rigutii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro rilascia quietanza a Silvester
Iohannis di Bagnaia per 4 libbre e 3 soldi, canone annuo di un cottimo rogato da
Perus Philippi.
Test.: Palmerius Iannis, Ghyrardus Corboli.
Not.: (ST) Ubaldus Symonis di pSS, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 144x215. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

200
1323 novembre 24, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Foro

Giangnarellus c. Ceccoli domini Iohannis de Montesperello di pS, parr. S. Lucia,
Nicolaus c. Spallie domini Ranaldi da Poggio Manente e Matheus c. Bonagure di
pSA, parr. S. Martino del Verzaro, si obbligano nei confronti di Uguitionellus
Marci di pS, parr. S. Lucia alla consegna di 797 libbre, residuo della dote di
Cecilia figlia di Mannolus c. Spallie domini Ranaldi da Poggio Manente.  Cecilia e
Ceccolus figlio di Uguitionellus Marci hanno contratto matrimonio 68.
Test.: Naldolus Peronis di pE, parr. S. Stefano, Petrus Aldrovandutii detto Piciolo,
Ninus Mastrutii di pSP, parr. S. Silvestro.
Not.: (ST) Matheus filius olim Bonagure, parr. S. Martino del Verzaro.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 131x307. Sul verso: Uguitionellum contra Giannellum, scrittura in
parte abrasa; è leggibile: febbraio 4, commisso fuit Gello Monelli [...]; productum per Uguitionellum,
commisso Iacopello Recoli[...]; maggio 7, productum per Ceccolum filium et procuratorem Uguitionelli
sui patris coram domino [...] commisso Cagliolo Gentilis banditore citandi predictos Giangnarellum

Cialfardus Bevenuti banditore cita Pellolus Recabene procuratore di Gellolus. Successivamente Marinus
Bonaiuncte, procuratore di Blancia, esibisce le eccezioni relative alla valutazione del terreno stimato
dal cambiatore Lapus Bonaventure. Le eccezioni consistono in questo: la dote richiesta da Blancia è
di 575 libbre cortonesi, corrispondenti a 646 libbre, 17 soldi e 6 denari perugini. Il terreno è
aggiudicato alla richiedente perchè la sua offerta supera di 46 libbre, 17 soldi e 6 denari quella di
Cianciolus. L’ immissione nel possesso del bene a favore di Blancia era stata già deliberata da Gerardus
giudice deputato dal podestà Raçante de Foraboschis tramite Donatolus Benetelli banditore, a
Orlandinus Uderisii procuratore della donna, per rogito di Iohannes Pelloli.

68 Uguitionellus aveva rilasciato a Nicolaus quietanza per 1200 libbre, dote di Cecilia, per rogito di
Iacobus Andrutii.
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et Nicolaum. Giugno 7, commisso Andrea Guidi banditore pro se et sotios et familiares dandi [...] de
bonis dicti Giangnarelli pro executione et cetera.

201
1323 dicembre 4, Perugia, in domo domini Mei Pauli (borgo di pSP)

Andrutius c. Britii Benvenisse abitante nel borgo di pSP, parr. S. Maria di Colle,
riceve da Angelutius Ricutii di S. Martino in Campo 145 libbre perugine a titolo
della dote di Ymiglia figlia di Angelutius, la quale ha contratto matrimonio con
Andrutius.
Test.: Meus Pauli, Lellus suo figlio e Guidonus Aiutoli di pSP, parr. S. Maria di
Colle, Vagnuolus Compagnuoli di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Filippus Boniscangni di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x262.

202
1323 dicembre 31, Perugia, ante domum predicti domini Francisci

Egidius Nicole, volendo aumentare la stima di due case in pS, parr. di S. Severo,
beni dotali della moglie Ymigla c. Ceccoli e di Duççola sua sorella, dichiara nullo
lo strumento rogato da Iohannes Guillelmi in cui le case risultano stimate 280
libbre 69.
Test.: dompnus Franciscus Vivani, Perus Nicole.
Not.: (ST) Egidius Nicole di pS, parr. S. Antonio

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x550. Sul verso: breve regesto coevo.

203
1324 giugno 25, Perugia, ante ecclesia Sancti Simonis

Ciuolus Benvenuti e Ceccolus magistri Ranaldi, fidecommissari70 di dompnus
Guidonus, vendono per 410 libbre perugine a Gentelutius Peri due case in pS,
parr. S. Simone (conf.: Utius Raneroli, Lippollus Angnolelli).
Test.: Finedolus Iohagnoni, Ciutius magistri Gilii, Ricardellus domini Bonasperis,
Putius Gilii.
Not.: (ST) Petrus Nicole.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x460.

69 Per i confinanti, v. perg. 177.
70 Fidecommissaria per rogito di Nicola Nercoli.
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204
1324 luglio 16, Perugia, in platea comunis, ante domum Cole Bevenuti

Merlinus Cecchi di villa S. Giovanni e  Margarita Uliveri sua moglie promettono
a Ceccolus Peri e a Compagnutius Iacoputis di conservare indenne una promissione
e fideiussone che Ceccolus e Compagniutius fecero a Merlinus in curia domini
capitanei, per una accusa che il sindaco di villa S. Giovanni fece nei suoi riguardi.
Test.: Martinus Burgarelli, Nutius Maffei.
Not.: (ST) Nicolaus Iacobi di pSS, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 161(115)x375.

205
205.1 1324 agosto 13, S. Costanzo della Badessa, in domo

supradicti Neri testatoris

Nerus Tiverii di pSP, parr. S. Maria di Colle, abitante a S. Costanzo della Badessa,
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia o
presso la chiesa di S. Costanzo della Badessa.
Legatari religiosi: i frati di S. Agostino e di S. Domenico, i Servi di Maria e i frati
Minori di Perugia, il monastero di S. Agostino, la confraternita dei chierici di Perugia,
i frati Minori di Deruta, Lorentius rettore della chiesa di S. Costanzo della Badessa. A
favore di una prossima ed eventuale crociata, il testatore lascia in legato un terreno
situato a S. Costanzo della Badessa (conf.: Leonardutius Bovaroni, Cola Nicolutii).
Legatari laici: Bernardolus Iohannelli e Tangrolus Andrioli di pSP, parr. S. Pietro, il
figlio di  Pellolus Litardi e Nutius Nercoli di pSP, parr. S. Stefano, Lippola Bartutii di
pSP, parr. S. Maria di Colle, Ugolinus e Cecca Bucarelli, Leonardutius Bovaroni e Marga
Leonardi di S. Costanzo della Badessa, i poveri di detta villa, Tuta Putii di Candiano,
Lucia Putii e Mita di Colleiante, Bellutia Putii e Compagnus Putii di Castel delle
Forme, le figlie Spinelli, Cola Nercoli, dompnus Perus Iacobi; Margarita Symonelli moglie
del testatore, beneficiaria di un terreno nei pressi di S. Costanzo (conf.: i beni della
chiesa di S. Maria di Rençano, Bernardus Neri Donoli, Bernadus Nutii Gratie).
Erede universale: l’OSMM.
Test.: Lapus Bonaventure di Perugia, Petrus Bartoli, Angelus Agustini, Petrus Venutoli,
Valentinus Mafei, Bartolus Petri e Compagnus Pauli, tutti di S. Costanzo della
Badessa, fra Iohannes Bernardi de Renario.
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli di pE, parr. S. Savino.

205.2 1324 agosto 13, dicta die loco et testibus

Inventario dei beni immobili che il testatore possiede a S. Costanzo della Badessa
e nelle sue pertinenze:
- un palazzo con case, chiostro e casalino;
- una casa con casalino dove abita donna Glovanona;
- un tenimento di terra e nove terreni di varia grandezza (conf.: Leonardutius Bovaroni,
Simonettus, i beni della chiesa di S. Costanzo, Vegnatolus Reali, Cola Elimosine, Stefanus



Regesti 79

Angeli, Andrucolus domini Ranaldi, i beni della chiesa di S. Andrea, Cola Nicolutii,
il monastero delle Francescane, Perus Bartoli, i beni di S. Maria di Monteluce, Mita
Elimosine, Nicolutius Venture, Nerius, Pellolus Litardi, Vannes Neri).
Not.: (ST) Angelus c. Curbinelli.

O r i g i n a l i, perg. mm.310x1140. Sul verso, di mano coeva, in alto: Hospitalis Misericordie
contra heredes Savii Nerii Tiverii. Al centro: aprile 9, in domo Alexandri Iohannis. Dompnus Iacobus
dispensatore dell’OSMM esibisce a Alexandrus arbitro il testamento di Nerus Tiverii e una
donazione rogata da Angelus Curbinelli, in merito a una vertenza contro Bernardus Bonaveri e
Vannes Lunardi suo procuratore. Dictus dominus Alexandrus statuit terminum ad accipiendum
copiam dictorum dominorum infrascriptorum. In basso: ser Francisci Spinutii sindici Hospitalis
Misericordie contra heredes Savii testamenti Nerii Tiverii. Scripture de podere Sancti Costantii.

206
1325 gennaio 21, Perugia, in domo dicti domini Raynerii

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano rilascia quietanza a Ceccolus Peri e a
Dominichus Barthotii, riceventi anche per Fomagiolus c. Fidantie, per le somme di
4 e di 3 fiorini delle quali  risultano debitori 71.
Test.: Corradus magistri Gentilis, Angnolellus Iacoputii.
Not.: (ST) Vilanus Vencioli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x312. Sul recto in basso: solutus fuit notarius pro ista refutatione
V solidos.

207
1325 giugno 22, Zocco, in domo Vitaglis Iannis et filiorum Lunardi

Iannes Lonardi di Zocco si obbliga nei confronti di Vannes Aldrovandutii e di
Petrus Andrutii di detto luogo alla consegna di 200 libbre perugine, dote di sua
sorella Blancia la quale ha contratto matrimonio con Vannes.
Test.: Lellus Iohannis, Ranerius Angeli, Petrus Venutoli.
Not.: (ST) Palmolus Ranerii di Corciano.

O r i g i n a l e, perg. mm .146x288. Sul verso, di mano coeva: aprile 19, Iohannes domini Andree
procurator produxit et concessit Petro Ceccoli ad primam die; maggio 17, dominus Franciscus sindicus
domini capitanei statuit terminum Ianni Leonardi ad accipiendum copiam dicti instrumenti et ad
opponendum duorum dierum.

208
1325 agosto 10, Bettona, in domo infrascripti Francisci testatoris

Magister Francischus Frederici  fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa
di S. Maria di Bettona.
Legatari religiosi: suor Clarutia Ciutii, la badessa e le monache del monastero di
S. Giacomo di Bettona, Iohannes Andrioli rettore di S. Pietro, i frati e la chiesa di

71 Obbligazioni per rogiti di Francischus magistri Pauli e di Vilanus Vencioli.



80 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

S. Crispolto, la chiesa di S. Pietro de Girone, i fraticelli de Silvis, la chiesa di S.
Giovanni di Marsciano, le incarcerate di Bettona. Un legato viene assegnato per
l’istituzione di un ospedale nel contado perugino ubi dicitur hospitalis Pilli.
Legatari laici: Adaptola nipote del testatore, beneficiaria di un terreno nel contado
tuderte, Blonda moglie del testatore, fra le altre cose beneficiaria di un terreno nel
contado tuderte in vocabolo Pantano (conf.: i figli di Grappaldus).  Erede universale:
Margarita figlia del testatore 72.
Fidecommissari: Corradutius dompe Altefeste, Barchellus Nerii, Andreas Vannis,
Blonda sua moglie.
Test.: magister Iacobus Tocie, Lolus Bartholutii, Petrutius Moricutii, Cellus Bartholutii
e Poltus suo figlio, Urbanus e Gostantius Nutii, tutti di Bettona.
Not.: Crispoltus magistri Iohannis di Bettona.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes magistri Francisci magistri Iohannis di Bettona (ST),
su decreto di Nicholaus Buti di Amatrice, giudice del comune di Bettona, in data 1349 marzo 28,
Bettona; test.: ser Ceccus Petrioli Currerii, ser Petrus Ciccoli Petrioli Bencivenni, ser Larius Martini,
tutti notai di Bettona. Perg. mm. 200x625.

209
1325 ottobre 21, Perugia, in palatio comunis Perusii

Pellolus Bonore di Agello, curatore di Ysottola c. Ghiergoli di detto luogo, si
presenta dinanzi a Guglielmus, giudice deputato dal capitano del popolo Panocchia,
per l’insinuazione del testamento di Alovigia madre di Ysottola (riportato inserto).
Test.: Ciutius Rusticelli, Pellolus Recabene.
Not.: (ST) Franciscus c. Gianoli di pSS, parr. S. Croce, notaio e ufficiale del comune
di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x345. Sul verso, di mano coeva: agosto 20, productum fuit
dictum testamentum coram domino Iacobo et domino Baldino, in volta Sancti Herculani[...] contra
dictum Paceranum. Settembre 2, dominus Iacobus statuit terminum dicto Pacerano ad accipiendum
copiam et opponendum hinc ad diem iovis.

Ins.:
1325 marzo 3, Agello, in domo olim Gergoli Bonore

Alovigia vocata Vigiola figlia del defunto Maffeus Tignosi e vedova di Gergolus Bonore, fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa dei frati Minori di Agello.
Legatari: Andrea moglie di Putius Maffutii Bonapertis e Angelutius, figli della testatrice.
Erede universale: la figlia Ysotta, beneficiaria a titolo di legato di un terreno e una casa ad Agello
pro indiviso con Gerunda sorella della testatrice (conf.: Berardutius Massoli domini Martini, i beni
della comunità di Agello, Iacobus domini Saraceni da Monte Melino, Gelfolus Semproli).
Test.: Pellolus Bonore, Petrus olim Maffutii Bonapertis e Lucas suo fratello, Petrus Angelutii Venture,
Angelutius Nicole, Cola Peruscini, Blaxius Bartutii Fede, Ceccus Lelli Palmerii, Petrus Iannis.
Not.: Blaxius Maffei di Agello.

72 Al verificarsi di alcune condizioni, l’eredità sarà divisa e devoluta a Coradutius dompne Altefeste e i
suoi figli, Bartellus e Vangnelus Nerii, Andreas, Blaxius e Bacus figli di Vannes Corradi.
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210
1325 novembre 16, Perugia, ante domun Sensoli Andrutii

Ciutius Spinelli e Orlandolus Guillelmi di Monte Frondoso vendono per 18
libbre e 10 soldi perugini a Daviocta Bonasperis di pS, parr. S. Antonio un terreno
presso Monte Frondoso (conf.: Symonellus e Paulutius Spinelli, Matiolus Andrutii).
Test.: Sensolus Andrutii, Gigius Iannis, Petrus Andrutii.
Not.: (ST) Nicola Corboli di pS, parr. S. Antonio.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 88x261.

211
1325 dicembre 17, Perugia, in domibus palatii episcopalis

Petrus Iohannis di Siena, vicario generale di Franciscus vescovo di Perugia, dispone
che i beni lasciati in eredità 73 dal defunto Nicolutius Angeli Georgii di pSA, parr. S.
Donato, siano destinati all’OSMM e per l’ente a Iacobus Cigloli e Baldolus Recoli
rispettivamente dispensatore e rettore dell’Ospedale. La concessione verrà effettuata
da Melanciolus Bevenuti e Guiducius Ranaldoli fidecommissari di Nicolutius.
Test.: Raynerius Andree da Monte Vibiano, Gualfredus domini Bonapartis e Petrus
domini Munaldi, giudici, Iohannes Guillelmi, Martinus domini Fini e Ciutius
magistri Francisci, notai, Petrus Iohannelli, tutti abitanti a Perugia.
Not.: (ST) Salomon Chassuole de Luca.

O r i g i n a l e, perg. mm. 256x350. Sul verso: brevi regesti coevi; annotazione di mano posteriore.

212
1326 gennaio 3, Perugia, in domo Pelloli Peri (pSS)

Angnolellus e Falcutius, figli del defunto Iohannellus di pSS, parr. S. Severo,
vendono per 1001 libbre perugine e 10 soldi a Marinus magistri Blanci di pE,
parr.  S. Angelo una casa in pE, parr. S. Maria del Mercato avente un muro in
comune con Nicolaus Mannelli. I contraenti stabiliscono le migliorie da apportare
allo stabile, fra cui quelle relative allo stillicidio.
Test.: Sançolus Ranaldi, parr. S. Severo, Mascius Blasii de Caterano di pSP, parr. S.
Savino, Ciutius Bruni, parr. S. Anastasio, Petrus Sensoli domini Guidonis di pE,
parr. S. Angelo, Franciscus Contutii de Monaceschis di Città della Pieve.
Not.: (ST) Phylyppus Andree di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 235x695. Sul verso, di mano coeva: febbraio 4, productum coram
domino Fortioro[...]; dicembre 18, dominus Iohannes iudex domini potestatis statuit terminum dicto
Angnolello ad accipiendum copiam dicti instrumenti et opponendum contra quicquid vult.  Breve
regesto coevo.

73 Nicolutius Angeli Georgii nel suo testamento del 1324 novembre 10, rogato da Ubaldus Pasquarelli,
ha istituito i poveri in Cristo eredi universali.
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213
213.1 1326 gennaio 15, Perugia, in domo Pelloli Peri (pSS)

Angnolellus e Falcutius figli del defunto Iohannellus, avendo venduto a Marinus
magistri Blanci una casa in pE, parr. S. Maria del Mercato, cedono al compratore
ogni diritto relativo al possesso di un muro divisorio in comproprietà con Nicolaus
Manelli. I venditori avevano acquisito il diritto da Sançolus Ranaldi per cessione
rogata da Cellolus Andrutii 74.
Test.: Ceccolus Uguitionelli Sensi, parr. S. Maria della Valle, Petrus magistri Capellarii
di pSS, parr. S. Severo, Bartutius Leonardi alias dicto Mancino di pSP, parr. S.
Paolo, Paulinus Magioli di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Phylippus Andree di pE, parr. S. Giacomo.

213.2 1326 gennaio 15, Perugia, in domo heredum Iacoputii domini Paris,
qua est iuxta forum comunis Perusii

Angnolellus c. Iohannelli rilascia quietanza a ser Marinus magistri Blanci per
1001 libbre perugine e 10 soldi, prezzo di vendita della casa.
Test.: Sançolus Ranaldi di pSS, parr. S. Severo, Andrutius Lelli Cacilis,  Mathiolus
Andrutii Salvutii di pSA, parr. S. Donato e Ceccolus Bernardoli di pSP, parr. S.
Silvestro, mercanti.
Not.: (ST) Phylippus Andree.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 240x675. Sul verso: breve regesto coevo.

214
214.1 1326 febbraio 20, Cissiano, in re domini Hermanni domini Ranerii

et nepotum,  prope monasterium  Sancte Cecilie

Nuççolus c. Clare di pS, parr. S. Antonio, anche per Margola c. Deotesalve sua
moglie, vende per 195 libbre a Gentelutius Peri di pS, parr. S. Simone un terreno
e due quinti di una casa pro indiviso con Nuctius Fidançe in vocabolo Ghiogialle
(conf.: i beni dell’episcopato).
Test.: Martinus Bartuççoli notaio, Martinus Ghyrelli.
Not.: (ST) Manfredus c. Iohangnoli di pS, parr.  S. Simone.

214.2 1326 settembre 22, Perugia, in domo dicti Gentelutii

Nuççolus c. Clare consenziente la moglie Margola rilascia quietanza a Gentelutius
Peri per 195 libbre, prezzo del terreno e della casa.
Test.: Ciono Octonuctii, Vannes Matei, Martinus Maffiuççoli.
Not.: (ST) Manfredus c. Iohangnoli.

O r i g i n a l i, perg. mm. 305x580.

74 I venditori cedono al compratore ogni diritto contro Venturella Petri, Nerius e Iohannes suoi  figli.
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215
1326 febbraio 20, Cissiano, in domo domini Hermanni domini Ranerii

Gentelutius c. Peri si obbliga nei confronti di Nuççolus c. Clare per 195 libbre
perugine, prezzo di un terreno e di due quinti di una casa in vocabolo Ghiogialle
(conf.: i beni dell’episcopato, Nuctius Fidançe)
Test.: Martinus Bartucioli notaio, Martinus Ghirelli.
Not.: (ST) [Manfredus] Iohangnoli di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x245; incisa e restaurata.

216
1326 febbraio 20, Cissiano, in claustro Iohannis domini Filippi,

prope monasterium  Sancte Cecilie

Margola c. Deotesalve approva e ratifica a Gentelutius Peri la vendita di un terreno
e di due quinti di una casa, beni dotali venduti dal marito Nuçolus c. Clare (conf.:
come alle pergg. 214, 215).
Test.: Vannes Mathei, Cutius Gylii, Andriolus Iacopi.
Not.: (ST) Manfredus c. Iohangnoli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 250x380.

217
217.1 1326 marzo 3, Perugia, in palatio populi Perusii, in quo morantur

domini priores artium

Petrus Paulini di pSP, parr. Ospedale vende per 340 libbre perugine a Cola
Franciscoli di pSP, parr. S. Donato un terreno con casa nel contado perugino in
contrata Mergnano (conf.: Masseus e Nardus Philipputii, i beni del monastero di S.
Tommaso, Ceccolus domini Peronis).
Test.: Iacomellus Amatutii,  Matheus Herculani, Contulus Iohannelli.
Not.: (ST) Franciscus Baroncioli di pSP, parr. S. Silvestro.

217.2 1326 agosto 9, Perugia, in foro comunis Perusii, ante domum
domini Vencioli  domini Elimosine

Petrus Paulini rilascia quietanza a Cola Franciscoli per 340 libbre perugine,
prezzo di vendita del terreno e della casa.
Test.: Pellolus Borgognonis, Paulutius Aportoli, Giovagnuolus Maffutii.
Not.: (ST) Franciscus Baroncioli.

O r i g i n a l i, perg. mm. 305x717; caudata.
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218
1326 luglio 6, Perugia, in domo dicti Maffei testatoris

Maffeus Andree notaio di pSP, parr. S. Stefano del Castellare fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari religiosi: i monasteri femminili di S. Tommaso, S. Margherita, S. Maria
di Valle Verde, di S. Spirito, S. Maria Madre di Dio; le suore di S. Galgano e di S.
Angelo de Arnario; i frati di Monte Malbe e di S. Agostino, i Servi di Maria,  i
frati Armeni, le chiese di S. Donato del Sopramuro, S. Maria del Carmine, del
Beato Stefano e del Beato Ercolano 75, le confraternite della Beata Maria e della
SS. Trinità, la confraternita dei chierici.
Legatari laici: l’OSMM, Vanellus, Contutius e Manutius nipoti del testatore,
Vannolus Nini Valentini della parr. Ospedale, Brunella Symonis, Nutia Andree,
Faccia Iacopelli, Blondula Andree, Andrea sorella del testatore e le sue figlie, Monella
Phylipputii  di Assisi, Gaudinus Philippi 76.
Erede universale: Palmeria moglie del testatore, beneficiaria delle masserizie e dei
beni mobili.
Fidecommissario: il priore dell’OSMM 77.
Test.: magister Stephanus Iacobi medico e Nercolus Ciccoli di pSP, parr.  Ospedale,
Gellus Nichadoris, Andrugia Bartholi e Petrus Barthocchi di pSP, parr. S. Stefano,
Natus Fulci e Rençus Ghirardi di pSP, parr.  Ospedale.
Not.: (ST) Filippus Boniscangni di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm.285x675; restaurata. Sul verso, di mano coeva: ottobre 22,
presentazione del testamento al giudice da parte di Iacobus priore dell’ OSMM. Test.: Bernardus
domini Andree, Longarus Angeli. Ottobre 29, Bucarellus Magalocti banditore cita in giudizio Andrea
e Palmeria. Guidarellus Ligerii precone su mandato di Silvester giudice, banpnisse super scalis
palatii. Test.: ser Iacobus Cole Pecci e Andillus Andree notai.

219
1326 agosto 4, Perugia, in ecclesia Sancti Symonis

Cola c. Andree di pE, parr. S. Bartolomeo vende per 262 libbre perugine e 10
soldi a Gentelutius Peri di pS, parr. S. Simone un terreno in vocabolo Valiano
(conf.: Iohannes domini Uguitionis, Petrus Theri, Symon notaio).
Test.: Paulus Vegnentis dompnus, Ciutius Gilii, Meverus Pelloli, Puççolus, Vogla Ceccoli.

1326 novembre 16, Perugia, in ecclesia Sancti Iohannis de Platea

Cola c. Andree rilascia quietanza a Gentelutius c. Peri per il prezzo di vendita del
terreno.

75 Un legato pro quadam figura beate Marie qua debeat pingi in capella nova Sancti Herculani.
76 A Gaudinus è destinata una somma pro satisfatione fideiussionis que fecit apud Vegnatolum Iançoli pro

Petro Guidutiis di pSP, parr. S. Pietro.
77 Il testatore dichiara due crediti: 4 fiorini da Ciccolus Bernardi cambiatore, 12 fiorini da Pitius e

Dominicus Helimosine di S. Enea. Obbligazione rogata da Iacobus Nicole.
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Test.: Dominicus Pelloli, Vannes Bartoli, Ventorutius Massoli.
Not.: (ST) Manfredus c. Iohangnoli di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x575.

220
1326 settembre 28, Chiusi, in palatio comunis

Çininus Bonucii Champane di Montepulciano nomina ser Richardus [magistri
Riccardi] notaio di Chiusi procuratore nella causa contro Chola Lupi di
Montepulciano.
Test.: ser Vannes Albertutii podestà, Stroncha Balidore, Pelicrinus di Lucca familiare
del podestà.
Not.: (ST) Paulus ser Margariti de Mençiis de Limadicio (contado di Imola).

O r i g i n a l e, perg. mm. 217x330.

221
1326 ottobre 28, Montepulciano, in platea comunis dicte terre

Iacobus domini Guglielmi di Montepulciano vende per 50 libbre cortonesi a ser
Richardus c. Richardi notaio di Chiusi una casa con chiostro e un terreno contiguo
situati a Chiusi in terçerio Sancte Marie (conf.: Minucius Iohannini, Lola vedova
di Ciutius Andreucii).
Test.: Cennes Ugobi[...] e Cennes Iohannis di Montepulciano.
Not.: (ST) Minus Guiducii di Montepulciano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x385. Sul verso: breve regesto coevo.

222
1326 novembre 8, Bettona, in domo Çoli Loli

Angelutius c. Iacobutii alias vocatus Bellocchius di Bettona vende per 8 libbre
perugine a Turpinucius olim Taddinucii Rufinutii di Perugia, pS, parr. S. Severo,
che acquista per Bilia Phorni di Perugia, un terreno nel contado perugino in
vocabulo de Rigalibus (conf.: i figli di Mabbilia di villa S. Donato). Il venditore
s’impegna affinchè Vegnatolus e Rosa suoi fratelli e Luminicia sua nipote ratifichino
la vendita al compratore.
Test.: Cellus Bartutii di Bettona, Simon Barbe abitante nel contado perugino.

1328 aprile 23, Bettona, ante domum [...]

È leggibile: Angelutius predictus alias dictus se habuisse [...] 78

Test.: Çonellus Gentelutii, [...].

Completio notarile mancante, perg. mm. 175x440; mutila della parte inferiore e erosa sul lato
destro.

78 Quietanza fra le parti per il prezzo di vendita.
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223
1326 dicembre 17, Monte Vibiano, in via publica, iuxta rem Pauli Adelancii

Mathiolus Nicolai di Monte Giove vende per 80 libbre perugine a Ranerius
Andrutii da Monte Vibiano giudice, nove terreni nel distretto di Monte Vibiano
presso il Poggio di Tussignano (conf.: eredi Filipputii domini Iacoppi, i beni della
pieve di S. Angelo di Monte Vibiano, i figli di Sardus, eredi Angelecti di S. Vito,
eredi Pauli, Feus Symoncelli, Nerus Franciscoli, Lellus Blancoli, il Nestore, Bartolellus
Clare, Butius Vestroli, Guidus Megloli).
Test.: Nutius Iacoppoli, Andrutius Oddoli, Nicola Blancoli, Nerus Franciscoli, Vannes
Ciccoli.
Not.: (ST) Franciscus Bevenuti di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x480. Sul verso: breve regesto coevo.

224
1326 dicembre 27, Perugia, in domo domini Ranerii Andrutii iudicis

Giannes Nardoli di pE, parr. S. Angelo vende per 100 libbre perugine a magister
Thomassus magistri Philippi medico di pE, parr. S. Angelo, una casa nella detta
porta e parrocchia (conf.: Egidia e Vannolus suo marito, Bona Angeli, Ciutius
Benvenuti).
Test.: Raynerius Andrutii e Mascius suo figlio, Biccolus Helemosine.
Not.: (ST) Franciscus Baroncioli di pSP, parr.  S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x480. Sul verso: Pelloli Nardoli.

225
1327 aprile 29, Perugia, in domo Andrutii Berardutii

(pSS, parr. S. Maria dei Francolini)

Nobilis domina Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro si obbliga nei confronti di
Ranerius Andrutii da Monte Vibiano, suo futuro marito, alla consegna di 2.000
libbre perugine a titolo dotale e inoltre promette allo stesso titolo 500 libbre da
versarsi ad arbitrium e secondo dichirazione di Andrutius Berardutii presente e
consenziente.
Test.: le domine Alda filia Armanutii, Isopta Orlandini, Aldutia Berardutii, di
Perugia.
Not.: (ST) Franciscus c. magistri Pauli di pE, parr. S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175(150)x430. Sul verso, di mano coeva: como dona Iacopa promise
de coglere per marito messer Raniere; di mano posteriore: Il matrimonio della nobile Iacoma figliola
di Nino conte di Piegaro con m. Raniero di Andruccio da Montevibiano.
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226
1327 maggio 24, Pian di Carpine, ante domum heredum Putii Iohannis

Angelus e Bartolinus figli del defunto Maffeus di Pian di Carpine ricevono da
Flora vedova di Putius Iohannis e da Ciccolus suo figlio, 25 libbre e quattro terreni
nelle pertinenze di Pian del Carpine a titolo della dote di Adacta figlia di Flora, la
quale ha contratto matrimonio con Angelus (conf.: Angelus Poli, Nardus Iacoputii,
Vannes magistri Mathei, Sclarata Symonis, eredi Andrutii, Putius Benencase, i beni
di S. Giovanni [Gerosolimitano], Pellus Mançe).
Test.: Iohannes Damiani, Angelus Comparati, Vannes Puççoli.
Not.: (ST) Cianus magistri Petri di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x293. Sul verso: breve regesto coevo.

227
1327 settembre 15, Perugia, in domo dicti Dominici

 Margarita figlia del defunto magister Angelus Petri, volendo ottemperare alle
volontà del defunto Vagnotius magistri Angeli di Deruta, stabilisce che la somma
di 160 libbre di cui è debitrice79, trasmessa per testamento da Vagnotius ai poveri
in Cristo, sia distribuita per le elemosine tramite Cola Ianini detto fra Nicola e
Dominicus Rigoli suoi fidecommissari.
Test.: Petrus Iohannelli calzolaio e Ninus magistri Ranaldi di pSS.
Not.: (ST) Ranaldus Ranaldi di pS,  parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x315. Sul verso: breve regesto in volgare.

228
1327 ottobre 31 Perugia, ad banchum iuris

Angeluctius Pecti di pS, parr. S. Severo, procuratore di magister Bartholus
Configloli, si presenta dinanzi a Guglielmus giudice deputato dal capitano del
popolo Franciscus di Terni, per l’insinuazione del testamento di Vinescha Donati
di Passignano (riportato inserto).

1327 novembre 5, Perugia

Alexander, giudice deputato dal capitano del popolo Ranerius di Bologna, dà
licenza a Martinus Nercoli banditore alla convocazione degli eredi di Vinescha, fra
cui Clarutia [***]. La procedura prosegue con l’intervento di Antonius Baldoli

79 La somma si riferisce a un credito in cui risultano debitori di Vagnotius insieme a Margherita, la
madre Demora olim Ceccoli vedova di magister Angelus Petri e tutrice di Theus, Nicolaus, Agnesutia,
Cellolus e Munaldutius suoi figli. Vagnotius nel testamento ha destinato la somma ai poveri, suoi
eredi universali. Obbligazione per rogito di Iannes c. Tiberutii e testamento per rogito di Benvenutus
c. domini Rustici.
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precone e Cristofanus Gilii banditore. Il 1328 gennaio 26, si conclude la procedura.
Test. (per tutta la procedura): Benvenutus Guglielmi, Angnolellus Ricutii, Herculanus
Recabene, Andreas Boniscagni.
Not.: (ST) Andreas detto Ciutius Cangnoli di pSP, parr. S. Stefano, notaio e ufficiale
del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x800; caudata.

Ins.:
1327 febbraio 9, Passignano, in domo Bartoli Configloli

Vinescha Donati fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa della pieve di Passignano.
Lascia in legato a dompnus Ventura rettore della pieve, parte della sua dote e a Bartolus Configloli
suo marito la metà di una casa a Passignano pro indiviso con Angelus Donati (conf.: Franceschellus
Acomandutii, il  Trasimeno). A […] fidecommissario viene concesso ogni diritto su alcuni terreni
nel detto castello (conf.: i beni della pieve di Passignano, Angelus Donati, Giuditia Symonis,
Andrutius Putii, i figli di Bencevenne).
Eredi universali: Angelus e Vannes fratelli della testatrice.
Test.: Vengnate e Bonannus Guidarelli, Salvutius Lelli, Bartutius e Vannes Maffutii, Lucas Philippi,
Ghirardus Guidarelli, Vegnate Stefani.
Not.: Nuccius c. Cangni di Montigeto.

229
1327 novembre 8, Perugia, in ecclesia Hospitalis Sancte Crucis

(borgo di pSP)

Consolus Silvestri di pSP, parr. S. Stefano riceve da Martinus Baldoli detto Baldera
di pSP, parr. Ospedale 300 libbre perugine a titolo della dote di Mathea figlia di
Martinus, la quale ha contratto matrimonio con Vannutius figlio di Consolus.
Test.: Riccholus Helemoxine di pE, parr. S. Savino, Bernardolus Iohannelli Favaronis
e Gualtierus Ruffini di pSP, parr.  S. Pietro.
Not.: Bernardolus Venturelle di pSP, parr.  S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] 80 di Thomas c. Matheoli Fatioli, pSP (ST), su decreto di Phylippus,
giudice deputato dal capitano del popolo Michael de [***], in data 1371 marzo 10, Perugia; test.:
ser Simon ser Iacobi, ser Cecchus Sensi e ser Iohannes Lippoli di pSP. Perg. mm. 165x472.  Sul verso:
breve regesto coevo in volgare.

230
1327 dicembre 24, Perugia, in domo Iacobi Fomasii

Mutiolus c. Maffutii Insignole di pE, parr. S. Prospero vende per 125 libbre perugine
a Nucolus Finoli, Venutolus Comsoli e Angnolellus Insignole, la metà di tre terreni81 a

80 Per  datare la copia: 1326 febbraio 8 [Perugia]. Salvolus Alevutii si presenta dinanzi a fra Vannes Sensi
e fra Vannes Ceccholi Sinibaldi, de pecunia officialibus comunis Perusii supra chatastro [...] et cetera

81 Il venditore possiede i terreni pro indiviso con Venutolus, il diritto sui beni gli deriva dalla dote di
Florutia filie Angnolelli Insignole.
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Pila (conf.: Massolus magistri Andree, Andrutius Symonis, Petrus Iacobi, Bernardolus
Gilii, Hermannus domini Ugolini, Angelus Acomandoli).
Test.: Iacobus Fomasii, Alevutius Salvoli.
Not.: (ST) Angelus c. Herrigii di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178(150)x505.

231
1328 febbraio 14, Castiglione della Valle, in ecclesia Sancti Iohannis

Nutus c. Neroli di Castiglione della Valle riceve da Ciolus Fendoli di Perugia
100 libbre perugine a titolo della dote di sua figlia Andrucciola, la quale ha contratto
matrimonio con Cola figlio di Nutus.
Test.: dompnus Meus Pauli  e Iohannes suo fratello, Nutius Angelutii e Mutius
Petrutii di Castiglione della Valle.
Not.: (ST) Nutius Petri di Castiglione della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160(85)x355; caudata.

232
1328 aprile 28, […]

Bartola Angelutii di Colombella nomina Lillus Trasmundi e Ponus Vandini
procuratori nella causa contro Ciutius Pauli de villa de Molglis.

Completio notarile mancante, perg. mm. 130x225; erosa e mutila della parte inferiore,
restaurata. Sul verso, di mano coeva: non me curo como vada fa pur quillo che a te te piace che a me
nun fa niente.

233
1328 agosto 30, Perugia, in platea comunis, ante domum

olim Andrutii Peri Pançi

 Angnolellus e Falcutius Iohannelli di pSS, parr. S. Severo, alla presenza di Marinus
magistri Blanci, si fanno garanti affinché la casa situata in pE, parr. S. Maria del
Mercato che i fratelli hanno venduto 82 a Marinus sia liberata da ogni onere che
ne precluda il possesso, compresi quelli relativi a una cloaca. Nel merito Marinus
ha presentato una petizione a Lellus Andrutii Bonanni e a Petrus Morici, arbitri
eletti dai contraenti.
Test.: Andrutius Lelli Cacilis, Colutius Angelutii di pSA.
Not.: (ST) Cellolus Andrutii di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195(135)x390.

82 V. pergg. 212, 213.
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234
1328 ottobre 14, Perugia, in domo heredum dicti Simonelli

Averolus Iacopelli e Sensolus suo figlio di pSA, parr.  S. Fortunato ricevono da
Niger Petrutii e da Gnesola c. Cangnoli Bicci, vedova di Simonellus Buccholi di
pSA, parr. S. Fortunato, 22 libbre perugine e due parti pro indiviso di un terreno
presso Fratticiola a titolo della dote di Catherina olim Simonelli Buccholi (conf.:
Baglonus Bartholomei, eredi Venture, i figli di Iacobus). Sensolus Averoli e Catherina
hanno contratto matrimonio.
Test.: Nicolaus Manci, Recutius Iacopelli, Putius Grimaldi e Nutius Michelis, tutti
di pSA,  parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Petrus c. Ranaldi di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145(90)x495; incisa.

235
1328 novembre 14, Passignano, in domo Bavosi Lutii

Petrus c. Vencis di Passignano vende per 138 libbre perugine a Brulglus Homicioli
un terreno nei pressi di Passignano (conf.: Lambardus Spalgloli, Vannes Donati).
Test.: i confinanti e Novellus Iohannis di Passignano.
Not.: (ST) Angelus c. Venture di Colle S. Paolo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 151x440. Sul verso: Brulgli Homicioli.

236
1329 luglio 13, Perugia, in domo infrascripti  domini Ranutii

Ranutius domini Iacopi di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo cede a Ranaldus
Rusticelli nobilis miles da Monte Melino ogni diritto sulla metà dei proventi delle
comunanze di Agello, già acquistate da Ranutius nel 1323 al prezzo di 2.000
libbre e per un periodo di venticinque anni da: Ghiergolus Bonore sindaco della
comunità di Agello83, Torellus Farratonis, Buccantius Gharelli, Raynus Iohannis,
Petrus Bonutii, Ranaldus Ucelli, Naldolus Maffutii, Pellolus Bonore e Mascius Ceccoli
Ucelli tutti di Agello. Le terre situate nel distretto del castello sono divise in
diciassette fra arative e boschive 84.

83 Sindacato per rogito di Nicolaus Truffarelli .
84 Conf.: gli eredi di Cangnutius Grondoli, Angelutius Venture, Angelutius Goccioli, Blaxius ser Vitoli,

Bevenuta vedova di Bonore Iacopi, Contadinus Peri, Butus Philipputii, Petrus Gilii, Petrutius Angelutii,
Beatrice Vegnatoli, Taddeus Symonis, Petrus Miliane, Mancinus Bombaronis, Petrus Tignosi;  Ceccholus
Righetti, i beni della comunità di Agello e della Pieve di S. Angelo, Brunus Detaleve, Helemosina
Cevenoli, Stefanus Cressci, Tofanus Angeli, i beni dell’ospedale di S. Antonio, Bonapertus Peri, Magnus
Alevutii, Alevutius Benencase, magister Petrus Berberis di Perugia, Giolus Salavite, Ranaldus Ucelli,
domina Bonaggia Bonci, Berardutius Massoli, Petrus Rusticelli, i beni della chiesa di S. Donato, Monolus
Bonagure, Lellus Iacoputii, Andrutius Gratie, Ceccolus Pimbelle, Crispianus Homoli, Ciutius Vencioli.
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Test.: Silvestrus Bartoli, Petrus Massoli, dompnus Angelus Perusini di pSP, parr.  S.
Stefano.
Not.: (ST) Bartolus Iohannis di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x615. Sul verso: brevi regesti coevi.

237
1329 luglio 14, Chiusi, in domo supradictorum venditorum

Paganus olim Gilii di Chiusi e Vutia sua moglie vendono per 29 libbre perugine
a ser Riccardus olim Riccardi un terreno nel distretto di Chiusi (conf.: ser Grassellus,
Pinoççus).
Test.: Mattarellus c. Barti, Boccholus c. Perosini, Petrus c. Iohannis.
Not.: (ST) Perus olim Futii Oddutii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 216x335. Sul verso: breve regesto coevo.

238
1329 agosto 13, Perugia, in dicto Hospedale Misericordie,

 in domo ubi iacent infirmi

Nere c. Amici di Paciano Nuovo fa testamento. Istituisce l’OSMM suo erede
universale e lascia all’Ospedale a titolo di legato:
- i beni mobili qui sunt apud Paganutium Ranaldi di Paciano, attrezzature agricole
qui habet Nuccius Dialte e altri beni qui sunt penes Nutam et Ymiglam;
- 3 libbre che il testatore deve ricevere da Petrus Amadoris;
- due terreni con casa e un bosco nei pressi di Paciano (conf.: i figli di Iacobus,
Petrus Ranaldini, Paganutius Ranaldi, Ciutius Vegnatoli, Michus Amici, i figli di
Petrus de villa). A sua figlia Lucia moglie di Vannes de Ficharetis viene destinata la
dote.
Test.: dompnus Perus rettore di S. Maria del Foro, dompnus Elimosina rettore di S.
Fortunato, Cangnolus Veghiantis, Amatolus Elimosine, Saracinellus Bucari, Iohannes
Bevegnatis, tutti di Perugia,  fra Naldus Encontri da Città della Pieve, Symon Petri
di Roma, Lippus Magii de Castello.
Not.: (ST) Franciscus Spenutii di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm.125x420. Sul verso, di mano coeva: terram positam in Monte Necchie
tenet Stefanus Paganutii de Paciano, item terram positam in Podio pugo (?) tenet Domichellus Floris.
Brevi regesti coevi.

239
1329 agosto 16, Chiusi, in domo supradicti emptoris

Rosa figlia di Paçarellus di Chiusi vende per 30 libbre perugine a Riccardus olim
Riccardi notaio due case con orto e un terreno con orto a Chiusi in terçerio Sancte
Marie et in terçerio Sancti Silvestri (conf.: eredi di Petrus Tancredi, Paulus domine
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Angele olim domine Contesse, eredi di Ranucciolus Cardinali, eredi di Sinibaldus
Bencivennis, eredi di Nera olim Bectitacti).
Test.: Guidutius olim Michelutii, Geremia magistri Guadagni.
Not.: (ST) Perus olim Futii Oddutii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 216x485.

240
1329 ottobre 7, Perugia, ante domum Uguitionelli Marci

Becellus c. domini Gualfredutii di pSP, parr. S. Donato, col consenso di Cola domini
Iohannis di pSP, parr. S. Donato, cede titulo permutationis et cambii a Conte olim Egidii
pievano della pieve di S. Giovanni di Campo, ricevente per la chiesa della pieve, una
casa con orto e un terreno presso Ponte S. Giovanni (conf.: Cecholus magistri Martini,
Mascius Petrucoli, Cecholus Petri, eredi Figoli, eredi Bonanni). Conte, col consenso di
Amatus canonico di S. Lorenzo di Perugia, cede a Becellus allo stesso titolo quattro
terreni in detta villa (conf.: il Tevere, Nercolus Petri, Nuççolus Morici, la chiesa di S.
Maria degli Angeli, Iannes de Monte Sancti Angeli, Moricolus Santesis, Paulus Petri).
Test.: Petrus Giliutii, Nutius Munaldutii mercante, Lambertus Gelli e Cola domini
Iohannis, tutti di Perugia
Not.: (ST) Bartolus Benedicti di pSP, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x765. Sul verso: brevi regesti coevi; regesto di mano posteriore.

241
241.1 1330 gennaio 20, Perugia, in domo domini Piercivallis domini

Guidonis domini Balionis (pSP)

Agnesola figlia e erede 85 del defunto Agabitutius Celli Giptii domini Trencoli di pE,
parr. S. Angelo, Peneria moglie di Mathiolus Andrutii Salvutii e sorella di Agabitutius,
Baldellus figlio di Paulus domini Stefani e Iohannes Iacoputii domini Paris, vendono
per 1100 libbre perugine a Lambertus figlio di Vannes Lamberti di Piegaro, che
acquista per Iacoba c. Nini moglie di Raynerius Andrutii da Monte Vibiano, un
terreno con case e chiostro in circuito Perusii di pE (conf.: magister Corradus
Deotaleve sarto, la fonte Porsina, il laboratorio dei calzolai del comune di Perugia).
Test.: Cellolus Michelis notaio di pSS, Ciccolus Bernardoli mercante di pSP, Lellus
Gelomie mercante di pS, Riccolus Elemosine, Mathiolus Andrutii Salvutii Bovarini,
Ciutius domini Egidii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus Fortis di pE, parr. S. Giacomo.

241. 2. 1330 gennaio 20, Perugia

I venditori rilasciano quietanza a Lambertus ser Vannis per 1100 libbre perugine,
prezzo dei beni oggetto di vendita.

85 Agnesola giura ad sancta Dei evangelia […]se esse maiorem XII annorum.
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Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Franciscus Fortis.

O r i g i n a l i, perg. mm. 280x1060; caudata. Sul recto in basso: 1341 maggio 15, presentazione
di quattro strumenti a Andreas [...] arbitro, da parte di Ceccharellus Gelloli e Perosinus Iannis
procuratori di Iacoba c. Nini [...]. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

242
1330 gennaio 20, Perugia, in domo infrascripti domini Ranerii

Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro si obbliga nei confronti di Raynerius Andrutii
da Monte Vibiano suo marito, alla restituzione di 374 libbre perugine, ricevute
in prestito da questi per l’acquisto di un terreno con case e chiostro da Agnesola c.
Agabitutii Celli Giptii domini Trencoli di pE, parr. S. Angelo e da Iohannes Iacoputii
domini Paris di pE, parr. S. Maria del Mercato, al prezzo di 1100 libbre.
Test.: Cellolus Michelis, Mathiolus Andrutii, Lellus Gelomie, Ciccolus Bernardoli
mercante, Lambertus Vannis.
Not.: (ST) Franciscus Fortis di pE, parr.  Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 113x480. Sul verso: breve regesto coevo.

243
1330 gennaio 28, Perugia, in domo infrascripti domini Symonis

Ranerius Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Maria del Mercato si obbliga
nei confronti di Symon domini Bonifatii de Iacanis nobilis miles di pSP, parr.  S.
Lucia alla restituzione di 90 fiorini  ricevuti in mutuo.
Test.: Mathiolus Crescioli sellaio, Ceccarellus Vilani e Blasius Gilioli di S. Maria di
Valligemina.
Not.: (ST) Franciscus Fortis di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm.163x221. Sul verso: 1341 dicembre 4, productum per ser Nicolam
Iacanelli procuratorem domini Symonis domini Bonifatii predicti coram domino Bonacurso iudice et
commisso fuit Lucolo Angelutii baylitore citandi predictum, dictum Andream filium et heredem domini
Raneroli predicti. Andreas è convocato in giudizio per soddisfare il debito di 90 fiorini.

244
1330 febbraio 3, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, in choro ipsius ecclesie

Il capitolo 86 dei canonici di S. Lorenzo viene convocato su mandato di Nicolaus
Lelli priore claustrale, il quale, a suo nome e quale sindaco 87 di Francischus arciprete,

86 Il capitolo è composto dai canonici: Nicola Guidarelli, Ranutius Taddei, Iohannes Lamberti, Martinus
[ ... ]çardi, Petrus Cechi.

87 Sindacato per rogito di Ciucius Venture. Nicolaus agisce anche per i canonici: Paulus Ciani, Balionus,
Amatus, Vanus.
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ratifica la vendita di una casa in pS, parr. S. Maria Nuova 88 che i coniugi Clarutius
Acomandutii e Margarita di pS, parr. S. Antonio hanno venduto per 75 libbre
perugine a Andrutia c. Putii Bonagure di pS, parr. S. Maria Nuova. Il capitolo
riceve dai venditori 7 libbre e 10 soldi e Andrutia si obbliga per 3 soldi da
consegnare ogni anno ai canonici pro pensione di un casalino contiguo alla casa.
Test.: Cola Angelutii, Ciucciarinus Salvutii.
Not.: Antonius Severi di pS, parr. S. Antonio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Nicola c. Marcoli, pS, parr.  S. Antonio (ST). Perg.
mm. 232x545.

245
1330 aprile 29, [Perugia], in domo habitationis Averoli Iacopelli

Michael Venutelli mercante di pSA, parr. S. Fortunato cede per 293 libbre, 12
soldi e 6 denari a Ydonea Uditoli moglie di Averolus Iacopelli ogni diritto sopra tre
quarti di un terreno pro indiviso in villa Candiano che Michael ha acquistato 89 da
Nutolus Bontempi di Deruta al prezzo di 391 libbre e 10 soldi (conf.: Salvolus
Petroni Aldrovandini, Lellus Bucarelli, Putius e Andrutius Ventorutii, i beni del
monastero de Camone sopra Deruta).
Test.: […] Bencevennis, Vengus Stephani,

Completio notarile mancante, perg. mm. 195x660; mutila della base.

246 90

1330 maggio 2, Perugia, in burgo Sancti Antonii, in domo dicti  Egidii Nicole

Egidius Nicole, nomine permutationis et cambii, trasferisce a sua moglie Ymigla due
case in pS, parr. S. Severo stimate 280 libbre, già cedute dalla stessa al marito a titolo
dotale insieme alla sorella Duççola. Ymigla rilascia quietanza a Egidius per l’ammontare
di 280 libbre e trasferisce di nuovo al marito, allo stesso titolo, le case prive della stima.
Test.: Cianus Bevenuti, Vannes Ciutii, Petrus Ianuarii.
Not.: (ST) Vilanus Vencioli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 290x450.

247
1330 giugno 4, Perugia, in domo habitationis Simonis domini Merlini

Actavianus Tancredi di pS, parr. S. Andrea rilascia quietanza a Gilius Iacopelli di
Mantignana per 20 fiorini che Gilius aveva ricevuto in mutuo da Actavianus per
rogito di Bevenutus Compangni.

88 Conf.: Nerola Boniscangni.
89 Vendita per rogito di Nicola Massarelli.
90 V. pergg. 177, 202.
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Test.: Barontius Iohannis, Cangnolus Vermigloli.
Not.: (ST) Iohannes Petri di pS, parr.  S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 132x261; caudata.

Bibl. C i t. BERISSO 2000, 118.

248
1330 ottobre 15, Perugia, in quodam fundico palatii populi Perusii,

in quo moratur infrascriptus Paulellus

Pellolus Nardoli e Bartholus Neroli di pE, parr. S. Angelo, Ninus magistri Dominici
e Ciccharellus Bartolutii di pS, parr. S. Lucia si obbligano nei confronti di Paulellus
Iacobi di pSA, parr. S. Maria del Verzaro alla consegna di 11 fiorini, prezzo di un
panno di lana.
Test.: Gannius (?) Bacimei, Benedictus Bartolini, Giliutius Paulutii.
Not.: Dominicus olim magistri Dominici Luce di pSP, parr. S. Maria del Mercato.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Iacoputii de castro Montis Nigri, abitante a Perugia (ST),
su decreto di Francischus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
Filippus de Fortignentis di Siena, in data 1346 febbraio 7, Perugia; test.: ser Bectus Vandoli e ser
Vannes Riccholi notai, presente et petente ser Paolo magistri Luce procuratore di Mita c. Naldi
vedova di Iohannes Nardoli e tutrice di Blaxius suo figlio. Perg. mm. 137x325.

249
1331 febbraio 24, Civitella Benazzone, in domo dicti Cole et Putii Alevoli

Putius e Cola Alevoli vendono per 50 libbre perugine a Çandrolus Andrutii di
pSA, parr. S. Fortunato una casa con casalino nel borgo di Civitella Benazzone
(conf.: la fonte del comune, Berardutius Astuldi).
Test.: Vannes Iacopelli e Petrus Frengoli di  Civitella Benazzone.
Not.: (ST) Franciscus Angnarelli di Civitella Benazzone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x416. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

250
1331 marzo 19, Perugia, in domo habitationis Angeli tintoris,

qua est soccii Paulutii

Contucciolus Compagni detto Ciccius e Angelus Restori di pSA, parr.  S. Fortunato
si obbligano nei confronti di Luchas Iohannis Alfani di pS, parr. S. Severo al
pagamento di 450 libbre perugine, prezzo di 12.000 guadi (3 libbre e 15 soldi pro
centenario).
Test.: Petrucciolus magistri Petri di pSA, parr. S. Fortunato, Gellolus Cionoli, Utius
Paulutii.
Not.: Bernardus Bucarelli di pS,  parr. S. Simone.
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C o p i a 91 a u t e n t i c a [B] di Iohannes c. Andrutii, pS, parr. S. Simone (ST), su decreto di
Ghirardus giudice del comune di Perugia per pS, in data 1341 dicembre 28, Perugia; test.: ser
Nicola Peri e ser Vilanus Vencioli notai di Perugia. Perg. mm. 185x609.

251
251.1 1331 aprile 14, Zocco, ante domum Nere Angeli

Vitagle olim Fortis di villa Antria S. Valentino rilascia quietanza a Uccius
Dominicutii di Zocco per 1 fiorino che Uccius aveva ricevuto in mutuo per rogito
di Paulus Petri Tancredi.
Test.: Bruscolus magistri Orlandini, Andrucciolus Gilioli.
Not.: (ST) Corradus magistri Iacobi abitante a Monte Fontigiano.

251.2 1331 gennaio 1892, Zocco, ante domum Nere Angeli

Andrucciolus olim Gilioli di Zocco, sindaco e procuratore della chiesa di S.
Pietro di Zocco, rilascia quietanza a Uccius Dominicutii erede di Vannes
Aldrovandutii  per 12 fiorini ricevuti in esecuzione alle disposizioni testamentarie 93

dello stesso Vannes.
Test.: Andrucciolus Vegnatoli, Natus Iohannelli, Pellus Gioli.
Not.: (ST) Corradus magistri Iacobi.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 130x290.

252
1331 giugno 1, Perugia, in palatio episcopatus

Munalducius olim Ufreducii Munaldelli di pE, parr. S. Angelo, avendo
autorizzato Ghelfonus Federicii di pS, parr. S. Severo e Ceccus Naldi di Certaldo
(contado di Gubbio) a obbligarsi per 400 fiorini nei confronti di Nicholaus Spallie
da Poggio Manente per l’eventuale restituzione della dote di Francisca figlia di
Nicolaus e sua moglie, promette ai mandatari di disobbligarsi 94 nei loro riguardi
su loro eventuale richiesta.
Test.: dompnus Savinus Cennis monaco di S. Pietro di Perugia, Ciaccius domini
Andree di Perugia, dompnus Petrus Loli pievano della chiesa di Chiugiana.
Not.: (ST) Symon Benvenuti di pSS, parr.  S. Giovanni Rotondo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x340. Sul verso, di mano coeva: Ghelfoni Federici et Cecchi
Naldi de Certaldo, conservati indenni; regesto di mano posteriore.

91 Per datare la copia: gennaio 13, [Perugia], ante ecclesiam Sancti Symonis. Ser Vannes Andrutii di pS,
parr. S. Simone, et cetera. Test.: Marcutius Conforti, Paulutius Ciuccioli, Mascius Riccoli.

92 Data anteriore al precedente atto.
93 Testamento rogato da Ninus Putii.
94 Nel testo: extrahere disobligare et conservare penitus sine dampno ad eorum petitionem.
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253
1331 giugno 15, Perugia, in palatio populi

Ranaldus Rubei priore del consorzio dei giudici di Perugia, ser Nerolus Symonis e ser
Angelus Longari priori del consorzio dei notai, dichiarano autentico di Munaldus notaio
il testamento di Raynaldus Detaiuti (riportato inserto) privo di autentica notarile. La
dichiarazione di autenticità è stata richiesta da Amorutius e Ceccolus Ranaldi.
Test.: ser Angelus magistri Oddonis, ser Lucas Pelloli, ser Petrus Cristofori.
Not.: Iohannes Bencevennis di pSS, parr.  S. Gregorio, notaio del consorzio.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] non datata, di Petrus c. Fomaxii di pS, parr. S. Fiorenzo (ST). Perg.
mm. 200x640.

Ins.:
1297 ottobre 21, Assisi, in burgo Sancti Petri sub Asisio,

in domo heredum  Marcutii  Massci
Raynaldus Detaiuti di Perugia abitante a Assisi, fa testamento eleggendo sepoltura presso la

chiesa di S. Fiorenzo di Perugia.
Legatari religiosi: la chiesa  di S. Giovanni del Fosso.
Legatari laici: l’OSMM, Nicolecta moglie del testatore, beneficiaria dell’usufrutto della metà di
un terreno nel contado di Perugia (conf.: Stefanus Converse, Elemosina domini Symonis, eredi di
Franciscus Recurdoli) e dell’uso abitativo di una casa nel borgo di S. Fiorenzo (conf.: Accomandolus
Montanarii, Pellolus Perusini); Alda sorella del testatore, beneficiaria del diritto d’abitazione di
una casa nel borgo di S. Fiorenzo qua fuit condam Barcilglie.
Eredi universali in parti uguali: Putius, Andrutius, Lellus, Antonius, Amorutius, Vagnes, Ceccolus e
Paulutius, figli del testatore.
Fidecommissari: Filipputius Çonoli,  Mannus fratello del testatore.
Test.: dompnus Iacobus Iannis, Tomas Morlupi, Iacoputius Çonoli, Perusinus Iohannis, tutti di Perugia,
Petriolus Thomassutii, Vangnolus Morici, Cola Gilii Berardi, Gallus Scangni.

254
1331 settembre 11, Perugia, sub trasena ecclesie Sancte Marie de Valle

Bartholus e Massolus, figli del defunto Vegnatolus Bugerii di S. Sisto abitante a
S. Mariano, ricevono da Francischa c. Passoli di Lacugnana 135 libbre perugine a
titolo della dote di Fina sua figlia, la quale ha contratto matrimonio con  Bartholus.
Test.: Nerus Ciani, Cicholus Comparii, Petrus magistri Angeli.

Eodem millesimo, mense, die, loco

Bartholus e Massolus c. Vegnatoli Bugerii ricevono da Francischa c. Passoli 135
libbre perugine a titolo della dote di Lucia sua figlia, la quale ha contratto
matrimonio con Massolus.
Not.: Iohannes Michaelis qui vocor Loccius di Perugia.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] di Nicolaus c. Gilii di pSS (ST), su decreto di Iohaninus, giudice
del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo Lambertus conte di Collegallo,
in data 1353 aprile 9, Perugia; test.: ser Angelus Gualterelli e ser Nicolaus Marcoli di pSS. Perg.
mm. 284x424. Sul verso: breve regesto coevo in volgare (scrittura abrasa).
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255
1331 settembre 24, Perugia, in palatio populi Perusii, ad banchum iuris

Vegnatolus Peri di pSS, parr. S. Andrea dinanzi a Stefanus, giudice del comune
di Perugia deputato dal capitano del popolo Iohannes, stende l’inventario dei beni
ereditati da Cristoforus Peri di Montelabate.
Test.: ser Angelus magistri Oddonis, Massolus Guadangni, Nicolaus Crescioli, Ceccolus
Putii.

1331 novembre 23, Perugia, in palatio populi

Vegnatolus Peri dinanzi a Philippus, giudice deputato dal capitano del popolo
Andreas, stende l’inventario dei beni già richiesto in precedente data e non
completato. Nell’inventario risultano fra le altre cose, utensili per lavori agricoli,
suppellettili, masserizie e diversi legati, un diritto sulla somma di 50 libbre che
Vegnatolus può esigere da Commandolus Silvestri, la metà di un terreno a
Montelabate (conf.: Martinus Iacopelli, Pucciolus Margarite, Coppulus, Chellus
Margarite 95.
Not.: (ST) Cristoforus magistri Ingoli, autentica l’inventario in sostituzione di
Vegnatolus in quanto illitterato.
Test.: come all’atto del 24 settembre.
Not.: (ST) Lucas Pelloli di pSS,  parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc. mm. 210x300. C.l r: annotazione di mano posteriore.

256
 1331 ottobre 23 - novembre 4, Perugia, in palatio populi Perusii

 Vegnatolus Perii e Oddolus Andrutii procuratore di Bevenuta Perii, rispettivamente
erede e legataria di Cristoforus Perii, si presentano dinanzi a Panecta, giudice deputato
dal capitano del popolo Iohannes di Ascoli, per l’insinuazione del testamento del
defunto Cristoforus (riportato inserto). Martinus Filippi precone, cita in giudizio
Diambra Peri e Iohannellus Peri legatari. Il 4 novembre Franciscus giudice deputato
dal capitano del popolo Andreas di Fermo, conclude l’insinuazione.
Test. (per tutta la procedura): Stefanus Bartutii e ser Ranaldus Iacobi notai,
Berardutius Cambii, Petrus Venture.
Not.: (ST) Iacobus Venture di pSP, parr. S. Pietro, notaio per le insinuazioni del
comune di Perugia.

 O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 200x290, restaurata.

Ins. :
1331 agosto 14, Montelabate, in domo filiorum Iovagnoli Iannis et nepotum

Cristoforus Perii di Montelabate fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria
del  monastero di Valdiponte.

95 Nell’inventario sono nominati Tellus Iovagnoli e Paulutius Acciarelli fidecommissari del defunto
Cristoforus; testamento per rogito di Angelus Crescioli  (v. perg. 179).
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Legatari religiosi: dompnus Ugolinus Buccoli rettore della chiesa di S. Angelo di Montelabate e di
S. Maria de Vinea, i frati Minori di Farneto, ogni chierico e familiare del monastero di Valdiponte,
il monastero di S. Cristoforo presso Colombella e Macteola Nicole Vitalis monaca in detto
monastero, la fraternita di S. Maria di Montelabate, la pieve di Civitella Benazzone.
Legatari laici: Vanna c. Putii moglie di Silvestrus Alevoli, Diamleutia Andrutii Iohannis, Vannutia
Nicole, Compita Andrutii, Cellus Iovagnoli, tutti di Montelabate, Iohannellus e Guidutius fratelli
del testatore, Diambra e Berta, sorella e moglie del testatore, Cellus Mancie Iacoputii, i figli di
Iovagnolus Iannis, Bevenuta sorella del testatore, beneficiaria di alcuni terreni  a Montelabate
(conf.: Ceccolus Rodolfutii, i figli di Iohagnolus Iannis, di Bevenutus e di Santutius, Feus Iacoputii,
i beni del monastero di Valdiponte).
Erede univerale: Vegnatolus Perii, fratello del testatore.
Fidecommissari: Paulutius Acciarelli oblato del monastero di Valdiponte, Cellus Iohagnoli Iannis.
Test.: Pascolus Putii, Maggius Symonelli, Angnus Guillelmi, Symon Putii, Chola Maffutii, Petrus
Civenoli, Bartutius Vite.
Not.: Angelus Crescioli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.

257
1331 novembre 9, Perugia, ante domum domini Balionis vel domini

Pauli domini Guidonis

Balionus domini Guidonis a suo nome e come procuratore di Filipputius domini
Gualfredutii di pSP, parr. S. Donato, dà in locazione per tre anni a Sabbatutius
Pelloli di S. Maria di Vallegemina alcuni mulini sul Tevere presso Getola (Pretola)
(conf.: i locatori, Buctarus Accorsoli, Pigone Vivinoli ).  Il canone annuo è costituito
dalla metà dei prodotti macinati e da tre parti di 18 corbe di grano.
Test.: Tura Angelutii, Milgla Maxoli.
Not.: (ST) Bartolus Benedicti di pSP, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x375.

258
1331 dicembre 2, Perugia, in palatio potestatis comunis Perusii

Nardus e Benedictolus olim Oddoli de Catrano nominano i notai Biasius Iacopelli
e ser Dinus Uderisii procuratori nella causa contro Vannes, Benedictolus e Cola
olim Ceccoli, Iohanna Margoli moglie di Vannes, Margarita Nucoli moglie di
Benedictolus, Ceccolus Ranaldutii de castro Galera e Flora olim Iacobi.
Test.: Putius Ceccoli, Angelus Aliocti.
Not.: (ST) Nicolaus c. Fulci di pSS, parr.  S. Giovanni Rotondo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x300.

259
1331 dicembre 23, Perugia, in domo habitationis supradicti Andree Grocti

Andreas Grocti di Arezzo e abitante a Perugia rilascia quietanza a Pangnus Pangni
di pSA, parr. S. Donato, abitante in pS, parr. S. Lucia, per 400 fiorini ricevuti a
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titolo della dote di Indegina figlia di Pangnus. Iohannes figlio di Andreas e Indegina
hanno contratto matrimonio 96.
Test.: Franceschinus Vannis di pSP, parr. S. Savino, Cecchus Segli, Franceschus Succi.
Not.: (ST) Iohannes Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x210. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

260
1332 gennaio 21, Perugia, in loco fratrum Predicatorum, in quadam capella

ecclesie veteris dictorum fratrum qua appellatur capella Sancti Andree

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano legum doctor di pE, parr. S. Maria del
Mercato, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico dei
frati Predicatori, o altrove, alla verifica di determinate condizioni.
Legatari religiosi: i frati Minori, Eremitani, Carmelitani e i Servi di Maria di
Perugia; i frati Minori de Lugiolo nel distretto di villa Cibottola e i frati Minori
de Monte prope Perusium, i conventi delle monache di S. Agnese de Lubiano e
di S. Nicola nel sobborgo di pSP, il convento di S. Chiara di Assisi, le chiese
di S. Maria e di S. Angelo di Monte Vibiano, S. Lorenzo di Monte Petriolo,
S. Bartolomeo di Piegaro, S. Maria del Mercato, l’episcopato di Chiusi,
l’ospedale di Monte Vibiano e de Tabernellis, i poveri di Monte Vibiano,
l’ospedale dei disciplinati di S. Francesco di pSS, suor Cecilia e suor Phylippa
rispettivamente figlia e sorella del testatore, la figlia di Iacoba moglie di
Massarius e la figlia di Ranaldutius monache nel monastero di S. Agnese de
Lubiano, Thomassa figlia di Petrus di Marsciano monaca nel monastero di S.
Margherita.
Legatari laici: Dea, Caterina e Angeleria figlie del testatore, fra Nicolaus
dell’Ordine di S. Giovanni Gerosolimitano97 figlio del testatore, Iacoba c. Nini
sua moglie 98, l’OSMM.
Eredi universali: Andreas99, Ugutio e Bartholomeus figli del testatore.
Fidecommissario: il priore o il subpriore del convento di S. Domenico.
Test.: i frati Predicatori Franciscus Pauli, Philippus de Spadariis, Guillelmus Nicole
e Nicolaus Aportutii da Perugia, Dominicus Damiani da Piscille, Franciscus domini
Mathey da Città della Pieve, Matheus olim magistri Andree.
Not.: (ST) Franciscus c. magistri Pauli di pE, parr. S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 455x760; caudata. Sul verso: brevi regesti coevi in volgare; regesto
di mano posteriore (scrittura abrasa).

96 Strumento dotale per rogito di ser Iohannes ser Ferri.
97 Annotazione a tergo di mano posteriore relativa a fra Nicolaus.
98 A Iacoba è destinato fra le altre cose l’uso abitativo di una casa situata davanti a quella di Iohannes

magistri Salve.
99 Ad Andreas il testatore lascia in legato tutti i suoi libri di diritto, in quanto studente in giurisprudenza

presso l’università di Bologna.
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261
1332 gennaio 21, Perugia, in loco fratrum Predicatorum[…]

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 415x940; caudata. Sul recto in basso: luglio 28, productum per
Cecarellum procuratorem domine Iacobe et Bartholomey. Sul verso, di mano coeva: de Messer Andreas
da Montebiano contra herede de Pietro Paulo de Mansuete; di mano posteriore: fra Niccolò di
Messer Raniero da Montevibiano cavaliere Gierosolomitano nominato in questo testamento del padre
del 1332.

262
1332 [aprile] 11, Perugia, in palatio populi Perusii, in quo morari consuevit

dominus  capitaneus

Synaldus Francisci tutore di Ceccolus Agure, entrambi di pE, e Pellolus Homoli,
curatore di Nesola Agure, vendono a nome dei pupilli per 400 libbre a Macthiolus
Semonoli di pE, parr. S. Savino un terreno nella contrada di Prepo già appartenuto
a Agura (conf.: Oddolus Iohannelli, eredi Tiberutii, Thomassus Ufredutii).
Test.: ser Marianus Cinoli, Cellolus Barthutii, Simon Helimosine, Thomassus
Ranaldutii.
Not.: (ST) Mannolus c. Pelloli di pE, parr. S. Bartolomeo.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 350x455.

263
 [1332]100 agosto[..], Perugia, in platea comunis Perusii, ante domum

c. Cole Iannis

Ser Iacobus […],  parr. S. Lucia rilascia quietanza a [Pellolus c. Nardoli] per 30
[…] su un totale di 1 fiorino, che Iannes c. Nardoli doveva restituire a causa di un
patrocinio101 e inoltre rilascia quietanza a Pellolus per 30 soldi.  Pellolus agisce
come tutore di Blaxius Iannis Naldoli.
Test.: Lellus Francisci, […][…].
Not.: Iacobus Francisci di pSP,  parr. Ospedale.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Iacoputii de castro Montis Nigri, abitante a Perugia (ST),
su decreto di Francischus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
Filippus de Fortigentis di Siena, in data 1346 febbraio 7, Perugia; test.: ser Bectus Vandoli, ser
Vannes Riccholi, presente et petente ser Paulo magistri Luce procuratore di Mita c. Naldi vedova di
Iannes Nardoli e tutrice di Blaxius suo figlio. Perg. mm.120x450; mutila della parte superiore
destra.

100 Si tratta del 1332, deducibile dall’indizione XV; v. inoltre pergg. 248, 274, la redazione delle copie
è la stessa del presente atto.

101 Patrocinio per rogito di Bartholus Vegnatoli .
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264 102

1332 settembre 9, Perugia, in ecclesia Sancti Agustini

Niger Petrutii di pSA, parr. S. Fortunato e Gnesola figlia del defunto Cangnolus
Bicchi e vedova di Simonellus Buccholi di pSA, parr. S. Fortunato, rilasciano
quietanza a Averolus Iacopelli e a Sensolus suo figlio per 148 libbre perugine, parte
della dote di Catherina Simonelli Buccoli ex moglie di Sensolus. Niger e Gnesola
hanno ricevuto la somma in restituzione della dote di Catherina.
Test.: fra Galvanus Deotaleve, fra Bicchi (?), Vangnolus Blanci.
Not.: (ST) Herculanus Recabene di pSA, parr.  S. Donato.

O r i g i n a l e, perg. mm.215(190)x375.

265
1332 ottobre 24, [Perugia], in ecclesia Sancti Laurentii

Iacobus c. Nutii domini Bucari e Iohannellus c. domini Maffei, entrambi di pSA,
parr. S. Fortunato, vendono per 750 libbre perugine a Gentelutius Peri macellaio
di pS, parr. S. Simone un terreno nei pressi di S. Egidio del Colle (conf.: i beni del
monastero di S. Bevignate e del monastero di S. Giuliana).
Not.: (ST) Iohannes Manfredi di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm.275x475; restaurata 103.

266
1332 novembre 3, Perugia, in domo habitationis domini Raynerii

de Montevibiano

Thomassus magistri Philippi medico di pE, parr. S. Angelo rivende per 100
libbre perugine a Pellolus Nardoli di pE, parr. S. Angelo, erede di Iannes suo fratello,
una casa in pE, già acquistata 104 dal medico allo stesso prezzo da Iannes col vincolo
di rivenderla al medesimo dopo cinque anni (conf.: Iannes venditore, Egidia e
Vannolus suo marito, domina Bona Angeli, Ciutius Bevenuti).
Test.: Ranerius Andrutii da Monte Vibiano, ser Lambertus ser Vannis, Cambiutius Nigri.
Not.: (ST) Mascius domini Raynerii da Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x470.

267
1332 dicembre 23, Perugia, in palatio populi

Pellola c. Petri di pE, parr. S. Nicola dinanzi a Iohannes de Cisona, giudice del
comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Carlus, chiede la nomina a

102 V. perg. 234.
103 Perg. mutila, non risultano i testimoni.
104 Vendita per rogito di Franciscus Baroncioli.
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curatori di ser Oddo ser Nucti e Petrus Niccolay de Acerbis.  Il giudice autorizza la
nomina e Paulutius Cole di pE, parr. S. Bartolomeo si dichiara fideiussore.
Pellola sarà rappresentata dai curatori nella causa contro Antonius Matheoli
procuratore di Helemosina Vencioli e Mennecus Gilioli.
Test.: Petrus Cristofori e ser Amatus Oddoli notai.
Not.: (ST) Niccolaus Andree di pSS, parr. S. Maria della Valle, notaio e ufficiale
del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.190x410. Sul verso, di mano coeva: gennaio 16, Iohannes giudice
autorizza Ceccolus banditore alla convocazione in giudizio di Cola Iohannelli procuratore di
Helemosina Vencioli, ad accipiendum copiam dicti istrumenti et ad opponendum hinc ad diem.

268
1333 gennaio 13, villa Poçalis, ante ecclesiam Sancti Salvatoris

 Bevenuta olim Dominici de Fracta Filiorum Aççonis rilascia quietanza a Ucciolus
Dominici di Zocco per 150 libbre perugine su un totale di 200, per la quale Ucciolus
risulta obbligato per rogito di magister Petrus notaio di Fracta Filiorum Aççonis.
Test.: Cristallus magistri Angeli priore di S. Andrea di Fratta, Simon Ranuçoli,
dompnus Bonagura Deotaleve, Mascius Bonci.
Not.: (ST) Laurentius Sensi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x360.

269
1333 gennaio 15, Montepulciano, ante palatium domini Chatenaccii

domini Cioncioli

Angelus olim Tenghi di Arezzo rilascia quietanza a Albertus olim Carluccii domini
Alberti, agente anche per Clara vedova di Carluccius e per Fumus olim Carlucci,
per 325 libbre senesi che Angelus ha ricevuto a titolo della dote di Iohanna figlia
del defunto Carluccius. Tengharinus figlio di Angelus ha contratto matrimonio
con Iohanna105.
Test.: Chatenaccius domini Cioncioli, magister Guidone Ranerii, Mannus Lapi.
Not.: Ser Angelus c. Guillelmi 106.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicholaus olim ser Angeli di Montepulciano (ST),  in data 1347
novembre 21. Perg. mm. 160x280. Sul verso: Angelini Tengarini; breve regesto coevo in volgare.

270
1333 gennaio 27, Foce, ante domum Romanelli Iohannecti

Iohanna vedova di Mactanus de castro Focis cede a Tomassus e Gilius figli di
Iohannes de castro Stefono due terreni presso Foce a titolo della sua dote e a titolo

105 Strumento dotale per rogito di ser Vannes Buonaventure di Siena.
106  Nicholaus non riporta la sottoscrizione del rogatario ser Angelus (v. perg. 171).
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della dote di Golata sua figlia (conf.: Raynaldus Maffei, Romanellus Iohannecti,
Coccius Necolecte, Cobucius Risole). Iohanna ha contratto matrimonio con
Thomassus e Golata con Gilius.
Test.: Ceccharellus Angnarelli e Ierardus Filiponi di Foce, Matheus Nicole, Rosa e
Fustina Iacobucii Symeonis de Stefono.

Eodem die loco et testibus

Tomassus e Gilius ricevono da Iohanna allo stesso titolo 40 libbre cortonesi.
Not.: Raynaldus Vitucii di Foce 107.

C o p i a  a u t e n t i c a  [B] di Bartolomeus Marchi magistri Andree di Amelia (ST),  su decreto
di Petrus magistri Symonis giudice del comune di Amelia; test.: ser Petrus Toccini, ser Iacobus Rondi
notaio di Amelia, Toccius Buççarelli. Perg. mm. 170x255; mutila della base inferiore.

271
1333 marzo 6 (?), S. Agnese, in domo infrascpripti testatoris

Vannolus olim Bendefende di S. Agnese fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di detta villa.
Legatari religiosi: i frati di S. Domenico di Deruta, i frati Minori e i frati di S.
Agostino di Perugia, gli Eremitani di Cerqueto.
Legatari laici: Cola e Luco Bartoli di S. Agnese familiari del testatore, Scinus Paulutii,
Ciccolus Petri e Cangnus Gilii di S. Agnese, Consola e Blonda figlie del testatore,
Rosa sua moglie, beneficiaria del diritto d’abitazione di una casa, di beni mobili e
alimentari; un legato per l’anima di Iohagnolus familiare del testatore.
Eredi universali: Cola e Marcus figli del testatore.
Test.: Pançius Orlandini, Pellus Mannaconis, Rubeus Venutoli, Ciccolus Bartoli,
Herculanus Ciccoli, Petrus Insignole, Tile Andruççioli.
Not.: (ST) Petrus c. Bevenuti di villa S. Montano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x378; restaurata. Sul verso, di mano coeva: ottobre 27,
presentazione del testamento dinanzi a Adovardus giudice del comune di Perugia deputato dal
capitano del popolo Benedictus, da parte di Cola e Marcus Venutoli per l’insinuazione.

272
1333 aprile 22, Isola Polvese, in re Rençi Tani

Cristofanus Dominicutii alias vocatus Uccius, titulo permutationis et cambii, cede
alla moglie Lucia figlia di Iohannutius Iohannis Passarini di [Monte] Fontigiano
due terreni a Zocco e un terreno a Monte Fontigiano (conf.: Tofus Iovangnoli,
Maffutius Ciccoli, eredi Iacobi, eredi di Nutius Gilioli, Andrutius Angeli, Pucciarinus
Mechi). I beni vengono permutati con la somma di 250 libbre perugine, dote di

107 Bartolomeus non riporta la sottoscrizione del rogatario Raynaldus.
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Lucia che Uccius insieme a Vannes Aldrovandutii di Zocco aveva ricevuto da
Iohannutius padre della donna.
Test.: Petrus Neroli, Angelus Iovanelli e Dominicus Oddi, tutti di Isola Polvese,
Andrutius Bonanni di Monte Fontigiano.
Not.: (ST) Andreas Venturelle di villa S. Montano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x460; caudata. Sul recto in basso: aprile 26, Andrutius Bonannis
procurator domine Lucie Iohannis de villa Zocchi.

273
273.1 1333 maggio 25, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Benciolus Iohannis e Vannes c. Angelutii di Deruta 108 vendono per 242 libbre
perugine e 10 soldi a Martinus Averoli, agente anche per Averolus suo padre e
Sensolus suo fratello di pSA, parr. S. Fortunato, un terreno nei pressi di villa
Candiano (conf.: Pacie Pelloli, la moglie di Capetutius).
Test.: dompnus Bartolus Iacopelli e Ceccolus Marcoli di pE, parr.  S. Savino.
Not.: (ST) Angelus Peri di pS, parr. S. Antonio.

273.2 1333 settembre 1, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Isabella moglie di Vannes c. Angelutii ratifica la vendita.
Test.: Ceccolus magistri Angeli e Tinus Cristiani di Ponte Nuovo.
Not.: (ST) Angelus Peri.

273.3 1333 dicembre 4, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Benciolus Iohannis rilascia quietanza per 242 libbre e 10 soldi a Sensolus Averoli,
ricevente anche per Martinus suo fratello e per Alegrutius Uderisii di pSA.
Test.: Ranutius Petrutii, Vegnatolus Crescioli, Iohannes Peri.
Not.: (ST) Angelus Peri.

O r i g i n a l i, perg. mm. 300x735.

274
1333 maggio 31, Perugia, in palatio populi

Bartholus Neroli giudice di pE, parr. S. Angelo, procuratore di Nerolus c. Simonis
suo padre, rilascia quietanza a ser Mascius domini Ranerii di pE, parr. S. Angelo,
attore di Pellolus c. Nardoli, per 30 libbre perugine su un totale di 800 ricevute a
titolo della dote di Clarutia figlia del defunto Nardolus e moglie di Bartholus.
Pellolus è tutore di Blaxius figlio e erede di Iannes Nardoli.
Test.: ser Longarus Angeli e ser Petrus Venture.
Not.: Anthonius Mathioli di pE, parr.  S. Bartolomeo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Iacoputii de castro Montis Nigri, abitante a Perugia (ST),
su decreto di Francischus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
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Filippus de Fontignetis di Siena, in data 1346 febbraio 7, Perugia; test.: ser Bectus Vandoli, ser
Vannes Reccholi; presente et petente ser Paulo magistri Luce procuratore di Mita c. Naldi vedova di
Iannes Nardoli e tutrice di Blaxius suo figlio. Perg. mm. 155x370 109.

275
1333 giugno 12, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Blasius magistri Venture di pS, parr. S. Maria Nuova dinanzi al giudice  Recuperus
Gerini priore del consorzio dei giudici di Perugia, e a ser Iacobus Andrutii, ser
Francischus Bartolomei e ser Mannus Pelloli priori del consorzio dei notai, esibisce
lo strumento dotale (riportato inserto) privo di autentica notarile, che si presume
rogato dal defunto notaio Nicolaus Angeli, chiedendone l’autenticazione. Il giudice
e i notai del consorzio dichiarano autentico di Nicolaus Angeli  lo strumento
esaminato.
Test.: Iacobus Fomaxii, Antonius Reccoli.
Not.: Andreas c. Angnolelli Insignole di pE, parr. S. Prospero, notaio e ufficiale del
consorzio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Georgius Petri di pS, parr.  S. Fiorenzo (ST), su decreto di
Bectinus giudice del comune di Perugia di Iacobus podestà, in data 1333 giugno 18, Perugia;
test.: Lellus Ricutii e Putius Venturelle di pSP, parr. S. Stefano. Perg. mm. 215x555.

Ins.:
1296 maggio 12, Perugia, in platea comunis

Mafeus Tinti de Vitiano riceve da Massolus Baldoli a titolo della dote di Pelegrina Baldoli sua
moglie, 40 libbre cortonesi nel seguente modo:
-  le terze parti di un terreno e di una casa presso S. Angelo del Monte (conf.: Vanellus Sobilie,
Nicolutius Gener Damiani, Massolus Baldoli, i beni della chiesa di S. Angelo del Monte);
- 10 libbre cortonesi e un letto stimato 10 libbre.
Test.: Severolus Fidelis, Paulutius Barberii, Ciutius Iohannelli Brunatii.

276
1333 giugno 17, Assisi, in palatio ubi morantur priores populi

Nutius magistri Thome, sindaco 110 del comune di Assisi deputato alla confisca
dei beni dei ribelli della città, trasferisce a ser Mascius domini Raynerii procuratore 111

di Raynerius suo padre, la proprietà di 12 staria di un terreno, stimato 50 libbre
per moggio, situato presso Baylia Vici.  L’esecuzione è effettuata per un valore
complessivo di 15 fiorini che il ribelle assisano Ciccolus domini Andree aveva
ricevuto in mutuo da Raynerius 112 (conf.: Pascutius Vannis, Guidus Vignarii).

108 Vannes agisce anche per Ysabella sua moglie e per Pravus, Andreas e Nutius suoi figli.
109 V. pergg. 248, 263.
110 Sindacato per rogito di Bartholomeus Lelli.
111 Procura per rogito di ser Lambertus ser Vannis.
112 Obbligazione per rogito di Matheus Spinutii.
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Test.: Petrus Acervi, Iolus Soldani, Tholus Lelli, Cecce magistri Francisci.
Not.: (ST) Riccardus Thome di Assisi, notaio e ufficiale deputatus per commune
Asisii super concessionibus bonorum ribellium.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x405. Sul verso: domini Raynerii, istrumentum emptionis terre
de Assisio.

277
1333 agosto 30, Perugia, in platea comunis, ante domum  Bartholelli Lelli

Iohannes Guillelmi di Vallingegno, arbitro eletto da Vannes Ceccoli 113 di
Vallingegno abitante a Poggio S. Silvestro ex una parte  e da Nerius Oddoli de
Catrano agente anche per Benedictolus suo fratello ex altera, dopo aver esaminato:
- il compromesso 114 relativo a una lite sulla vendita 115 di un tenimento di terra al
prezzo di 645 fiorini e alle spese sostenute in merito;
- il parere dei giudici Alexandrus Iohannis e Gualfredus domini Bonaspertis,
dichiara che Nerius e Benedictolus dovranno versare a Vannes Ceccoli 25 libbre
sostenute per le spese.
Test.: ser Martinus ser Fini, Petrus Iohannelli, Angelutius Petri, Antonius Severi,
Alegrutius Bentevengne.
Not.: (ST) Iacobus Iohannis di pS, parr. S. Lucia.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 120x635.

278
278.1 1333 settembre 2, Perugia, in domo supradicta vendita

Baglonus c. Maffutii di pE, parr. S. Bartolomeo vende per 1.000 libbre perugine
a ser Marinus magistri Blanci di pE, parr. S. Maria del Mercato una casa in pE,
parr. S. Maria del Mercato (conf.: il venditore, Boncangnus Bartutii, eredi di
Nardolus Iacoputii).
Test.: Petrus Bartholini di pSP, parr. S. Paolo, Bruscolus Gilii di pSP, parr.  Ospedale,
Doddus Philippi e Brunus Falconis mercanti di Firenze abitanti a Perugia.
Not.: (ST) Fomaxius c. Fedantie di pSP, parr.  S. Martino.

278.2 1333 settembre 2, Perugia, in dicta domo vendita

Baglonus c. Maffutii rilascia quietanza a ser Marinus magistri Blanci per 1.000
libbre, prezzo della casa.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Fomaxius Fidantie.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 290x710. Sul verso: regesto coevo.

113 Vannes agisce anche come procuratore di Cola e Benedictus suoi fratelli e di Flora sua madre.
114 Compromesso per rogito di Stephanus Bartutii.
115 Vendita per rogito di Iacobus Oradoris.
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279
1333 settembre 21, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Utius Dominicutii alias dictus Vannes di Zocco e Martinus Putii di pSS,  parr.
S. Stefano, emancipato 116 da Putius suo padre, si obbligano nei confronti di
Andrutius Tassi di pSS, parr. S. Maria della Valle alla restituzione di 8 fiorini
ricevuti in deposito.
Test.: Barthutius Gratianelli e Martinus Nigri di pE, parr. S. Angelo.
Not.: (ST) Angelus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.115x280; incisa.

280
1333 dicembre 18, Perugia, in domo habitationis supradicti Franceschini

Petrus Insignole di S. Enea, proprietario di una fornace ivi situata, promette di
consegnare a Francischinus e Meus Grani di pSS, parr. S. Severo undicimila mattoni
al prezzo di 10 fiorini. Petrus riceve la somma e rilascia quietanza.
Test.: Bartolinus Bartutii, Guidonus Andrutii.
Not.: (ST) Iohannes Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165(138)x255. Sul verso: presentazione del documento al giudice,
relativa a una vertenza fra le parti (scrittura abrasa).

281
1334 febbraio 7 - aprile 6, Perugia, in palatio populi Perusii

Lucia c. Iohannutii Passarini dinanzi a Riccardus, giudice deputato dal capitano
del popolo Eganus di Bologna, produce una petizione relativa alla restituzione
della dote consistente in 250 libbre fra perugine e cortonesi. La somma è stata
consegnata da Iohannutius Iohannutii Passarini di Monte Fontigiano a Cristofanus
Dominicutii detto Utius ex marito di Lucia e a Vannes Aldrovandutii, poi permutata
da Crisfofanus alla moglie con due terreni nel contado perugino e un terreno a
Monte Fontigiano117. Lucia chiede di entrare nel possesso dei beni (conf.: Tofus
Iohagnoli, Iacobus Iohagnoli, Maffutius Ceccoli, Pucciarinus Angeli Menechi; eredi
di Nutius Gilioli, Andrutius Angeli).
Vannes Febrai banditore cita i testimoni Herculanus Acurrutii e Ciccolus Civenoli
di Monte Fontigiano e Lucas Fortis di villa Antria. Febbraio 19, i predetti rilasciano
testimonianza a favore di Lucia 118. Successivamente, dal 15 marzo al 6 aprile,

116 Emancipazione per rogito di Angelus magistri Trince.
117 V. perg. 272.
118 Seguono successive citazioni di Recuperus Gerini procuratore di Utius da parte dei banditori Andreas

Bartholutii e Recolus Vaccaroni. Lucia alla presenza di Recuperus esibisce al giudice due strumenti
dotali rogati da Andreas Venturelle di S. Montano.
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Lucia viene immessa dal bandiore Lambardus Thomassi nel possesso dei terreni.
Test.: Lucas Perfectoli e Lucas Biccoli notai.
Not.: (ST) Angelus Iohannelli di pSP, parr. S. Stefano, notaio in palatio populi
Perusii.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. mm. 195x280.

282
1334 marzo 20, Pian di Carpine, ante domum […]

I fratelli Teus, Cecchus, Ciutius e Menecus per dirimere le liti sorte in merito
all’eredità lasciata dai genitori Franchinus e Cecilia e riguardo alla restituzione
delle doti delle rispettive consorti compromiserunt in sapientes viros Nardum
Amatutii e Nutium Ceccoli di Pian di Carpine.
Test.: Uccius Petri, Putius Iacopelli.
Not.: (ST) Andreas Pepi di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x235. Sul verso: Menechi Franchini.

283
1334 aprile 4, Pian di Carpine, in domo mei notarii

Iuntolus Iacopelli di Pian di Carpine cede a Bruglus Homicioli di Passignano
ogni diritto su un terreno presso Pian di Carpine in cambio dei servigi prestati
(conf.: Paulus Çutii).
Test.: Bartolutius Benamati, Putius Ranaldi.
Not.: (ST) Iacopellus Iuntoli di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 127x350.

284
1334 aprile 23, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Sabatellus dompni Raneri di pS, parr. S. Antonio abitante nella parr. di S. Maria
Nuova, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria Nuova.
Legatari religiosi 119: le chiese di S. Giustino d’Arno, S. Maria del Farneto, S.
Maria di Vallegemina; i monasteri di S. Giovanni di Colombella e S. Cristoforo di
Ramazzano, il monastero de castro Prioris e il monastero femminile de Planello.
Il testatore stabilisce che il denaro ricavato dalla vendita di 100 tuniche sia
distribuito fra i poveri di: Fracta Condicescha, villa Presençano, villa Collis Arboris,
Poggio S. Silvestro, Montelabate, Castiglione Filiorum Acti Iohannis, Podium
Gualdi, Colombella, Col Romano, Pieve Pagliaccia, villa Montis Legualteri, Ripa,
S. Miliano di Ripa, Colle Sasso, Colle Tecchio, Castrum Arnis, villa Mogle,
Coccorano.

119 I legati per la maggior parte sono relativi a tuniche e paramenti da altare.
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Legatari laici: l’ospedale dei notai di Perugia, Gilius Rusticutii, Dominicus Rusticutii,
Betta sorella del testatore, Tribaldus Aldrovandoli, Herculanus Verioli, Margarita
Vilani, Paulutia filie Arabile, Angnolellus Iacoputii, Cresciolus Recoli, i fratelli
Ceccolus, Iustinus, Ragnus e Iohannellus Ranaldi, tutti di villa S. Giustino; Simonellus
Albercutii, Muricolus Riccoli, eredi di Nutius Rubei, Cia Ciutii Ciccoli, tutti di
Colle Tecchio;
Ritius Ranaldi, eredi di Berardus Dominici e Recolus Gregorii di Pieve Pagliaccia; il
figlio di Capanellus, Ceccola Magi, Cia Vilani, Stefana uxor Crescioli, Riccola Iacopelli,
Iohannellus Vegnentoli, Nevola Particelle, gli eredi di Petrutius, tutti di pS, parr. S.
Maria Nuova; Angnolellus domine Gilie figlio naturale del testatore, Ceccolus e
Riccha fratello e sorella del testatore, Cia Palmutii, Magius Iacopelli, gli eredi di
Massolus Riccoli, Angelutia Nercoli (nel legato è computata una somma relativa a
una promissione rogata da Iohannes Cecoli); Vannutia Cole moglie di Cola figlio
di Magiolus Venturelle e nipote del testatore, beneficiaria della metà di due terreni
a S. Giustino (conf.: Matiolus Tolomei, Petrus Francisci); Arabile Pape moglie del
testatore, beneficiaria di un terreno e parte di un tenimento di terra a villa S.
Giustino (conf.: i beni della chiesa di S. Matteo de Sambucolo, eredi di Fomagiolus,
Putius Branche, Andrutius Contoli, Rufinus Philipputii, Tasciolus domini Boncontis)
e del diritto d’abitazione di una casa nella parr. di S. Maria Nuova (conf.: Ricca
Iacopelli, eredi Particelle, Iohannellus Vegnetoli); Angelutia Nercoli concubina del
testatore, Iacoba Mangeri e Ceccola sua figlia, Cola fratello del testatore.
Il testatore istituisce un ospedale da costituirsi in una casa situata a S. Giustino, al
quale assegna in legato due terreni (conf.: Andreas Tebaldi, donna Poligiana, Ceccola
Venture, Nutius Branche).
Fidecommissari: Arabile Pape, Ritius Venturelle, Simon domine Clare frate Minore.
Eredi universali: i poveri della città e del comune di Perugia.
Test.: Perus Bartoli, magister Iohannes Bonasperis, magister Iohannes Angeli, tutti
della parr. S. Maria Nuova, Cola Marcoli notaio di parr. S. Antonio, Ceccolus
Ranaldi e Gilius Rusticutii di villa S. Giustino, Maggius Ranaldelli.
Not.: (ST) Blasius magistri Venture di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, perg. mm. 300x760; caudata. Sul recto in basso: productum coram domino
Angelo iudice domini Pannochie, animo insinuandi, per ser Francischum Spinutii sindicum dicte
fraternitatis. Sul verso: breve regesto coevo.

285
285.1  1334 maggio 11, Perugia, in ecclesia Sancti Iohannis de Foro

Andrutius Tassi di pSS, parr. S. Maria della Valle rilascia quietanza a Paolus
Iohanelli di Isola Polvere, ricevente anche per Utius Dominicutii detto ser Vannes
di Zocco, a Iohannes c. Ugolini di pSS, parr. S. Severo e a Martinus Pucioli magistri
Martini dell’arte di pietra e legname di pSS, parr. S. Stefano, per le seguenti
somme: 25 fiorini causa mutui per rogito di Antonius Saveri, 8 fiorini e 14 fiorini
causa depositi per rogito di Iohannes Peri, 30 fiorini causa depositi per rogito di
Andreas Nutii. Andrutius rilascia inoltre quietanza a Paulus, ricevente anche a
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nome di Ghirardus Blasii, per 14 fiorini ricevuti in deposito per rogito di Iohannes
Peri.
Test.: Paulus Symeonis giudice, Tadeus Toti.
Not.: (ST) Puciolus Ciantie, abitante nel borgo di pSP, parr. S. Stefano.

285.2 1334 maggio 12, Perugia, in domo habitationis domini Pauli Symeonis

Paulus Symeonis giudice di pSP, parr. S. Savino rilascia quietanza a Paulus
Iohanelli agente per Utius Dominicutii, per 4 fiorini che Utius ha ricevuto causa
patrocinii per rogito di Angelellus Bonanni.
Test.: ser Bernardus Benenuti, ser Martinus Angelutii.
Not.: (ST) Puciolus Ciantie.

O r i g i n a l i, perg. mm. 195x620; caudata.

286
286.1. 1334 maggio 24, Perugia, in domo filiorum condam magistri Thebaldi

 Bandinus c. magistri Thebaldi legum doctor rilascia quietanza a Lucia, ricevente
per Utius Dominicutii suo marito, per 2 fiorini che Utius ha ricevuto causa
patrocinii.
Test.: Beradutius Cambii e Cola Nercoli di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes c. Michaelis di pS, parr. S. Fiorenzo.

286.2. 1334 maggio 24, Perugia, in domo filiorum condam magistri Thebaldi

Iohannes c. Michaelis notaio rogante riceve da Lucia agente per il marito, 1
fiorino che Utius ha ricevuto causa patrocinii per rogito di Andreas Massecti.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Iohannes c. Michaelis.

O r i g i n a l i, perg., mm. 170x355.

287
1334 giugno 17, Perugia, in platea comunis Perusii, sub volta Sancti Herculani

Sensolus Averoli e Mone Morici dinanzi a Iacobus Fomaxii giudice di pE, parr. S.
Savino, priore del consorzio dei giudici di Perugia, e a ser Perusinus c. Iovanelli, ser
Blaxius Corradi e ser Franciscus Spinutii priori del consorzio dei notai, esibiscono
un atto di vendita (riportato inserto) privo dell’ autentica notarile, che si presume
rogato da Ugolinus Fomaxii notaio, chiedendone l’autenticazione. Il giudice e i
notai dichiarano autentico di Ugolinus  l’atto esaminato.
Test.: ser Franciscus Bartholomei, ser Iacobus Andrutii e ser Petrus Ranaldi notai di
Perugia, Laurentius Iovagnoli.
Not.: (ST) Lucas c. Perfecti di pSS, parr. S. Stefano, notaio e ufficiale del consorzio
dei notai.
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O r i g i n a l e, perg. mm. 245x880; caudata. Sul recto in basso: prestito tactis scripturis.

Ins.:

1297 dicembre 13, Perugia, in domo Peri Bonaiuncte
(pSA, parr.  S. Cristoforo)

Bonaiuncta c. Fedançie a suo nome e per Bartutius suo figlio vende per 400 libbre cortonesi a
Iacopellus Bentevengne detto Marrone due case in pSA, parr. S. Fortunato (conf.: Petrus Bonaiuncte,
eredi Bentevengne, Paulutius bartelarius). Bonaiuncta s’impegna affinchè Benvenuta c. [***] sua
nuora, ratifichi  la vendita al compratore.
Test.: Recolus Rusticelli, Marcus Iohannis, Monaldolus Torecane, Pellolus Bonaiuncte, Gennarius
Agure.

288
1334 agosto 9, Perugia, in loco fratrum Predicatorum

Raynerius Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Maria del Mercato stabilisce
che a Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro sua moglie siano destinati tutti i beni
mobili e immobili dalla medesima acquistati, nonché due casse che si trovano
nella casa di Raynerius purchè non superino il valore di 50 libbre.
Esecutori testamentari: Nicolaus e Mannolus figli di Michael dicto Spaglia domini
Ranaldi Peri Mannoli de Podio.
Test.: i frati Predicatori Iohannes Pleni da Farneto, Iacobus Nini da Città della
Pieve, Matheus magistri Andree, Nicolaus Altiuttii, Angelus Grilli, Ventura e Ceccolus
da Deruta figli di Iohannes domini Mannoli Peri Mannoli olim de Podio.
Not.: (ST) Franciscus c. magistri Pauli di pE, parr.  S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x505. Sul verso, di mano coeva: ottobre 25, presentazione del
codicillo e del testamento di Raynerius cum processo insinuationis rogato da Luchas Ciani notaio,
dinanzi a Franciscus giudice del comune di Perugia, da parte di Oddo Cantii attore di Iacoba. Il
banditore [***] cita in giudizio Andreas, ser Mascius, Dea, Angeleria, Chaterina e Cecilia figli ed
eredi di Raynerius. Test.: Paulutius Insignole, Lambrus Iacobi. Dictus iudex statuit [...] domino
Andrea et ser Mascio presentibus et petentibus nomine eorum et procuratorio nomine predictarum
dominarum, ad accipiendum copiam et opponendum predictum codicillum. Novembre 29, productum
per Ceccarellum Pelloli procuratorem domine Iacobe et cetera, contra dictum Andream et Cionem.

289
1334 settembre 11, Passignano, in domo heredum Cevennis Civinelli

Bruglius c. Homicioli di Passignano riceve da Piera c. Melani di Vernazzano e
abitante a Passignano 210 libbre perugine a titolo dotale. Putius figlio di Bruglius
e Piera hanno contratto matrimonio.
Test.: Iutius Vive, Grinta Petri e Pace Cevenelli di Passignano.
Not.: (ST) Nutius c. Cangni di Montigeto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x280.
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290
1334 ottobre 20, Perugia, in domo habitationis infrascripti Francischi

Petrus c. Insignole di S. Enea, proprietario di una fornace ivi situata, promette
di consegnare a Francischinus e Meus Grani di pSS, parr. S. Severo dodicimila
mattoni 120 al prezzo di 10 fiorini. Francischinus e Meus acquistano anche a nome
di Vannutius loro fratello.
Test.: Tura Restori della parr. S. Giovanni Rotondo, Nutus Nicole della parr. S.
Maria della Valle.
Not.: (ST) Angelus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x336. Sul verso, di mano coeva: giugno 6, productum per […]
commissit Vanutio Angelutii baylitore.

291
1334 novembre 2, Perugia, in platea comunis, ante domum Mathioli

Cole Iannis

Iutius Ranucoli di pS, parr. S. Fiorenzo riceve da Doddus Philippi di Firenze
150 libbre perugine a titolo della dote di Fina [***], la quale ha contratto
matrimonio con Utius.
Test.: Petrus Falconis di Firenze, ser Lambertus ser Vannis e Vannutius Petri di Perugia.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x370. Sul verso: breve regesto coevo.

292
1335 gennaio 14, Zocco, ante domum Mei Pelli

Angelus Francisci di pSP, parr. S. Martino rilascia quietanza a Uccius olim
Dominicutii chiamato ser Vannes di Zocco e a Iohannes Ugolini di pS, parr. S.
Severo, agenti anche per Martinus Putii di pSS, parr. S. Stefano, per 40 fiorini
ricevuti causa mutii vel depositi per rogito di Ceccholus Baroncioli.
Test.: Andrucius Pelli e Lucas Cristofani di Monte Fontigiano, Petrus e Cianus
Cangni di Zocco.
Not.: (ST) Nutius c. Cangni di Montigeto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 110x335.

293
1335 gennaio 14, Perugia, in domo domini Balionis domini Guidonis

Balionus c. domini Guidonis e Karlutius domini Gualfredutii 121 di pSP, parr. S.
Donato danno in locazione per due anni a Iacoputius Curpinelli e Pellus Rusticelli

120 Nella perg. 280 i mattoni sono undicimila.
121 Karlutius è agente anche per la parte di mulini appartenenti a Philipputius suo fratello.
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di S. Maria di Vallegemina e a Bartolus Paulutii di villa Campo, i loro mulini sul
Tevere  presso Getola.  Canone annuo: 44 corbe di grano.
Test.: Ciutius domini Egidii e Lippolus domini Piercivalli di Perugia.
Not.: (ST) Bartolus Benedicti di pSP, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160(120)x530. Sul verso, di mano coeva: Herculanus Symonelli
baylitore; commisso Ceccharello Herculani baylitore citandi hodie; regesto coevo in volgare (scrittura
abrasa); regesto di mano posteriore.

294
294.1 1335 febbraio 4 - aprile 4, Perugia, in palatio comunis Perusii,

ubi dominus potestas moratur cum sua familia

Marinus magistri Blanci notaio di pE, parr. S. Maria del Mercato dinanzi a
Fortiorus, giudice deputato dal podestà Franciscus de Accarigiis di Siena, presenta
una petizione contro Angnolellus e Falcutius c. Iohannelli nella quale vengono
denunciate le violazioni di un accordo relative alla vendita di una casa che Marinus
ha acquistato dai fratelli 122; Nutius Mangiefave banditore su mandato del giudice
cita  in giudizio Angnolellus.
Marinus, alla presenza di Angnolellus, produce al giudice l’atto di vendita e il 7
febbraio Angnolellus presenta le eccezioni, fra cui quelle relative alle competenze
del giudice. Ciutius Gilii banditore cita di nuovo Angnolellus; Marinus è contumace.
Aprile 4, Vannes Iontanni riferisce al giudice di aver citato Angnolellus.
Not.: (ST) Lucas Mannelli di pSS, parr. S. Antonio, notaio e ufficiale del comune
in pallattio potestatis deputatus.

294.2 1335 dicembre 18, Perugia, in palatio potestatis comunis Perusii

Marinus magistri Blanci dinanzi a Iohannes, giudice deputato dal podestà Nicola,
esibisce lo strumento di vendita oggetto della vertenza. Il giudice autorizza Recolus
Vaccaronis  alla convocazione in giudizio di Angnolellus Iohannelli.
Not.: (ST) Paulutius c. magistri Luce di pSP, parr. S. Maria del Mercato, notaio in
dicto pallatio deputatus.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm.,235x335. C.8v: breve regesto coevo.

295
1335 giugno 14, Perugia, ante palatium populi comunis

Ciutius Iohannelli di pS, parr. S. Severo rilascia quietanza a Iacobus ser Iohannis
notaio rogante, ricevente per i custodi delle carceri, per tutto ciò che i carcerieri
possono richiedere nomine et occasione recommende facte da Rentius Cangnoli di
villa Coceto ad petitionem di Ciutius Iohannelli.
Test.: Monolus Iacopelli, Cola Helimosine.

122 V. pergg. 212, 213, 233.
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Eodem millesimo, indictione et die, ante domum domini Hermanni militis

Angelelus Gilii di pSA, parr. S. Fortunato rilascia quietanza a Iacobus ser Iohannis
notaio rogante, ricevente per i custodi delle carceri, per tutto ciò che i carcerieri
possono pretendere nomine et occasione recommende facte da Rentius Cangnoli ad
petitionem di Angelellus Gilii.
Test.: Monolus Iacopelli, Cola Helimosine.
Not.: (ST) Iacobus ser Iohannis di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 121x335.

296
1335 giugno 17, Perugia, in platea comunis, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Ugolinus e Matheolus c. Nelloli di pSS, parr. S. Maria della Valle ricevono da
Lucas Iohannis di pS 1625 libbre a titolo della dote di sua sorella Mita la quale ha
contratto matrimonio con Ugolinus 123.
Test.: ser Angelus magistri Oddonis, Franciscus Pelloli notaio di pSS, Cola Vannoli,
Amatucius Marcoli di pS.
Not.: Franciscus Bentivegne di pS, parr.  S. Simone.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Angelus Finoli, pS (ST), su decreto di Ghinus, giudice del comune
di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Pantaleone, in data 1364 giugno 25, Perugia;
test.: ser Marinus Ianuarii e ser Dominicus Nuti.  Perg. mm. 155x510.  Sul verso: regesto coevo.

297
1335 giugno 17, Perugia, in platea comunis, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

C o p i a  a u t e n t i c a [B], perg. mm. 160x625. Sul verso: domine Mite matris domine Florite;
breve regesto coevo in volgare.

298
1335 dicembre 7, Castiglione della Valle, in domo monasterii Sancte Marie

de Montelucido in qua morantur filii Redolfi

Margarita Lippi, Lippus Redulfi suo padre e Monellus Ciutii suo marito di
Castiglione della Valle vendono per 20 libbre perugine a Vannes Ceccoli di detto
luogo, che acquista per Gentile Peri di pS, parr. S. Simone, una casa con orto nel
distretto di Castiglione della Valle (conf.: Matheus Peruscioli detto Garçone, Bacolus
Angeli di Perugia, Vannes Ceccoli).
Test.: Andreas Redolfi, Angelus Mannoli, Matiolus Redolfi.
Not.: (ST) Vutius olim Iohannis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x533.

123  Strumento dotale per rogito di Iannes magistri Iannis .
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299
1336 febbraio 3, Perugia, in domo dicti Cielloli Bartutii

Petrus Ghirardi di pE, parr. S. Bartolomeo, emancipato da Ghiradus suo padre 124,
e Ciellolus c. Bartutii di pS, parr. S. Andrea si obbligano nei confronti di Nicolaus
domini Andree di pSS, parr. S. Stefano alla consegna di 350 fiorini a titolo della
dote di Tedescha figlia di Petrus Ghiradi e nipote di Ciellolus Bartutii. Nicolaus e
Tedescha hanno contratto matrimonio.
Test.: Ciellolus Angelutii di pSS, fra Paulus Boncangni, Ciucciarinus Ciecholi di pS.
Not.: Angelus c. Beltrami di pSS, parr.  S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B]  di Angelus c. ser Rigutii Pelloli di pE, parr. S. Angelo (ST), su
decreto di Filippus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
Guillilminus di Brescia, in data 1352 marzo 10, Perugia; test.: ser Iohannes Cole e ser Matheus
Paulutii di pE, parr. S. Angelo. Perg. mm. 160x460. Sul verso:  brevi regesti coevi.

300
1336 febbraio 7, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Andrutius Nelli di pSA dà in locazione per cinque anni a Petrus Iusti di pS, parr.
S. Severo, una camera ubicata nelle case che il locatore possiede in pSA, parr. S.
Donato. Canone annuo: 25 libbre perugine (conf.: le camere di Angelus Burgoli,
Ugolinus Mannetis e Pellolus Andree).
Test.: […] […], Sensolus Brancoli.
Not.: (ST) […][…]

[O r i g i n a l e], perg. mm.150x295; mutila del lato inferiore. Sul verso: 1340 settembre 19,
presentazione del documento dinanzi al giudice da parte di Ceccarellus Nelloli erede di Andrutius.
Mathiolus Peri banditore cita in giudizio Petrus; dictus iudex statuit terminum dicto Petro presente
et audiente ad accipiendum copiam et opponendum dicti istrumenti.

301
1336 marzo 9, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Peruççolus Bevenuti detto Picchiarinus di pE, parr. S. Savino fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Lascia a Nora Bartoli sua serva, la rendita di un orto fuori pE che viene coltivato
da Ciutius Brecte (conf.: Theus di Corciano, la fonte del comune). Alla morte di
Nora il possesso dell’orto sarà trasmesso all’OSMM.
Erede universale: Massolus magistri Andree nipote del testatore.
Fidecommissari: Bondus figlio del testatore, il priore della fraternita di S.
Domenico, Massolus magistri Andree.

124 Emancipazione per rogito di Antonius Matheoli.
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Test.: Agnolellus Bencevennis, Pellolus Guidarelli, Lucas Iacobi e Cola Ranerii di
pE, parr. S. Savino, Ceccolus Iacobi di pE, parr.  S. Nicola, Bartolus Nercoli di pE,
parr.  S. Prospero, Ceccarellus Venturelle di Pila.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS, parr. S. Antonino.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 230x300; caudata, recisa sulla base inferiore.
Sul recto in basso: 1336, presentazione del testamento a Angelus, giudice del comune di Perugia
deputato dal capitano del popolo Pannocchia, da parte di ser Franciscus Spinutii sindaco dell’
OSMM per l’insinuazione. Sul verso, di mano coeva: esstracto; brevi regesti coevi.

302
1336 giugno 14, Perugia, in domo domini Ranerii Andrutii

Corrada c. domini Boncontis de Petrorio, vedova di Bertolus Francisci da Monte
Vibiano, rilascia quietanza per 383 libbre, 2 soldi e 8 denari perugini su un totale
di 870 libbre in una manu, e per 69 libbre e 12 soldi in alia manu, a Raynerius c.
Andrutii agente anche per Andreas suo figlio, Ciutius Nicolutii di pS, parr. S.
Andrea e Nutius Iacoppoli di Monte Vibiano. Nella seconda somma viene
computata una quietanza per 40 libbre già rilasciata a Andreas. I sopradetti
risultavano obbligati in solido nei confronti di Corrada per rogito di Thomas
Pauli.
Test.: Angnolellus Iacobi di pSP, parr. S. Stefano, magister Sperança di pSP, parr.  S.
Croce, Umile domini Bevenuti frate Minore.
Not.: (ST) Thomas c. Regogloli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x375; caudata. Sul verso: breve regesto coevo.

303
1336 agosto 22, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, in capella Beate Marie

Dinanzi a Franciscus, rettore della chiesa di S. Lucia e dispensatore dell’OSMM,
Petrus c. Iacobi di Borgo Argiglione, flexis genibus et iuntis manibus offre se stesso e
i suoi beni all’OSMM facendo voto di castità e obbedienza 125.
Sono presenti e consenzienti: Nicola Tannini rettore della fraternita dei laici
dell’Ospedale, Laurentius rettore di S. Maria del Verzaro e magister Albiginus
vicevisitatori, Iacobus rettore di S. Lucia di pS e Egidius Maffei coadiutori, Nicola
rettore di S. Fiorenzo, Munaldus rettore di S. Paolo, Symon rettore di S. Valentino,
Iohannes rettore di S. Bartolomeo, Bartolus rettore di S. Fortunato e Baldolus
domini Thome, tutti consiglieri.
Test.: Amatus Pauli, Vandutius Saracinelli, Ranaldus Rubei, Vanolus Brancholi.
Not.: (ST) Franciscus Spenutii di pS, parr.  S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x595. Sul verso: breve regesto coevo.

125 Petrus fa oblazione dopo la donazione fatta a suo favore da Benedictus suo fratello.
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304
1336 settembre 1, Cerqueto, ante domum filiorum Petri Recabene

Cecchus Nicole e Morbeda Vignathelli sua moglie di Cerqueto vendono per 10
libbre perugine a Cola Martini Uguitionis di Compignano un terreno a Cerqueto
(conf.: Venturellus Andreie, Riccha Dominicelli vedova di magister Iohannes di Monte
Vibiano).
Test.: Venturellus Andreie Pervisii, Petrinus Andrutii Aldrovandini, Ventura
Helimosine.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x600.

305
1336 settembre 11, Morcella, ante domum Bernardoli Bevenuti

Rosa Tosoli vedova di Andriolus Panucioli e Meccus e Matheus suoi figli di Morcella
vendono per 10 libbre perugine a Martinus c. Huguiltionis di Compignano un
terreno a Morcella (conf.: Andreas Gostançoli).
Test.: Petrus Iacopelli, Nutius Tenti, Petrinus Cioctoli.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x500.

306 a 126

1336 settembre 11, Morcella, ante domum Bernardoli Bevenuti

Meccus Andrioli, Benvenuta Pelloli sua moglie e Rosa Tosoli sua madre vendono
per 10 libbre perugine a Martinus Uguitionis di Compignano un terreno a Morcella
(conf.: Bernardolus Bevenuti, magister Angelus Andreiole notaio di Perugia, il
Nestore, eredi di Simonutius Petri)
Test.: Petrus Iacopelli Symonis, Nutiolus Tenti, Pitrinus Cioctoli, Lemnus Sensoli.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x530; caudata, cucita insieme alla seguente.

306 b
1340 aprile 29

Petrus Tote cambiatore di pS, parr. S. Severo, ufficiale e massaro del comune di
Perugia super habundantiam bladi ad recipiendum pecuniam condempnatorum, riceve
da Guglielminus Marini agente per Martinus Marini entrambi di Compignano, 75
libbre che Martinus deve al comune a causa di una condanna emanata per dominum
Aççonem giudice di giustiza del comune, occasione decretarum gratie.

126 V.  perg  305.
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Not.: (ST) Ubertinus c. ser Marini di pS, parr.  S. Severo, notaio dicti Petri officialis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x220.

307
1336 settembre 24, Perugia, in camera in qua moratur supradictus

Nicolutius Recabene

Nicolutius Recabene di pS, parr. S. Lucia dà in lavoreccio per un periodo di otto
anni a Alegrutius Damiani e Ceccolus suo figlio di Antria, un terreno nel detto
castello, nelle pertinenze di Corciano (conf.: Hermannus domini Ranerii,
Martinellus Corboli, Vutius Guidarelli, Vannes e Paulus Petri). Il canone annuo è
costituito dalla metà del reddito del terreno e da 50 salme di letame.
Test.: Ceccolus Ranaldutii, Lucolus Cole, Angnolellus Casole, Dominicus Manciarelli,
Civenolus Bevenuti, Bartucius Recabene.
Not.: (ST) Iohannes Petri di pS parr.  S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x490. Sul verso: breve regesto coevo.

308
308.1 1336 [...] [...], Ramazzano, in domo Contoli domini Uguitionis

Contolus domini Uguitionis di pS, parr. S. Lucia fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Maria, luogo dei frati Minori di Farneto.
Legatari: Lumia moglie di Nerius domini Marci di Perugia figlia del testatore,
Vanna sua moglie, beneficiaria di un terreno in vocabolo Tagliano (conf.: Petrus
Contoli, ser Vilanus Vencioli), dompnus Pace del monastero di S. Donato de Petrorio
vel chiamato S. Bartolomeo de Petrorio, Ugone camaldolese di S. Zeno figlio del
testatore, i figli di Nicolaus figlio del testatore e Agnese sua moglie, Giola figlia
naturale di Nicolaus.
Eredi universali: Nicolaus e Loctus figli del testatore.
Fidecommissari: Pace dompnus, Ugone camaldolese.
Test.: Ghanus Vandini, Lillus Transmundi, Giordanus Contoli, Ghile Beghi, Petrone
Begii e Simon Andrutii, tutti di Ramazzano, Paulus Recoli di Montelabate.
Not.: (ST) Luchas Agure Compangni di Montelabate.

308.2 1367 ottobre 25, Perugia, in palatio solite habitationis residentie
capitanei, ad bancum iuris

Cecchus ser Luce, procuratore di Contutius figlio e erede di Nicholaus e nipote
del testatore, si presenta dinanzi a Antonius di Fermo, giudice deputato per pSP
dal capitano del popolo Bindus di Siena, per l’insinuazione del testamento di
Contolus domini Uguitionis.
Test.: ser Ranutius Cole e ser Griffolus Oddutii notai di Perugia.
Not.: (ST) Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato, notaio ad dictum offitium
insinuationum del comune di Perugia.
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O r i g i n a l i, perg. mm.225x590; restaurata. Sul verso: 1367 ottobre 25, productum fuit
animo insinuandi coram domino Antonio iudice, per ser Ceccum ser Luce, ut dixit Contutii olim filii
Nicolay olim filii dicti testatoris. Test.: ser Ranutius Cole, ser Griffolus Oddutii.

309
1337 febbraio 15, Perugia, ante cameram filiorum Cole Iannis

Nicholaus Philippi di Firenze, fidecommissario 127 di Peroççus Substengne di
Firenze abitante a Perugia, insieme a Alexander Iohannis fidecommissario e a Cola
domini Alexandri suo procuratore 128, rilascia quietanza a ser Petrus Michilutii di
pSP, parr. S. Savino per tutto ciò che i fidecommissari possono pretendere su una
quietanza per 150 fiorini già rilasciata da ser Petrus ai predetti. La somma è stata
ceduta da Peroççus a ser Petrus Michilutii e a Petrus Maffutii 129.
Test.: ser Paulinus Venture notaio, Benoççus Manni di Firenze.
Not.: (ST) Bartolus Benedicti di pSP, parr. Ospedale.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 150(110)x450.

310
1337 febbraio 18, Città di Castello, in domibus ecclesie Sancti Iuliani

prope portam Civitatis Castelli

Vanellus di Sarteano e abitante a Città di Castello riceve a titolo dotale 30
libbre cortonesi da sua moglie Ciutia c. Bratii di Città di Castello.
Test.: Cecchus Gratie dimorante nell’ospedale di S. Giuliano, Ioncellus Homdedei
domine Alde, Andrutius Iohannis vocati Vitiani.
Not.: (ST) Marchus Uguitionis.

 O r i g i n a l e, perg. mm.120x425.

311
1337 maggio 27, Isola Polvese, in domo Andrutii Cecholi

Vannes, Ghiradus e Cia, figli del defunto Blaxius di Zocco, vendono per 4
fiorini e 20 soldi perugini a Paulus Brunactii di Monte Petriolo, abitante a Zocco,
un casalino con un piccolo orto contiguo in detto luogo (conf.: i beni del comune
di Perugia, Petrus Cangni).
Test.: Angelus Iohannelli, Cecharellus Cicli, Polus Scoptoli.
Not.: Bencevenne c. Ranerii di Isola Polvese.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bevenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce (ST), su decreto
di Iacobus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Guelfus, in data 1356

127 Fidecommissaria per rogito di Giliutius ser Gilii.
128  Procura per rogito di Franciscus Baroncioli.
129 Cessione di diritto per rogito di Fomasius Fedançe.
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aprile 23, Perugia; test.: ser Dominicus Nuti notaio di Perugia, Nicolutius Iohannis detto Maçolo
di Pieve Taviana. Perg. mm. 235x535.

312
312. 1 1337 giugno 14, Perugia, in domo predicti testatoris

Ceccolus c. Peri Orlandini di pSP, parr. S. Martino fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico.
Legatari: dompnus Iohannes rettore di S. Martino di pSP, Iohanna Nicolutii moglie del
testatore. A Pellolus Nicolutii speziale di pS, parr. S. Lucia vengono restituite 28 libbre.
Eredi universali: Petrus e Paulutius figli del testatore.
Fidecommissari: Nicolutius Recabene di pS, parr.  S. Lucia, Pellolus Paulutii di
pSA, parr. S. Cristoforo, Pellolus e Fomagiolus Fedançole di pSP, parr. S. Martino.
Al verificarsi di alcune condizioni l’eredità dovrà essere suddivisa e devoluta a: i
poveri, il fratello del testatore, Blancia moglie di Ciccolus Andrutii e Vannutia
moglie di Lippolus Cole sorelle del testatore, Iohanna Nicolutii.
Test.: Iohannes rettore di S. Martino, Martinus Symonelli, Cornidolus Squartasilve,
Semonellus Angelutii, Vannutius Francisci, Andreas Cenni corrigiarius, Perus Magii.
Not.: (ST) Iohannes c. Stefani di pE, parr.  S. Bartolomeo.

312.2 1337 giugno 18, Perugia, in domo predicti Ceccoli Peri codicillatoris

Il testatore stabilisce che, in caso di vertenze giudiziarie fra gli eredi universali,
l’asse ereditario potrà essere alienato dai medesimi; inoltre concede alla moglie
l’usufrutto dei beni.
Test.: Franciscus Gentilis magister capellarius, Tholus Candelutii e Semoncellus
Angelutii del borgo di pSP, Vannutius Francisci e Lellus Nalli di pS, tutti calzolai.
Not.: (ST) Iohannes c. Stefani.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 275x700; parzialmente caudata. Sul recto in basso:  1337 ottobre
29, presentazione del testamento a Nicola giudice del comune di Perugia da parte di Pellolus
Paulutii procuratore di Vannola Nicolutii per l’insinuazione. Vannolus Ranerii banditore cita in
giudizio gli eredi. Test.: ser Nicolaus Cevenoli, ser Franciscus Orlandini.

313
1337 ottobre 2, Perugia, in domo infrascripte testatricis

Letitia Vitalis moglie di Sensolus Michelis di pE parr. S. Nicola fa testamento.
Lascia in legato 25 libbre perugine a Pellola Petri moglie di Nucciolus Andrutii e
nipote di Sensolus Michielis, istituito suo erede universale.
Test.: Ugolinus Cole sarto, Blaxius Carsidonii, Cinolus Crescioli, Bartholellus
Philipputii, Nucciarellus Bartholi, Angnolellus Peruççoli, Paulutius Iohannis.
Not.: (ST) Nicholaus ser Francisci di pE.

 E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 170x370. Sul verso, di mano coeva: aprile 22,
presentazione della particula testamentaria a Franciscus giudice del comune di Perugia, per
l’insinuazione del legato da parte di ser Petrus Miccaelis curatore di Pellola. Vannes Angelutii
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banditore cita in giudizio Sensolus Michelis. Qui iudex statuit terminum dicto Sensolo ad accipiendum
copiam et opponendum hinc ad primum diem. Novembre 3, il giudice autorizza Marcutius Marini
precone ad bampnimentum. Novembre 5, Cola Petri banditore cita Sensolus Michelis.

314 130

1337 ottobre 2, Perugia, in domo infrascripte testatricis

Letitia Vitalis di pE, parr. S. Nicola fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa della sua parrocchia.
Lascia in legato 15 libbre a Belella figlia di Cola Iohannis da elargire alla medesima
dopo la morte di Sensolus Michelis marito della testatrice e suo fidecommissario.
Test.: Ugolinus Cole e Blaxiolus Carsidonii sarti, Cinolus Crescioli, Bartholellus
Philipputii detto Pelaisante, Nucciarellus Bartholi, Angnolellus Peruççoli, Paulutius
Iohannis.
Not.: (ST) Nicholaus ser Francisci di pE.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.160x330. Sul verso, di mano coeva: [...]
ottobre, presentazione della particula testamentaria a Franciscus giudice del comune di Perugia,
da parte di Petrus Niccolai curatore di Belella, per l’insinuazione del legato. Test.: ser Angelus
Longari, ser Filippus ser Francisci. Martinus Venturelle banditore cita Sensolus Michelis ad
contradicendum insinuationem. Novembre 3, il giudice autorizza Mone Carlutii precone ad
bampnimentum. Novembre 5, Cola Petri cita Sensolus Michelis.

314 bis
1338 gennaio 5, Mongiovino (distretto), in strada, ante domum heredum

Sandri Tadei

Congius e Mechus Andree abitanti nel distretto di Castiglion Fosco vendono
per 2 fiorini a ser Chinus Giulichini di pSS, parr. S. Antonino la metà di ventidue
parti di un mulino sul Nestore nei pressi di Castiglion Fosco. Ser Chinus acquista
per Raynerius Andrutii da Monte Vibiano, abitante in pE, parr. S. Maria del
Mercato.
Test.: Herculanus Neri, Butus Angnolelli e Nutus Venutelli abitanti nel distretto di
Castiglion Fosco, Feus Buti, Petrus Vannis.
Not.: (ST) Angelus magistri Dominici di Mongiovino.

O r i g i n a l e, perg. mm.224x370. Sul verso: breve regesto coevo.

315
1338 aprile 28, Perugia, ante domum Filippoli Neroli (borgo di S. Antonio)

Bilia filia c. Vencioli moglie di Andrutius Venturelle di pS, parr. S. Antonio
titulo permutationis et cambii cede a Petrutius Venturelle di pS, parr. S. Antonio un

130 V. perg. 313.
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terreno a Ramazzano (conf.: Tasciolus Vandini); Petrutius cede in cambio a Bilia la
metà di una casa e di un casalino in pS, parr. S. Antonio (conf.: le mura del borgo
della città, eredi di Iohannellus Guerroli, Mascius Telli).
Test.: Puceptus Baliantis, Vannes Giontarini e Marcutius Tancioli di pS, parr. S. Antonio.

Eodem die loco et testibus
Bilia e Andrutius Venturelle si obbligano nei confronti di Petrutius Venturelle

alla consegna di 15 libbre, somma utilizzata per i miglioramenti apportati alla
casa e al casalino.
Not.: Nicola Corboli di pS, parr.S. Antonio.

C o p i a   a u t e n t i c a  [B] di Petrus c. Nutii, pS, parr. S. Andrea (ST), su decreto di
Martinus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Ciono; in data 1351
maggio 25, Perugia; test.: ser Paulus magistri Luce notaio di pSP, parr. S. Donato, Angnolinus Petri
di pS, parr. S. Antonio. Perg. mm. 260x545.

316
1338 maggio 8, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Utia e Mariola figlie del defunto Massolus di Colle Tecchio vendono, col
consenso di Angela Venutoli loro madre, per 25 libbre perugine a Ceccolus Ranaldoli
di villa S. Giustino un terreno presso villa Presençano (conf.: Vitia Moricoli, Ciccolus
Comandoli, Cecola Favaronis).
Test.: Andrutius Massutii Scalarii, Marcutius Benedictoli, Lippus Iohannis.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x570.

317
1338 maggio 17, Perugia, in ecclesia maiori Sancti Laurentii Perusini

Ninus Lelli di pSP, parr. S. Lucia, procuratore di Lellus Putii Bonaventure e di
Bartholutius suo figlio di pSP, parr. S. Maria del Mercato, vende per 1700 libbre
perugine a Theus domini Peroni di pSP, parr. S. Silvestro cinque terreni nelle
pertinenze di villa Pilonico e un terreno in plano Cayna nova (conf.: Nutolus Bartutii,
Tadutius Georgi, eredi di Naldolus Pelloli, Agnolinus Ceccoli, ser Lellus Angelutii,
Peliolus Cortellutii, eredi Bernardoli, Paulus Venturelle, eredi di Angelutius Synibaldi).
Test.: Andreas Putii, Iohannes Nicolutii, Ciccolus Uguitionelli, Bectolus Ranaldi.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.220x750. La perg. presenta una larga abrasione.

318
1338 luglio 28, Perugia, in domo domini Ranerii Andrutii

Giliutius Maffey di pSA, parr. S. Martino del Verzaro restituisce a dompnus
Iacobus Gilii e a Paulutius Çutii di pS, parr. S. Simone, rispettivamente dispensatore
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e rettore dell’OSMM, una casa in pSA, parr. S. Fortunato che Giliutius ha
acquistato a nome dell’Ospedale quando rivestiva la carica di rettore, per 117
libbre e 10 soldi perugini da Putius Iohannelli.
Test.: Ranerius Andrutii, Munaldutius Pelloli e Raghus suo figlio.
Not.: (ST) Ubaldus domini Thomassi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x535, restaurata. Sul verso: Domus Misericordie, monogramma;
istrumentum restitutionis et dationis Giliutii Maffutii; regesto coevo in volgare.

319
1338 agosto 22, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Petrus Cortoli di villa Pieve Ripa vende per 120 libbre perugine a Petrutius
Bacoli di pS, parr. S. Antonio un terreno in detto luogo (conf.: eredi di Ciccolus
Rustici e di Ranaldus de Gubernetiis, eredi Bruni).
Test.: Maffeus Angeli, Fynus Ugolinutii, Giordanus Ciccoli.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x515.

320
1338 settembre 7, Perugia, in domo prefati domini Andree

Ranerius Andrutii da Monte Vibiano nomina ser Thomassus Pelutii, ser Lambertus
ser Vannis e Andreas e ser Mascius suoi figli procuratori nella vertenza contro Cecilia
c. Ceccholi Ciutii Nicolutii e contro Letitia c. domini Iacobi, entrambe di pS, parr.
S. Andrea.
Test.: Baldutius Francisci e Perinus Franchini di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Nicolutius magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x410.

321
1338 settembre 19, Perugia, ante ecclesiam  Sancti Laurentii

Marcutius Vitellis sindaco e procuratore di villa Coceto, col consenso di Ciccolus
Vitalis e di Paulus Iacopelli massari di detta villa, rilascia quietanza a Uccius Carisii
di Coceto per 34 libbre, versate al sindaco in virtù di un lodo arbitrato da Bonus
Andree e Cagnolus Sensi. Il sindaco inoltre rilascia quietanza a Uccius per tutto ciò
che può richiedere occasione gestionis et amministrationis sui syndicatus.
Test.: ser Angelus Peri, ser Mascius Nutii Paulutii.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x390.
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322
1338 settembre 21- ottobre 14, Perugia, in palatio residentie dicti domini

Nobilis et potens vir Naddus domini Gabriellis de Piccholominibus di Siena
esecutore e conservatore del comune di Perugia commisit, imposuit et mandavit
Nardolum Symonis detto Maestro Palatino, Lippolum Ciampantini di pSP, parr. S.
Maria di Colle, Stephanum Petri della parr. S. Stefano, ufficiali del comune addetti
alle ristrutturazioni edili della città, di svolgere un sopralluogo per la costruzione
di una cloaca in pS, che ser Stefanus Barticchie, ser Helimosina Recoli e Nucolus
Rubei della parr. S. Maria Nuova e Martinus e Simonellus Putii, Pace Brunacci e
Vannola Mathioli della parr. S. Severo hanno richiesto e vorrebbero utilizzare. Gli
ufficiali dichiarano che la cloaca può essere costruita.
Test.: Buccius Pelloli, Andrucciolus magistri Petri.
Ottobre 14, il conservatore del comune autorizza i lavori.
Not.: (ST) Gabriel filius Cecchi di Siena, notaio e ufficiale del conservatore del
comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x500.

323
1338 ottobre 31 - dicembre 23, Perugia

Ser Hermannus Ranaldoli, procuratore di Pascola Bencevennis di pSA, parr. S.
Fortunato, si presenta dinanzi a Franciscus, giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Franciscus da Ascoli, per l’insinuazione di una donazione
(riportata inserta). Il 12 dicembre Vannes Stephani banditore cita in giudizio
Andrutius Bancevennis fratello del donatore e Monolus Carlutii precone bandisce
l’insinuazione. Dicembre 23, Pucius Bencevennis banditore cita di nuovo Andrutius
Bencevennis; nello stesso giorno si conclude la procedura.
Test. (per tutta la procedura): ser Philippus ser Francisci, ser Franciscus Mannoli, ser
Angelus Venture e ser Putius Ciantie tutti notai.
Not.: Matheus c. Donati di Perugia, notaio e ufficiale del comune di Perugia ad
offitium insinuationum.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bernardus c. Vagnoli, pSA, parr. S. Fortunato (ST), su decreto di
Nicola, giudice deputato per pSA da Bartholomeus podestà, in data 1346 giugno 7, Perugia; test.: ser
Marinus Symonelli e ser Cola ser Vannis notai di pSA, parr. S. Fortunato. Perg, mm. 180x825; caudata.

Ins.:
1338 settembre 29, Perugia, in domo Ciccoli Iacobi (pE, parr. S. Nicola)

Mathiolus Bencevennis di pSA, parr. S. Fortunato dona a Chillus Gutii de comitatu Florentie,
ricevente per Pascola Bencevennis, la terza parte pro indiviso di un terreno presso Perugia in vocabolo
de Mandrellis e la terza parte di una casa comprese le masserizie nei pressi di pSA, parr. S. Donato
(conf.: Pellolus Saboie, Baldolus ‘dei panni vecchi’, Maffeus Iannis).
Test.: Ceccolus Iacobi, Andrutius Pelloli, Petrutius Bindi, Herculanus Nutii e Dominicus Baldelli
tutti di Perugia.
Not.: Petrus Francisci di pE, parr. S. Nicola.
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324
324.1 1338 ottobre 31 - novembre 5, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus Nicolay di Perugia, curatore 131 di Pellola Petri moglie di Nucciolus Andrutii
di pE, parr. S. Nicola, si presenta dinanzi a Franciscus, giudice deputato dal capitano
del popolo Franciscus da Ascoli, per l’insinuazione di un legato di 25 libbre
trasmesso per testamento a Pellola da Letitia Vitalis (riportato inserto).
Vannes Angelutii banditore cita in giudizio Sensolus Michelis di pE, parr. S. Nicola
marito della defunta Letitia. Il 3 novembre Marcutius Cangnoli precone bandisce
l’insinuazione. Novembre 5, Cola Petri banditore cita di nuovo Sensolus Michelis
e nello stesso giorno si conclude l’insinuazione.
Test.: (per tutta la procedura): ser Filippus ser Francisci e Matheus Donati notai.
Not.: (ST) Franciscus Mannoli di pE, parr. S. Bartolomeo, notaio e ufficiale ad
dictum offitium insinuationum.

Ins.:

Stesso contenuto di cui alla perg. 313.

324.2 1338 ottobre 31 - novembre 5, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus Nicolay, curatore di Belella figlia di Cola Iohannis di pE, parr. S. Nicola,
si presenta dinanzi a Franciscus giudice per l’insinuazione di un legato di 15 libbre
trasmesso per testamento a Belella da Letitia Vitalis (riportato inserto).
Martinus Venturelle banditore cita in giudizio Sensolus Michelis. Il 3 novembre
Mone Carlutii precone bandisce l’insinuazione. Il 5 novembre Cola Petri banditore
cita Sensolus Michelis e nello stesso giorno si conclude la procedura.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Franciscus Mannoli.

Ins.:

Stesso contenuto di cui alla perg. 314.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 7 cc., mm. 170x260.

325
1338 novembre 18, Perugia, in domo Bartholutie Ceccoli (borgo di pS)

Angelella e Gnesola figlie di Bartholutia moglie di Ciccolus Philippoli di pS,
parr. S. Antonio ratificano la vendita di una casa con casalino in pS, parr. S.
Antonio che la madre ha venduto a Petrus Baroli di pS, parr. S. Antonio col
consenso di Ceccolus domini Vençoli.
Test.: Iohannes Iacobutii, Lellus Matioli.
Not.: (ST) Angelus Maffei di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 110x395.

131Curatela per rogito di Nicolaus Andree.
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326
1338 dicembre 7, Zocco, in domo supradicti Cechi

Cechus Lelli Iontoli, col consenso di Lellus Iontoli suo padre, si obbliga nei
confronti di Luchas Iohannis Alfani di pS, parr. S. Severo alla restituzione di 6
fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Martinus Andrusie, Petrus Venutoli, Utius Dominici, tutti di Zocco.
Not.: (ST) Nicolaus Petri di villa Spina.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x330.

327
1338 dicembre 20, Perugia, in suprascripto cassamento

Cecilia figlia del defunto Ceccolus Ciutii Nicolutii di pS, parr. S. Andrea, Simon
domini Iacobi domini Tancredi suo marito e Chelus fratello di Symon vendono per
1200 libbre perugine a Andreas e Ciono domini Raynerii di pE, parr. S. Maria del
Mercato la terza parte di un casamento con una torre in via Volte della Pace, già
appartenuto a Ciutius Nicolutii nonno di Cecilia (conf.: Benedicta Gentelutii,
Bartolellus Lelli Nicolutii). Cecilia possedeva l’immobile pro indiviso con Andreas
domini Raynerii e con  Lumia figlia del defunto Ciutius Nicolutii.
Test.: Pellinus Andrutii, ser Franciscus Gianoli, Baglone Maffutii, Merus Iacopelli.
Not.: (ST) Nicola Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x680.

328
1339 gennaio 23, Perugia, in infrascripta domo

Rosa Andree di pE, parr. S. Maria del Mercato vende per 150 soldi perugini a
Angnola Petrutii della stessa porta e parrocchia, la metà di una casa pro indiviso in
pE, parr. S. Maria del Mercato (conf.: Nicholaus ser Gilii, Andreas domini Raneri).
Test.: Baldus Vannis di Arezzo, Cola Elimosine detto Mancino e ser Andreas suo
figlio di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Mascius Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x620.

329
1339 marzo 7, Cerqueto, in domo Cechi Andrutii

Vanutia e Divitia Compagnoli, insieme ai rispettivi mariti Andreas Marci e
Cecchus Andrutii, vendono per 200 libbre perugine a Martinus c. Martini di
Compignano, che acquista anche per Cola e Baldutius suoi fratelli, un terreno presso
Compignano (conf.: i beni del monastero di S. Margherita, i figli di Tuta Rayni).
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Test.: […][…]
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x585; caudata.

330
1339 maggio 15, Perugia, in domo habitationis filii Glupti domini Sensi

Sensus Glupti domini Sensi di pS, parr. S. Andrea dà in locazione per ventinove
anni a Niger Iohannelli di pS, parr. S. Severo e a Nicholaus Contoli di pS, parr. S.
Lucia un terreno nei pressi di Ramazzano (conf.: Blaxius Symonelli, Cicholus Lelli,
Petrus Contoli). Canone annuo: 2 corbe di grano.
Test.: Iohannes magistri Neris di Corciano, Cristofanus Simonutii di Borgo S.
Sepolcro.

C o p i a  s e m p l i c e, perg. mm.145x365.

331
1339 luglio 26, Perugia, in domibus supradicti domini Raynerii

 Raynerius c. Andrutii da Monte Vibiano riceve da Iacoba c. Nini sua moglie 17
fiorini de pecunia Imigle Butii di Piegaro da versare a Simon domini Bonifarii 132;
Raynerius s’impegna nei confronti della moglie alla restituzione della somma.
Test.: ser Lambertus e ser Andreas ser Vannis, Iacobus Vaddi.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x370. Sul verso, di mano coeva: productum fuit per dominum
Ceccarellum procuratorem dicte Iacobe [...] commisso fuit  baylitore citandi.

332
1339 luglio 30, Perugia, in domibus suprascripti domini Raynerii Andrutii

Raynerius c. Andrutii da Monte Vibiano legum doctor di pE, parr. S. Maria del
Mercato rettifica i seguenti legati già stabiliti nel suo precedente testamento: ai
figli Ciono e Bartholomeus 400 fiorini ciascuno, al figlio naturale Mascius 200
libbre, agli eredi di Ventura detto Trencha Iohannelli  25 libbre (cassando tutti gli
altri legati a suo nome), alle figlie di Ciatus Iohannelli 25 libbre.
Iohannes olim Gluctoli domini Sensi e Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro vengono
istituiti tutori del figlio Bartholomeus.
Test.: Bartholus abate del monastero benedettino di Pietrafitta, dompnus Francischus
priore di S. Lorenzo di Monte Petriolo, Nucolus Iohannelli domini Raynerii di pE,
parr. S. Giovanni (sic), Nutius Iacoppi di Monte Vibiano, dompnus Munaldus
Ranaldutii e Nicolutius Nucoli monaci del monastero di Pietrafitta, Iohannes Nucoli
e Mascius Ciay di Monte Vibiano.

132 Soluzione di pagamento per rogito di ser Angelus ser Vannis.
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Not.: (ST) Francischus c. magistri Pauli di pE, parr. S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x475. Sul verso, di mano coeva: maggio 10, productum per
dominum Mascium, commisso fuit Vannutio Dominici baylitore citandi. Maggio 11, commisso Marcutio
precone.

333
1339 agosto 11, Perugia

Inventario dei beni mobili rinvenuti nella camera del defunto Ranerius Andrutii
da Monte Vibiano e di Iacoba sua seconda moglie, redatto su richiesta di Andreas,
Ciono e Bartholomeus figli e eredi di Ranerius. La camera si trova nella casa in pE,
parr. S. Maria del Mercato 133.
Fra le suppellettili descritte risulta, all’interno di un marsupio e di un marsupiecto,
la somma complessiva di 94 fiorini che Iacoba afferma appartenere a Imigla, figlia
di Butius Nini di Piegaro e sua nipote 134.

Eodem die, in camera supradicta

Iacoba c. Nini assegna i beni ai figliastri Andreas e Ciono, riservando a se stessa
alcuni fra questi che ella dichiara di sua proprietà. Andreas e Ciono dissentono
dalle disposizioni della matrigna, asserendo che tutti i beni reperiti fanno parte
dell’eredità paterna.
Test.: Bartholus abate dell’abbazia benedettina di Pietrafitta, Munaldus Ranaldutii
dompnus della detta abbazia, Butius Nini e Leonellus Lemmi di Piegaro.
Not.: (ST) Lambertus ser Vannis.

O r i g i n a l e, perg. mm.225x480; parzialmente caudata. Sul verso: promissio facta per
dominam Iacobam de reasignandis rebus inventis apud eam tempore mortis domini Raynerii.

334
Soddisfazione dei legati lasciati pro anima sua et pro incertis ablatis da Raynerius

Andrutii da Monte Vibiano.

1339 agosto 13, Perugia, in domibus loci Sancti Dominici

Corradus Ciutii frate Predicatore, sindaco del convento di S. Domenico135,
riceve in legato da fra Gentilis Cioni priore e fra Iacobus subpriore, fidecommissari
del defunto Raynerius e agenti anche per il figlio Andreas, 10 libbre, 5 soldi e 4
denari in parte utilizzati per la costruzione del sepolcro.
Test.: ser Franciscus magistri Pauli, ser Vilanus Vencioli.

133 L’inventario è costituito dal corredo, vestiario, anelli d’oro, croci di corallo ed altro.
134 La somma fu depositata presso Iacoba da Nerus c. Marini de bonis c. Palmutii Iunctini marito di

Imigla in restituzione della dote.
135 Sindacato per rogito di Matheus Bencevennis di Perugia.
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Eodem die, in claustro loci Sancti Francisci

Angelutius Paulutii di pSA, parr. S. Martino sindaco e procuratore del convento
di S. Francesco 136 riceve da ser Vilanus Vencioli 4 libbre, 5 soldi e 2 denari, parte
di un legato di 50 libbre.
Test.: Franciscus magistri Pauli, fra Matheus Puccioli procuratore dei frati Minori.

Eodem die, in claustro domorum loci Sancti Agustini

Fra Gregorius Peri sindaco e procuratore 137 del convento di S. Agostino riceve
da ser Vilanus Vencioli 4 libbre, 5 soldi e 2 denari, parte di un legato di 50 libbre.
Test.: Franciscus magistri Pauli, fra Marinus domini Iohannis.

1339 agosto 17, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Mercato

Dompnus Francischus c. Bevengnatis e dompnus Iohannes c. Salvutii rettori di S.
Maria del Mercato ricevono 4 libbre da ser Franciscus magistri Pauli.
Test.: Petrus Nycolai e Nutius Guillelmi di Perugia.

Eodem die, in domibus heredum c. domini Raynerii

Fra Matheus Venturelle sindaco e procuratore 138 del convento di S. Maria dei
Servi riceve in legato da ser Vilanus Vencioli 7 libbre, 13 soldi e 10 denari.
Test.: Franciscus magistri Pauli, Andreas Massarelli da Todi priore di S. Maria dei Servi.

1339 agosto 18, Perugia, in claustro seu orto loci Sancti Symonis

Fra Andreas Angelutii sindaco e procuratore139 del convento dei Carmelitani
riceve 7 libbre, 13 soldi e 10 denari.
Test.: Franciscus magistri Pauli, fra Paulus Crescini priore di S. Maria del Monte
Carmelo.

Agosto 18, in claustro loci fratrum heremitarum

Fra Gregorius Petri sindaco e procuratore dei frati Eremitani riceve  6 libbre, 8
soldi e 8 denari.
Test.: Guidone Egidii frate Eremitano, Franciscus magistri Pauli.

Eodem die, in claustro loci Sancti Francisci

Ser Franciscus magistri Pauli sindaco e procuratore dei frati Minori 140 riceve 10
libbre.
Test.: fra Matheus Pucciarelli e fra Umile Bonoditi frati Minori.

136 Sindacato per rogito di Bernardus ser Francisci .
137         “       “       “     di Fucciarellus Vannis.
138         “       “       “     di Egidius ser Gilii.
139         “       “       “     di Angelus Putii.
140         “       “       “     di Bernardus ser Francisci.
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1339 agosto 29, Perugia, in claustro loci Sancti Dominici

Fra Matheus Orfi da Perugia sindaco e procuratore dei frati Predicatori 141 riceve
10 libbre da fra Gentilis Cionis e da fra Iacobus.
Test.: fra Nicola Sensi, ser Meus ser Tebaldi.

Die eodem, loco et testibus

Il priore e il subpriore di S. Domenico fidecommissari del defunto Raynerius
delegano la fidecommissaria a Andreas suo figlio.

1339 agosto 29, Perugia, in domo heredum c. domini Raynerii

Guidarellus Boniohannis di pSS, parr. S. Valentino sindaco e procuratore142 dei
frati Minori riceve in legato 3 libbre da Iohannes Fuccioli agente per i
fidecommissarai.
Test.: Franciscus Simonelli e Franciscus Blance frati Minori.

Eodem die et loco

Fra Matheus Iohannelli di pSA, parr. S. Cristoforo sindaco e procuratore dei
frati Predicatori 143 riceve 11 libbre e 10 soldi da Andreas c. domini Raynerii.
Test.: fra Nicola Sensi Predicatore, Meus ser Tebaldi, Ceccho Brocco Mechi.

1339 settembre 10, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Mathea filia c. Tancredi della parr. S. Anastasio riceve 2 fiorini, parte di un
legato di 500 libbre.
Test.: ser Meus ser Tebaldi, Iohannes Fuccioli.

1339 settembre 19, Perugia, in claustro domorum loci Sancti Dominici.

Fra Matheus Orfi procuratore dei frati Predicatori riceve in legato da fra Gentile,
fra Iacobus e da Andreas c. domini Raynerii 5 libbre e 12 soldi destinati ai
cinquantasei frati del convento.
Test.: fra Nicola Sensi, fra Michael de Micheloctis e fra Deotalleve da Perugia.

Eodem die et loco

Fra Nicola Sensi riceve dai fidecommissari 4 fiorini, parte di un legato di 500
libbre.
Test.: fra Michael de Micheloctis e fra Deotalleve.

141 Sindacato per rogito di Matheus Bencevennis.
142         “       “       “     di Baldolus Symonis.
143         “       “       “     di Ciutius Bonacursi.



132 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

1339 settembre 20, Perugia, in loco sororum Sancte Angnetis de  Lubbiano

 Suor Andrea badessa del monastero di S. Agnese, suor Philippa priora e Tardolus
Capi, sindaco e procuratore del monastero, ricevono in legato 10 libbre.

Eodem die et loco

 Suor Allevutia e suor Angelica, figlia di Iacoba moglie di Massarutius, ricevono in
legato 10 libbre e nello stesso giorno suor Philippa sorella del defunto Raynerius
10 libbre.
Test.: suor Cecilia figlia di Raynerius Andrutii, suor Angelica, suor Paulutia, suor
Scolastica, Tardolus Capi.

1339 settembre 21, Perugia, in platea comunis Perusii, in domo Nerii Pelloli,
in qua morantur Mathiolus Marini et Guido Blaxii camsores

Fra Gregorius Peri sindaco del convento di S. Agostino riceve 5 libbre 18 soldi,
destinati ai cinquantanove frati del convento.
Test.: Ciutius Arlectutii e Contolus Cole di Perugia.

Eodem die, in platea comunis Perusii, ante domum Iohannis
Iacoputii domini Paris

Fra Andreas Angelutii sindaco e procuratore dei frati Carmelitani144 riceve in
legato 24 soldi destinati ai dodici frati.
Test.: Guidone Blaxii, ser Meus ser Tebaldi.

1339 settembre 22, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Mercato

 Dompnus Franciscus [***] rettore di S. Lucia di pS, procuratore e sindaco del
collegio dei presbiteri di Perugia riceve in legato [***].
Test.: dompnus Franciscus e dompnus Iohannes rettori di S. Maria del Mercato.

Eodem die, in domibus heredum domini Raynerii

Ceccharellus Vannis di Monte Vibiano rilascia quietanza a Andreas, agente anche
per Ciono e Bartholomeus suoi fratelli, per 1 fiorino su un totale di 8 ricevuti
come pensione di una casa a Monte Vibiano.
Test.: Guidone Blaxii, Lippus Vannis dicti Calçolarii, ser Cola Petri di Mugnano.

Die eodem, in platea comunis Perusii, in camera infrascripti Paulelli

Paulellus Iacobi mercante di pSA, parr. S. Maria del Verzaro riceve da Andreas
68 libbre e 5 soldi, prezzo di alcuni panni scarlatti e verdi utilizzati per il funerale
di Raynerius.
Test.: Gualtierius Vannis Ursutii, ser Chinus Vibicchini, ser Meus ser Tebaldi.

144 Sindacato per rogito di Angelus Putii.
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1339 settembre 25, Perugia, in domibus heredum c. domini  Raynerii

Blancia domestica di Raynerius riceve da Andreas per il servizio svolto 4 libbre.
Test.: Petrus Franceschini, Guidone Blaxii, Iohannes Fuccioli.

1339 ottobre 4, Perugia, in supradicto loco

Ceccarellus Vannis di Monte Vibiano rilascia quietanza a Andreas, agente anche
a nome dei fratelli, per 8 fiorini ricevuti come pensione di una casa.
Test.: Cecchus Luce notaio, ser Meus ser Tebaldi.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 10 cc., mm. 205x285.

335
1339 agosto 23, Perugia, in palatio comunis Perusii, in quo moratur

dominus potestas

Bartholomeus, figlio e erede per la terza parte del defunto Raynerius Andrutii da
Monte Vibiano, pupillus maior, si presenta dinanzi a Adorandus giudice deputato
da Iohannes di Padova podestà, per richiedere l’immissione nell’eredità paterna e
stenderne l’inventario.
Test.: ser Lambertus ser Vannis, ser Nardolus Symonis, ser Lippus Pauli, ser Ceccolus
Mannoli e ser Petrus Pançi notai di pE, Cola Barçolini, Nardus Pelloli cartolario.

1339 settembre 4, Perugia, in domo olim domini Raynerii Andrutii

Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, madre di Bartholomeus, e Iohannes Gluctoli
domini Sensi, in conformità alle volontà testamentarie del defunto Raynerius 145,
richiedono a Bartolus Gaytoli, giudice del comune di Perugia, di esercitare la
tutela sul minore Bartholomeus esibendo il testamento e un codicillo del testatore.
Il giudice concede la tutela alla condizione che venga stilato l’inventario dei
beni.
Test.: Pacinus Andrutii Pacis, Nucolus e Iacominus Iohannelli domini Raynerii e
Borgarellus Gaytoli cittadini perugini, Dominicus Rigoli, Lucas Pitii.

1339 settembre 22, Perugia, in platea comunis, ante domum Mathioli
Cole Iannis

Bartholomeus con beneficio di legge e d’inventario stende l’inventario 146.
Test.: ser Lambertus ser Vannis, Nardus Pelloli cartolario, Dominicus Rigoli, Lucas
Pitii.

145 V. perg. 332.
146 Stesura dell’inventario interrotta, nella perg. 255 è attuata la stessa procedura.
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1339 settembre 27, Perugia, in domo c. domini Ranerii Andrutii
Alla presenza di Bartolus Gaytoli, Iacoba c. Nini e Iohannes c. Gluctoli domini

Sensi tutori di Bartholomeus stendono l’inventario dei beni del pupillo 147.
Beni immobili:
- alcune case con chiostro e pozzo, e un’altra casa, in pE, parr. S. Maria del

Mercato, un terreno con casa a Monte Pecoraro (conf.: Iohannes magistri Salve,
Ceccolus Venturelle, domina Rosola, eredi di Bevenutus Ferrutii);

- un terreno presso il monastero di S. Agnese (conf.: Masciolus Salvutii, i beni del
monastero);

- ventidue terreni, fra cui boschi, vigne, campi arati e sodi, case, casalini e un
tenimentum terre, a Monte Vibiano, Poggio di Tussignano e Piano del Nestore 148;

- alcuni contingenti delle comunanze di Monte Vergnano;
- una casa e quattro terreni a Piegaro (conf.: i figli di Angelus magister, Angelutius

Penerii, Elena vedova di Ciolo, i beni della chiesa di S. Silvestro, Rentius Petri,
Flora, moglie di Petrutius Cecchi);

- un terreno nel comune di Assisi (conf.: Pascutius Vannis, Guidus Vignatii);
- diversi terreni in villa Greppolcorgno (conf.: Nutius Iohannelli, Armannus domini

Ranerii, Iohannes Bendefendi magister, Nutius e Cola Vinoli);
- un terreno a Castiglion Fosco (conf.: Chinus  Giulichini);
- otto terreni, due case, un tenimento di terra e un bosco149 nel distretto di Monte

Petriolo (conf.: Mannolus Ranucoli, Theus Helemosine, Bertus Magistrelli,
Helemosina Bonaccursi, il fiume Cistola, il Nestore, i beni della chiesa di S.
Lorenzo, Bectolus Magistri, Loctolus e Mannolus Ranucoli, Ciolus Vitalis, Blaxius
Gioli, Cicia Guidi, eredi Putii, Letitia Nicole, i figli di Oddolus).

Beni mobili: masserizie, utensili, indumenti, beni di corredo, beni alimentari,
mobilio, eccetera. I beni dotali di Iacoba, animali da soma e bestiame 150 .
Segue un elenco di libri di diritto civile e gli elenchi dei crediti e dei debiti  151.

147 Andreas e Ciono fratellastri di Bartholomeus sono eredi del padre per gli altri due terzi.
148 Conf.: i beni della chiesa di S. Maria di Monte Vibiano, Bernardus Massicioli, Angelus Angnolecti

dompnus di S. Vito, Baglione Filipputii, Cinectus Iacoppoli, Stefanus de Sancta Ellera, il Nestore,
Vannes Petrutii, i beni della pieve di S. Angelo, i figli di Loctarellus, Feus Simonelli Roccadavini de
Sancta Ellera, Petrus Iacoputii, Petrone Symonis, Vannes Iacoputii, Iohannes domini Vigioli, Petrus
Dompnutie, Bonola Ugolini, Iemma uxor c. Ceccoli, Tasciolus domini Boncontis de Petrorio, Ceccolus
Vannis, Petrus Montanutii, i figli Franchi e i figli di Levolus, Ceccolus Nicole, Blaxius Nardoli, Andreas
Brucimis, Putius Petri Sicci, Andrutius Oddoli, Vannes Iohannutii, eredi Iacoputii de Montelagello,
Baldellus Bartoli, Vannes Damiani, Mecutius Vannis, Paulus Ceccoli, i figli Lemmi, i beni della chiesa
di S. Marta.

149 Il bosco è stato venduto a Raynerius da Lippolus Nercoli di pE, parr. S. Angelo.
150 Tenuti in soccida da: Statio di Monte Petriolo, Cecchus di S. Petronilla, Guercio Nerii di Colle S.

Paolo, il lavoratore de Faciolo, Vannes Nutii di Pietrafitta, Vicia di Monte Vibiano, Angnolellus Putii
di Monte Vibiano, Herculanus Lucie.

151 È inserita la somma di 339 libbre perugine, prezzo di una casa venduta a Perus domini Cioni da
Petrus ser Acciarini di Città della Pieve; il credito riguarda il defunto Raynerius, Gellus c. Herardutii
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Debitori: Nutius Andrutii di Colle Arboreo e Cerrus 152, Paulutius Ugolini de castro Arnis, Ciutius
Mannelli di pSA, parr. S. Fortunato, Bianchus Gigii di pSP, Venutolus Andree de Fracta Filiorum
Aççonis, Francischus Iacobi di pSA, parr. S. Martino, Iacoputius Herculani di pS, parr. S. Antonio,
Venturella Iohannelli, Benedictus Marchi, dompnus di Monte Acutello cappellano della chiesa di
S. Giorgio, Ceccolus Iohannelli, Clara Iohannelli e Flora Cagni di Cibottola, Lellus c. Putii
Bonaventure, Agnolellus Çandroli di pS, parr. S. Fiorenzo, Gerius Guidi di pSS, il monastero di S.
Caterina, Iohannellus Massarii di villa S. Giuliano, Ceccolus Nicolutii, Dominicus Gilioli, Ranaldutius
Bernardi, Ceccus Masci, Francischinus Vangnoli, tutti di pS, parr. S. Severo; Petrus Vengnatoli di pSP,
parr. S. Stefano, Andrutius Putii di Deruta, Ciutius Iohannelli di pE, parr. S. Biagio, Guidus Petronis
di Monte Vibiano, ser Angelus Ghelfutii sindaco delle Francescane di Perugia, Paulutius magistri
Iohannis di pS, parr. S. Maria Nuova, Naldolus Salcioli, Gilius Bey di Ramazzano, Cola Semsoli di
pSP, parr. S. Silvestro, Lellus Cioti, Ceccolus Insignole, Dominicus c. Ciutii, magister Iacobus di pSP.
Creditori: i figli di Gluctolus domini Sensi, il monastero di Sassovivo, Guerra Semsoli, Guidus
Gigii di pSP, marito di Caterina figlia del defunto Raynerius, Marcolus Maffutii e Maffutius Marcoli
Maffutii, marito di Dea figlia del defunto Raynerius, Imigla Butii Nini, Iacoba c. Nini 153.

Test.: Massolus e Bolgarellus Gaytoli di pSA, ser Lambertus ser Vannis, Blaxius Bartutii
di pS, Iohannes Andree dicti Tomarelli.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 16 cc., mm. 200x280. C.16v: breve regesto di mano posteriore.

336
1339 agosto 24, Perugia, in domo infrascripti They

Cecchus, Vannes e Pascelus figli e eredi di Angelellus Nicole e di Vannutia Helimosine
di villa Bagnaia, anche a nome di Nucciolus, Diambra, Ymilgla e Margarita loro fratelli,
vendono per 300 libbre perugine a Theus c. domini Peroni de Micheloctis di pSP, parr.
S. Silvestro due terreni a Pilonico di Bagnaia (conf.: eredi di Nucolus Bartolutii, i
beni della chiesa di S. Nicola, Amicus Vegnatoli, Ceccholus Venturelle, il compratore).
Test.: Cecholinus domini Peroni e ser Lucas Perfectoli notai di Perugia.
Not.: (ST) Bartolus Benedicti di pSP, parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x670; parzialmente caudata.

337
13[39] settembre 9 - 11, Perugia, sub porthico domorum novarum

Gaytoli Iohannelli

Andreas e Ugutio, figli e eredi per due terzi di Raynerius Andrutii da Monte
Vibiano, si presentano dinanzi a Bartolus Gaytoli di pSA, parr. S. Donato, giudice

e Andrutius Peri Pançi. Nell’elenco è nominato il legum doctor Iohannes Pagliaresoni probabile collega
di Ranerius Andrutii.

152 Promissioni per rogiti di Polutius e Franciscus Fortis.
153 Debiti relativi alla consegna delle doti di Caterina e di Dea e la restituzione della dote di Iacoba e di

Imigla Butii sua nipote (v. pergg. 225, 331, 333).
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del comune di Perugia, per stendere l’inventario dei beni ereditati dal padre. Su
mandato del giudice, Vannes Bevenuti banditore cita in giudizio gli eredi, alla
presenza dei quali l’inventario dovrà essere stilato.
Settembre 11, Petrus Caercoli precone bandisce sono tube la stesura dell’atto. Alla
presenza dei creditori 154 gli eredi stilano l’inventario.
Inventario dei beni immobili, elenco dei crediti e dei debiti e inventario dei beni
mobili, effettuato stanza per stanza, della casa di abitazione del defunto Raynerius:
stesso contenuto di cui alla perg. 335.
Elenco di beni immobili che non fanno parte, ad avviso degli eredi, dell’ asse
ereditario del padre.
Elenco dei debiti e dei crediti: stesso contenuto di cui alla perg. 335 155.

Sottoscrivono:
Andreas e Ugutio;
i notai: Meus ser Tebaldi, Petrus c. Mathei e Iacobus c. Andree di pS, parr. S. Antonio.
Test.: (per tutta la procedura): Blaxius Guidarelli, Nere Ceccholi, Borgarutius Gaytoli,
Cola magistri Bernardi, ser Iacobus Andrutii, ser Petrus Mathey, [...] [...], ser Meus
ser Tebaldi.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 12 cc., mm. 270x360; restaurata.

338
1339 settembre 30, Perugia, apud ecclesiam Sancti Symonis de Foveo

Il capitolo del convento di S. Maria del Monte Carmelo, convocato su mandato
di Paulus Crescini priore, delibera la vendita di una casa in pS, parr. S. Severo
lasciata in legato al convento da Severutius olim Ursoli di pS, parr. S. Severo (conf.:
eredi Ricchomanni, Lucas Iohannelli).  Si effettua la vendita per saldare un debito
di 708 libbre perugine ricevute in prestito da Bartholinus Maffutii quando il

154 Creditori citati in giudizio: Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, Ursus, Sensus e Dorus figli di Gluctolus
domini Sensi, Marcolus Scalarii, Guidone Gigii, Tardolus Capi procuratore del monastero di S. Agnese,
l’abate del monastero di Sassovivo, il capitolo del convento di S. Domenico, Petrus speziale, Paulellus
mercante, il prior Urbis dell’Ordine di S. Giovanni Gerosolimitano. Inoltre, presenti come testimoni:
Guidus Blaxii, Ninus Manentis procuratore del prior Urbis, Nicholaus Tiberutii procuratore di Iacoba
e di Bartholomeus suo figlio; i notai: ser Pellante, ser Petrus ser Dini, Blaxius Guidarelli, Cola magistri
Bernardi, ser Iacobus Andrutii, ser Petrus Mathei, ser Meus ser Tebaldi.

155 Negli elenchi risultano alcuni debitori e creditori non citati nella perg. 335: Ceccolus Ranutii de
Çamperleriis, Iohannes Santese e Petrus suo figlio, Guidarellus Criste e Cennes Ranaldutii di Montone,
Sanguinutius Pelloli, Lippus Cioli di Marsciano, Cecchinus Iohannutii di Cerqueto; Ceccarellus Rigutii
Poli, Petrus Marinelle, Vannes Mancie di Todi. Nell’inventario vengono anche riportati i venditori e
l’anno di acquisto dei beni; fra questi: Nardus, Lucas e Angelutius figli di Vannes Cangnutii di
Monte Petriolo, Nutius Martini, Nellola Bevenuti, Vannes Ciutii, Gilius Franciscoli, Vegnatolus Altadie,
Nutius Magrelli, Martinus Mastrelli, Mannolus Ranucoli. I libri di diritto appartenenti al defunto
Raynerius sono stati acquistati da Raynaldus domini Tancredi.
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convento si è trasferito da pE a pS 156 e per per ampliare la chiesa annessa al
convento. Il capitolo 157 si riunisce di nuovo il 2 ottobre.
Test.: Petrus Lelli di pS, parr. S. Antonio, Baldellus Iohannis, Herculanus Pascutii,
parr. S. Cristoforo, Baldellus Iohannis.

1339 ottobre 3, Perugia, in dicto loco

Il capitolo nomina fra Franciscus Materatii e fra Perinus Cevenoli sindaci e
procuratori nella vendita della casa; è loro compito cedere i diritti d’usufrutto
detenuti da Pascola vedova di Severutius e i diritti pertinenti ai frati defunti Petrus
Marci e Franciscus Georgi.
Test.: Vannes Martini di pSA, parr. S. Cristoforo, Baldellus Iohannis.

1339 ottobre 5, Perugia, ante et iuxta domum habitationis
domini Ugolini Pelloli

I sindaci vendono per 300 libbre perugine a Lucas Iohannelli de Fano 158 la casa
oggetto di delibera. Non sono alienati l’usufrutto spettante a Paschola e i beni
mobili lasciati al convento da Severutius 159.
Test.: Franciscus Iordani di Gualdo,  Agnolinus Picci di Perugia.

1340 settembre 15, Perugia, in camera Nicolutii Puccioli posita
prope platea comunis

Dompnus Nicolaus priore di S. Severo di Monte, a nome del capitolo, rilascia
quietanza a Lucas Iohannis di pS per 75 libbre perugine, parte del prezzo della
casa.
Test.: dompnus Egidius Oddoli, Nicolutius Puccioli, Iacobus Martini e Cellolus
Servutii, tutti di Perugia.

1340 settembre 25, Perugia, ante et iuxta domos Ugolini Pelloli et  fratrum

I sindaci rilasciano quietanza al compratore per 300 libbre.
Test.: Ciccolus Maffey e Angelutius Iacomelli, parr. S. Fortunato, Cola Guidi di
Canneto.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 210x295. C.8v, di mano coeva: Alphani.

156 Atto di trasferimento per rogito di Nicolaus Trencoli.
157 Il capitolo è composto da: Matheus Iohannis e Benedictus Vannis da Firenze, Helias Soççii e Andreas

Ritii da Siena, Angelinus Conie, Angelus Mathei e Petrus tutti da Viterbo, Matheus Cangnoli, Petrus
Ciutii e Andreas Angeli da Perugia, Nicola Guidi e Laurentius Nutii da Montone.

158 Sembra esserci una relazione fra de Fano e Alfani, v. nota dorsale a c.8v.
159 Testamento per rogito di ser Egidius Bevenuti.
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339 160

Esecuzione dei lasciti pro anima sua e pro incertis et male ablatis, compiuti da
Raynerius Andrutii da Monte Vibiano. Pagamenti effettuati da Andreas figlio del
defunto Raynerius e in parte da Ciono e Bartholomeus suoi fratelli.

1339 ottobre 4, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Franciscus Bevengnatis rettore di S. Maria del Mercato riceve la decima di un
anno consistente in 50 soldi.
Test.: Petrus magistri Gneffoli, ser Lambertus ser Vannis, ser Meus ser Tebaldi.

1339 ottobre 24, Perugia, in supradicto loco

Dompnus Munaldus monaco del monastero di Pietrafitta riceve 10 soldi, parte
di un legato di 500 libbre.
Test.: magister Andreas Petri di Mugnano, Baldus di Pietrafitta.

1339 ottobre 26, Perugia, in supradicto loco

Iohannes c. Salvutii rettore di S. Maria del Mercato riceve in legato 20 libbre.
Test.:Vannutius Andrioli, Paulus Bonaveris, Ciono domini Raynerii.

1339 ottobre 31, Perugia, in loco sororum Sancte Agnetis de Lubbiano

Suor Cecilia figlia del defunto Raynerius riceve in legato alcuni indumenti.
Test.: suor Scolastica e suor Paulutia del monastero di S. Agnese.

1339 novembre 27, Perugia, in platea comunis Perusii in camera
Marcoli Scalarii

Margutia Andrutii di Pieve Santa, domestica del defunto Raynerius, rilascia
quietanza a Maffutius Marcoli di pS, parr. S. Fiorenzo per 6 libbre e 9 soldi,
salario di un anno per i servigi prestati.
Test.: Andrutius Massutii, Vangnes Michaelis.

1339 dicembre 7, Perugia, in claustro domorum et  monasterii
Sancte Margarite

Suor Pellola e suor Massola c. Petrutii magistri Herculani di Marciano, monache
del monastero di S. Margherita, ricevono rispettivamente 1 fiorino e 40 soldi.
Test.: Hermanutius Cionis, Meus ser Tebaldi.

1340 febbraio 8, Perugia, in domibus heredum domini Raynerii predicti

Cola [***] servitore riceve 10 soldi, parte di un legato di 500 libbre.
Test.: ser Lambertus ser Vannis, ser Nicola Petri di Mugnano.

160L’ esecuzione costituisce la  prosecuzione del documento di cui alla perg. 334.
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1340 marzo 23, Perugia, in domo heredum c. domini Raynerii

Polutius Bonansigne di pE, parr. S. Angelo riceve 20 soldi, parte di un legato di
500 libbre.
Test.: Blaxius Guidarelli, ser Meus ser Tebaldi.

1340 luglio 1, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Ciatus Iohannelli di Monte Vibiano amministratore di Antonius Iohannis
Blondutie, riceve 25 libbre.
Test.: ser Tebaldus domini Bartholomei e ser Meus suo figlio.

1340 ottobre 26, Perugia, in supradicto loco

Paulus Crescini priore e sindaco 161 dei frati Carmelitani di Perugia riceve 10
libbre, parte di un legato di 500 libbre.
Test.: Dominicus Andrutii, Petrus Iacoputii.

1340 novembre 26, Perugia, in supradicto loco

Venantius magistri Francisci di Camerino scolarus pauper dell’Università di
Perugia riceve 6 fiorini di un legato di 500 libbre.
Test.: Bectus Andrutii, Guidone Blaxii.

1340 dicembre 6, Perugia, in domibus heredum c. domini  Raynerii

Nina c. magistri Egidii di Monte Vibiano, Ciatus c. Iohannelli e Antonius, Nesutia
e Iohannes suoi figli, ricevono in legato 25 libbre ciascuno.
Test.: Nutius Iacoppoli, Vanutius Fabrechese, Cola Petri di Mugnano, Cecchobroçço.

1340 dicembre 7, Perugia, in supradicto loco

Cataldus Maffey di Spoleto scolarus pauper dell’Università di Perugia riceve  3 fiorini.
Test.: Cechus Mechi detto Broço, Baldera.

1340 dicembre 13, Perugia, in domibus heredum c. domini  Raynerii

Cata filia c. ser Antonii uxor Mathioli sellarii, parr. S. Maria del Mercato riceve
20 soldi.
Test.: Guidarellus Ciutii, Gerus Brançalglie.

1340 dicembre 18, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Fra Matheus Marci sindaco dei frati Predicatori e Cecilia moglie di Abbadegius
di pSS ricevono rispettivamente 25 e 20 soldi.
Test.: fra Corradus Predicatore, Clara Marci, Guidarellus Ciutii, Ciatus Iohannelli.

161 Sindacato per rogito di ser Andreas Nutii.
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1340 dicembre 26, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Fra Matheus Iohannelli sindaco dei frati Predicatori riceve per l’acquisto di
beni alimentari 1 fiorino, 7 libbre e 36 soldi.
Test.: Butius de Agla rettore degli scolari perugini, dompnus Iacobus Oddoli, Meus
ser Tebaldi.

1341 gennaio 2, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Polutius Bonansigne di pE, parr. S. Angelo riceve 40 soldi.
Test.: Vanutius Bartholomey, Guidone Blaxii, Nutius Iacoppoli.

1341 febbraio 10, Perugia, in supradicto loco

Mita Ranaldutii di pS, parr. S. Severo riceve  20 soldi.
Test.: Angelutius magistri Bernardi, Bartolus [***].

1341 aprile 7, Perugia, in supradicto loco

Tardolus Capi sindaco del monastero di S. Agnese riceve beni alimentari e altro;
nello stesso giorno dompnus Franciscus e dompnus Iohannes rettori di S. Maria del
Mercato ricevono alcune salme di vino per la decima di due anni.
Test.: ser Vannes Pelloli, ser Iacobus Nini, Angelus Blaxii, Semenectus Stefani di
Narni.

1341 giugno 10, Perugia, in domibus Hospitalis Sancte Marie de Misericordia

Perus Brunatii priore e sindaco 162 dell’OSMM rilascia quietanza per 50 libbre
ricevute in legato, corrisposto con la cessione di un terreno nel comune di Assisi
(conf.: Pascutius Vannis,  Guidus Vignoni).
Test.: Bandinus magistri Tebaldi, Ruffinus Çacchelli, magister Franciscus de Statutis.

1342 giugno 8, in domibus heredum c. domini Raynerii

Vannes Mancie di Todi rilascia quietanza per 9 fiorini su un totale di 15, somma
per la quale il defunto Raynerius risulta obbligato.
Test.: Baldutius Francisci, Cinectus Iacoppoli.

1341163 giugno 10, Perugia, in domibus hospitalis Sancte Marie de Misericordia

Venutolus Vivoli e Flora sua moglie, oblati supradicti monasterii (sic), ricevono
50 libbre.
Test.: Bandinus magistri Tebaldi, Ruffinus Çacchelli, magister Franciscus.

162 Sindacato per rogito di Franciscus Spinutii.
163 Data anteriore al precedente atto, probabile errore del notaio nella stesura dell’anno.
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1343 febbraio 1, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii

Guidus c. Gigii di pSP, parr. S. Paolo rilascia quietanza per la terza parte di 310
libbre e 8 soldi, residuo della dote della moglie Caterina figlia del defunto Raynerius.
Test.: Cianciola Gelli, Sandrus Tutii.

1343 febbraio 11, Perugia, in domibus infrascripti domini Symonis

 Simon domini Bonifatii di pSP, parr. S. Lucia rilascia quietanza per 100 fiorini,
che il defunto Raynerius aveva ricevuto in mutuo164.
Test.: Nicolaus domini Iaconi, Cola Aldrovandini e Guidone Gigii di Perugia

1343 aprile 6, Perugia, in loco fratrum Predicatorum Sancti Dominici

Corradus Cencii sindaco 165 del convento di S. Domenico, Angelus Stati, Marcus
Petri, Guillelmus Lelli, Angelus Marci, Bartolomeus Nucoli, Nicolaus Peri, Nerius
Sandri frati Predicatori, ricevono  20 libbre ciascuno.
Test.: ser Bartolus Savii, Andreas Cole.

1348 febbraio 2, Perugia, in domo habitationis infrascripti domini Andree

Tardus Capi sindaco 166 del monastero di S. Agnese riceve alcune quantità di
panni di lana.
Test.: Mone Nigri, Antonius Ciati.

[1348] marzo 17, Perugia, in domibus loci fratrum predicatorum

Matheus Iohannelli sindaco del convento di S. Domenico rilascia quietanza al
notaio rogante, che riceve a nome di Andreas, Ciono e Bartholomeus, per tutto ciò
che il capitolo può richiedere in merito ai lasciti di Raynerius in favore del convento.
Test.: Ceccharellus Bartoli, Dominicus Gilioli.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di  8 cc., mm. 210x295.

340
1339 ottobre 27, Perugia, in palatio populi Perusini

Bartolus Neroli procuratore di Bartholomeus, figlio e erede per la terza parte di
Raynerius Andrutii da Monte Vibiano, si presenta dinanzi a Iohannes giudice per
l’insinuazione del testamento e delle ultime volontà del padre Raynerius, riportate
inserte.

164 Mutuo per rogito di Franciscus Fortis  (v. perg. 243).
165 Sindacato per rogito di Matheolus Bencevennis .
166 Sindacato per rogito di  Nicola Petri.
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Test.: ser Paulus Fomaxii, ser Milianus Gnardi e Angelus Iohannelli notai.
Not.: (ST) Lucas Ciani di pSP, parr. S. Maria della Valle, notaio del comune di
Perugia ad offitium insinuationum.

O r i g i n a l e, perg. mm.585x635. Sul verso, di mano coeva: maggio 20, in palatio populi.
Produzione del documento di fronte a Franciscus giudice del comune di Perugia deputato dal
capitano del popolo Michael, da parte di ser Oddone Cantutii procuratore e attore di Iacoba
tutrice di Bartholomeus 167.  Il giudice autorizza  Cantius Ciani banditore alla citazione di Andreas,
Ciono e ser Mascius 168. Test.: ser Iacobus ser Iohannis, ser Ubaldus domini Thomassi, ser Bernardus
domini Andree. Maggio 23, Mone Carlutii precone bandisce l’insinuazione.

Ins.:
1332 gennaio 21, Perugia, in loco fratrum Predicatorum

Stesso contenuto di cui alla perg. 260.

1330 ottobre 1, Perugia, in domibus supradicti domini  Raynerii

Raynerius Andrutii stabilisce che i frutti derivati dalla dote di sua moglie Iacoba, consistente in
2000 libbre, e quelli derivanti dalle proprietà a Piegaro, siano ceduti e divisi fra i figli della coppia
nati e nascituri.
Test.: Humile Benarditi e Giorgius olim Giorgi da Perugia frati Minori, Franciscus c. magistri Pauli
notaio.

1339 luglio 30, Perugia, in domibus suprascripti domini Raynerii Andrutii
Stesso contenuto di cui alla perg. 332.

341
1339 novembre 8, Perugia, in domo heredum domini Ranerii

Stephanus e Fende filii c. Putii di S. Enea vendono per 300 libbre perugine a
Andreas Raynerii da Monte Vibiano e a Nutius c. Iacoppoli un terreno nei pressi di
Monte Vibiano (conf.: Ciutius Angele).
Test.: Blaxius Guidarelli di pS, parr. S. Lucia, Vannes Ciutii e Andreas Petri di Mugnano.
Not.: (ST) Nicola Petri Nicole di Mugnano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x315. Sul verso: breve regesto coevo; regesto di mano posteriore.

342
1340 gennaio 7, Perugia, ante domum mei notarii infrascripti

Gilius Iohannelli di pSS, parr. S. Maria della Valle rilascia quietanza a Nutius
Andruccioli di pE, parr. S. Nicola, ricevente anche a nome di Pagnus Simoncelli
dicti Tronconis, per 5 corbe di grano ricevute in mutuo 169.
Test.: Berardus Tudini e Ranutius Lencii di pSP.

167 Procura per rogito di ser Putius Nelli.
168 Nel testo depennati: suor Cecilia monaca del monastero di S. Agnese e Polutia filia c. Venture, erede

di Florutia.
169 Obbligazione per rogito di ser Andreas Nutii.
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1340 febbraio 10, Perugia, ante domum mei notarii infrascripti

Gilius Iohannelli rilascia quietanza per 10 fiorini a Nucciolus Andruccioli,
ricevente anche a nome di Cola Vannelli di pE, parr. S. Nicola.
Test.: Petrus Marcoli, Berardus Baldoli, Mennecus Nutii.
Not.: (ST) Bartolus Vengnatoli alias dicti Savii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x700. Sul verso, di mano coeva: giugno 8, producta per Lippum
domini Iohagnoli. Maggio […], instrumentum productum pro parte domine Pellole uxoris domini
Nuctii.

343
1340 gennaio 23, Perugia, in domo heredum domini Raynerii Andrutii

de  Monteubiano

Andreas e Ciono c. domini Ranerii da Monte Vibiano [ex parte una], e Iacoba
Nini dei conti di Piegaro seconda moglie del defunto Raynerius e tutrice di
Bartholomeus  [ex altera], in merito alla controversia sull’eredità del defunto
Raynerius si accordano nei seguenti termini:
Iacoba col consenso di Andreas e Ciono e di Mascius loro fratello e curatore, dona
tutti i beni mobili e immobili al figlio Bartholomeus 170, Andreas e Ciono rimettono
alla matrigna e al fratellastro ogni diritto preteso sui beni del padre defunto; le
parti compromiserunt in Sensum Glucti.
Inoltre Andreas e Ciono rimettono a Iacoba il diritto su 84 fiorini171 rinvenuti in
una cassa appartenente al defunto, e a  Bartholomeus il diritto su un terzo dell’asse
ereditario e sulla dote di Belladompna loro madre defunta; Iacoba e Bartholomeus
rilasciano quietanza per i rimanenti due terzi. Nobilis vir Butius c. Nini conte di
Piegaro e fratello di Iacoba, si dichiara fideiussore nei confronti dei fratelli per la
ratifica della donazione fra Iacoba e Bartholomeus.
Test.: Bartholus abate del monastero di Pietrafitta, ser Vilanus Vencioli di pS, ser
Meus ser Tebaldi di pE, ser Lambertus e ser Angelus ser Vannis di Piegaro, ser Nicholaus
Petri di Mugnano.
Not.: (ST) Francischus c. magistri Pauli di pE, parr. S. Bartolomeo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 230x325. C.8r, di mano coeva: aprile 14, Guido
giudice del comune di Perugia, autorizza Lucas Ianuarii banditore alla convocazione di Butius
Nini per la ratifica della donazione richiesta da Mascius procuratore di Andreas e Ciono; c.8v:
contractus factus inter nos et dominam Iacobam et fuit petita insinuari ut patet manu Polutii
Bonansigne. 1341 settembre 3, in ecclesia Sancti Laurentii. Productum per ser Mascium coram
arbitros, presentibus Cecharello […][…] coram Francisco iudice. Regesti di mano posteriore.

170 Nella donazione sono espresse condizioni relative al passaggio d’ usufrutto e al possesso dei beni, in
cui sono nominati in qualità di donatari anche Andreas e Ciono; la  donazione investe non solo il
figlio legittimo ma anche i figliastri. Nel testo: donationem quam fecit domino Andrea et Ciono et
Bartholomeo.

171 V. perg. 333, ma nell’inventario risultano 94 e non 84 fiorini.
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344
1340 gennaio 23, Perugia, in domo heredum domini Raynerii Andrutii de

Monteubiano

Stesso contenuto di cui alla perg.  precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 540x780. Sul verso: breve regesto coevo; breve regesto coevo in
volgare.

345
1340 febbraio 10, Perugia, in ecclesia Sancti Iohannis de Foro

Andrutius Bartoli di pSS, parr. S. Stefano e Petrus suo figlio vendono per 220
libbre perugine a magister Francischus Turalgli di pE, parr. S. Maria della Valle un
terreno nei pressi di S. Lucia dei Colli (conf.: Teus Iohannelli, Putius Dominici).
Test.: Tinolus Bevenuti di pS, Nuctius Fructi di pSS.

1340 febbraio 13, Perugia, in domo Andrutii Bartoli

Vitia e Migliutia, rispettive consorti di Andrutius e Petrus, ratificano la vendita
al compratore.
Test.: Matheolus Crescioli, Petrus Salembutii.
Not.: (ST) Lucas Pelloli di pSS, parr. S. Andrea.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 410x600; restaurata.

346
1340 marzo 12, Perugia, in domo infrascripti Nuccioli Nigri

Nucciolus Nigri di pSP, parr. S. Stefano e Caterina filia olim Hondadei vendono
per 240 libbre perugine a Laurentius Agustini di pSP, parr. S. Stefano una casa  nel
borgo di pSP (conf.: Giliolus Andrutii, domina Dinola, la strada regale, i confini
descritti nella locazione stipulata da Nucciolus e Guiglelmus Ranerii) 172. Caterina
per effettuare la vendita rinuncia ai diritti dotali sulla casa.
Test.: Lippolus Guidarelli di pSP, parr. S. Stefano, Angnolellus Uderisii di pSP,
Guiglelmus Ranutii Ranerii di Città di Castello abitante in Perugia, pSP.
Not.: Ranaldus c. Mencelli di pSP, parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato (ST), su decreto
di Francischus di Viterbo, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Arcangelus
di Viterbo, in data 1364 giugno 22, Perugia; test.: ser Erculanus Peri Nicole, ser Herculanus
Mateoli, ser Iacobus Bugatti, tutti di Perugia. Perg. mm. 350x485. Sul verso: breve regesto
coevo in volgare.

172 Locazione per rogito di Ciutius Bonacursi.
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347
1340 marzo 21, Perugia, in domo Nerii Pelloli, in qua nunc moratur

Guidus  Blaxii et  Mathiolus Marini

Simon domini Iacobi di pS, parr. S. Andrea, anche a nome di  Chelus suo fratello
e di Cecilia sua moglie, rilascia quietanza per 1200 libbre perugine a Andreas c.
domini Raynerii da Monte Vibiano, ricevente anche per Blaxius Cioli, ser Cardus
Nicolutii e Cianciola c. Gelli. La somma è il prezzo di alcune case che Andreas  con
i predetti ha acquistato da Simon 173.
Test.: Iohannes domini Vigioli, Blaxius Guidarelli e Guidus suo figlio.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x335. Sul verso: regesto coevo.

348
1340 maggio 12, Pieve Caina, in agro domine Rose Lutii,

iuxta viam comunis

Cola Andree di Pieve Caina vende per 25 libbre a Nellus Salvoli, che acquista
anche per Putius e Matheus suoi fratelli, ad mensuram pertiche sementis di un
terreno nel piano del Nestore (conf.: Matheus Andree, Sardus Recabene, Ciccolus
Bartolutii).
Test.: Petrus Lili e Palmutius Nutii di Pieve Caina, Vitale Pauli di S. Martino dei
Colli.
Not.: (ST) Vannes magistri Venturelle qui vulgo dicitur Nucciolus di Pieve Caina.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x510.

349
349.1 1340 maggio 15, Perugia, in ecslesia maiori Sancti Laurentii

Iacoba c. Nini vedova di Raynerius Andrutii da Monte Vibiano, madre e tutrice
di Bartholomeus suo figlio, dinanzi a Ranaldus Rubei giudice del comune di Perugia,
chiede la nomina ad attore di ser Oddone Cantutii, il quale dovrà rappresentare
Bartholomeus nella causa contro Andreas suo fratellastro e curare l’insinuazione
del testamento del defunto Raynerius. Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Vannutius Petri, Iohannes Perii.
Not.: Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

349.2 1339 agosto 23, Perugia

Stesso contenuto di cui alla perg. 335.

C o p i e   a u t e n t i c h e [B] di Fustinus Andrutii di pE, parr. S. Savino (ST), su decreto di
Cialdinus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal podestà Mergulglensis di Pistoia, in

173 Vendita per rogito di Nicola Peri.
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data 1340 novembre 28, Perugia; test.: ser Filippus Pauli, ser Cellolus Mannoli e ser Cinus Velli
notai di Perugia, Lipparellus Petrini di pE. Fasc. perg. di 12 cc., mm. 210x295. C.12 v: breve
regesto coevo; breve regesto di mano posteriore.

350
1340 giugno 8, Castiglione della Valle, ante domum Nuti Nicolutii

Clara Maffei Detesalve di Monte Petriolo, col consenso del marito Niccolutius
Proscioli di Castiglione della Valle e del padre Maffeus, Bartolus e Filippa sua moglie
e Nutus, entrambi figli di Niccolutius, ratificano per la parte di loro spettanza la
vendita di un terreno nel distretto di Castiglione della Valle venduto per 140
libbre perugine dallo stesso Niccolutius a Gentelutius Peri.
Test.: Vannes Cichi, Petrus Nicole, Pellus Petri.
Not.: (ST) Petrus Angeli di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x335. Sul verso: Gentelutii.

351
1340 giugno 12, Monte Vibiano, in domo dicti testatoris

Blaxius Meldine di Monte Vibiano fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Maria di detto castello.
Legatari: dompnus Hermannus rettore della chiesa di S. Maria, dompnus Iacobus
cappellano della pieve di S. Angelo di Monte Vibiano, Riccutia moglie del testatore,
usufruttuaria dei beni.
Eredi universali (dopo la morte della moglie): i poveri in Cristo.
Fidecommissari e legatari: Paulus Adelmerii e Cecchus Petri.
Test.: Iacobus dompnus, Feus Nini, Symoncellus Martini, Cecchus e Matthiolus
Franchi, Paltonera Putii, Ciccolus Adelmerii, Lavolus Berardini.
Not.: (ST) Franciscus Benvenuti di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm.150x260. Sul recto in basso: emimus rem quam est post Podium,
quam fuit dicti testatoris a dicto fidecommissario. Sul verso, di mano coeva: ottobre 30, productum
coram domino iudice animo insinuandi, per Nicolam Franciscini notarium de Monteubiano;
instrumentum pro emptionis cuiusdam petie terre post Podium Tussignani 174.

352
1340 giugno 13, Perugia, in domo domini Simonis domini Bonifatii

Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, vedova di Raynerius Andrutii da Monte
Vibiano e  tutrice di Bartholomeus suo figlio, s’impegna nei confronti dei figliastri
Andreas e Ciono da Monte Vibiano di conservare i beni indenni dalle obbligazioni

174 Non si desume la relazione che lega il testamento con la vendita di un terreno di proprietà del
testatore.  La nota dorsale instrumentum pro emptionis fa supporre che la stesura del testamento sia
in relazione alla vendita stessa (v. annotazione di altra mano sul recto in basso).
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stipulate dal defunto Ranierius con l’abate del monastero di Sassovivo per 100
fiorini e con Guerra Semsoli per altri 100 fiorini.
Andreas e Ciono s’impegnano nei confronti della matrigna res et bona conservare
indempna dai seguenti debiti e creditori del defunto Raynerius: i figli di Gluptolus
domini Sensi per 100 fiorini, Simon domini Bonifatii per 33 fiorini, Marcolus
Scalarii per 200 libbre, il prior Urbis per 25 fiorini, Petrus Marinelli per 33 fiorini,
Cecilia e ser Mascius figli del defunto Raynerius per 200 libbre ciascuno, un legato
di 50 libbre lasciato da Raynerius pro incertis et male ablatis 175.
Test.:  Simon domini Bonifatii, Bectus Andrutii, ser Ceccus Bartolomei.
Not.: (ST) Petrus magistri Iacobi di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm.130x570. Sul recto in basso: productum coram domino iudice domini
potestatis et commissit Vanne Iuntarini baylitore ut in libro. Sul verso: 1348, productum per dominum
Bartholomeum presente et consentiente domino Angelutio eius curatore et presente et consentiente
domino Andrea. Regesto coevo in volgare.

353
1340 giugno 13, Perugia, in domo domini Simonis domini Bonifatii

Guerra Semsoli mercante di pSP, parr. S. Savino rilascia quietanza a Andreas,
Ciono e Bartholomeus c. domini Raynerii da Monte Vibiano per 100 fiorini, che il
defunto Raynerius insieme a Guidus Gigii doveva restituire a Guerra a causa di
mutuo concesso a Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro.
Test.: Simon Bonifatii, Bectus Andrutii, ser Ceccus Bartolomei.
Not.: (ST) Petrus magistri Iacobi di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170(115)x355.

354
1340 giugno 13, Perugia, in domo domini Simonis domini Bonifatii

Stesso contenuto di cui alla perg. 353.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x245, parzialmente caudata.

355
1340 settembre 13

Cinolus domini Baronci di pSA, parr. S. Donato abitante in pS, parr. S. Lucia,
emancipato176 dal padre, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Lorenzo.
Legatari: l’ospedale dell’arte del Cambio, l’ospedale della fraternita di S.
Francesco, Tadutia domini Baroncii monaca nel monastero di S. Caterina e

175 Nella conservazione dei beni sono esclusi i legati a favore dei figli di Ciatus e dei figli di Ventura.
176 Emancipazione per rogito di Michael Iohannelli.
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sorella del testatore, Verdutia moglie del testatore, Gigia e Clarutia sue figlie,
Sonrane (?) serva.
Eredi universali: Iohannes, Paulus e Andreas figli del testatore.
Fidecommissari: Orlandus domini Nini, Giliutius Paulutii, Puçolus Cole Peri.
Not.: Martinus ser Andree, sottoscrive.

E s t r a t t o, perg. mm. 140x175. Sul recto in basso: qui Cionolus testator decessit die sabati
XVI mensis septembris. Settembre 30, Verdutia paga 15 soldi, gabella di un legato di 300 libbre, a
Agnolellus il quale riceve per Petrus Maffutii gabelliere.

356
1340 ottobre 25, Perugia, in audientia episcopatus, ad bancum iuris

Dompnus Ruffinus Çacchelli rettore e dispensatore dell’OSMM e dompnus Petrus
rettore di S. Stefano di pSS, altro dispensatore, dinanzi a Putius da Gualdo, vicario
generale di Franciscus vescovo di Perugia, esibiscono un codicillo (riportato inserto)
di magister Merlinus magistri Helimosine nel quale il testatore lascia in legato
all’OSMM la proprietà di una casa con chiostro e stalletto, chiedendone il possesso.
Il vicario autorizza Mignone Homoli nunzio dell’episcopato ad entrare nel possesso
della casa.

Eodem die et loco

Il nunzio riferisce al vicario che i dispensatori sono entrati in tenutam et
possessionem del bene.
Test.: ser Salomon di Lucca e ser Costantius Ghirardi notai del vescovo.
Not.: (ST) Petrus Michelutii di pSP, parr. S. Savino notaio del vescovo, de mandato
supradicti domini Putii vicarii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x740. Sul verso: registratam in libro seu memoriali + foleo 137;
bona relicta in presenti testamento non posse alienari; codicillo magistri Merlini;  testamento de
maestro Merlino de porta San Pietro, lasave le case all’ospedale;  escontra de messer Baldo; carta tenute
domus magistri Merlini;  non se posseno mai alienare[...] domini Ruffini iudici et dompni Petri
dispensatori Hospitalis Misericordie.

Ins.:
1317 giugno 28, Perugia, in domo magistri Merlini magistri Helimosine

Merlinus magistri Helimosine medico di pSP, parr. S. Anastasio lascia il reddito e i proventi di
una casa con chiostro e stalletto al fratello Iohannes magistri Helemosine suo fidecommissario, alla
condizione che questi dovrà prendersi cura di Matheolus, filio spureo di Merlinus. La proprietà
della casa è assegnata all’OSMM 177.
Test.: Nicolutius Sensi e Ciutius Bevenuti mercanti di pE, Andrutius Burgoli e Lellus Çutii Recabene
di pE, Teus Iagnoli speziale di pSS.
Not.: Angelus c. Curbinelli di pE, parr. S. Savino.

177 La proprietà della casa sarà trasmessa all’OSMM alla condizione che non venga alienata; in caso
contrario passerà all’ospedale dell’arte della Mercanzia e in ultima istanza destinata ipso facto ai
poveri in Cristo.
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357
1340 ottobre 28, Perugia, in domibus heredum c. domini Raynerii de

Monteubiano

Lucas c. Lemmi di Monte Vibiano vende per 90 libbre perugine a Andreas c.
domini Raynerii legum doctor un terreno presso Monte Vibiano (conf.: Riccutia
vedova di Blaxius Meldine, i beni della chiesa di S. Angelo, il Nestore).
Test.: Guidone Blaxii, ser Fustinus Andrutii notaio, Petrus Iacoputii.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x485; parzialmente caudata. Sul verso: due brevi regesti coevi;
breve regesto di mano posteriore.

358
1340 novembre 24, Perugia, in domo habitationis domini Rufini Çachelli

Ser Petrus Michelutii di pSP, parr. S. Savino s’impegna nei confronti di
Francischinus ser Egidii di pS, parr. S. Antonio di curare il matrimonio fra sua
figlia Nicolutia con Francischinus e si obbliga nei confronti del futuro genero alla
consegna di 575 libbre, dote della figlia da versarsi nel termine di due anni.
Test.: Rufinus Çachelli, Ciccolus Oddoli, Cola Vannoli, ser Perusinus Iohannelli notaio
di pS.
Not.: (ST) Petrus Vannoli di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165(130)x340.

359
1340 dicembre 13, Bagnaia, in domo dicte testatricis

Scina Andrutii fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Andrea
di Bagnaia.
Legatari: il rettore di S. Andrea, Andreas Perfectoli, Cecchus Guidoli e Gnesola
nipoti della testatrice, Margola moglie di Guerra Cerdoli, tutti di Bagnaia.
Erede universale: fra Angelutius Iohannis di Bagnaia.
Test.: Chela Venissoli, Paulutius Ciutii, Iachoputius Agrestoli, Lellus Amici, Nicholutius
Stefani, Nerius Andree, Apolturtius Chelis Vegnatoli, tutti di Bagnaia.
Not.: (ST) Franciscus Angeli di Bagnaia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165(127)x285. Sul verso: regesto coevo.

360
1341 gennaio 27, Perugia, in domo heredum Raynerii de Monte Ubiano

Lellus c. magistri Blanci di pE, parr. S. Angelo, istituito erede universale dal
defunto Marinus suo fratello, dona a Andreas c. domini Raynerii da Monte Vibiano
la metà dell’asse ereditario.
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Test.: Iohannes Salvutii dompnus rettore di S. Maria del Mercato, Bectus Andrutii
Nini di pE, Andreas ser Vannis di Piegaro.
Not.: (ST) Lambertus ser Vannis di pE, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x640. Sul verso: 1341 settembre 22, productum animo insinuandi
coram domino Bonacurso iudice super insinuationibus et cetera. Due brevi regesti coevi.

361
1341 febbraio 28, Perugia, in ecclesia maiori Sancti Laurentii Perusini

Andreas e Ciono c. domini Raynerii da Monte Vibiano da una parte e Iacoba c.
Nini con Bartholomeus suo figlio dall’altra, in seguito al compromesso dinanzi all’arbitro
Sensus Glucti, di comune accordo prorogano l’arbitrato di quindici giorni 178.
Test.: ser Vannes Pelloli, Lellus magistri Blanci.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x350. Sul recto in basso: settembre 11, productum coram
domino Nicolao iudice per Ceccharellum procuratorem et actorem domine Iacobe, presente ser Mascio
procuratore domini Andree et Cionis. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore.

362
1341 marzo 10, Perugia, in domo habitationis infrascripti Giliutii

Ninus Acairoli e sua moglie Clarutia olim Angelutii di Poggio S. Ercolano
vendono per 110 libbre perugine a Giliutius Iohannucoli di pS, parr. S. Fiorenzo
un terreno a Poggio S. Ercolano (conf.: Giliutius e Angnolinus Mascii, eredi
Iohagnoli, Iohannes Stirpecti, Nutius Andrioli).
Test.: Ciccharellus Bonafidey, Vannolus magistri Angeli, Mangnonus Vandoli.
Not.: (ST) Iohannes domini Amati di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x385. Sul verso: due brevi regesti coevi.

363
1341 marzo 30, Perugia, in palatio Hospitalis Beate Marie Misericordie

Dompnus Angelus c. Iacopelli di Civitella Benazzone dona a dompnus Petrus
rettore di S. Stefano di pSS e dispensatore dell’OSMM, ricevente per l’Ospedale,
un terreno presso Civitella Benazzone (conf.: Contulus Raynerii, ser Iacobus magistri
Bernardi, i beni del monastero di S. Maria Maddalena di Civitella).
Test.: ser Franciscus Bartolomei, Baldolus domini Thome, ser Thomassus Ranaldutii
notaio, dompnus Symon rettore di S. Severo di Piazza, dompnus Franciscus Nicole
rettore di S. Angelo di pE.
Not.: (ST) Franciscus Spenutii di pS, parr. S. Lucia.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.140x300, caudata. Sul verso: regesto coevo;
regesto coevo in volgare; monogramma OSMM; annotazione di mano posteriore.

178 Donazione e compromesso per rogito di Franciscus c. magistri Pauli  (v. perg. 343).
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364
1341 maggio 16 - 24, Perugia, in palatio populi comunis, ad banchum iuris

Ser Vannes c. Michaelis di pS, parr. S. Fiorenzo, procuratore di Clarutia c. Cole
Mercati moglie di Vannes Ranaldi di pS, parr. S. Fiorenzo, si presenta dinanzi a
Bartolomeus giudice deputato dal capitano del popolo Gherardus per l’insinuazione
del testamento di Ciutia c. Compagnutii (riportato inserto).
Ceccolus Sutorli banditore cita in giudizio Iohannes e Iacoputia figli e legatari di
Paulutius Ranerii e l’erede universale. Successivamente Tinolus Ceccoli precone
bandisce l’insinuazione e Vannes Filippoli banditore cita l’erede e i legatari. Il 24
maggio si conclude la procedura.
Test.: ser Marianus Cinoli, ser Franciscus Orlandinetti, ser Oddus Contutii.
Not.: (ST) Iohannes c. Andrutii di pS, parr. S. Simone, notaio ad dictum offitium
insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm.245x800; caudata. Sul verso: 1342 febbraio 4, productum fuit per ser
Vannem Michelis procuratorem dicte domine Clare coram [...]. 1342 novembre 27, producta fuerunt
dicta quatuor (?) instrumenta coram domino Bartolo iudice per ser Vannem Michaelis procuratorem
domine Clare heredis dicte domine Ciutie contra Iohannem filium et heredem c. Paulutii Raneroli et
cetera; commisso Salciarello Peri baylitore citandi dictum Iohannem [...].

Ins.:
1341 dicembre 11179, Perugia, in domo Vannis magistri Ranaldi

Ciutia c. Compagnutii vedova di Andrutius Ranaldi di pS, parr. S. Giovanni del Fosso fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Fiorenzo.
Legatari: la chiesa di S. Giovanni, i frati di S. Simone, la sorella Bona detta Angelutia, Clarutia c.
Gilii Compagnutii e Iohannes c. Paulutii Raneroli nipoti della testatrice.
Erede universale: Clara c. Cole cognata della testatrice.
Fidecommissario: Vannes magistri Ranaldi marito di Clara.
Test.: ser Cola Mercati, Vannes Ceccoli, Petrus Ceccoli, Rubeus Putii, Ceccolinus Agnoli, Nicolaus
Bartolini, Dominicus Pelloli, Aiutadeius Santutii, tutti di Perugia.
Not.: Iohannes c. Micchaelis di pS, parr. S. Fiorenzo.

365
1341 giugno 8, Perugia, in quadam camera maioris ecclesie Perusine

Andreas c. domini Raynerii da Monte Vibiano e Lellus Blanci ex parte una  e fra
Cola Ranaldi priore e sindaco dell’arte della Mercanzia di Perugia, Andreas Mercati
sindaco dell’arte del Cambio 180, Nucolus Crescioli sindaco dell’arte della lana 181 e
ser Bectus Vandoli sindaco e procuratore sostituto 182 del consorzio dei notai ex

179 La data del testamento risulta posteriore a quella dell’insinuazione.
180 Sindacato per rogito di ser Blaxius ser Mannoli .
181       “          “       “     di Franciscus Orlandini.
182 Sostituisce i sindaci ser Iacobus Andrutii, ser Blaxius Corradi, ser Angelus magistri Oddonis, ser Angelus

Gelfutii e ser Angelus Longari notai.
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altera, in merito alla successione ereditaria di ser Marinus magistri Blanci,
compromiserunt in discretos viros Cellolum Angelutii Sinibaldi mercante, Petrum
Toti cambiatore, Balionem Bartolomei lanaiolo e ser Blaxium Corradi notaio 183.
Test.: ser Angelus magistri Oddonis, ser Iacobus Nini e ser Vannes Pelloli, Michael
Nicole, Massolus Ranaldoli.
Not.: (ST) Puciolus Ciantie del borgo di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x555; caudata.

366
1341 giugno 9, Perugia, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Petrus Insignole di S. Enea si obbliga nei confronti di Meus Grani di pSS, parr.
S. Severo alla consegna di diecimila mattoni al prezzo di 30 libbre 184.
Test.: ser Nutius Cole e Georgius Petri di Perugia.
Not.: (ST) Petrus c. Mathey di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 170x220.

367
1341 giugno 30, Perugia, in quadam domo infrascripti testatoris

Lucas Iohannis Bonaiunte Alfani giudice di pS, parr. S. Severo fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari religiosi: i frati Carmelitani, Minori, Eremitani, Servi di Maria, i frati di
S. Matteo degli Armeni, i frati del S. Sperandio; monasteri e conventi: S. Agnese
de Lubiano, S. Giovanni di via Spargente, S. Mustiola, S. Cecilia, S. Tommaso, S.
Chiara, S. Lucia, S. Sperandio (monastero femminile), Monte Ripido, della
Maestà, S. Galgano, S. Maria di Valleverde, S. Maria Madre di Dio, S. Angelo de
Arnario, S. Spirito, S. Giacomo e S. Nicola; gli ospedali dei disciplinati di S.
Francesco e di S. Domenico, suor [***] figlia di Ciantie, suor Iacoputia e suor
Massola Ceccholi del monastero di S. Mustiola, Paulus Boncagni frate Minore,
Paulus Crescini Carmelitano, fra Herculanus, fra Andreas della canonica, la chiesa
di S. Severo di Monte.
Legatari laici: l’OSMM, l’ospedale dell’arte della lana, gli ospedali del Cambio e
dei notai, Andreas Thebaldi servitore, Sapia Tadutii moglie del testatore, Margherita
e Angela sue figlie, beneficiarie del diritto d’abitazione di una casa acquistata da
Biccolus Bartoli e di un banco 185 nel macello vecchio perugino acquistato da
Vannes Blaxii detto Doddolo.

183 Sono presenti e consenzienti: Cionolus Pauli e Coppolinus domini Iacoppi consoli della Mercanzia;
Ceccolus Nicolutii uditore dell’arte del Cambio, Massarellus Ranuncoli cameraio dell’arte della lana,
Cellolus Michaelis, ser Thomassus Ranaldutii e ser Andreas Boniscagni priori del consorzio dei notai.

184 V. pergg. 290, 280.
185 Il banco è assegnato in restituzione della dote di Flora Francisci loro madre.
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Erede universale: Cinellus figlio del testatore.
Fidecommissari: Martinus domini Symonis e Angelellus Nicole.
Test.: Paulus Crescini e Bectolus Balionis da Perugia, Marcus Vannis da Arezzo e
Andreas Petri da Bologna frati Carmelitani, Paulus Boncagni e Tribaldus domini
Egidii da Perugia frati Minori, Petrus magistri Herculani di pS, parr. S. Antonio.
Not.: Ranaldus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Laurentius Baldelli di pS, parr. S. Simone (ST), su decreto di
Iacobus [***], giudice del comune di Perugia, in data 1348 agosto 12, Perugia; test.: dompnus
Nicolaus Francisci priore di S. Agnese, Martinus Giglarelli di pS. Perg. mm. 360x455. Sul verso:
productum per dictum ser Laurentium procuratorem.

368
368.1  1341 agosto 13, Perugia, in domo Ciccoli Uguiccinelli

 Ciccolus Uguiccinelli Marchi de Mechis di pSP, parr. S. Lucia fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: Guidone Rubey, Martinellus figlio naturale del defunto Gigius Uguiccinelli,
Florutia altra figlia naturale del defunto Gigius, Cecilia olim Mannoli, Palmutia e
Mitola, moglie e figlie del testatore.
Erede universale: Matheus figlio minore del testatore.
Test.: ser Egidius Spenoli e ser Iacobus ser Iohannis entrambi notai di pS, parr. S.
Antonio, Marcolus Cresscioli e Angelutius Riccoli entrambi di pS, parr. S. Giovanni,
dompnus Angelus Mathei di pE, parr. S. Savino, Vegnatolus Andreutii di pSP, parr.
S. Maria di Colle, Bartolellus Vannis di Marsciano.
Not.: (ST) Costantius Marinelli di pS.

368.2 1343 marzo 14, Perugia, in domo Macthei Ciccoli Uguiccinelli

Cecilia vedova di Ciccolus Uguiccinelli, in ottemperanza alla volontà
testamentaria del marito, dinanzi a Bettus Andrutii giudice del comune di Perugia,
chiede di esercitare la tutela sul figlio Matheus. Il giudice autorizza la gestione.
Test.: Iordanus domini Talascii di Ramazzano, Vannutius Andrioli di Perugia.
Not.: (ST) Costantius Marinelli.

1. E s t r a t t o di mano del rogatario. 2. O r i g i n a l e, perg. mm. 230x440. Sul recto in alto:
regesto coevo. Sul verso: regesto coevo in volgare.

369
1341 agosto 16, Frecco, ante domum filiorum Pelati

Giliutius Iohannucoli di pS, parr. S. Fiorenzo, figlio emancipato, riceve a titolo
dotale 100 fiorini da Fina Chelis sua moglie.
Test.: Amorosus Munaldi, Magnone Guardoli di Frecco, Cicchus Paganutii di Gualdo.
Not.: (ST) Benedictus magistri Petri di Gualdo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x405. Sul verso: breve regesto coevo.
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370
1341 settembre 18, villa Campo, ante domum dicti Guidonis

Caterina filia c. Raynerii da Monte Vibiano moglie di Guidone Gigii di pSP,
parr. S. Paolo nomina Bectus Andrutii, Matheus domini Iacoppi, ser Mascius domini
Raynerii, ser Marinus Ceccholi e ser Thomas Polutii, procuratori nella vertenza
contro Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro.
Test.: Guidone Gigii, Ciono domini Raynerii, Blaxius Angelutii.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x520; parzialmente caudata. Sul recto in alto: breve regesto
coevo. Sul verso: breve regesto coevo.

371
1341 settembre 28, Perugia, in domo Ciccolini et They domini Peronis

Futius Cristofani di pSS, parr. S. Andrea vende per 100 libbre perugine a Theus
domini Peronis di pSP, parr. S. Silvestro due terreni nei pressi di villa Bagnaia
(conf.: eredi domini Iacoppi, Cola Venissoli).
Test.: ser Angelus magistri Oddonis e Gaiolus Celli di pSS, parr. S. Andrea, Simon
Arloctoli.
Not.: (ST) Ubaldus domini Thomassi di pSP,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.185x530. Sul verso: mastro Fuccio; breve regesto coevo.

372
372.1 1341 ottobre 17, Perugia, in volta Sancti Hercolani

Cellolus Angelutii Synibaldi mercante, Petrus Toti cambiatore, Balionus Bartolomei
lanaiolo e ser Blaxius Corradi notaio, arbitri eletti da Andreas domini Raynerii da
Monte Vibiano e Lellus Blanci ex una parte  e fra Nicola Ranaldi priore e sindaco
dell’ospedale della Mercanzia, Nucolus Crescioli sindaco 186 dell’ arte della lana,
Andreas Mercati sindaco 187 dell’arte del Cambio e ser Bectus Vandoli sindaco 188

del consorzio dei notai ex altera, in merito alla successione ereditaria del defunto
Marinus magistri Blanci, dopo aver esaminato il testamento 189 e il compromesso
fra le parti 190, assegnano ad Andreas alcune case in pE, parr. S. Maria del Mercato
(conf.: eredi di Naldolus Iacoputii, Angnolinus Ciccoli, Boncangnus Bartutii) e 46
fiorini che può esigere da Ceccus Putii; il rimanente dell’asse spetta agli ospedali

186 Sindacato per rogito di Çander Baroncelli.
187 Sindacato per rogito di Blaxius ser Mannoli.
188 Sindacato per rogito di Putius Ciancie.
189 Testamento per rogito di ser Martinus ser Fini.
190 V. perg. 365, e in relazione al compromesso v. perg. 360.
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delle arti predette 191; Andreas inoltre dovrà a Lellus 1000 libbre, saldo del
contingente patrimoniale di sua spettanza 192.
Test.: Conte Ciccoli Contis, ser Nicola Peri, Iohannes Ciccoli Cinalgle, Cinectus
Iacoppi, Nicolaus Severoli.
Not.: (ST) Angelus Peri di pS.

372.2 1341 ottobre 17, Perugia, in volta Sancti Herculani

Andreas domini Ranerii e Guerra Sensi di pS, parr. S. Silvestro, in ottemperanza
alle disposizioni lodali, si obbligano nei confronti di Lellus magistri Blanci alla
consegna di 1000 libbre.
Test.: Nicolaus Severoli, Iohannes Ciccoli Cinalgle, Antonius Angelutii.
Not.: (ST) Angelus Peri.

O r i g i n a l i, perg. mm.195x900. Sul verso, di mano coeva: aprile 5, productum coram
domino Georgio iudice per dominum Iacobum Nini procuratorem dicti Lelli, et commisso fuit Simone
Fortis baylitore citandi predictum Andream iudicem [...] ad recipiendum preceptum et cetera.

373
1341 ottobre 21, Perugia, in Campo Batalie comunis Perusii

Nicolutius c. Recabene di pS, parr. S. Lucia cede a Pellolus e Petrutius suoi figli
emancipati, in restituzione della dote della moglie defunta Filippa Paulutii, i
seguenti beni:
- il diritto sopra 148 libbre che i fratelli possono pretendere da Matheolus Gelini

e Conte Ugolini;
- un terreno ad Antria (conf.: Hermannus domini Ranerii, Paulus Petri, Futius

Farinelli, Martinellus di Corciano);
- gli utensili e le masserizie di una camera dove i fratelli esercitano l’arte speziaria

situata in pS, parr. S. Andrea (conf.: la camera dove Lellus Clariti e soci esercitano
l’arte dei barbieri, la piazza del comune).

Test.: Pellinus, Bartolutius, Nicolutius e Iohannes Filipputii, Herculanus Peri,
Angnolellus Baldoli.
Not.: (ST) Iohannes Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 280x695.

191 Nel lodo viene fatta menzione a somme prestate a usura in cui risultano implicati Nicolaus
Ceccoli de Armannis, Petrus magistri Pauli, Pellutius Lelli, Blaxius Guidarelli, ser Cardus Nicolutii.

192 Sono presenti e consenzienti: Cionolus Pauli e Coppolinus domini Iacoppi consoli della Mercanzia,
Ceccolus Nicolutii uditore dell’arte del Cambio, Massarellus Ranucoli camerario dell’arte della
lana, Cellolus Michaelis, ser Thomassus Ranaldutii e ser Andreas Boniscangni priori del consorzio
dei notai.
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374
1341 ottobre 23, Perugia, in domibus nobilis militis domini Berardi

c. domini Guidonis de Corgna

Berardus c. domini Guidonis de Corgna di pSS, parr. S. Gregorio, Guidus e
Lambertus figli di Filippus c. domini Guidonis suoi nipoti, col consenso del curatore
Dinus Riciardi, trasferiscono al nobilis miles Balionus c. domini Gualfredutii de
Balionibus di pSP, parr. S. Donato a titolo della dote di Mathea, figlia del defunto
Leus domini Guidonis de Corgna, i seguenti beni stimati 350 fiorini:
- un tenimento di terra a S. Sisto (conf.: eredi di Iacopellus Iohannis, Petrus
Bartolini, Berardus domini Guidonis de Corgna, Bettus Maffutii, Monolus e gli eredi
di Cecolus Sensi, Ciccolus Iacopelli);
- un tenimento di terra a Castel delle Forme (conf.: Pellolus Bevenuti, Pressolus
Homoli);
- un terreno a villa S. Valentino (conf.: eredi di Putius Nercoli, Paulinus Burgoli).

Eodem die, loco et testibus

Balionus riceve da Mathea 1000 fiorini a titolo dotale; nella somma sono
computati i beni trasferiti e stimati. Mathea e Galiottus figlio di Balionus hanno
contratto matrimonio.
Test.: Ugolinus abate di S. Pietro di Perugia, Bandinus c. domini Thebaldi legum
doctor, Symon Hermanni domini Ugolini di Castiglion Ugolino, Chucus c. domini
Gualfredutii de Balionibus, Lippus domini Iacobi domini Munaldi, Guidutius
Ufredutii, Nicolaus Ciutii Vegnatoli, tutti di Perugia.
Not.: Andrutius magistri Francisci di pSP, parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Blaxius c. domini Mei Pauli, pSP, parr. S. Maria di Colle (ST),
su decreto di Franciscus, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo
Loctus di Firenze, in data 1366 marzo 24 Perugia; test.: Mascius Bartoli notaio di pSP, Petrus Sensi
di pE. Perg. mm. 340x450. Sul verso, di mano coeva: ista carta pertinet ad scolares et non ad
conventum ut apparet; regesto di mano posteriore.

375
1341 novembre 3, Perugia, in domo filiorum Averoli

Pascola filia c. Bencivennis di pSA, parr. S. Fortunato vende per 45 libbre perugine
a Sensolus e Martinus Averoli Marronis, che acquistano anche per Petrutius loro
fratello, due parti di un terreno presso Perugia in loco dicto Mandrelle, pro indiviso
con Andrutius fratello di Pascola (conf.: Pellolus Paulutii, i figli di Baldolus Salvutii).
Test.: Angelutius Iohannelli di villa Costa S. Giovanni, Mathiolus Ugolinelli di Col
Nocesco.
Not.: (ST) Hermannus c. Ranaldoli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x665.
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376
1341 dicembre 30, Perugia, in domo habitationis Lelli Nercoli

(pE, parr.S. Angelo)

Nardolus Cinoli di pS, parr. S. Lucia ex una parte  e Gostantia filia Lelli Nercoli
ex altera, interrogati da Lellus Nercoli sulla volontà reciproca di contrarre
matrimonio, rispondono affermativamente. Dopo il consenso Nardolus consegna
alla moglie tre anelli d’oro.

Eodem die, in dicto loco

Nardolus riceve dal suocero 500 fiorini a titolo della dote di Gostantia.
Test.: Ninus domini Iannis, Nerius Mannoli.
Not.: Egidius ser Gilii di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Martinus ser Egidii, pSS, parr. S. Maria della Valle
(ST), per concessione dei priori delle arti del comune di Perugia ut patet manu ser Pauli Celloli.
Perg. mm. 170x470. Sul verso: regesto coevo in volgare.

377
1341 dicembre 31, Perugia, in ecclesia Sancti Nicolay (pE)

Catherina Cole di pSP, parr. S. Pietro cede a Pellola Petri di pE, parr. S. Nicola
il diritto su 15 libbre che Pellola pretende dagli eredi di Sensolus Michaelis di pE,
parr. S. Nicola. Chaterina ha ricevuto la somma a titolo di legato, trasmesso per
testamento 193  dalla defunta Ciola vedova di Sensolus.
Test.: Teius Andrutii, Menicus Nuccioli Piçicarelli.
Not.: (ST) Niccolaus ser Salvecti di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115(55)x340; restaurata.

   378 194

1342 gennaio 10, Perugia, in domo habitationis domini Ruffini Çacchelli iudicis
(pSP, parr. S. Silvestro)

Francischinus ser Egidii di pS, parr. S. Antonio, col consenso di Egidius e Martinus
suoi fratelli, rilascia quietanza a ser Petrus Michelutii di pSP, parr. S. Savino per
575 libbre perugine, ricevute a titolo della dote di Nicolutia figlia di ser Petrus la
quale ha contratto matrimonio con Francischinus.  Nella somma sono computate
286 libbre, valutazione di un terreno ceduto a Francischinus allo stesso titolo.
Test.: Ruffinus Çacchelli, Petrus Andrutii Brunacionis, Nicolaus ser Egidii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Petrus Vannoli di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x385; parzialmente caudata.

193 Testamento per rogito di Nicolaus Ceccoli.
194 V. perg. 281.
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379
1342 gennaio 27, Perugia, in domo filiorum domini Ranerii de Monte Ubiano

Angelutia Petri di pE, parr. S. Maria del Mercato vende per 100 libbre perugine
a Andreas domini Ranerii da Monte Vibiano la metà di una casa in pE, parr. S.
Maria del Mercato pro indiviso con Nicolaus domini Egidii (conf.: Egidius fornaio,
Bartolomeus domini Ranerii).
Test.: Angelutius domini Cionis, ser Andreas Mancini, ser Nicolaus Francischini,
tutti di Perugia.
Not.: (ST) Vilanus Vencioli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x530.

380
1342 marzo 10, Perugia, in loco domorum habitationis

infrascripti domini Symonis

Andreas c. domini Ranerii da Monte Vibiano, anche per Ciono, Dea, Angeleria,
Catherina e Cecilia suoi fratelli e per il capitolo del monastero di S. Agnese ex una
parte  e Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, seconda moglie di Ranerius Andrutii
da Monte Vibiano ex altera, in relazione alle vertenze sulla dote di Iacoba e ai
legati lasciati dal defunto Ranerius e in generale per tutto ciò che la domina pretende
dai figliastri, compromiserunt in nobilem et potentem militem Symonem domini
Bonifatii.
Test.: Hugolinus Pelloli e Cianus Andrutii giudici di Perugia, ser Perusinus Iannis
notaio, Lellus Vençoli di pSS
Not.: (ST) Blaxius Francisci di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm.310x590; caudata, restaurata. Sul recto in alto: breve regesto coevo.
Sul verso: breve regesto coevo.

381
1342 marzo 26, Zocco, in domo filiorum Landrugii

Antonius Lelli, Martinus e Iohannes filii c. Landrugii di Zocco si obbligano nei
confronti di ser Lucas Iohannis di pS, parr. S. Severo alla restituzione di 13 fiorini
e 40 soldi ricevuti in deposito et causa mercandi in aqua lacus comunis Perusii.
Test.: Vannes Andrutii, Rentius Venturelle.
Not.: (ST) Paulus Angeli di Monte Fontigiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x460.

382
1342 marzo 27, Monte Melino, in palatio domini Raynaldi infrascripti

Domina Andrea domini Philippi moglie del magnificus et potens vir Raynaldus
Rusticelli di pE, parr. S. Biagio, col consenso del marito, dona a Ugolinus domini
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Andree, ricevente a nome di Lippa filia c. Guillelmi di Montepulciano, un tenimento
di terra nel distretto di Agello (conf.: Angelellus Petri Bonutii, i beni del monastero
benedettino di Mugnano, eredi di Elemosina Civenoli, Blaxius Nercholi e Berardus
Andree).
Test.: Lellus Richardi detto Conte, Ciccharellus Ianoli di Monte Melino, ser Angelus
magistri Iohannis.
Not.: (ST) Iohannes Petri di Agello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x450. Sul verso: breve regesto coevo.

383
1342 maggio 3, Perugia, in domo predicti testatoris

Paulutius c. Severoli speziale di pSA, parr. S. Maria del Verzaro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa parrocchiale.
Legatari: Pulutia olim Ceccoli moglie di Cola Salvoli e Mathiola olim Ceccoli nipoti
del testatore, Melglutia c. Alexandri moglie del testatore, beneficiaria della rendita
di un terreno presso il monastero di S. Caterina; Ceccholina Magioli di pSA, Mitola
Fomagioli di pS, parr. S. Antonio, Mathiola filia Laurentii nipote di Mitola,
l’OSMM, beneficiario della metà di una casa e di una domuncula situate nella
piazza del comune pro indiviso con i figli di Ceccolus Angelutii Rufini alla condizione
che non siano alienate.
Il testatore stabilisce l’istituzione di un monastero femminile da intitolarsi al Beato
Paolo e da erigersi nel borgo perugino dove entrerà Mathiola Laurentii.
Erede universale: il monastero da istituirsi e le monache che vi entreranno.
Fidecommissari: Martinus Iohannelli fabbro di pSA, parr. S. Donato, Martinus
dispensatore e priore dell’ OSMM, istituito governatore del monastero; alla sua
morte subentrerà nell’incarico Cellolus Servodei speziale di pSA.
Test.: Iohannellus Angelutii di pE, parr. S. Angelo, Iohannellus Ceccoli speziale di
pS, parr. S. Lucia, Andrutius magistri Corradi di pE, parr. S. Angelo, Bartholus
Santis di pSP, parr. S. Martino, Luccius Ventorini di pSP, parr. S. Donato, Massettus
Berardi di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Perus Bruni di pE.
Not.: (ST) Fomaxius Fedantie di pSP, parr. S. Martino.

O r i g i n a l e, perg. mm.390x710; caudata. Sul recto in basso, di mano coeva: luglio 18,
productum per dictum Martinum fidecommissarium dicti Paulutii ad probandum sui iuris videlicet
a singno crucis infra. Sul verso, di mano coeva: Paulutii Severoli porte Sancti Angeli testamentum
registratum + 97 non posset alienari; breve regesto coevo.

384
384.1 1342 maggio 12, Perugia, in domo dicti Cole testatoris

Cola c. Iohannelli Fomasii Iohannis di pSS, parr. S. Gregorio fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei frati Minori di Perugia. A
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Massolus Vannis figlio di Matiola di pSS, parr. S. Andrea, suo nipote, il testatore
assegna in legato un terreno a Capocavallo.
Erede universale: Bartucciolus fratello del testatore 195.
Fidecommissari: Nerolus Fredoli da Perugia ministro dei frati della penitenza, ser
Angelus magistri Oddi, Blonda moglie del testatore. Per soddisfare i legati i
fidecommissari sono autorizzati ad alienare un terreno a villa S. Elena (conf.:
eredi di Putius Bonaventure, i figli di Crestinus, eredi di Baldolus Gratie, i figli di
Bernardus Baroni, Vannes Mancie di Fratta).
Test.: Nicolaus c. Lelli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Baldolus c. Bartutii,
Mascius c. Oddoli, Matiolus c. Genay, Petrus c. Lelli e Bernardus Francisci di pSS,
parr. S. Valentino, Iohannes c. Ceccoli di pSS, parr. Ospedale.
Not.: (ST) Franciscus c. Nicole di pSS, parr. S. Valentino.

384.2 1342 ottobre 4, Perugia, in domo dicti Cole

 Il testatore lascia a Massolus Vannis Andrutii suo nipote, un terreno a Pastina
(conf.: Bartutius c. Giovanelli, Agnolellus c. Andrutii).  In caso di morte senza
eredi del legatario, la proprietà del bene perverrà all’OSMM e all’ospedale dei
notai di Perugia.
Test.: Ceccolus c. Iacopelli, Lucolus c. Andrutii, Andrutius c. Filippi, Dominicutius
Lelli, Ceccarellus Paulutii, tutti di pSS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Franciscus c. Nicole.

E s t r a t t i  di mano del rogatario, fasc. perg. di 8 cc., mm. 185x260 (cart. coeva: 153 - 160).
C.8v, di mano coeva: dicembre 9, productum per ser Lucam Pelloli curatorem.

385
1342 giugno 4, Perugia, in domo Hospitalis Misericordie, in salecta parva

ante cameram prioris dicti hospitalis

Dompnus Grigiolus Ceccoli monaco di S. Pietro di Perugia, priore e rettore della
chiesa di S. Maria di Pitignano, rinnova per 3 fiorini a Petrus Brunatii rettore di S.
Stefano di pSS e dispensatore dell’OSSM e a Ruffinus Çacchelli rettore dell’ente, agenti
per l’Ospedale, l’enfiteusi di un terreno a villa Col Romano (conf.: l’OSMM per i
beni di Lellus Prosperi e di Paulinus domini Boncontis, Vannutius Aldovrandini Bonaiuncte
e nipoti, Iohannes Clare, Tintolus domini Bevenuti). Censo quinquennale: 2 denari.
Test.: ser Franciscus Spenutii, dompnus Matheus Helemosine, Stephanus Ranaldoli
Sinibaldi, Martinus Lelli, Bonaventura Federici, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Ubaldus domini Thomassi di pSP,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x525. Sul verso: breve regesto in volgare; Domus Misericordie,
monogramma.

195 In caso di  morte dell’erede i beni dovranno essere alienati e il ricavato distribuito per il bene
dell’anima del testatore, di quella di suo padre e di Aldutia sua moglie defunta.
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386
1342 giugno 7, Monte Fontigiano, in claustro domus Cecchi Cevennis

 Marinus, Vannes, Angeluccius e Petrus, figli del defunto Nerius di Zocco, vendono
per 65 libbre perugine a Cia Raççi di detto luogo la metà di un terreno a Zocco
pro indiviso con Cecchus Cevennis e Cecchola Iontoli sua moglie (conf.: Tofus
Iohagnoli, i beni del comune di Perugia, Guidus Nardi).
Test.: Guidarinus Nardi, Bartolus Volpoli, Mandinus Brancoli, tutti di Zocco.
Not.: (ST) Brocchardus c. Nardi di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x515.

387
1342 giugno 23, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus Insignole di S. Enea e Mitola sua moglie si obbligano nei confronti di
Meus Grani di pSS alla restituzione di 3 fiorini ricevuti in deposito.
Test.: Iangnarellus Paulutii, Petrus Vannoli, Martinus Venutoli.
Not.: (ST) Nicola Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x295;. Sul recto in basso: breve regesto coevo. Sul verso, di
mano coeva: maggio 5, ante domum mei notarii.  Producta fuerunt omnia ista infrascripta sub hoc
[...] coram me notario et cetera per Martinum procuratorem Mei Grani, et cetera. Test.: Michael
Nicole, Corradus Nicole.

388
1342 giugno 25, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus c. Insignole e sua moglie Mita c. Ciutii di S. Enea si obbligano nei confronti
di Meus c. Grani di pSS, parr. S. Severo alla consegna di 1 fiorino, spesa sostenuta
in una vertenza fra le parti.
Test.: ser Fylippus Pauli, ser Fustinus Andrutii, Dominicus Butii.
Not.: (ST) Petrus c. Ubaldi di pSS, parr. S. Luca.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145(100)x265.

   389196

1342 giugno 25, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus c. Insignole e Mita c. Ciutii sua moglie, non avendo soddisfatto alla
consegna di ventottomila mattoni su un totale di trentatremila, si obbligano
nuovamente nei confronti di Meus e Francischinus Ciani Salamonis di pSS, parr.
S. Severo alla consegna del materiale entro il primo settembre; i coniugi si
impegnano affinché Apostola Bendefende sia inserita nell’ obbligazione.

196 V. pergg. 203, 213, 289.
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Test.: ser Fylippus Pauli, ser Fustinus Andrutii, Dominicus Butii.
Not.: (ST) Petrus c. Ubaldi di pSS, parr. S. Luca.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200(150)x485.

390
1342 luglio 11, Perugia, in fundico Florani Peronis domorum Balglonis Maffutii

Vannes Helemosine e Simon e Çutius suoi figli di villa S. Elena vendono per 25
fiorini a Michelutius Iohannelli Michelotti di pE, parr. S. Maria del Mercato un
terreno  in detta villa (conf.: Iohannes Amatutii, eredi Vannoli, Petrus Bartholi, il
compratore). Melgla e Clarutia, rispettive mogli di Simon e Çutius, rinunciano ai
diritti di dote sul bene venduto.
Test.: Floranus Peronis e Peronus suo figlio, Tucciolus Angelutii barbiere, Vannes
Angelutii sellaio.
Not.: (ST) Fomaxius Fedantie di pSP, parr. S. Martino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x540. Sul verso: regesto coevo in volgare.

391
1342 settembre 5, Perugia, in domo heredum Paulutii Massoli

Nutius Trencoli sindaco 197 comunis hominum di Montale, Matheus Salvutii,
Ciccolus Iohannelli e Ninus Lelli massari di detto castello, si obbligano nei confronti
di Lippolus Iangnarelli di pE, parr. S. Stefano al pagamento di 100 libbre perugine,
canone del cottimo di alcuni terreni situati a Montale.
Test.: Andrucciolus Ranaldutii e Iohannellus Lelli di Perugia.
Not.: (ST) Pellolus Petri di pSP,  parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x375. Sul verso, di mano coeva: ottobre 31, productum per
Lippolum Giangnarelli coram domino iudice et commissum citandi predictum Recolo Vaccaronis
baylitore pro secunda die. Novembre 2, il banditore riferisce al giudice di aver citato Matheus
Salvutii massaro, sindaco del detto castello; commissum Lippum Mathei baylitorem citandi predictos.

392
392.1 1342 settembre 14, Perugia, ante domum habitationis

suprascripti ser Francisci

Bernardolus Vilani di Colombella, Diambra c. Dominicelli sua moglie e Vannes
suo figlio, insieme a Recutius Ciutii, vendono per 210 libbre perugine a ser Franciscus
ser Egidii di pS, parr. S. Antonio un terreno nel distretto di Colombella  (conf.: i
figli di Boscius, i mulini di Vandinus, Agnese vedova di Putius domini Bonasperis
per i beni di Venutolus Guillelmi).

197 Sindacato  per  rogito di ser Iacobus Cole.
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Test.: Nicolaus ser Gilii di Perugia, Paulutius Tardoli, Petrus Ciacci e Feus Civenoli
di Colombella.
Not.: (ST) Martinus ser Egidii di pSS, parr. S. Maria della Valle.

392.2 1342 settembre 14, Perugia

I venditori rilasciano quietanza a Francischinus ser Egidii per 210 libbre perugine,
prezzo del terreno.
Test.: come all’atto 392.1
Not.: (ST) Martinus ser Egidii.

392.3 1342 settembre 14, Perugia

Butius Pauli di Colombella vende per 101 libbre perugine a ser Francischinus
ser Egidii un terreno adiacente a quello venduto da Bernardolus Vilani e s’impegna
affinché Paulutius e Matheus suoi figli, insieme a Gratia moglie di Paulutius,
ratifichino la vendita al compratore.
Test.: come all’atto 392.1
Not.: (ST) Martinus ser Egidii.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm.160x260. C.8v, di mano coeva: instrumenta emptionum
factorum a Bernardo Vilanelli, Butio Pauli et Petrone Bogii de Ramaççano.

393
1342 novembre 3, Chiusi, in domo Pucciarini Brune

Petrucciolus olim Vannis vocatus Petrucciolus Brune, Pucciarinus olim Ciutii vocatus
Pucciarinus Brune e Ceccharellus olim Mondutii vendono per 12 libbre perugine a
ser Riccardus c. Riccardi notaio di Chiusi un terreno nel distretto di detta città
(conf.: Angelus Vannutii Petri, Lucia olim domini Luce).
Test.: Petrus Vannis Buoncristiani, Naldus Ranaldelli.
Not.: (ST) Petrus filius olim Futii Oddutii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x560.

394
394.1 1342 novembre 20, Perugia, ante domum comunis Perusii,

sitam ante ecclesiam Sancti Laurentii

Andrutius Perelli di Colombella ratifica la vendita di un terreno in detto castello
che Butius Pauli ha venduto per 101 libbre a ser Franciscus ser Egidii.
Test.: Nicolaus ser Gilii, Carducciolus Ceccoli, Lellus Fecioli.
Not.: (ST) Martinus ser Egidii di pSS, parr. S. Maria dellaValle.

394.2 1342 novembre 20, Perugia, ante domum comunis Perusii

Butius Pauli rilascia quietanza a ser Francischus ser Egidii per 101 libbre, prezzo
di vendita del terreno.
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Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Martinus ser Egidii.

394.3 1343 febbraio 14, Perugia, in capella Sancte Marie,
sita in ecclesia Sancti Laurentii

Petronus c. Bogii di Ramazzano, abitante in pSA, parr. S. Donato, anche a
nome di Naldolus c. Transmundi e di Ludovicus e Transmundutius suoi fratelli, dei
quali si fa garante per la ratifica, vende per 476 libbre perugine a ser Franciscus ser
Gilii, un terreno a Colombella (conf.: eredi Vandini, il compratore per i beni di
Nardolus Vilanelli).
Test.: ser Vilanus Vencioli, Paulutius Butii, Beccarellus Civenoli, Iacopinus Matioli,
Bartolutius ser Gilii.
Not.: (ST) Martinus ser Egidii.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm. 165x245.

395
1342 novembre 29, Perugia, in domo supradicti domini Andree

Cecchus c. Petri di Monte Vibiano, anche come fidecommissario 198 di Blaxius
Meldine, vende per 40 libbre perugine a Andreas domini Raynerii da Monte Vibiano
un terreno nel distretto di Monte Vibiano in Poggio di Tussignano (conf.: il
compratore, il Nestore, i beni della pieve di S. Angelo).
Test.: Putius Favarelli, Cola e Ceccholus suoi figli.
Not.: (ST) Franciscus Benvenuti di Monte Vibiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x465.

396
1342 dicembre 2, Perugia, in capella Sancte Marie,

sita in ecclesia Sancti Laurentii

Posata Fendoli vedova di Insignola Blasii, Cola e Marcus figli di Iohannellus
detto Vannolus Fendoli cedono a Meus Grani il diritto su alcuni terreni con case e
mulino ad molendum olivas situati a S. Enea e a villa Capella, per un valore di 150
libbre cortonesi, corrispettivo della dote 199 di Posata.
Meus Grani ha preso possesso dei terreni con decreto del giudice; i beni
appartenevano a Insignola Blaxii insolvente della consegna di ventottomila mattoni
nei confronti dello stesso Meus 200 (conf. dei terreni: eredi Iunctoli, Putius Andrioli,

198 V. perg. 351.
199 Strumento dotale per rogito di Iacobus Francisci.
200 V. perg. 389.
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eredi Maffuççioli, Gentile e Paulus Tancredoli, Angnolellus Petri, Lellus domini Geptii,
eredi di Udrigiolus Magioli).
Test.: Cola Nercoli, Marinus Venutoli.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x700. Sul verso, di mano coeva: febbraio 14, producta fuerunt
dicta acta et istrumenta per ser Petrum Ubaldi procuratorem dicti Ciutii. Novembre 22, productum
per Meum coram domino Iohanne iudice.

397
1342 dicembre 20, Perugia, in Campo Batalie comunis

 Andreas Angelutii camerario dell’arte dei macellai di Perugia ordina a Niger
Francisci macellaio, presente e consenziente, di pagare entro tre giorni a Angnolellus
Gentilis 13 libbre, prezzo di alcune pecore.
Test.: Angnolellus Nucoli, Lippolus Perusinelli.
Not.: (ST) Angelus c. Longari di pS, parr. S. Antonio.

 O r i g i n a l e, perg. mm.130x170. Sul verso, di mano coeva: marzo 23, productum et
commissum fuit Iohanello Cristofani.

398
1343 gennaio 19, Perugia, in pede platee comunis Perusii, in pede

scalarum palatii  iudicis  iustitie

Andreas c. domini Raynerii da Monte Vibiano, anche per Guerra Sensoli, rilascia
quietanza a Lellus magistri Blanci per 40 fiorini su un totale di 1000 libbre, in
adempienza alle disposizioni di un lodo 201 arbitrato da ser Blaxius Corradi, Cellolus
Angelutii, Balione Bartholomey e Petrus Thoti.
Test.: ser Vannes Pelloli, ser Laurentius Salvoli, Lellus Petri, Vannes Vencioli.
Not.: (ST) Nicolaus c. Biccholi di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x320. Sul verso: breve regesto coevo.

399
1343 gennaio 26, Perugia, in domo Andrutii Bertinelli, in qua nunc moratur et

habitat supradicta domina Iacoba

Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, vedova di Raynerius Andrutii, nomina
Ceccarellus Pelloli di pSS, parr. S. Andrea, ser Oddus Contutii di pSS, parr. S.
Valentino e ser Perusinus Iannis di pSA, parr. S. Martino del Verzaro procuratori
nella causa contro Guidus Gigii di pSP, parr. S. Paolo.

201 V. perg. 372.2
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Test.: Angelus Pucciarelli di pSS, parr. S. Antonino, Cola Salvoli di pS, parr. S.
Antonio, abitante in pSS, parr. S. Maria della Valle.
Not.: (ST) Iacobus Pucciarelli Bacialle di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm.165x390. Sul recto in alto: breve regesto coevo. Sul verso, di mano
coeva: marzo 22, dictus iudex statuit ser Vannem Petri procuratorem sostitutum […][…] ad
accipiendum copiam.

400
1343 febbraio 23, Cetona, in domo ser Ugolini Dominici

Bartus Vannis Barti Ranaldi alias vocati Vannichiale di Cetona nomina ser
Ricchardus Riccardi notaio di Chiusi procuratore ad petendum 400 libbre cortonesi
dagli eredi di Paganus Benedenti detto Paltrone di Cetona, nonché l’eredità di
Francisca figlia del defunto Paganus e di Benvenuta. Bartus sarà rappresentato dal
procuratore dinanzi a fra Benignus vicario dell’episcopato chiusino.
Test.: Ugolinus Dominici, ser Mochus Gricce pievano di S. Giovanni di Cetona, ser
Cecchus Nardi.
Not.: (ST) Marcus olim Thei di Cetona.

O r i g i n a l e, perg. mm. 355x210.

401
1343 marzo 11, Perugia, in platea Sancti Dominici

Petrus Insignole di villa S. Agnese, Mitola sua moglie e Martinus suo figlio
vendono per 425 libbre perugine a Michelutius Iohannelli di pE, parr. S. Maria
del Mercato i seguenti beni:
- un terreno con due case, un mulino ad molendum olivas e un palazzo in villa S.

Agnese (conf.: Ranerius ser Vitoli, [..]tonus Helemosine, i beni della chiesa di S.
Lorenzo);

- due terreni a villa Capella (conf.: Gentile Tancredi, Petrus Bartoli, magister
Nercolus, Lellus Nercoli, eredi Uderigioli Magioli, la chiesa di S. Agnese).

Test.: Andreas ser Ciani, Andrucciolus Cangnoli, Putius Ranerii, Giacomus Iohannis.
Not.: (ST) Bartolus Vengnatoli alias dicti Savii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 275(212)x560. Sul verso: tre brevi regesti coevi.

402
1343 marzo 17, Perugia, in domo filiorum c. prefati domini Ranerii

Cianciola c. Gelli Berardutii di pSS, parr. S. Maria dei Francolini vende per
2000 fiorini a Andreas e Ciono c. domini Raynerii Andrutii da Monte Vibiano di
pE, parr. S. Maria del Mercato, un casamento, un palazzo, alcune case con chiostro
e pozzo e un tenimento di terra presso Collesecco di S. Biagio della Valle (conf.:
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Tanolus Gigi, le comunanze di S. Biagio della Valle, i beni della chiesa di S. Biagio,
Petrus Guillelmi, Petrus Contoli, Petrus Rusticelli, gli eredi di domina Sybilia, eredi
Gratie, Nerolus de Abadiola).
Test.: Cellolus Angelutii, Lellus e Salciarellus Gigii, Blaxius Guidarelli e Guidone
suo figlio, Nicolaus Vandutii.

1343 marzo 24, Perugia, in domo filiorum olim domini Ranerii

Cianciola c. Gelli rilascia quietanza a Andreas e Ciono, riceventi anche a nome
di Cardus Nicolutii, per 913 fiorini, parte del prezzo del casamento e del podere.
Test.: Vengnatolus Magioli di pS, parr. S. Severo, Nicolaus c. domini Bartoli.

1343 aprile 7, S. Biagio della Valle, in pallatio quo olim fuit Cianciole Gelli

Landola filia Andrutii Arlectutii e Andrutia Cianciole Gelli, rispettivamente
moglie e figlia di Cianciola Gelli, rinunciano ai loro diritti di dote sopra i beni
venduti.
Test.: Bectus Andrutii, Balglonus Maffutii, Nicolaus Vandutii.

Eodem die loco et testibus

Cianciola rilascia quietanza a Andreas e Ciono, riceventi anche a nome di ser
Cardus Nicolutii, per 30 fiorini.

1343 aprile 10, Perugia, in domo filiorum c. domini Ranerii de Monteubiano

Cianciola c. Gelli rilascia quietanza a ser Masscius c. domini Raynerii Andrutii,
ricevente a nome di Andreas e Ciono e di ser Cardus Nicolutii Gonçolini, per 76
fiorini, parte del prezzo del casamento e del podere.
Test.: magister Perus Cistii de Cisterna, Petrutius Matioli, Tardus Capi.
Not.: (ST) Meus ser Thebaldi di pSP, parr. S. Martino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 470x460; restaurata. Sul verso, di mano coeva: giugno 10, producta
fuerunt dicta istrumenta per dominum Mascium domini Raynerii, procuratorem domini Andree et
Cioni domini Ranerii coram dicto iudice et cetera; domini Mascii domini Ranerii.

403 202

1343 marzo 17, Perugia, in domo filiorum c. domini Ranerii de Monte Ubiano

Andreas e Ciono c. domini Raynerii da Monte Vibiano ex una parte  e Cianciola
c. Gelli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini ex altera, si accordano nei seguenti
termini: se Cianciola risarcirà Petrus Contoli con un terreno fino al valore di 100
fiorini, Andreas e Ciono dovranno rivendergli i beni situati a S. Biagio della Valle
in località Colle Secco con conseguente restituzione del prezzo.

202 V. perg. 402.
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Cianciola s’impegna ad accettare, in sostituzione della rata di pagamento che i
fratelli dovranno versargli fra il novembre 1343 e il dicembre 1344, la somma che
Chelus e Simon domini Iacobi di pS, parr. S. Andrea devono ai fratelli, debitori nei
loro riguardi di 700 fiorini.
Test.: Cellolus Angelutii, Lellus e Salciarellus, Blaxius Guidarelli e Guidus suo figlio,
Nicolaus Vandutii Saracinelli.
Not.: (ST) Meus ser Thebaldi di pSP, parr. S. Martino.

O r i g i n a l e, perg. mm.315x235. Sul verso: breve regesto coevo.

404
1343 aprile 5, Perugia, in palatio populi Perusini

Giorgius, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
Laurentius di S. Gimignano, e Andreas Raynerii da Monte Vibiano, presente e
consenziente, cedono in solutum et pagamentum 203 per un valore di 800 libbre a
Iacobus Nini di pE, parr. S. Biagio procuratore di Lellus c. magistri Blanci Buccholi
di pE, parr. S. Angelo, una casa in pE, parr. S. Maria del Mercato che appartiene
ad Andreas 204 (conf.: Angelinus Iannis de [***] per i beni dei figli e eredi di Naldolus).
Test.: ser Dominicus Nuti Hondadei di pE, parr. S. Prospero, Iohannes c. magistri
Salve Iohannis di pE, parr. S. Maria del Mercato, Matheus ser Vannis Pelloli di pE,
parr. S. Angelo.
Not.: (ST) Antonius Mathioli di pE, parr. S. Bartolomeo, ufficiale del comune in
palatio populi deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm.290x660.

405 a
1343 maggio 3, Perugia, ante domum comunis Perusii,

sitam ante ecclesiam Sancti Laurentii

Andreas Venutoli Venture e Bartolellus suo figlio di pS, parr. S. Antonio si
obbligano nei confronti di ser Andreas Nutii Peri di pS, parr. S. Antonio alla
restituzione di 25 libbre ricevute in mutuo.

203 V. perg. 199.
204 Procedura giudiziaria: Iacobus Nini procuratore di Lellus magistri Blanci dinanzi a Giorgius giudice

esibisce un lodo (vengono riportate le parti, gli arbitri e uno stralcio del lodo (v. perg. 372.1)
relativo alla controversia sull’eredità di Marinus magistri Blanci, e un’obbligazione (v. perg. 372.2,
372 verso) in cui Andreas Raynerii con Guerra Sensi si obbliga nei confronti di Lellus c. magistri
Blanci al pagamento di 1000 libbre in ottemperanza alle disposizioni lodali. Il procuratore chiede
al giudice il saldo del debito consistente in 830 libbre perugine. Andreas Raynerii, citato in giudizio
tramite Andreas Fortis banditore, non potendo soddisfare la somma in denaro, offre al creditore la
proprietà della casa in pE.
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Test.: Cola Marci Gentilis di pSP, parr. S. Maria di Colle, Massolus Geris Crescis di
Collestrada.
Not.: (ST) Angelus Peri di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.125x250.

405 b
1347 novembre 6

Carlus Angelutii Bonaiuti di S. Maria di Valligemina abitante a S. Mariano e
Valentinus Dactoli Francisci di pSS, parr. S. Andrea si obbligano nei confronti di
Andreas Nutii Peri alla restituzione di 11 libbre  ricevute in mutuo.
Not.: Giorgius ser Petri, sottoscrive.

Sub dicto millesimo mensis novembris

Malacacioppa et uxor eius promiserunt dare Petro pro Andrea X libras manu notarii
de Columella.

O r i g i n a l e, perg. mm. 105x110. Cucita insieme alla precedente.

406 205

1343 giugno 2, Perugia, in domo Vanduccioli Saracinelli

Cianciola c. Gelli de Berardutii di pSS, parr. S. Maria dei Francolini rilascia
quietanza a Ciono c. domini Raynerii da Monte Vibiano, ricevente anche a nome
del fratello Andreas e di Cardus Nicolutii Conçolini, per 28 fiorini, parte del prezzo
di un podere in località Collesecco.
Test.: Magiolus Bucari, Guidone Gigii, Herculanus Cole.

1343 giugno 4, Perugia, in domo Angelini Iannis

Cianciola c. Gelli rilascia quietanza a Ciono c. domini Raynerii per 50 fiorini,
altra parte del prezzo.
Test.: Guidone Gigii, Paulutius domini Ley, Vanuctinus magistri Putii, Herculanus
Cole.
Not.: (ST) Meus ser Thebaldi di pSP, parr. S. Martino.

O r i g i n a l e 206, perg. mm. 460x150; restaurata. Sul verso, di mano coeva: istrumenta
possexionum de Collesicco.

205 V. perg. 402.
206 Il primo atto presenta clausole ceterate.
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407
1343 settembre 21, Ramazzano, in domo dictorum Baldoli et Petroni

Baldolus Trasmundi di pSA, parr. S. Donato ratifica la vendita207, per la parte di
sua spettanza, di un terreno a Colombella che Petrone c. Begii di pSA, parr. S.
Donato ha venduto per 476 libbre perugine a Francischus ser Egidii (conf.: i figli
di Vandinus, Bernardolus Vilanelli).
Test.: Tasciolus Vandini, Tasciolus Manfredi, Angelutius Herculani.
Not.: (ST) Angelus Suppolini di Montelabate.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x515.

408
1343 ottobre 26, Perugia, ante domum Angelutii Bonasperis

Andrutius Bencevennis Peri di pSA, parr. S. Fortunato rilascia quietanza a Sensolus
e Martinus Averoli Iacopelli, riceventi anche per Petrutius loro fratello, per 28
libbre perugine, prezzo di un terreno 208.
Test.: Andrutius e Petrutius Ciutii di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Çandolus Baroncelli di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x285; parzialmente caudata.

409
1343 dicembre 18, Perugia, in quadam camera domorum Bartholelli Lelli
Nicolutii, quam habunt ad  pensionem heredes Vannis Ranaldi infrascripti

Nicolaus e Francischinus filii c. Vannis Ranaldi di pS, parr. S. Giovanni,
consenziente ser Vannes Michelis di pS, parr. S. Fiorenzo loro curatore ex una parte
e Iohannes c. Bartholini Ciutii di pS, parr. S. Simone, consenziente 209 il curatore
Martinus Averoli di pSA, parr. S. Fortunato [ex altera], in merito a una lite sulla
proprietà di utensili e masserizie per l’arte speziaria di una bottega situata nella
piazza del comune in pS, parr. S. Andrea 210 compromiserunt in Andrutium Ugoli
domini Andree di pE, parr. S. Angelo e Massolum Silvestri Bucari di pSA, parr. S.
Fortunato, speziali.
Test.: Monolus Cole Mercatoli, Dominichus Manciarelli Iohannis, ser Perus Peri,
tutti di Perugia.

207 V. perg. 394.3.
208 Vendita per rogito di Egidius ser Gilii.
209 Curatela per rogito di ser Ranaldus Benedictoli.
210 Conf. della bottega: la camera di Vangnarellus Cole speziale.
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1344 gennaio 15, Perugia, in quadam camera domorum
Bartholelli Lelli Nicolutii

Gli arbitri prorogano di un mese il termine dell’arbitrato.
Test.: Monolus Cole Mercatoli e Matheolus Nigri di pS, Vegnatolus Iohannis e Ciccolus
Vannis di pSA.

1344 febbraio 15, Perugia

 Viene ulteriormente posticipato di quindici giorni il termine dell’arbitrato.
Test.: Dominichus Manciarelli di pSA, ser Bectus Peri e Ciccholus Nicolutii di pS.

1344 febbraio 28, Perugia, in domo domini Tadey Toti Iacobi
(pS, parr.S. Fiorenzo)

Gli arbitri stabiliscono che ai fratelli Nicolaus e Francischinus siano destinati i
due terzi degli utensili oltre alla somma di 1236 libbre e 8 soldi, e a Iohannes c.
Bartholini  il terzo rimanente oltre alla somma di 135 libbre e 5 soldi.
Test.: Tadeus Toti Iacobi, Gilius Bucoli Gilioli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.

Dicta die, in via publica ante et iusta ecclesiam Sancti Symonis

Le parti alla presenza degli arbitri approvano quanto stabilito nel lodo.
Test.: Moricutius Conforti Morici, Nicolaus suo figlio, Petrutius Bucarelli e
Angnolellus Matheoli di pS, parr. S. Simone, Boniohannes Silvestri e Vegnatolus
Paulutii di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Petrus c. Nutii di pS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 210x295.

410
1343 dicembre 20, Perugia, in platea comunis Perusii, ante domum ipsius

comunis, ante  ecclesiam Sancti Laurentii

Vannes Pauli Ghirardini di Ponte Nuovo si obbliga nei confronti di Matheus
Nigri Dominichelli di pS, parr. S. Fiorenzo al pagamento di 5 libbre, prezzo di un
somaro pili albi.
Test.: Bartutius Bartoli di Ponte Nuovo, ser Petrus Nutii di pS.
Not.: (ST) Matheus Andrutii di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 125x310.

411
1344 gennaio 16, Chiusi

Ceccha olim Ventorutii di Foiano della Chiana, col consenso di Bonannus
Guidutii suo marito, nomina ser Pinus Benencase di Siena e Petrus Salvi di Foiano
e abitante a Siena, procuratori generali.
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Test.: Ciutius Piccioli, Iohannes Bargere (?), Nutius Cioli.
Not.: (ST) Iohannes filius olim Herigii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x480. Sul verso: breve regesto coevo.

412
1344 gennaio 17, Assisi, in domo supradicti domini Francischi

Iacoba vedova di Ranucolus di Perugia e Francischus domini Bernardi di Assisi
vendono, per 43 libbre pro quolibet modiolo a Vannes Massoli di villa S. Cipriano
un terreno a villa Grifone (conf.: Angelus Arlocti).
Test.: Cerre Niccole Cintarii, Ciono magistri Aceti.
Not.: (ST) Francischus magistri Petri Thomasselli di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x605.

413
1344 gennaio 26, Assisi, in baylia strate Clexie, ante domum Iutii Brusscoli

Cecce Chareris, pubblico misuratore eletto da Franciscus domini Bernardi miles
assisano, dichiara che il terreno venduto da questi a Vannes Massoli di villa S.
Cipriano misura 4 moggi, 6 staria e 1/2  tavola, per un valore di 198 libbre e 3
denari.
Test.: Compagnutius, Iutius e Vangnutius Brusscoli, Mascius Ciccoli Ugutii, tutti di
Assisi.

1344 gennaio 26, Assisi, in baylia strate Clexie

Francischus domini Bernardi rilascia quietanza a Vannes Massoli per il prezzo di
vendita del terreno.
Test.: Compagnutius Iohannelli, Iutius e Vagnutius Bruscoli, Mascius Ciccoli Ugutii.
Not.: (ST) Franciscus c. Vannis Sinybaldi di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x695. Sul verso, di mano coeva: XXIII floreni et XLVIII solidi.

414
1344 gennaio 28, Perugia, in macello vetero civitatis Perusii

Petrutius Magioli camerario dell’arte dei macellai di Perugia ordina a Cangnolus
Fortis macellaio, presente e consenziente, di pagare, entro il termine di tre giorni,
ad Angnolellus Gentilis 3 libbre e 10 soldi, residuo del prezzo di alcuni porci.
Test.: Petrus Ceccoli, Lellus Gratioli.
Not.: (ST) Angelus c. Longari di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x190; caudata. Sul recto in basso, di mano coeva: contra
Mateum Venturelle, Compagnolum Fortis et Iohanellum Maltiani (?) [...] Amatutii pro Angnolello
Gentilis.
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415
1344 marzo 8, Perugia, in via publica ante dictam domum

Barcilia Iacobutii di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, sindaco del comune di
Perugia super vastis fiendis hominibus et personis homicidia et alia mallefitia, vende
per 4 libbre a Iohannes Ciutii Simonelli di pS, parr. S. Fiorenzo una casa confiscata
ad Andreas Simonis Nini di pS, parr. S. Simone, condannato per l’omicidio di
domina Massia fratris Francisci dal capitano del popolo Bindatius di S. Miniato
(conf.: Margherita, figlia di Andreas Nini, Pellolus Scagnoli).
Test.: Cola Pelloli, Antonius Benvegnatis, Cola Paganelli di pS.
Not.: (ST) Iohannes c. Pelloli di pE, notaio ad dictum offitium una cum dicto
Barcilia deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x335.

416
1344 marzo 26, castrum Pissine Eugubine, in sacrestia ecclesie et

plebis Sancti  Iohannis de Pissina

Magnificus miles Iohannes c. domini Philippi domini Iacobi conte di Coccorano,
cittadino perugino di pSP, parr. S. Biagio, per il bene della sua anima lascia in
legato all’OSMM 100 fiorini; il miles nel suo testamento del 30 gennaio 1344 ha
istituito erede universale la figlia Agnolina.
Test.: dompnus Marchus Ciuciarelli e dompnus Iacobus Peri rispettivamente rettori
della Pieve di S. Giovanni e di S. Lorenzo di Biscina, dompnus Savinus Gilioli  e
Sensus Compagnoli monaci del monastero di S. Maria di Valfabbrica, Gentile
Silvestri, Massolus Gilioli, Angnolellus Philippelli.
Not.: (ST) Pelegrinus c. Venturelle di Gualdo.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 135x485. Sul recto in basso, di mano coeva: pro
parte solutionis habui unum florenum. Sul verso: 1356, in palatio populi Perusii ad banchum iuris
insinuationis. Ser Donatus Ugolini di pE, parr. S. Giacomo, procuratore sostituto 211 di dompnus
Antonius Iuntoli e di Ciatus Riciardi Riciardi priori dell’OSMM, produxit coram domino Ambrosio
animo insinuandi. Test.: ser Mannus Raynaldi e ser Herculanus Mathioli. Di mano coeva: testamenti
Domus Misericordie (monogramma) domini Iohannis domini Phylippi militis de Coccorano codicillo,
registratum in libro +  foleo 112.

417
1344 aprile 9, Monte Acuto, in munasterio supradicto in sala

palatii domini abbatis

Bartholomeus abate del monastero di S. Salvatore di Monte Acuto, insieme a
dompnus Franciscus Iohannis priore del chiostro, Philippus Vannis cellerario

211 Sostituzione per rogito di ser Paulus magistri Luche.
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maggiore, dompnus Luchas Armanutii, Ranierius Cieccoli subpriore, dompnus
Placidus Andrutii, dompnus Ventura Vencioli e con i monaci Alexander Cole,
Ugholinus Oddoli, Nicola Cieccarelli e Francischus Oddoli, riconferma per 33 libbre,
6 soldi e 8 denari a Francischus Vannis Cieccoli di pSS, parr. S. Gregorio, agente
come procuratore 212 di sua moglie Iacoba Luce Branche e di Simona Peruçi Alexandri
di Fratta sua suocera, l’enfiteusi di un tenimento di terra in castro Romeçii,
acquistato 213 da Iacoba per 400 libbre perugine da Marianus Peruci Gualtieri di
Fratta (conf.: eredi Baldinelli, Gilius Cambii per i beni di Gnesola sua nuora,
Vannes Bartholi).  Censo annuo: 8 denari.
Test.: Andreas Nutii, Bernardutius Iunte e Petrus Ghirardi di Fratta, Cuvinus Semutii
di Collazzone.
Not.: (ST) Bartholus Bartholi di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x485. Sul verso: regesto coevo.

418
1344 aprile 30, Perugia, in domo Nini Bonaventure Deotesalve

Iacobus Nini domini Bonavanture di pE, parr. S. Biagio, col consenso di Ninus
suo padre, cede a Pellinus Andrutii Vencioli di pS, parr. S. Lucia olim di pSS, parr.
S. Giovanni Rotondo ogni diritto adversus gli eredi di Tile c. Andrutii Vencioli, di
Revellone Vencioli e di Beghus Vencioli alias dictus Andrutius sulla somma di 970
libbre, già ceduta 214 a Iacobus da Gnese Nini sua sorella.
Test.: ser Angelus Recutii Pelloli notaio, Lucas ser Vannis Pelloli, Munaldutius Recutii
Pelloli, Petrus Nutii Raneroli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Ubaldus domini Thomassi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.135x490. Sul recto in basso: 1346 dicembre 2, productum per
Tinolum magistri Petri procuratorem dicti Pellini coram domino Petro iudice domini potestatis et
cetera; et commissum Colam Massoli baylitore citandi predictos. Dicembre 7, ad petitionem Tinoli
procuratoris commissum fuit Ciccarellum Angelutii baylitore.  Sul verso, di mano coeva: Pellini: II
solidi denariorum.

419
1344 aprile 30, Perugia, in domo Nini Bonaventure Deotesalve

Iacobus Nini domini Bonaventure, col consenso di Ninus suo padre, rilascia
quietanza a Pellinus Andrutii Vencioli di pS, parr. S. Lucia, ricevente anche per gli
eredi di Tile c. Andrutii, Revellone Vencioli e Beghus Vencioli alias dictus Andrutius,
per 670 libbre su un totale di 970, già cedute da Gnese Nini al fratello Iacobus.

212 Procura per rogito di ser Franciscus ser Egidii.
213 Vendita per rogito di ser Bartholus Umicioli di Fratta.
214 Cessione per rogito di Fomaxius Fidantie.
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Test.: come alla perg. 418.
Not.: (ST) Ubaldus domini Thomassi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 120x310.

420
1344 maggio 8, Perugia, in domo habitationis dicti testatoris

Albertuolus domini Ucchi domini Ricciardi de Conconreçço, abitante in pSP, parr. S.
Donato, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Lascia a Iohanna ser Chiavelli sua moglie diversi legati, fra cui masserizie e
indumenti e istituisce erede universale Petrus domini Ucchi suo fratello.
Test.: Petrus Baldoli, Cecharinus Vannis, Mannolus Michelis, Matheus Vitalis, Lellus
Biondoli, Antonius Ciuçii, Angelutius magistri Petri.
Not.: (ST) Bartolus Vengnatoli alias dicti Savii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 200x420.

421
1344 maggio 15, Montecchio 215, in loco ubi dicitur Fagetum

Andrutius Herculani de Casabrietorum nel distretto di Colle Mincio (contado
di Perugia) vende per 25 libbre perugine a Andrutius Vannis di detto luogo, che
acquista a nome di Gentelutius Peri mercante di pS, 5 staria di un campo nella
parrocchia di S. Maria de Rufis (conf.: il compratore e il venditore).
Test.: Mantia e Bartolus Nigri, Putius Mattutie di Montecchio.
Not.: (ST) Francischus Peregrini

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x555; parzialmente caudata.

422
1344 agosto 19, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Foro

Michelutius c. Iohannelli di pE, parr. S. Maria del Mercato ratifica una
transazione 216 a Nicolaus Andree  procuratore di Michelutius e Meus c. Grani
Salamonis di pSS, parr. S. Severo, e si obbliga nei confronti di Meus di conservare
indenne la promissione di 200 libbre fatta per il medesimo a Posata Fendoli di S.
Enea. Meus cede a Michelutius ogni diritto sulla cessione che vede coinvolta Posata
Fendoli, alla quale viene fatto riferimento nella transazione 217.

215 Diocesi di Norcia.
216 Nella transazione, relativa a terreni e case, è fatto riferimento a un accordo fra Meus e Michelutius,

in promissionem Franciscum Bernardi di pSS, parr. S. Severo.
217 V. perg. 396.
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Test.: Nicolaus domini Andree Barigiani di pSS, parr. S. Stefano, Madalutius domini
Maffei domini Iacobi di pSP, parr. S. Anastasio, Dinus magistri Iacobi di Preggio,
Bartolus Stefani di pE, parr. S. Bartolomeo.
Not.: (ST) Petrus c. Ubaldi di pSS, parr. S. Luca.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x535. Sul verso di mano coeva: marzo 2, productum fuit dictum
instrumentum per ser Petrum procuratorem dicti Putii coram domino iudice sedente ut supra; qui
instrumentum iudex non admixit nisi in quantum de iure tenet et debet. Giugno 30, per Micheluccium
procuratorem accusatorem, ut constat dixit manu ser Filippi Iohannis, ad accipiendum copiam et
opponendum. Carte Michelutii de Michelottis.

423
1344 settembre 5, Pila, in platea ecclesie Sancti Iohannis de Pila

L’adunanza degli uomini di Pila, riunita ad requisitionem di Tantius Iohannis
nunzio e con mandato dei sindaci di detta villa, nomina Paulus Lutii e Vegnatolus
Iohannis procuratori nelle vertenze riguardanti la comunità.
Test.: Avitolus Barcioli di villa Nuova, Teius Vannis di Fratta S. Andrea.
Not.: (ST) Bartolus Massoli di Pila.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x455; parzialmente caudata.

424
1344 settembre 26, Passignano, in domo Lonardi Agurelli

Tacolus, Nicchus e Massciolus c. Guidi Benchi di villa Fratta de Biccis vendono per
85 libbre a Giolus Ghectarelli Uguitionelli di pSS, parr. S. Antonino un tenimento
di terra con case nel distretto di Fratta (conf.: Brancha Cechi, Iohannes Berardelli).
Test.: Petrus Caselli e Proscius Petri di Passignano.
Not.: (ST) Andreas Brulgli Homitioli di Passignano.

O r i g i n a l e 218, perg. mm. 115x175; caudata.

425
1344 ottobre 18, Perugia, in platea comunis Perusii, ante et iuxta

domum Ciutii Arlecutii

Angelus Iohannis Peroscioli terziario Francescano di Bagnaia nomina ser Stephanus
Bartutii suo procuratore generale.
Test.: Petrus Iohannis Maffioli di pS, Nicolutius Dominici Iohagnoli, Bandinus Guidarelli.
Not.: (ST) Petrus c. Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115(55)x460.

218 Ricorrono clausole ceterate.



Regesti 177

426
1344 novembre 7, Poggio Manente, in domo filiorum Mannoli Spagle

Cecilia e Nucciolus olim Mannoli Spagle insieme a Paulutius Nini Mannoli Spagle
de Podio Mannetis, cittadini perugini di pSA, parr. S. Donato, trasferiscono a
Vannes Ciccoli Sinibaldi di pSS, parr. S. Gregorio, a titolo della dote di Cecilia,
quattro terreni presso S. Vetturino e un terreno a S. Martino dei Colli. I beni,
stimati 350 fiorini, sono stati aggiudicati a Cecilia con decreto di Iacobus, giudice
del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Ninus, in adempimento
della consegna di 600 libbre, dote trasmessa per testamento da Ciccolus Uguitionelli
Marchi de Mechis.  Berardellus figlio di Vannes e Cecilia hanno contratto matrimonio
(conf.: Vangnolus di Spello, Andrutius Tornabene, Georgius Morici, Pellolus Iacomini;
Blaxius Nicole, Marcolus Paulutii, Baldolus domini Thomassi).
Test.: Cianus Andreutii giudice di Perugia, Ceccholinus domini Peronis de Micheloctis,
Cola Lelli Regutii, Bartolus Andrucoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Constantius Mannelli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.275x730.

427
1344 novembre 13, Perugia, in domo infrascriptorum Petri

et Iohannis Pangni

Massolus Bevenuti Madii di Gubbio, quartiere di S. Pietro, riceve a titolo dotale
425 fiorini da domina Agnate e da Petrus e Iohannes Pangni Pangni di pS, parr. S.
Lucia.  Massolus e Agnate hanno contratto matrimonio.
Test.: Lellus Cole giudice, Pucciattus Suppoli, Lellus Fomagioli, Oddone Nini, tutti
di Perugia
Not.: Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

E s t r a t t o in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] 219 di Ranutius olim Cole, pS, parr. S. Fiorenzo (ST),
su decreto del maggior consiglio del comune di Perugia ut patet manu Iohannis Mathioli di pS,
parr. S. Fiorenzo. Perg. mm. 225x340.

428
1344 novembre 20, Perugia

Cecchus Nicolutii Francisci mensurator di pS, parr. S. Lucia, alla presenza del
notaio rogante, dei testimoni e di Bucolus Guidonis, dichiara che il terreno situato
a  S. Angelo di Celle venduto da Guidonus e Lambertus c. domini Philippi domini
Guidonis, col consenso di Angelutius Statoli loro curatore, misura 11 mine e 1/2  e

219 Per datare l’estratto: 1344 ottobre 16, Perugia, in platea comunis Perusii. Test.: Ciccolus Vangnoli
[...] et cetera.
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14 tavole; al prezzo di 110 libbre per mina risulta un valore complessivo di 1275
libbre, 5 soldi e 4 denari.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.130x140.

429
1344 dicembre 15, Perugia, ante domum comunis Perusii, sitam ante

ecclesiam Sancti Laurentii

Paulus Lutii sindaco 220 della comunità di Pila rilascia quietanza a Aççus Celloli
Bartutii di pS, parr. S. Andrea, ricevente anche per Rosola Angelutii Volgloli di pS,
parr. S. Andrea, de omnibus useris et male ablatis riguardanti la comunità.
Test.: Herculanus Peri, Lellus Peri, Amatutius Marcoli.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x340.

430
1345 febbraio 21, Paciano Nuovo, in domo comunis dicti castri

Ser Chinus Giullichini Bonacursi di pSS, parr. S. Antonino, abitante a villa
Colle S. Paolo, vende per 5 fiorini a ser Cecchus Vannutii Ugolmelli di Paciano,
che  acquista per Mita filia olim Pelloli Ranerii di Isola Polvese, una casa situata a
Paciano Nuovo (conf.: Alexander Tancredoli di Perugia, i figli di Vannes Orlandini).
Test.: Petrus ser Cecchi, Petrus Ciutii, Guidone Cennis, tutti di Paciano.
Not.: (ST) Ranerius c. Sacchi di villa Colle S. Paolo.

O r i g i n a l e 221, perg. mm. 90x245.

431
1345 giugno 18, Perugia, in camera supradictorum Goççii et Nannis

Nicolai et dicti Iohannis ser Dini, sita in domo Iohannis et
Angnolelli Iacoputii domini Paris

Volglia Ceccoli Matei di pS, parr. S. Simone e Vannutius e Dominicus suoi figli
vendono per 216 fiorini a Goççius e Nannes Nicolai Rodolfi di Siena, che acquistano
anche per Iohannes ser Dini di Pistoia, tutti cittadini perugini di pE, parr. S.
Maria del Mercato, duas bancas aptas ad macellandum carnes situate nel macello
vecchio perugino in domibus et turri universitatis macellatorum di pSP, parr. S. Maria
del Mercato (conf.: il banco di Tiberutius domini Iacobi, Putius e Antonius Gioli)

220 Sindacato per rogito di Bartolus Massoli.
221 Ricorrono clausole ceterate.
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Test.: Florutius Mancie di Fabriano, abitante a Perugia in pE, parr. S. Anastasio,
Putius Cini chiamato Caccia e Brandus ser Guidi di Siena.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x365; caudata. Sul verso: due brevi regesti coevi in volgare.

432
1345 giugno 18, Perugia, in camera dictorum Goççii et Nannis Nicolai

Goççius e Nannes Nicolai Rodolfi di Siena, abitanti a Perugia in pE, parr. S.
Maria del Mercato, anche a nome di Iohannes ser Dini di Pistoia abitante a Perugia,
danno in locazione per quattro anni a Volglia Ceccoli Matei di pS, parr. S. Simone,
un banco nel macello vecchio perugino confinante col banco di Putius Gioli.
Canone di  pensione: 30 libbre perugine 222.
Test.: Florutius Mancie di Fabriano abitante a Perugia in pE, parr. S. Anastasio,
Putius Cini chiamato Caccola e Brandus ser Guidi di Siena.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x365; caudata.

433
1345 settembre 15, Perugia, in domo domini Gualfredutii domini Petri

legum doctoris

Iacobus domini Petri domini Munaldi di pE, parr. S. Anastasio rilascia quietanza
a Iohannes Ceccoli Scarpe di pSP, parr. S. Donato, per 120 libbre che Iohannes
aveva ricevuto in mutuo 223.
Test.: Gualfredutius domini Petri domini Munaldi, Nicolaus Andrutii Bartutii.

Completio notarile mancante, perg. mm. 120x270; mutila della parte inferiore.

434
1345 settembre 27, Perugia, in domo habitationis supradicti Petri Contoli

Petrus Contoli Ranutii di pSS, parr. S. Giovanni del Foro, abitante in pSS parr.
S. Maria della Valle, fa testamento eleggendo sepoltura presso il luogo dei frati
Minori di Perugia.
Legatari: gli eredi di Pangnus Morici di S. Biagio della Valle, Nicolaus figlio naturale
del testatore, Franceschinus Nercoli detto Papardo, Lita, Imiglia, Nonna, Annola e

222 V. perg. 431, i locatori hanno acquistato due banchi nel macello vecchio da Volglia Ceccoli e nel
presente atto affittano uno dei due al medesimo.

223 Obbligazione per rogito di Gilius ser Gilii.
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Caterina figlie del testatore, Francischa Cole Celioli detta Ceccholina moglie del
testatore 224.
Erede universale: Fedançola suo figlio.
Fidecommissari: Lellus Celloli Fucciarelli, Andreas Luççiarelli domini Iohannis di
Perugia, la moglie Ceccholina, istituita anche tutrice del figlio Fedançola.
Test.: Filippus Nutii da Firenze e Blasius Cinoli da Perugia frati Minori, Perus
Bucharelli di pS, parr. S. Severo, Paulus Ciutii di pSS, parr. Ospedale, Simonutius
Ciutii di pSS, parr. S. Gregorio, Ceccolus Brancoli di pSS, parr. S. Antonino,
Angelutius Ceccholi Venturelle di pSS, parr. S. Maria della Valle.
Not.: Egidius ser Gilii di pS, parr. S. Antonio 225.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 255x375. C.lr e 2v: brevi regesti coevi.

435
1345 ottobre 26, Civitella Benazzone, in choro ecclesie monasterii

Sancti Pauli de Valle Pontis

I coniugi Giolus Allevutii e Berta filia c. Andrutii di Civitella Benazzone, dinanzi
al capitolo del monastero di S. Paolo di Valdiponte226, convocato su mandato di
Paçanus Crescioli priore claustrale e ad requisitionem di Angnolellus Massoli nunzio
giurato, flexis genibus et iunctis manibus, offrono se stessi e i loro beni al monastero
facendo voto di obbedienza, riverenza e castità secondo la regola benedettina,
Test.: dompnus Iacopus Iacopelli Marci e dompnus Vannes Paulecti chierici del
monastero di Valdiponte.
Not.: (ST) Nicolaus Iohannis di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160X335, restaurata.

436
1345 ottobre 27, Perugia, in domo Bovarini Batoli

(pSA, parr. S. Maria del Verzaro)

Cagnettus Cagni Boni di pS, parr. S. Fiorenzo, abitante in pSA, parr. S. Fortunato
riceve da Avenante c. Ianuarii Petri, vedova di Iohagnolus Acti di pE, parr. S. Stefano,
300 libbre perugine a titolo della dote di Gnesola nipote di Avenante la quale ha
contratto matrimonio con Cagnettus.
Test.: magister Martinus Bencioli, magister Vannes Dominichelli, magister Bartholus
Benencase, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174(137)x276. Sul verso: regesto coevo.

224 La moglie del testatore può accogliere nella casa di abitazione Cola Celloli Fuççiarelli suo padre.
225 Imperiali auctoritate notarius, predictis omnibus interfui et rogatus a dicto Petro testatore predicta

subscripsi  et publicavi. Ma il signum non è apposto.
226 Il capitolo è composto dai monaci: Iohannes Belelli, Philippus, Bernardus, Francischus Peruççoli,

Egidius Ceccoli e Gullelmus de Rupe clericus Vabrensis procuratore di  Petrus abate.
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437
1345 novembre 14, Perugia, in domo habitationis domini

Alleçandri Iohannis iudicis

Ruffinus Çachelli Symonis giudice di pSP, parr. S. Silvestro, dinanzi a Matheus
domini Iacoppi giudice del comune di Perugia, emancipa i figli Iohannes e
Bartolomeus dalla patria potestà. Dopo l’emancipazione, Ruffinus causa mortis,
dona ai figli la metà di tutti i beni immobili situati a Perugia, a Castiglione
della Valle e nei pressi di Torgiano, riservando a se stesso la parte che deve in
restituzione delle doti della moglie defunta Iohanna alias dicta Vanna Angeli
Symeonis e della attuale moglie Mactheola Lelli Maffey 227. A Iohannes, ricevente
anche per i figli Nolfus, Iohannerivaria e Ruffinus alias dicto Fino e per il figlio
nascituro,  i beni sono donati cum honere dotis di Ymiglia Lelli domini Bonaguide
sua moglie per un valore di 1300 libbre 228; a Bartolomeus sono donati cum
honere dotis di Gostantia Aççi Celloli sua moglie per un valore di 1000 libbre 229.
Test.: Aleçandrus Iohannis e Nicolaus suo figlio e Petrutius Marinelli Peri di pSP.
Not.: Franciscus ser Egidii di pS, parr. S. Antonio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Iohannes ser Martini, pS, parr. S. Maria della Valle
(ST). Fasc. perg. di 8 cc., mm. 190x265.

438
1345 novembre 16, Foligno, apud monasterium Saxivivi

Il capitolo 230 del monastero di S. Croce di Sassovivo, convocato su mandato di
Iacobus abate, nomina fra Simon Bernardi priore di S. Maria dell’Oliveto di Perugia
e monaco nel detto monastero, sindaco e procuratore nella vertenza contro i figli
e eredi del defunto Raynerius Andrutii da Monte Vibiano e contro Iacoba c. Nini
di Piegaro vedova di Ranerius e tutrice di Bartholomeus suo figlio. La controversia

227 Strumenti dotali per rogiti di Paulus Bevenuti e Lucarinus Lucoli.
228 Parte della dote di Ymiglia è costituita da un terreno presso Perugia in contrada S. Anna, stimato

325 libbre (conf.: eredi di  Mucciolus Pauli, Naldolus Peruççoli Ranaldi). Per la consegna del residuo
della dote viene fatto riferimento a Contessa c. Orlandini vedova di Lellus c. Bonaguide e a Guidutius,
Oddutius e Theus rispettivamente genitori e fratelli di Ymiglia.

229 Al verificarsi di alcune condizioni parte dei frutti dei beni donati saranno destinati a Girardus frate
dell’ Ordine di S. Giovanni Gerosolimitano, figlio del donatore. A Ludovicus e Matheola, nipoti
naturali di Ruffinus, sono donate 250 libbre ciascuno.

230 Il capitolo è composto dai monaci: Leonardus priore del chiostro, Criscius de Roccha, Mateus priore
della chiesa di S. Liberato di Mugnano, Iohannes de Orççano, Franciscus de Plano, Nicolaus e Iohannes
da Perugia, Thomas de Pugillas, Andreas sacrista, Iacobus priore dell’ospedale di Foligno, Angelus
magistri Iohannis, Matheus camerario del monastero, Matheolus de Scoplo, Stefanus de Cannara,
Marinus Bonanni, Antonius de Castello.
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riguarda un debito di 100 fiorini che Philippus abate del monastero aveva mutuato
al defunto Ranerius per fratem Fustinum camerario del capitolo.
Test.: Cecchone menestrale del monastero, Vannes Pucciori di Scopoli, Lillus Maffutii
di Bevagna.
Not.: Nutius Angeli di Foligno.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Egidius ser Gilii (ST), su decreto di Petrus, giudice del podestà
del comune di Perugia deputato per pE, in data 1346 luglio 3, Perugia; test.: Dominicus Nuti
notaio di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Cevenellus Guccioli di pSA, parr. S. Fortunato. Perg.
mm. 235x680; caudata. Sul verso, di mano coeva: domine Iacobe uxoris Ranerii Andrutii, copia
sindicatus monasterii Saxivivi non soluta.

439
1345 novembre 23, Perugia, in domo infrascripti Bartolelli habitationis

Bartholellus Lelli Nicolutii di pS, parr. S. Andrea cede a Nicolaus e Francischinus
Ranaldi di pS, parr. S. Giovanni per 47 fiorini e 1/2, 156 libbre e 10 soldi, i frutti,
il reddito e i proventi di una camera con due solai e una parte di torre situati nella
piazza del comune in pS, parr. S. Andrea (conf.: Vannes e Putius Recoli). Il periodo
contrattuale è di sei anni, un mese e sei giorni con decorrenza dal 1347;  i fratelli,
col consenso di ser Vannes Michaelis loro curatore 231,  promettono di restituire il
possesso dei beni entro il termine stabilito.
Test.: magister Nicola Gerardi di pS, parr. S. Severo, ser Bartholus Mantie di Sigillo.
Not.: (ST) Matheus Andrutii di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 235x460. Sul recto in basso, di mano coeva: febbraio 21, productum
per dictum Nicolaum et ser Andream eius curatorem, presente Nicolao ser Gilii curatore Lodovici et
contradicente.

440
1345 novembre 28, Perugia, in capella Sancte Marie,

qua est in ecclesia Sancti Laurentii

Nobilis domina Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, vedova di Raynerius Andrutii
da Monte Vibiano, dona a Bartholomeus suo figlio di pE, parr. S. Maria del Mercato
abitante in pSA, ogni suo bene mobile e immobile 232.
Test.: Baldera Ciutii Vengnatoli, Angelinus Mascii, Nerus Ranaldi taverniere,
Ceccharellus Giorgioli, Alegrante Aççolini.
Not.: (ST) Iohannes Peri di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x635. Sul verso: 1348 settembre 3, productum per Petrum Pauli
procuratorem Bartholomei coram domino Francisscho giudice, animo insinuandi. Commissum fuit
Recolum Vaccaronis banditore alla citazione di Iacoba; si presentano Petrus Pauli e ser Gilius.

231 Curatela per rogito di ser Georgius Petri.
232 Nella perg. 343 Iacoba aveva già donato tutti i suoi beni al figlio.
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Settembre 4, il giudice autorizza Colutius Vegnatoli  precone ad bampnimentum. Settembre 6, il
giudice autorizza Martinus Giorgii banditore alla citazione di Iacoba; eodem die, dictus iudex
pronumptiavit et cetera. Test.: ser Cellolus Michelis, ser Perus Peri, ser Francischus Cuminatis.

441
1345 novembre 29, Perugia, in palatio comunis Perusii, in quo moratur et morari

consuevit  dominus potestas, in sala inferiori ipsius palatii

Sapiens vir Nicolaus de Regio, giudice del comune di Perugia per pSP collaterale
di Robertus di Volterra podestà, proroga alle calende del gennaio prossimo la
sentenza relativa alla causa fra Iacoba c. Nini ex una parte  e Mascius domini Raynerii
procuratore di Caterina c. Raynerii Andrutii ex altera; le parti promettono di
rispettare il termine convenuto.
Not.: (ST) Tofanus Georgi di pSP, parr. S. Pietro, notaio in dicto pallatio deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x355.

442
1346 gennaio 7, Perugia, in choro ecclesie Perusine

Il capitolo 233 del convento della chiesa perugina, convocato su mandato di
Petrus Angelutii priore claustrale, dà in locazione per tre anni, iniziando dalle
calende di febbraio, a Ciutius Nicole detto Maçço di Pretola e a Vannes Ciutii detto
Clerico di villa Vitiana due mulini presso Monte Petriolo (conf.: il Nestore, i beni
della canonica). I locatari, con le mogli Daniella e Giorgiola, si obbligano per il
canone annuo consistente in 26 corbe di grano.
Test.: Petrus Iacoputii e Perus Casole di Perugia.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x700.

443
1346 gennaio 12, Gubbio, in domo Massoli Bevenuti

Massolus Bevenuti Maggi di Gubbio, quartiere S. Pietro, rilascia quietanza a
Petrus Pangni Pangni, ricevente anche a nome di Iohannes suo fratello, per 425
fiorini versati a Massolus a titolo della dote di sua moglie Nesa, sorella di Petrus.
Test.: Picius Nicolutii Petri, Perdonança Pergolutii Putii, Ciolus Bucari Gratioli,
tutti di Gubbio.
Not.: (ST) Cecchus Merchatutii di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x365. Sul verso: regesto coevo in volgare.

233 Il capitolo è composto dai canonici: Nicolaus Hermanni, Bartolus Bernacchi, Iacobus Arlecti, Laurentius
Dominici, Francischus Iohannis, Perus Bindi, Petrus Matheoli, Masseus Vandini.
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444
444.1 1346 gennaio 14 - maggio 13, Perugia, in palatio comunis Perusii

in quo moratur et morari consuevit dominus potestas

Ser Masscius c. domini Raynerii da Monte Vibiano, procuratore di sua sorella
Chaterina, dinanzi a Thomassus giudice del comune di Perugia deputato per pSP
da Bartolomeus da Pistoia podestà, esibisce alcuni atti 234 relativi alla lite fra
Chaterina e Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro. Ser Mascius dichiara al giudice che
Iacoba è incorsa nella penale di 500 fiorini stabilita nel compromesso e chiede che
sia dichiarata debitrice di Chaterina per tale somma.
Maggio 13, il giudice, esaminata la petizione 235 e visti gli atti processuali, riconosce
Iacoba debitrice di Chaterina per 500 fiorini, essendo incorsa nella penale stabilita
nel compromesso 236.
Test.: ser Angelus Venture Iohannis e ser Marianus Cini Pecci notai di pSP.
Not.: (ST) Burgugnonus c. Vannutii Ranaldi di pSP, parr. S. Maria di Colle, notaio
e ufficiale del comune di Perugia.

444.2 1346 dicembre 17, Perugia, in domibus habitationis predicti
Andree domini  Raynerii

Catherina c. Raynerii Andrutii da Monte Vibiano, moglie di Guidus Gigii di
pSP, parr. S. Paolo, secondo quanto stabilito nella sentenza, rilascia quietanza a

234 Ser Mascius presenta al giudice il compromesso (v. perg. 380), la ratifica del compromesso, vari
processi e pronunce giudiziarie, proroghe e altre carte. I notai dei rogiti sono: Blaxius Francisci,
Nicolaus magistri Blanci, Iacobus Pucciarelli Bacialle, Blaxius domini Mei, Petrus Costantii, Paulus
magistri Luce, Nicolaus magistri Francisci e Thofanus Georgi.

235 Nella petizione ser Mascius riferisce l’iter processuale: dinanzi ad Angelus giudice viene presentato
un fascicolo del 1341 relativo alla causa già dibattuta dinanzi a Gariectus giudice del podestà
Laurentius, nella quale Thomas Pauli procuratore di Chaterina espone la vicenda della lite seguita
alla morte di Ranerius Andruti da Monte Vibiano, tra i figli di primo letto Andreas, Ciono, Dea,
Angeleria, Chaterina e Cecilia nati da Belladompna Andrutii Nicolutii ex una parte  e Iacoba seconda
moglie di Ranerius ex altera. Vengono esibiti il compromesso e il mancato arbitrato da parte di
Symon domini Bonifarii, per il quale Iacoba è incorsa nella penale di 500 fiorini. La causa prosegue
dinanzi a Cante giudice del podestà Andreas, in cui Ceccholus Ciaffoli  è  procuratore di Chaterina,

236 Procedura: febbraio 18, ser Vannes Petri procuratore di Iacoba presenta le eccezioni adversus
Chaterinam. Marzo 23, Ceccharellus Petri banditore cita Iacoba ad recipiendum terminum. Marzo 30,
ser Vannes Petri presenta al giudice alcuni articoli contra Chaterinam; il giudice autorizza Vannes Alevutii
banditore alla convocazione dei testimoni. Aprile 26, Ciccarellus Toccoloni, Giolus Nicole venditore dei
panni vecchi, ser Nicolaus Francischini, Ursus Ciccoli, Rogerius Tancredoli, Lucolus Perfecti e Ceccharellus
Pelloli testimoniano in favore di Iacoba.  Maggio 9, ser Mascius produce le eccezioni contro Iacoba
e i testi in suo favore. Maggio 15, ser Mascius chiede che vengano citati Andreas e Ciono eredi per
due terzi del padre e debitori di Iacoba per 2000 libbre, dote pretesa dalla domina in restituzione. Il
procuratore evidenzia che essendo Iacoba debitrice di Chaterina per 500 fiorini e Andreas e Ciono
debitori di Iacoba per la dote, spetta a loro risarcire la somma alla sorella. Maggio 27, Petrus Conis
banditore cita i fratelli e il 29 maggio Franciscus giudice ordina a questi di pagare la penale.
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Andreas, ricevente anche a nome di Ciono, per due parti di 2000 libbre che i
fratelli devono a Iacoba in restituzione della dote.
Test.: Guidone Gigii, Pellinus Nelloli, Tantinus Bramantis, tutti di Perugia.

Eodem die, loco et testibus

Chaterina, titulo et causa venditionis, cede a Andreas suo fratello ogni diritto
adversus dominam Iacobam sulla somma di 656 libbre, 14 soldi e 4 denari sul
totale di 500 fiorini.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE, parr. S. Maria del Mercato.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc. mm. 260x355. C.lr: di mano coeva: processus contra
dominam Iacobam super pena quingentorum florenorum; c.8v: dominam Iacobam et mandatum
nobis factum ut solvamus eidem refutatio et cessio iurium.

445 237

1346 gennaio 27, Perugia, ante domum filiorum Boncangni,
in platea comunis Perusii

Cianciola c. Gelli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini rilascia quietanza a Andreas
domini Raynerii Andrutii di pE, parr. S. Maria del Mercato, ricevente anche a
nome di Ciono suo fratello e di ser Cardus Nicolutii, per 125 fiorini su un totale di
2000, parte del prezzo di un podere a Colle Secco di S. Biagio della Valle, venduto
da Cianciola ai fratelli 238.
Test.: Antonius Angelutii magistri Orlandini, Bruolus Oddoli, Cionectus Iacoppi.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x385. Sul verso: breve regesto coevo.

446
1346 febbraio 10, Perugia, in domo infrascripti magistri Francisci

Magister Franciscus c. Turagli Massarii di pSS, parr. S. Maria della Valle dona a
dompnus Filippus rettore di S. Isidoro e dispensatore dell’ OSMM, ricevente per i
poveri dell’Ospedale, ogni suo bene situato a Perugia, nel contado e a villa Taviana,
riservando a se stesso i frutti e l’usufrutto. Il donatore cede a Brunella sua serva i
frutti e l’usufrutto di una casa nella parrocchia S. Maria della Valle (conf.: eredi
Vencioli, eredi Veniscioli) e di una vigna situata a Pian di Massiano in villa S. Lucia
del Colli;  inoltre a sua sorella Mita cede una casa nella parrocchia di S. Maria
della Valle (conf.: Pellutius Francoli, Cecchus Cenci).

237 V. pergg. 402, 403, 406.
238 Segue nel testo dopo la quietanza: et hoc fecit pro quadam promissione et obbligatione centum trium

corbium grani facta per dictos Andream et Balionem Maffutii dicto Cianciola.
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Test.: Orlandus domini Nini e Franciscus suo figlio di pSA, parr. S. Martino del
Verzaro, Cecchus Vannis, Castaldinus Cole di pSP, Petrus Servoli di Castel delle
Forme, Utius Ranaldutii di Preggio, Bonutius Tati di pSS, parr. S. Nicola.
Not.: (ST) Franciscus Spenutii di pS, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x580. Sul verso: breve regesto coevo; OSMM, monogramma.

447
447.1 1346 marzo 12, Pian di Carpine, in domo mei notarii infrascripti

Cia c. Raççi Iohannutii di Zocco riceve da Benedictolus Venutoli Iacopi di Antria
150 libbre perugine a titolo della dote di Mathiola sua figlia, la quale ha contratto
matrimonio con Simon figlio di Cia.
Test.: Herculanus Arcutii e Guidus Nardi di Monte Fontigiano.
Not.: (ST) Cianus magistri Petri di Pian di Carpine.

447.2 1348 marzo 28, Pian di Carpine, in domo mei notarii infrascripti

Cia c. Raççi rilascia quietanza a Benedietolus Venutoli per 150 libbre perugine
ricevute a titolo della dote di Matheola.
Test.: Nutius Cionis, Nuççiolus Ciani, Cecchus Iohannis Venturelli, tutti di Pian di
Carpine.
Not.: (ST) Cianus magistri Petri.

 O r i g i n a l i, perg. mm. 204 (140) x360.

448
1346 marzo 30, Assisi, iuxta portam novam Sancte Clare

Ginolus c. Corradutii Nutii di Assisi, porta S. Rufino, vende per 120 fiorini a
Aççone Celloli Barthutii di Perugia, pS, parr. S. Andrea un terreno che misura 10
moggi nei pressi di Baylia Sancte Marie Capeçalis (conf.: Uguitionellus Bigaçini).
Lellus domini Guillelmi domini Andree e Nicolaus Mateoli Scocti di Assisi si
obbligano nei confronti del compratore ad defentionem del bene venduto.
Test.: Dominicus Angelutii Vogloli di Perugia, Compagnutius Iohannoli di Assisi.
Not.: (ST) Stefanus Pacis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x615. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

449
1346 giugno 1, Perugia, in platea comunis, ante ecclesiam Sancti Laurentii

Luchas Iohannis Alfani di pS, parr. S. Severo rilascia quietanza a Ciutius
Fini di villa Casaparia, ricevente anche a nome di Ciono Ranaldi de villa Plagie
Carpi, per 31 libbre e 5 soldi su un totale di 62 libbre e 10 soldi, somma per
la quale i predetti risultano obbligati in solido per rogito di Bernardus Bucarelli.
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Test.: Andreas Cole e Laurentius Angelutii di Perugia.
Not.: (ST) Ranaldus Benedictoli di pS, parr. S. Severo.

E s t r a t t o  di mano del rogatario, perg. mm. 95x205.

450
1346 giugno 10, Perugia, in domo infrascripti domini Luce

Cangnarellus Ranaldi Guidi pollaiolo di pSA, parr. S. Cristoforo e Gilius Petri
Guidi di villa S. Pietro si obbligano nei confronti di Lucas Iohannis Alfani di pS,
parr. S. Severo alla restituzione di 61 libbre perugine, ricevute causa mercandi
cum ipsos ad artem polaiolum et lardaiolum.
Test.: Vannes Iohanelli di Pretola, Lellus Cennini di Coccorano.
Not.: (ST) Matheus Andrutii di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x280.

451
1346 giugno 19, Perugia, in ecclesia monasterii Sancti Pauli loci

Munaldutii de Favaronis

Il capitolo 239 del monastero di S. Paolo, convocato su mandato di Angela badessa,
nomina Angelutius Iacopelli familiare e oblato del monastero, procuratore del
monastero ad remictendum al priore del convento di S. Maria del Monte Carmelo
di Perugia ogni diritto che il capitolo pretende sopra l’eredità del defunto
Helemosina Recoli, padre di suor Pellina monaca nello stesso monastero.
Test.: Laurentius Angelutii Fortini di pSS, parr. S. Giovanni, Cola Consoli di pS,
parr. S. Simone familiare e oblato del monastero.
Not.: (ST) Antonius Recoli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x410.

452
1346 luglio 1, Perugia, in turri filiorum Recoli, sita ante plateam comunis

Naldolus Salcioli Ranaldi di pSS, parr. S. Severo si obbliga nei confronti di
Bartolus Cini Brunecti c. de Florentia di pSP, parr. S. Martino, agente anche per
Gualfredus Iohannelli Michelocti di pSP, parr. S. Silvestro, alla restituzione di 6
fiorini ricevuti in mutuo.

239 Il capitolo è composto da: Genola Ciccoli, Margherita domini Bartoli, Iuliana Bartutii, Margarita
Iordani, Paulutia Tilis, Isa Peri, Vanna Stephani, Catherina Nutii, Meglutia Celloli, Angnolella
Pucciarelli, Iacopella domini Andree, Celia Paulutii, Clara Cole, Gyrunda Vannoli, Mitola Andree,
Cecilia Celli, Vannola Paulutii, Bartolomea Bevenuti, Mathiola Vencioli, Utia domini Michaelis, Pera
Utii, Clarola Ciutii, Iohanna Marchi, Aldina e Peruçola Peri, Francischa, Matiola, Iacoba Angeli,
Pellina domini Helemosine.
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Test.: ser Iohannes Recoli e Matiolus Andrutii di Perugia.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x400; caudata.

453
1346 luglio 23, Chianciano, in domo Vannuccii Salvutii

Vannuccius olim Ricordati di Chianciano vende per 17 fiorini e 1/2  a Vannuccius
c. Nerii di Sarteano, abitante a Chianciano, un terreno nel distretto del detto
castello (conf. Lucas Bindi, Schactinus Becti).
Test.: Ceccharellus Tani, Iohannes Guillelmuccii, Bartholomeus Bonde.
Not.: (ST) Ursus Bosii domini Ursi di Chianciano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x335.

454
1346 agosto 1, Perugia, in claustro domorum domini Francisci domini Nicole

Franciscus domini Nicole domini Francisci di pS, parr. S. Fiorenzo nomina
Petrutius Ciutii domini Francisci di pSA, parr. S. Fortunato, procuratore nella
causa contro Guillelmolus Ranutii di pSA, parr. S. Fortunato, inerente al cottimo
dei beni e alla locazione delle case già di Mutius domini Francisci di Assisi e acquistati
dal comune di Perugia.
Test.: Angelutius Andrutii Ranaldi di pSS, parr. S. Maria della Valle, Paulutius
Lippi Angeli di pS, parr. S. Simone, Nicholaus Ceccoli di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Nicolaus Marcoli di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x580; annerita per combustione. Sul verso: due brevi regesti
coevi in volgare.

455
1346 agosto 9, Perugia, in platea comunis Perusii, ante domum

Aleçandri domini Tancredi

Guilielmus Ranutii Bartoli di pSA, parr. S. Fortunato ex una parte e Petrutius
Ciuccioli domini Francisci di pSA, parr. S. Fortunato, procuratore di Franciscus
domini Nicole di pS, parr. S. Fiorenzo ex altera, compromiserunt in providos viros
ser Alegrum Bentevegne notaio di pS e Andrutium Pelloli Crescioli di pS, parr. S.
Fiorenzo. Il compromesso riguarda una lite sul cottimo dei beni già di  Mutius
domini Francisci di Assisi e poi acquistati dal comune di Perugia.
Test.: Theus domini Francisci e ser Antonius Recoli di pS.
Not.: (ST) Laurentius Baldelli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x650, caudata, recisa. Sul verso, di mano coeva: gennaio 30,
productum coram domino iudice per dominum Guillelmum, presente ser Thoma magistri Thome
procuratore predicti. Productum per dictum Guillelmus [...] coram Marcho giudice et commissum
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Vannem Bartoli banditore alla citazione di ser Franciscus; dicta die et loco, comparuit Nicola figlio
e procuratore di Franciscus […] et petiit copiam. Maggio 30, il giudice autorizza Vannes Bartholi
banditore alla convocazione in giudizio di Franciscus. Breve regesto coevo in volgare.

456
1346 agosto 16, Perugia, in palatio comunis Perusii,

in quo moratur dominus potestas

Alla presenza di Petrus, giudice del comune di Perugia deputato per pS da
Cinus de Cataniis di Bologna podestà e con suo decreto, Consolellus Consulutii
Scafardi di pS, parr. S. Antonio libera il figlio Paulutius dalla patria potestà.
Test.: Peniçça Lelli Maffei, ser  Iohannes Gioli Nicole, ser Paulus Fomasii.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140(88)x385.

457
1346 ottobre 21, Cerqueto, in domo domine Florule testatricis

Florula filia c. Vegnatoli Consoli di Cerqueto fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Maria del castello predetto.
Legatari religiosi: le monache del monastero di S. Caterina di Cerqueto, beneficiarie
di un terreno a Cerqueto (conf.: Martinus e Paulutius Petri Tangloli, Balio domini
Gualfredutii); i frati di S. Giacomo e di S. Filippo di Cerqueto, il convento dei
frati di S. Margherita di Marsciano, l’ospedale di Cerqueto, dompnus Angelus
rettore della chiesa di S. Maria di Cerqueto.
Legatari laici: Lolus Petri Iohannis, Herculanus Putii di Morcella, Bevenuta vedova
di Angelutius, Crisciola vedova di Ricolus, Lilia moglie di Cola Matiole, Florutia
vedova di Andreas, Bartholus, Nutius e Cola Martini, Lellus Aldrovandoli, Andruçolus
Mechi Aldrovandoli, Margutia Matioli, gli eredi di Venturella Bartholutii, Mitola
moglie di Vannes Peccatoris, Florutia e sua sorella figlia di Vannutius Angelutii,
Petrus Iannis, Lippa moglie di Bartia, Mana moglie di Ciccolus Iohannutii, Vannutius
Thomasutii, Rosa Loli Iohannutii, Tinus Petri Recabene, Cicia Petri Penerii, Vannes
Salvecti, Margutia Venturelli, Clara vedova di Venutolus, Vicia Marcutii, Angelutia
moglie di Petrus Andrioli, Cicia Petri Cicoli, Rigola moglie di Petrus Petri, Rosa filia
c. Cangni, Nutia filia c. Bartolutii di S. Montano, [...] Thomasutie, Cicia moglie di
Naldus Petri, Nesutia Blaxii, Cicia filia Gratioli, Nuta Marthelonis, Morbidutia filia
Cicie Gratioli, Martinus Petrutii, Vanna moglie di Paolus, il figlio di Martinus Venture,
Vanutius, Petrus Cangni beneficiario di un terreno a Cerqueto (conf.: Martinus e
Paulutius Petri Tangloli, i beni della chiesa di S. Lorenzo, Balio domini Gualfreduti).
Eredi universali e fidecommissari: Petrus Cangni Cristofani e Vannutius Pelli.
Per la soddisfazione dei legati i fidecommissari sono autorizzati a vendere un
terreno e di una casa a Cerqueto (conf.: i figli di Thomasutius, eredi Andrioli,
Balio domini Gualfredutii, Lippus Petri Gentilis).
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Test.: Andrutius e Martinus Petrutii, Bura Loli, Bacia Scongni, Cola Matioli, Vannes
Ciutii, Andrucciolus Mechi.
Not.: (ST) Dominichus Aldovrandini Brachii di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x520; parzialmente caudata.

458
1346 novembre 12, Perugia, sub volta Sancti Herculani de capite platee

Ceccholus domini Philippi Rodulfi di pSP, parr. S. Stefano cede per 50 libbre
perugine a Angelutius Iohannis Peruscini di Bagnaia ogni diritto su un terreno  a
Bagnaia che Ceccholus ha acquistato da Angelutius per rogito di ser Mascius Nutii
(conf.: i beni della chiesa di S. Nicola di Bagnaia, ser Lucas Perfectoli).
Test. Costantius Ritii e Marinus Lelli di Perugia.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS,  parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x465. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

459
1346 novembre 22, Perugia, in domo dicti domini Luce

Ruffinutius olim Ley Doni di villa Campo e Blaxius olim Boni Guillelmi di villa
Nuova si obbligano nei confronti di Lucas Iohannis Alfani alla restituzione di 104
libbre ricevute in mutuo.
Test.: Herculanus Magioli Lippi di pS, parr. S. Simone, Nicolaus Antoni Paulutii di
pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Petrus c. Mathey di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x235. Sul recto in basso, di mano coeva: novembre 17,
productum per ser Rentium Baldelli procuratorem Cinelli filii et heredis domini Luce, et commissum
Vannem Phylippi baylitorem citandi ad domum Ruffinutii. Sul verso, di mano coeva: novembre
22, dictus baylitor retulit se ferisse, novembre 24, dictus procurator accusavit contra.

460
1[346] dicembre 9, S. Martino in Campo, in domo dicti testatoris

Georgius Angelutii di S. Martino in Campo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di detto luogo.
Legatari: l’ospedale del collegio dei notai di Perugia, Matiola figlia del testatore,
Florutia figlia del defunto Symon Vengnatoli moglie del testatore, beneficiaria dei
frutti e della rendita di un terreno e di una casa a S. Martino in Campo (conf.:
eredi Homoli, i figli di Bartolus Georgii, Ciccolus Nicolutii, gli eredi Neri Angelutii,
i beni del monastero di S. Sperandio) e in restituzione della dote destinataria di
un terreno presso S. Maria Rossa (conf.: Agustinus [...], Ciccolus Alevutii).
Erede universale: Cecchinus figlio del testatore.
Fidecommissario: Nucolus Andree Iohannelli di S. Martino in Colle. In caso di
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morte prematura dell’erede, l’eredità sarà devoluta alla moglie del testatore in vita
sua e successivamente distribuita fra Blaxius, Agustinus e Angelutius filii c. Neri
Angeli di S. Martino in Campo, Paulus e Lippus c. Vengnatoli Angelutii. Al verificarsi
di tale condizione un legato sarà destinato ai poveri in Cristo.
Test.: Iohannellus Mannutii, Angelus e Stefanus Bartoli, Herculanus Angnolelli di S.
Martino in Campo, Nutius Cole di S. Nicolò di Celle, Cola Blaxii e Cola Helimosine
di S. Martino in Colle.
Not.: (ST) Petrus Angelutii di S. Martino in Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245X440; caudata, restaurata.

461
1346 dicembre 26, Perugia, in logia supra claustrum canonice Sancti Laurentii

in quo domini priores artium comunis Perusii habitantur et morantur

Petrus Bartutii di pSS, parr. S. Maria della Valle, ufficiale e sindaco 240 del
comune di Perugia ad vendendum un casalino in pSP, parr. S. Savino, già
appartenuto a Francischinus Nerii Vannis, vende per 117 libbre perugine e 10
soldi a ser Petrus Michelutii Symonis notaio di pSP, parr. S. Savino la metà del
casalino pro indiviso con Ugolinus Pelloli (conf.: ser Petrus, eredi di Pucciolus
Benenuti, i figli di Cellolus, Mascius Benetelli) 241.
Test.: ser Lambertus ser Vannis, ser Iohannes e ser Angelus Peri Nicole, tutti di Perugia,
Nicolaus Vivoli.
Not.: (ST) Nicolaus Andree di pSS, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 280x675.

462
1347 gennaio 16, S. Agnese, in domo supradictorum venditorum

Andreas, Ugolinus e Cecchus filii c. Cole Ranaldi di villa S. Agnese vendono per
93 libbre e 6 soldi perugini a Cola c. Ugolini Paganelli di S. Angelo di Celle un
terreno nei pressi di S. Agnese (conf.: i beni del monastero di S. Maria degli
Angeli, Erculanus Savii).
Test.: Bartolinus Benedicti e Bartolus Pauli di villa S. Agnese.
Not.: (ST) Philippus c. Iohannis di villa S. Agnese.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x360. Sul verso, di mano coeva: Cole Ugolini.

240 Sindacato per rogito di ser Andreas ser Iacobi .
241 Il casalino, bandito in pubblica asta e già  assegnato per 335 lire a ser Nutus Nercutii Iacobi notaio

di Mongiovino e abitante in pSS, parr. S. Stefano, viene poi nuovamente aggiudicato a ser Petrus
Michelutii e Ugolinus Pelloli di pSA, parr. S. Fortunato. Non risulta evidente il passaggio dei nuovi
compratori in sostituzione del primo acquirente.
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463
1347 gennaio 28, Perugia, in via publica, ante domum mei notarii infrascripti

Petrus filius Symonelli Bonagiuncte di pE, parr. S. Savino rilascia quietanza a ser
Petrus c. Michelutii Symonis di pSP, parr. S. Savino per 250 libbre, prezzo di un
terreno in contrata Giglonis che Petrus Michelutii ha acquistato per rogito di
Franciscus ser Gilii.
Test.: Gilius Basterius figlio di Andrutius della parr. S. Savino, Petrus Marchi de
villa Capellis, Petrus Ravignani di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto.
Not.: (ST) Iannes c. Riccoli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 138(104)x335.

464
1347 febbraio 2, Perugia, ante portam palatii populi Perusini

Bartholomeus c. domini Ranerii Andrutii da Monte Vibiano alla presenza di
Iohannes di Ascoli, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo
Coptius, chiede la nomina a curatore di Angelutius Tinoli di pSA, parr. S. Fortunato
presente e accettante. Il giudice autorizza l’incarico e Agustinus Andrutii Ranerii
di pSA, parr. S. Fortunato si dichiara fideiussore del curatore.
La nomina è richiesta per effettuare la vendita di un terreno a Monte Petriolo
(conf.: i beni della chiesa di S. Lorenzo, i figli di magister Ugolinus Pepi, domina
Rolinda Petri, gli eredi di Petrinus Mannoli, Butus Frederici, Nutius Petri Scagni).
Test.: Masscius Ciccoli, Ceccarellus Angelutii, Gilius Dominici.
Not.: (ST) Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x360. Sul verso, di mano coeva: productum per dictum curatorem
[…]; dominus Iohannes iudex statuit terminum dicto domino Andree ad accipiendum copiam et
opponendum ad diem.

465
1347 marzo 30, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Cellolus Bartutii Uguitionis di pS, parr. S. Andrea fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.
Legatari religiosi: i frati dei conventi di S. Domenico, S. Agostino, S. Francesco,
i Servi di  Maria, i Carmelitani, le monache dei monasteri di S. Mustiola de le
Fratelle, S. Giovanni de via Spargente, S. Cecilia, le Clarisse e le monache di S.
Lucia di pSA, Blaxius Saraceni e Robertus Ceccoli Contis frati Minori di Perugia.
Legatari laici: Thomeus e Gostança figli di Aççone, e Savorito figlio naturale di
Aççone, nipoti del testatore, Iohanna, Contessa e Tomassa figlie del testatore, Giola,
Lippola, Iohachina, Gostança e Francischina figlie di Nina figlia defunta del testatore
e moglie di Ciono Armenutii, Iohanna e Gostança figlie di Nicola domini Andree
Baregiani e di Todescha figlia di Ciucciola figlia del testatore, Vanna Bucari detta
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Biçocha, beneficiaria di una casa situata a Casaglia (conf.: Petrutius Philippi); Cia
Lelli moglie del testatore, beneficiaria dell’usufrutto dei beni, delle masserizie, dei
beni alimentari e del diritto d’abitazione di una casa tenuta a pensione da Cola
Riccomanni.
Eredi universali in uguali porzioni: Aççone Auro e Aççone Ranerius figli del testatore.
Fidecommissari: Cia Lelli, istituita tutrice dei figli, e Cianciola Cevenoli mercante.
A titolo di legato il testatore lascia agli eredi universali e ai figli nascituri i seguenti
beni:
- due case in pS, parr. S. Andrea (conf.: Tavianus Tancredi, Cionolus Nicolutii,

Symon domini Merlini, eredi Peri Pançi);
- un terreno e un podere a Casaglia e a S. Maria di Valligemina (conf.: Cola

Vannoli, eredi di Iacobus Consoli);
- un montone su 6 di tre mulini e la metà di un tenimento di terra a Ponte

Valleceppi (conf.: Carlutius Iohannelli, Ranaldus Angele, il Tevere);
- un podere a Deruta e il reddito e i proventi di un podere a Compignano.
Test.: Bectus Andrutii Nutii di pE, parr. S. Stefano, Duraççus Iohannis domini
Uguitionis di pS, Iohannes Lelli Celloli e Cola Ciutii Berardutii di pSA, fra Antonius
Iohacchini canonico di Arezzo, fra Iacobus Gioli Iacopelli da Bologna, fra Nicolutius
Nicole da Gubbio.
Not.: (ST) Ranutius c. Georgii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 300x875. Sul verso, 1347 ottobre 30, in palatio populi. Ser Nutius
Nercutii attore di Cia Lelli, vedova di Cellolus Bartutii e tutrice dei figli, produce il testamento a
Franciscus giudice del capitano del popolo per l’insinuazione.
Test.: ser Putius Peri, ser Blaxius ser Ranutii, ser Nutus Georgi. In maiuscolo, di mano coeva: non
reperitur quod mentionem faciat de ospitali; testamento Ghirarduci; breve regesto coevo in volgare.

466
1347 aprile 19, Perugia, in ecclesia eiusdem Sancti Antonii

Dompnus Angelus Donati Ranaldi di pS, parr. S. Simone fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa cattedrale di S. Lorenzo di Perugia.
Legatari religiosi: le chiese dei monasteri e i monasteri di S. Agnese de Lubiano
(Chaterinella e la figlia di Flora monache nel detto monastero), S. Giovanni de via
Spargente beneficiario di un terreno a Pieve Ripa, S. Mustiola, S. Cecilia, le
monache benedettine, S. Chiara, S. Lucia, la chiesa di S. Maria Maddalena
dell’Ordine di S. Sperandio, S. Galgano, S. Nicola, S. Giacomo, il monastero de
Monte Corneo, S. Maria di Valle Verde,  il monastero de Rufinellis, il monastero di
Pila, il monastero de Repentutis, i frati del Carmine, i frati de Servis, i frati del S.
Sperandio e i fraticelli de Staffio, S. Maria de la Colomata, S. Maria Madre di Dio,
la fraternita di S. Francesco, l’ospedale de Voltulis, gli ospedali della disciplina di
S. Antonio e di S. Benedetto, Paulutia monaca nel monastero di S. Tommaso.
Legatari laici: gli ospedali dei notai, dei lanaioli, dei calzolai, dei macellai e del
Cambio, l’ospedale Cangnoli di pSP, gli eredi di Venutolus Consoli e di Ricardellus
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Angelutii Ucelli, Simonellus Peri, Blasius Venturelle Fortis de castro Arni, Paulus
Angelutii Bevenuti de Podio Morici, Caterina Cristofori Paganelli e Andrucciolus
Cristori Paganelli di Cordigliano, dompnus Andreas Lucioli Crescioli, Soranola moglie
di Paulutius, dompnus Francischus Viviani, Iacoputia Paulutii Venture beneficiaria
dell’usufrutto di un terreno nei pressi di villa S. Miliano (conf.: eredi Michelis,
Cola Riccomanni, Vannes Portadoris, eredi Lelli Picolelli, Iohannes Portadoris), di
un oliveto nel contado di Assisi (conf.: gli eredi di Iohannes Bonaiuncte, Nallus e
sua moglie, Cristoforus Agurelle, Vannes Cristiani, Vannes Angelutii) e di alcune
case, comprese le masserizie, situate in pS, parr. S. Simone (conf.: Bartucciolus
detto Bellofante, eredi di ser Vannes Frendoli, Bartolinus Venientoli).  Alla morte di
Iacoputia i beni assegnati in usufrutto saranno venduti e il ricavato destinato alla
chiesa dei frati di S. Simone.
Erede universale: l’ OSMM.
Fidecommissari: dompnus Petrus Acquistoli rettore di S. Giovanni del Fosso,
Paulutius Venture, Petrus Paulutii Venture e Iacoputia Paulutii Venture.
Test.: dompnus Franciscus Viviani, dompnus Simon Pochelli, Vita Benedicti, Ceccolus
Ricuciali, Bectolus Vegnatoli, tutti di pS, parr. S. Antonio, Petrus Vegnatoli e Mateolus
Corradi di pS, parr. S. Simone.
Not.: Baldinus c. ser Iacobi di Montone.
Not.: Nicolaus c. Matioli Aportutii di pSA, parr. S. Cristoforo; redige la copia su
decreto di Dominichus, giudice del comune deputato per pSA da Antonius
podestà, in data 1349 novembre 17, Perugia; test.: ser Nicolaus Cole, Ranaldus
Pelloli.

C o p i a  a u t e n t i c a [C] di Petrus Casole, pS, parr. S. Fiorenzo (ST), su decreto di Petrus
de Regio, giudice del comune di Perugia di Dilianus capitano del popolo, in data 1356 maggio
17, Perugia; test.: Lellus Cole e ser Nicolaus Gilii di Perugia. Perg. mm.275x700. Sul verso,
di mano coeva: Hospitalis Misericordie dedit Ceccarello; Hospitalis Misericordie; breve regesto
coevo.

467
1347 giugno 3, Perugia, in domo habitationis supradicti

domini Francisci Ciutii

Petrus Giliutii Andree e Andreas Putii Bonaventure, entrambi di pE, parr. S.
Savino, vendono per 3460 libbre perugine al nobilis miles Francischus Ciutii
Tiberutii da Monte Melino, cittadino perugino di pS, parr. S. Andrea, due
tenimenti di terra con case a villa Campo (conf.: gli eredi di Vannes Tebaldi, i beni
della pieve di S. Giovanni di Campo, i beni del monastero di S. Giuliana, gli
eredi di Sabbatutius Benencheste, domina Nutia [***], i beni della chiesa della SS.
Trinità, Pancia Tilis).  Petrus cede al compratore ogni diritto sopra 18 libbre e 10
soldi che può esigere da Lippolus Bartutii, somma residua del cottimo di un
tenimento venduto e s’impegna affinchè Andrea sua madre ratifichi  la vendita al
compratore.
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Test.: Conte Vegnatoli di Perugia, Balione Maffutii Ranutii di pE, parr. S.
Bartolomeo, fra Iohannes Putii Homicioli di pSS, parr. S. Gregorio, Cianciola
Tadutii Ianini di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 370x680. Sul verso: breve regesto coevo; regesto coevo in volgare.

468
1347 giugno 5, Ponte Pattoli, in domo dicte domine Masaie

Masaia filia olim Pisciarini vedova di Angelutius Iovanelli de castro novo Pontis
Pactoli vende per 25 libbre perugine a Ciutia filia olim Iannis Pisciarini moglie di
Silvester Ciccoli di Ponte Pattoli una casa situata nel detto castello, comprese le
masserizie (conf.: Nerius Perusini, Lellus Contoli, Andrutius Pelloli Iacopelli).
Test.: Ceccarellus Pauli Venturelle, Marinus Vannis Alevutii.
Not.: (ST) Symonutius Andrutii Datoli di Civitella Benazzone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x370.

469
1347 giugno 24, Ramazzano, in domo infrascriptorum filiorum Guidutii

Venciarellus e Aççolinus c. Guidutii Vencioli di Ramazzano, cittadini perugini di
pSP, parr. S. Biagio, insieme a Beniçella c. Nicolutii domini Francisci di pSP, parr.
S. Biagio, vendono per 130 libbre a Pellinus c. Andrutii Vencioli domini Reveloni
di Ramazzano, cittadino perugino di pS, parr. S. Lucia, la grotta di un palazzo a
Ramazzano (conf.: eredi Bosii, Michael Trasmundi, Tasciolus Manfredi).
Test.: Tassciolus c. Manfredi, Francischinus Tascioli, Bosanus Giordani, tutti di Ramazzano.
Not.: Vilanus Vencioli di pS, parr. S. Antonio.

E s t r a t t o  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Andreas Venture, pSA, parr. S. Cristoforo (ST),
su decreto di Olimpiades, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal capitano del
popolo Petrus; in data 1350 maggio 29, Perugia; test.: ser Petrus Pelloli e ser Nicolaus Appertutii di
pSA, parr. S. Cristoforo. Perg. mm. 180x460.  Sul verso, di mano coeva: giugno 5, productum per
Angelum Guillelmi et cetera; 1350 giugno 8, [...] productum fuit dictum istrumentum coram domino
Raffaino, giudice per le cause civili del capitano, per ser Angelum Gelli procuratore sostituto di
Tantius Andrutii. Il giudice concede licenza a Raynaldus Pelloli banditore citandi predictos.
Comparuit ser Teus Putii procuratore sostituto di Nicolaus Guidutii procuratore di Venciarellus e
Aççolinus Guidutii. Giugno 10, il giudice autorizza Silvester Angelutii banditore citandi predictos
[...]; comparuit cum terminis citationis ser Teus Putii subprocurator substitutus a Nicolutio Guidutii
Vencioli procuratore Aççolini Guidutii iactuavit contumaciam et cetera.

470
1347 luglio 28, S. Feliciano, in domo predicti testatoris

Petrus Guidarelli di S. Feliciano fa testamento.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Feliciano e dompnus Bartolomeus rettore della
chiesa, dompnus Nicola da Zocco, le monache di S. Lucia de Plano Collis, il
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presbitero della chiesa di S. Andrea di Monte Fontigiano, i frati Minori di Agello,
i frati di S. Caterina di Castel Rigone.
Legatari laici: Clara moglie di Angelellus Ugolini nipote consobrina del testatore,
Ciono Vutii consobrino, Butus Vutii e Ceccola figlia di Maçça Michelis, tutti di
Pian di Carpine; Amatutia vedova di Stelgla, Ranaldutius e Blasius Ciani Ranaldi
Iulianus e Pascutia filii c. Ceppole Ugolinelli e Clarutia filia c. Angelutii, tutti nipoti
consobrini, Andrutius e Vuciarinus figli di Butus e Lucas Butii di Pian di Carpine,
beneficiari di un terreno, di una casa e due casalini nei pressi di S. Feliciano
(conf.: i beni della chiesa di S. Feliciano, i figli di Mencius, Ciccolinus de Micheloctis,
Sensus Gluctoli, Blasius Ciani, eredi di Angelutius Pecti); Marçolina filia Buti Vutii
beneficiaria di una casa con orto a Isola Polvese (conf.: Bartolinus Venturelli) e di
una casa situata a Pian di Carpine (conf.: Cecchus Tutii, Francia magistri Thebaldi).
Eredi universali: l’ospedale della Mercanzia di Perugia e il priore dell’ospedale.
Test.: fra Matheus Fei de fratribus di S. Giuliana di pE di Perugia 242, Cola Masscii
di pSS, parr. S. Stefano, Petrus Silvestri di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Colutius
Andrutii di Corciano, Dominicutius Fei di S. Feliciano, Pellinus Lelli di Corciano.
Not.: (ST) Cianus magistri Petri di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x425. Sul verso: 1348 maggio 26, productum animo insinuandi
coram domino Corado per Lucam Utii Saraceni, nomine suo et nomine Ucciarini et Marçoline Buti et
Andrutius Butii. Due brevi regesti coevi.

471
1347 agosto 1, Perugia, in domo Legerii Nicolutii posita in capite platee dicti

comunis, in  qua exercet artem infrascriptus Petrus

Petrus c. Silvestri Bartoli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria del Verzaro.
Lascia un legato in favore dell’OSMM e istituisce Thomassus suo figlio erede universale.
In caso di morte prematura dell’erede senza discendenti, l’asse ereditario sarà destinato
per metà a Marinus, Catarina e Tinola fratelli del testatore e per l’altra metà all’OSMM.
Fidecommissari e tutori dell’erede: Vanna sua moglie e Rentius Putii detto Saraceno.
Test.: Cola Laurentii, Angelutius Alevutii e Mone Bevenuti di pSA, parr. S.
Cristoforo, Iohannes Petri Barberii di pSA, parr. S. Fortunato, ser Bertinus ser
Marini notaio di pS, parr. S. Severo, Georgius Nicolai di pS, parr. S. Andrea,
Andreas Iohannutii e Herculanus Cole di pS, parr. S. Lucia.
Not.: Petrus Gilii di pS, parr. S. Maria Nuova.

E s t r a t t o 243 in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Paulutius Batoli, pS, parr. S.
Giovanni (ST). Perg. mm. 175x580. Sul verso, di mano coeva: priore Silvestri; breve regesto coevo.

242 La locuzione de fratribus di S. Giuliana in pE fa presumere l’esistenza di un insediamento religioso
maschile nei pressi del monastero cistercense femminile di S. Giuliana.

243 Per datare l’estratto: 1347 giugno 2, Perugia, in capite platee comunis Perusii [...]. Nerus Pauli Iovagnoli
de Civitate Castelli, et cetera. Test.: Michael ser Uguitionis di pS, parr. S. Fiorenzo, Nicola Petri  di
pSP, parr. S. Pietro, Guillelmus Maffey de castro Primani.
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472
1347 settembre 30, Perugia, in domo infrascriptorum Bogi et filiorum

Naldoli et aliorum de Ramaçano

Petrutius filius c. Bogi Trasmundi 244, Vandinus, Cellus e Tantius filii c. Naldoli
Trasmundi, col consenso di Vilanus Vencioli loro curatore 245, insieme a Iohannes
alias dictus Bichus, figlio naturale del defunto Lillus Trasmundi, tutti di pSA, parr.
S. Donato e abitanti a Ramazzano, vendono per 630 libbre, 13 soldi e 4 denari a
Pellolus Nicolutii Recabenis di pS, parr. S. Lucia un terreno presso Colombella
(conf.: i beni delle monache del monastero di S. Giovanni, Nutius Gualtieri, eredi
Sabatelli Preyti, Vannes Pelloli, Germanus, Niger e Ceramella [***] di Colombella).
Il terreno, secondo la dichiarazione di Ceccolus Nicolutii agrimensore, misura 6
mine e 1/3  ad perticam comunis Perusii.
I venditori ricevono il prezzo in fiorini (155 fiorini, 34 soldi e 2 denari) in camera
Petri et Angelutii magistri Iohannis mercanti, situata nella piazza del comune di
Perugia nella casa di Symon domini Merlini.
Test.: Ceccolus Nicolutii agrimensore di pS, parr. S. Severo, Matiolus Nicolutii
Recabenis di pS, parr. S. Lucia, Laurentius Bartoli di pSA, parr. S. Fortunato, Iacoputius
Alevutii di pSP, parr. S. Stefano, Michael ser Vannis Michelis di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Philippus ser Francisci di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.220x700; caudata. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

473
1347 novembre 25, Chiusi, in domo Angeli Vannutii Petri Menconis

Frater Vannes Ciani di Siena sindaco 246 e nunzio di Ninus, rettore e governatore
del capitolo del convento dell’Ospedale di S. Maria ante gradus maioris ecclesie
civitatis Senarum, vende per 14 fiorini a ser Riccharus Riccardi di Chiusi tre terreni
nel distretto di Chiusi (conf.: Guidonus de Çoccolis, Ciutius Sensi, magister Ventura
Tadhei,  Andreas Chelis, Pucciarinus Brune, Franciscus Luce).
Test.: Andreas Maffei, Angelutius Butii, Lagarinus Simonis, Ninus Agure,  abitanti
a Chiusi.
Not.: (ST) Brunectus filius ser Nutii di Sarteano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x468. Sul verso: regesto coevo in volgare.

 474
1347 dicembre 2, Perugia, ante turrim filiorum Recoli

Bartolutius Consoli Corboli di villa Presençano e Mitola filia Buti Federici sua
moglie vendono per 46 libbre perugine a Petrus Massoli domini Iacobi di pS, parr.

244 Petrutius agisce anche a nome di Lodovicus e Mondutius suoi fratelli.
245 Curatela per rogito di Ranutius Cole di pS.
246 Sindacato e mandato per rogito di Angelus olim ser Iohannis.
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S. Lucia un terreno  nei pressi di Monte Petriolo (conf.: i beni della chiesa di S.
Lorenzo, Helemosina Bonacursi, Guillelmus Cresscioli). I venditori cedono al
compratore il diritto sul cottimo del terreno contra Bututium Federici 247.
Test.: Vannes Consoli Corboli di pS, parr. S. Antonio, Matiolus Andrutii magistri
Petri e Martinus ser Gilii.
Not.: (ST) Egidius ser Gilii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.230x755. Sul verso: regesto coevo in volgare.

475
1348 febbraio 14, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Mascius domini Raynerii e Benedictolus Peri arbitri eletti da Andreas domini
Ranerii da Monte Vibiano ex parte una e Bartolomeus domini Ranerii ex altera,
insieme a Ceccolus domini Symonis, arbitro eletto da Matheus de Ursis di Bologna
podestà del comune di Perugia, in merito alla causa 248 sulla cessione di un terreno
che Iacoba c. Nini dei conti di Piegaro, madre di Bartolomeus, ha trasferito ad
Andreas a saldo di un debito di 100 fiorini, dichiarano nulla la cessione e
dispongono che Andreas dovrà restituire il bene a Bartholomeus suo fratellastro.
Test.: Cinus domini Bandini di pSA, Petrus Angelutii di pS, Nuççolus Gelli di pE.

Completio notarile mancante, fasc. perg. di 4 cc., incompleto per fogli mancanti, mm. 204x277.

476
1348 [aprile 4] 249, Perugia, in quadam sala domorum sive ecclesie

Servorum Sancte Marie

Cecolus Ruçoli Bonagure di pE, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Stefano.
Legatari religiosi: i frati Servi di Maria, i poveri in Cristo, la fraternita della SS.
Trinità.
Legatari laici: Bartolomea Ruçoli sorella del testatore, Angela Andrutii sua figlia, il
consorzio dei notai di Perugia, Margarita figlia del testatore, destinataria della

247 Il terreno è dato a cottimo per cinque anni al canone di 6 mine di grano. Cottimo per rogito di ser
Ranaldus Benedicti.

248 La pendenza giudiziaria è la seguente: Angelutius Tinoli procuratore di Bartholomeus produce una
petizione a Iohannes, giudice del comune di Perugia deputato da Galganus podestà, nella quale si
chiede l’inefficacia della cessione in quanto Iacoba ha già donato ogni suo bene a Bartholomeus. Di
contro ser Mascius domini Ranerii procuratore del fratello Andreas, presentando le eccezioni, propone
l’aggiudicazione del terreno oggetto di cessione a saldo di 100 fiorini, dei quali Raynerius Andrutii
risulta ancora debitore nei confronti dell’abate di Sassovivo. (v. pergg. 352, 440). Il terreno è situato
nei pressi di Perugia (conf.: Petrus Guillelmi).

249 La data del testamento non è riportata tranne eodem millesimo. L’anno è il 1348, il giorno forse il 4
aprile, data desunta dalla datazione della copia.
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dote 250 di Pellola sua madre, precedente moglie del testatore, consistente in un
tenimento di terra nei pressi di Corciano con due case, e un terreno nel detto
castello livellario alla chiesa di S. Luca (conf.: Andrutius Ceoli, Paulutius [***],
eredi Benencase, Pucciarellus Venturelle). In caso di morte prematura di Margarita
i beni saranno devoluti in parti uguali all’ OSMM, alle monache dei monasteri di
S. Nicola di pSP e di S. Maria Maddalena e all’ospedale della fraternita di S.
Domenico extra archum.
Filippa Lelli moglie del testatore è istituita erede universale in vita sua; alla sua morte
l’eredità perverrà ai predetti enti religiosi, compreso l’ospedale Cangnoli di pSP.
Fidecommissari: ser Gostantius Ghirardi notaio di pSP e Andrutius Ranaldutii di
pE,  parr. S. Stefano.
Test.: Cecolus Naldoli di pE, parr. S. Bartolomeo, Andrutius Sensi di pSS, parr. S.
Gregorio, abitante nella parr. S. Giovanni, magister Bartolus Vangnoli di Assisi,
abitante in pSP, parr. S. Lucia, Clemente magistri Petri di pSP, parr. S. Lucia, i frati
Servi di Maria Filippus Lelli da Perugia, Iacobus Goni, Cristoforus Fighini da
Montepulciano.
Not.: Petrus c. Lelli di pE, parr. S. Nicola.
Not.: Ludovicus Baldoli di pSP, redige la copia su decreto di Antonius di Padova,
giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Petrus
de Monte Veteri, in data 1382 agosto 2, Perugia; test.: ser Andreas Pinoli e ser
Blaxius Ranaldi notai di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [C] non datata 251, di Iacobus c. Bugatti di Perugia (ST). Perg. mm.
330x460. Sul verso: Francisci Bonniannis; due brevi regesti coevi.

Bibl. C i t . CASAGRANDE 1995, 393.

477
1348 aprile 26, Perugia, in ecclesia Sancti Agustini de Perusio

in sacristia dicti loci

Antonius Oddoli Nicole di pSA, parr. S. Fortunato fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Agostino in sepulcro dicti Oddoli sui patris.
Legatari religiosi: la chiesa e la fraternita di S. Agostino, la chiesa di S. Fortunato,
le suore della penitenza sive converse del monastero di pSP, le monache del
monastero di S. Nicola, la dote per il matrimonio di alcune vergini povere.
Legatari laici: l’ospedale dell’arte dei panni di lana, Nutia moglie del testatore.
Eredi universali: Oddolus e Franciscus figli del testatore. In caso di morte prematura

250 Parte della dote è destinata a Blanciola Cecoli.
251 Per datare la copia: 1348 aprile 4, in castro Lucingnani, in quodam camera habitationis domini

potestatis dicti castri. Giacanellus Amatutii di pE, parr. S. Nicola, ufficiale del comune di Perugia
deputato ad eligendum iudicem iustitie et cetera. Test.: ser Mannus Pelloli, Nicolaus Alevutii, Marinus
Lelli di pE, e Iohannes Angelelli di Perugia, pSS, ser Petrus Uguitionis di Arezzo.
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dei figli, l’eredità sarà devoluta a Bartutius Oddoli fratello del testatore e ai suoi
figli, o, alla sua morte senza discendenti, perverrà a Angelellus Nicole padrino del
testatore. In ultima condizione, alla morte di questi, l’asse ereditario verrà
distribuito in parti uguali fra l’OSMM e l’ospedale dell’arte dei panni di lana.
Fidecommissari: Bartutius e Angelellus.
Test.: i frati Eremitani Petrus de Aquila lettore, Stephanus Ortanole, Symon Bernardi,
Marinus domini Iohannis, Bartholus Peri Casciatelle, Benedictus Iohannelli, Paulinus
Perini, Petrus Ranaldoli, tutti da Perugia.
Not.: Çandolus Baroncelli di pSA, parr. S. Fortunato.

E s t r a t t o  in  c o p i a  a u t e n t i c a [B]  di Angelus Putii, pSA, parr. S. Fortunato (ST),
una cum ser Paolo Berardutii notaio di pSA, su decreto di Iacobus, giudice del comune di Perugia
deputato da Herculanus podestà, in data 1348 settembre 20, Perugia; test.: ser Paulus Berardutii,
Menecus Pelloli. Perg. mm. 200x680; caudata. Sul verso: 1349 maggio 16, productum per Contutium
Ceccoli attore di domina Andrea Ciccoli tutrice dei figli e eredi di Bartutius Oddoli, coram domino
Accurso giudice; commissum fuit Dominicum Thei banditore alla citazione di Antonius Oddoli e di
Severus e Mateolus Angelelli Nicole, ad contradicendum quicquid voluerunt. Maggio 25, commissum
Tinolum Cecoli precone bampnivit. Maggio 26, commissum Dominicum Tei banditore alla citazione
di Antonius, Bartutius, Severus e Mateolus ad audiendum pronuptiationem. Dominus iudex
pronuptiavit dictum testamentum fore insinuandi. Test.: ser Barone Iohannelli, ser Niccola Biccoli.

478
1348 giugno 9, Perugia, in domo heredum infrascripti testatoris

Philippa Putii vedova di Bartutius Symonelli di pS, parr. S. Simone fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Simone.
Legatari: Francischina Agustinelli sua nipote, Matheolus Ceccholi.
Erede universale: l’ OSMM.
Test.: dompnus Angelus Donati, Meus Bartolelli, Vannutius Bentevenge, Petrus
Manelli, Angnolellus Putii, Consolus Vannutii, tutti della parr. S. Simone, Marchus
Bartoli della parr. S. Antonio, Ciutius Nercoli.
Not.: Franciscus c. Bentevenghe di pS, parr. S. Simone.

E s t r a t t o  in  c o p i a   a u t e n t i c a [B] di Cristoforus c. ser Petri, pS, parr. S. Giovanni
(ST), su decreto di Iohannes, giudice del comune di Perugia deputato per pSS da Ugolinus di
Corbara conte di Monte Marte, vicario generale pro Sancta Romana Ecclesia per il comune, in
data 1371 ottobre 1, Perugia; test.: Michael Cicli e Bartolomeus Ranutii di pS 252. Perg. mm.
185(148)x515. Sul verso, di mano coeva: domine Filippe Putii de Perusio porte Solis, testamentum
registratum in libro seu memoriali +, foleo 130;  breve regesto coevo in volgare.

479
1348 giugno 16, Perugia, in domo habitationis supradicti testatoris

Manellus Marci Maffey di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.

252 Segue nel testo: et dictum quaternum restitui Francischino ser Francisci.
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Lascia a Clara sua moglie, due case in pSP, parr. S. Stefano 253 e la rendita di un
terreno  nei  pressi  di Perugia.  Alla  morte di  Clara le case  saranno devolute
all’ospedale dei notai e all’OSMM in parti uguali, il terreno a Paulutius Valentini
e Boccolus Paulutii.
Erede universale: Clara moglie del testatore.
Fidecommissari: Clara predetta, Paulutius Ciutii e il priore di S. Domenico.
Test.: ser Symon ser Iacobi, Nucciolus Venutoli, Landus Bartoli, Gostançolus Gratioli,
Vannutius Bartoli, Mactiolus Pauli, Andrutius Munaldoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Angelus ser Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 136x400. Sul verso: due brevi regesti coevi.

480
1348 giugno 18, Perugia, in domo infrascripti Tadutii

Angnola c. Ugolini moglie  di  Tadutius  magistri  Dominici di pSP, parr. S. Lucia
fa testamento.
Lascia in legato a Martinus, Francischus, Iohannes, Nutia e Antonia, figli del defunto
Lellus ser Iacobi, un terreno a S. Martino dei Colli che il marito della testatrice ha
acquistato per 50 libbre da Massolus Pelloli e Marinella sua moglie di pSP, parr. S.
Maria di Colle 254.
Erede universale: Tadutius magistri Dominici marito della testatrice.
Test.: Dominichus Cofani, Madaluctius Cole, Landinus Guidi, tutti di pS, Vannolus
magistri Angeli di pSP, Andreas Cole di pE, Ceccolus magistri Iohannis, ser Menechus
Nini e Nicolaus Eugenii di Perugia.
Not.: Ranaldus Benedictoli di pS, parr. S. Severo.

E s t r a t t o 255  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo
(ST), su decreto di Iohannes, giudice del comune di Perugia di Antonius di Fermo podestà, in
data 1349 ottobre 24, Perugia; test.: ser Paulus magistri Luce e ser Massarellus Pelloli notai di
Perugia. Perg. mm. 110x515.  Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

481
1348 giugno 21, Perugia, in domo dicti testatoris

Minutius magistri Nini Brunatii di pSA, parr. S. Fortunato fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino.
Legatari: la chiesa di S. Fortunato, Mona, Mathiola e Nicolutia figlie del defunto
Georgius Gentilis di pSA, parr. S. Fortunato, nipoti del testatore, beneficiarie in

253 Conf. delle case: Petrus Blaxii; del terreno: i beni della chiesa di S. Margherita, Iohannellus Ceccoli.
254 Vendita per rogito di Bernardus Venturelle.
255 Per  datare l’estratto: 1348 aprile 1, Perugia, in camera heredum Bartolelli Lelli et cetera. 1348

giugno 18, Perugia, in domo Petri Gioli.



202 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

parti uguali di una casa in pSA, parr. S. Fortunato (conf.: eredi di Pellolus Andree,
Massolus Gioli), di un terreno in villa Casolis (conf.: Gianutius Bacimey) e di diversi
terreni e case in villa Pulvucionis (conf.: eredi di Massolus ser Boncontis e di Sensolus
Uditoli, Vanutius ser Iacobi, Luchas Beloli, magister Petrus Lelli) 256; Bartolinus Georgii
nipote del testatore, beneficiario della metà di un terreno con  pozzo e la metà di
una casa (conf.: eredi di Ceccolus Andree e di Massolus ser Boncontis); Lippola
Herculani di pS, parr. S. Maria Nuova.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Ciutius Fomagii ferrarius di pS, parr. S. Giovanni e il priore
dell’OSMM; a questi viene concessa la facoltà di vendere un terreno in villa
Pulvucionis e un terreno nel contado di Assisi per saldare un debito di 25 fiorini
nei confronti di Ceccolus Çonoli e per soddisfare i legati lasciati in testamento 257

da Migliutia, moglie defunta del testatore (conf.: Vannutius ser Iacobi, i beni del
monastero di S. Giuliana, i beni delle monache del monastero di S. Paolo).
Test.: Erculanus Nicole Benis di pSA, parr. S. Fortunato, Herculanus Maffutii
Cangnoli di pS, parr. S. Maria Nuova, Marinus Iacobi Tardutii, Massolus Gioli
Ciutii, Petrutius e Agustinus Gioli Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato, Bartolus
Iohannelli di villa S. Bartolomeo de Rio, Michael Iacobi Ricardi e Giolus Ciutii
Ugolini di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: Iohannes Mantie di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a  258 a u t e n t i c a [B] non datata, di Nicolaus Iohannis, pSA, parr. S. Fortunato (ST).
Perg. mm. 385x500; restaurata. Sul verso: brevi regesti coevi.

482
1348 giugno 22, Perugia, in domo habitationis predictorum domini Andree

et Cionis domini Ranerii de  Monteubiano

Andreas e Ciono domini Raynerii da Monte Vibiano, alla presenza del notaio
rogante e dei testimoni, rinunciano all’eredità del defunto Bartholomeus loro
fratellastro, proprietario di una casa in pE (conf.: Angelellus sarto, ser Simonellus
Fatioli). Andreas e Ciono sono stati istituiti eredi di Bartholomeus insieme a ser
Mascius loro fratello.
Test.: Nutius Philipputii e Vagnes Cionoli di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE, parr. S. Maria del Mercato.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 180x265. Sul verso, di mano coeva: instrumentum renuntiationis
hereditatis Bartolomei facte per dominum Andream.

256 In caso di morte prematura delle nipoti i beni saranno devoluti all’OSMM.
257 Testamento per rogito di ser Gregorius Cole.
258 Per datare la copia: 1348 giugno 21, Flora c. Ienarii Blaxii di Monte Nero vedova di Andreas Nicole

di villa Col Tavolino, abitante a Perugia in pSA, parr. S. Maria del Verzaro, et cetera.
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483
1348 giugno 23, Perugia, in domo habitationis suprascriptorum

Pelloli et domine Angnese

Pellolus Venutoli alias dicti Troni Iacobi di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto e
Angnese sua moglie, essendo sopravvissuti a Angelinus loro figlio e erede, di comune
accordo devolvono l’eredità all’OSMM e all’ospedale della Mercanzia di Perugia
in parti uguali; promettono inoltre di trasferire ai suddetti ospedali ogni bene che
era  stato  assegnato ad Angelinus per rogito di Egidius ser Gilii.
Test.: ser Dominicus Ceccoli e Nicolaus Mateoli di pSA, Petruciolus Tancredutii di
pE, Ninus magistri Ranaldi di pSS.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.270x425. Sul verso, di mano coeva: quedam concessio facta hospidalibus
Misericordie et Mercantie de Perusio, per Pellinum Iacobi dicti Troni et dominam Angnetem eius
uxorem […]; Registratum in memoriali + foleo 24; breve regesto coevo.

484
1348 giugno 24, Perugia, in domo supradicti testatoris

Ser Egidius ser Gilii di pS, parr. S. Antonio fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Antonio.
Legatari:  Pellina, Gnesutia e Caterina figlie del testatore, Vannutia Hermanni,
Lucia Petri, Liçola Bucharelli, Lucia Cangni.
Eredi universali in parti uguali: Herrigus e Nofrius figli del testatore.  Fidecommissari
e tutori dei figli: Ceccholus Oddoli e Lellus Incasule. In caso di morte prematura
degli eredi, il priore dei frati di S. Agostino di Perugia, ricevente per il convento,
è beneficiario di un tenimento di terra a villa Pilonico (conf.: eredi  Cioli Vilanelli,
Baldolus Rusticutii);  il rimanente dell’asse ereditario verrà devoluto a Nicolaus, ser
Martinus e ser Francischus fratelli del testatore.
Test.: Helemosina Consolelli, Paulutius Consolelli, Iohannes Blaxii, Bernardolus
Angelutii, Antonius Cecholi, Perus Ianuarii, Antonius Ceccholi Scangnoli.
Not.: (ST) Herculanus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x490. Sul verso, di mano coeva: testamenta et insinuationes
testamentorum ser Egidii ser Gilii, Lelli Incasule et domine Utie eius uxoris.  Breve regesto coevo.

485
1348 giugno 24, Perugia, in domo suprascripti Lelli

Lellus Incasule Deotesalve di pS, parr. S. Antonio 259, dopo aver eletto sepoltura
presso la chiesa di S. Antonio, stabilisce che alcuni lasciti destinati a Utia, sua

259 Lellus Incasule aveva testato per rogito di Ciucciarinus [***].
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moglie defunta, siano devoluti ai poveri in Cristo, da eleggersi a discrezione dai
fidecommissari Gilius Maffei, Ceccholus Silveri, Andrutius Consoli e dal priore dei
disciplinati di S. Domenico; stabilisce inoltre la restituzione di somme a Petrus
Russpoli e a Riccius fornaio e lascia in legato alcuni indumenti a Bartolinus Maffoli
e Petrutius Bartolutii. Ulteriori legati a favore dell’ospedale dei calzolai di Perugia
e di Pellina figlia di ser Gilius ser Gilii.
Test.: Giolus Bevenuti, Ceccholus Ricchutii, Nercolus Bentevengne, Feus Ianuarii,
Mateolus Raffaelli, Paulutius Angelutii, Francischus Phylipputii.
Not.: (ST)Herculanus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x250.

486
1348 giugno 24, Perugia, in domo supradicti Lelli

Lellus Incasule Deotesalve sbabilisce la restituzione di 4 e di 26 fiorini agli eredi
di Petrus Russpoli. Lellus ha ricevuto le somme in mutuo et occasione tutele dictorum
heredum.
Test.: come all’atto di cui alla perg. 485.
Not.: (ST) Herculanus Peri pS, parr. S. Antonio.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 155x360. Sul verso, di mano coeva: productum per
Angelum Salvoli di pS, parr. S. Antonio tutore di Ludovicus Petri Ruspoli, coram domino Benamato,
animo insinunadi. Commissum fuit Silvestrum Angelutii banditore alla citazione di Lellus, ad
contradicendum quicquid vult. Settembre 17, Tinolus preco retulit fecisse dictum bampnimentum.
Settembre 26, commissum Landum Gilii alla citazione del tutore 260.

487
1348 giugno 26, Perugia, in domo habitationis dicti Pelloli et dicte testatricis

Angnes c. Pauli Tancredi moglie di Pellolus Troni di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei frati Minori
di Perugia.
Legatari religiosi: i monasteri dominarum mendicanti di Perugia e nei pressi di
Perugia, il monastero delle converse di S. Maria Maddalena di pSP, i frati di S.
Domenico, il capitolo dei frati Minori, i Servi di Maria, i Carmelitani, i frati di S.
Agostino, i fraticelli di S. Matteo, Nucciola Contoli monaca nel monastero del S.
Spirito, suor Mateola del monastero di S. Giuliana e suor Morucciola del monastero
di S. Maria delle Vergini figlie della testatrice, suor Iuliana Bartolini del monastero
di S. Maria Maddalena, Marinus fratello di suor Iuliana, fra Perus lettore dei Servi
di  Maria.
Legatari laici: ogni ospedale di Perugia, Rosa Pacis, Ceccha serva, Petrus Ciutii di

260 Tutela per rogito di ser Nutius Cole.
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villa Oliveto, Matheus Herculani di Colleiante, Marinellus, Marinella e Cecchola
figli di Andrutius Nutii di Perugia, Andrutia Paulutii, Petrucinolus Tancredutii.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Paulutius Gare, Guidutius Lelli domini Bonaguide, Angelellus Peroli,
il priore dell’OSMM e il priore dell’ospedale della Mercanzia.
Test.: Benedictolus Bonaiuncte e Angelellus Lelli Pelloli Pacis di pS, Marinellus
Andrutii di pSS, Vagnutius Iohannelli e Marinus Bartolini, parr. S. Maria
dell’Oliveto.

Eisdem anno Domini, indictione, tempore et die

La testatrice dispone che la somma di 470 o 480 fiorini, depositata presso la
badessa di S. Giuliana, sia destinata in parti uguali all’OSMM e all’ospedale della
Mercanzia.
Test.: Vannutius Baldere, Vannutius Iohannelli, Marinus Bartolini, Marinellus
Andrutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x275. Sul verso, di mano coeva: instrumentum contra Nutarellum
Pelloli Troni; domine Agnetis condam Pauli et uxoris Pelloli Troni de Perusio testamentum;  registratum
in memoriali + foleo 116.

488
1348 giugno 26, Pilonico, in domo habitationis infrascripti Andrutii testatoris

Andrutius c. Filipputii domini Andree di pS, parr. S. Lucia fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria di Pilonico.
Legatari religiosi: i frati Minori di Farneto, le monache del monastero di S.
Giovanni di Colombella e di S. Maria de Floris Lucis de Planello castri Arnis,
Gentelutius frate Minore di Farneto, la chiesa di S. Maria di Pilonico, Eupenia
Filipputii monaca nel monastero di S. Giuliana di Perugia sorella del testatore.
Legatari laici: Florutia e Ceccharellus servitori, Sabatellus Andrutii di Pilonico,
Gilius Rusticutii e Petrinus Angelutii di villa S. Giustino, Iohanna figlia del
testatore e moglie di Benedictus Baldoli, Elisabetta figlia del testatore, beneficiaria
della dote consistente in un tenimento di terra nei pressi di Colle Tecchio (conf.:
eredi di ser Egidius ser Gilii, eredi di Lellus Tuchioli, Sassutius ser Iacobi, Cecchus
Petrutii, ser Francischus Spenutii); Ucciola moglie del testatore, beneficiaria del
diritto d’abitazione di una casa con colombaio e orto a Pilonico (conf.: i figli di
Rusticutius, Angelutius Beradutii, la piazza di Pilonico).
Il testatore stabilisce che Guidonus, suo figlio e erede universale, trasferisca a
Filippus Cole Filipputii nipote del testatore, al compimento del suo ventunesimo
anno, due tenimenti di terra a Colle Tecchio già appartenuti a Filippus e
Berardutius fratelli del testatore, e due case con orto a Pilonico (conf.: Sassutius
ser Iacobi, i beni della chiesa di S. Maria di Pilonico, Vilanus Petrioli, eredi di
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Ciolus Rufini, ser Francischus Spinutii, eredi di Marcus Francisci Blasii, eredi
Rusticutii) 261.
Fidecommissari: Ucciola, Ceccholus Ranaldi di villa S. Giustino, Benedictus Baldoli
di Perugia.
In caso di morte prematura dell’erede universale, l’eredità perverrà a Elisabecta
figlia del testatore e, alla sua eventuale morte, al nipote Filippus. Il testatore ordina
la fondazione di un ospedale a Pilonico, che sarà governato e protetto dalle
monache del monastero di S. Chiara di Assisi.
Test.: Lellus Futii, Vannes Petrutii, Mutius Vangnoli, Sabatellus e Petrutius Andrutii,
Baldolus Iohannelli, tutti di pS, Bartolus Ugolmutii di villa Pieve Ripa.
Not.: Ranutius olim Cole di pS,  parr. S. Fiorenzo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Cellolus Andrutii, pSS (ST).  Perg. mm. 325x855;
caudata. Sul verso, di mano coeva: instrumenta super emptionem quam feci a domina Ucciola
Marini. 1360 settembre 12, productum fuit dictum testamentum dinanzi a Franciscus di Urbino
vicario generale del vescovo di Perugia, per ser Angelum ser Vannis procuratore del vescovo, il
quale chiede l’immissione nel possesso dei beni del testatore. Blondus Iuntoli nunzio della
curia episcopale cita Utia vedova del testatore; si presenta ser Amatus Oddoli procuratore della
donna 262. Il vicario statuit  terminum per il 15 agosto ad accipiendum copiam dicti mandati. Utia
non si presenta. Settembre 17, il vicario statuit terminum a fra Filippus guardiano dei frati Minori
di Perugia ad accipiendum copiam particule huius testamenti [...].

489
1348 giugno 28, Perugia, in domo heredum Vannis Ciccoli

Cecilia Mannoli de Podio Mannetis moglie di Berardellus Vannis di pSS, parr. S.
Gregorio fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei
frati Minori di Perugia.
Legatari: i frati Minori, il cappellano della chiesa di S. Gregorio, i frati di S. Maria
dei Servi, i poveri in Cristo, Matheus Ciccoli figlio della testatrice, Palmutia e
Mitola sue figlie.
Erede universale: Sinibaldus figlio della testatrice.
Fidecommissari: Berardellus Vannis e Lita Mannoli rispettivamente marito e sorella
della testatrice. In caso di morte prematura dell’erede, un legato di 500 libbre è
destinato ai poveri in Cristo.
Test.: dompnus Angelus Ugolini cappellano di S. Gregorio, Petrutius Matioli, Andreas
Pepi e Paulus Ceccholi di pSS, parr. S. Gregorio, magister Munaldus Viscardi di
pSS, parr. S. Maria della Valle, Andrutius Vannis e Contutius Arlectutii, parr. S.
Giovanni Rotondo, Stefanus Ceccholi de castro Sancte Iuliane.
Not.: (ST) Marinus Vannis di pSA, parr. S. Martino.

261 Il testatore assegna 475 libbre per la costruzione di una cappella in S. Francesco di Perugia; il legato
verrà finanziato col ricavato della vendita di una casa che vede implicati Berardutius Cole fratello
del testatore, ser Iacobus Sonagli e Angelutius suo figlio.

262 Procura per rogito di ser Petrus Francisci di Bettona.



Regesti 207

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x380. Sul verso, di mano coeva: die XXVII madii, productum.
Breve regesto coevo; regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore.

490
1348 giugno 29, Perugia, in domo habitationis infrascripti ser Andree testatoris

Ser Andreas Nutii di pS, parr. S. Antonio fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Antonio.
Legatari: la chiesa di S. Antonio, i poveri in Cristo, Vannutia filia c. Bandoli
moglie del testatore, istituita usufruttuaria di tutti i beni, Thomassus suo figlio,
beneficiario di una casa in pS, parr. S. Antonio, già acquistata da Nicola ser Egidii,
e di un campo in plano Tervinii (?) 263. Vengono nominati i seguenti debitori e
creditori:  Matheolus Marini Paulutii di pSS, parr. S. Gregorio, Ninus domini
Iannis 264, Paulutius Maffei, Malacacioppa 265, Valentinus calzolaio di pSS e Perusinus
di S. Enea.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Lippolus filius Baldoli di pS, parr. S. Giovanni, Monutius Vannoli
di pS, il priore dell’OSMM.
Test.: Petrutius Crescioli Crescioli, Mathiolus Cecholi, Corradus Gioli, Lellus Gratioli,
Cola Venturelle, Lucas Angelutii di pS, parr. S. Antonio, Rentius Marini di pS,
parr. S. Maria Nuova.
Not.: Laurentius Baldelli di pS, parr. S. Simone.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Taddeus olim Pucciarelli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo (ST),
su decreto di Petrus, giudice del comune di Perugia del capitano del popolo Herculanus di Siena,
in data 1349 aprile 22, Perugia; test.: ser Lucas Perfectoli e ser Martinus Francischini di Perugia.
Perg. mm. 245x535. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore.

491
1348 luglio 1, Perugia, in domo heredum Petri Homicioli (borgo di pSP)

Pellolus Rubey Riccomanni di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico, luogo dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari: gli eredi di Homiciolus, ai quali viene restituita la dote di Blonda precedente
moglie del testatore; gli eredi di Guidarellus domini Gualfredutii, Andrutius
Vangnoli, Petrus Nicolutii, ser Petrus Mactioli notaio di pS, Cangnus e Andrutius
eredi di Stefanus Gheççarelli, Tadeus Nardi nipote del testatore, Pellina Andree e
Iohannes suo figlio, l’ospedale dei notai, la fraternita dei disciplinati di S. Croce di
pSP, l’ospedale dei disciplinati di S. Domenico.
Erede universale: il priore dell’OSMM.

263 Conf. della casa: i figli di Niger, la fonte; del campo: ser Hermannus Ranaldi, Lellus Demoris.
264 Il testatore ha già ricevuto da Ninus quietanze relative al prezzo di una casa per rogito di Andreas

Ceccholi  di pS, parr. S. Giovanni e di ser Perus Gilioli di pS.
265 Promissione rogata da ser Cola Corboli, per il credito di Malacacioppa v. perg. 328 b.
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Fidecommissari: Il priore dell’OSMM e il priore della fraternita di S. Domenico.
Test.: Nicolaus ser Martini, Pellolus magistri Andree, Cioncius Locti e Iohannes suo
figlio, Herculanus Angelutii, Mactiolus Angeli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Angelus ser Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x510. Sul verso: secunda debiti et legati (?) [..]XXVIII libras;
secunda valoris bonorum: VIIc. LXV libras, videbitur habere pro tertia parte Taddeus CXLV libras.
1349 dicembre 3, productum coram domino Benamato giudice del capitano del popolo, per ser
Colam Salvoli sindaco dell’OSMM, contra ser Colam ser Vannis procuratore dei fidecommissari, et
petiit copiam et terminum contractum ad opponendum dicti testamenti. Dicembre 5, dictus iudex procuravit
terminum dicto ser Cole procuratori presenti et petenti, hinc ad secundam diem. Breve regesto coevo.

492
1348 luglio 4, Perugia, in domo supradicti testatoris

Nicolaus ser Gilii Nicole di pS, parr. S. Antonio fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Antonio.
Legatari: Biatrice vedova di Angelutius Guidoli, Cecchola [***], Amatutia moglie
del testatore.
Eredi universali: Matiola e Servita figlie del testatore. In caso di morte prematura
delle eredi, l’asse ereditario verrà devoluto in parti uguali a ser Martinus e a ser
Francischinus fratelli del testatore, agli eredi di ser Gilius ser Gilii e a Rosola moglie
di Antonius Angelutii.
Fidecommissari: Antonius Angelutii, ser Martinus e ser Francischinus.
Test.: Guillelmus Riccoli, Petrus Vannis, Angnolellus e Andrutius Consoli, parr. S.
Antonio, Iacobus Antonii, parr. S. Maria Nuova, Andreas Andrutii di pSA, parr. S.
Cristoforo, Lucius Marsoli di S. Maria di Valligemina.
Not.: (ST) Herculanus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x485. Sul verso, di mano coeva: productum fuit dictum
testamentum coram domino iudice et cetera, per Antonium Angelutii tamquam maritum et
procuratorem domine Rosole predicte pro interesse dicte domine […].

493
1348 luglio 7, [Torgiano], in domo heredum Lutii Petrioli

Georgius magistri Pauli Bevenuti di Perugia, pSP, parr. S. Maria di Colle, dopo
aver ratificato il testamento, dispone nuovi legati da destinarsi a Mateus Petri
Putii di Torgiano, Blondutia moglie di Piciolus Guillelmi, Petrutius Guillelmi, la
chiesa di S. Bartolomeo di Torgiano.
Test.: Vannes Raynerii, Lombardus Mascioli, Pugiolus Lelli, Nolfus Paulutii,
Bartolellus Nutii, tutti di Torgiano.
Not.: (ST) Angelus Massioli di Torgiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x275. Sul verso: 1349 agosto 31, Petrus Putii di Torgiano, a suo
nome e come padre di Matheus e Paulus, asseruit dicta duo (?) testamentum et codicillum pro omni
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iure suo; commissum Stefanum Venuti banditore alla citazione di Petrus c. Pauli Bevenuti di pSP,
parr. S. Maria di Colle. Test.: ser Angelus Finoli, ser Angelus Putii. Novembre 9, Martinus Cagnoli
preco bampnisse; novembre 12, Stefanus Venuti banditore cita Petrus ad audiendum
pronunptiationem. Novembre 14, dictus iudex pronuntiavit.

494
1348 luglio 10, Perugia, in ecclesia Servorum Sancte Marie

Celle Ghirardi Bartholi di pE, parr. S. Bartolomeo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico, luogo dei frati Predicatori di Perugia.
L’OSMM è beneficiario di un legato.
Eredi universali: Amatutia e Bartholomeus, moglie e figlio del testatore. In caso di
morte prematura degli eredi, l’eredità sarà devoluta a Lucas e Vegnatolus fratelli del
testatore; in ultima condizione, dopo la loro morte, l’eredità perverrà all’OSMM.
Fidecommissari: la moglie del testatore, il priore dell’OSMM.
Test.: i frati Serviti Stefanus Egidii, Petrus Cecchy, Bernardus Nerii, Palmutius
Symonis, Lucas Utii, Vannutius Andrioli, Andreas.
Not.: (ST) Herculanus Nuccioli di pE, parr. S. Angelo.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 145x325. Sul verso: registratum in libro + foleo
110;  breve regesto coevo in volgare.

495
1348 luglio 11, Perugia, ante domum Taducioli domini Michelis

(pE, parr. S. Angelo)

Ludovicus c. domini Fey di pE, parr. S. Angelo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
All’OSMM vengono destinati in legato:
- una casa in pE, parr. S. Angelo, comprese le masserizie (conf.: ser Simonellus

Fatioli, Clara Fatioli);
- un terreno a villa Candiano (conf.: Franciscus  Martini, Iohannes Meroli, i figli

di  Fiandonus di Deruta);
- un terreno  a Deruta (conf.: la moglie di Gualfredus giudice);
- due terreni nel piano della Genna e un altro a S. Biagio della Valle (conf.: i beni

del monastero di S. Pietro, eredi di Pellolus Troni);
- un terreno a Monte Petriolo e un altro nei pressi di Valiano (conf.: Lellus Mannoli

Ranucoli di pE, parr. S. Angelo, Ciccholus Niççe, eredi di Ciono sarto, eredi di
Rubeus mensurator).

Alla fraternita di S. Maria di Arezzo viene assegnata la terza parte di due tenimenti
di terra nel contado aretino pro indiviso con Nerius Vannis Coppi, Niççola Leonardi
di Arezzo, Vannes Coppi e Blaxius Tobie di Perugia (conf.: Vasteius di Arezzo, Saccus
Bonco Pangni di Arezzo).
Erede universale: Nerus Vannis Coppi di Arezzo, abitante a Perugia in pE,  parr.  S.
Stefano.
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Fidecommissari: il priore dell’OSMM e il priore della fraternita di S. Maria di Arezzo.
Test.: Marcutius Ciccholi di villa Rosceto, Nucciolus Ciutii, Petrutius Sensi, Petrus
Benenançe, Lellus Cole, Lucolus Luce, tutti di Perugia, Donatus Dominici di
Camerino.
Not.: Herculanus c. Muccioli di pE, parr. S. Angelo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Cristoforus c. ser Petri, pS, parr. S. Giovanni (ST), su decreto di
Bernardus, giudice del comune di Perugia deputato per pS da Bonifatius podestà, in data 1355
[...] 12, Perugia; test.: ser Herculanus Macteoli, ser Angiolus Bernabey, ser Matheus Cole, tutti di
Perugia. Fasc. perg. di 2 cc. (cart. coeva: 29 - 30), mm. 230x295; restaurato.

496
1348 luglio 11, Perugia, in domo habitationis infrascripte testatricis

Clara domini Ranerii moglie di Chiercolus Alberti domini Ugolini di pS, parr.  S.
Severo fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.
Legatari: i poveri in Cristo, Angela Merolli di pSS, Florutia Çucche di Preggio.
Erede universale: Francischus figlio della testatrice. In caso di morte prematura
dell’ erede, l’eredità verrà devoluta a Iohannes e Lambertus Ugolini domini Iannis.
Fidecommissarii: il priore dell’OSMM e il ministro dei frati della penitenza.
Test.: Paulutius Lelli di pSS, dompnus Maffeus Angeli, Teus Paulutii, Angelutius
Vengholi, Gostançolus Massci, Marinus Andrutii, tutti di pS, Tinus Vivoli di pSA,
Franchus Fatti de Genna.
Not.: (ST) Stefanus Pacis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x455. Sul verso: breve regesto coevo; breve regesto coevo in
volgare.

497
1348 luglio 14, Ponte Valleceppi, in domo infrascripti testatoris

Tadeus Toti Iacobi giudice di pS, parr. S. Fiorenzo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Fiorenzo di Perugia o presso la chiesa di S. Maria
di Ponte Valleceppi, a seconda del luogo dove avverrà la sua morte.
Erede universale: Francischus figlio del testatore. In caso di morte prematura
dell’erede, il testatore dispone che una vigna situata nel contado perugino, in
località Borsciano, sia destinata a Gostançolus suo fratello, mentre tutti gli altri
beni situati nel detto luogo, siano destinati alla chiesa di S. Maria di Ponte
Valleceppi eccettuate alcune case e orti (conf.: i beni della chiesa di Borsciano,
Gostançolus fratello del testatore, Tura domine Floris, eredi di ser Francischus
Orlandinelli, Baldus, eredi Bartoccii).  La chiesa sarà beneficiaria del legato alla
condizione che un presbitero celebri messa ogni giorno per l’anima del testatore;
se la condizione non sarà rispettata i beni perverranno all’OSMM.
Fidecommissari: Bilia Peruççelli, Petrus Martini dompnus, Stefanus Pacis.
Test.: Matheolus Munaldi, Paolus Mencii, Vestrus Ciccoli, Iohannes Angnolelli,



Regesti 211

Agustinus Iohannis, Valentinus Bartholi, Menecutius Tosschi, Sabatellus Ciccoli, tutti
di Ponte Valleceppi.
Not.: (ST) Stefanus Pacis di Perugia.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 200x420. Sul verso: breve regesto coevo in
volgare;  breve regesto coevo.

498
1348 luglio 14, Orvieto, in claustro dicte Maioris ecclesie

Iohannes Vannotii cappellano della maggiore chiesa di Orvieto, dinanzi a Ninus
ser Marchi vicario Urbemveterani capituli et episcopatus, riferisce che in seguito al
decesso di Leonardus, priore della chiesa di S. Maria de Stiolo, si rende urgente
l’elezione di un nuovo priore, dunque supplica il vicario che gli venga accordato
l’incarico di recarsi presso la chiesa per espletare la nomina.
Il vicario non concede il mandato e, sotto pena di scomunica, vieta al cappellano
d’interrompere il proprio servizio nella maggiore chiesa a causa dell’esiguo numero
di cappellani e sacerdoti rimasti in vita, per la maggior parte già morti o gravemente
ammalati.
Test.: Lodovicus Masci presbitero, cappellano della maggiore chiesa, Petrus magistri
Orvetani calzolaio di Orvieto, Vanninus magistri Pini di Siena, abitante a Orvieto.

Eodem anno, mense, indictione, papa et die, in domo domini Nicole Mei

Iohannes c. Vannotii delega 266 al presbitero e concanonico Iohannes Deodati la
facoltà di eleggere il nuovo priore, per la quale è necessario consultare Petrutius
Petri conte di Monte Marte, patrono della chiesa di S. Maria de Stiolo.
Test.: Nicola Mei, Lioncellus Some e Nallus Caromi di Orvieto.
Not.: (ST) Andreas ser Iohannis Ranerii di Orvieto.

O r i g i n a l e, perg. mm.235x650; restaurata, Sul verso, di mano coeva: luglio 24, in camera
maioris ecclesie Urbemveteris. Constitutus presbiter Petrus Cioli procurator predictus dictam electionem,
presente domino Angelo, et petiit ipsum formari, qui vicarius commisit [...] [...] presbitero Nicolo
cappellano ecclesie de Corbara absente; test.: ser Tinus Parentii, Ciutius Cofi di Orvieto; quiste sonno
le carte de Santa Maria Stiola. Di mano posteriore: Santa Maria de Stiolo.

499
1348 luglio 17, Perugia, in domo heredum Sensoli de Panicale[…]

in qua retinetur fondicum Nutarellus Rubei et sotii

Iohannes Berardelli Chantutii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo vende per 50
fiorini a Iohannes Brugli Homicioli di Passignano, che acquista a nome di ser Andreas,
Putius, Bartolus, Cechus e Nicchola Brugli Homicioli, un terreno presso Montigeto
(conf.: i figli di Peccia, i beni della canonica di Perugia).

266 Commisit vocem et vicem suam.
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Test.: Petrus Rubey Ferratii, Dominicus Butii de Corgnia, Iacobus Nerii Cionoli.
Not.: (ST) Iohannes Petri Nelli di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x670.

500
1348 luglio 17, Deruta, in domo supradicti testatoris

Pepus c. Vangnoli Petri di Deruta fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa del luogo dei frati Minori di Deruta.
Legatari religiosi: l’ospedale del borgo di Deruta, beneficiario di  un terreno a
Deruta (conf.: Thomas e Orlandus domini Nini di Perugia); Petrutius Sensi, Picciolus
Andree, Tura magistri Pauli e Salvarellus Salvoli, riceventi pro acconcimine delle
chiese di S. Nicola, di S. Angelo di Deruta, di S. Pietro e del S. Salvatore; la chiesa
dei frati Minori, la fraternita dei ‘frustati’ di Deruta.
Legatari laici: Blaxius e Ritius Sibilie de Casalta (contado tuderte), Marga di Castel
Leone consobrina del testatore, Niccolaus, Blaxius, Vannutius e Putius figli di Massolus
Blaxioli nipoti del testatore, beneficiari di un terreno con due case a Deruta (conf:
Lodovicus Cangni Buccepte di Perugia, Vannutius Pelli Iuntoli); Margherita figlia di
Massolus Blaxioli, beneficiaria di una vigna a Deruta (conf.: Vannes Petrucioli Iacobi,
i beni della chiesa di S. Salvatore, Putius dompni Ranaldi); Vannutia figlia del testatore,
beneficiaria di due terreni in villa Candiano e un terreno a Deruta (conf.: Putius
Venturutii, i figli Grelli di Candiano, Bartolus Vannis di Perugia, Mathiolus Deotavite,
Covutius magistri Petri); Niccolutia moglie del testatore, Iacobus Manardutii di Deruta.
Erede universale: Matheutius figlio del testatore. In caso di  morte prematura del
figlio l’eredità passerà all’OSMM.
Fidecommissari e tutori dei figli: Picciolus Vannutii e Ceccholus Mathioli Vannoli
di Deruta.
Test.: Petrutius Sensi Bencevenis, Cecchus Recoli Accoltutii, Cecchus Putii Martini,
Pucciarellus Putii Martini, Cangnus Salvoli Petroni, Tura Vannis Cicchi, Nutius
Petri Nini, tutti di Deruta.
Not.: (ST) Petrus magistri Iohannis Elimosine di Deruta.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x590. Sul verso: 1363 maggio 27, ad banchum insinuationis.
Productum fuit dictum testamentum dinanzi a Iohannes giudice del capitano del popolo, per Colam
Mascii priore e procuratore dell’OSMM, animo insinuandi. Il procuratore chiede di entrare nel
possesso dei beni del pupillo defunto. Il giudice autorizza il priore intrandi tenutam et possessionem
bonorum dicti pupilli e incarica Vannes Cangnoli banditore nell’immissione in tenutam et corporaliter
possessionem dei beni. Breve regesto coevo in volgare.

501
13[48] luglio 17, Perugia, in domo infrascripte domine,

sita prope ecclesiam Sancte Caterine

Iacoba Ciutii Raynerii di pS, parr. S. Severo, vedova di ser Franciscus Nicole di
pSS, dona:
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- 200 libbre a Pellolus Nicolutii Recabenis di pS, parr. S. Lucia;
- 50 libbre a Mathiolus Nicolutii;
- 50 libbre a fra Iohannes Ghelfoli di S. Francesco di Perugia;
- 150 libbre agli eredi di Matheus Ciutii 267.
Le somme saranno soddisfatte con la dote di Iacoba consistente in 500 libbre.
Test.: Pellolus Paulutii, Sensus Vencioli, Hercolanus Martini, Mateus Martini,
Agustinus Pelloli, tutti di Perugia.
Not.: Nicholaus c. Mathioli Aportutii di pSA, parr. S. Cristoforo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Paulutius c. magistri Luce, pSP, parr. S. Maria del Mercato (ST),
ad petitionem Pelloli Nicolutii, su decreto di Francischus, giudice del comune di Perugia deputato
per pSP da Herculanus capitano del popolo, in data 1349 marzo 18, test.: ser Paulus Celloli e ser
Blaxius domini Mei. Perg. mm. 140x485; restaurata.

502
1348 luglio 21, Monte Giuliano, in domibus dicti domini Nicolay

Nobilis milex Nicolaus Ceccholi de Harmannis di pSA, parr. S. Fortunato 268

aggiunge al testamento i seguenti legati a favore di:
Lucas Cangnoli di villa Porçionchi, Iohannes e Martinus filii olim Venutelli de
Monte Iuliano, Cicia e Marina olim Bartholi di Pieve S. Quirico, gli eredi di
Iohannes Ranerii di villa Porçionchi, Blasius Iunctoli di Migiana Inferiore, Lellus
Tutii de Vallibus, i figli e le figlie di Nutius e Lellus Iunctoli, Rentius Georgii di
villa Vitiana, Ianuarius [***] olim de Monte Acutello servitore, [***] vedova di
Andrutius Ranaldutii, Munaldolus Andrutii, gli abitanti di villa Porçionchi,
Candela [***] di Bagnaia, gli eredi di Cecchus Ranaldi di S. Cristina, Neapoliutius,
Lippus e Bartholellus figli di Petrutius di Assisi. Nicolaus dispone la restituzione
di somme inerenti all’acquisto di grano nei confronti di: Cianciola [***], Petrinus
Naldoli, Petrus Angelutii taverniere, Mateolus Salvoli di Resina, Guidutius Guidoli
di pSA.
Fidecommissari: Herrigus domini Suppolini, Iohannes domini Thomassi,
Francisca Ceccoli badessa del monastero di S. Maria degli Angeli e
Munaldescha Ceccoli sorelle di Nicolaus, Pellinus e Franciscus domini Ranutii
suoi nipoti.
Test.: Nicolaus Rigutii domini Iohannis, Iohannes Baldoli, Simonellus Cole,
Nicolutius Oddutii, Cola Consolutii.
Not.: (ST) Ubaldus c. Pasquarelli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x680. Sul verso: breve regesto coevo in volgare; regesto di
mano posteriore.

267 50 libbre dovranno pervenire alla badessa del monastero di S. Agnese di Boneggio.
268 Nicolaus de Harmannis ha redatto testamento per rogito di Iohannes Mancie.
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503
1348 luglio 25, Perugia, in domo habitationis infrascripte testatricis

Domina Andrea c. Salvutii Angeli di pSP, parr. S. Donato fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa dei frati Minori di Perugia.
Lascia in legato all’OSMM due case in pSP, parr. S. Donato (conf.: Nucciola
Hermanni, eredi Nicolaus Andrutii ).
Eredi universali in parti uguali: Giorgius Andrutii, Clarutia Lelli serva.
Test.: Ceccolus Locti, Pellinus Batholelli e Costantius Vannoli di pSP, parr. S. Donato,
Mathiolus Vegnatoli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Petriolus Ughy di pSP, parr. S.
Donato, Petrus Ceccoli di pSP, parr. S. Pietro, Iohannes Nucciarini di pSP, parr. S.
Stefano.
Not.: (ST) Paulutius c. magistri Luce di pSP, parr. S. Maria del Mercato.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 150x335. Sul verso: breve regesto coevo; breve
regesto coevo in volgare; breve regesto di mano posteriore.

504
1348 luglio 26, Macereto, in domo habitationis dicti testatoris

Ser Angelus alias dictus Nutius Iohannis di Macereto fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Angelo di detta villa.
Legatari: l’OSMM, beneficiario di un terreno e della metà di un altro a Piegaro (conf.:
Nutius Venturelli, il Nestore, Feus Iohannelli); Florutia, Benedicta e Rosa figlie del testatore,
beneficiarie di alcuni terreni a Panicale (conf.: Nere Baldini, eredi Compagni, ser Putius
Petri, i beni del monastero di S. Giovanni Montis Herilis); Metha figlia del testatore,
Flora Iohannis di Macereto, beneficiaria di una casa con orto a Macereto (conf.: Vannes
Venutelli); Recutia figlia del testatore, beneficiaria di tutti i beni presso Panicale. In
caso di morte prematura di Recutia, i possedimenti di Panicale saranno devoluti per
metà all’ OSMM e per l’altrà metà agli eredi di Nutius Iacobi e Putius Iacobi di Panicale.
Erede universale: Herculanus figlio del testatore.
Fidecommissari: Nere Baldini, Putius Neri e Cola Putii di Macereto, Nutius Iacobi
e Petrus Nuti di Panicale.
Test.: Bartolomeus Sandri di Mongiovino, Teus Pucciarelli, Stefanus Ciutii, Santutius
Cangni, Herculanus Vannis, Cristofanus Peri, tutti di Macereto.
Not.: (ST) Angelus magistri Dominici di Mongiovino.

E s t r a t t o  di mano del rogatario, perg. mm. 205x485. Sul verso: regesto coevo in volgare;
breve regesto coevo.

505
1348 agosto 2, Col Giordano (Panicale), in domo supradicti Massoli

Massolus Andree Sensy di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
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Legatari: l’OSMM, beneficiario di alcuni terreni a villa Nuova (conf.: i beni della
chiesa di S. Pietro di Perugia, Monutius Vannoli di Perugia); Utia e gli eredi
Macthioli, beneficiari di un terreno a villa Nuova e di un terreno a S. Biagio della
Valle. Alla loro morte il legato perverrà all’OSMM .
Eredi universali e fidecommissari: Guerra Sensi Siniguerre, Andrutius Putii Sensi,
Perusinus Sensi, Iacobus e Angelus Cole Sensi di Perugia, ser Petrus ser Constii di
Panicale, Andreas ser Cofi Petri. In caso di loro eventuale morte, le funzioni di
fidecommissari passeranno al priore dell’OSMM e al priore dei frati Predicatori
di Perugia.
Test.: Petrus Macthei alias Rubey, Ventorutius Putii Vitalis, Cecchus Putii Vitalis,
Andreas Nuthi Andree, tutti di Col Giordano, Vannutius Bartoli e Blaxius Bartoli
di Monte Corneo, Lucas Andrutii di Boneggio.
Not.: (ST) Cristoforus olim magistri Iohannis magistri Guidonis di Panicale.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 190x430; caudata. Sul verso: breve regesto
coevo in volgare.

506
1348 agosto 7, Orvieto, in domo supradicti testatoris

Peroctus c. Petri Misoldi lanaiolo fa testamento eleggendo sepoltura presso la
maggiore chiesa di S. Maria dell’episcopato di Orvieto.
Lascia alle figlie Iacobuctia, Liscia e Muscutia il diritto d’abitazione della casa e ne
dispone la vendita alla loro morte e il ricavato da distribuirsi fra i poveri.
Erede universale: Bernardus figlio del testatore. In caso di morte dell’erede, questi
sarà sostitutito da Piciolus altro figlio del testatore.
Fidecommissari: i figli del testatore.
Test.: Berardinus Stefani, Vannuctius Lippi, Tuctius Iacobi, Luctius Vannis, Katalutius
Petri, Petruciolus Menicutii, Angeluctius Cecchi.
Not.: (ST) Alexius Iacobi di Orvieto.

E s t r a t t o  di mano del rogatario, perg. mm. 175x405. Sul verso, di mano coeva: questa
siene testamento di Perotto que lassave a la Lisce dopo la morte de ser Nardo e lasagli se fosse vedova
l’avitazio de la casa dove sta la fichura santa que sta fatta.

507
1348 agosto 17, Perugia, in domo mey notarii infrascripti

Andreas olim Symonis Deotesalve e Menechutius olim Ciutii Symonis di villa S.
Damiano vendono per 300 libbre perugine a Iacobus olim Teste Benamati, abitante
in pSP, parr. Ospedale, una casa situata in pSP, parr. S. Stefano (conf.: Angelellus
Gentilis, eredi di  Giliolus Andrutii, eredi di Nucciolus Nigri, Cola Civiti).
Test.: Petrutius Lelli, Paulutius Angelutii e Angelutius Andrutii di pSP, parr. S.
Stefano.
Not.: (ST) Cinus olim Vannoli di pSP.
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O r i g i n a l e, perg. mm.335x390. Sul verso: 1363 maggio 13, Perugia, in pallatio populi
Perusii. Productum fuit dictum instrumentum venditionis dinanzi a Iohannes giudice, per ser Angelum
Putii attore di Margarita tutrice di Iacopuccius figlio e erede di Iacobus. Il giudice manda Raynaldus
Pelloli banditore alla citazione in giudizio di Andreas e Menchutius. Maggio 30 e 31, il giudice
incarica Çandrus Brechi banditore e Raynaldus Pelloli, alla citazione di Andreas e Menchutius.
Giugno 16, il giudice autorizza Angnolellus Allevutii banditore pingnorandi, gravandi et personaliter
capiendi supradictos Andream et Menechutium pro compromesso fiendo.
Not.: Petrus c. Marini di Perugia su mandato del giudice, sottoscrive. Breve regesto coevo in
volgare.

508
1348 agosto 18, Perugia, in domo dicti testatoris

Cinellus c. domini Luce di pS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico di Perugia 269.
Legatari: Sapia madre del testatore, Florutia, Becta e Pia sue figlie, Angnolella,
Mitarella e Angnese rispettivamente sorelle e moglie del testatore.
Cinellus ordina la costruzione di una cappella da intitolarsi a S. Antonio e da
edificarsi nelle case di villa Casaparia già appartenute a Lellus e a Lippatius.
Erede universale: Iohannes figlio del testatore e i figli maschi nascituri. In caso di
morte prematura dell’erede, il testatore stabilisce che un podere situato a Capanea,
lavorato dai figli di Massarellus, e un altro podere ad Assisi lavorato da Martinus,
siano destinati alle sorelle Mitarella e Angnolella; le figlie femmine inoltre dovranno
restituire la dote di Sapia loro madre ai fratelli della medesima Petrutius, Borgarutius
e Paulutius Tadeutii di Rosciano. Infine il testatore ordina che sia istituito un
ospedale da intitolarsi a  S. Antonio, sotto la guida e tutela di Francischus Martini
domini Symonis, al quale lascia tutti i beni situati presso il monastero di S.
Margherita.
Fidecommissari: Antonius Ceccholi Sinibaldi, Egidius Martini de Merciarellis e
la moglie del testatore; i fidecommissari dovranno anche soddisfare i legati
lasciati in testamento da Lucas suo padre270 e in caso di morte di uno fra
questi, ne ordina la sostituzione nella persona di Ministrus de Becchettis di
Perugia.
Test.: Mannutius Paulutii di pS, parr. S. Severo, Iohannes Cole Vannoli, Petrus
Iohannis Maffioli, Petrus Cole Matthioli, Tantius Gielli Ciutii, Rigus Angelutii,
Menechus Pucciati Marcheselli.
Not.: (ST) Nallus Paulutii di Rosciano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 310x360.

269 Il testatore lascia alla chiesa di S. Domenico 700 libbre per la costruzione di una cappella nella
detta chiesa.

270 Testamento rogato da Laurentius Baldelli.
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509
1348 agosto 25, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Nicolaus Oddutii canonico di S. Lorenzo, dinanzi a Andreas domini Ranerii
priore del collegio dei giudici di Perugia, e a ser Mannus Pelloli, ser Blaxius domini
Mei e ser Martinus ser Gilii priori del consorzio dei notai, esibisce un atto di
cessione (riportato inserto) privo di autentica notarile, che si reputa rogato da
Franciscus Cinoli notaio chiedendone l’autenticazione. Il giudice e i notai
dichiarano autentico di Franciscus Cinoli  lo strumento esaminato.
Test.: Donatus Proscii e Petrus Albertutii nunzii del consorzio dei notai.
Not.: (ST) Bernardus c. Vagnoli di pSA, parr. S. Fortunato, notarius et massarius
consortii notariorum.

O r i g i n a l e, perg. mm.220x500.

Ins.:
1348 giugno 20, Perugia, in domo Ugolini Mannetis (pSA, parr. S. Martino)

Petrus Contoli Peri di pS, parr. S. Andrea cede a Nicolaus Oddutii Fedançe di pSA, parr. S.
Martino del Verzaro ogni diritto che può esigere da: Petrus Marcoli di S. Feliciano (17 fiorini;
promissioni per rogiti di Ranaldus Piantinelli e ser Francischinus Lippi di Agello), Rubeus Galaffei di
detto luogo (15 libbre), Putius Bonis di S. Egidio dei Planaioli (23 fiorini; promissioni per rogiti di
Ranaldutius e di magister Mancia), Lutius Helimosine di detta villa (8 fiorini), Cola Bosoli di
Compignano (12 fiorini ), Cola Armanutii di Monte Bagnolo (11 fiorini), Ceccolus Baldini di Pian
di Carpine (5 libbre e 10 soldi), Calangia [***] (9 libbre e 5 soldi; promissione per rogito di Thomas
Puccioli), Lucas Ugutii di Pian di Carpine e Cola Masci di pSS (24 fiorini). Inoltre cede il diritto su
una vacca e una somara da Rigolus Tardutii di S. Egidio dei Planaioli e da Oddo di Ponte Valleceppi.
Test.: Agustinus Lelli di pSA, parr. S. Fortunato, Franciscus Ugolini Mannetis di pSA, parr. S.
Martino del Verzaro.

510
1348 agosto 30, Perugia, in camera residentie priorum consortii notarii

Ser Francischus ser Egidii di pS, parr. S. Antonio, a nome di Nicolutia filia olim
ser Petri Michelutii sua moglie, dinanzi a Andreas domini Ranerii priore del collegio
dei giudici di Perugia, e a ser Blaxius domini Mei, ser Mannus Pelloli e ser Martinus
ser Gilii priori del consorzio dei notai, esibisce il testamento del suocero (riportato
inserto) privo di autentica notarile, che si reputa rogato da Iannes c. Riccoli
chiedendone l’autenticazione. Il giudice e i notai dichiarano autentico di Iannes
c. Riccoli il testamento esaminato.
Test.: ser Nallus Iacopelli, ser Bernardus Vagnoli, ser Cola ser Vannis, notai di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus Alegrutii di pS, parr. S. Severo notaio dei  priori del consorzio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x595. Sul verso: instrumentum super factis Nicolutie.

Ins.:
1348 maggio 29, Perugia, in domo infrascripti ser Petri

Ser Petrus Michelutii Simonis fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico
dei frati Predicatori di Perugia.
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Legatari religiosi: Philippus Rugerii frate Predicatore, fra Herrigus da Todi, l’ospedale della fraternita
di S. Domenico, il monastero di S. Giacomo, la chiesa di S. Savino.
Legatari laici: Vannutia Marinelle, l’ospedale dei notai di Perugia, gli eredi Grelli di pSA, l’OSMM,
Baldutius, Martinus dei panni vecchi, Margherita moglie del testatore, Taducciola e Nicolutia
figlie del testatore. Ser Petrus dispone il risarcimento di somme agli eredi di Federicus Massoli e di
Perottus Sostegne di Firenze e  autorizza la restituzione di 1 fiorino a Martinus Lelli mercante di
pSP, parr. S. Savino e Bandinus Magisteri.
Erede universale: Ludovicus figlio del testatore. In caso di morte prematura dell’erede, l’eredità
sarà devoluta alle figlie.
Fidecommissari: Francischus ser Egidii e Lippolus Riccoli di pSP, parr. S. Croce.
Test.: i frati Predicatori Iohannes Cangnoli e Iohannes Nicolutii de Morichettis da Perugia, Angelinus
Nicolutii Bonacursi notaio da Perugia, Bettolus Vangnoli Andree da Assisi, Andrutius Andree da
Perugia, Lapus Salamonis da Pisa, Stefanus Dominici da Perugia.

511
1348 agosto 30, Perugia, in camera residentie priorum consortii notarii

 Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 140x425; caudata. Sul recto in basso, di mano
coeva: settembre 12, productum per ser Masseum Bartoli procuratorem domine Silvestre coram domino
Francisscho, animo insinuandi. Sul verso: settembre XVIIII, Francischus giudice del capitano del
popolo convoca in giudizio Margarita filia condam Vannoli di pSP, parr. S. Maria di Colle e
Nicolutia filia c. ser Petri Michelutii di pS, parr. S. Severo ad contradicendum quicquid voluerunt
sull’ insinuazione richiesta da ser Tomas Bartoli procuratore di Silvestra c. Perocti Sostengne.
Settembre 20, ser Tomas si presenta, Margarita è contumace.

512
1348 settembre 1, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Perus domini Mei, sindaco 271 del capitolo dei frati di S. Domenico di Perugia,
dinanzi a Andreas domini Raynerii priore del collegio dei giudici di Perugia, e a ser
Mannus Pelloli, ser Martinus ser Gilii e ser Blaxius domini Mei priori del consorzio
dei notai, esibisce il testamento di Blaxius c. Nardoli e un codicillo di Mita Naldi
(riportati inserti) privi di autentica notarile, che si reputano rogati da Matheus
Bencevennis chiedendone  l’autenticazione. Il giudice e i notai dichiarano autentici
di Matheus Bencevennis il testamento e il codicillo esaminati.
Test.: ser Nicolaus Alegrutii e ser Petrus Albertutii di Perugia
Not.: (ST) Bernardus c. Vagnoli di Perugia, notaio del consorzio dei notai.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x605. Sul verso: 1348 maggio 4, productum animo insinuandi
coram domino Bonacurso, per fratrem Iohannem domini Percivalli priorem sindicum et procuratorem
fratrum Predicatorum de Perusio et cetera;  fratrum Predicatorum.

271 Sindacato per rogito di ser Nallus Andree.
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Ins.:
1348 maggio 4, Perugia, apud locum fratrum Predicatorum Sancti Dominici

Blaxius filius c. Nardoli di pE, parr. S. Angelo fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Domenico, nella cappella di S. Pietro Martire ubicata nella chiesa nuova di S. Stefano.
Erede universale: Mita filia c. Naldi Nicolai vedova di Iannes; alla sua morte l’eredità perverrà ai
frati di S. Domenico alla condizione che i beni non vengano alienati,  in caso contrario sarà
trasmessa all’ospedale della Mercanzia di Perugia.
Test.: i frati Predicatori Filippus Legerii priore, Franciscus Andrutii, Angelus Iohannelli, Paulus
Guidi, tutti da Perugia, Angelus Iohannis e Ventura Iohagnoli da Gubbio, Iacobus Puççarelli e
Iohannes Petrutii da Bevagna.

1348 giugno 18, Perugia, in ecclesia nova Sancti Stefani fratrum Predicatorum

Mita Naldi annulla alla sorella Ciola un legato costituito da un terreno a villa Spina,
destinandolo alle monache Munnola Abadeghi e Caterina Abadeghi dei monasteri di S. Caterina
e di S. Spirito (conf.: eredi di Cianus Ranaldi, i beni del monastero di S. Pietro).
Test.: i frati Predicatori Egidius Petri Masscii, Iacobus Celloli, Angelinus Ugoli, Paulus Guidi, Iohannes
Cangnoli.

513
1348 settembre 1, Chiusi, in domo dicti testatoris

Tura Angelutii magistri Angeli di Chiusi fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Secondiano di Chiusi.
Legatari: il presbitero della chiesa di S. Secondiano e di S. Faustino, Francisca
figlia naturale del testatore.
Eredi universali: Angelutius, Nicholaus e Iohannes figli del testatore. In caso di
morte prematura degli eredi, l’eredità sarà devoluta a domina Parutia e Margarita
figlia del testatore; in ultima condizione il patrimonio succederà all’Ospedale di
S. Maria della Scala ante gradus de Senis.
Test.: Ceccharinus Vannutii, Petrus fratris Cecchi, Petrus Qualini, Ventorinus Iontoli,
Angelinus Vannutii, Vivolus Vannis, Iohannes Naldi.
Not.: Iohannes olim Bitatti di Chiusi.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B], non datato, di Matheus c. ser Bernardi cittadino
di Chiusi (ST), su autorizzazione concessa 272 dal consiglio del comune e degli uomini di Chiusi.
Perg. mm. 140x445.

514
1348 settembre 10, Perugia, sub volta Sancti Laurentii

Mitola c. Vanelli Orlandini vedova di ser Petrus Michelutii di pSP, parr. S. Savino
ex una parte e Francischinus ser Gilii notaio di pS ex altera, in merito alla lite
sull’eredità del defunto ser Petrus e di Lodovicus suo figlio, compromiserunt in

272 Segue nel testo: ut de dicta comissione plene patet manu ser Nicholay olim Salimbenis de Esschulo olim
cancellarii et notarii dominorum priorum comunis civitatis Clusii.
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sapientem virum dominum Bectum Andrutii Nini giudice di pE, parr. S. Savino.
Test.: Petrus magistri Pauli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Buccius Cecholi di pSP,
parr. Ospedale.
Not.: (ST) Iohannes c. Petrutii di pE, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm.285x445.

515
1348 settembre 11, Perugia, in domo habitationis Tey domini Peroni

(pE, parr. S. Maria del  Mercato)

Anestagia filia c. Angelelli Michelutii moglie di Benedictus Naldi Cini di pE, parr.
S. Maria del Mercato, col consenso di ser Francischinus ser Egidii suo curatore 273 e
dei consanguinei Cecholinus domini Peroni Michelocti di pSP, parr. S. Silvestro e
Andreas Iohannelli, titulo permutationis et cambii, cede a Teus domini Peroni
Michelocti di pSP, parr. S. Silvestro, i seguenti beni:
- due terreni con case, comprese le masserizie e un mulino, a villa S. Agnese

(conf.: eredi di Iohannelus Michelocti, i beni della chiesa di S. Lorenzo, Ranerius
ser Vitoli, Tolus Limosine);

- un oliveto a villa Fontana posseduto insieme a Francischus Nolfoli (conf.: i beni
della chiesa dell’ospedale di S. Lucia, Lellus Ceccoli);

- un terreno a S. Anna di Perugia con parte di una casa (conf.: Andrutius Putii,
Petrus domini Pauli, eredi Arlocti);

- una casa con parte di un chiostro in pE, parr. S. Maria del Mercato (conf.:
Angelinus Ceccoli, eredi di Vanutius ser Iacobi, Antonius Ciutii, Francischinus
domini Nolfoli, i figli Arloctoli).

Teus cede in cambio a Anestagia un casamento in pSP, parr. S. Silvestro (conf.:
eredi di Nicolaus Dinoli, Ceccolus domini Peroni, il chiostro e la cisterna comuni ai
figli di Micheloctus).
Test.: Lellus Martini Bevenuti di pSP, parr. S. Maria di Colle, Andrutius Marchi
Silvestri di Pila, Baldus Bencii Benetendi di S. Enea.

Eodem millesimo […] et loco, settembre 17

Anestagia c. Angelelli, col consenso del curatore e dei consanguinei, vende per
325 libbre perugine a Teus domini Peroni quattro terreni a villa S. Agnese (conf.:
Petrus Bartoli, Fende Putii, Tolus Limosine, Andreas Ciacci, Pellus Iontoli, eredi di
Gualfredus Iohannelli, Petrus Iohannelli, Lellus Nercoli, i beni della chiesa di S.
Lorenzo, Michelutius Iohannelli, eredi Tancredoli).
Test.: Naldolus Cini domini Sensi di pS, Cecholus Nucoli Todinelli di pE, Andrutius
Marchi Silvestri di Pila.

273 Curatela per rogito di ser Petrus Casole.
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Nello stesso giorno Anestagia rilascia quietanza a Teus per 26 fiorini, prezzo dei
terreni.
Not.: (ST) Benenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 10 cc., mm. 155x210. C.10 v.: regesto coevo in volgare.

Bibl. C i t. CUTINI – BALZANI 2000, 729.

516
1348 settembre 26, Monte Vibiano, ad turricellas dicti castri

Vannutius dictus Reccius e Cecchus filii c. Petri Sicci di Monte Vibiano ricevono
da Andreas domini Ranerii da Monte Vibiano 200 libbre perugine a titolo della
dote di Andrucciola c. Grati del detto castello, la quale ha contratto matrimonio
con Cecchus.
Test.: Tofanus Bonavencis (?) di Compignano, Paulus Bonaveris, Petrus Ceccholi
Putii Fanarchi e Andrutius Viscardi di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x415.

517
1348 settembre 27, Perugia, ad banchum residentie priorum

consortii notariorum

Petrus Acquistoli, rettore di S. Giovanni di pS e fidecommissario di Nardus
Monacchi di pS, parr. S. Giovanni, dinanzi a Andreas domini Ranerii priore del
collegio dei giudici di Perugia e a ser Mannus Pelloli, ser Blaxius domini Mei e ser
Martinus ser Gilii priori del consorzio dei notai, richiede la registrazione del
testamento del defunto Nardus (riportato inserto) in parte olografo e in parte
rogato da ser Iohannes Mancie di Col Tavolino.
Test.: Donatus Peroscioli e Petrus Albercutii nunzii del consorzio.
Nello stesso giorno i priori autorizzano il nunzio Donatus Peroscioli alla citazione
dei testimoni. Nei giorni successivi Cone Bartutii di pSA, dompnus Ubaldus Maffei
e Putius Mentoli di pSA, parr. S. Donato certificano l’autenticità del testamento.
Successivamente i priori, dopo aver dichiarato il testamento manu propria ser
Iohannis Mancie, ordinano al notaio rogante dictam cedulam registrari e la
restituzione al richiedente di un nuovo strumento in publicam formam.
Not.: (ST) Nicolaus Alegrutii di pS, parr. S. Severo, notaio dei priori del consorzio.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc. (cart. coeva 51 – 58), mm. 200x265.

Ins.:

1348 luglio 3, Perugia, ante domum Massoli Bonaiuncte

Nardus Monacchi Bonansigne di pS, parr. S. Giovanni fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Agostino di Perugia.
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Legatari religiosi: la chiesa e i frati di S. Agostino, la chiesa di S. Fiorenzo, di S. Maria Nuova, di
S. Simone e dei Servi di Maria, dompnus Petrus Acquistoli, le sorelle Andrucciola e Tinola monache
nel monastero di S. Lucia di pSA. Lasciti per l’anima di Monacchius e Bontada genitori del
testatore e per l’anima delle defunte Geronda e Philippa Gregorii mogli del testatore.
Legatari laici: gli eredi di Bonaiucta e di Guidus magistri Vaghi di Arezzo, Nicolutia Sabbatii di
Gubbio, Iacobus di Assisi medico, priore del collegio dei medici di Perugia, l’Università degli
scolari forensi di Perugia, Petrus c. Monacchi fratello del testatore, Matheolus e Posata suoi figli,
Vannola Paganelli Petri di pS, parr. S. Maria Nuova.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissaio: Petrus Acquistoli dispensatore dell’Ospedale.
Test.: Vinolus Vannis, Gilius Laurentii, Cone Bartutii, dompnus Ubaldus Maffei, Iohannes Fuccioli,
Utius Ceccoli, Petrutius Ciaci, Iohannes Amatutie, tutti di parr. S. Fortunato, Putius Mentoli, parr.
S. Donato.

518
1348 ottobre 3, Siena

Alla presenza del notaio rogante e dei testimoni, Goccius olim Nicolai e Angelus
olim Çinghi Nicolai cittadini senesi populi Sancti Salvatoris, accettano l’eredità del
defunto Nannes Nicolay in quanto istituiti suoi eredi 274.
Test.: Iohanninus ser Ansati di Genova e Martinus suo figlio, Cenninus domini
Guidonis e Petrus Mignarelli di Siena.
Not.: Philippus c. Niccoluccii Orlandi di Siena.

1348 ottobre 3, Siena

Alla presenza del notaio rogante e dei testimoni, Angelus olim Çinghi Nicolai,
istituito erede da  Çinghus Nicolai, defunto da due mesi, accetta l’eredità.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: Philippus filius c. Niccoluccii Orlandi di Siena.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Franciscus ser Egidii di Perugia (ST), su decreto di Lucas di
Camerino, giudice del comune di Perugia di Herculanus de Scoptis di Siena capitano del popolo,
in data 1349 aprile 30, Perugia; test.: ser Herculanus Nuccioli, Butus Federici e Lellus Andrutii
Boniohannis di Perugia. Perg. mm. 180x485.

519
1348 ottore 3, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Andreas Ranerii priore  del  collegio  dei  giudici  di  Perugia,  in  qualità di
fidecommissario del fratello defunto Bartholomeus, presenta a ser Martinus ser Egidii,
ser Blaxius domini Mei e ser Mannus Pelloli priori del consorzio dei notai, il testamento
di questi (riportato inserto) privo di autentica, che si reputa rogato da ser Egidius
ser Gilii.  Il richiedente ne chiede l’autenticazione poi certificata dai priori.

274 Testamento di Nannes per rogito di ser Simon c. ser Cursi.
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Test.: Donatus Proscii e Petrus Albertutii nunzi del consorzio dei notai.
Not.: (ST) Bernardus c. Vagnoli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del consorzio
dei notai

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 225x320. C. 4v: regesto di mano posteriore; breve
regesto coevo.

Ins.:
1348 giugno 20, Perugia, in domo habitationis Benedictoli Peri Blanci

(pSP, parr. S. Paolo)

Bartholomeus c. domini Ranerii Andrutii di pE, parr. S. Maria del Mercato fa testamento
eleggendo sepoltura presso il luogo dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari: Margarita filia Benedictoli Peri moglie del testatore 275, Butius Nini Mei e i suoi figli
di Piegaro, beneficiari di tre terreni a Piegaro (conf.: eredi di Lutius Gnarii, Iacoba madre del
testatore, Putius Marcii, Hermannus domini Rainerii); Isanda Contoli moglie di Benedictolus
Peri, beneficiaria del bestiame che il testatore possiede insieme a Cola di Greppolcorgno,
Santolo di Piegaro e Maçça [***] di Monte Petriolo. Il testatore ordina la restituzione di
somme a Petrus Bartholini, Petrinus Paulelli e Helemosina domini Blanci mercanti, Mea di
Orvieto 276.
Eredi universali, in eque porzioni: Andreas, Ciono e Mascius fratelli del testatore 277.
Test.: Blanchus Gigii domine Helimosine, Ciellus Cionis Cinalgle, Helemosina domini Blanci
Gilii, Petrus Bartholini, tutti di pSP, parr. S. Paolo, Cionectus Iacoppi e Ugutio Navecti di pE,
parr. S. Stefano, Ugolinutius Salamonis Iacoputii di pE, parr. S. Maria del Mercato, Cristoforus
Boccherii domini Nicole di Volterra.

520
1348 ottobre 9, Siena

Goccius olim Nicolai e Angelus figlio e erede universale di Çinghus olim Nicolai,
soci mercanti di Siena, a loro nome e come eredi di Nannes 278 fratello di Goccius
e Çinghus, nominano Iohannes ser Dini di Siena loro procuratore per un periodo
di dieci anni.
Test.: Meuccius Contadini e Iacobus Cecchi di Siena, Francischus Ugolini di Perugia,
Pietrus Cionis di Cortona.
Not.: Philippus filius c. Niccoluccii Orlandi di Siena.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Francischus ser Egidii di Perugia (ST), su decreto di Lucas di
Camerino, giudice del comune di Perugia di Herculanus de Scoptis capitano del popolo, in data
1349 aprile 30, Perugia; test.: ser Herculanus Nuccioli, Butus Federici, Lellus Andrutii Boniohannis,
tutti di Perugia. Perg. mm. 385x550.

275 Lasciti relativi alla dote, strumento dotale per rogito di ser Putius Nelli.
276 Il testatore lascia un legato per la costruzione di una cappella in  S. Domenico.
277 V. perg. 482.
278 Istituiti eredi per rogito di ser Simon ser Cursi di Siena. Per l’immissione nell’eredità v. 518.
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521
1348 ottobre 12, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Massolus Maffucioli Andree di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo
sepoltura presso il luogo dei frati Predicatori di Perugia. Alle figlie Florutia e Lella
lascia la dote e istituisce erede universale Petrutius suo figlio.
Test.: Petrus Cole detto Rubeus Bucarelli, Luchas Puccioli Ranerii, Bartolus Vannis
e Ventura Iacobi, tutti di pSP, parr. S. Stefano, Paulinus Restori Venturelle di villa
Vitrisciano e Paulutius Cagnoli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Menechutius
Ceccharelli Gigi di pSP, parr. Ospedale, Paulus Vannis di Papiano.
Not.: Iohannes Ioseppi di pSP, parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Laurentius Bartuccioli, pSS (ST), su decreto di Guidonus de
Troctis, giudice e collaterale di Orlandus de Malavoltis di Siena capitano del popolo del comune
di Perugia, in data 1383 luglio 9, Perugia; test.: ser Bernardus Vagnoli di pSA, ser Nofrius ser
Ranutii di pS.  Perg. mm. 230x335.

522
1348 ottobre 16, villa Campo, in domo habitationis predictorum domine

Chaterine et Guidi

Catherina c. domini Ranerii Andrutii da Monte Vibiano moglie di Guidus Gigii
domini Bonaguide di pSP, parr. S. Paolo, dona a Bartolina [***] sua serva e al
notaio rogante, che ricevono per Andreas domini Ranerii Andrutii da Monte
Vibiano legum doctor, ogni diritto che la domina può esigere dal defunto
Bartholomeus figlio e erede di Ranerius e suo fratellastro, compresi i beni situati
presso il monastero di S. Agnese de Lubbiano promessi in dote dal defunto Ranerius
a Guidus Gigii.
Test.: Lippus Thei, Leonardus Simonis di S. Biagio della Valle.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE,  parr. S. Maria del Mercato.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 195x255. Sul verso, di mano coeva: cessio mihi facta
per Chaterinam; regesto di mano posteriore.

523
1348 ottobre 19, Mantignana, in domo supradicte testatricis

Borgola olim Leopardi moglie di Nercolus Bevenuti di Mantignana fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria di Mantignana.
Legatari: i poveri, Mateola filia olim Iacopelli Leonardi nipote della testatrice,
Nercolus Bevenuti, beneficiario della metà di una casa con orto e di un terreno a
Mantignana (conf.: Sensus Vermegloli, Ciutius Iohannelli, Philippa vedova di Putius
Iacopelli, Ianuarius Angelutii, eredi Silvestri).
Erede universale: Nutius Iacopelli erede di Gilius Iacopelli e nipote della testatrice.
Fidecommissari: Nercolus Bevenuti e Nutius suo nipote.
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Test.: Angelutius Guidutii, Lellus e Ianuarius suoi figli, Bartolinus Butoli, Teus
Ianuarii, Vannes Cicli, tutti di Mantignana.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165 (125)x400. Sul verso: 1349 settembre 2, in palatio populi
Perusii. Productum fuit per ser Petrum Sensi curatore di Petrus e Paulus figli del defunto Gilius
Iacopelli e procuratore di Nutius Iacopelli, animo insinuandi.  Andrucciolus Matheoli banditore
cita Nercolus Bevenuti e Matheus Iacopelli. Test.: ser Cinus Vannoli e ser Nicolaus Pastoris.
Novembre 10, commissum Andream Blaxii baylitorem citandi ut supra ad audiendum
pronunptiationem. Novembre 14, dominus iudex pronunptiavit et cetera. Test.: ser Angelus Finoli,
ser Angelus Putii. Sul verso in basso: ser Petri Sensi curatoris Petri et Pauli Gilii et procuratoris
Nutii.

524
1348 novembre 13, Perugia, in palatio comunis Perusii de pede platee

in quo moratur dictus ser Cristoforus

Ser Cristoforus Ciucci di Pisa esattore e sindaco del comune di Perugia279

cede, a nome del comune, a ser Francischinus ser Gilii Nicole di pS, parr. S.
Antonio e a Ceccolus Rubey Massini di pSP, parr. Ospedale, ogni dirito su 250
libbre che il comune può pretendere dagli eredi di ser Petrus Michelutii di
pSP, parr. S. Savino. La somma è un legato lasciato da ser Petrus al comune di
Perugia 280.
Test.: Nutarellus Pelloli Troni, Cionolus Ciutii Cionoli.
Not.: (ST) Petrus c. Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x345. Sul verso, di mano coeva: ius avere pro parte ser Francischini,
salvo errore calculi, LXXIII ll.,  I s., VI d.

525
1348 novembre 13, Perugia, in camera massarii dicti comunis

Tile Vencioli massaro del comune di Perugia, anche per  Andreas Celli suo
socio, riceve da Ceccolus Rubey Massini di pSP, parr. Ospedale e da Francischinus
ser Gilii di pS, parr. S. Antonio 250 libbre, lasciate in legato al comune di
Perugia da ser Petrus Michelutii. Il massaro rilascia quietanza per 62 fiorini e 40
soldi.
Test.: ser Paulus magistri Luce, Venturella Angnolelli.
Not.: (ST) Amatus olim Oddoli di Perugia, notaio dei massari.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x190.

279 Sindacato per rogito di ser Maffeus Petri.
280 Testamento per rogito di Iannes Riccoli. Francischinus e Ceccolus hanno già versato la somma relativa

al lascito ai massari del comune per rogito di ser Amatus Oddoli v. perg. successiva.
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526
1348 novembre 17, Perugia, in domo infrascripte domine

Vannutius Iohannelli domini Ranutii di pSP, parr. S. Pietro riceve a titolo dotale
dalla moglie Flora c. Baldutii di pSA, parr. S. Cristoforo una casa nella stessa
porta e parrocchia stimata 250 libbre (conf.: Pellolus Paulutii, i frati di S. Agostino).
Test.: Nellus Passarini di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Paulus Iohannelli di pSP,
parr. S. Pietro.
Not.: Andreas Venture di pSA, parr. S. Cristoforo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Iacobus c. Bugatti Bevenuti, pS, parr. S. Antonio
(ST). Perg. mm. 185x330. Sul verso: regesto coevo in volgare.

527
1348 novembre 18, Perugia, in domo habitationis infrascripti domini Becti

Margherita c. Vannoli Orlandini vedova di ser Petrus Michelutii ex una parte  e
Nicolutia figlia di ser Petrus e moglie di Francischinus ser Gilii ex altera, in merito
alla vertenza sull’eredità del defunto ser Petrus, di comune accordo decidono di
dividere i beni oggetto di contesa e ciascuna delle parti succede alla quota di
propria spettanza rilasciando reciproca quietanza. A Margherita spetta un debito
di 125 libbre da versare a Ceccolus Rubei Massini per un diritto ceduto da ser
Cristoforus sindaco del comune di Perugia 281. Il giudice Bectus Andrutii, laudavit
et arbitratus fuit 282.
Test.: Bartolomeus Ciutii Tilis, Ceccolus Oddoli, Iohannes Picii, Sassutius ser Iacobi
e Pellinus suo figlio.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x615.

528
1348 novembre 26, Perugia, in supradicto palatio residentie

dicti domini potestatis

Iohannes c. Peri Peri di pS, parr. S. Severo dinanzi a Andreas, giudice del comune di
Perugia deputato da Herculanus di Siena podestà, chiede la nomina a curatore di
Acomandutius Angelutii Recoli di pE, parr. S. Bartolomeo per effettuare la vendita 283

281 Cessione per rogito di Petrus Casole. In relazione al debito di Ceccolus Rubei Massini v. pergg. 524,
525. Nella transazione viene fatto riferimento alle porzioni spettanti a Ludovicus e Taducciola figli
defunti di ser Petrus.

282 V. perg. 514.
283 La vendita sarà effettuta per soddisfare i legati lasciati in testamento da Perus padre di Iohannes e da

Bectus e Iacobus suoi fratelli. Testamenti per rogiti di Matheus Bencevenne, Nicholaus Alegrutii,
Francischinus ser Gilii.
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di una casa situata in pS, parr. S. Severo (conf. Ceccolus Ranaldutii, eredi di Martinus
Lelli). Il giudice autorizza l’incarico e Petrutius Sardoli Recabene di pE, parr. S.
Savino si dichiara fideiussore.
Test.: ser Iachobus Iohannis, Ranaldinus Ionte.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di Civitella Benazzone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x550.

529 284

1348 novembre 26, Perugia, in platea comunis[…] ante domum Putii Recoli

Iohannes c. Peri Peri di pS, parr. S. Severo, col consenso di Acomandutius Angelutii
di pE, parr. S. Bartolomeo suo curatore, e Angelinus Lelli Amoroli di pE, parr. S.
Savino vendono per 450 libbre perugine a Pellolus Nicolutii Recabenis di pS parr.
S. Lucia una casa in pS, parr. S. Severo (conf.: Branca Hermannoli, eredi di Martinus
Lelli Mancie).
Test.: Iohannes Fatii, Nicolaus Blasii Guidarelli, ser Ranaldus Peri, Pellolus Fomagioli,
di Perugia.
Not.: (ST) Francischus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 240x585.

530
1348 novembre 29, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii,

in capella Sancte Marie

Lucia Pauli madre del pupillo Paulus, figlio e erede del defunto Angelutius Nini
di pSS, parr. S. Antonino, dinanzi a Raerius giudice del comune di Perugia deputato
per pSA dal podestà Herculanus, chiede di esercitare la tutela sul minore nella
persona di ser Putius Mencoli di pSA, parr. S. Donato. Il giudice autorizza l’incarico
e Rentius Laurentii di pSA, parr. S. Cristoforo si dichiara fideiussore.
Test.: Blaxius Andree, Nercolus Iannis.

Sub dictis millesimo, die et mense, in dicto loco, presentibus dictis testibus

Ser Putius alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni del tutelato.
Beni immobili:
- una casa e un casalino in pSS, parr. S. Antonino (conf.: Toldolus Ufredutii,

Iacominus Iacobi, Iannes Gioli, i beni della chiesa di S. Cecilia);
- la metà di un mulino ad macinandum olivas posto nella casa di Ugolinus Ruffoli

di pSS, parr. S. Antonino pro indiviso con Pucius di Corciano e domina Clara;
- un tenimento di terra con casa e un terreno a villa Fontana o Chiugiana (conf.:

Bevenuta Salvutii, eredi di Paulinus Iacobi, Maççus Pepi, eredi di Pangnus di Arezzo);

284 V. perg. 528.
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- due terreni  a villa Fontana o  Lacugnana (conf.: eredi di Franciscus Berardi);
- un tenimento di terra con casa a villa Trecina già appartenuto a Utius Stefani

Iacoputii di detta villa (conf.: ser Vannes Gluctoli);
- un casamento sive ospitio con orto a Chiugiana (conf.: eredi di Brunus Bencioli).
Debitori: Nucciolus Cristofori di pE285, Cecchus Venturelle e Petrus Pacis di villa
Capella di Chiusi,  Gilius detto Maçça  e Brunus detto Sacco di Chiugiana 286.
Creditori: Ugolinus Nelloli, Ciccolus Cenoli, Benetutius sutor, Ugolinus Ruffoli, Lucia
Pauli, Vagnutius Bruni di villa Fontana287, Matheolus Gaitoli, eredi di magister
Egidius di villa Badiola.
Legatari del defunto Angelutius: Mita Michelis di Monte Vibiano, eredi di Rubeus
Petri di Vaiano di Chiusi, eredi di Bartolus Putii Palmerii di Monte Vibiano, la
chiesa di S. Antonino di pSS, domina Cia fidecommissaria, Luchas Perfectoli notaio.
L’inventario factum et perfectum fuit per dictum ser Putium alla presenza di Franciscus
giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Herculanus, in
data 1349 gennaio 20, Perugia.
Test.: Menecutius Simonelli e Petrutius Mei di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 220x310. C.4.v: breve regesto coevo in volgare.

531
1348 novembre 30, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

Nicholutia c. Geççi Boniscangni di pSS, parr. S. Gregorio riceve da Lippolus
Odirigii priore della fraternita di S. Francesco e da Borgagnatus Iacobi di pSS,
parr. S. Stefano, fidecommissari di Petrus e Ghirardus c. ser Iohannis ser Fei, 50
libbre lasciate in dote a Nicolutia insieme ad alcuni indumenti. I fidecommissari
ricevono anche per Salciolus priore dell’OSMM, altro fidecommissario.
Test.: Tofanus Cecholi Andree di pSA, parr. S. Fortunato, Lillus Scopti.

Eodem die et loco

Nicholutia riceve da Lillus Scopti domini Anibaldi di pS, parr. S. Severo,
fidecommissario di Mucciatus Nerrone di pSS, parr. S. Stefano dante et solvente
pro anima dicti Mucciati 12 fiorini e un terreno a S. Sisto (conf.: Bertus Maffutii);
inoltre riceve da Venciolus Fomagioli fidecommissario di Erculanus Cecholi pro
anima dicti Erculani 50 libbre, prezzo di un campo a villa S. Fortunato (conf.:
eredi di Orlandinellus notaio, i beni della chiesa di S. Martino in Campo) 288.

285 Credito relativo all’acquisto di grano per rogito di ser Andreas magistri Putii.
286 Crediti relativi a soccide di animali, fra cui bovini, pecore, cavalli.
287 Debito relativo al residuo del prezzo di un terreno, vendita per rogito di ser Petrus Cionoli.
288 Nel testo è depennato: de pretio rey olim dicti Erculani situata in villa S. Giovanni di Boneggio

(conf.: Stefanus speziale, Salvolus e Bartolus Gigii).
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Eodem die, loco, testibus

Gnesola filia olim magistri Fucci e Nicholutia cedono a titolo dotale a Pellolus
Fomagioli di pS, parr. S. Lucia una casa in pSS, parr. S. Gregorio (conf.: Benenuccius
Boniscagni) e un oliveto stimato 150 libbre perugine. Nicholutia e Rigutius figlio
di Pellolus contrarranno matrimonio.
Not.: Benenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce.

C o p i a 289 a u t e n t i c a [B] di Iohannes Santis di pSP (ST), su decreto di Michael de Lante
di Pisa, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà Nichola de Clericatis di
Vicenza, in data 1446 febbraio 23, Perugia; test.: Iacobus Iohannis ser Iohannis di pSP, parr. S.
Pietro, Pieriohannes Cristofori di pSP, parr. S. Stefano. Perg. mm. 240x545.

532
1349 gennaio 2, Colombella, in claustro loci fratrum Minorum de Farneto

Lottus c. Contoli domini Uguitionis di pS, parr. S. Lucia si obbliga nei confronti
di Stefanus Symoncelli Maffey di Perugia alla consegna di 400 libbre, dote di Poleçana
figlia di Nicholaus Contoli e nipote di Lottus, la quale ha contratto matrimonio
con Stefanus.
Test.: Bretoldus Lippoli custode e Cecchus Iacobi frati Minori di Farneto, Petrone
Bogii Transmundi di pSA, parr. S. Donato.
Not.: (ST) Luchas Agure Compagni di Montelabate.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180(168)x375.

533
1349 gennaio 20, Perugia, in domo habitationis suprascripti Actaviani

Actavianus Tancredi domini Sensi di pS, parr. S. Andrea, a suo nome e come
tutore 290 di Bernardus filius olim Nicolai Arloctoli di pSS, parr. S. Severo, erede pro
dimidia di Iohannes Bernardoli, e Angelus Arloctoli Iacobi erede pro alia dimidia 291,
rilasciano quietanza a Venciolus Angelelli Benedictoli di pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo, ricevente a nome degli eredi di Antonius Ciutii, di Francischinus Carsutii
di pS, parr. S. Severo e di Vannutius Savini Nini di Orvieto, per 485 fiorini su un
totale di 1560, residuo del prezzo di alcune case vendute in solido 292 da Actavianus,
Bernardus e Angelus.

289 Nel testo, per datare la copia: 1348 novembre 14, Perugia, in domo habitationis domini Andree
domini Ranerii. Test.: detto Andreas, Fioranus Peroni, Vannes Simonelli, di Perugia

290 Tutela per rogito di Egidius ser Gilii.
291 Testamento per rogito di Costantius Ghirardi.
292 Successivamente le case sono state vendute a Martinus Lelli Iacopelli di pSP, parr. S. Savino.
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Test.: Ieremia Lippoli Toldoli, Ceccolus Lippoli Peruççoli, Angelinus domini Pisani.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x540. Sul verso: breve regesto coevo.

Bibl. C i t. BERISSO 2000, 119

534
  1349 febbraio 14, Torgiano, in domo mei notarii infrascripti

Chola Lutii di villa S. Giovanni, fidecommissario di ser Georgius magistri Putii
Benedicti di pSP, parr. S. Maria di Colle, per soddisfare 293 un legato di 200 libbre
perugine lasciato a Matheus e Paulus Petri Putii di Torgiano, trasferisce a Petrus
Putii, ricevente per i figli, alcuni terreni nella curia di detto luogo, stimati e misurati
(conf.: il figlio di Tiberus, Baldus Gilii, Vannes Putii, Ruffinus Çachelli, eredi di
Iacopellus Benamati, Petrus magistri Bectoli, eredi Scagnoli, magister Gilglus, magister
Griffolus magistri Restantii, eredi Petrutii, Scagnus Golati, Mactiolus Vangnutii).
Test.: Lombardus Mascioli, Petrutius Cioli.
Not.: (ST) Angelus Massioli di Torgiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x172.

535
1349 febbraio 14, Torgiano, in domo mei notarii infrascripti

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 173(132)x300.

536
1349 febbraio 26, Perugia, in domo habitationis Petri Pançi

(pS, parr. S. Lucia)

Latina Putii Folci vedova di Pangnus Pangni di pS, parr. S. Lucia, ava paterna di
Francisca figlia del defunto Iohannes Pangni, dinanzi a Iohannes Lippoli giudice
del comune di Perugia chiede di esercitare la tutela sulla nipote. Il giudice autorizza
la gestione e Pellolus Ciccoli Angeli di pSP, parr. Ospedale si dichiara fideiussore.
Test.: Iohannes domini Pellini, Lellus Cole giudice di Perugia, Andrutius Cole di
pSP, ser Iohannes Lelli di pSS, parr. S. Antonino.

Eodem die, loco et testibus

Latina nella stesura dell’inventario dichiara che la pupilla ha diritto a una somma
di 800 sive 1000 fiorini, trasmessa per testamento dal padre a titolo della sua

293 La soddisfazione si riassume in uno strumento di vendita; nel testo: dedit et tradidit et iure proprio
venditionis; i beneficiari del legato sono Matheus e Paulus Putii magistri Bectoli. Il notaio ha omesso
il patronimico Petri (v. perg. 493).
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dote.  La somma dovrà essere versata a Francisca da Petrus Pangni Pangni erede
universale del defunto Iohannes e da Oddone Nini di pSS, parr. S. Valentino in
restituzione della dote di sua madre.

Eodem die, loco et testibus

 Latina chiede al giudice la nomina ad attore di ser Matheus Paulutii di pE, parr.
S. Angelo nella vertenza contro Petrus Pangni riguardante la dote della tutelata. Il
giudice autorizza l’incarico.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 220x285.

537
1349 marzo 15, Perugia, in limite hostii domus Moricutii Conforti

(pS, parr.S. Simone)

Petrutius c. Ceccoli Angeli di pSP, parr. S. Stefano si obbliga nei confronti di ser
Francischinus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Antonio alla restituzione di 5 fiorini
e 1/2  ricevuti in mutuo.
Test.: Ninus domini Iannis, magister Lellus Tiberutii.
Not.: (ST) Herculanus Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x250.

538
1349 aprile 8, Perugia, in domo heredum Iohannis Iacobutii, contigua platee

comunis Perusii, in qua nunc habitat suprascriptus Iohannes

Iohannes ser Dini Dacti cittadino senese, abitante a Perugia in pE, parr. S.
Maria del Mercato, anche come procuratore di Goccius olim Nicolai e di Angelus
figlio e erede di Çinghus olim Nicolai entrambi eredi universali 294 di Nannes Nicolai,
cede 295 a Cinellus c. domini Luce Iohannis di pS, parr. S. Severo ogni diritto su due
banchi aptis ad macellandum carnes situati nel macello vecchio perugino in domibus
et universitatis macellatorum di pSP, parr. S. Maria del Mercato (conf.: il banco di
Tiberutius domini Iacobi e di Petrus e Antonius Gioli). I banchi sono stati venduti
a Goccius e Nannes Nicolai Rodolfi per 216 fiorini da Volgla Ceccoli Matei di pS,
parr. S. Simone e da Vannutius e Dominicus suoi figli.
Test.: Ugolinus Bernardoli e Guidonus Blasii Guidarelli di pS, parr.  S. Lucia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 235x645.

294 V.  pergg. 518, 520.
295 Dedit, cessit et mandavit, tradidit, transtulit et remisit; il prezzo della cessione non viene dichiarato.
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539
1349 aprile 22, Perugia, in quadam domo ecclesie Sancti Bartholomei

Lippus Brachii di Firenze, abitante a Perugia in pE, parr. S. Biagio, riceve a
titolo dotale dalla moglie Fina c. Michelis di detta porta e parrocchia tre terreni
nei pressi di Frecco di Casacastalda (conf.: gli eredi di Orlandolus Pelati, Munaldolus
Pelati,  Iohannes Ianuarii, Helimosina, Lellus).
Test.: dompnus Luchas Cristofori rettore di S. Bartolomeo di pE, Cicchus Cieccoli
di pE, parr. S. Bartolomeo.
Not.: (ST) Symon Elimosine di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto.

O r i g i n a l e, perg. mm.250x455. Sul verso: breve regesto coevo.

540
1349 aprile 25, Perugia, subtus volta Sancti Herculani

Salciarellus Gigii di pSS, parr. S. Severo, sindaco 296 dell’OSMM, dinanzi a
Andreas domini Ranerii priore del collegio dei giudici di Perugia, e a ser Martinus
ser Gilii, ser Mannus Pelloli e ser Blaxius domini Mei priori del consorzio dei notai,
esibisce il testamento di Ciccolus Ruççoli (riportato inserto) privo dell’autentica
notarile, che si reputa rogato da ser Iacobus magistri Fedis notaio defunto. Il
richiedente ne chiede l’autenticazione attraverso la comparazione delle scritture.
Il giudice e i priori del consorzio dichiarano autentico di Iacobus magisteri Fedis  il
testamento esaminato.
Test.: Donatus Proscii e Petrus Albertutii nunzii del consorzio dei notai.
Not.: Mannus c. Gotii Hermanni di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio dei priori del
consorzio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus olim ser Nicole, pE, parr. S. Nicola (ST),  su decreto di
Bernardus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo Nicolaus; in
data 1349 ottobre 22, Perugia; test.: ser Cola Iohannelli di pE, parr. S. Prospero, ser Petrus Beccoli
e Petrus domini Bonaventure di pE, parr. S. Savino. Perg. mm. 245x480. Sul verso: 1349 ottobre
24, in palatio populi Perusii. Productum per Putium Clementoli procuratore 297 di Filippa, animo
insinuandi, coram domino Benamato. Vannes Bartoli banditore cita Petrus Guillelmi priore
dell’OSMM. Dictus dominus iudex statuit terminum dicto Petro Guillelmi ad accipendum copiam.
Test.: ser Dinus Lelli, ser Angelus Finoli. Novembre 17, commissum Symonem Fortis banditore,
citandi ut supra [...] nec non ser Nicolaum Salvoli sindaco e procuratore dell’OSMM. Eodem die,
dominus iudex pronunptiavit et cetera. Test.: ser Nicolaus Pastoris e ser Angelus Pucioli.

Ins.:
1348 luglio 18, [Perugia], in domo dicti Ceccoli

Ciccolus Ruççoli Bonaguide di pE, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Stefano.
Legatari: il monastero di S. Nicola, il monastero delle Repentute nel borgo di pSP, Bartolutia filia

296 Sindacato per rogito di ser Nicolaus ser Tome.
297 Procura per rogito di Iacobus ser Nicole.
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dicti Ruççoli sorella del testatore e Angelella sua figlia, Herculanus Raineroli di pSP, beneficiario di
due case e un casalino a Corciano. Philippa Lelli Nicolutii moglie del testatore è istituita
usufruttuaria dei beni e fidecommissaria.
Erede universale: l’OSMM.
Test.: dompnus Franciscus Gilioli rettore di S. Angelo, Lippus Ture Iohannelli di pE, parr. S. Angelo,
Petrus Vengnatoli Bernardoli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Marinus magistri Petri Iohannis, Matheus
Paulutii Maffei di pE, parr. S. Angelo, Iohannes Monis e Iacobus Cole Scarpe di pE, parr. S. Stefano.

541
541.1 1349 aprile 26, Perugia, in domo habitationis infrascripti

domini Andree

Nobilis et sapiens vir Andreas c. Ranerii Andrutii da Monte Vibiano legum doctor
di pE, parr. S. Maria del Foro si obbliga nei confronti di Iohannes c. Iannis Ciutii
di pSP,  parr. S. Maria del Foro alla consegna di 630 fiorini, dote di sua nipote
Iacoba filia c. Maffutii Marcoli di pS, parr. S. Fiorenzo.
Test.: Ufredutius domini Petri domini Munaldi legum doctor, Coppolinus domini
Iacoppi Peri, Cianciola Gielli, cittadini perugini.

Eisdem anno[…] et die, in dicto loco presentibus dictis testibus

Iacoba filia olim Maffutii Marcoli cede a Andreas domini Ranerii ogni diritto
preteso sulle eredità di Marcolus Maffutii dicti Scalarii, Ranerius Andrutii suo
nonno, e sulle doti di sua madre Dea sorella di Andreas e vedova di Maffutius
Marcoli e di Belladompna sua ava materna.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS.

541.2 1358 settembre 1, Perugia, in palatio populi Perusini

Andreas domini Ranerii si presenta dinanzi a Nicolaus di Prato, giudice del
comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Nicolaus de Cancelleriis di
Pistoia, per l’insinuazione dello strumento dotale riguardante il matrimonio fra
Iacoba c. Maffutii e Iohannes c. Iannis.
Test.: ser Petrus Tantii e ser Iohannes Putii di Perugia.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce, notaio in dicto pallatio
super insinuationibus deputatus.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 245x370. C. 1r: testamentum bone memorie Andree
domini Ranerii productum per dictum Dominicum 1397, die martis XVI ianuarii, de mandato,
absente parte aversa; c.6v: regesti coevi e di mano posteriore.

542
1349 aprile 30, Orvieto, in palatio populi dicte civitatis, in logia

qua est ante capellam

Nobiles viri Ugholinus Farorfi e Ugholinus Petrutii dei conti di Monte Marte,
insieme a Monaldus c. domini Berardi e a Monaldus c. domini Hermanni, si
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obbligano nei confronti di Lodovicus domini Vencioli di Perugia, agente come
procuratore di Nardolus Contoli di Perugia, alla restituzione di 2000 fiorini ricevuti
in mutuo.
Test.: Petrus Ranucepti detto Beve la Coppa, Francischus Bindi de Soana, Cecchus
Iacobi Rustici, ser Vannes Tei Macthei,
Not.: Franciscus Macthei di Orvieto.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Teus olim ser Cacchini di Orvieto 298,  ex commissione del consiglio
generale di Orvieto; in data 1373 agosto 8. Perg. mm. 210x490. Sul verso: regesto coevo.

543
1349 maggio 12, Perugia, in audientia palatii populi Perusii,

in quo residentia facit dominus capitaneus populi

Ser Angelus Finoli di pS, parr. S. Nicola, procuratore di Magia Ufredutii vedova
di Gorus Andrutii, si presenta dinanzi a Acursus, giudice del comune di Perugia
deputato dal capitano del popolo Herculanus di Siena, per l’insinuazione del
testamento del defunto Gorus (riportato inserto).
Test.: ser Paulus magistri Luche e ser Paulus Celloli di Perugia.
Not.: (ST) Barontius Iohannelli di pS, parr. S. Giovanni, notaio e ufficiale del
comune ad dictum offitium insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 300x695. Sul verso: breve regesto coevo in volgare; breve regesto di
mano posteriore.

Ins.:
1348 giugno 10, Perugia, in domo mei notarii (borgo di S. Antonio).

Gorus Andrutii Blasii di pSA, parr. S. Fortunato fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Agostino di Perugia.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Agostino, di S. Fortunato e di S. Maria Maddalena di pSP,
l’OSMM, beneficiario di un terreno a Ripa (conf.: eredi Bartutii di Assisi, ser Franciscus Spinutii);
il monastero di S. Agnese de Lubbiano, di un terreno a villa S. Croce di Valligemina (conf.: i beni
di S. Paolo di Valdiponte, della chiesa di S. Maria di Valligemina e di S. Giovanni de Platea).
Legatari laici: Simoncella e Matiola Bernardoli Blasii di pS, parr. S. Severo e Blasiolus Bernardoli,
rispettivamente sorelle e consobrino del testatore, l’ospedale dei calzolai di Perugia, Magia Ufredutii
moglie del testatore.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: la moglie del testatore, Antonius Iohannelli di pSA, parr. S. Fortunato, Bartutius
Fumasii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Stefanus Puccioli di pS, parr. S. Giovanni, il priore
dell’OSMM.
Il testatore stabilisce che il ricavato delle vendite dei seguenti beni sia distribuita fra i poveri: un
terreno a Ripa (conf.: eredi Bartutii, ser Franciscus Spinutii, dompnus Mateus), un terreno a Ponte
Valleceppi (conf.: Angelus Boncontis, Giangnolus Giannis, eredi Ciccoli Guidi), due case in pSA,
parr. S. Fortunato (conf.: eredi di Pellolus Andree, eredi di Petrus Torriani, Pucciolus [***]). 299

298 Non compare signum anche se il notaio dichiara  nella sottoscrizione di averlo apposto.
299 I legati in beni immobili e alcune disposizioni verranno eseguite dopo la morte di Magia Ufredutii

moglie del testatore.
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Test.: Elemosina Paulutii, Matiolus Ciccoli, Vannes Vignatoli, Vannes Bartholutii, Giontolus
Commandoli, Bartolinus Cellis, Maffutius Marioli, tutti di pS, parr. S. Antonio.
Not.: Nicola Corboli di pS, parr. S. Antonio.

544 300

1349 maggio 16 - maggio 26, Perugia, in palatio populi Perusii

Conte Ciccoli Contis di pSA, parr. S. Donato, attore di domina Andrea Ciccoli
madre e tutrice di Sensus figlio e erede di Bartutius Oddoli, si presenta dinanzi a
Acursus, giudice del comune di Perugia deputato da Herculanus capitano del popolo,
per l’insinuazione del testamento di Antonius Oddoli Nicole (riportato inserto) di
cui Sensus ne è l’erede per parte di padre. Il giudice autorizza Dominicus Tey banditore
alla convocazione di Mateolus e Severus Angelelli Nichole e successivamente manda
Tinolus Ceccoli precone ad bampnimentum. Il  26 maggio la procedura è conclusa.
Test.: ser Barone Iohannelli e ser Nicola Biccholi di Perugia.
Not.: (ST) Paulus c. Berardutii di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio e ufficiale del
comune per  le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 195x290.

Ins.:

1348 aprile 26, Perugia, in ecclesia Sancti Agustini de Perusio

Stesso contenuto di cui alla perg. 477.

545
1349 maggio 24, Castiglione Filiorum Acti Iohannis, ante domum

Pauli Simoncelli Corboli

Matheolus Simoncelli Corboli de castro Castiglionis filiorum Acti riceve da Miccholus
Salvutii Cerfolgli de castro Fibini Bucatelli 301 78 libbre perugine a titolo della
dote di Mita figlia di Miccholus, la quale ha contratto matrimonio con Matheolus.
Test.: Paulus Simoncelli Corboli, Cecchus Iohannelli Finaguerre, Cecchus
Chomandutii Iohannelli,  tutti di detto castello.
Not.: (ST) Luchas Agure Compagni di Montelabate.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x310.

546
1349 giugno 13, Perugia, ante suprascriptam domum venditam

Vannucinolus c. Andree Iohanutii di pSP, parr. S. Maria del Mercato, Peruççola
c. Nutii Alegrecti sua moglie e Petrus domini Bonaventure Helemosine di pE, parr.

300V. perg. 477 verso.
301 Distretto della Valle di Spoleto.
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S. Angelo vendono per 200 fiorini a Cinellus domini Luce Iohannis di pS, parr. S.
Severo una casa unita a un ponte sopra la via in pS, parr. S. Lucia (conf.: eredi di
Cianciola Tadutii, una piazzola, Vagnolus Munaldutii, eredi di Lellus Pelloli Pacis).
Test.: Petrus Vencioli giudice, Iannutius Bacimei, Nellus Cionis Cinalglie, ser Petrus
Sensi, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm 315x470. Sul verso: regesto coevo in volgare.

547
1349 giugno 21, Perugia, ante domum Angelelli Gentilis

Angelutius Andree Petri di pSP, parr. S. Stefano si obbliga nei confronti di
Angelellus Gentilis Petri di pS, parr. S. Simone alla consegna di 70 libbre perugine
pro pensione di una casa in pSP, parr. S. Stefano (conf.: eredi Pucciarelli, Iacobus
Spetialis). Il periodo contrattuale è di trentadue mesi.
Test.: Stefanus Vannis, Laurentius Cole, Corradus Gioli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e,  perg. mm.160(123)x400.

548
1349 giugno 28, Orvieto, in palatio comunis

Nobilis vir Nardolus Contoli di Perugia cede a Lodovicus domini Vencioli nobile
perugino, il diritto sulla somma di 2000 fiorini per la quale risultano obbligati
nei confronti di Nardolus, causa mutui, Ugolinus c. Farurfi e Ugolinus c. Petrutii
Petri dei conti di Monte Marte, Munaldus c. domini Hermanni e Munaldus c.
domini Berardi de Monaldensibus di Orvieto 302.
Test.: ser Ligus domini Iohannis, Iacobutius Lecti Ugolini, Nerius Nicole.
Not.: Franciscus Macthei di Orvieto.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Teus olim ser Cacchini Tei di Orvieto (ST),  ex comissione del
consiglio generale di Orvieto, in data 1373 agosto 8. Perg. mm. 165x480. Sul verso: regesto
ccevo.

549
1349 luglio 12, Ospedale di Fontignano, in domo Contis Ciccoli

Iacobus c. Ciutii Rubei di Fontignano riceve da Conte Ceccoli Contis di pSA,
parr. S. Donato 50 libbre a titolo della dote di Caterina figlia di Angelus Ciaccioli
Ranucoli di Pilonico, la quale ha contratto matrimonio con Iacobus. Conte Ceccoli
agisce in qualità di attore di domina Andrea Ciccoli tutrice di Sensus figlio e erede

302V. perg. 542.
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di Bartucciolus Oddoli Nicole di pSA, parr. S. Fortunato e la dote è un legato303

lasciato in favore di Caterina da Antonius Oddoli Nicole di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Paulus Nicole, Ciono Salutii, Iohannellus Agure, Andrutius Coçoli, tutti di
Fontignano.
Not.: (ST) Iacobus olim ser Nicole di pE, parr. S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x360.

550
1349 luglio 24, Foligno, in claustro domorum heredum

c. domini Ugolini de Trinciis

Franciscus c. magistri Gentilis magistri Gentilis di Foligno ex parte una  e Fabritia
filia c. Guidarelli Uffredutii di Perugia, anche come tutrice di Iacobaiohanna figlia
del defunto Iacobus magistri Gentilis ex altera, in merito alle controversie sulle
successioni ereditarie di Iacobus magistri Gentilis, di Robertus magistri Gentilis e di
Gentile magistri Gentilis padre di Franciscus e avo paterno di Iacobaiohanna, di
comune accordo succedono nelle porzioni di propria spettanza rilasciando
reciproca quietanza.  Nella transazione viene fatto riferimento a un legato di 300
fiorini che il defunto Iacobus ha lasciato alla figlia e che Franciscus, suo erede
insieme al defunto Robertus, dovranno soddisfare a Iacobaiohanna 304.
Sono presenti e consenzienti dalla parte di Franciscus: Gentile domini Iohannis magistri
Gentilis e Petrus Mannilli Bonfigli consobrini di Franciscus, fra Angelus Vannutii Angelelli
monaco del monastero di Sassovivo consobrino di Iacoba madre di Franciscus,
Ciccarellus Bartholilli affine, e magister Hermannus Bartholi notaio di Foligno curatore.
Dalla parte di Fabritia: Ludovicus Guidarelli suo fratello, Oddone domini Balglonis
consobrino e Annese vedova di Corradus zia paterna di Fabritia. È presente e
consenziente Franciscus di Bagnoregio giudice e vicario di Ugolinus Petri conte di
Monte Marte, podestà di Foligno.
Test.: nobilis miles Trincia domini Ugolini de Trinciis, Franciscus Petri giudice, Bartholutius
Nutrii Pulisene, Vannes Lilli, magister Blaxius magistri Bonaventure, tutti di Foligno.
Not.: (ST) Angelus Lilli Bartholutii di Foligno.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x660. Sul verso: regesti coevi; regesto di mano posteriore.

551
1349 luglio 25, Perugia, in camera gabelliorum dicti Comunis

Iohannes Bevenuti Roccie de castro Spedalicchii de Campanea vende per 150
libbre perugine a Cinellus domini Luce Iohannis di pS, parr. S. Severo un casalino
con casa  nel detto castello (conf.: Paulutius Uguitionelli).

303 V. perg. 477, legato alle vergini povere.
304 Testamento per rogito di Salvurius Nerii  di Foligno.
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Test.: Cola c. Ciutii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Nicolutius Nigri di pS,
parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Petrus c. Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x435.

552
1349 agosto 27, Perugia, in platea comunis Perusii, ante cameram

infrascripti Paulini

Paulinus Ciccoli, ufficiale del comune di Perugia ad colligendum pecuniam
redigendam ex liberatione dei beni livellarii, riceve da Bectola Iohannelli di pSP,
parr. S. Pietro 40 fiorini pro liberatione cuiusdam sue domus situata in detta porta
e  parrocchia livellaria del monastero di S. Pietro (conf.: Gnesola Herculani,
Herculanus Bernardoli).
Test.: Pangninus Petri e Bartolomeus Ceccoli di Perugia.
Not.: Iohannes Lippoli di Perugia, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x225. Sul recto in basso, di mano coeva: domine Bectole
Iobannelli  Sul verso: liberatio cuiusdam domus ab enphyteusi.

553 305

1349 agosto 31- novembre 14, Perugia, in palatio populi Perusii

Petrus Putii di Torgiano, a suo nome e come legittimo amministratore di
Mactheus e Paulus suoi figli, si presenta dinanzi a Benamatus, giudice del comune
di Perugia deputato da Nicolaus de Vulterris capitano del popolo, per l’insinuazione
del testamento e di un codicillo (riportati inserti)  di ser Giorgius magistri Pauli
Bevenuti. Il giudice autorizza Stefanus Venuti banditore alla convocazione di Petrus
magistri Pauli Bevenuti di pSP, parr. S. Maria di Colle e successivamente manda
Marcutius Cagnoli precone ad bampnimentum dell’ insinuazione. Novembre 14,
si conclude la procedura.
Test.: ser Nicolaus Biccoli, ser Angelus Putii.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS, notaio e ufficiale del comune per le
insinuazioni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 370x540.

Ins.:
1348 giugno 26, Torgiano, in domo mei notarii

Ser Giorgius magistri Pauli Bevenuti di pSP, parr. S. Maria di Colle fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Bartolomeo di Torgiano o presso la chiesa di S. Pietro di Perugia,
a seconda di dove morirà.

305 V. perg. 493 verso.
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Legatari: Angnolellus Gentilis di pS, parr. S. Simone, Petrus magistri Pauli fratello del testatore,
Mita magistri Petri di villa S. Giovanni, Vannes e Petrus Putii.
Eredi universali e fidecommissari: Vannes e Petrus Putii di Torgiano, Cola Lutii di villa S. Giovanni.
Test.: Lucius Gentelutii, Vannes Ranerii, Paulellus Maffey, Consolus Nigri, Sensus Vagnoli, Andreas
Lippi, Bartolellus Paulutii,  tutti di Torgiano.
Not.: Angelus Massioli di Torgiano.

1348 luglio 7, [Torgiano], in domo heredum Lutii Petrioli

Stesso contenuto di cui alla perg. 493 306 .

554
1349 settembre 4, Perugia, in scalis palatii habitationis domini potestatis

Mone Carlutii precone del comune di Perugia, su mandato di Pellolus Paulutii
fidecommissario 307 di Ceccholus Peri di pSP, bandisce in pubblica asta i beni del
defunto Ceccholus che il fidecommissario è legittimato a vendere per soddisfare i
legati e i debiti del testatore.
Gli immobili oggetto dell’asta sono:
- una casa situata in pSP, parr. S. Martino (conf.: la chiesa di S. Martino, Blanciola

moglie di Ceccholus Andrutii, Vannutia moglie di Lippolus Cole);
- due parti di un terreno in contrada della Trinità pro indiviso con gli eredi di

Lucas Peri (conf.: Simonellus Orlandini, Ceccholus Peri domini Thadei, eredi
domini Bonifatii);

- cinque terreni, fra cui un bosco e un canneto, a villa S. Croce di S. Giovanni
(conf.: Simonellus Orlandini, Vannes Boni, Vannes Rentii, eredi Tilis, Cecchus
domini Gualfredutii, Cola Guidarelli, magister Moricolus Gilioli, eredi di Nutius
Margarite, Vannes Baldançe);

- la terza parte di un campo  presso Papiano pro indiviso con Simonellus Orlandini
e Blancia e Vannutia c. Peri (conf.: Berardus domini Guidi, Lippolus Bonihominis,
Betus de Bruto, Petrus Boni);

- due parti di nove di un terreno a S. Angelo di Celle pro indiviso con il detto
Orlandinus e con Pellolus e Petrus Fedantie (conf.: Bucolus Iohannelli, Venciarellus
domini Peri, Philippus de Corgna, Baldolus Rechabene, Symon Ugolini);

- due parti di nove di due oliveti in villa S. Martino in Colle pro indiviso con
Ceccholus Fatii e con Fomagiolus Fedantie (conf.: eredi Cianilari Celocti, Ymigla
Baldoli);

- due montoni di 18 di un campo livellario di S. Angelo de Capella, pro indiviso
con Agnese vedova di Fedantia (conf.: eredi Martinelli, Iohannes Uderisii, Petrus
Insignole, Lellus Nercoli, i beni della chiesa di S. Lorenzo);

306 V. pergg. 534, 535.
307 Testamento per rogito di Iohannes Stephani.



240 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

- la terza parte di una casa pro indiviso e la terza parte di due case situate in pSP,
parr. S. Martino (conf.: Marcolus Martini, eredi di Aretinus Almerigii) 308.

1349 ottobre 21, Perugia, in palatio habitationis dominorum potestatis[...]
ante et iuxta bancum porte Sancti Angeli

Pellolus Paulutii fidecommissario del defunto Ceccholus Peri vende per 800
libbre perugine a Angelus Burgoli i beni oggetto d’asta.
Test.: Massolus Pelloli detto Pacerano, ser Marinus Bonaiunte, ser Nicholaus Cole e
ser Petrus Pelloli Paulutii di pSA.
Not.: (ST) Iohannes olim Lelli di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 10 cc., mm. 190x255.

555
1349 settembre 19, Perugia, in pallatio comunis et populi Perusii, in sala inferiori

ubi dominus capitaneus et eius curia residentiam facit

Andreas c. domini Ranerii Andrutii da Monte Vibiano, erede di Ciono suo fratello,
si presenta dinanzi a Benamatus, giudice del comune di Perugia deputato dal
capitano del popolo Nicolaus, per l’insinuazione del testamento del defunto Ciono
(riportato inserto).
Test.: ser Cinus Vannoli e ser Nallus Andree notai di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE, parr. S. Maria del Mercato, notaio e
ufficiale del comune per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., 205x290.

Ins.:
1348 giugno 26, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Ciono domini Ranerii di pE, parr. S. Maria del Mercato fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: la chiesa di S. Maria del Mercato, la fraternita di S. Domenico, le chiese di S. Maria e di
S. Angelo di Monte Vibiano, Bellia figlia naturale del testatore, Cecola domine Mee di Orvieto,
Mascius, Cecilia e Caterina fratelli del testatore.
Erede universale: Andreas suo fratello.

308 Le comparizioni d’asta, presiedute dai preconi Mone Carlutii e Tinolus Ceccholi, si concludono il 28
settembre. Il 9  settembre Hugolinus Mannetis di pSA offre 600 libbre perugine; il 24, Angelus
Burgoli di pS offre 800 libbre. Test. dal 5 al 28 settembre: ser Petrus Pelloli Paulutii notaio, Iacobus
Mancini di pS, parr. S. Fiorenzo, Peruççolus Lelli Maffey, Pucciarellus Andree e Michael Venture di
pSA, Lellus ser Bernardi e Ninus Ceccharelli di pSP, Matheolus Nicholutii, Iohannes Geptii, Matheolus
Iunte e Petrus Gilii di pE, Ceccholus Ciutii Stephani, Lellus Guidarelli, Colutius Vengnatoli, Filitianus
Lelli, ser Nicholaus Matheoli notaio, ser Cellolus Andrutii, Ceccharellus Tanoli, ser Iacobus Pucciarelli
di pSS, ser Lucas Perfecti, ser Angelutius Humicioli detto Guastapane, Ceccholus Baldoli, Ugolinus
Bettoli Vannoli detto Tasso.
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Test.: Bartolus Lemmi, Petruciolus e Guigleminus Ugolini di pE, parr S. Stefano, Guidone Gigii di
pSP, parr. S. Paolo, Nere e frate Orlandinus Ceccholi di pSS, parr. S. Maria dei Francolini, Nutius
Phylipputii di Todi, abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria del Mercato.
Not.: Çander c. Angeli di Perugia.

556
1349 settembre 27, Perugia, in platea comunis Perusii, ante domum

habitationis  suprascripti domini Lodovici

Nobilis vir Lodovicus c. Vencioli domini Vencioli di pSP, parr. S. Maria del Mercato
s’impegna nei confronti di Legerius Nicolutii Andriocti di pS, parr. S. Fiorenzo,
agente anche per Cecchinus Vencioli domini Vencioli e per Alexandrus Pelloli domini
Peri di pSP, parr. S. Maria del Mercato, di conservare i beni indenni da una
obbligazione fatta per i predetti presso Ceccolus Goccioli, relativa alla vendita
dell’usufrutto, del reddito e dei proventi di alcuni immobili al prezzo di 275 fiorini.
Test.: Nicolaus Vanduccioli, Ugolinus Rufoli.
Not.: (ST) Martinus ser Egidii di pSS, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x430. Sul verso: 1352 luglio 24, in solitam bancham audientie
consolum Mercantie.  Ser Iacobus Gentilis procurator infrascripti Alexandri produxit coram Guerra
et Andrutio […] non admiserunt, nisi in quantum teneantur et dentur, et similiter productionem
fecit Legerius nomine suo, in platea comunis Perusii, ante domum Symonis domini Merlini. Domine
Pelline. Regesto coevo; regesto coevo in volgare.

557
1349 ottobre 20 - 21, Perugia, in pallatio comunis Perusii, in quo dominus potestas

dicti comunis residentiam facit[...] ad banchum iuris

Dominicus, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Antonius, ordina
a Lellus Michaelis banditore di convocare in giudizio Blanciola Peri di pSP, parr. S.
Martino, Cola Ritii Sensi di S. Martino in Colle, abitante a Perugia in pSP,  parr.
S. Donato, Simonella Mei Ruffoli di pS, parr. S. Severo, Lucas Peri [***] e
Francischina erede di Vannutia, tutti eredi di Ciccholus Peri, ad videndum et
audiendum vendictionem dei beni del defunto Ciccholus, richiesta da Pellolus Paulutii
suo fidecommissario per soddisfare i legati e risarcire i debiti del testatore. Ottobre
21, il banditore riferisce al giudice di aver citato i legatari.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di pSA, notaio e ufficiale del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x410.

558
1349 ottobre 26, Perugia, ante et iuxta domum Valionis veteris

Cecchus Lippi Iapochutii di Papiano, erede di Lippus suo padre, rilascia quietanza
a ser Francischinus ser Egidii di pS, parr. S. Antonio, ricevente per Nicholutia sua
moglie, figlia e erede di ser Petrus Michelutii di pSP,  parr. S. Savino, per 2 fiorini
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su un totale di 12, prezzo di un terreno venduto da Lippus a ser Petrus.
Test.: Antonius Ciccholi di pS, parr. S. Fiorenzo, Pucciarinus Vannis di Papiano.
Not.: (ST) Bernardus ser Mathey di pSP,  parr. Ospedale.

O r i g i n a l e, perg. mm. 125x355.

559
1349 ottobre 30, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, ante capellam

Sancti Herculani

Cellolus Vencioli domini Helimosine di pSS, parr. S. Maria della Valle vende per
120 libbre a Petrutius Vannis Marci di pS, parr. S. Antonio una casa in pSS, parr.
S. Maria della Valle (conf.: Francischus Paulutii).
Test.: magister Angelus magistri Iohannis, Marinus Puccioli, Filippolus Georgi.
Not.: (ST) Paulus c. Berardutii di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x525.

560
1349 novembre 21, Perugia, in palatio populi Perusii, in quo moratur et morari

consuevit dominus capitaneus[...]ad bancum iuris

Massolus e Magius, eredi del padre Federicus Massoli di pSP, parr. S. Lucia, alla
presenza di Benamatus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del
popolo Nicolaus di Volterra e con suo decreto, ipsam hereditatem adiverint con
beneficio di legge.
Test.: ser Petrus Lippoli e ser Simon ser Iacobi  di Perugia.

Eisdem anno, die, loco et presentibus dictis testibus

Massolus e Magius richiedono a Benamatus la nomina a curatore di Petrus
Bernardi giudice di pSA, parr. S. Maria del Verzaro. Il giudice autorizza l’incarico
e Barone Chesis di Piegaro si dichiara fideiussore. Il curatore dovrà rilasciare
quietanza per 350 libbre 309 a ser Francischus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Antonio,
agente per gli eredi di ser Petrus Michelutii.
Not.: (ST) Martinus Ceccoli di pSP,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.220x550.

561
1349 novembre 21, Perugia, in palatio populi Perusii, in quo moratur

et morari consuevit dominus capitaneus

Massolus e Magius figli e eredi di Federicus Massoli di pSP, parr. S. Lucia, col
consenso di Petrus Bernardoli loro curatore, rilasciano quietanza a ser Franciscus

309 Somma lasciata in testamento da ser Petrus agli eredi di Federicus Massoli quale prezzo di una casa.
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ser Egidii Nicole, ricevente a nome degli eredi di ser Petrus Michelutii, per 350
libbre che ser Petrus ha lasciato loro in testamento; rilasciano inoltre quietanza
per ogni diritto sulla dote di Agnese loro madre. La somma è versata ai fratelli da
Margarita Vannoli e da Nicholutia, vedova e figlia di ser Petrus Michelutii.
Test.: ser Petrus Lippoli e ser Simon ser Iacobi notai di Perugia.

In supra dictis anno Domini, tempore et die, in episcopatu Perusii

Angnolellus Angelutii alias dicti Biscie di pSS, parr. S. Valentino, obbligandosi
nei confronti di ser Francischus ser Egidii, si fa garante per Massolus e Magius
affinchè osservino le disposizioni espresse nella quietanza, inerenti alla dote della
madre Agnese.
Test.: Petrus Bernardi, Riccone Francisci di pSA, Chola Mascii di pSS.
Not.: (ST) Martinus Ceccoli di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 262x673.

562
1349 dicembre 2, Perugia, in platea, ante chamoram quam tenet supradictus

Nicholus magistri Angeli alias dicti Pellarini

Petrus magistri Pauli Bevenuti di pSP, parr. S. Maria della Valle ex una parte  e
Petrus Putii Iohannis di Torgiano e Cola Lutii Morici di S. Croce di S. Giovanni ex
altera, in merito alla controversia sui legati 310 lasciati in testamento da ser Georgius
magistri Pauli e sulla gestione della fidecommissaria compromiserunt in sapientes
viros Angelellum Baldoli di pSP, parr. S. Lucia e Nicholaum magistri Angeli di pSP,
parr. S. Maria del Mercato.
Test.: Baleonus domini Gualfredutii di pSP, parr. S. Lucia, Guerra Sensoli di pSP,
parr. S. Savino, Benedictolus Butii di pSA, parr. S. Fortunato, Iohannes Picci di
pSS.
Not.: (ST) Thomas c. Bartholi magistri Andree di pSP,  parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x495.

563
1349 dicembre 4, Perugia, in capite platee, in camera residentie

priorum notariorum

Petrus Iohannelli Stabilie alias vocatus Bayulo di S. Vito rilascia quietanza a ser
Francischinus ser Gilii di pS, parr. S. Antonio, ricevente a nome di Nicolutia Petri
Michelutii sua moglie e erede del padre, per 2 fiorini su un totale di 4, lasciati in
legato a Petrus Iohannelli da ser Petrus Michelutii.

310 V. perg. 553, viene specificato un legato di 100 libbre e la dote di Allorita madre del testatore.
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Test.: Mactheolus Nuccioli di pE, Andrutius Dominici di pS.
Not.: (ST) Iohannes c. Cole di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e 311, perg. mm.105x215.

564
1349 dicembre 6, Perugia, apud supradictam ecclesiam Sancte Crucis

Bartholomeus Ciutii, priore e rettore della chiesa dell’Ospedale di S. Croce nel
borgo di pSP, rinnova per 4 fiorini a Egidia vedova di magister Stephanus magistri
Iacobi e a Gerolamus suo figlio di pSP, parr. Ospedale l’enfiteusi di tre case contigue
e di un casalino in pSP, parr. Ospedale (conf.: Gilius Nutii, Caterina Ceccholi
Ranaldi). Canone annuo: tre barili di mosto.
Test.: Iohannellus detto Ianocto Iacoputii di pE, Munaldutius Baldatie di Perugia.
Not.: (ST) Angelus ser Andree di pSP,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.330x500; caudata. Sul recto in basso: 1357 febbraio 14, productum
per dictum Ieronimum magistri Stephani coram domino Vectulo iudice et cetera. Sul verso: breve
regesto coevo.

Bibl. C i t . COLI 1994, 212.

565
1349 dicembre 6, Foligno, in domibus magnifici militis domini Trincie

 domini Ugolini Novelli

Franciscus filius magistri Gentilis magistri Gentilis olim medicine profexoris, col
consenso di Blaxius magistri Bonaventure suo curatore 312 ex una parte  e Fabritia
Guidarelli de Balglonibus di Perugia, madre e tutrice 313 di Iacobaiohanna figlia di
Iohannes magistri Gentilis ex altera, volendo assolvere alle disposizioni stabilite
nella transazione314 sulla successione ereditaria di Iohannes e Robertus magistri
Gentilis, elegerunt […] ad divisionem faciendam providos viros ser Andream Nardi
et Ceccharellum Bartolilli di Foligno; le parti ratificano il compromesso 315 in cui
venivano eletti arbitri Someus domini Philippi e Nicola Petrutii.
Test.: Iohannes Masci giudice, magister Blaxius magistri Bonaventure, Petrutius
Rabboyni, Rolfus domini Trince, Vannes Petrutii, Petronus Cristiutii, tutti di Foligno.
Not.: (ST) Angelus Symonis magistri Iacobi di Foligno.

O r i g i n a l e, perg. mm. 250x690. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

311 Ricorrono clausole ceterate.
312 Curatela per rogito di Andreas magistri Iacobi di Foligno.
313 Tutela per rogito di Angelus Lilli Moricutii.
314 V.  perg. 550.
315 Compromesso per rogito di Blaxius magistri Angeli.
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566
1349 dicembre 7, Perugia, in platea comunis Perusii, ante cameram

quam tenet Mone Peri, sitam in pallatio canonice Perusii

Cola Mascii Nutii di pSS, parr. S. Stefano, fidecommissario 316 di Blaxius Andrutii
di pSP,  parr. S. Stefano, rilascia quietanza a Francischus ser Egidii Nicole di pS,
parr. S. Antonio, agente a nome degli eredi di Ser Petrus Michelutii di pSP,  parr.
S. Savino, per 50 fiorini che il defunto ser Petrus ha ricevuto dagli eredi di Blaxius
Andrutii a titolo della dote di Florita figlia di Blaxius e moglie di Ludovicus filius
c. ser Petri 317. La somma è rimborsata con indumenti e tre anelli di Margarita e di
Nicolutia, vedova e figlia di ser Petrus.
Test.: Mone Peri di pS, parr. S. Antonio, Bevenutus Marini di pS, parr. S. Maria
Nuova.
Not.: (ST) Nicolaus Alegrutii di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x535.

567
1349 dicembre 13, Perugia, in domo heredum Gilii

Iovanna c. Ribaldelli Aççonis, vedova di Petrus Maffutii di pS, parr. S. Antonio
e  tutrice 318 di Maffutius suo figlio, cede in solutum et  pagamentum a Barnabutius
Ceccholi Bevenuti di pS, parr. S. Antonio, agente anche per Petrus e Perus sindaci
e procuratori 319 del capitolo di S. Lorenzo, un terreno presso Pilonico che misura
6 mine e  1/4  (conf.: i beni del monastero di S. Giovanni). La cessione  estingue
un debito di 300 libbre, versate pro coptimo di alcuni beni già locati 320 dal capitolo
al defunto Petrus Maffutii.
Test.: Iohannes Ribaldelli, Iohannes Massoli, Blaxius Ceccholi, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x425. Sul verso: breve regesto coevo.

568
568.1 1350 gennaio, Perugia, in domibus episcopatus comunis Perusii

Franciscus vescovo di Perugia, fidecommissario e esecutore testamentario del
defunto Benedictus olim episcopus Cerniensis 321, rilascia quietanza a ser Franciscus

316 Testamento di Blaxius Andrutii per rogito di ser Bartolus Vegnatoli .
317 Segue nel testo: ut patebat per scriptum libri Pellutii Cutii mercatoris.
318 Tutela per rogito di Cola Corboli di Perugia.
319 Sindacato per rogito di Iohannes ser Amati di Perugia.
320 Locazione ad coptimum per rogito di ser Andreas Nutii .
321 Nel testo anche Certucensis.
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ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Antonio, ricevente per Nicolutia sua moglie, figlia
e erede di ser Petrus Michelutii per 15 fiorini su un totale di 30 322.
Test.: Nicolaus Tiberutii, Helimosina Alevoli dompnus, Antonius Giontoli dompnus.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

568.2 1350 aprile 14, Perugia, in episcopatu

Franciscus vescovo di Perugia rilascia quietanza a ser Franciscus ser Egidii per 50
libbre su un totale di 100 che ser Petrus Michelutii ha lasciato in legato pro incertis.
Test.: Nicola Tiberutii e Graçinus Gerolami domini Gratie di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli.

O r i g i n a l i, perg. mm.195x570.

569
1350 febbraio 25, Gubbio, ad banchum iuris situm in sala palatii residentie

domini potestatis quod olim fuit ser Landi Bicci

Margarita filia c. Monoli Morici di Perugia, abitante a Gubbio quartiere S.
Pietro, dinanzi a Iohannes, giudice del comune di Gubbio deputato dal podestà
Ranaldus de Bolgarellis di Imola, chiede la nomina a curatore di Vannes Bernardoli
Sinibaldi di Perugia per effettuare la vendita di un terreno nel contado perugino
che verrà acquistato da Martinus Averoli. Il giudice autorizza l’incarico e Lellus
fratello di Margarita si dichiara fideiussore.
Test.: ser Luchas Iuntarelli Iacoputii di Gubbio, Nicholaus Monoli Ianuarii di
Perugia.
Not.: (ST) Lellus Bencevenis alias dicti Fatabeffe di Gubbio, su mandato del giudice.

O r i g i n a l e, perg. mm. 300x700.

570
1350 marzo 25, Perugia, in ecclesia Sancte Crucis (pSS)

Putiolus Pelloli Bonafidey di Lacugnana fa testamento. Stabilisce l’ammontare
della dote per Tucciola sua figlia e istituisce la moglie Pellina Ranaldi sua erede
universale.
Test.: Vannes Cecholi Iohagnoli, Paulutius Lemosine Bonavite di pSA, Viva Argomenti
di Montepulciano, Franciscus Mannecti di Firenze, Iacobutius Nercutii Iacobi de
Magionino, Nardus Ranaldi Sensi di villa Fontana.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 165x425.

322 Ser Petrus risulta obbligato per tale somma nei confronti di Benedictus vescovo Cerniensis per rogito
di ser Bonaiunta notaio.
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571
571.1 1350 marzo 31, Torgiano (distretto), in domo Cresciutii Bartutii

Bartholus, Iohannes e Chaterina filii c. Ceccharelli Balionis di pSP, parr.
Ospedale, col consenso di Angellellus Angelutii Avenelli loro curatore 323, insieme
a Iacanellus c. Mei domini Iohannis di pSP, parr. S. Silvestro, vendono per 475
libbre perugine 324 a Iacobus c. Teste Benamati di Borgo S. Sepolcro, abitante a
Perugia in pSP,  parr. Ospedale, una casa e un casalino iure livellario della chiesa
dell’Ospedale di S. Croce (conf.: eredi di ser Perusinus Iohannelli, la strada regale,
i beni di detta chiesa).
Test.: Cola magistri Bernardi di pSP, parr. S. Pietro, abitante in parr. S. Stefano,
Blaxius Orlandini di pSP,  parr. Ospedale.
Not.: (ST) Petrus c. Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

571.2 1350 aprile 5, Perugia, apud dictam eclesiam, in claustro ipsius
ecclesie Hospitalis  Sancte Crucis

Bartolomeus Ciutii de Oddonibus canonico Gerosolimitano, priore, rettore
e amministratore dell’Ospedale di S. Croce, ratifica la vendita della casa e del
casalino e rinnova a Iacobus c. Teste Benamati per 47 libbre perugine e 10
soldi, l’enfiteusi del casalino livellario della chiesa. Canone annuo: un barile
di mosto.
Test.: ser Martinus Ceccholi Iohagnoli, Angellellus Angelutii Avenelli, Gilius olim
Nutii Gilioli di pSP,  parr. S. Stefano, Angelellus c. Andrutii detto Capeçone di pSP,
parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Petrus c. Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

O r i g i n a l i, perg. mm.240x965; caudata. Sul verso: brevi regesti coevi.

Bibl. C i t. COLI 1994, 211, 213.

572
1350 aprile 25, Perugia, in domo ser Francischini ser Egidii

Amatutia c. Bartutii Cresscioli di pS, parr. S. Antonio, a nome delle figlie, riceve
un legato di 28 libbre, 2 soldi e 6 denari da Francischinus ser Egidii Nichole
fidecommissario del defunto ser Petrus Michelutii agente per sua moglie Nicholutia
figlia e erede di ser Petrus.
Test.: Nicolaus dompnus e Cola Stangni di S. Sisto.
Not.: (ST) Matheus c. Cole di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x200.

323 Curatela per rogito di ser Iohannes magistri Sperantie.
324 Il prezzo viene pagato in due fasi in fiorini  (60 e 57 fiorini).
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573
1350 aprile 29, Perugia, in domo infrascripti ser Francischini

Fra Antonius Iohannis da Bologna, abitante a Perugia in pS, parr. S. Severo,
riceve da ser Francischinus ser Gilii di pS, parr. S. Antonio fidecommissario di ser
Petrus Michelutii, agente a nome di Nicholutia sua moglie, una tunica di panno di
lana lasciata in legato.
Test.: Andrutius Ranutii di pS, parr. S. Severo, Theus Restoroli di pSS.

Eodem die et loco

Fra Antonius Iohannis, agendo per Andrutia vedova di Rigutius Ranaldutii di
pS, riceve in legato una tunica di panno di lana.
Test.: Andrutius e Nicolaus Martini di Montone.

Eodem die et loco

Francischina Gilii di pS, parr. S. Severo riceve in legato una tunica di panno di
lana. Amatutia Bartutii di pS, parr. S. Antonio, agendo per Mathiola sua figlia,
riceve una tunica di panno di lana.
Test.: fra Antonius, Andrutius Martini.

Eodem die et loco

Andrutius Ranutii di pS, parr. S. Severo, Lucia Ceccoli de villa Cleoli (pSA),
Blancutius Naldolini di pS, parr. S. Severo e Aldutia Perusini di pS, parr. S. Severo,
ricevono in legato una tunica ciascuno.
Test.: frate Antonius, Teus Restoroli.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 150x220. C.lr: breve regesto coevo.

574
1350 maggio 12, Perugia, in domo Petri Pangni (pS)

Latina Putii di pS, parr. S. Lucia, ava e tutrice 325 di Francischa filia olim Iohannis
Pangni, dinanzi a Iacobus Ranaldi di pS, parr. S. Lucia, giudice del comune di
Perugia, chiede la nomina ad attore di ser Iohannes magistri Sperantie notaio di
pSP per rappresentare la tutelata nella causa contro ser Bartolinus Clementoli.  Il
giudice autorizza l’incarico.
Test.: Vegnatolus Paulutii di pSA, Pellolus Cicholi di pSP.
Not.: (ST) Matheus c. Paulutii di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 325x440. Sul verso: regesto coevo in volgare.

325 V. perg. 536.
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575
1350 maggio 16, villa S. Giustino, ante domum mei notarii

Matheolus Symonelli Corboli di Castiglione Acti Filiorum Iohannis, abitante a
Pieve Pagliaccia, riceve da Margarita Miccoli Salvutii sua moglie 64 libbre perugine
a titolo dotale; in caso di restituzione Matheolus si obbliga nei confronti della
moglie alla consegna della metà di un terreno e di un casamento a Pieve Pagliaccia
(conf.: i beni di S. Lorenzo di Perugia e della chiesa di S. Maria di Colombella).
Test.: Marcolus Cienis, Angelellus Becche, Bartolus Magii, tutti di villa Colle Arboreo.
Not.: (ST) Ceccolus c. Paccanutii di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x365.

576
576.1 1350 maggio 19, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

de capite platee comunis

Nicholaus Oddutii Fidantie canonico di S. Lorenzo, sindaco 326 del capitolo
della chiesa ex una parte  e Vannes Boncii Giliutii di pSP, parr. S. Donato, Tardolus
Capi Ugolini sindaco 327 del monastero di S. Agnese de via Spargente, Ugolinus
Manentis Mencii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, fra Pacinus Andrutii Pacis
di pS, parr. S. Severo e Lillus Schoctoli di pSS, parr. S. Severo fidecommissari di
Petrus Contoli, Nicholaus Petri Bernardi di pSA, parr. S. Maria del Verzaro
fidecommissario di Paulutius Petri, Ceccharellus Naldoli di pE, parr. S. Maria del
Mercato marito di Cecilia filia c. Petri Contoli e Pellolus Nicholutii Recabene di pS,
parr. S. Lucia marito di Margarita filia c. Petri Contoli, tutti ex altera, in merito
alla lite 328 sulla successione ereditaria dei defunti Petrus e di suo figlio Paulutius,
compromiserunt in sapientem et iurisperitum virum dominum Petrum Vencioli
Iohannis giudice di pSS, parr. S. Gregorio.
Test.: ser Andreas Bernardi di pSS, parr. S. Severo, Ceccholus Andrutii di pS,
Matheolus Guidi di villa Campo.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo.

576.2 1350 giugno 19, Perugia, in domo solite habitationis dicti
domini Petri Vencioli

Petrus Vencioli dispone che l’eredità di Paulutius Petri Contoli sia destinata a
Cecilia e Margarita sue sorelle e eredi universali, che una quota d’eredità di Petrus
Contoli sia devoluta ad pias causas e un’altra vada alle figlie Margarita, Cecilia e

326 Sindacato per rogito di ser Iohannes ser Amati.
327 Sindacato per rogito di ser Angelus Finoli.
328 La controversia riguarda anche una cessione che Petrus Contoli ha fatto nei riguardi di Nicholaus

Oddutii (v. perg. 509).
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suor Vanna; Nicholaus Oddutii dovrà restituire 54 fiorini agli eredi di Paulutius e
ai fidecommissari.
Test.: Paulutius Vencioli e Matheus Cole di pSS.
Not.: (ST) Petrus Sensi.

576.3 1348 luglio 14, Perugia, in domo habitationis Ugolini Manentis (pSA)

Paulutius c. Petri Contoli fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di
S. Lorenzo di Perugia.
Legatari: Vannes Boncii Giliutii di pSP, parr. S. Donato, beneficiario di un terreno
in villa S. Giovanni (conf.: i figli di Chuchus de Balionibus); Margutia serva del
testatore, Ugolinus Manentis, suor Vanna monaca nel monastero di S. Agnese e
sorella del testatore, Nicolaus Oddutii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, fra
Herculanus Angelutii priore dei frati Eremitani di S. Agostino.
Eredi universali: Celia e Mitola sorelle del testatore.
Fidecommissari: Ugolinus Manentis, il priore della fraternita dei disciplinati di S.
Francesco.
Test.: Herculanus Angelutii predetto, Ugolinus Manentis di pSA, parr. S. Martino
del Verzaro, Dominicus Ciutii di pSA, parr. S. Fortunato, fra Fustinus Gratendoli
dell’Ordine degli Eremitani, Ludovicus Cole di pSA, parr. S. Martino del Verzaro,
Martinus magistri Nichole di pSA, parr. S. Donato, Nicholaus Peri di pSS, parr. S.
Giovanni Rotondo.
Not.: Nicholaus Iohannis di pSA, parr. S. Fortunato.

576.4 1348 giugno 12, Perugia, in loco fratrum Minorum de Perusio

Petrus Contoli Petri di pS, parr. S. Andrea, abitante in parr. S. Lucia, fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari religiosi: 329 la chiesa di Monte Bagnolo e la chiesa di S. Ambrogio di
detta villa, dompnus Franciscus e dompnus Bartholus rettori della chiesa di S. Lucia,
il capitolo del convento di S. Francesco, l’ospedale della fraternita di S. Francesco.
Legatari laici: Mathiolus e Mita Andrutii Contoli nipoti del testatore, suor Vanna,
Celia e Mita figlie del testatore.
Erede universale: Paulutius figlio del testatore. In caso di morte prematura dell’erede,
l’eredità verrà devoluta in parte ai poveri in Cristo e in parte alle figlie del testatore.
Fidecommissari: Ugolinus Manentis e Lillus Scopti;  per soddisfare i legati i
fidecommissari potranno alienare un tenimento di terra con casa a Zocco.
Test.: i frati Minori Umile domini Benaditi Benedicti, Paulone Cole Benedicti,
Franciscus Cole domini Bonis, Antonius Iovacini Ranerii, Iohannes Petri, Iohannes
Nichole, Bindus Nichole Petri, Iacobus Pandolfi Petri 330.

329 Nel testamento sono depennati alcuni legati, fra cui quello relativo a una casa con orto in villa
Campo e un terreno in villa Migiana destinati a Benola Iohannelli moglie del testatore.

330 Sono depennati i seguenti testimoni, frati Minori: Paulus Nicholutii Benedicti, Mathiolus Ceccholi
Andree, Paulus Symonis Benedicti, Franciscus Symonis Benenchase, Matheus Vannoli Bertoli, tutti da
Perugia; Nicholutius Ritii Cevenoli da Montelabate, Nicholutius Nichole Cole da Gubbio.
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Not.: Gregorius Cole di pSA, parr. S. Fortunato.

1. 2. O r i g i n a l i.  3. C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Sensi (ST), su decreto di Bectus,
giudice del comune di Perugia deputato per pS da Bernardus podestà, in data 1351 gennaio 19,
Perugia; test.: ser Massarellus Pelloli e ser Cionectus ser Franciscii notai di pS. 4. C o p i a  a u t e n
t i c a [B] di Iohannes olim Lelli di pSS, parr. S. Antonino (ST), su decreto di Iohannes di Parma,
giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal podestà Bernardus domini Belfortis di Volterra
in data 1351 gennaio 26, Perugia. Test.: Petrus Gioli di pS, Petrus [***]. Fasc. perg. di 8 cc., mm.
190x260.

577
1350 maggio 19, Perugia, in domo supradicti Petri

Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia nomina Georgius Andrutii di pSP,
parr. S. Donato procuratore nella vertenza contro Antonius Cole e in generale in
qualsiasi altra causa.
Test.: ser Matheus Paulutii e Pellolus Ciccoli di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.140x450. Sul verso: regesto coevo in volgare.

578
1350 maggio 20, Perugia, in camera massariorum comunis Perusii

Butus Ghelfutii e Andrutius Peri, massari del comune di Perugia, ricevono da
ser Iohannes magistri Sperantie notaio di pSP,  attore 331 di Latina Putii ava e tutrice
di Francischa Iohannis Pangni di pS, parr. S. Lucia, 53 libbre, 6 soldi e 8 denari,
spese sostenute nella causa fra ser Iohannes ex una parte e Petrus Pangni e Georgius
Andrutii suo procuratore ex altera. Nella sentenza si stabilisce che Francischa è erede
ab intestata di suo padre Iohannes e si dispone che le spettano 800 fiorini secondo
quanto che è stato dichiarato dagli ufficiali Açço Celloli Bartutii e Nutius Iohannis.
Test.: Pucciarellus Ciccoli e Nicolaus Peri di Perugia.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS parr. S. Giovanni, notaio e ufficiale del comune.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x350. sul verso: regesto coevo in volgare.

579
1350 maggio 24, Perugia, in domo infrascripti Andrutii

Mathea c. Paulutii Gonagli di pSS, parr. S. Maria della Valle cede a titolo
dotale al marito Andrutius c. Scagnoli Benencase di pSS, parr. S. Andrea il
diritto su 600 libbre che può esigere in restituzione della medesima 332 dagli
eredi di Vannolus Brancoli di pS, parr. S. Severo, suo precedente marito. Mathea

331 V. pergg. 536, 574.
332 Strumento dotale per rogito di ser Gilius ser Gilii.
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aveva già ceduto ad Andrutius un terreno a Ripa senza trasferirne la proprietà
in quanto pertinente a Brancolus Cannoli figlio nato dal suo precedente
matrimonio (conf.: i beni del monastero di S. Tommaso e della chiesa di S.
Severo, Brancolus Rustici).
Test.: Lippolus Maffutii, Petruciolus Filippi, Luchas Angelutii, Simon Putii, tutti di
pSS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Iacominus Iacobi di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 350x625; caudata. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

580 333

1350 giugno 27, Perugia, ante domum Cecchini domini Vencioli
(pSP, parr. S. Maria del Mercato)

Franciscus c. magistri Gentilis di pS, parr. S. Severo, insieme a Vannes Lelli di
Foligno suo curatore, in merito al lodo arbitrato da Someus e Niccholaus di Foligno
inerente alla lite fra lo stesso Franciscus e Fabritia Guidarelli tutrice di Iacobaiohanna
sua figlia, si dichiarano 334 disponibili all’adempimento delle disposizioni lodali
nei confronti di Ludovichus Guidarelli attore di Fabritia.
Test.: Oddo domini Baleonis di pSP, Ugolinus Tiberutii e Ventura Iohannelli di
Perugia.
Not.: (ST) Iacobus Gentilis di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x375. Sul verso: Francisco Gentilis protestatio

581
1350 luglio 10, Zocco, in domo dicti Iohannis et dictarum dominarum

Tartie et Bartolutie

Iohannes Landrigii Iohannis di Zocco, Bartolutia filia olim Cecchi sua moglie
e Tartia filia olim Ciutii Bernacionis di pSS, vedova di Antonius Lelli di Zocco e
tutrice 335 dei figli eredi di Antonius, vendono per 7 fiorini e 1/2  a Cia filia olim
Raççe Passarini di Zocco un casalino nel detto castello (conf.: Francischinus
Lonardi).
Test.: Nardus Vannis, Petrus Cangni, Francischinus Lonardi.
Not.: (ST) Andreas Pepi di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x460.

333 V. perg. 565.
334 Nel testo: dixerunt et protestati fuerunt Ludovicho Guidarelli; requirunt et protestantur eidem Ludovicho,

quo veniat ad recipiendum dictam possessionem.
335 Tutela per rogito di ser Oddone Cantutii.
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582
1350 agosto 26, Perugia, in palatio populi Perusini, in quo dominus capitaneus

cum suis offitialibus  pro suo offitio exercendo morari consuevit

Andreas domini Raynerii Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Maria del
Mercato, erede del padre  Raynerius e di Ciono suo fratello, si presenta dinanzi a
Ambrogius, giudice del comune di Perugia del capitano del popolo Nicholaus de
Bondalmonte di Firenze, per l’insinuazione del testamento del defunto Raynerius
(riportato inserto).
Test.: ser Nicholaus ser Oddonis di pSS, ser Cola Iohannelli di pE e ser Mancia Petri
di pS.

Eodem die, loco et testibus

Vannutius Angelutii banditore convoca in giudizio gli eredi. Successivamente il
giudice manda Mone Carlutii precone ad bampnimentum insinuationis; nello stesso
giorno Tancius Ruffoli banditore cita gli eredi ad audiendum pronunptiationem.
Settembre 1, la procedura viene conclusa.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio e ufficiale del comune
sopra le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm.250x350. C.7v, c.8v: brevi regesti ccevi.

Ins.:
1332 gennaio 21, Perugia.

Stesso contenuto di cui alla perg. 260.

583
1350 settembre 17, Civitella Benazzone, in ecclesia monasterii

Sancti Pauli Vallis Pontis

Lellus c. domini Morici di pS, parr. S. Severo e Mita sua sorella, col consenso
del curatore Vannes Bernardoli Sinibaldi di pSA, parr. S. Cristoforo 336 vendono
per 160 libbre perugine a Martinus Averoli Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato un
terreno nel contado perugino di pSA (conf.: il compratore, il fiume Rio, eredi di
Balione Oddutii). I venditori avevano promesso di alienare il terreno a Martinus
per rogito di ser Iohannes Mathioli.
Test.: fra Andreas Sensoli Iacopini monaco di Valdiponte, Putius Alevoli Calvoli,
Paulutius Gilii, tutti di Civitella Benazzone.
Not.: (ST) Petrus Fomaxii di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm.250x530.

336 V. perg. 569.
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584
1350 settembre 26, Chiusi, in terçerio Sancte Marie, in domo mei notarii

Venturinus olim Gionte sindaco 337, procuratore e rettore della fraternita et Domus
Misericordie di Chiusi, col consenso di Petrus Nutarelli e Angelutius Andree de
Amarratis rettori e di Petrus fratris Cecchi camerario, vende per 7 fiorini e 1/2  a
Nucius olim Nini di Cibottola un terreno nel distretto di Chiusi (conf.: eredi ser
Bernardi, eredi di Vanutius Masci).
Test.: Vannucius olim Corsoli di Piegaro, Binduccius olim Iohanini, Nerius Menchi.
Not.: (ST) Riccardus olim Riccardi cittadino di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x455.

585
1350 ottobre 10, Perugia, in domo heredum magistri Gentilis

(pE, parr. S. Maria del  Mercato)

Giorgius Nucoli Ranutii di pSS, parr. S. Maria della Valle e Simon Ceccoli Scarpe
di pSP, parr. S. Donato vendono per 100 fiorini a Theus domini Peroni Michelocti
di pE, parr. S. Maria del Mercato i seguenti beni situati a S. Mariano e nelle sue
pertinenze:
- un montone su 6 di un tenimento di terra con colombaio pro indiviso con i
fratelli di Giorgius Nucoli e la madre Rosola;
- alcuni terreni, due case con una piazza e la sesta parte di tre di un mulino (conf.:
Insigna Pelloli, eredi Bartolini, Marcolus Cibe, domina Demora, i figli di Arlottolus,
il compratore, il fiume Caina, eredi Sectoli, eredi Nerii Cionoli, Petrus Pellini,
Pellola vedova di Gilius, eredi Barilis Gigii, ser Nicolaus fratello di Giorgius Nucoli,
i figli di Nerius).
Test.: Rentius Angelutii, Putius Lulglii, Vannes Andreoli.
Not.: (ST) Amatus olim Oddoli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x576. Sul verso: regesto coevo in volgare.

586
1350 ottobre 20, Perugia, in domo habitationis supradictorum

Nicolai et domine Cie

Nicolaus Andrutii Agustinelli di pS, parr. S. Fiorenzo e Cia Vagnoli Brunelli di
pSP, parr. S. Maria di Colle, abitante in pS, parr. S. Fiorenzo, vendono per 47
fiorini a Cola Marini Uguitionis di Compignano una casa in pSP, parr. S. Maria di
Colle (conf.: eredi di Ciutius Rubei, Nucolus Martinelli).

337 Sindacato per rogito di ser Vannes Bitacti.
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Test.: Angnolellus Michelis, Franciscus Cole di pS, Pellutius Salamonis di pE, parr.
S. Nicola.
Not.: (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di  2 cc., mm. 210x295.

587
1350 ottobre 25, Perugia, in pergulo palatii potestatis

Lellus c. Celloli Fucciarelli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, avo materno e
tutore di Aççone Ranerius figlio e erede di Cellolus Bartutii, a nome del pupillo
vende per 1250 libbre perugine a Martinus Ceccholi Bruscoli di pE, parr. S. Angelo,
una casa in pS, parr. S. Andrea (conf.: eredi di  Perus Parçi, eredi di Cionolus
Nicolutii, Simon domini Merlini). È presente all’atto Bectus giudice del comune di
Perugia deputato da Bernardus di Volterra podestà; la vendita è autorizzata con
suo decreto.
Test.: Ciacius Riciardi Uderigii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Pace Andree
Mafei di pSP, parr. S. Maria di Colle, Iohannes Gentelutii di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x675.

588
1350 ottobre 25, Perugia, in pergulo palatii potestatis

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x515.

589 338

1350 ottobre 25, Perugia, in pergulo palatii potestatis

Lellus c. Celloli Fucciarelli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, tutore339 di
Aççone Ranerius figlio e erede  di Cellolus Bartutii, rilascia quietanza a Marinus
c. Ceccholi Bruscoli di pE, parr. S. Angelo per 157 fiorini su un totale di 1250
libbre perugine 340, prezzo di una casa venduta a Marinus. La somma è stata
consegnata a Nicolaus figlio e erede di Nicola c. Andree in quanto creditore del
defunto Cellolus.
Test.: Ciacius Riciardi Uderigii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Pace Andree

338 V. pergg. 465, 587.
339 Tutela per rogito di Francischinus ser Gilii.
340 Vengono computate 4 libbre e 12 denari per fiorino.



256 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Mafei di pSP, parr. S. Maria di Colle; e inoltre Bectus giudice del podestà del
comune di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165(110)x490.

590
1350 novembre 2, Perugia, in domo mei notarii

Anese c. Barthutii Andrutii, vedova di ser Bectus Vandoli notaio di pE, parr. S.
Savino, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Savino.
Legatari: l’OSMM, beneficiario di un tenimento di terra con case a Pieve S.
Sebastiano  (conf.: Gostançolus Giorgii, Francisca Gielli, i beni della pieve di S.
Sebastiano); suor Paulutia badessa del monastero di S. Maria di Marsciano,
l’ospedale dei disciplinati di S. Domenico ubicato nella casa del defunto Cangnolus
Angeli di pSP, beneficiario di un terreno a S. Martino in Campo, lavorato da
Franciscus [***] e i suoi fratelli. Cola Iannis di Pieve S. Sebastiano e Petriana sua
madre, beneficiari del vitalizio di un terreno situato in detta Pieve (conf.: Magia
vedova di Angnolinus); Rubeus figlio di Bectus Iacopelli di detta Pieve, Nucciola
Manfredoli di pS, parr. S. Fiorenzo moglie di Petrus Vannis Maçette, Antonius e
Mateus figli di Petrus Vannis Maçette, Benedicta Melli moglie di Petrus ser Dini,
Cilia serva della testatrice, Mitarella Iohannis moglie di Angelutius Rayneroli di
pSA, parr. S. Cristoforo, Miglutia serva di Martinus Riciardi vicario del vescovo
di Perugia.
Erede universale: l’OSMM.
Test.: Iohannes Ciccoli Maffutii, Benedictolus Vagnoli Deoteguarde, Andrutius Petri
Venture, Nicolutius Tinti Iohannelli sartore e Petrutius Pelloli Bruscoli, tutti di pE,
Menechus Cole Petri Iohannis calzolaio di Piegaro, Bartolinus Symonis Venutoli di
pE, Ranutius Symonis di Montepulciano hospitatore.
Not.: (ST) Simon Elimosine di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215(163)x600. Sul verso, di mano coeva: Benedicta Melli moglie di
Petrus ser Dini riceve per un legato di 25 libbre da dompnus Martinus Manni priore, 9 fiorini;
Mitarella Iohannis moglie di Angelutius Rayneroli riceve in legato da dompnus Angelus priore, 50
libbre; Miglutia serva di ser Martinus vicario del vescovo, per un legato di 25 libbre riceve da Angelus
priore, 9 fiorini. Regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore; breve regesto coevo.

591
1350 novembre 20, Perugia, in domo infrascripti domini Nicolai

(pSS, parr. S. Severo)

Nicolaus Civenoli canonico perugino, sindaco341 del capitolo di S. Lorenzo, dà
in locazione per ventinove anni, iniziando dal gennaio del 1352, a Massolus Pelloli

341 Sindacato per rogito di ser lohannes ser Amati.
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Salvoli di pSP, parr. S. Maria di Colle un casalino a S. Enea (conf.: eredi  Fendis
Putii, i beni della chiesa di S. Lorenzo). Il conduttore ha facoltà di costruire, entro
l’anno venturo, una casa accanto al casalino. Canone annuo: 40 soldi perugini.
Test.: Bartolus Bernaculi, ser Cinus Vannis notaio.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x460. Sul verso: breve regesto coevo; regesto coevo.

592
1350 dicembre 3, Perugia, in domo habitationis infrascripti

domini Marini Ceccoli

Marinus Ceccoli Bruscoli iurisperitus di pE, parr. S. Angelo vende per 385 fiorini
a Gluctus, Nerius e Nicolaus filii c. Aleçandri Tancredi domini Sensi di pS, parr. S.
Andrea, una casa situata nella detta porta e parrocchia (conf.: eredi Peri Pançi,
Symon domini Merlini, eredi di Cionolus Nicolutii). Marinus aveva già acquistato
l’immobile da Lellus Celloli tutore di Aççone Ranerius figlio di Cellolus Bartutii 342.
Test.: ser Iacominus Iacobi notaio di pSS, parr. S. Antonino, Gostançolus Luce di
pSA, parr. S. Donato, Petrus Pelloli Brusscoli di pE.
Not.: (ST) Nicolaus c. ser Oddonis di pSS, parr. S. Valentino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 275x680. Sul verso: breve regesto coevo; regesto di mano posteriore.

Bibl. C i t. BERISSO  2000, 118

593
1350 dicembre 3, Perugia, in domo habitationis infrascripti Marini Ceccoli

Gluctus e Nerius filii c. Aleçandri Tancredoli di pS, parr. S. Andrea, insieme a
Thebaldus domini Bandini magistri Tebaldi di pSA, parr. S. Donato, si obbligano
nei confronti di Marinus Ceccoli Brusscoli di pE, parr. S. Angelo alla consegna di
385 fiorini, prezzo di una casa situata in pS, parr. S. Andrea.
Test.: ser Iacominus Iacobi di pSS, parr. S. Antonino, Gostançolus Luce di pSA,
parr. S. Donato, Petrus Pelloli Brusscoli di pE.
Not.: (ST) Nicolaus c. ser Oddonis di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x315. Sul verso: breve regesto di mano posteriore.

594
1350 dicembre 10, Fratta Filiorum Aççonis, in domo mei notarii infrascripti

Gilius Trince de Fracta Episcopi (contado tuderte) vende per 600 fiorini a ser
Tura c. Buti Angelutii di Papiano una casa e due terreni a Papiano e nei suoi pressi

342 V. perg. 587.



258 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

(conf.: eredi di  Petrus Iacoputii, Nerius Angelutii, Santutius Putii, eredi di Gilius
Branche).
Test.: Andrutius Petri, Ceccus Nercoli, Petrus Salvoli, Cecus Vannis, tutti di Fracta
Filiorum Aççonis.
Not.: (ST) Petrus Nutii Blaxioli de Fracta Filiorum Aççonis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x385.

595
1350 dicembre 11, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Blancia c. Petri Orlandini di pSP, parr. S. Martino vende per 40 libbre perugine
a Pellolus Nicolutii Recabenis di pS, parr. S. Lucia la sesta parte pro indiviso con gli
eredi di Lippolus Cole di una vigna nei pressi di Perugia in contrata Sancte Trinitatis
(conf.: Peruçola vedova di Benedictolus Bonaiuncte, eredi di Martinus Simonelli,
eredi Bonifatii). Ser Cola Petri Nicole di Mugnano rilascia quietanza al compratore
per ogni diritto che può esigere sul bene venduto.
Test.: Agustinus Magii canonico perugino, Angelus Marcoli rettore di S. Andrea di
pSS.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x645.

596
1351 gennaio 4, villa Tabernellarum, ad bancum iuridicium fori dicti loci

Ciutius Mactheoli Grondoli di S. Vito (contado orvietano) vende per 52 libbre
perugine a Paulus Bonaveris Fendoli di Monte Vibiano, che acquista a nome di
Andreas c. domini Ranerii Andrutii di pE, parr. S. Maria del Mercato, un terreno
nel distretto di Monte Vibiano (conf.: Andreas sopradetto, il Nestore, i beni della
Pieve di Monte Vibiano).
Test.: Riccolus Vannis, Angelus Dulcis, Mactheolus Cichi Vannis, tutti di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Petrus Angeli di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x575. Sul verso: breve regesto coevo.

597
1351 gennaio 18, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Massolus Ceccholi Iunctoli di pSA, parr. S. Fortunato e Marinus Massoli Armaney
di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, presente e consenziente Blondola c. Ceccholi
Venturelle madre della defunta Nesutia moglie di Massolus, vendono per 16 fiorini
a Buccius Francisci Bevenuti di pSA, parr. S. Fortunato una casa con orto situata
in pSA, parr. S. Fortunato (conf.: eredi di Angelutius domine Putie, Pellaccius [***],
Bartutius Angelutii).
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Test.: Lillus c. Angelutii di Ponte S. Giovanni, Utius Nicole, parr. S. Giovanni
Rotondo, Bevenutus Francisci, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Hermannus c. Ranaldoli.

O r i g i n a l e, perg. mm.240x510.

598
1351 febbraio 14, Perugia, in palatio populi comunis Perusii,

ad bancum iuris infrascripti iudicis

Symon, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo
Ciono di Siena, autorizza ser Francischinus ser Gilii di pS, parr. S. Antonio, presente
e consenziente la moglie Nicolutia erede di ser Petrus Michelutii, al pagamento di
un debito di 20 fiorini (su un totale di 40) da versare a Francischa Angelelli
Benedictoli madre e tutrice di Angelus e Matheus figli e eredi di Antonius Ciutii
domini Francisci di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo. Ser Petrus Michelutii era
debitore 343 per tale somma nei confronti del defunto Antonius.
(Il mandato è stato richiesto al giudice da Venciolus Angelelli attore di Francischa).
Test.: ser Angelus Gualtocolli e ser Lucas Pelloli notai.
Not.: (ST) Niccolaus c. ser Oddonis di pSS notaio e ufficiale del comune in palatio
populi deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm.110x365.

599
1351 marzo 25, Perugia, in domo habitationis Luce Putii

(pSS, parr. S. Giovanni Rotondo)

Riccha filia olim Ciaccii moglie di Lucas Putii Bonapartis di pSS, parr. S. Nicola
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari religiosi: i luoghi fratrum religiosorum e i monasteri Mendicanti di Perugia
e nei pressi di Perugia nel raggio di un miglio, la chiesa di S. Bartolomeo di pE,
fra Macthiolus da S. Savino e fra Salomon domini Nini frati Minori, le suore
incarcerate di pSA che dimorano davanti alla fraternita di S. Agostino.
Legatari laici: Pera moglie di Tantius Nicole di Agello, la moglie di Lellus Andrutii
di pE, Macthiola Agnolelli Bonanni moglie di Nicolaus magistri Pitii, Agnosola
Nutii di pSP, Gratia Budilis serva, Bectola Cole Cantagalli di pE, Mannellus figlio
naturale di Lucas Putii.
Erede universale e fidecommissario: Lucas Putii marito della testatrice.
Test.: ser Theus Putii magistri Petri e ser Nutus Nercutii Iacobi di pSS, ser Andreas
Theutii Loddi notaio, Ceccarellus Lelli Bartoli di pSS, Iohannes Bartoli di Fano,

343 Obbligazione per rogito di ser Egidius ser Gilii.
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Chiercolus Venturelli di pS, Martinus Symonis di pSA.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x525. Sul verso: 1351 ottobre 25, productum fuit hoc testamentum
dinanzi a Iohannes giudice, per ser Putium Nelli procuratore di Lucas Pitii fidecommissario e erede
della testatrice, animo insinuandi. Test.: ser Cinus Vannoli, ser Nicolaus Pastoris e ser Rentius Putii notai.

600
1351 maggio 12, Perugia, in palatio populi, ad infrascriptum

banchum insinuationis

Ser Herculanus Mathioli di pS e Iohannes Lelli di pE, procuratore di Andrutia
filia olim Angelutii vedova di Matheus domini Cambii Bonaguide, si presentano
dinanzi a Martinus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del
popolo Ciono, per l’insinuazione del testamento del defunto Matheus rogato da
Franciscus ser Egidii (riportato inserto).
Test.: ser Martinus Aldrovandi e ser Nicolaus Cole notai.
Successivamente il giudice autorizza Ranaldus Pelloli banditore alla convocazione
in giudizio di Ymiglutia e Angelina figlie del defunto Matheus; nello stesso giorno
conclude la procedura.
Not.: (ST) Petrus c. Biccholi di pE, parr. S. Savino, notaio e ufficiale del comune.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 5 cc. mm.170x250.

Ins. 344:
1350 dicembre 17

Matheus domini Cambii Bonaguide di pS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Severo.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Angelo Maioris de Regno, i poveri, la chiesa di S. Maria dell’Oliveto,
dompnus Corradus priore di S. Severo, Vincentius de Gonessa  frate Eremitano.
Legatari laici: Petrus bastardo olim Albricholi, beneficiario dei beni in villa Colle S. Savino già di
Albricholus Salingradi, i figli maschi di Palmutia di pS, Caterina serva, Ceccharella filia olim
Ugolini Bastoli e Chaterina sua sorella, beneficiaria del diritto d’abitazione di una casa in pS, parr.
S. Severo che il testatore acquistò per la terza parte da Matheolus Alevutii 345, Andrutia filia olim
Angelutii Venturelle moglie del testatore, Angelellus Nini domini Bonie, Massia Amatutii.
Eredi universali: i figli maschi nascituri o alla loro morte prematura Ymiglutia e Angelina sue figlie.
Fidecommissari: Vincentius de Gonessa, la moglie del testatore, Recutius Munaldi.

601
1351 maggio 28, Perugia, in quodam camera qua moratur prefatus ser

Francischinus,  domorum  filiorum Nerii Pelloli

 Vannes Pelloli domini Symonis di pSA, parr. S. Fortunato vende per 100 fiorini a
ser Francischinus ser Egidii Nichole di pS, parr. S. Antonio un terreno con case e

344 Probabilmente si tratta di un estratto: data topica, notaio e testimoni non sono riportati.
345 Vendita per rogito di ser Iohannes Reccutii.
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tre terreni nei pressi di Colombella (conf.: Sabbatellus Ceccholi, Antonius Perelli, i
figli Fastelli e i figli Marci, Pellolus Michelutii, i beni della canonica perugina,
Vannes Dominici).
Test.: dompnus Antonius Iunctoli rettore di S. Maria del Mercato, Sensus Nini di
pS, Maffeus Rigoli di Colombella.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm.275x505.

602
1351 giugno 346 8, Perugia, in palatio popoli comunis,

ad banchum iuris insinuationis

Ser Mancia Petri procuratore di Petrus Pangni si presenta dinanzi a Martinus,
giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Ciono, per
richiedere l’insinuazione e la registrazione del processo e del lodo (riportati inserti)
relativi alla successione ereditaria di Iohannes Pangni. Il giudice autorizza Dominicus
Herculani banditore alla convocazione in giudizio di Latina Putii ava e tutrice di
Francischa figlia del defunto Iohannes, ad opponendum et contradicendum
l’insinuazione. Latina non si presenta.
Test.: ser Marinus Aldrovandi e ser Petrus Biccholi notai di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di pSA, notaio e ufficiale ad dictum banchum insinuationis.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 12 cc., mm.190x255.

Ins.:
1350 maggio 21, Perugia, in domo habitationis Nicolai archipresbiteri

ecclesie Sancti Valentini (pSP, parr. S. Donato)

Ser Iohannes magistri Sperentie di pSP, parr. Ospedale attore di Latina Putii, ava e tutrice di
Francischa c. Iohannis Pangni di pS, parr. S. Lucia, dinanzi agli arbitri Andrutius Cole e Pellolus
Ciccoli 347, espone che è stata presentata a Rafainus giudice del comune, una petizione nella quale
l’attore dichiara che Petrus Pangni Pangni è entrato illegalmente nell’ eredità del fratello e che
Francischa, erede ab intestata del padre, risulta il legittimo successore. Georgius Andrutii, parte
convenuta, replica che Iohannes Pangni nel suo testamento del 22 giugno 1348 ha lasciato alla
figlia solamente la dote consistente in 800 sive 1000 fiorini. La somma deve essere versata da
Petrus Pangni suo zio, erede universale del fratello, e da Oddone Nini, in restituzione della dote di
Dialta filia Oddi madre defunta di Francischa 348.
Ventorutius Rigii e Florutius Fey di pSS, Blaxius Corboli di villa S. Giovanni, Cecchus Andrutii di
villa S. Damiano, Ciechus Andrutii di pS e Vannutius Mascii di Assisi, testimoniano a favore di
Giorgius Andrutii.

346 Nella perg. 610 il mese è maggio.
347 Arbitri eletti da ser Iohannes ex parte una  e Giorgius Andrutii di pSP, parr. S. Donato procuratore di

Petrus Pangni Pangni ex altera.
348 V. pergg. 536, 574, 577.
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1350 giugno 4, Perugia, in domo domini Pellini in qua habitat
et moratur dominus Nicolaus Hermanni

Gli arbitri stabilisco che l’eredità spetta a Petrus Pangni, il quale insieme a Oddone Nini, dovrà
consegnare a Francischa la somma dotale.
Test.: Theus Cole Guidarelli di pSP, parr. S. Donato, Nutarellus di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: Nicolaus Iohannis di Perugia.

603
1351 giugno 23, Perugia, in platea comunis Perusii,
ante et iuxta domum heredum Andrutii Peri Pançi

Vannes Pelloli domini Symonis di pSA, parr. S. Donato rilascia quietanza a ser
Franciscus ser Gilii Nicole di pS, parr. S. Antonio per 100 fiorini, prezzo di alcuni
beni che Vannes ha venduto a ser Franciscus 349.
Test.: Paulutius Angeli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Vannes Andrioli di
pE, parr. S. Giacomo, Ceccolus Ciutii Udutii di pSA.
Not.: (ST) Petrus c. Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm.160x345. Sul verso: regesto coevo.

604
1351 ottobre 19, Perugia, in domo habitationis suprascripte domine Bute

Bartucciolus c. Petri Ranaldi di pSS, parr. S. Maria della Valle e Petrucciolus
Phylippi Ranaldi di pSS, parr. S. Andrea vendono per 380 libbre perugine a Buta
c. ser Antoni Homoli di pE, parr. S. Maria della Valle una casa in pSS, parr. S.
Maria della Valle con la parte di un chiostro congiunto (conf.: Bartucciolus
venditore, ser Martinus ser Gilii). L’acquirente paga il prezzo col denaro ricavato
dalla vendita di una casa acquistata da Iohannes Massoli di pE, parr. S. Maria della
Valle, e col denaro ricevuto da una donazione fatta per Mannum Berardelli de
Cagnolo a Gerolimus e Gostantia figli di Buta.
Test.: Baldus Maffutii di pE, parr. S. Maria della Valle, Vannutius Cole Petri di
pSS, parr. S. Antonino.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE, parr. S. Maria del Mercato.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x450.

605
1351 ottobre 19

Bartucciolus Petri Ranaldi di pSS, parr. S. Maria della Valle e Petrucciolus Phylippi
Ranaldi di pSS, parr. S. Andrea, vendono per 380 libbre perugine a Buta c. ser

349 V. perg. 601.
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Antoni Homoli di pE, parr. S. Maria della Valle, una casa con la parte di un chiostro
in pSS parr. S. Maria della Valle (conf.: Martinus ser Gilii).
Buta si obbliga nei confronti di Bartucciolus per il prezzo di vendita che verserà al
venditore in due fasi.
Not.: Nicolaus magistri Francisci, sottoscrive.

[E s t r a t t o] 350, perg. mm.100x200. Sul recto in basso: dicembre 24, pagamento della
gabella per parte del contratto: 19 libbre. Nicolaus notaio, sottoscrive.

606
1351 dicembre 2, in comitatu Perusii, in domo heredum Pellutii Giontoli

Cennes magistri Petri Bencevennis di Pian di Carpine, sindaco 351 della comunità
di Monte Colognola e di Pian di Carpine, a nome della comunità vende a ser
Andreas olim Pepi Angneli la terza parte di un casalino pro indiviso con gli eredi di
Cola Angeli situato nel detto castello (conf.: i figli di Feus Damiani).
Test.: Blaxius Nutii, Lucas Bonanni, Petrus Berti.
Not.: (ST) Vannes c. magistri Mathey di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x420.

607
1351 dicembre 3, Perugia, die eodem et loco

Iohannes Cecholi Nuccioli dicti Scarpe di pSP rilascia quietanza a Ventorutius
Cecholi Venturelle di pSS per 360 fiorini ricevuti a titolo della dote di Alena figlia
di Ventorutius e moglie di Iohannes.
Test.: ser Lorentius Bartoli.
Not.: Iacobus olim Nelli di pSS.

E s t r a t t o 352  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bevenutus olim Nercutii di pSS (ST),  su
decreto di Antonius, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo
Palla de Stroççiis di Firenze, in data 1376 ottobre 16, Perugia; test.: dompnus Iacobus rettore di S.
Cristoforo, Martinus Cecharelli di pSA, Giorgius Martini di pSS.  Perg. mm. 160x565.

608
1351 dicembre 17, Perugia, in domo habitationis infrascripti Nucoli

Angnese filia olim Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia e Nucolus Alexandri Iohannis
di pSP, parr. S. Silvestro suo marito cedono a Pellolus Cecholi Iohannis di pSP,

350 Si tratta di un estratto della perg. 604, ma nel presente atto viene riportata l’obbligazione fra le
parti per il prezzo di vendita.

351 Sindacato per rogito di ser Angnelus magistri Lorentii.
352 Nel testo, per datare l’estratto: novembre 13, Perugia, in platea comunis. Cecholus Venturelle Deotalleve,

et cetera. Test.: Matheolus Fredoli, Putius Nicolutii.
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parr. Ospedale, ricevente per Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia, ogni
diritto che Angnese può pretendere sulla dote di 425 fiorini contra gli eredi di
Massolus Bevenuti Magii di Gubbio suo precedente marito.
Test.: Petrus Nutii Raneroli, Coppolinus domini Iacoppi Perii di pE, Nutarellus
Rutey Ferractii di pSP.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x600. Sul verso: regesto coevo in volgare.

609
1352 gennaio 22, Perugia, in domo supradicti Cangni testatoris

Cangnus Iacobi Iohannis di pSP, parr. S. Pietro fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Pietro.
Legatari religiosi: le chiese di S. Pietro e di S. Domenico, la fraternita di S. Maria
congregata presso S. Domenico, le monache del monastero di S. Maria Maddalena
e del monastero di S. Giacomo, beneficiarie di un terreno a Monte Corneo (conf.:
eredi di: Ciutius Munaldi, Griffolus magister, Guidolus Gilii) e di un terreno nella
contrada della Trinità  (conf.: i beni della chiesa della SS. Trinità, Petrus Nicolutii);
suor Matheola Corradi monaca nel monastero di S. Giacomo, beneficiaria in vita
sua di un terreno  a Lacugnana (conf.: Ugolinus Silvestri, Brunus Nicole); le monache
del monastero di S. Maria degli Angeli, beneficiarie di un terreno a S. Angelo di
Celle 353  (conf.: Angnolellus magistri Petri, il monastero di S. Costanzo della Badessa,
Nicolaus magistri Angeli); la fraternita dei disciplinati di S. Domenico, Thomassus
Rayche frate Predicatore da Perugia, suor Gostantia  monaca nel monastero di S.
Nicola e le monache del monastero di S. Nicola.
Legatari laici: Lençolus Andree, Nutius Andree di pSP, parr. S. Pietro, Ceccolus
Corradoli, Andrutius e Iacobus Vannis, Benedictola, Caterina, Mathiola e Angelutia
Blaxii, tutti di villa Monte Corneo, Berta Iohannelli moglie del testatore.
Erede universale: Iacoputia figlia del testatore.
Fidecommissari: Nutius Andree,  Matheolus Gioli di Monte Corneo, il priore della
fraternita di S. Domenico.
Test.: Angnolellus Puccioli di Piscille, Paulutius Giorgi, Iohannes Bartoli, Bartolus
Angelutii, Achille Salvoli, Tancius Pauli, Menecus Lelli, tutti di pSP, parr.  S. Pietro.
Not.: (ST) Blaxius c. domini Mei Pauli di pSP,  parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x725. Sul recto in basso: 1366 settembre 22, Perugia, ad
bancum insinuationis. Exibitum et productum fuit dictum testamentum dinanzi a Hermannus giudice
del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Iohannes di Fermo, per ser Hermannum
Vannis procuratore di Bectola Iohannelli vedova del testatore, animo insinuandi. Test.: ser Iohannes
Mactheoli di pS, ser Blaxius Ranaldi di pE. Sul verso: 1352 ottobre 30, productum fuit testamentum
per dominam Bertam dinanzi al giudice; il giudice autorizza Stephanus Monoli banditore alla
convocazione in giudizio […]. Scripture ser Angeli Cagnoli; breve regesto coevo.

353 Terreno che il testatore acquistò da Gilius Nutii di pSP; vendita per rogito di ser Angelus ser Andree.
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610
610.1 1352 gennaio 31, Perugia, in palatio populi Perusii

ante bancham insinuationis dicti comunis

Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia nomina ser Mancia Petri di pS, parr.
S. Lucia procuratore nella causa contro Francischa Iohannis Pangni e Latina sua
ava e tutrice.
Test.: Vichus Petri, Pellolus Ciecoli.
Not.: (ST) Angelus c. ser Rigutii Pelloli di pE, parr. S. Angelo.

610.2 1352 gennaio 31 - febbraio 4, Perugia, in palatio populi comunis Perusii

Ser Mancia Petri procuratore di Petrus Pangni Pangni dinanzi a Iacobus, giudice
del comune di Perugia deputato da Guillelmus capitano del popolo, chiede
l’insinuazione di un processo354 (riportato inserto)  esibito al giudice.
Il giudice manda Mone Carlutii precone ad bampnimentum dell’insinuazione.
Successivamente autorizza Ranaldus Pelloli banditore alla citazione di Latina Putii,
ad videndum et audiendum pronunptiationem. Latina Putii non si presenta.  Il 4
febbraio il processo viene insinuato.
Not.: (ST) Angelus c. ser Rigutii Pelloli, notaio e ufficiale ad dictum banchum
insinuationum.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 14 cc. mm.190x255.

Ins. :
1351 maggio 8, Perugia, in palatio populi comunis, ad banchum iuris insinuationis

Stesso contenuto di cui alla perg. 602, compreso l’inserto

611355

1352 marzo 26, Perugia, in claustro domorum filiorum domini
Gualfredutii de Balionibus

Franciscus figlio e erede di magister Gentile magistri Gentilis di Foligno, cittadino
perugino, col consenso di Vannes Lelli suo curatore 356, rilascia quietanza a Fabritia
olim Guidarelli domini Gualfredutii de Balionibus madre e tutrice di Iacobaiohanna
figlia del defunto Iacobus c. magistri Gentilis, per i seguenti beni già appartenenuti
al defunto Gentile:
- due terreni con case e un tenimento di terra a S. Martino in Colle (conf.: Lillus

Andrutii, i beni delle chiese di S. Giacomo e di S. Lorenzo, Theus domini Peronis,
eredi Naldoli, i monasteri di S. Paolo del Favarone e di S. Giacomo);

- una casa in pS, parr. S. Lucia e un’altra nella parr. S. Severo (conf.: Puçolus
Pygnoli, eredi di Cola Filipputii, eredi Angelutii, Tobias domini Fini).

354 Processo rogato da Nicolaus Cole.
355 V. pergg. 580, 565.
356 Curatela per rogito di Symon ser Iacobi.
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Test.: Oddone domini Balionis de Balionibus, Gilius Ceccholi dicti Garagiati de
Mechis di pSP, Bartucciolus domini Iacobi di Spello.
Not.: (ST) Iacobus olim Nelli di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x375. Sul verso: regesto coevo in volgare.

612
1352 luglio 27, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Marinellus Venturelle Maffey di pS, parr. S. Fiorenzo vende per 65 fiorini a
Bartolatius magistri Bartoli Caffaronis di pS, parr. S. Fiorenzo una casa nella detta
porta  e parrocchia  (conf.: Farrata Ciutii de Barsis, eredi di Gellus Fomaxii).
Test.: Paulus Ciccholi di pS, Ceccarellus Massoli di pE, parr. S. Prospero.
Not.: (ST) Blaxius Vannutii Bonelli di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x450.

613
1352 agosto 13, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti,

in domo filiorum Nerii Pelloli

Gigius Barilis Ranuccioli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, col consenso di
Cecchus Nucoli Tudinelli di pE, parr. S. Prospero suo curatore357, cede a Theus
domini Peronis Michelotti di pE, parr. S. Maria del Mercato ogni diritto sulla
somma di 300 libbre che può pretendere sopra l’eredità di Scattolus Gigii di pSS,
parr. S. Giovanni Rotondo.
Test.: Petrus Nicole e Ceccolus Marcoli di pE, parr. S. Savino, Matiolus Picioli di
pSP, parr. Ospedale.

Eisdem die, loco et testibus

Gigius col consenso del curatore vende per 100 libbre a Theus domini Peronis
un terreno a S. Mariano presso un mulino (conf.: Ceccolinus domini Peronis).

Eisdem die, loco et testibus

Gigius e Theus eleggono Morachius magistri Iohannis misuratore per la stima
del terreno.

1352 agosto 17, Perugia, ante et iuxta domum filiorum Nerii Pelloli

Morachius misuratore di Siena, abitante a Perugia in pE, parr. S. Isidoro, dichiara
che il terreno misura 1 mina e 1/2  e 3 tavole, per un valore complessivo di 152
libbre perugine.
Test.: ser Matheus Donati di pSA, Angnolellus Berardutii di pS.

357 Curatela per rogito di ser Martinus Ceccoli  di Perugia.
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1352 settembre 19, Perugia, in camera in qua retinetur pondus
florenorum comunis

Gigius col consenso del curatore rilascia quietanza a Theus per 152 libbre
perugine, prezzo del terreno.
Test.: Venturella Angnolelli e Petrus Pellini Ranuccioli di pSP, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Petrus c. Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. mm. 186x250.

614
1352 settembre 19, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Iacoba filia c. [***] vedova di magister Gentile magistri Gentilis di Foligno,
cittadino perugino, ava paterna di Iacobaiohanna figlia di Fabritia olim Guidarelli
domini Gualfredutii e del defunto Iacobus magistri Gentilis si presenta dinanzi a
Guidone di Bologna giudice del comune di Perugia deputato dal podestà
Bartholomeus de Mangiadoribus di S. Miniato. Il giudice, su petizione di Iacoba,
istituisce Simon  Merlini domini Iacobi di pS, parr. S. Andrea, attore della pupilla
con facoltà di amministrarne i beni.
Test.: Franciscus Tigrini legum doctor di Pisa, Marinus Ciccoli Bruscoli di Perugia.
Not.: (ST) Petrus c. Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x535. Sul verso: regesto coevo.

Bibl. C i t. BERISSO 2000, 118

615
1352 novembre 14, Perugia, in palatio in quo moratur dominus

potestas cum suis offitialibus

Il maggiore e generale consiglio della città di Perugia, congregato su mandato
di Nicolaus podestà e di Bartholomeus capitano del popolo 358, insieme ai priori
delle arti (presenti in numero sette) 359 nominano Nicolaus Pauli alias Patrese di
pSP, parr. S. Stefano, procuratore e nunzio populi Perusii 360 ad vendendum i beni
confiscati a Cecchinus e Lodovichus olim domini Vencioli e a Contucciolus Tilli
condannati e esiliati dal comune. La stima dei beni sarà dichiarata da Guerra
Semsoli, Monuccius Vannoli e Andrucciolus Peri.
Test.: Colutius Vegnatoli e Cechus Bocchaccii di Perugia.
Not.: (ST) Cinus olim Vannoli di pSP, notaio dei priori delle arti.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x490. Sul verso, di mano coeva: marzo 1, productum per
G[..]phum ser Cristofani contra dominam Pellinam.

358 Sostituiti dai  giudici vicari Nicolaus e Guidone di Bologna.
359 Sono assenti i priori  Franciscus magistri Andree, Theus domini Peronis e Cola magistri Bernardi.
360 La nomina di Nicolaus revoca ogni sindaco e procuratore eletto per rogito di ser Lorgarutius ser Angeli.
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616
1352 novembre 22 - 24

I priori delle arti del comune di Perugia, presenti in numero otto, dispongono
che le vendite effettute e da effettuarsi dei beni confiscati ai ribelli Cecchinus e
Ludovicus olim domini Vencioli, Contutius Tilli domini Vencioli, Nicolaus Spagle de
podio Mannetis e Nicolaus suo figlio, condannati a morte a causa di gravi delitti
contro il comune, siano ritenute valide e ratificate 361.
Novembre 24, i priori, assenti Teus domini Peronis e Franciscus domini Andree,
autorizzano Mone Carlutii precone ad bampnimentum dei beni.
Not.: (ST) Cinus olim Vannoli di pSP, notaio dei priori delle arti.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180(161)x481.

617
1352 dicembre 19, Perugia, in loggia palatii Sancti Laurentii, in quo domini

priores artium civitatis Perusii morantur

Guerra Sensoli di pSP, parr. S. Savino, Monutius Vannoli di pS, parr. S. Severo e
Andrutius Peri di pSA, parr. S. Fortunato, boni homines eletti dal comune di Perugia
ad vendendum i beni confiscati a Contutius Tilli domini Vencioli, Cecchinus e
Ludovichus domini Vencioli figli e eredi di Venciolus domini Vencioli 362, insieme a
Nicolaus Patresis nunzio e procuratore dei priori delle arti, vendono per 2000
libbre perugine a Cinellus domini Luce di pS, parr. S. Severo un tenimento di terra
con case in villa Casaparia (conf.: eredi di Teus Gioiole, eredi di Ninolus Martini).
Test.: Paulus Symonis giudice, Bandinus Manfredini domini Maffey, ser Cinus Vannoli
notaio, Petrus Bacoli, Petrus Vannis.
Not.: (ST) Cellolus Michaelis di pSS, parr. S. Gregorio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 390x820, restaurata. Sul verso: breve regesto coevo.

618
618.1 1352 dicembre 23, Perugia, in domibus fraternitatis Sancti Agustini

La pubblica e generale adunanza dei confratelli e disciplinati della confraternita
di S. Agostino, convocata su mandato di Vannes Pelloli priore, elegge i confratelli
Ugolinus Pelloli e Lellus Contoli di pSA governatori e rettori dell’ospedale di S.
Maria de Voltulis annesso alla fraternita, nonchè procuratori e sindaci.
Test.: Niger Martini di pSA, parr. S. Donato, Paulus de Adversa frate Eremitano
di S. Agostino.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

361 V. perg. 615.
362 V. pergg. 615, 616. Sono presenti e consenzienti i priori delle arti: Petrinus Fidantie e Cola magistri

Bernardi di pSP, Petrus domini Bonaventure di pE, Vannutius domini Iacobi di pSA, Petrus Picci di
pSS, Mascius Ranucoli e Paulutius Nutoli di pS.
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618. 2 1354 aprile 12, Perugia, in domo fraternitatis disciplinatorum
Sancti Agustini

La pubblica e generale adunanza dei confratelli e disciplinati della fraternita
di S. Agostino, convocata su mandato di Tolomeus Peri priore, ratifica la
donazione 363 di una casa fatta da Martinus Averoli di pSA, parr. S. Fortunato a
favore dell’ospedale di S. Maria de Voltulis. La casa, situata in pSA, apparteneva a
Iohannellus Muscoli (conf.: eredi Çander Baroncelli).
Test.: Gregorius Martini di pSA, parr. S. Fortunato, Marcolus Paulutii, Matheus
Vive, Macthiolus Paulutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus Cole.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 4 cc. mm.170x240.

619
619.1 1352 dicembre 29, Perugia, in domo Simonis domini Merlini

contigua platee comunis Perusii

Mateolus Marini Paulutii di pSS, parr. S. Gregorio vende per 175 fiorini a
Ugolinus Nelloli Matei di pSS, parr. S. Antonino, che acquista per Mita figlia del
defunto Lucas Iohannis, un terreno con case  presso il monastero di S. Galgano
(conf.: Giliutius Paulutii).
Test.: Nicolaus Peri di Perugia, Petrus Ciani di villa S. Lucia.

1353 giugno 3, Perugia, in camera residentie mei notarii

Mateolus Marini rilascia quietanza a Ugolinus Nelloli per 175 fiorini, prezzo del
terreno.
Test.: Nicolaus Peri Bernardi, ser Petrus Casole, di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

619.2 1355 settembre 3, Perugia, in camera residentie mei notarii,
sita in domo filiorum Nerii Pelloli

Ugolinus Nelloli Matei dona causa mortis al notaio rogante, ricevente per Mita
moglie del donatore, le case, i mulini, comprese le migliorie apportate al terreno
acquistato da Mateolus Marini 364.
Test.: Petrus Iacobutii, ser Rentius Peccii, Nicolaus Philippoli Tomassi, Nicolaus Lutii
Iacopelli, Cecchus Iohannis, tutti di villa Compegni.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii.

O r i g i n a l i, perg. mm.305x750; restaurata. Sul verso: domine Florite uxoris Angelini
Tengarini scripture; breve regesto coevo; breve regesto di mano posteriore.

363 Donazione per rogito di ser Nicolaus Iobannis .
364 Il  terreno è stato acquistato con la dote di Mita.
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620
620.1 1352 dicembre 31, Perugia, in domo Graçini Gerolami et nunc

residentie dicti  domini episcopi

Franciscus vescovo di Perugia, sapendo che Petrus Pangni, Oddone Nini di pSS,
parr. S. Valentino e Florutius Fey di pSS, parr. S. Antonino, esecutori testamentari
di Iohannes Pangni di pS, parr. S. Lucia non hanno soddisfatto un legato di 1250
fiorini, lasciato pro anima sua dal defunto Iohannes 365, dispone che  sia distribuito
fra le povere Vannutia Berardi di pSA, parr. S. Martino del Verzaro e Agustina
Meneche di pSS, parr. S. Valentino, e fra la chiesa di S. Maria di Monte Bagnolo,
il monastero di S. Maria dell’Umiltà (diocesi di Perugia) e i monasteri della Maestà
e di S. Maria Madre di Dio.
Test.: dompnus Helemosina Alevoli rettore pro dimidia di S. Severo di Piazza, dompnus
Sensus Petrucioli rettore della chiesa Sancti Pastoris di villa Nuova, Nicola Tiberutii
giudice e assessore del vescovo, ser Bartholinus Dodi di Firenze notaio del vescovo.
Not.: (ST) Franciscus c. Francisci di pSA, parr. S. Martino, notaio del vescovo.

620.2 1356 novembre 1, S. Faustino dei Colli, in ecclesia supradicti monasterii

Il capitolo 366 del monastero di S. Maria dell’Umiltà, convocato su mandato
della badessa Benedicta Maffey, nomina Nicola Tiberutii domini Iacobi giudice di
pSS, parr. S. Valentino procuratore ad petendum et recipiendum da Petrus Pangni
Pangni di pS, parr. S. Lucia la terza parte di 1050 fiorini, lasciati in legato pro
anima da Iohannes Pangni.
Test.: fra Lillus Scopti di pSS, parr. S. Severo, Niger Benetutii di villa S. Apollinare,
abitante in pE, parr. S. Bartolomeo.
Not.: (ST) Francischus c. Francisci.

620.3 1356 novembre 1, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Maiestate,
iuxta cratem  ferream

Il capitolo 367 del monastero Maiestatis de Columata, convocato su mandato
dell’amministratrice Pellola Fidançole, nomina Nichola Tiberutii domini Iacobi
procuratore ad petendum et recipiendum da Petrus Pangni Pangni la terza parte di
1050 fiorini, lasciati in legato pro anima da Iohannes Pangni.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Francischus c. Francisci.

365 Cedola testamentaria per rogito di Andreas Nutii.
366 Il capitolo è composto da: Caterina Bartholi priora, Gnesola Coradutii, Bartholomea Pelcelle, Cristofora

Massoli.
367 Il capitolo è composto da: Lia Andrutii priora, Angnolina Ceccoli, Chaterina Vivoli, Magdalena

Lelli, Paulutia Ucciarelli, Magia Bartoli, Mitarella Putii, Vanna ser Francisci, Bartholomea Pelliparii,
Iohanna Ceccoli, Mustiola Nucciarelli.
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620.4 1356 novembre 1, Perugia, in ecclesia dicti monasterii,
iuxta cratem ferream

Il capitolo 368 del monastero di S. Maria Madre di Dio, convocato su mandato
della badessa Iohanna Bartoli, nomina Nicola Tiberutii domini Iacobi procuratore
ad petendum et recipiendum da Petrus Pangni Pangni la terza parte di 1050 fiorini,
lasciati in legato pro anima da Iohannes Pangni.
Test.: fra Lillus Scopti, Marinutius Uguicinelli di pSS, parr. S. Maria della Valle,
Bartolus Cangnoli di pE, parr. S. Maria della Valle.
Not.: (ST) Francischus c. Francisci.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc. mm.175x245.

621
1353 febbraio 23, Perugia, in domo heredum Petri Toti, in qua nunc habitat

suprascriptus magister Ludovicus

Guido Fatii ser Guidonis di Siena riceve da magister Ludovicus e Iacobus filii c.
magistri Putii magistri Iacobi di pSA, parr. S. Donato 900 libbre perugine a titolo
della dote di Lia loro sorella; Guido consegna a Lia, pro lucto dotis, 50 fiorini.
Iohannes figlio di Guido e Lia hanno contratto matrimonio.
Test.: ser Minus Mei Phylippi di Siena, Iacobus Bonanni di Asciano (Siena), Bindus
Trolglii di Siena.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.245x520. Sul verso: regesto coevo in volgare.

622
1353 marzo 29, Perugia, in domo Ciatii Ricciardi

(pSA, parr. S. Martino del Verzaro)

Nobilis miles Filippus domini Maffei domini Bonifatii di pSP, parr. S. Lucia
vende per 836 fiorini a Iohannes Cecholi Scarpe di pSP, parr. S. Donato quattro
tenimenti di terra con case e pozzo, un casalino e alcuni terreni, nelle pertinenze
di villa Compresso e di Castel Pretino (conf.: i beni del monastero di S. Maria di
Valdiponte, il fiume Caina, i beni della chiesa di S. Giovanni del Prugneto e di S.
Angelo de Arnario, Recuberus Gerini, eredi di Martinus Iontoli, Niccolaus Iacani,
eredi Iacomini,  Margola Nerconis, Mita Ciaffonis).
Test.: Ventorutius Cecholi Venturelle, Ludovicus Bucoli Iohannelli, Ciacius Ricciardi,
Lucas Maffutii alias dicti Pitii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Taddeus olim Pucciarelli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.

O r i g i n a l e,  fasc. perg. di 4 cc. mm.175x250. C.lr e 4v, di mano posteriore: Acerbi.

368 Il capitolo è composto da : Bectola Cangni priora, Cecilia Raynaldi, Nessutia magistri Iohannis, Mita
Matheoli, Vanna Pelloli, Ceccolina Bay, Mathiola Genarii, Michelina magistri Michaelis.
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623
1353 aprile 6, Perugia, in domo habitationis domini Ubaldi magistri Francisci

Dominicus domini Pellini di pSP, parr. S. Donato, alla presenza di Ubaldus
domini Francisci giudice del comune di Perugia e con suo decreto, libera i figli
Angelus e Actavianus dalla patria potestà.
Test.: ser Ventura Ruffoli e Vannes Andrioli detto Moçatesta di Perugia.

Eodem die, in domo habitationis domini Iohannis domini Pellini

Dominicus domini Pellini dona a Angelus e Actavianus suoi figli emancipati,
una casa in pSP, parr. S. Donato (conf.: Ciccholus Scarpe, i beni della chiesa di S.
Donato) e un tenimento di terra in villa S. Andrea di Agliano (conf.: i figli di
Ciccholus Cinaglie, Iohannes domini Pellini).
Test.: Michael Iannis, ser Cola Petri.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x620. Sul verso: 1358 maggio 23, in pallatio comunis et
populi Perusii. Producta fuit dicta donatio dinanzi a Nicolaus giudice del comune di Perugia
deputato dal capitano del popolo Nicolaus di Pistoia, per dominum Colam Salvali curatore di
Angelus e Actavianus, animo insinuandi; commissum fuit Stephanum Venutoli banditore alla
citazione di Dominicus, ad dicendum et contradicendum quicquid vult. Test.: ser Petrus Tantii e
ser Mannus Goccii. Maggio 24 – 26, il giudice concede licenza a Lucas Gioli precone e a Mechus
Poli banditore alla citazione di Dominicus ad audiendum pronunptiationem. Il giudice
pronunptiavit.

Bibl. C i t. BERISSO 2000, 119.

624
1353 aprile 15, Perugia, in domo ecclesie Sancti Severi de Platea

Angnolellus c. Santutii Silvestri di pS, parr. S. Antonio vende per 985 libbre
perugine a Cangnettus Cangnoli Boni di pSA, parr. S. Fortunato un tenimento di
terra con casa nel distretto di Papiano (conf.: Petrus Pucci, i beni della chiesa di S.
Angelo, eredi ser Ranutii, Tancius Angelelli, eredi di Angelellus Rigutii).
Test.: Vannes Philipelli di pSA, parr. S. Fortunato, Andrutius Fomaxii e Andrutius
magistri Francisci olim de castro Ronçano e abitanti in pSA, parr. S. Fortunato,
Angelellus Andree e Andrutius suo figlio di pSP, parr. S. Stefano.

Eisdem anno, giugno 12, Perugia, in claustro ecclesie Sancti Severi de Platea

Francischus Petri Francisci di pS, parr. S. Antonio, fideiussore della vendita, su
mandato di Angnolellus si obbliga nei confronti di Cangnettus Cangnoli per la
deffentione sopra il bene venduto.
Test.: Paulinus Ceccoli calzolaio di pSS, parr. S. Croce, Petrus Averelli di pSA, parr.
S. Fortunato, Helemosina Nigri di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.
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1353 giugno 17, Perugia, in domo predicti Angelelli

Florutia Monoli Iohangnoli moglie di Angnolellus ratifica la vendita al compratore.
Test.: Andrutius Fomaxii di pSA, parr. S. Fortunato, Petrus Bartolutii di Castiglione
Ugolino.
Not.: (ST) Francischus c. Francisci di pSA, parr. S. Martino del Verzaro.

O r i g i n a l e, perg. mm.225x820; caudata. Sul verso: regesto coevo in volgare.

625
1353 aprile 30, Perugia, in infrascripta domo

Balio c. Bartolomey priore, rettore e governatore dell’ospedale di Colle
(contado perugino), con l’approvazione di Lambertus capitano del popolo e
dei priori delle arti del comune di Perugia 369, prende possesso per conto
dell’ospedale, dei frutti, dei proventi e dell’usufrutto di una casa già
appartenuta ai defunti Filippus c. domini Iacobi di Coccorano, abitante in
pSP, parr. S. Biagio e a Iohannes suo figlio, in quanto beneficiario di un legato
di 500 fiorini che il defunto Filippus ha lasciato in testamento in remissione
dei suoi peccati 370.
Test.: Paulus Celloli e Monaldutius Muccioli di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x340. Sul verso: regesto coevo in volgare.

626
1353 maggio 20, Todi, in domibus habitationis domini episcopi

Ranucius vescovo di Todi e i priori del popolo tuderte Petrus Simi, Petrus Ciccoli
Gellis, ser Castruccius Corradi, ser Ghorius Ciccholi Salvoli, Mathiolus Lelli Petroni
e Blaxius Cobacii, nominano Ugolinus Mathei Hermanni e Iohannes Mannucii
Marchelli di Todi sindaci e procuratori ad presentandum electionem di Cinellus
domini Luce a capitano del popolo della città per un periodo di sei mesi. Il mandato
avrà inizio dal luglio prossimo venturo.
Test.: Iohannes Ciccholi e Branca Petri di Todi.
Not.: (ST) Angelus Leonardi di Amelia, notaio del comune di Todi.

O r i g i n a l e, perg. mm.185x375.

369 I priori sono: Bindolus Munaldi, Blancolus Andrutii, Tutius Petri, Angielellus Herculanutii, Cieccholus
Crespingni, Andreas Ranucoli, Venciolus Fomagioli, Guidus Pelloli, Cristoforus Pelloli.

370 Lillus Scopti esecutore testamentario aveva eletto Balio e l’ospedale di Colle beneficiari del legato,
donandogli i frutti, i proventi e l’usufrutto per un anno dei beni del defunto Iohannes. Donazione
per rogito di Niccholaus c. Biccholi  di Perugia
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627
1353 maggio 28, Vernazzano, in terreno Giancionis Peccie

Angelus c. Landi di Passignano vende per 80 libbre cortonesi a Andreas c. Brullii
Homicioli di Passignano, abitante a Perugia in pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,
un terreno nella curia di Vernazzano che misura 2 staria e 1/2  (conf.: Giancionus
Peccie, eredi di Andreas Candelucii)
Test.: Giancionus sopradetto, Symon Ranerii e Petrus c. Landi di Castelonchio.
Not.: (ST) Iohannes filius olim Bernardi di Cortona.

O r i g i n a l e, perg. mm.210x320. Sul verso: ser Andreas Brullii de Passignano.

628
1353 giugno 11, Perugia, ante domum Ranaldi Petri Rufe contiguam platee

dicti comunis, videlicet ante cameram in qua artem spetiarie exercent Andrutius
Ugoli et Angelellus Herculani

Symon domini Iacobi c. domini Symonis di pS, parr. S. Andrea si obbliga nei
confronti di Marinus c. Ceccoli di pE, parr. S. Angelo alla restituzione di 150
fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Antonius Sabbatelli e Andrutius Acursini di pS.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x230. Sul verso: 1354 agosto 26, productum fuit per dictum
dominum Marinum coram domino Petro iudice dicti capitanei, contra dictum Symonem, et commisso
fuit Nercutio Angelutii publico baylitore citandi predictum Symonem. Settembre 3, dictus iudex
concessit licentiam Dominico Herculani baylitore, recipiente pro se et aliis [...] pro utroque instrumento
gravandi dicti debitores[…].  Regesto coevo in volgare.

629
1353 giugno 15, Perugia, in camera residentia mei notarii infrascripti sita

in domo filiorum Nerii Pelloli contigua platee comunis

Petrus c. Andrutii Paulutii di pS, parr. S. Lucia vende per 35 fiorini a Pellinus c.
Andrutii Vencioli della detta porta e parrocchia, che acquista per Bartolina Bay
Bevenuti di pSA, parr. S. Fortunato, una casa in pS, parr. S. Severo (conf.: i figli di
Iangnarellus Iangnoli, Costantinus Rogerii).
Test.: ser Petrus Casole, Andrutius Ranutii, Petrinus ser Ubaldi, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x535.

630
 1353 giugno 15, Perugia, in camera residentia mei notarii infrascripti

sita in domo filiorum Nerii Pelloli

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.
O r i g i n a l e, perg. mm. 220x500.
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631
1353 giugno 21, Cerqueto, in claustro monasterii Sancte Caterine

Il capitolo 371 del monastero di S. Caterina di Cerqueto nomina Angelus Andree
di detto castello sindaco e procuratore del monastero.
Test.: Plebanus Bartholi e Lucas Andree di Cerqueto.
Not.: (ST) Dominicus Aldrovandini di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm.140x445.

632
1353 agosto 1, Perugia, in loco fraternitatis disciplinatorum Sancti Agustini

Lellus Contoli di pSA, parr. S. Donato priore, governatore e rettore
dell’ospedale di S. Maria de Voltulis 372, anche per Ugolinus domini Pelloli legum
doctor altro governatore, dona a Martinus Averoli Iacopelli di pSA, parr. S.
Fortunato una casa in detta porta e parrocchia (conf.: eredi di Çandrus Baroncelli,
ser Angelus Lelli) 373.
Test.: Egidius Martini, Angnolellus Ghirardi, Andreas Fomagioli, tutti di pSA, parr.
S. Fortunato.
Not.: (ST) Nicolaus Iohannis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220(188)x700. Sul verso: 1354 settembre 9, in palatio populi
Perusii. Productam et insinuatam fuit dictam donationem et instrumentum donationis dinanzi a
Nicholaus giudice, per dictum donatarium animo insinuandi. Novembre 30, Ugolinus si presenta
dal giudice. Dicembre 3, si presenta Lellus Contoli; il giudice concede licenza a Marcutius Cangnoli
precone ad bampnimentum. Dicembre 4, il giudice insinua la donazione.

633
1353 agosto 18, Fossato, in domo sive ecclesie Sancti Petri

Il capitolo 374 del monastero di S. Maria de Apenino, convocato su mandato di
Petrus Ceccholi da Gubbio, nomina Francischus Lugloli da Fossato sindaco e
procuratore ad finendum et refutandum agli eredi di Guillellmus Guillimutii Vannis
ser Iohannis di Fabriano la somma di 400 libbre 375 e agli eredi di Antonius Iacoputii
di Fabriano la somma di 30 libbre, lasciata in legato al monastero dal defunto
Antonius.

371 Il capitolo è composto da: Caterina Herculani badessa, Lucia, Mathiola, Nesutia, Nesa, Thomasutia
e Margarita.

372 V. perg. 618.
373 Il donatario aveva promesso al governatore dell’ospedale che due fra le figlie di Sensolus suo fratello,

avrebbero preso i voti nel monastero di S. Bernardo situato nei pressi di Perugia.
374 Composto dai monaci: Andreas Vannis da Fabriano e Francischus Lugloli da Fossato
375 Obbligazione per rogito di ser Gratia Cecchi di Fabriano.
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Test.: Iulianus Andree rettore di S. Cristoforo de villa Collis, ser Petrus ser Gentilis
di Gubbio, Butius Lugloli di Fossato.
Not.: (ST) Vannutius olim Cangni di Fossato.

O r i g i n a l e, perg. mm.155(130)x560.

634
1353 agosto 29, Monte Acuto, in claustro monasterii Sancti

Salvatoris de Monte Acuto

Phylippus abate del monastero Cistercense di Monte Acuto e i monaci Luchas
Hermanutii sindaco, Guillelmus priore claustrale, Nicholaus Ceccharelli bursario,
Francischus subpriore e Andreas priore della chiesa di S. Pietro de Carpina,
riconfermano per 10 libbre perugine a Ceccarellus Maççe di Fratta l’enfiteusi di
un terreno nel detto castello (conf.: Vita Dominici, Cecchus Bartholi, i beni della
chiesa di S. Cristoforo) 376.
Test.: Paulus magistri Petri e Andrutius Matheoli di Fratta.

Completio notarile mancante, perg. mm. 215x 266; mutila della base inferiore.

635
1353 settembre 2, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti,

in domo filiorum Nerii Pelloli

Ceccolus Goccioli Andrutii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo vende per 26
fiorini a Ceccolus Ciambelli Bevenuti di pSA, parr. S. Cristoforo un terreno con
una casa vicino Perugia nei pressi della Fonte de Pila vel de Sancto Galgano (conf.:
eredi di Pellolus sellarius, Minichus Putii tintor).
Test.: ser Martinus ser Gilii di pSS, Angnolellus Luciantoni di villa S. Lucia, Colutius
Antonii di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 235x500.

636
1353 settembre 20, Perugia, sub porticali primi claustri loci Sancti Agustini

Il capitolo 377 del convento dei frati Eremitani di S. Agostino, convocato su
mandato di Angnelus Ugolini priore, nomina fra Santes de Castello, ser Hermannus

376 Il terreno fu acquistato per 100 libbre perugine dagli eredi di magister Santes e da Guidus Nini.
377 Il capitolo è composto dai frati: Vincentius de Gonissa subpriore, Agustinus da Perugia lettore, Pascalis

da Cremona lettore, Petrus da Norcia predicatore, Iohannes Petri da Perugia, Petrus da Gubbio,
Marcus da Perugia, Angelus de Pastina, Iohannes Tofani, Nicolaus Cibe, Herculanus Angelutii, Paulus
e Agustinus de Adversa, Iohannes de Rengno, Hericus, Federicus, Petrus de Alamania, Andreas da
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Raynaldi e ser Andreas Venture di Perugia procuratori pro opera dormitorium fiendum.
Test.: Simon Ciutii de villa Sancti Griccignani, Mactheolus detto Butilglio di pSA,
parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.220x600. Sul recto in basso: 1354 gennaio 7, in domo domini
Uffredutii. Dominus ser Francischinus ad probandum sui iuris produxit contra dictum ser Martinum;
quos non admisit nec et cetera, presente ser Martino et contradicente, admitti non debere obstantibus
suis iuribus et scripturis probatoribus suis factis et productis in dicta causa.

637
1353 ottobre 4, Pian di Carpine, in camera mei Vannis notarii infrascripti

Gualdinus filius olim Pellutii Iuntoli di Pian di Carpine, col consenso di Perutius
Cecholi suo consanguineo, e Guidutius olim Nini Guidutii di Perugia, pSA, parr.
S. Donato vendono per 100 libbre perugine a Andreas Pepi notaio di Pian di
Carpine un terreno nel distretto del castello predetto (conf.: i beni dell’ospedale
di S. Giovanni [Gerosolimitano]).
Test.: Vannes Iacopelli, Petrutius Pretelli, Vannes Pelli, tutti di Pian di Carpine.
Not.: (ST) Vannes c. magistri Mathey di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x515.

638 378

1353 ottobre 8, Perugia, in loco dictorum fratrum, in infarmaria dicti loci

Fra Santes Maffei de Castello, procuratore e sindaco del convento di S.
Agostino, col consenso di Angelus Ugolini priore, vende per 500 libbre perugine
a ser Franciscus ser Gilii Nicole di pS, parr. S. Antonio un tenimento di terra con
case nei pressi di Colle Tecchio, lasciato in legato 379 al convento da ser Egidius
ser Gilii (conf.: Ciolus Vilanelli, Baldolus Rusticutii).  La vendita è effettuata per
saldare i debiti del convento e per completare le opere di costruzione del
dormitorio annesso alla fraternita.
Test.: Agustinus Pangni, fra Herculanus Angelutii, Michelutius Venture di pSA, parr.
S. Fortunato, Ceccolus Bartolutii, Nicolaus Herculani di pSA, parr. S. Fortunato,
Mone e ser Herculanus Peri di pS.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

Mantova, Iohannes da Biella, Ninus da Città della Pieve, Ranutius da Viterbo, Antonius da S. Fiora,
Egidius, Nicolaus de Colle, Ranaldus da Avignone, Agustinellus da Rieti, Simon de Faventia, Simonellus,
Ciccarellus e Iohannes sacrista da Perugia, Santes de Castello, Paulus da Spoleto, Mascius da Città
Ducale, Martinus da Todi, Ranaldus da Assisi, Martinus da Gubbio.

378 V. pergg. 618, 636.
379 Testamento per rogito di ser Herculanus Peri Nicole.
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O r i g i n a l e, perg. mm. 295x750. Sul recto in basso: 1353 ottobre 16. Soluta fuit gabella pro
dicto contractu a Bartolomeus domini Iacoppi collettore della gabella: 8 libbre, 6 soldi e 8 denari.
Bartolomeus rilascia quietanza a ser Francischus. Not.: (ST) Nicolaus Gilii 380. Di mano coeva:
gennaio 7: produxit ut supra et cetera. Sul verso, di mano coeva: scripture et acta producte dinanzi
a Ceccolus Oddoli arbitro, relative alla vertenza fra ser Martinus ser Gilii e ser Francischus ser
Gilii 381.

639
1353 ottobre 10, Perugia, in camera in qua tenetur pondus florenorum comunis,

sita in domo Simonis domini Merlini, contigua platee comunis

Mateolus c. Gaytoli Iohanelli di pSA, parr. S. Donato vende per 600 fiorini a
Teus domini Peronis Michelocti di pE, parr. S. Maria del Mercato un casamento e
due campi nei pressi di villa Pilonico (conf.: Teus Gualteroli, Ugolinus Bernardoli,
Marinus Pellutii, Angelinus Ceccoli per i beni già di Conte Ciccoli, Ugolinus Naldoli,
i beni del monastero di S. Pietro).
Test.: Andrutius Matei, Iannes Ritii domini Iannis, Vannes Magiuoli, Nicolaus
Filippoli Tomassi, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x550. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

640
1353 ottobre 26

Petrus magistri Pauli di pSP, ufficiale del comune di Perugia ad colligendum
datas et collectas veteras, riceve da Martinus Averoli di pSA, che paga col proprio
denaro pro medietate libbre Bartolelli Lelli di pS (262 libbre), l’ imposta per gli
anni 1350, 1351, 1352, consistente in di 56 libbre e 6 soldi.
Not.: Blaxius Vannutii notaio dictarum collectarum, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 95x220.

641
1353 novembre 13, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Iohannes Duraççi alias dicti Ranaldi Iohannis di pS, parr.  S. Andrea, col consenso
di Angelus Lelli di pS, parr. S. Antonio suo curatore 382 e Bandus Cionoli Niccholutii
di pS, parr. S. Andrea vendono per 340 fiorini a Petrus e Dominichus Pelloli Civenoli
di pSP, parr. S. Maria di Colle una casa in pS, parr. S. Andrea confinante con la

380 L’atto di pagamento della gabella è un originale di  Nicolaus Gilii.  In pochissimi casi il notaio della
gabella autentica il pagamento, di solito sottoscrive e non appone il signum.

381  La vertenza è terminata per volontà delle parti con quietanza del 1354 gennaio 13. V. perg. 646.
382 Curatela per rogito di ser Petrus Casole.
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piazza del Sopramuro (conf.: Actavianus Tancredi, eredi di Petrus e Vannolus
Bufe).
Test.: Andrucciolus Bonaççonis di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Matthiolus
Venturelle di pS, parr. S. Simone, Andrutius Ranucoli di pS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pSP, parr. S. Lucia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x460.

642
1353 dicembre 5, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti,

 sita in domo filiorum Nerii Pelloli

Giliutius Paulutii Gioli di pS, parr. S. Severo, erede di Paulutius [...] e di Mascius
suo figlio, rilascia quietanza a Ugolinus Nelloli Matei di pSS, parr. S. Antonino
per ogni diritto che può richiedere sulla dote di Philippa figlia di Ugolinus e vedova
di Mascius 383.
Test.: Gilius Martini Crescinbenis, Pellolus Fidantie, Ceccolus Ciutii de Barsis.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x340; restaurata. Sul verso: domine Florite Angelini Tengarini.

643
1353 dicembre 14, Perugia, in domo solite habitationis suprascripti

Ugolini Mannetis

Petrinus c. Naldoli di pE, abitante in pSA, parr. S. Martino del Verzaro, rilascia
quietanza a Ugolinus c. Mannetis di detta porta e parrocchia per 1500 libbre
perugine, prezzo di vendita di un tenimento di terra.
Test.: Paulus Acomandutii e Benedictolus Oddoli di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes Mathioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.145x340. Sul verso: brevi regesti coevi in volgare.

644
1353 dicembre 18, Passignano, in domo habitationis parochianorum

Bonus c. Ucciarelli Braccii di Montigeto vende per 15 fiorini a ser Andreas c.
Brulgli Homiccioli di Perugia, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo un terreno nel
distretto di Montigeto (conf.:Vaccarius Cioli, Francischus domini Bernardi).
Test.: Iohannes Bartoli di Passignano, Iacobus Cini di Perugia, Tofus Vannis di Isola
Polvese.
Not.: (ST) Ranerius c. Sacchi di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x500.

383 Ugolinus si era obbligato nei confronti di Paulutius alla consegna della dote di Philippa per rogito di
ser Egidius ser Gilii.
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645
1353 dicembre 29, Avignone, iuxta hostium ipsius domini Lapis constituentis

Nobilis vir Lapus Ruspi miles di Firenze, abitante ad Avignone, nomina ser
Manectus Ture notaio di Firenze procuratore generale.
Test.: Arnaldus figlio di Lapus, Albertus Alfani e Luchas Donati mercanti di Firenze.
Not.: Iohannes Bellomi di Lucca.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus ser Angeli Peri di Perugia, pS, parr. S. Fiorenzo (ST), su
decreto di Thomassus de Monte Alano, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano
del popolo Iacobus de Urbe, in data 1354 aprile 2, Perugia; test.: ser Cionectus ser Francisci di pS,
parr. S. Fiorenzo, ser Luchas Perfecti e ser Rentius Bartoli di Perugia 384. Perg. mm. 325x395.

646
1354 gennaio 13, Perugia, in domo habitationis domini Ufredutii domini

Petri iudicis (pE, parr. S. Isidoro)

Ser Martinus filius olim ser Gilii Niccole notaio di pSS, parr. S. Maria della
Valle, erede per metà del defunto Egidius ser Gilii Niccole e di Nofrius suo figlio,
rilascia quietanza al fratello Francischinus erede pro alia dimidia, per ogni diritto
che può esigere sui seguenti beni:
- tre terreni nel piano di Colombella (conf.: Paulutius Baldoli, i beni del monastero

di S. Giovanni di Colombella e dell’ospedale di Colombella, eredi di Petrus
Maffutii, eredi di Petrus Cicli, Tasciolus Vandinoli);

- sei terreni a Colle Tecchio e nelle sue pertinenze (conf.: il monastero di S.
Maria di Valdiponte, eredi di Lellus Tuccioli, eredi di Baldolus Rusticutii,
Costançolus Acursoli, eredi di Franciscus Spinutii e di ser Andrutius Philipputii,
Guidus Magioli)

- un terreno a villa S. Giustino (conf.: Andrutius Ceccoli Comandoli);
- un terreno  a villa Vitiana (conf.: Petrus Cole, eredi di Bartolus Guidarelli, i beni

della canonica perugina);
- un tenimento di terra con case a Pilonico o Colle Tecchio 385 (conf.: Ciolus

Vilanelli, Matiolus Symonelli, eredi di Baldolus Rusticutii).
Francischinus rilascia quietanza al fratello per l’altra metà dei seguenti beni:

- due terreni a Colombella (conf.: la fonte del castello, l’ospedale di Colombella,
Vicus Putii, Utius e Niccolaus Andrutii);

- due terreni a Pieve Pagliaccia (conf.: i beni della canonica perugina e della
chiesa di S. Lorenzo di Perugia, eredi di Andrutius Peri Pançi, Guillelmutius
Guillelmi Uguitionis);

384 La copia è stata richiesta su petizione di Andreas domini Raynerii giudice di Perugia e col consenso
di ser Manectus procuratore.

385 Tenimento che Francischinus ha acuistato dal convento di S. Agostino e che il defunto ser Egidius
ha lasciato in legato al convento (v. perg. 638).
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- un terreno e una casa a Colle Tecchio (conf.: ser Erculanus Matioli, eredi di
Andrutius Filipputii, i figli di Gluctolus, eredi Corradini);

- un terreno a S. Maria di Pitignano (conf.: il Tevere, Lellus Angelutii, i figli di
Capriolus);

- due terreni a Col Romano (conf.: i figli di Sensolus, Andrutius Benedictoli);
- un terreno con casa a Monte Pecoraro (conf.: eredi di Nicolaus Ceccoli e di

Consolellus Consolutii) 386.
Test.: Ufredutius giudice, ser Petrus Casole, ser Niccolaus Allegrutii e ser Erculanus
Peri notai, Mone Peri cartolaio, tutti di pS.
Not.: (ST) Blaxius Francisci di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc. mm. 175x240. C.1r: Francischum ser Gilii; c.4v: breve
regesto coevo.

647 a
1354 gennaio 27, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, in capella Sancte Marie

Ser Francischus ser Gilii Nicole di pS, parr. S. Antonio e Martinus ser Gilii
Nicole di pSS, parr. S. Maria della Valle donano alla nipote Pellina, figlia del
defunto ser Egidius ser Gilii e moglie di Petrinus ser Hubaldi di pSA, parr. S.
Martino del Verzaro, una casa in pS, parr. S. Antonio (conf.: Georgius Corboli,
Martinus Venissoli, il defunto ser Egidius).
Test.: Ceccolus Oddoli di pE, parr. S. Savino, Ceccolus Nicolutii di pS, parr. S.
Lucia, Paulinus Lelli di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

647 b 387

1411 ottobre 27, Perugia, in palatio populi residentie domini potestatis
ad bancum iuris insinuationis

Ser Francischus e Tasciolus filii c. Antonii ser Francischini di pS, parr. S. Severo
dinanzi al legum doctor Colutius de Vallibus de Aquila, giudice del comune di Perugia
di Antonellus de Castilglione podestà, esibiscono lo strumento di donazione del 1354
gennaio 27 per l’insinuazione. Il giudice, esaminato l’atto, conclude la procedura.
Test.: Laurentius Corradi, ser Stefanus ser Ranerii e ser Pellolus Francisci, notai di
Perugia.
Not.: (ST) Iacobus ser Cecchi di pSP, parr. S. Stefano, notaio del comune per le
insinuazioni.

 O r i g i n a l i, perg. mm. 250x510. Sul verso: 1354 settembre 9, in palatio populi Perusii.
Productum fuit lo strumento dinanzi a Nicholaus giudice del capitano del popolo, per ser Petrinum
ser Ubaldi marito e curatore della donataria, animo insinuandi. Settembre 11, i donatori si

386 Viene rilasciata quietanza anche per tutti i libri, i contratti e i protocolli del defunto Egidius relativi
alla sua attività di notaio.

387 Atto scritto sul verso della pergamena.
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presentano in giudizio, il giudice manda Colutius Vegnatoli precone al bampnimentum. Test.:
Angelus Recutii e Petrus Marini notai; regesto coevo.

648
1354 gennaio 27, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, in capella Sancte Marie

Pellina, figlia del defunto ser Egidius ser Gilii e moglie di Petrinus ser Hubaldi di
pSA, parr. S. Martino del Verzaro, rilascia quietanza a ser Franciscus e ser Martinus
ser Gilii Nicole eredi sostituti 388 dei nipoti Nofrius e Herricus figli del detto Egidius
e eredi di Lellus Incasole, per i legati lasciati a Pellina dai suoi fratelli, dalla madre
Margarita Lelli Incasule e dai nonni Lellus e Utia 389; inoltre Pellina rilascia quietanza
agli zii per un tenimento di terra a Monteluce, per 100 libbre ed altri beni,
consegnati a titolo di dote 390 a Petrinus ser Hubaldi da ser Ceccolus Oddoli tutore di
Nofrius e Herricus. Ser Franciscus e ser Martinus promettono a Pellina di conservare
i beni indenni da ogni debito e legato relativo alle eredità di Lellus e Utia.
Test.: Ceccolus Oddoli di pE, parr. S. Savino, Ceccolus Nicolutii di pS, parr. S.
Lucia, Paulinus Lelli di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x520. Sul verso: breve regesto coevo.

649
1354 marzo 8, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Foro

Matheolus Marini Paulutii di pSS, parr. S. Gregorio rilascia quietanza a Andreas
olim Raynerii Andrutii da Monte Vibiano e a ser Cellolus Michelis Simonis per 280
fiorini, somma per la quale Andreas e Cellolus si erano obbligati in solido 391 nei
confronti di Matheolus.
Test.: ser Gregorius Ceccholi di pSA, Salciarellus Gigii di pSS, Thomassus Guidelli
Venture di pSP, parr. S. Silvestro.
Not.: (ST) Herricus Santutii c. Putii di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x445.

650
1354 maggio 3, Perugia, in capella Sancte Marie, sita in ecclesia Sancti Laurentii

Sapiens et iurisperitus vir Bartolus Cecchi Bonacursi da Sassoferrato, cittadino
perugino, si obbliga nei confronti del nobilis vir Nicolaus Aleçandri Tancredi di

388 V. pergg. 646, 647.
389 Testamenti di ser Egidius e di Lellus Incasule per rogiti di ser Herculanus Peri  e ser Andreas magistri

Francisci.
390 Strumento dotale per rogito di ser Nicola Pastoris.
391 Obbligazione per rogito di ser Andreas Nutii.
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pS,  parr. S. Andrea alla consegna di 750 fiorini a titolo della dote di sua figlia
Paula  futura moglie di Nicolaus, presente e consenziente Francischus Tigrini di
Pisa legum doctor. Nicolaus, col consenso di Gluctus suo fratello e di Actavianus
Tancredi suo zio, s’impegna per le modalità delle nozze.
Test.: Ufredutius domini Petri di pE legum doctor, Angnolinus Ceccoli Sinibaldi di
pE, Pellinus domini Ranutii di pSS.

1354 agosto 6, Perugia, in domo suprascripti domini Francisci

Franciscus Tigrini stabilisce che la dote sarà versata in tre fasi.
Test.: magister Ludovicus Bartoli di Gubbio bidello degli scolari, Andreas Iandonati
di pSP, parr. S. Maria del Mercato.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x540.

Bibl. C i t. BERISSO 2000, 119

651
1354 maggio 24, Perugia, in domo habitationis suprascripti ser Francisci

(pS, parr. S.  Severo)

Ceccarellus Ciutii Bencevenis di pSP, parr. S. Maria del Mercato, emancipato
dal padre 392, e Franciscus suo figlio ricevono da ser Franciscus ser Gilii Nicole e
dalla moglie Nicolutia filia olim ser Petri Michelutii di pS, parr. S. Antonio 1000
libbre perugine a titolo della dote di Megliutia loro figlia, la quale ha contratto
matrimonio con Franciscus.
Test.: Meus domini Ruffini Çachelli di pSP, parr. S. Silvestro, Ceccolus Oddoli di
pE, parr. S. Savino, Ugolinus Nelloli di pSS, Antonius Iontoli rettore di S. Maria
del Mercato.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x475.

652
1354 giugno 26, Perugia, apud lochum fratrum heremitarum Sancti Agustini

Thomas de Argentina, professore in teologia e priore generale dei frati Eremitani
di S. Agostino, avuta notizia da Angelus priore del convento di S. Agostino di
Perugia della vendita 393 di un tenimento di terra con case  a Colle Tecchio lasciato
in legato al convento da ser Egidius ser Egidii Nicole e rivenduto da Santes Maffey
de Castello sindaco del capitolo a ser Francischus ser Egidii Nicole, ratifica l’atto. Il
priore approva inoltre i lavori di  costruzione del dormitorio annesso al convento.

392 Emancipazione per rogito di ser Petrus Fomasii di pS.
393 V. perg. 638.
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Test.: Petrinus ser Ubaldi Pasquarelli e Mone Peri Nicole di Perugia.
Not.: (ST) Iacobus ser Angeli di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm.125x355.

653
1354 luglio 2, Isola Polvese, in domo infrascripti testatoris

Andrutius Pelli Iohagnoli di Zocco fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Pietro di Zocco.
Legatari religiosi: Iacone presbitero, i poveri, i sacerdoti delle chiese di S. Andrea
di Monte Fontigiano, di S. Savino del lago e di S. Romana di Isola Polvese, la
fraternita di S. Maria di Monte Fontigiano.
Legatari laici: Vannutius Vannutii Proscelli di Passignano, Mita figlia del defunto
Gilius Proscelli di Pian del Carpine, Catarina Andrutii di Zocco, Aldutia moglie
del testatore, beneficiaria di una casa con orto situata a Isola Polvese e di un
terreno a Zocco (conf.: Ucciarinus Buti, ser Nerius Putii, Pucciarinus Menchi,
Marinus Andruccioli, Guidutius Ranugii) 394.
Erede universale: il figlio maschio nascituro.
Fidecommissario: Francischinus Lonardi di Zocco.
Test.: Iohannes Guidi, Guidus Menechi e Andrutius Gulini di Isola Polvese, Ghettus
Ciutii e Petrus Putii di S. Feliciano, Petrus Nerii di Zocco.
Not.: (ST) Andreas Pepi di Pian di Carpine.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x620. Sul verso: breve regesto coevo.

654
1354 luglio 12, Perugia, ante domum Nicolai Andrutii (p.za del comune)

Cola Salvutii Romanutii di pS, parr. S. Fiorenzo vende per 50 libbre perugine a
Petrus Simonelli Maffei di S. Vetturino un terreno in detto luogo (conf.: eredi
Blaxius Nicole).
Test.: Francischinus Mathei di S. Maria di Valligemina, Dominicus Bernardi detto
Tabura di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Cionectus c. domini Francisci di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x540.

655
1354 settembre 8 – dicembre 4, Perugia, in palatio comunis et populi in quo

dominus capitaneus et  familia pro suo offitio exercendo morari consuevit

Martinus Averoli Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato si presenta dinanzi a
Nicholaus, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo

394 Il testatore stabilisce la restituzione di 4 fiorini a Ceccola Guidi di Isola Polvese.
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Boccha, per richiedere l’insinuazione della donazione (riportata inserta) fatta a
suo favore da Lellus Contoli priore dell’ospedale di S. Maria de Voltulis.
Test.: ser Angelus Recutii e ser Petrus Marini notai di Perugia.
Ugholinus Pelloli il 20 novembre e Lellus Contoli il 3 dicembre, governatori
dell’ospedale di S. Maria de Voltulis, danno il proprio consenso all’insinuazione.
Il giudice manda Marcutius Cangnoli precone ad bampnimentum. Dicembre 4, si
conclude la procedura.
Not.: (ST) Petrus Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio e ufficiale del comune
per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 200x295.

Ins.:
1353 agosto 1, Perugia, in loco fraternitatis disciplinatorum Sancti Agustini

Stesso contenuto di cui alla perg. 632.

656
1354 settembre 12, Viterbo

Egidius d’Albornoz cardinale col titolo di S. Clemente, vicario generale e legato
pontificio per il patrimonio ecclesiastico, in ottemperanza alle disposizioni di
Innocenzo VI, relative al ristabilimento dell’ ordine e della pace nelle provincie
pontificie 395, impartisce alla comunità di Orvieto le disposizioni alle quali i cittadini
dovranno attenersi, con particolare riferimento alle competenze degli ufficiali,
della magistratura e del vicario della città in relazione agli statuti.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Laurentius c. Lutii ser Chellis di Orvieto (ST), su decreto di
Iacobus Tuti giudice orvietano, in data 1356 luglio 25, Orvieto. Altri notai autenticanti: Angelus
Alixii domini Ranerii di Ficulle (ST), […] ideo me subscripsi; Alleutius ser Vannis di Ficulle (ST),
[…] ideo me testem subscripsi. Perg. mm.556x825. Sul verso: breve regesto coevo.

657
1354 settembre 20, Perugia, in quodam claustro esistente

ante domum mei notarii

Petrutius c. Sensi Bencevenis di Deruta, anche per Ludovicus suo figlio e per
Iohanna filia c. Ture magistri Angeli erede universale di Chiarutia figlia di Picciolus
Bectoli di Deruta, cede per 200 libbre perugine a ser Iohannes olim Ceccharelli
Scangnutii di pSP, parr. S. Stefano ogni diritto che i predetti pretendono sull’eredità
di Chiarutia per due parti pro indiviso di un terreno a Deruta (conf.: Chaterina
moglie di ser Angelus Andree, eredi Cellolus magistri Angeli, i figli di Chola Tinoli,
Lucas Pepi).

395 Lettera pontificia (riportata inserta) di Innocenzo VI del 1353 giugno 30, in Avignone, indirizzata
a Egidio d’Albornoz.
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Test.: dompnus Sensus Petruccioli Tavoli, Iohannes Bicti magistri Venture, Petrutius
Piccioli Davini, tutti di Deruta.
Not.: (ST) Brancha c. magistri Petri di pSP, parr. S. Biagio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x550; caudata. Sul recto in basso, di mano coeva: settembre 26,
fuit soluta gabella dicti instrumenti a Francischus Nutoli gabelliere del comune di Perugia Ser
Iohannes Lippoli, sottoscrive. Sul verso: breve regesto coevo.

658
1354 ottobre 31, Perugia

Martinus c. Lelli Iacopelli di pSP, parr. S. Savino, abitante in pE, parr. S. Maria
del Mercato, vende per 140 libbre perugine a magister Nutius c. Naldoli Simonis
di pE, parr. S. Angelo una casa in pE, parr. S. Angelo (conf.: i beni della chiesa di
S. Mariano).
Not.: Iulianus Finutii di Città di Castello, sottoscrive.

E s t r a t t o, perg. mm. 105x180. Sul verso: 1354 novembre 4, soluta fuit gabella pro dicto
contracto a Franciscus Nutoli gabelliere: 3 libbre e 10 soldi. Iohannes notaio, sottoscrive.

659
1354 novembre 22, Perugia, ante domum Niccolai Andrutii

Matheus rettore di S. Maria della Valle riconferma per 8 libbre perugine a
Blaxius Reccoli di Castiglione della Valle l’enfiteusi di un casalino livellario alla
chiesa di S. Maria della Valle situato nella parrocchia medesima (conf.: ser
Lambertus ser Vannis, Ninus Ghirardi). Censo annuo: 6 denari perugini.
Test.: Paulutius Andrutii, Andrutius Sabbatutii.
Not.: (ST) Cristoforus c. ser Petri di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x435.

660
1354 novembre 23, Perugia, in domo infrascripti Peruçoli, quam habet prope

Perusium, in contrata Sancti Matei

Nicolutia filia Peruçoli Lelli Maffei di pSA, parr. S. Maria del Verzaro ex una
parte e Pellinus filius Ceccoli Nutii Ranucoli di pE, parr. S. Stefano ex altera,
interrogati dal notaio rogante sulla reciproca  volontà di contrarre matrimonio,
rispondono affermativamente 396.
Test.: Teus domini Peronis, Tribaldinus Manfredini, Coppolus ser Symonelli, tutti di
Perugia.

396 Nel testo: contractum fuit matrimonium per verba de presenti et anuli immissionem.
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Eisdem die, loco et testibus

Ceccolus Nutii Ranucoli riceve da Peruçolus Lelli Maffei 400 fiorini a titolo della
dote di Nicolutia. Nello stesso giorno Peruççolus si obbliga nei confronti di Ceccolus
alla consegna della somma rimanente e rilascia quietanza per 200 fiorini.
Not.: Franciscus ser Egidii.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Mathey domini Guidi di pE, parr. S. Savino
(ST), su decreto del legum doctor Laurentius, giudice del comune di Perugia deputato per pSA
dal podestà Colutius, in data 1413 agosto 11, Perugia; test.: ser Guaspar Nicolay di pSS, parr. S.
Stefano, Paulutius Monis di pSP, parr. S. Savino. Fasc. perg. di 4 cc., mm. 155x230.

661
1355 febbraio 19, Perugia, in palatio habitationis dominorum priorum artium

Reverendus et sapiens vir Petrus domini Thome de Corsinis di Firenze decretorum
doctor, promette a Tancius Gelli nunzio del popolo perugino, sindaco e procuratore
del comune di Perugia, di svolgere 397 la mansione di lettore presso l’Università
degli scolari di Perugia. Il nunzio si obbliga nei confronti di Petrus al pagamento
del salario consistente in 66 fiorini.
Test.: Franciscus Tigrini di Pisa legum doctor, Iohannes Vannis de Plano.
Not.: Michael olim Gutii de Loro, notaio e cancelliere del comune.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Laurentius Therii di Perugia (ST). Perg. mm. 295x400.

662
1355 febbraio 23, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Andrutius Nardi Ceccoli di Colle Tecchio e Angelutius Blasii Ghirardinelli di
pS, parr. S. Antonio si obbligano nei confronti di Franciscus Paganutii Bonifatii di
pS,  parr. S. Severo alla restituzione di 72 libbre perugine ricevute in mutuo.
Test.: Iohannes Becti di pSP, parr. S. Lucia, Ludovicus Guidarelli di pSP, parr.  S.
Donato.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x225; caudata.

663
1355 maggio 4

Ser Putius Nelli notaio di pSS, parr. S. Antonino, procuratore 398 di Aldutia
filia olim Nutii vedova di Andrutius Pelli di Zocco, si presenta dinanzi a Perus,
giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà Rossus domini Iohannis

397 Nel testo: legere in studio perusino ad ordinariam sedem decreti.
398 Procura per rogito di ser Andreas Pepi  di Pian del Carpine.
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di Firenze, per l’insinuazione del testamento (riportato inserto) del defunto
Andrutius 399.
Not.: (ST) Petrus c. Lippoli di pSP, parr. S. Pietro, notaio e ufficiale ad dictum
offitium insinuationum.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc. mm. 190x270. C.4v.: scripture manu ser Andree Pepi.

Ins.:
1354 luglio 2, Isola Polvese, in domo infrascripti testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 653.

664
1355 luglio 3, Perugia, in claustro domorum habitationis infrascripti Iacobi

Iacobus c. Gaytoli Iacopi di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo vende per 450
fiorini a Marinus Ciccholi Bruscoli di pE, parr. S. Angelo un tenimento di terra
con case, un chiostro, un forno, un mulino e quattro terreni nei pressi di S.
Mariano (conf.: Cicchus Reccuccioli, i beni della chiesa di S. Nicola, Vannes Blaxii,
Tancredus Varcoli, eredi Giagnucoli, eredi di Nerius Cionoli, Iovachinus Tinoli, Nutius
Semsoli, Ciccholus Ricchutii, eredi di Menecus Ricchutii, i beni della chiesa di S.
Maria di S. Mariano, eredi di Perolus Perusini, i beni della chiesa di S. Francesco).
Test.: Gheççus Trencoli Mastrelli di pE, parr. S. Angelo, Bernardus Andrutii di pSS,
parr. S. Luca, Nicolaus Martini di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.
Not.: (ST) Nicolaus Marcholi di pSS, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 295x495.

665
1355 luglio 15, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Dominicus c. Pelloli Civenoli di pSP, parr. S. Maria di Colle vende per 236
fiorini a Guidutius ser Iacobi Angeli di pS, parr. S. Fiorenzo una casa in pS, parr. S.
Andrea (conf.: Actavianus Tancredi, il venditore e Petrus suo fratello).
Test.: ser Hermannus Vannis e ser Petrus Casole di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x485. Sul verso, di mano coeva: aprile 6, productum fuit dictum
instrumentum per dominum Guidutium coram Florutio Fei et Cecco Massoli arbitris. Carte de Massoli
Pelloli et Guidutii scudellarii.

666
1355 agosto 18, Perugia, in domo supradicti emptoris

Vannes, Theus e Karlutius figli del defunto Vellus Munaldutii di S. Mariano
vendono per 16 fiorini e 1/2 a Petrus Casole alias dicto Pallotta di pE, parr. S.

399 Non sono riportati né testimoni né data topica.
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Angelo, che acquista per Francischus Matioli Ceccoli di pSS, parr. S. Valentino, la
parte di una casa a S. Mariano già appartenuta a Naccius fratello dei venditori.
Test.: Mangia Brocimi di S. Mariano, Angelutius Orlandi di Corciano.
Not.: (ST) Marinus c. Aldrovandi di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x405. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

667
1355 Settembre 1, Chiusi, in terçerio Sancte Marie, in domo dicti testatoris

Ser Riccardus olim Riccardi cittadino di Chiusi fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Secondiano di Chiusi.
A sua moglie Angela il testatore lascia alcune somme che può esigere da Mechucius
Vannutii, Fattuccius Tuti, Angelus Cichi Ricchutii e Iohannes Nutini di Chianciano,
ed altre ancora relative a soccida di bestie vaccine e ovine allevate da Andruccius e
da Cecchus Vannis Ranaldi.
Eredi universali: Rosana, Antonius, Angelutius e Bartolomeus figli del testatore;
Vannes suo fratello viene istituito loro tutore. Un legato a favore  della chiesa di S.
Maria di Chiusi.
Test.: magister Palmerius Puccini e Nutus Gulglelmi di Sarteano, Mecutius Vannucii,
Factucius Tuti, Matteus Mannutii, Angelutius Andree, Angelutius Vannutii Nerelli,
tutti di Chiusi, Marchus Nannis di S. Quirico.
Not.: (ST) Petrus c. Mucciarelli di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 125x500. Sul verso: carte de Chiuse.

668
1355 ottobre 24, Perugia, in palatio comunis et populi, ad banchum iuris

Pone Vandini domini Guidonis e Petrinus figlio naturale del defunto Tasciolus
Vandini domini Guidonis, entrambi di pS, parr. S. Severo, col consenso del curatore
ser Cecchus ser Luce, si presentano dinanzi a Iohannes di Amelia, giudice del comune
di Perugia deputato per pSP dal capitano Ghelfus di Siena, per l’insinuazione del
testamento (riportato inserto) di Tasciolus Vandini. Il giudice manda Dominicus
Torii banditore alla convocazione in giudizio di Petronus Begii di pS tutore delle
figlie del testatore, ad contradicendum et opponendum l’insinuazione.
Test.: ser Cola Iohannelli di pE e ser Iacobus ser Angeli notai.

Dicta die et loco

Pone e ser Cecchus si presentano in giudizio. Ottobre 26, il giudice autorizza
Migliutius Cangnoli precone ad bampnimentum dell’insinuazione.
Ottobre 27, Raynaldus Pelloli banditore cita Petronus Bogii ad audiendum et
videndum pronunptiationem. Ottobre 29, si conclude la procedura.
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Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pS, parr. S. Savino, notaio e ufficiale del
comune per le insinuazioni 400.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. mm. 170x235. C.6r: 1358 febbraio 10, productum per ser
Cecchum ser Luce curatore di Petrutius, dinanzi a Iacobus giudice del podestà, per l’esecuzione di
un credito di 100 libbre contro gli eredi di Tasciolus. Commissum fuit Angelello Alevutii banditore
alla citazione degli eredi e di Odda c. Lamberti loro tutrice. Il giudice statuit terminum de accipiendo
copiam et opponendum mandatum.

Ins.:
1354 ottobre 3, Perugia, in domo habitationis dicti Tascioli testatoris

Tasciolus Vandini domini Guidonis di Ramazzano, abitante a Perugia in pS, parr. S. Severo fa
testamento.
Istituisce eredi universali Costançola, Anna e Nina sue figlie e lascia alcuni legati a Odda sua
moglie, a Pone Vandini e a Petrutius suo figlio naturale.
Fidecommissari e tutori delle figlie: la moglie Odda e Pone Vandini.
Test.: ser Hermannus Vannis, Petrinus Iohannelli e Ciutius Nerutii di pS, parr. S. Severo, Iohannes
Francisci di pSP, parr. S. Stefano, Iohannes Filippoli di Gubbio, Cola Agure di Rosciano.
Not.: Francischus ser Egidii.

669
1356 gennaio 2, Perugia, ante domum olim Bartolelli Lelli (p.za del comune)

Cambius olim Bartoli Ciccoli di pS, parr. S. Antonio vende per 25 fiorini a
Petrus olim Bacholi Rusticutii di pS, parr. S. Antonio un terreno a Pieve Ripa
(conf.: Dominichus Angeloni).
Test.: Lellus Ugulinuctii, Cola Ciccoli e Matheus Bartolictii di Pieve Ripa.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x475.

670
1356 febbraio 6, Perugia, in sala inferiori palatii populi Perusii

ante et iuxta bancum  insinuationis

Nutius e Iohannes figli del defunto Lippus Andree di Pieve Caina, col consenso
di Mechus Lippi Vannis di detta villa, loro curatore, vendono per 50 libbre perugine
a Petrutius c. Sardoli Recchabenis di pE, parr. S. Savino tre terreni nelle pertinenze
di Pieve Caina e la quarta parte di un casalino pro indiviso con gli eredi di Cola
Andree e con Nutius Oddoli (conf.: eredi Salvoli, Celia Georgi, Herculanus Nutii, i
beni della chiesa di S. Maria di Pieve Caina, eredi Ceccolus Pravoli).
Test.: ser Paulus magistri Luce notaio di pSP, Iohannes Ceccoli di pE.
Not.: (ST) Petrus c. Biccholi di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x600.

400 Un’altra sottoscrizione di Petrus si trova a c.3v; è evidente che è stata inserita prima che l’atto
completo è stato scritto.
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671
1356 febbraio 8, Perugia, in camera Angelelli spetiarii, sita in domibus

Legerii Nicolutii

Fra Andreas, priore del monastero e chiesa di S. Nicola de Vuçiliano (distretto
di Perugia), dà in locazione per nove anni al nobilis miles Tiberius domini Francisci
Ciutii da Monte Melino, abitante in pS, parr. S. Andrea, un tenimento con case
e due terreni presso villa S. Paolo nel distretto di Preggio (conf.: Palmerius Martini
Baçi, i beni della chiesa di S. Paolo, Vagnectus Nutii, Iulianus Nutie, Iohannes
Bucari) e un terreno nei pressi di Marsciano (conf.: Franciscus Ciutii, Lucas Prosci).
Tiberius si obbliga nei confronti del locatore alla consegna di 10 fiorini.
Test.: Stephanus Vannis priore della chiesa della S. Trinità di Preggio, ser Ranaldus
Cole di Preggio, [***] di Gubbio abitante a Perugia.
Not.: Iacobus olim ser Nicole di pE, parr. S. Nicola, abitante in pSS, parr. S. Stefano.

C o p i a 401  a u t e n t i c a  [B] di Iacobus c. Lambertutii di Perugia (ST), su decreto di
Rodolfus, giudice del comune di Perugia deputato da Ugolinus Petrutii conte di Monte Marte,
vicario della Santa Sede per la città di Perugia, in data [1371 – 1378] novembre 8, Perugia; test.:
ser Nicolaus [...][...]402. Perg. mm. 163x400. Sul verso: domini Felicis prioris.

672
1356 febbraio 29, Perugia, in domo habitationis supradicti Antonii

Antonius Angelutii magistri Orlandini di pS, parr. S. Lucia e Rosola filia c. Bectoli
Martini sua moglie vendono per 270 libbre perugine a Francischus ser Egidii Nicole
di pS, parr. S. Severo la metà di un terreno pro indiviso a villa Vithiana (conf.:
Meus ser Tebaldi, Bartutius Bocche).
Test.: ser Rentius Therii di pSS, ser Cola Bartoli di pS.
Not.: (ST) Iacobus ser Angeli Peri di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 350x210. Sul verso: breve regesto coevo.

673
1356 marzo 9, Chiusi, in palatio comunis Clusii[…] coram sapiente viro domino

Iohanne Stefani de Agonessa

Angela vedova di ser Riccardus Ricardi, tutrice 403 dei figli Rosana, Angelus e
Bartolus eredi universali del defunto ser Ricardus loro padre, alla presenza del
notaio rogante stila l’inventario dei beni dei minori:

401 Nel testo, per datare la copia: 1356 gennaio 1, in platea comunis Perusii, ante cameram Donati
Angeli de Aretio campsoris, et cetera.

402 Perg. mutila, non tutti i nominativi dei testimoni sono leggibili.
403 V. perg. 667.



292 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

- alcune case con orti, una casa con casalino in terçerio di S. Maria di Chiusi;
- una casa e la metà di un’altra, due casalini, già degli eredi di Marcucciolus Ciutii,

in terçerio di S. Angelo di Chiusi (conf.: Angelus Vannis, eredi  di Sambuchellus
Gerii, Mercutius Vannutii, Marcutius Ciutii);

- numerosi terreni, fra cui orti, vigne e boschi, nei pressi di Chiusi (conf.: l’ospedale
di S. Maria, i beni dell’episcopato, i figli di magister Ventura, Francischus Luce,
Alexandrutius Putii, Colella Gilii, eredi ser Grasselli, Petrus Vannutii, Vanutius
Magi, Angelus Vannutii, Cecarellus Mondutii, Petrus Çandri, Andreas Chelis,
Angelus Ansaldi, eredi Francischini);

- indumenti, beni alimentari, masserizie, numerose bestie tenute in soccida da
Paulus Angelutii, Agustinus Galassi e Ciutius Sensi; libri di diritto, di grammatica
e altro ancora, rinvenuti presso ser Vannes Riccardi 404.

Test.: ser Cecchus Dee, Matheus Mannutii, Lellus Buti, Matheus Struffe, Petrus Maffei.
Not.: (ST) Herculanus c. Blaxii di Perugia, cittadino di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 350x435.

674
1356 marzo 10, Perugia, in domo habitationis infrascripti Aççonis

Rosa Angelutii Volglioli di pS, parr. S. Fiorenzo ex una parte  e Açço Celloli
Bartutii, ex altera, interrogati dal notaio rogante sulla reciproca volontà di contrarre
matrimonio, rispondono affermativamente.
Test.: Vincentius Iacobi de Agonessa e Iohannes Torre da Milano frati Eremitani di
S. Agostino.

Sub dictis millesimo, die et mense, in dicto loco

Açço riceve da Rosa 100 libbre perugine a titolo dotale.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x450. Sul verso: breve regesto coevo.

675
1356 marzo 12, Perugia, in platea comunis Perusii, ante domum

olim Bartolelli Lelli

Iohannes Lelli Pucciarelli di Civitella d’Arno vende per 10 fiorini a Mascius
Andrutii Actoli di detta villa un casalino a Civitella (conf.: Cecchus Buti, Butus
Bonaiuncte).
Test.: Iohannes Cioli di pS, parr. S. Giovanni, Vannes Ciutii di S. Egidio dei
Planaioli, Mone Maffutii di pS, parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Laurentius c. Futii di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x450.

404 Segue l’elenco dei crediti. Debitori: Mercutius, Factutius e Angelus Cecchi, magister Paulus Gioli,
Ciante Ciutii, Iohannes Nutini, Iacopellus Nini, Palmerinus Nardi.
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676
1356 aprile 10, Todi, in domo heredum Ciccoli Lamberti 405

Marghella c. Bartoloni Luche vedova di Polus Andrutii di Monte Marte dona a
Petrus e a Matheus suoi figli un tenimento di terra, alcuni terreni, e tre quarti di
una casa pro indiviso con Antonius Guidotii, situati a Monte Marte e nelle sue
pertinenze (conf.: eredi di Agnolatius Taddei, i beni della chiesa di S. Andrea,
Petrus Petri, Andreas Poli, Ceppus Iohannelli, Mannucius Agurelli, i beni del comune
di Todi, Luchas Petri, le mura del castello e la piazza, Ciccolus Todini).
Test.:Taddeus Ciccoli Lamberti e ser Gilius Bartolli Mascioli di Todi.
Not.: (ST) Sistus c. ser Nicole Mannis.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x350.

677
1356 aprile 13, Chiusi (distretto), in domo infrascripta

Ranerius Folcutii Cambolini di Montepulciano vende per 300 fiorini a Bonoditus
Nutii Bonoditi di Città della Pieve un podere che misura 80 staria con case nei
pressi di villa S. Paolo di Chiusi (conf.: Philippus Galeffi, eredi di Tura magistri
Angeli di Chiusi, eredi di  Blaxius Ciutii).
Test.: Ticcius Montini e Iohannes Cecchi Iacomini di Montepulciano, Andreas Rustici
Venutoli e Ceccarellus suo fratello di Agello, abitanti a villa S. Paolo di Chiusi.

Sub dicto millesimo, indictione et die, in dicto loco

Ranerius immette Bonoditus in corporaliter tenutam et possessionem del podere.
Not.: (ST) Benedictus ser Francisci ser Andree di Città della Pieve.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x465. Sul verso: pro defensione poderis de Clusio.

678
1356 aprile 14, Perugia, in palatio populi comunis Perusii in sala

inferiori dicti palatii

Vegnatolus Alevutii priore e sindaco dell’ospedale dei Mercanti di Perugia e
Cola Masci priore e sindaco dell’OSMM dinanzi a Delitianus domini Angeli de
Panciatichis di Pistoia, capitano del popolo del comune di Perugia, rinunciano
all’incarico di fidecommissari del defunto Franciscus Oddonis di Montone. Sono
presenti all’atto Munaldesca vedova di Franciscus e tutrice di Franciscus Nofrius
suo figlio e Vannes Ranerii di Montone.
Test.: Paulutius Nini, Baldellus Pauli e Ludovicus suo figlio, Nicolaus Spalgle de
Podio Mannetis, ser Marinus Ciccholi Bruscoli, tutti di Perugia.

405 Conf.: eredi di Lambertutius Iontoli, Pucciolus Ranucoli.
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Eisdem millesimo, mense et die, in domibus monasterii Sancti Petri

Ugolinus abate del monastero di S. Pietro rinuncia alle mansioni di
fidecommissario del defunto Franciscus Oddonis. Sono presenti all’atto Monaldesca
vedova di Franciscus e Vannes Ranerii.
Not.: (ST) Nicolaus Simonis de Monsilice, notaio del capitano del popolo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x335. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore.

679
1356 aprile 14, Perugia, in pallatio civitatis Perusii, in pallatio populi

ad banchum residentie dicti pallatii

Vegnatolus Alevutii sindaco dell’ospedale dei Mercanti di Perugia e Cola Mascii
priore dell’OSMM dinanzi a Delitianus domini Angeli de Panciatichis capitano
del popolo rinunciano alle mansioni di fidecommissari e esecutori testamentari
del defunto Francischus Oddonis di Montone. Sono presenti all’atto Munaldescha
vedova di Francischus e Vannes Raynerii di Montone 406.
Test.: come all’atto 678.
Not.: ser Francischinus Egidii dal Poggio de Mannete, nel ducato di Spoleto.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes c. magistri Bartoli di pSS, parr. S. Andrea (ST), su
decreto di Antonius domini Hermanni di Fermo, giudice del comune di Perugia deputato per
pSP dal capitano del popolo Ghelfus de Pulgliensibus di Prato, in data 1378 settembre 4, Perugia;
test.: Petrus Mactheoli di pE, ser Petrus Lippoli e Iohannes Lippoli di pSP. Perg. mm.231x550. Sul
verso, di mano coeva: scripture de messer Francescho de Montone pertinente al hospedale; domini
Francisci de Montone; originale et copie renumptiationis fidecommissarie hospitalis Mercatorum de
hereditate Francisci de Montone. Regesto di mano posteriore.

680
680.1 1356 aprile 14, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Nicolutius c. Nigri Dominichelli di pS, parr. S. Antonio fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Maria Nuova.
Ad Angnola filia c. Mathei Nigri sua nipote, il testatore lascia fra le altre cose la
dote, beni mobili e indumenti.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Corradinus e Restorus Pelloli Maffioli, Guidonus Magioli Filippi di pS.

406 Nobilis miles Francischus Oddonis nel testamento del 27 novembre 1350 ha nominato la moglie
Munaldescha, Vannes Raynerii e il priore dell’ospedale dei Mercanti suoi fidecommissari, e, in loro
sostituzione, il priore dell’OSMM e l’abate del monastero di S. Pietro di Perugia. Il testatore ha
istituito il figlio Francischus Nofrius suo erede universale, alla condizione che, in caso di morte
prematura, parte dell’ eredità sia devoluta a Guidonus e a Iohannes suo figlio, oppure, in caso di
morte senza discendenti, a Bonus Griffoli, a Carocius Braccholi e all’ospedale dei Mercanti (v.  perg.
678).
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Test.: Angelellus Bernardoli Bevenuti, Pellolus Paganutii Ricutii, ser Nicolaus Nini
Bevenuti, Andrucciolus Datoli, Paulutius e Vannes Petri Contoli, Nutius Cole Iacopelli
magister, tutti di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

680.2 1357 407 marzo 23, Perugia, in domo Legerii Nicolutii,
contigua platee comunis Perusii

Nicolaus c. Petri Franciscoli di pS, parr. S. Antonio, tutore 408 di Angnola sua
nipote, rilascia quietanza a Guidonus Magioli Philippi e a Corradinus Pelloli Maffioli
fidecommissari del defunto Nicolutius, per 1200 libbre perugine, lasciate in legato
a Angnola a titolo dotale. La consegna della dote è stata autorizzata con precetto
di Iacobus giudice del podestà del comune di Perugia.
Test.: Nicolaus domini Sacchi, ser Nicola Bartoli, ser Angelus Bernabei, tutti di pS.
Nello stesso giorno Nicolaus riceve allo stesso titolo 27 fiorini.

Marzo 30, Perugia, in domo Corradini et Restori Pelloli (pS, parr. S. Giovanni)

Nicolaus c. Petri rilascia quietanza ai fidecommissari per beni di corredo,
masserizie e panni di lino, lasciati in legato alla pupilla.
Test.: Mathiolus Silvestri Recoli di pSA, parr. S. Fortunato, Agostolus Petrutii Blasii
di pS, parr. S. Giovanni.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli.

1. E s t r a t t o di mano del rogatario. 2. O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc. mm.170x235;
restaurato.

681
1356 maggio 1, Perugia, in domo Nicolay Baldoli domini Thomasi,

in qua habitat dominus Ghirardus (pSP, parr. S. Stefano)

Arrighus Cecchini di Pisa, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Donato, riceve da
Ghirardus Fey Ghirardi di Firenze abitante a Perugia, 60 libbre perugine a titolo
dotale di Lella figlia di Ghirardus, futura moglie di  Arrighus.
Test.: Andrucciolus Vangnoli, Andrucciolus Lelli, Petrinus Ciccholi di pS, parr. S.
Lucia,  Magius Melgliutii, Iohannes Vannis di Siena, Baldolus Cole, Graçinus Silvestri,
Gregorius Symonelli, tutti abitanti in pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Iohannes Ioseppi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x380. Sul verso: breve regesto coevo.

407 Nel testo 1347 ma si tratta del 1357, corrispondente all’indizione XI nel documento. La consegna
della dote trasmessa per legato segue cronologicamente il testamento del 1356.

408 Tutela per rogito di ser Angelus Bernabei.
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682
1356 maggio 13, Perugia, in domo habitationis infrascripti Lodovici

et domine Ghyte

Lodovicus c. Beyti Martini, Ghita c. Ricciardi domini Tasconis di pSP, parr. S.
Paolo sua madre, vedova di Beytus e Iohannes c. Andrutii Rigutii di pE, parr. S.
Paolo, vendono a Bruscolus Helemosine dicti Riccii Andrutii di villa Nuova, che
acquista anche per Andrutius Venturelle Helimosine, un terreno presso villa Nuova
(conf.: i beni del monastero di S. Lucia, Putius Andrutii, Stefanus Fuccioli, Cangnolus
Vegnatoli). Il prezzo verrà dichiarato da Giangnolus Nicole di pE, parr. S. Angelo e
da Naldus Cole di villa Nuova.
Test.: Venturella Angelelli di pSP, Giangnolus Nicole.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x560.

683
1356 giugno 16, Perugia, in claustro domorum olim Cechini et

Ludovici domini Vencioli

Cola Orlandinutii detto Orechia di pSS, parr. S. Andrea rilascia quietanza a
Pellolus Nicolutii di pS, parr. S. Lucia per tutto ciò che Cola può pretendere da
Pellolus sino al presente giorno.
Test.: Petrucciolus Phylippi e Colutius Burdi di pSS, Petrus Donoli di pE.
Not.: (ST) Nicolaus c. Gilii di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x200.

684
1356 giugno 28, Gubbio, in domo filiorum Bartocci Bartoli

Thomas abate del monastero di S. Maria de Alfiolo concede a Benedictolus Petri
Massoli di Perugia, pS, parr. S. Antonio la facoltà di alienare un terreno a Monte
Gualandro, riconfermato in enfiteusi allo stesso Thomas per 6 libbre e 10 soldi
(conf.: Massolus alias vocatus Basso, Cola Magi).
Test.: Andrutius ser Cecce Iacobi e Gnaldus Raynerii di Gubbio.
Not.: (ST) Mascius Vimani di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm.135x340. Sul verso: regesto coevo in volgare.

685
1356 luglio 5, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

Putius Simutii di Bettona e Francischa olim Pini di pSP, parr. S. Donato sua
moglie si obbligano nei confronti di Lucas Maffutii alias dicti Piciutii alla consegna
di 3 fiorini e 38 soldi, canone d’affitto di una casa.
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Test.: Antoninus Guidarelli Vencioli di Ramazzano, Dominicus Putii Herculani.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130(104)x430.

686
1356 agosto 5, Monte Fontigiano, in via comunis, ante domum Guidi Nardi

Guidus Nardi di Monte Fontigiano vende per 60 libbre perugine a Cia Raççe di
Zocco due parti di una casa pro indiviso con Vannes Putii situata nel borgo di
Zocco.
Test.: Baccius Rentii e Andrutius Pucciarini di Fontigiano, Giulichinus Vive abitante
nel detto castello.
Not.: (ST) Paulus olim Angeli di Monte Fontigiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x385.

687
1356 settembre 7, Perugia, in pallatio comunis, in quo moratur dominus

potestas cum suis offitialibus

Andreas, Paulellus e Futia c. Crescioli Guillelmi 409, Benedictolus, Nexutia e Mea
c. Petri Massoli, Bartolutia olim Fortutii moglie di Paulellus e Ceccola c. Hermanutii
vedova di Cresciolus, vendono iure livelli monasterii Sancte Marie de Alfigliolo per
160 libbre perugine a Martinus Averoli Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato, un
terreno  in villa Monte Le Gualterii vel villa Vitiana (conf.: Massolus Pelloli, Cola
Magioli, Perus Gioli).
Test.: Salomon Martini di pS, parr. S. Fiorenzo, Paulus Chananepti di pSA, parr.
S. Fortunato, Mannus Bartoli di S. Miliano di Ripa.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 165x435.

688
1356 settembre 15, Perugia,  in volta Sancti Herculani, ad banchum

iuris consortii  notariorum

Dompnus Antonius Iuntoli sindaco dell’ OSMM, Vegnatolus Alevutii priore e
sindaco dell’ospedale dei Mercanti e ser Iacobus ser Cole sindaco del convento di S.
Bernardo situato presso Perugia, dinanzi a Bartolus da Sassoferrato priore del collegio
dei giudici, e a ser Ranaldus Iacobi di pSP, ser Lucas Pelloli di pSS e ser Nicolaus Cole
priori del consorzio dei notai di Perugia, esibiscono il testamento di Matheolus
Vannis Simonelli (riportato inserto) privo di autentica notarile, che si reputa rogato

409 Futia agisce anche come tutrice di Gabriella domini Petri Massoli sua figlia.
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dal notaio defunto ser Fustinus Andrutii di pE, chiedendone l’autenticazione. Il
giudice e i notai, esaminato il testamento, ne dichiarano l’autenticità.
Test.: Petrus Albercutii di pSP, Vannutius Massoli di pE.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pE parr. S. Angelo, notaio del consorzio.

O r i g i n a l e, perg. mm.335x445; restaurata. Sul verso: 1361 gennaio 27, exibitum per ser
Iacobum ser Niccole sindaco sostituto di Angelus Marcoli sindaco della fraternita dell’OSMM, ad
probandum iuris dicti hospitalis contra dominam Mitam Marcoli moglie di Michael Bonagratie.
Brevi regesti coevi.

Ins.:
1348 aprile 24, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris.

Matheolus Vannis Simonelli fabbro di pE, parr. S. Savino fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Savino.
Legatari: i poveri in Cristo, Lucia Ricuccioli e Blondutia Amatuti Marcoli madre e moglie del
testatore, il monastero di S. Bernardo di villa S. Damiano, beneficiario di due terreni  a Collestrada
che il testatore ha acquistato da Petrutius Stefani.
Eredi universali: Nicolaus figlio del testatore e i figli nascituri, tutori dei quali vengono istituiti la
moglie del testatore e Amatutius Marcoli. In caso di morte prematura degli eredi, l’eredità sarà
devoluta per metà alla madre del testatore e a Ceccholinus Benedictoli  suo nipote (fra cui gli
arnesi e gli utensili da fabbro) e per l’altra metà all’ OSMM e all’ospedale dei Mercanti.
Fidecommissari: Petrus Andrutii Bevenuti, Petrus e Paulellus Symonelli.
Test.: ser Franciscus Bentivengne e Mannus Bonelli di pS, ser Filippus Paulelli notaio di pE, Petrus
Magioli di villa S. Damiano, Andrutius Iohangnoli di villa Casaparia, Bartolinus Celloli Michelis di pSS,
Andrutius Petri Iohannelli di pE.

689
689.1 1356 novembre 4, Perugia, in domo domini Lelli Cole Guidarelli

iudicis (pS, parr. S. Lucia)

Sapiens vir Nichola Thiberutii domini Iacobi di pSS, parr. S. Valentino, sindaco
dei monasteri di S. Maria dell’Umiltà, della Maestà e di S. Maria Madre di Dio,
rilascia quietanza a Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia per 1050 fiorini che
i capitoli dei monasteri predetti hanno ricevuto a titolo di legato dal defunto
Iohannes Pangni Pangni.
Petrus Pangni, Oddone Nini e Florutius Fey, esecutori testamentari del defunto
Iohannes, non avevano eseguito le disposizioni relative al lascito e Franciscus domini
Gratie vescovo di Perugia, ha distribuito ai monasteri sopradetti parte del lascito 410.
Test.: Lellus Cole, Conte ser Sacchi giudice di pS, parr. S. Severo, Francischus magistri
Francisci notaio e rettore di S. Severo di pSS.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pSP, parr. S. Lucia.

689.2 1356 novembre 18, Perugia, in domo domini Lelli Cole

Agustina Meneche figlia di Vannutius Pucciarelli Bevenuti di pSS, parr.  S. Valentino,
abitante in pSA, parr. S. Elisabetta e Vannutius suo padre e amministratore, rilasciano

410 V. perg. 620, nel testo: vigore cuisdam distributionis nominationis et electionis.
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quietanza a Petrus Pangni Pangni per 50 fiorini, parte del legato lasciato da Iohannes
Pagni in adempimento della distribuzione delle nomine stabilite dal vescovo.
Test.: Lellus Cole e Tholus Dominici Peroli di villa Monte Corneo.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

689.3 1357 gennaio 21, Perugia, in domo domini Lelli Cole

Vannutius Berardi Baldoli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro e Berardus suo
padre e amministratore, rilasciano quietanza a Petrus Pangni per 50 fiorini, parte
del legato lasciato dal defunto Iohannes, in adempimento della distribuzione delle
nomine stabilite dal vescovo.
Test.: Pellolus Ceccholi di pSP, parr. Ospedale, Tofanus Cole, parr. S. Maria  Nuova.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

689.4 1358 gennaio 12, Perugia, in domibus episcopatus[...]
in sala superiori dicti episcopatus

Andreas vescovo di Perugia e Nichola Thiberutii rilasciano quietanza a Petrus
Pangni Pangni per 312 fiorini, quarta parte del contingente relativo alla
distribuzione delle nomine.
Test.: Conte ser Sacchi legum doctor di pS, Andrutius Cole Guidarelli di pSP, parr.
S. Donato, ser Angelus ser Vannis notaio di pE, Andrutius Celloli di pSS, parr. S.
Maria dei Francolini, Iohannes Gilimutii di pE.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm. 170x240. C.8v: Petri Pangni.

690
690.1 1356 dicembre 14, Perugia, in palatio comunis, ante banchum

consuetum  ubi dictus dominus potestas consuetus est ius reddere

Petrus c. Pangni di pS, parr. S. Lucia, anche per sua madre Latina Putii vedova
di Pangnus ex parte una  e Bectolus Peri Iacobi di pSS, parr. S. Andrea abitante in
parr. S. Giovanni Rotondo, anche per il figlio Nicholaus e la nuora Francischa filia
c. Iohannis Pangni nipote di Petrus e Latina ex altera, in merito alla lite sull’eredità
del defunto Iohannes Pangni, la restituzione della dote di Dialta Oddis madre
defunta di Francischa e la gestione della tutela esercitata da Latina Putii,
compromiserunt in egregios et excellentissimos legum doctores dominum Bartolum de
Saxoferrato et Francischum Tigrini di Pisa.
Test.: Lellus Cole, Bectus Andrutii, ser Cecchus ser Luce, Salvolus Ghambe, Ceccholus
Angelutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Nicholaus c. Nini di pS 411.

411 Segue nella sottoscrizione: predictis omnibus interfui et ea ut supra legitur rogatus scribere subscripsi,
quia alterius scribenda conmisi variis negotiis impeditus meis quo singno et nomine publico in testimonium
premissorum.
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690.2 1357 febbraio 17, Perugia, in domo heredum Baldoli in qua habitat
et facit residentiam supradictus dominus Franciscus de Pisis

(pS, parr. S. Severo)

Bartolus da Sassoferrato e Francischus Tigrini, esaminati gli atti relativi alla
controversia 412, dichiarano Petrus Pangni erede universale di Iohannes suo fratello;
Petrus dovrà versare alla nipote 1100 fiorini lasciati in dote alla figlia dal defunto
Iohannes, oltre a 400 libbre perugine, dote di Dialta sua madre defunta che
dovranno versare alla pupilla gli eredi di Oddone Nini; Latina Putii viene liberata
da ogni onere relativo alla gestione della tutela.
Test.: Uguccionus Fatii e Iohannes Martini di pS, parr. S. Severo, Laurentius Angeli
de castro S. Giovanni, Bindoccius ser Bindi di Montalcino, Francischus Gnardi,
tutti scolari nella città di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus c. Nini di pS 413.

690.3 1357 ottobre 3, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Francischa filia c. Iohannis Pangni dinanzi a Agustinus, giudice del comune di
Perugia deputato dal podestà Guelfus di Pisa, chiede la nomina a curatore di
Bectolus Peri Iacobi.  Il giudice autorizza l’incarico e Guidutius ser Iacobi Angeli di
pS, parr. S. Fiorenzo si dichiara fideiussore.
Test.: Franciscus Ceccoli Brancoli, Paganutius magistri Iohannis, Angelinus Bectoli,
Nutarellus Rubei, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

690.4 1357 ottobre 3, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Francischa filia c. Iohannis Pangni, col consenso di Bectolus Peri Iacobi suo
curatore, rilascia quietanza a Nutarellus Rubei Ferratii della parr. S. Giovanni
Rotondo, ricevente per Petrus Pangni, per 400 fiorini su un totale di 1100;
Francischa, in adempienza alle disposizioni lodali, riversa a Petrus 200 fiorini.
Test.: Guidutius ser Iacobi, Franciscus Ceccoli Brancoli e Paganutius magistri Iohannis
di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia 414.

690.5 1358 giugno 12, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Francischa filia c. Iohannis Pangni dinanzi a Laurentius, giudice del comune di
Perugia deputato dal capitano del popolo Nicholaus, chiede la nomina a curatore

412 Fra cui un precedente compromesso, alcune procure, la tutela e un inventario di Francischa stilato
da Latina Putii ; v. pergg. 577, 578, 602.

413 Segue di nuovo: predictis omnibus interfui et ea ut supra legitur scribere rogatus me subscripsi quia alterius
scribenda conmisi variis negotiis impeditus meis quo singno et nomine publico in testimonium premissorum.

414 A c.10r. è inserita una sottoscrizione di Iohannes Putii Giorgioli identica a quelle della 690.1 e
690.2, scritta per errore e cassata.
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di ser Putius Nelli notaio di pSS. Il giudice autorizza l’incarico e Andreas Ciutii di
pSS, parr. S. Maria della Valle si dichiara fideiussore.
Test.: ser Nicolaus Marcholi e ser Iacobus ser Cole notai di pSS, parr. S. Stefano,
Symon Marcoli di pSS, parr. S. Luca.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

690.6 1358 giugno 16, Perugia, in domo Bectoli Peri Pelacanis
(parr. S. Giovanni Rotondo)

Francischa col consenso del curatore rilascia quietanza a Nutarellus Rubey Ferratii,
ricevente per Petrus Pangni, per 400 fiorini su un totale di 1100, assommando
nella quietanza 270 fiorini già versati a Francischa.
Test.: Andreas Ciutii Venturelle di pSS, parr. S. Maria della Valle, Andrucciolus
Ciutii calzolaio di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Nicholaus Ranaldutii di pSS,
parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Iobannes Putii Giorgioli.

690.7 1359 maggio 28, Perugia, in domo Bectoli Peri

Francischa col consenso del curatore rilascia quietanza a Nutarellus Rubey Ferratii
per 300 fiorini su un totale di 1100, e per 400 libbre perugine versate da Petrus
alla nipote in restituzione della dote di Dialta Oddi.
Test.: Lucas magistri Petri di Papiano, Iohannes Lelli Vencioli e Vannutius Tori di
pSS, parr. S. Valentino, Ceccharellus Paulutii di pSS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

690.8 1359 luglio 16, Perugia, in domo infrascripti Bectoli Peri

Bectolus Peri e Francischa sua nuora si obbligano nei confronti di Nutarellus
Rubey, che agisce a nome di Petrus Pangni, per 200 fiorini, parte del totale di
1100 da riversare a Pangnus.
Test.: Angelellus Benassaie e Paulinus Andrutii di pSS, Cola Orlandutii detto
Moççaorecchia, Donatus Proscii.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli.

1. 2. C o p i e  a u t e n t i c h e [B] 415 di Iohannes Putii Giorgioli, pSP, parr. S. Lucia (ST), su
decreto di Marinus giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Nicholaus;

415 Si presume che gli atti 690.1 e 690.2 siano copie autentiche come è attestato dalle autenticazioni di
Iohannes Putii Giorgioli e come è accertato nella c.2r: inter  alia que reperiuntur in quodam quaterno
cartarum bombacinarum scripto et publicato manu  Niccholay c. Nini [...] reperitur sic; ma nei due
atti sono evidenti alcune incongruenze: Niccholaus c. Nini appone il proprio signum specificando
che lo strumento è stato scritto da altra mano perché impedito da altri affari;  è presumibile che le
autenticazioni di Iohannes Putii siano state apposte in un momento successivo alla stesura degli
atti,  difatti alla c.10r Iohannes Putii dichiara di aver scritto per  errore la propria autentica.
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in data 1358 maggio 7, Perugia; test.: ser Petrus Biccholi di pE, parr. S. Savino, ser Angelus ser
Stefani e Pellolus Ceccholi di pSP, parr. Ospedale. 3. 4. 5. 6. 7. 8. O r i g i n a l i, fasc. perg. di 14
cc., mm. 177x250.

691
691.1 1357 gennaio 5, Perugia, in domo habitationis domini Francisci

Bectoli et  fratrum eius

Vigiola filia c. Gualfredi domini Bonapartis vedova di Nicola domini Pauli di
pSP, parr. S. Savino vende per 350 fiorini alla sorella Bina, moglie di Dominicus
domini Pellini di pSP, parr. S. Donato, la metà di un casamento pro indiviso con
una domuncula contigua in pSS, parr. S. Giovanni Rotondo (conf.: Petrus
Bartuccioli per i beni già di Iacobus Gaytoli, Angelus sarto per i beni già di Ventorinus
Rigi, Vanna olim Gualfredi e Nicolutia sua sorella).
Test.: Franciscus Bectoli di pSP legum doctor, Ventorutius magistri Guidi di pE,
parr. S. Prospero, Blaxius Gheptii di pSS, parr. Ospedale, Angelutius Iacobi di pS.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

691.2                                      1357 gennaio 10

Dominichus domini Pellini Andrutii di pSP, parr. S. Donato, a nome di Bina
domini Gualfredi sua moglie, paga al collettore Niccolaus Vanduccioli Saracinelli
13 libbre, 2 soldi e 6 denari, gabella della vendita.
Not.: Iohannes ser Martini notaio della gabella, sottoscrive.

O r i g i n a l i,  perg. mm.305x650.

692
1357 febbraio 25, Perugia, in camera massariorum comunis Perusii

Petrus Gioli e Andreas Celloli, massari del comune di Perugia, ricevono da
Petrus Pangni di pS, parr. S. Lucia 38 libbre e 10 soldi, tassa relativa al lodo
arbitrato da Bartolus Cecchi Bonacursi da Sassoferrato e da Franciscus Tigrini
legum doctor di Pisa arbitri eletti da Petrus Pangni ex parte una  e da Bectolus Peri
de Pelacanibus, agente anche per Nicolaus suo figlio e per Francischa olim Iohannis
Pangni ex altera 416. La tassa, stabilita in base alla valutazione dei beni appartenenti
a Petrus e ai diritti acquisiti da Latina Putii sua madre, è stata dichiarata da
Gualfredus magistri Angeli e da ser Hermannus Ranaldoli  agenti per il comune di
Perugia.
Test.: Cionolus Ciutii e ser Paulus Simonelli.
Not.: Iacobus c. Lambertutii, su mandato dei massari, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x350. Sul verso: regesto coevo in volgare.

416 V. pergg.  690.1, 690.2.
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693
1357 marzo 18, Perugia, ante et iuxta cameram residentie suprascripti

Ugolini et eius sotiorum (p.za del comune)

Iohannes Angnolelli Iohannelli di pSS, parr. S. Severo rilascia quietanza a Ugolinus
Manentis Mencii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, ricevente anche per Lellus
Andrutii Boniohannis di pE, parr. S. Bartolomeo, per 300 fiorini che i predetti
hanno ricevuto da Iohannes per rogito di ser Franciscus ser Gilii.
Test.: Paulutius Angeli di pSA, parr. S. Martino, Benedictolus Oddoli di pSS,
Benedictus Fatii di pS.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150(116)x415. Sul verso: regesto coevo.

694
1357 aprile 26, Perugia, in platea comunis Perusii, ante cameram sitam subtus

scalas palatii  populi, in qua retinentur statuta et ordinamenta dicti comunis

Nicolaus Bectoli Peri di pSS, parr. S. Andrea, abitante nella parr. S. Giovanni
Rotondo, col consenso di Bectolus suo padre, nomina ser Putius Nelli procuratore
ad consentiendum et ratificandum il lodo arbitrato da Bartolus Cecchi da Sassoferrato
e da Francischus Tigrini di Pisa fra Nicolaus e Francischa sua moglie ex parte una  e
Petrus Pangni con Latina Putii sua madre ex altera 417.
Test.: Lippolus Uderisii di pSS, parr. S. Stefano, Marinellus Andrutii di pSS, parr.
S. Luca.
Not.: (ST) Nicolaus Marcholi di pSS, parr. S. Stefano.

 O r i g i n a l e, perg. mm.140x380. Sul verso: regesto coevo in volgare.

695
1357 maggio 1, Perugia, in platea dicti comunis, in camera mey

Nicolay Pastoris notarii  infrascripti

Paulus Mathioli Marini di pSS, parr. S. Gregorio, emancipato 418 da Mathiolus
suo padre, vende per 35 fiorini a Matiolus c. Restoroli Consoli di pSA, parr. S.
Cristoforo un terreno con case a Pila (conf.: il venditore, Nicolutius Ciccoli).
Test.: Bigius Andrutii di Pila, Çander Michaelis di villa Vitiana, Symon Ugolinutii
di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Nicolaus Pastoris di pSA, parr. S. Cristoforo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x455.

417 V. pergg. 690.1-9
418 Emancipazione per rogito di Francischinus ser Gilii.
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696
1357 maggio 9, Perugia, in domo habitationis infrascripti Bectoli Peri

Francischa, figlia del defunto Iohannes Pangni e moglie di Nicolaus Bectoli Peri
di pSS, parr. S. Andrea, dinanzi a Angelus ser Francisci di pSS, giudice del comune
di Perugia, chiede la nomina a curatore di ser Putius Nelli per provvedere alla
ratifica del compromesso e del lodo fra Petrus Pangni ex parte una  e Bectolus Peri
ex altera, arbitrato da Bartolus da Sassoferrato e Franciscus Tigrini di Pisa 419.
Il giudice autorizza l’incarico e Bectolus Peri si dichiara fideiussore.
Test.: Ugolinus Bernardoli, Gianottus Melli e Pucciarellus Putii di pSS.
Not.: (ST) Nicolaus Marcholi di pSS, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x465. Sul verso: regesto coevo in volgare.

697
1357 maggio 11, Perugia, in domo habitationis infrascripti Bectoli

Francischa c. Iohannis Pangni moglie di Nicolaus Bectoli, Bectolus Peri
amministratore di Nicolaus e ser Putius Nelli di pSS, parr. S. Antonino
procuratore di Bectolus e curatore di Francischa 420, ratificano il compromesso
e il lodo fra Petrus c. Pangni e Latina Putii ex parte una  e Bectolus Peri Iacobi
ex altera 421.
Test.: Iohannes Lelli Vencioli di pSS, parr. S. Valentino, Cecharellus Paulutii detto
Pecchoraio di pSS, parr. S. Andrea, Andreas Ugolini di pSS, parr. S. Gregorio.
Not.: (ST) Nicolaus Marcholi di pSS, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.155x470. Sul verso: regesto coevo in volgare.

698
1357 giugno 13, Perugia, in publica audientia artis pannorum lane

Ugolinus Manentis speziale di Perugia nomina Contolus Nerii Oddoli di pSS,
parr. S. Giovanni e Menecutius Ciccholi di pS parr. S. Antonio procuratori in
curia civitatis Bononie. I predetti dovranno rappresentare anche magister Franciscus
figlio di Ugolinus.
Test.: Paulutius Angelis e Pellolus Nicolutii di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.195x490; caudata.

419 V. perg.. 690.1, 690.2.
420 V. pergg. 694, 696.
421 V. perg. 690.1, 690.2.
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699
1357 agosto 8, Perugia, in platea comunis Perusii, ante palatium

habitationis domini capitanei

Peruççolus Mani Peruççi di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, abitante nella parr.
di S. Anastasio, rilascia quietanza a Cangnettus c. Cangnoli Boni di pSA, parr. S.
Fortunato per 365 libbre perugine, parte del prezzo di alcune case situate nella
parr. S. Giovanni Rotondo che Cangnettus ha acquistato da Peruççolus per 800
libbre perugine 422 (conf.: i figli di Vannes Ceccholi).
Test.: ser Nicolaus Gilii di pSS, parr. S. Andrea, ser Iohannes Andree di pSS, parr. S.
Stefano.
Not.: (ST) Iohannes c. Dominici Compagni di pSS, parr. S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x355. Sul verso: carta et la refidança de la compra de la casa del Calço.

700
1357 settembre 1, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Iacobus Teste Benamati speziale di pSP, parr. Ospedale fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari religiosi: i frati Minori, i frati Predicatori, i frati di S. Agostino e i Servi
di Maria, le chiese di S. Stefano e di S. Croce, la fraternita di S. Bartolomeo di
Borgo S. Sepolcro.
Legatari laici: Dectus Maffei consobrino del testatore, Franciscus e Martinus figli
di Blaxius Putii, Margarita moglie del testatore, Lisa Iohannis, Andreas Guidonis
Coscie di Borgo S. Sepolcro.
Erede universale: Iacopuççus figlio del testatore 423.
Fidecommissari: Gualfredus olim magistri Angeli, Iacobus Federici di Firenze,
Angelellus Angelutii e Nicolaus Cole di Perugia.
Test.: Blaxius Orlandini e Herculanus Andruccioli detto Coccia di pSP, parr.
Ospedale, Martinus Ugolini di pSP, parr. S. Maria di Colle, Vannes Bartolutii,
Blaxius Talani e Mathiolus Cole di pSP, parr. S. Stefano, Petrus Vannis magistri
Angeli di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 185x450. Sul verso: brevi regesti coevi.

701
1357 settembre 4, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Angelutius Tinoli domini Thomassi di pSA, parr. S. Fortunato, abitante in pS, parr.
S. Andrea, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino di Perugia.

422 Vendita per rogito di ser Taddeus Pucciarelli.
423 Alcune condizioni riferiscono la volontà del testatore di lasciare alcuni legati all’OSMM e alla

fraternita di S. Bartolomeo di Borgo S. Sepolcro.
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Legatari: la chiesa di S. Andrea di pS, i poveri in Cristo, i figli di Gregorius Ceccoli
furnarii di pS, parr. S. Maria Nuova, Romita e Bartolina, figlia e moglie del testatore;
viene disposta la restituzione di una somma al comune di Assisi.
Eredi universali: Nofrius e Tinolus figli del testatore 424.
Fidecommissari: Bartolina moglie del testatore, Gregorius Ceccoli, Averutius Vannoli
e Dionisius Vaddi di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Paulinus Putii di pSA, parr. S. Cristoforo, Pellolus Nerii Pelloli di pS, parr.
S. Andrea, Angnolellus Lelli di pS, parr. S. Antonio, Petrus Angelutii di pE, parr. S.
Bartolomeo, Angnolinus Gioli e Ninus Herculani di pS, parr. S. Fiorenzo, Sacente
Dominici di pS, parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x630. Sul recto in basso: 1358 ottobre 31, productum fuit
dictum testamentum dinanzi a Stefanus giudice del comune di Perugia deputato dal capitano
Folchus, per ser Mascium Bruscholi di pSP agente a nome di Bartholina, animo insinuandi. Novembre
12, dicta domina Bartholina ratificavit predicta, et cetera. Sul verso: 1358 novembre 14, Stefanus
giudice autorizza Menechus Angelutii banditore alla citazione di Nofrius e Tinolus ad dicendum et
contradicendum quicquid vult. Novembre 19, il giudice autorizza Matheus Stefani banditore alla
citazione degli eredi ad audiendum pronumptiationem.

702
1357 ottobre 16, Perugia, in claustro ecclesie Sancte Crucis (pSP)

Bartolomeus Çutii, priore della chiesa di S. Croce di pSP, riconferma per 5
libbre perugine a Ghyta Cambii di Urbino, abitante a Perugia in pSP, parr. S.
Stefano, l’enfiteusi di una casa in pSP, parr. Ospedale di S. Croce (conf.: Bindus
Pepi, Angelellus Nicole). Censo annuo: un barile di mosto.
Test.: Mateolus Chini e Petrucciolus Andrutii Vangnoli di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x505.

Bibl. C i t . COLI 1994, 212.

703
1357 ottobre 16, Perugia, in claustro ecclesie Sancte Crucis

Gnesola Aleutii Orlandini di pSP, parr. S. Stefano, col consenso di Bartolomeus
Çutii priore della chiesa di S. Croce, cede per 21 fiorini a Ghita Cambii di Urbino,
abitante a Perugia in pSP, parr. S. Croce, una casa in pSP, parr. S. Croce livellaria
della stessa chiesa.
Test.: Matheolus Chini e Petrucciolus Andrutii Vangnoli di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x470.

424 Al verificarsi di alcune condizioni l’OSMM sarà beneficiario di legati.
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704
704.1 1357 ottobre 25, Perugia, in domo habitationis infrascripti

domini prepositi (pSP, parr. S. Isidoro)

A causa della sua infermità reverendus vir Guidonus de Balionibus preposto di S.
Mustiola chiusina, dovendo convocare il capitolo della chiesa per la creazione di un
nuovo canonico per la chiesa di Perugia in sostituzione dei canonici defunti Munaldus
Ysaccutii e Iohannes Andrutii, nomina il canonico Iulianus Gilii  vicario e luogotenente.
Test.: Martinus Ciccoli di pE, Petrus Putii di pSP, Nicolaus detto Bubba Ciccoli di
villa S. Croce, Antonius Niccolay di Napoli familiare del preposto, Macteus ser
Viviani canonico di S. Vincenzo della maggiore chiesa di Cortona.
Not.: (ST) Cristoforus olim magistri Iohannis di Perugia.

704.2 1357 ottobre 26, Perugia, in ecclesia Sancte Mustiole.

Il capitolo dei canonici di S. Mustiola chiusina viene convocato su mandato di
Guidonus e di Iulianus vicario. Il preposto, insieme a Iohannes Santutii pievano di
S. Lorenzo di Sarteano, istituisce 425 ser Matheus Petri di pSP, parr. S. Paolo canonico
della chiesa. Ser Mactheus, genuflesso dinanzi all’altare, assume l’abito regolare
promettendo a Iulianus obbedienza alla regola.
Test.: Marinus Ciccoli, Mactheus ser Viviani di Corciano canonico della maggiore
chiesa di Cortona, Symon Andree di pSS, parr. S. Antonino, Angelus Cecchi di
Città della Pieve, Paulus Accomandutii di pE, Iacobus Nercoli di pE, Antonius
Niccolay di Napoli.
Not.: (ST) Cristoforus olim magistri Iohannis.

O r i g i n a l i, perg. mm. 320x420.

705
1357 novembre 7, Perugia, in domo habitationis domine Angnese Cole (pE)

Martinus e Francisca, figli e eredi del defunto Rentius Vannis Pelloli di pSS,
parr. Ospedale, col consenso di Dominicus Rigoli di pSS loro curatore e a nome
del fratello Petrus erede per la terza parte, rilasciano quietanza a Ugolinus Manentis
Mentii di pSA, parr. S. Martino per 529 libbre, residuo di un totale di 1273 che
Ugolinus ha promesso a Paulus magistri Luce di pSP tutore dei fratelli, quale prezzo
di una camera, comprese le masserizie, già posseduta dal defunto Rentius, dallo
stesso Ugolinus e da Cellolus magistri Angeli 426.
Test.: Paulutius Angeli Iacopelli di pSA, Petrus Maffei Crescembenis di pS, parr. S.
Maria Nuova.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x505. Sul verso: breve regesto coevo; regesti coevi in volgare.

425 Nel testo: eligerunt nominaverunt et adsumpserunt[...]in canonicum et in fratrem dicte ecclesie.
426 Promissione per rogito di Iacobus Nelli.



308 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

706
1357 novembre 20, Perugia, in domo olim infrascripti Iacomi (borgo di pSP)

Margarita filia c. Andrutii Lelli vedova di Iacomus Teste di Borgo S. Sepolcro e
abitante a Perugia in pSP, madre e tutrice di Iacopuççus figlio di Iacomus, si presenta
dinanzi a Iohannes Pellini giudice del comune di Perugia per stendere l’inventario
dei beni del tutelato:
- una casa in pSP, parr. Ospedale (conf.: Cola e Angelutius magistri Bernardi, la
casa della chiesa di S. Croce)
- due parti degli utensili per l’arte speziaria che si trovano nella casa;
- una casa in pSP, parr. S. Stefano (conf.: Iohannes Gilioli, Mactheolus Chini);
- beni alimentari e masserizie 427.
Test.: Iohannes Martini e Ugholinus Iohannis domini Pellini di pSP.
Not.: (ST) Cecchus c. Sensi Tinoli, su mandato di Iohannes giudice.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 165x225.

707
1357 dicembre 1, Perugia, in claustro domorum habitationis infrascripti

Francisci domini  Munaldi

Nobilis vir Franciscus c. domini Munaldi Munaldutii di Gubbio, abitante a
Perugia in pSA, parr. S. Donato e ser Nicola Bartoli Munaldi di pS, parr. S. Maria
Nuova vendono per 500 libbre perugine a Petrus Bacholi Rusticutii di pS, parr. S.
Antonio un terreno nei pressi di S. Miliano di Ripa (conf.: eredi di Petrutius Cole
Riccomanni, Venciolus Cole Angeli).
Test.: Ceccolus Angelutii Putii di pS, parr. S. Giovanni, Vannutius Paulutii di pSP,
parr. S. Pietro, Lippus ser Putii di pS, parr. S. Simone, Petrinus Peri di Ripa.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x655.

708 428

1357 dicembre 28

Lia moglie di Iohannes ser Guidonis fa testamento eleggendo sepoltura presso il
luogo dei frati Minori di Siena.
Legatari: Migliuccia sorella della testatrice, i frati Minori di Siena, il maestro
Lodovicho figlio del maestro Puccio fratello della testatrice, beneficiario della parte

427 Segue l’elenco dei legati lasciati in testamento dal defunto Iacomus; legatari: la fraternita di S.
Bartolomeo di Borgo S. Sepolcro, Liscia Iohannis de Nicholetta, Gualfredus magistri Angeli, Angnolellus
Miglutii, Nicholaus Cole di Perugia; Iacobus Federici speziale di Firenze, Andreas domini Guidonis
Coscie, Nutus e Angelutia [***] di pSP, parr. S. Pietro (v.  perg. 700).

428 Testamento olografo in volgare.
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dei beni che la testatrice ha ereditato da Giacopo suo fratello, Gnaldo di Preggio.
Erede universale e fidecommissario: Giovanni figlio di Guido Fatii e marito della
testatrice.
Test.: Francischinus Mei, Abram Cionis, Phylippus Petri, Ambrosius domini Buoninsegne,
Ugolinus Simonis, Simon Sbrecherio (?), ser Laurentius Gionte, Lodovichus Vitalis.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Guidonus olim Cecchi di Siena (ST), dai protocolli di ser
Franciscus Petri notaio defunto di Siena e su mandato rogato da ser Filippus Niccolucci di Siena, in
data 1388 novembre 17; test.: ser Iohannes ser Iacobi e Francischus magistri Agustini notai di
Siena. Altro notaio autenticante: Guidus olim Finucci Aççolinis cittadino senese (ST), […] hic
publice me subscripsi. Perg. mm. 279x672; restaurata. Sul verso: regesto coevo in volgare.

709
1358 gennaio 10, Perugia, in ecelesia Sancti Laurentii, in capella Sancte Marie

Ser Martinus Francischini Blaxii di pSS, parr. S. Croce, anche per Francischa
Lippoli Cole sua moglie, vende per 20 fiorini a Pellolus Nicolutii Recabene di pS,
parr. S. Severo la sesta parte di un terreno pro indiviso situato nei pressi di Perugia in
vocabolo della Trinità (conf.: eredi Simonelli, Ciccolus Peri, eredi domini Bonifatii).
Test.: Angelus Borgoli, ser Hermannus Vannis di pS, ser Blaxius ser Francisci di pE,
Barnabutius Maffoli di pSP.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x645; caudata. Sul verso: breve regesto coevo.

710
1358 febbraio 4, Perugia, in domo habitationis infrascripti Symonis

Menechus c. Petri Nercoli di Castel delle Forme, Simon Andrutii Serchielli di
pSP e Iannes c. Buccioli Angeli di villa S. Lucia si obbligano nei confronti di
Stefanus c. Massoli Spenoli di villa S. Lucia alla consegna di 50 libbre perugine,
dote di Caterina Petri Rulglani di pSP, parr. Ospedale, futura moglie di Stefanus.
Test.: Venutellus Tanci e Angelellus Lucciantis di villa S. Lucia.
Not.: (ST) Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x525. Sul recto in basso: 1377 novembre 14, productum per
dictum Stefanum et cetera. Sul verso: Stefani Massoli.

711
1358 febbraio 23

Francischinus ser Egidii si obbliga nei confronti di Simon Hermanni Vigioli alla
restituzione di 40 fiorini ricevuti in mutuo.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii.

O r i g i n a l e, perg. mm.110x130. Sul verso: 1359 gennaio 7, Francischinus restituisce 4
fiorini a Simon; gennaio 15, restituzione di 8 fiorini; luglio 8 e luglio 30, restituzione di 20
fiorini. Test.: Bartolus Magii.
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712
712.1 1358 aprile 4, Perugia, in domo suprascripte domine Margherite

(pSP, parr. S. Maria di Colle)

Margarita filia c. Vannoli Orlandini moglie di Rubeus Massini di pSP, parr.
Ospedale, col consenso del marito, dona alla figlia Nicolutia c. ser Petri Michelutii,
moglie di Franciscus ser Egidii di pS, parr. S. Severo, due tenimenti di terra, di cui
uno con case, nei pressi di Agello (conf.: Cinolus Venturelle, Angelutius magistri
Andree, i beni della comunità di Agello).
Test.: Vannutius Civitelle e Nicolaus Angelutii di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Nicolaus Alegrutii di pS, parr. S. Severo.

712.2 1363 giugno 13, Perugia, in palatio populi Perusii, ad banchum iuris

Ser Franciscus ser Egidii, curatore di Nicolutia sua moglie, si presenta dinanzi a
Iohannes, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo
Ambroxius, per l’insinuazione della donazione.
Test.: ser Iohannes Lippoli e ser Nutius Cole di Perugia.
Not.: (ST) Andreas Iohannelli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del comune di
Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 335x350.

713 429

1358 maggio 23- 24, Perugia, in palatio comunis et populi Perusii
ad banchum iuris  insinuationis

Ser Cola Salvoli curatore di Angelus e Actavianus, figli di Dominicus domini Pellini
di pSP, parr. S. Donato, si presenta dinanzi a Nicolaus di Prato, giudice del comune di
Perugia deputato dal capitano del popolo Nicolaus di Pistoia, per l’insinuazione della
donazione fatta da Dominicus ai figli, riportata inserta insieme all’emancipazione.
Test.: ser Petrus Tantii e ser Marinus Goccii notai di Perugia.
Il giudice autorizza Stephanus Venutoli banditore alla citazione in giudizio di
Dominichus domini Pellini ad dicendum et contradicendum contro l’insinuazione.
Successivamente dà licenza a Lucas Gioli precone ad bampnimentum e a Mechus
Poli banditore alla citazione di Dominichus ad videndum et audiendum
pronunptiationem. Il 24 maggio si conclude l’insinuazione.
Test.: ser Marinus Goccii e ser Iohannes Lippoli.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino, notaio e ufficiale
per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm.180x265.

Ins.:
1353 aprile 6, Perugia, in domo habitationis domini Ubaldi magistri Francisci

Stesso contenuto di cui alla perg. 623.

429 V. perg. 623 verso.
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714
1358 agosto 7, Castiglione Chiusino, in domo supradicti dompni

Costantii plebbani

Nutus olim Macthey Andree di Pieve Caina fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Maria Maddalena di Castiglione Chiusino.
Legatari: Nutius e Iohannes Lippi di Pieve Caina, dompnus Iohannes Cole e i suoi
figli Lucas e Cecchus di Pieve Caina.
Erede universale: Petrucciolus Sardi di Perugia, pE, parr. S. Savino.
Fidecommissario: dompnus Costantius Pelli di Pieve Caina pievano della pieve di
S. Maria de Agnella  nel Chiugi perugino.
Test.: Angelinus Maffey, Paltonerius Paulutii di villa Abbazia di S. Cristoforo,
Stefanus Angeli, Tura Cecchi e Petrus Angeli di S. Fatucchio, ser Bartholomeus ser
Petri di Panicale, Angelutius Cungii di Castiglione Chiusino.
Not.: (ST) Butius Ture di Perugia, pSS, parr. S. Maria dei Francolini.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x412. Sul verso: 1359 maggio 13, productum fuit per
dictum Petrucciolum dinanzi a Iacobus giudice del comune di Perugia di Franciscus capitano
del popolo, animo insinuandi. Test.: ser Iacobus ser Angeli e ser Petrus Fumaxii. 1360 maggio
13, [Perugia], in pallatio populi, ad banchum insinuationis.  Petrucciolus Sardi si presenta
dinanzi a Gregorius giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Tomaxinus
per l’insinuazione del testamento. Il giudice autorizza Francischinus banditore alla
convocazione di Nutius e Iohannes Lippi e di dompnus Iohannes e dei  figli ad contradicendum
insinuationis. Test.: ser Iohannes Lippoli e ser Petrus Tantii di pSP. Maggio 19, il giudice
manda Lencius Masscii banditore alla convocazione di Iohannes Cole ad contradicendum dicte
insinuationis su petizione di ser Dominicus Nutii procuratore di Petrucciolus. Maggio 21, il
giudice autorizza Colutius Vengnatoli precone ad bampnimentum. Maggio 30, si conclude
l’insinuazione.

715
1358 ottobre 22, Perugia, in domo Vitarelli Vite

Nuta Bretuldi di pSP, parr. S. Stefano cede a Andreas Mechi di pS, parr. S.
Fiorenzo a titolo della dote della figlia Francischa, futura moglie di Andreas, una
casa in pSP, parr. S. Croce, stimata 22 fiorini, e la somma di 3 fiorini (conf.:
Landus Pepi, Angnolellus Nicolay).
Test.: Theus Lelli, ser Cristoforus ser Petri.
Not.: (ST) Lucas Pelloli di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x535. Sul recto in basso: 1361 giugno 7, productum fuit dinanzi
a Borellus giudice del comune di Perugia deputato dal podestà, per Bartolomeum Nucoli procuratore
di Andreas Mechi. Il procuratore chiede l’immissione nel possesso della casa ceduta in dote. Il
giudice autorizza Dominicus Herculani banditore alla citazione di Buta, ad contradicendum quicquid
potest. Test.: Bartolomeus predetto, Mateolus Ciccoli di pSP, parr. S. Maria di Colle. Sul verso:
regesto coevo in volgare.
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716
1358 ottobre 31 – novembre 20, Perugia, in palatio populi Perusii [...]

ad banchum insinuationis situm in dicto  palatio, in sala inferiori.

Ser Mascius Bartholi notaio di pSP, parr. S. Maria di Colle, a nome di Bartholina
[***] vedova di Angelutius Thinoli domini Thomassi di pSA, parr. S. Fortunato, si
presenta dinanzi a Stefanus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano
del popolo Folchus, per l’insinuazione del testamento (riportato inserto) del defunto
Angelutius.
Test.: ser Iohannes Putii e ser Nutus Ricchutii notai di Perugia.
Il 14 novembre 430 Bartholina, convocata in giudizio, ratifica l’assegnazione del
testamento e dei legati. Il giudice autorizza  Menechus Angelutii banditore alla
convocazione di Nofrius e Tinolus eredi universali ad dicendum, contradicendum
quicquid de iure voluerunt contro l’insinuazione. Ser Angelus ser Stefani si presenta
in giudizio; gli eredi universali sono contumaci.  Novembre 19, il giudice autorizza
Mechus Poli detto Fanello alla citazione degli eredi. Novembre 20, si conclude
l’insinuazione.
Not.: (ST) Petrus c. Constantii di pSP, notaio del comune di Perugia per le
insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. (cart. coeva: 17 - 22), mm. 200x291. C.6v.: registratum in
libro + foleo 102;  breve regesto coevo.

Ins:
1357 settembre 4, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 701.

717
1358 dicembre 22, Perugia, in pergulo sive loya palatii comunis Perusii

Francischus domini Tadey Toti di pS, parr. S. Fiorenzo si presenta dinanzi a
Iohannes, giudice del comune di Perugia deputato da Ranerius podestà, per la
nomina a curatore di Massucciolus Tinaccii di pS, parr. S. Fiorenzo. Il giudice
autorizza l’incarico e Blaxius Nutii si dichiara fideiussore. Il curatore dovrà curare
la vendita di un terreno a S. Egidio dei Planaioli;  l’acquirente è Martinus Averoli
di pSA, parr. S. Fortunato. (conf.: Petrus Giangnarelli, i beni della chiesa di S.
Egidio).
Test.: Ceccharellus Bevenuti di pSA., Macciolus Gelli di pS.
Not.: (ST) Herculanus Peri di Perugia.

 E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 160x520. Sul verso: annotazione coeva relativa
al terreno.

430 V.  perg. 701.
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718
1359 gennaio 7, Perugia, in palatio macelli veteri

Bectus c. Ciccoli Ranaldi di pS, parr. S. Fiorenzo s’impegna nei confronti di
Angelellus Gentilis Peri di pS, parr. S. Simone di conservare i beni indenni da
alcune obbligazioni stipulate da Angelellus e Bectus per 200 fiorini presso Baccius
ser Gilii di pS, parr. S. Fiorenzo431, per 280 fiorini apud tabulam Iohannis ser Dini
e soci cambiatori e per 239 libbre presso Mateolus e Rigutius Andrutii di pS, parr.
S. Antonio.
Test.: Mateolus Andrutii e Andreas Vilanelli di Perugia.
Not.: (ST) Angelus Finoli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185(151)x388.

719
719.1 1359 marzo 8, Perugia, in platea comunis, ante domum Simonis domini

Merlini, in qua Dominicus Rigoli retinet cameram

Monaldus Saxi domini Iacobi di pSS, parr. S. Croce dona a Franciscus Luce
Piccii di pSS, parr. S. Nicola un terreno ad Agello (conf.: Petrus Piccii).
Test.: Dominichus predetto di pSS, Venutolus Lelli Gheççii di Mugnano.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS.

719.2 1367 ottobre 23, Perugia, in palatio populi Perusini,
ad banchum iuris insinuationis

Francischus Luce Piccii, col consenso di Lucas suo padre, si presenta dinanzi a
Antonius di Fermo, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano
del popolo Bindus de Tholomeis di Siena, per l’insinuazione della donazione. Il
giudice, esaminato lo strumento, insinua l’atto.
Test.: ser Mannus Goccii di pSA, parr. S. Fortunato, ser Lucas domini Andree di
pSP, parr. S. Stefano, ser Petrus Beccholi di pE, parr. S. Savino.
Not.: (ST) Griffolus Oddutii di pSS, notaio ad offitium insinuationum.

O r i g i n a l i, perg. mm.210x665. Sul verso: breve regesto coevo.

720
1359 marzo 15, Perugia, in domo olim Ciccoli Puccioli, habitationis

infrascripte domine

Agenola c. Caselle vedova di Ciccolus Puccioli di pE, parr. S. Nicola fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Stefano, luogo dei frati di S. Domenico.
Legatari religiosi: i frati di S. Francesco, di S. Domenico, di S. Agostino, di S.

431 Obbligazione per rogito di ser Petrus Casole.
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Matteo e i Servi di Maria, la fraternita di S. Maria congregata presso la chiesa di
S. Stefano, l’OSMM, beneficiario di una casa e di alcuni terreni in villa Oveto.
Legatari laici: Imiglia ser Consii, beneficiaria dell’usufrutto di un terreno in villa
Oveto; alla sua morte il bene perverrà all’OSMM.
Eredi universali: Paulus e Stefanutius ser Petri.
Fidecommissari: Paulutius Guerre Semsoli, Mascius Petri, Paulus ser Petri e Imiglia
predetta.
Test.: Franciscus Munaldi rettore di S. Nicola, Tancius Helimosine, Matheus Andrutii,
Ciccolus Petri, Baldolus Ranucoli e Andreas Monis di pE.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x505. Sul verso: registratum in libro  +  foleo 114; breve regesto coevo.

721
1359 maggio 8, Perugia, in claustro monasterii Sancti Petri

Leonectus c. Michaelis Berardutii di pE, parr. S. Savino vende a ser Tancius Petri
Bonfilgli di pSP, parr. S. Stefano un terreno nelle pertinenze di Papiano (conf.: i
figli di Petrus Angelelli magister, Ufredutius domini Petri). Prezzo: […].
Test.: Conte domini Sacchi, Iohannes Becti de Mechis di pS, parr. S. Severo, Pellinus
Nini di pE, parr. S. Angelo.

Completio notarile mancante, perg. mm.160x340; mutila della base inferiore.

722
1359 maggio 13, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii maioris ecclesie Perusine

Francescha filia olim Iohannis Pangni di pS, moglie di Nicolaus Bectoli Peri di
pSS, parr. S. Andrea, dinanzi a Andreas, giudice del comune di Perugia deputato
per pSS da Francischus de Çaççiis di Pisa capitano del popolo, chiede la  nomina a
curatore di ser Putius Nelli di pSS per curare la causa contro Petrus Pangni di pS 432.
Il giudice autorizza l’incarico e Iacobus Ciccoli di pSS si dichiara fideiussore.
Test.: Martinus Corradi di pSA, parr. S. Fortunato, Andreas Dominici di
Montepulciano abitante a Perugia.
Not.: (ST) Andreas ser Vannis di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.210x505. Sul verso: regesto coevo in volgare.

722 bis
1359 maggio 25, Perugia, in sala maiori et superiori dicti hospitalis

La generale adunanza della fraternita dei chierici e laici di S. Maria dell’OSMM,
convocata ad requisitionem di Symon nuncio giurato, e su mandato di Franciscus

432 V. pergg. 690, 696, 697.
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Gilioli e Salciolus Gigii priori, costituisce sindaci e procuratori Bectus Andrutii
giudice e avvocato, ser Mannolus Pelloli, Mascius domini Ranerii giudice e avvocato,
Bartolomeus ser Tribaldi, ser Cola Salvoli, ser Nicolaus ser Francischini, dompnus
Maffeus Angeli, dompnus Petrus Andreoli. I predetti dovranno rappresentare la
fraternita in ogni causa e specialmente dinanzi a Francischus vescovo di Perugia e
al suo vicario, nella vertenza contro Putius Recoli di pSA, parr. S. Cristoforo erede
di Vannes Recoli suo fratello, e in merito alla donazione fatta all’Ospedale da Pellolus
Venuti alias dicti Troni e da Agnese sua moglie.
Test.: Petrus Acquistoli, Ugolinus Iohannis e Petrus Putii, tutti di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 227x635

723
1359 luglio 20, Perugia, in domo habitationis suprascripti Coppoli

Coppolus ser Simonelli Fatioli di pE, parr. S. Angelo si obbliga nei confronti di
Fredoctus c. Tadutii Corradi di pSP, parr. S. Paolo alla consegna di 345 fiorini,
residuo della dote di Aldutia filia c. Pelloli Fatioli 433, la quale ha contratto
matrimonio con Fredoctus.
Test.: Petrus Francisci di pE, parr. S. Angelo, Iacanellus domini Nicole di pSS,
Antonius Francischini di pS.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.175x278. Sul verso: registratum 114, domine Aldutie Pelloli dotis
promissio;[…][…] eodem die, Coppolus è citato per comparire dinanzi al giudice, ma non si presenta.

724
1359 settembre 5, Perugia, in capite platee dicte civitatis, subtus trasanam

que est iuxta ecclesiam Sancti Laurentii

Andreas Iandonati di Firenze, abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria del
Mercato, rilascia quietanza a Suppolinus Luce Angelici della parr. S. Giovanni
Rotondo, ricevente a nome di Dominicus domini Pellini Andrutii di pSP, parr. S.
Donato, per 138 fiorini. Andreas e Dominicus risultano obbligati per la somma434

nei confronti di Blondutia c. magistri Huguitionis.
Test.: Chasaleta magistri Uguicionis di pSA, Bartholellus Nicholutii di pE.
Not.: (ST) Iohannes olim Lelli di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x420.

433 Coppolus si era già obbligato a titolo dotale nei confronti di Fredoctus per 475 fiorini; la dote sarà
versata con dichiarazione di Pace Andree Maffei di pSP.

434 La somma è versata col denaro di Bina c. Gualfredi della parr. S. Giovanni Rotondo, ricavato dalla
vendita di alcuni immobili acquistati da Silvesstrus Ianuarii. Vendita per rogito di ser Angelus Ricucii.
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725
1359 settembre 11, Perugia, in domo infrascripta inferius confinata et posita

Andreas domini Raynerii legum doctor ex una parte e Paulus Nicolai Nutii di pE,
parr. S. Maria del Mercato, col consenso di Simon Pelloli di pSA, parr. S. Donato
suo curatore ex altera, si accordano sulla spartizione di una casa in pE, parr. S. Maria
del Mercato; lo stabile viene diviso in 2 montoni e si stabiliscono i tempi e i modi di
costruzione; Paulus si obbliga nei confronti di Andreas per la consegna di 125 libbre.
Test.: Iohannes Iannis Marescalti di pSP, parr. S. Maria del Mercato, Cionectus Iacopi
di pE, parr. S. Stefano, Benedictolus Intendoli di pE, parr. S. Maria del Mercato.
Not.: Gregorius Ceccholi di pS, parr. S. Giovanni.

C o p i a 435 a u t e n t i c a [B] di Ranutius olim Cole, pS, parr. S. Fiorenzo (ST),  su mandato del
maggiore consiglio del comune di Perugia, per rogito di ser Matheus Andrutii notaio dei priori delle
arti. Fasc. perg. di 2 cc., mm. 220x275.

726
726.1 1359 settembre 14, Perugia, in domo habitationis supradicte

domine Letitie

Letitia c. Allevutii di pSP, parr. S. Pietro rilascia quietanza a Angelutius Iohannis
di Bagnaia, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, ricevente anche
per Stefanus Sylvestri e Angnolina sua moglie di pE, parr. S. Angelo, per 24 fiorini
per i quali Angelutius risulta obbligato nei confronti della donna per 12 fiorini.
Test.: Bartolellus Marcutii, Paulus Iohannis di pSP.
Not.: (ST) Herculanus Nuccioli di pE, parr. S. Angelo.

726.2 1361 aprile 1, Perugia, in camera Nicolay Perii spetiarii

Ninus c. Allevutii di pE, parr. S. Bartolorneo rilascia quietanza a Angelutius
Iohannis, ricevente anche per Stefanus Sylvestri e Angnolina sua moglie, per 24
fiorini per i quali Angelutius risulta obbligato nei confronti di Ninus per 12 fiorini.
Test.: Iohannes Ricardi e Angelus domini Iacobi di pSP.
Not.: (ST) Herculanus Nuccioli.

O r i g i n a l i, perg. mm. 200x535. Sul verso: breve regesto coevo.

727
1359 settembre 30, Perugia, in platea comunis Perusii, ante et iuxta domum

filiorum Nerii Pelloli

Ser Marinus magistri Francisci di S. Anatolia (contado di Camerino), procuratore436

del nobilis miles Iohannes domini Berardi di Camerino, rilascia quietanza a Gilius

435 Nel testo, per datare la copia: 1359 settembre 5, in ecclesia Sancti Laurentii. Test.: Giacanellus
domini Nicole, et cetera.

436 Procura per rogito di ser Iacobus Ture  di Camerino.
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Angelutii Rustici e a Lucas ser Vannis Pelloli di Perugia, riceventi anche a nome
degli eredi di Bernardus Ranerii di Foligno, per 74 fiorini e 1/2, versati al nobilis
miles pro coptimo cuiusdam hospitii ed altri beni situati a Perugia. Marcutius Golponis
di Camerino procuratore di Iohannes aveva locato per sei anni gli immobili al
defunto Bernardus Ranerii 437.
Test.: Angnolellus Simonis di pSS, parr. S. Andrea, Rigus Vannis di pSP, parr. S.
Maria di Colle.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x490. Sul verso: breve regesto coevo.

728
1359 dicembre 6, Montone, in domo infrascripti testatoris

Iunta c. Bevenuti Ugoli di Montone fa testamento eleggendo sepoltura presso il
luogo dei frati Minori di S. Francesco di Montone o, se morirà in villa Vallis Bone
(contado di Città di Castello), elegge sepoltura presso la chiesa di S. Faustino di
detto luogo.
A Marchus, Onofrius e Nesola figli del defunto Nutus figlio del testatore, vengono
destinati in legato: un tenimento di terra e numerosi terreni in villa Vallis Bone,
esclusi i beni già appartenuti a Guidus Genarii e a Petrus Cecchi Carfagni (conf.:
Iunta Benencase, Vagnettus Bucari, Alegrutius Ciutii, Angelutius Ciutii), diversi
terreni con case situate nel contado di Montone (conf.: Petrus Raynaldi, eredi
Buchi, Signirutius Angeli, Butus di Colle Montone, Cola Hermanni, Angelus Vannis,
Lucas Raneroli, Ventorutius Petri), alcune case a Montone e una vigna già
appartenuta a Datolus Iuntoli, masserizie già destinate a Nutus loro padre defunto,
beni alimentari relativi alla dote di Lena loro madre.
Eredi universali: Marchus, Onofrius e Nesola predetti, Petrutius figlio del defunto
Vannes figlio del testatore e Angelutius figlio del defunto Cennes figlio del testatore.
In caso di morte prematura degli eredi, fra le altre condizioni stabilite, parte
dell’eredità perverrà a Nutus Venutelli del contado di Città di Castello e alla
fraternita di S. Maria. In ultima condizione il patrimonio sarà devoluto a Iohannes
Bertoli nipote del testatore e all’ospedale dei Mercanti di Perugia.
Fidecommissari: Marinus Cambii rettore della chiesa dei Santi Cristoforo e
Giacomo de Lamis, Vannes Spenis, il notaio rogante.
Test.: Vannes Spenis, Angelutius Specchi, Vannes Gnaldi detto Pescello, Matheus
Mutii Puttacecche, Bartolutius Guidi Vitalis, Paulus Vannis detto Bello, Gilius
Grimaldi, tutti di Montone.
Not.: Matheus c. Futii Bruni di Montone.

437 Nella locazione Gilius e Lucas si erano dichiarati fideiussori. La presente quietanza scioglie
l’obbligazione per un periodo di diciassette mesi dei sei anni complessivi. Marcutius Golponis aveva
già  ricevuto 27 fiorini e 1/2  dal defunto Bernardus e il residuo di 47 fiorini e 1/2  da Gilius e Lucas.
Locazione per rogito di ser Blaxius Ranaldi di Perugia.
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C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Angelus Putii di Perugia, pSS, parr. S. Andrea (ST),  su decreto
di Antonius di Terni, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà Andreas de
Castello di Terni, in data 1404 aprile 10, Perugia; test.: ser Matheus Nicole di pSA abitante in pSS,
parr. S. Gregorio, ser Pellolus Francisci di pSA, parr. S. Fortunato. Perg. mm. 410x650; caudata.
Sul verso: breve regesto coevo.

729
1[3]59 438 dicembre 27, Perugia, in platea comunis Perusii,

ante domum Martini Gilii

Nicolaus They Symonelli di pS, parr. S. Fiorenzo e Bartolus ser Tomaxii di S.
Gimignano, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Martino, si obbligano nei confronti
di Ghuidutius ser Iacobi Angeli di pS, parr. S. Giovanni alla restituzione di 25
fiorini e 1/2  ricevuti in mutuo.
Test.: ser Marinus domini Michaelis di pE, Andreas Ugolini di pSS, parr. S. Gregorio.
Not.: (ST) Gregorius Ceccholi di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x275. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

730
1360 gennaio 26, Perugia, in domo habitationis Tadei Andrutii Angelelli Rigutii

Alenola filia c. Guidaccii Vandini di pS, parr. S. Severo, col consenso di Petronus
Bogii di pSA suo curatore, cede per 117 libbre, 15 soldi e 7 denari a Pone Vandini
domini Guidonis di pS, parr. S. Severo ogni diritto sulla terza parte di 1000 libbre,
dote della madre defunta Iohanna che Alenola pretende dagli eredi di Tasciolus
Vandini in restituzione. Alenola cede inoltre a Pone la terza parte di un legato di
200 libbre lasciato alla donna in testamento 439 da  Andrutius Vandini.
Test.: Tadeus Andrutii, Bartolomeus Vannutii Angelelli, e Petrutius Lelli, tutti di
Perugia, Nicolaus Corradelli de Petrorio.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 124x355.

731
1360 marzo 1, Passignano, in domo Iaccionis Peccie

Rosana c. Tey Peccie di Passignano trasferisce a titolo dotale a Angiolectus c.
Ciccoli Boldri di pSA, parr. S. Cristoforo suo marito, i seguenti beni stimati 500
libbre perugine:

438 Nel testo: anno Domini millesimo quinquagesimo nono. L’anno è deducibile dall’indizione XII, tempo
del papa  Innocenzo VI.

439 Testamento per rogito di ser Lucas Agure.
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- una casa e un terreno situati nel borgo di Passignano (conf.: ser Andreas Brulgli,
eredi Acoltoli);

- tre terreni nei pressi di villa Monte Ruffiano (conf.: eredi di Ranaldinus
Bencivennis, il Trasimeno, Blaxius Ciccoli, Vencius Petri);

- un terreno a Tuoro (conf.: i beni della chiesa della pieve di Configni);
- due terreni a Montigeto (conf.: Franciscus ser Belardi, eredi di Ranaldinus Acoltoli

Scagnoli, Antonius Vive Peccie, Putius Brulgli, il Trasimeno).
Test.: Angelus c. Cangni e Petrus c. Andree di Monte Ruffiano.
Not.: (ST) Petrus c. Andree di S. Biagio della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x485.

732
1360 marzo 23, Perugia, in platea comunis, ante et iuxta domum

filiorum Nerii Pelloli

Nicolaus Acomandini Acomandutii di pSA, parr. S. Cristoforo, anche per Bartolina
sua moglie, vende per 40 fiorini a Ventorutius Vannis Ventorutii di pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto, abitante in pSA, parr. S. Fortunato, una casa situata in pSA, parr. S.
Fortunato (conf.: Simonellus Michelis, Morbida Michelis).
Test.: Bartolinus Ciutii e Bartolutius Andrutii di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x540.

733
733.1 1360 maggio 3, Perugia, apud locum fratrum Sancti Francisci

Nobilis et potens milex Baleo c. domini Gualfredutii de Baleonibus di pSP, parr. S.
Lucia fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei frati
Minori di Perugia alla quale lascia un legato di 1000 libbre per la costruzione di
una cappella e di un altare entro il termine di cinque anni dalla sua morte.
Legatari: Matheola moglie di Oddone figlio del testatore e Vanna moglie di
Guelferius figlio del testatore, alle quali viene restituita la dote 440; Philippa moglie
del testatore, beneficiaria di un podere con case e un palazzo con torri e vigne
presso Ponte S. Giovanni vicino al Tevere, e di una casa a Perugia dove abitano gli
ebrei (conf.: eredi Pignatelle); Honesta figlia del testatore, Francischa, Paula e
Gostantia figlie di Galioctus figlio del testatore, la fraternita di S. Giuliano; un
legato di 1000 fiorini pro incertis male ablatis.

440 Vanna non potrà pretendere alcun diritto sui frutti e sul reddito di una casa nella piazza del comune
in pS, parr. S. Andrea, in cui vi è una camera locata a Ugolinus Mannetis e soci (conf.: la via, eredi
di Symon domini Merlini).
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Il testatore ordina la restituzione di non precisate somme a tutte le persone, comuni,
università e luoghi nei quali ha svolto mansioni di rettore (pro rectore in officio) e
ordina la restituzione di altre somme alla chiesa di S. Quirico nel Piano di Bettona
e a Mangerius di Ponte S. Giovanni abitante nel comune di Assisi.
Eredi universali, in uguali porzioni: Oddone, Gualferius, Galioctus e Rubertus figli
del testatore, istituiti anche fidecommissari insieme a sua moglie Philippa 441.
In caso di morte prematura degli eredi, ai figli di Chuchus, ai figli di Guidarellus,
ai figli di Iacobus e di Carlutius nipoti del testatore, saranno destinate tutte le case
situate nella piazza del comune mentre gli altri beni devoluti a beneficio dei poveri
in Cristo, l’elezione dei quali è demandata ai frati Minori di Perugia.
Test.: i frati Minori Iacobus Gioli da Civitella Benazzone, magister Angelus magistri
Iohannis da Assisi, Iohannes Colaioli da Amelia, Herighus da Roma, Raynaldus da
Aquila, Francischus de Piscia, Petrus Ciscii de Borgo, Antonius Nicholai da Fabriano.
Not.: Thomas c. Bartoli di pSP, parr. S. Maria di Colle.

733.2 1365 dicembre 6, Perugia, in episcopatu

Andreas vescovo di Perugia, dovendo distribuire un legato di 1000 fiorini lasciato
da Baleo domini Gualfredutii pro incertis male ablatis, devolve la somma ai poveri
dell’OSMM, e col consenso di Salomon priore e sindaco dell’Ospedale, trasferisce
a Iohanna alias vocata Vanna moglie di Ghelferius figlio del testatore, la quarta
parte del legato con facoltà di distribuirlo lei stessa fra i poveri che vorrà eleggere.
Test.: Blaxius Helimosine dompnus, Gerolamus Mactheutii.
Not.: Angelus ser Vannis Lamberti di Perugia, notaio del vescovo.

C o p i e 442 a u t e n t i c h e [B] di Iohannes Matheoli Carlutii, pS, (ST), su decreto di Marcus
di Cerreto, giudice del comune di Perugia deputato per pS da Nicolaus de Scala di Ancona,
vicario della Santa Sede per il territorio di Perugia, in data 1374 novembre 9, Perugia; test.: ser
Nutius Cole e ser Nicolaus Restori di pS, Petrus Mateoli di pE. Fasc. perg. di 8 cc., mm. 175x248
(cart. coeva 21 - 28). C.lr: testamento de messer Baglone

734
1360 giugno 23, Perugia, in claustro domorum habitationis

suprascriptorum venditorum

Tiberius e Iohannes filii c. domini Francisci Ciutii Tiberutii da Monte Melino di
pS, parr. S. Andrea, anche per Philippus, Iacobus, Stephanus, Perus e Thomassus

441 Se i fidecommissari non adempiranno alla soddisfazione dei legati, la porzione d’eredità che  a loro
spetta dovrà essere devoluta all’OSMM e agli ospedali della Mercanzia, del Cambio e dell’arte della
lana di Perugia.

442 La copie sono richieste su petizione di dompnus Putius Crescioli priore e governatore dell’OSMM
pro interesse dicti hospitalis. Nel testo, per la seconda copia: hec est copia cuiusdam concessionis facte
per reverendum patrem et dominum dominum Andream episcopum Perusinum [...] reperite scripte et
publicate in quadam carta pecudina manu Angeli ser Vannis Lamberti.
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loro fratelli, vendono per 300 fiorini a Marinus Ceccoli Bruscoli di pE, parr. S.
Angelo un tenimento di terra con case, comprese le masserizie, un chiostro, un
pozzo e un voitamento, situati nei pressi di villa Campo (conf.: la chiesa della
pieve di S. Giovanni di Campo, i beni del monastero di S. Giuliana, eredi di
Sabatutius Benincase, Petrus Giliutii, eredi di Vannes Tebaldi).
Test.: Cinellus domini Luce, Berardutius Andree, Ventorutius Ceccoli Venturelle.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x485. Sul verso, di mano coeva: operazioni aritmetiche

735
1360 luglio 24, Perugia, in domo infrascripti Petri Bacholi

Mone Iohannelli Rusticutii di villa Colle Sasso e Herculanus e Margarita suoi
figli vendono per 150 libbre perugine a Petrus Bacholi Rusticutii di pS, parr. S.
Antonio un terreno nelle pertinenze di Colle Sasso (conf.: Munaldus ser Saxi,
eredi di Vangnolus Paulutii).
Test.: Utius Gerini di Monte Nero abitante a Perugia in pS, parr. S. Antonio,
Blaxius Cecoli di Colle Sasso abitante nella contrada Monte Torone, Iohannes
Cole di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

E s t r a t t o di mano del rogatario. Perg. mm. 155x280.

736
1360 agosto 8, Perugia, in domo habitationis suprascripti Giliutii

Giliutius Paulutii Gioli di pS, parr. S. Severo ex una parte e Verdutia sua sorella
vedova di Cinolus domini Baroncii di pS, parr. S. Lucia, con i figli Paulus e Andreas
ex altera, si accordano nei seguenti termini:
Verdutia e i figli rilasciano quietanza a Giliutius per ogni diritto preteso sulle
eredità lasciate da Paulutius Gioli, Andrutius, Mascius, Cecchus e Petrus loro fratelli
defunti, la madre Lella e Angnese loro ava materna.
Giliutius trasferisce alla sorella:
- due tenimenti di terra con alcune case e due terreni nei pressi di Ramazzano

(conf.: Manfredinus Petri, Nicolaus Vandutii, i beni del monastero di S. Bevignate,
Nicolaus Vanduccioli, ser Hermannus Vannis, i beni della chiesa di S. Simeone di
Col Romano (Coromano), Benenutius Herculani, i beni della canonica perugina,
Franciscus domini Ugolini, Angelutius Puccioli);

- alcuni terreni e un tenimento di terra a Col Romano e un terreno nel distretto
di Ramazzano (conf.: eredi di Moricus Carpinelli, i beni della chiesa di S. Antonio,
Bartolutius Munaldi, ser Hermannus Ranaldoli, Lucas Gualterii, Angelutius Nigri,
Mateolus Batoli, Lellus Amatutii, i beni della chiesa di S. Maria di Pitignano,
Nicolaus Vanduccioli, i beni della canonica perugina, eredi di Herculanus Fortis).
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Giliutius ha acquistato alcuni dei terreni ceduti da Nicolaus domini Simonis domini
Iacobi de Oddonibus e da Nicolaus Ponis di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.290x800. Sul verso, di mano coeva: pagamento della gabella versata
presso la camera dei massari del comune: Nucholo de messer Aleçandro e Angneluccio de Pietro de
mastro Cresscie, nel giorno 15 agosto, che la scrisse ser Nichola de Ripa notaio in ragione di un
denaro per ogni libbra equivalente a 8 libbre e 10 soldi. Donagione; regesto coevo in volgare.

737
1360 agosto 15

Paulus Cinoli di pS, parr. S. Lucia paga a Nicolaus Iohannis collettore della
gabella dei contratti 9 fiorini e 19 soldi. La gabella si riferisce ad una concessione
fatta da Giliutius Paulutii Gioli alla sorella Verdutia e ad una quietanza rilasciata
dalla donna al fratello 443.

Eodem die

Paulus Cinoli paga al collettore 1 fiorino, 14 soldi e 6 denari, gabella della
vendita di un terreno trasferito da Giliutius alla sorella per 300 libbre 444.
Not.: Matheus Andrutii magistri Petri di Perugia, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm.132x124.

738
738.1 1360 settembre 3, Migliano, in domo Petrutii Nerii

Vannutius Monis Andrutii di Monte Vibiano, Mitutia sua moglie e Luminata
filia c. Symonis, vedova di Stephanus Monis di detto castello, vendono per 45
fiorini a magister Feus magistri Iohannis di pE, che acquista per Andreas domini
Raynerii Andrutii da Monte Vibiano di pE, parr. S. Maria del Mercato, tre case
con un tenimento di terra e alcuni terreni nei pressi di Monte Vibiano e di
Compignano (conf.: Cecchus Nicchi, Ceccholus Vannis, Gistus Iohannis, Cecchus
Andree, Tofanus Bonaveris, i beni della pieve di S. Angelo).
Test.: […] Petrini di villa S. Pietro in Sigillo, Ceccarellus Andrutii di Compignano,
Matheolus Lippi di Monte Vibiano.
Not.: (ST) [Iohannes] c. magistri Stephani magistri Iohannis di Compignano.

738.2 1361 aprile 4, Perugia, in contrada dicta Posorina prope Perusii,
in re heredum condam Martini Lelli

Nobilis vir Petrutius c. Nerii Nardi conte di Migliano vende per 700 fiorini a
Andreas domini Raynerii i seguenti beni:

443 V. il contratto precedente; i beni concessi sono stati stimati dai massari del comune di Perugia 2368
libbre, come risulta per rogito di ser Nicola Bartoli.

444 Vendita per rogito di ser Francischus ser Gilii.
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- un tenimento di terra nei pressi di Compignano con case e due mulini cum
clausa sul Nestore (Thofanus Bonaveris, eredi di Vannutius Iacopelli, i figli di
Vannutius Pauli, Vannutius Nati) 445;

- quattro terreni nello stesso castello (conf.: il Nestore, Petrus Loli, Niger Angelutii 446,
eredi di Cecchus Fei, Petrus Nutii, Ninus Iannis, i beni della chiesa di S. Cristoforo
di Compignano);

- due boschi nei pressi di S. Pietro in Sigillo (conf.: Lippus Sensi, Benedictus Cantii,
Andrutius Petrutii, il Nestore).

Test.: Cianciola c. Gelli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini, ser Franciscus Angeli
di pSS, parr. S. Antonino, Nicolutius Blaxii di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Stephani magistri Iohannis.

738.3 1361 giugno 10, Perugia, in camera domini Andree infrascripti

 Oddo Andruccioli Oddoli di pE, parr. S. Stefano, abitante a Monte Vibiano,
vende per 385 lire perugine a Andreas domini Ranerii due terreni nel predetto
castello (conf.: Feus magistri Iohannis); Gnesutia c. domini Vincioli madre del
venditore rinuncia a ogni diritto sui terreni venduti.
Test.: Lodovichus e Arloctolus Arlocti, ser Cicchus ser Luce di pSP, parr. S. Paolo.
Not.: (ST) [Iohannes c. magistri Stephani magistri Iohannis].

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm.225x333; restaurato. C.6v: breve regesto coevo.

739
1360 ottobre 14, Perugia, in domo habitationis infrascripti Bagloni testatoris

Baglone c. Bartolomey Egidii di pSA, parr. S. Donato fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Agostino di Perugia, nel sepolcro dove è sepolto
fra Iacobus dell’Ordine di S. Agostino iuxta Maiestatem relevatam in dicta ecclesia.
Legatari religiosi: i frati di S. Agostino, beneficiari della rendita di un terreno a S.
Egidio del Colle per la celebrazione di messe pro anima del testatore e pro anima
di Aldutia Iohannelli sua moglie defunta; le chiese di S. Fortunato, S. Donato e S.
Lorenzo; i poveri in Cristo, l’ospedale delle Voltule annesso alla fraternita di S.
Agostino, il monastero di S. Lucia di pSA destinatario di una casa coniuncta cum
palatio dicti conventus.
Legatari laici: l’OSMM, Lippa moglie di Paulutius e Blondola serve del testatore,
Sabbatutius servitore, l’università dell’arte della lana, beneficiaria di tutti i
casalini e le case in pS, parr. S. Maria Nuova vicino al monastero di S. Tommaso 447,

445 Vannutius Nati, presente e consenziente Niger Angelutii, rinuncia a ogni diritto sul terreno venduto.
446 Niger Angelutii, presenti e consenzienti Cristoforus, Petrus e Angelus c. Vannutii Pauli, rinuncia a

ogni diritto sui terreni venduti.
447 L’università dell’arte della lana dovrà costituire nelle case oggetto di legato, un ospedale per detta

arte, dotato di almeno dieci letti per l’accoglienza dei poveri.



324 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Iacobus Naldoli, beneficiario fra le altre cose della metà di una casa in
comproprietà con i figli di Antonius Lelli Cacilis e con gli eredi di Sensus Angelutii
448; gli eredi di Salciarellus Ciccholi Iohannelli di pSA, Cecchola figlia del
testatore449, Albria Iacobi moglie del testatore, beneficiaria fra le altre cose di
masserizie, beni alimentari, indumenti e del diritto d’abitazione di alcune case
situate in pSA.
Erede universale: il figlio maschio nascituro o, alla morte di questi, la figlia Cecchola
e la nipote Aldutia Antonii. In caso di loro eventuale morte, l’eredità perverrà
all’OSMM.
Fidecommissari e tutori dei figli nati e nascituri: Albria moglie del testatore,
Ugolinus Pelloli, Andreas domini Raynerii legum doctor.
Test.: nobilis miles Franciscus domini Ugolini, Ciutius Hermanutii e Colutius ser
Iacobi di pSA, parr. S. Donato, Maffeus Angeli rettore di S. Donato, Andrutius
Pelloli, Felice Bramantis e ser Hermannus Raynaldi di pSA, parr. S. Fortunato,
Nicolaus Peri di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Iohannes Andrutii di pSS, parr. S.
Stefano, Bartutius Feioli e Angelus Burgoli di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 190x260.

740
1360 ottobre 14, Perugia, in domo habitationis infrascripti Bagloni testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 739.

 C o p i a  s e m p l i c e, fasc. perg. di 4 cc. (cart. coeva 5 - 8), mm. 187x259.

741
1360 novembre 23, Città di Castello, in sala palatii comunis et residentie

domini potestatis

Nobilis vir Cinellus domini Luce di Perugia nomina Ceccholus Ghoccioli di Perugia
e Borgarutius Tadeutii di Rosciano (ducato di Spoleto) procuratori nelle liti e
pendenze contro la comunità degli uomini e il comune di Bettona.
Test.: Nicholaus Iohannis de la Posta, Thebaldus Loli e ser Iohannes Loli di
Bettona.
Not.: (ST) Iohannes ser Angeli della curia di Castel Nuovo (distretto di Perugia).

O r i g i n a l e, perg. mm. 125x500.

448 Iacobus Naldoli se vorrà alienare la casa dovrà interpellare Franciscus domini Ugolini.
449 A Cecchola sono destinati in dote 1000 fiorini, già promessi dal testatore a Ugolinus domini Francisci;

1000 fiorini anche per la dote della figlia nascitura.
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742
1360 dicembre 24, Fabriano, in domibus filiorum domini Tome domini Albergectii,

in solario ipsorum domorum

Reverendus vir fra Iohannes abate del monastero di S. Biagio de Caprilis (diocesi
di Norcia), vicario di Marcus vescovo di Camerino 450, rilascia quietanza a Benedictus
Ventorutii, Bonus Macthutii, Bernardus Bene e Patergnanus Vite di Fabriano,
riceventi in qualità di fidecommissari 451 del defunto Ventorutius Ventorutii, per
ogni diritto preteso dal vescovo sull’eredità di Ventorutius in virtù della legge
diocesana 452. La quietanza rilasciata è per 450 fiorini.
Test.: nobilis miles Guidonus domini Albergectii, dompnus Antonius Puccioli,
Venantius Maffutii, Lodovicus ser Romani notaio.
Not.: Franciscus Philipputii di Fabriano.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] di Franciscus Branche di Sassoferrato abitante a Fabriano (ST), su
decreto di Iohannes domini Bernardi di Bagnoregio giudice e assessore del comune deputato da
Ademarius de Monte Auroso vicario per il territorio di Fabriano, in data 1369 luglio 28, Fabriano;
test.: Franciscus Andrutii di Fabriano, Petrus Vannis, Simonotius e Saverius notai. Altri notai
autenticanti: Simonutius Bartholutii di Fabriano (ST), […] rogatus me subscrivere in testimonium,
e Saverius Bartholomei di Fabriano (ST), […] rogatus me subscrivere in testimonium. Perg. mm.
180x610. Sul verso, di mano coeva: de Marco de Benenchasa; productum per ser Andream, contra
dictum testem Iohannis Merçarii; breve regesto coevo in volgare.

 743
1361 marzo 22, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

 Lippus c. Nutii di pE, parr. S. Bartolomeo vende per 80 libbre perugine a
Comandutius Angelutii della stessa porta e parrocchia un terreno nelle pertinenze
di Colleiante (conf.: Michael Cioli, Vannutius Iohannelli, eredi di Giolus Bruscoli).
Test.: magister Nicola Pepi di Cibottola, Mone Sardi di pE.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e 453, perg. mm. 135x200.

744
1361 marzo 22, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Comandutius Angelutii di pE parr. S. Bartolomeo e Andrucciola c. Longarutii
sua moglie vendono per 80 libbre perugine a Lippus c. Nutii della stessa porta e

450 Vicariato per rogito di Deutesalve Bonaventure.
451 Fidecommissaria per rogito di ser Gentilis Marsilioni  di Fabriano.
452 Nel testo: nomine et occasione canonice portionis seu mortuarii sibi domino episcopo debitis.
453 Ricorrono clausole ceterate.
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parrocchia un terreno nei pressi di Pieve Caina (conf.: Vannutius Mactonis,
Herculanus Nutii).
Test.: magister Nicola Pepi di Cibottola, Mone Sardi di pE.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x250.

745
1361 maggio 23, Perugia, in domibus dicte ecclesie hospitalis Sancte Crucis,

habitationis dicti domini Bartholomey

Bartolomeus c. Ciutii Tilis, priore generale dell’Ordine del Santo Sepolcro
Gerosolimitano e priore dell’ospedale di S. Croce, a suo nome e per l’ospedale,
riconferma in enfiteusi per 1 fiorino a Matheolus c. Cecholi Angelutii di pSP, parr.
S. Maria di Colle, una casa in pSP, parr. S. Croce (conf.: Bindus Pepi, Angelellus
Nicole). Censo annuo: 1 barile di mosto.
Test.: Dominichus Ceccholi Iohangnoli e Massolus Martini Iacobi di pSP, parr. S.
Croce, Vestrus Martini Helimosine di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Nicolaus c. Ranutii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x375.

Bibl. C i t . COLI 1994, 212, 213.

746
1361 maggio 23, Perugia, in domibus dicte ecclesie hospitalis Sancte Crucis,

habitationis dicti domini Bartolomey

Ghita c. Cambii di Urbino abitante a Perugia in pSP, parr. Ospedale di S.
Croce, col consenso di Bartolomeus c. Ciutii Tilis priore dell’ospedale di S. Croce,
vende per 12 fiorini a Mateolus c. Ceccoli Angelutii di pSP, parr. S. Maria di Colle
una casa in pSP livellaria della chiesa di S. Croce (conf.: Bindus Pepi, Angelellus
Nicole).
Test.: Dominichus Ceccoli Iohangnoli e Massolus Martini Iacobi di pSP, parr. S.
Croce, Vestrus Martini Helimosine di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Nicolaus c. domini Ranutii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x415.

747
1361 giugno 23, Perugia, in domo infrascripti Vici

Vicus Nigri Venturelle di pSS, parr. S. Maria della Valle, abitante in pSA, parr.
S. Fortunato e Matheolus Angelelli Nicole di pSA, parr. S. Fortunato si obbligano
nei confronti di Andreas Cinoli ser Baroncii di pS, parr. S. Lucia alla consegna di
410 fiorini a titolo della dote di Angelina filia c. Bartuccioli Oddoli di pSA, parr.
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S. Fortunato, sua futura moglie, trasmessa per testamento alla donna dal defunto
Bartucciolus suo padre 454.
Test.: Ciura Pelloli di pSP, Angnolellus Nini e Nicolaus Vanduccioli di pS.
Not.: (ST) Nicolaus Alegrutii di pS, parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x475. Sul recto in basso: 1361 giugno 15, Andrea de Cinolo
paga la gabella dello strumento consistente in 30 libbre e 15 soldi. Bartolomeio de Buonaora
collettore della gabella, sottoscrive. 1384 novembre 9, productum fuit per ser Diutium Cecchi
curatorem Francissci Andree ad liquidatum et probatum petitionis sue; qui iudex admisit in quantum
de iure tenet. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

748
1361 luglio 31, Perugia, in armario librorum comunis Perusii

Blaxius c. Martini Citantis di Antria fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Angelo del predetto castello.
Legatari: Blaxius Iannis e Nesa Lulgli di Antria, i poveri in Cristo.
Eredi universali: Petrutius Gilii di Mantignana e Florutia Nardi di Monte Fontigiano.
Fidecommissari: i rettori della chiese di S. Maria e di S. Angelo di Antria, Megloratus
Ceccoli e Andrutius Nicole di Antria.
Test.: i notai ser Griffolus Oddutii, ser Iohannes Iacobi, ser Paulus Helimosine, ser
Petrus Iacoputii, ser Mannus c. Goccii, ser Angelus Bernabei, ser Iohannes Cole.
Not.: (ST) Rentius Pecci Albertinelli di pS, parr. S. Fiorenzo.

(ST) Griffolus Oddutii di pSS, parr. S. Antonino, sottoscrive in testimonium.
(ST) Iohannes c. Iacobi di pSA, parr. S. Fortunato, sottoscrive in testimonium.
(ST) Paulus c. Elimoxine Sensi di pSA, parr. S. Cristoforo, sottoscrive in testimonium.
(ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato, sottoscrive in testimonium.
(ST) Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato, sottoscrive in testimonium.
(ST) Angelus Bernabei di pS, sottoscrive in testimonium.
(ST) Iohannes Cole di pSA, parr. S. Fortunato, sottoscrive in testimonium.

O r i g i n a l e, perg. mm. 217(184)x545. Sul verso, di mano coeva in parte abrasa: Mactheus
Petri Gilii fuit et […] heredes Petri predicti heredis dicti Blaxii; Angelus Francissci, Matheus Martini,
Martinus Herculani de castro Antria [...] probatum de morte domine Florutie ante mortem dicti
testatoris; Petrutii.

749
1361 agosto 18, Perugia, in maiori palatio maioris ecclesie Perusii, in quo
morantur domini offitiales deputati super novo catastro fiendo in civitate

et comitatu Perusii

Benedictolus c. Iohannis magistri Griffoli, anche per Franciscus c. Petri magistri
Griffoli, entrambi di pSP, parr. S. Croce, vende per 250 libbre perugine a Petrus

454 Testamento per rogito di ser Vannes Mancie; la somma dotale proviene dai beni del defunto
Bartucciolus e di Luchina e Nicolutia sorelle di Angelina.
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Bacholi Rusticutii di pS, parr. S. Antonio un terreno nel sobborgo di pS in contrada
Monte Torone (conf.: Angelutius Petri).
Test.: ser Nicolaus domini Ranutii e ser Angelus Barnabey notai, Patregnanus Putii.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 217x520.

750
1361 agosto 28, Perugia, ante domum habitationis Paulutii Iohannis Petri

(pS, parr. S. Lucia)

Benedictus c. Iohannis magistri Griffoli di pSP, parr. Ospedale rilascia quietanza
a Petrutius Bacoli di pS, parr. S. Antonio per 250 libbre, prezzo di un terreno in
contrada Monte Torone.
Test.: Paulutius predetto, ser Franciscus Paganutii, Bartolus Petri Vegnatis.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x291.

751
1361 agosto 28, Perugia, ante domum habitationis Paulutii Iohannis

Helisabecta c. Iohannis Petri Paganelli, moglie di Benedictus Iohannis magistri
Griffoli, dinanzi a Iohannes domini Amati giudice del comune di Perugia chiede la
nomina a curatore di ser Iohannes Putii Georgi per ratificare la vendita di un terreno
venduto dal marito a Petrus Bacholi Rusticutii di pS, parr. S. Antonio. Il giudice
autorizza l’incarico e Iacobus Vannis di Monte Corno si dichiara fideiussore.
Test.: Paulutius predetto e Bartolus Petri Vegnatis di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidi di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.225x346.

752
1361 agosto 28, Perugia, ante domum habitationis Paulutii Iohannis Petri

Helisabecta filia c. Iohannis Petri moglie di Benedictus c. Iohannis magistri
Griffoli, col consenso di Iohannes Putii suo curatore, ratifica la vendita di un
terreno in contrada Monte Torone, venduto da Benedictolus per 250 libbre a
Petrutius Bacoli.
Test.: Paulutius predetto, ser Franciscus Paganutii, Bartolus Petri Vegnatis.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidi di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x430. Sul verso: quista è la carta de la vigna de monte Torone.
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753
1361 settembre 28, Perugia, in palatio macelli veteri

Iohannes Guiglielmoli di pSS, camerario dell’arte dei macellai di Perugia, ordina 455

a Iohannes Blaxii macellaio di pS, presente e consenziente, di pagare entro il termine
di tre giorni 5 fiorini a Angelellus Gentilis macellaio, per i quali risulta obbligato
insieme a Petrinus Vannutii pro saldo […] inter eos de arte macelli.
Test.: Utius Oddoli e Agustinus Andree di Perugia.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x295; caudata.

754
1361 ottobre 11, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Herculanus Cole Ranerii di pS, parr. S. Maria Nuova, iure livelli ecclesie Sancti
Laurentii, vende per 100 fiorini a Petrus Cole Antoni di pS, parr. S. Maria Nuova,
una casa nella detta porta e parrocchia (conf.: Pucciarella vedova di Sabatellus, le
mura della città). Pascius Massoli di pSP abitante in pSA rimette al compratore
ogni diritto preteso sul bene.
Test.: Petrus Ceccholi Comandoli di pS, parr. S. Giovanni, Maffutius Petri di pS,
parr. S. Antonio, Franciscus Dominici di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Gregorius Ceccholi di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 231(169)x560.

755 a 456

1361 ottobre 12, Perugia, ad bancum maiestatis […] in sala inferiori
 palatii comunis Perusii

Antonius podestà del comune di Perugia condanna alla pena di morte in
contumacia e alla confisca dei beni Averardus Ciccholi de Montesperello, Alesander
Pelloli de Venciolis di pSP, parr. S. Maria del Mercato, Tribaldinus Manfredini (e
altri non citati), accusati di gravi delitti contro il comune di Perugia in quanto
sovvertitori dell’ordine cittadino. I ribelli nella sommossa avevano chiamato in
loro aiuto il legato pontificio Egidius d’Albornoz cardinale della Santa Sede.
Test.: Beccholus Pelacanis, Arlottus Arlotti, Contutius Arlectutii, Teus magistri
Iohannis, Guidus Magioli, Nicolaus ser Bartoli Benedictoli Rubei, tutti priori delle

455 V. perg. 397.
456 Inserto all’atto di cancellazione, in estratto. Nel testo: hec est quedam condennatio et summa

condennationis promulgata per Antonius domini Tome de Octinellis di Fermo, podestà del comune
di Perugia, esaminata da Molutius c. domini Florelli de Monte Rubiano iudex malleficiorum del
podestà, nell’anno 1361. V. ASPg, Giudiziario Antico, Podestà 1361, cc.53r - 60r.
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arti, ser Petrus Tancii notaio dei priori, Nallus di Visso giudice del capitano del
popolo.
Not.: Massius magistri Donati de Monte Monaco, ufficiale del podestà ad offitium
malleficiorum deputatus per pS.

755 b
1371 febbraio 22, [Perugia]

 In virtù della riconciliazione fra la Chiesa e il comune di Perugia, Angelus ser
Francisci giudice, Andrutius Paulutii, Iacobus Angelutii, Iohannes Nutii, Munaldutius
Cole e Tomassus Andrutii di Perugia, ufficiali eletti super restitutione facienda dei
beni confiscati e super cancellatione dei processi dei ribelli del comune, insieme a
Guidutius Gigii e Massolus magistri Sensi ufficiali armarii librorum comunis, danno
mandato al notaio rogante affinché cancelli la sentenza di condanna a morte dei
ribelli Averardus Ciccholi, Alesander Pelloli de Venciolis, Tribaldinus Manfredini.
Not.: Iohannes Matheoli Carlutii di pS, notaio in dicto armario predicta subscripsi
et cassavi.
Not.: Ugolinus ser Lamberti di Perugia, notaio ad copiandum in dicto armario
librorum comunis Perusii, fideliter exemplavi.
Not.: Iohannes Matheoli Carlutii di pS, notaio et nunc unus ex notariis principalibus
armarii librorum, sottoscrive.

755 c
Soddisfazione dei crediti che vedono implicato il ribelle Alexander Pelloli domini
Peri quale debitore, tramite l’aggiudicazione da parte degli ufficiali del comune
dei beni confiscati al medesimo.

1362 maggio 28, Perugia, in domibus comunis Perusii que fuerunt
olim Alexandri Pelloli

Petrus Gioli, Nicolutius Puccioli, Iohannes Nutii, Nutarellus Pelloli e  Petrus
magistri Pauli, ufficiali del comune di Perugia per le pendenze riguardanti i beni
confiscati ai ribelli, aggiudicano pro satisfactione di un credito di 250  fiorini 457 a
Petrus domini Bonaventure  sei  terreni e un tenimento di terra presso Monte
Ruffiano, già confiscati a Alexander (conf.: Iancione Petri, i beni della chiesa del S.
Salvatore e di S. Donato, Utius Petri, Ranerius domini Iacobi, Andrutia Petri, i
beni della chiesa di S. Maria de Valglie).
Test.: Iacobus Ciccoli Cinalglie, Lodovicus Petri Gioli, Martinus Petri Andrutii,
Nicolaus ser Sacchi, Isachutius Gilii, Vannutius Crescioli, Iohannes Paulutii, tutti di
Perugia.

457 Alexander con Legerius Nicolutii risulta obbligato nei confronti di Petrus domini Bonaventure alla
restituzione di 1000 fiorini ricevuti in mutuo.
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Eodem millesimo[...]die, loco et testibus supradictis

Gli ufficiali, pro satisfatione di un credito di 75 fiorini 458, aggiudicano a Cecchus
Ciutii Vegnatoli di Perugia alcuni terreni e un tenimento  a Monte Ruffiano (conf.:
Blaxius Ranaldi, Ruffinus Candoli e altri citati).

Eodem millesimo, die, loco et testibus

Gli ufficiali, pro satisfatione di un credito di 103 fiorini 459, aggiudicano a
Petrucciolus Putii di Monte Vibiano, consenziente Contutius Arlectutii suo
procuratore, sei terreni a Monte Ruffiano.

Eodem millesimo, die, loco et testibus

Gli ufficiali, pro satisfatione di un credito di 160 fiorini 460, aggiudicano a Feus
Putii di Monte Vibiano (e per lui a Contutius Arlectutii suo procuratore) numerosi
terreni e alcuni tenimenti di terra a Monte Ruffiano e nelle sue pertinenze (conf.:
eredi Boncii, Iacobus domini Guidonis, Cola Bianchi, i beni della chiesa di S. Stefano,
Teus domini Peronis, Franciscus domini Andree, le mura del castello, altri già citati).

 Eodem millesimo, die, loco et testibus

Gli ufficiali, pro satisfatione di un credito di 10 fiorini e di 50 corbe di grano,
richiesto in risarcimento da Contutius Arlectutii, aggiudicano alcuni terreni a Monte
Ruffiano stimati 60 fiorini (conf.: il Trasimeno, Cecchus Blaxii).

Eodem millesimo, die, loco et testibus

Cecchus Ciutii Vegnatoli di pSS, parr. S. Gregorio vende per 75 fiorini a Petrus
Bonaventure Helimosine di pE, parr. S. Angelo un tenimento di terra e alcuni
terreni a Monte Ruffiano aggiudicati in soddisfazione del suo credito.

Eodem millesimo, die, loco et testibus

Contutius Arlectutii Baldoli di pSS, parr. S. Gregorio, anche come procuratore
di Petrucolus e Feus Putii di Monte Vibiano, vende per 323 fiorini a Theus
domini Peronis, Legerius Nicolutii, Simon Ciccoli domini Simonis, Petrus domini
Bonaventure e Angelus Arlocti la maggior parte dei beni confiscati a Alexander

458 Alexander con Tribaldinus Manfredini risulta obbligato nei confronti di Cecchus Ciutii Vegnatoli
alla restituzione di 150 fiorini.

459 Ser Vannes Petri, procuratore di Petrucciolus Putii di Monte Vibiano, ha richiesto il risarcimento
esibendo agli ufficiali un’ obbligazione nella quale Alexander e Tribaldinus risultano debititori per
tale somma.

460 Ser Vannes Petri, procuratore di Feus Putii di Monte Vibiano, ha richiesto il risarcimento agli ufficiali
esibendo un’obbligazione attestante il debito.
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Pelloli domini Peri situati a Monte Ruffiano e aggiudicati in soddisfazione dei
loro crediti.

Eodem millesimo settembre 7, Perugia, in palatio populi Perusii

Feus e  Petrucciolus Putii ratificano la vendita effettuata da Contutius Arlectutii.
Test.: ser Putius Nelli Tiverii e Perus Ghielfoli di pSS.
Not.: Laurentius olim Bartoli di pSS, notaio degli ufficiali.

 C o p i e  a u t e n t i c h e [B] 461 di Dominicus magistri Putii di pSA (ST), su decreto del legum
doctor Bartolomeus magistri Marini di Cascia, giudice del comune di Perugia deputato per pSA
dal podestà Iohannes Giorgnini de Tibertis conte di Monteleone, in data 1424 novembre 25; test.:
ser Angelus Putii di pSS, ser Iohannes Lelli di pSA. Fasc. perg. di 12 cc., mm. 242x332. C.12v:
regesto coevo.

756
756.1 1361 ottobre 25, Perugia, in domo suprascripti domini Francisci

Franciscus Ugolini domini Rodulfi di pSA, parr. S. Donato e Ranutius e Rodulfus
filii c. Ceccoli domini Iacobi di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo si obbligano nei
confronti di ser Francischinus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Severo alla restituzione
di 80 corbe di grano ricevute in mutuo.
Test.: Maggius Andrutii e Petrucciolus Putii servitori di Franciscus.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS, parr. S. Antonio.

756.2 1361 ottobre 30

Soluta fuit gabella pro dicta promissione da ser Francisschinus a Bartolomeus Bonaore
collettore.
Not.: Nicolaus Iohannis notaio et nunc emptor dicte gabelle, sottoscrive.

 O r i g i n a l i, perg. mm. 160x350. Sul verso: 1369 febbraio 19, productum dictum
instrumentum dinanzi a Iohannes giudice del comune di Perugia per ser Franciscum ser Egidii, il
quale richiede executionem mandari in dicta quantitate contenuta nella promissione. Il giudice
autorizza Landus Gilii banditore alla convocazione di Franciscus Ugolini. Febbraio 20, ser Nicolaus
ser Iacobi procuratore di Franciscus si presenta in giudizio. Marzo 6, Franciscus Ugolini e il suo
procuratore sono contumaci. 1369 settembre 10 462,  productum fuit dictum instrumentum per
dictum ser Franciscum dinanzi a Iacobus giudice del comune di Perugia di Ghelfus podestà. Il
giudice autorizza Landus Gilii banditore alla convocazione di Franciscus Ugolini.  Di seguito
concede licenza ai banditori Tofanus Civenoli e Ninus Ciati. Novembre 4, il giudice concede
licenza capiendi et gravandi dictum dominum Franciscum debitorem et tenutam de suis bonis
accipiendi.

461 Nel testo: hec est copia sive exemplum cuiusdam condennationis reperte in quodam quaternello carte
bombacine; inter alia que reperiuntur in armario librorum comunis Perusii in quodam libro
condennationum inter alia condennatos reperiuntur infrascripti et infrascripto modo.

462 La procedura giudiziaria a iniziare da questa data è sottoscritta dal notaio Ranutius Cole.
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757
1361 ottobre 28, villa Migliano, in cassaro nobilium virorum Nicholay

et Petrutii Neris

Nobilis et potens vir Petrutius Neris conte di Migliano nomina il rettore della
chiesa di S. Fortunato in Sigillo Angelus Vannis di villa Alba (Orvieto) e Nicolaus
ser Symonis di Perugia procuratori nelle vertenze contro Andreas domini Raynerii
giudice di Perugia.
Test.: ser Iohannes c. magistri Iacopi di Orvieto, Riccholus Ceccholi di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Anthonius ser Stephani Symonis di Morcella.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x227. Sul verso: due brevi regesti coevi.

758
1361 [ottobre] 31

Cinellus c. domini Luce di pS, parr. S. Severo, in virtù di una disposizione per la
quale gode del privilegio 463 di portare armi e di farsi accompagnare da due uomini
armati suoi consanguinei, elegge ad portandum arma nella città e nel territorio di
Perugia ser Iohannes Pacis di pS, parr. S. Fiorenzo e Andrutius Bartholelli di pS,
parr. S. Severo, suoi familiari.
Not.: (ST) Franciscus c. Lippi de Loro, notaio e cancelliere del comune di Perugia.
Not: Antonius notaio straordinario del podestà, su mandato del magistrato
sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 105x335; restaurata.

759
1361 novembre 13, Perugia, in domo habitationis domini Andree domini Ranerii

Cecchola c. Mathei di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto vende per 100 libbre
perugine a Bartolomeus Iohannis Stefani di pE, parr. S. Giacomo un terreno a
Perugia presso Prepo (conf.: eredi di Andrutius Ranaldi).
Test.: Andreas  predetto, Cinectus Iacoppoli, Andrutius Nucoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Fomasii.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 235x572.

760
1361 dicembre 21, Perugia, in logia superiori palatii episcopalis

Andreas vescovo di Perugia devolve l’eredità di Phylippus domini Iacobi conte di
Coccorano a Cola Masci priore, rettore e governatore dell’OSMM ricevente per

463 Concessione di privilegio per rogito di Massarellus Pelloli.
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l’Ospedale464, inoltre assegna alcuni legati ai monasteri di S. Galgano e di S. Maria
de la Colomata e all’ospedale di Ponte S. Giovanni.
Phylippus nel suo testamento 465 ha nominato Bonifatius domini Leonardi de
Ghiosciano e il notaio Marinus Guillelmi suoi fidecommissari e istituito il figlio
Iohannes erede universale alla condizione che, a una sua eventuale morte, l’eredità
sia distribuita per opere di bene. A causa della morte dell’erede 466 (detto Iohannes
de Piscina) l’eredità è stata destinata per diritto comune e per disposizione sinodale
al vescovo di Perugia.
Test.: Nicola Tiberutii, ser Iacobus ser Cole, Meus Iohannis, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Angelus ser Vannis Lamberti, notaio del vescovo.

O r i g i n a l e, perg. mm.368x318. Sul verso: due brevi regesti coevi; breve regesto di mano
posteriore.

761
1362 gennaio 11, Perugia, [in platea] comunis Perusii, ante et iuxta

domum olim Nerii Pelloli

Silvester e Angelus Angnolelli Consolelli di pS, parr. S. Antonio, col consenso del
curatore Nicolaus Dominici Iuntoli, vendono per 40 fiorini a ser Lucas ser Nicole
Peri di pS, parr. S. Antonio, che acquista anche per Leonardus e Bartolomeus suoi
fratelli, un terreno nei pressi di Perugia nel sobborgo di pS (conf.: Mita madre del
compratore, Iohannes Sensi, Mascius Cole). I venditori promettono di curare la
ratifica da parte di Petrus loro fratello e Vannes Lelli Ciavarini di pS, parr. S.
Antonio si rende garante per eventuali vertenze.
Test.: Ciutius Hermanutii di [pSA], parr. S. Donato, Nicolaus Socci di pSA, parr.
S. Fortunato, [***][***] di villa Pieve di Campo.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x711, restaurata. Sul verso: regesto coevo.

762
1362 gennaio 31, Perugia, in domo episcopatus Perusii

(pSS, parr. S. Giovanni Rotondo)

Rentius Contoli Ugolini di Pretola, Iohannellus Bartutii Gualtierii di villa Vitiana,
abitante a Pretola e Ventura Herculani Venturelle di pS, parr. S. Maria Nuova
vendono per 115 libbre perugine a Nucciolus Sabbatutii Proscioli di Pretola la
metà di due case in detto luogo pro indiviso con Florutia Vengnatelli (conf.: Martinus
Nigri, Mainectus Gostançoli).

464 Il priore non può esigere diritti sulla proprietà di alcune case già appartenute a Phylippus e possedute
dai figli di Vannes Bernardi di Sarteano.

465 Testamento del 17 luglio rogato da Pascutius Herculani di pS, parr. S. Lucia.
466 A Iohannes sopravvive la sorella Angelina.
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Test.: Ceccolus Entesoli di Pretola, Herculans Munaldi di pSA, parr. S. Fortunato,
Uguicionellus Ciutii di villa Vitiana.
Not.: (ST) Laurentius c. Futii di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174x521.

763
1362 febbraio 5, Perugia, in fundico artis Cambii, contiguo platee comunis

Franciscus e Laurentius filii c. Iacobi Nelli de Balionibus di pSP, parr. S. Donato,
anche per i fratelli Becellus e Nallus e con Coppolus ser Simonelli Fatioli di pE, parr.
S. Angelo, vendono per 400 fiorini a Benedictus Naldoli Cinoli di pS, parr. S.
Lucia, che acquista per sua moglie Anestagia filia olim Angelelli Michelutii de
Micheloctis, un tenimento di terra con casa e colombaio a S. Egidio di Colle
(conf.: i figli di Iohannes domini Pellini, Angelellus Gentilis) 467.
Test.: Iohannes Cristofori e Iacobus Nercoli di pE.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.278x568. Sul verso: regesto coevo in volgare.

764
1362 febbraio 10, Perugia, in platea comunis[…] ante palatium episcopatus

Dominicus filius c. Petri Meneci di pSP, abitante in pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,
col consenso di Agustinus Petri di pSA, parr. S. Donato suo curatore, ratifica la
vendita 468 di due case situate in pSS, parr. S. Giovanni Rotondo che Cangnettus
Cangni Boni di pSA, parr. S. Fortunato ha acquistato per 800 libbre da Peniççolus
Manni Peniççi di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto469.
Test.: Bartolinus ser Celloli di pSS, Matheus Angnolelli Rigutii e Petrutius Paulutii
Recabene di pSA.
Not.: (ST) Andreas ser Vannis di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 168x360. Sul verso: regesto coevo.

765 470

765.1 1362, [fra il 19 marzo e il 9 aprile]

Cinellus domini Luce di pS, in virtù di una disposizione degli ordinamenti del
comune di Perugia, ha il beneficio di portare armi per la città e il territorio per

467 Il prezzo è versato col ricavato della vendita di una casa, bene dotale di Anestagia, acquistata da
Ludovicus Arloctoli.

468 La vendita è del 14 gennaio 1357 per rogito di Taddeus olim Pucciarelli di pSS.
469 Dominicus riceve da Peniççolus la metà del prezzo delle case per la quale viene rilasciata quietanza

(400 libbre sono corrisposte con 91 fiorini, 4 libbre e 3 soldi).
470 V.  perg. 758.
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concessione del 18 marzo 1362, in cui gli viene accordata la facoltà di poter
eleggere un sostituto che sia il figlio, un fratello o un nipote carnale.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

765.2

Cinellus elegge in sua sostituzione il figlio Alfanus ad portandum arma  per la
città e il territorio di Perugia.
Not.: (ST) Francischus c. Lippi de Loro, cancelliere del comune di Perugia.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 120x211.

766
766.1 1362 marzo 26, Perugia, in sagrestia ecclesie Sancte Marie Servorum

Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: Benedicta, Silvestra e Bonaventura moglie di Franciscus Nigri, figlie del
testatore, Latina e Cecilia, madre e moglie del testatore.
Erede universale: Pangnus figlio del testatore.  Al verificarsi di alcune condizioni
l’eredità sarà devoluta all’OSMM col vincolo che i beni non vengano alienati;
nel caso in cui l’OSMM contravvenga alla disposizione, l’eredità sarà trasmessa al
monastero di S. Croce di Monte Bagnolo e in ultima istanza all’ospedale dei
Mercanti di Perugia.
Test.: i frati Serviti Thanus Iohannis da Orvieto priore, Petrutius fratris Simonis e
Agustinus Ceccoli da Perugia, Martinus Iohannis da Città della Pieve, Nicolutius
Dutii da Borgo S. Sepolcro, Petrus Nuti da Cortona, Cristoforus Ambrosi de Casolis.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

766.2 1387 giugno 4, Perugia, ad supradictum bancum insinuationis

Pangnus figlio e erede universale di Petrus Pangni Pangni si presenta dinanzi al
legum doctor Karolus Berardini di Imola, giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Antonius Teoli de Montibus di Ancona, per l’insinuazione
del testamento del padre. Il giudice dà inizio alla procedura.
Test.: ser Nicolaus Vannoli, ser Laurentius Bartuccioli e ser Philippus ser Bernardi
notai di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus c. Iacobi di pE, notaio ad offitium insinuationum deputatus.

O r i g i n a l i, perg. mm. 228x550; caudata. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

767
767.1 1362 marzo 26, Perugia, in sagrestia ecclesie Sancte Marie Servorum

Stesso contenuto di cui all’atto 766.1
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767.2 1390 ottobre 24, Perugia, in palatio comunis Perusii

Ser Nicolaus ser Martini, procuratore sostituto 471 di Benedicta, Silvestra e
Bonaventura figlie di Petrus Pangni Pangni, si presenta dinanzi al legum doctor
Petrus di Monreale, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Leone
Marinus de Camporinis di Ascoli, per l’insinuazione del testamento del defunto
Petrus. Il giudice insinua l’atto.
Test.: ser Lucas ser Nicole, ser Iohannes Ceccarelli.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP, parr. S. Silvestro, notaio ad offitium
insinuationum deputatus.

1. E s t r a t t o di mano del rogatario. 2. O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm.184x268. Sul
verso: 1390 ottobre 24, productum per ser Nicolaum ser Martini procuratore delle figlie di Petrus
Pangni Pangni, dinanzi a Petrus giudice, animo insinuandi. Breve regesto coevo.

768
1362 aprile 7, Perugia, in domo habitationis infrascripti Petri Bacholi

Ceccarellus c. Petri Deotesalve di pSP, parr. S. Stefano e Nicolaus suo figlio ricevono
da Petrus Bacholi Rusticutii di pS, parr. S. Simone 100 libbre perugine a titolo
della dote di Antonia Iohannis Lelli di pS, parr. S. Simone, futura moglie di Nicolaus.
Test.: Paulellus Cresscioli, Utius Massoli e Angelinus Vegnatoli di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178(138)x506.

769
1362 aprile 12, Perugia, in domo habitationis suprascripti Tavii Falcutii

Tavius Falcutii Iohannelli di pSS, parr. S. Severo vende per 200 fiorini a Teus
domini Peronis de Micheloctis di pE, parr. S. Maria del Mercato un casalino in pE,
parr. S. Maria del Mercato (conf.: Deotaleve Falcutii, eredi Martinus Lelli).
Test.: Ninus Lelli, Ludovicus Arloctoli di pSP, Berardellus Vannis e Angelus Arloctoli
di pSS.
Not.: (ST) Iohannes olim Lelli di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 202x425.

770
1362 aprile 13, Pietrafitta, sub portico domorum ecclesie Sancti Benedicti

Nobilis milex Franciscus c. domini Iacobi di pSA, parr. S. Donato si obbliga nei
confronti di Andreas domini Raynerii da Monte Vibiano, agente per Albria c.

471 Ser Nicolaus sostituisce Matheus Cole di pSP, parr. S. Maria di Colle; sostituzione per rogito di
Nicolaus magistri Andree di pSP.
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Iacobi Vaddi di pSA, parr. S. Fortunato, alla restituzione di 900 fiorini che Noctus
c. Iacobi conte di Monte Giove insieme a Franciscus ha ricevuto a titolo della dote
di Albria per il matrimonio contratto fra la stessa domina e Noctus. Noctus si è già
obbligato nei confronti di Andreas, procuratore di Albria, per l’eventuale
restituzione della medesima 472.
Test.: Guidus Gigii, Manfredus magistri Andree, Iohannes domini Mascii, Ghorus
Luce, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm.185x255. C.2v.: breve regesto coevo.

771
771.1 1362 aprile 25, Perugia, in domo Becti Andrutii iudicis

Iacobus c. Petri Munaldi di pE, parr. S. Isidoro vende a Cola c. Masscii Nutii di
pSS, parr. S. Stefano, priore e sindaco dell’OSMM che acquista per l’Ospedale,
una casa  in pSP, parr. S. Donato (conf.: il Sopramuro dalla parte posteriore, la via
pubblica, i beni dell’OSMM tramite intercaselli, i beni della chiesa di S. Donato,
il foveum sive Plagie Campi del comune di Perugia iuxta dictum murum civitatis).
Il prezzo verrà  stabilito da Bectus Andrutii di pE, parr. S. Stefano, arbitro eletto
dai contraenti.
Test.: Iacobus Tey di pE, parr. S. Savino, Petrus Putii di pS, parr. S. Maria Nuova,
Iohannes Petri di Mantignana.

    1362 maggio 25, Perugia, in domo domini Becti Andrutii iudicis

Bectus Andrutii stabilisce il prezzo della casa in 375 fiorini.
Test.: Lutius Petri Homoli e Gualterius Petri di pE, parr. S. Angelo.
Not.: Iacobus olim ser Nicole di Perugia.

771.2 1350 giugno 15, Perugia, in domo Antonii ser Ciutii Petrutii

Antonius c. ser Ciutii Petrutii di pSP, parr. S. Stefano e Blonda c. Angelutii
Ventorutii sua moglie vendono per 350 libbre perugine a Petrus Guillelmi Petri di
pE, parr. S. Stefano priore dell’OSMM, che acquista per l’Ospedale, una casa in
pSP, parr. S. Donato (conf.: i beni dell’OSMM, Simon Ceccholi Scarpe).
Test.: Ninus Lelli di pSP, parr. S. Lucia, Ceccholus Locti di pSP, parr. S. Donato,
Guilelmus Petri di pE, parr. S. Stefano.
Not.: Iacobus olim ser Nicole di pE, parr. S. Nicola.

C o p i e 473 a u t e n t i c h e [B] non datate, di Iacobus c. Lambertutii Pucciarelli di Perugia
(ST). Fasc. perg. di 2 cc., mm. 277x307.

472 Andreas ha promesso a Noctus la dote di Albria per rogito di Iohannes Cole.
473 Nel testo, per datare la seconda copia: 1350 aprile 12, Perugia, ante domum Nicolai Andrutii Arloctutii.

Cola c. Coççoli Parentis di villa Ospedale di Fontignano si obbliga et cetera. Test.: Conte Ceccoli di
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772 474

1362 maggio 15, Pietrafitta, in domo monasterii Sancti Benedicti,
in camera que vocatur camera domini abbatis

Nobilis vir Noctus c. Iacobi conte di Monte Giove rilascia quietanza a Ennofrius,
ricevente a nome di Andreas domini Raynerii da Monte Vibiano suo padre, per
900 fiorini ricevuti a titolo della dote di Albria c. Iacobi Vaddi,  la quale ha contratto
matrimonio con Noctus.
Test.: Iohannes domini Masci priore di S. Lorenzo di Monte Petriolo, ser Andreas
Teutii e ser Laurentius ser Sandri di Monte Giove, Manfredus magistri Andree di
Pietrafitta.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Perugia, pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x398.

773
1362 giugno 1, Umbertide, in domo mei notarii infrascripti

Iohannes c. Nicholutii Tadutii di Perugia, pSA, parr. S. Fortunato vende per 45
fiorini a Bartolutius Vangnutii Petri di Umbertide, che acqista per Vannutia c.
Sinibaldi moglie di Vangnutius Petri Venturelle, la metà di due case a Umbertine,
unite a un ponte sopra la strada, pro indiviso con Francischus fratello del venditore
(conf.: Barnabutius Iunte, Andreas Berardi di Umbertide, Oddutius c. Lelli).
Test.: Andrutius Nigri de castro Montis Alti, Rençus Chiti di villa Colle S. Savino.
Not.: (ST) Vannes Cresci di Umbertide.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 491(235)x240. Sul verso: regesto coevo.

774
1362 giugno 11, Perugia, in domo habitationis predicti domini Andree

Albria c. Iacobi Vaddi di pSA, parr. S. Fortunato vedova di Baleonus  Bartolomei,
fidecommissaria e erede pro dimidia della figlia defunta Bartolomea, nomina
Andreas domini Raynerii da Monte Vibiano suo procuratore nella vertenza contro
Aldutia c. Antonii di Perugia.

pSA, parr. S. Donato, Blaxius Ranerii di Compignano, Masscius Baleonis di Perugia, fra Iacobus
Butii di villa Ospedale di Fontignano. Giugno 15, Perugia, ante domum Petri Guilelmi[…] coram
Tile Vencioli di pSS, parr. S. Valentino e Stephanus Ranaldi, et cetera..
Eodem die, Perugia, in palatio comunis Perusii [...] in quo nunc moratur dominus Bartolus iudex et
doctor de Saxoferrato. Dominichus c. Rigoli Stephani di pSS, parr. S. Antonino vende a dompnus
Martinus Manni e Petrus Guilelmi priori dell’OSMM, et cetera. Test.: Perus Cielloli pSS, parr. S.
Severo, Iohannes Ranaldi di pSA, parr. S. Fortunato, Angelutius Ceccholi di pSA, parr. S. Cristoforo.

474 V. perg. 770.
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Test.: Iacominus Francischini, Matheus Nutii di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 185x260. Sul verso: breve regesto coevo.

775
1362 giugno 16, Bettona, in loco Sancti Crispolti loci fratrum Minorum

Petrus Putii Iohannis di pSP, parr. S. Paolo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Domenico, i frati Minori di S. Crispolto di Bettona,
la chiesa del monastero di S. Croce di Torgiano, i poveri in Cristo.
Legatari laici: Iacobutius Bartolini nipote del testatore, Cristofanus Bartolini, Symon
Andree Alimani, Nesola Maggii, tutti di Torgiano; ser Matheus canonico del
monastero di S. Mustiola figlio del testatore, beneficiario della rendita di un terreno
a Torgiano; Ciutia moglie di Paulus figlio del testatore, beneficiaria della rendita
di un terreno a Rosciano (conf.: eredi di Petrutius Taddutii, ser Coradus di Bettona);
Titiola domini Iacobi moglie del testatore, beneficiaria fra le altre cose della metà
di una casa a Torgiano dove abitano Angelus Cole e gli eredi di Bectus de Mecis.
Erede universale: Paulus figlio del testatore.
Fidecommissari: Uffredutius domini Petri, Paulus Acomandutii, ser Mateus figlio
del testatore.
Test.: fra Iacobus Bartoli da Spello guardiano, fra Simon Vannis da Assisi e fra
Ballus Petrutii da Bettona frati Minori di S. Crispolto, Paulellus Bucarutii,
Benedictus Morici, Iohannes Moricutii e Angelellus Vannis, tutti di Bettona.
Not.: Nicolaus Mathioli magistri Venture di Torgiano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicolaus c. Ranutii, pSP (ST),  su decreto di Laurentius Cole di
pS, giudice del comune di Perugia, in data 1371 febbraio 4, Perugia; test.: ser Cecchus Sensi Tinoli
di pSP, parr. S. Stefano, ser Iohanninus Guillelmi de Regio. Perg. mm. 183x440.

776
1362 giugno 16, Bettona, in loco Sancti Crispolti loci fratrum Minorum

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicolaus c. Ranutii, pSP (ST),  su decreto di Laurentius Cole di
pS, giudice del comune di Perugia; in data 1371 febbraio 4, Perugia; test.: ser Cecchus Sensi Tinoli
di pSP, parr. S. Stefano, ser Iohanninus Guillelmi de Regio.  Perg. mm. 255x340.

777
1362 giugno 27, Perugia, in domo Contis Ciccoli Contis supradicti

Conte Ciccoli Contis di pSA, parr. S. Donato fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa dei frati di S. Francesco di Perugia in pilo Ceccoli sui patris.
A Isocta sua moglie, il testatore restituisce la dote e lascia in usufrutto un podere
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in villa Fratta S. Andrea a condizione che la donna non abiti con Baldutius Guidi
suo figlio, né gli doni alcun bene.
Eredi universali: Andreas e Iacobus figli del testatore.
Fidecommissari: Ugolinus Pelloli legum doctor di Perugia e Iacobus figlio del testatore.
Test.: Boncius Paulutii Tilis di pSP, Maffeus Angeli rettore di S. Donato, Iohannes
Sensoli Angelutii e Niccolutius Angelutii Ugolini di pSA, Niccolaus Masoli Boccherii
magister di pSP, Angelus Ceccoli Mosscholi di pSA, ser Iohannes ser Magii ser Leonutii
di Arezzo, abitante a Perugia.
Not.: (ST) Paulus c. Berardutii di pSA, parr. S. Cristoforo.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.185(163)x505. Sul verso: insinuazione del
testamento 475.

778
1362 luglio 11, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Nicolaus magistri Petri di Fermo rilascia quietanza a Ghirardus Fei Ghirardi di
Firenze, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Croce per 250 libbre perugine, dote di
Bella figlia di Ghirardus, la quale ha contratto matrimonio con Nicolaus.
Test.: Bartolutius Pelloli, Mathiolus Ceccholi alias Passarino, Vanutius Vectorini.

Eodem die, loco et testibus

Nicolaus riceve da Ghirardus la somma dotale e si obbliga per l’eventuale restituzione.
Not.: Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

E s t r a t t o in c o p i a 476 a u t e n t i c a [B] di Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP, parr.
S. Savino (ST), su decreto del legum doctor Bartolus giudice del comune di Perugia deputato per
pSP da Angelus podestà, in data 1405 novembre 26, Perugia; test.: ser Ciutius Ugolini, ser Cecchus
Sensi e ser Iohannes Lippoli di pSP. Perg. mm. 235x475. Sul verso, di mano coeva: exibitum et
productum fuit dictum instrumentum et cetera; breve regesto coevo.

779
1362 luglio 17, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Foro

Ninus c. Lelli domini Guidalocti di pSP, parr. S. Lucia vende per 600 libbre
perugine a Iohanna domini Iohannis di pSP, parr. S. Donato una casa nella detta
porta  e  parrocchia  (conf.: gli eredi di Lellus Recoli).
Test.: Guillelmus Paganelli di pSP, Lellus Michaelis di pS, Stephanus Cangnoli di pSP.
Not.: (ST) Simon c. ser Iacobi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 201x605. Sul verso:  breve regesto coevo.

475Scrittura abrasa, sono leggibili  ser Franciscus Dominici, Gualfredutius domini Iacobi.
476 Nel testo, per datare l’estratto: 1361 gennaio 26, Perugia; test.: Iohannes Gigloli e Petrutius Andrutii

di Perugia. Blaxius Magioli Angeli di pSP, parr. S. Maria di Colle rilascia quietanza a Angelus Ciutii
Rigutii di pSP, parr. S. Savino, et cetera.
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780 477

1362 luglio 29, Perugia, in palatio canonice ecclesie Sancti Laurentii

Petrus Gioli, Nutarellus Pelloli, Nicholutius Puccioli, Iohannes Mutii e Petrus
magistri Pauli, ufficiali del comune di Perugia per le contese relative ai beni
confiscati ai ribelli del comune, stabiliscono che sia rimborsato a Ugolinus Mannetis
un credito di 80 fiorini in bonis del ribelle Ceccharellus Ciutii. Ugolinus ha prodotto
agli ufficiali una promissione 478 attestante il credito chiedendone il risarcimento.
Test.: Angelus Arloctoli, ser Dominicus Putii, Feus Cecchini Iohannelli, Bernardus
Nicolay Arlecti,  tutti di Perugia.
Not.: Laurentius olim Bartoli di pSS, parr. S. Antonino, notaio degli ufficiali.

E s t r a t t o in  c o p i a 479 a u t e n t i c a [B] di Paulus c. Elimoxine Sensi di pSA, parr. S.
Cristoforo (ST), estrae l’atto in armario comunis Perusii. Perg. mm. 271x418.  Sul verso: breve
regesto coevo in volgare.

781 480

1362 agosto 31, Fabriano, ante domum habitationis infrascripte Margarite

Margarita Michelis di Fabriano riceve da Ludovicus Thomassutii, agente per
Benedictus Deutanie Francisci fidecommissario del defunto Ventorutius Ventorutii
di Fabriano, 50 libbre di moneta corrente, parte della dote trasmessa per testamento
a Margherita dal defunto Ventorutius 481.
Test.: Niccolutius Fornarie e Matheus Bartoli di Fabriano.

Eodem anno settembre 22, Fabriano, in domo habitationis suprascripti Iohannis

Iohanna Cichi di S. Severino, attuale moglie di Iohannes Cichi, riceve da
Ludovicus Thomassutii 50 libbre di moneta corrente, parte della dote trasmesa per
testamento a Iohanna dal defunto Ventorutius.
Test.: Santes Pacis e Anthonius Petri Stamengnoli di Fabriano.

477 Nel testo: hic est liber summarum pronuntiationum per l’anno 1362, promulgate dagli ufficiali eletti
dal  comune di Perugia deputati alle contese relative ai beni confiscati ai ribelli del comune; elezione
per rogito di ser Franciscus Lippi de Loro cancelliere del comune con deliberazione del sapiente
iurisperitus Iohannes domini Petri di Amelia.

478 Promissione del 1354 gennaio 11, per rogito di Ranutius Cole.
479 Nel testo, per datare l’estratto: gli ufficiali per le delibere dell’anno 1362, affiancati da Helias magistri

Tomassi di Visso, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo Ursus di
Vicenza, con deliberazione del legum doctor Venerius de Muto. Gli ufficiali vista la petizione di ser
Lambertus ser Vannis, et cetera. Gli ufficiali visto uno strumento rogato da Monaldutius  Massoli nel
1327 maggio 21, esibito da ser Cionectus ser Francisci, et cetera.

480 V. perg.  665.
481 Testamento per rogito di Gentelutius Marsilioni  di Fabriano.
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Eodem anno, agosto 20 482, in domo habitationis Farciti Tili

Catarina filia olim Cichi Petrutii di S. Severino riceve da Benedictus Deutanie
Francissci 50 libbre di moneta corrente, parte della dote trasmessa per testamento
a sua figlia Compita a titolo dotale.
Test.: Ludovicus Thomassutii e Federicus Neapoliutii di Fabriano.
Not.: (ST) Mactheus Vannis di Fabriano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x512.

782
1362 settembre 13, Perugia, in domo habitationis domine Odde Lamberti

et domini Nicolai Martini (pS, parr. S. Severo)

Ser Francischinus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Severo riceve da Martinus
Bruçoli di Montone, tutore di Gostançola, Anna e Nina figlie e eredi del defunto
Tasciolus Vandini di pS, parr. S. Severo, e da Pone Vandini domini Guidonis della
stessa porta e  parrocchia 1000 libbre perugine a titolo della dote di Anna. Antonius
figlio di ser Francischinus e Anna  hanno contratto matrimonio.
Test.: dompnus Simon Nicolutii, Francischus ser Celloli Michelis, Utius Crespolini,
Mascius Rentii, Angnolellus Michaelis Iohannelli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Herculanus c. Matheoli di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 223x301. Sul verso: breve regesto coevo.

783
783.1 1362 settembre 13, Perugia, in palatio comunis Perusii,

in quo moratur dominus potestas

Martinus Bruçoli di Montone, tutore di Gostançola, Anna e Nina figlie e
eredi del defunto Tasciolus Vandini di pS, parr. S. Severo, a nome delle tutelate
vende 483 per 3025 libbre perugine a ser Francischinus ser Egidii Nicole di pS, parr.
S. Severo un tenimento di terra con palazzo, case e fornaci, e altre due case e due
mulini ad molendum bladum nelle pertinenze di Colombella (conf.: Maffutius
Petri, Butus Massoli, la chiusa dei mulini sul Rivo maggiore, Giliutius magistri
Mantie, i figli Fastelli, Contutius Arlectutii).
Pone Vandini domini Guidonis di pS, parr. S. Severo ratifica la vendita e rinuncia
a ogni diritto su un legato di 150 fiorini lasciato dal defunto Tasciolus 484 e s’impegna

482 Così nel testo, le date degli atti non sono in ordine cronologico.
483 La vendita è autorizzata da Robertus, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà

Luchas.
484 Il legato è  assegnato in dote a  Iohanna vedova di Guidatius Vandini, la somma è stata in parte già

ceduta a Pone contro gli eredi di Tasciolus e contro Iacoba e Alenola figlie di Guidatius in relazione
a  lasciti fatti alle sorelle da Andrutius Vandini e ceduti a Pone.
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affinché non avanzino pretese sui beni venduti Bilia sua sorella, gli eredi di Pellina
vedova di Pucciarellus Andrutii e gli eredi di Nina vedova di Iohannellus Ranuncoli,
entrambe figlie di Vandinus. Pone giura, dinanzi a Simon Nicolutii chierico di
Perugia, di rispettare le condizioni.
Test.: Nicola Puccioli priore di S. Gregorio, Francischus Franciscii rettore di S.
Severo Nuovo di pSS, Simon Nicolutii di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Herculanus c. Matheoli di pS, parr. S. Giovanni

783.2 1362 settembre 17

Francischinus ser Egidii paga al collettore Simon Macthioli la gabella della vendita
consistente in 50 libbre, 8 soldi e 4 denari.
Not.: (ST) Bernardus ser Macthey di pSP, notaio della gabella dei contratti.

783.3 1362 settembre 13, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine
Odde et domini Nicolay Martini eius mariti

 Odda filia c. Lamberti Gelli vedova di Tasciolus Vandini e madre di Gostançola,
Nina e Anna figlie del primo marito, Nicolaus Martini Bruçoli suo attuale marito
e Ceccolus Ciutii Paulutii de Barsis di pS, parr. S. Severo, ratificano la vendita e
s’impegnano affinché le minori raggiunta la pubertà facciano altrettanto.
Test.: come all’atto della perg. 782.

Eisdem anno Domini[...]die, loco et testibus

Odda col consenso di Nicolaus suo marito rinuncia a ogni diritto sui beni
alienati e rilascia quietanza a Martinus Bruçoli per 850 libbre perugine, somma
che ha preteso dagli eredi del suo primo marito.

Eisdem anno[...]die, loco et testibus

Ser Francischinus ser Egidii riceve da Martinus Bruçoli e da Pone Vandini 1000
libbre perugine a titolo della dote di Anna figlia di Tasciolus Vandini, la quale ha
contratto matrimonio con Antonius figlio di ser Francischinus.

Eisdem anno[...]die, loco et testibus

Martinus Bruçoli rilascia quietanza a ser Francischinus per i frutti percepiti sino
al presente giorno dei beni venduti e gestiti in qualità di tutore.
Not.: (ST) Herculanus c. Matheoli di pS, parr. S. Giovanni.

783.4 Eisdem anno[...]die, loco et testibus

Ser Francischinus paga al collettore Simon Macthioli la gabella dello strumento
dotale consistente in 16 libbre, 13 soldi e 4 denari.
Not.: (ST) Bernardus c. ser Macthioli di pSP, notaio della gabella.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 239x355.



Regesti 345

784
1362 settembre 15, Perugia, in pallatio sollite habitationis et residentie[...]

ad bancam ad quam ius reddere consuetum est

Simon c. Pelloli domini Prosci di pSA, parr. S. Donato si presenta dinanzi a
Olimpiades, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del
popolo Raynerius di Pisa, per l’insinuazione di una donazione (riportata inserta).
Il giudice autorizza Simon Fortis banditore alla convocazione del donatore ad
[…] opponendum l’insinuazione.
Test.: ser Massarellus Pelloli, ser Iohannes Mateoli, notai di Perugia

1362 novembre 15, in supradicto loco

Antonius, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del
popolo Iohannes Phylippus di Civitella (successore di Olimpiades), manda Ranaldus
Pelloli banditore alla convocazione del donatore ad audiendum pronumptiationem
e nello stesso giorno conclude la procedura.
Test.: ser Lambertus ser Vannis e ser Petrus Sancii, notai di Perugia.
Not.: (ST) Marinus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato, ufficiale ad offitium
insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 157x228.

Ins.:

1362 agosto 21, Perugia, in quodam claustro domorum habitationis sapientis iurisperiti domini
Contis domini Saccii de Perusio legum doctoris

Iacobus c. Guilielmini Pelloli di pSA, parr. S. Donato dona a Simon c. Pelloli ogni suo bene
mobile e immobile situato nella città e nel contado di Perugia.
Test.: Bartolomeus ser Cardi, Petrus magistri Nicole di pS, Mateus Paulutii de villa Rivi Cenerentis.
Not.: Iohannes Matioli di pS.

785
1362 novembre 7, Perugia, in domo habitationis suprascripti Ranaldi

Bartolomea c. Venturelle Petri di pS, parr. S. Andrea, abitante in pSS, parr. S.
Croce, col consenso di Ranaldus Lelli Ranaldi suo marito, rilascia quietanza a
Iohannes Ceccholi Nuccioli di pSP, parr. S. Donato e a Curbenutius domini Francisci
Iohannelli di pSS, parr. S. Gregorio per 50 fiorini ricevuti in mutuo485.
Test.: Angnolinus Putii di pSS, parr. S. Stefano, Herculanus Pelloli di pS,
Francischinus Nutii di pSS.
Not.: (ST) Angelus Barnabey di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 132x367.

485 Promissione per rogito di ser Petrus Casole.
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786
1362 novembre 12, Fossato, ante domum habitationis dicti Venture

Ventura Angnolelli del distretto di Gualdo e abitante a Fossato vende a Sensus Iacoputii
e a Angnolellus Sensi di Colbassano (Fossato) un mulo rosso al prezzo di 26 fiorini.
Test.: Andrutius Borelle e Andrutius Tinti di Fossato.
Not.: (ST) Matheus c. Bartholi di Fossato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 158(141)x355. Sul recto in basso, di mano coeva: productum
dinanzi a Nicolaus giudice, collaterale del podestà e luogotenente Bartolus, per ser Cechum ser
Luce procuratore di Ventura contra predictos, et commissum fuit Cechum Andrutii publicum baylitorem
citandi predictos.

787
1362 dicembre 13, Perugia, in capite platee, ante cameram infrascripti Cangnecti,

sitam iuxta maestatem

Vannutius e Cecchus Vannis Acurselli, Petrus Putii Guidi e Cecchus Cole Vannelli,
tutti di Papiano, vendono per 330 libbre cortonesi e perugine a Cangnectus Cangnoli
Boni di pSS, parr. Giovanni Rotondo due terreni  nei pressi di Papiano (conf.:
Santutius Putii, Vanutius Angelelli, Cecchus Vannis, Bartinus Ture, i figli di Paulutius
Butoli, i beni del monastero di S. Pietro).
Test.: Angelinus Vengnatoli e Vengnatellus [***] di pSS, parr. S. Valentino, Corradus
Gioli Iohangnoli di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Bernardus ser Macthey di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 183x553. Sul recto in basso: Cangnectus paga la gabella al collettore
Simon Macthioli consistente in 5 libbre e 10 soldi.  Bernardus antedictus, sottoscrive. Sul verso:
due brevi regesti coevi

788
1363 gennaio 21, Perugia, in capella Sancte Marie, sita in ecclesia

Sancti Laurentii

Vanna c. Nutii, vedova di Martinus Averoli Iacopelli di pSA, parr. S. Fortunato,
dinanzi a Nicolaus, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà
Paulus de Staffulo, chiede di esercitare la tutela sui minori Iohannes, Mea e Donia.
Il giudice autorizza la gestione.
Vanna alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni dei tutelati:
- tre case a Perugia in pSA, parr. S. Fortunato (conf.: i beni della fraternita di S.

Agostino, eredi ser Çandri, eredi di Iohannes Gheççi);
- un tenimento di terra con due case nel sobborgo di pS (conf.: Alegreptus

tabernarius);
- due terreni in villa S. Apollinare e un terreno in villa Compengni (conf.: ser

Nicolaus Alegrutii, Perus borsciarius, eredi di Cecolus Tuccioli, eredi di magister
Iohannes magistri Bernardi);
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- tre terreni a S. Egidio di Colle (conf.: Vannes Vannoli, Nannes Vannoli, Cola
Benis, i beni della chiesa di S. Egidio, Herculanus Nigri, eredi di Giangnarellus,
eredi di Aççone Celloli, i beni del monastero di S. Lucia, Hermanutius Tilis);

- sette terreni a Ponte Valleceppi (conf.: i beni del monastero di S. Giorgio, eredi
Barciucoli, Nutius Crescioli, Nicolaus Ciutii, Paulellus Iacobi, eredi di Cola Blaxii,
i beni del monastero di S. Galgano, eredi di Lellus Tucioli, eredi Granoli, Lucas
Tome, eredi di Martinus Gilie, Micael Bonagratie, eredi di Ianuarius Nicole,
Gostançolus Toti, Lellus Nucoli, il Tevere, Balionus Bartolomey, eredi di Paulellus
Iacobi);

- una casa con orto a Ponte Valleceppi (conf.: Tiberius Paulutii, Angelutius Tofani);
- un terreno  a villa Vitiana (conf.: Cola Magioli, Massolus Venutoli, Perus Gioli);
Segue l’elenco dei beni mobili costituito da masserizie, beni di corredo, panni di
lana 486.
Test.: Gregorius Peri, Angnolellus Pelloli e Andreas suo figlio di pSA, parr. S.
Fortunato.

Eisdem millesimo[...]die, loco et presentibus dictis testibus

Per dirimere controversie e vertenze che vedono implicati i tutelati, Vanna
chiede al giudice la nomina ad attori di ser Angelus Barnabey e di Rentius Petri di
pS, parr. S. Antonio. Il giudice autorizza l’incarico e Guidutius ser Iacobi di pS,
parr. S. Andrea si dichiara fideiussore.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS,  parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 235x175; (coperta: foglio di breviario della prima
metà del XIII sec., con notazione musicale neumatica, liturgia del tempo della passione).

789
1363 marzo 18, S. Costanzo della Badessa, in domo filiorum Bartoccii

Bartolina magistri Filippi moglie di Cola Bartoccii di Castel delle Forme fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Costanzo della Badessa.
Lascia un legato a favore della chiesa di S. Maria Porta Ulivelli di Torgiano.
Erede universale: Benedictus magistri Filippi di villa S. Agnese.
Fidecommissario: Cola Bartoccii marito della testatrice.
Test.: Binus Lunardi, Nutius Ceccholi, Matiolus Cole, Massolus Vannis,Cecchus
Cecholi, Tantius Venutoli e Vengnatolus Vannis, tutti di Castel delle Forme.
Not.: (ST) Anthonius c. ser Stephani Symonis di Morcella.

O r i g i n a l e, perg. mm. 194x220.

486 Segue uno stralcio del testamento del defunto Martinus nel quale risultano legatari: le chiese di S.
Agostino e di S. Fortunato, i poveri in Cristo, Vanna c. Nutii moglie del testatore, le figlie Nicolutia,
Mea e Donia, la figlia Peruçola, beneficiaria della rendita di un terreno a S. Egidio dei Planaioli,
Mitarella Sensoli nipote del testatore, beneficiaria della rendita di un terreno a villa Vitiana.  Un
legato a favore della figlia Nexutia moglie di Rentius Petri.
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790
1363 marzo 26, Passignano, in domo Petri Cole

Bartholus c. Brulgli Homiccioli di Passignano fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Maria di Passignano.
Legatari: la fraternita vecchia e nuova e la fraternita dei disciplinati di Passigano.
Vicina Dutii moglie del testatore, Gnesutia, Vannutia, Angelutia e Lippa figlie del
testatore, Utius Pauli di Passignano, Gemma filia c. Iohannis nipote del testatore.
Erede universale: Brulglius figlio del testatore. In caso di morte prematura di
Brulglius, l’eredità sarà devoluta a Paulutius Cecchi consobrino del testatore e dopo
la sua morte perverrà in parti uguali ai fidecommissari e ai poveri in Cristo.
Fidecommissari: ser Andreas Brulgli e Petrus Cole, fratello e nipote del testatore,
istituiti tutori dei figli insieme a Iohannes Bartoli Codoli.
Test.: Angelus Panigni, Lucas Laurentii, Petrus Renelli, Martinus Vegnatis, Petrus
Iutii, Andrutius Landi, tutti di Passignano.
Not.: Angelus magistri Laurentii di villa Migiana, abitante a villa Fontana.

1363 ottobre 30, Perugia, in palatio populi Perusini[...]

Ser Andreas Brulgli e Petrus Cole, fidecommissari e eredi sostituti di Bartholus c.
Brulgli Homiccioli, si presentano dinanzi a Augustinus, giudice del comune di
Perugia deputato dal capitano Laurentius, per l’insinuazione del testamento di
Bartholus.
Test.: ser Marinus Cole e ser Mannus Goccii di Perugia.
Not.: Laurentius olim Bartoli, notaio ad offitium insinuationum deputatus.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Munaldus c. Balionis, pSS, parr. S. Maria della Valle (ST), su
decreto del legum doctor Antonius magistri Vannis de Racaneto, giudice del comune di Perugia e
collaterale del capitano del popolo Iohannes domini Francisci de Ranuccinis di Firenze, in data
1383 febbraio 11, Perugia; test.: ser Mascius Bartoli, ser Nicolaus domini Ranutii e ser Iohannes ser
Martini cittadini perugini.  Perg. mm. 367x407. Sul verso: breve regesto coevo.

791
1363 aprile 12, Perugia, in domo habitationis suprascriptorum domine

Bectole et Angeli

Bectola c. Peri domini Vencioli, vedova di Legerius Nicolutii di pS, parr.  S. Andrea
e Angelus suo figlio, vendono per 150 fiorini a Matheutia Victi Vardari di Rieti,
abitante a Perugia e allibrata in pS, parr. S. Fiorenzo, una casa in pSP, parr. S.
Maria del Mercato (conf.: Rembuccus Malacocine, il macello vecchio perugino,
Alexander Pelloli, Menecus Puciacti).
Test.: Mateolus Guidi, Vannutius Crescioli, Agustinus Iacobutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 239x465.
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792
1363 aprile 18, Chiusi, in camera mey notarii infrascripti

Alesandrutius olim domini Socci di Chiusi si obbliga nei confronti di Mateus
Mannutii di detta città alla restituzione di 200 staria di grano ricevute in mutuo.
Test.: Benedictus Acursi, Tofus Fey, Giorgius Paganelli.
Not.: (ST) Matheus olim Bernardi cittadino di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 184x531. Sul verso: Matteio contra Alisandruccio.

793
1363 maggio 5, Perugia, in domibus solite habitationis infrascripti Berardutii

Vangnectus Petri Venturelle di Umbertide e Franciscus Nicolai Taduccioli di
pSA, parr. S. Fortunato vendono per 40 fiorini a Berardellus Vannis Cecholi di
pSS, parr. S. Maria della Valle, due case, di cui una unita a un ponte sopra la
strada, situate a Umbertide in terçerio porte Nove (conf.: eredi di ser Cola, le
mura del castello, eredi di Francischinus Phylippi di Civitella, Oddutius Lelli) 487.
Test.: Petrinus Pellini di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Vicus Ceccoli di pSS,
parr. S. Antonino, Angelellus Pelloli di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: Gregorius Ceccholi di pS.

C o p i a 488 a u t e n t i c a [B] di Ranutius olim Cole, pS, parr. S. Fiorenzo (ST), su autorizzazione
del maggiore consiglio del comune di Perugia, per rogito di ser Matheus Andrutii notaio dei
priori delle arti. Perg. mm. 157(138)x398. Sul verso: regesto coevo.

794
1363 maggio 13, Perugia, in palatio populi […] ad bancum iuris insinuationum

Clara Blaxii di S. Martino in Campo, erede ab intestata di Betholus Cole c.
Nuccioli suo figlio, si presenta dinanzi a Iohannes, giudice del comune di Perugia
deputato per pSP dal capitano del popolo Ambroxius di Siena, per l’insinuazione
del testamento (riportato inserto) di Cola c. Nuccioli Homicioli di S. Martino in
Campo.
Test.: ser Angelus ser Stefani e ser Andreas Iohannelli notai di Perugia.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo, notaio e ufficiale del
comune ad offitium insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 202x771. Sul verso: ‘lfo venduto a [***] de [***] de la villa de Sancto
Martino pro floreni 40, deve solidi 28; registratum in libro +, foleo 107.

487 V.  perg. 773.
488 Nel testo, per datare la copia: 1363 aprile 13, Perugia, in domo solite habitationis infrascripti Cecholi.

Presentibus: Insegnola ser Andree et cetera.
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Ins.:
1362 novembre 30, Perugia, in domo habitationis mei notarii infrascripti

(borgo di pSP)
Cola Nuccioli Homoli di S. Martino in Campo fa testamento eleggendo sepoltura presso la

chiesa della predetta villa.
Legatari: Celia figlia del testatore, Clara Blaxii sua moglie e Stefanus c. Nuccioli suo fratello. A
Caterina sorella del testatore, viene restituita la metà della terza parte della dote di Cecola c. Bethi
loro madre.
Erede universale: Betholus figlio del testatore. In caso di morte prematura del figlio, l’eredità sarà
trasmessa per metà alla figlia Celia e dopo la sua morte in parti uguali all’OSMM e ai poveri in Cristo.
Fidecommissari: Nellus Paulutii Homoli di Perugia, la moglie del testatore, Matiolus Lucoli e
Matiolus Petri Martini di S. Martino in Campo.
Test.: Lellus Vannis di pSP, parr. S. Stefano, Matheutius Tanbellionis di pSP, parr.  S. Pietro, Sensus
c. Blaxii di Monte Corneo, Petrus Iacomini di S. Biagio della Valle, Cola Ciccoli Maffey di pSP,
parr. S. Stefano, Sabatinus Cecoli e Vannutius Nutii di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Stefano.

795
1363 maggio 23, Cerqueto, in domo mei Dominici notarii

Martinus Morici Albatis di Todi de regione Camucie, parrocchia S. Maria, rilascia
quietanza a Stephanus Poli di Cerqueto, ricevente anche per Ceccus Angelutii e Angnelinus
Ceccarelli di detto castello, per 20 fiorini su un totale di 120 ricevuti in mutuo.
Test.: Paulutius Vannutii, Lucas Andree, Andruçiolus Petri, Marcus Massoli, tutti di
Cerqueto.
Not.: (ST) Dominicus Aldrovandini di Cerqueto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 134x391.

796
1363 maggio 23, Perugia, in domo habitationis Ugolini  Mannetis

Paulus Acomandutii Angelutii di pE, parr. S. Maria della Valle e Martinus Coradoli
di pSA, parr. S. Fortunato si obbligano nei confronti di Ugolinus Mannetis Mencii
di pSA, parr. S. Martino del Verzaro alla consegna di 3000 libbre perugine, prezzo
di masserizie e utensili per l’arte speziaria venduti da Ugolinus ai predetti.
Test.: Iacobus Nercoli di pE, parr. S. Stefano, Petrus Putii di pSP, parr. S. Paolo,
Petrutius Baronis di pE, parr. S. Nicola.
Not.: (ST) Iacobus c. Lambertutii Pucciarelli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 162(142)x415. Sul verso: brevi regesti coevi.

797
1363 giugno 1, Città della Pieve, in camera Ducciarini ser Becti de Capresa

Vannutius c. Mancini Pinghi di Città della Pieve nomina ser Finus ser Tei Fertaççi
di Piegaro, abitante a Chiusi, procuratore nella causa contro gli eredi di Angelutius
Arcolani di Chiusi.
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Test.: Angelutius Andree Amarrati di Chiusi, Secondianus ser Massei di Città della
Pieve.
Not.: (ST) Stephanus c. ser Francisci Philippi di Città della Pieve.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x352.

798
1363 giugno 7 - giugno 13, Perugia, in palatio comunis Perusii habitationis

domini potestatis, apud infrascriptum banchum iuris

Ser Lucas ser Nicole di pS, parr. S. Antonio dinanzi a Bartolus, giudice del
comune di Perugia deputato per pS dal podestà Bonifatius di Pistoia, espone
che nel 1362 ha acquistato per 191 fiorini dal comune la gabella dei frutti di
Castel Grifone, contraendo un debito di 18 libbre e 7 soldi nei confronti del
socio Angnolellus Bencassaye di pSS, poi saldato a Mone Peri Nicole di pS, parr.
S. Antonio alla presenza di Paulus Nini di villa Grifone, ser Herculanus Peri
Nicole, Petrus ser Iohannis e Iohannes Mateoli di pS, parr. S. Antonio. Lucas
chiede che siano convocati i testimoni affinché attestino l’avvenuto saldo, e che
siano chiamati in causa anche Mateolus Bencassaye di pSP, parr. S. Stefano, Cola
Masscii priore e sindaco dell’OSMM e il sindaco del capitolo dei frati Predicatori
di Perugia, quali parti convenute. Il giudice manda Vannolus Ranutii banditore
alla convocazione di Mateolus Bencassaye, di Cola Masscii e del sindaco dei frati
Predicatori.
Test.: ser Cristoforus ser Petri e ser Massarellus Pelloli notai di pS.
Successivamente il giudice manda Landus Gilii banditore alla convocazione dei
testimoni e il 13 giugno autorizza Simon Fortis alla citazione delle parti convenute 489.
Le parti sono contumaci.
Not.: (ST) Angelus Barnabey, notaio per cause civili deputato per pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 170x232. C.6v.: examinatio testium in favorem ser Luce.

799
1363 giugno 7, Perugia, in domo suprascripti Guidonis Magioli

Guidus c. Magioli Philippi di pS, parr. S. Antonio  nel presente codicillo 490

dispone che sia restituita a Gilius Martini di pSA una apodissa attestante una
promissione di 100 fiorini scritta dallo stesso Gilius; in caso di mancato reperimento
ordina che gli sia rilasciata, tramite i fidecommissari, una quietanza che sciolga
l’obbligazione.

489 Nella petizione non viene riferita nessuna controversia con la parte convenuta, l’unico legame
attinente riguarda Mateolus Bencassaye, chiamato in giudizio quale  fratello del defunto Agnolellus.

490 Guidus c. Magioli ha redatto testamento per rogito di Franciscus ser Egidii.
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Test.: Lorentius magistri Apollonii e Nicolaus Palmerii presbiteri dimoranti presso
la chiesa di S. Antonio, Menecutius Mathioli, Benetellus Herculani, Gregorius ser
Andree, Stephanus Angeli Burgoli, tutti di pS.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 191x209.

800
1363 giugno 13, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Vannes Rentii Ghirardi di pSP, parr. S. Maria di Colle fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Maria di Colle.
Legatari: Marcus rettore di S. Maria di Colle, Santutia figlia del testatore, le viene
destinata in dote una casa situata in pSP, parr. S. Maria di Colle; alla sua morte il
bene sarà devoluto per metà all’OSMM (conf.: Tancius Vannoli, Nicolaus Tinole).
Florutia serva, beneficiaria del diritto d’abitazione di una casa in pSP, parr. S.
Maria di Colle (conf.: Nicolaus Cole, Nicolaus Tinole).
Erede universale: Nardutius figlio del testatore. In caso di morte prematura di Nardutius
l’eredità perverrà in parti uguali all’OSMM e a Angelus e Marcus fratelli del testatore.
Test.: dompnus Marcus magistri Iohannis, Massolus Pelloli, Naldinus Iacobi,
Simonellus Angielutii, Grigorius Vanutii, Angelutius Bartoli, Lellus Iacomonis, tutti
di pSP.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 156(169)x548. Sul verso: breve regesto coevo; breve regesto coevo in
volgare; annotazione di mano posteriore.

801
1363 giugno 28

Ghuidutius ser Iacobi Angeli di pS, parr. S. Andrea fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.
Legatari religiosi: le chiese e i frati di S. Agostino, S. Francesco, S. Domenico, S.
Maria dei Servi, S. Matteo di pSA, S. Simone di pS; le monache e i monasteri di
S. Galgano, S. Cecilia, S. Chiara, S. Giovanni de via Spargente, S. Maria de la
Cerreta presso Pila, S. Lucia di pSA, S. Maria Madre di Dio, Margarita alias
vocata Iacoba monaca nel monastero di S. Maria delle Vergini, figlia del testatore.
Legatari laici: Alenola Ciutii Iohannis moglie del testatore beneficiaria di 300
libbre491, numerose masserizie, l’usufrutto di una casa in pS, parr. S. Andrea già
appartenuto a Ranaldus Bufe (conf.: Farrata de Barsis, Iohannes Actaviani), il grano e

491 Somma ricavata dalle vendite di un terreno nei pressi di Perugia (conf.: eredi  di Petrus Martini,
Iohannes magistri Lelli), un terreno nei pressi di S. Miliano di Ripa (conf.: Iohannes ser Ranaldi,
Blaxius e Andreas Angelutii, i beni del monastero di S. Lucia) e una casa in pS, parr. S. Fiorenzo
(conf.: Nardus domini Nicole, eredi di ser Gilius Bevenuti).
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l’olio conservati nelle case di Monte Acuto;  Mitola ser Iacobi sorella del testatore
beneficiaria di tutti i beni, comprese le masserizie, situati a villa Galera e a Pieve di
Cicalato 492;  alla morte di Mitola i possedimenti saranno devoluti a Nicolaus e Angelinus
figli della medesima. Altri legati in favore di Ciola Muscoli di villa S. Giustino abitante
a Perugia in pS, parr. S. Giovanni e a Herculanus Ceccoli di S. Miliano di Ripa 493.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: ser Ranutius Cole notaio e Marcutius suo fratello, Massolus magistri
Sensi di pS, Alenola e Mitola, moglie e sorella del testatore, Landutius Cionoli di
pSS, ser Rentius Futii Cole di pS.

C o p i a   s e m p l i c e, fasc. perg. di 4 cc., mm.165x235. C.4v: de bonis infrascripti Giliutii
habuit Hospitale Domus de Supramuro in pede rembucchi Schudellariorum, hoc modo quod cum
instituisse suos heredes universales pauperes Cristi fidecommissarii elegerunt in pauperes hospitale
Misericordie pro ut patet in libro grosso.  Brevi regesti coevi.

802
1363 giugno 29, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Ser Cristoforus magistri Iohannis Guidonis di pSS, parr. S. Stefano fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria dei Servi di Perugia.
Nomina fidecommissari ser Nutus Nercutii di pSS, il priore dei disciplinati di S. Maria
dei Servi e il priore dell’OSMM e istituisce l’Ospedale suo erede universale.
Test.: ser Blaxius ser Cambii di pSS, parr. S. Croce, Petrus Michelis detto Camelo di
pSS, parr. S. Gregorio, Menechus Andrutii di pSS, parr. S. Croce, Vengnatellus magistri
Petri di pSS, parr. S. Valentino, Martinus Rentii di pSS, parr. S. Luca, Francischus
Bargangnati di pSS, parr. S. Stefano, Angelutius Nutii di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto.

Eisdem anno[…], luglio 1, Perugia

Ser Cristoforus elegge sepoltura presso la chiesa di S. Stefano di pSS, nel sepolcro
dove è sepolto Antonius suo figlio, revocando l’elezione presso la chiesa di S.
Maria dei Servi beneficiaria di un legato.
Dispone che siano consegnati 12 fiorini a Petruççolus Andrutii di pE, parr. S.
Stefano inerenti una vertenza in cui è implicato Mutius Petri di pE. Un legato è
destinato a favore di Bargagnatus Iacoputii.
Test.: Angelus Martini di pSS, parr. S. Gregorio, Angelus Ugolini rettore di S.
Martino del Verzaro, dompnus Nicolaus domini Michelis di pS, parr. S. Severo,
Iacobus Fumaxii di pSS, parr. S. Luca, Antonius Vannis di pSS, parr. S. Stefano,
Paulinus Vannis di Panicale.
Not. (ST) Dominichus ser Nuti di pSS, parr. S. Croce.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 200x434. Sul verso: 1363 ottobre 25, productum
per Peniçolum coram domino [...] [...]; operazione aritmetica con numeri arabi.

492 Beni acquistati da Vangnettus Petri di Umbertide.
493 Il testatore dispone la restituzione di somme a Paulutius Puccioli Branche di pS, parr. S. Severo e a

Herculanus Ceccoli.



354 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

803
1363 luglio 2, Perugia, in sacristia loci fratrum Servorum Sancte Marie

Ventorutius Ceccoli Venturelle di pSS, parr. S. Maria della Valle fa testamento
eleggendo sepoltura presso il luogo di S. Francesco di Perugia.
Lascia la dote alla figlia Alenola, un legato in favore di Angelutius suo fratello e di
Bolgarutia.
Eredi universali, in parti uguali: Franciscus, Iohannes e Iacobus figli del testatore.
Test.: i frati Serviti Bevegnate Lelli, Phylippus Pauli e Iohannes Baldutii da Perugia,
Lucas Cintii da Todi, Fidele Petri da Borgo S. Sepolcro, Laurentius Lippi da Poggio
Aquilone, Iohannes Polelli da Todi.
Not. (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 190x480. Sul recto in basso: 1364 ottobre 22,
Perugia, in palatio domini capitanei ad banchum iuris insinuationum. Exibitum et productum fuit
supradictum legatum et instrumentum legati dinanzi a Guillelmus giudice del comune di Perugia
deputato dal capitano del popolo Pantaleone, per l’insinuazione. Test.: ser Mannus Ghoccii, ser
Lucas ser Andree, ser Herculanus Peri, tutti di Perugia.

804
1363 luglio 11, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Gelferius c. domini Balionis di pSP, parr. S. Lucia fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Dispone legati a beneficio dell’anima per la chiesa di S. Lucia di Colle Landone e
per i poveri in Cristo e assegna a sua moglie Vanna la casa  già appartenuta a Filippus.
Erede universale: Carlus figlio del testatore. In caso di morte prematura di Carlus,
l’eredità sarà equamente distribuita fra Oddo e Galioctus c. domini Balionis fratelli
del testatore e l’OSMM.
Fidecommissari: la moglie Vanna e il priore dell’OSMM.
Il testatore dispone la restituzione di alcune somme a Frambaldus de Mombrione
qui fuit dux ducatus, Nicolaus domini Guidi Saraceni di Siena, Iohannes Taduccioli
di Perugia, i figli di Ninus Lelli, gli eredi di Lellus di Bettona che fu giudice a
Leonessa, il vescovo di Foligno; fra queste somme anche quelle inerenti alla sua
attività di podestà svolta nelle città di Rimini, Assisi, Leonessa, Amatrice e Cascia.
Test.: Paulus Raynaldi rettore di S. Donato del Sopramuro, Angelinus Massoli
Bartoli di pSP, parr. S. Donato, Bartolutius Urni di pSS, parr. S. Stefano, Feus
Cecchini di pSA, parr. S. Donato, Petrutius Ugolini di pSS, parr. S. Antonino,
Benedictolus Monis di pS, parr. S. Lucia.
Not.: Bernardus ser Matey di pSP, parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus c. Bugatti Benvenuti, pS, parr. S. Antonio (ST), su
decreto di Elia de [***] giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Iacopinus
di Padova, in data 1368 dicembre 9, Perugia; test.: ser Blaxius Ranaldi di pE, parr. S Stefano, ser
Cristoforus ser Petri di pS, parr. S. Giovanni de Foveo. Fasc. perg. di 4 cc. (cart. coeva 7 - 10),
mm.221x30. C.lr: exemplum; copia del testamento de Gelfire de messer Bagnone; c.4v: breve regesto
coevo in volgare.
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805
1363 luglio 12, Corciano, in domo suprascripti Lelli testatoris

Lellus c. Petri Bevenuti di Corciano fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Maria del predetto castello.
Lascia in legato a Lippus Petrucioli di Corciano un terreno ivi situato (conf.: Petrus
Andrutii).
Erede universale: Cechola Iuntoli Francholi moglie del testatore; alla sua morte
una casa a Corciano verrà destinata a Angelutius Orlandi mentre i restanti beni
saranno venduti e distribuiti dai fidecommissari pro anima (conf.: Matheus  Puccioli,
Iohannes Marcoli di Migiana).
Fidecommissari: Paulinus Lelli, Peruççolus Lelli e Cechola moglie del testatore.
Test.: Antonius Ricuccioli, Paulus Andruccioli Agustini e Cecchus Manni, tutti di
Corciano, Vagnes Magii di Migiana di Monte Malbe, Putius Ciani di Mantignana.
Not.: Matheus c. ser Cicli di pSS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Matheus Iohannis, pE, parr. S. Savino (ST). Perg.
mm. 247x345.

806
1363 luglio 12, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Mathiolus Restoroli Consoli di pSA, parr. S. Cristoforo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Angelo fuori le mura di pSA.
Legatari: il monastero di S. Chiara di pSA, Chaterina, Nessutia, Flora, Margarita
e Lucia figlie del testatore, ser Maffeus Petri, Monella Restoroli sorella del testatore;
a sua moglie Mathiola filia olim Bechi in restituzione della dote viene assegnata
una casa in pSA, parr. S. Cristoforo (conf.: Baldutius Acaptoli) e un terreno presso
S. Marino (conf.: la chiesa di S. Marino).
Erede universale: Bartholomeus figlio del testatore.
Test.: Petrus Angelutii, Paulus Petri, Utius Peruscinelli, Bartolus Ciutii, Simon
Ugolinutii e Andreas Casoli, tutti di pSA, parr. S. Cristoforo, Iohannes Polelli da
Todi frate Servita.
Not. (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 223x480. Sul verso: 1367 ottobre 7, productum coram Vanne
arbitro, per Dominicum Putii curatorem. Regesto coevo in volgare; annotazione coeva di altra
mano.

807
807.1 1363 luglio 14, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Paulutius Lelli Boniscangni di pSA, parr. S. Martino del Verzaro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Martino del Verzaro alla quale lascia un
legato.
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Legatari: Daniellus Santis di Castel Leone, Deotayte Petri barbiere della parr. S.
Martino del Verzaro, Margarita Petrutii moglie di Sensolus Dominici di pSS, parr.
S. Andrea, Angelina e Francischina figlie di Bartolutius, Benedictus Chechi e Ventura
Mathey di Castel Leone nipoti consobrini del testatore, Angelutia Andree di pE,
parr. S. Maria della Valle, beneficiaria dell’usufrutto di un terreno presso Papiano
(conf.: i beni del monastero di S. Pietro, eredi Paulutius Butoli); Finola Vannis
moglie del testatore è istituita usufruttuaria dei beni.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Massarellus Cecholi di pSA, Angelus Rentii rettore della chiesa di
S. Maria Maddalena di pS, il rettore di S. Martino del Verzaro che un tempo era
Nicolaus Ugutii di pSA, Petrus Donoli di pE, Finola moglie del testatore.
Test.: Vannutius Tori Iohannelli, Menechus Bonelli Recabenis e Iohannes magistri
Angeli magistri Ciutii, tutti di parr. S. Valentino, Bartolomeus Ghirardi Iacopelli di
pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Colutius Burdi Guerre, Iohannes Contis Ciarlecti,
Vannutius Cecholi magistri Nerii detto Caretello di pSS, parr. S. Andrea, Aliçardus
Bartoli Alevoli di pSS, parr. S. Luca.
Not. (ST) Nicolaus c. Gilii di pSS, parr. S. Andrea.

807.2 1363 luglio 14, Perugia, in domo habitationis suprascripti Paulutii

Paulutius Lelli Boniscangni annulla ogni legato destinato a Angelutia Andree e
conferma le altre disposizioni contenute nel suo testamento.
Test.: Massarellus Cecholi, Angelus Rentii, Mathiolus Paulutii, tutti di pSA, parr. S.
Cristoforo, Cioccius Panfoli di pSA, parr. S. Fortunato, Baccimeus Cecholi Crispingni
di pSA, parr. S. Martino del Verzaro.
Not. (ST) Nicolaus c. Gilii.

O r i g i n a l i, perg. mm. 295x395. Sul verso: regesto coevo in volgare, breve regesto coevo.

808
1363 luglio 31, Monte Giove, in cassaro castri Montis Iovis

iuxta salam dominarum dicti cassari

Albria c. Iacobi Vaddi di pSA, parr. S. Fortunato, madre della defunta Bartolomea
figlia di Baglione c. Bartolomey suo primo marito, odierna moglie di Noctus c.
Iacobi Binoli conte di Marsciano, quale erede pro dimidia della figlia dona a Lofanus
Berti Lofani di Monte Giove ricevente per Arloctus Arloctoli di Perugia, ogni diritto
preteso sulla metà di 1000 fiorini, dote trasmessa per testamento dal defunto
Baglione di pSA, parr. S. Donato alla figlia nascitura 494.

494 Dopo il decesso di Baglione è nata Bartholomea, che muore, sopravvivendole Francesca sua sorella;
Albria, insieme a Ugolinus Pelloli legum doctor e a Andreas Raynerii da Monte Vibiano, ha annullato
le disposizioni testamentarie inerenti alla tutela sulle figlie nate e nasciture (v.  perg. 739).
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Test.: Herculanus Iacobi Nuti, Mechus Petri Nini, Lomus Petri Ciocti, tutti di Monte
Giove, Iannarus Mactheutii di Poggio Aquilone.
Not. (ST) Andreas c. Theutii di Monte Giove.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 185x257. C.4v: breve regesto coevo; annotazione di
mano posteriore.

809
809.1  1363 agosto 8, Perugia, in domo Tengarini Angeli Tinghi

(pSP, parr. S. Martino di Colle Landone)

Cristofanus c. Berardi Piovani di pSP, parr. S. Martino di Colle Landone fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: Niccholaus Iohannis Martini di pE, parr. S. Maria del Mercato, gli eredi
di Guidus Blaxii de Brachis di Pisa, Viva Angeli Perii di Arezzo, Guidus Fangni e
Iacominus Putii di Firenze abitanti a Perugia, i poveri in Cristo, la fraternita di S.
Maria di Arezzo, Donella Udutii di Todi abitante a Perugia in pSP, parr. S. Martino,
Clarutia Angeli Tinghi moglie di Recutius Matheoli di pSP, parr. S. Stefano.
Erede universale: Nicholaus fratello del testatore; in caso di morte di Nicholaus,
l’eredità sarà trasmessa a Tengharinus c. Angeli Tinghi.
Fidecommissari: Iohannes Nutii Bartoli di pE, parr. S. Stefano, Iacobus Contis di
pSA, parr. S. Donato.
Test.: Ranaldinus [Iuncte], Bartolus ser Tomasii, Angelus magistri Andree, Iohannes
ser Lamberti e Luchas Martini di pSP, parr. S. Martino di Colle Landone, Francischus
Iohannis di pS, parr. S. Fiorenzo, Andrutius Martini di pSA, parr. S. Donato.
Not. (ST) Lodovichus c. Petri Ranaldi di pE, parr. S. Angelo.

809.2 1363 agosto 8, Perugia, in domo Tengarini Angeli Tinghi

Niccholaus c. Berardi Piovani di pSP, parr. S. Martino di Colle Landone fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: i poveri in Cristo, Florutia di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Iohannes
rettore di S. Biagio di pE, la fraternita di S. Maria di Arezzo.
Erede universale: Cristofanus fratello del testatore; in caso di sua eventuale morte
l’eredità sarà trasmessa a Tengarinus c. Angeli Tinghi.
Fidecommissari: Iohannes Nutii Bartoli e Iacobus Contis.
Test.: come all’atto 809.1
Not. (ST) Lodovichus c. Petri Ranaldi di pE, parr. S. Angelo.

809.3 1363 agosto 26, Perugia, in domo infrascripti Tengarini

Tengarinus c. Angeli Tinghi di pSP, parr. S. Martino di Colle Landone fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa dei frati Minori di S. Francesco di Perugia.
Legatari: i poveri in Cristo, Vanna e Clarutia, figlia e sorella del testatore, Matheola
c. Albatelli sua moglie, beneficiaria dell’usufrutto dei beni, del diritto d’abitazione
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di una casa in pSP, parr. S. Martino (conf.: Ciuccinus Raneroli, Petrus domini
Pauli), e, assommando la dote, dei beni situati nel distretto di Castel delle Forme
e nel distretto di Papiano; Iohannes figlio del testatore, beneficiario di una casa
situata in pSP, parr. S. Maria del Mercato (conf.: Cechus Divitelle, Symon Hermanni
di Castiglione Ugolino, la moglie di Colutius de Balionibus).
Eredi universali: Iohannes, Angelinus, Valemptinus e Serraglia figli del testatore.  In
caso di morte prematura dei figli senza discendenti, l’eredità sarà suddivisa e
distribuita fra le figlie femmine, Isotta sorella del testatore e i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Fedançinus Iannis di pSP, Monaldutius Abbatelli di pE.
Test.: Nicolaus Iohannis detto Rubeo, Guiglielmutius Andrutii e Martinus Francissci,
tutti di pE, Petrus Andruccioli detto Terroso di pSA, Massolus Federigii e Iohannes
Bernardoli di pSS, Luchas Martini di pSP.
Not. (ST) Lodovichus c. Petri domini Ranaldi.

809.4 1363 dicembre 15, Perugia, in domibus filiorum Nini Lelli et
Paulutii de Acerbis contiguis platee comunis Perusii, et nunc

habitationis Donati Angeli  de Aretio

Angelus c. Landini Fey Tolomey di Arezzo rilascia quietanza a Iohannes c. Tengarini
Angeli di pSP, parr. S. Martino, ricevente anche a nome di Angelus, Valentinus e
Serraglia suoi fratelli, per ogni diritto preteso su un tenimento di terra nel contado
di Arezzo, bene dotale di Chaterina madre di Angelus, di Petrus e Gorus e di
Crisstofanus e Nicholaus [c. Berardi Piovani]. Angelus rilascia quietanza a Petrus
per 45 fiorini.
Test.: Donatus Angeli, Iohannes Menutii di Arezzo abitante a Perugia.
Not. (ST) Lodovicus c. Petri Ranaldi.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 227x304. C.2v e c.6v: 113/Angelini Tengarini
testamentum.

810 495

810.1 1363 agosto 17

 Ingiunzione di pagamento per 4 fiorini a Franciscus c. Petri di pSP, parr. S.
Stefano, il quale ha offeso e percosso Vannutia c. Ugolini moglie di Angelus c.
Vannis di pSP, parr. S. Stefano, nel periodo del podestà Bartolomeus di Pistoia;
per tale delitto il reo è stato bandito e condannato dagli ufficiali del comune di
Perugia 496.
Not.: Paulus c. Berardutii notaio degli ufficiali del comune di Perugia, sottoscrive.

495 Nel testo: facta fuit imposita per novem ex offitialibus comunis Perusii deputatis super impositis faciendis
et imponendis exbampnitis et condempnationibus comunis Perusii.

496 Condanna per rogito di ser Stefanus ser Cinelli notaio del podestà. Compromesso fra le parti  per
rogito di Iohannes magistri Sperantie.
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810.2 1363 novembre 30

Iohannes Nutoli a nome di Francischus c. Petri paga 4 fiorini al conservatore
della moneta del comune di Perugia.
Not. (ST) Francischus ser Egidii., sottoscrive.

O r i g i n a l i, perg. mm. 95(63)x274.

811
1363 agosto 21, Chiusi, in palatio habitationis potestatis dicte civitatis

Mascius Ranaldi di Castiglione Ugolino, abitante a Perugia in pSA, parr. S. Maria
del Verzaro, nel suo testamento lascia a favore dell’OSMM un legato di 35 fiorini
e nomina fidecommissari Bagionus domini Guidi de Bagionis e il figlio Cialus.
Test.: Guilelminus c. Nicolay de Regio, Cola Mancie di Monte Nuovo de Marcha,
Iohannes Chilani di S. Gimignano, Lellus Franciscii di Ortona, Nicolaus Venturutii,
Martinellus Pelloli e Dominichus Martini di Perugia.
Not. (ST) Henrichus c. Petri de Regio.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 217x241. Sul verso: breve regesto coevo in
volgare.

812
1363 agosto 25, S. Maria Rossa, in domibus Lelli Vannis de Perusio

Gnesola Bartholi di S. Maria Rossa trasferisce a titolo dotale a Bectus Vannis
Tedeschi suo marito, i seguenti beni:
- una casa con orto situata a S. Maria Rossa (conf.: Lellus Vannis, Simon Gilii);
- un terreno  nei pressi di Torgiano (conf.: Petrus Bartholi, Vanna Venture, Iacobus

Gaytoli);
- masserizie stimate 8 fiorini.
Test.: Lellus predetto di pSP, parr. S. Stefano, Niccholaus Petri di pSP, parr. S.
Lucia, Berardinus Nigri di S. Maria Rossa.
Not. (ST) Bernardus c. ser Macthey di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x267. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

813
1363 settembre 18, Perugia, in camera conservatorum comunis Perusii

Andrutius Paulutii Butoli di pSS, parr. S. Maria della Valle rilascia quietanza a
ser Francischinus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Severo, ricevente per Franciscus
Lelli Andrutii di pS, parr. S. Severo e per gli eredi di Petrus Nerii Pelloli di pS, parr.
S. Andrea, per 38 fiorini su un totale di 160; Franciscus e Petrus risultano obbligati
alla restituzione della somma nei confronti di Andrutius per rogito di ser Gregorius
Ceccoli notaio.
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Test.: Iohannes Nucoli, Isaia Fatii, Herculanus Vannis, tutti di Perugia.
Not. (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 148x361.

814
1363 settembre 18, Perugia, in domibus episcopatus Perusii, ante cameram

infrascripti domini vicarii

Venerabilis vir Angelus arciprete della pieve di S. Maria de Confingnio, vicario
generale di Andreas vescovo di Perugia, rilascia quietanza a ser Francischinus ser Egidii
Nicole di pS, parr. S. Severo, ricevente anche per magister Michael ser Bonagiuncte di
pS, parr. S. Fiorenzo e ser Cecchus ser Luce di pS, parr. S. Maria Nuova, per la terza
parte di 160 fiorini, ricevuti in deposito dal vicario per rogito di ser Petrus
Francisscii di Bettona. La quietanza libera dal vincolo solamente ser Francischinus.
Test.: Herculanus Vannis di Civitella, Dominicus Pucciatti di Perugia
Not. (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 176x370.

815 497

815 .1 1363 ottobre 20

Ingiunzione di pagamento per 1 fiorino a Blaxius Vannis di pSS, riconosciuto
colpevole di alcuni illeciti monetari, nonchè negligente e pigro nelle svolgimento
delle mansioni di cuoco dei priori delle arti nel periodo in cui era maggior sindaco
della città Iacobus Gerii di S. Miniato; per tale reato  Blaxius è stato bandito e
condannato 498 dagli ufficiali del comune di Perugia.
Not.: Paulus c. Berardutii notaio degli ufficiali del comune, sottoscrive.

815.2 1363 ottobre 31

Blaxius Vannis paga 1 fiorino a Angelellus Nini conservatore della moneta del
comune di Perugia.
Not. (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

 O r i g i n a l i, perg. mm. 112(84)x292.

816
1363 novembre 5, Sigillo, in domo mei notarii infrascripti

Vannes c. Sabboli di villa Rancarum (curia di Sigillo) notaio rogante, rilascia
quietanza a Matheus Corradi della stessa villa per ogni diritto preteso su un terreno

497 Imposita fatta dai nove ufficiali del Comune di Perugia deputatis super impositis faciendis et imponendis
exbampnitis et condempnationibus comunis Perusii  (v. perg. 810).

498 Condanna per rogito di Nerectus Nicolai notaio del maggior sindaco del comune di Perugia.
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con casa situato in villa Rancarum, nomine cuiusdam renovationis facte a Vannes
da Francischus dompni Iacobi monaco e sindaco del monastero di S. Maria de
Alfiolo 499.
Test.: Tentutius Pucepti, Matheus Cressci, Iohannes Adonardi, Vannes Sabatini e
Vannes Guidelli, tutti di Sigillo.
Not. (ST) Vannes c. Sabboli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 182x425.

817
1363 novembre 20, Perugia, in domo filiorum Boncangni iuxta plateam

Angnolinus Sensi Angelutii di Perugia, arbitro eletto da Dionisius c. Naldoli Salcioli
di pSS, parr. S. Severo ex una parte  e da Tadea sua sorella ex altera, in merito alla
successione ereditaria del defunto Naldolus loro padre500, dispone che Dionisius
trasferisca alla sorella due terreni e una casa con chiostro a Bagnaia posseduti in
comproprietà, oltre alla somma di 140 fiorini da versare a Tadea entro il termine
di sette anni (conf.: Tanus Falcutii, il fiume Fratta, eredi di Cola Marcoli, i beni
della chiesa di S. Maria di S. Mariano, Iohannes Angelelli, eredi di ser Franciscus
Pelloli Berardoli, Angelinus Sensi).
Test.: Tavius Falcutii, Pucciarellus Ciccholi, Rentius Andrutii, tutti di Perugia.
Not. : Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a 501  a u t e n t i c a [B] di Leonardus Iacobi Petri, pSA, parr. S. Cristoforo (ST), su
decreto del legum doctor Gerardus de Lambertis di Pisa, giudice del comune di Perugia deputato
per pSA dal podestà Gostantius de Salutiis de Piedimonte; in data 1441 luglio 22, Perugia; test.: ser
Petrus ser Laurentii di pSA, parr. S. Fortunato, Lucas Blaxii di pSA, parr. S. Donato. Fasc. perg. di
2 cc., con coperta cart., mm. 164x247. Sul verso della coperta: breve regesto coevo.

818
818.1 1363 dicembre 5, Perugia, in camera solite residentie mei Nicolai

notarii infrascripti, sita in capite platee comunis Perusii

Matheus c. Vegnatoli Angelutii di S. Montano vende per 3 libbre perugine a ser
Cecchus Sensi Tinoli di pSP, parr. S. Stefano una petiola di terra in detta villa
(conf.: i beni del monastero di S. Pietro).
Test.: Antonius Petri Tinoli di Colleiante, Tantius Ceccharelli Bartoli di Castel delle
Forme, Filitianus Lelli Mancini di pS, parr. S. Fiorenzo.

499 Sindacato per rogito di ser Baldus Cambi di Gubbio.
500 Testamento di  Naldolus e compromesso per rogiti di Ranutius Cole e di ser Ventura Rufoli.
501 Nel testo, per datare la copia: 1363 agosto 10, Perugia. Michael c. Bartoli di villa S. Maria de Gaptis

riceve a titolo dotale da Thea Marini sua moglie, et cetera. Test.: Niger Ciutii e Bectolus Georgii di
detta villa.
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1367 febbraio 6, Perugia, in suprascripto loco

Bonus c. Berardutii Andrutii di pSA, parr. S. Donato vende per 20 libbre a ser
Cecchus Sensi Tinoli una petiola di terra a villa S. Montano per la quarta parte livellaria
della chiesa della stessa villa (conf.: Putius Stefani, eredi di Scangnus Nutoli).
Test.: Andreas Valentini Scangnutii e Matheus Andree Cangnoçi di villa S. Montano.

Eisdem millesimo[...] die, loco et testibus

Bonifatius priore della chiesa di S. Montano riconferma per 10 soldi a ser Cecchus
Sensi Tinoli l’enfiteusi della quarta parte del terreno.
Censo annuo: 2 denari.

1367 febbraio 22, Perugia

Ceccharellus c. Dominici Bartoccii e Massiola ser Iohannis sua moglie di pSP,
parr. S. Stefano vendono per 240 libbre a ser Cecchus Sensi Tinoli, la metà di
alcune case con chiostro già appartenute a Iohannes Bartoli situate in pSP, parr. S.
Stefano (conf.: Antonius Gioli, Mateolus magistri Ranaldi).
Test.: magister Nardutius Bartolelli e magister Antonius Gioli di pSP, parr. S. Stefano.

Eisdem millesimo, marzo 15, Perugia

Andreas c. Valentini Scangnutii di villa S. Montano vende per 40 libbre a ser
Cecchus Sensi Tinoli un terreno nella stessa villa (conf.: Herculanus Picchardi di
villa Olmeto, Ranerolus Carlutii).
Test.: ser Herculanus Nutii di pE, Franciscus ser Putii Nelli di pSS.
Not. (ST) Nicolaus c. Ranutii di pSP, parr. S. Stefano.

818.2 1363 novembre 9, Perugia, in camera residentie infrascripti
ser Cecchi et sotiorum

Bonifatius Çutii priore e rettore della chiesa di S. Montano riconferma in
enfiteusi per 3 libbre a ser Cecchus Sensi Tinoli un terreno in detta villa (conf.: i
figli di Scangnus Nutoli, eredi di Petrus Angelutii). Censo annuo: 2 denari.
Test.: ser Luchas ser Andree e Paulus Vannis di pSP, parr. S. Stefano.
Not. (ST) Bevegnate c. Cole Helemosine di Perugia.

818.3 1367 novembre 1, Perugia, in domo Angelutii magistri Bernardi
(pSP, parr. S. Croce)

Angelutius Tey Vannis di S. Montano vende per 19 fiorini a ser Cecchus Sensi
Tinoli una casa con casalino e la metà di un orto nella stessa villa (conf.: Matheus
Andree per i beni già di Nucciolus Nutii, Putius Homiccioli, Bectus e Andreas Lippi
per i beni già di Paulus Vannis Bucarelli, Ranerius Carlutii, Nutius Iohannelli).
Test.: Tomassus Bartolelli di pSP, Salvarellus Salvoli Iohannutii di Deruta, abitante
a Perugia in pSP, parr. S. Stefano.
Not. (ST) Iohannes c. Luce Elimoxine di pE, parr. S. Savino.
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818.4 1364 novembre 7, Perugia, ante cameram residentie mei notarii

 Antonius Petri Tinoli di Colleiante vende per 10 libbre perugine a ser Cecchus
Sensi Tinoli la metà di una casa con orto a Colleiante pro indiviso con Mita Angelutii
moglie di Lucas Venture di Olmeto (conf.: Cola Angelutii, Lellus magistri Ranutii,
Putius Tini).
Test.: Lellus Cole di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Ciccholus Lippoli Tinti di
pSP, parr. S. Croce.
Not. (ST) Iohannes c. Luce Elimoxine di pE, parr. S. Savino.

818.5 1370 marzo 29, Papiano, in domo filiorum Putii Branche

Nutia Putii di Papiano e Ceccharellus Symonis vendono per 19 fiorini a
Putius Vannis di Papiano, che acquista a nome di ser Cecchus Sensi Tinoli, un
terreno a Papiano già appartenuto a Putius Vannis e a Nutius Venturelle (conf.:
Munaldutius Abbatelli, Tantius Marcholi, i beni della chiesa di S. Lorenzo di
Papiano).
Test.: Brancholus Putii di Perugia, Mactheus Ceccholi di Papiano, Cecchus Bacilis
di Casalina.
Not. (ST) Tiberutius olim ser Petri di pSP, parr. S. Lucia.

818.6 1371 marzo 27, Poggio S. Valentino, in domo infrascripti  Munaldutii

Munaldutius Abbatelli domini Maffey di pE, parr. S. Biagio vende per 20 fiorini
a ser Cecchus Sensi Tinoli la metà di un terreno pro indiviso con Petrus e Mechus
Tey, situato a Poggio S. Valentino (conf.: ser Cecchus e Petrus Putii per i beni già di
Petrus Vannis).
Test.: Bectus Lippi e Blaxius Andree Vannis di villa S. Montano.
Not. (ST) Simon magistri Bartoli di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l i 502, fasc. perg. di 6 cc., mm. 190x274.

819
1364 gennaio 8, Perugia, apud monasterium Sancti Petri, in camera

infrascripti abbatis

Il capitolo503 del monastero di S. Pietro, convocato su mandato di Philippus
abate, nomina il monaco Iohannes Bonicelli procuratore e sindaco.
Test.: dompnus Nicolaus Bertonis di pSP, parr. S. Silvestro, Iohannes Danielli di
Padova, Martinus Nalli di pSP, parr. S. Silvestro.

502 Gli atti  non sono in ordine cronologico.
503 Il capitolo è composto dai monaci: Martinus Blaxii, Iohannes Bonicelli, Francischus domini Iacobi,

Petrus Toldoli, Nallus Ugolini.
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1371 agosto 15, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

Iohannes Bonicelli sindaco del monastero di S. Pietro dà in locazione per
ventinove anni a  Pace Andree Maffey Sensalis di pSP, parr. S. Donato un terreno con
casa e pozzo a villa Campo (conf.: Niccholaus Cristiani). Canone annuo: 5 fiorini.
Test.: Simon Blaxii monaco, Nucciarellus Bartoli di Monte Vibiano, Baldutius
domini Petri di pSP, parr. S. Lucia.
Not. (ST) Bernardus c. ser Macthey di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 223x297.

820
1364 gennaio 8, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente

1371 settembre 14, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

Iohannes Bonicelli procuratore e sindaco del monastero di S. Pietro riconferma
in enfiteusi a Mactheus e Paulus filii c. Petri Putii una casa con un casalino (conf.:
i beni del monastero di S. Pietro, Macthiolus [***]).  Censo annuo: 2 soldi.
Test.: Iohannes Cole da Bettona e Petrus Nigri chierici del monastero.
Not. (ST) Bernardus c. ser Macthei di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 165x225. C.5r: ricevute relative al pagamento del
censo per gli anni compresi tra il 1395 e il 1428.

821
821.1 1364 gennaio 18 - 22, Perugia, in palatio populi Perusii,

in audientia domini capitanei, ad banchum insinuationis

Laurentius Cole di pS, parr. S. Fiorenzo, procuratore di Lellus Tudini e
procuratore sostituto 504 di Bilia Vannis, di Antonius Vannis e di Stefanus Gilii di
Deruta, si presenta dinanzi a Bartolinus, giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Chirchus, per l’insinuazione del testamento505 di
Petrucciolus Vannis Gualfredoli di Deruta già iniziata ma non conclusa (riportata
inserta). Il giudice manda Lucas Gioli precone ad bampnimentum.
Test.: ser Petrus Iacobutii e ser Cecchus Sensi notai di Perugia.
Il giudice manda Francischinus Neri banditore alla convocazione di Lippus Ugolini,
di Bruna sua moglie di S. Maria Rossa e di domina Marga di Deruta ad audiendum
pronunptiationem. Gennaio 22, si conclude la procedura.
Test.: ser Petrus Iacobutii e ser Nicolaus ser Ranutii notai di Perugia.

504 Procura per rogito di ser Iohannes Ceccarelli Stangnutii, sostituzione  per rogito di ser Marinus Cole.
505 Testamento per rogito di Nicolaus Matheoli magistri Venture di Perugia.
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Not. (ST) Matheus Iohannis di pE, parr. S. Savino, notaio e ufficiale del comune
di Perugia per le insinuazioni.

821.2 1364 febbraio 28, Deruta, in domo mei notarii

Stefanus Petrutii rettore della chiesa di S. Salvatore di Deruta rilascia quietanza
a Bilia Vannis Iohannutii vedova di Petrucciolus e a Stephanus Gilii, eredi del defunto
Petrucciolus, per 2 fiorini e per 5 libbre perugine lasciati in legato alla chiesa dal
testatore.
Test.: Lellus Martini Iacobi, Ceccus Petri ser Iunte, Marcutius Lelli Gentilutii, tutti
di Deruta.
Not. (ST) Iohannes c. Ceccharelli Stangnutii di Deruta.

821.3 1364 marzo 1, Deruta, in domo mei notarii

Cecchinus Nutii Tilis di Deruta rilascia quietanza a Stephanus Gilii e a Lellus
Tudini de Gualfredoli, riceventi anche per Bilia e Antonius Vannis Iohannutii eredi
del defunto Petrucciolus, per 2 fiorini lasciati in legato.
Test.: Ceccus Vannis Ceccoli, Mattiutius Migli Vannis, Paulutius Vannis Iohannutii,
Cecchus Petri ser Iunte, tutti di Deruta.
Not. (ST) Iohannes Ceccharelli Stangnutii.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm. 174x239. C.7v: 1366 giugno 20, Deruta, in domo mei
notarii infrascripti. Mita filia Blaxii Putii di Colle Arboreo rilascia quietanza a Bilia vedova di
Petrucciolus per 2 fiorini che il testatore le ha lasciato in legato. Test.: Tinolus Ugolini e Andreutius
Vannis Angnelelli di Deruta. C.8v: domina Mita filia Blaxii Putii de Collisarboris, de duobus florenis
auri, presentibus Tinolo et [ …].

Ins. alla 821.1:
1363 506 ottobre 23, Perugia, in palatio populi

Lellus Thodini di Deruta, anche come procuratore di Bilia vedova del testatore, di Antonius
Vannis e di Stefanus Gilii, si presenta dinanzi a Agustinus, giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Laurentius olim domini Ambrosii di Siena, per l’insinuazione del testamento
(riportato inserto) 507di Petrucciolus Vannis Gualfredoli di Deruta. Il giudice manda Ranaldus Pelloli
banditore alla convocazione degli eredi del defunto Petrucciolus e di Margarita Carutii di Deruta.
Test.: ser Rençus Bartoli e ser Mannus Gocci notai di Perugia.
Not:. Marinus c. Cole Ranaldi di pE, parr. S. Angelo, notaio per le insinuazioni.

822
1364 marzo 12 - 20 [Città della Pieve]

Ser Iacobus Bugatti di Perugia, pS, parr. S. Antonio, sindaco dell’OSMM, dinanzi
a Blaxius vescovo di Chiusi, dopo aver esibito il proprio mandato (riportato

506 Nel testo 1364 ma si tratta del 1363, corrispondente all’indizione I. La fase conclusiva
dell’insinuazione datata 22 gennaio 1364, non può precedere cronologicamente il suo inizio riportato
inserto.

507 Il testamento non è riportato, carta in bianco.
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inserto), supplica il vescovo affinchè vengano citati in giudizio tutti coloro implicati
negli illeciti di usura col defunto Andreas Peri Munaldi di Città della Pieve e con
Perus suo padre, per essere risarciti del denaro estorto;  la richiesta è motivata dal
fatto che i priori dell’OSMM sono stati istituiti eredi del defunto Andreas. Il
vescovo, udita la supplica, consensit dicta bampnimenta fieri debere. Angelellus
banditore del comune di Città della Pieve cita tutti i danneggiati, i quali, entro il
termine di due giorni, dovranno presentarsi in giudizio per  provare l’estorsione a
loro riguardo. Marzo 20, Matheus dei nobili de Arrono priore della chiesa di Terni,
perito dei decreti e vicario del vescovo di Chiusi, riferisce a Blaxius che nessuno si
è presentato entro il termine stabilito.

1365 giugno 26, [Città della Pieve]

Il vescovo di Chiusi delibera che i priori dell’OSMM possono legittimamente
succedere nell’eredità del defunto Andreas in quanto nessuno si è presentato in
giudizio.
Test.: Petrus Nini da Todi dell’Ordine di S. Giovanni Gerosolimitano, ser Petrus
Anestaxii di Terni cappellano del vescovo, Salve Nardutii di Lucca e Iohannes
Muççarelli di Todi familiari del vescovo.

1365 giugno 25 508, Città della Pieve, in audientia domini episcopalium

Il vescovo di Chiusi rilascia quietanza a Iacobus Bugatti, che riceve a nome dei
priori dell’OSMM, per 56 fiorini, 7 libbre e 10 soldi perugini, quarta parte
dell’eredità spettante al vescovo. Nella quietanza è computata la somma di 35
fiorini che Mascius Raynaldi ha lasciato in legato all’OSMM.
Test.: dompnus Petrus Anestaxii di Terni e Salve Nardutii di Lucca.
Not.: (ST) Andreas c. Bartholomelli di S. Gemini (diocesi di Narni), notaio e
ufficiale del vescovo di Chiusi.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 235x340. C.5r: elenco di somme in fiorini che Blaxius
vescovo di Chiusi ha ricevuto per la quarta parte dei beni di Andreas Peri, e per la quarta parte di
un legato di 35 fiorini che Mascius Ranaldi ha lasciato all’OSMM. Risultano i seguenti debitori
(con il debito in fiorini a margine): Iacobus Bugatti, ser Angelus di Chiusi, Paulus di Siena, Cicchus
Castellarii di Città della Pieve, la moglie di Franciscus Berleghis (?) di Città della Pieve. Elenco
delle obbligazioni del contingente spettante all’OSMM, risultano debitori: il priore della fraternita
di S. Maria Maddalena di Città della Pieve, Ventura di Marsciano, Piolus tabernario, Ciccus di
Napoli, Putius Mere Tope. Creditori: Franciscus frate guardiano dei frati Minori di Città della
Pieve, Iohannes lavoratore, Clara vedova di Andreas, Salomon Francisci priore dell’OSMM; altre
spese sostenute da Iacobus Bugatti. C.6v: monogramma OSMM e breve regesto coevo.

Ins.:
1364 marzo 11, Perugia, in domo supradicti domini Becti

Sapiens et iurisperitus Bettus Andrutii Nini di pE, Petrus Acquistoli rettore di S. Giovanni del
Fosso e Putius Crescioli rettore di S. Giovanni Rotondo, priori e governatori della fraternita dei

508 Così nel testo, data anteriore alla sentenza del vescovo.
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chierici e dei laici dell’Ospedale della Misericordia, nominano ser Iacobus Bugatti notaio di Perugia
sindaco e procuratore ad agendum, petendum, recipiendum da Blaxius vescovo di Chiusi il
contingente d’eredità lasciata all’OSMM dal defunto Andreas Peri Munaldi e ad petendum da ser
Angelus Cecchi di Chiusi 30 fiorini che questi doveva restituire a Masscius Raynaldi di Castiglione
Ugolino, quale legato destinato all’Ospedale.
Not.: Cecchus c. Sensi Tinoli di Perugia, pSP, parr. S. Stefano.

823
1364 marzo 28, Perugia, in palatio habitationis dominorum priorum artium

 Symon Hermanni Vigioli di pS rilascia quietanza a ser Francischinus ser Egidii di
pS per 40 fiorini che ser Francischinus aveva ricevuto in mutuo.
Test.: Rentius Britii di pE e Butius Vannis di pS.
Not.: (ST) Stefanus Pacis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 182(158)x356. Sul verso: annotazione di mano di ser Francischinus.

824
1364 aprile 2, Perugia, in domo habitationis suprascripti Ugolini testatoris

Ugolinus c. Nelloli Mathey di Monte Morcino, pSS, parr. S. Maria dei Fracolini,
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei frati Minori
di Perugia.
Legatari: i poveri in Cristo, la fraternita dei disciplinati di S. Agostino, Lenola e
Florita figlie del testatore, Angelutia serva, Gigia monaca Francescana e Phylippa
sorelle del testatore, Mita domini Luce moglie del testatore, destinataria in
restituzione della dote e a titolo di legato di un terreno con casa e mulino nella
contrada di Veggio, bestie bovine tenute in soccida, le migliorie dei beni nella
contrada di S. Galgano che Mita ha acquistato da Matheolus Marini per rogito di
Franciscus ser Egidii, le masserizie e gli utensili di alcuni mulini e di una caldaia, il
diritto d’abitazione di una casa in pSS, parr. S. Gregorio già appartenuta ai figli di
Martinus de Marca.
Erede universale: Nicolaus figlio del testatore. In caso di morte di Nicolaus i beni
di Monte Morcino verranno divisi e devoluti in parti uguali a Lellus Insigne e
Iohannes Mathioli nipoti del testatore; in questo caso saranno beneficiari di legati
alcuni monasteri, l’OSMM e quattro vergini povere.
Fidecommissari: Bectus Andrutii, la moglie e il figlio del testatore e, a una loro
eventuale morte, il priore della fraternita di S. Agostino.
Test.: Martinus Manni rettore di S. Maria dei Francolini, Tolomeus Pepi di pSA,
parr. S. Maria del Verzaro, Meciatus Celloli di pSS, parr. S. Valentino, Utius Buti
Ghelfutii di pSS, parr. S. Antonino, ser Nicolaus Marcoli Cioni di pSS, parr.  S.
Stefano, Iohannes Venutoli Fuccioli detto Vaccaio di pSS, parr. S. Luca, Bartolomeus
Gilii di pSS, parr. Andrea.
Not.: (ST) Nicolaus c. Gilii di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 217x515.
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825
1364 aprile 29, Perugia, in domo habitationis domini Becti et Biancoli Andrutii

Nicolaus figlio e erede di Ugolinis Nelloli Matei di Monte Morcino, pSS, parr.
S. Maria dei Francolini rilascia quietanza a Mita domini Luce vedova di Ugolinus
e sua madre per alcune quantità di panni di lana e per un letto lasciati in legato da
Ugolinus al figlio.
Test.: Bectus predetto e Tolomeus Pepi di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.
Not.: (ST) Nicolaus c. Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x205. Sul verso: breve regesto coevo.

826
1364 maggio 3, Perugia, apud ecclesiam Sancti Francisci

in sacristia dicte ecclesie

Cola e Vannes filii c. Andree Corradi di pSS, parr. S. Andrea, poveri eletti tramite
Lodovicus magistri Francisci frate guardiano del convento dei frati Minori per
volontà 509 testamentaria di Iovachinus Tinoli di pSS, vendono per 700 fiorini a
Daniellus magistri Vite di Gubbio, dimorante presso il luogo dei frati Minori di
Perugia, che acquista per Petrinus c. Naldoli Iacoputii di pE, parr. S. Maria del
Mercato, i seguenti beni:
- alcuni terreni, un tenimento di terra con casa, la metà di un terreno pro indiviso

con Angelus Lelli e la metà di un orto con case pro indiviso con Iacobus Ghaytoli,
situati a Torgiano e nelle sue pertinenze (conf.: Martinus Belle, Petrutius Andree
Vassarii, il Tevere, Lippolus Tilis, Iacobus Boscii, Iacobus e Andrutius Proscii, eredi
Petrutii, Puciolus Angnolelli, Vannes Lelli Baldoli);

- tre terreni con casa a S. Martino in Campo (conf.: Rubeus Gambetorte, Agabetus
domini Lelli, Matheolus Vegnatoli, i beni della chiesa di S. Martino in Campo,
Francischus magistri Gentilis);

- un terreno a S. Maria Rossa (conf.: Cola Blaxii, il distretto di S. Martino in
Campo);

- un terreno con casa nel sobborgo di pSS (conf.: Iacobus Ghaytoli, Vannes  Magioli).
Test.: Ceccarellus Angnolelli e Paulutius Puccioli di pSS, parr. Ospedale, Andrutius
Puccioli di pSS, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Niccolaus c. ser Oddonis di pSS, parr. S. Valentino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 395x508. Sul verso: 1398 gennaio 14, exibitum fuit dictum
intrumentum per dominum ser Iohannem sindaco dell’OSMM, presente Bartolinus procuratore
di Bartolus Petri, et cetera; 1399 febbraio 5, exibitum; nota di registrazione e breve regesto
coevo.

509 Volontà confermata da Andreas vescovo di Perugia per rogito di ser Nerius ser Chini.
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827
1364 maggio 4, Perugia, in palatio episcopatus Perusii

Il vescovo di Perugia Andreas, amministratore dei poveri in Cristo e esecutore
delle ultime volontà ad pias causas, cede ad Andreas Brulgli Homiccioli di pSS,
parr. S. Giovanni Rotondo ogni diritto che può esigere contro gli eredi del defunto
Bartolus Brulgli Homiccioli di Passignano relativi alla metà del patrimonio. Il
vescovo riceve da Andreas 100 libbre perugine lasciate dal testatore pro anima a
beneficio dei poveri 510.
Test.: venerabilis vir Franciscus Santis di Urbino, Francischus magistri Gentilis di
Perugia.
Not.: (ST) Ranerius c. Ysacchi di Perugia, notaio del vescovo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x428.

828
1364 maggio 11, Perugia, in claustro domorum filiorum Angelelli Spine

Simon Ceccoli di pS, parr. S. Severo, col consenso di Angelellus Nini suo curatore,
e Ysabecta, Iohanna e Agnesola figlie e eredi per sette porzioni di Nerius Conis, col
consenso di ser Cola Salvoli e Nicolaus Cole loro curatori, vendono per 191 fiorini
a Iuntarellus Petrutii di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto un terreno con casa nel
sobborgo di pSA (conf.: Francischa Bocaccii).
Test.: Cola Constançoli, Menecutius Lelli, Santes Cole.

Sub dicto millesimo, maggio 20, Perugia

Angnolellus Vanduccioli ratifica la vendita per la parte di sua spettanza.
Test.: Iohannes Pauli, Vegnatolus Symonelli.
Not.: (ST) Martinus Angelutii, parr. di S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x568. Sul verso: due regesti coevi in volgare.

829
1364 maggio 11, Perugia

Andreas vescovo di Perugia, per adempiere alle disposizioni testamentarie di
Petrus Contoli Ranutii di pSS, parr. S. Giovanni del Foro abitante nella parr. di
S. Maria della Valle, vende per 50 fiorini a Andreas domini Raynerii da Monte
Vibiano la metà dei beni lasciati in eredità dal defunto Petrus. Questi nel suo
testamento 511 ha istituito erede universale il figlio Fedançola alla condizione che
a una sua eventuale morte, l’eredità sia devoluta per metà alle figlie femmine e per

510 Testamento per rogito di ser Angelus magistri Laurentii.
511 V. perg. 434.
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l’altra metà venduta e distribuita per il bene della sua anima dai fidecommissari
Lellus Celloli Fuciarelli, Francisca Cole Celloli madre di Fedonçola e Andreas
Lucciarelli domini Iohannis. Essendo l’erede deceduto senza figli e non avendo i
fidecommissari eseguito le volontà del testatore, il patrimonio è stato per la sua
metà devoluto al vescovo di Perugia, legittimo esecutore testamentario e
amministratore dei poveri.
Test.: Blaxius Symonis detto Giomescio e Gerolamus Mactheutii di Perugia.

Eodem millesimo[...]die predictis, et presentis predictis testibus

Il vescovo nomina Iacominus Francischini procuratore ad dandum et tradendum
a Andreas Raynerii i beni oggetto d’eredità.

Eodem millesimo, maggio 24

Iacominus Francischini trasferisce a Andreas Raynerii i seguenti beni:
- un tenimento di terra con case e quattro terreni fra cui un bosco a villa S.

Biagio (conf.: Petrus Bartoli, Bectolus de Abadiola, eredi di Andrutius Beradoli,
Vicus Bucoli, Nerius Rigutii, eredi di magister Nicola Peri, Petrus domini Gratie,
Bectolus Baldoli, i beni della chiesa di S. Biagio, Lellus Menci, eredi di ser Petrus
Andree de Brecti, Petrus domini Pauli, eredi di Nicolaus Pollavini)

- due case in detta villa (conf.: Guillelmus Petri, i beni della chiesa di S. Biagio)
Il procuratore immisit il compratore in corporaliter possessionem dei beni.
Test.: Madalutius Georgii, Ceccharellus di Pretola.
Not.: (ST) Angelus ser Vannis di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di cc.4, mm.180x260. C.4v: breve regesto coevo.

830
1364 giungo 11, Perugia, in ecclesia nova hospitalis

Sancte Marie de Misericordie

La fraternita dei chierici e dei laici dell’Ospedale di Santa Maria della
Misericordia, convocata su mandato di Marinus Ceccholi Brusscoli di pE, parr. S.
Stefano, di Petrus Acquistoli  rettore di S. Giovanni del Fosso e di Putius Crescioli
rettore di S. Giovanni Rotondo, priori, dispensatori e governatori dell’Ospedale,
nomina Marinus Ceccholi e Putius Crescioli procuratori generali della fraternita 512.
Test.: Tomassus Iohannis di pS, parr. S. Simone, Nardus Peri di pSS, parr. S. Luca,
Herculanutius Nicolay di pSP, Anthonius Rogerii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,
Gnaldus Venturelle di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 242x356. C.2v: due monogrammi OSMM sotto ai
quali è scritto: syndicatus domini Marini et dompni Putii.

512 La fraternità è composta dai chierici: Paulus Neroli decretorum doctor, Nicola priore  di S. Fiorenzo,
Franciscus rettore di S. Andrea del Sopramuro, Putius rettore di S. Lucia, Andreas rettore di S. Severo
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831
1364 giungo 11, Perugia, in ecclesia nova hospitalis Sancte Marie de Misericordie

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

 O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 219x299. C.4v: el scientechato de ser Marino de Pellolo.

832
1364 luglio 1, Perugia, in domo habitationis domini Ugolini Pelloli

(p.za del comune)

 Andreas domini Raynerii da Monte Vibiano legum doctor, tutore di Francischa
figlia e erede pro dimidia di Balione c. Bartolomey 513, rilascia quietanza a Aldutia

 de Monte, Petrus pievano della pieve di S. Sebastiano, Cristoforus priore di S. Antonio, Nicola rettore
di S. Elisabetta, Martinus rettore di S. Maria dei Francolini, Ugolinus rettore di S. Stefano, Angelus
rettore di S. Andrea, Franciscus rettore di S. Antonino, Mactheus priore di S. Maria della Valle, Agustinus
rettore di S. Angelo, Raynerius rettore di S. Paolo, Iohannes rettore di S. Maria del Mercato, Nicola
Puccioli priore di S. Gregorio, Cinolus rettore di S. Severo Nuovo, Marchus rettore di S. Maria di
Colle, Paulus rettore di S. Prospero, Paulus rettore di S. Lucia del Colle Landone, Iohannes rettore di
S. Biagio. Nonché dai laici: Marinus Cecoli Bruscoli priore, Petrus Bernardoli di S. Valentino di pSS,
Fatius Andrutii di pSP, parr. S. Lucia, Petrus domini Gratie di pE, parr. S. Stefano, Ciura Pelloli di pSP,
parr. S. Martino, ser Tomas Mactheoli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Lapus Nicole di pSP, parr. S.
Savino, Salomon Francissci di pSP, parr. S Martino, Simon Filipputii di pSP, Iohannes Martini di pSP,
parr.  S. Stefano, Cola Roscielli di pSP, parr. S. Savino, Petrinus Fedançole di pSP, parr. S. Paolo, Symon
Petri domini Pauli di pSP, parr. S. Savino, Benvegnate Buti Benetelli di detta porta e parrocchia, Ninus
domini Iannis di pS, parr. S. Severo, Bartholomeus Massoli Boncontis di pS, parr. S. Fiorenzo, Pellolus
Nicolutii spetiarius di pS, parr. S. Severo, Massarellus Ranucoli di pS, parr. S. Fiorenzo, Salciarellus
Gigii di pSS, parr. S. Stefano, Andrucciolus Pacis di pSS, parr. S. Stefano, Andreas Lippoli Odrigioli di
detta porta e parrocchia, Angelinus ser Pisani di detta porta e  parrocchia, Cecchus Gerii Muscufi di pE,
Butus Ghelfutii di pSS, parr. S. Antonino, Iacobus Nerii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Ciacius
Riciardi di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Martinus magistri Nicole di pSA, Antonius Amatutii
Pelloli dicti Caccie di pSP, Nutarellus Pelloli di pE, parr. S. Maria dell’ Oliveto, Nicolaus Soççi di pSA,
parr. S. Fortunato, Bacciolus Peruççoli di pE, parr. S. Angelo, Lellus Mannoli di detta porta e  parrocchia,
Fatius Girolami di pE, parr. S. Stefano, Macteolus Nuccioli Fuccioli di detta porta e parrocchia,
Giangnarellus Lelli di pE, parr. S. Angelo, Paulutius Lelli di detta porta e parrocchia, Ianlutius Lelli di
pE, parr. S. Savino, Iohannes Nucii di pE, parr. S. Stefano, Ugolinus domini Andree di pE, parr. S.
Biagio, Ceccus Nuccii detto Meççagallatura, Petrus domini Bonavencture di pE, parr. S. Angelo, Nicolaus
Angelelli di detta porta e parrocchia, Fedantinus Iannis di pSP, parr. S. Maria del Mercato, Angelinus
Sensi de Bussolis di pSA, parr. S. Donato, Nardus Putii Bonaventure di pE, parr. S. Savino, Stefanus
Pelloli spetiarius di pE, parr. S. Savino, Stefanus Silvestri di detta porta e parrocchia, Ludovicus Francisci
Martini di pE, ser Nutus Nercutii di pSS, parr. S. Stefano, ser Iohannes Andree di detta porta e parrocchia,
Alegretus Symonis di pSP, parr. S. Martino, Iacobus domini Percivalli di pSP, Nofrius Petri Guillelmi di
pSP, ser Ventura Ruffoli di pE, Andrucciolus Cole de Sancto Ianne di pE, Iohannes Stefani Rodulfi di pSS,
parr. S. Giovanni Rotondo, Gheççus Trencoli di pE, parr. S. Angelo, Bartolomeus ser Iacobi di pE,
Filippus Nerii Nini di pE, parr. S. Angelo, Nicolaus Crescioli di pSS, parr. S. Gregorio, Iohannes Pauli
Dinoli di pE, parr. S. Savino, Landutius Cinoli di pSS, parr. S. Antonino, Rigutius sbergherius di pSP,
Vengnatolus Andruccioli sellarius di pSP, Stefanus Pelloli Sappasode, Vannes detto Moçatesta di pE.

513 Testamento del 1361 per rogito di ser Nutius Cole.
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Antoni Gilii di pSA, parr. S. Fortunato nipote e erede di Balione, per la metà dei
beni che Francischa ha eredito dal padre, eccettuato il diritto sopra 150 fiorini
relativo a un legato di 1000 fiorini spettante alla pupilla.
I beni oggetto di quietanza sono:
- una casa nella piazza del comune in pSP, parr. S. Maria del Mercato (conf.:

eredi di Paulutius Butoli, Gilius Martini per i beni già di Angelellus Rigutii)
valore: 2610 libbre;

- un terreno, un tenimento di terra con casa e un palazzo, un altro tenimento di
terra con casa, nelle pertinenze di villa Lupacione  (conf.: Petrus ser Nicolai,
Simon Magioli, Mecchus e Cecchus Bartoli, Petrus Cangni, Lellus Cangni, Sensolus
Erculani, Nannes Vannoli, Paulus Nicholai Nutii): 3225 libbre;

- un tenimento di terra a Ponte Valleceppi (conf.: i beni della chiesa di S. Fiorenzo
di Perugia, Franciscus Petrini, Iacobus Lelli, Martinus Averoli, Ceccharellus domini
Francisci): 1500 libbre;

- un terreno con case nel sobborgo di pS (conf.: eredi Iacomaççi, eredi di Erculanus
de Cacilibus, Baldutius Pelloli): 625 libbre;

- due terreni a S. Egidio dei Planaioli (conf.: Bectus calzolaio, i figli di Giangnarellus,
Rentius They, i figli di Ciccolus Tuccioli, Cola Blasii): 785 libbre;

- alcuni casalini, un orto e pozzo in pSA (conf.: Petrus Ciccholi, Cicce tintore): 85
libbre;

- la metà di una casa a Perugia pro indiviso con gli eredi di Antonius de Cacilibus
(conf.: le mura della città, Franciscus domini Ugolini): 145 libbre;

- tre terreni a Pila (conf.: Gualfredutius domini Iacobi, Gratinus Geronomi, Paulus
Matheoli Marini, i beni della chiesa di S. Lucia, Pellina Angeli): 745 libbre.

Aldutia rilascia quietanza a Andreas per i beni ereditati da Balione di sua spettanza:
- quattordici terreni, alcune case, un canneto e un tenimento di terra  a Civitella

Benazzone (conf.: Felice e Tantinus Bramantis, Iacobus Angelelli Ceccholi, Paulus
Martini, i beni del monastero di S. Paolo, il fiume Resina, Nerus Boni, ser
Cecchus notaio di Bettona, Simonutius Lelli, Rustichellus Vannis, Vignatolus
Bucchini, Petrus Frengoli, Meus e Nutus Scialaguati, Herculanus Martii, Pinus
Berardutii, Arcadoctus Arpinelli, Paulutius Nini, Angelutius Iacomelli, Cecchus
Gilii): 4210 libbre;

- una casa con orto nel detto castello (conf.: Herculanus Vannis, Angelutius
Caffarelli, Pellinus Nelloli);

- un tenimento di terra con una casa, un palazzo e chiostro contiguo a villa
Fratticiola (conf.: i beni della chiesa di S. Giovanni, Angelellus Iacomutii, i beni
dell’ospedale del Ponte): 2700 libbre;

- alcuni terreni, un casale con alcuni mulini distrutti e un tenimento di terra a
villa Bisciana (conf.: Andrutius Cole, Iacanellus domini Nicole, Ciono Armenutii,
Paulus Mateoli Marini, Gratinus Ieronimi): 2530 libbre;

- alcuni casalini  in pSA, parr. S. Elisabetta.
Test.: Ugolinus Pelloli, Iacobus Piccioli di pE, Ranaldus Cilli Cinalgle di pSP,
Mathiolus Iontoli di pS, Baldutius Riccardelli notaio di pSA, ser Cola ser Vannis di
pSA.
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Eodem die, loco et testibus

Aldutia rilascia quietanza a Andreas, ricevente per Albria c. Iacobi vedova di
Balione e per Dionisius, Tilimanus e Giovachinus suoi fratelli, per ogni diritto
preteso sopra somme, riscossioni e beni di altro genere, pervenuti ad Andreas del
denaro spettante a Balione 514; inoltre rilascia quietanza per panni di lana, tessuti,
abiti, tuniche, drappi515, pagamenti effettuati da Andreas per soddisfare i legati di
Balione, i salari per i servitori516.

Eisdem die, loco et testibus

Aldutia cede ad Andreas ogni diritto su 500 fiorini, metà di un legato di 1000
lasciato da Balione in dote alla figlia Bartolomea ora defunta 517. Nello stesso giorno
rilascia quietanza per ogni diritto sulla proprietà di una casa nella piazza del comune
e Andreas rilascia quietanza per la quarta parte dell’eredità di Balione eccettuato il
diritto sulla dote di Albria 518.
Not.: Franciscus ser Luce di pS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Angelus Lippi, pS, parr. S. Maria Nuova (ST), su decreto di Iohannes,
giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà Iohannes de Montereccho di Ascoli, in
data 1377 dicembre 12, Perugia; test.: legum doctor Franciscus Angeli, ser Franciscus Petri notaio di pS.
Fasc. perg. di 8 cc.,  mm. 241x318.

833
1364 luglio 3, Perugia, in suprascripto orto vendito

Franciscus c. Lelli Andrutii, Petrinus c. Blaxioli Manfusini entrambi di pS, parr.
S. Severo, e domina Sempre filia c. Braccioli Rubey madre di Franciscus, presente e

514Segue un elenco di obbligazioni, ricevute e debitori con relative somme. Sono nominati: Angelus
Ceccholi di villa Lupacione, Iohannes Nutoli, Petrus albergatore, Bartolomeus Angeli, Albria vedova di
Balione, Baldutius Pelloli, Petrus Lorentii, Franciscus Iohannelli Gaytoli, Vannes Puccioli, Nicolaus
Toldi collettore della gabella.

515 Fra gli indumenti gli abiti di Albria, di Aldutia e di Angeleria, tuniche delle serve Bilia, Filippa e
Blondola, alcuni panni del servitore Sabatutius; altri tessuti che Albria ha acquistato da Paulinus
Angelelli. Coltri, drappi prestati da Angelus de Cortenco (?), candele acquistate dallo speziale Iontolus,
alcuni panni prodotti dai sarti Lucas e Stefanus.

516 Fra le altre ricevute elencate nei pagamenti effettuati da Andreas risultano: Iohannes da Visso sindaco
dei frati di S. Agostino riceve in legato 14 libbre (procura per rogito di ser Nicolaus Cole e quietanza
per rogito di ser Niocolaus Francischini); nello stesso giorno Andreas paga 25 libbre ai massari del
comune di Perugia, per questioni relative all’ eredità; pagamento di 2 fiorini su un totale di 24
libbre ad Andrutius servitore di Balione; Franciscus riceve 100 fiorini relativi alla dote di Francischa;
il notaio Nicolaus Francischini riceve 2 fiorini; un altro pagamento a ser Petrus Pelloli; 2 fiorini alla
chiesa di S. Fortunato, il salario a Vica serva, un legato al priore dell’ospedale di Colle; un legato di
300 libbre a Franciscus e a Iohannes Salcioli Ciccholi Iacobi; Bartholomeus Bonahore collettore riceve
25 soldi per la gabella della dote di Francischa.

517 V. perg. 808.
518 Segue un elenco di beni immobili già riportati nella prima quietanza.
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consenziente Iohannes Matey di Napoli suo marito, vendono per 130 fiorini a
Francischinus ser Egidii Nicole di pS i seguenti beni:
una casa in pS, parr. S. Severo con un chiostro fornito di porta, un ponte
sopra il chiostro e una scala che conduce al ponte confinante con la cucina di
un edificio appartenente ai venditori, un orto contiguo al ponte del chiostro,
un casalino contiguo al muro (conf.: la chiesa di S. Severo del Monte, le mura
della città). I venditori s’impegnano col compratore affinchè Nicolutia figlia
di Lellus Andrutii, rinunzi a ogni diritto sui beni venduti; inoltre Isa moglie
di magister Michael ser Bonaiuncte di pS, parr. S. Fiorenzo e figlia di Lellus
Andrutii, rinunciando a ogni diritto sui beni, riceve 100 libbre dal prezzo di
vendita.
Test.: ser Cecchus ser Luce, magister Iohannes magistri Lelli, Vicus Ceccarelli, tutti
di pS.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 220x300. C.4v: 1372 giugno 14, Francischinus
esibisce la vendita a Robertus giudice del comune di Perugia, animo insinuandi. Test.: ser Lucas
domini Andree, ser Marinus Ianuarii, ser Franciscus Lippi. Not.: Lucas ser Nicole, sottoscrive. Breve
regesto coevo.

834
1364 settembre 19, Perugia, in palatio comunis Perusii

ad bancum iuris porte Solis

Amatutia filia olim Vannis Marcutii vedova di Martinus Meneci di Ponte
Valleceppi, dinanzi a Franciscus, giudice del comune di Perugia deputato per pS
da Arcangelus podestà, chiede di esercitare la tutela sopra i minori Menecus,
Petrus e Gilia suoi figli ed eredi del defunto Martinus. Il giudice autorizza la
gestione e Stephanus Vannis Marcutii di villa Casaparia si dichiara fideiussore
della tutrice.
Test.: ser Paulus Fomasii di pS, parr. S. Fiorenzo, ser Iohannes Mathioli di pS,
Chimentus Venturelli di pS, parr. S. Fiorenzo.

Eisdem die, loco et testibus

Amatutia alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni dei tutelati:
- un casamento e un terreno a Ponte Valleceppi  (conf.: Blasius Massoli,Ventura

Angelutii, Nicolaus Ceccoli, Massolus Blasii);
- un credito di 5 fiorini che i tutelati possono riscuotere da Iacobus Paulutii di

Brufa e un debito di 13 fiorini dovuti alla tutrice in restituzione della dote;
- numerose masserizie di varia natura.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 224x826.
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835
1364 settembre 20, Perugia, in domo habitationis Ceccoli Goccioli

Vanna filia c. Vannoli Lucciarelli di pE e Ceccolus Goccioli Andruti di pSS, parr.
S. Giovanni trasferiscono a Contutius Nicolay Contoli di pS, parr. S. Severo a
titolo della dote 519 di Vanna  sua moglie, la proprietà dei seguenti beni:
- un tenimento di terra con un palaçecto, con case basse e un terreno nei pressi di

Pieve S. Quirico (conf.: Bonifatius domini Hermanni, i beni della pieve di S.
Quirico, Tonellus Fatii, il Tevere, Ninus Scialaquati);

- la quarta parte di un terreno a villa Porçonchi pro indiviso col priore del S.
Sepolcro Gerosolimitano (conf.: Nicolaus Rigutii de Monte Iuliano, il Tevere, la
pieve di S. Quirico). Contutius riceve inoltre allo stesso titolo 60 fiorini.

Test.: Magiolus Andrutii, Iacobus Bigaççini de Petroio, Naldolus Cheli, tutti di Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

E s t r a t t o  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Franciscus Nicholai Carduccioli, pS (ST), su
decreto di Tadeus di Cerreto, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Raynerius
de Lanfranchis di Pisa, in data 1379 agosto 13, Perugia; test.: ser Lucas ser Nicole e ser Augustinus
Nicolay di pS., ser Nicolaus ser Martini, tutti notai. Perg. mm. 210x532.

836
1364 ottobre 19, Perugia, in sala inferiori palatii populi Perusii,

iuxta portam claustri dicti  palatii

Mactheutius Mactheoli Putii di Monte Vibiano si obbliga nei confronti di
Iohannes domini Andree da Monte Vibiano, che agisce per Andreas domini Ranerii
suo padre, alla restituzione di 10 corbe di grano ricevute in mutuo.
Test.: Paulinus Lelli di pSP, parr. S. Stefano, Lucas Gualterii di Colombella,
Mechutius Nutii di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Lucas domini Andree di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160(140)x237.

837
1364 ottobre 23, Perugia, in palatio domini capitanei

Tholomeus Pepi di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, procuratore di Mita domini
Luce, vedova di Ugolinus c. Pelloli Macthey di Monte Morcino, pSS, parr. S. Maria
dei Francolini, si presenta dinanzi a Ghinus giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Pantaleone di Pistoia, per l’insinuazione del testamento
(riportato inserto) del defunto Ugolinus. Il giudice concede licenza a Ranaldus
Pelloli banditore alla convocazione in giudizio di Nicolaus figlio e erede universale
di Ugolinus e nello stesso giorno conclude la procedura.

519 Il trasferimento dei beni è per verum et directum allodium; in altri strumenti dotali di solito non è
usato il formulario della vendita ma quello della cessione.
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Test.: ser Mannus Ghoccii, ser Lucas domini Andree, ser Andreas Pinoli.
Not.: (ST) Maffeus Petri di pSS, notaio ad offitium insinuationum.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 165x222. C.6v: regesto coevo in volgare.

Ins.:
1364 aprile 2, Perugia, in domo habitationis suprascripti Ugolini testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 824.

838
1364 novembre 12, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Andrucciolus olim Ceccholi Crisspingni di pSP, parr. S. Stefano fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa del luogo dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Francesco di Assisi, l’ospedale de Frais (?) di
Assisi, i capitoli dei conventi di S. Francesco, S. Agostino e S. Maria dei Servi di
Perugia; i frati del Corpo di Cristo, [l’ospedale] dei disciplinati di S. Domenico.
Legatari laici: Amatutia moglie del testatore, Paulus figlio naturale, Monaldutius,
Nicholaus e Matheus olim Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria del Colle, Luminata
serva, i carcerati delle carceri del comune di Perugia.
Eredi universali (un terzo ciascuno): l’OSMM, Amatutia moglie del testatore, i
frati Predicatori (un legato per la costruzione della chiesa Nuova di S. Stefano).
Al capitolo dei frati Predicatori vengono destinati gli alberi di un terreno a S.
Andrea di Agliano.
Fidecommissari: la moglie Amatutia, fra Angelinus Andree, Nicolaus Cole e Petrus
domini Pauli.
Test.: i frati Angelus Leonardi de Piperno baciellario (?), Martinus Petri, Benedictus
ser Mathey, Herculanus Martini, tutti da Perugia, Paulus Iohannis da Rieti,
Dominichus Iacobi da Roma, Dominichus Petrutii da Foligno.
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 243x405; restaurata. Sul verso: testamentum
Andruccioli Ceccholi Crispingni, registratum foleo 100.

839
1364 novembre 12, Perugia, in domo infrascripti Andrutii

Andrucciolus olim Ceccholi Crisspingni di pSP, parr. S. Stefano fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa del luogo dei frati Predicatori di Perugia.
A Paulus figlio naturale del testatore sono destinati a titolo di legato alcuni terreni
in villa S. Maria della Fonte (comune di Perugia) alla condizione che non siano
alienati. Nel caso in cui il legatario contravvenga alla disposizione i terreni saranno
devoluti all’ospedale dei disciplinati di S. Domenico (conf.: i beni dei disciplinati
di S. Domenico, Nucciolus Caselle, Vannutius Bartoli, la chiesa di S. Maria della
Fonte).
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Eredi universali (un terzo ciascuno): l’OSMM, i frati Predicatori e Amatutia moglie
del testatore, la quale è tenuta alla distribuzione di parte dei beni a beneficio della
sua anima.
Fidecommissari: la moglie del testatore, fra Angelinus Andree, Nicolaus Cole, Petrus
domini Pauli.
Test.: come all’atto 838.
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 243x405. Sul verso: Andruccioli Cecholi
Crispigni testamentum registratum in libro + foleo 103.

840
1364 dicembre 1, Isola Polvese, ante domum Antonii Angelutii

Bectola c. ser Nini Becchuti di Perugia, pSS, parr. S. Antonino e Antonius c.
Angelutii Tingoli di Isola Polvese, suo marito, vendono per 25 fiorini a Simon ser
Iohannis di Zocco una casa con alcuni casalini a Monte Fontigiano (conf.: Iohannes
Petri).
Test.: Antonius Ranutii Baldini di Perugia, Paulutius Usi di Isola Polvese, Petrus
Aççolini di Zocco.
Not.: (ST) Dominichus c. Andree di Perugia, pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185(159)x475.

841
1365 febbraio 8, Perugia, in camera artis Cambii dicte civitatis

Vannes c. Lelli Ugholini di pSP, parr. S. Stefano rilascia quietanza a Tinus Bartocii
di Castel delle Forme per 14 fiorini che Tinus aveva ricevuto in mutuo per rogito
di ser Vengnatus Cole.
Test.: Paulinus Angelutii di pSA, parr. S. Donato, Andrucciolus Petri di Castel
delle Forme.
Not.: (ST) Bernardus c. ser Mactey di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 218x320.

842
1365 marzo 14, Perugia, in camera Felicis et Francischini Bramantis

domini Iacobi  (p.za del comune)

Arloctus Arlocti e Thebaldus domini Bandini, arbitri eletti da Paulutius Civenoli
di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto ex una parte e da Andreas domini Ranerii di pE,
parr. S. Maria del Mercato ex altera, insieme a Berardutius Andree terzo arbitro,
dopo aver esaminato:
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- una petizione nella quale ser Vannes Petri procuratore di Paulutius, dinanzi a
Angelus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo
Pantaleone, espone che Andreas domini Ranerii possiede illegalmente la quarta
parte di un  tenimento di terra con casa nei pressi di S. Biagio della Valle 520

spettante a Paulutius e ne richiede il possesso a nome del medesimo, dichiarano
la petizione nulla in quanto lo stesso Paulutius vi ha rinunciato.

Test.: Conte domini Sacchi legum doctor, Francischinus Bramantis, Petruççolus Novellini.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4cc., mm. 226x278.

843
1365 marzo 25, Perugia, in fundicho Actaviani Gieromie de Florentia

et sotiorum eius,  contiguo platee comunis

Fra Gregorius Paulutii e fra Crispolitus Brecioli, sindaci e procuratori del capitolo
dei frati Predicatori di Perugia, nominano procuratori sostituti Andreas domini Ranerii
da Monte Vibiano, Honofrius suo figlio, ser Cecchus ser Luce di pS e ser Nycolaus
Francischini di pE. I predetti potranno agire anche singolarmente secondo le condizioni
stabilite nel mandato rogato da ser Petrus olim Lippoli  di pSP, parr. S. Pietro.
Test.: Tantinus Bramantis di pSA, Madalutius Giorgii di pE.
Not.: (ST) Marcus Cecci di Compignano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 137x257.

844
1365 marzo 29, Perugia, in domo infrascripti Girollami Gratini

Gratinus c. Girollami domini Gratie di pE, parr. S. Biagio vende per 55 fiorini
a Pellola c. Paulecti di Agello, che acquista per Gnesola c. Angnolelli Petrutii, un
terreno nei pressi di Agello (conf.: Paulinus Cole)
Test.: Vannes Iordani di pE, parr. S. Biagio, Iohannes Petri di pE, parr. S. Nicola.
Not.: Blaxius c. Ranaldi di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Benedictus ser Petri di pE (ST), su decreto di Saxus, giudice del
comune di Perugia deputato per pE dal podestà Leonemarinus de Camporinis di Ascoli, in data
1390 agosto 30, Perugia; test.: ser Nicolaus Francischini e ser Guaspar Stefani di pE, notai palatini.
Perg. mm. 190(160)x514. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

845
1365 maggio 5 - 10, Perugia, in palatio populi dicti comunis

Ser Niccolaus Alegrutii, procuratore di Agnese vedova di Cinellus domini Luce, si
presenta dinanzi a Antonius, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano

520 Conf.: Petrus domini Gratie, Petrus Bartolini, Cianciola Gelli, Magiolus Andrutii, Andreas predetto.
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del popolo Franciscus de Colligallo, per l’insinuazione del testamento del defunto
Cinellus (riportato inserto).
Il giudice manda Simon Fortis  alla convocazione di Alfanus figlio del testatore.
Maggio 7, il giudice manda Petrus Massoli precone ad bampnimentum. Maggio
10, Simon Fortis cita di nuovo Alfanus e nello stesso giorno si conclude la procedura.
Test.: ser Herculanus Mathioli, ser Nicolaus ser Megloris, ser Dominicus ser Nuti.
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP, parr. S. Pietro, notaio ad dictum offitium
insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. (cart. coeva: 23 - 28), mm. 225x295. C.6v: due brevi regesti
coevi.

Ins.: 521

1363 agosto 24, Perugia, in domo habitationis suprascripti testatoris

Cinellus domini Luce Iohannis di pS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico di Perugia nella cappella del beato Pietro Martire 522.
Legatari religiosi: i monasteri di S. Agnese de Lubiano, S. Giovanni di via Spargente, S. Mustiola,
S. Tommaso, della Maestà de Columata, S. Galgano, S. Maria Madre di Dio, S. Maria di Valle
Verde, S. Angelo de Arnario, di Santo Spirito, S. Giacomo, S. Nicola, S. Chiara, S. Lucia, S.
Sperandio di Perugia e vicino Perugia; gli ospedali dei disciplinati di S. Francesco e dei
disciplinati di S. Domenico.
Legatari laici: l’OSMM, gli ospedali dei notai, dell’arte della lana e del Cambio; Agnese moglie
del testatore, beneficiaria dell’usufrutto dei beni a Ponte S. Giovanni e dei beni mobili, Costantius
Maginoli di Perugia familiare del testatore, al quale è destinata la casa dove abita Nicolecta,
Andrutius Bartolelli di Gubbio familiare del testatore, Bartolellus Petrutii di Assisi, Menechus
Pucciacti di Perugia, Pia, Gostantia, Flora e Ysabecta figlie del testatore, Mitarella e Angelella
sorelle del testatore.
Erede universale: Alfanus figlio del testatore 523.
Fidecommissari: Angnese moglie del testatore, Ugolinus Nelloli, Veragnus Symonis de Micheloctis
e Angelus Egidii Martini di Perugia. Ad una loro eventuale morte sarà eletto fidecommissario il
priore dell’OSMM.
Il testatore dispone che il figlio di Ruffinutius di Ponte S. Giovanni consegni agli eredi di
Cinellus 130 libbre, oppure restituisca un terreno a S. Egidio situato davanti ai beni di Franciscus
Martini domini Symonis e dispone la restituzione di una somma al comune di Città di Castello
relativa alla custodia del torrione della città, nel tempo in cui Cinellus ricopriva la carica di
podestà.
Test.: Angelus Rentii cappellano di S. Maria Maddalena di Perugia, Tebaldus domini Bandini,
Nicolaus Ugolini Nelloli, Menechus Panciacti e Costantius Magioli, tutti di Perugia, Ludovichus
Bartoli di Città di Castello, Andrutius Bartolelli di Gubbio, Bartolellus Petrutii di Assisi, magister
Antonius Andree de Sycilia scolaro in medicina.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

521 Cinellus domini Luce aveva già testato nel 1348; v. perg. 508.
522 Il testatore dispone che nella cappella di S. Pietro Martire sia effettuata una pictura che riproduca la

storia del santo entro cinque anni dalla sua morte.
523 Nel caso in cui l’erede muoia prematuramente, l’OSMM è destinatario di un podere che viene

lavorato da Ceccolus e da Pencarella.
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846
1365 giugno 15, Tuoro, in ecclesia Sancte Marie Magdalene

Antonius c. Angeli Munaldi di Tuoro, abitante in contrada Baroncino, vende
per 10 libbre perugine a Iacomus olim Cecchi Bonutii di Tuoro un terreno nei
pressi della stessa villa (conf.: Petrus Venture dal Colle).
Test.: Ucciarinus Iuncte Diotaviti, Meus Naldi Ciutii, Bartolus Angeli Iacomi, tutti
di Tuoro.
Not.: (ST) Lodovicus c. Ceccharelli Putii di Cortona.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x395.

847
1365 giugno 15, Tuoro, in ecclesia Sancte Marie Magdalene

Erculanus c. Cecchi Bonutii di Tuoro, abitante in contrada Castelonchio, vende
per 4 fiorini a Iacomus suo fratello abitante alle Mandrelle di Tuoro, la terza parte
di un terreno con casa  nei pressi di Tuoro pro indiviso col venditore e con Angela
loro sorella, moglie di Lucas Iohannis detto Lamberto (conf.: Franciscus Gualterii
di Perugia abitante alle Mandrelle).
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Lodovicus c. Ceccharelli Putii di Cortona.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x560.

848
848.1 1365 giugno 20, Perugia, in camera residentie massariorum comunis

Iohannes c. Venutoli Fuccioli detto Vacarius di pSS, parr. S. Luca, acquirente
della  gabella dei proventi delle comunanze mensurarum eminarum della città, del
borgo e del sobborgo di Perugia per un periodo di dieci anni, con decorrenza dal
20 giugno 1364, rilascia quietanza a Vannutius Angelutii Putii di pE, parr. S.
Giacomo e a Lippus Nutii Vanelli di pE, parr. S. Bartolomeo, riceventi anche a
nome di Stephanus Nutii Vannelli di Pieve Caina, per tutto ciò che può pretendere
sulla conservazione di una promissione fatta allo stesso Iohannes dai predetti per
soddisfare il prezzo dei frutti delle comunanze per un periodo di nove anni e mezzo
e che gli stessi dovranno versare al comune di Perugia ogni sei mesi. Iohannes riceve
da Vannutius e da Lippus 97 fiorini e 42 soldi in soluzione del primo semestre 524.
Test.: ser Martinus Ceccoli notaio di pSP, Franciscus ser Putii, e Valentinus Ucciarelli
di pSS.
Not.: (ST) Niccolaus c. ser Oddonis di Perugia.

524 Iohannes aveva ceduto ogni diritto sulla gabella per cessione rogata da Francischus ser Egidii.
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848. 2 1365 luglio 16, Perugia, in platea comunis Perusii, ante cameram
residentie offitialum mensurarum

Iohannes c. Venutoli Fuccioli detto Vacchaio, possessore della gabella delle misure
del comune di Perugia 525, rilascia quietanza a Lippus Nutii e a Vannutius Angelutii,
riceventi anche a nome di Stefanus Nutii, per 100 fiorini che i predetti dovevano
a Iohannes pro quodam iuris cessione dei frutti delle comunanze.
Test.: ser Catherbus Lelli notaio di pS, parr. S. Giovanni, Marcus Symonis e
Dominicutius Utii di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

848.3 1365 dicembre 19, Perugia, in camera comunis Perusii
Barone Iohannelli massaro del comune di Perugia, anche per Angelutius magistri

Bernardi suo collega, riceve da Iohannes Venutoli solvente pro parte gabelle, la somma
di 97 fiorini e 42 soldi, comprensiva di un periodo di sei mesi. Iohannes ha pagato
col denaro ricevuto da Lippus Nutii e da Vannutius Angelutii.
Test.: Meus Vannis e Menecutius Angelutii di Perugia, fancelli del comune.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli di pS, notaio dei massari.

848.4 1366 giugno 16, Perugia
Gilius Manni e Ranucolus Pelloli massari del comune di Perugia ricevono da

Lippus Nutii e da Vannutius Angelutii 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.: Petrus Ciccholi, ser Marinus Ianuarii.
Not.: (ST) Rentius Peccii di Perugia, notaio dei massari.

848.5 1366 dicembre 22, Perugia
Angelutius Ceccholi e Tancius Giliutii massari del comune di Perugia ricevono

da Vannutius Angelutii e da Lippus Nutii 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.: ser Nicolaus Cole e Franciscus ser Gostantii di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di Perugia, notaio dei massari.

848.6 1367 giugno 22, Perugia
Ceccarellus Cristofori e Venturella Angelelli massari del comune di Perugia

ricevono da  Lippus Nutii, che paga anche per Vannutius Angelutii, 97 fiorini e 42
soldi per un altro semestre.
Test.: ser Nicolaus Manoli e Nicolaus Petri di Perugia.
Not.: (ST) Cecchus c. Sensi di pSP, notaio dei massari.

848.7 1367 dicembre 30, Perugia
Butus Ghelfutii e Lucas Mascii massari del comune di Perugia ricevono da

Vannutius e da Lippus 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.: ser Bernardus Vagnoli, Bartolomeus Gilii.
Not.: (ST) Iohannes Cole di Perugia, notaio dei massari.

525 Iohannes ha acquistato la gabella dal sindaco del comune di Perugia per rogito di Blaxius Ranaldi.
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848.8 1368 giugno 28, Perugia

Lellus Mannoli e Berardinus Cole massari del comune di Perugia ricevono da
Lippus Nutii 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.: Petrus Maffey e Cristoforus Vegnatoli di Perugia.
Not.: (ST) Dominichus Perii di pSP, parr. S. Maria di Colle, notaio dei massari.

848.9 1368 dicembre 22, Perugia

Bacciolus Peruççoli e Ceccholus Conoli massari del comune di Perugia ricevono
da Vannutius Angelutii detto Rubeo 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.: ser Iohannes Lippoli e Petrus Ciccoli di Perugia.
Not.: (ST) Marinus Ianuarii di pE, notaio dei massari.

848.10 1369 giugno 19, Perugia

Iohannes Andrutii e Antonius Amatutii massari del comune di Perugia ricevono
da Vannutius e da Lippus 97 fiorini e 42 soldi per un altro semestre.
Test.:  ser Petrus Beccoli di pE, Paulus Vannis di pS.
Not.: (ST) Nicolaus Antonii di pSA, parr. S. Fortunato, notaio dei massari.

848.11 1369 settembre 6, Perugia

Orsolinus Angelutii e Cola Ranaldi massari del comune di Perugia ricevono da
Lippus e da Vannutius 35 fiorini e 20 soldi, residuo del prezzo della gabella delle
comunanze per il periodo che si è concluso il 23 agosto.
Test.: Iohannes Lelli, Francischus Petri Toti, ser Angelus ser Stephani.
Not.: (ST) Herculanus Peri di Perugia, notaio dei massari.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8cc., mm. 172x238.

849
1365 agosto 27, Perugia, in palatio iuris comunis Perusii

Alfanus c. Cinelli domini Luce di pS, parr. S. Severo, dinanzi a Angelus, giudice
del comune di Perugia deputato per pSA dal nobilis milex Bindus de Bardis di
Firenze podestà, chiede la nomina a curatore di Petrus Angelutii Petri di pSA,
parr. S. Fortunato abitante in villa Casaparia,  ad consentiendum la vendita di un
terreno da parte di Alfanus. Il giudice autorizza l’incarico e Gostançolus Magioli di
pS, parr. S. Severo si dichiara fideiussore.
Test.: Lippus Nini e Veraginus Symonis di Perugia, Vannes Cunterii e Natalutius
Ciutii di Pretola.

Eisdem millesimo et die, in loia esteriori palatii residentie domini potestatis,
ante et iuxta portam dicti palatii

Alfanus c. Cinelli, col consenso di Petrus Angelutii Petri suo curatore, vende per
93 fiorini a Mathiutia c. Victi Vardari di Rieti abitante a Perugia in pS, parr. S.
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Fiorenzo, un terreno con casa e pozzo in villa Montis le Gualterii (conf.: Rubeus
Venutoli, Bartolomeus domini Filcini).
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 375x450. Sul recto in basso: 1365 agosto 27, Matheutia paga la
gabella della vendita al collettore Angelus Dominici consistente in 2 fiorini, 1 lira, 9 soldi e 10
denari. Rugerius Martini notaio della gabella, sottoscrive.

850
1365 settembre 1 – 11  Perugia, in sala inferiori palatii solite habitationis

capitanei populi[…] ad solitum bancum iuris insinuationum

Ser Lambertus ser Vannis di Perugia, procuratore di Flora c. Matheoli vedova di
Angelellus Mascii di pSS, parr. S. Stefano, si presenta dinanzi a Franciscus, giudice
del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Franciscus de Collegallo,
per l’insinuazione del testamento del defunto Angelellus (riportato inserto). Il
giudice concede licenza a Symon Fortis banditore alla convocazione dell’erede
universale. Settembre 3, si presenta in giudizio Marinus Vannis, il giudice stabilisce
il termine ad accipiendum copiam dicti testamenti. Settembre 10, il giudice manda
Paulinus Andrutii precone ad bampnimentum dell’insinuazione. Settembre 11, la
procedura viene conclusa.
Test.: ser Lucas domini Andree e ser Bevenutus Nerchutii notai di Perugia.
Not.: (ST) Petrus c. Biccholi di pE, parr. S. Savino, notaio ad dictum offitium
insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 192x268. C.lr: testamenti dell’anno 1445 (?); c.7r:
1366 maggio 18, producta fuerunt dictum testamentum insinuatum et aliud instrumentum testamenti
dinanzi a Iohannes giudice del podestà, per ser Hermannus Vannis procuratore di Flora, il quale
chiede l’esecuzione contro ser Marinus erede universale di Angelellus. Il giudice manda Landus
Gilii banditore alla citazione di Marinus, ad dandum et tradendum a Flora, odierna moglie di
Iacobus Herculani di pS, alcuni terreni che Angelellus le ha lasciato in testamento. Nello stesso
giorno si presentano dinanzi al giudice ser Petrus Sensi e ser Vannes Petri procuratori di Marinus,
chiedono il termine ad opponendum mandati dicti ser Hermanni. C.8v: agosto 26, productum per
ser Bevegnatem animo insinuandi.

Ins.:
1365 maggio 28, S. Casciano, in domo uxoris Mechutii Marchi

Angelellus c. Mascii di pSS, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa
di S. Stefano.
Legatari: Ciuccia serva, Flora moglie del testatore, alla quale sono destinati a titolo di legato e in
restituzione della dote due terreni a Perugia nella contrada di Monte Petreto, panni di lana,
tessuti, anelli (conf.: Sensus Iocti, eredi ser Locti, i beni dell’OSMM).
Erede universale e fidecommissario: Marinus Vannis Linardelli.
Test.: Vannes Ceccoli di pSA, parr. S. Fortunato, Santes Nini di pSA, parr. S. Maria del Verzaro,
Arculanus Rufini di pS, parr. S. Maria Nuova, Bartholomeus Rinuccii di pS, parr. S. Lucia, Ciprianus
Tenti di pSS, parr. S. Lucia (sic), Stephanus Lippoli di pE, parr. S. Angelo, Blaxius Putii di pSS,
abitante a Monte Forgiano.
Not.: Bonaiunta c. ser Cecchi di Allerona.
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851
1365 settembre 15, Perugia, in fundico artis Cambii

Paulutius Petri Stephani di pS, parr. S. Antonio e Cinus Stephani Michaelis di
pS, parr. S. Maria Nuova vendono per 100 fiorini a Mateutia Victi Vardari di pS,
parr. S. Fiorenzo due terreni in villa Montis le Gualterii (conf.: Mateutia per i beni
già di Alfanus Cinelli domini Luce 526, Bartolomeus domini Filcini, Petrus Vannoli,
Rentius Petri).
Test.: Lucas ser Nicole e Angelinus Tingarini di Perugia, Ceccharellus Contherii di
Pretola.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.290x478; caudata. Sul recto in basso: 1365, Mateutia paga la
gabella al collettore Angnolo consistente in 2 fiorini, 2 libbre, 4 soldi e 6 denari. Iohangnolo
sottoscrive.

852
852.1 1365 novembre 27, Perugia, in domo habitationis suprascripte testatricis

Margarita filia c. Marci Petri, moglie di Maffolinus Marci di pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Savino di
Perugia.
Legatari: la chiesa di S. Maria [dell’Oliveto], Iohannes Cecchi Alevoli, nipote della
testatrice, Pascutia Vannutii, moglie di Franciscus Angelutii, Marcus figlio di
Maffolinus.
Erede universale e fidecommissario: Maffolinus Marci marito della testatrice.  Alla
morte dell’erede, due parti dei beni situati a villa Braççano (contado di Castel
Nuovo) saranno devoluti all’OSMM.
Test.: Bectolus Bartuccioli, Sanctutius Andruccioli, Franciscus Tei, Angelellus Petrini,
Angelutius Andrutii, Vannutius Massoli e Franciscus Angelutii, tutti di pE, Agustinus
Petri di pSA.
Not.: (ST) Petrus c. Biccholi di pE, parr. S. Savino.

852.2 1366 agosto 31, Perugia, in palatio populi Perusii

Maffolinus Marci marito e erede universale di Margarita si presenta dinanzi a
Hermannus, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del
popolo Iohannes, per l’insinuazione del testamento della moglie.
Test.: ser Maffeus Petri e ser Iohannes Matheoli notai.
Not.: (ST) Blaxius c. Ranaldi di pE, notaio ad offitium insinuationum.

O r i g i n a l i, perg. mm. 185x482. Sul verso: 1366 agosto 31: stesso contenuto di cui all’atto
852.2; annotazioni di mano posteriore e coeva.

526 V. perg. 849.
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853
1365 novembre 29, Perugia, in episcopatu

Balio domini Gualfredutii de Balionibus di pSP, parr. S. Lucia, avendo nel suo
testamento 527 lasciato due legati di 1000 fiorini pro incertis et male ablatis e di
100 fiorini pro anima dicti testatoris e non avendo né Philippa sua moglie né
Oddone, Gualferius, Galioctus e Robertus suoi figli e fidecommissari ottemperato
alla loro soddisfazione, il vescovo di Perugia Andreas, legittimo esecutore delle
volontà testamentarie e padre dei poveri, devolve i lasciti a Salomon priore e sindaco
dell’OSMM, ricevente per l’Ospedale. L’OSMM potrà esigere dagli eredi di Balio
la somma di 1100 fiorini.
Test.: dompnus Blaxius Helimosine, dompnus Herculanus rettore della chiesa di S.
Giovanni de Vitiano.
Not.: Angelus ser Vannis, notaio del vescovo.

C o p i a 528  a u t e n t i c a [B] di Ugolinus ser Lamberti ser Vannis, pSS, parr. S. Maria della
Valle (ST), su decreto di Franciscus di Mercatello, vicario di Andreas cardinale di Perugia, in data
1379 settembre 28, Perugia; test.: dompnus Gostantius Luce camerario del cardinale, ser Iohannes
Matheoli notaio e Servus Crescioli di Perugia. Perg. mm.232x406. Sul verso: regesto coevo in
volgare; regesto di mano posteriore.

854
1366 marzo 12, Perugia, in domo habitationis suprascriptorum Antonii

et domine Meline

Antonius Vive Iutii di Passignano, abitante a Perugia in pSS, parr. S. Gregorio e
Melina Guillelmi Ranutii sua moglie, rilasciano quietanza a Utius Vive Caselle del
predetto castello per tutto ciò che possono pretendere sul prezzo di un terreno
nei pressi di Passignano acquistato per 70 fiorini da Utius insieme a Blasius e
Casetta suoi fratelli.
Test.: Ciono Hermanutii di pE, parr. S. Biagio, Stephanus Mutii di pSA, parr. S.
Maria della Valle.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 169(134)x506. Sul verso: breve regesto coevo.

855
1366 marzo 25, Perugia, ante cameram Gilii Angelutii et sotiorum

Restorus Cole Pelloli di pS, parr. S. Fiorenzo, Magiolus Vegnatoli Magioli di pS,
parr. S. Severo e Andrutius Angiolelli Andrutii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro si

527 V. perg. 733.1 testamento, 733.2 concessione.
528 Nel testo, per datare la copia: 1365 febbraio 15, in monasterio Sancte Marie Matris Dei. Risulta

vacante l’offitium abbatissatum del monastero di S. Maria Madre di Dio a causa della rinuncia di
Alvitia badessa, et cetera.
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obbligano nei confronti di Savoritus Aççonis Cielloli di pS, parr. S. Fiorenzo alla
restituzione di 54 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Nicolaus Vannis di pSS, Valentinus Antonii di pS.
Not.: (ST) Cristoforus c. ser Petri di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 115x350; incisa. Sul recto in basso: 1366 marzo 20 529, Savoritus paga
al collettore Tavianus Dominici la gabella consistente in 5 libbre, 14 soldi e 9 denari. Rogerius
Martini notaio della gabella, sottoscrive.

856
1366 aprile 28

Dompnus Gregorius Toldoli di Perugia, vicario e procuratore di Bartolomeus
Ciutii priore generale della Domus del Santo Sepolcro Gerosolimitano, loca per 3
fiorini ad livellum in enfiteusi a Mactiolus Ceccoli Angelutii di pSP, parr. S. Maria
del Colle una casa  in pSP, parr. Ospedale di S. Croce.
Not.: (ST) Petrus c. Marini di pSP, parr. S. Savino.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.154x271. Sul verso: breve regesto coevo.

857
1366 maggio 7, Perugia, in domo habitationis Angeli Boniohannis predicti

Mateutia Victi Vardari di Rieti, abitante a Perugia in pS, parr. S. Fiorenzo, fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria del Mercato.
Legatari: la chiesa di S. Maria del Mercato, i frati Minori di Perugia, Antonius suo
figlio, Iacobutius figlio di Angela di Bologna.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Angelus Boniohannis e Andrutius Petri domini Bonaventure. La
testatrice dispone la vendita delle suppellettili della bottega di Angelus Boniohannis
e col ricavato dotare otto vergini.
Test.: Nicola Michelis e Dominicus Ceccoli cappellani della maggiore chiesa di Perugia,
Paulutius Angeli cambiatore di pSA, Nicolaus Tancii Baldantie, parr. S. Fiorenzo,
Iohannes Minutii di pSA, parr. S. Donato, Futius Guidutii e Melo suo figlio di Cortona.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 285x403. Sul verso: registratum in libro +  foleo 112; breve regesto coevo.

858
1366 luglio 23, Perugia, in domo que olim fuit Ianutii Baccimey, in qua domo

nunc  habitat  infrascriptus Iohangnolus Vangnoli (pS, parr. S. Severo)

Angelina filia c. Iohannis Vangnoli Andree di pS, parr. S. Lucia rilascia quietanza a
Iohannes suo padre per tutto ciò che può pretendere sulla dote della defunta madre.
Test.: Guidutius Mascii di Perugia, Herculanus Tini di S. Martino in  Colle.

529 Così nel testo, data anteriore a quella della promissione.
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Eisdem die et loco

Munaldus Cecchini Munaldi di Todi abitante a Perugia e Catalutius suo figlio,
riceveno a titolo dotale da Iohannes Vangnoli Andree 147 fiorini, dote di Angelina
sua figlia, la quale ha contratto matrimonio con Catalutius.
Test.: Guidutius Mascii, Ceccolus Lippoli, e Nardus Putii di Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

C o p i a 530  a u t e n t i c a [B] di Iohannes ser Martini, pSS, parr. S. Maria della Valle (ST), su
decreto di Angelus di Amatrice, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà
Iohannes Marinus di Ascoli, in data 1387 novembre 20, Perugia; test.: ser Petrus Iacoputii e ser
Federichus Petrutii notai di Perugia. Perg. mm. 366x442. Sul verso: regesto coevo in volgare.

859
1366 agosto 26, S. Casciano dei Bagni

Vir nobilis Monaldus olim Iohannis Ponis dei visconti de Campilio, un tempo
dominus del castello e delle terre di S. Casciano dei Bagni, titulo condutionis ad
affictum riceve in locazione per tre anni dal nobile perugino Franciscus olim Lodovici
Vencioli de Vinciolis, agente anche per Venciolus suo fratello, ogni diritto e dominio
sopra i terreni, le case, i pascoli, i mulini, i bagni e i boschi dei possedimenti di S.
Casciano che già appartenevano a Taddeus Ponis dei visconti de Campilio. Canone
annuo: 11 salme di grano e 11 fiorini.
Test.: Iohannes Petri domini Iacobini di Radicofani, Fustinus Andruçii di Orvieto,
Nastasius ser Guidonis di Montalcino.
Not.: (ST) Iacobus c. Luce di S. Quirico d’Orcia, cittadino senese.

O r i g i n a l e, perg. mm. 219x428.  Sul verso: regesto coevo.

860
1366 settembre 8, Perugia, ante domum Cicchi Mathioli

Paulus Gilii Iacopelli di Mantignana rilascia quietanza a Nutius Iacopelli, ricevente
anche a nome di Petrus Gilii entrambi di detta villa, per 12 fiorini promessi a
Paulus pro pretio quarundam rerum et iurium.
Test.: Nicolaus Ugutii e Vichus Guidarelli di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.190x356.

530 Nel testo, per datare la copia: 1366 luglio 17, Perugia, in fundicho infrascripti Alexandri. Bonaora
Niccolutii Ceccoli di pSA, parr. S. Fortunato rilascia quietanza ad Aliçandrus Giorgii Niccolutii, et
cetera. Test.: Paulinus Nini, Paulinus Ceccoli, Paulinus Putii, Donatus Florani, Donatus ser Iacobi,
tutti di Perugia.
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861
1366 ottobre 24, Perugia, in palatio domini capitanei

Tholomeus Pepi di pSA, procuratore di Mita domini Luce di pSS, si presenta
dinanzi a Hermannus, giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del
popolo Iohannes di Fermo, per l’insinuazione del testamento e di un codicillo
(riportati inserti)  di Cinellus c. domini Luce fratello defunto di Mita.
Test.: ser Iohannes Macthioli, ser Blaxius Ranaldi.
Not.: (ST) Maffeus Petri di pSS, notaio ad offitium insinuationum.

O r i g i n a l e, perg. mm. 214x541. Sul verso, di mano coeva: Alfani, domine Mite matris
domine Florite et patris dicte domime Mite, testamentum; regesto coevo in volgare.

Ins.:
1363 agosto 24, Perugia, in domo habitationis suprascripti testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 845.

1363 agosto 25, Perugia, in domo habitationis suprascripti testatoris

Cinellus c. domini Luce rettifica alcune disposizioni inerenti alla sostituzione dell’erede
universale, in cui sono menzionate Mitarella e Angelella sue sorelle.
Test.: Nerius Rigutii, Petrus Bacholi, Angelus Nini, Bartolellus Petrutii, Costantius Magioli, tutti di Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

862
1366 dicembre 20, Perugia, in ecclesia Sancti Simonis

Gigius c. Iohannis domini Vigioli di pS, parr. S. Giovanni dona a fra Iohannes
Mathey da Viterbo, priore del convento di S. Simone dell’Ordine Carmelitano,
ricevente per il capitolo, i seguenti beni:
- un terreno  a Cibottola (conf.: Georgius Angelelli);
- numerosi terreni con case e boschi nei pressi di Monte Vibiano (conf.: i beni

della chiesa di S. Angelo, eredi di Andreas domini Ranerii da Monte Vibiano,
Bernardus Cole, Cecchus Mechi, eredi Sensi, ser Nicola Franchi, Petrinus Bartholi,
Cecchus Putii, Andreas  Andree, Sensus Symonelli, Cionectus Iacobi, Lippus Putii,
Angelutius magistri Bernardi, Vannes Cole, Lippus Vannis, Meus Lelli) 531;

- un terreno a Compignano (conf.: Iacanellus Nicole, Ninus Iannis, Petrus Nerii).
Nella donazione sono inclusi tutti i beni mobili ed è escluso un terreno  a Monte
Vibiano che il donatario riserva per se stesso.
Test.: Nicolutius domini Nicole magistri Ursi, Iacopinus Pellini Martini di pS, parr.
S. Fiorenzo.

Eodem die, loco et testibus

Gigius c. Iohannis, clausis manibus et flexis genibus, dinanzi all’altar grande della
chiesa di S. Simone se obtulit et personam suam all’Ordine di S. Maria del Monte

531 Un bosco e un terreno sono in comproprietà con Matheus Ciccharelli e con Vannutius Pucciarelli.
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Carmelo, alla presenza del priore e del capitolo 532 accetta la regola dei Carmelitani.
Not.: (ST) Cola Michelis di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4cc., mm. 170x245. C.4v: breve regesto coevo.

863
1367 gennaio 8, Perugia, in domo habitationis infrascripti Mathei Costançoli

(pSP,  parr. S. Donato)

Tadutia filia c. Andrutii Nicole Giraldi di pSP, parr. S. Stefano dona a Matheus
c. Costançoli Contoli priore, rettore e amministratore dell’ospedale di Colle,
ricevente a nome dell’ospedale e per i poveri e gli infermi dell’ente, i seguenti beni
già di Andrutius suo padre:
- due case, di cui una con voitamento, e tre domuncule situate in pSP, parr. S.

Stefano (conf.: i beni dell’OSMM, Vannes Corradi, Martinus ser Putii, il muro
della fonte di Piantarosa, Mateolus Chini, Petrutius Putii);

- alcuni terreni  a villa Olmeto (conf.: i figli Boncangni, Petrus Nutii, Martinus
Lutii, Petrus Nuccioli);

- un terreno a S. Cipriano di Boneggio (conf.: Lellus Angeli, Ceccolus Cole, Petrus
domini Pauli);

- alcuni terreni in Piano di Monte Nero (conf.: il Tevere, Cola Andree, Nutius
Cigioli magister, Vannutius Angelutii, Silvester Vannis, Angelus magistri Petri,
Angelus Nicolutii, Petrus Vannis, Bonaora Nicolutii);

- alcuni terreni e un orto con una casa a villa Ponte Nuovo (conf.: Herculanus
Angelutii, Lippolus Tilis, Iohannes Petri Pepoli, Bectolus Merciatii, Gualfredus
domini Iacobi, Nicolaus Carlutii, Mateolus magistri Iohannis);

- un terreno in villa S. Cristoforo di Piscille (conf.: Fatius Ieronimi, Menecutius
Ceccarelli).

Tadutia riserva a se stessa i frutti, la rendita e l’usufrutto dei beni fino alla sua morte.
Test.: Matheus Tenti chierico dell’ospedale di Colle, Sensolus Nercoli cimatore di
pSS, Bectus ser Marini di pSA.
Not.: (ST) Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 228(205)x705. Sul verso: regesto coevo in volgare.

864
1[3]67 gennaio 18, Perugia, in platea comunis, ante cameram Andruccioli

Pacis spetiarii

Peroctus c. Tomassi ser Poli di pE, parr. S. Angelo, col consenso di ser Lambertus
ser Vannis suo curatore533, e Carsucciolus c. Francischini Carsuccioli di pS, parr. S.

532 Il capitolo è composto dai frati: Iacobus magistri Angelocti da Napoli, Tomas Restorii da Arezzo,
Angelus Bartholi da Siena, Laurentius Caccii da Assisi.

533 Curatela per rogito di ser Herculanus Nuccioli .
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Severo vendono per 97 fiorini a Lippus Nutii Vanelli di pE, parr. S. Bartolomeo
un casa con un voitamento in pE, parr. S. Angelo (conf.: Manfredus di Pietrafitta
per i beni già di ser Mannus Pelloli).
Test.: ser [...] Vannis di pE, parr. S. Angelo, Pellinus domine Nicole Pelloli di pSS,
parr. S. Severo, Stefanus detto Giantrignone di pE, parr. S. Angelo.
Not.: (ST) Ventura Rufoli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 181x481.

865
1367 aprile 5, Perugia, in domo habitationis suprascripti Pelloli testatoris

Pellolus c. Nicolutii Recabene di pS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.
Legatari religiosi: il capitolo dei frati Minori di S. Francesco, i frati Armeni di S.
Matteo di Perugia, la fraternita dei disciplinati di S. Severo.
Legatari laici: Utia figlia naturale del testatore, Margarita Petri Contoli moglie del
testatore, destinataria fra le altre cose dell’usufrutto dei beni e di numerose
masserizie, Anthonius, Milglutia e Matheus frate Predicatore, fratelli del testatore,
Filippa c. Petrutii Nicolutii nipote del testatore.
Erede universale: Honesta figlia del testatore 534. In caso di morte prematura della
figlia, l’OSMM verrà istituito erede universale pro dimidia.
Fidecommissari: la moglie Margarita, ser Petrus Pelloli, Matheus Iohannelli, Sensus
Bartuccioli.
Test.: Andreas Putii rettore di S. Severo di pS, Angelus Marchi rettore di S. Andrea
di pSS, Benedictolus Oddoli e Iacobus suo figlio di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,
Petrus Iannis di Casacastalda, abitante a Perugia in pS, parr. S. Antonio, Iacobus
Marini di pS, parr. S. Antonio, Pierolus Pangnoli di villa Casaparia.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli Carlutii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x568. Sul verso: 1368 maggio 31, exibitum et assignatum fuit
dictum testamentum dinanzi a Nicholaus giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del
popolo Ludovicus di Narni, per ser Nicolaum Cole procuratore di Margarita Perii vedova di Pellolus
Nicolutii, per l’insinuazione.  Il giudice manda Vannolus banditore alla convocazione di Honesta
figlia e erede del testatore. Giugno 7 e 12, i preconi Lucas Gioli e Marcutius Cangnoli bandiscono
l’insinuazione. Giugno 13, il giudice concede licenza a Ranaldus Pelloli banditore alla convocazione
di Honesta ad audiendum pronumptiationem. Giugno 14, si conclude la procedura.

866
1367 aprile 28, Perugia, apud ecclesiam hospitalis Sancte Crucis

Dompnus Gallioctus Toldoli di Perugia, vicario e procuratore del reverendo
Bartolomeus Ciutii priore generale del Santo Sepolcro Gerosolimitano, riconferma

534 Alla figlia sono inoltre destinati 15 fiorini già promessi dal testatore a Sensus  Bartutii suo marito
per rogito di Paulus Berardutii.
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ad livellum et in enphiteosim per 10 fiorini a Macthiolus Ceccoli Angelutii di pSP,
parr. S. Maria del Colle una casa livellaria all’ospedale di S. Croce situata nella
parrocchia della stessa chiesa (conf.: Lellus Petri, i beni della chiesa di S. Croce).
Test.: Dominicus Ceccoli e Petrus Ugolini di pSP, parr. S. Croce, Gilius Nigri di pE,
parr. S. Savino abitante in pSP, parr. S. Maria di Colle, Angelus Contadini di pSP.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x648.

867
1367 aprile 28, Perugia, apud ecclesiam hospitalis Sancte Crucis

Giliutius c. Pelloli Accerbutii e Blaxius suo figlio di pSP, parr S. Maria di Colle,
anche per Iacobus figlio di Giliutius, vendono iure livelli ecclesie Sancte Crucis per
600 libbre, col consenso di Gallioctus Toldoli vicario di Bartolomeus Ciutii, a
Macthiolus Ceccoli Angelutii di pSP, parr. S. Maria di Colle una casa livellaria
all’ospedale di S. Croce; il compratore paga il corrispettivo in fiorini (141 fiorini
e 15 soldi di denari) 535.
Test.: come all’atto della perg. 866.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 191x690.

868
1367 giugno 14, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

Il capitolo536 del monastero di S. Pietro, convocato su mandato di Philippus
abate, delibera la vendita dei frutti, del reddito e dei proventi dei beni posseduti
a Castel delle Forme, villa S. Montano e Colleiante; per effettuare l’atto il capitolo
nomina il monaco Iohannes Bonicelli sindaco del monastero. Si delibera la vendita
per pagare le spese sostenute presso la Curia Romana pro promotione et confirmatione
electionis fatta dal precedente abate Coppolus.
Test.: Cecchobonus Servitole, Bonicellus Cerrini, Franciscus Tilimanni.

Eisdem anno, giugno 14, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

Iohannes Bonicelli vende per 90 fiorini a ser Cecchus c. Sensi di pSP, parr. S.
Stefano i frutti, il reddito e i proventi dei beni situati a Castel delle Forme, villa S.
Montano e Colleiante per un periodo di nove anni.

535 4 libbre e 5 soldi per fiorino.
536 Il capitolo è composto dai monaci: Simon Blaxii priore claustrale, Iohannes Bonicelli, Niccholaus

Ceccharini, Simon Pucciarelli, Nallus Ugholini, Petrus Cecchoboni e Petrus Francisci.
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Test.: Cecchobono Servitole di pSP, parr. S. Pietro, Iohannes Boneveris portinaio del
monastero.
Not.: (ST) Bernardus c. ser Macthei di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 190x263.

869
1367 giugno 29, Monte Vibiano, in domo comunis dicti castri

La pubblica adunanza della comunità di Monte Vibiano, convocata su mandato
di Benis Naldi, sindaco e ufficiale del castello, nomina Iohannes Lippoli, Sensus
Paulelli e Matheolus Angeli di Monte Vibiano sindaci e procuratori per l’acquisto
di alcuni casalini già appartenuti ai condannati e ribelli del comune di Perugia.
Test.: Stefanus Vannarelli, Nutius Ionte, Petrus Ceccholi, tutti di Monte Vibiano.
Not.: (ST) Petrus Manfredi magistri Andree di Pietrafitta.

O r i g i n a l e, perg. mm. 228x293. Sul verso: breve regesto coevo.

870
1367 ottobre 5, Perugia, in pede platee comunis Perusii, ante et iuxta

domum filiorum Petri Guillelmi

Sapiens vir Marinus Ceccoli giudice di Perugia, pE, parr. S. Stefano loca ad
pensionem per un anno a Robertus c. They de Micheloctis di pE, parr. S. Maria del
Mercato una casa in pE, parr. S. Stefano (conf.: il locatore, Andrucciolus Cole).
Canone: 10 fiorini.
Test.: Herculanus domini Petri, Angelus Magini di Firenze abitante a Perugia in pE.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli Carlutii di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 204x290. Sul verso: breve regesto coevo.

871
1367 novembre 15, Perugia, in domo habitationis suprascripti domini Tiberii

Tiberius domini Francisci miles da Monte Melino di pS, parr. S. Andrea si obbliga
nei confronti di Alfanus filius c. Cinelli domini Luce di pS, parr. S. Severo alla
consegna di 500 fiorini promessi a titolo della dote di Barnabea sua figlia, la
quale ha contratto matrimonio con Alfanus. Nella somma sono compresi i legati
che Franciscus Ciutii avo di Barnabea ha lasciato in legato alla nipote.
Test.: Franciscus Nini Lelli, Veragnius Simonis, Andreas Celli Ciardoli, tutti di
Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 161x469. Sul verso: 1372 aprile 12, productum per ser Nicolaum
Alegrutii curatore di Alfanus e concessa licenza a Bartolellus Pauli banditore alla citazione in
giudizio di Teverius, de solvendo dicta quantitate.
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872
1367 novembre 19, Perugia, in ecclesia Sancti Savini (pE)

Vanutius c. Andrioli detto Vanutius Palgle di pE, parr. S. Savino fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa dei Servi di Maria.
Dispone la restituzione di una somma per l’OSMM e istituisce dompnus Lodovichus
suo figlio erede universale e fidecommissario.
Test.: Traxmundus da Urbino rettore di S. Savino, Nardus Putii, Antonius Perii e
Iohannes Perii di pE, parr. S. Savino, Ranerius magistri Pelli rettore di S. Paolo di
pSP, Nicolaus ser Blaxii di pE, parr. S. Bartolomeo, Vanutius Nardi di Colleiante.
Not.: (ST) Ludovichus c. Baldoli di pSP.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 173(148)x336. Sul verso: breve regesto coevo
in volgare.

873
873.1 1367 dicembre 29, Perugia, in domo habitationis domini Betti Andrutii

Ser Nutus Nercutii Iacopi di pSS, parr. S. Croce ex una parte  e Dominicus suo
figlio emancipato ex altera, in merito alla lite sull’eredità della defunta Flora c.
Putii moglie di Nutus e madre di Dominicus, compromiserunt in sapientem virum
dominum Bectum Andrutii Nini di pE, parr. S. Stefano.
Test.: Blaxius domini Mey e Gualfredus magistri Angeli di pSP.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS.

873.2 1368 giugno 29, Perugia, in domo habitationis domini Betti Andrutii

Bettus Andrutii proroga su volontà delle parti il lodo arbitrale entro il termine
del luglio prossimo.
Test.: Andreas Bartoli di pE, parr. S. Savino, Angelus magistri Corradi di pE, parr.
S. Stefano.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

873.3 1368 luglio 3, Perugia, in domo habitationis ipsius domini Betti

 Ser Bettus Andrutii dispone che a ser Dominicus siano aggiudicati i seguenti
beni già appartenuti a Flora, Angela e Sante suoi figli:
- alcuni terreni e una casa con orto a Mongiovino e nelle sue pertinenze (conf.:

Petrus Nuti Vive, eredi di Andreas Compangni, eredi di Nerius Putii, Iacoputius
Nercutii, eredi di Sandrus Phylippi, Allevutius Pauli, i figli Sacchy, eredi di Feus
Damiani, ser Angelus Damiani);

- un terreno  a Castiglion Fosco (conf.: Nutius Venturelli);
- tutti i beni che ser Nutus possiede a Mongiovino, a Piegaro e a Panicale;
- una casa in pSS, parr. S. Croce (conf.: una piazzetta, Andrutius Pacis) e una casa

già appartenuta a Flora. Ser Nutus, al quale viene concesso l’usufrutto, dovrà al
figlio 500 libbre in restituzione della dote di Anna sua nuora.
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Test.: Dominichus Andree di pSS, parr. S. Luca, Angelinus Peccini, Mechus Lutii e
Cecchus Helemoxine di villa Badiola Vallis Uberti.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici.

873.4 1368 luglio 11, Perugia, in domo domini Betti Andrutii

Ser Nutus promette a Dominicus la restituzione di una casa situata in pSS, parr.
S. Croce allo scadere del termine dell’usufrutto in suo favore.
Test.: ser Andreas Brulgli, ser Vannes Petri e ser Iohannes Andree di pSS.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici.

873.5 1367 dicembre 29 537, Perugia, in domo habitationis domini Marini Ceccoli

Ser Nutus alla presenza di Marinus Ceccoli giudice del comune di Perugia libera
il figlio Dominicus dalla patria potestà.
Test.: Franciscus Angelutii e Britius Giordani di pSS.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 218x296. C.6v: breve regesto coevo.

874
874.1 1368 aprile 27, Deruta, in domo mei notarii infrascripti

Rigutius Tani Gentilutii di Deruta fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa del luogo dei frati Minori di Deruta.
Legatari: Marcutius e Antonius Lelli, Iohannes Tanutii di Deruta, Mascius Vannutii,
Cinolus Ugolini, Crisstiana e Iohanna figlie del testatore, Nesola filia Vangnoli moglie
del testatore, alla quale fra gli altri legati restituisce la dote già ricevuta da Vangnutius
suo padre e da Clara sua sorella.
Erede universale: il figlio maschio nascituro o altrimenti le figlie Crisstiana e
Iohanna. Ricorrono numerose condizioni in merito alla sostituzione degli eredi,
in ultima condizione l’eredità sarà devoluta all’OSMM.
Test.: Lellus Iutii Iohannutii, Antonius Cole, Paulutius Vannis Iohannutii, Niccholaus
Vannutii Symonis, Cola Salvutii Iohannutii, Andreutius Vannis Angelelli, Antonius
Ture Scangnoli, tutti di Deruta.
Not.: (ST) Iohannes c. Ceccarelli Scangnutii di Deruta.

874.2 1378 settembre 20, Perugia, in palatio populi

Nesola olim Vangnoli, vedova di Rigutius, si presenta dinanzi al legum doctor
Antonius, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo
Ghelfus de Pulgentibus di Prato, per l’insinuazione del testamento del marito.

537 L’ atto reca la data anteriore a quelle dei precedenti ed è la stessa del compromesso dove viene già
dichiarata l’emancipazione di Dominicus dal padre. Anche se nella sequela degli atti l’emancipazione
compare per ultima, in realtà essa costituisce il primo atto rogato da Franciscus c. Dominici.
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Test.: ser Iohannes Angeli, ser Petrus Lippoli di pSP, ser Laurentius Bartoli di pSS.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS notaio, ad offitium insinuationum
deputatus.

O r i g i n a l i, perg. mm. 237x515. Sul verso: 1368 settembre 20, exibitum et productum fuit
coram […]. Breve regesto coevo.

875
1368 maggio 25, Perugia, in platea comunis Perusii,

ante domum Nicolai Andrutii

Nicolaus c. Iacobi Vannis di pS, parr. S. Lucia e Bartutius c. Angelutii Bartutii di
pSA, parr. S. Donato vendono per 122 libbre perugine per mina a Petrutius Bacholi
Rusticutii di pS, parr. S. Antonio un terreno in villa S. Miliano di Ripa (conf.:
Ceccolus Angelutii, Baldus Andrutii, Petrutius domini Francisci).
Test.: Rentius Petri di pS, parr. S. Antonio, dompnus Matheus Tenti di villa Casaparia,
Vestrus Guerci di villa Nuova del Colle.

Eisdem millesimo, maggio 27, Perugia, in supradicto loco

Magister Orvetanus Cungii di pE, parr. S. Anastasio, misuratore eletto dai
contraenti, stabilisce che il terreno misura 3 mine e 1/2 e 3 tavole, al prezzo
complessivo di 394 libbre perugine.
Test.: Marinellus Guidi di pS, parr. S. Fiorenzo, Nicolaus Nuti di S. Miliano di
Ripa, Franciscus Cole e Coradus Guillelmi di villa Colle Sasso.

Eisdem die, loco et presentibus dictis testibus

Nicolaus c. Iabobi rilascia quietanza a Petrutius Bacoli per 394 libbre perugine,
prezzo del terreno.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 238x767. Sul verso breve regesto coevo in volgare.

876
1368 ottobre 23, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

Cina filia c. Angeli Bindi, moglie di Bicellus Iacobi de Balionibus di pSP, parr. S.
Donato, nomina ser Hermannus Vannis di pS, parr. S. Severo, Francischus Iohannelli
di pSA, parr. S. Donato e Nicolaus Vannoli di pE, parr. S. Maria della Valle
procuratori ad comparhendum dinanzi agli ufficiali del comune di Perugia deputati
super bonis dei ribelli, per richiedere la restituzione della sua dote inclusa nei beni
confiscati a Bicellus suo marito, condannato e ribelle del comune.
Test.:Vannutius Iacomelli di pE, Petrus Anteloni di Solfagnano.
Not.: (ST) Nicolaus Iohannis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 171(143)x391.
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877
877.1 [Ante 1368 ottobre 30], Perugia, in domo supradicti testatoris (pSS)

[Cola Martini] 538 fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Antonino di pSS.
Legatari: la chiesa predetta, Clarutia, Cinella e Nina figlie del testatore, Vicia
moglie del testatore.
Erede universale: Bartolomeus figlio del testatore. In caso di morte prematura di
Bartolomeus, l’eredità sarà utilizzita per l’istituzione e costruzione di un ospedale
in villa S. Apollinare per accoglienza dei poveri in Cristo; al rettore dell’OSMM
sarà delegata l’amministrazione e la cura dell’ospedale.
Fidecommissari: Vicia moglie del testatore, Ciccholus Magioli di pSS, parr. S. Antonino.
Test.: Petrus rettore di S. Antonino, Dinolus Bindoli, Perus Cole Bondi, Dominicus
Rigoli, Traniolus (?) Rufoli, Vannutius ser Iacobi, Landutius Ciondoli della parr. S.
Antonino.
Not.: (ST) Angelus c. Gualterii di pSS, parr. S. Antonino.

877.2 1368 ottobre 30, Perugia, ad bancum insinuationum, situm in sala
inferiori palatii  populi Perusii

Productum fuit dictum testamentum dinanzi a Iohannes giudice del comune di
Perugia deputato dal capitano del popolo Iacobinus, per Bartolomeum Cole figlio
e erede del testatore per l’insinuazione.
Test.: ser Iohannes Lippoli e ser Cecchus Sensi di pSP.
Not.: (ST) Lucas domini Andree di pSP, parr. S. Stefano, notaio e ufficiale del
comune di Perugia per  le insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg. mm. 150(140)x379. Sul verso: restitutum ser Francisco Dominici de porta
Sancte Subsanne; Cole Martini de porta Sancte Subsanne testamentum; registratum in libro foleo
109; scrittura coeva abrasa relativa all’insinuazione.

878
1368 novembre 15, Perugia, in palatio populi habitationis domini capitanei

Açço c. Alexandrutii Soççi di Chiusi fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Francesco di Perugia nel sepolcro dei conti di Sarteano.
Lascia a Angelus c. Rimbaldi suo nipote la metà di una vigna 539 (conf.: eredi
Mactheus Mannutii) e il diritto d’abitazione di una casa con le figlie e la moglie
del testatore. Alla moglie Angela  lascia una casa a Chiusi, numerose masserizie,
375 fiorini della dote 540.

538 Per l’identificazione del testatore v. nota dorsale.
539 La vigna non può essere alienata senza il consenso di Giana e Angela, sorella e moglie del testatore.
540 Nella somma dotale è computato ciò che Angela può pretendere dalla vendita di alcuni terreni

effettuata da Alexandrutius padre del testatore.
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Fidecommissari: Franciscus Vannutii Magii, Petrus ser Vannis Albertutii di Chiusi.
Eredi universali: Petra e Giannocta figlie del testatore. In caso di morte prematura
delle figlie, l’eredità sarà trasmessa alla moglie del testatore, a Gianna  sua sorella
e ai poveri in Cristo.
Test.: fra Angelus Lelli Cristofori da Perugia, fra Iohannes Donadey da Castello,
Petrutius Andrutii Vangnoli di Perugia, Franciscus domini Guerre di Siena, abitante
a Chiusi, Iohannes domini Alberti di Bologna, Galvanus Santi de Spinellis e Gratia
Dey Iuliani di Ferrara.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

E s t r a t t o  in  c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Donatus Angelutii di Perugia (ST), su decreto
di Franciscus, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Herricus de Obbiçis di
Lucca, in data 1378 giugno 3, Perugia; test.: ser Cola Salvoli notaio di pE, Vagnarellus Ghirardi di
Montone. Perg. mm. 203(212)x378. Sul verso: presentazione del testamento dinanzi al giudice,
scrittura abrasa.

879
1368 dicembre 16, Perugia, in claustro domus Celloli Iohannis Celloli

Iohachinus Çandri Baroncelli di pSA, parr. S. Fortunato riceve da Iohannes
Ranucoli Iacopelli di pSA, parr. S. Donato 1150 libbre perugine a titolo della dote
di Vanna figlia di Iohannes e sua moglie.
Test.: Francischus domini Ugolini, Lucas Angelini Suppolini, Iohannes Andrutii Pelloli,
Andrutius ser Vannis Mancie, ser Paulus Symonelli, tutti di Perugia.
Not.: Nicolaus Iohannis di Perugia.

C o p i a 541 a u t e n t i c a [B] di Nicolaus c. Lucoli di pSA (ST), su decreto del legum doctor
Francischus domini Nome de Mercatello, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Iohannes
Francisci de Panciaticis di Pistoia, in data 1408 luglio 4, Perugia; test.: ser Dominicus magistri Putii
e ser Nicolaus Angelutii di pSA. Perg. mm. 181x450. Sul verso: 1409 agosto 23, comparuit
Berardutius ser Pauli ut congiunta persona, duxit Vannam uxorem Iohachini Guidutii de Perusio
coram Iohanni tesaurario et produxit certa iura sua ad defentionem parte bonorum que dicebat esse
Ardoghini[...]ad producendum omnia alia iura sua. Registratum 127, domine Vanne refutatio dotis.

880
1369 febbraio 3

Petrutius Pangni di S. Andrea d’Agliano e Vanutia Munaldi sua moglie vendono
per 20 fiorini a Matheus Cole di pSP, parr. S. Maria di Colle un terreno in villa S.
Martino Delfico (conf.: Petrus e Matheus Petri, Iohannes Martini).
Not.: (ST) Bartholomeus c. Pelloli di pSP, parr. S. Croce.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm.149x92.

541 Nel testo, per datare la copia: 1368 novembre 18, Perugia. Ante domum Luce Ceccharelli. Test.:
Angelellus Gelli, et cetera.
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881
1369 febbraio 17, Perugia, in macelli veteri[...] in audientia ipsius macelli

Matheolus Andreoli Iacobi di pS, parr. S. Fiorenzo e Bartolutia sua figlia, moglie
di Angelutius Ceccholi Bartoli di villa S. Giuliana, abitante in pS, parr. S. Fiorenzo,
vendono per 42 fiorini a Ventura Nutii Venture di pS, parr. S. Fiorenzo una casa
nella detta porta e parrocchia.
Test.: Nicolutius Petri e Petrutius magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Matheus Iohannis di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x405.

882
1369 marzo 5, Perugia, in domo habitationis infrascriptorum venditorum

(pE, parr. S. Stefano)

Iohannes e Magius c. Angeli Baronis di pSP, parr. S. Martino si obbligano nei
confronti di Baldina filia c. Petrutii Berardutiis moglie di Iacobus Benedictoli di
pSS, parr. S. Giovanni Rotondo alla consegna di 400 fiorini, prezzo di un
casamento con chiostro contiguo e cisterna in pSP, parr. S. Martino venduto da
Baldina ai fratelli.
Test.: Matheus Angnolelli Pelloli di pSA, parr. S. Fortunato, Larius Contis di pS,
parr. S. Severo, Tomassus Petri di Brufa.
Not.: (ST) Nicolaus Cole.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x458, caudata.

883
1369 marzo 27, Perugia, ante domum Angeli domini Legerii

Bindus Arletutii Baldoli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo rilascia quietanza a
Thengus They de Micheloctis di pE, parr. S. Maria del Mercato, ricevente anche
per Lottolus Marini di pSP, parr. S. Stefano e Costante Nicolay di pE, parr. S.
Bartolomeo, per 108 fiorini su un totale di 140, somma per la quale i predetti
risultano obbligati nei confronti di Bindus.
Test.: Ciolus e Petrus Putii di villa Casaparia.
Not.: (ST) Cristoforus ser Petri di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 151x374. sul recto in basso: annotazione coeva in volgare.

884
1369 aprile 17, Perugia, in claustro ecclesie Sancti Laurentii

Franciscus domini Alexandri Iohannis di pSP, parr. S. Silvestro, Iacobus Lelli
Tuccioli di pS, parr. S. Lucia, Iacobus Lippi Petrutii di pSP, parr. S. Isidoro e Andreas
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Contis Ciccoli di pSA, parr. S. Donato si obbligano nei confronti di Savoritus Aççi
Celloli di pS, parr. S. Fiorenzo alla restituzione di 88 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Cola Magioli di pE, parr. S. Savino, Paulutius Nutii di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x340; incisa.

885
1369 maggio 24, Perugia, in fundico artis Cambii

Ranutius Nucoli Ranutii e Guilielmus Andrutii Ranaldutii di pE, parr. S. Stefano
vendono per 600 fiorini a Marinus Ceccoli Bruscoli di pE, parr. S. Stefano un
casamento con torre (eccettuate le cripte della torre e della casa unita a questa)
situato in pE, parr. S. Stefano (conf.: Iohannes Nutii Bartoli, Petrutius Lelli Neroli).
Il prezzo è così consegnato: 400 fiorini versati da Marinus, 75 corrisposti da
Bartolomeus Petri Lelli Peronoli acquirente di una casa che Marinus gli ha venduto,
125 fiorini ricavati dalla vendita di una casa in pE, parr. S. Stefano fatta dallo
stesso Marinus ai compratori (conf.: Bartolomeus predetto, Andrutius Cole, Iohannes
Nutii).
Test.: Andreas Cinoli, Giangnarellus Lelli, Paulus Sutii, Simon Andree, Lucas Masci,
Iohannes Salvoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 262x822.

886
1369 giugno 23, Perugia, in capella Beate Marie, sita in ecclesia Sancti Laurentii

Antonius Petri Vannis Maçecte della parr. S. Antonino, Mateus suo fratello e
Iohannes Allevutii Bevenuti di pS, parr. S. Antonio vendono per 94 fiorini a
Mateutia Victi Vardari di pS, parr. S. Fiorenzo un banco nel macello vecchio
perugino in pSP, parr. S. Maria del Mercato (conf.: i banchi di Bartolomeus Monoli
e degli eredi di Petrutius Bucarelli, i beni del monastero di S. Giuliana).
Test.: Lippus Allevutii e Cecchus Bocaccii di pS, parr. S. Antonio, Gorus Pucciarelli
di pS, parr. S. Severo.

Eisdem anno[…] die loco et testibus

Agustinus Iacobutii Nantii di pS, parr. S. Fiorenzo dichiara che Mateutia ha
pagato il prezzo di vendita del banco.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 350x567. Sul recto in basso: 1369 giugno 29,  Mateutia paga al
collettore Fasse Pucciarelli la gabella della vendita consistente in 2 fiorini, 1 lira, 11 soldi e 9
denari. Rugerius Martini notaio della gabella, sottoscrive.
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887
1369 luglio 5, Perugia, in domibus Marchi Boncangni (p.za del comune)

Melus Futii di pE, collettore incaricato alle riscossione delle imposte da Nicolaus
Cole di pSP e Stefanus Venture di pS, ufficiali del comune di Perugia, riceve da
Francischinus ser Egidii le somme di 6 fiorini e di 7 fiorini, 9 soldi e 7 denari,
tributi relativi a un muro di proprietà del comune sul quale Francischinus ha
edificato una casa in pS, parr. S. Severo e di un orto confinante col muro stesso
(conf.: Franciscus Sempre, i beni della chiesa di S. Severo).
Test.: Lucas Petri e Righutius Nicolay di pE.
Not.: (ST) Lucas domini Petri di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 112x367.

888
1369 agosto 20

Nofrius Iacobi, collettore della prestanza per il secondo trimestre 542, riceve
l’imposta di 49 fiorini 3 libbre e 4 soldi da Nutius Iacopelli sindaco di Mantignana
solvente pro libra hominum.
Not.: Nicolaus ser Iaccbi notaio del collettore, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x130.

889
1369 settembre 4, Perugia, in domo Iohannis Bosonis

Vannes Baronci Uderegii di Fratticiola di Monte Acuto, abitante a Perugia in
pSA, parr. S. Donato e Grania olim Ianuarii Filippi sua moglie, vendono per 42
fiorini a Flora Cangnoli Volglioli di pSA, parr. S. Fortunato tre terreni nei pressi di
Fratticiola e un terreno livellario alla chiesa di S. Fiorenzo situato nella stessa villa
(conf.: Ninus Viani, Angnola Ugolini, i beni della chiesa di S. Maria, magister
Donatus Massoli, Cieccha Cacutii, Petrus Fuccioli, Guidus Iohannis, Mone Vannis,
Silvester Angelutii).
Test.: Martinus Iohannelli di pS, parr. S. Fiorenzo, Petrus Ianuarii di Fratticiola di
Monte Acuto.
Not.: (ST) Bernardus c. Vagnoli di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 232x427. Sul verso: regesto coevo in volgare.

542 Il collettore è autorizzato a riscuotere 3 libbre per ogni allibramento e 30 soldi per ogni fuoco  (82
fuochi, allibramento di 2688 libbre e 10 soldi).
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890
1369 settembre 13, Perugia, in platea comunis Perusii,

ante domum Nicolai Andrutii

Nere Petrutii Vannis di pS, parr. S. Fiorenzo, emancipato 543 da Petrutius suo
padre, anche per Massutia c. Luce sua moglie, vende per 540 libbre perugine a
Rentius Iohannis Cechi di pSS, parr. S. Antonino una casa con voitamento e il
diritto su un arco sopra la via unito alla casa, situati in pS, parr. S. Fiorenzo
(conf.: ser Cola Micaelis, Petrutius ser Nicolai, i beni del monastero di S. Giorgio).
Il venditore s’impegna affinché Mita Angelutii rinunci ai diritti di dote sul bene
venduto.
Test.: Nicolaus Mathioli e Dominicutius Angelutii di pS, parr. S. Fiorenzo, Iohannes
Baroni di pS, parr. S. Giovanni.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220(145)x690.

891
1369 settembre 28, Foligno, in palatio populi dicte civitatis

I priori del popolo della città di Foligno Angelus Cichutii, Marinus magistri
Iohannis, Nicolaus Petrutii e Angelus Somey danno in locazione per un anno e per
70 fiorini a Paulutius Iannis Girardi di Foligno una casa con chiostro e altri domicili
annessi, appartenenti al comune di Foligno e situati fuori porta S. Giacomo (conf.:
eredi Masciechutius Pauli). La casa è chiamata bordello o lupanare.
Test.: Petrutius Vagnoli e Franciscus Santutii di Annifo, Cola di Gualdo.
Not.: (ST) Nicolaus Marthellutii di Amelia, notaio delle riformanze del comune
di Foligno.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x342. Sul verso: breve regesto coevo.

892 544

1369 ottobre 10, Perugia, in domo infrascripta, infrascripti Rentii

Massutia c. Luce, moglie di Nere Petrutii Vannis di pS, parr. S. Fiorenzo, col
consenso di Nicolaus Nini, procuratore del marito, ratifica la vendita di una casa
con un voitamento e il diritto relativo a un arco sopra la via. I beni sono stati
venduti da Nere per 540 libbre a Rentius Iohannis Cechi di pSS, parr. S. Antonino.
Test.: ser Cola Micaelis e Iohannes Baroni di pS, parr. S. Giovanni, Petrutius ser
Nicolay e Dominicutius Angelutii di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 248x557.

543 Emancipazione per rogito di Bernardus [***] di Perugia.
544 V. perg. 890.
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893
1369 novembre 23, Perugia, in plathea comunis Perusii,

ante cameram ponderis comunis

Paulus c. Luce Perfecti di pSS, parr. S. Stefano dà a cottimo per quattro anni a
Iohannes c. Andrutii Lelli di pSS, parr. S. Stefano 4 mine di un tenimento di terra
nei pressi di Deruta (conf.: Lellus Iutii, Iutius Becalli, Benedictus ser Tiberii, eredi
Conte de Mecis). Canone annuo: 8 fiorini.
Test.: Giangnarellus Ciancioli di pS, parr. S. Lucia, Tofanus Barti di S. Maria di
Valligemina.
Not.: (ST) Rentius Peccii Albertinelli di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 246x357. Sul recto in basso: 1369 novembre 24, il locatore paga al
collettore Fasse Pucciarelli la gabella pro locatione di un anno: 17 soldi. Rugerius Martini notaio
della gabella, sottoscrive. 1371 gennaio 11,  productum per dictum dominum Paulellum et cetera.

894
1369 novembre 29, Perugia, in domo dicti testatoris

Marinus Ciccholi Pelloli Bruscholi di pE parr. S. Stefano fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Angelo di pE.
Legatari: Cecchus Pelloli, consobrino del testatore, beneficiario di un podere a S.
Mariano stimato 500 libbre 545, Petrus Gioli de Barsis, Pellina Pelloli moglie di
Franciscus Mateoli, i figli del defunto Lellus Lippoli domini Munaldi di S. Valentino,
Margarita Colutii serva del testatore, Landola Neroli e Symon suo figlio.
Erede universale: l’OSMM546.
Fidecommissari: Putius Crescioli rettore di S. Giovanni Rotondo, Giangnarellus
Lelli, Petrinus Naldoli.
Test.: Petrus Mathioli di pE, parr. S. Stefano, dompnus Putius Crescioli, Angelus
Ugolini rettore di S. Martino del Verzaro, Ugolinus Iohannis rettore di S. Stefano
di pSS, Giangniolus Nicole di pE, parr. S. Angelo.
Not.: (ST) Marchus Guidonis Cole di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x420.

895
1369 dicembre 19, Perugia, in domo habitationis supradicti domini Angeli

Tomassus filius c. Martini Ceccoli Crescioli di pS, parr. S. Maria Nuova dinanzi
a Angelus domini Francisci di pSS, giudice del comune di Perugia, chiede la nomina

545 Alla morte di Cecchus il legato sarà devoluto a Saracenus suo figlio.
546 A titolo di legato l’OSMM è beneficiario di 800 fiorini da riscuotere in camera Nerii Vannis Bernardi;

e della casa con torre dove abita il testatore, già acquistata da Ranutius Nucoli e da Guillelmus
Andrutii. L’OSMM sarà legatario degli immobili alla condizione di non alienare i beni, in caso
contrario la proprietà passerà agli ospedali dei disciplinati di S. Francesco e di S. Domenico.
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a curatore di Vicus Puccioli Trontoli di pS, parr. S. Maria Nuova ad consentendum
la vendita di un banco nel macello vecchio perugino 547 che Tomassus insieme a
Crescius suo fratello venderà a Mateutia Victi Vardari di pS, parr. S. Fiorenzo. Il
giudice autorizza l’incarico e Crescius si dichiara fideiussore.
Test.: Landutius Lelli Paganelli di S. Orfeto di Monte Pacciano, Silvester e Angelus
Angelelli Consolelli di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 167x539.

896
1369 dicembre 19, Perugia, in capella Beate Marie

sita in ecclesia Sancti Laurentii

Crescius e Tomassus filii c. Martini Ceccoli Crescioli di pS, parr.  S. Maria Nuova,
col consenso di Vicus Puccioli Trontoli curatore di Tomassus, vendono per 1100
libbre perugine a Matheutia Victi Vardari di pS, parr. S. Fiorenzo un banco nel
macello vecchio perugino, già appartenuto a Antonius Ceccoli Crescioli (conf. del
banco: il muro del macello, il banco degli eredi di Mateolus Andrutii detto Schiacta;
conf. del macello: Rembuccus Malacocine, i beni del monastero di S. Giuliana).
Test.: Iohannes magistri Sensi, Silvester e Angelus Angelelli Consolelli di pS, Lucas
Pucciarelli, parr. S. Silvestro.

Eisdem die, loco et testibus

Agustinus Iacobutii Nantii di pS, parr. S. Fiorenzo dichiara che Mateutia paga il
prezzo col proprio denaro.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 253x753. Sul verso: testamento e charte de compare del la Mattiuccia
dicta Pincho Putana 548.

897
1370 gennaio 17, Città della Pieve, in ecclesia Sancti Cervasii

A causa della morte di ser Loctus, rettore della chiesa di S. Andrea di Fratta
Grimalda (diocesi di Chiusi), il capitolo 549 della chiesa di S. Mustiola chiusina,
convocato su mandato del preposto Iohannes, elegge il canonico ser Uguiccionus

547 Per i conf. del banco v. perg. 896.
548 La nota dorsale informa che un gruppo di carte appartenenti alla Mattiuccia si trovano depositate

presso l’ente, la donna difatti nel suo testamento eleggerà l’OSMM suo erede universale (v. perg.
857), anche il suo archivio privato è pervenuto dunque all’Ospedale.

549 Il capitolo è composto dai canonici: Macteus Petri, ser Paulus ser Petri, ser Iacobus Limosine, ser
Bertolus ser Rentii, ser Angelus Vannutii, ser Franciscus Herculani e ser Antonius Vannutii.
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ser Lelli di Perugia, pSP, parr. S. Stefano nuovo rettore della stessa chiesa. Ser
Uguccionus, dinanzi all’altare della chiesa di S. Gervaso e al preposto, flexis genibus
et manis iunctis accetta l’investitura.
Test.: Francischus rettore della chiesa di S. Egidio di Città della Pieve, Ciellus
Campoli e Niger Dominici di detto castello, Paganutius Venture sarto di Parrano,
abitante a Città della Pieve.
Not.: Petrus Nutii Castellutii di Città della Pieve.

C o p i a 550 a u t e n t i c a [B] di Niccolaus olim Mei di Città della Pieve (ST), il quale esempla
alla presenza di Nicolaus di Volterra, giudice e assessore di Ugolinus Niccolai di Perugia, podestà
di Città della Pieve e di Biordo de Micheloctis signore della terra di città della Pieve, in data 1395
agosto 26, Città della Pieve; test.: Petrus Iohannis ser Nutii, Petrus Angeli e Butus Angeli di Città
della Pieve. Altri notai autenticanti: Bartolomeus olim ser Petri di Città della Pieve, in testimonium,
sottoscrive (ST), Iohannes Agustini Petri di Città della Pieve, in testimonium ad maiorem fidem,
sottoscrive (ST). Perg. mm. 250x611.

898 551

1370 gennaio 31, Perugia, in domo canave panis comunis Perusii,
ante ecclesiam Sancti  Laurentii

Crescius filius c. Martini Ceccoli Crescioli di pS, parr. S. Maria Nuova, maggiore
di venti anni, rilascia quietanza a Mateutia Victi Vardari di pS, parr. S. Fiorenzo
per 550 libbre, metà del prezzo di un banco nel macello vecchio perugino
acquistato da Mateutia per 1100 libbre perugine da Crescius e da Tomassus suo
fratello. Mateutia alla presenza di Agustinus Iacobutii di pS, parr. S. Fiorenzo paga
il prezzo col proprio denaro.
Test.: Vicus Pucioli Trontoli, Sabatutius Iohannelli, Andrutius Ranucoli, tutti di
Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 187x466.

899
1370 gennaio 31, Perugia, in domo canave panis comunis Perusii, sita

ante ecclesiam Sancti Laurentii

Crescius e Tomassus filii c. Martini Ceccoli Crescioli di pS, parr. S. Maria Nuova,
col consenso di Vicus Puccioli Trontoli curatore di Tomassus, avendo venduto a

550 Nel testo: hec est copia cuiusdam protocolli sive rogituum institutionis ecclesie Sancte Andree de Fracta
Grimaldi, Clusine diocesis, facte ser Guiccioni ser Lelli de Perusio[...] per reverendum in Cristo patrem
dominum dominum Iohannem[...] prepositum ecclesie Sancte  Mustiole de prope Perusio[…]in principio
cuius libri sic reperitur; videlicet: hic est liber sive quaternus continens in se citationes, relationes,
commissiones, precepta[...]et alias diversas scripturas, factas tempore prepositure reverendi in Cristo patris
et domini domini Iohannis.

551 V. pergg. 895, 896.
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Mateutia Victi Vardari un banco nel macello vecchio perugino promettendone  la
defentione, dederent et obtulerunt Sabatutium Iohannelli di pSA, parr. S. Martino,
il quale si obbliga nei confronti di Mateutia, pro defentione del bene.
Test.: Angelellus magistri Lelli, Iohannes magistri Sensi, Stephanus Vannis Martutii.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.289x464.

900
1370 febbraio 3, Perugia, in domo habitationis venerabilis in Cristo patris domini

Iohannis Nini abbatis monasterii Sancti Arcangeli de lacu Perusii

Iohannes c. Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino riceve da Tavius c. Falcutii
di pSS, parr. S. Severo 450 fiorini a titolo della dote di Alovigia figlia di Tavius, la
quale ha contratto matrimonio con Iohannes.
Test.: Angelus Andree Putii di pE, parr. S. Savino, Ranerius rettore della chiesa di
S. Paolo, Guidonus Cinoli familiare del vescovo di Perugia.

Eodem die, loco et testibus

Tavius Falcutii promette di versare la somma entro il termine da stabilirsi tramite
Iohannes abate del monastero di S. Arcangelo.
Not.: (ST) Iacobus c. Lambertutii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x361. Sul verso: regesto coevo.

901
1370 febbraio 12, Perugia, in domo Pauli Giovanelli (pS, parr. S. Severo)

Angelinus Tanoli Gigii e Tomassus Giliutii Tanoli di pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo, eredi per metà del defunto Ceccarellus Tanoli della stessa porta e
parrocchia, si obbligano nei confronti di Petrus magistri Iacobi di pSP, parr. S.
Stefano alla consegna di 100 libbre, dote di Vannutia figlia del defunto Ceccarellus,
la quale ha contratto matrimonio con Petrus.
Test.: Peruçola Lelli  e Andreas Gilii di pSA, Ceccarellus Dominici di pSP.
Not.: (ST) Francischus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 124(135)x349.

902 552

1370 marzo 12, Perugia, in fundico artis Cambii civitatis Perusii

Tomassus filius c. Martini Ceccoli Crescioli di pS, parr. S. Maria Nuova, col
consenso di Vicus Pucioli Trontoli suo curatore, rilascia quietanza a Mateutia Victi

552 V. pergg. 895, 896, 898, 899.
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Vardari di pS, parr. S. Fiorenzo per 550 libbre perugine, residuo del prezzo di un
banco nel macello vecchio perugino acquistato da Mateutia per 1100 libbre da
Tomassus e Crescius suo fratello.
Test.: Iohannes magistri Sensi, Costantius Benedicti e Angelinus Butii di pS.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.229(208)x331.

903
903.1 1370 maggio 22, Perugia, in domo solite habitationis

infrascripti Petri  testatoris

Petrus c. Bacholi Rusticutii di pS, parr. S. Antonio fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa parrocchiale, alla quale lascia un legato per la celebrazione
di messe.
Legatari religiosi: le chiese di S. Maria Nuova, S. Agostino, S. Matteo, S. Francesco,
S. Maria dei Servi, S. Domenico, S. Simone dei frati Carmelitani; l’ospedale della
fraternita dei disciplinati di S. Antonio, beneficiario di una casa in pS, parr. S.
Antonio e di masserizie alla condizione che i legati non vengano alienati, nel qual
caso la proprietà passerà all’OSMM; la chiesa di S. Antonio, Laurentius frate
Carmelitano di S. Simone.
Legatari laici: Katerina Marcii moglie di Vannutius di pSP, parr. S. Pietro, Margarita
Moni moglie di Bethus di S. Maria di Valligemina, Bartolus Acorsoli di Colle Sasso,
Herculanus Moni di detta villa beneficiario di  due terreni con casa a Colle Sasso
(conf.: Betha moglie di Angelinus Petri, eredi di Munaldus domini Saxi); Iohannellus
figlio di Herculanus Moni beneficiario di una casa e chiostro contiguo in pS, parr.
S. Antonio (conf.: Franciscus Cecoli, eredi Baciantis, Madalutia Cangnoli); Mathiola
Pelloli moglie di Vannutius Gaggie di pS, parr. S. Antonio beneficiaria della metà
di un terreno a S. Miliano di Ripa (conf.: Petrutius Cole, Martinus Futii, Paulinus
Cecoli); Pellolus Bacholi destinatario dei frutti, l’usufrutto e i proventi della metà
di un terreno a S. Miliano di Ripa e della proprietà della cripta di una casa con
chiostro e pozzo situata in pS, parr. S. Antonio (conf.: Vegnatolus Salvoli, Nicolutius
ser Nicole, Dominicus Lelli); Angelutius, Benedictolus, Mathiolus e Blaxius Cecoli
Rusticutii beneficiari di un terreno con casa presso Perugia in contrada Monte
Torone (conf. Ugholinus Angelutii); Benedictolus è destinatario anche di un casalino
in pS, parr. S. Antonio (conf.: Angelinus Vegnatoli); Marcutius Fini di pS, parr. S.
Fiorenzo, Marina Lelli moglie del testatore destinataria in restituzione della dote
e a titolo di legato di un terreno con casa a Colle Sasso (conf.: i beni della chiesa
di S. Maria di Pilonico) e di un terreno a Colle Tecchio (conf.: Stephanus Symonelli,
Tantius Ruphini); Eliçabecta Vannutii.
Erede universale: Marina Lelli alla condizione di non contrarre nuove nozze; alla
sua morte l’eredità sarà devoluta all’OSMM.
Fidecommissari: la moglie del testatore, Cristoforus Brunacioli, priore di S. Antonio,
Dominicus e Bernabeus Semsoli di pS, parr. S. Simone, Herculanus Moni.
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Test.: Guidus Cecoli, Philippus Lelli e Agustinus Pucciarelli monaci benedettini de
Montefano dimoranti nella chiesa di S. Maria Nuova, Ghelfus Pelloli rettore della
chiesa di S. Andrea de Bancho, Angelus Cecoli cappellano di S. Antonio, Paulus
Angelelli di pS, parr. S. Simone, Lucas Gilii rettore della chiesa di S. Bartolomeo
de Rio.
Not.: (ST) Ranuctius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

903.2 1370 giugno 18, Perugia, in camera massarii comunis Perusii

Nicolaus Lelli di pS e Marinellus Andrutii di pSS massari del comune di Perugia,
visto il testamento di Petrus c. Bacholi e considerati i legati e le condizioni
testamentarie, stimano l’eredità in 2560 libbre.
Test.: Sanctus ser Symonis di pE, Antonius Iacobi di pSS.
Not.: Franciscus Iacoputii di pE, notaio dei massari del comune di Perugia, sottoscrive.

O r i g i n a l i, perg. mm. 243x874; caudata.

904
1370 giugno 11, Toscanella - Corneto

Guido da Bologna vescovo Portuense, luogotente e vicario generale in Tuscia
dell’imperatore Carlo IV di Boemia, avuta notizia della donazione del feudo di
Cetona (baronia della diocesi di Chiusi) effettuata dall’imperatore al nobile Poncius
Vilate de Pratellis assegna e conferma il feudo al donatario.
Test.: i reverendi padri Iohannes della Beata Maria di Firenze, Iacobus di S. Thofredo
diocesis Aniciensis, Iacobus di S. Pietro de Ara di Napoli; gli abati Bertrandus Raynaldi
miles di Corneto, Raymundus Garsaballi domicellus prefati domini nostri prope
magistro Ostiario, e altri non precisati.
Not.: (ST) Iohannes de Ficocuria della diocesi di Toul (Gallia) notaio del cardinale.
(ST) Thomas Thome Coquial de Aubentonio chierico della diocesi di Lione,
sottoscrive in evidentius testimonium veritatis omnium premissorum.

O r i g i n a l e, perg. mm. 370x481 plica mm.35, (SP). Sul verso: regesto coevo.

905
1370 giugno 13, Perugia, ante et iuxta carceres dicti comunis,

sitos in Campo Batalie

Prudentes viri Vannutius Massoli di pSA e Angelus Vanduccioli di pS, ufficiali
del comune di Perugia, dopo aver esaminato:
- una recomendatio riguardante Andreas Paulecti di Umbertide detenuto nelle

carceri del comune;
- lo strumento di pace rogato per Angelutius Ranaldi risolutivo di una lite fra lo

stesso Andreas e Petrus Cecchi parte lesa;
- gli statuti del comune di Perugia;
- il parere del legum doctor Angelus domini Francisci,
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ordinano la scarcerazione di Andreas nel termine della festa del Corpus Domini
tramite Herculanus Angelutii e Sabbatutius Andruccioli custodi delle carceri.
Test.: ser Paulus Berardutii notaio di pSA, Cecchus Philyppoli di pS, parr. S. Antonio,
Petrus Carlutii di pSP, parr. S. Stefano, Angelinus Massoli di pSA.
Not.: (ST) Matheus c. Cole di pS, parr. S. Severo, notaio degli ufficiali del comune
di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc. (cart. coeva: 31 -32), mm. 194x280.

906
1370 giugno 18

Petrus Angnolelli di pS, parr. S. Simone, agendo a nome di Marina, vedova e
erede del defunto Petrus Bacoli di pS, parr. S. Antonio, paga al collettore Fasse
Pucciarelli la gabella dell’eredità del defunto Petrus consistente in 128 libbre 553.
Not.: (ST) Rugerius Martini di Bettona, abitante a Perugia in pS, parr. S. Severo,
notaio e ufficiale della gabella dei contratti del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x222.

907
1[370] giugno 20

Franciscus Bectoli e Ciura Pelloli, ufficiali deputati ad recolligendum i frutti, i
proventi e le pensioni dei beni del comune di Perugia, ricevono da Francischus Luce
Peccii di pSS, parr. S. Nicola 15 fiorini pro pensione 554 di una casa appartenente a
Franciscus Andrutii di Fabriano, allibrato a Perugia in pSP, parr. S. Maria del Mercato.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS, notaio e ufficiale del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 120x229.

908
1370 luglio 5, Perugia, in domo domine Maxole uxoris c. Stefani Venutholi

Santes Blaxii Nicchole e Mathiolus Paulutii di pSP, parr. S. Pietro vendono per 47
fiorini e 1/2 a Massolus Petri Symonelli di S. Vetturino un terreno nei pressi di detta
villa (conf.: Petrus Symonelli,  Stefanus Intendoli, eredi di Paulutius Giorgii di Perugia).
Test.: Stefanus Intendoli di S. Vetturino, Stefanus Paulutii di villa Monte Corneo.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 177x535.

553 Secondo la dichiarazione dei massari la stima complessiva ammonta a 2565 libbre; in ragione di 12
denari per ogni libbra, la gabella è di 128 libbre. Petrus paga in fiorini (1 fiorino ogni 4 libbre per
un  totale di 32 fiorini). V. perg. 903.2.

554 Locazione del 29 settembre 1369 per rogito di ser Niccholaus Francischini di pE.
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909
1370 ottobre 1, Cetona, in ecclesia Sancte Marie de dicto castro

Mechus Tini Elimosine di villa Colle S. Paolo (distretto di Castiglion Fosco) e
Cia c. Mechi Venturelle sua moglie vendono per 6 fiorini a Ranutius Nucoli Ranutii
di Perugia, pE, parr. S. Stefano un terreno a Colle S. Paolo (conf.: Ceccharellus
Venturutii, Mechus Gheççi di Montale).
Test.: Matheus Cecchi Naldi di Cetona, Brancha Angeli di Perugia, Mechus Gheççi
di Montale.
Not.: (ST) Bonianus c. magistri Angeli di Castiglione Chiusino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 223x270. Sul verso: regesto coevo in volgare.

910
1370 ottobre 28, Perugia, in quadam domo comunis Perusii, sita iuxta palatium

habitationis iudicis iustitie comunis Perusii, in qua habitat domina Agusta
(pE, parr. S. Anastasio)

Paulus c. Futii Ranutii di pS, parr. S. Lucia e Iacoba sua moglie vendono per 80
fiorini a Chimentus Corradi Nicole di pS, parr. S. Fiorenzo un terreno con una
casa senza tetto nel sobborgo di pS (conf.: Lucas Vannis, [***] [***]).
Test.: Anestagius magistri Orvetani di pE, parr. S. Stefano, Andreas Crescioli di pS,
parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Rentius Peccii Albertinelli di pS, parr. S. Fiorenzo 555.

O r i g i n a l e, perg. mm. 277(166)x541. Sul recto in basso: luglio 12, exhibitum et productum
fuit dictum instrumentum per dominum Nicolaum et cetera.

911
1370 novembre 9, Perugia, in domo habitationis Angeli

Boniohannis de Cortona

Bartolomeus Monoli Cole di pS, parr. S. Severo e Iohannes Petri Iohannis di pSP,
parr. S. Savino vendono per 65 fiorini a Mateutia Victi Vardari un banco nel
macello vecchio perugino davanti alla porta del macello stesso (conf. del banco:
l’acquirente, le case del monastero di S. Giuliana; conf.: del macello: i beni del
predetto monastero, Rembuccus Malacocine).

Eisdem die[…]

Agustinus Iacoputii Nantii di pS, parr. S. Severo certifica che Mateutia paga il
prezzo col proprio denaro.

555 Segue: et infirmitate gravatus alterius scribendi commisi.
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Test.: Massolus Mateoli, Antonius Francischini, Bartolus Iacobini, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 219x491.

912 a
1370 dicembre 29, Chiusi, in domo Angeli c. Utii Nutii

 Angelus c. Utii Nutii di Chiusi dichiara che il terreno situato nel distretto di
Chiusi che egli ha acquistato per 60 fiorini e 3 libbre perugine da Angelus c.
Vannutii di Chiusi, appartiene a ser Angelus c. Petruccioli di detta città poiché
acquistato col suo denaro (conf.: i beni dell’episcopato chiusino, Simon Petri
fornarii, eredi ser Ricardi).
Test.: Monaldutius Monaldutii, Iohannes Guidutii e Vannutius Nutii detto Basecto
di Chiusi.
Not.: (ST) Hercolanus c. Blaxii di Chiusi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x405.

912 b 556

Copia de lo inventario dele cose quale monna Vannuccia de Petrucciolo da Chiusi
assegna […], le quale appartengono al Ospedale de la Misericordia de Perusio.
Test.: ser Giovangne de Factuccio canonico di S. Mustiola, Andreas de Benedecto,
Giovangne de Pietro rettore della fraternita di Chiusi, Giacopo de Ventura dicto
Quaternella 557.

C o p i a  s e m p l i c e, cart., mm. 112x295.

913
1371 gennaio 13, Perugia, in domo domini Lelli Cole (pS, parr. S. Lucia)

Laççarus Ciutii de Gualteroctis di Città di Castello, abitante a Perugia in pSS,
parr. S. Valentino rilascia quietanza a Nofrius, Iohannes e Carlus figli e eredi del
defunto Andreas Ranerii da Monte Vibiano, riceventi quali eredi del padre e a
nome di Petrus domini Bonaventure Elimosine di pE, parr. S. Angelo, per 350
fiorini su un totale di 500 versati a Laççarus da Andres  a da Petrus domini
Bonaventure a titolo della dote di Albria Iacobi di pSA, la quale ha contratto
matrimonio con Agamenone figlio di Laççarus 558.
Test.: Nicolaus Galeocti de Balionibus di pSP, Laurentius ser Marini di pSA, parr.
S. Fortunato, Bartolomeus Santutii di pSP, parr. S. Stefano.

556 Inserto alla 912 a.
557 Segue inventario dei beni mobili e immobili in volgare.
558 Si tratta del terzo matrimonio di Albria Iacobi Vaddi.



Regesti 411

1371 gennaio 13, Perugia, in domo habitationis supradicte domine et supradicti Laççari
(pSP, parr. S. Silvestro)

Albria c. Iacobi Vaddi di pSA, parr. S. Fortunato, col consenso di Agamenone
Laççari de Gualteroctis suo marito, nomina Nofrius domini Andree procuratore ad
petendum, recipiendum et exigendum le somme di 150 fiorini da Franciscus domini
Ugolini di pSA, parr. S. Donato e di 250 fiorini da Aldutia Antonii di pSA, parr.
S. Donato, pretese da Albria in quanto erede pro dimidia del suo primo marito
Balione Bartolomei di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Nicolaus Galecti de Baleonibus di pSP, Laurentius ser Marini di pSA, ser
Petrus Paulus Ceccoli di pE.

Supradictis anno, die, loco et presentibus supradictis testibus

Albria rilascia quietanza ai figli del defunto Andreas Ranerii da Monte Vibiano per
200 fiorini che Andreas doveva consegnare alla domina per l’acquisto di una casa.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di pSA.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 133x223. C.6v: annotazione di mano posteriore.

914
914.1 1371 febbraio 1, Perugia, ante domum Vannis Clarutii, positam

ante duas portas Sancti Petri

Nicolaus Mateoli Symonis vocati Rubei di pSP, parr. S. Stefano vende per 100
fiorini a Nicolaus Thomassii di Monte S. Maria in Giorgio (contado di Fermo),
abitante a Perugia in pSP, parr. S. Donato, la metà di un tenimento di terra con
una casa pro indiviso nel sobborgo di pSP presso la chiesa della SS. Trinità e vicino
al tegularium degli eredi di ser Petrus Tancii (conf.: i beni del monastero di S.
Pietro, il venditore).
Test.: Angelellus domini Contis di pSP, parr. S. Croce, Petrus Nercoli, Herculanus
Vanelli e Lippus Sensi di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

914.2 Eidem millesimo, febbraio 12, Perugia, in pede scalarum palatii
populi Perusii

Nicolaus offre al compratore unum bonum ydoneum et sufficientem expromissorem
nella persona di Nicolaus Peri ser Munaldi di pSP, parr. S. Stefano, il quale si
obbliga nei confronti di Nicolaus Thomassi ad defentionem della metà del tenimento.
Test.: ser Petrus Marini di pSP, parr. S. Stefano, Herculanus Mateoli di pS, parr. S.
Fiorenzo.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti.

O r i g i n a l i, perg. mm. 312x630. Sul recto in basso: 1372 febbraio 4, Nicholaus paga al
collettore Barcilglia la gabella della vendita consistente in 10 libbre, 12 soldi e 5 denari. Rugerius
Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: registratum 115, Nicolai Thomassi
mariti domine Belle, emptio; breve regesto coevo.
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915
1371 febbraio 27, Perugia, in domo que olim fuit predicte domine Iohanne

Petrus Iangnarelli di pS, parr. S. Severo, procuratore 559 di Ursolinus Angelutii di
pS, parr. S. Severo rilascia quietanza a Iohannes Cecoli Scarpe di pSP, parr. S.
Donato, ricevente anche a nome di Berardinus Cole domini Aleçandri, per 40
fiorini di una somma di 60, che gli stessi hanno ricevuto in mutuo per rogito di
ser Ranaldus notaio di Perugia.
Test.: Avenutius Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato, Pellolus Vannis di pSP, parr. S.
Maria di Colle, Iohannes Ursolini di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.218x235.

916
1371 febbraio 27, Perugia, in domo olim infrascripte domine Iohanne

(pSP, parr. S. Donato)

Iohannes c. Cecoli Scarpe di pSP, parr. S. Donato, fidecommissario di Iohanna
filia olim ser Iohannis di Firenze e Filippus, figlio ed erede di Iohanna 560, vendono
per 450 libbre perugine a Nicolaus Tomassi Petri di Monte S. Maria in Giorgio
abitante a Perugia in pSP, parr. S. Lucia una casa in pSP, parr. S. Donato (conf.:
eredi Ninus Lelli, Avenutius Vannoli).
Test.: Avenutius Vannoli di pSP, parr. S. Fortunato (sic), Pellolus Vannis di pSP,
parr. S. Maria di Colle, Iohannes Ursolini di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 214x483. Sul recto in basso: 1371 marzo 1. Il compratore paga la gabella
della vendita al collettore Fasse Pucciarelli consistente in 11 libbre e 5 soldi. Rugerius Martini notaio
della gabella, sottoscrive. Sul verso: registratum 115, Nicolay Tomassi mariti domini Belle, emptio.

917
1371 febbraio 28, Perugia, in domo olim domine Iohanne infrascripte

Nicolaus Tomassi di Monte S. Maria, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Lucia
riceve da Iohannes Ceccoli Scarpe di pSP, parr. S. Donato 43 libbre perugine che
Iohannes doveva a Nicolaus occasione pretii mercantie. Iohannes paga anche a nome
di Iohanna olim ser Iohannis di Firenze di cui è fidecommissario, e a nome di
Filippus suo figlio ed erede.
Test.: Lippolus Maffutii di pSS, parr. S. Andrea, Francischinus Marcoli di pS, parr.
S. Lucia.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x225; caudata.

559 Procura per rogito di ser Herculanus Peri di Perugia.
560 Testamento di Iohanna per rogito di ser Nicolaus c. ser Ranutii di Perugia.
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918 561

1371 marzo 17, Assisi, in palatio novo sito in civitate Asisii,
iuxta plateam res comunis

Iohannes de Monte, sindacatore della Santa Sede per il ducato di Spoleto,
condanna Vannes Ioççi, Andriolus Ioli Caldararii, Anthonius Ciccoli e Franciscus
Bernardi ufficiali, priori e rettori di Spello, al pagamento di 200 fiorini ciascuno
da versare al tesoriere della Camera Apostolica. La condanna è stata emessa in
merito agli illeciti commessi nei confronti del sindacatore: i priori hanno
disconosciuto il potere conferitogli da Angelicus cardinale di Albano anche quando
il magistrato ha esibito più volte ai medesimi alcune lettere del cardinale nelle
quali lo si legittima ad inquisire Iohannes di Cascia, ultimo podestà  di Spello; i
priori hanno vilipeso e respinto ogni sua richiesta e si sono rifiutati di presentansi
in giudizio una volta convocati al suo cospetto.
Test.: ser Iohannes domini Albrici di Bettona, Franciscus magistri Thomassi e Ventura
Lutii di Assisi, Franciscus Guerre de Ghergonsa.
Not.: (ST) Victorinus ser Petri di Nocera, notaio e ufficiale del sindacatore.

O r i g i n a l e, perg. mm. 261x505.

919
1371 marzo 22, Perugia, in palatio populi ad banchum iuris

porte Sante Subxanne

Iohannes Vangnoli di pS, parr. S. Severo tutore 562 di Benedicta figlia e erede
universale del defunto Iacobus Cecholi Nicolutii di pSS, parr. S. Gregorio, dinanzi a
Tomas de Bottarris de Linari, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal
capitano del popolo Micael de Bonaguidis di Volterra, chiede la nomina ad attori di
ser Nicolaus Vannoli di pSA e di ser Angelus Putii di pSP. Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Marinus Vannis, Laurentius Cole, Iohannes Lelli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Dominicus ser Nuti di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 205x510.

920
1371 aprile 18, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Vannutius Ciccholi Mathioli di Piano di Monte Nero, cittadino perugino di
pSP, parr. S. Maria di Colle, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di
S. Maria, luogo dei frati Minori di Deruta.

561 Nel testo: hec sunt condepnationes et summe condempnatonum late, date et in hiis sententialiter
promulgate et lecte per egregium legum doctorem dominum Iohannem de Monte nomine Sancte Romane
Ecclesie sindacatorem omnium et singulorum officialium provincie Spoletane ducatus, et scripte et publicate
per me Victorinum ser Petri de Nucerio.

562 Tutela per rogito di Griffolus Oddutii.
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Legatari: Planutia moglie del testatore, Mathiola Ciccholi moglie di Petrinus Cole
Nercoli, Blonda Ciccholi moglie di Andreas Masscii.
Eredi universali: Florutia e Lucia figlie del testatore. In caso di loro morte, l’eredità
sarà divisa e devoluta a Mathiola e Blonda sorelle del testatore e, in loro sostituzione,
all’OSMM.
Fidecommissari: Petrinus Cole Nercoli di pSP, Benedetolus Vanarelli di Deruta,
Andreas Massci di S. Martino in Campo, Planutia moglie del testatore, Piciulus
Vannutii di Deruta.
Test.: Petrus Monis, Cichus Pauli, Petrus Vannis, Petrutius Becchi, Santes Tiverii,
Mathiolus Giorgi, Paulus Vannis, tutti di pSP.
Not.: Iohannes c. magistri Sperantie di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicolaus Angelutii di pSA (ST), su decreto del legum doctor
Bartolomeus di Cascia, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Iohannes Giorgii de
Tibertis dei conti di Monte Leone, in data 1425 marzo 9, Perugia. Test.: ser Polidorus ser Francisci
ser Vannis e ser Carlus ser Cecchi Sensi di pSP. Perg. mm. 190x512. Sul verso, di mano coeva:
Vannutii Cecholi Matheoli de Diruto non potest pertinere ad hospedale;  testamento de Vannuccino
de Mathiolo dicto del Roscio de Deruta, el quale lassò suoie herede doie suoie figliuole e si morieno
senza figliuoglie sustituì la Bionda e la Mathiola suoie sorelle e si morieno senza figliuoglie sustituì
l’ospedale de la Misericordia e perchè se dica erano morte tutte senza figliuoglie e perteneia a l’ospedale
feie trare fra Francesco priore quisto testamento, e da priore fo trovato era remasta e viveia una figliula
de la supradicta Bionda e perciò non pertiene ne può pertenere a l’ospedale per veruno tempo.

921
1371 aprile 20, Perugia, in domo supradicti Petri

Petrus c. Pangni di pS, parr. S. Lucia si obbliga nei confronti di Matheus Cole
Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle alla consegna di 550 fiorini a titolo della
dote di Silvestra figlia di Petrus, la quale ha contratto matrimonio con Matheus.
Test.: Lellus Cole giudice, Iohannes Martini di pSP, Nicolaus Bectoli Peri di pSS.
Not.: (ST) Cola c. Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x272. Sul verso: 1372 novembre 22, productum fuit dictum
instrumentum per dictum Matheum Cole contra Petrum Pangni dinanzi a Nicolaus, giudice del
comune di Perugia deputato per pSP dal nobile Riciardinus de Logliano di Bologna, vicario per la
città di Perugia. Matheus chiede l’esecuzione contro Petrus Pangni per la riscossione della dote. Il
giudice manda Boninsingna Francisci banditore alla convocazione di Petrus. Novembre 24, Petrus
si presenta in giudizio per chiedere la copia e il termine ad opponendum dicti instrumenti. Novembre
27, il giudice manda Ranaldus Pelloli banditore alla citazione di Petrus. Petrus è contumace.

922
1371 aprile 26, Perugia, in domo habitationis infrascriptorum Sciri et domine Cecche

(pSS, parr. S. Giovanni Rotondo)

Ceccha filia olim Francischini Bartoli moglie di Scirus c. Arloctutii Baldoli ratifica
a Paulus Angelutii Nicole di pSA, parr. S. Fortunato la vendita di un terreno con
una capanna situato a Monte Morcino nel sobborgo di pSS, venduto da Scirus a
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Paulus per 546 libbre perugine (conf.: Iohannes e Simon Angelelli Iohannelli, i
beni della canonica perugina).
Test.: Symon Blaxii mercante di pSA, parr. S. Martino, Galganus Cecchi magistri
Bindi di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Andreas ser Vannis di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 232x530. Sul verso: breve regesto coevo.

923
1371 maggio 28, Perugia, in domo habitationis Petri domini Gratie

Graçinus c. Gerolami domini Gratie di pE, parr. S. Biagio nomina Vanna filia c.
Ceccholini de Michiloctis sua moglie e Niccholaus suo figlio procuratori ad dandum,
vendendum, alienandum i suoi beni mobili e immobili.
Test.: Homededio Pucciarelli di pE, parr. S. Nicola, Antonius Iohannis di pE, parr.
S. Savino, Vannutius Pauli di villa Monte Acuto.
Not.: (ST) Petrus magistri Iohannis di pSP, parr. S. Biagio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x494. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano
posteriore.

924
1371 maggio 30, Cortona, in bonis et rebus ecclesie Sancte Marie de Speltalglie

Nobiles viri Adovardus e Michiloççus filii c. Cicholini domini Peronis di Perugia,
pSP, parr. S. Silvestro nominano Francischus Santis di pSP, parr. S. Silvestro loro
procuratore generale, presente e consenziente Nofrius domini Andree di pE, parr.
S. Maria del Mercato.
Test.: ser Martinus Ciccholi di Perugia, pSP, parr. S. Martino, Andreas Ciccholi
Lippoli di pE, parr. S. Savino, Mascius Putii Bartholuti di pSP, parr. S. Paolo.
Not.: (ST) Bartholomeus olim Andrutii di Isola maggiore.

O r i g i n a l e, perg. mm.133(109)x430.

925
1371 giugno 18, Perugia, in domo habitationis dicti Petrutii

Petrutius c. Ceccholi Gratioli di pE, parr. S. Giacomo vende per 40 fiorini a
Bartolomeus c. Iohannis Stefani di pE, parr. S. Giacomo una casa nella stessa porta
e parrocchia (conf.: eredi di Andrutius Gratioli). È presente e consenziente
Margarita Angeli Corradi moglie del venditore, la quale rinuncia ai diritti di dote
sul bene venduto
Test.: Matheus Lippi di pE, parr. S. Savino, Andrutius Nicolay di pE, parr. S.
Nicola, Iacobus Marini di pE.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.242x405.



416 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

926
1371 luglio 26, Perugia, in domo dicti Ture (borgo di pSP, parr. S. Stefano)

Clarutia Pucciarelli moglie del defunto Bevenutus Angelutii Petri di Papiano,
ritenedendo il figlio Tura idoneo e maturo, concede a questi la facoltà di gestire e
di alienare i beni ereditati dal padre.
Bevenutus nel suo testamento 563 ha disposto che il figlio Tura suo erede universale,
non può alienare i beni ereditati senza il consenso e l’autorizzazione di Clarutia.
Test.: Vannutius Putii balesterio e Chola Biççelli del borgo di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 186x326. Sul verso: licentia et liberatio ser Ture; breve regesto coevo.

927
1371 agosto 30, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Andrutius Tiberutii Andrutii di pE, parr. S. Angelo vende per 40 libbre perugine
a Lippus Nutii di pE, parr. S. Angelo una parte di alcuni casalini situati nella
stessa porta e parrocchia che Andrutius ha acquistato da ser Petrus Manfredi di pE,
parr. S. Angelo e da Nutus Cecchi di Castiglion Fosco (conf.: la casa del venditore
e la casa di Lucas Andrutii).
Test.: Luchas Petri di pE, Marchus Corboli di Cibottola, Nutus Cecchi di Castiglion
Fosco.
Not.: (ST) Cola c. Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.218x370.

928
1371 settembre 4, Perugia, in suprascripta domo vendita

Andreas c. Petruchelli Iacoputii di Narni, abitante a Perugia in pSS, parr. S.
Severo e sua moglie Iohanna Stiphani di Rimini abitante a Perugia, vendono per
360 fiorini a ser Francischus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Severo una casa in pSS,
parr. S. Severo (conf.: il venditore, i nipoti di Iordanus di Ramazzano, i beni già di
Mateolus Gnerroli, gli eredi di Marinus Putii).
Test.: Iohannes Nutoli Cole e Ugolinus Danutii di pSS, parr. S. Severo, Vicus
Puccioli Trontoli di pS, dompnus Sanctes Herculani priore di S. Maria di
Valligemina.
Not.: (ST) Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm.325x427.

563 Testamento per rogito di ser Petrus Nutoli Blaxioli di Fratta Filiorum Aççonis.
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929
1371 settembre 18, Torgiano, in domo supradicti Iohannis Petrutii Pepoli

Iohanna olim Cionis Massioli di Collemedio (contado di pSS), moglie di Iohannes
Petrutii Pepoli di Perugia, pSP, parr. S. Isidoro fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Bartolomeo di Torgiano alla quale lascia un legato per la sua anima.
Legatari: Mea c. Petrutii Vangnoli, Margola Putii serva di Piano di Monte Nero.
Erede universale e fidecomissario: Iohannes Petrutii Pepoli marito della testatrice.
Alla morte del marito l’eredità verrà devoluta a Andreas Filiputii nipote della testatrice;
nel caso in cui Andreas muoia senza discendenti l’OSMM subentrerà nell’eredità.
Test.: Tomassus Ugolini, Mathiolus Angnolelli, Cecchus Consoli, Vannes Petrutii,
Martinus Angeli, Luchas Gilii Nicole, tutti di Torgiano; Andreas Compari di villa
Monte Nero, Bernardus Lelli Angelutii di Ponte Nuovo.
Not.: (ST) Marinus c. Peri di Perugia, pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 181x360. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

930
1371 settembre 25, Montone, in domo infrascripti Vannutii vocati Rossi

Nobilis vir Bartolomeus Ceccholi Gnaldi, conte di Certaldo, riceve da Vannutius
Gnaldi Righitelli alias vocatus Rosso di Montone, 400 fiorini a titolo della dote di
Guiduccina figlia di Vannutius, futura moglie di Bartolomeus.
Test.: Bartolus Vannis Tocche e Angelinus ser Iohannis di Montone, Cecchus Cennis
di Perugia, pSA, abitante a Fratta.
Not.: Iohannes c. Angelutii Iohannelli di Montone.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes Lippoli di Perugia, pSP, parr. S. Silvestro (ST),  su
decreto del legum doctor Tebaldus, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà
Antonius conte de Prefolio, in data 1405 maggio 7, Perugia; test.: ser Ciutius Ugolini e ser Iacobus
ser Cecchi notai di pSP. Perg. mm. 194x398.

931
1371 settembre 27, Perugia, in domo infrascripti Pellini Bernacchie Naldoli

(pSS, parr. S. Severo)

Vannutius Contoli Nicole di Pilonico e Nicolaus suo figlio rilasciano quietanza a
Pellinus Bernacchie di pSS, parr. S. Severo per 50 libbre, ricevute a titolo della
dote di Bella Nicolutii Ture di Pilonico moglie di Nicolaus. La somma è un legato
che Anestagia Begii Peruççoli, vedova di Franciscus Cionis Armanutii di pE, parr. S.
Angelo, ha lasciato nel suo testamento 564 a Bella e soddisfatto da Pellinus in
quanto suo fidecommissario.

564 Testamento per rogito di ser Francischus ser Egidii.
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Test.: Bectus Naldi di Poggio delle Corti, Iacobus Sanni de castro Montis Alti.
Not.: (ST) Blaxius c. ser Recambii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x460. Sul recto in basso: refutatio Pellini Bernacchie solvit
solidos VI.

932
1372 marzo 18, Perugia, in domo infrascripte domine Belle

Fina Michaelis Ciampoli di Firenze, abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa parrocchiale.
Legatari: Francisca Mateoli del comune di Assisi, abitante a Perugia in pS, Vannutia
serva.
Erede universale: Bella Ghirardi di Firenze moglie di Nicolaus Tomassi di Fermo,
abitante a Perugia in pSP, parr. S. Lucia.
Test.: Perus Martini di Firenze, Petrutius Angeli di pE, parr. S. Bartolomeo,
Putius Angelelli di pE, parr. S. Savino, Petrus Lelli di pSP, parr. S. Lucia, Iohannes
Albergutii, Borganellus magistri Andree e Albergutius magistri Nicole di pSP, parr.
S. Stefano.
Not.: Marchus Guidonis Cole di pSS, parr. S. Antonino.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes c. magistri Bartoli di pSS, parr. S. Andrea (ST), su
decreto di Antonius de Speltis de Tilio, giudice del comune di Perugia deputato per pSS da
Qualandrus conte di Castagneto vicario della Santa Sede per la città di Perugia, in data 1374
settembre 6, Perugia; test.: ser Petrus Taddutii di pSP, parr. S. Silvestro, ser Nicolaus ser Oddonis di
pSS, parr. S. Stefano, ser Francischus Dominici di pSS, parr. S. Andrea. Perg. mm. 190x501. Sul
recto in basso: productum fuit dictum testamentum animo insinuandi manu ser Blasii Ranaldi, sub
1375 die 15 maii. Sul verso: 1375 maggio 15, productum coram domino Bonolo giudice del vicario,
per supradictum Nicolaum Martini procuratore di Bella, animo insinuandi. 1380 febbraio 12,
exibitum et productum fuit dictum testamentum dinanzi a Antonius giudice [del comune di Perugia]
sopra le insinuazioni del nobilis miles Nicolaus di Ancona, vicario della Santa Sede per la città di
Perugia, per Nicolaum Martini procuratore di Bella; domine Belle, registratum 115, domine Fine
Michelis testamentum.

933
933.1 1372 marzo 24, Perugia, in domo infrascripti Iohannis venditoris

Iohannes Gilioli Bussi di pSP, parr. S. Stefano vende a ser Cecchus Sensi Tinoli
della stessa porta e parrocchia un terreno arborato presso Colleiante al prezzo di
81 libbre per mina (conf.: Ninus Tinoli, Andreas Rustichelli, Baccius Putii, Michael
Cicli, Vannutius Iohannelli, Petrus Nardi). Il compratore versa 20 fiorini in
acconto, per il residuo del prezzo si obbliga per la consegna nei confronti del
venditore.
Test.: Ceccharellus Dominici di pSP, ser Dominichus ser Antonii di Morcella, Santutius
Pacis di Foligno, abitante a Perugia in pSP.
Not.: (ST) Andreas Cole Nuccioli di pSP, parr. S. Stefano.
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933.2 1372 marzo 27, Perugia, in domo dicti Iohannis

Iohannes c. Gilioli Bussoli rilascia quietanza a ser Cecchus Sensi Tinoli per 20
fiorini, parte del prezzo del terreno venduto.
Test.: Ceccharellus Dominici e Agustinus Vagnarelli di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Nicolaus c. domini Ranutii di pSP.

933.3 1374 maggio 6, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

Milglutia Nercoli, vedova di Iohannes Gilioli, madre e tutrice di Petrus figlio del
defunto Iohannes, a nome del pupillo rilascia quietanza a ser Cecchus Sensi Tinoli,
per 8 fiorini e 56 soldi residuo del prezzo del terreno venduto, che secondo stima
effettuata dal mensurator Anestagius magistri Orvetani misura 2 mine e 1/2.
Test.: Iohannes Vannis Iacopelli di pE, parr. S. Anastasio, Bartolus Biancoli di Castel
delle Forme, abitante a Perugia in pE.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 4 cc., mm. 200x261.

934
1372 aprile 16, Perugia, in domo habitationis infrascripti Iohannis testatoris

(borgo di pSP)

Iohannes c. Gilioli Andrutii di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Stefano, luogo dei frati Predicatori di Perugia ai
quali lascia un legato.
Legatari: l’ospedale dei macellai, Angelella c. Vannis Orchi e Tinus Vannis suo
fratello, Giliolus Andrutii e di Meus Gilioli rispettivamente padre e fratello del
testatore (legati per le anime), Migliutia c. Nercoli Iacopelli moglie del testatore,
alla quale viene restituita la dote, concesso l’usufrutto, masserizie e beni
alimentari.
Eredi universali: Petrus e Paulus figli del testatore. In caso di morte prematura dei
figli senza discendenti, l’eredità sarà devoluta a Bectola c. Gilioli sorella del testatore.
Fidecommissari: Symon Angelelli frate Predicatore, Ceccharellus Dominici Bartocii
e Nicolaus Petri Cicli di Perugia.
Test.: Lellus Vannis, Antonius c. Dominici Gilioli e Iohannes c. Gostançoli macellai,
Stefanus Andree pescivendolo, Nicolaus Vannis calzolaio, Pierus Andrutii taverniere,
tutti del borgo di pSP, Nicolaus Vannis sellaio di pE, parr. S. Savino.
Not.: (ST) Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 201x472. Sul recto in basso: 1373 maggio 5, exibitum et productum
fuit dictum legatum per ser Herculanum Peri procuratorem dicte domine, pro omni iure et interesse
ipsius et petiit citari omnes et singulos quorum interesse posse; qui iudex admisit et cetera. Sul verso:
breve regesto coevo.
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935
1372 aprile 20, Perugia, in ecclesia Sancte Lucie

Congregato et choadunato il capitolo del monastero di S. Giovanni de Martiano
(diocesi di Città di Castello) su mandato di Mathiolus de Coppolis da Perugia abate,
nel quale dompnus Bartolus Ceccholi, priore dell’abbazia de Vena, situata nel Chiugi
perugino, propone la permuta di alcuni terreni di proprietà di questa, disastrati a
causa delle guerre e troppo distanti dall’abbazia, con alcuni beni appartenenti ai fratelli
Restorus e Buccius Magioli abitanti nel contado cortonese.  Il capitolo 565, udita la
proposta di Bartolus, dà il proprio consenso e, assente il monaco Santes Angelutii,
nomina dompnus Bartolus procuratore ad dandum titulo permutationis et cambii i terreni
dell’abbazia con i beni dei fratelli Restorus e Buccius; il procuratore dovrà inoltre
permutare altri due terreni con alcuni beni appartenenti a Angelus Ucciarini di Tuoro 566.
Test.: Matheus Iohannis e Petrus Pellini di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x547.

936
1372 aprile 23

Cielia filia c. Pelloli Rusticutii, vedova di Gianutius Bacimey di pS, parr. S.
Lucia, anche per Petrus suo figlio, vende per 50 fiorini a ser Francischinus ser
Egidii di pS, parr. S. Severo un terreno nei pressi di Colle Tecchio (conf.: il fiume
Rivo Maggiore, il compratore, Giliutius magistri Mancie).
Not.: (ST) Blaxius Ranaldi di pE.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 188x220. Sul verso: cedula emptionis facte a Ianutii.

937
1372 maggio 14, Perugia, in domo mei notarii

Martinus Petri Simonelli di villa S. Vetturino e Gigia sua moglie si obbligano
nei confronti di Massolus Petri Simonelli alla restituzione di 5 fiorini ricevuti in
mutuo, presente e consenziente Petrus padre di Martinus.

565 Il capitolo è composto dai monaci: Iovachinus Arlectutii, Meus Contutii priore di S. Angelo de
Martiliano (diocesi di Città di Castello), Bartolus Ceccholi e Benenutus Ceccharelli, tutti da Perugia.

566 I terreni dell’ abbazia de Vena si trovano in villa Bacialle nel comune di Cortona (conf.: i beni della
chiesa di S. Andrea della villa predetta, Nicolaus Bectini, Iustus carnaiolus, Vannutius de Montibus,
Mecus Gnaldi, Vannes e Dominicus Dini, Gilius e Iunta Iacobi, Andreas Sardi, i beni della chiesa di
S. Maria de Speltalglia, Guccius e Sensus Petri, i beni dell’ospedale de Arsaria, Vannes Naccii). I beni
dei fratelli Restorus e Buccius, consistenti in un appezzamento di terra con casa e un terreno, sono
anch’essi in villa Bacialle (conf.: Cennes de Tafanis, Andreas Ciarfe, Stefanus Bartoli, i beni dell’abbazia
de Vena, i beni dell’episcopato cortonese). I beni di Angelus Ucciarini consistono in un orto con
casa discoperta in villa Borgo Nuovo (Perugia) e un terreno in villa Bacialle.
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Test.: Iohannes They Boncagni di villa S. Giuliano, Francischus Cecchi Nicchole di
pE, parr. S. Savino.
Not.: Petrus c. magistri Iohannis di pSP, parr. S. Biagio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Tadeus Angelelli di Perugia (ST), su decreto di Angelus, giudice
del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà Iohannes Marinus di Ascoli, in data 1388
marzo 16, [Perugia]; test.: ser Giolus ser Iohannis Gioli di pSS, ser Guaspar Cecchi di pS, parr. S.
Maria Nuova. Perg. mm. 121x396.

938
1372 maggio 18, Corciano, in domo infrascripti Angelelli

Angnolellus e Gerollimus Cole Venutoli di Corciano vendono per 150 libbre
perugine a Paulinus Lilli Ranerii del detto castello un terreno con la quarta parte
di una casa presso Corciano pro indiviso con gli eredi di Iohannes Cecchi e Mathiolus
Venutoli Lutii (conf.: eredi di Martinus Iohannelli, i figli di Petrus Naldi e di Iohannes
Cecchy, Venutolus e Matheolus Lutii).
Test.: Petrus Elemoxine e Cechus Martini di Corciano.
Not.: (ST) Matheus Iohannis di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x590.

939
1372 maggio 18, Perugia, in domo habitationis mei notarii infrascripti

Dominicus c. Pelloli Cevenoli di pSP, parr. S. Pietro vende per 16 fiorini a Antonius
c. Pucciarelli [***] di pS, parr. S. Antonio, che acquista anche per Vannutia c.
Bartoli sua moglie, una casa in pS, parr. S. Fiorenzo o S. Giovanni del Fosso con
un orticello e casalino contiguo (conf.: Iohannes Nuççi, Vannutia Dinorutii).
Test.: Ceccholus Petri detto Cieccie Tegulario e Petrinus Fuccioli di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225(170)x537. Sul verso: registratum 13, Antonii Pucciarelli emptio.

940
1372 giugno 6, Perugia, in domibus olim supradicti Tengharini Angeli Tinghi

(pSP, parr. S. Martino)

Matheola Abbatelli vedova di Tengarinus Angeli Tinghi, madre e tutrice 567 di
Valentinus, Serraglia e Antonius figli di Tengarinus, a nome dei pupilli promette ai
figli Iohannes e a Angelus di conservare indenni i beni da una obbligazione fatta lei
stessa nei confronti di Angelus c. Sciri Lelli Andrutii Bonanni di pSS, parr. S.
Stefano per 400 fiorini, dote di Vanna sua figlia e moglie di Angelus c. Sciri.

567 Tutela per rogito di ser Vannes Putii.
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Test.: Cristoforus domini Francisci, Tavius Falcutii, Francischus e Herculanus
Matheoli, tutti di pSS, Iohannes Paulutii de Barsis di pS.
Not.: (ST) Nicolaus Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 187x302. Sul verso: regesto coevo.

941
1372 giugno 12, Torgiano, in domo Gilii Paulelli

Bartolomeus Nalli Pepi di pS, parr. S. Lucia dona a Saviola Salvoli di Gubbio,
abitante a Deruta, i seguenti beni:
- due case, di cui una con chiostro, a Deruta (conf.: Paulus magistri Petri, Matiolus

Cecalini, Franciscus domini Rolandi, eredi di Cecchus Pascii);
- alcuni terreni  nel distretto di Deruta e un terreno nel distretto di Castel Leone

(conf.: Angelutius Lelli, la chiesa di S. Martino, eredi Baldi, eredi di Pepus
Venturelli, ser Antonius Agorutii, Vanutius Petri, Cola Monaldelli, Bartolomeus di
Monte Vibiano).

Test.: Tomassus Consolelli, Poltus Paulelli, Francischus Petri, Vannes Cecchi, tutti di
Torgiano.
Not.: (ST) Petrus Petri di Torgiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 312(235)x713. Sul verso: breve regesto coevo.

942
1372 giugno 12, Perugia, in fundico artis Cambii 568

Iohannes Nutii Bartoli di pE, parr. S. Stefano si obbliga nei confronti di Angelinus
Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino alla restituzione di 100 fiorini ricevuti in
mutuo.
Test.: Franciscus Nutoli e Iohannes Natoli Vagnoli di Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

E s t r a t t o 569  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria
della Valle (ST), su decreto di Baltasar, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal
podestà Ghinus de Forteguerris, in data 1376 giugno 16, Perugia; test.: ser Dominichus Andree di
pE, parr. S. Giacomo, Bectolus Andrutii Barciglionis di Perugia. Perg. mm. 190x439. Sul verso:

568 Nel testo: eisdem die et loco.
569 Nel testo, per datare l’estratto: 1372 gennaio 1, Perugia, in domo domini Francisci de Montone (pS,

parr. S. Severo). Ugolinus Becti Hermanni di Castiglione Ugolino, cittadino perugino di pSP, parr.
S. Maria del Mercato e Bolgarutius c. Andree Bulgarutii del detto castello, cittadino perugino di
pSP, parr. S. Lucia si obbligano nei confronti di Lodovichus Baldelli Pauli di pSA, parr. S. Donato
alla restituzione di 20 fiorini. Test.: Gilibertus Ranutii di Serra (diocesi di Gubbio), Blaxius Ghepti
di Umbertide.
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1376 novembre 4, productum fuit dictum instrumentum dinanzi a Bartolomeus [giudice]  per
dictum Angelinum. Commissum fuit Cicchum Angelutii banditore alla convocazione di Iohannes
Nutii Bartoli di pE, parr. S. Stefano. Novembre 5, si presenta ser Iohannes Chole procuratore di
Iohannes per chiedere la copia dello strumento. Novembre 13, producte fuerunt exceptiones que
sunt in infilça. Novembre 15, il giudice manda Cecchus Angelutii alla citazione di Iohannes de
solvendo la penale di 10 libbre. 1377 maggio 9, productum fuit dictum instrumentum coram domino
Francischo presentis domini capitanei, per Angelinum contra Iohannem Nutii, et petiit exequi la
somma di 300 fiorini. 113/ Angelini Tengarini promissio.

943
1372 luglio 6, Perugia, in domo infrascripte habitationis infrascripti

domini Francisci

Sabbatutius Iohannelli Crescembenis e Biondola Blaxii Venturelle di pSA, parr. S.
Martino del Verzaro vendono per 360 libbre a magister Rigus Putii Neroli di pSA,
parr. S. Cristoforo un terreno con casa nel sobborgo di pSS in contrada Pastina
(conf.: Giliutius Bectoli per i beni già della moglie di Sensus suo figlio, Vannutius
Nini, ser Iohannes Angelelli, domina Finola).
Test.: dompnus Franciscus ser Francisci di pSS, Beçangnolus Luciantis di S. Lucia
dei Colli, Ceccarellus Crescioli di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.211x420.

944
1372 agosto 17, Castel Leone, in domo ipsius testatoris, iuxta viam res Massaie

porcarii et res Petrutii Iohannelli.

Cecchus Nutoli Benenuti di Castel Leone fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Maria del predetto castello.
Legatari: Angelellus Lelli di Castel Leone, Casarellus Putii di Deruta, Bartolus Pauli
di Assisi beneficiario di un terreno a Casalalta nel territtorio di Todi (conf.: i beni
della chiesa di S. Angelo, Angelus Petri Vegnatutii).
Erede universale: Mactheola They moglie del testatore; alla sua morte l’eredità
verrà devoluta all’OSMM.
Test.: Andrutius Lelli Angeli, Andreutius Mancini, Macteolus Angelelli, Ventura
Mactey, Cola Petri, Petrutius Vannutii, Micchael Paulelli priore della chiesa di S.
Donato di Castel Leone, tutti abitanti a Castel Leone.
Not.: (ST) Antonius Agurutii di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 184x304. Sul verso: insinuazione del testamento in gran parte
scrittura abrasa; è leggibile: productum fuit dictum testamentum dinanzi a Nicolaus, giudice del
vicario del comune di Perugia deputato per pSP, per ser Petrum Mathioli procuratore di Mathiola
Tey, animo insinuandi. Breve regesto coevo.
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945
1372 agosto 18, Perugia, in papali palatio audientie dicti domini cardinalis

Marinus vescovo Stabiensis, giudice uditore e commissario per le cause del
cardinale Phylippus vescovo della Sabina, dopo aver esaminato una supplica 570

prodotta da Lippa Rigutii al cardinale, stabilisce che Benedicta sua figlia entri
nella protezione e tutela della nonna Ysa magistri Marini, la quale dovrà provvedere
al suo mantenimento sino al raggiungimento della maggiore età. Iohannes Vagnoli
attuale tutore della pupilla, dissipatore di tutti i suoi beni, viene rimosso dalla carica
e dovrà trasferire a Ysa la tutela sulla minore insieme al restante dei suoi beni.
Test.: Lapus Nicole di pSP, parr. S. Savino, ser Cecchus di Bettona, Angelus Anthonii
di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes domini Andree Gilii di Todi, notaio e scriba del vescovo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 195x271.

946
1372 settembre 30, Perugia, in domo Cecarelli Ciutii (p.za del comune)

Nicolaus Mateoli Ruberii di pSP, parr. S. Stefano rilascia quietanza a Nicolaus
Tomassi di Monte S. Maria in Giorgio, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Stefano
per 100 fiorini, prezzo della metà di un tenimento di terra nel sobborgo di pSP
che Nicolaus Tomassi aveva acquistato da Nicolaus Mateoli 571.
Test.: Ranaldutius Dominici di pSS, parr. S. Valentino, Petrutius Andree di pSP,
parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x244. Sul verso: 115/ Nicolai Tomassi mariti domine Belle
refutatio.

570 Il contenuto della supplica e la procedura giudiziaria che ne segue è il seguente: Lippa Rigutii
vedova di Iacobus Ceccoli e nipote del priore dell’Ordine del S. Sepolcro Gerosolimitano, espone
che il marito nel suo testamento ha istituito lei stessa tutrice della figlia Benedicta alla condizione di
non contrarre nuove nozze; ma avendo Lippa contratto matrimonio la tutela è stata assegnata a
Iohannes Vagnoli di Perugia, che male ha amministrato i beni della tutelata dissipando ogni suo
avere. Lippa supplica il cardinale affinché Iohannes sia rimosso dalla carica e Benedicta entri nella
protezione dell’ava paterna. Il 5 marzo [13]72 la supplica è stata prodotta all’uditore da Raymundus
Sestaroni alla presenza di Allovigius de Iudice, Iacobus ser They di Perugia, ser Agustinus Crucchi di
Todi e Petrus de Chisiaccho notaio del cardinale. Marzo 6, il vescovo uditore concede licenza a
Raimundus Sestaroni alla convocazione in giudizio di Iohannes Vagnoli, ad dicendum et opponendum
contra commissionem sibi factam per il cardinale. Iohannes non si presenta. Nello stesso giorno Lippa
dinanzi all’uditore nomina suoi procuratori nella causa contro Iohannes Vagnoli, ser Giliutius Brectoldi
di Spoleto, Anthonius [***] di Perugia, Iacobus Gentilutii di Assisi e ser Dominicus Petri di Perugia.
Luglio 7, in domo Bartolomei de Ferraçolis. Vengono citati in giudizio Iohannes Vagnoli e Ysac suo
figlio. Si presenta Ysac; Iohannes è contumace.

571 V. perg. 914.
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947
1372 ottobre 2, Perugia, in camera qua tenet suprascriptus Guillelmutius

sita in domo magistri Francisci magistri Filippi (contigua alla p.za del comune).

Guilielmutius Guillelmi Ugutionis di pS, parr. S. Severo rilascia quietanza a
Franciscus Nutii di S. Egidio del Colle, ricevente per Angnolellus Gentilis di pS,
parr. S. Severo e per Iohannes suo figlio, per tutto ciò che può pretendere su una
obbligazione di 100 fiorini, nella quale risultano obbligati Guilelmutius e Iohannes
nei confronti di Ugutio Albiçi di Firenze572. Angnolellus e il figlio avevano promesso
di conservare indenne la promissione nei confronti di Guilelmutius.
Test.: Iohannes Cecchi di Firenze abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria del
Mercato, Andrutius Vannis di pS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x405.

948
948.1 1372 ottobre 7, Perugia, in domo habitationis ser Hermanni Vannis

(pS, parr. S. Severo)

 Pellola c. Iohannelli vedova di Martinus Bevenuti Benendente di villa de Casulis
rilascia quietanza a Nicolaus Maffei di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, ricevente
per la moglie Margarita figlia e erede di Martinus, per tre vegeticuli e una cassa
lasciati in legato a Pellola dal defunto Martinus, il quale ha assegnato alla donna
anche il possesso di un casamento con orto e colombaio in villa de Casulis presso il
Tevere. Andrutius Gabriellis di S. Maria di Pitignano si dichiara fideiussore di Pellola.
Test.: ser Hermannus Vannis e Ritius Ceccholi di pSS.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

948.2 1388 gennaio 18, Perugia, in domo habitationis Nicholai Maffei

 Marinus fratello del defunto Martinus c. Bevenuti Benentende rilascia quietanza
a Margarita sua nipote, sopravvissuta al padre e sua erede universale, per ogni
diritto preteso sull’eredità lasciata dal fratello 573.
Test.: Batista c. domini Nicolai di pSP, parr. S. Pietro, Bartolus c. Petri Lelli di pSP,
parr. S. Stefano abitante a S. Martino in Colle, Petrus Symonelli di pS, parr. S.
Severo, Ritius Carli di pSS, parr. S. Valentino.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 9 cc., mm. 152x219 (coperta pergamenacea ricavata da foglio di
protocollo notarile della fine del XIII sec.).

572 Obbligazione per rogito di ser Blasius ser Francisci di Perugia.
573 Martinus nel suo testamento del 7 gennaio 1365 ha istituito eredi universali la figlia Margarita e il

nipote Lucas Herculani. A una loro eventuale morte senza discendenti, l’eredità sarà devoluta per
metà a Marinus fratello del testatore e per l’altra metà a Antonius Vannis. Testamento per rogito di
ser Iohannes Matheoli di pS.
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949
1373 febbraio 4, villa Aqquarii (Norcia), in guaita abbatie[ …] in domo mei

Bractii Spine

Lipparellus Lippi di villa Aqquarii nomina ser Petrus magistri Pauli e Iacobus
Cichiattoni di Norcia suoi procuratori nell’ inquisizione contra Lipparellum fatta
da parte di Gaddeus di S. Gimignano e in qualsiasi altra causa.
Test.: Paulus Restorii e Cicchus Lippi della predetta villa.
Not.: (ST) Bractius Spine di Norcia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 136x348.

950
1373 febbraio 28, Perugia, in domo Petrutii domini Ciani (pSS)

Francischus ser Filippi ser Franciscii di pSS, parr. S. Valentino dà in locazione per
dieci anni a Lucas Maffutii alias dicti Piccii di pSS, parr. S. Nicola una casa in pSS,
parr. S. Valentino (conf.: il locatore, eredi di Angelus). Canone d’affitto: 11 fiorini.
Test.: Antonius Nicolutii Ferroli e Ugone domini Iohannis frati Minori.
Not.: (ST) Bevenutus olim Nercutii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x384. Sul recto in basso: 1373 marzo 3, Lucas Pitii paga 23
soldi al collettore Iohannes Ciccarelli, gabella per un anno di locazione. Rugerius Martini notaio
della gabella, sottoscrive.

951
1373 marzo 16, Perugia, ante hospitalem Sancte Marie de Misericordia

Nicolaus Tomassi di Monte S. Maria in Giorgio, abitante a Perugia in pSP, parr.
S. Donato riceve, in incremento della dote, dalla moglie Bella Ghirardi 125 fiorini,
versati da Gherardus padre di Bella.
Test.: magister Nardutius Bartolelli di pSP, parr. S. Stefano, Cecolus Lippoli di pE,
parr. S. Savino, Catelutius Munaldi di Todi.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 204x300. Sul verso: registratum 115, dotis domine Belle Ghirardi
augumenti; exibitum et productum fuit[...].

952
1373 aprile 9, Perugia, ante domum Matheoli Lelli macellatori

(pS, parr. S. Fiorenzo)

Agostinus Vannis di villa S. Chiara (contado di Perugia, pSP) vende per 27
fiorini a Angelinus Tencharini di pSP, parr. S. Martino tre terreni nelle pertinenze
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di villa S. Montano (conf.: Petrus Bartoli, eredi Boni, Herculanus Mactheutii, Putius
Ardonini, Vannutius Ferrutii).
Test.: Matheolus Lelli e Iohannes Puccioli di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Iacobus ser Angeli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 172x448. Sul verso: 113/ Angelini Tengarini emptio.

953
1373 aprile 11, Perugia, in domo Petri Andrutii domini Piercivalli,

in qua nunc habitat  infrascriptus Franciscus magistri Gentilis

Francischus c. magistri Gentilis magistri Gentilis di pS, parr. S. Severo, figlio e
procuratore 574 di Iacoba filia c. Iohannis Bonumanni, vedova di magister Gentile
magistri Gentilis di Foligno, dona alla nipote Iohanna figlia del defunto Iacobus
figlio di Gentile e fratello di Franciscus, la somma di 450 fiorini che Iohanna può
esigere dopo la morte dello zio Franciscus dai suoi eredi. La somma è stata già
donata da Franciscus a Marcutius Fuccioli  ricevente per Iohanna.
Test.: Andreas Bonaccionis di pSS, Bectus Cecholi, parr. S. Maria Nuova abitante in
parr. S. Fortunato, Restiolus Nicole di Foligno abitante a Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii.

C o p i a  s e m p l i c e 575, fasc. perg. di 2 cc., mm. 234x315. Sul verso: registratum 97/ donatio
facta per Franciscum magistri Gentilis procuratorem nomine domine Iacobe uxoris dicti magistri
Gentilis.

954
1373 aprile 29, Perugia, in platea comunis Perusii

Ubaldus magistri Francisci legum doctor riceve dal notaio sottoscrivente, che
paga a nome di Vannutius Neroli di Isola Polvese, la somma di 3 fiorini che
Vannutius doveva al giurista a causa di un patrocinio.
Test.: Angelus Vannis e Franciscus Bectoli, legum doctores.
Not.: Bevenutus olim Nercutii, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 80(50)x158.

574 Procura per rogito di Angelus magistri Hermanni Bartoli di Foligno.
575 Nel testo: [inter alia] que reperiuntur in quodam libro cartarum bombacinarum [...] rogituum et

protocollorum olim recolende memorie ser Francisci ser Egidii olim de Perusio publici notarii nunc
defunti, reperitur sic. Per datare la copia: 1373 gennaio 1, Perugia, in fundico artis Cambii. Cola
filius c. Blaxii Bartutii di pS,  parr. S. Severo cede a Bolgarutius filius c. Nicolai Ponis di p.S., et cetera.
Test.: Giangnarellus Ciancioli, Iohannes Luce Ghelfoli di Perugia. 1373 aprile 11, Perugia, in domo
habitationis infrascripti Iohannis. Iohannes Cristofori Iohannelli di pE, parr. S. Bartolomeo procuratore
di Baldus Andrutii Antonii di pS, parr. S. Giovanni, et cetera. Test.: Vicus Herculani di pS, Petrus
Galassini e Bartolomeus Petrutii Maffutii di pSA.
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955
1373 maggio 2, Perugia, in domo fratris Nicolai domini Nini,

in qua nunc habitat Iohannes Natoli Vagnoli (pSS, parr. S. Croce)

Nicolaus Ceccarelli Blasii di pSS, parr. S. Severo vende per 110 fiorini a Landutius
Cionoli Landoli di pSS, parr. S. Antonino la metà di una casa nella detta porta e
parrocchia pro indiviso con Martinus Cionoli (conf.: Franciscus ser Putii, Rigus
Meneci Rigoli, i beni della predetta chiesa). Il prezzo è versato col denaro ricavato
dalla vendita di un terreno che Landutius con la moglie Angelina ha venduto a
Petrus Carlini di S. Orfeto di Monte Pacciano 576.
Test.: Mateolus ser Cambii di pS, Nucciolus Ceccoli di pSS,  parr S. Maria della Valle.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x562.

956 577

1373 maggio 5, Perugia, ad bancum insinuationum comunis Perusii,
situm in sala inferiori palatii habitationis infrascripti domini vicarii

Ser Herculanus Peri procuratore di Bectola Gilioli, moglie di Angelus Gentilis di
pS, parr. S. Simone si presenta dinanzi a Francischus, giudice del comune di Perugia
collaterale di Ugolinus de Galluççis di Bologna vicario della Santa Sede per il
territorio perugino, per l’insinuazione del testamento di Iohannes Gilioli  (riportato
inserto).  Il giudice procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Cinus Vannoli e ser Matheus Andrutii di pSP.
Not.: (ST) Francischus Lippi di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio del comune di
Perugia ad bancum insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 168x225.

Ins.:
1372 aprile 16, Perugia, in domo habitationis infrascripti Iohannis testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 934.

957
1373 maggio 19, Perugia, in domibus habitationis infrascripti Iohannis et

domine Miglutie eius uxoris

Iohannes c. Fuccioli Salve di pE, parr. S. Stefano e Migliutia c. Mutii sua moglie
trasferiscono a titolo della dote di Niera loro figlia, a Andrucciolus c. Cole Marini
di pSP, parr. S. Maria di Colle un terreno con la metà di una casa a Casaglia
stimati 600 libbre perugine (conf.: Phylippus Ruscioli di Gubbio, ser Iohannes

576 Vendita per rogito di ser Andreas Iohannelli.
577 V.  perg. 934 recto in basso.
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Mactioli, ser Herculanus Peri); allo stesso titolo i coniugi consegnano a Andrucciolus
500 libbre perugine. Niera e Andrucciolus hanno contratto matrimonio.
Test.: Tantius Giliutii di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Vichus Baldutii di pSP,
parr. S. Stefano, Meus Iohannis Naldoli di pSP, parr. S. Silvestro, magister Nofrius
magistri Fey di pE, parr. S. Nicola, Angelus Sciri di pSS, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 304x695. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

958
1373 maggio 26, Perugia, in audientia artis Mercantie (p.za del comune)

Cecchus Iohannelli Mannutii e Bartolinus Fanichi Bartoli di S. Martino in
Campo vendono per 180 libbre perugine a Agustinus magistri Nuti della stessa
villa un terreno nelle pertinenze di S. Martino in Campo (conf.: Franciscus magistri
Gentilis per i beni già di Angelus Iohannelli, i beni della chiesa di S. Martino in
Campo).
Test.: Pauperus domini Iacobi Helemoxine di pSP, Martinus Cangnoli di villa S.
Fortunato, Herculanus Lelli di villa Canneto.
Not.: (ST) Lucas domini Andree di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm.175(134)x470. Sul verso: regesto coevo.

959
1373 maggio 28, Perugia, in domo habitationis infrascripti Ieromie

(pSS, parr. S. Severo)

Colutius Burdi di pSS, parr. S. Andrea ex una parte  e Giliola Nardoli di pSS,
parr. S. Croce ex altera, in merito a una lite sul prezzo 578 di un terreno con casa
o casalino situato nel sobborgo di pSS nel luogo chiamato La Cupa579, venduto
da Colutius a Bartolomeus Angnolelli Andrutii figlio di Giliola e poi donato da
questi alla madre, si accordano nel seguente modo: Colutius rilascia quietanza a
Giliola per il prezzo del terreno, assommando in esso 12 fiorini in più rispetto
ai 30 pattuiti.
Test.: Ieromia Lippoli, ser Nicolaus Gilii, ser Griffolus Oddutii, ser Caterbus Lelli,
tutti di pSS.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x518.

578Colutius ha preteso un prezzo maggiorato rispetto a quello stabilito nell’atto di vendita (rogito di ser
Blaxius ser Cambii).

579 Conf.: Lucas Pitii, i beni del monastero di Monteluce, il fossato della Cupa, i beni della chiesa di S.
Mustiola chiusina.
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960
1373 maggio 30, Perugia, in quadam sala domorum Servorum Sancte Marie

Iacoba figlia e erede di Matheus Mathei magistri Iohannis di villa Macereto, abitante
a Perugia in pE, parr. S. Nicola, dinanzi a Angelus Vannis, giudice del comune di
Perugia, chiede la nomina a curatore di ser Thomas Matheoli di pSP, parr. S. Maria
di Colle ad consensiendum la rinuncia 580  ad una lite fra Iacoba stessa e Paulutius
Guidoli di pE, parr. S. Nicola per la proprietà di una casa in pE, parr. S. Nicola già
appartenuta al padre di Iacoba (conf.: Ugholinus Nicole, Paulutius predetto per i
beni già del defunto Vannes Benolci alias dicti Soccii). Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Iohannes Guidonis de Merchatello, Iohannes domini Lugliolini e Cicchus Lippoli
di Perugia.

Eodem die, loco et testibus

Iacoba col consenso del curatore rilascia quietanza a Paulutius Guidoli per ogni
diritto preteso sulla proprietà della casa e rinuncia alla petizione inoltrata dinanzi
al giudice.
Not.: (ST) Marinus Ianuarii di pE, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 175x245.

961
1373 luglio 26, Perugia, in domo residentie reverendi viri domini

Anthonii Iohannis de Luniaco 581 (cittadella di pS)

Iohannes Ami di Ham 582 (diocesi di Noyon) e magister Guillelmus Iuovis, fabbro
di Liegi, si obbligano nei confronti di Angelinus Tengarini di pSP, parr. S. Martino
alla restituzione di 20 fiorini su un totale di 80 che Iohannes ha ricevuto in mutuo
da Angelus per esercitare l’arte di orafo nella città di Perugia.
Test.: Anthonius Iohannis predetto, Guillelminus suo familiare, Nicolaus Nicolay
di Liegi.
Not.: (ST) Petrus Bartholelli di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 191x512.

962
1373 agosto 4, Colombella, in quadam arca esistente in quadam petie terre

Vegnatoli Vannis

Mathiolus Simonelli Corboli di Pieve Pagliaccia rilascia quietanza a Marinus
Gioli Fortis di Pieve S. Sebastiano per 150 libbre perugine ricevute a titolo della

580 La rinuncia si riferisce alla cessazione di una causa inoltrata dinanzi a Berardus di Brescia, giudice
del comune di Perugia deputato per pE dal vicario della Santa Sede Ugolinus de Galluttiis di Bologna.

581 Lugny, città della Francia.
582 Hamus o Hammus nella Francia settentrionale.
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dote di Nicolutia figlia di Marinus, la quale ha contratto matrimonio con Iohannes
figlio di Mathiolus.
Test.: Vegnatolus Vannis, Marcutius Maniccie.
Not.: (ST) Amatus olim Oddoli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 145x600; restaurata.

963
963.1 1373 agosto 18, Perugia, in domo dicti testatoris

(pSP, parr. S. Lucia)

Iohannes Ceccoli alias dicti Scarpe Nuccioli di pSP, parr. S. Donato fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico, nella cappella intitolata a S.
Angelo.
Legatari: la chiesa di S. Domenico, i poveri in Cristo. Diambra, Mathiola e
Migliutia figlie del testatore, Iohannes Symonis Ceccoli nipote del testatore, al quale
sono destinate 100 libbre inerenti alla vendita della parte di un chiostro con
cisterna583; Lellus Mannoli di pE, Bina sorella del testatore, beneficiaria
dell’usufrutto di un terreno a villa Nuova e di una camera con camino ubicata
nella casa del testatore in pSP, parr. S. Lucia (conf.: Angelerius domini Ingenii,
Pellinus Bartolelli); Allenola Ventorutii moglie del testatore, usufruttuaria dei beni
e tutrice dei figli.
Eredi universali: Philippus, Thomassus, Carlus, e Ceccolus figli del testatore.  In
caso di morte prematura dei figli sono stabilite numerose condizioni in merito
agli eredi sostituti: in prima istanza l’eredità sarà devoluta alle figlie femmine e a
Iohannes Simonis, la quarta parte passerà alla moglie del testatore e alla sorella
Bina; alla morte di Bina la sua quota  sarà assegnata ai poveri e al capitolo dei frati
Predicatori.
Fidecommissari: Blaxiolus Blaxii di pE, Pellinus Bartolelli, Petrus Cole di pSP,
Grondolus Angelelli, Allenola Ventorutii.
Test.: Blaxius Helemoxine di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Iohannes Bonaveris di
pSS, parr. S. Luca, Stephanus Vannis di pE, parr. S. Savino, Lucas Piccii di pSS,
parr. S. Nicola, Dominichus Becti di pSP, parr. S. Donato, Iohannes Ventorutii di
pE, parr. S. Prospero, Antonius Andree di pE, parr. S. Savino, Anthonius Bartolutii
di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Francischinus Macthioli di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della Valle.

963.2 1374 giugno 14, Perugia, in palatio populi Perusii, ad banchum iuris

Ser Iohannes ser Martini attore di Allenola Ventorutii, vedova del testatore e
tutrice di Carlus e Ceccolus suoi figli, si presenta dinanzi a Parente, giudice del
comune di Perugia deputato dal vicario della Santa Sede Gualandinus conte di

583 Vendita per rogito di ser Rentius Bartoli.
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Castagneto di Pisa, per l’insinuazione del testamento del defunto Iohannes Ceccoli.
Il giudice procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Francischus Iacoputii, ser Dominichus ser Nuti, ser Rentius Peccii, notai di
Perugia.
Not.: (ST) Andreas Cole Nucccioli di pSP, parr. S. Stefano, notaio del comune di
Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 192x273. C.5r, di mano coeva: ottobre 27, exibitum
et productum fuit testamentum coram supradicto iudice per Bartholomeum procuratorem predictum.
Qui iudex admisit et cetera. C.6v: breve regesto coevo in volgare.

964
1373 agosto 28, Perugia, in supradicta domo vendita

Marianus, Peroctus e Guilielmus, figli e procuratori di Ugolinus domini Andree
de Monte Melino di pE, parr. S. Biagio vendono per 260 fiorini a Angelus Lelli
Ieromie di pS, parr. S. Fiorenzo una casa in pE, parr. S. Biagio compresa la parte
di una torre contigua e di un ponte sopra la strada unito alla casa di Graçinus
Ieronimi (conf.: i figli di Franciscus domini Andree, eredi di Tiberutius Nerii Muscoli).
Nel contratto si stabiliscono alcuni lavori di ristrutturazione allo stabile da parte
dei venditori.
Test.: dompnus Iacobus ser Vannis Pelloli, Bartolinus Vici Bartolini, Udutius Paulutii,
tutti di Perugia.
Not.: (ST) Francischus ser Egidii.

O r i g i n a l e, perg. mm. 393x523; restaurata. Sul verso: breve regesto coevo.

965
1373 settembre 27, Perugia, in claustro domorum Sancte Marie de Oliveto

Fra Lucas Benedictoli Luce priore, rettore e governatore della chiesa di S. Maria
dell’Oliveto, a nome della chiesa, riconferma in enfiteusi per ventinove anni a
Gratiolus e Angelus Macteoli e a Selvaggia Iacobi moglie di Gratiolus una casa nel
borgo di S. Giuliana in pSP (conf.: Iohannes Iacobi, Andreas Ritii). Il prezzo pattuito
è di 6 libbre perugine e il censo annuo di 6 soldi e 6 denari.
Test.: Andreas Angnolini di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Iohannes Cole di pE,
parr. S. Savino, Franciscus Gostançoli di pS, parr. S. Simone.
Not.: (ST) […] c. Ceccholi di Monte Vibiano, cittadino perugino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 207x381.

966
1373 settembre 28, Perugia, in camera quam tenet Andrucciolus Tuccioli et

Martinus Rençoli spetiarii de Perusio, in domibus filiorum Nerii Pelloli

Alfanus Cinelli domini Luce di pS, parr. S. Severo vende a Petrus Moricutii
Comforti di pS, parr. S. Fiorenzo due banchi per la macellazione della carne nel
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macello vecchio perugino, al prezzo che verrà stabilito da Martinus Petri e da
Rençus Venançoli di pS, parr. S. Fiorenzo, arbitri eletti dai contraenti (conf.:
Angelellus Alevutii, Iohannes Blasii). Alfanus riceve da Petrus 130 fiorini in anticipo.
Test.: Matheolus Ciccoli e Nicolaus Guidi di pS, parr. S. Antonio, Angelinus Thei
di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di pSA584.

O r i g i n a l e, perg. mm. 244x575.

967
1373 settembre 28, Perugia, in camera quam tenet Andrucciolus Tuccioli[…]

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

Eisdem die, loco et testibus

Petrus Moricutii si obbliga nei confronti di Alfanus Cinelli per il prezzo dei
banchi da stabilirsi tramite gli arbitri eletti.
Not.: Ranaldus Peri di Perugia.

C o p i a 585 a u t e n t i c a [B] di Martinus Francischini (ST),  su decreto di Ranerius, giudice
del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo Ranerius di Pisa, in data 1386
aprile 2, Perugia; test.: ser Rigus Dominici, Matheus Andree di Perugia. Perg. mm. 186x542.

968
1373 novembre 14, Perugia, apud locum maioris ecclesie Perusine,

in camera domini Petri Martini canonici ipsius ecclesie

Nobilis miles Franciscus filius c. Francisci Oddonis militis di Montone, cittadino
perugino, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Matteo del
predetto castello, nella cappella dei suoi antenati.
Legatari: i frati di S. Francesco di Montone, Munaldesca e Margarita, madre e
moglie del testatore, alle quali è assegnato l’usufrutto dei beni.  Se la madre  morirà
o se rifiuterà la tutela sopra i figli del testatore, verranno istituiti tutori Oddo
domini Guidonis, fra Bartolomeus Griffoli, Franciscus domini Ugolini e Ludovicus
Balçelli; se invece non accetterà di vivere insieme agli eredi universali le verrà
assegnato l’usufrutto dei beni posseduti a Pieve Petroria e a S. Gricignano oltre a
un legato di 500 libbre. Iohannes fratello naturale del testatore, al quale viene

584 Segue nel testo: et hoc istrumentum alias restitutum dicto Petro iterum de mandato priorum consortii
notariorum civitatis Perusii restitui Moricutio filio supradicti Petri.

585 Segue nella sottoscrione: inveni inter alia in quodam libro sive quaterno cartarum bombacinarum
[…]; l’atto è stato copiato non dal precedente documento in originale, ma dai protocolli del notaio
Ranadus Peri. Il testo trascritto dal redattore della copia risulta comunque contratto in quanto le
clausole ceterate sono completamente omesse.
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assegnato tutto ciò che il padre gli ha lasciato nel suo testamento 586, oltre ad
alcune case a Montone e due poderi, di cui uno a Umbertide presso il luogo del
Beato Francesco e un altro nella curia di Montone presso il Ponte del Carpine.
Iohannes e Bartolomeus figli di Bonus Griffoli di Montone sono destinatari delle
case possedute a Umbertide.
Eredi universali: i figli maschi nascituri legittimi e naturali (la dote alle figlie
femmine).  Nel caso in cui non vi siano eredi, il testatore dispone che i frati
dell’Ordine della Certosa costituiscano e costruiscano nel palazzo con mulino
che il testatore possiede in uno dei suoi poderi, una chiesa e le abitazioni per i
frati. Nel caso in cui i frati non accettino viene istituito erede l’OSMM, alla
condizione che nel palazzo sia istituito un ospedale. Se anche l’OSMM non
accetterà la condizione, il testatore dispone che 500 fiorini siano destinati per la
costruzione di una cappella nella chiesa dove egli ha eletto sepoltura, sotto la cura
di Bartolomeus Griffoli.  Se Bartolomeus non accetterà l’incarico, il testatore stabilisce
che la cappella sia costituita sotto la guida dell’abate del monastero del S. Salvatore
di Monte Acuto.
Fidecommissari: Munaldesca madre del testatore o, alla sua morte, il vescovo di
Città di Castello.
Test.: Petrus Martini, Iohannes Cinoli rettore di S. Maria del Mercato, Paulus
Simonis rettore di S. Prospero, Iohannes Puccioli rettore di S. Paolo, Cangnus Vannis
cappellano della cappella di S. Ercolano della maggiore chiesa perugina, Lucas
Herculani cappellano della maggiore chiesa, Antonius Paulini chierico della stessa
chiesa.
Not.: (ST) Franciscus ser Egidii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 465x716; caudata. Sul verso: regesto coevo in volgare.

969
1373 dicembre 1, Perugia, in domo habitationis supradicti Nutarelli testatoris

Nutarellus Pelloli Troni di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Maria dell’Oliveto, nel sepolcro dove sono sepolti
i suoi fratelli.
All’OSMM e all’ospedale della Mercanzia vengono destinati tutti i possedimenti
mobili e immobili posseduti a Paciano, alla condizione che questi non vengano
alienati e che vi si costituisca in una delle case, un hospetalectum a beneficio
dell’anima del testatore. Il legato verrà annullato nel caso in cui si contravvenga
alla condizione.
Eredi universale: Andrea e Iohanina figlie del testatore.
Fidecommissari: fra Franciscus Nicolay di S. Maria de Sasso di Monte Malbe,
Paulutius Nini di pSA.

586 Testamento per rogito di ser Mateus Fuccioli di Montone.
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Test.: Lucas Benedictoli priore di S. Maria dellOliveto di pE, Iohannes Petri di pE,
parr. S. Giacomo, Franciscus Stefani Pelloli di pE, parr. S. Savino, Nicolaus Bectoli
di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Cola Blaxii Salamonis di pE, parr. S. Savino,
Petrus Guidi e Petrus Ceccoli di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto.
Not.: (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 225x461. Sul verso: breve regesto coevo in
volgare.

970
1373 dicembre 1, Perugia, in domo habitationis supradicti Nutarelli testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.
Not.: Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

C o p i a 587 a u t e n t i c a [B] di un estratto di Iohannes Matheoli Carlutii di pS (ST), su
decreto di Obbiççus di S. Miniato, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano
del popolo Ghelfus di Prato, in data 1378 settembre 11, Perugia; test.: ser Amatus Oddoli di pSA,
ser Nicolaus Egidii di pS. Perg. mm. 238x491. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

971 588

1373 dicembre 1, Perugia

Nutarellus Pelloli Troni di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto fa testamento.
Lascia all’OSMM e all’ospedale della Mercanzia tutti i possedimenti mobili e
immobili situati nel distretto di Paciano. Il legato è distribuito una metà ciascuno
fra gli stessi ospedali.
Not.: Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Amatus olim Oddoli di Perugia (ST),
perg. mm. 159x240. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

972
1373 dicembre 16, Papiano, in domo Putii Vannicelli

Ser Buonfilglus ser Macthey di Perugia, pSP, parr. S. Stefano rilascia quietanza a
Putius Vannicelli di Papiano per 44 fiorini su un totale di 50 che Putius ha promesso
di restituire a ser Buonfilglus per rogito di ser Bernardus ser Macthey.

587 Nel testo: hec est copia sive exemplum cuiusdam particule cuiusdam testamenti publici scripti e publicati
manu infrascripti Mathey notarii reperti in quadam carta pecudina in hec verba et in principio ipsius:
inter alia que reperiuntur in quodam testamento Nutarelli Pelloli[...] scripto et publicato manu mei
notarii infrascripti reperitur sic.

588 V. pergg. 969, 970.
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Test.: Cola Angeli Nerii e Pucciarinus Toli di Papiano.
Not.: (ST) Rigus Tancii c. Vannis di Papiano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 151x252.

973
1373 dicembre 19, Costa di S. Giovanni, in domo Butii Petri de dicta villa

Lucas Agosti Ranaldelli di Città di Castello nomina Paulutius Petri di villa Costa
di S. Giovanni suo procuratore nella causa contro Nerius Paghanutii detto Bichero
e in qualsiasi altra vertenza.
Test.: dompnus Vichus Utii e Guidus Pauli de castro Monestevoli.
Not.: (ST) Angelus ser Putii di Fratticiola di Monte Acuto.

O r i g i n a l e, perg. mm.168(177)x390.

974
1374 febbraio 24, Ponte Nuovo, in domo dicti testatoris

Iohannes olim Petrutii Pepoli di Perugia, pSP, parr. S. Isidoro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria di Ponte Nuovo.
Legatari: l’OSMM, al quale è destinata la somma di 1400 libbre, dote di Iohanna
moglie defunta del testatore, la chiesa di S. Bartolomeo di Torgiano e la fraternita
dei disciplinati del castello predetto, la chiesa di S. Maria di Ponte Nuovo
beneficiaria di un terreno in Piano di Monte Nero (conf.: Andreas Petri, Giacanellus
Mei); Mitutia moglie di Petrutius Pauli di Ponte Nuovo serva, beneficiaria di una
casa con orto situata a Ponte Nuovo (conf.: i beni della chiesa di S. Maria, Petrus
Carlutii) e di tutte le masserizie della casa dove abita Ceccharinus Consolutii a
Torgiano; dopo la morte di Mitutia i beni saranno devoluti all’OSMM;  Margha
Putii di Piano di Monte Nero serva, Mea olim Petrutii Vangnoli di Torgiano,
Chaterina figlia di Petrutius Pauli, Iohanna moglie di Vicus Naldoli, Lippolus Tilis
di Perugia, pSP, parr. S. Isidoro.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissario: Iohannes Soççi di Perugia.
Test.: Vannes Pauli Tudini, Simon Vannis Teccie, Vannutius Ciutii Cole, Angelus
Mathioli Marcutii, Cianus Angelutii, Bartolus Herculani Bartoli, tutti di Ponte
Nuovo, Andrutius Andree Consolutii di Torgiano.

Dicta die et loco

Il testatore dispone la restituzione di 15 fiorini a Filippus Manardi di Perugia,
pSP, parr. S. Stefano.
Test.: Paulus Mathioli Marcutii, Simon Vannis Teccie, Angelus Ciutii Cole,
Bartolus Herculani Bartoli, tutti di Ponte Nuovo, Andrutius Andree Consolutii
di Torgiano.
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1[374] febbraio 26, Ponte Nuovo,  in domo dicti testatoris

Il testatore stabilisce che la dote di Armiglola, sua madre, sia consegnata a
Iohannes Peruçoli Fomagioli di pE, parr. S. Bartolomeo fratello della medesima;
dispone inoltre che l’OSMM si impegni nei confronti di Iohanna olim Pepoli
moglie di Vicus Naldoli nel fornirle un vitalizio annuo di 3 corbe di grano. A
Petrus Carlutii domini Gualfredutii il testatore lascia una casa contigua a una torre
situata a Perugia in pSP, parr. S. Isidoro (conf.: Lippolus Tilis, Giacamellus Mei).
Test.: Vannes Pauli Tudini, Iohannes Antonii Vannis di Ponte Nuovo, Cicchus Consoli
Petri e Andrutius Andree Consolutii di Torgiano, Andreas Olmerii di Piano di Monte
Nero, dompnus Marinus Tomassi di Gubbio, magister Vandinus Iacobi, Petrutius
Lippoli.
Not.: (ST) Marinus c. Peri di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e 589, perg. mm. 328x495. Sul verso: breve regesto coevo.

975
1374 aprile 8, Perugia, in domo habitationis domini Iohannis de Bononia prioris

Sancti Viti de Montale (pSS, parr. S. Valentino)

Clemens, abate del monastero di S. Maria di Alfiolo (diocesi di Gubbio), sindaco
e procuratore del monastero590,  riconferma in enfiteusi per 6 libbre a Iohannes
Martini di pSA, parr. S. Fortunato un terreno a villa Gualterii o Vithiana (conf.:
eredi di Marinus Vignatoli di Pretola, Lippus Agnoli Francoli di Montelabate).
Censo annuo: 2 denari; l’abate riceve dal conduttore 10 denari come anticipo del
censo di cinque anni.
Test.: Iohannes Andrioli di Todi, abitante in pE, parr. S. Biagio, Cechus Toli di villa
Vitiana.
Not.: (ST) Guido filius Andrioli de Coltrariis di Forlì.

O r i g i n a l e, perg. mm. 186x505.

976
1374 aprile 11, S. Valentino della Collina, in ecclesia Sancti Valentini de Collina

Pucciarinus Putii Savie di Cerqueto fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Maria del castello predetto.
Legatari religiosi: i frati di S. Agostino, di S. Giacomo e S. Filippo di Cerqueto, i
frati Minori di S. Margherita di Marsciano, la chiesa di S. Maria di Cerqueto,
dompnus Bartolus cappellano della detta chiesa, la fraternita dei disciplinati del
Beato Pietro martire di Perugia, l’ospedale situato fuori le mura del castello di

589 Ricorrono clausole ceterate, è possibile che si tratti di un estratto.
590 Sindacato per rogito di ser Matheus Vannis Cirimpoli  di Gubbio.
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Cerqueto, al quale è destinato un terreno  a Cerqueto (conf.: Stefanus Poli, i beni
dell’ospedale, Mechus Angelutii).
Legatari laici: l’OSMM, Gualtierus Martini, Nutia Martini, Morbidutia nipote
di Consolus, Vannutia Bilie, Bellutia Bilie, Mancia Ventorutii, Margucciola Andree,
Gostançolus Michelis, Martinus Nuti, Palmutia Rubei e Consolus Fine, tutti di
Cerqueto, ai quali è destinata 1 mina di grano ciascuno; le figlie di Gualtierus
Martini beneficiarie di un terreno 591 (conf.: i beni della chiesa di S. Lorenzo di
Perugia, eredi di Andrucciolus domini Percivalli, Salvolinus Pelli); Vannutius e
Nicola Ciutii di Cerqueto nipoti del testatore, beneficiari di un tenimento di
terra con case e colombaio (conf.: Antonius Dominicutii, Petrus Blaxii, Bartolutius
Lelli, i beni della chiesa di S. Lorenzo di Perugia); Bartholus, Mechus e Vannutius
Angelutii beneficiari di un terreno (conf.: la chiesa di S. Maria, Tura Loli Petri,
eredi di Petrus Ceccholi, Herculanus Mechelli); Tacta figlia di Vannutius Angelutii,
a titolo dotale le è assegnato un terreno (conf.: Marchellus Vannis, Paulutius
Petri); le figlie di Vannutius detto Ciarius Cecchi Andrutii e Iohannes Lippi, ai
quali è destinato un terreno ciascuno (conf.: Lippus magistri Andree, Nutarellus
Rubei); Simon Cole chiamato Factore, al quale è destinato un terreno (conf.:
eredi di Nutius Ciani,  Andreas Ranucoli, Lippus magistri Andree, i beni della
chiesa di S. Lorenzo); Cicia Nicchi di Spina, Mechus Cresci e Marcus Nigri, ai
quali è destinato un terreno ciascuno (conf.: Mecutius Cecchi Ciutii, Bartolutius
Lelli, Petrus Vannutii Gentilis); Mecutius Mactei Macthabrini, al quale è destinato
un terreno; Marchus Nigri di S. Ellera beneficiario della metà di un terreno pro
indiviso e una casa (conf.: Vannes Baldutii, Nicolaus Nicolutii Ferii, Riccutia
moglie di Vannutius Petri) alla morte di Marchus la casa verrà ceduta a Mecutius
Macthei di Morcella; Chiara moglie del testatore beneficiaria di un terreno già
di Vannes Aldrovandini (conf.: Petrus Blaxii, Petrus Ceccholi, Salvolinus Pelli).
Alla morte di Chiara il bene verrà ceduto all’OSMM. Altri legati in favore di
Petrus Vannutii Petruccioli, Petrus Lippi e Herculanus Mechelli.
Erede universale: Chiara Petri Tenti moglie del testatore; alla sua morte l’eredità
sarà devoluta all’OSMM alla condizione della non alienazione dei beni. Se
l’OSMM non rispetterà la condizione l’eredità passerà al capitolo del convento
dei frati Predicatori di Perugia.
Fidecommissari: Marcus Nigri di S. Ellera, Simon Cole di Cerqueto.
Test.: Andreas Valentini di villa S. Montano, Marinus Andree di S. Valentino della
Collina, Valentinus Accomandutii di Colleiante, Martinus Paganelli di S. Biagio
della Valle, Marinus Andree Uditoli di Papiano servitore di Petrus Andree di villa S.
Montano.
Not.: (ST) Cecchus c. Sensi di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.237x563;  Sul verso: breve regesto coevo.

591 Tutti i terreni oggetto dei lasciati sono situati a Cerqueto.
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977 a
1374 maggio 15, Perugia, in domo habitationis infrascripi Paulutii

Paulutius Angeli Paulutii di pE, parr. S. Stefano e Clara Polionis sua madre, col
consenso di Paulus Mateoli Marini di pSS, parr. S. Gregorio curatore di Paulutius,
vendono per 20 fiorini a Iohannes Lippi Nutii di Pila, che acquista a nome di Mita
sua moglie, un terreno presso detta villa (conf.: eredi di Cola Rigutii, Cecchus
Lippi Tinti, Finolus Nuccioli). Il prezzo è pagato con la dote di Mita.
Test.: Franciscus Vannis e Iohannes ser Blaxii di pE, parr. S. Bartolomeo.
Not.: (ST) Iohannes Ambrigii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.210x486; caudata.

977 b
1374 maggio 21

Iohannes Lippi paga al collettore Iohannes Cicchi la gabella della vendita
consistente in 2 libbre, 3 soldi e 4 denari.
Not.: Rogerius [Martini], notaio della gabella, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 89x148. Cucita alla base della perg. 977 a.

978
1374 giugno 6, Perugia, in domo residentie domini prelibati,

in camera studii dicti domini, sita in ciptadella

Gerardus abate di Monmaggiore, vicario generale pro Sancta Romana Ecclesia,
rilascia quietanza a Angelus Tengherini cambiatore perugino per 2369 fiorini che
Angelus ha ricevuto per mano di ser Albertus de Blanchis di Bologna per rogito di
ser Iohannes di Forlì; inoltre rilascia quietanza per 982 fiorini e 32 soldi bolognesi
che il cambiatore ha ricevuto in cambio di 121 libbre d’argento al prezzo di 8
fiorini e 2 anconetani per ogni libbra. Su mandato dell’abate Angelus ha consegnato
a Cataluccius orafo tuderte, due pezzi d’argento di 35 libbre e 2 oncie, una nave
d’argento di 18 libbre e 10 oncie, un pezzo d’argento di 17 libbre e 8 oncie e altri
ancora (9 fiorini per ogni libbra e 1/3 di fiorino per oncia) 592.
Test.: Ponçius Macthei, ser Iacobus [***] di Castel Bono, ser Lodovicus ser Romani di
Fabriano.
Not.: (ST) ser Iohannes c. Salvati di Amelia, notaio e ufficiale dell’abate di
Mommaggiore.

O r i g i n a l e, perg. mm.226x400. Sul verso: regesto coevo e regesto coevo in volgare.

592 Nella quietanza sono riportati gli oggetti d’argento dello scambio, fra questi: una croce, due vasi,
candelabri, piatti, scudetti, una effige della Madonna, eccetera. Il prezzo di ciascun oggetto è espresso
insieme al peso.
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979
1374 giugno 19, S. Martino in Campo, in domo dicti testatoris

Agustinus Nerii di S. Martino in Campo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Martino della villa stessa.
Legatari: Nesola moglie del testatore, alla quale viene restituita la dote già ricevuta
da Iohannes Martini; Cia e Caterina sorelle del testatore, beneficiarie di un terreno
e di una casa a S. Martino in Campo (conf.: eredi di Nucciolus Omoli, eredi di
Nuccius Diotavite, Menecuccius Andruccioli), alla loro morte gli immobili
passeranno all’OSMM; Paulus Vegnatoli di S. Martino in Campo, al quale sono
destinati due terreni  (conf.: i beni della chiesa di S. Paolo); gli eredi di Franciscus,
destinatari di una somma che il testatore deve consegnare a Cecus Iohannelli;
Mita figlia del testatore, destinataria a titolo dotale di una casa in pSP (conf.:
Nuccius Cumitatis, Iohannes Bartoline); alla morte di Mita il legato passerà
all’OSMM.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Nutius calzolaio, il priore dell’OSMM, Gilius Cangnoli.
Test.: Antonius Bevenuti di Torgiano, Tolus Cangnoli di S. Fortunato, Mateolus
Sensii di villa Monte Corneo, Bartolinus Peruçoli di S. Angelo di Agliano, Andreas
Mateoli, Bartolus Stefani e Paulus Angelini di S. Martino in Campo.
Not.: Petrus Petri di Torgiano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio (ST), su
decreto di Angelus domini Lalli di Amatrice, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal
podestà Iohannes Marinus di Ascoli, in data 1388 aprile 28, Perugia; test.: ser Symon Petri e
Naldutius Naldoli  di pSA, parr. S. Fortunato. Perg. mm. 234x510. Sul verso: registratum foleo
100, in libro +; testamentum productum per parte ser Nicolas magistri Andree, in quo est heres
universal prior hospitalis de Misericordia per Agustinum Nerii.

980
1374 giugno 23, Perugia, in domo habitationis supradicti Celloli

Cellolus c. Iohannis Celloli di pSA, parr. S. Fortunato, Nicolaus Cristofori
Iohannelli di pE, parr. S. Bartolomeo e Nicolaus Tanci Baldançe di pS, parr. S.
Fiorenzo vendono per 100 fiorini a Pace Andree Maffei di pSP, parr. S. Donato
una casa con la parte di una torre contigua in pSP, parr. S. Donato (conf.: Ciallus
domini Balionis, domina Iohanna, eredi di Ninus Lelli).
Test.: Andreas Contis Ciccoli e Venutellus Petri Venutelli di pSA, Pellolus Lelli di pE,
parr. S. Maria del Mercato.
Not. (ST) Ranaldus Peri di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 266x530. Sul recto in basso: 1374 giugno 26, Pace paga al
collettore Iohannes Cicchi la gabella della vendita consistente in 10 libbre, 16 soldi e 8 denari.
Rugerius Martini notaio della gabella, sottoscrive.
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981
1374 luglio 13, Perugia, in domo habitationis domini episcopi Perusini,

in camera infrascripti domini vicarii dicti domini episcopi

Venerabilis vir Angelus da Bevagna decretorum doctor, vicario generale di Andreas
vescovo di Perugia, a nome di questi e dell’episcopato, rilascia quietanza a Iohannes
Ucciarelli di Civitella Benazzone, ricevente per Margarita Petri vedova di Pellolus
Nicolutii di pS, parr. S. Severo e per gli eredi e fidecommissari del defunto Pellolus,
per la quarta parte d’eredità e legati lasciati in testamento da Pellolus al vescovo di
Perugia 593. Il vicario inoltre rilascia quietanza a Iohannes per la gestione della
fidecommissaria come da volontà testamentaria di Pellolus.
Test.: Dominicus Iacobutii canonico, dompnus Angelus Silverii, ser Iohannes
Mactheoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Angelus ser Vannis di Perugia, notaio e ufficiale del vescovo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174x273.

982
1374 luglio 18, Avignone

Petrus de Sarenaco legum doctor, decano della chiesa di S. Felice di Caramanno
(diocesi di Tolosa), cappellano del papa e uditore della curia pontificia, respinge
la richiesta d’appello prodotta presso la curia papale da Mathiolus Petri di Perugia
procuratore di Alfanus Cinelli domini Luce, in quanto priva di legittimazione
papale. L’appellazione riguarda una causa fra Alfanus e i fratelli Ugolinus e Gabriel
figli di Iohannes Cantutii di Gubbio e la sentenza è stata emessa dal giudice
Donatus olim ser Iacobi di Arezzo, uditore generale di Gerardus abate di
Monmaggiore.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x150. Sul margine sinistro in basso: scriptor: G. De Beligneyo.

983
1374 luglio 21, Castrum Novarum (diocesi di Avignone),

ante portam primam palatii residentie pape

Mactiolus Petri di Perugia, pE, parr. S. Savino, procuratore del nobile Alfanus
Cinelli domini Luce di Perugia, col consenso di Bartholellus c. Petrutii curatore di
Alfanus, si presenta dinanzi alla porta del palazzo papale di Avignone e chiede al
portinario Guillelmus Savauri, e agli altri portinari, che gli permettano di entrare
per inoltrare istanza d’appello in merito a una sentenza pronunciata da Donatus
ser Iacobi di Arezzo uditore di Gerardus abate di Monmaggiore, risolutiva di una
causa fra lo stesso Alfanus e i fratelli Gabriel e Hugolinus figli del defunto Iohannes

593 La quarta parte d’eredità consiste in 13 fiorini, consegnati al vicario col denaro della vedova del
testatore. Testamento del 1367 aprile 5; rogito di  ser Iohannes Mactheoli (v. perg. 865).
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Cantutii di Gubbio. Il portinario non concede al procuratore di entrare in quanto
il papa, impegnato per altri negozi, non può accogliere l’istanza.
Test.: Franciscus visconte de Scalea, Guillelmus de Bosco Millocti Maçerio,
Bartholomeus Vanutii di Orvieto, Kartingus detto Lolbckint prebendato ecclesie
Argentiniensis.
Not.: (ST) Iohannes c. Marucii di S. Giusto, chierico della diocesi di Fermo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 230x303.

984
1374 luglio 21, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Angelus c. Pellini domini Ranutii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo nel suo
testamento stabilisce che siano restituite a Lucas Piccii di pSS due botticelle, alcuni
utensili per lavorare la terra e altre masserizie che si trovano nelle case del testatore.
Eredi universali: Ranutius e Nicholaus figli del testatore e di Andrea sua moglie.
Test.: Franciscus Nicolay e Iohachinus Mathei da Viterbo frati Minori in Perugia,
Martinus Cionoli di pSS, parr. S. Antonino, Martinus Rentii pSS, parr. S. Luca,
Lorentius Bartoli di pSS, Petrus Lelli di pSS, parr. S. Valentino, Massolus Salvoli di
pSS, parr. S. Croce, Pascutius Morici di pS, parr. S. Maria Nuova, Lucas Iohannis
di pSP, parr. S. Stefano, Franciscus Petri di pSP.
Not.: Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bartholomeus Martini Iacoputii di pSA (ST),  su
decreto di Franciscus, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Iohannes de
Ghisilleriis di Bologna, in data 1404 luglio 25, Perugia; test.: ser Dominicus magistri Putii e ser
Angelus Luce notai di pSA. Perg. mm. 157x440. Sul verso: breve regesto coevo.

985
1374 luglio 25, Recanati, in camera palactii et domorum residentie et

habitationis domini potestatis[...]

Robertus They de Michiloctis di Perugia, pE, parr. S. Maria del Mercato riceve
in mutuo da Thedericus suo fratello 300 ducati e in restituzione della somma
Robertus cede a Thedericus il possesso di un podere con alberi, casa e colombaio,
nel distretto di S. Mariano di Perugia (conf.: eredi di Ciccholinus de Micheloctis,
eredi di Insingnus Peloli, Veraginus Simonis). Thedericus potrà godere dei proventi
del bene fino alla completa soddisfazione del credito, i frutti ricavati oltre quelli
valutabili 300 ducati, vengono donati da Robertus al fratello.
Test.: Antonius Guidactii, ser Vannes Gentilutii, Ciacchus Raynalductii, Iacobus
magistri Nicole, tutti di Recanati, Insingnarellus Angeli di Bettona.
Not.: (ST) Petrus c. ser Angeli Sciaptoli di Narni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x755; caudata. Sul verso: scrittura abrasa, è leggibile: 1377
febbraio 5, presentazione del documento dinanzi al giudice da parte di Thedericus per una vertenza
relativa al possesso del podere.
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986
1374 agosto 2, Chiusi, in terçerio Sancti Angeli, in domo dicti testatoris

Ser Angelus c. Petruccioli di Chiusi fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa di S. Secondiano di Chiusi.
Legatari: la cappella di S. Angelo nella chiesa di S. Secondiano, alla quale viene
assegnato un terreno nel distretto di Chiusi situato davanti alla chiesa di S. Mustiola
(conf.: Andreas Guidonis); l’ospedale della fraternita di S. Maria di Chiusi,
destinatario di una casa situata a Chiusi in terçerio Sancte Marie (conf.: Monaldutius
Monaldutii, Barnabeus magistri Venture); Vannutia olim Petruccioli sorella del
testatore, destinataria di una vigna situata nel distretto di Chiusi nella contrada
di S. Giorgio (conf.: eredi di Marcutius Martini Teste, eredi di Vannutius Andree);
Bartolomeus Pucciarini di Chiusi destinatario di un terreno a Chiusi 594 (conf.: i
beni della chiesa di S. Secondiano, i beni dell’episcopato chiusino, eredi ser Ricardi);
Angela olim Nay di Chiusi serva.
Eredi universali, in uguali porzioni: Nicolaus e Vannutia rispettivamente figlio e
sorella del testatore; in caso di morte prematura degli eredi, l’asse ereditario verrà
devoluto all’Ospedale della fraternita di Santa Maria di Chiusi.
Test.: Petrus Augustini, ser Angelus Consoli, Bartolomeus Vannutii Andree, Rosatus
Sansonis e Petrus suo figlio, Vitale magistri Guadagni, Mechus Vannutii, Pucciarellus
Guillelmi chiamato Glaçça,  tutti di Chiusi.
Not.: Matheus olim ser Bernardi, cittadino di Chiusi.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes Matheoli Carlutii di Perugia, pS (ST),  su decreto di
Marcus di Cerreto, giudice del comune di Perugia deputato da Nicolaus de Scala di Ancona
vicario della Santa Sede per il territorio perugino, in data 1374 ottobre 30; test.: ser Iohannes ser
Martini e ser Franciscus Dominici di pSS. Perg. mm. 198x494. Sul verso: breve regesto coevo.

987
1374 agosto 5, Gubbio, in quartiere Sancti Iuliani, in quadam domo

Pauli Petrutii Bartolelli

Ser Petrus Sensi Vermiglioli di Perugia, pSA, parr. S. Maria del Verzaro, abitante
a Gubbio, nel suo testamento lascia a Angelinus Candele Vermiglioli di Perugia,
pSS, parr. S. Valentino un tenimento di terra con dei casalini a Mantignana che il
testatore aveva acquistato dallo stesso Angelinus e da Gemmola magistri Nicole.
Erede universale: Ysotta figlia del testatore. In caso di morte prematura di Isotta
senza discendenti, l’eredità verrà devoluta all’OSMM.
Test.: Sanctutius Agnolelli Bonaiunte, Tancredus Baldelli Nelli, Batistolus Dominici
Baldelli, Bindoççus Ceccholi Iunte, Iacobus Pucelli Lucoli, Cecchus Ciani Puccioli,

594 Il testatore dispone che se Vannutius e Pucciarinus figli e eredi di Angelus Vannutii di Chiusi,
consegneranno a Bartolomeus Pucciarini 60 fiorini e 3 libbre perugine, egli dovrà restituire il terreno
di cui è stato beneficiato.
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Nicolellus Lelli Federighelli, tutti di Gubbio, quartiere S. Giuliano, Martinus Pinoli
Vilani, quartiere S. Martino.
Not.: Filippus c. Petrutii domini Iacobi di Gubbio.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di un estratto 595 di Iohannes c. Lelli Lodovici di Perugia, pSS (ST),
su decreto di Iacobus de Bonatiis di Spoleto, giudice del comune di Perugia del podestà Antonius
de Umeiis di Capua, in data 1408 novembre 22, Perugia; test.: Alovisius Andrutii legum doctor di
pSA, parr. S. Donato, ser Nicolaus Angelutii di pSA, parr. S. Cristoforo. Perg. mm. 188x420. Sul
verso: registratum 110, ser Petri Sensi Vermiglioli testamentum.

988
1374 settembre 17, Pioraco (distretto di Camerino), in domo Mactioli Timucitti

Nobilis vir Alfanus Cinelli domini Luce di Perugia, pS, parr. S. Severo fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: la chiesa di S. Maria, luogo dei frati Minori di Pioraco, la dote per tre
fanciulle vergini, Lagnese figlia del testatore, Barnabea moglie del testatore, alla
quale viene assegnato l’usufrutto dei beni e la restituzione della dote ricevuta da
Tiberius suo padre; Feus, Brunella e Paulus de Regio servitori del testatore,
Corradutius lettore dei frati Minori di Pioraco.
Erede universale: Cinellus figlio del testatore. Ricorrono numerose condizioni in
merito agli eredi sostituti, nel qual caso vengono nominati eredi Flora, Lisabecta e
Costantia sorelle del testatore, Cinellus Ugolini Lippi, il figlio di Pia e di Niccolaus
Ugolini Nelloli; in ultima condizione saranno istituiti eredi i poveri della città e
del borgo di Perugia. Barnabea sua moglie e Niccolaus Ugolini Nelloli vengono
istituiti tutori dei figli nati e nascituri.
Fidecommissari: oltre agli stessi eredi, Bartolomeus domini Iohannis e Lodovicus
Angelini domini Pisani di Perugia 596.
Test.: Corradutius Ferrini da S. Severino e Venantius Nutii da Pioraco frati Minori,
Donatus Iohannis di S. Severino e abitante a Perugia, Muççolus Bartolini di Perugia,
pSS, parr. S. Croce, Andreas Cristofori, Mattiolus Timucitii, Nutius Iohannis,
Iohannes Cicchi Satiari e Angelutius Nutii Raynaldi, tutti di Pioraco.
Not.: (ST) Bartholomeus magistri Putii di Pioraco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 485x445. Sul verso: 1394 maggio 30, exibitum fuit dictum
testamentum coram dicto domino Iacobo per ser Andream Cecchi procuratorem domine Barnabee
filie domini Tiberii uxoris olim dicti Alfani et petiit admictum et cetera, cui admisit et cetera.

595 Nel testo: hec est copia sive exemplum infrascripte publice scripture seu particule infrascripti testamenti
scripti et publicati manu ser Filippi Matheutii notarii infrascripti, tenoris et continentie infrascripte,
videlicet[...] hec est quedam particula cuisdam testamenti conditi per ser Rentium (?) Sensi infrascriptum
cuius tenor talis est.

596 Fra le disposizioni testamentarie viene fatto riferimento a un podere che il testatore possiede insieme
agli eredi di Iohannes Cantutii di Gubbio.
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989
1374 settembre 18, Passignano, in domo olim habitationis ser Andree Brulgli

Dompnus Blasius Ceccholi, pievano della pieve di S. Maria e di S. Cristoforo di
Passignano, Caffus Pangni, Iohannes Petri, Cola Nutii, Futius Acoltoli, Angelus Iohannis,
Petrus Cole e Utius Pauli, tutti di Passignano, fidecommissari del defunto Andreas
Brulgli di detto castello, nominano Utius Pauli loro procuratore ad compromictendum
donna Vicina vedova di Bartholus Brulgli ex parte una e i detti fidecommissari ex
altera, in merito alla lite sull’eredità del defunto Andreas già appartenuta a Bartholus
Brulgli; il procuratore dovrà anche curare la nomina degli arbitri.
Test.: Vannutius Nicole detto Papacchione, Lippus Lippi, Tomassus sarto, tutti di
Passignano.
Not.: (ST) Iohannes Ambrogii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 197x423. Sul verso: breve regesto coevo.

990
1374 ottobre 4, Pioraco, in loco fratrum Minorum

Nobilis vir Alfanus c. Cinelli di Perugia, pS, parr. S. Severo revoca a Niccolaus
Ugolini Nelloli la tutela sopra i figli assegnandola unicamente a Barnabea sua moglie
e a Cecchus canonico di S. Lorenzo di Perugia. Al verificarsi di determinate condizioni
il testatore assegna alcune somme alla moglie e 50 fiorini a favore di Feus suo servitore.
Test.: Corradutius Ferrini da S. Severino, Angelus Bevengnati da Pioraco e
Bartholutius Mathei frati Minori, Martinus Petri, Muççolus Bartolini, Carsutius
Francischini e Bartolomeus domini Iohannis, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Bartholus magistri Putii di Pioraco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 278x372. Sul verso: annotazione come alla perg. 988.

991
1374 ottobre 10, Perugia, in domo Marinelli Lelli Maffey

(pSA, parr. S. Maria del Verzaro)

 Nicolaus Torelli legum doctor di Prato, uditore di Gerardus abate di
Monmaggiore, arbitro eletto dai rettori dell’OSMM ex parte una  e dal nobile
Oddo domini Guidonis da Montone ex alia, in merito alla controversia sull’eredità
del defunto Franciscus ser Oddonis, dopo aver esaminato:
- il compromesso fra le parti e il testamento del defunto Franciscus;
- l’appellazione (riportata inserta) presentata da Oddo ad Antonius de Boncontibus

legum doctor di Norcia uditore dell’abate;
- l’immissione dell’OSMM nel possesso del patrimonio del defunto Francischus

deliberata dall’uditore;
- l’atto di rinuncia all’eredità da parte dell’Ordine Cistercense,
dichiara l’Ospedale legittimo successore di Franciscus, a Oddo domini Guidonis
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viene assegnata la proprietà di alcuni terreni con case e palazzi nel distretto di
Montone e di Umbertine.
Test.: ser Iohannes Macteoli Carlutii di Perugia, ser Bartolomeus Marchionni di
Pergamo notaio di Gerardus e di Nicolaus suo uditore, Franciscus Iohannis di S.
Andrea, ser Stefanus ser Venture di Foligno.
Test.: per le parti in causa Petrinus Naldoli priore dell’OSMM, ser Nicolaus ser
Iacobi procuratore di ser Oddo.
Not.: (ST) Augustinus Blaxii de Corchiano, notaio e ufficiale generale dell’abate di
Monmaggiore.

O r i g i n a l e, perg. mm. 345x480; restaurata. Sul verso: regesto coevo in volgare.

Ins.:
1374 luglio 9, Montone, in plateola dicti castri iuxta domos domini Oddonis

Oddo domini Guidonis alla presenza di Sadoth Carutii arciprete della pieve di S. Gregorio di
Montone e di Stefanus Maffey rettore della chiesa di S. Angelo de Certo Piano (diocesi di Città di
Castello) espone che, su mandato di Quiricus c. Alberti di Verona, commissario di Antonius de
Boncontibus uditore dell’abate, l’OSMM è stato immesso (e per l’Ospedale Putius dispensatore)
nel possesso materiale della tenuta lasciata in eredità dal defunto Franciscus; Oddo si appella
all’esecuzione in favore dell’Ospedale, in quanto sostiene che, per volontà testamentaria del defunto
Franciscus, egli stesso è il legittimo successore.
La tenuta oggetto di contesa è costituita da alcuni tenimenti di terra con case, palazzi, numerosi
terreni, un casamento con case, un palazzo, tutti situati nella curia di Montone e di Umbertide
(conf.: il fiume Carpina, Futius Hermandi, Angelus Vannis Rainerii, Massolus Baldoli, i beni della
chiesa di S. Donato di Farneto, i beni del monastero di S. Bartolomeo di Camporegio, Massolus
Baldoli, i figli di Bartolus Accaptoli, Franciscus Lippi Iannis, Francischus Vannis Ranerii, i figli di
Caroccius Braccioli, fra Bartolomeus Griffoli, Massolus Belle, Cecchus Petri Bucheri).
Test.: ser Iacobus Gnaldi di Montone, Melis Vannis di Umbertide.
Not.: Iohannes c. Angelutii Iohagnoli di Montone

992
1374 ottobre 13, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Petrinus Naldoli Iacobutii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: la chiesa di S. Martino del Verzaro, Vanna filia c. Acursi moglie del
testatore, beneficiaria di tutti i beni posseduti a villa Casole e di una casa in pSA,
parr. S. Martino del Verzaro (conf.: Lucolus Manfredi); Bevegnate Francischini,
Ghina vedova di Gocciolus, Margutia serva.
Erede universale: Iohannes figlio del testatore. In caso di morte prematura di
Iohannes l’eredità verrà devoluta all’OSMM.
Fidecommissaria: Vannutia moglie del testatore.
Test.: fra Andres Mathei de Pennis e fra Nicholaus Ciutii infirmerius da Assisi frati
Minori, Vannutius Blasii di pSP, parr. S. Croce, Mascius Andree di pSA, parr. S.
Cristoforo, Freschus Acursi Orlandi di pS, parr. S. Lucia, dompnus Iohannes Puccioli
rettore di S. Martino del Verzaro, Agustinus Iohannis di pSS, parr. S. Andrea.
Not.: Nicolaus Cole di Perugia.
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C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Simon c. Petri di pSA (ST), su decreto del legum doctor Petrus,
giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà Leonardus di Ascoli, in data 1390
agosto 20, Perugia; test.: ser Ciellarius Mathiutii di pSA, ser Iohannes magistri Fei di Perugia. Perg.
mm. 174x454. Sul verso: brevi regesti coevi.

993
1374 ottobre 19, Perugia, [in domo habitationis] infrascripti Alfani

Barnabea domini Tiberii vedova di Alfanus Cinelli domini Luce, alla presenza di
Antonius ser Petri, giudice del comune di Perugia, chiede di esercitare la tutela
sopra il minore Cinellus figlio e erede di Alfanus, come da volontà testamentaria
del marito. Il giudice, esaminati gli atti, autorizza la gestione.

Dicta die et loco

La tutrice, alla presenza del giudice, stende l’inventario dei beni del pupillo:
un casamento o tenimento di case con chiostro in pSA, parr. S. Martino del
Verzaro (conf.: la volta di Iohannes Nicolai, la torre e le case degli eredi di Antonius
Blaxii, Simon Blaxii, eredi Michelutii). Il casamento è stato acquistato da Alfanus
per 1100 fiorini da Franciscus domini Orlandi e Lucas Masscii di pSA, parr. S.
Martino del Verzaro; il pupillo deve a Franciscus 687 fiorini, residuo del prezzo
degli immobili.
Risultano debitori di Alfanus: Nicola Cole, Lellus Beccolini, Antonius Amatutii, ser
Iacobus Lambertutii, Nicolaus Herculani e Franciscus Ceccharelli di Perugia.  Il
pupillo deve ricevere dai medesimi una somma di 1551 fiorini, prezzo di alcune
case vendute dal padre 597.
Test.: ser Lucas ser Nicole, ser Agustinus Nicolai di pS, Bartolomeus Iohannis domini
Pellini di pSP.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 268x495. Sul verso: scrittura in gran parte perduta per abrasioni e
fori; è leggibile: 1377 [...] 30, productum fuit dictum instrumentum tutele per ser Dominichum
Nuti attore della nobile Barnabea domini Tiberii tutrice del figlio Cinellus e vedova di Alfanus;
[...] et etiam produxit instrumentum actorie dinanzi a Franciscus giudice del capitano [...].

994
1374 ottobre 19, Perugia, in domo habitationis infrascripti Alfani

(pSA, parr. S. Martino del Verzaro)

Barnabea domini Tiberii, vedova di Alfanus Cinelli domini Luce, madre e tutrice
di Cinellus figlio e erede di Alfanus 598,  alla presenza di Antonius ser Petri giudice

597 Altri debitori e creditori: Iacobus Lelli, Finus Iohannis, Nicolaus Ugolini. Nell’inventario viene fatto
riferimento alle spese sostenute per il funerale di Alfanus e a due banchi per la macellazione della
carne  nel macello vecchio perugino pignorati da Alfanus a Petrus Moricutii.

598 V. perg. 988, testamento di Alfanus Cinelli.
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del comune di Perugia, chiede la nomina ad attore di Bartholellus Petrutii domini
Iacobi di pS per rappresentare la tutrice e il pupillo in ogni controversia. Il giudice
autorizza l’incarico.
Test.: ser Lucas ser Nicole e ser Agustinus Nicolai di pS, Bartholomeus Iohannis
domini Pellini di pSP.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 182x482. Sul verso, di mano coeva: marzo 22, exibitum fuit
infrascriptum instrumentum actorie per Bartholellus Petrutii actorio Cinelli filii domine Barnabee
uxoris olim Alfani.

995
1374 ottobre 31, Perugia, in domo habitationis infrascripti Andree

Monus c. Sardi Reccabenis di pE, parr. S. Prospero nomina Andreas suo figlio,
Lodovichus Baldoli notaio di pSP e ser Cinus Vannoli di pSP, parr. S. Stefano suoi
procuratori generali.
Test.: Nicolaus magistri Andree di pS, Martinus Marini di pSP, Iohannes Nicolay di
pE, parr. S. Prospero.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x665; caudata. Sul verso: clausola aggiunta alla procura
sull’opportunità concessa ai procuratori di curare compromessi e di nominare arbitri.

996
1374 novembre 3, Perugia, in domo ser Paulini Helimosine et nunc habitationis

infrascripte domine Ginole

Iohannes Ghini alias Mettelponto di pS, parr. S. Antonio vende al prezzo di 20
fiorini, per quattro anni, a Ginola Ceccholi Pelloli di pSA, parr. S. Cristoforo
l’usufrutto, il reddito e i proventi derivanti da un banco nel macello vecchio
perugino (conf.: Matheolus Lelli, Bellutius).
Test.: Matheolus Giontoli e Antonius Petri Maçopte di Perugia.
Not.: (ST) Lodovichus c. magistri Magii di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 177x450.

997 a
1374 novembre 29, Perugia, in ecclesia nova Ospitalis Misericordie

Giliutius Pelloli Acerbutii di pSP, parr. S. Maria di Colle, Iacobus e Blaxius suoi
figli, vendono per 140 fiorini a Fiorda filia Pacis vedova di Utius Amodey e tutrice
dei figli Andreas e Vicus, una casa in pSP, parr. S. Maria di Colle (conf.: Bartolutius
Actaviani per i beni già di Margarita Ranaldi, Paulellus Nigri).
Test.: Giulianus Bini Vannis giudice di pSA, parr. S. Martino del Verzaro abitante
in pE, Marinellus Lelli Maffey di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Cola Ranaldi
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Giorgi di pSP, parr. Ospedale, Barnabutius magistri Dominici monaco del
monastero di S. Pietro, priore della Croce di S. Martino de Muricella (contado
perugino).
Not.: (ST) Thomas c. Bartoli di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm.330x457; caudata.

997 b
1374 dicembre 3

Fiorda Pacis di pSP, parr. S. Lucia paga al collettore Actavianus Cole la gabella
della vendita consistente in 15 libbre, 4 soldi e 4 denari.
Not.: Petrus Paulus notaio della gabella, sottoscrive.

O r i g i n a l e, cart. mm. 112x95. Inserto cucito alla perg. 997 a.

998
1374 dicembre 2, Perugia, in domibus infrascripti Francisci testatoris

Nobilis vir Francischus c. nobilis viri Ludovici domini Vencioli de Venciolis di pSP,
parr. S. Maria del Mercato fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di
S. Francesco di Perugia.
Legatari: ser Iacobus Gentilis o a una sua eventuale morte Iohanna sua figlia, gli
eredi di ser Andreas.
Eredi universali: i figli maschi nascituri; se i figli morranno prematuramente
l’eredità verrà devoluta, dopo la morte di Balda moglie del testatore, al capitolo
dei monaci Cistercensi.
Fidecommissari: il vescovo di Perugia, Balda moglie del testatore, Iacobus Gentilis,
Franciscus Matteoli.
Test.: Andreas Celloli di pE, parr. S. Stefano, Matteus Francisci Matteoli di pSS,
parr. S. Valentino, Nicolaus Corradelli di pS, parr. S. Lucia, Petrutius Cecchi di
pSP, parr. S. Stefano, Mechus Accorsi e Cristoforus Vagnoli di pSS, parr. S. Maria della
Valle, Munaldutius Amorosi di pS, parr. S. Severo, Nicolaus Iohannis Fatii di pSA.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

 E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 262x385. Sul verso: 1377 maggio 9,  ad
bancum insinuationis. Productum fuit per supradictum ser Iacobum Gentilis dinanzi a Franciscus
giudice del podestà del comune di Perugia, animo insinuandi. Il giudice manda Cecchus Paulutii
banditore ad domum dicti testatoris per comparire in giudizio ad contradicendum dicte insinuationis.
Test.: Bernardus Vagnoli, ser Dominicus ser Nuti. Maggio 11 e 12, il giudice manda Petrus Massoli
precone ad bampnimentum dell’insinuazione. Maggio 13, il testamento viene insinuato.
Ser Ranaldus Peronis fuit rogatus de quodam refutatione facta; que veniuntur ex testamento
videlicet particula CC florenorum relictorum in testamento, concessio centum florenos facta per
episcopum.
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999
1374 dicembre 8, Perugia, in domo habitationis domine Nutie Luce Angelutii

(pSS, parr. S.  Andrea)

Vicina Dutii vedova di Bartolus Brulgli Homicioli di Passignano ex una parte  e
Utius Pauli detto Spigolone, anche come procuratore599 di Blaxius Ceccoli pievano
di S. Maria di Passignano, Caffus Pangni, Futius Acoltoli, Petrus Cole, Angnolinus
Iohannis, Cola Nuççi e Iohannes Angelutii di Passignano, tutti fidecommissari del
defunto Andreas Brulgli Homicioli ex altera, in merito all’esecuzione testamentaria
dello stesso Andreas e del defunto Bartolus, ai legati lasciati alle figlie Gnesutia e
Vannutia e alla restituzione della dote di Vicina Dutii,  compromiserunt in discretos
viros ser Nicolaum Gilii, ser Franciscum Dominici e ser Iohannem Ambrogii notai di
pSS.
Test.: Iohaninus Putii di pSS, parr. S. Gregorio abitante a Passignano, Antonius
Blaxii Cecchi di detto castello, Vicus ser Francischini di Agello.

1375 gennaio 31, Perugia, in domo filiorum ser Iacobi ser Cole,
habitationis mei notarii infrascripti (parr. S. Stefano)

Gli arbitri dopo aver esaminato:
- il compromesso fra Vicina Dutii e i fidecommissari;
- la petizione di Vicina prodotta dinanzi agli arbitri da ser Dominicus Nutii suo

procuratore600;
- le eccezioni contro la petizione;
- il parere del legum doctor Rosellus de Roysellis di Arezzo601,
dispongono che a Vicina Dutii, essendo sopravvissuta a tutti gli eredi del marito,
spettano le doti destinate alle figlie defunte Gnesutia e Vannutia consistenti in
800 libbre, la propria dote di 200 libbre, l’usufrutto dei beni lasciati dal marito
(computando in esso i beni alimentari e tutti i frutti percepiti dopo la sua
morte) e 803 fiorini che i fidecommissari dovranno consegnare alla donna.
Test.: Iohannes Marcoli Cioni, Iohannes magistri Petri detto Iohannes de Brachis di
pSS,  parr. S. Stefano, ser Marcus Cecchi Andree notaio di Compignano.
Not.: Nicolaus Marcoli di pSS, parr. S. Stefano.

599 V. perg. 989.
600 Ser Dominicus Nuti espone le ultime volontà espresse nel testamento (v. perg. 790) dal defunto

Bartolus, secondo le quali Vicina Dutii è istituita usufruttuaria dei beni.  Il procuratore  dichiara le
condizioni testamentarie relative all’erede universale Bruglius figlio del testatore, morto in tenera
età, al quale dovevano subentrare Paulutius Ciccoli e di seguito Andres fratello del testatore e Petrus
Cole suo nipote, anche loro deceduti. Defunte altresì le figlie del testatore Vannutia e Gnesutia alle
quali è destinata la dote di 400 libbre ciascuna. Il procuratore chiede che, essendosi verificate
concomitanti e tragiche condizioni, a Vicina Dutii spettano le doti delle figlie defunte, la legittima
dote e l’usufrutto dei beni lasciati dal marito.

601 Il parere di Rosellus de Roysellis è riportato inserto al lodo.
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C o p i a a u t e n t i c a [B] di Nicolaus Gilii di pSS (ST), su decreto di Tebaldus de Monte
Fortino, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo Iohannes domini
Francisci de Rancinis di Firenze, in data 1383 gennaio 20, Perugia; test.: ser Franciscus Dominici,
ser Rigus Dominici Rigoli di Perugia. Fasc. perg. di 6 cc., mm. 197x282.

1000
1374 dicembre 22

Iohannes Martini Bontempi di pE, Pellus Petri Cioscioli e Crescius Bachi Guilielmi
di Monte Petriolo, fidecommissari del defunto Petrutius Sardi di pE, parr. S.
Savino, vendono per 28 fiorini a Stefanus Nutii di Pieve Caina un terreno con un
mulino ad guatum e un altro terreno nei pressi di Pieve Caina (conf.: Petrus Ciecchi,
eredi di Petrus Cangni, i beni della chiesa di S. Maria di Pieve Caina, eredi di
Vannes Bartolutii).
Not.: Bernardus c. Vagnoli, sottoscrive.

E s t r a t t o, perg. mm. 166x155.

1001
1375 gennaio 6, Assisi, in platea comunis, ante cameram Angeli Ciccholi

et Iacobi Petentii de Assisio

Putius [***] di Perugia, abitante ad Assisi in porta S. Francesco ex una parte  e
Francescha, vedova di Paulus, figlio dello stesso Putius alias Garilglia ex altera, in
merito alla successione ereditaria del defunto Paulus, compromiserunt in providum
et discretum virum ser Iohannem Pelloli di Assisi, presente e accettante.
Test.: Andrutius Macthioli de baylia Captialis (contado di Assisi), Vangnutius Bartoli
di Assisi, porta S. Francesco.
Not.: (ST) Nofrius c. ser Thome di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x557.

1002
1375 gennaio 10, Perugia, in capella Sancti Iohannis sita

in ecclesia Sancti Laurentii

Bartutius c. Feioli Liberocti di pS, parr. S. Lucia vende per 375 libbre perugine
a ser Franciscus Paganutii Bonifatii di pS, parr. S. Severo un terreno con casa in
villa S. Cristoforo di Piscille (conf.: il Tevere, Iacobus Contadi, Petrus Gaggie,
Tantinus Giliutii, Lodovichus Arloctoli). Nel prezzo vengono computate 20 corbe
di grano consegnate da Franciscus a Bartutius.
Test.: Gilius Pascoli canonico della maggiore chiesa perugina, Leus Lamberti di
pSS, parr. S. Gregorio, Benedictolus Venture di pSS, parr. S. Luca.
Not.: Ranutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.
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C o p i a 602  a u t e n t i c a [B] di Rentius Peccii di Perugia (ST),  su decreto di Ambroxius giudice
del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo Rosso di Firenze, in data 1377 marzo
19, Perugia; test.: ser Franciscus Iacoputii e ser Matheus Iohannis notai di Perugia. Perg. mm. 205x517,
caudata. Sul verso: instrumentum venditionis ser Francissci factum per Bartucciolum Feoli può esse bona.

1003
1375 gennaio 12, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Giliole

(pSS, parr. S. Croce)

Giliola filia c. Nardoli, vedova di Angelellus Andruccioli Lelli di pSS, parr. S.
Croce, trasferisce a ser Rentius Pecci Albertinelli di pS, parr. S. Fiorenzo a titolo
della dote di Pellina filia c. Bartolomei nipote di Giliola, la quale ha contratto
matrimonio con Iacobus figlio di ser Rentius, i  seguenti beni:
- un tenimento di terra con casa e colombaio e tre terreni a Mugnano (conf.: Nardolus

Andrutii, Pucciolus Amorutii, Petrus Petri, Agustinus Pucioli, Iohannes Tengarini per i
beni già di Iohannes Matheoli, Michael Bonagratie per i beni già di Andreas Helimosine);

- alcuni terreni e un tenimento di terra presso Agello (conf.: eredi di Blaxius
Neroli, Iohannes Andrutii Lelli, Masscius Gilii, Iohachinus Cole, Ninus Michaelis,
i beni del monastero di S. Nicola, Ceccharellus Brunatii, Lellus Butii, Cinolus
Venturelle, eredi di Blaxius Neroli);

- un terreno a villa Fontana (conf.: Iohannes Andrutii Lelli, la comunità di Lacugnana).
Test.: Nicolaus domini Lelli giudice, Matheolus Iuntoli di pS, Lambertus Nini Lelli
di pSP, Andrutius Tuccioli di pSS.

Eodem die, loco et testibus

Ser Rentius c. Pecci e Iacobus suo figlio rilasciano quietanza a Giliola per i beni
trasferiti a titolo della dote di Pellina sua nipote, stimati 100 fiorini.
Not.: Raynutius olim Cole di pS, parr. S. Fiorenzo.

C o p i a [a u t e n t i c a] 603 [B], perg. mm.206x480.

1004
1375 febbraio 1, Perugia, in palatio populi civitatis Perusii, videlicet in audientia

auditorum domini Gerardi abbatis monasterii Turoniensis sita
in domibus ecclesie Sancti Laurentii

Carlus filius olim Andree domini Ranerii di pE, parr. S. Maria del Mercato,
Bonus filius olim Petri domini Gratie di pE, parr. S. Biagio e Lovigius filius olim

602 Nel testo, per datare la copia: 1375 gennaio 3, Perugia, in domo domini Tebaldi domini Bandini
habitationis domini Donati de Aretio, et cetera.

603 Nel testo, per datare la copia: 1375 gennaio 3, Perugia, in domo domini Tebaldi domini Bandini,
habitationis domini Donati de Aretio (pSA). Angelutius magistri Bernardi Iohannelli di pSP, parr. S.
Stefano, et cetera. Test.: Vichus Lucioli di pSP, parr. S. Stefano, Petrutius Cole di pSP, parr. S. Maria di
Colle. Perg. recisa della base inferiore, la sottoscrizione del notaio redattore della copia è stata asportata.
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Ceccholi Baldini di pSS., parr. S. Severo si obbligano nei confronti di Iohannes
Ceccoli Andree di pSA, parr. S. Fortunato alla consegna di 100 fiorini ricevuti in
mutuo. I predetti nel caso in cui sorgano controversie inerenti alla promissione
nominano loro procuratore Lucas Bonahore di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Petreginus Marci Iohannis de Puteo di pS, Cristoforus Andrutii Bonarelli di
pSA, parr. S. Donato.
Not.: (ST) Herculanus Peri di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 243x558; incisa. Sul verso: 1375 settembre 15, producutum sit,
exibitum fuit dictum instrumentum dinanzi a Iohannes giudice [del comune di Perugia] deputato
per pSA dal vicario della Santa Sede per il territorio di Perugia. Iohannes Ceccoli chiede al giudice
dictum instrumentum esecutioni mandari, presente Lucas Bonahore procuratore di Carlus, di Bonus
e di Lovigius.  Il giudice procede per l’esecuzione.

1005
1375 febbraio 1, Perugia, in domo habitationis Rustici Francisci

Nobilis vir Iacobus domini Guidonis domini Iacobi da Monte Melino di pE,
parr. S. Paolo (sic) vende per 836 libbre perugine a ser Iacobus Gentilis di pS, che
acquista per il nobile Franciscus Ludovici de Venciolis di pSP, parr. S. Maria del
Mercato, i seguenti beni:
- un terreno a Monte Ruffiano (conf.: il compratore per i beni già di Alexander

Pelloli, i beni della chiesa di S. Donato di Monte Ruffiano);
- otto mine di un tenimento di terra, due terreni con case e un tenimento a

Castel Rigone  (conf.: Petrus Contis, eredi di Vannes Consoli).
Test.: Nicolaus Lucoli di pS, parr. S. Severo, Nicolaus Corradelli di pS, parr. S.
Lucia, Baldinus Ceccoli Baldini di pSS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x447. Sul recto in basso: 1375 febbraio 5, Balda moglie di
Franciscus Ludovici paga al collettore Actavianus Dominici la gabella della vendita consistente in
4 fiorini, 3 libbre e 18 soldi. Petrus Paulus notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul
verso: registratum 130, Francisci de Venciolis emptio.

1006 604

1375 febbraio 5, Perugia, in via publica, ante domum habitationis suprascripte
domine Mathiole tutricis

Angelus c. Sciri Lelli Andrutii Bonanni di pSS, parr. S. Stefano rilascia quietanza
a Matheola Abbatelli vedova di Tengarinus Angeli Tinghi, ricevente in qualità di
madre e tutrice dei figli Valentinus, Serraglia e Antonius di pSP, parr. S. Martino,

604 V. perg. 940.
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per 260 fiorini su un totale di 400, che la tutrice insieme a Iohannes e Angelinus
suoi figli e eredi del defunto Tengarinus, hanno promesso ad Angelus a titolo della
dote della figlia Vanna, per il matrimonio contratto con Angelus. La somma viene
soddisfatta nel seguente modo: 200 fiorini versati ad Angelus in tabula Nerii Vannis
cambiatore e da Baldinus Marini calzolaio e 60 fiorini tramite cessione di un
terreno in villa Calcinaia (conf.: Tolomeus Pepi, Marcutius Angelutii, i beni del
monastero di S. Giuliana).
Test.: Angelellus Matheoli Pelloli borsciarius della detta porta e parrocchia, Nucciolus
e Paulus Nini di S. Ellera, abitante in pSP.
Not.: (ST) Nicolaus Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 257x505. Sul verso: regesto coevo; breve regesto coevo in volgare.

1007
1375 febbraio 17, Perugia, ante apothecam residentie infrascripte domine Belle,

positam in domo hospitalis Misericordie (pSP, parr. S. Lucia).

Mathiolus c. Peri Francoli di pS, parr. S. Simone e Francischa sua figlia rilasciano
quietanza a Bella c. Ghirardi di Firenze, ricevente quale erede di Fina Micaelis di
Firenze, abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, per due legati di 25
libbre e di 2 fiorini lasciati nel suo testamento605 da Fina a Mathiolus.
Test.: Putius Bartolutii di Ponte Pattoli, Perus Bonanni di Firenze abitante a Perugia
in pSP, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Ranutius olim Cole di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 166x310. Sul verso: registratum 115, domine Belle refutatio.

1008
1375 febbraio 19, Perugia, in domibus heredum Alfani Cinelli domini Luce

Barnabea domini Tiberii domini Francisci da Monte Melino, vedova di Alfanus
Cinelli domini Luce di pS, parr. S. Severo,  madre e tutrice di Cinellus 606, dinanzi
a Lellus ser Bernardi giudice del comune di Perugia, chiede la nomina ad attore di
Bartolomeus Vegnatoli di pS, parr. S. Severo, per curare gli interessi della tutrice e
del pupillo in vertenze dinanzi a Gerardus [abate di Monmaggiore] e dinanzi alla
curia ecclesiastica.  Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Iacobus Andrutii Petri domini Bonaventure, Petrus Matheoli Gaitoli, Angelus
Francischini.
Not.: (ST) Nicolaus c. Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178x495.

605 Testamento per rogito di ser Mascius Guidi.
606 V. pergg. 988, 993, 994.
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1009
1375 febbraio 19, Perugia, in domo heredum Alfani Cinelli domini Luce,

habitationis supradicte domine Barnabee

Barnabea vedova di Alfanus Cinelli domini Luce nomina ser Dominicus Nutii e
Bartolellus Petrutii suoi procuratori dinanzi al reverendissimo Gerardus abate di
Monmaggiore.
Test.: Iacobus Andrutii Petri domini Bonaventure, Petrus Matheoli Gaitoli, Angelus
Franceschini.
Not.: (ST) Nicolaus Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 156x385.

1010
1375 marzo 20, Perugia, in fundicho artis Cambii civitatis Perusii

Iohannes alias dictus Fommo c. Poccii Francie e Baldus Francie domini Tebaldi,
entrambi di pSA, parr. S. Donato rilasciano quietanza a Bandinus c. Francie magistri
Tebaldi di pSA, parr. S. Donato, per ogni diritto preteso da Bandinus sulla proprietà
di un casamento con dei mulini e di una petiola di terra con casalino nei pressi di
villa Colognola (conf.: il fiume Coceto, Peccius Francie). Gli immobili, già
appartenenti a Baldus, sono stati ceduti a Poccius suo fratello per rogito di ser
Petrus Iacoputii.
Test.: Simon Filipputii de Balionibus, Tebaldus domini Bandini, Munaldus Agabiti,
Paulus Petrutii domini Iannis, Costantinus Rugerii, tutti di Perugia.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Franciscus Nicolai Carduccioli di pS (ST), su decreto di Iohannes
Pauli di Spoleto, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo Guelfus,
in data 1378 ottobre 25, Perugia; test.: ser Lucas ser Nicole Peri di pS, ser Angelus Gostancoli
Stefani di pE, parr. S. Savino. Perg. mm. 250x531. Sul verso: facta bonis olim Poccii; registratum
56, 35, Bandinus Francie refutatio.

1011
1375 marzo 24, Avignone

Gregorio [XI] venerabilibus fratribus Anglico Albanensi et Egidio Tuscolanensi ac
Petro Ostiensi episcopis. “Exhibita nobis”.  Ordina ai cardinali di verificare se il
castello di Cetona situato nella diocesi di Chiusi sia feudo imperiale o ecclesiastico.
Il castello fu donato dall’imperatore Carlo IV al nobile avignonese Poncius Vilate
Domicelli e poi venduto da questi a Hugone conte di Corbara. Domicellus, avo di
Poncius, dubitò della validità della donazione ritenendo incerta l’appartenenza
del feudo all’impero 607.
Dat(um) Avinione, VIIII kalendas aprilis, pontificatus nostri anno primo.

607 V. perg. 904.
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O r i g i n a l e, perg. mm. 540x322, plica mm. 105, (SPD). Sulla plica a destra: P. Salteti;
sotto la plica a sinistra: XXV Maynardi; sotto la plica a destra: Diser (?). Sul verso, di mano coeva:
commissio facta per papam Gregorium ante castrum Scitoni, pertineat ad imperatorem vel ad cameram
apostolicam; di mano posteriore: papa Gregorio XI, data in Avignone, l’anno Santo del suo pontificato,
colla quale commette a cardinale Angelico de Prisaco vescovo di Albano, e Egidio Assalni vescovo di
Frascati che s’informino se il castello di Cicogne nella diocesi di Chiusi, venduto dal nobile Ponzio
Vilata de Avignone al nobile uomo Ugo conte di Corbara, sia feudo imperiale o vero appartenga alla
chiesa.  Nota di registrazione.

1012
1375 marzo 30, Perugia, in ecclesia Sancte Lucie (pS)

Iohannes Bartolini Ciutii, speziale di pS, parr. S. Simone e Michele Bonagratie
Ugolini di pSA, parr. S. Fortunato si obbligano nei confronti di Iacobus Benedictoli
di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, che agisce per Baldina Petrutii sua moglie,
alla restituzione di 150 fiorini ricevuti in mutuo. La somma mutuata è pervenuta
a Baldina dal prezzo di una casa in pSP, venduta dalla donna a Iohannes e Angelus
Baronis per rogito di Nicolaus Cole.
Test.: Iohannes Lelli di pSS, Nicolaus Pacerani di pSP, parr. S. Stefano, Nicolaus
Andrutii di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto.
Not.: (ST) Dominichus ser Nuti di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x490.  Sul recto in basso: 1375 aprile 1, Iacobus Benedictoli di
pSS, parr. S. Giovanni Rotondo paga al collettore Actavianus Dominici la gabella della promissione
consistente in 3 fiorini, 3 libbre e 10 soldi. Petrus Paulus c. Ceccholi notaio della gabella dei
contratti, sottoscrive. Sul verso: breve regesto coevo.

1013
1375 aprile 1, Perugia, in strata publica, ante domum Benedictoli Rubey Maxini

(borgo di pSP)

Nicholaus Matheoli Rubey e Iohannes Ceccholi, calzolaio di pSP, parr. S. Stefano
vendono per 60 fiorini a Nicolaus Thomaxii di Monte S. Maria in Giorgio, abitante
a Perugia in pSP, parr. S. Lucia la metà di un terreno nel sobborgo di pSP (conf.:
i beni del monastero di S. Pietro, il compratore).
Test.: Vannutius Paulutii e Ceccolus Cristofori di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x497. Sul verso: registratum 115, Nicolai Tomassi marito domine
Belle, emptio.

1014
1014.1 1375 aprile 26, Perugia, in domo filiorum Nicolutii Puccioli,

habitationis infrascripte domine Ceccole et Nofrii (pSA, parr. S. Fortunato)

Ceccola filia olim Nini Pelloli, vedova di Iacopus Ranaldoli di pSA, parr. S. Fortunato
nomina il figlio Nofrius suo procuratore ad recipiendum a titolo dotale 350 fiorini
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da Pellina filia c. ser Egidii ser Gilii di pS, parr. S. Antonino, futura moglie di
Nofrius.
Test.: Paulutius Nini Pelloli e Cecchus Vannis Melancioli di pSA.
Not.: Niccolaus Marcoli di pSS, parr. S. Stefano.

1014.2 1375 aprile 26, Perugia, in domo olim Petrini ser Baldi,
habitationis infrascripte domine Pelline (pSS, parr. S. Gregorio)

Pellina filia c. ser Egidii ser Gilii trasferisce a titolo dotale a Nofrius Iacopi
Ranaldoli un terreno e una casa nel sobborgo di pS (conf.: i beni del monastero di
Monteluce, eredi di Nicolaus Arlecti, Philippus Guidonis); Nofrius inoltre riceve
350 fiorini in pecunia numerata e in masserizie.
Test.: Hermannus Ranaldi notaio, Mateus Niccolutii Puccioli, Paulutius Nini Pelloli,
Bartolutius Andrutii, tutti di pSA, ser Francischinus ser Gilii di pS, ser Iohannes ser
Martini ser Gilii notaio di pSS.
Not.. Niccolaus Marcoli di pSS, parr. S. Stefano.

C o p i e 608 a u t e n t i c h e [B], non datate, di Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della
Valle (ST). Fasc. perg. di 4 cc., mm. 165x240.

1015 609

1375 maggio 2, Assisi, ante cameram Angeli Ciccoli et Iacobi

Iohannes Pelloli di Assisi arbitro eletto da Francescha vedova di Paulus figlio di
Gariglia ex una parte  e da Gariglia c. Pucciarelli ex altera, in merito alla successione
ereditaria del defunto Paulus, dispone che Francischa dovrà restituire ai figli e
eredi di Gariglia suo suocero, numerosi beni mobili e di corredo, fra cui utensili
per lavorare la terra; i figli e eredi di Gariglia dovranno rilasciare quietanza a
Francischa per ogni diritto preteso sull’eredità. La quietanza è reciproca.
Test.: Angelus Ciccoli magistri Angeli e Golinus Bartoli Crissti di Assisi, porta S.
Francesco.
Not.: (ST) Nofrius c. ser Thome magistri Thome di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 162x481.

608 Nel testo, per datare la copia 1014.1: 1375 febbraio 24, Perugia, in claustro ipsius ecclesie (pSS, parr.
S. Stefano). Sensus e Iohannes filii c. Donatoli Dati di Migliana Marchiorum ricevono da dompnus
Ugolinus Iohannis rettore della chiesa di S. Stefano a titolo della dote di Flora filia c. Vivoli Iohannis
di Pieve di Cicaleto, et cetera. Test.: il nobile Uguicionus Ghyni Marchionis de Marchionibus di
Civitella, Angelinus domini Pisani di pSS, parr. S. Stefano, dompnus Martinus Marini rettore di S.
Maria dei Francolini, dompnus Nicola Palmerii cappellano di S. Stefano.
Aprile 26, Perugia, in quodam camera […]. Rencius Luce Iohannelli di villa Isola Polvese e Angelutius
Andree detto Braccio di pSS, parr. S. Maria dei Francolini si obbligano nei confronti di ser Lucas ser
Nicole notaio di pS, parr. S. Antonio, et cetera. Test.: ser Nicolaus Gilii e ser Franciscus Dominici
notai di pSS.

609 V. perg. 1001, compromesso e nomina di arbitro.
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1016
1375 maggio 8, Perugia, in domibus hospitalis Beate Marie de Misericordie

Clara c. Blaxii, vedova di Cola olim Naccioli Homoli di S. Martino in Campo e
sua legataria cede a dompnus Putius Crescioli e a Iohannes Bosonis priori, rettori e
governatori dell’OSMM, che ricevono per l’Ospedale, ogni diritto che Clara
detiene su 140 libbre, dote trasmessa per testamento 610 dal marito, e sopra tutti
gli altri legati. Putius Crescioli s’impegna nei confronti di Clara per un vitalizio
annuo consistente in 6 mine di grano, 6 barili di vino, 1 mediolino d’olio, 10
salme di legna e il diritto d’abitazione di una casa, già di Agustinus Nerii e ora
proprietà dell’OSMM, situata in pSP, parr. S. Maria di Colle (conf.: le mura della
città, domina Bartolina, gli eredi di ser Dominicus Petri).
Test.: Iovachinus Iacobi e ser Amatus Oddoli di pSA.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli Carlutii di pS.

O r i g i n a l e perg. mm.207x430.

1017
1375 maggio 10, Coccorano, subtus trasanna Sancti Benedicti de Sforçolinis

Petrutius e Blasius Bartoli Gilii di Coccorano, col consenso di Bartolus Gilii
loro padre, si obbligano nei confronti di Ranutius Vannis di Ghiomisci (Gubbio)
alla restituzione di 5 fiorini, 16 soldi e 1 staria di grano ricevuti in mutuo.
Test.: Petrutius Finutii, Dominicus Sensoli, Giorgius Vannis.
Not.: (ST) Corradus Rotundi di Casacastalda.

O r i g i n a l e, perg. mm. 153x455.

1018
1375 maggio 18, Perugia

Gerardus abate di Monmaggiore, vicario generale del papa in Tuscia, riferisce al
legum doctor Donatus di Arezzo suo uditore, che i castelli di Sarteano, Piegaro,
Paciano, Panicale, Mongiovino, Monte Leone, Camporsedoli, Figline, S. Casciano,
Trivignano, Contignano e Celle, ivi comprese tutte le ville del Chiugi, sono feudo
imperiale e non ecclesiastico. Poiché la donazione dei castelli che l’imperatore
Carlo IV fece nei confronti del visconte Guiglielmus è da ritenersi valida e
confermata, l’abate manda l’uditore nel territorio affinché conceda al miles di
Parma Ludovicus, visconte di Monticulo e procuratore di Guglielmus visconte
Turempne, di entrare nel possesso materiale dei castelli.
Gregorio XI con lettera pontificia del gennaio 4, anno V del suo pontificato, ha
richiesto a Gerardus d’informarsi se il feudo donato dall’imperatore fosse di
proprietà della Chiesa o dell’Impero. L’appartenenza all’Impero è stata accertata

610 Testamento per rogito di Ranaldus Andree.
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da una commissione appositamente costituita e composta da Gagliardus vescovo
di Spoleto, Petrus abate di S. Sofia di Benevento, Marchus de Baldis legum doctor,
Franciscus vescovo di Amelia, Iacobus de Caprera priore della collegiata della chiesa
di S. Maria dei due Santi di Todi.

O r i g i n a l e, perg. mm.435x330, plica mm.50, (SP). Sul margine destro della plica:
registrata foleo LXXV R, all’interno della plica: G.a.l.b [...] te. Sul verso, di mano coeva: commissio
de Donati pro factis Sarteani et aliorum castrorum Cluxine diocesis. Regesto di mano posteriore.

1019
1375 maggio 22, Perugia, in domo domini Becti Andrutii Iudicis

Dompnus Blaxius, pievano di S. Maria e S. Cristoforo di Passignano, Caffus
Pangni, Futius Acoltoli, Iohannes Petri, Angelus Iohannis, Cola Nutii e Utius Pauli
(non consenziente Petrus Cole) fidecommissari del defunto Andreas Brulgli di
Passignano, in adempienza alle disposizioni del lodo 611 relativo alle eredità di
Bartolus Brulgli e Brulglius suo figlio, cedono a Vicina Dutii vedova di Bartolus
l’usufrutto dei beni restanti, già dei defunti marito e figlio, in conformità alle
dichiarazioni degli arbitri Bonus Ucciarelli, Blaxius Lambardi, Blaxius Cecchi, Petrus
Iutii e Petrus Andruccioli di Passignano. Vicina per garantire la restituzione dei
beni alla cessazione dell’usufrutto nomina Grinta Marci suo fideiussore.
Test.: Bectus Andrutii, Laurentius Cole, Nellus ser Becti.
Not.: Franciscus magistri Angeli di Umbertide, abitante a Perugia in pSA, parr.  S.
Cristoforo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Munaldus c. Balionis di pSS, parr. S. Maria della Valle (ST), su
decreto del legum doctor Antonius magistri Vannis di Recanati, giudice del comune di Perugia
collaterale del capitano del popolo Iohannes domini Francisci de Ranuccinis di Firenze, in data
1383 febbraio 11, Perugia; test.: ser Mascius Bartoli, ser Nicolaus domini Ranutii, e ser Iohannes ser
Martini notai. Perg. mm. 340x370.

1020
1375 maggio 28, Podium Bengni, ante domum mei notarii

Petrus Cassutii Porrini di Pietra Melina si obbliga nei confronti di Perus e Blaxius
Pucciarelli Peri del castello predetto alla consegna di 15 fiorini e 1/2 promessi a
titolo della dote di Paschutia sua figlia e futura moglie Blaxius.
Test.: Agura Baldoli di Podium Bengni, Iacomus Andree e Vannutius Nicole di Pietra
Melina.
Not.: (ST) Nicolaus Petrutii di Podium Bengni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 201x412.

611 V. perg. 999, lodo arbitrato da ser Nicolaus Gilii, ser Francischus Dominici e ser Iohannes Ambrosii.
Nel lodo viene stabilito che i fidecommissari debbono a Vicina, oltre ad alcune somme, anche
l’usufrutto dei beni residui del defunto Bartolus, alla condizione che questi vengano restituiti dopo
la sua morte.
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1021
1375 maggio 29, Perugia, in fundhico artis Cambii

Carlutius c. Iacobi Fomaxii di pSS, parr. Ospedale vende per 200 libbre perugine
a Niccolaus Brunacci Salvoli di pSS, parr. S. Andrea, che acquista anche per
Corradina Antonii sua moglie, un terreno con casa e pozzo nel sobborgo di pSA
(conf.: Mactheolus Petri, Marinus Petri). Il venditore si fa garante affinché Agata
sua moglie si obblighi col compratore per la deffentione dei beni venduti.
Test.: Nicholaus Ugolini, Francischus Marini, Iohannes Helemosine.
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia.

 C o p i a 612 a u t e n t i c a [B] di Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della Valle (ST),
su decreto di Perus giudice del comune di Perugia deputato per pS dal capitano del popolo
Michael Pigii di Volterra, in data 1376 marzo 26, Perugia; test.: Vannes Lelli di Foligno,
abitante a Perugia in pSS, parr. S. Gregorio, ser Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Croce. Perg.
mm. 290x59.

1022
1375 maggio 29, Perugia, iuxta et ante domum olim Luce Angelini,

nunc habitationis ser Iacobi Gentilis  (pSS, parr. S. Giovanni Rotondo)

Franciscus c. Pelloli di pS, parr. S. Lucia rilascia quietanza a ser Iacobus Gentilis
di Perugia, fidecommissario del defunto Franciscus Lodovici de Venciolis ricevente
a nome degli eredi, per un legato di 10 fiorini lasciato a Franciscus c. Pelloli da
Franciscus Lodovici in un suo codicillo.
Test.: ser Caterbus Lelli di pSS, Bocongnus Gori del territorio di Borgo S. Sepolcro.
Not.: (ST) Franciscus Iacoputii di pE, parr. S. Angelo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 144x288.

1023
1375 agosto 9, Perugia, ad bancum solitum residentie mei notarii infrascripti

Nicolaus Matheoli Cole di pS, parr. S. Fiorenzo vende per 144 fiorini a Rigus
Putii Neroli di pSA, parr. S. Cristoforo un terreno nei pressi di S. Martino in
Colle (conf.: Angelutius Petri detto Bocchabella, Lutius Ciccharelli detto Fabro,

612 Nel testo, per datare la copia: 1375 gennaio 3, Perugia, in palatio habitationis domini Vicarii.
Fredolus filius c. Mactheoli Codangnoli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, dinanzi a Masscius giudice
del comune di Perugia deputato da Niccolaus di Ancona, vicario della Santa Sede per il territorio
perugino, chiede la nomina a curatore di Paulutius Symonelli di pS, parr. S. Simone. Paulutius
dovrà curare questioni relative all’eredità di Dianora filia c. Gilii Ceccoli della parr. S. Maria del
Verzaro, vedova di Cecchus Vimani di pS. Test.: ser Iohannes Cole, ser Nicolaus ser Melioris, ser Petrus
Iacoputii.
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Gilius Vannis Bellocti, i beni del monastero di S. Benedetto di Perugia, Vannes
Putii).
Test.: Iohannes Nuti di pS, parr. S. Fiorenzo, magister Philippus magistri Iohannis.

[O r i g i n a l e] 613, perg. mm.213x410. Mutila della sottoscrizione e annerita per combustione.

1024
1375 agosto 10, Perugia, in domibus hospitalis Beate Marie de Misericordie

A causa dello smarrimento di un atto di vendita per la morte di ser Marcus
Guidonis notaio redattore, dompnus Putius Crescioli, priore dell’OSMM e sindaco
della fraternita dell’Ospedale, trasferisce a Paulus Petri Putii di pSP, parr. S. Paolo
la proprietà di una casa in pE, parr. S. Savino 614 già venduta per 50 libbre dal
priore a Paulus come risultava nello strumento perduto (conf.: eredi di Pascola di
Bettona, Paulutius Marinelli, ser Petrus e ser Santes Cecchi di Sassoferrato per i
beni già di donna Chesola).
Test.: Franciscus Petri Boniiannis e Petrus Iohannelli di pSA.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli Carlutii di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.235x448.

1025
1375 agosto 13, Perugia, ante cameram Cecchi Matteoli spetiarii

Iohannes Guilielmini Ugolini alias dicto Friççe di Monte Vibiano, abitante a
Perugia in pE, parr. S. Stefano in qualità di erede del padre 615, rilascia quietanza
a ser Iacobus Gentilis di pS, parr. S. Severo, ricevente a nome degli eredi di Alexander
Pelloli de Venciolis, per 20 fiorini, somma per la quale Alexander risultava obbligato
nei confronti di Guilielminus.
Test.: Napolutius domini Iacobi di Assisi abitante a Perugia, Cecchus Matteoli speziale
di pSA.

1376 agosto 9, Perugia, in fundico residentie infrascripti Bartuccioli
et sotiorum mercatorum (p.za del comune)

Bartucciolus Angelutii Bartuccioli e Andrucciolus Augustini Angelutii entrambi
di pSA, parr. S. Donato, anche per il socio mercante Paulus Lippoli di pSS, parr.
S. Gregorio, rilasciano quietanza a ser Iacobus Gentilis di pS, parr. S. Severo ricevente
per gli eredi di Franciscus Ludovici de Venciolis, per 151 fiorini e 4 libbre, prezzo
dei panni e dei tessuti utilizzati per il funerale del defunto Franciscus.

613 Leggibile ego nella sottoscrizione e la parrocchia del notaio: S. Cristoforo.
614 La casa, ora di proprietà dell’OSMM, apparteneva a Andreas Valentini. Il priore agisce col consenso

di Iohannes Bosonis priore laico.
615 Testamento per rogito di Iohannes c. magistri Stefani di Compignano.
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Test.: Dominichus Bettoli di pS, parr. S. Fiorenzo, Iohannes Agustini di pSA, parr.
S. Fortunato, Vannes Lelli di pS, parr. S. Severo.
Not.: Franciscus c. Domincici di pSS, parr. S. Andrea.

C o p i a 616 a u t e n t i c a [B] di Giolus c. ser Iohannis Gioli di pSS, parr. S. Luca (ST),  su
decreto di Iohannes Antonii de Capistrano, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal
podestà Colutius de Gryphis de civitate Teatina, in data 1414 aprile 3, Perugia; test.: Rigolus Tini
Grelli di pSA, parr. S. Cristoforo, Bartolomeus Dominici alias Badiale barbiere di pE, parr. S.
Angelo abitante in pS, parr. S. Fiorenzo, Bartolomeus Giorgi alias Mancino macellaio di pSP, parr.
S. Donato abitante in pS, parr. S. Fiorenzo. Perg. mm. 383x557. Sul verso: iura de Laurentii de
Iacobi Gentilis super ereditate quondam Francisci Vencioli; dicta iura concessit dictus dominus
Laurentius hospitalis Misericordie. Brevi regesti di mano posteriore.

1026
1375 agosto 13, Perugia

Stesso contenuto di cui al primo atto della perg. precedente.

1376 gennaio 28, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Ser Bernardus Martini Broççoli di Montone, abitante a Perugia in pSA, parr. S.
Fortunato, rilascia quietanza a ser Iacobus Gentilis, ricevente per gli eredi del nobilis
miles Franciscus da Montone, per 18 fiorini su un totale di 21, prezzo di un paio
di buoi e di un asino venduti ad Angelus fattore e gestore dell’eredità del defunto
Franciscus.
Test.: Iohannes Taduccioli e Nicolaus Lelli di pSS, Gilius Perii di pS.

1[376] giugno 20, Perugia, in supradicto loco

Ceccarellus Cristofori Iohannelli detto Tosto di pE, parr. S. Bartolomeo rilascia
quietanza a ser Iacobus Gentilis per 89 fiorini, residuo del prezzo di 3 corbe di
terra boschiva a Pila, vendute da Ceccarellus a ser Iacobus e a Balda vedova di
Franciscus Ludovici de Venciolis agenti a nome di Franciscus.
Test.: ser Nicolaus Marcoli, ser Iohannes Ambrogii, Stefanus Nicolay Hermilii, tutti
di pSS.

616 Nel testo, per datare la copia: 1375 giugno 30, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii. Manoccius
Lippoli di pE, parr. S. Stefano avendo venduto a Barnabutius Vannis di pS, parr. S. Antonio un
tenimento di terra con una grande casa, et cetera. Test.: ser Iohannes Ambrogii, Iohannes Bernardi di
pSS, Matteolus Pauli di villa Badiola.
1375 agosto 13, Perugia, in domo habitationis infrascripti Benedictoli. Benedictolus Symonis Marcoli
di pSS, parr. S. Andrea e Angnolina Bartolini sua moglie vendono a Francischina Bartolini Maffutii
della stessa porta e parrocchia, abitante in pSA, parr. S. Martino del Verzaro la metà di una casa pro
indiviso, et cetera. Test.: Andrucciolus Tuccioli, Vuolus Passcoli e Iohannes Lelli Cencii di pSS
1376 luglio 13, Perugia, in domo habitationis mei notarii infrascripti. Gostançolus Andruccioli Pelloli
di pSA, parr. S. Fortunato promette a Donatutius Pelloli Bonaore tradere et mensurare a Massiminus
Bosonis Symonis, et cetera. Test.: ser Iohannes Ambrogii e ser Iohannes Bernardi di pSS.
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[1376] agosto 9, Perugia

Stesso contenuto di cui al secondo atto della perg. precedente.

[1376] novembre 25, Perugia, in hostio domus de guardia (p.za del comune)

Ceccarellus Cristofori Iohannelli rilascia quietanza a ser Iacobus per 20 fiorini,
parte del prezzo delle terre boschive di cui alla precedente quietanza.
Test.: ser Iohannes ser Angeli di pSP, Iohannes Taduccioli di pSS.

1377 ottobre 6, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Valentinus Lutii Paganelli di pE, parr. S. Savino rilascia quietanza a ser Iacobus
Gentilis per 18 fiorini, parte del prezzo del terreno di cui alla precedente quietanza.
Test.: Berardinus Cole di pSP, Beus Putii di pE, parr. S. Nicola.

[1377] novembre 11, Perugia, ante cameram Iohannis Marcoli spetiarii

Perus Baldutii Scarlactini di Firenze abitante a Perugia, rilascia quietanza a ser
Iacobus Gentilis per 21 fiorini, prezzo di alcune quantità di vino.
Test.: Guilielmus Andrutii e Iohannes Blaxioli Blaxii di Perugia.

1375 617 maggio 14, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Andreas Petrucchelli speziale di pSS, parr. S. Severo riceve da ser Iacobus Gentilis
e da Franciscus Matteoli di Perugia, fidecommissari del defunto Franciscus Ludovici
de Venciolis, l2 fiorini e 35 soldi, prezzo della cera utilizzata per il funerale del
defunto Franciscus. La somma è stata consegnata a Iacobus da Grinta Marcii e
Cola Nutii di Passignano.
Test.: ser Nicolaus Gilii e Lellus Cole di villa Monte Frondoso.

[1375] agosto 20, Perugia, in camera residentie infrascripti Cechi

Cechus Matteoli speziale di pSA, parr. S. Martino del Verzaro riceve dai
fidecommissari 32 fiorini e 41 soldi, prezzo della cera utilizzata per il funerale di
Franciscus.
Test.: Girolamus Matteutii detto Lancia di pE, Nicolaus Iohannis Fatii di pSA, ser
Iohannes Ambrogii di pSS.

Eodem die et testibus, in camera residentie infrascriptorum spetiarium

Per la stessa causa di cui alle precedenti quietanze, Matteolus Petri e Iohannes
Marcoli speziali di pSS, parr. S. Stefano ricevono dai fidecommissari 27 fiorini e
17 soldi.

C o p i a   s e m p l i c e, fasc. perg. di 6 cc. mm. 196x270. C.1r: refutatio domini Alexandri;
c. 6v: due regesti coevi.

617 Data anteriore ai precedenti atti.  Si presume che le quietanze del 1375 siano state inserite nel
fascicolo in un secondo tempo.
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1027
1375 agosto 23 – settembre 22, Perugia, in palatio nove residentie vicarii[…]

ad banchum iuris insinuationum

Bonifatius Massii di Monte Falcone, procuratore di Lenola filia olim Becti ser
Maffutii di pE, parr. S. Angelo, odierna moglie di Franciscus Lelli, si presenta
dinanzi a Benedictus di Recanati, giudice del comune di Perugia deputato da
Ludovicus de Mugliano vicario della Santa Sede per il territorio perugino, per
l’insinuazione del testamento di Bectus c. Maffutii Ranutii padre di Lenola, (riportato
inserto) esibito al giudice. Settembre 22, il giudice insinua il testamento 618.
Test.: ser Hermannus Ranaldoli di pSA, ser Franciscus Dominici di pSS.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP, notaio ad dictum offitium deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 188x263.

Ins.:
1361 gennaio 18, Perugia, in domo habitationis infrascripti testatoris

Bectus c. Maffutii Ranutii di pE, parr. S. Angelo fa testamento eleggendo sepoltura presso la
chiesa dei frati Minori di Perugia.
Legatari:: Maffutius, Nicolaus e Iohannes Balionis di pE, Vicus Bartolutii di pE, parr. S. Bartolomeo,
Amatrice, Francischa e Iohanna Balionis, Micaela fratris Martini di Perugia, tutti nipoti del testatore;
Lucteria e Tirisia figlie del testatore, Lenola altra figlia, beneficiaria della dote già promessa dal
testatore a Matheus Landi di Cortona suo marito per rogito di ser Blaxius Francisci.
Erede universale: Vanna Antonii moglie del testatore. Alla morte di Vanna l’eredità sarà devoluta
e divisa in parti uguali fra le figlie del testatore.
Fidecommissari: Marcutius Andrutii, Vanna moglie del testatore, ser Cola Salvoli di pE.
Test.: Andreas ser Celloli di pSS, Marinutius Venturelle di pE, parr. S. Stefano, Angelellus Paulutii
di pSP, parr. S. Pietro, Simon Cionoli detto Petrosello di pS, Paulutius Mechutii e Tinus Vannis di
pSP, parr. S. Stefano, Iohannes Cioncii di pSP.

1028
1375 ottobre 4, Perugia, in domo suprascripti ser Francisci testatoris

Ser Franciscus ser Egidii Nicole di pS, parr. S. Severo, abitante in pSS, parr. S.
Severo Nuovo fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo,
maggiore chiesa perugina.
A Nicolutia moglie del testatore, viene restituita la dote e i beni di corredo, e
concesso l’usufrutto di alcune camere situate nelle case in pSS, parr. S. Giovanni

618 Procedura: il giudice manda Bartolutius Lippi banditore alla convocazione di Vanna vedova di
Bectus, ad dicendum, contradicendum et opponendum quidquid vult sopra l’insinuazione. Si presenta
ser Dominicus Nuti procuratore di Vanna. Agosto 27, il giudice manda Bartolutius Lippi alla
convocazione di Vanna su petizione di Franciscus Lelli procuratore di Lenola.  Nello stesso giorno il
giudice manda Angelus Paulini precone ad bampnimentum dell’insinuazione. Settembre 3, il
procuratore di Vanna Antonii presenta le eccezioni. Settembre 22, il giudice manda Ceccholus Angelutíi
banditore alla convocazione di Vanna ad audiendum pronumptiationem.
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Rotondo, al momento locate ai carpentieri Franciscus e Andrutius. Un legato in
favore del priore [del monastero] di Monte Morcino.
Erede universale: Antonius figlio del testatore.
Test.: Santes Herculani priore della chiesa di S. Maria di Valligemina, Dominicus
Ceccoli rettore di S. Severo di pSS, Ysaia Fatii Symonis, Petrus ser Bartholi Iohannelli
e Franciscus suo figlio, Petrus ser Iohannis Peri di pS, Gaytanus domini Bartholi
Gaitoli di pSA, parr. S. Donato, Menecus Cole Gilii di pE, parr. S. Giacomo.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 195x418.

1029
1375 novembre 12, Perugia, ante domum heredum Ciccarelli Çuctii de Buccolis

(conf.: Rembucchus Scudellarius, i beni della Sapienza, la p.za del comune).

Martinus Petri Simonelli di S. Vetturino, figlio emancipato619, rilascia quietanza
a Petrus suo padre, ricevente anche per Massolus suo fratello, per ogni diritto di
successione ereditaria della defunta madre Pellola, che Martinus può pretendere
dal padre e dal fratello.
Test.: Pellolus Çonoli di pSP, parr. S. Maria di Colle, Anthonius Çonis di pE, parr.
S. Angelo, Antonius Nicolay e Arculanus Bartholelli di pSS, parr S. Giovanni
Rotondo, Simonutius Puctii Guidonis di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Mactheus Guillelmuctii de Amandola.

O r i g i n a l e, perg. mm.196x500.

1030
1375 dicembre 25, Perugia, in domibus Corbinutii domini Francisci,

habitationis et residentie infrascripti Francisci testatoris

Franciscus c. magistri Gentilis magistri Gentilis di pS, parr. S. Severo fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino di Perugia. Lascia al capitolo
dei frati Eremitani la somma di 350 fiorini per la costruzione di una cappella
intitolata al Beato Antonio, già concessa dai frati al testatore per rogito di ser
Bernardus Vagnoli.
Legatari: Francischa figlia di Ceccarellus Bartolilli, monaca nel monastero di S.
Bevignate presso Perugia, Marcutius Fuccioli, Nicolaus Ciutii Biancoli, Lillus
Matheoli di Foligno servitore del testatore, Vannes Lilli di Foligno servitore di
Gentile padre del testatore, la società de Guardis di Firenze (alla quale viene restituita
una somma), Iacoba madre del testatore, beneficiaria fra le altre cose dell’usufrutto
di un tenimento di terra con case nel contado di pS (conf.: Angelinus Bombacarii)
e di un terreno a S. Martino in Campo (conf.: gli eredi di Petrinus Naldoli);

619 Emancipazione per rogito di Franciscus Bini Orfi.
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Iohanna nipote del testatore, alla quale viene ceduta la donazione di 450 fiorini
già destinata a Iacoba sua madre per rogito di ser Francischinus ser Egidii 620, i
poveri in Cristo, Iohanina moglie del testatore.
Eredi universali: i figli maschi nascituri in uguali porzioni; alle figlie nasciture è
destinata la dote.
Se non vi saranno eredi o moriranno prematuramente seguono le seguenti
disposizioni: a Iohanina viene assegnato il reddito di un podere che il testatore
acquistò da Thomas Amorutii e da Tancius Matheoli  situato a S. Martino in Campo
(conf.: Lapus Nicole, Lucolus Ciutii, Bectus Monis) e il reddito dei beni situati
nella contrada di Valiano, già di Venançolus Pacis macellaio (conf.: Ceccholus Puccioli
calzolaio, Iohannes spiççicarello); 4 montoni di 54 dell’eredità saranno destinati
per la costruzione di una cappella nella chiesa di S. Agostino di Foligno, e 3
montoni, oppure una somma corrispettiva in fiorini, ai figli e discendenti di
Manuela vedova di Nicolaus Matheoli giudice di Foligno e sorella del testatore.
Erede universale: Iacoba madre del testatore. Alla morte di Iacoba il contingente
patrimoniale che il testatore possiede nel territorio perugino sarà trasmesso in
parti eguali all’OSMM, al capitolo dei frati Eremitani di Perugia e degli Olivetani
di Monte Morcino. I beni posseduti nel territorio folignate saranno destinati al
capitolo dei frati Eremitani di Foligno (4 montoni dell’eredità totale) 621. Esecutori
testamentari, per i legati riguardandanti il territorio perugino: il priore dell’OSMM,
il priore degli Eremitani e quello degli Olivetani di Monte Morcino, Cecchus
Matheoli e Franciscus Nini Lelli.
Esecutori testamentari, per i legati riguardanti il territorio folignate: il priore di S.
Agostino di Foligno, il priore dei frati di S. Nicola e il priore dei Servi di Maria di
S. Giacomo, tutti di Foligno. E inoltre Venantius magistri Boncangni mercante e
magister Bonannus de Pisscia notaio di Foligno.
Test.: Paulus Gori e Angelus Lippi da Arezzo, Matheus Tinti da Fabriano, Iulianus
Ceccoli da Gubbio, monaci Olivetani di Monte Morcino, Ciolus Cistiani canonico
della maggiore chiesa perugina, dompnus Iohannes Puccioli rettore di S. Martino
del Verzaro, ser Nicolaus Antonii notaio di pSA, parr. S. Fortunato, Cecchus Matheoli
e Iohannes suo figlio di pSA, parr. S. Martino del Verzaro.
Not.: Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes Matheoli Carlutii di pS (ST),  su decreto di Obbiççus
di S. Miniato, giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal capitano del popolo Ghelfus
di Prato, in data 1378 agosto 31, Perugia; test.: ser Nicolaus Cole, ser Nicolaus Egidii, ser Laurentius
Cole; tutti di Perugia. Fasc. perg. di 4 cc., mm. 231x326. C.lr: copia del testamento de Francischo

620 V. perg. 953.
621 Nel caso in cui i capitoli predetti non accettino l’eredità, questa sarà devoluta all’Ospedale di S.

Maria della Scala di Siena, o al monastero dei frati della Certosa, oppure, nel caso in cui anche
questi non accettino, al monastero di S. Croce di Monte Bagnolo. In ultima condizione verranno
istituiti eredi i frati di S. Maria dei Servi di Perugia. In qualsiasi caso o condizione un legato è
destinato all’ospedale dell’arte del Cambio.
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de Mastro; c.4v: registratum 97, Francisci magistri Gentilis testamentum; monogramma OSMM e
regesto coevo.

1031
1376 febbraio 11 - maggio 2, Perugia, in capite platee ipsius civitatis,

contigua ecclesie Sancti Laurentii

Nobilis vir Contutius Nicolai di pS, Nicolaus Peri di pSA e Petrus Tanoli di pSS,
ufficiali eletti dai priori delle arti e dai camerari del comune di Perugia ad
vendendum i beni del comune, autorizzano Cecchus Bocaccii precone di bandire
in pubblica asta un casalino e una casa in pS, parr. S. Antonio di proprietà del
comune e già di Paulutius Iohannis (conf.: eredi di Pellolus Nicolutii, Petrus Masci).
Maggio 2, si presenta Paulutius Iohannis il quale offre 45 fiorini, e successivamente
7 fiorini in più rispetto ai 45 già offerti. Il prezzo stabilito per l’asta è di 40
fiorini 622.
Test.: Nicolaus Carduccioli di pS, Herculanus Vagnoli detto Palataia, Andreas
Angelutii detto Braccio di pSS.

Giugno 7, Perugia, in domibus Sapientie civitatis Perusii

Ventura Giorgi di pSA, sindaco e procuratore del comune di Perugia,623 vende
per 40 fiorini a Paulutius Iohannis di pS, parr. S. Lucia, la casa e il casalino oggetto
d’asta. Paulutius acquista a nome di Francischina sua moglie, in quanto il prezzo
è versato col ricavato della vendita di un terreno624, bene dotale lasciato alla donna
da Petrus Vannis suo padre.
Test.: Benetellus Herculani di pS, parr. S. Maria Nuova, Anthonius Paulutii di pS,
parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 233x315. Sul verso: registratum 59, domine Francischine
Petri emptio a comuni Perusii; breve regesto coevo.

1032
1376 giugno 4, Perugia, ante et iuxta domum Martini Gilii (p.za del comune)

Coradinus Ciacii Corradi di Castel Grifone e Menecus Petri Gioli di pS, parr. S.
Fiorenzo si obbligano nei confronti di Petrus Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia,
alla restituzione di 19 fiorini ricevuti in mutuo.

622 Sembrano esservi alcune incongruenze nell’asta: la casa e il casalino oggetto di vendita appartenevano
a Paulutius Iohannis e è proprio quest’ultimo a ricomprarla a nome della moglie. Paulutius offre 45
fiorini e di seguito altri 7 fiorini in più, ma la casa è venduta per soli 40 fiorini.

623 Procura per rogito di ser Dominicus magistri Putii.
624 Il terreno è stato acquistato da Tancius Pauli Vegnatoli di S. Martino in Campo.Vendita per rogito

di ser Petrus Lippoli.
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Test.: ser Iohannes Mathey di pS, parr. S. Severo, Paulinus Ceccoli di pSS, parr. S.
Gregorio.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 142x338. Sul verso: Petri Pangni et emptio promissionis.

1033
1376 giugno 17, Perugia, ad bancum solite residentie dominorum consulum

mercatorum situm iuxta domum filiorum Nini Lelli

Ser Iohannes Mathioli Carlutii, uno fra i sette possessori della gabella annuale
dei contratti del comune di Perugia, rilascia quietanza a Francischus Mathioli e a
ser Iacobus Gentilis, per la settima parte di 70 fiorini, 3 libbre, 5 soldi e 8 denari,
versati a ser Iohannes e soci quale gabella del testamento di Franciscus de Venciolis.
Ser Iohannes rilascia quietanza per la parte di sua spettanza.
Test.: Matheus Nicolutii, Iacobus Cole, Iohannes Martini Iohannelli, tutti di Perugia.

Eisdem die, loco et testibus

Marcutius Gigii di pSA, parr. S. Cristoforo e, nello stesso giorno, Iacobus ser
Celloli insieme a Andreas Pelloli possessori della gabella dei contratti, rilasciano
quietanza a Francischus e ser Iacobus per le parti della gabella a loro pertinenti.

1[376] giugno 20, Perugia, in dicto loco

Iohannes domini Symonis de Oddonibus, possessore e socio della gabella dei
contratti, rilascia quietanza a ser Iacobus, ricevente anche a nome di Franciscus,
per la settima parte della stessa gabella consistente in 10 fiorini 9 soldi e 3 denari.
Test.: Andreas Pelloli e Nerius Vannis di Perugia.

1[376] giugno 21, Perugia, in dicto loco

Gilius Nicolai Hermilii di pSS, parr. S. Gregorio possessore della gabella rilascia
quietanza ai sopradetti per la parte della gabella di sua spettanza.
Test.: Bartolomeus Massoli e Iacobus Cole di Perugia.

1[376] luglio 10, Perugia

Iohannes Paulutii Boldri possessore della gabella rilascia quietanza per la parte
della gabella di sua spettanza.
Test.: Iacobus ser Celloli e Herculanus Becti di Perugia.
Not.: Massarellus Pelloli di pS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Meus Brunatii Pelloli di pS, parr. S. Fiorenzo (ST), su decreto
di Ranerius, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Colutius di Rieti, in data
1414 aprile 14, Perugia; test.: ser Nellus Nicolutii e ser Massarellus Brunatii di Perugia. Perg. mm.
200x495.
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1034
1376 luglio 11, Perugia, in domibus hospitalis Beate Marie de Misericordia

Dompnus Putius Cresscioli e Iohannes Bosonis priori, rettori e governatori
dell’OSMM, essendo l’Ospedale istituito legittimo erede del nobilis milex Franciscus
c. domini Francisci Oddonis da Montone in seconda condizione, per premiare fra
Angelus Andree detto Bocte dei suoi servigi, lo accettano quale oblato dell’Ospedale.
Angelus potrà ricevere e rifocillare i poveri in un ospedalecto costituito nei palazzi già
del defunto Franciscus come da volontà testamentaria di quest’ultimo; i priori
assegnano al frate un vitalizio consistente fra le altre cose di 3 corbe di grano, 3
salme di vino e 1 fiorino per l’acquisto di un porco. Franciscus c. domini Francisci
Oddonis da Montone, cittadino perugino di pSA, parr. S. Donato, nel suo testamento
ha istituito eredi universali i frati dell’Ordine Cistercense alla condizione che se
questi avessero rinunciato, l’eredità sarebbe stata devoluta all’OSMM625. La notizia
della rinuncia da parte dell’Ordine è stata riportata a Perugia dallo stesso frate Angelus,
un tempo servitore di Franciscus, il quale, con mandato del priore dell’Ospedale, si
è recato in varie città d’Italia e anche nella città di Savoia, luogo di residenza del
priore generale dei Cistercensi, dove si è informato della decisione presa dall’Ordine.
Test.: dompnus Iacobus Madii rettore della chiesa di S. Critoforo, Martinus Ceccarelli
e Homodeus Guidonis di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Iohannes Matheoli Carlutii di pS, notaio dell’OSMM.

O r i g i n a l e, perg. mm. 177x530. Sul verso: regesto di mano posteriore.

1035
1376 agosto 4, Perugia, ad banchum solite residentie dominorum consulum

mercatorum, situm iuxta domum filiorum Nini Lelli

Menecutius Lelli Ceccholi di pSA, parr. S. Fortunato vende per 320 libbre a
Ventorutius Vannis Ventorutii una casa in pSA, parr. S. Fortunato, riservando a se
stesso l’uso in comune di un pozzo annesso alla casa (conf.: la strada de Voltulis,
Franciscus Pelloli, il venditore).
Test.: Lapus Nicole, ser Franciscus Petri, Petrus Vannutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 221x538; restaurata.

1036
1036.1 1376 agosto 8, Perugia, in platea comunis, ante cameram

residentie mey notarii infrascripti

Tancius Nerii Ugolinelli di pS vende a Andreas Cinoli domini Baronci una casa
con orto contiguo nel distretto di Colombella (conf.: Antonius e Giovachinus

625 V. perg. 968.
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Andrutii Pelloli). Il prezzo verrà stabilito da Antonius Andrutii Pelloli e Nicolaus
Carduccioli Ceccoli di pS, arbitri eletti dai contraenti.
Test.: Marcus Cecconis, Angelellus Paulini.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di Perugia.

1036.2 1376 agosto 9, Perugia, in camera residentie
mey notarii infrascripti

Gli arbitri stabiliscono il prezzo in 33 fiorini, il compratore dovrà corrispondere
la stessa somma in due fasi.
Test.: Phylippus Salvoli di pSS, Franciscus Ciccoli Marini di pS.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri.

O r i g i n a l i, perg. mm. 257x567. Sul verso: Matei Ciure; regesto coevo in volgare

1037
1376 agosto 27, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Alene

(pSP, parr. S. Donato)

 Petrus Ranaldi Petri di pS, parr. S. Andrea, alla presenza di Iohannes Stefani,
riceve da Alena olim Ventorutii Ceccoli sua moglie 360 fiorini a titolo dotale 626,
inoltre Alena cede al marito ogni diritto preteso sull’eredità di Iohannes Actoli
Scarpe suo primo marito e sulla successione ereditaria dei figli defunti Phylippus,
Tomaxinus, Carlus e Ciccolus a loro volta eredi del defunto Iohannes Actoli.
Test.: Bartolomeus Stefani di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Iohannes Vegnatoli
di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x601.

1038
1376 novembre 11, Perugia, in dicto monasterio Sancti Petri

Dompnus Iohannes Angelutii e dompnus Francischus Symonis sindaci e procuratori
generali del monastero di S. Pietro, riconfermano in enfiteusi a Paulus Petri di
pSP, parr. S. Paolo, al prezzo di 2 soldi per ogni libbra sul valore del bene, un
casalino discasatum nei pressi di Torgiano (conf.: Paulus Matheutii), con la facoltà
di costruire una casa sopra il casalino. Censo annuo: 5 soldi.
Test.: Angelus Iacobi monaco di S. Pietro, Lutius Petri e Petrus Andruccioli di pSP,
parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 247x500. Sul verso: ricevute relative al pagamento del censo per gli
anni compresi fra il 1402 e il 1430; regesto coevo

626 Alena si era obbligata nei confronti del marito alla consegna della dote tramite dichiarazione di
Iohannes Stefani di Perugia.
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1039
1376 novembre 24, Perugia, in domo habitationis suprascripte domine Barnabee

(pSA, parr. S. Martino del Verzaro)

Barnabea filia domini Tiberii domini Francisci, vedova di Alfanus Cinelli, madre
e tutrice di Cinellus, suo figlio di pS, parr. S. Severo, dinanzi a Petrus Vencioli
giudice del comune di Perugia chiede la nomina ad attori del pupillo di ser Vannes
Petri e Feus ser Cristofori presenti e accettanti. Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Vannutius Pucciarelli di Città della Pieve abitante a Perugia, Restorus Cole di
pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Paulus Cecchi di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x438. Sul verso: 1378 settembre 20, producta fuit dicta actoria
coram dicto iudice pro sostitutione actoris.

1040
1376 novembre 25, Perugia, in domo habitationis infrascripti domini prepositi

Guido Andrutii domini Piercivallis de Balionibus preposto del capitolo di S.
Mustiola chiusina, a suo nome e come procuratore della chiesa 627, nomina il
chierico e canonico ser Mattheus Petri di pSP, parr. S. Paolo procuratore generale
del capitolo.
Test.: Petrus Pauli Elemosine di pS, parr. S. Maria Nuova, Cenne Iohannis di Città
della Pieve, Petrinus Blandi di Milano, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Donato.

Eodem die, loco et testibus

Il preposto revoca al canonico ser Franciscus Herculani il mandato di procura
rogato da ser Nofrius Iohannis.
Not.: (ST) Petrus c. Taddutii di pSP, parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x480.

1041 a
1377 febbraio 9, Passignano, in domo comunis dicti castri

Marinus Venturelle Oradini di Passignano e Nicholutia sua moglie vendono per
20 fiorini a Angelus Iohannis del castello predetto, che acquista anche per Clara
Caselli sua moglie, la metà pro indiviso di una casa con forno a Passignano (conf.:
le mura del castello, Santes Lippi, Caffus Pangni, Grinta Marci).
Test.: Petrus Cicli, Utius Pauli e Gilius Ley di Passignano.
Not.: (ST) Iohannes Ambrogii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 186x487.

627 Procura per rogito di Bonfilglus ser Matthey di Perugia.
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1041 b 628

1377 febbraio 10

Angelus Iohannis di Passignano paga al collettore Iohannes la gabella della vendita
della metà della casa consistente in 2 libbre, 4 soldi e 2 denari.
Not.: Rugerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 90x125.

1042
1377 marzo 4, Perugia, in dicto monasterio Sancti Petri

Francischa Chole Deotaite di pSP, parr. S. Pietro e Anoe Mutii di pS, parr.  S.
Fiorenzo, col consenso dei monaci Iohannes Angelutii e Franciscus Symonis sindaci e
procuratori del monastero di S. Pietro, vendono iure et modo libellariis per 40 fiorini
a Barnabeus Sensoli Angelutii di pS, parr. S. Simone, una casa con orto contiguo in
pSP, parr. S. Pietro (conf.: Menechus Pelloli vasaio, Beius Burgoli, l’orto del monastero
di S. Pietro). I sindaci per il consenso prestato ricevono 3 fiorini del prezzo; Barnabeus,
sapendo che il bene è livellario del monastero, s’impegna nei confronti dei sindaci al
pagamento del censo annuo consistente in 12 denari.
Test.: Niccholaus Ceccharelli di pSP, parr. S. Pietro, Francischus Chole di pSP, parr.
S. Stefano.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 214x466. Sul verso: pro emptio Barnabeo porte Solis, die IIII mensis
martii, habui XX solidos, VIII denarios.

1043
1377 marzo 4, Perugia, in dicto monasterio Sancti Petri

I monaci Iohannes Angelutii e Franciscus Symonis, sindaci e procuratori generali
del monastero di S. Pietro, riconfermano in enfiteusi a Barnabeus Sensoli Angelutii
di pS, parr. S. Simone, una casa con orto contiguo in pSP, parr. S. Pietro (conf.:
Menechus Pelloli vasaio, Beius Burgoli). Censo annuo: 12 denari.
Test.: come all’atto della perg. precedente.
Not.: (ST) Paulus Vannicelli di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 218x460. Sul verso: ricevute relative al pagamento del censo per gli anni
compresi fra il 1387 e il 1423.

1044
1377 marzo 28, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Cecchus Marini Francisci di pSA, parr. S. Fortunato e Margarita Agnolelli sua
moglie vendono per 34 fiorini a Vagnolus Putii Petri di Podium Bengni abitante a
Perugia in pSA, parr. S. Martino del Verzaro, una casa in pSA, parr. S. Cristoforo
(conf.: Petrus Martini, la fonte del comune di Perugia).

628 Inserto cucito alla base della perg. 1041 a.
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Test.: magister Helemoxina magistri Cini e Laurentius Mateoli di pSA, parr. S.
Cristoforo, Bartolinus Petri di pS, parr. S. Severo, Nicolaus Petri di Ponte Valleceppi.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 252x521; caudata.

1045
1377 aprile 23, Perugia, ad bancum solite residentie dominorum consulum

mercatorum et domum filiorum Nini Lelli

Laurentius Paulutii, Guiglielmus Andrutii e Ugolinus Ceccholi domini Symonis
terzo arbitro, in merito alla vertenza sulla successione ereditaria del defunto
Iohannes Antonii Blaxii di pSA, parr. S. Fortunato, dopo aver esaminato:
- una petizione629 prodotta dinanzi a Giambonus giudice del comune di Perugia,

da Vannes Ceccholi di pSA, parr. S. Fortunato attore di Venutellus Petri Venutelli
e curatore di Magdalena figlia legittima e naturale dello stesso Iohannes;

- il compromesso fra Magdalena da una parte e Phylippus Antonii Blaxii fratello
di Iohannes dall’altra;

- il testamento di Iohannes (e precisamente le particule sulla successione inerente
ai figli naturali);

- l’assegnazione del testamento fatta per parte di Phylippus dinanzi a Franciscus
giudice del comune di Perugia sopra le insinuazioni;

- l’additio hereditatis di Iohannes fatta per Paulus tutore di Magdalena;
- il parere espresso da Franciscus Sonalgli iurisperitus,
dichiarano che Magdalena non è erede del padre; Phylippus, riconosciuto erede
del fratello, dovrà alla nipote le somme di 470 e 330 fiorini, lasciate dal padre a
Magdalena in legato e in aumento della dote.
Test.: Vannes attore e Phylippus, Franciscus Sonalgli e Iohannes Baldoli di pSA, ser
Franciscus Petri di pS.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 300x440. Sul verso: 1389 febbraio 6, exibitum et productum fuit
dicturn laudum dinanzi a Anthonius giudice per pSP, per ser Dominichum Cecchi procuratore di
Agnete Vannis Ceccholi.

1046 630

1377 maggio 9 – 13, Perugia, in palatio populi civitatis Perusii,
ad bancum iuris insinuationum

Ser Iacobus Gentilis di pS, parr. S. Fiorenzo, in qualità di legatario di Franciscus
Ludovici de Venciolis, si presenta dinanzi a Francischus di Bologna, giudice del

629 Nella petizione l’attore dichiara che l’eredità di Iohannes spetta a Magdalena sua figlia legittima e
naturale in quanto erede ab intestata del padre.

630 V. perg. 998 verso.



474 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Rossus de Ricciis di Firenze,
per l’insinuazione del testamento del defunto Franciscus (riportato inserto). Il
giudice manda Cecchus Paulutii banditore alla convocazione degli eredi ad
contradicendum dicte insinuationis.
Test.: ser Bernardus Vangnoli e ser Cecchus Sensi di Perugia.
Maggio 11 e 12, il giudice manda Petrus Massoli precone ad bampnimentum
dell’insinuazione. Maggio 13, il giudice concede licenza a Cicchus Angelutii
banditore alla convocazione degli eredi ad audiendum pronunptiationem. Nello
stesso giorno il testamento viene insinuato.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP, parr. S. Silvestro, notaio per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 190x273.

Ins.:
1374 dicembre 2, Perugia, in domibus infrascripti Francisci testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 998.

1047
1377 luglio 17, Perugia, in camera solite residentie prelati domini Angeli vicarii

supradicti, sita in episcopali palatii Perusini

Catherina Brunaccii Bonaiuncte, vedova di Mucciarellus Gentilis di pSP, parr. S.
Savino vende per 80 fiorini a Massolus Petri Symonelli di pSP, parr. S. Maria di
Colle una casa in pSP, parr. S. Savino (conf.: la fonte del comune di Perugia, ser
Petrus Marini, eredi di Vannutius Baldere).
Angelus de Raynaldis di Bevagna decretorum doctor e vicario generale di Andreas
vescovo di Perugia, esaminato il testamento del defunto Mucciarellus 631, dà il
proprio consenso alla vendita e riceve 25 fiorini, quarta parte del prezzo che viene
assegnata ai poveri.
Test.: ser Mannus Goccii di pSA, parr. S. Fortunato e ser Anthonius Petroni di Trevi
abitante a Perugia, notai.
Not.: (ST) Laurentius c. domini Ranutii di pSP notaio del vescovo di Perugia, su
mandato di Angelus vicario.

O r i g i n a l e, perg. mm. 282x612; caudata. Sul verso: breve regesto di mano posteriore.

1048
1377 luglio 18, Perugia, in domo infrascripti testatoris et sue habitationis

Andreas c. Cinoli domini Baronci di pS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.

631 Testamento del 1357 rogato da ser Petrus Marini.
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Legatari: la fraternita dei disciplinati di S. Domenico, l’ospedale del Cambio di
Perugia, Iohanna figlia del testatore, Angelina sua moglie, istituita anche tutrice
dei figli Iohanna e Franciscus.
Erede universale: Franciscus figlio del testatore. In caso di morte prematura di
Franciscus, l’eredità sarà divisa e devoluta in parti uguali fra la moglie e la figlia del
testatore; alla loro morte, questa sarà assegnata a Paulus Cinoli fratello del testatore.
Se anche il fratello morrà senza discendenti, l’eredità verrà trasmessa all’ospedale
della Mercanzia.
Test.: Nicolaus Ceccoli lanaio, Naldutius Naldi de Gagiariis, Cecchus Gilii Angelutii
de Bactelana, Iohannes Paulutii Crescioli, Paulus Vengoli, tutti calzolai, Paulutius
Cristianelli e Iohannes Bernaccii dell’arte di pietra e legname, parr. S. Cristoforo,
Ondadeus Guidocti, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Angelus Putii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 253x479. Sul verso: 1377 settembre 15, Perugia, in domo habitationis
domine Agnoline Bartutii uxoris olim Andree Cinoli. Angelina, tutrice di Franciscus suo figlio,
dinanzi a Crispoltus Vagnoli giudice, chiede la nomina a attore del pupillo di Sensus Bartutii. Il
giudice autorizza la nomina. Eodem die, ad banchum iuris insinuationum. Sensus Bartutii si presenta
dinanzi a Franciscus giudice del comune di Perugia, per l’insinuazione del testamento del defunto
Andreas.  Il giudice manda Cecchus Paulutii banditore alla citazione degli eredi. Settembre 17, il
giudice manda Petrus Massoli precone ad bampnimentum dell’insinuazione. Novembre 10, il
giudice concede licenza a Cecchus Paulutii banditore alla citazione di Paulus Cinoli, ad audiendum
pronunptiationem.

1049
1377 agosto 5, Perugia, in ecclesia Sancti Donati

Bina c. Ceccoli e Iohannes Simonis c. Ceccoli Scarpe di pSP, parr. S. Donato,
col consenso di ser Franciscus Lippi procuratore di Bina e curatore 632 di Iohannes
ex parte una  e Lenola c. Ventorutii vedova di Iohannes Ceccholi, insieme a Diambra
e Imilgliutia sue figlie e figlie di Iohannes Ceccholi, col consenso di Petrus Raynaldi
Massoli di pSP, curatore633 di Diambra e tutore di Imilgliutia ex altera, con
mandato 634 del legum doctor Alvaroctus de Alvaroctis di Padova, giudice e assessore

632 Curatela per rogito di Franciscus Benedicti.
633 Curatela per rogito di ser Paulus Cecchy .
634 Il mandato è stato emesso in merito a una appellazione alla sentenza sulla successione ereditaria del

defunto Iohannes Ceccholi. L’ appellazione è la seguente: ser Franciscus Lippi procuratore di Bina e
curatore di Iohannes Simonis, dinanzi al maggior sindaco di Perugia Perus di Pistoia espone che con
sentenza del legum doctor Angelus magistri Francisci giudice del comune di Perugia sono stati
aggiudicati a Diambra e Imilgliutia in soluzione di due legati di 600 e di 460 fiorini, lasciati da
Iohannes in testamento alle figlie e a Lenola, un casamento con chiostro e cisterna, un tenimento di
terra e alcuni terreni stimati quanto il valore dei legati; ma nel caso in cui Iohannes e Bina avessero
risarcito le sorelle con 1130 fiorini entro il termine di un anno, i beni sarebbero stati aggiudicati a
questi ultimi. Il giudice ha diviso l’eredità in quattro e assegnato le quote a ciascuna delle parti in
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del nobile Piccius domini Lapi di Pistoia maggior sindaco del comune di Perugia,
compromiserunt in prudentes viros Raynaldum Petri Massoli di pSP et Lellum Ceccholi.
I beni oggetto della contesa sono:
- un casamento con chiostro e cisterna e due case in pSP, parr. S. Lucia (conf.:

Ugolinus Ceccholi, Angelus domini Ingenni, Iacobus domini Petri);
- un tenimento di terra con case e alcuni terreni a villa Nuova (conf.: Puctius

Andruccioli, Cecchus Nutii, i figli di Cianus magistri Angeli, Iohannes Gheçoli,
Ceccholus Nutii, Petrutius Lelli, Donatus e Petrutius Pauli);

- un terreno a villa S. Agnese (conf.: Angelutius Paulutii, eredi di ser Bartolus
Neroli);

- alcuni tenimenti di terra e terreni a villa Compresso (conf.: i beni della chiesa
di S. Maria del Prugneto, il fiume Caina, i beni della chiesa di S. Matteo, i beni
della chiesa di S. Maria di Valdiponte, eredi di Nerius Alexandri, i beni della
chiesa di S. Angelo de Arnario, Ugolinus Cecchini);

- alcuni tenimenti di terra e numerosi terreni con case in villa Preitini (conf.:
Ugolinus Cecchini, eredi di Simon domini Merlini, Lippa Alexandri, Raynaldus
Pitri, Capeginus Galine, eredi di Petrus Cialfarii).

Test.: ser Nofrius ser Egidii, Francischus Vannutii di pSA; ser Vannes Gualterii di
Ascoli e ser Antonius Bartholomei di Pistoia, notai del maggior sindaco.

Eisem millesimo anno Domini, agosto 7, Perugia in palatio habitationis
et residentie predicti domini sindici

Raynaldus Petri e Lellus Ciccholi eleggono Nerius Nutii di pSP terzo arbitro.
Test.: Andrutius ser Vannis e Paulus ser Luce di Perugia.
Not.: (ST) Marinus c. Gentilis di Monte Monaco (Marche anconitane).

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 215x300. C.6r: ottobre 27, exibitum et productum fuit
compromissum per Bartolomeum procuratore di Lenola, dinanzi al giudice. Qui iudex admisit.
C.6v: di mano posteriore: appartengono a domina Lenola di Ventoruccio et Giovanni de Cecolo
alias Foraspicchio.

1050
1377 agosto 27, Perugia, in  palatio populi[…], ad banchum

iuris insinuationum

Iohannes c. Bini di pS, parr. S. Simone e i fratelli Maffutius e Passchutyius
Passchonis, rispettivamente erede universale e legatari del defunto Binus Vannis
Maffutii, si presentano dinanzi a Franciscus de Guastavilanis di Bologna, giudice
del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Rossus de Ricciis di Firenze,

causa. In appello il procuratore di Bina sostiene che la sentenza di Angelus è da considerarsi nulla in
quanto i beni sono stati ingiustamente aggiudicati e chiede che l’aggiudicazione sia riformata e  le
convenute condannate al pagamento delle spese e dei danni.
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per l’insinuazione del testamento di Binus Vannis (riportato inserto). Il giudice,
esaminato il testamento, procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Hermannus Ranaldoli di pSA, ser Cinus Vannoli di pSP.
Not.: (ST) Agustinus Nicolay di pS notaio deputato alle insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. (cart. coeva 111 – 116), mm. 175x 250. C 1r: breve regesto
di mano posteriore.

Ins.:
1377 gennaio 17, Perugia, in domo habitationis supradicti Bini testatoris

Binus Vannis Maffutii di pSA, parr. S. Martino del Verzaro fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Agostino di Perugia, nella cappella della sua famiglia.
Legatari: i frati e la chiesa di S. Agostino, le figlie di Laurentius Angeli di Promano (Città di
Castello), Iohanna sclava serva, Maffutius e Passchutius Passchonis nipoti del testatore, beneficiari
di un terreno  a S. Mariano (conf.: il sarto Agustinus); Lucia e Nofria figlie del testatore, alle quali
è destinata la dote 635, Iulianus figlio del testatore, destinatario di una somma di 227 fiorini 636,
Franciscus altro figlio, beneficiario di un terreno in villa S. Lucia già acquistato da Franciscus e
Giachiolus c. Dominici Simonis e un altro terreno con casa nella predetta villa (conf.: Nicholaus
Marcoli, Lucas calçetarius, Iohannes Cionci) 637;  Angelus olim Francisschi Ciutii Rigutii nipote del
testatore, Polisana e Petrutia rispettive mogli di Iulianus e di Iohannes, Enfeligia e Gnese, moglie e
madre di Maffutius Passchonis, Mannutia sorella del testatore e monaca nel monastero di S.
Lucia, Iohanna serva.
Erede univerale: Iohannes figlio del testatore.
Fidecommissari: Maffutius e Passchutius Passchonis.
Test.: Butius Vannis di pS, parr. S. Severo, Lucas Ciccholi e Baldellus Butii di pS, parr. S. Simone,
Lippus magistri Iohannis di pS, parr. S. Giovanni, Ventura Gualterii di pS, parr. S. Maria Nuova,
Andreas Mathioli e Agustinus Mathioli di pS, parr. S. Simone.
Not.: Ranaldus Peri di pSA.

1051
1377 settembre 15, Perugia, in pallatio populi […] ad banchum iuris

Ser Hermannus Vannis procuratore di Baldina Petrutii, moglie di Iacobus
Benedictoli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, dinanzi a Laurentius, giudice del
comune di Perugia, deputato per pSS dal capitano del popolo Rossus de Riccis di
Firenze, esibisce gli atti 638 di un processo contro Michele Bonagratie di pSA, parr.
S. Fortunato e un lodo arbitrato da Paulus ser Luce e ser Iohannes Cole, che vede

635 La dote assegnata a Nofria è stata già consegnata dal testatore al defunto Franciscus Ciutii suo
genero; nel caso in cui Nofria non contrarrà nuove nozze, le sono destinate le bestie tenute in
soccida da Mannoccius di Mugnano e  Menecutius Nutii di Agello.

636 La somma, consegnata agli eredi di ser Paulus Celloli, prezzo di alcune case in pSA, parr. S. Maria
del Verzaro, già appartenute a Andreas Cielloli, sarà riversata a Iulianus dagli stessi eredi di ser Paulus.

637 Franciscus non può alienare i beni sino al compimento del trentesimo anno di età; nel caso in cui
Franciscus contravvenga, oppure muoia prematuramente, i beni saranno devoluti all’OSMM.

638 Gli atti esibiti sono rogati da Dominicus ser Nuti, Maffeus Petri di Perugia, Franciscus Dominici e
Nicolaus Gilii.
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coinvolti Iacobus Benedictoli agente per Baldina ex una parte e Restorus Cole Putii
procuratore di Michele ex altera 639, nella lite riguardante crediti che Baldina esige
da Michele e da Iohannes Bartolini come da declaratio lucri di Andreas Lippoli, il
procuratore chiede il saldo del debito già stabilito nel lodo.
Il giudice manda Vannes Recoli banditore alla citazione di Michele Bonagratie. In
sostituzione si presenta ser Iohannes Cole procuratore di Restorus Cole per opporre
le eccezioni contro la sentenza in cui si delibera l’aggiudicazione di un terreno in
villa Campo di proprietà di Restorus.
Test.: ser Rentius Bartoli, ser Iohannes Dominici.

Eisdem anno[...] loco et testibus, die predicta

Laurentius aggiudica a ser Hermannus Vannis, ricevente per Baldina, la parte
del terreno a villa Campo (che misura 3 mine e 10 tavole) per un valore di 79 fiorini
e 28 libbre 640 (conf.: eredi di Lellus Agustinelli, Santes Mannoli, Vita Pacis, i beni del
monastero di S. Maria degli Angeli, Paulus Petri, Petrus Ceccholi, Petrutius Cole).
Dicembre 19, Dominichus banditore immette Iacobus Benedictoli procuratore di
Baldina, in tenutam et corporaliter possessionem del terreno.
Not.: (ST) Dominichus ser Nuti di pSS, notaio del comune di Perugia per le cause
civili.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 170x235. C.lr: Iacobi Benedictoli;  c.8v: 1377 dicembre
1, producta fuerunt dicta scriptura ad probandum iura domine Baldine, per Iacobum Benedictoli suo
procuratore, dinanzi a Paulus ser Luce. 1380 aprile 17, productum per Iacobum coram domino Iohanne
iudice appellationis, et cetera.

1052
1377 ottobre 20, Perugia, in domo olim Celloli Iohannis Celloli

Fregina Bartutii Feoli, vedova di Cellolus Iohannelli Celloli di pSA, parr. S.
Fortunato, madre dei minori Angelus e Vina, alla presenza di Lellus ser Bernardi di
pSP, parr. S. Stefano giudice del comune di Perugia, chiede di esercitare la tutela
sopra i pupilli figli del defunto Cellolus.  Il giudice autorizza la gestione e Bartutius
padre di Fregina, con Ceccharellus Cristofori Iohannelli di pE, parr.  S. Giacomo, si
dichiara fideiussore della tutrice.
Test.: Rençus Mascii di pSP, parr. S. Croce, Marcutius Nicolay di pE, parr. S.
Giacomo, Antonius Petri e Bartolus Cecchi di Perugia.

Eisdem[...], die loco et testibus

Fregina alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni dei tutelati.
Beni immobili:
- un casamento con chiostro e pozzo in pSA, parr. S. Fortunato (conf.: Ranutius

Gostançoli, Matheus Ugolini, Gilius Martini);

639 Lodo del 1377 maggio 13, rogato da Franciscus Benedictoli.
640 Nella somma aggiudicata si computano le spese processuali, della declaratio lucri e del lodo.
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- tre terreni e un tenimento di terra con case in villa Pulvucionis (conf.: eredi di
Iohannes Lippoli, il sarto Nicolaus, eredi di Iohannes Calçolarii, i beni della chiesa
di S. Maria);

- cinque terreni, di cui uno con case e pozzo e un tenimento di terra a Casamanza
(conf.: eredi di Bectolus Andrutii, i beni della chiesa di S. Croce, Ceccharellus c.
Bay, eredi di Vanducciolus ser Nicolay Vanduccioli, Gregorius Martini, Utius
Stephani, Andrutius Pelloli, eredi di ser Petrus Tancii);

- tre terreni con case a Pieve S. Sebastiano (conf.: Pellolus Hermannoli, ser
Hermannus Ranaldoli, Franciscus domini Ugolini, i beni della chiesa della pieve
di S. Sebastiano, Pone c. Francionis);

- quattro terreni, una casa e un casalino, in villa S. Fortunato (conf.: eredi Bartoli,
Lellus Contoli, Andrucciolus Vannis, Michael Venture, Matiolus Spetialis, Iohannes
Puccioli, eredi Lelli, eredi Morandini).

Segue l’inventario dei beni mobili consistente in suppellettili, botti, tini, utensili vari.
Not.: (ST) Hermannus Ranaldoli di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 212x300.

1053
1377 novembre 8, Perugia, in domo infrascripte domine

Margarita Cecholi Alberghi di pSA, parr. S. Cristoforo da una parte e Rentius
Blaxii dall’altra, alla presenza del notaio rogante e dei testimoni, danno il loro
reciproco consenso alle nozze.
Test.: Iohannes Gentelutii priore della chiesa di S. Angelo, Iohannes Nutii, Bartolus
Barocholi, Ciono Cecholi.

Eodem die, loco et testibus

Rentius Blaxii riceve da Martinus Bastoli di pSA, parr. S. Cristoforo a titolo
della dote di Margarita la somma di 30 fiorini e la metà di una casa pro indiviso
con Utia madre di Margarita, stimata  60 libbre.
Not.: Franciscus Lippi di pSA, parr. S. Cristoforo.

C o p i a 641 a u t e n t i c a [B] di Petrus ser Ruffini c. magistri Martini di pSA. (ST),  su decreto
di Dominicus di Bologna giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Iohannes de Ghisilleriis
di Bologna, in data 1404 giugno 11, Perugia; test.: ser Bartolomeus Salvutii di pSS, parr. S.
Giovanni Rotondo, Blaxius Bastoli di pSA, parr. S. Cristoforo. Perg. mm. 233x370.

1054
1377 novembre 30, Perugia, in domo supradicti Mathei

Matheus c. Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle dà in lavoreccio per
cinque anni a Casenghus Paganutii Acurse di Pietra Melina ogni terreno che il

641 Nel testo, per datare la copia: 1377 gennaio 3, Perugia, in platea comunis Perusii. Iohannes Peri Cole
di pSA, parr. S. Cristoforo rilascia quietanza a Paulinus Oradoris della predetta porta e parrocchia
per 4 fiorini; et cetera. Test.: Menechus Lelli detto Pencello, Cechus Gostançoli di pSA, parr. S. Cristoforo.
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locatore possiede nel distretto di Pietra Melina, compresa la soccida di alcuni
animali. Canone annuo: la metà dei frutti dei terreni.
Test.: Blaxius Piccioli e Iohannes Fuccioli di Perugia.
Not.: (ST) Cola c. Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x307.

1055
1055.1 1377 novembre 30, Perugia, in domo habitationis

infrascripti Rustici  (pE, parr. S. Biagio)

Nobilis domina Iohanna filia c. Iohannis Binoli, vedova di Franciscus domini
Andree, insieme a Rusticus e Blancia suoi figli da una parte, e nobilis vir Hermannus
Bonifatii domini Hermanni di pSA, parr. S. Fortunato procuratore 642 del nobile
Ugolinus domini Andree di pE, parr. S. Biagio, anche per Peroctus, Forosina,
Marianus e Guilielmus suoi figli dall’altra, in merito a una lite 643  sul possesso di
un casamento con chiostro 644 e  di una casa con torre chiamata domus de furno in
pE, parr. S. Biagio, e di un orto nel distretto di Monte Melino 645, compromiserunt
in egregios legum doctores Antonium ser Petri di pSS, parr. S. Valentino, et Ludovicum
Petri di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Petrus Vencioli di pSS, parr. S. Gregorio, Petrus magistri Francisci di pSP,
parr. S. Lucia, Angelus magistri Francisci di pE, parr. S. Angelo, Laurentius Cole di
pS, parr. S. Fiorenzo, Rogerius Nicolay Andrutii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci di pSS, parr. S. Nicola 646.

1055.2 Eisdem millesimo, anno, mense die, locho et testibus

Gli arbitri dispongono che la casa con torre e l’orto nel distretto di Monte
Melino spettano a Ugolinus e ai suoi figli, Rusticus dovrà trasferirne il possesso
entro il termine di sei mesi; il palazzo col chiostro confinante con la casa e  torre
spetta a Rusticus insieme alla madre e alla sorella 647.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci.

642 Procura per rogito di ser Ventura Ruffoli.
643 La lite riguarda anche un lodo arbitrato nel merito da Paulus ser Luce per rogito di ser Franciscus

Benedictoli. La vertenza è stata anche dibattuta dinanzi a Perus di Pistoia maggior sindaco del
comune di Perugia.

644 Il casamento apparteneva al nobile Ranaldus da Monte Melino.
645 Conf.: magister Immateus, eredi di Tiberutius Nerii, eredi di Finus Nerii, Carlinus da Monte Melino,

Nicolaus Benedictoli.
646 Segue nella sottoscrizione: una cum ser Iohanne Bartholi de Perusio[…] a dictis partibus ut supra

legitur scripsi et publicavi.
647 Lodo incompleto per foglio mancante.
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1055.3 1377 dicembre 7, Perugia, in domibus infrascripti Ugolini

Ugolinus domini Andree insieme ai figli Peroctus e Forosina ratifica le disposizioni
del lodo promettendo l’adempimento delle medesime.
Test.: Nicolaus Petri Ceccoli alias vocato Malcerto di pSA, parr. S. Cristoforo,
Menecutius Bartuccioli detto Paçço e Herculanus Montanay Vegnatoli di Monte Melino.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci.

1055.4 1377 dicembre 23, Perugia, ante et iuxta domum infrascriptam

Rusticus trasferisce i beni oggetto di lite a Marianus figlio di Ugolinus e suo
procuratore 648, inoltre immisit Marianum in corporaliter possessionem della casa.
Test.: Petrus magistri Francisci legum doctor, Maccarius Ceccarelli di pS, parr. S.
Lucia, Bartolomeus Guidutii di pSP, parr. S. Silvestro.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci 649.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 10 cc., mm. 180x250. Sul verso: scrittura relativa a una vertenza sul
lodo; è leggibile: 1378 aprile 29, productum per supradictum procuratorem; 1378 agosto 26, producta
fuerunt dicta instrumenta per Petrum filium Ugolini […]; agosto 30, il giudice stabilisce il termine a
Petrus Mathioli procuratore ad accipiendum copiam et opponendum dicti laudi et compromissi.

1056
1377 dicembre 2, Perugia, in claustro domorum habitationis dicte domine

Cina Angeli, vedova di Bicellus Iacobi de Balionibus, madre e tutrice dei minori
Bicellus e Blancia figli e eredi del defunto Bicellus, alla presenza di Crispoltus Vagnoli
giudice del comune di Perugia, chiede la nomina ad attore di Nicolaus Cecchi di
pSP, parr. S. Donato nella riscossione di una somma da Marcutius fattore del
nobile folignate Corradus de Trinciis. Il giudice autorizza l’incarico.
Test.: Meus Iohannis di pSA, parr. S. Fortunato, Donatutius Herculani di pSA,
parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Paulus Cecchi di pS, parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 181x447. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano posteriore.

1057
1378 febbraio 21, Torranca, in domo heredum Angelutii Mangerii

supradicti iuxta viam et murum dicti castri

Angelinus Iohannis Dominichelli di Perugia, abitante in castrum Arnis, arbitro
eletto da Philippus c. Vangnutii Venturelle di Assisi, agente anche per la moglie
Andrucciola filia c. Angelutii de Baylia Montis Viridis da una parte e da Franciscus

648 Procura per rogito di ser Ventura Ruffoli.
649 Segue nella sottoscrizione: et ea rogatus scribere una cun ser Petro Tadutii notario di pSP, parr. S.

Silvestro.
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Dominici alias Gagalaio, anche per la moglie Cicia, sorella di Andrucciola dall’altra,
in merito alla lite 650 sull’eredità dei defunti Angelutius Mangerii di Assisi e Nercolus
suo figlio, dispone che alcuni terreni di proprietà di Nercolus situati in Baylia
Coltractiarum e in Baylia Turris Ranche 651 spettano a Cicia e a suo marito, mentre i
beni di Nercolus che Philippus ha acquistato da Angelutius Mangerii 652  siano suddivisi
in parti uguali fra Cicia e Anducciola. Viene disposto che le parti non pretendano
alcun diritto sui beni venduti da Angelutius a Blancia Dominici di Assisi.
Test.: Ceccholus Ioli e Petrus Cecharelli di Torranca.
Not.: (ST) Iohannes Pelloli di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 158x622.

1058 653

1378 marzo 9, [Perugia]

Il consiglio dei consoli, dei mercanti, degli uditori del Cambio e dei camerari
delle altre arti del comune di Perugia, convocato su mandato del nobile Aldobrandus
capitano del popolo e dei priori delle arti, insieme agli stessi priori, concedono ai
fratelli Nofrius, Iohannes e Carlus c. domini Andree da Monte Vibiano la facoltà di
ristrutturare la chiusa e alcuni mulini sul Nestore in destrecto della Spina che il
comune di Perugia ha acquistato dal defunto Andreas e che per varie cause sono al
momento inefficenti.  I fratelli hanno presentato ai priori una petizione (riportata
inserta) nella quale si richiede la concessione.
I priori delle arti in carica per il bimestre febbraio - maggio 1378 sono:
- pS: Antonius Paulutii lanaiolo, Paulus Cinoli mercante;
- pSA: Bartucciolus Angnolutii lanaiolo e mercante, Paulutius Paulutii speziale;
- pSS: Niccholaus Ranaldutii sarto, Petrutius Ciccholi Datoli calzolaio;
- pE: Simon Paulutii taverniere, Paulutius Lelli barbiere;
- pSP: Venturella Angelutii cambiatore, Andrucciolus Colutii macellaio;
Iohannes Monis di pS nunzio dei priori.
Not.: Agostinus Niccholay di pS, notaio dei priori delle arti del comune di Perugia.
Not.: Phylippus Matthey di Firenze, cancelliere del comune di Perugia, ad fidem
predictorum me subscripsi.

E s t r a t t o 654, non datato, fasc. perg. di 2 cc., mm.234x305. C. 2v: reformatio facta per
priores et camerarii pro reponendo molendino.

650 Compromesso per rogito di Iohannes Pelloli.
651 Conf.: Nicola Ciarrupoli magister, eredi Cecchus Laurenti, Munaldus Ciarempoli, Ciccolus Ioli.
652 Vendita per rogito di ser Thomas Petrutii.
653 V. ASPg, ASCP, Consigli e Riformanze, 26, cc. 80 rv. - 81 rv.
654 Nel testo: hec est liber sive quaterno continens in se reformationes, precepta, pertinentes ad offitium

magnificorum virorum dominorum priorum artium[...] incipiendi die primo mensis febrarii[…] in
quo libro inter alia que reperiuntur scripture reperitur infrascripta provisio et reformatio, videlicet.
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1059
1378 maggio 24, Perugia, in domo habitationis Marci Boncangni

(pE, parr. S. Maria del Mercato)

Oddo c. Pauli Celloli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro da una parte e domina
[***] Bartolomei Boncangni di pE, parr. S. Maria del Mercato dall’altra, interrogati
dal notaio sottoscrivente sulla reciproca volontà di contrarre matrimonio,
rispondono affermativamente.
Test.: Iohannes Baldoli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Angelellus Sensoli alias
dicto Riccio di pSA, parr. S. Fortunato, ser Rentius Baldelli di pS, parr. S. Lucia.

Eodem millesimo, die et loco et presentibus infrascriptis testibus

Oddo c. Pauli riceve da Marcus Boncangni 350 fiorini a titolo della dote di [***]
Bartolomei Boncagni sua nipote.
Not.: Dominicus c. Putii Fortis di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a 655 a u t e n t i c a [B] di Nicolaus c. Cole Michaelis di pS, parr. S. Giovanni (ST),  su
decreto del legum doctor Iacobus Nicolay giudice del comune di Perugia, in data 1408 settembre
1, Perugia; test.: ser Petrus Bartolini di pE, parr. S. Savino, Iacobus Bene fornaio di pE, parr. S.
Biagio. Fasc. perg. di 4 cc., mm. 200x278.

1060
1378 agosto 11, Perugia, ante domum artis Cambii

Galeoctus Celloli di pSS, Simon Iohannis di pS, Rentius Paulutii di pS e Ceccolinus
Lelli di Todi abitante a Perugia, procuratori 656 di Franciscus Angeli alias dicti
Guerci, cambiatore di Firenze, il quale esercita l’attività a Perugia, avendo nel loro
mandato la facoltà di farsi sostituire da altra persona, nominano Iohannes Tengarini
procuratore ad recipiendum qualsiasi somma pretesa da Franciscus dai suoi debitori.
Test.: Andreas Pelloli di pSS, Ventura Gualterii di pS.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm.171x344. Sul verso: 113/Angelini Tengarini; regesto coevo in volgare.

1061
1378 settembre 5, S. Feliciano, in domo Antonii Lippi de Ysola Pulvesis

Usus c. Iohannis di Isola Polvese, col consenso di Antonius Pauli di villa Ospedale,
vende per 13 fiorini a Vannutius Neroli di Isola Polvese un terreno nel distretto di

655 Nel testo, per datare la copia: 1378 maggio 4, Perugia, ante cameram quam retinet Angelus Cole
spetiarius in domo hospitalis Misericordie que olim fuit Guidutii ser Iacobi scudellarii (pS, parr. S.
Andrea). Angelus c. Vanduccioli di pS parr. S. Severo, et cetera. Test.: Matheolus Datoli di pSS, Meus
Ciccholi di villa Rio.

656 Procura per rogito di ser Iohannes magistri Bartoli.
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S. Savino del Lago (conf.: Iohannes Guidi, i beni dell’ospedale di Colle, eredi
Chini).
Test.: Petrus Iohannis di Isola Polvese, Antonius Ciutii de castro Ospitalis.
Not.: (ST) Petrus c. ser Taldi di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 245x362; restaurata.

1062
1378 settembre 8, Perugia, in domo habitationis infrascripti Angelelli testatoris

Angelellus olim Nicole Aldrovandini di pSP, parr. Ospedale fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari religiosi: i frati Predicatori Bartolus Piovani, Iohannes Ceccoli, Herculanus
Martini e Iacobus Tancredoli (legati pro anima); la fraternita dei disciplinati di S.
Domenico.
Dopo la morte di Margarita Martini  moglie del testatore, l’OSMM, la chiesa dei
Servi di Maria e il monastero di S. Maria degli Angeli, saranno beneficiari in solido
di un terreno a S. Angelo d’Agliano (conf.: eredi di Matheolus Salvutii Bonanni).
Legatari laici: Margarita Martini, Nicola figlia di Petrutius Cecchi di pSP, parr. S.
Stefano, Caterina olim Iohannis ser Munaldi di pE.
Erede universale: Margarita Martini Vannoli moglie del testatore.
Test.: Vestrus Sandri di pSP, parr. S. Maria di Colle, Lucas Andruccioli, Petrinus
Cecchi e Bartolomeus Benedictoli Bartolini di pSP, parr. S. Stefano, Paulus Morini
di pSP, parr. S. Croce, Binus Lelli e suo figlio Lullus di Agello.
Not.: (ST) Iohannes c. ser Angeli di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x542. Sul verso: presentazione del testamento dinanzi a
Nicolaus giudice, da parte di ser Iohannes ser Angeli, procuratore della moglie del testatore.

1063
1378 ottobre 18, Perugia, in ecclesia Sante Marie Servorum

Gratinus c. Gerollami domini Gratie di pSS, parr. S. Biagio fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia alla quale lascia un
legato per l’anima.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Biagio, alla quale è assegnata una somma per la
costruzione di una cappella da intitolarsi a S. Antonio; la chiesa di S. Maria dei
Servi.
Legatari laici: Francischa e Gentilina figlie di Niccholaus figlio del testatore, Vanna
moglie del testatore.
Erede universale: Pellegrinus figlio di Niccholaus figlio del testatore.
Fidecommissari: Adovardus Ciccolini de Micheloctis, Niccolaus Cole Novelli, ser
Ciolus canonico della chiesa di S. Lorenzo, Marcus Boncangni e Petrus Micoli,
tutti di Perugia.
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Test.: Benedictus Naldi da Borgo S. Sepolcro, Vulutus Benedicti da Siena, Lodovichus
Pucciatti da Siena, Iohannes Petri e Lippolus Pauli da Perugia, Leonardus Angeli da
Città della Pieve frati Serviti, dompnus Iohannes Frarigioli di Spoleto.
Not.: Ventura Ruffoli.
Not.: Niccolaus magistri Francisci di pSS, su decreto di Hennofrius Iacobi di Ascoli,
giudice del comune di Perugia, deputato dal podestà Iohannes de Panciaticis di
Pistoia, in data 1393 settembre 20, Perugia; test.: ser Benedictus ser Petri, ser
Francischus Iacobi, ser Niccolaus ser Oddonis.

C o p i a 657 a u t e n t i c a [C] di Ciutius c. Ugolini di pSP parr. S. Stefano (ST), su decreto del
legum doctor Alovigius domini Laççari de Fresscho di Genova, deputato per pSP dal podestà Baldaxar
de Capresio, in data 1407 agosto 24, Perugia; test.: ser Iohannes Lippoli e ser Guaspar Vici di pSP,
perg. mm. 265x524; caudata. Sul verso: regesto coevo in volgare.

1064
1378 ottobre 23 – 30, Perugia, in palatio populi [...] ad solitum

bancum iuris insinuationum

Ser Laurentius Ciocci di pSA e Guidutius Iohannis, procuratori di Ysocta figlia
del defunto Angelus Tinghi e vedova di Conte Ciccholi Contis di pSP, parr. S. Donato,
si presentano dinanzi al legum doctor Antonius di Fermo, giudice del comune di
Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Ghelfus de Pulgliensibus di
Prato, per l’insinuazione del testamento del defunto Conte Ciccholi (riportato
inserto). Il giudice, visti i legati destinati a Ysocta, manda Tofanus Civenoli banditore
alla convocazione di Iacobus e Andreas eredi universali di Conte.
Test.: ser Franciscus Dominici e ser Nicolaus ser Martini di pSS.
Ottore 25 - 26, il giudice invia Marcutius Cangnoli precone ad bampnimentum
della insinuazione. Ottobre 30, Bectus Putii banditore cita gli eredi universali ad
audiendum pronuptiationem e nello stesso giorno si conclude l’atto insinuativo.
Test.: ser Franciscus Dominici di pSS, Gualfredutius domini Iacobi di pSP.
Not.: (ST) Iohannes c. ser Angeli di pSP, parr. S. Stefano, notaio del comune di
Perugia sopra le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 152x217.

Ins.:
1362 giugno 27, Perugia, in domo Contis Ciccoli Contis supradicti

Stesso contenuto di cui alla perg. 777.

1065
1378 ottobre 24, Promano, in domo Ugucinelli Iohannis

Francischus Maffei di Montone, rettore della chiesa di S. Lorenzo di Agello,
rilascia quietanza a Dominichus Carbonis di Promano, ricevente per l’OSMM

657 Nel testo: hec est copia copie cuiusdam testamenti conditi per infrascriptum Gratinum Gerolami.
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erede di Franciscus domini Francisci di Montone, per 8 fiorini che il defunto
Francischus doveva al rettore quale salario per un lavoro svolto nel periodo in cui
egli risiedeva con il capitano del popolo di Firenze
Test.: Iohannes Marini, ser Bartholomeus Bolgarini, Mascius Bucarii, tutti del castello
predetto.
Not.: (ST) Perus c. ser Vannis di Città di Castello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 142x170. Sul verso: breve regesto coevo.

1066
1378 ottobre 25, Perugia, in palatio populi Perusii, in sala inferiori dicti palatii,

ad solitum banchum iuris insinuationum

Ser Hermannus Ranaldoli di Perugia, procuratore di Angelina Bartutii, legataria
di Andrutia sua madre, si presenta dinanzi a Antonius giudice del comune di
Perugia deputato dal capitano del popolo Ghelfus de Pulgensibus di Prato, per
l’insinuazione del testamento di Andrutia (riportato inserto).
Test.: ser Iohannes ser Angeli, ser Petrus Lippoli e ser Laurentius Bartoli notai di pSP.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS, notaio del comune di Perugia sopra le
insinuazioni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x495. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

Ins.:
1377 dicembre 27, Perugia, in domo Sensi Bartutii habitationis infrascripte testatricis

Andrutia filia c. Ceccoli Contis, vedova di Bartutius Oddoli di pSA, parr. S. Fortunato fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino di Perugia.
Legatari: Ludovicus Nigri figlio della testatrice, beneficiario di ogni diritto sopra una casa in pSA,
parr. S. Fortunato che Andrutia ha acquistato per 125 libbre da Matteus Constantii per rogito di
ser Franciscus ser Egidii, Angelina figlia della testatrice e vedova di Andreas Cinoli.
Erede universale e fidecommissario: Sensus figlio della testatrice. In caso di morte prematura di
Sensus l’eredità sarà devoluta alla figlia Angelina.
Test.: Stefanus Ciccoli, Iohannes Martini, Buonannus Ceccarelli, Masscius magistri Mattey e Iohannes
Sensi, tutti di pSA, parr. S. Fortunato, Paulus magistri Ambrogii di pS, parr. S. Maria Nuova,
Iacobus Iohannis di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: Nicolaus Cole di Perugia.

1067
1378 novembre 15, Perugia, in palatio populi [...] ad banchum iuris porte Sancti

Angeli, ubi infrascriptus iudex iura reddere consuevit

Vitagle Ceccharelli Contutii Chonterii di Pretola, erede di Ceccharellus suo padre,
dinanzi al legum doctor Antonius di Fermo, giudice del comune di Perugia deputato
dal capitano del popolo Ghelfus di Firenze, col consenso di Matheus Cho[...] suo
curatore, rinuncia all’eredità del padre in quanto più dannosa che lucrosa. Petrutius
Andrutii Peri è presente all’atto.
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Test.: ser Mannus Gocci, ser Nicolaus c. Vannoli.
Not.: (ST) Hermannus Bandoli, notaio del comune di Perugia ad civilia scribenda.

O r i g i n a l e, perg. mm. 135x332; restaurata. Sul verso annotazione apparentemente
estranea al contenuto dell’atto: le ragione de la richolta che feie alla Tolla per la dota de la Ciaccia
sua figliuola per nome sença danno fe la carta ser Chola de Michele de Porta Soglie.

1068
1378 dicembre 24, Perugia, in camera solite residentie massariorum comunis

Laurentius Paulutii di pE e Ieremia Lippoli di pSS, massari del comune di Perugia,
vendono a nome del comune per un anno a ser Griffolus Oddutii di pSS, parr. S.
Antonino 658 e a Iacobus Angelelli Ceccholi e Mascius Antonii Lelli, entrambi di
pSA, parr. S. Fortunato, la gabella delle bestie quadrupedi della città, del borgo e
del sobborgo perugino, con decorrenza dal 7 dicembre e al prezzo stabilito da
Cecchus Bocatii in 1270 fiorini. I compratori si obbligano nei confronti dei massari
al pagamento della somma da versarsi in più fasi 659.
Test.: ser Andreas Dinoli e Petrutius Maffutii di pE.
Not.: (ST) Petrus c. Beccholi, notaio dei massari del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 225x312.

1069
1379 gennaio 15, Perugia, in palatio comunis Perusii, habitationis

et residentie domini potestatis

Lucas Angeli di pS, parr. S. Lucia rilascia quietanza a Simon ser Iohannis di
Zocco per ogni diritto e credito preteso da Simon sino al presente giorno.
Test.: Vichus Herculani di pS, Lellus Bectutii di Città di Castello, ser Iacobus
Leonardi.
Not.: (ST) Agustinus Nicholay di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x381.

1070
1379 febbraio 7, Perugia, in domo Nicolai Andrutii Arlectutii (p.za del comune)

Cecchus Petri alias dictus Laseno di villa S. Valentino si obbliga nei confronti di
Berardellus c. Vannis di pSS, parr. S. Maria della Valle alla restituzione di 50 libbre
perugine ricevute in mutuo.

658 La gabella è stata assegnata tramite bampnimenta.
659 A margine della c. 2r cassazione della modalità di pagamento, deliberata su mandato del consorzio

dei notai di Perugia per rogito di ser Nofrius magistri Gilii notaio del consorzio. Segue nel testo, in
vari articoli, il regolamento al quale si devono attenere i compratori della gabella.
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Test.: Andreas Guidarelli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Gilius Nicolay di
pSS, parr. S. Gregorio.
Not.: (ST) Iacobus ser Angeli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x210.

1071
1379 febbraio 20, Gualdo Tadino, in via publica […]

ante domum habitaitonis Vannutii Consoli dicto Cianciocto 660

Vannutia filia c. Putii Mariani moglie di Nichola Morici di Gualdo, si obbliga
nei confronti di Vannutius Consoli alla restituzione di 6 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Cichus Petri detto Ciuraboia, Marinus Nerii di Gubbio abitante a Gualdo.
Not.: (ST) Nicholaus magistri Puali di Gualdo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x378. Sul verso: Vannuccia de Puccio

1072
1379 marzo 26, Perugia, in casamento suprascripto suprascripti Tederici

Robertus c. Tei domini Peronis de [Micheloctis] di pE, parr. S. Maria del Mercato,
presente e consenziente [Magdalena] c. Phylippi Oddonis sua moglie (la quale rinuncia
a ogni diritto dotale sul bene oggetto d’alienazione), vende per 300 fiorini a Tedericus
suo fratello, la quarta parte di un casamento con una loggia e una cisterna in pE,
parr. S. Maria del Mercato pro indiviso con Ludovicus Arlocti, lo stesso Robertus e gli
eredi di Arloctus Arlocti (conf.: il chiostro comune, Francischus Nolfoli, gli eredi di
Angelinus Ceccholi e di Deoctaleve Falcutii, magister Francischus di Foligno, gli
eredi di Martinus Lelli e di Arloctus Arlocti, Ludovicus Arlocti, Vereginus Symonis).
Gerolamus Nicolai Dinoli chiamato Morale de Micheloctis di pSP, parr. S. Silvestro,
su mandato di Robertus, si fa garante per Micheloctus They de Micheloctis loro
fratello affinché ratifichi la vendita e non interferisca né molesti i contraenti.
Test.: Franciscus Nolfoli e Iohannes Tomassi di pE, Insegnarellus Angelelli di Bettona,
Nofrius Corradi di Bagnaia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.340x417; restaurata. Sul recto in basso: 1379 marzo 30, Tedericus
paga al collettore Rentius Cecchi la gabella consistente in 7 fiorini, 3 libbre e 6 denari. Rogerius
Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: breve regesto coevo.

1073
1379 aprile 20, Perugia, in domo heredum Andree Ciutii, habitationis nunc

Giovachini infrascripti (pSA, parr. S. Donato)

Nofria Cole Galassi, vedova di Iohannes Sensi di pSA, parr. S. Donato dona alla
sorella Enfeligia, vedova di Iohannes Ranucoli della stessa porta e parrocchia,

660 Conf.: Iohannes Masscii Suppoli, Lippus Lelli.
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ricevente anche per Fregina Bartucciola Feoli, vedova di Cellolus Iohannis di pSA,
tutti i beni immobili e ogni diritto ereditato dal marito riservando a se stessa
l’usufrutto661.
Test.: Iacobus Angelelli Ceccoli e Giovachinus ser Çandri di pSA, Passchutius Pasconis
Vannis di pS, parr. S. Severo, Sabatellus Iacoputii Capeçoli di pSA, parr. S. Donato.

Eisdem millesimo[...] die, loco et infrascriptis dictis Iacobo, Passcutio et Sabatello

Nofria nomina Giovachinus ser Çandri di pSA procuratore ad comparehendum
dinanzi al giudice per l’insinuazione della donazione.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 390x435. Sul verso: due brevi regesti.

1074
1379 maggio 9, Perugia, in domo comunis Perusii qua sit campione carnium

Bartolomeus c. Ranutii Sutii di pS, parr. S. Lucia, abitante in pE, parr. S.
Maria della Valle, vende per 165 fiorini a Matheus c. Cole Cristiani di pSP, parr.
S. Maria di Colle, la parte di un tenimento di terra a villa S. Manno che misura
6 mine (conf.: Binus olim aurifix, dompnus Ugolinus Restorii della chiesa di
S. Stefano) 662.
Test.: Masscius Piccioli e Iacopinus Angelutii di pSP, Bartolellus Martini di pE,
Rentius Ciccoli Peluchini macellaio di pSA.
Not.: (ST) Cola c. Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x403. Sul verso: breve regesto coevo.

1075
1379 giugno 14, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Ceccolus Bindoli Monaldutii di pSS, parr. S. Antonino e Petrus Sciri Lelli di
pSS, parr. S. Stefano vendono per 46 fiorini a Iohannes Sabbatutii che acquista
per Miralda alias Angela Massoli, abitante nel distretto di Pieve Taviana, una casa
in pSS, parr. S. Antonino (conf.: i beni della chiesa di S. Giovanni Gerosolimitano,
il venditore).
Test.: Ugolinus Gioli e Lodovicus Lelli di pSS, parr. S. Antonino.
Not.: (ST) Rigus c. Dominici di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x465.

661 Testamento di Iohannes Sensi per rogito di ser Francischus Lippi.
662 Nella vendita viene computata un’altra parte del tenimento, venduta al prezzo di 65 fiorini per

rogito di ser Petrus Lippoli.
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1076
1379 giugno 22, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Giannocta filia c. Aççi Alexandrutii di Chiusi, moglie di Naldolus filius c.
Benedictoli Naldoli di pS, parr. S. Lucia, lo stesso Naldolus e Nicolaus suo fratello,
dinanzi a Tadeus, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Ranierus de
Lanfranchis di Pisa, chiedono la nomina a curatore di Cinellus Naldoli Cinoli di
pS, parr. S. Lucia presente e accettante, ad compromictendum [...] cum Angelo
Rimbaldi di Chiusi e in qualsiasi vertenza o causa. Il giudice autorizza l’incarico e
Mascius Naldoli Cinoli di pS, parr. S. Lucia si dichiara fideiussore.
Test.: Matheolus Iohannelli e ser Dominicus magistri Putii di pSA, Nicolaus Monoli
di pS.
Not.: (ST) Ranaldus Peri di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x442.

1077
1379 giugno 24, Perugia, in infrascripta domo

Laurentius Cole Spenoli di pS, parr. S. Fiorenzo si obbliga nei confronti di ser
Francischus Paganutii di pS, parr. S. Severo alla consegna di 264 fiorini, residuo
del prezzo di una casa in pS, parr. S. Lucia venduta da Francischus a Laurentius
(conf.: Iacobus Lelli alias dicto Desutele, una piazzola, ser Francischus predetto,
Scirus Arlectutii).
Test.: Francischinus domini Ranutii di pS, parr. S. Severo, Simon Colutii di Pieve
S. Quirico, Bartholellus Ceccholi di pSP, parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Honofrius c. ser Ranutii di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x405; caudata. Sul recto in basso: 1379 giugno 30, ser Francisccho
de Paganuccio paga a Masscio d’Antonio compratore della gabella dei contratti, la gabella della
vendita della casa consistente in 6 fiorini 2 libbre e 14 soldi. Masscio d’Antonio, sottoscrive. Sul
verso: 1388 maggio 20, productum fuit dictum instrumentum dinanzi a Petrus giudice del comune
di Perugia del podestà, per Iohannem figlio e erede di ser Francischus. Petrus chiede al giudice
l’esecuzione del debito contra dictum Laurentium Cole.

1078
1379 luglio 20, Città di Castello, in audientia palatii residentie

dominorum priorum populi

Prudentes viri Pacinus Venture di porta S. Maria, Agabitus Angeli di porta S.
Florido e Ungarus Maximini di porta S. Giacomo, ufficiali del comune di Città
di Castello 663, volendo pacificarsi dalle discordie suscitate durante la cospirazione
contro il comune perpetrata dal ribelle Branca de Guelfuciis e particolarmente per

663 Ufficiali eletti per rogito di ser Marchus Vannis notaio e cancelliere del comune di Città di Castello.
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accordarsi con Honofrius domini Andree da Monte Vibiano di Perugia, che tanto
ha contribuito nel fronteggiare la sommossa nel periodo in cui rivestiva la carica
di podestà della città, nominano Stefanus Angeli procuratore ad compromictendum
ogni lite e controversia nomine et occasione offitii podestarie e vengono eletti arbitri
Iacobus ser Falchi e ser Iacobus magistri Iohannis di Città di Castello.
Test.: Berardinus Stefani di Città di Castello, Paulus Iohannis di Siena, familiare
dei priori di Città di Castello.
Not.: (ST) Iohannes c. Polelli Simucii di Todi, notaio delle riformanze e cancelliere
del comune di Città di Castello.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x541. Sul verso: regesto di mano posteriore.

1079
1379 agosto 9, Perugia, ante voltam Sancti Herculani

Vannes Magioli di pSS, parr. S. Antonino si obbliga nei confronti di Petrus
Angelini detto Cerqueto di pSS, parr. S. Luca alla restituzione di 36 fiorini ricevuti
in mutuo.
Test.: Petrus e Andreas Mascii di pSS, parr. S. Luca.
Not.: Dominichus c. Putii Fortis di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] di Iohannes c. Lelli Cole di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto (ST),
su decreto del legum doctor Iohannes di Cesena, giudice del comune di Perugia deputato per pSA
dal capitano del popolo Iacopus de Sanguinaccis di Padova, in data 1384 marzo 30, Perugia; test.:
ser Iacobus ser Butii e ser Nicolaus Vannoli di pSA, ser Angelus ser Venture di pE. Perg. mm. 188x472.
Sul verso: regesto coevo in volgare.

1080
1379 settembre 16, Greppolischieto, in domo Putii Cerchi alias Mangiavacha

Angelus c. Ghini Petri di Greppolischieto fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Lorenzo del castello predetto.
Legatari religiosi: il presbitero della chiesa di S. Lorenzo, l’OSMM, la chiesa di S.
Martino de Valle Catona, il convento dei frati Minori di Cibottola.
Legatari laici: ser Vermiglius Ciochi, Caterina filia olim Angeli Oddutii moglie del
testatore e Riccha sua madre, Andreas Mechi servitore, Santutia sua figlia beneficiaria
di un vitalizio. Il testatore dichiara di dover riscuotere somme date a prestito 664 e
relative a soccide.
Eredi universali: Ghinutius, Antonius e Iohannes figli del testatore.
Fidecommissari: Bartutius magistri Iacobi, la moglie e la madre del testatore.

664 Debitori: i figli di Paulus Sacchi di Castiglion Fosco, Agustinus abitante nel distretto di Città della
Pieve, Putius Godentii, Antonius ser Angeli, Bartolus Malafarine, Testa e Iohannes Iunte, Testa Sandri,
Vannutius Iunte detto Portagioia, Stefanus Mechi, Franciscus Nee, Iohannes Mangiavache, Paulutius
Mey, Vannutius Pauli, il figlio di Angelus Spinelli, Angelinus Nuti.
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Test.: Naldus Nicolutii di Perugia, pE, Putius Cecchi Oddutii, Stefanus Cicchi
Cristoforus Petri, Andreas Iohannis detto Nero, Mechus Ciuchi e Petrus Tey, tutti di
Greppolischieto.
Not.: (ST) Bartolomeus c. Cole Barçolini di Piegaro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x430. Sul verso: due brevi regesti coevi.

1081
1379 dicembre 6, Perugia, ante et iuxta domos mei notarii infrascripti

Tancius c. Neris di pS, parr. S. Fiorenzo rilascia quietanza a Francischus figlio e
erede del defunto Andreas Cinoli domini Baroncii di pS, parr. S. Lucia per 36
fiorini, prezzo di una casa con chiostro che Andreas ha acquistato da Tantius per
rogito di ser Lucas ser Nicole di pS.
Test.: Sensus Bartutii Oddoli di pSA, parr. S. Fortunato, Angelellus Venutoli di
pSA, parr. S. Cristoforo, [***] Ciure di pSP.
Not.: (ST) Angelus Putii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x257. Sul verso: breve regesto coevo.

1082
1380 febbraio 8, Umbertide, in domo heredum Monis Cangnioli

Becchus Ritii Maffutii di Castiglione Ugolino cede per 40 fiorini a Nutius ser
Nicole di Migianella dei Marchesi, procuratore di Perus Guidi Marchionis nobile
di Monte S. Maria, ogni diritto che Becchus può esigere sull’eredità del defunto
Franciscus Luce Marfogli Guidutii Marchionis di Monte S. Maria.
Test.: Andreas Bartoli e Petrutius Venture di villa Polgeto, Entendolus Vangniarelli
di Umbertide, Lucas Petri e  Marianus Vannis di Migiana Marchionum.
Not.: (ST) Iunta c. Loli Berardini di Montone, abitante a Umbertide.

O r i g i n a l e, perg. mm. 194x520.

1083
1380 febbraio 19, Migianella dei Marchesi, ante ianuam inferiorem

castri Megiane

Vannes c. Portutii Vegiolantis e Petrus c. Utii Vegiolantis di villa S. Maria Ranchi
Scarionis vendono per 30 fiorini a Nardus olim Aldrovandini Lonardi di pSA,
parr. S. Fortunato due parti di un tenimento di terra pro indiviso situato nella
curia di Migiana (conf.: Ceccharellus Cole di pSP, parr. S. Stefano).
Test.: Paulone e Andrutius Vannis Pauli di pSA, parr. S. Cristoforo, Nicolutius
Iohannis di Campocolle nella curia di Migiana.
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Not.: (ST) Antonius Ciaccii Aiutoli de Pecolle (contado di Città di Castello),
cittadino perugino.

O r i g i n a l e, perg. mm.213(175)x545.

1084
1380 marzo 6, Perugia, in coro ecclesie Servorum Sancte Marie

Guido c. Gigii domini Bonaguide di pSP, parr. S. Paolo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: Caterina filia domini Ranerii moglie del testatore, destinataria in
restituzione della dote e a titolo di legato dei seguenti beni: un tenimento di terra
a villa S. Damiano (conf.: eredi di Petrinus Naldoli, Stephanus Venture, Amatutia
vedova di Andrutius Crespigni), alcuni terreni e due case a villa Campo 665 (conf.:
Carucciolus Robboli, i beni del monastero di Monteluce), masserizie, beni di corredo
e un vitalizio annuo; Landola figlia del testatore, la moglie di Petrus ser Iohannis
Perii di pS, il canonico di S. Lorenzo Gigius pievano della chiesa di villa Campo
figlio del testatore, al quale viene assegnato un vitalizio.
Eredi universali: Laurentius e Fedançola figli del testatore. Ad una loro eventuale
morte l’eredità verrà devoluta alla moglie del testatore e saranno distribuiti legati
ai frati Serviti e Predicatori.
Fidecommissari: la moglie del testatore, Nofrius domini Andree domini Ranerii di
pE, parr. S. Maria del Mercato, Paulus Cinoli di pS, parr. S. Severo.
Test.: i frati Serviti Umbertus Bindi da Siena priore, Bevegnate Lelli, Petrus Bartolini,
e Francischus Mutii da Perugia, Francischinus magistri Francischini da Cesena,
Matheus Salvutii da Montepulciano, Antonius Rubey da Città della Pieve.
Not.: (ST) Cola Michelis di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 209x600; caudata. Sul recto in basso: e io Lorenço produsse quisto
testamento de nante ser Franciasco de Giacopo. Sul verso: 1381 ottobre 23, exibitum fuit animo
insinuandi per ser Rentium predictum nomine suo, et etiam per ser Petrum Paulum Ceccholi
procuratorem domine Caterine predicte, et cetera. Due brevi regesti coevi.

1085
1380 aprile 2, Perugia, in via publica ante domum mei notarii infrascripti

Galioctus Celloli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini dà in locazione per tre
anni a Gostançolus Cecchi di Fratticiola Condicescha ogni bene che il locatore
possiede nella contrada Cantignana situata nella diocesi di Gubbio. Canone annuo:
5 fiorini.
Test.: Tomassus dompni Ugolini di pSS, Stephanus Francischi di pSS.
Not.: Dominicus ser Nuti di pSS.

665 Un terreno fra quelli oggetto del legato è pignorato per 40 fiorini presso Vannes Vigioli e Clarutia
sua moglie.
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C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Franciscus Petri ser Bartoli di pS (ST), su decreto di Matheus,
giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Iacobus Gradonicus, in data 1389
aprile 27, Perugia; test.: Matheus ser Cambii di pS, Nofrius Nicolutii di pSA. Perg. mm. 166x453.

1086
1380 aprile 13, Agello, in palatio comunis dicti castri

Paulus Iohannis Piccii di pSS, parr. S. Andrea, detenuto del comune di Perugia
in quanto insolvente di 60 fiorini, prezzo della gabella delle bestie e del vino,
dinanzi al bargello 666 Iohannes alias Villano si obbliga al risarcimento della somma
entro il termine di 15 giorni. Petrutius Paulutii di pSA, parr. S. Fortunato e Nardus
Andrutii Lelli Becchieti di pSS, parr. S. Stefano si dichiarano fideiussori.
Test.: Bartolus Guillelmi, Luchas Ciaccii e Pascutius Pitriani di Trevi familiari di
Iohannes alias Villano di Trevi, bargello del comune di Perugia.
Not.: (ST) 667 Angelus magistri Filippi di Trevi.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 158x527.

1087
1380 aprile 19, Perugia, in domo dicti magistri Francisci

Francischus magistri Philippi medico di Foligno, cittadino perugino di pSP,
parr. S. Maria del Mercato ex una parte e Iohannes c. Tengarini Angeli di pSP, parr.
S. Martino, abitante in pSS, parr. S. Maria della Valle ex altera, si accordano sui
lavori di costruzione di una casa che Iohannes vuole edificare sopra un muro
ubicato in pE, parr. S. Maria del Mercato; Franciscus cede il muro a Iohannes e
autorizza le opere in muratura 668 (conf.:  Lodovichus Francisci).
Test.: magister Pisolus ser Luce Perfecti medicine doctor di pSS, magister Filippus
magistri Nicolai di pSA, Cinellus Pauli Cinelli di pS.
Not.: (ST) Nicolaus c. domini Ranutii di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x493. Sul verso: breve regesto in volgare.

1088
1380 maggio 10, Perugia, in domo habitationis infrascripti magistri Francisci

Magister Franciscus magistri Phylippi magistri Mathei medico di Foligno,
cittadino perugino di pE, parr. S. Maria del Mercato fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: l’OSMM, beneficiario di 4 fiorini pro subventione pauperum ibidem
morantium e l’ospedale di S. Francesco.

666 Il bargello agisce per il comune di Perugia e per Marcus Boncangni, Mactheus Petri e Baccimeus
Ciccholi conservatori della moneta.

667 Il signum è un signum crucis apposto sotto la sottoscrizione.
668 Nel contratto vengono specificate le modalità dei lavori di costruzione..
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Erede universale: Guaspar suo nipote, figlio di Iohannes figlio del testatore.
Fidecommissari: Paulinus Ciccoli da Perugia priore di S. Maria di Monte Morcino,
il priore della fraternita di S. Agostino e il priore della fraternita di S. Francesco.
Test.: ser Bartolus ser Laurentii, Mathiutius ser Marini, Bevegnate Martini, Iohannes
Ciccoli, Marianus Puccioli e Herculanus Vannis, tutti di Perugia, ser Venantius ser
Putii di Foligno.
Not.: (ST) Nicolaus Cole di Perugia.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 212x355. Sul verso: uno leghato de fiorini 4 de
Mastro Francisscho […] paghato e fo fatta la rifidanga per mano de ser Niccholo de Chola notario.
Breve regesto coevo.

1089
1380 giugno 24, Podium Bengni, ante portam castri

Nutius Ghirardi Angelutii di villa Sermonte (curia di Migiana di Monte Tezio)
si obbliga nei confronti di Meus Ricutii Cenis di villa Sasso di Col Casale (contado
eugubino) alla consegna di 15 fiorini, prezzo della metà di un paio di buoi, una
vacca e un vitello che Nutius terrà in soccida per un anno insieme a Meus.
Test.: Franciscus Paulutii e Petrutius Paulutii del castello predetto, Vangnolus Ciccoli
di Pietra Melina.
Not.: (ST) Nicolaus Petrutii di Podium Bengni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x326. Sul recto in basso: 1380 giugno 28, Meus paga al
collettore Coppolus domini Simonelli la gabella consistente in 1 lira, 13 soldi e 9 denari. Rugerius
Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1090
1380 giugno 30, Borgo S. Sepolcro, in apoteca abbatie dicti Burgi et

residentie mei notarii infrascripti

Petrus filius Ranaldi Petri di Perugia, pS, parr. S. Andrea nomina la moglie
Alena procuratore ad locandum a Arcolanus [***] di Perugia alcune case, camere e
apoteche situate a Perugia in pSP, parr. S. Donato,
Test.: Tenerucius Iacobi di Perugia, dompnus Iohannes magistri Giannis e ser Paulus
Ciucii di Borgo S. Sepolcro.
Not.: (ST) Iacobus ser Pauli Ciucii di Borgo S. Sepolcro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155 (119)x302.

1091
1380 luglio 6, Val Caprara, iuxta domum infrascripti Angelutii

Angelutius Proccielli Aldrovandutii di Val Caprara si obbliga nei confronti di
Antonius Paulutii alias vocato Bardulgla alla consegna di 300 libbre perugine,
promesse a titolo della dote di Antonia sua figlia.
Test.: Utius Gilii, Marinus Petri e Mathiolus Ciecchi di Val Caprara.
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Eodem die, loco et testibus

Antonius rilascia quietanza a Angelutius per 300 libbre perugine ricevute a titolo
della dote di Antonia sua futura moglie.
Not.: Nicolaus Antonii di pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bartolomeus ser Iacobi di Perugia (ST), su decreto del legum
doctor Franciscus de Taurellis di Fermo, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal
podestà Nicholaus de Aldrovandis di Bologna, in data 1402 gennaio 19, Perugia; test.: ser Nicolaus
ser Iacobi e ser Bartolomeus Martini di pSA, parr. S. Fortunato. Perg. mm. 195x501.

1092
1380 luglio 24, Perugia, in domo audientie directorum comunis Perusii,

contigua ecclesie Sancti Laurentii

Theus magistri Angeli di pSP e Dionisius Fatii di pS, directores del comune di
Perugia, anche per Petrutius Lelli di pE loro collega, dopo aver esaminato:
- la petizione prodotta da Matheus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria del Colle,

contra Niccolaum domini Lelli ribelle del comune di Perugia, nella quale il
richiedente sostiene di essere debitore di Niccolaus per somme di 25 e 8 fiorini669;

- lo strumento670 (riportato inserto) nel quale Matheus Niccolai di pSA, Magius
Guidonis di pS e Iohannes Niccolai di pSS, consoli della Mercanzia del comune
di Perugia, esaminano i quaderni contabili del mercante Paulinus Ceccoli in cui
risultano le operazioni finanziarie;

- l’atto d’approvazione degli uditori dell’arte del Cambio, nel quale l’uditore
Iohannes Ceccarelli, agente anche per Finus Iohannis suo collega, esamina il
quaderno contabile del banco di Angelus Petri Minutii cambiatore di Arezzo in
cui risulta la consegna di 25 fiorini671;

- le normative d’ordinamento deliberate dal consiglio dei priori e camerari del
comune di Perugia, relative all’amministrazione dei beni confiscati ai ribelli
condannati dal comune di Perugia 672;

- la sentenza di condanna di Niccolaus c. Lelli 673,

669 Matheus Cole dichiara che il 24 marzo 1374 ha mutuato a Niccolaus 25 fiorini in una manu,
consegnate da Angelus magistri Petri cambiatore di Arezzo e 8 fiorini in alia manu versate al convenuto
da Angelus Tengarini; somme che Niccolaus ha sempre negato di aver ricevute in mutuo. Matheus
chiede che il credito gli venga risarcito dal comune di Perugia, in quanto i beni di Niccolaus sono
stati da questo confiscati. Nelle operazioni finanziarie risulta implicato Petrus Pangni altro debitore
di Niccolaus.

670 Lo strumento, del 1380 luglio 4, è rogato da Massarellus Pelloli alla presenza dei testimoni Martinus
Ciancioli e Vannutius Vannis. Segue in volgare uno stralcio del quaderno contabile del mercante
Paulinus Ceccoli.

671 Strumento d’approvazione per rogito di Ranaldus Peri di pSA riportato inserto. Segue, in volgare,
uno stralcio del quaderno della contabilità di Angelus Petri cambiatore.

672 Alcuni stralci delle normative sono inserte; il rogito è di ser Agustinus Niccolai notaio dei priori delle arti.
673 Sentenza del 1378 dicembre 8 per rogito di ser Martinus Ceccholi.
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aggiudicano in solutum a Matheus la parte di un terreno con casa nei pressi di villa
S. Giovanni già confiscata a Niccolaus (conf.: Antonius Cole, ser Nallus Andree). I
directores prima di emettere sentenza, si sono avvalsi del parere del legum doctor
Nofrius Bartholini di pE.
Test.: Blaxius Vannis di pSS, Iohannes Bartolucci di pSP.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS notaio del comune di Perugia, su mandato dei
directores.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc. mm. 237x168.

1093
1380 luglio 27, Perugia, ne la casa de l’abitazione de la detta Sençanoia

(pS, parr. S. Lucia)

Su richiesta di Sinibaldo di Berardello di Perugia, che agisce a nome di Giapoca
di messer Agabeto di messer Lello, madonna Sençanoia vedova di Agabeto e madre di
Giapoca, dichiara che dopo la sua morte la metà di tutti i suoi beni siano destinati
a Giapoca, eccettuati 200 fiorini da destinarsi a Margarita e a Vanna figlie di
Ceccolo da Montesperello, consobrine di Sençanoia.  Essendo Vanna defunta, la
quota di 100 fiorini dovrà essere equamente divisa tra i figli della medesima avuti
sia dal primo marito Guelfenio de Scaglione che dal secondo Cola di Vanne di
Deruta.
Test.: Giovagne de Buojanne, Nicolo de Benedecto di pS, Giovangnie de Niccolo
d’Andrucciolo di pS 674.
Not.: (ST) Munaldo de Baglone 675.

O r i g i n a l e, perg. mm.250x357; restaurata.

1094
1381 gennaio 12, Perugia, ante et iuxta cameram Paulini Ceccholi mercatoris

(p.za del comune)

Petrus c. Pangni Pangni di pS, parr. S. Lucia vende per 22 fiorini a Gnesola filia
c. Cole Pilonis, vedova di Herculanus Nutii di pS, parr. S. Lucia, abitante a Castel
Grifone, un terreno con dei casalini presso il castello predetto (conf.: eredi di
Ranaldus Rubey, Tantius ser Vannis).
Test.: Paulinus Ceccholi di pSS, parr. S. Gregorio, Putius Iacobi di Castel Grifone,
Antonius Paulutii di pS.
Not.: (ST) Cola Michelis di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 192(145)x475.

674 Sottoscrizione autografa dei testimoni.
675 È scritto: ego Munaldo de Baglone de Peroscia notaro fuie presente et chiamato per testimone […] e per

più fede testimoniale o posto qui el mio usato sengno del notariato.
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1095
1381 febbraio 4, Perugia, in domo infrascripti Servi Crescioli

(pS, parr. S. Maria Nuova)

Servus Crescioli Recoli fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Maria Nuova di Perugia.
Legatari religiosi: dompnus Nicola Angeli rettore di S. Valentino, i frati di S.
Francesco, S. Domenico e S. Agostino, i frati Serviti, ogni presbitero secolare
della città, del borgo e del sobborgo perugino.
Legatari  laici: Maffutius Fey detto Beacqua nipote del testatore, beneficiario di un
terreno a Montelabate già acquistato da Ninus [***] pettinario di pS, parr. S.
Antonio; dopo la morte di Maffutius il bene passerà agli eredi universali. Caterina
Fey moglie di Marinus Pucciarelli di Pieve Pagliaccia, beneficiaria di un terreno a
Montelabate già appartenuto a Petrus Fumasii del castello predetto; Borgola
Bencevennis moglie di Mathiolus Vivoli di pS, parr. S. Antonio, beneficiaria di un
terreno a Montelabate (conf.: Petrutius Marini, Vannes Berardoli); Angelina Paulutii
moglie del testatore, destinataria in restituzione della dote e a titolo di legato dei
seguenti beni: un terreno a Montelabate e a Ramazzano  (conf.: ser Petrus Marini,
Petrus Fomaxii, Sensus Paulutii per i beni già di Delfolus, i figli di Cellolus Magioli),
un terreno nel sobborgo di pSA e una casa situata in pS, parr. S. Maria Nuova
compresi i beni mobili (conf.: Iohannes [***], Lucas Allevoli).
Il testatore dispone la restituzione di 10 fiorini 676 al mercante che abita nella casa
di Nerius Vannis Bernardi situata nella piazza del comune e dispone che a Gregorius
Cutinay di pSA camerlengo dell’episcopato siano destinate 5 corbe di grano per i
poveri in Cristo che il testatore ha ricevuto da Vannicellus Angelelli alias dicti
Mosscholi di Papiano.
Eredi universali, in uguali porzioni: l’OSMM e la chiesa di S. Maria Nuova.
Fidemmissari: Meus domini Thebaldi, Putius priore dell’OSMM, fra Niccholaus
Iohannis monaco di S. Maria Nuova.
Test.: dompnus Iohannes rettore della chiesa di S. Patrignano di villa Campo,
dompnus Nicola Angeli rettore di S. Valentino di Perugia, dompnus Ninus Baldoli
rettore della chiesa di S. Maria di Pilonico, Andrucciolus Iohannis di pS, parr. S.
Severo, Iacobus ser Nicolay e Mathiolus Vivoli di pS, parr. S. Antonio, Iohannes ser
Francisci di pS, parr. S. Severo.

1381 marzo 2, Perugia, in domo infrascripti Servi

Servus stabilisce che la metà dei beni destinati alla chiesa di S. Maria Nuova
siano utilizzati per l’edificazione della nuova chiesa, da realizzarsi entro due anni
dalla sua morte; il monaco Niccholaus Iohannis viene nominato soprastante ai
lavori. Altri legati a favore di Caterina Fey beneficiaria di un terreno a Montelabate
(conf.: Sensus Paulutii, il monastero di Valdiponte); Borgola Bencevennis, dompnus
Nicola Angeli, Iacobus ser Nicholay Nutii di pS, parr. S. Antonio.
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Test.: Nicholaus Luce Tancii di pS, parr. S. Antonio, Angelellus Petrutii di pS, parr.
S. Maria Nuova, Andrucciolus Iohannis di pS, parr. S. Severo, Niger Angelutii di
pS, parr. S. Antonio, Iohannes Cole monaco benedettino, Gilius Nardi di pSA,
parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. (cart. coeva 1 - 6), mm. 221x300. C.6v: brevi regesti coevi;
regesto coevo in volgare.

1096
1381 febbraio 20, Perugia

Giacobus Utii di pSP, parr. S. Paolo e Lucas Ghelfoli di pSA directores, ufficiali e
sindaci del comune di Perugia, anche per Simon Pellictii di pE loro collega677,
dopo aver esaminato:
- una petizione (riportata inserta)678 prodotta da Giacobus Gaitoli legittimo

amministratore di Bartolomea sua figlia, nella quale si espone che la donna,
moglie di Philippus c. Paulutii Iohannelli de Barçis di pS, parr. S. Severo, ha
diritto alla restituzione della dote consistente in 600 fiorini, che il comune di
Perugia deve risarcirle in quanto legittimo successore di Philippus condannato
e bandito dal comune confiscatore dei suoi beni;

- lo strumento dotale del 1366 marzo 5, in cui sono promessi a Philippus 600 fiorini;
- la condanna di Philippus pronunciata con sentenza di Nicolaus de Velglio di

Lucca podestà del comune di Perugia679,
autorizzano la restituzione della somma aggiudicando in solutum a Giacobus Gaitoli
di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, i seguenti beni allibrati a nome dei fratelli
Philippus e Iohannes c. Paulutii Iohannelli 680:
- una casa in pSS, parr. S. Giovanni Rotondo (conf.: Iohannes Stefani, i figli di

Lucas Angelini, Pellina [***] calçolarii);
- due case  a Ripa (conf.: Giacopus Mateoli, Angelus Iohannis Cole, Nofrius Petri,

le mura del castello) 681.

676 La somma fu promessa dal testatore al legum doctor Pierpolus di Ancona.
677 Mandato rogato da ser Andreas c. Pinoli.
678 Nella petizione è riportato lo strumento dotale rogato da ser Franciscus ser Egidii nel quale: Iohannes

e Philippus c. Paulutii Iohannelli de Barçis, col consenso di Ciccolus Ciutii, Angelellus Nini e Franciscus
Mateoli Ciccholi loro consanguinei, ricevono da Giacobus Gaitoli 600 fiorini a titolo della dote di
sua figlia Bartolomea per il matrimonio contratto con Philippus. Test.: Franciscus Nolfoli, Petrus
domini Pauli, Berardutius Andree.

679 Sentenza per rogito di ser Ludovicus Petri di Fabriano e Franciscus Giacopi notai del comune di Perugia.
680 I beni, ai quali è unito il valore in fiorini, vengono aggiudicati per metà, essendo questi pro indiviso

fra i fratelli.
681 Seguono nel testo i seguenti beni allibrati ma non aggiudicati: due tenimenti di terra a Ripa (conf.: eredi

di Martinus Bucarelli, ser Petrus Marini, Ninus domini Iannis, Perus Poli), un terreno, un tenimento di
terra con casa e casalino a Colle Sasso e a Ripa (conf.: i beni della chiesa di Pieve Ripa, Ciccolus Ciutii).
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Test.: Franciscus Angeli giudice di Perugia, ser Franciscus Benedicti di pSS, Agustinus
Iohannis di pSS, Angelus Andree di pS.
Not.: (ST) Andreas c. Pinoli di pE, parr. S. Savino notaio dictorum directorum.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 126x233. C.4v: 1382 febbraio 21, productum per
Iacobum Gaitoli patrem dicte eius filie coram dictis directoribus, qui admiserunt et cetera.

1097
1381 febbraio 28, Ancona, in domo habitationis mei notarii infrascripti

iuxta vias  publicas res episcopatus Ancone

Anthonius c. Paulutii di S. Severino si obbliga nei confronti dei soci mercanti
Angelus Dominici di Perugia, Iohannes Lelli di Gubbio e Franciscus domini Bartholi
di Perugia a versare loro 200 ducati entro il prossimo mese. Anthonius non aveva
ottemperato all’obbligo precedentemente assunto di versare la somma a  Franciscus
e soci nella città di Venezia; per tale somma Franciscus, occasione cuiusdam cambii
et promissionis era a sua volta obbligato nei confronti di Bartholutius Cole Petri di
Ancona.
Test.: Bartholutius Cole Petri di Ancona, Mutius Naldi de Agulliano abitante a
Ancona.
Not.: (ST) Iohannes Petri cittadino di Ancona.

O r i g i n a l e, perg. mm. 315x346.

1098
1381 marzo 15, Corciano, in domo comunis dicti castri

Rentius Andruccioli Pelloli di Corciano vende per 10 fiorini a Paulinus Lili del
castello predetto la parte di un oliveto nei pressi di Corciano (conf.: Gilius di
Perugia).
Test.: Nutus Bartuccioli, Iacopus Ceccholi, Cecchus Stradoli, tutti di Corciano.
Not.: (ST) Simon c. magistri Bartholi di Cerqueto, cittadino perugino di pSS,
parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178(142)x481. Sul recto in basso: 1381 marzo 28, Paulinus Lili
paga al collettore del comune Sinibaldus la gabella consistente in 22 soldi e 7 denari. Gratias ser
Putii notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1099
1381 marzo 17, Monte Nero, in domo infrascripti testatoris

Marchus c. Nicole Uguicionis di Monte Nero fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Lorenzo situata nel distretto del predetto castello.
Legatari: Nitus Vignatelli di Monte Nero, Nuta Peruçii e Lippa Cechi nipoti del
testatore, Angelellus Angelutii di Perugia, pSA, parr. S. Cristoforo, beneficiario
dell’usufrutto di un bosco nei pressi di Monte Nero (conf.: Matheus Vegnatoli,
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Ceccharellus Petri );Vannutia Cole moglie del testatore, in restituzione della dote
le viene assegnato il ricavato della vendita di due terreni acquistati da Massolus
Vannis e da Cecholus Proscii di Monte Nero.
Eredi universali: Vannes Peruçii e Simon Natoli nipoti del testatore (Vannes per
due parti e Simon per una parte).
Test.: dompnus Tomassus Civenoli di Monte Nero, Magius Boccholi di villa Porçonchi,
Matheus Vegnatoli, Lucas e Vannes Massoli Nercoli e Andreas Iacobi di Monte Nero,
Rentius Lutii di Perugia, parr. S. Fortunato.
Not.: Petrus Iacoputii di Perugia, pSA, parr. S. Fortunato.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bartholomeus Martini Iacoputii di Perugia, pSA (ST),  su
decreto del legum doctor Perus de Oddaldis di Pistoia, giudice del comune di Perugia deputato per
pSA dal podestà Bonifatius de Riciardis, in data 1397 dicembre 7, Perugia; test.: ser Angelus Luce
e ser Lucas Antonii notai di Perugia. Perg. mm. 250x390.

1100
1381 marzo 19, Perugia, in domo habitationis infrascriptorum pupillorum

Poliutia filia c. Guidaccii vedova di Ciallus Balionis domini Guidonis di pSP,
parr. S. Donato, alla presenza del legum doctor Petrus magistri Francisci giudice del
comune, chiede di esercitare la tutela sopra i minori Baleone, Guidone, Munaldescha
e Girorda suoi figli e del defunto Ciallus Balionis. Il giudice autorizza la gestione
e Ugutio c. Suppolini Munaldutii di pS, parr. S. Lucia si dichiara fideiussore.
Test.: Perus Andree di Firenze, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Donato, Matheolus
Gratioli di pSS, parr. S. Valentino, Angelus domini Francisci di pSP, parr. S. Lucia.
Nello stesso giorno Poliutia alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni
dei tutelati.
Beni immobili:
- un casamento con alcuni casalini in pSP, parr. S. Donato (conf.: una piazzola, i

beni di Piercivalle);
- un terreno a villa Campo e due mulini sul Tevere (conf.: Filipputius domini

Gualfredutii);
- un terreno a Ponte S. Giovanni (conf.: Nicholaus Sensoli, ser Longarutius ser

Angeli);
- alcuni terreni, un bosco, due tenimenti di terra e un casalino nei pressi di

Castiglione della Valle (conf.: Balionus domini Gualfredutii, i beni della chiesa
di S. Giovanni, Angelellus Gentilis, i beni del monastero di S. Pietro, i figli di ser
Filippus, i beni della chiesa di S. Maria Nuova, ser Herculanus Peri, i beni
dell’ospedale di S. Luca, Meus ser Rufini, i beni della chiesa di S. Egidio,
Pucciarellus Baccialle, fra Giraldus domini Ruffini, Nicholaus Gentilis, Ceccholus
Goccioli, Andreas e Pilistrinus ser Egidii);

- alcuni terreni e un tenimento di terra  nei pressi di Sigillo (conf.: la fonte del
castello, eredi di Munaldutius Ufredutii, il fiume Doria (?), Petrutius domini
Hermanni, i beni della chiesa di S. Andrea, Petrutius Putii);
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- una casa con orto vicino Cerqueto (conf.: i figli di Andrutius domini Piercivallis,
Balionus domini Gualfredutii).

Segue l’inventario dei beni mobili, consistente in masserizie, utensili da cucina,
beni di corredo, l’elenco dei crediti 682, fra cui alcuni pegni sopra il casamento in
pSP e la casa di Cerqueto, la dote da restituire a Poliutia, eccetera.

1381 marzo 28, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Poliutie

La tutrice, alla presenza di Petrus magistri Francisci giudice del comune di
Perugia, chiede la nomina ad attore di Biancholus Nicholay Ciutii di pS, parr.
S. Fiorenzo. Biancholus dovrà rappresentare i tutelati in ogni vertenza o causa.  Il
giudice autorizza la nomina.
Test.: Matheolus Luce detto Chiarafaccia macellaio di pSA, parr. S. Fortunato,
Angelus domini Francisci di pSP, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Griffolus Oddutii di pSS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm.216x288.

1101
1381 aprile 3, Perugia, in domibus Benedictoli Rubei, in certa parte ubi habitat

dictus Ghirardus testator

Ghirardus Fey di Firenze, abitante a Perugia in pSP, parr. S. Croce, fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa dei frati Predicatori di S. Domenico di Perugia.
Lascia un legato pro anima sua alla fraternita di S. Maria di Colle e dispone che
quattro donne si rechino in pellegrinaggio presso le basiliche dei Beati apostoli
Pietro e Paolo et aliarum ecclesiarum di Roma per ricevere l’indulgenza.
Erede universale e fidecommissaria: Bella figlia del testatore e moglie di Nicolaus
alias Marchegiano di pSP, parr. S. Lucia.
Test.: Herculanus Martini frate Predicatore, Angnolellus Lelli de Campo, Angelus
Agustini, Ierollamus Francisci e Nicolaus Ceccholi di pSP, parr. S. Stefano, Michael
Iohannis, parr. S. Croce, Iohannes Guidi, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.168x424. Sul verso: registratum 115, Ghirardi patris domine Belle
testamentum.

1102
1381 aprile 9, Deruta, in domo sollite habitationis Francisci Munaldi

Francischus c. Petrutii Iohannis di Colle Mancio e Novarella c. Allevutii
trasferiscono a Martinus c. Tudini di Deruta, ricevente per Angelus suo figlio, a

682 Elenco dei debitori: Matheolus Petri e Matheus Iohannelli di pS, speziali, Leonardus medico di
Bolsena, Petrus servitore di Viterbo, la moglie di Nicholutius di Pretola, Iacopinus e Iohannes mercanti,
Laurentius mercante di Assisi.
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titolo della dote di Antholina c. Murici Petrutii moglie di Angelus, i seguenti
beni:
- la metà di alcuni terreni pro indiviso  a Colle Mancio e castrum Isole (conf.: i

beni della chiesa del S. Salvatore, eredi di Vangnutius Stefani, eredi di Brunus
Manciarelli, il Tevere, eredi di Bartolus Iohannis, i beni dell’ospedale Silve Grosse
(?), Pucciarellus Fini, Blaxius Petrutii, i beni della chiesa di S. Angelo, Angelutius
Bartelli, Iohannes Sengne);

- la metà dei diritti posseduti da Novarella sui beni mobili e immobibili situati a
castrum Praecum e quelli che può pretendere da Angelutius Bartelli di Deruta;

- la metà di un terreno pro indiviso a Deruta (conf.: eredi di Picciolus Vannutii,
Angelutius Bartelli, il Tevere).

Test.: Lucas Pepi e Anthonius Bartoli di Deruta.
Not.: (ST) Iacobus Vannutii di Deruta.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x553.

1103
1381 aprile 11, Camerino, in platea Sancti Angeli dicte civitatis, ante domum

Ciutii domini Iohannis […] heredum Laurentii Lutii Salvutii

Ysacchus Uguiccinelli di Perugia nomina Nicolaus Cecchi di Perugia, pSP, parr.
S. Lucia procuratore generale.
Test.: Robertus domini Andree, Paulus Guillelmutii, Cristofanus Nantii Actipiççuti,
tutti di Camerino.
Not.: (ST) Bartholomeus c. Macthioli di Camerino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 181x541. Sul verso: breve regesto coevo.

1104
1381 aprile 23, Col Fontana, in domo mei notarii infrascripti

Ciolus c. Symonis Martinelli di Migiana rilascia quietanza a Nicolutius Petri Gilii
di Mantignana per 33 fiorini, dote di Gnese sorella di Nicolutius e moglie di Ciolus.
Test.: Angelellus Noççoli e Teus Toli di villa Fontana, Herculanus Symonis di
Mantignana.
Not.: (ST) Angelus magistri Laurentii di Migiana, abitante a Fontana.

O r i g i n a l e, perg. mm. 227x323. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1105
1381 aprile 25, Migiana, in domo infrascripti Martini

Meus c. Luce Partugii di Monte Alto e Martinus c. Petri Armanni di Montone
vendono per 18 fiorini a Nardus c. Aldrovandi Lonardi di Perugia, pSA, parr.  S.
Fortunato, una casa nel borgo di Monte Alto.
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Test.: Nutius ser Nicole e Vitianus Vannis del castello predetto, Petrus Martini di
villa S. Maria.
Not.: Vannes Cresci di Umbertide, sottoscrive.

O r i g i n a l e 683, perg. mm 151x 68. Sul verso: Nardi Aldrovandi.

1106
1381 aprile 27, Perugia, in domo habitationis domine Lippe uxoris olim

Iacobi Benedicti  (pSS, parr. S. Luca)

Fiordalisa detta Ysa filia olim magistri Manni Phylipputii, vedova di Riguccinus
Ciutii Tilis di pSS, parr. S. Nicola, nomina magister Giammatheus magistri Manni
e il notaio Dominicus Angelutii procuratori nella vertenza contro gli eredi di
Riguccinus per l’eredità, presente e consenziente Lita filia c. Sensi Peruçoli Pignoli.
Test.: Iohannes Menecutii di pSS, parr. S. Luca, Vichus Martini di Agello.
Not.: Rufinus magistri Martini di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus ser Butii di Perugia (ST), su decreto di Tomas Nicolutii
di Monte Rubiano, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano del popolo
Iacobus de Sanguinacciis di Padova, in data 1384 marzo 5, Perugia, test.: ser Amatus Oddoli e ser
Franciscus Bernardi notai di Perugia. Perg. mm. 221x531. Sul verso: breve regesto coevo.

1107
1381 giugno 6, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

Silvester Andrucioli Mathioli di pS, parr. S. Giovanni e Petrus Carlutii Raneroli
di pSP, parr. S. Stefano vendono per 187 fiorini a Aldutia Pelloli Fatioli, vedova di
Fredoctus Tadutii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 8 mine e 1/2 di un tenimento
di terra con casa nei pressi di villa Nuova (conf.: Petrus Andruccioli, Cecchus Nuccioli,
i beni della chiesa di S. Uberto de Romita, Binola Scarpe, eredi di Iohannes Scarpe).
Il prezzo per mina è di 22 fiorini.
Test.: Nicolaus Peri di pSS, parr. S. Croce, Iohannes Baldoli di pSP, parr.  S. Maria
di Colle, Vannes Iacobi di pSS, parr.  S. Valentino.
Not.: (ST) Nicholaus magistri Andree ser Bartoli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 262x441. Sul verso: registratum 114; VIII C.  XXIIII libras ad
grossas; LXXXII libras, X solidos ad grossas. Regesto coevo.

1108
1381 giugno 24, Firenze, in domo Petri Milgliaris de Florentia

La nobildonna Ymiglia Bartutii Cole moglie di Balglioncellus Guilgliocti di
Perugia, pSP, parr. S. Silvestro nomina Iacobus Cole di Perugia, pSP, parr. S. Silvestro
e Iacobus Gaitoli di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo procuratori generali.

683 Ricorrono clausole ceterate.
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Test.: ser Anthonius Cristofori di Cortona, Iohannes Ghelfi e Amorandus Anthoni di
Firenze.

C o p i a  s e m p l i c e, perg. mm. 170x431. Sul recto in basso: supradicta domina habuit
dictam procuram in publicam formam.

1109
1381 giugno 26, Pieve di Cicaleto, in domo Cecchi magistri Laurentii

Vangniettus magistri Lorentii di Pieve di Cicaleto, quale fidecomissario del
defunto Cecchus magistri Lorentii, si obbliga nei confronti di Peruçellus Mutii di
Umbertide, agente per Flora Pellini vedova di Cecchus, alla restituzione della dote
della stessa Flora.
Test.: Ceccharellus Maççe di Umbertide, Petrus Simonis e Bartholus Vannis di Pieve
di Cicaleto.
Not.: Romanus ser Vannis di Umbertide.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicolaus ser Romani ser Vannis di Umbertide (ST), su decreto
del legum doctor Dionisius domini Nicolai di pSS, giudice del comune di Perugia, in data 1401
agosto 6, Perugia; test.: ser Nofrius magistri Egidii e ser Franciscus Nicolay. Perg. mm. 171x277.

1110
1381 agosto 25, S. Lucia dei Colli, in domo habitationis infrascripte testatricis

Angelina c. Peccii magistri Petri di pSS, parr. S. Antonino fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: Nucciolus Ceccholi di pSS, parr. S. Maria della Valle nipote della testatrice,
beneficiario della metà di un terreno a Pian di Massiano, già acquistato da Deotaleve
Falcutii di pSS, parr. S. Giovanni e da Angelus Angelutii dicti Biscie di pSS, parr. S.
Valentino (conf.: eredi di Iohannes Nutoli); Martinus Cionoli di pSS, parr. S.
Antonino destinatario della metà del terreno, Ceccholina figlia della testatrice, la
chiesa di S. Antonino.
Erede universale: Landutius Cionoli marito della testatrice.
Fidecommissari: Nucciolus Ceccholi e Martinus Cionoli.
Test.: Ceccharellus Paulutii Giangnoli di pSS, parr. S. Andrea, dompnus Nicolaus
Nutoli Cole di pSS, parr. S. Severo, Symon Andree Iacobi di pSS, parr. S. Maria
della Valle, Iohannes Menecutii di pSS, parr. S. Luca, Pucciolus Cole Putii di pSS,
parr. S. Andrea, Paulellus Montanutii Forestani di pSS, parr. S. Gregorio, Angelus
Perignini Bevenuti di pSA, parr. S. Donato, Iohannes Monoli Biancoli di pSA,
parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Franciscus Benedicti di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 172x445. Sul recto in basso: 1381 settembre 1, Landutius Cionoli
erede universale di Angelina paga al collettore Masscius Antonii la gabella dell’eredità consistente
in 22 libbre, 1 soldo e 8 denari (12 denari per ogni libbra ereditata). Benedictus ser Petri Beccholi
di Perugia, notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso, di mano coeva: ottobre,
exibitum et productum fuit dictum testamentum dinanzi a Robertus giudice del capitano del popolo.
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1111
1381 settembre 9, Bologna, in ecclesia cathredali Sancti Petri (Petronii)

Scientificus vir Ranaldus Peroni de Randolis di Perugia è stato insignito della
facoltà di esercitare l’insegnamento del diritto civile in quanto ha sostenuto l’esame
dinanzi alla commissione del collegio dei dottori degli studi giuridici bolognesi684.
Sapiens vir Iohannes de Lapis legum doctor di Bologna, con l’autorità concessagli
dal canonico Iacobus Caraffini di Napoli, commissario e vicario di Landulfus
arcidiacono di Bologna, ha dichiarato l’esito dell’esame sufficiente e idoneo,
consenzienti la commissione esaminatrice e Franciscus Guastavilanis legum doctor
collegii antedicti di Bologna.
Franciscus de Ramponibus legum doctor di Bologna maestro di Ranaldus, lo ha
investito del dottorato con l’imposizione del berretto e del diadema dottorale.
Test.: Nerius de Exio podestà di Bologna, Bartholomeus abate del monastero di
S. Felice, Todeschus de Regio Apuleie rettore dell’Università degli scolari di
Bologna.
Not.: (ST) Paulus c. Lentii de Cospis cittadino bolognese, notaio dell’arcidiacono
di Bologna.

O r i g i n a l e, perg., mm. 443x310, plica mm. 37, (SPD). Sul verso: breve regesto di mano
posteriore.

1112
1381 novembre 20, Montepulciano, in palatio residentie dominorum priorum,

in sala dicti  palatii veteri

Orlandus domini Corradi e Iacobus domini Botuldi, viri nobiles de domo Pecore
(territorio di Montepulciano) nominano Dionisius Petruccii Cambii di
Montepulciano procuratore dinanzi agli ufficiali dell’Abbondanza del comune di
Perugia per curare alcuni negozi riguardanti partite di grano vendute dai
rappresentati al comune di Perugia.
Test.: Angelus Cole e Iohannes ser Iacobi di Montepulciano, Blaxius Michaelis di
Empoli.
Not.: (ST) Mannus Baldi de Campo Lambardorum cittadino fiorentino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 206(182)x316.

684 Ranaldus è stato presentato dal legum doctor Franciscus de Ramponibus dinanzi all’ utriusque iuris
doctor Iohannes de Fantutiis di Bologna il 28 di agosto, giorno in cui ha sostenuto l’esame davanti
alla commissione esaminatrice composta dai doctores: Iohannes de Fantutiis vicario e commissario
del legum doctor Landulfus Maramauro di Napoli arcidiacono di Bologna, Nicolaus de Castello,
Petrus de Canitulo, Sanctus de Daynesiis, Bartholomeus de Saliceto, Andreas de Bubus, Nicolaus de
Capolino, Thomas de Angellellis, Ieremias de Angellellis, Baldeserra de Caldarinis, Rodulfus de Rodulfis,
Opiço de Garsendinis, Iacobus de Saliceto.
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1113
1381 novembre 26, Montepulciano, in domo habitationis Cionis Ghabrielli

Gherardus domini Iacobi de domo Pecore, miles di Montepulciano, nomina il
notaio ser Franciscus ser Iacobi di Montepulciano procuratore ad recipiendum dagli
ufficiali dell’Abbondanza del comune di Perugia una somma in fiorini, prezzo di
alcune quantità di grano vendute da Gherardus al comune.
Test.: Matheus Rossi, Ciono Ghabrielli.
Not.: (ST) Mannus Baldi de Campo Lambardorum, cittadino fiorentino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178(145)x250.

1114
1114.1 1382 marzo 11, Perugia, in domo infrascripte testatricis

Bartolina Bay moglie di Ventorutius Vannis di pSA, parr. S. Fortunato fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino di Perugia, alla
quale assegna un legato.
Legatari religiosi: la fraternita di S. Domenico, la chiesa di S. Antonio di pS, la
chiesa di S. Fortunato.
Legatari laici: Angnolella, Iohannes e Rentius Francisci, Benedicta Guidutii, tutti
nipoti della testatrice e Ceccharellus Bay suo fratello.
Erede universale e fidecommissario: Ventorutius Vannis marito della testatrice.
Test.: Angnolellus Iohannelli alias dicto Riccio, Bectus [...], Gilius Tinoli di pSA,
parr. S. Fortunato, Andreas Venutoli di pSA, parr. S. Cristoforo, Marinus Gabrielli
di Pieve S. Sebastiano, Petrus Angelutii di villa de Casolis, Cola Lutii di S. Maria di
Pitignano, abitante in pS, parr. S. Maria Nuova.
Not.: Andreas Iohannelli di pSA, parr. S. Fortunato.

1114.2 1386 ottobre 24

Ventorutius Vannis paga al collettore Herculanus Cole la gabella sull’eredità
consistente in 2 fiorini, 4 libbre, 3 soldi e 5 denari.
Not. Rugerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1114.3 1387 maggio 13, Perugia, ad banchum insinuationis

Presentazione del testamento a Carolus dei conti di Imola, giudice del comune
di Perugia deputato dal capitano del popolo Antonius de Monte di Ancona, da
parte di Ventorutius Vannis per l’insinuazione.
Test.: ser Philippus ser Bernardi, ser Herculanus Mateoli, ser Laurentius Bartuccioli,
notai di Perugia.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio per le insinuazioni.
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1. C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato (ST), su decreto
di Herricus di Pistoia, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal podestà [...][…]di
Fermo, in data 1386 novembre 10, Perugia; test.: ser Nicolaus ser Iacobi, ser Nicolaus Cannoli,
notai di Perugia. 2. 3. O r  i g i n a l i,  perg. mm. 325x460; restaurata.

1115
1382 marzo 12, Perugia, in infrascripta domo data in dotem

Franciscus Bertini Detaitis di pSA, parr. S. Maria del Verzaro e Chaterina Vannoli
sua moglie trasferiscono a Vagnolus Putii Petri della stessa porta e parrocchia, a
titolo della dote di Pascutia loro figlia, tre quarti di una casa in pSA, parr. S. Martino
del Verzaro, bene livellario della cattedrale di S. Lorenzo (conf.: Mateus Magi, Cecchus
Marischalci, Andrutius Rufini). Vagnolus e Pascutia hanno contratto matrimonio.
Test.: ser Iohannes Lelli di pSS, Marcus Thiverii di pSA.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 213x427.

1116
1382 aprile 1, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, iuxta capellam Beate Marie

Nicolaus Coradelli Contoli de Petrorio di pS, parr. S. Lucia, erede pro dimidia di
Mina c. domini Peri di pSP 685 e fra Benedictus Mannutii da Gubbio, priore della
chiesa di S. Croce di Monte Bagnolo e fidecommissario di Mina, vendono per
100 fiorini a Mita c. domini Luce vedova di Ugolinus Nelloli di pSS, parr. S. Maria
dei Francolini una casa in pSS, parr. S. Gregorio, già della defunta Mina (conf.:
una piazzola, Pellina Angelelli, Paulutius domini Lei, Pellolus Blanci). Il bene viene
venduto per soddisfare i legati lasciati in testamento da Mina.
Test.: Angelus Andree Helemosine e Angelinus Tengarini di Perugia.

Eodem die, in domibus episcopatus Perusii

Franciscus de Mercatello vicario di Andreas vescovo di Perugia, esecutore
testamentario di Mina c. domini Peri, conferma e approva la vendita.
Test.: Angelus Andree Helemosine, Angelinus Tengarini.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP, parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x515. Sul verso: breve regesto coevo.

1117
1382 aprile 2, Poggio S. Valentino, in quodam casaleno filie

Bartolomey Boncagni

Bectus Lippi Iutii, anche per Andreas suo fratello, Vannes Lelli Petri, anche per
Petrus suo fratello, Andreas Valentini, Simon Pançi, Petrus e Blasius Andree, Meus

685 Testamento di Mina per rogito di ser Petrus Iacoputii.
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Tey, Paulutius Vannutii e Matheus Herculani, tutti di villa S. Montano, vendono
per 35 fiorini a ser Cecchus Sensi di Perugia, pSP, parr. S. Stefano la metà di un
casalino  a Poggio S. Valentino pro indiviso con i venditori (conf.: Lellus Lippoli, la
carbonaia della villa).
Test.: Tomassus Monaldutii di pE, parr. S. Biagio, Nicolutius Andrutii di
Compignano.
Not.: Iohannes ser Angeli Aldrovandini di Perugia, pSP, parr. S. Croce.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Polutius ser Iohannis ser Angeli di Perugia, pSP (ST),  su decreto
di Bartolus di Cingoli, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Angelus di Monte S.
Maria in Giorgio, in data 1406 gennaio 12, Perugia; test.: ser Petrus Bartolini e ser Iohannes
Lippoli notai. Perg. mm. 192x565. Sul verso: breve regesto coevo.

1118
1382 aprile 11, Città di Castello, in domo mei notarii

Alexander olim Iohannini ser Mandi di Città di Castello, erede pro dimidia di Mina
vedova di Dore di Perugia, nomina Iohannes olim Martii di Arezzo abitante a Città di
Castello, procuratore ad consensiendum, ratificandum et comprovandum per la sua parte,
la vendita di una casa situata a Perugia nella contrada del Verzaro, effettuata da ser
Iohannes Gentelutii canonico di S. Lorenzo di Perugia e da fra Benedictus fidecommissari
della defunta Mina. La casa apparteneva anche a Nicolaus Coradelli de Petrorio
erede di Mina pro alia dimidia (conf.: Pellina, Priorinus de Cornio, una piazzola).
Test.: Matheus ser Guidonis, Dominicutius Iohannis e Cola Angeli di Città di Castello.
Not.: (ST) Laurentius olim ser Vannis Caputii di Città di Castello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 176x395. Sul verso: regesto coevo.

1119
1382 aprile 14, S. Biagio della Valle, iuxta et ante domum[...]

infrascripti Laurentii et Fedançole

Laurentius c. Guidi Gigii di Perugia, pSP, parr. S. Paolo rilascia quietanza a
Fedançola suo fratello per ogni diritto preteso sulla proprietà di un tenimento di
terra con case, un orto, una strada vicinale e altri beni, situati nel distretto di S.
Biagio della Valle e stimati da Paulutius Vannis di Bagnaia 15 fiorini e 10 soldi
(conf.: eredi di Guillelmus Petri, Bartolomeus Iohannis). Fedançola rilascia quietanza
al fratello per tutto ciò che può esigere sulla proprietà di un tenimento di terra,
due terreni, una casa e altri beni, situati nel distretto della stessa villa (conf.:
Angelutius Ceccholi, Gelomia e Iacobus Lippoli, Putius Amici, eredi di Nerius Rigutii,
Petrus Baldutii, Rigutius Nerii, eredi di Nofrius Petri).
Test.: Andreas Bartutii detto Saolo, Mechus Tey detto Vaccario e Franciscus Bartoli
di S. Biagio della Valle, Santutius Iohannis di Perugia, pSP.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 228x554. Sul verso: breve regesto coevo.
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1120
1382 aprile 25, Perugia, in fundico Iacobi ser Celloli mercatoris

Ser Herculanus Perii Nicole notaio di pS, parr. S. Antonio e Munaldutius Contoli
di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, procuratori 686 di Petrus Iohannis Perii di pS,
parr. S. Antonio, rilasciano quietanza di concordia a Iohannes c. Matheoli
procuratore di Nicolaus Iohannis di pS, parr. S. Antonio  per  l’aggressione inferta
da Nicolaus contro Petrus ferendolo gravemente alla gola. Per l’illecito commesso
il reo è stato condannato dal comune di Perugia al pagamento di 900 libbre e al
troncamento della mano destra 687.
Test.: Nofrius domini Andree domini Ranerii di pE, parr. S. Maria del Mercato,
Iohannes Paulutii e Angnolus Gelli di pS.
Not.: (ST) Cola Michelis di pS, parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 211x425. Sul verso: breve regesto coevo.

1121
1121.1 1382 maggio 17, Assisi, in platea comunis, ante cameram quam tenet

Franciscus Cocce Benedicti, in palatio novo dicti comunis

Angnolellus Gentilis di Perugia, pS, parr. S. Simone nomina il figlio Iohannes
procuratore ad sub pignorandum et iure pignoris dandum un terreno e la metà di
una casa posseduta pro indiviso con Bartolus ser Stephani, situata nel sobborgo
perugino di pS (conf.: i beni del monastero di S. Agnese); e dovrà inoltre curare la
vendita di due terreni  nei pressi di villa Compegni (conf.: Lutius Nicchole, eredi di
Teus domini Francissci). È presente e consenziente domina Becta moglie di
Angnolellus e madre di Iohannes.
Test.: Petrus Gontantii di Perugia, pS, parr. S. Lucia, Paulellus Angelutii Ciecholi
Marcutii di Assisi.
Not.: (ST) Raynaldus magistri Nicchole de Frelglis di Assisi.

1121.2 1382 maggio 24, Assisi, ad bancum quam tenet supradictus
Angelellus, ante domum comunis Asisii

Angnolellus Gentilis nomina il figlio Iohannes procuratore ad dandum, vendendum
et tradendum il terreno di cui ha disposto il pegno.
Test.: Menechus Petri detto Grande di Perugia, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,
Amatutius Martini Amatutii di Perugia, pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Raynaldus magistri Nicchole de Frelglis.

O r i g i n a l i,  perg. mm.191x730.

686 Procura per rogito di ser Nicolaus Restorii.
687 Sentenza del podestà Nicolaus di Lucca, per rogito di Ludovicus Petri di Fabriano.
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1122
1382 giugno 2, Montelabate, in domo Petrutii Celli

Sennutius Vegnatutii Iacobi di Montelabate si obbliga nei confronti di Andreas
Luce Baroncelli di Colle Arboreo alla restituzione, entro il termine di tre anni, di
15 fiorini ricevuti in deposito.
Test.: Petrutius Celli e Thomassus Gigii di Montelabate, Marinus Barthelle di
Civitella Benazzone.
Not.: (ST) Matheus c. Cole di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 154x440. Sul verso: 1385 giugno 6, exibitum et productum fuit dictum
instrumentum coram domino Iohanne iudice.

1123
1382 giugno 18, Fossato, ante domum infrascripti Chichi

Chichus Vive di Fossato e Mita c. Sabboli sua moglie nominano Petrus Venture
procuratore nella causa contro Iacomutius Massci di Fossato e in qualsiasi altra vertenza.
Test.: Nicolellus Angelelli, Iohannes Bonaventure e Meus Mathioli di Fossato.
Not.: (ST) Angelellus c. domini Nutii de podio Ghee.

O r i g i n a l e, perg. mm. 141(156)x444.

1124
1382 luglio 13, Deruta, in domo habitationis Vannutii Ceccholi

Petrinus c. Cole Nercoli di Perugia, pSP, parr. S. Maria di Colle fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa dei frati Predicatori di S. Domenico di Perugia.
Erede universale: Francischus figlio del testatore. In caso di morte prematura
dell’erede, vengono istituiti eredi in parti uguali Angelus Cole Nercoli e l’OSMM.
Fidecommissari: ser Iohannes Lippoli di Perugia, pSP, Vannutius Ceccholi e Benedictus
Vannarelli di Deruta.
Test.: Vannutius Acursoli, Cola Nucoli, Angelus Polecte, Lellus Petrioli, Benciolus
Vannis, Putius Cicchi e Cola Marcutii, tutti di Deruta.
Not.: Iacobus Vannutii di Deruta.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Marianus c. Luce Nini di Perugia, pS, parr. S.
Antonio (ST),  su decreto del legum doctor Ghuiglielmus, giudice del comune di Perugia deputato
per pSA dal podestà Filippus de Ronconibus di Rimini, in data 1413 febbraio 15, Perugia; test.: ser
Guaspar ser Luce di pS, parr. S. Lucia, ser Blasius Petri di pSS. Perg. mm. 165x372.

1125
1382 agosto 27, Perugia, in palatio populi ad banchum iuris

Dompnus Andreas Cole e Cinus Lutii priori dell’OSMM, sindaci e procuratori
dell’Ospedale688, dinanzi a Antonius magistri Mainecti di S. Angelo di Padova,

688 Elezione dei priori per rogito di ser Ventura Rufoli .
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giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Perus di
Monte Vecchio de Marchia, esibiscono le seguenti carte inerenti alla causa inoltrata
contra Michaelem Bonagratie di pSA, parr. S. Fortunato:
- gli atti di un processo dibattuto dinanzi al giudice Franciscus Contri de

Guastavilanis di Bologna, collaterale del capitano del popolo Rosso de Riccis di
Firenze, nel quale viene prodotto un lodo689 in cui sono parti in causa l’OSMM,
rappresentato dai priori Putius Crescioli e Iohannes Bosonis ex una parte  e da
Michael ex altera, rappresentato da ser Nicolaus ser Melioris di pSA. Nel lodo è
concessa ai priori una licenza per la quale l’Ospedale è autorizzato al
pignoramento di alcuni immobili di Michael Bonagratie;

- il testamento di Amatutius Marcoli Amatutii di pS, parr. S. Giovanni 690;
- l’elezione di Venutolus Venutoli di pSA, parr. S. Fortunato in ‘povero in Cristo’,

emessa da Andreas [Raynerii] da Monte Vibiano per i priori dell’OSMM
Francischus Gilioli rettore di S. Andrea del Sopramuro e Salciolus Gigii di pSS,
parr. S. Severo; a Venutolus vengono assegnati alcuni immobili del defunto
Amatutius;

- l’elezione in cui sono istituiti eredi del defunto Amatutius i poveri dell’OSMM 691

deliberata da Angelus de Ranaldis di Bevagna decretorum doctor e vicario di Andreas
vescovo di Perugia;

- gli atti di un processo inoltrato dinanzi a Ubertus di Novara, giudice del comune
di Perugia deputato dal capitano del popolo Tomas de Angelellis di Bologna, nel
quale viene ordinato il rinnovo del pignoramento a favore dell’Ospedale di un
tenimento di terra con due case nel sobborgo di pSA. Il giudice dichiara Michael
debitore dell’OSMM per le somme di 600 libbre e 15 fiorini. Nel dibattimento
in sostituzione di Michael Bonagratie interviene Restorus Cole di pS, parr. S.
Fiorenzo 692.

I richiedenti chiedono il pignoramento del bene ingiustamente succeduto a Michael
e l’aggiudicazione in solutum del tenimento per l’ammontare del credito dovuto.
Il giudice manda Martinus Cieccoli banditore alla citazione in giudizio di Restorus
Cole per opporre le eccezioni in merito693.
Test.: ser Cecchus Sensi, ser Nicolaus magistri Andree, ser Filippus ser Bernardi, notai
ad bancum iuris per pSP.

689 Lodo per rogito di ser Petrus c. Marini Guidarelli; arbitri eletti: Bettus Andrutii e Angelus magistri
Francisci.

690 Testamento di Amatutius rogato nel 1348 da Franciscus c. Bentevenghe di pS, parr. S. Simone,
copiato e pubblicato dal notaio Angelus Finoli di pS.

691 Elezione in ‘povero in Cristo’ del 1349, per rogito di Benvenutus olim Nercutii di pSS.
692 Processo inoltrato nel 1382 gennaio 18; conf. del tenimento: Marchus Cieccoli, magister Egidius

Alexandri, eredi di Blaxius Iacopelli.
693 Procedura: Agosto 30 – novembre 27, il banditore cita in giudizio Restorus Cole che presenta le

eccezioni. Il 1 settembre è contumace. Ottore 29, Antonius giudice manda Nardus Telli banditore
alla citazione in giudizio di Restorus Cole e il convenuto non si presenta. Ottobre 30, il giudice
manda Marcutius Changni precone ad bampnimentum del bene e nessuno si presenta. Novembre
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1382 novembre 29, Perugia,  in supradicto loco

Il giudice Antonius magistri Vannis 694 aggiudica all’Ospedale in solutum et
pagamentum 3 mine e 1/3 e 12 tavole del tenimento pignorato che in totale
misura 6 mine e 3/4 e 12 tavole 695. La stima complessiva consiste in 1300 libbre
e nella quota aggiudicata sono comprese anche le spese sostenute dall’Ospedale e
i legati di Amatutius Marcoli Amatutii devoluti dal vescovo di Perugia ai poveri
dell’OSMM. La parte convenuta dovrà anche corrispondere all’ente 252 libbre.
Test.: ser Iohannes ser Angeli e ser Iohannes Lelli notai di pSP.
Nello stesso giorno Vannes banditore immette l’OSMM (e per l’Ospedale ser
Ventura Rufoli), in tenutam et corporaliter possessionem del bene aggiudicato.

1383 gennaio 7

Il giudice manda Iohannes Vagnecti banditore da Francischus Proscii lavorante
del tenimento; egli dovrà riferirsi all’OSMM e rispondere ai priori per il reddito
e i frutti del bene.
Not.: (ST) Thomas c. Bartoli magistri Andree di pSP, parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, fasc. di 11 cc. mm. 218x280; coperta perg. fornita di chiusura. Sul recto della
coperta, entro uno scudo, arma araldica, d’oro alle due fasce di nero 696. Sul verso: scritture
abrase, brevi regesti coevi.

1126
1382 novembre 16, Deruta,  in camera sive apotheca Petrutii Piccioli,

sita in pede platee dicti castri

Franciscus c. domini Orlandi di Perugia, pSA, parr. S. Martino del Verzaro
nomina Feus ser Cristofori di Perugia, pS, parr. S. Severo procuratore nella causa
contro i fratelli Servodeus, Munaldutius e Lucas, figli del defunto Contulus Cole di
pSA, parr. S. Martino del Verzaro. Il procuratore dovrà inoltre comparire dinanzi

14, ser Ventura Rufoli sindaco dell’OSMM produce in giudizio l’elenco delle spese sostenute nella
causa, il giudice manda Iohannes Vangnecti banditore alla citazione del convenuto ad videndum et
audiendum taxationem expensarum. Si presenta Iohannes Cole procuratore, il quale richiede  l’elenco
delle spese consistenti in 15 fiorini e 35 soldi. Novembre 27, il giudice manda Vannes Recoli banditore
alla citazione di Michael, ad videndum et audiendum dationem et adiudicationem in solutum del
tenimento a favore dell’OSMM. Nell’elenco delle spese prodotte in giudizio dall’OSMM sono
nominati: ser Petrus Marini, ser Iohannes Lippoli, Marcutius tubatore del comune di Perugia, ser
Mascius Bartoli, ser Ventura Rufoli, i notai dell’armario, gli avvocati dell’OSMM Angelus magistri
Francisci e Iulianus [Bini].

694 Antonius magistri Vannis di Recanati, giudice deputato per pSP dal podestà Iohannes domini Francisci
di Firenze, è succeduto a Antonius magistri Mainecti.

695 Nel testo è riferito che nel catasto perugino il tenimento è allibrato per 2600 libbre.
696 Identificabile con lo stemma della famiglia Baldeschi, in quanto uno degli avvocati dell’OSMM è

Angelus magistri Francisci, legum doctor fratello di Baldo.
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agli ufficiali dell’armario del comune di Perugia per cassare dal catasto la proprietà
di una casa venduta da Franciscus a Alfanus Cinelli di Perugia, pS, parr. Severo.
Test.: Iacobus Petrutii e Herculanus Ture di Deruta.
Not.: (ST) Iacobus Vannutii di Deruta.

O r i g i n a l e, perg. mm. 183x518.

1127
1382 novembre 17, Montone, in domo mei notarii infrascripti

Iohannes filius olim domini Francissci Oddonis di Montone, padre e
amministratore di Barnabea sua figlia, nomina Stephanus Nerii Righi procuratore
nella causa  contro gli eredi del defunto Franciscus Nofrius e contro i rettori
dell’OSMM riguardante una lite per un legato di 100 fiorini, lasciati a Barnabea
da Franciscus Nofrius figlio di Franciscus Oddonis.
Test.: Augustinus Herculani e Rusticutius Laurentii di Montone.
Not.: (ST) Iacopus olim Naldi di Montone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 250x384.

1128
1382 dicembre 4, Migiana, in domo infrascripti Nardi

 Nardus c. Aldrovandini di Perugia, pSA, parr. S. Fortunato abitante a Migiana
riceve dalla moglie Flora filia olim Petri Cambii di Migiana 50 fiorini a titolo
dotale.
Test.: Iovachinus Laurentii domini Ranaldi di Perugia, pSA, parr. S. Cristoforo,
Petrus Cechi e Consolus c. Petri di Migiana.
Not.: (ST) Vannes Cresci di Umbertide.

O r i g i n a l e,  perg. mm.156x385.

1129
1383 gennaio 11, Montelabate, in camara superiore

Sancte Marie Vallis Pontis

Blaxius Cole olim Putii di Perugia, pS, parr. S. Fiorenzo rilascia quietanza a
Antonius ser Francisci di Perugia, parr. S. Severo e a Massolus Buti di Colombella,
ricevente anche a nome di Butus suo padre, per 50 fiorini ricevuti in mutuo 697.
Test.: Mactheus Dominici, Ciccus Cunsuli, Lellus Francisci.
Not.: (ST) Matteus c. Iohannutii di Poggio S. Ercolano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 176x460.

697 Promisioni per rogiti di ser Lucas Agurelle e ser Vannes magistri Putii



Regesti 515

1130
1383 febbraio 3, Pian di Carpine (distretto), in claustro Sancti Blaxii

de Monte Buturlo

Dompnus Petrus Angelelli di Costacciaro, priore della chiesa di S. Biagio di
Monte Buturlo, riceve da Macteolus Blaxii di S. Feliciano il censo per alcuni anni
di un terreno livellario alla chiesa di S. Biagio, situato nel distretto di Pian di
Carpine e posseduto da Mactheolus in enfiteusi (conf.: eredi di Cola Masscii). Il
priore aveva già ricevuto da Mactheolus il censo per alcuni anni senza rilasciare
quietanza a causa dell’esiguo numero di notai; il censo annuo è di 1 denaro.
Test.: Martinoççius Putii e Blaxius Dominici di Antria.
Not.: (ST) Laurentius c. Masscii di Perugia, pSP, parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 159x348.

1131
1383 febbraio 18, Montepulciano, ante palatium residentie dominorurn priorum

Ysach Guccinelli di Perugia nomina Ranuctius alias Nicchani de le Nicche di
Perugia procuratore generale.
Test.: ser Nerius Vanuçi notaio e Blaxius Vanutii di Lucignano.
Not.: (ST) Lodovicus c. Iohannis di Lucignano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 201x414.

1132
1383 febbraio 24, Perugia, in domo habitationis supradicti Bartolomei

Bartolomeus c. Cole Moricoli di pSP, parr. S. Maria di Colle fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico, luogo dei frati Predicatori
di Perugia.
Lascia alla moglie Angela, figlia di Masscius Gilii, una casa, ivi comprese le
masserizie, situata in pSP, parr. S. Maria di Colle (conf.: Mascius Gilii, Cola
Corradi);  alla morte della moglie la casa sarà devoluta all’OSMM.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Mascius Gilii di pSP, parr. S. Maria di Colle, dompnus Marchus
magistri Iohannis rettore di S. Maria di Colle.
Test.: Petrinus Cole Nercoli, Franciscus Stefani fabbro e Paulellus Mechi di pSP,
parr. S. Maria di Colle, Andreas Angelelli, Mechus Andree e Cechus Petri di pSP,
parr. S. Pietro, Nicolaus c. Vannis di S. Martino Delfico, abitante nel sobborgo di
pSP.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 177x433. Sul verso: registratum in libro +, foleo
105; breve regesto coevo.
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1133
1383 marzo 12, Perugia, in domo Sancti Benedicti de Cupa, videlicet

in camera infrascripti domini prioris

Magnificus et venerandus miles frater Bartolomeus domini Andree Carafa di Napoli,
dignissimus prior prioratus Urbis Ordinis Sacre Domus Hospitalis Santi Iohannis
Ierosolimitani, col consenso dei frati precettori Nicolaus domini Nini, Franciscus
Bartolomey, Marinus Angelini e Paulus Petrutii, tutti da Perugia, cede a titolo di
vendita per un periodo di undici anni, al mercante Iohannes Tengarini Angeli
l’uso, l’usufrutto, il reddito e i proventi di alcune case con un fondo e una torre
che appartengono al priorato, situate nella piazza del comune, dove abita Cardinale
Bonacursi di Firenze (conf.: eredi di Ninus Lelli, Paulutius Baldoli de Acerbis). Il
contratto avrà inizio alle calende del maggio 1384, al prezzo complessivo di 550
fiorini (50 fiorini per ogni anno).
Il denaro ricavato dalla vendita sarà così utilizzato:
- 200 fiorini a saldo del prezzo di un casamento nella contrada del Verzaro di

Perugia che il defunto fra Gerardus priore, predecessore di fra Bartolomeus, aveva
acquistato da Petrinus Naldoli;

- 200 fiorini che serviranno per il trasferimento dei frati Marinus Angeli e Paulus
Petrutii presso il capitolo generale d’Ordine;

- 150 fiorini da utilizzarsi pro recuperatione loci et fortilitii Santi Sexmundi nel
contado tuderte e che andranno consegnati a Franciscus Oddi di Todi.

Test.: Çanachius Chirinus di Venezia, Michael Lombardi di Napoli, ser Franciscus
ser Matei di Montone.
Not.: (ST) Nofrius Iohannis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 270x490. Sul verso: brevi  regesti coevi;  regesto di mano posteriore.

1134
13[83] marzo 27, Perugia, in domo Lapi Nicole (pSP)

Matheus c. Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle dà in soccida per tre
anni a Paulus Avitoli di villa Colognola una somara stimata 8 fiorini; Paulus si
obbliga nel confronti di Matheus alla consegna di 4 fiorini, metà del prezzo della
somara e alla consegna di 20 salme di legna all’anno.
Test.: Lapus e Passcutius Cole di pS.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 156x286. Sul verso: de Paolo de Vitolo.

1135
1383 aprile 13, Perugia, in ecclesia Sancti Francisci, in capella ecclesie

Sancte Marie dicte ecclesie

Mita Putii vedova di Andrutius Vanaccii di pSS, parr. S. Luca fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Luca di pSS.
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Legatari religiosi: il guardiano della chiesa di S. Francesco, i priori dei conventi di
S. Agostino, S. Domenico e S. Maria dei Servi (legati per l’anima della testatrice
e per l’anima del defunto marito).
Legatari laici: Cia Cecchi di pSS, parr. S. Croce nipote della testarice, Massola c.
Cole Nigri di Perugia, beneficiaria di un legato alla condizione che non si debba
maritare.
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Angelutius Gelli di pSS, parr. S. Luca, Iohannellus […] di pE,
parr. S. Maria della Valle.
Test.: i frati Minori Iacobus Paraventi da Todi, Riccardus Arigi de Anglia, Farorfus
magistri Andree da Amelia, Lodovichus Cecchi da Assisi, Pace Marini da Perugia,
Iohannes Venture da Costacciaro, Lucas magistri Petri da Gubbio.
Not.: (ST) Maffeus c. Petri di pSS, parr. S. Nicola.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x335. Sul verso: registratum in libro +, foleo 111; regesto coevo.

1136
1383 giugno 9, Perugia, in capite platee

Tantius Lelli di pSA, Paulutius Stefani di pSP e Nicolaus Peri di pS, ufficiali del
comune di Perugia deputati alla confisca dei beni dei ribelli e dei condannati del
comune, dopo aver esaminato:
- la petizione prodotta da ser Hermannus Vannis attore di Margarita, vedova di

Leus Lamberti di pSS, parr. S. Gregorio, madre e tutrice di Lambertus e Lucretia
eredi del defunto Leus, nella quale si richiede la restituzione della dote di
Margarita consistente in 500 fiorini in immobili, che Pellina sua madre aveva
consegnato al defunto genero 698. L’attore espone che i beni dotali sono stati
accorpati insieme a quelli di Ugutio fratello di Leus e confiscati dal comune di
Perugia quando Ugutio è stato condannato dal comune stesso. L’attore richiede
inoltre i beni lasciati in eredità ai figli dal defunto Leus;

- gli strumenti dotali,
assegnano699 i beni dotali a Margarita e aggiudicano la quota del defunto Leus ai
minori Lambertus e Lucretia. Il contingente appartenente ad Ugutio resta al comune
di Perugia.
I beni oggetto dell’aggiudicazione e divisione sono:
- un casamento a Perugia in pSS, parr. S. Gregorio (conf.: Guidus domini Phylippi,

Danolus Vannis);
- un casamento a Castel delle Forme (conf.: Franciscus domini Berardi, Paulus

domini Andree);

698 Strumento dotale e quietanza per dote per rogiti di Bernardus c. ser Matey, e Andreas Cole Nuccioli
notai.

699 Gli ufficiali  si sono avvalsi del parere del legum doctor Angelus magistri Francisci di Perugia.
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- un quarto di un terreno a villa S. Valentino pro indiviso con Franciscus domini
Berardi e Guidus domini Filippi (conf.: i beni della chiesa di S. Pietro);

- quattro terreni  a Vernazzano (conf.: Toldus Uffredutii, i beni della chiesa di S.
Damiano, Franciscus Berardi);

- un terreno, una tenuta con casa, un mulino a olio e un casamento con chiostro
a Fratta de Bicci (conf.: eredi di Iohannes Berardelli);

- una tenuta a villa Corgna;
- un terreno a Montigeto (conf.: Vannutius Ventorutii, Guidus domini Phylippi);
- numerosi terreni e un casalino a Marsciano (conf.: Petrus Chelis, i beni di Iacobus,

Balionus domini Gualfredutii, Franciscus Iohannis Petri, i beni della chiesa di S.
Maria di Marsciano, Bectus Vannutii Ciutii, eredi di Vannes Dati, i beni della
chiesa di S. Brancato, Ugolinus Comitis, i beni della chiesa di S. Giovanni,
Iacobus Merciarii, eredi Cellis, eredi di Petrus Aldrovandini, eredi di Cellolus
Michelis, eredi Boncangni, Ugolinus Comitis, il fiume Brusciano);

- alcuni terreni a Castel delle Forme (conf.: la fonte del comune, i beni del
monastero di S. Costanzo della Badessa, Tantius Venutoli, i figli di Martinus
Cecholi, Vannes Helemosine, gli eredi di Nicolaus Bartoli, ser Blaxius Cecholi, i
figli di Bartuccius Bucarii);

- due terreni  a villa Poçalis (conf.: Pucciarinus Lipputii, la chiesa del  S. Salvatore
di Poçalis);

- un quarto di un terreno a Spina pro indiviso (conf.: i beni del monastero di S.
Pietro, Marchus Boncangni).

Segue l’elenco dei beni mobili.
Test.: ser Paulus Berardutii notaio di pSA, Bartolomeus Lelli di pSS, Iohannes Pauli
di pS.
Not.: (ST) Nicolaus c. domini Ranutii di pSP, notaio degli ufficiali.

O r i g i n a l e, fasc. di 6 cc., mm. 225x295 (dalla c.2 alla c.5 fogli recisi).

1137
1383 giugno 11, Perugia, in domo domini Lodovici Petri legum doctoris

Santes Tiverii Bartoli di pSA, parr. S. Fortunato si obbliga nel confronti di
Antonius ser Francischini ser Egidii di pS, parr. S. Severo alla consegna di 55 fiorini,
residuo del prezzo della metà di un tenimento di terra, compresa la metà di una
casa e due mulini pro indiviso che Santes ha acquistato da Antonius (conf.: il fiume
Rio, i beni della canonica perugina, il compratore).
Test.: Lodovichus Petri, Iacobus Angelutii, Angelucius Naldoli, Martinus Iacoputii,
Tancius Vannis.
Not.: (ST) Hermanutius Ranaldoli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.226x365. Sul verso: solutum est mihi Antonio et feci sibi refutationem
manu ser Petri Iacoputii.



Regesti 519

1138
1383 agosto 23, Città di Castello, in domo Ducciarelli ser Romani

Iacobus c. Cambii Salvi, hospitator nella città di Empoli e abitante a Città di
Castello, si obbliga nei confronti di Lucas c. Luterutii di Montone alla restituzione
di 130 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Perus Simonis, Nicolaus Tosacani e Ducciarellus ser Romani di Città di Castello.
Not.: (ST) Nicolaus c. ser Gregorii di Città di Castello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x277. Sul verso: Luce de Montone.

1139
1383 agosto 30, Antria, in claustro domorum ecclesie Sancti Angeli

Dompnus Pascutius, rettore della chiesa di S. Angelo di Antria riceve da Petrus
Guidi, erede del defunto Blaxius Martini, un legato di 5 libbre, che Blaxius ha
lasciato in legato 700 alla chiesa di S. Angelo.  Pascutius rilascia quietanza.
Test.: Cola Blaxii, Iohannes Nerii e Matheus Martini  di Antria.
Not.: (ST) Dominichus c. Andree di Perugia, pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x230.

1140
1383 settembre 9, Perugia, ad bancum solite residentie dominorum

consulum mercatorum

Nicolaus Vannutii Angelutii di pSA, parr. S. Donato vende per 60 fiorini a
Ventorutius Vannis Ventorutii di pSA, parr. S. Fortunato un terreno nel sobborgo
di pSA (conf.: Antonia vedova di Nicolaus Manni, Silvester e Venutellus Petri,
Marinus e Paulutius Andrutii).
Test.: Angelus e Franciscus Gilii, ser Martinus Ciancioli, Petrus Vannutii.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x437.

1141
1383 settembre 10, Perugia, in camera statutorum comunis Perusii

sita in domibus episcopatus

Ser Dominicus ser Nuti Nercutii di pSS, parr. S. Stefano, emancipato da Nutus suo
padre 701, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Stefano di pSS.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Francesco dei frati Minori di Perugia, la chiesa

700 Testamento per rogito di ser Rentius Peccii.
701 Emancipazione per rogito di ser Franciscus Dominici di pSS.
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e il sacerdote di S. Stefano, la chiesa di S. Domenico, (legati per l’anima del
testatore).
Legatari laici: l’OSMM, Cia moglie del testatore, ser Nutus Nercutii, i figli di
Iacoputius Nercutii di pSS.
Eredi universali: Flora figlia del testatore e i figli nascituri. In caso di morte
prematura di Flora, l’eredità verrà devoluta a Cia Ugolini moglie del testatore; alla
morte di Cia questa passerà all’OSMM.
Fidecomissaria e tutrice della figlia: Cia Ugolini.
Test.: Franciscus Nutoli Cole, Nofrius Andree domini Andree, Magius Federici, tutti
di pSS, Franciscus Bartolelli alias Tanciola e ser Paulus ser Cole Beccholi di pE,
Nicolaus Mateoli magistri Ugolini di pSA.
Not.: Iohannes Ambrosii di Perugia, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x540. Sul verso: brevi regesti coevi; Hospitale.

1142
1383 settembre 16, Perugia, in fundico Tantini Bramantis, sito in domo heredum

Angnolini Ciccholi Sinibaldi (pSP, parr. S. Maria del Foro)

Iacobus e Andrutius figli del defunto Petrus domini Munaldi di pE, parr. S.
Isidoro, promettono a Antonius c. ser Francischini ser Egidii di pS, parr. S. Severo,
abitante in pSS, parr. S. Maria della Valle, di conservare i beni di detto Antonius
liberi dall’obbligazione fatta a Francischus c. Felicis Bramantis domini Iacobi di
pSA, parr. S. Fortunato, agente anche per Iacobus suo fratello, inerente alla vendita
di 8 montoni e di altri 17 montoni e  2/3 di un altro montone di un casamento in
pE, parr. S. Maria del Foro, al prezzo di 825 fiorini. Iacobus e Andrutius stabiliscono
che 600 fiorini, parte del prezzo da loro depositato presso Antonius nel fondaco di
Graçinus e soci, rimanga presso Antonius stesso, finchè con tale denaro non si
acquistino beni immobili.
Test.: Marchus Angnolelli e Angnolellus Iacomati, parr. S. Fortunato, ser Massarellus
Pelloli di pS, Angnolus Nicolay Petri, parr. S. Maria del Verzaro.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x505. Sul recto in basso: instrumentum conservationis Antonii
ser Francischini cum fíliis domini Petri et cum Francisco Felicis. Sul verso: 1385 aprile 17, exibitum
et productum fuit dictum instrumentum dinanzi al giudice, per ser Iohannem ser Martini procuratore
di Antonius.  Il giudice manda Cecchus Bernardi precone alla citazione in giudizio dei fratelli
Iacobus e Andrucciolus.

1143
1383 settembre 28, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Margarita Mateoli di pS, parr. S. Simone vedova di Ucciolus Massoli, anche a
nome di Nicolaus Mateoli suo fratello, di Vicha Nofrii e di Antonius figlio di Ucciolus,
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vende per 600 libbre perugine a Ceccharellus Giacchini e Nicolaus Fumagioli di
pS, parr. S. Maria Nuova un terreno nel sobborgo di pS (conf.: i compratori,
eredi di Cinellus Cole). È presente e consenziente Massiminus Bosonis domini
Symonis di pSS, parr. S. Nicola.
Test.: Oddutius Pauli di pSA, parr. S. Cristoforo, Petrus Vanduccioli e Nicolecta
Ceccholi di pS.

1384 gennaio 7, Perugia, subtus volta Sancti Herculani

Vicha Nofrii moglie di Antonius Iohannis di pE, parr. S. Savino, dinanzi al
legum doctor Raynaldus Peronis giudice del comune di Perugia, chiede la nomina
a curatore di Santutius Luce di pE, parr. S. Angelo. Il giudice autorizza l’incarico.
Il curatore dovrà amministrare il consenso alla vendita effettuata da Margarita
Mateoli.
Test.: Iulianus Bini, ser Martinus Iohannis, ser Bartolomeus Philippi, tutti di Perugia

1384 gennaio 8, Perugia, in supradicto loco

Nicolaus Mateoli, fratello della venditrice, approva e ratifica la vendita effettuata
dalla sorella.
Test.: ser Dominicus Cecchi e Tavius Falcutii di pSS, ser Augustinus Tinti di pS.

Eisdem die, loco et testibus

Margarita Mateoli rilascia quietanza ai compratori per il residuo del prezzo.
Nella quietanza vengono computate 150 libbre, parte del prezzo che spetta a
Vicha Nofrii.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 393x570; caudata.

1144
1383 ottobre 10, Perugia, in domo habitationis infrascripti Antonii Ceccharelli

Antonius c. Ceccharelli Caselle di pSA, parr. S. Cristoforo, abitante nella parr. S.
Fortunato, lascia pro anima sua all’OSMM una casa con chiostro contiguo in
pSA, parr. S. Fortunato (conf.: Vannes Ceccholi, Burgutia Rentii, Angelutia
Francissci).
Test.: Cioccius Pansoli e Angelus suo figlio, dompnus Nicola Gioli, Angelus Iohannis,
Ceccharellus Novelini, Andrutius Simonis, Ugolinus Landi.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 188x310. Sul verso: vedese la chasa per mano de
ser Luca de Simone al tempo de dompno Andrea et Cino de Riccio; registratum foleo 101, in libro;
breve regesto coevo.
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1145
1383 ottobre 15, Perugia, in ecclesia Servorum Sancte Marie

Iacobus Cole Sensi di pSP, parr. S. Silvestro fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.
Lascia alcuni legati per dotare quattro vergini dell’OSMM e un legato alla chiesa
di S. Angelo.
Fidecommissari: dompnus Angelus e Anthonius figli del testatore, Bartolus Paulutii,
il priore di S. Domenico.
Eredi universali: Anthonius, Paulutius, Iohannes, Francischus, Meus e Guaspar figli
del testatore.
Test.: i frati Serviti Petrus Beccholi, Benedictus Ambrogli, Lippus Pauli e Angelus
Blaxii, tutti da Perugia, Anthonius Federici da Treviso; Gilius Angelutii di pE, parr.
S. Angelo, ser Putius Andree di pE, parr. S. Maria della Valle, Bartolomeus Ranutii
di pS, parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Dominichus Andruccioli di pE.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 200x426. Sul verso: breve regesto coevo;
annotazione di mano posteriore.

1146
1383 ottobre 19, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

  Petrutius Andrutii Vangnoli, in qualità di garante del cambiatore Bernardus
Bernardi Gelfi di Montepulciano per una somma insoluta di 366 fiorini, cede
in solutum et pagamentum a Matheus Chole Cristiani di pSP, parr. S. Maria del
Colle creditore di Bernardus 702, tre terreni con case nei pressi di S. Angelo di
Agliano e un terreno a villa Fontis 703. Chaterina c. Petri Giusti sua moglie,
Angelus Contadini di pSP, parr. Ospedale e Andrucciolus Andruccioli detto Ciocius
s’impegnano insieme a Petrutius per una eventuale restituzione della somma in
denaro, nel qual caso Matheus è tenuto, entro il termine di sette mesi, alla
restituzione dei beni ceduti.

702 Bernardus Bernardi Gelfi cambiatore di Montepulciano, quando soggiornò a Perugia in pSP, parr.
Ospedale, prima di esercitare il mestiere in città promise a Alexander Giorgi uditore dell’arte del
Cambio di rispettare le normative stabilite nello statuto dell’arte e di obbedire alle direttive degli
uditori. Petrutius Andrutii Vangnoli e Uguiccionellus Cecchi Uguiccionelli entrambi di pSP, parr. S.
Stefano, si dichiararono fideiussori di Bernardus garantendolo fino alla somma di 1000 fiorini.  Da
una sentenza promulgata dagli uditori (garanzia e sentenza per rogito di Ranaldus Peri ) Matheus
Chole Cristiani di pSP, parr. S. Maria del Colle, è stato riconosciuto creditore di Bernardus per 366
fiorini per i quali Petrutius si rese fideiussore.

703 conf.: Symon Hermanni per i beni già di Ciutius Arletutii, Franciscus domini Petri magisteri Griffoli,
eredi di Martinus Sabboli, Petrinus Ranaldutii Fedançole, Tancius Utii, Vannes Stefani, Petrucciolus
Vannis, Mathiutius Martini, Nucciarellus Iohannelli, Andrucciolus Petri.
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Test.: Michael Chelis del Piemonte, abitante a Perugia in pE, parr. S. Prospero,
ser Iacobus Lambertutii di pE, parr. S. Nicola, Ranaldinus ser Burgugnonis di pSP,
parr. S. Maria di Colle, Niccholaus Paccerani di pSP, parr. S. Stefano, Niccholaus
Chole di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Thomas c. Bartoli magistri Andree di pSP, parr. S. Maria del Mercato.

O r i g i n a l e, fasc. di 6 cc., mm. 186x270.

1147
1383 ottobre 26, Perugia, ad bancum iuris insinuationum

Petrutius Gilii di Mantignana, erede universale di Blaxius c. Martini Citantis di
Antria, si presenta dinanzi al legum doctor Samuellus domini Iohannis di Cremona,
giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Orlandus
domini Donadei de Malavoltis di Siena, per l’insinuazione del testamento (riportato
inserto) del defunto Blaxius.
Test.: ser Petrus Paulus Ceccholi, ser Nicolaus Egidii, ser Philippus ser Bernardi,
notai di Perugia.
Not.: (ST) Niccolaus c. Vannoli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del comune di
Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 265x375.

Ins.:  704

1361 luglio 31, Perugia, in armario librorum comunis Perusii

Stesso contenuto di cui alla perg. 748.

1148 705

1383 ottobre 31, Perugia, ad solitum bancum maiestatis

Robertus Marius de Camporinis di Ascoli, podestà e maggior sindaco del comune
di Perugia, assolve Anthonius ser Francischini di pS dall’imputazione fatta a suo
carico inerente all’ufficio pubblico svolto che gli era stato assegnato dai priori
delle arti nell’aprile del 1383. Anthonius fu accusato di negligenza e pigrizia nella
vendita del grano di proprietà del comune di Perugia.
Test.: Guaspar di Narni giudice del capitano del popolo, Dominichus Puccepti e
Raynalductius ser Celli priori delle arti, ser Antonius notaio dei priori.

704 Il testamento inserto precede nell’ordine l’insinuazione.
705 Nel testo: hec est quedam absolutio [...] et sententia absolutionis [...] lata et data [...] per magnificum

et potentem militem dominum Robertum Marium de Camporinis de Exculo [...] sub examine egregii
legum doctoris domini Iohannis Berecorderti de Bergamo collateralis et vicarii ipsius domini potestatis.
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Not.: (ST) Archangelus Cicli di Amelia, notaio e ufficiale del podestà e maggior
sindaco del comune di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 217x300.

1149
1383 novembre 11, Castel Leone, in domo dicti testatoris, posita iuxta viam,

res Angelutii Angelelli et res hospitalis

Mactheutius Ugolini di Castel Leone fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Maria del castello predetto.
Legatari: Andreutia Pantivecchi, la moglie di Cecchus Colutii, il figlio di Matheus
Ceccholi, beneficiario di un terreno pro indiviso con Angelutius Ceccholi  nei pressi
di Castel Leone (conf.: i figli di Paulus Ranucioli); Katerina moglie del testatore,
Petrutius, Paulutius e Ranutius Pauli consobrini del testatore, destinatari di un
terreno nei pressi di Castel Leone (conf.: eredi di Petrus Todini, Paulutius Mactheoli).
Eredi universali: Mathea e Katerina rispettivamente figlia e moglie del testatore.
Alla morte della moglie o in caso di morte della figlia l’eredità verrà devoluta
all’OSMM, alla condizione che l’Ospedale non alieni i beni ereditati.
Test.: Santes Mactheutii Cagni, Matheolus Petrioli Vannis, Angelus Petrutii Cagnoli,
Petrus Peronis Pucciarelli, Natus Vannotii, Taddeutius Putii, tutti di Castel Leone,
Paulus Cecchi Kolsonensis di Casalina.
Not.: (ST) Antonius Agurutii di Castel Leone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x547. Sul verso: brevi regesti coevi.

1150
1383 dicembre 16, Città della Pieve, in palatio comunis dicti castri,

videlicet in salecta ante quoquinam dicti palatii

Francescha filia olim Anthonii Ciccholi Cresscioli di Perugia, moglie di Baldinus
Ciccholi Baldini di Perugia, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di
S. Francesco di Perugia.
Eredi universali: Aymonte figlio della testatrice e i figli maschi nascituri.  In caso
di morte degli eredi, l’eredità verrà devoluta a Baldinus suo marito e dopo la sua
morte divisa e devoluta in parti uguali fra il monastero di Monte Morcino di
Perugia e all’OSMM.
Test.: Guidone Iohannis di Bologna, ser Sensus Paulutii di Agello, Angelus Anthonii
di Viterbo, Marinus Iohannis di Bologna, Cola Nicchole di Teramo, Lucas Niccolay
di Umbertide, Cicchinus Suppolini di Perugia, pSA, parr. S. Donato, Gianninus
Iacobi de Faventia.
Not.: (ST) Iohannes c. Dominici Angeli di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm.130x507; restaurata. Sul verso: breve regesto coevo.
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1151
1383 dicembre 20, Perugia, in ecclesia monasterii Sancte Agnesis de Bonegio

Il capitolo706 del monastero di S. Agnese, convocato su mandato della badessa
Iacoba Pelloli Lelli, delibera che Giliola Naldoli Ugolini di pSS, parr. S. Croce
venga accolta nel monastero per prendere l’abito 707. Giliola ex causa oblationis
trasferisce al monastero la proprietà di una casa in pSS, parr. S. Croce stimata 600
libbre perugine (conf.: ser Laurentius Bartoli, eredi di Dinolus Bindoli).
Test.: Ceccus Vannis Melancioli di pSA, parr. S. Donato, Stefanus Silvestri di pE.
Not.: (ST) Iacobus c. Bugatti Benvenuti di pS, parr. S. Antonio.

O r i g i n a l e, perg. mm.241x410.

1152
1384 gennaio 10, Antria, in domo comunis dicti castri et residentie vicarii

 Dompnus Bonus Angeli rettore della chiesa di S. Valentino nel distretto di Antria,
Paschutius Simonis di Perugia, pSA, parr. S. Fortunato rettore della chiesa di S.
Angelo situata nello stesso distretto e Andreas Nicchole di Antria, rilasciano
quietanza a Petrus Gilii di Mantignana erede universale del defunto Blaxius Martini,
per 80 libbre perugine lasciate in legato da Blaxius ad pias causas. I sopradetti
agiscono quali fidecommissari del defunto Blaxius.
Test.: Blaxius Ciutii, Menechutius Mathey e Nicholaus Pauli di Antria.
Not.: (ST) Benvegnate c. Herchulanutii di Perugia, pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 140x332.

1153
1384 gennaio 11, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

 In sostituzione di Anestaxius magistri Orvetani pubblico misuratore del comune
di Perugia, Rosa c. Fredoli vedova di ser Rentius Terii di pSS, parr. S. Maria della
Valle e Iohannes c. Petri Iohannis di pSP, parr. S. Savino, nominano Iohannes
Vegnatoli di Perugia per la misurazione e stima di un terreno nei pressi di S.
Fortunato della Collina, venduto dai predetti a Iacoba c. Cole Bernardi moglie di
Matiolus Luce di pSA, parr. S. Cristoforo (conf.: Iohannes Celli per i beni già di
Benedictolus Celloli, Pellinus pictor).
Test.: Bectolus Andrutii di pS, Pannutius Ciccholi di pSA.

706 Il capitolo è composto da: Matea Lelli Bonfiglioli, Filippa Antonii Amatutii, Iacoputia Bartolíni
Beltrani, Tadea Menecchii Rigoli, Caterina Martini Iohannelli Bontempi, Anna Iacobi Ranaldi, Agnete
Cecoli Puccioli, Vanna Muccioli Munaldutíi, Gabriella Pellini Muccioli, Ysa Mey Petri, Tomassa Iohannis
Andruccioli Pelloli, Magia Nutarelli, Caterina Iohannis Andruccioli Lelli.

707 Nel testo: receperunt in monasterio sororem dicti monasterii.
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Eodem die, loco et testibus

Iohannes dichiara che il  terreno misura di 5 mine e 1/2, per una stima
complessiva di 78 fiorini, 43 soldi e 6 denari (14 fiorini per mina).

1384 marzo 30, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Rosa c. Fredoli rilascia quietanza a Iacoba c. Cole Bernardi per il prezzo del terreno.
Test.: Iohannes Puccioli canonico, Santes Herculani priore di S. Maria di Valligemina.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm.243x415.

1154
1384 gennaio 31, Perugia, in camera Martini Iohannelli,

sita in domibus episcopatus

Antonius Vannis Simonelli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro rilascia quietanza
per 45 fiorini a Andreas Broncionis di Gubbio, servitore di Martinus Iohannelli di
pS, parr. S. Fiorenzo. La somma è stata versata a titolo della dote di Antonia, figlia
di Andreas, la quale ha contratto matrimonio con Antonius 708.
Test.: Martinus Iohannelli di pS, parr. S. Fiorenzo, ser Iohannes Lelli di pSS, parr.
S. Valentino.
Not.: (ST) Nicolaus Antonii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170(155)x367.

1155
1384 marzo 19, Monte Fontigiano

Vangnolus c. Puccioli Venturelle di S. Feliciano fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Feliciano della villa predetta.
A titolo di legato il testatore lascia a Mita vedova di ser Andreas Pepi di Monte Colognola
e sorella di Andrucciola, moglie defunta del testatore, un terreno ad Agello e un
terreno nei pressi di S. Feliciano, già appartenuti a Andrucciola (conf.: eredi di Ugolinus
domini Andree di Perugia, Vangnes Andrutii, eredi di Angelinus Tritii di Perugia).
Erede universale: Massola, figlia del defunto Blaxius figlio del testatore.
Test.: Angelutius aliter dicto Cepolaio olim Pellegrini, Iohannes Gintilis Ranaldi,
Antonius Pauli e Mathiolus Ceccharini, tutti di Monte Fontigiano, Usus Iohannis
di Isola Polvese, Angelutius Cecchi e Stephanus Monis di Monte Colognola.
Not.: (ST) Iohannes c. magistri Nutii di Mugnano.

E s t r a t t o  di mano del rogatario, perg. mm. 245x436. Sul verso: isti contractus pertineat ad
hereditatem Antonii ser Andree.

708 Strumento dotale per rogito ser Nicolaus Cannoli.
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1156
1156.1 1384 aprile 13, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Vanne

Andrutius Iohannis Contoli di S. Nicolò di Celle, Vannutia Coradi di S. Andrea
di Agliano e Bartola Ranuccioli di Montelabate ricevono da Vanna olim Pellini
vedova di Franciscus Matioli e sua fidecommissaria, 30 fiorini (10 per ciascuno)
di un legato di 160 fiorini che il defunto Franciscus ha destinato pro anima
sua.
Test.: Sabatellus Gilii, parr. S. Fortunato, Thadeus Paschutii di Gubbio, Iohannes
Rentii di pS, parr. S. Simone.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

1156.2 1385 gennaio 27, Perugia, in domo habitationis infrascripti Massoli

Massolus Bartoli di pSP, parr. S. Stefano riceve da Franciscus Peri alias Sacchetto
di pSP, parr. S. Savino, fidecommissario di Franciscus Matioli, 40 libbre e 1/2 di
un legato di 160 fiorini che il defunto Franciscus ha lasciato in testamento per il
bene della sua anima 709.
Test.: Petrus Nicolutii di pSP, parr. S. Stefano, Gostançolus Bonis di pSA, parr. S.
Donato.
Not.: (ST) Phylippus Benedicti Peri di pSA.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 2 cc., mm. 160x234.

1157
1384 giugno 3, Perugia, in domo habitationis dicte testatricis

Filippa c. Lelli Nicolutii, vedova di Cecolus Ruçoli di pE, parr. S. Stefano fa
testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Antonio di pS, alla quale
lascia un legato.
Eredi universali:  Stefanus Vannis Morici di pSA, parr. S. Fortunato e Marinella c.
Antonii sua moglie, nipote della testatrice. Alla loro morte l’eredità verrà devoluta
all’OSMM.
Test.: Finolus Nucoli Finoli di pE, parr. S. Angelo, dompnus Nicola Micaelis rettore
di S. Stefano, Cianciola Fumagioli di pSP, parr. S. Martino, Petrus Vannutii di
pSP, parr. S. Silvestro, Blasius Marini di pE, parr. S. Maria della Valle, Iacobus
Mateoli di pSP, parr. S. Biagio, dompnus Andreas Cole rettore di S. Maria del
Mercato.
Not.: (ST) Lucas Simonis di pSS.

O r i g i n a l e, fasc. di 4 cc. (cart. coeva 173 – 176), mm. 142x200. Sul verso: breve regesto
coevo.

709 Testamento per rogito di ser Petrus Iacoputii.
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1158
1384 giugno 29, Perugia, in domo habitationis infrascripti Anthonii

Paulus Dominici di pS, parr. S. Giovanni, iscritto all’arte dei panni vecchi,
rilascia quietanza a ser Anthonius c. ser Francisci di pS, parr. S. Severo per 60
fiorini, prezzo di alcuni letti che Paulus aveva acquistato per la società della posta
di Pozzuolo chiusino; inoltre rilascia quietanza per 3 fiorini e 12 anconetani che
Paulus doveva riscuotere da Anthonius per le spese sostenute presso i consoli della
Mercanzia di Perugia.
Test.: Petrus Detaite di pSA, Angelellus Montanutii di pSS.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm.202x275.

1159
1384 luglio 17, Rocca Contrada, in sala maioris palatii iuxta plateam

Il consiglio dei priori del popolo e dei capitani delle arti di Rocca Contrada,
convocato su mandato del podestà Baldus Andruccioli di Perugia, nomina  Agustinus
Santutii di Gubbio e abitante a Rocca Contrada, procuratore e sindaco ad
presentandum et exibendum l’elezione del loro nuovo podestà nella persona di
Angelus Dominici domini Pellini de Balglionibus.  Egli assumerà la carica alle calende
di dicembre e concluderà il mandato dopo un semestre.
Test.: Iacobus Bartholi, Franciscus Bartolutii, Ciccholinus Diotallevis, Anthonius
Amadei, tutti di Rocca Contrada.
Not.: (ST) Marchettus Georgii di Monte S. Maria in Giorgio, cancelliere delle
riformanze del comune di Rocca Contrada.

O r i g i n a l e, perg. mm. 151(161)x525.

1160
1384 agosto 12, Piegaro (distretto), in ecclesia Sancti Donati de Gienna

Il capitolo della chiesa di S. Mustiola chiusina dell’Ordine di S. Agostino,
convocato ad requisitionem di Paulutius Andrutii di Piegaro nunzio di Guido
Andrutii di Perugia preposto della chiesa 710, revoca a Angelinus Santutii di Perugia
il beneficio del rettorato della chiesa di S. Marco situata nei pressi di Città della
Pieve, poichè tale beneficio spetta a un canonico regolare oppure a un chierico
oblato della chiesa di S. Mustiola. Il preposto, insieme ai canonici del capitolo 711,

710 Vicario e sindaco per rogito di ser Petrus Luche di Mongiovino.
711 Il capitolo è composto dai canonici: ser Matheus Petri di Perugia, ser Paulus ser Petri, ser Bartolomeus

Francisci, ser Matteus Putii, ser Franciscus Herculani, ser Francischus Mey di Cetona.
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istituisce in rectorem dicti benefitii il canonico regolare ser Matheus Petri di Perugia.
Nell’investitura il preposto infila in manu et digito manus di ser Matheus un anello
d’oro.

Eodem die loco et tempore

Il preposto concede a ser Matheus il beneficio del rettorato delle chiese di S.
Giacomo e di S. Lorenzo situate nel distretto di Città della Pieve, in quanto ser
Ranaldus Andrutioli precedente rettore, è stato rimosso dalla carica.
Test.: Iacobus Iacobi di Piegaro, Mattiutius Vannis e Sestus Lippi di Perugia, pE.
Not.: (ST) Paulus c. Nerii Uguitionis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 436x279.

1161
1161.1 1384 agosto 27, Perugia, in sala inferiori palatii habitationis et

residentie domini capitanei populi

Ser Dominicus Cecchi di Perugia, procuratore di Infeligia c. Cole Galassi ex una
parte, e Ugutio Lamberti attore di Sismonda c. Lamberti vedova di Bartucciolus
Feoli di pS, parr. S. Lucia, madre e tutrice di Philippus figlio di Bartucciolus ex
altera, in merito a una controversia 712 sulla successione ereditaria del defunto
Angelus c. Celloli Iohannis di pSA, parr. S. Fortunato, alla presenza del legum
doctor Franciscus di Cingoli, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal
capitano del popolo Michael domini Andree di Volterra, compromiserunt in providos
et discretos viros Ciardolinum Paulutii di pE et Meum Iohannis Cole Galassi di pSA.
Test.: ser Filippus Benedicti e ser Simon Petri notai di pSA.

Eodem die, loco et testibus

Gli arbitri nominano Petrus Angelelli di pSP terzo arbitro.

Eodem die, loco et testibus

Ser Dominicus Cecchi procuratore di Infeligia ex una parte  e ser Nicolaus ser
Iacobi  procuratore di Ufregina filia olim Bartutii Feoli e di Franciscus Herculani
suo marito ex altera, in merito alla successione ereditaria del defunto Angelus c.
Celloli Iohannis, compromiserunt in providos et discretos viros Angelinum Thei e
Meum Iohannis Cole Galassi di pSA.

712 In merito alla lite fu prodotta al giudice una petizione da parte di ser Dominicus Cecchi e ser Martinus
Iohannis di pE, procuratori di Infeligia figlia della defunta Vina, precedente moglie di Bartutius
Feoli, contra Bartutium […] Filippum suo figlio, e contro Ufregina altra figlia di Bartutius e moglie
di Franciscus Herculani detto Puccierio. In essa veniva esposto che Angelus c. Celloli Iohannis deceduto
ab intestato, lasciava l’eredità per metà a Infeligia zia materna di Angelus. La richiedente chiese la
quota a lei spettante.
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Eisdem die, loco et testibus

 Gli arbitri nominano Petrus Angelelli terzo arbitro, presente e accettante.
Not.: Iacobus ser Butii di pSA.

1161.2 1384 settembre 25, Perugia, sub volta Sancti Herculani

(Controversia tra Infeligia c. Cole Galassi e Sismonda c. Lamberti per il figlio Philippus).
Meus Iohannis Cole, Ciardolinus Paulutii e Petrus Angelelli, esaminati il

compromesso e le eccezioni, e ascoltati i pareri di Ubaldus e Petrus magistri Francisci,
Guilielmus Celloli, Venantius, Nicolaus domini Lelli e Antonius, giudici e collaterali
del capitano del popolo e del podestà, col consenso dei consultori Nofrius Bartolini
e Rogerius Nicolai di Perugia, dichiarano Infeligia erede per metà del defunto
Antonius; la parte convenuta è tenuta al pagamento delle spese.
Test.: Angelellus Sensi detto Riccio di pSA, parr. S. Fortunato, Paulus Iohannelli
Gaitoli di pSA, parr. S. Donato, Luchas Ceccharelli Paulutii di pSS, parr. S. Andrea.

Eodem die, loco et testibus

(Controversia tra Infeligia c. Cole Galassi e Ufregina Bartutii Feoli e Franciscus suo
marito).

Gli arbitri, osservando le disposizioni espresse nel precedente lodo, assegnano la
metà dell’eredità a Infeligia; la parte convenuta è tenuta al pagamento delle spese.
Not.: Nicolaus Angeli Francisci di pSS.

C o p i e  a u t e n t i c h e [B] di Laurentius c. Corradi Filippi di pS (ST), su decreto del  legum doctor
Nicolaus domini Iohannis de Montegranaro, giudice del comune di Perugia deputato per pSA dal
podestà Baldassar comitis Bordelle di Imola, in data 1416 settembre 1, Perugia; test.: ser Nicolaus ser
Tome Michelis di pS e ser Dominicus magistri Putii di pSA. Fasc. perg. di 8 cc., mm.187x266. C.8v:
domine Infilice compromissum et laudum pertinens ad dominam Vannam Ranutii; registratum 127.

1162
1384 settembre 8, Perugia, in capite platee comunis in pede scalarum

lapidarum palatii domini potestatis

Nicolaus Vanduccioli a suo nome e come erede di Nerolus Angelutii di pSA,
parr. S. Donato, nomina Iohannes Bini e Giovachinus Guidutii Guidoli procuratori
nella vertenza contro Sensus Lippi.
Test.: ser Hermannus Vannis di pS, Teus Lelli di Corciano.
Not.: (ST) Franciscus c. Dominici di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x375.

1163
1384 ottobre 2, Perugia, in domo supradicti ser Luce ser Nicole

Tancius e Petrutius Mainecti Gostançoli di Pretola, anche per Iohannes figlio di
Petrutius, vendono per 15 fiorini a Amatolus Magioli Venutoli di Pretola, che
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acquista per ser Luchas ser Nicole, un terreno e la terza parte di una casa a villa
Vitiana (conf.: gli eredi di Cecchus Toli, ser Lucas ser Nicole per i beni già di ser
Nicolaus Restorii, Petrus Nigri, Iohannes Martini).
Test.: Iohannes magistri Bartoli, Corradutius Ciutii di pS.
Not.: (ST) Stephanus olim ser Ranerii Isacchi di pSS, parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x545.

1164
1384 ottobre 30, Colombella, in domo infrascripti Antonii

Antonius ser Francischini ser Egidii di pS, parr. S. Severo vende per 55 fiorini a
Pascutius Amadei di Perugia, pSS, parr. S. Andrea un bosco nel distretto di Colle
Arboreo (conf.: eredi di ser Martinus, i figli di Perone Boggii, Meus Uccioli, i beni
del monastero del Favarone).
Test.: Paulinus Philipputii di Perugia, Iohannes Petri Bartolutii e Angelellus Tutii di
Colombella.
Not.: (ST) Guillelmus Gnaldi di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 184x349.

1165
1384 dicembre 14, Bagnaia, in domo ecclesie Sancte Andree

Simon Micchelis di Pila vende per 13 fiorini a Andreas Becti Gentilis di Pila la
metà di un casalino nel distretto della villa predetta (conf.: Sandrus Cole).
Test.: dompnus Iachobus Angelonie di S. Anatolia (contado del ducato di Spoleto),
Vestrus Cole e Remtius Cicchy di Bagnaia.
Not.: (ST) Petrus Luce Simonis di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x536. Sul recto in basso: 1395 marzo 3, Pila. Cassazione dello
strumento in quanto Andreas ha rivenduto il bene a Simon. Test.: Paulus Angnolini, Francischus Marci.
Not.: Lucas Tomassi di Perugia, notaio della cassazione.

1166
1385 gennaio 23, Perugia, in domo habitationis domine Nicolutie, uxoris

ser Francischini ser Egidii

Anthonius ser Francischini ser Egidii di pS, parr. S. Severo, abitante in pSS, parr.
S. Maria della Valle, dichiara che per un periodo di otto anni (a partire dal 30
giugno 1384) ha concesso a Scirus Arlectutii Baldoli di pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo l’usufrutto di alcuni maceratoi per la fabbricazione della carta che si
trovano nei pressi di Colombella. Anthonius è nel diritto di riscuotere alla fine di
ogni anno la metà del guadagno ricavato dalla carta prodotta.
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Test.: Angelellus Nutii di pSS, parr. S. Croce, Paulutius Martini di pSS, parr. S.
Maria della Valle.
Not.: (ST) Laurentius Bartuccioli di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x411.

1167
1385 febbraio 9, Perugia, in domo Berardelli Georgii, habitationis

nunc infrascripti testatoris (pSS, parr. S. Maria dei Francolini)

Franciscus Nerii Vannis Bernardi di pSP, parr. S. Biagio fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Lascia a Vanna domini Nicolai sua moglie, in restituzione della dote, tutti i beni
posseduti a Serchiano, oltre a panni di lana e ornamenti.
Fidecomissario: Nerius padre del testatore, dal quale egli risulta emancipato.
Erede universale: Iohannes figlio del testatore.
Test.: fra Felice Angelelli Angelutii monaco del monastero di Camporegio e priore
di S. Croce di pSS, Dionisius domini Nicolai di pSS, parr. S. Stefano, Cristoforus
domini Francisci di pSS, parr. S. Maria dei Francolini, Franciscus Paulocti di pSP,
parr. S. Lucia, ser Nofrius Iohannis di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Bartolomeus
domini Nicolai di pS, parr. S. Andrea, Petrus Petrutii di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Stephanus c. Iacobutii et dudum Nercutii di pSS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 172x345.

1168
1168.1 1385 febbraio 11, Perugia, in ecclesia Sancte Marie Servorum

Iohannes c. Andruccioli Petri Servatoli di Cerqueto fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Maria di Cerqueto.
Legatari: Mateola figlia di Andreas Bartoli di Cequeto, beneficiaria di un terreno
nei pressi del castello predetto (conf.: i beni della chiesa di S. Maria, Mateolus
Cristofori); Caterina moglie di Bartolus Andree, Mathea Mecarelli, Nutia Martini
Poli, Bianciola Cecchi Nicole, Ventura Helimosine, Iohannes Mecarelli, Paulus Ceccoli
Petri consobrino del testatore, Cangnus Ceccoli Petri, tutti di Cerqueto, Lucia e
Florutia rispettivamente moglie e madre del testatore.
Eredi universali: i figli maschi nascituri, oppure, in loro mancanza le femmine.
Nel caso in cui non vi siano eredi viene disposto che:
a Mecutius Martini magistri Herculani è destinato un terreno a villa Poçalis (conf.:
eredi Cola Pellonis); a Petrus e Iacobus Bartolini di Perugia, pSP, un terreno a
Cerqueto (conf.: eredi Bulgari); ad Andreas Bartoli Andree una casa confinante col
muro del castello, già appartenuta a Cicia Petri Savie; a Vannutius Bartoli Andree di
Cerqueto un terreno nel comune di Todi (conf.: Mecus Berrecte di Marsciano, Marcus
Maccarii); un legato per Iohannes Rentii Angelutii di Perugia, pS, parr. S. Fiorenzo.
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Il testatore dispone che nelle case possedute a Cerqueto, confinanti col muro del
castello e con Cangnus Ceccoli, venga istituito un ospedale per accogliere e rifocillare
i poveri,  istituiti suoi eredi universali.
Fidecommissari, rettori e governatori dell’ospedale da fondare: Salvolinus Pelli,
magister Pierus Blasii, Vannutius Petri Cini e Mecutius Cecchi di Cerqueto. Un
ulteriore legato  per  la chiesa di S. Maria dei Servi.
Test.: i frati Serviti Iohannes Andree, Andreas Baldutii, Bevegnate Lelli, Petrutius
Putii, Giovachinus Petri, Paulus Ceccoli e Angelellus Blasii, tutti da Perugia.
Not.: (ST) Iohannes ser Angeli Aldrovandini di pSP, parr. S. Croce.

1168.2 1389 maggio 10, Perugia

Petrus Bartolini di pSP, parr. S. Silvestro e Barone Gualfredutii domini Iacobi
procuratore di Iacobus Bartolini, si presentano dinanzi al legum doctor Antonius di
Bologna, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo
Iacobus domini Lanfranchi de Rangonibus di Mantova, per l’insinuazione di un
legato a loro destinato da Iohannes c. Andruccioli Petri. Il giudice procede per
l’atto insinuativo.
Test.: ser Cristoforus Blaxii di pSS e ser Herculanus Macthioli di pS.
Not.: (ST) Iacobus ser Angeli di pSP, notaio delle insinuazioni del comune di
Perugia.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc., mm. 165x235. C.lr: regesto coevo in volgare.

1169
1385 aprile 6, Perugia, in camera residentie mei notarii

Dompnus Barnabutius magistri Dominici di Perugia monaco nel monastero di
S. Pietro, priore e rettore della chiesa di S. Croce dei Santi Martiri (diocesi di
Perugia), col consenso di dompnus Antonius Iohannis procuratore e sindaco di
Franciscus [Guidalotti] abate del monastero di S. Pietro titulo et causa permutationis
et cambii, trasferisce a Herculanus Cecchi di Pornello (contado orvietano) e a
Vannutius Blaxii detto Ferro di villa S. Pietro in Sigillo, un terreno di proprietà
del monastero situato a S. Pietro in Sigillo (conf.: eredi di Nicolaus Nerii di
Migliano). In cambio Herculanus e Vannutius trasferiscono a Barnabutius una
casa a Morcella (conf.: Simon Blaxii di Morcella, Meus de la Macinara, le mura
del castello).
Test.: i monaci del monastero di S. Pietro Bartolomeus Nicolai da Matelica, Tomas
Iacobi e dompnus Franciscus Tani chierico.
Not.: (ST) Laurentius Ceccharelli Cole di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.217x715; caudata. Sul recto in basso: 1385 aprile 11, Herculanus e
Vannutius pagano al collettore Petrutius Lelli la gabella della vendita consistente in 1 fiorino, 6
libbre, 19 soldi e 6 denari. Rogerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.
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1170
1385 aprile 14, Perugia, in palatio comunis Perusii

Antonius c. ser Francisci ser Egidii di pS, parr. S. Severo, abitante in pSS, dà e
cede a Ranaldus Peronis Ranaldoli legum doctor di pE, 1 montone di 7 che Antonius
possiede nella comunanza di Pozzuolo nel Chiugi perugino, compresi i frutti e
l’usufrutto.
Test.: Giacanellus domini Nicole di pSS, ser Franciscus Petri di pS, Peruççolus Petrutii
di pE.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 189x345. Sul verso: 1404 novembre 4, productum fuit coram
domino Crispolto giudice, per Francischum Andree procuratorem domine Magdalene et cetera.

1171
1385 maggio 13, Perugia, in claustro domorum Pauli Petri

(pSA, parr. S. Fortunato)

 Iohannes Becti Vannis di S. Maria Rossa, figlio emancipato 713, s’impegna nei
confronti di Iohannes Marini alla consegna annua di 8 corbe e 2 mine di grano,
parte del canone di locazione di un tenimento di terra a Santa Maria Rossa
appartenente a Cecchus c. Çenoli Bulbi di pSS, parr. S. Savino, abitante in pSA,
parr.  S. Fortunato. Iohannes Marini aveva inserito nella locazione in locum suum
lo stesso Iohannes Becti per un periodo di sei anni 714.
Test.: Lellus Vannis di pSP, parr. S. Stefano, Vannes Cole Ugolini di pSP, parr. S.
Savino, Iohannes Andruccioli Lelli di pSS, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Petrus c. Marini Guidarelli di pSP, parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x456.

1172
1385 maggio 30, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Nofrius Bartolini legum doctor di pE giudice del comune di Perugia, esaminata
una petizione concernente una vertenza fra Lenola Ventorutii moglie di Petrus
Raynaldi de Raneriis di pS, parr. S. Andrea da una parte, e Diambra e Miglitia
olim Iohannis Ceccoli Scarpe figlie di Lenola dall’altra, prodotta al giudice da Petrus
Raynaldi procuratore di Lenola, nella quale si richiede la divisione dei beni lasciati
in eredità da Iohannes Ceccoli Scarpe che Lenola e figlie possiedono pro indiviso,

713 Emancipazione per rogito di ser Iohannes magistri Bartoli.
714  Cecchus c. Çenoli Bulbi aveva dato a cottimo per nove anni a Iohannes Marini e ai suoi figli Tomassus,

Paschutius e Andreas e a Angnolinus Iacobi di S. Maria Rossa, un tenimento di terra nella villa
predetta al canone annuo di 29 corbe di grano (conf.: eredi di Iohannes Vagnoli). Locazione per
rogito di ser Francischus Dominici di Perugia.
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aggiudica a Lenola parte dei beni per un valore complessivo di 460 fiorini, che la
donna può pretendere in restituzione della dote e a titolo di legato. A Diambra e
Migliutia vengono aggiudicati i beni per un valore complessivo di 600 fiorini,
secondo stima catastale.
I beni sono:
- una casa in pSP, parr. S. Lucia (conf.: Simon e Ugolinus Ceccoli domini Simonis,

Angelerius domini Ingenii);
- tre case in pSP, parr. S. Donato (Angelerius domini Ingenii, Iacobus domini Petri,

Iohannes [***], Ninus Lelli);
- quattro tenimenti di terra, due dei quali con case, nei pressi di villa Compresso

(conf.: Nicolaus domini Alexandri, i beni della chiesa di S. Giovanni del Prugneto,
il fiume Caina, i beni della chiesa di S. Maria di Valdiponte e della chiesa di S.
Angelo);

- un terreno, un tenimento di terra e un bosco nei pressi di Castel Pretino (conf.:
Simon domini Merlini, eredi Venturelle, i figli di Alexander, Putius Recoli, Petrus
Maffonis, i figli di Angelutius);

- un appezzamento di terra con casa e un terreno a villa Nuova (conf.: Putius
Andruccioli, Ceccus Nutii, i figli di Cianus magistri Angeli, i beni della chiesa di
S. Uberto, Iohannes Geççoli, Ceccus Nutii).

Test.: Bartholomeus Stefani Rodulfi  e Paulus Vannis Massoli di pSS 715.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS, su mandato di Nofrius giudice.

O r i g i n a l e, fasc. di 6 cc., mm. 158x218. C.6v: breve regesto coevo in volgare.

1173
1385 maggio 30, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, fasc. di 4 cc., mm. 180x251.

1174
1385 giugno 24, Pieve Caina, in domo infrascripti Stephani Nutii

Vannutia Pieri vedova di Stephanus c. Nutii Vannelli di Pieve Caina, alla presenza
del notaio rogante e dei testimoni, rinuncia all’eredità lasciatale dal marito
riservando a se stessa l’usufrutto. Vannutia è stata istituita erede universale e
usufruttuaria del marito; dopo la sua morte sono nominati eredi sostituti Lippus
e Ciocius Nutii, insieme a Naldutius fratello del testatore 716.

715 È presente Petrus Raynaldi procuratore di Lenona, assente Curbinutius domini Francisci curatore di
Diambra e Migliutia.

716 Testamento per rogito di Iohannes c. Angeli ser Locti di Perugia.
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Test.: Lippus Vannutii e Rentius Lippi di Pieve Caina.
Not.: (ST) Marianus Andree Petri di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130(108)x380.

1175
1385 giugno 29, Cibottola, in villa Subbielle, in domo infrascripti Ciani

Stefanus Nicole Cecchi di Cibottola riceve da Cianus Maffoli Rentii del castello
predetto, a titolo della dote di Mita figlia di Maffolus Rentii, due terreni  nei pressi
di Cibottola e una somma di 12 fiorini (conf.: Forius Angelelli, Vannutius Petri,
Cagnus Andree, Paulinus Mechi, il Nestore). Stefanus, col consenso di Vannutius
Cecchi suo zio, si obbliga nei confronti di Cianus per una eventuale restituzione.
Stefanus e Mita hanno contratto matrimonio.
Test.: Andreas Mechi, Paulinus Mechi, Paulus Nini, tutti di Cibottola.
Not.: Angelus olim magistri Ciardi di Castiglion Fosco.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Mathias ser Ricutii di Perugia, pSP (ST), su decreto di Iohannes,
giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal podestà Neapolione dei conti di Napoli; in
data 1440 giugno 4, Perugia; test.: ser Iacobus Laurentii, ser Iohannes Ranutii, ser Antonius Herculani,
tutti di pSS. Perg. mm. 180x384. Sul verso, di mano coeva:  productum pro parte Santii dicto
Martellino, Rentii filii. Breve regesto coevo; di mano posteriore: ser Angeli Ciardi.

1176
1385 luglio 10, [Narni]

Macteus Nardi muratore di Narni riceve da Luchas Iohannis de Montoro 14
fiorini come retribuzione anticipata per i lavori in muratura alla rocca di Montorio.
Macteus si obbliga alla restituzione della somma in caso di inadempienza.
Test.: Petrucius de Montoro, Antonius Follis, Iohannes Petri notaio, tutti di Narni.
Not.: (ST) Iohannes Benedicti Martinelli di Narni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 171x291.

1177
1385 luglio 12, [Perugia], in domo habitationis domini Ludovici Petri

(pSA, parr. S. Fortunato)

Iacobus ser Gostantii di pSP e Angelus Sciri, arbitri eletti da Bartolomeus Iohannis
di pSP, parr. S. Silvestro, marito e procuratore di Andrucciola Cole Marini ex parte
una  e Vichus c. Baldutii di pSP, parr. S. Stefano ex altera, insieme a Gelomia
Lippoli terzo arbitro, in merito a una controversia sulle molestie che Vichus ha
inflitto ad Andrucciola e ai suoi beni717, dopo aver esaminato:

717 I beni situati a Compignano consistono in una casa e tre terreni (conf.: Cecchus Nini, la cisterna del
castello, Sibilia di Bolsena, Massolus Paoli, ser Chaterbus Lelli per i beni già di magister Feus magistri
Iohannis, il Nestore, Niger Angelutii, Linus Vannutii Cecchus Nini, Vichus Baldutii)
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- la petizione prodotta a Cristoforus, giudice del comune di Perugia deputato dal
capitano del popolo Francischinus di Firenze, nella quale si lamentavano le
malefatte subite e si chiedeva la cessazione delle medesime;

- il compromesso fra le parti 718,
ingiungono a Vichus di non molestare Andrucciola  e i suoi beni in quanto sono di
sua proprietà. Alle parti vengono imposte le spese, consistenti in 5 soldi ciascuno.
Test.: Lodovicus Petri e Symon Michelutii di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Symon c. ser Iacobi di pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 198x280.

1178
1178.1 1385 luglio 13, Perugia, in domo habitationis

suprascripti magistri Andree

Bartucciola c. Nuccioli Riccutii moglie di magister Andreas Morici di pS, parr. S.
Fiorenzo fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Fiorenzo nel
sepolcro assegnato a ser Massarellus Pelloli.
Legatari: Mathea serva, Bectus Sensi di pS, parr. S. Lucia consobrino della testatrice,
Daniocta figlia del defunto Iacobus Sensoli di pS, parr. S. Lucia sua nipote
consobrina.
Eredi universali e fidecommissari: Andreas marito della testatrice, Massarellus Pelloli
nipote consobrino.
Test.: Mathiolus Andrioli detto Donleva, Perus Cecchi Bonacursi, Iacobus Aleçandri
Iovanutii, Franciscus Cole Massoli e Bartolomeus Francisci Cole, tutti di pS, parr. S.
Fiorenzo, Franciscus Cionis di pE, parr. S. Giacomo, Paulus Cecchi Massoli di pS,
parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Franciscus Petri ser Bartoli di pS.

1178. 2 1385 luglio 26

Andreas Morici paga, per mano di Niccholaus Marini di pSA, al collettore
Petrutius Lelli la gabella dell’eredità consistente in 26 libbre.
Not.: Rugerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1178.3 1386 settembre 5, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Ser Massarellus Pelloli e magister Andreas si presentano dinanzi a Rubeus de
Malavoltis di Firenze, giudice collaterale del capitano del popolo Africanus di
Padova, per l’insinuazione del testamento di Bartucciola. Il giudice, presa visione
del testamento, insinua l’atto.
Test.: ser Iacobus ser Angeli di pSP,  parr. S. Stefano, ser Nofrius ser Ranutii di pS,
parr. S. Fiorenzo.

718 Compromesso per rogito di ser Nicolaus ser Andree di Perugia.
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Not.: (ST) Nofrius magistri Gili di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del comune di
Perugia sopra le insinuazioni.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 227x500. Sul verso: 1386 settembre 5, productum animo insinuandi
pro parte ser Massarelli et magistri Andree.

1179
1385 luglio 22, Perugia, in domo Bartolomey Vannis

Andrucciola filia olim Cole Marini moglie di Bartolomeus Vannis di pSP,  parr.
S. Silvestro,  erede 719 di Francischa detta Ceccola Guidi Melgloli sua madre, vende
per 15 fiorini 4 libbre e 5 soldi a Filippus Angeli Butii di  Compignano una petiola
di terra nel castello predetto (conf.: il Nestore, Paulinus Vannutii per i beni già di
Ugolinus Angelutii, Cecchus Nutii). Il terreno viene venduto per soddisfare i legati
lasciati in testamento da Francischa.
Test.: Matheus Petri Pacis di pSP, parr. S. Croce, Nicolaus Angeli magistri Putii di
pSP,  parr. S. Silvestro.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 217x560.

1180

1180.1 1385 agosto 6, Perugia, in domo infrascripti Lippoli

Vannutia Picci vedova di Stephanus Nutii di Pieve Caina, usufruttuaria dei
beni lasciati in eredità dal marito, dona a Lippus Vannutii Vanelli di pE, parr. S.
Bartolomeo i frutti, il reddito e i proventi dei seguenti beni:
- due case con orto a Pieve Caina (conf.: Andreas Vanelli, Ciaccius Petri, Petrus e

Ceccholus Pagholi, eredi di Vannutius Petrioli);
- numerosi terreni nel distretto di Pieve Caina, nel Piano del Nestore e nel Piano

de Molglis (conf.: eredi Vannis, i beni della chiesa di Pieve Caina, il fiume Caina,
Nina [***], i beni del monastero di S. Pietro di Perugia, Ciaccius Nutii, Salvutius
Pauli, i figli di Oddolus, Petrutius Sardi, Nuta magistri Venture, Coradutius Salvoli
di Bagnaia, i beni del monastero di Monteluce, Lippus Paulutii, Pace Vannis,
Andrutius Petrioli, eredi di Petrus Gulielmi, il Nestore, eredi Salvoli, Stephanus
Nutii, i beni della chiesa di S. Maria, Herculanus Nutii, eredi Nucci, Cecchus
Tofi, Angelinus Lelli, Petrus Cangni, Iohannes Lippoli, Iohannes Andree, Micciarellus
Nutii, Lippus Paulutii, Iohannes Volantis, Melglius Salvoli, ser Ventura Rufoli,
Vannes Bartolutii, eredi di Petrus Guilielmi, Luchas Dominici, Mechus Nutii).

Test.: Stephanus Lippoli, Angelus ser Francisci Fortis di pE, fra Herculanus magistri
Cecchi di pS,  parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Federigus c. Petrutii di pSA.

719 Testamento per rogito di ser Iohannes ser Angeli .
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1180.2 1385 ottobre 23, Perugia, in sala inferiori palatii habitationis
et residentie domini capitanei

Lippus Vannutii si presenta dinanzi a Amicus Federigi de Ripatransone, giudice
del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Gianoctus
domini Iohannis di Ascoli, per l’insinuazione della donazione. Il giudice insinua
l’atto.
Test.: ser Petrus ser Bonfilgli di pSP, ser Matheus Iohannis di pE, ser Iacobus ser Butii
di pSA, notai.
Not.: (ST) Honofrius c. Ranutii di pS, parr. S. Fiorenzo, notaio ad offitium
insinuationum deputatus.

O r i g i n a l i, fasc. di 4 cc., mm. 205x280.

1181
1385 settembre 5, Narni, in episcopatu

Lucas Iohannis de Montoro rilascia quietanza a Ursectus e Porregnus figli del
defunto Nallus Luce de Montoro per 45 fiorini che i fratelli dovevano consegnare
a Lucas pro expensis factis in roccha castri Montorii 720.
Test.: Thomas Florarii, Thomas Petrochelli e Thomas de Miranda notaio di Narni.
Not.: (ST) Angelus Gemei di Narni.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 180x390; caudata e restaurata.

1182
1385 settembre 7, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Nicolutia Mutii vedova di Petrus Cennis Maffey di pSA ex una parte  e Benedictus
figlio di Petrus Cennis Maffey ex altera, e magister Rigus Putii Neroli di pSA agente
per Iuliana figlia di Petrus predetto e moglie di Putius e sua nuora ex altera, in
merito a una controversia sulla restituzione della dote di Nicolutia e alla consegna
del residuo della dote di Iuliana, e in relazione alla soddisfazione dei legati
lasciati in testamento dal defunto Petrus alla moglie e alla figlia, compromiserunt
in egregium legum doctorem dominum Iulianum Bini et iurisperitum Marcum
Angelelli.
Test.: Nicolaus Maffoli e Ghirardutius Angelelli di pSA, Giacominus Francischini di
pSS.

1385 settembre 7

Gli arbitri dispongono che Benedictus consegni alla madre Nicolutia 300 libbre
in restituzione e aumento della dote, oltre al diritto di abitazione di una piccola
casa comprese le masserizie. A magister Righus, Benedictus deve 50 libbre, residuo

720 V. perg. 1176.
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della dote di Iuliana. Benedictus pagherà col denaro ricevuto dal canone di pensione
di una casa affittata a Salciarellus e soci.
Test.: le parti in causa e i testimoni già citati.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 345x468.

1183
1385 settembre 10, Perugia, in domo Francisci Ceccharelli Ciutii

(pSP, parr  S. Maria del  Mercato)

Nicolutia filia c. ser Petri Michelutii vedova di Franciscus ser Egidii di pS, parr.
S. Severo vende a Angelinus Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino un terreno
con casa e torre nel sobborgo di pSP e di pE (conf.: Iohannes Monis, Silvester
Becti, eredi di Nigiolus Massoli).
Angelinus versa a Nicolutia 421 fiorini, acconto del prezzo che verrà poi dichiarato
da ser Iohannes Lippoli di pSP e ser Iohannes ser Martini ser Egidii di pSS. Antonius
figlio di Nicolutia promette di rispettare la vendita e di difendere il bene; Megliutia
figlia di Nicolutia e moglie di Ceccharellus Ciutii di pSP,  parr. S. Maria del Mercato
rinuncia a ogni diritto sul bene venduto.
Test.: ser Andreas Caritadis e Petrus ser Iohannis di pS.

1385 ottobre 10, Perugia, ad bancum solite residentie dominorum
consulum mercatorum

Ser Iohannes Lippoli e ser Iohannes ser Martini stimano il terreno 70 fiorini per
mina. Gostançolus Mathioli, nunzio della Mercanzia, sostituisce la venditrice
nell’atto di dichiarazione.
Test.: ser Franciscus Petri pS, ser Cecchus Sensi di pSP.

1386 marzo 3, Perugia

Anestagius magistri Orvetani, pubblico misuratore del comune di Perugia,
dichiara che il terreno misura 6 mine e 33 tavole.  Il prezzo ammonta a 435
fiorini e 36 soldi.
Test.: ser Franciscus Petri ser Bartoli, Mutius Iohannis Iacobi di pS, Andrucciolus
Ceccholi di villa Vitiana.

Dicta die, in domo Francisci Ceccharelli Ciutii

 Nicolutia rilascia quietanza a Angelinus per 14 fiorini e 36 soldi, residuo del prezzo
del terreno.
Test.: Angelinus Tey magistri Angeli di pSP, parr. S. Stefano, Catalutius Munaldi
Cecchini di pSP,  parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 201x280. Sul recto in basso: 1385 settembre 11. Il
compratore paga al collettore Petrutius Lelli la gabella consistente in 10 fiorini, 3 libbre, 19 soldi
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e 7 denari. Rugerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. C.8v: regesto coevo;
nota di registrazione.

1184
1385 settembre, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Gnese

Gnese domini Francisci Berardoli vedova di Lellus Cole di pSS, parr. S. Maria dei
Francolini vende per 400 libbre a ser Lucas ser Nicole di pS, parr. S. Antonio un
appezzamento di terra che misura 8 mine situato a Brufa (conf.: eredi di Ugolinus
Pelloli, Santes Cole per i beni già di Tancius ser Vannis, Paulus Vannutii, Vannes
cimator, i beni della chiesa di S. Tommaso, il fiume Cangnola) 721.
Test.: ser Ioha[nnes] di pS,  parr. S. Lucia, Iacobus Angelelli Ceccholi di pSA, parr.
S. Fortunato, [...] Nicolai di pSS, parr. S. Luca, Angelinus Petrutii di Castel Grifone.
Not.: (ST) Federicus c. Petrutii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm.590x233. Sul recto in basso: 1385 settembre 21, il compratore paga al
collettore Matheus Antonii la gabella di 10 libbre. Benedictus ser Petri notaio della gabella dei contratti,
sottoscrive. Sul verso: regesto coevo.

1185
1385 ottobre 24 - novembre 27, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Pascutius Stefani di pSA, parr. S. Cristoforo procuratore di Catarina Peri, vedova
di Bartolinus Butoli della predetta porta e parrocchia, si presenta dinanzi a Amicus
Federici, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo
Giannoctus domini Iohannis de Monterocho di Ascoli, per l’insinuazione del
testamento del defunto Bartolinus Butoli (riportato inserto).
Test.: ser Griffolus Oddutii di pSS, ser Nofrius ser Ranutii di pS, ser Petrus ser
Bonfilgli di pSP.
Novembre 21, il giudice manda Nardus Telli banditore alla citazione dell’erede
universale. Si presenta Pascutius Stefani procuratore di Caterina. Novembre
22, il giudice manda Angelus Paulini precone ad bampnimentum. Novembre
27, Nardus Telli banditore cita l’erede universale; il giudice conclude la
procedura.
Test.: Griffolus Oddutii di pSS, Marinellus Francischini di pSA, ser Bartolomeus
magistri Phylippi di pS.
Not.: (ST) Iacobus ser Butii, notaio del comune ad offitium insinuationum deputatus.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 168x247 (coperta perg. ricavata da foglio con scrittura
della fine del XIII sec.).

721 Nel catasto l’appezzamento è suddiviso in particelle. Nella vendita queste sono riportate col valore
corrispettivo (conf. delle particelle, oltre ai già citati: Paulutius Ugolini, i beni della Chiesa Romana,
Guidarellus Paulutii Ugolini).
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Ins.:
1385 marzo 12, Perugia, in domibus habitationis infrascripti testatoris

Bartolinus c. Butoli Boncompagni di pSA, parr. S. Fortunato fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Angelo di pSA.
Legatari: i poveri, Ysabecta Mathioli Bartuccioli, parr S. Fortunato, Ceccha vedova di Angelutius
servitore del testatore, Francischa e Clara Baldoli rispettivamente figlia e nipote del testatore,
Franciscus e Andreas figli di Pascutius Stefani e di Blancia figlia defunta del testatore, Caterina Peri
moglie del testatore, alla quale viene assegnato l’usufrutto di una piccola casa in pSA, parr. S.
Cristoforo (conf.: i beni della chiesa di S. Angelo de Arnario, Mathiolus Paulutii) e l’usufrutto di
due terreni a Mantignana (conf.: Clara Baldoli, Lellus Angelutii, i beni dell’episcopato di Perugia).
Fidecommissari: la moglie del testatore, Cinus Andrutii e Pascutius Stefani di pSA.
Erede universale: Butolus figlio del testatore.
Test.: Iohannes Sensi Martinelli, Angelutius Lulgli Massoli e Iulianus Bartoli Cambii, tutti della
parr. S. Fortunato, Cola Nutii Uguitionis e Butus Andree Iohannelli, parr. S. Martino del Verzaro,
Nutus Venturelli Corboli, parr. S. Cristoforo, Massolus Becharutii di S. Martino in Colle servitore
del testatore.
Not.: Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

1186
1385 ottobre 28, Perugia, in domo solite habitationis dicti Bevenuti

Bevenutus c. Marini Bevenuti di pS, parr. S. Maria Nuova rilascia quietanza a
Cecchola figlia di Lippus c. Barcii alias dicto Lippaccio di Brufa, agente per il padre,
per 28 libbre, prezzo di 1 corba di grano che Lippus ha ricevuto in mutuo. Inoltre
Bevenutus rilascia quietanza a Cecchola per 8 fiorini che Lippus aveva ricevuto in
mutuo per rogito di ser Salvatus Gentilis di Cammoro.
Test.: Iohannes Pelloli Ciutii di pS, parr. S. Fiorenzo, Nicholutius Vite Ciuccioli di
pS, parr. S. Maria Nuova, Menechus Lelli Iohagnoli di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Francischus c. Angelutii Pauli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x592.

1187
1385 novembre 16, Perugia, in domo habitationis domine Miglutie

ser Francischini uxoris Francisci Ceccharelli (pSP,  parr. S. Maria del Mercato)

Matheus Donati Cole di pSP, parr. S. Savino, anche per gli eredi di Santes suo
fratello defunto, e Matheus Ciure Pelloli di pSP, parr. S. Martino, emancipato da
Ciura suo padre 722, rilasciano quietanza a Antonius ser Francischini ser Egidii di
pS, parr. S. Severo per 450 fiorini su un totale di 520, utilizzati per una licenza
concessa dagli uditori dell’arte del Cambio, e per il suo rinnovo, che Antonius

722 Matheus Ciure Pelloli è emancipato per rogito di ser Nicolaus Cole  e agisce anche per ser Ranaldus
Peronis in quanto cessionario di un diritto a lui ceduto da Magdalena c. Sensi Bartutii sua moglie.
Matheus e gli altri contraenti agiscono anche per Andreas Sciri loro socio.
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doveva versare ai predetti, compresi gli eredi di Sensus Bartutii, Andreas Sciri e
Graçinus Girolami 723.
Test.: ser Massarellus Pelloli, ser Francischus Petri Bartoli, Peruççolus Petrutii Lelli,
tutti di Perugia.
Not.: (ST) Martinus Francischini di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.194x556. Sul verso: regesto coevo.

1188
1385 dicembre 1, Perugia, in audientia consortii notariorum[...]

contigua ecclesie Sancti Laurentii

Gilius ser Martini di pSS procuratore724 di Antonius ser Francisschini di pS,
dinanzi a Baldus magistri Francisci priore del collegio dei giudici, e dinanzi a ser
Cola Salvoli di pE, ser Rigus Dominici di pSS e ser Iohannes ser Angeli di pSP priori
del consorzio dei notai, esibisce alcuni atti inclusi in un protocollo, che si reputa
rogato dal notaio defunto Ranaldus Peri di pSA, privi di autentica notarile  (riportati
inserti). Il richiedente ne chiede l’autenticazione. I priori, esaminati gli atti e il
protocollo, ne dichiarano l’autenticità.
Test.: ser Iohannes ser Martini di pSS, Paulutius Herculani di pSA, parr. S.
Cristoforo, Iohannes Lelli detto Masschile di pSS, Mathiolus Meneci di pSA.
Not.: (ST) Agustinus Nicolay di pS, notaio del consorzio dei notai.

O r i g i n a l e, perg. mm.413x710; caudata.

Ins.:
1377 febbraio 11, Perugia, in fundico artis Cambii

Venturella Angelelli cambiatore di pSP, parr. S. Lucia, a suo nome e per Ranaldus Cilli suo
collega, promette a Alesandrus Georgi uditore dell’arte del Cambio di Perugia di esercitare l’arte
suddetta nella città di Perugia rispettando le normative stabilite nell’ordinamento dell’arte. Ser
Hermannus Ranaldoli di pSA, parr. S. Fortunato e Petrus Pellini di pSP, parr. S. Silvestro si
dichiarano fideiussori di Venturella.
Test.: ser Angelus Lippi di pS, Vicus Corradini di pSA.

Eisdem die loco et testibus
Philippus Pellini cambiatore di pSA, parr.S. Cristoforo pronuncia la stessa promessa all’uditore.

Suo fideiussore è Cecchus Mathioli di pSA,  parr. S. Martino del Verzaro.

[1377] febbraio 12, Perugia

Fatius Petri Ciccholi cambiatore di pSS, parr. S. Gregorio pronuncia la stessa promessa
all’uditore. Suo fideiussore è Antonius ser Francischini ser Egidii.
Test.: Bectus ser Marini di pSA, Franciscus Nicolay di pE, Vannutius Pucciarelli di pSS.

723 Viene specificato l’ammontare in fiorini per ciascuno dei creditori. Nelle operazioni commerciali
interviene Nicolutia c. ser Petri Michelutii madre di Antonius, la quale paga a nome del figlio il
prezzo di alcune merci vendute a  Iacobus Petri e Andrutius Petri.

724 Procura per rogito di ser Iohannes ser Martini.
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1189
1385 dicembre 1, Perugia, in domo heredum c. Andree c. domini Oddonis 725

(pSP,  parr. S. Maria del Mercato)

Francischa Luce vedova di Andreas c. domini Oddonis, madre e tutrice 726 di
Balione figlio e erede del defunto Andreas, rilascia quietanza a Sensus c. Barnabei
Sensi di pS, parr. S. Simone per 120 fiorini che Sensus doveva ad Andreas pro
pensione di una camera sive apotheca locata da questi per un periodo di quattro
anni 727.
Test.: Pellinus Ceccholi Maffei di pS, parr. S. Fiorenzo, Luchas ser Pauli magistri
Luce di pSP,  parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Francischus c. Angelutii Pauli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x521.

1190
1385 dicembre 4, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Volta Maiestatis

Nicolaus Blaxii Guidarelli di pS, parr. S. Lucia vende per 17 fiorini a Fina
Nuccioli Nigri di pSS, parr. S. Gregorio una casa in pS, parr. S. Lucia (conf.: eredi
di Insigna Pelloli, Salomon Mathasie per i beni di Simon Tufani, Andreas Petrutii
per i beni di Angelus Andrutii  Paulutii).
Test.: Martinus Magii Filippi di pSA, parr. S. Fortunato, Bartolus Gori di pSP,
parr. S. Maria dell’Oliveto, Simon Admiroli di pS,  parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x446.

1191
1385 dicembre 5, Perugia, ad bancum dominorum consulum mercatorum

Simon Petri domini Pauli di pSP, parr. S. Savino rilascia quietanza a Tederigus
Thei de Micheloctis di pE, parr. S. Maria del Mercato per 5 fiorini, prezzo di 1
corba di grano, e per 2 fiorini utilizzati pro extimatione cuiusdam processus mutuato
per Simon a Tederigus.
Test.: ser Massarellus Pelloli, Peruççolus Petrutii.
Not.: (ST) Franciscus Petri ser Bartoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.180x364.

725 Conf.: la p.za del Sopramuro, Rembucchus de Salsa.
726 Tutela per rogito di ser Nicholaus ser Iacobi di pSA.
727 Locazione per rogito di ser Massarellus Pelloli.



Regesti 545

1192
1192.1 1385 dicembre 5, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Mercato

Andrucciola c. Sciarre Dominici di pS, parr. S. Simone dona a Antonius Petri
di Monte Leone, ricevente per Caterina c. Utii Dominici di pS, parr. S. Simone,
la metà di tutti i beni che Andrutius Dominici Bonasperis detto Grassus di pS,
parr. S. Simone ha lasciato in legato a Andrucciola e a Mitha Ceccholi vedova di
Andrutius 728. La metà dei beni spettanti a Andrucciola sono:
- una casa in pS, parr. S. Simone o S. Severo (conf.: Cecchus Cioli, eredi di Angelellus

Crispigni, eredi di Lucas Fantoççi);
- un terreno  nei pressi di S. Croce di Valligemina (conf.: eredi Michaelis);
- tutte le masserizie che si trovano nelle case del defunto Andrutius.
Test.: Matheus Nerii Pelloli e Tomassus Ludovici Masci di pS, parr. S. Antonio,
Iacobus Peronis Ghini di pS, parr. S. Fiorenzo, Bartolomeus Beccutii Blaxii di
pSS,  parr. S. Croce, Bandinus Francie e Fucciarellus Catalutii di pSA,  parr. S.
Donato.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

1192.2 1386 ottobre 27, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Antonius Petri si presenta dinanzi a Rubeus de Malavoltis, giudice del comune
di Perugia collaterale del capitano del popolo Africanus di Padova, per l’insinuazione
della donazione. Il giudice insinua l’atto.
Test.: ser Nofrius ser Nutii di pS, parr. S. Fiorenzo, Iacobus ser Angeli di pSP, parr.
S. Stefano.
Not.: (ST) Noffrius magistri Gilii c. Manni di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del
comune per le insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg. mm. 274x675; caudata. Sul verso: regesto coevo; scrittura relativa
all’insinuazione.

1193
1385 dicembre 22, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Liete

(pSS, parr. S. Gregorio)

Stefanus Vannis Morici alias Lofano di pSA, parr. S. Fortunato inserisce
Marinella sua moglie in una promissione 729 che vede lo stesso Stefanus debitore
per 36 fiorini nei confronti di Lieta Angeli, vedova di Bartolomeus Meneci di
pSA, parr. S. Fortunato. Dalla obbligazione Stefanus sottrae 4 fiorini già restituiti
a Lieta.

728 Testamento di Andrutius del 1367 aprile 4, per rogito di ser Ranutius olim Cole di pS, parr. S.
Fiorenzo.

729 Promissione causa mutui per rogito di ser Martinus Iohannis Picci.
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Test.: ser Angelus ser Stefani di pSP, parr. S. Croce, Petrus Carlutii di pSP,  parr. S.
Stefano.
Not.: (ST) Laurentius Bartuccioli di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x230. Sul verso: 1392 [...] 27, exibitum et productum fuit dictum
instrumentum per dominum Dominichum Cecchi procuratore di Lieta, qui iudex admisit.

1194
1386 febbraio 6, Perugia, in domo habitationis infrascripti domini Iacobi

(pSS, parr. S. Croce)

Ceccarellus Cristofori Iohannelli di pE, parr. S. Bartolomeo rilascia quietanza a
Iacobus Gentilis Munaldutii di pS, parr. S. Severo per 140 fiorini, residuo del
prezzo di 3 corbe di un bosco (20 fiorini per mina) che Iacobus aveva acquistato
da Ceccarellus insieme a Balda vedova di Franciscus Ludovici de Venciolis.
Test.: ser Paulus Cole di pS, parr. S. Severo, Petrus Nuccioli Andree di S. Biagio
della Valle, Romanus Pauli di pSS,  parr. S. Croce.
Not.: Franciscus c. Dominici di pSS.

C o p i a   a u t e n t i c a [B] di Giolus c. ser Iohannis Gioli, pSS, parr. S. Luca (ST), su decreto
di Iohannes Anthonii di Capistrano, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Colutius
de Griphys de civitate Teatina, in data 1414 febbraio 14, Perugia; test.: ser Francischus Nicolay
Nicolutii Ferroli di pSS,  parr. S. Croce, ser Anthonius Nicolini di pSS, parr. S. Severo. Perg. mm.
217x407. Sul verso: regesto coevo.

1195
1386 febbraio 18, Tuscania, in domo suprascripti Nutii venditoris

Nutius Nardi di Tuscania vende per 9 fiorini a Clara moglie di magister
Dominicus di Alessandria una casa a Tuscania in contrata Montissastidi (conf.:
Stephanus Cellis e Nucia sua moglie).
Test.: Antonius Cecharelli di Bolsena, Vannicellus Bernardi di Tuscania.
Not.: (ST) Laurentius Vannis Maffey di Tuscania.

O r i g i n a l e, perg. mm. 20x656.

1196
1386 febbraio 20, Perugia

Cecchus Vannutii Masciole e Iohannes suo figlio di S. Martino Delfico vendono
per 20 fiorini a Matheus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle un terreno  nei
pressi di villa S. Giuliano (conf.: Nicolaus Cole, Angelus Ciccoli, Mathiolus Caramelle).
Test.: Agustinus Ciccoli e Menecutius Lelli di pSA.
Not.: Nicolaus Cole di Perugia.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Iacobus ser Butii di Perugia (ST). Perg.
mm. 142x326. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.
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1197
1386 marzo 5, Perugia, in apotheca qua tenet Nutus barberius, sita in domo

Symonis Michelutii (pSA, parr. S. Fortunato)

Ambroxius Dominici Iohannelli di Monte Nero, abitante a Perugia in pSA,  parr.
S. Fortunato, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Fortunato.
Legatari: Paulutius Boncii consobrino del testatore, Lucas suo nipote, Paulus Cintole
di pSA, parr. S. Fortunato, Ciella vedova di Garulglia, Becta Cardelle, Dominicus
marito di Caterina di pSA, parr. S. Fortunato, Nicolutia vedova di Antonius Ciofi,
Baldellus di Gubbio abitante nella parr. S. Fortunato, Vannutia vedova di Marinus,
Gnesola moglie del testatore, beneficiaria della metà del prezzo di un terreno con
casa a S. Marino (conf.: Vignianus Lutii, Mascius e Petrus Fabri, magister Angelus);
la fraternita dei disciplinati di S. Agostino.
Eredi universali: i poveri in Cristo.
Fidecommissari: Vignianus Luccioli e Vannes Vae (?).
Test.: Paulus Iohannelli, Pellinucius Correlli e Perus Mascii, tutti della parr. di S.
Fortunato, Iohannes Bernaccii, Rentius Blaxii e Casella Ianuarii, tutti della parr. di
S. Cristoforo, Paulinus Filiputii di pSS,  parr. S. Antonino.
Not.: (ST) Bernardus c. Vagnoli di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 187x491. Sul recto in basso: 1387 novembre 18, Gnesola vedova
del testatore paga al collettore Petruccio de Lello, la gabella dei legati compreso il legato per
Paoluccio de Boncio.  La somma è di 6 libbre, 18 soldi e 9 denari. Petruccio de Lello, sottoscrive.

1198
1386 marzo 13, Perugia, in domo domini Nicolai domini Lelli legum doctoris

 Petrutius Andrutii e Uguicionellus Cecchi di pSP, parr. S. Stefano ritrattano ogni
argomento di diffamazione riguardante la persona di Matheus Cole Cristiani 730 e ne
attestano la buona fede. I predetti avevano dichiarato pubblicamente che egli era
stato socio di Bernardus c. Bernardi di Montepulciano, abitante a Perugia in pSP,
parr. Ospedale, e che insieme hanno esercitato l’arte della Mercanzia e del Cambio
in città, cosa che Matheus ha sempre negato.
Test.: Nicolaus domini Lelli, ser Iohannes ser Angeli di pE, ser Bartolomeus.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x288.

1199
1386 marzo 19, Perugia, in loco Maiestatis de Volta

 [...]us e [...]ldus figli di Francischinus Massoli di Pretola vendono per 22 fiorini
a Iohannes Sabbatelli dompnus di pSS, parr. S. Antonino un terreno nei pressi di

730 Nel testo Petrutius e Uguicionellus promettono inoltre a Matheus, bona indempes et indempa conservare
extraere et exobligare da ogni lite, questione e controversia.
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Pretola (conf.: Petrus Nigri, i beni dei monasteri di Monteluce e di S. Paolo,
Nicolaus Macteoli).
Test.: Iohannes ser Becti di pSA, parr. S. Cristoforo, Paulinus Nucoli di pSA, parr.
S. Maria del Verzaro.
Not.: (ST) Donatus Angelutii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm.222x548. Sul recto in basso: 1386 marzo 20, dompnus Iohannes
paga al collettore Matheus Anthonii la gabella della vendita consistente in 2 libbre, 9 soldi e 6
denari. Benedictus ser Petri notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1200
1386 aprile 1, Narni, in via publica, ante ecclesiam Sancti Severini

Antonius Iuvenalis Iannice di Narni e Paravisa sua moglie, figlia di Salvatus
Collecte di Narni, ricevono in deposito 80 fiorini dal nobile Lucas Iohannis de
Montorio,  obbligandosi per la restituzione.
Test.: Iuvenales Colecte de Montorio, Menechus Mignardi e Catalucius Gilii Magnardi
di Narni, tutti consanguinei di Paravisa, Iohannes Lonardelli, Cecchinus Petrocchi,
Bernardus Francisci, ser Thadeus Peregrini notaio, Antonius Santurelli, Iohannes
Festini Cortelli, Antonius Colutie Ceretani, tutti di Narni.
Not.: (ST) Cristofanus Silvestri Petrucii Pacis di Narni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x435. Sul verso, di mano coeva: ottobre 22, productum.

1201
1386 aprile 21, S. Biagio della Valle, in domo comunis

Mechus Angnolutii di [...] riceve da Corradus Blaxii 24 fiorini a titolo della dote
di Bruna sua sorella, futura moglie di Mechus.
Test.: Romanus Cichi, Petrucciolus Vangnoli e Micchael Petri di S. Biagio della Valle.
Not.: (ST) Andreas Michelutii di Agello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 238x184. Sul verso: Balionis Fortere et uxoris Mantioni.

1202
1386 maggio 17, Perugia, in ecclesia Sancti Gregorii

Rentius Todini di pSS, parr. S. Gregorio e Mathiutia Iohannis sua moglie vendono
per 42 fiorini a Ceccha Petri di Assisi, abitante a Perugia in pSS, parr. S. Valentino,
una casa nella stessa porta e parrocchia (conf.: Petrutius Boniohannis, Nicolaus e
Manciata Paulini).
Test.: Corgnolus Francisci domini Berardi, Paulutius Ceccharelli Giangnoli, Nicolutius
Vannis, tutti di pSS.
Not.: (ST) Iohannes c. Lelli Vencioli di pSS,  parr. S. Valentino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 246x518. Sul verso: due brevi regesti coevi.
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1203
1386 maggio 23, Rimini, in contrata Sancte Columbe, in domo habitationis

dicti domini Matei

Meus de Oddonibus e Egidius Luce Pici di Perugia, canonici dell’Ordine Dominici
Sepulcri Yerosolimitani, in merito a una lite relativa al beneficio del priorato e
rettorato della canonica del S. Salvatore di Rimini, adesso retta da Egidius ma che
Meus ha ottenuto da Fernandus patriarca dell’Ordine e da Paulus priore generale
del capitolo di Perugia e vicario del patriarca 731, giungono a una transazione.
Meus promette a Egidius, ricevente anche per il nipote Matheus figlio di Francischus
c. Luce Pici canonico novizio, di passare annualmente gli alimenti al predetto e di
mantenerlo finchè non otterrà dall’Ordine un altro canonicato; promette inoltre
a Egidius di saldare ogni debito contratto dal canonicato.  Egidius  si obbliga alla
consegna del priorato con tutti i benefici 732.
I creditori del canonicato sono: Ugolinus Marcoaldini de Fartanis, Angelellus ebreo
di Rimini, Marchus Armenutii de Ferro, fra Guidonus subcollettore, Micael de
Sancta Maria, Ugolinus magister maniscalco.
Test.: Matheus de Severolis, ser Simon c. magistri Cicchini notaio, Iohannes c. Sanlei
speziale, Francischus di Perugia figlio [***], Franciscus fratello di Egidius.
Not.: (ST) Job filius c. Pacioli di Montecagnone, cittadino riminese.

O r i g i n a l e, perg. mm.263x695.  Sul verso, di mano coeva: ottobre 3, de mandato producto
per dictum ser Curainum, dicta nomine et rebus ducentem (?) et repetentum pro ut [...] non solutum
ideo non registratum.

Bibl. C i t . COLI 1999, 211.

1204
1386 giugno 14, Perugia, in ecclesia Sancti Herculani

Mita c. Luce Iohannis Alfani vedova di Ugolinus Nelloli di pSS, parr. S. Maria
dei Francolini, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa dei frati Minori
di S. Francesco nel sepolcro di Ugolinus suo marito.
Legatari religiosi: i frati e la chiesa di S. Francesco, le chiese di S. Domenico e di
S. Agostino, le mulieres spirituales di Perugia dimoranti in pSP,  parr. S. Silvestro.
Legatari laici: Insigna e Gerius, Gilia e Vicha figli del defunto Nicolaus Ugolini,
tutti nipoti della testatrice.
Eredi universali: Lenola e Florita figlie della testatrice, le quali, alla morte di Mita,
dovranno cedere alle donne povere spirituali il diritto d’abitazione di una casa in
pSS, parr. S. Gregorio (conf.: Pellina vedova di Lodovicus domini Vencioli, Paulutius
ser Ley, Petrus Pangni per i beni già di magister Feus Iohannis medico di Spello).
Fidecommissari: le predette eredi e Francisca Nicolutii povera spirituale.

731 Beneficio per rogito di ser Nofrius Iohannis de Cornu di Perugia.
732 Egidius ottiene successivamente dal patriarca il canonicato di Brindisi e di Casale di Cipro.
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Test.: Menecus Pucciatti di pSP, parr. S. Maria del Mercato, Petrutius Vangnarelli
di pSP, parr. S. Pietro, Paulutius Fey Baiardi di pSP, parr. S. Maria dello Oliveto,
Nicola Iohannis di pE, parr. S. Nicola, Iohannes Iohannis di pSP, parr S. Stefano,
Nicolaus Tomassi e Vannes Angnolelli di pSP,  parr. S. Donato, Lucas Petri frate del
Corpo di Cristo.
Not.: (ST) Matheus Andrutii di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 247x543. Sul verso: breve regesto coevo.

1205
1386 giugno 16, Perugia, in camera Matheoli Petri spetiarii

(p.za del comune)

Iacopus Ceccholi Cinaglie di pSP, Agustinus Andruccioli di pSA, Biordus Filippi
di pSS e Iachopus Lelli di pS, ufficiali del comune sovrastanti alla costruzione e
riedificazione dei castelli di Pozzuolo, Borgo Nuovo e della torre del Ponte di
Chiusi, chiamata Beccatequello, a nome del comune, locano 733 ad coptimum a
magister Tomassus Tamcii di pE, parr. S. Nicola, i lavori di costruzione del castello
di Borgo Nuovo nei pressi del lago Trasimeno.
Gli ufficiali (assente Iacobus Andruccioli ) si accordano con Tomassus e con gli altri
maestri sulle modalità del cottimo e si obbligano per 10 fiorini. Angelinus Tengarini
di pSP, parr. S. Martino, Carlinus Ranaldi di pE,  parr. S. Biagio e magister Iohannes
Petri di pE, parr. S. Savino si dichiarano garanti degli ufficiali 734.
Test.: Pellinus Ceccholi di pE, parr. S. Stefano, Petrucciolus Lelli Maffei di pSA,
parr. S. Maria del Verzaro, Iohannes Marci di pSS, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Iohannes c. Lelli di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8cc., mm. 173x247. C.lr: 113, intrumentum Angelini Tengarini;
c. 8v: regesto coevo in volgare; Angelini Tengarini.

1206
1386 giugno 16, Arezzo, in catedrali ecclesia

Reverendus in Cristo Iohannes vescovo della diocesi di Arezzo promuove e ordina
Iacobus Mattioli di Perugia, rettore della chiesa di S. Agata della Colonnata,
subdiacono della diocesi.
Test.: Blaxius Beçoli canonico aretino, ser Donatus Vannis rettore della chiesa di S.
Biagio di Arezzo, ser Iohannes Francisci cappellano in ecclesia Aretina.
Not.: (ST) Cristofanus Olim ser Lodovici ser Domisgiani cittadino aretino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 146x205.

733 Il contratto per i lavori è stato bandito dal precone Angelus Paulini; insieme a Tomassus Tancii
partecipano i maestri Angelus Cole di pSP,  parr. S. Maria del Colle, Ciucciolus Sandri di pSP, parr.
S. Croce e Petrus Paulini di pSS,  parr. S. Valentino

734 Nel testo segue in volgare la cedola dei lavori da eseguire.



Regesti 551

1207
1386 agosto 3, Recanati, in domibus residentie reverendis in Cristo patris domini
domini cardinalis Perusini [...] iuxta muros comunis ecclesiam Sancti Dominici

Pucciarellus Petri di Perugia fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa
di S. Domenico di Recanati.
Legatari: la chiesa di S. Domenico, i poveri in Cristo, la chiesa di S. Maria di
Loreto, Paulutia moglie di Paganutius di Perugia, Iohannes Pelli e Cicchus Baldi di
Perugia, Lellus e Vannutius Petri, un legato per l’anima di Cicchus Longhi di Perugia.
Si dispone la restituzione di una somma ricevuta in mutuo da Rentius Venançoli
di Perugia.
Erede universale e fidecommissaria: Catherinutia moglie del testatore.
Test.: Magiolus Petri, Iohannes Pelli e Paganutius Vannis di Perugia, Iacobutius
Pucciarelli di Bevagna, Perus Iohannis di Barletta, Cristoforus Iohannis di Recanati,
Vannutius Dominici di Osimo.
Not.: (ST) Ciccus ser Iohannis di Bevagna.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x547.

1208
1386 agosto 18, Perugia, in sala inferiori palatii habitationis domini capitanei

Florutia Mascii, vedova di Iohannes domini Francisci di pSP, parr. S. Donato,
dinanzi a Paulus, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal capitano
del popolo Pelicanus di Padova, chiede di esercitare la tutela sopra i minori
Melchior e Guaspar figli del defunto Iohannes. Florutia espone che la famiglia si
trova in grave dissesto finanziario e per mantenere i pupilli è necessaria la vendita
di alcuni beni lasciati ai figli dal padre. La veridicità dei fatti viene attestata dai
testimoni e da Oddutius Paulutii di pSA, parr. S. Cristoforo. Il giudice, udita la
petizione, autorizza la vendita di alcuni immobili appartenenti al defunto
Iohannes.
Test.: Nicolaus Alegretti di pSP,  parr. S. Martino, Herculanus Bevegnatis di villa S.
Giovanni.

[1386] agosto 18, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Florutia vende per 20 fiorini a Nicolaus Antonii di pE, che acquista per Nesutia
Vannutii di pSP, parr. S. Croce, vedova di Antonius Cole, una casa con due orti in
villa S. Croce di S. Giovanni (conf.: Lodovicus Guidarelli). Il compratore paga 16
fiorini, il residuo del prezzo verrà versato quando Florutia potrà dimostrare che il
bene venduto appartiene alla sua dote.
Test.: come all’atto precedente.
Not.: (ST) Rigus c. Dominici di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x547.
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1209
1386 settembre 24, Perugia, in domo Petri domini Pauli

Iohannes Bartolomei di Cascia, curatore 735 di Nicolaus figlio e erede di Arloctus
Arlocti de Micheloctis e erede di Simon suo fratello, domina Andrea Petri domini
Pauli,  Simon Petri domini Pauli e Charlus olim Andree domini Ranerii di pE, parr.
S. Maria del Mercato vendono per 145 fiorini a Laurentius olim Guidonis Gigii
domini Bonaguide di pSP, parr. S. Paolo, una casa nella detta porta e parrocchia
(conf. Nicolaus Arlocti, Cecchus olim Nutii Bocherii).
Test.: Francischus Putii lanaiolo di pSP, parr. S. Stefano, Iohannes ser Angeli ser
Stephani di pSP, parr. Ospedale, Iohannes ser Putii Andree di pE, parr. S. Maria
della Valle.
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 250(230)x592. Sul verso: brevi regesti coevi in volgare; regesto
coevo.

1210
1386 settembre 26, Perugia, in platea comunis, in domibus Antonii Angeli Boncangni,

videlicet ante cameram quam tenet ad pensionem Antonius Iacobi et sotii

Niccolaus c. Baldutii Pedonis di Arezzo, abitante a Perugia in pSA, parr. S.
Donato, anche per Lucas suo fratello, vende per 200 fiorini a Angellellus Gentilis
Peri di pS, parr. S. Simone due terreni con casa nel sobborgo di pS in località
Ghiogialle (conf.: i beni dell’episcopato, eredi di Sensolus Maççe, eredi di Martinus
Venissoli).
Test.: Antonius Iacobi di pSP, Bartolomeus ser Pauli di pS.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x555.

1211
1386 ottobre 13, Perugia, in audientia artis Cambii [...] in domibus dicte artis

Stephanus Tomaxini Rigi cambiatore di Firenze, anche per Dinus Iacobi di Firenze
e gli altri soci che esercitano l’arte del Cambio in città, promette a Iohannes Tengarini
di pSP, parr. S. Martino di conservare una obbligazione di 1000 fiorini, fatta da
parte di Stephanus al notaio rogante, ricevente per gli uditori dell’arte del Cambio.
Test.: ser Simon Petri, Angelus Nicolutii e Dominichutius Lelli di Perugia.
Not.: (ST) Martinus Francischini di Perugia, notaio dell’arte del Cambio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 214x282. Sul verso: 113, Angelini Tengarini scripture.

735 Curatela per rogito di ser Iohannes ser Angeli Iohannelli. Il curatore agisce col consenso di Andrea
Petri domini Pauli madre di Nicolaus e di Simon Petri domini Pauli suo zio.
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1212
1386 ottobre 27, Perugia, in capite platee […] ante cameram residentie

ser Luce ser Nicole

Francischus Putii Ranerii di S. Maria di Pitignano, abitante nel contado assisano,
riceve da Herculanus Vannis di Monte Acutello 28 fiorini a titolo della dote di
Angnolella figlia di Amatutia e del defunto Cecchus Matei di Civitella Benazzone,
la quale ha contratto matrimonio con Francischus.
Test.: […] Baldoli di pSA, parr. S. Fortunato, Marinus Lelli di pS, parr. S. Severo.
Not.: (ST) Nicolaus ser Iacobi di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x405.

1213
1386 novembre 10, S. Biagio della Valle, in domo Petri Angniolutii

 alias Campione

Petrus Angnolutii, alla presenza del notaio rogante e dei testimoni, dispone che
dopo la sua morte in qualsiasi circostanza l’OSMM sarà beneficiario di un legato
di 25 fiorini.
Test.: Puccinus Putii, Rufolus Bartoli, Lencius Massei, Gostançus Lencii, tutti di S.
Biagio della Valle.
Not.: (ST) Andreas Nicholutii di Agello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 208x156.

1214 736

1386 dicembre 22, Arezzo, in cathedrali ecclesia

Iohannes, vescovo della diocesi di Arezzo, promuove e ordina Iacobus Matteoli
di Perugia, rettore della chiesa di S. Agata della Colonnata, diacono della diocesi.
Test.: Bernardus de Altiutis di Firenze, Blaxius Beçoli canonico di Arezzo, Iohannes
pievano della pieve di Petrioli, ser Iohannes Francisci rettore della chiesa di S.
Andrea di Arezzo.
Not.: (ST) Cristofanus olim ser Lodovici de Domisgiani cittadino aretino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 130x 198.

1215
1386 dicembre 22, Perugia, in domo suprascripti Iohannis Peruççoli

Iohannes alias vocatus Rubeus figlio del defunto Peruççolus Fumagioli di pE,
parr. S. Bartolomeo si obbliga nei confronti di Iohannes domini Francisci Andrutii
di Fabriano alla consegna di 700 fiorini, dote della figlia Cecilia moglie di Iohannes.
Verranno versati 300 fiorini in contanti, i restanti saranno soddisfatti in beni

736V. perg. 1206.
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immobili da stabilirsi; tale incarico è delegato agli arbitri Baleoctus Celloli di pSS
e Pellolus Lelli Baleonis di pE.
Iacoba filia c. Taduccioli moglie di Iohannes Peruççoli rinuncia a ogni diritto sui
beni da trasferire.
Test.: Nicolaus frate Minore magister in Sacra Pagina, Iohannes Francisci Mutii, ser
Nicolaus Gilii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.290x473. Sul verso: domine Celie.

1216
1387 gennaio 15, Perugia, ante cameram Paulini Ceccholi, sita in domibus

heredum domini Niccholay Alexandri

Petrutius Paulutii Angeli di Podium Bengni e Iacobus domini Ugolini Pelloli di
pSA, parr. S. Fortunato si obbligano nei confronti di Pangnus Petri Pangni di pS,
parr. S. Lucia alla restituzione di 20 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Iohannes Petri di pSA, parr. S. Donato, Francischus Cole Monis di pSS.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x309.  Sul verso: due brevi regesti coevi.

1217
1387 febbraio 7, Perugia, ante cameram residentie ser Luce ser Nicole [ …]

sitam subtus palatium habitationis domini potestatis

Lippus Nutii di pE, parr. S. Bartolomeo, erede di Stephanus e procuratore di
Ciaccius suoi fratelli 737, vende per 12 fiorini a Iohannes Martini Sensi di pSA,
parr. S. Cristoforo, che acquista per Lippus Vannutii di Pieve Caina, un terreno
situato a Pieve Caina (conf.: i beni del monastero di S. Pietro, il venditore).
Test.: Leonardus ser Nicole e Marinus Lelli di pS.
Not.: (ST) Federigus c. Petrutii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 207x352.  Sul recto in basso: 1387 febbraio 12, Lippus Nutii paga
al collettore Herculanus Cole la gabella consistente in 1 lira, 8 soldi e 3 denari. Rugerius Martini
notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1218
1387 febbraio 8, Perugia, ad bancum solite audientie dominorum

consulum mercatorum

Fra Iohannes Gostançoli, sindaco e procuratore del convento di S. Domenico
738 e fra Bevegnate Lelli, sindaco e procuratore del convento di Santa Maria dei

737Procura per rogito di ser Ventura Rufoli.
738 Sindacato per rogito di ser Ranaldus Andree.
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Servi 739, a nome dei rispettivi luoghi religiosi e con beneficio di legge e d’inventario
sui beni ereditati 740 dal defunto Herculanus Paulini di pSP, parr. S. Maria di
Colle, rilasciano quietanza a Antonius Petri Cole di pS, parr. S. Maria Nuova per
57 fiorini, residuo del prezzo di una casa acquistata da Antonius per 110 fiorini
dal defunto Herculanus.
Test.: Martinus ser Putii, Magius Guidonis, ser Franciscus Petri, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.223x295.

1219
1387 marzo 4, Perugia, [in] audientia artis lane[...] contigua

ecclesie Sancti Laurentii

Iacobus Vannis Putii di pSA, parr. S. Cristoforo e Donatutius ser Mathei Donati
di pSA, parr. S. Fortunato, anche per Angelutius Vannis di villa Racchiusole e di
Bartolomeus Iohannis Ugolini di pSA, parr. S. Cristoforo, vendono per 301 fiorini
a Pascutius magistri Stephani Marini di pSA, parr. S. Cristoforo, che acquista per
Stephanus Marini Bruscoli suo padre, due terreni, di cui uno con casa, e una casa
con chiostro e pozzo nei pressi di S. Orfeto di Montepacciano (conf.: Herculanus
Amatoli per i beni già di [Andreas Guidarelli], eredi di Rentius Pelachini).
Test.: Petrus Lelli Paganelli di pSA, parr. S. Cristoforo, Arcutius Herculani di Monte
Fontigiano.

[1387] marzo 8, Perugia, in domo magistri [Stephani] Marini

Angelutius Vannis e Bartolomeus Iohannis ratificano e approvano la vendita al
compratore.
Test.: […] […].
Not.: (ST) Iacobus ser Butii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.385x490; restaurata. Sul recto in basso: 1387 marzo 5, Stephanus
Marini paga al collettore Herculanus Cole la gabella della vendita consistente in 6 fiorini, 7 libbre
e 3 soldi. Rugerius Martini notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1220 741

1387 marzo 8, Perugia, in domibus Petri domini Pauli

Andrea Petri domini Pauli, vedova di Arloctus de Micheloctis di pSP, parr. S.
Paolo, rilascia quietanza a Laurentius olim Guidonis Gigii della stessa porta e

739 Sindacato per rogito di ser Herculanus Nuccioli; il sindaco Servita agisce col consenso di Andreas
Baldutii priore del convento.

740 Testamento di Herculanus Paulini per rogito di ser Cecchus Sensi e accettazione d’eredità per rogito
di ser Franciscus Bernardi.

741 V. perg. 1209.
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parrocchia per 95 fiorini, residuo del prezzo di una casa venduta da Andrea a
Laurentius per 145 fiorini.
Test.: Antonius Blaxii di Montefiascone, Luchas Paulutii di pE, parr. S. Savino
Not.: (ST) Petrus olim Lippoli di pSP, parr. S. Pietro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 176x386. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1221
1387 marzo 26 - 29, Perugia, in coro ecclesie Sancte Marie

Convocato et congregato il capitolo 742 del convento dei monaci di S. Maria
Nuova dell’Ordine di S. Benedetto di Montefano, con licenza di Iohannes da
Sassoferrato priore generale dell’Ordine e di fra Iohannes Cinelli da Siena priore
del convento, nel quale fra Iohannes espone la precaria condizione economica in
cui versa il capitolo per le gravose spese sostenute per la ristrutturazione della
chiesa nuova e per restituire la dote ad Agnolina vedova di Servus Crescioli 743. Il
debito a cui si deve far fronte ammonta a 100 fiorini e per estinguerlo fra Lucas ser
Andree propone la vendita di un terreno situato nel sobborgo di pS di proprietà
del convento, già di Cola Paganelli (conf.: Arcolanus detto Bonasera, Iohannes
Arigi Tiberutii, i beni del monastero di S. Tommaso).
Test.: Mucciolus Iohanni Iacobi di pS, parr. S. Simone, Paulus Cecchi Bartoli e
Paulinus Coradi Felippi di pS, parr. S. Antonio, Nicolus Pauli Radori di pSA,  parr.
S. Cristoforo.
Marzo 27,  fra Lucas propone di nuovo la vendita del terreno.
Test.: Paulellus Crescioli di pS, parr. S. Antonio, magister Angelus Andrutii di pS,
parr. S. Maria Nuova, Cristofanus Iohannis Andrioli di pE, parr. S. Paolo.
Marzo 29, viene deliberata la vendita del terreno al prezzo di 100 fiorini;
l’acquirente è Iohannes Martini Averoli.
Test.: Cecchus Andrutii Francisci e Paulutius Vannis Tani, parr. S. Maria Nuova,
Iohannes Petri Marcutii, parr. S. Simone.
Per effettuare la vendita il capitolo nomina i monaci Iohannes Pauli e Petrus Brunecti
sindaci e procuratori ad vendendum 744.
Test.: Iohannes Petri Marentii, parr S. Simone, Cecchus Andrutii Francisci e Paulutius
Vannis Tani, parr. S. Maria Nuova.

1387 aprile 2, Perugia, in ecclesia Sancte Marie Nove

I sindaci vendono per 100 fiorini a Iohannes Martini Averoli il bene; il capitolo
riscuote 63 fiorini, i restanti 37 sono promessi da Iohannes Martini a Iohannes

742 Il capitolo è composto dai monaci: Lucas ser Andree da Perugia, Iohannes Pauli da Recanati, Petrus
Brunecti, Geronimus Francisci, Angelus Antonii da Viterbo, Nicolaus Cechi da Perugia.

743 Il convento è erede per metà del defunto Servus Crescioli della parr. S. Maria Nuova.
744 Data topica e cronica non sono riportate, forse il sindacato è in data del 29 marzo.
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Paulutii Branche di pS, parr. S. Severo procuratore di Agnolina Paulutii in
restituzione della dote.
Test.: Franciscus Arcolani Bucarelle, parr. S. Antonio, Blasius magistri Iohannis
Antonii di pS, parr. S. Giovanni, Bevegnate Francischini Neroli di pE, parr. S.
Maria del Mercato, Cristofanus Iohannis Andrioli di pE, parr. S. Paolo.
Not.: (ST) Agustinus magistri Tinti di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 190x270.

1222
1387 maggio 2, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

(pE,  parr. S.  Bartolomeo)

 Vannutia Picci, vedova di Stephanus Nutii di Pieve Caina, istituita nel testamento
dal marito usufruttuaria dei beni con facoltà di amministrarli e avendo delegato
tale funzione a Lippus Nutii Vanelli suo procuratore745, rilascia quietanza allo stesso
Lippus per la gestione ratificando e approvando ogni sua azione.
Test.: Petrus ser Iacobi di pSS, Iohannes Martini di pSA.
Not.: (ST) Federigus c. Petrutii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 155x280.

1223
1387 maggio 30, Perugia, in palatio habitationis dominorum artium[...]

Petrus Ciaraboctini e Laurentius Gioli di Assisi, abitante a Perugia in pSA, insieme
a Gostançolus Iacobi di pSA, procuratore di Orsella, figlia di Nardus Nini di Assisi,
vendono per 60 fiorini a Mateus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle un
terreno nel contado assisano in Baylia Campiglione (conf.: eredi di Andreas, eredi
Vannutii).
Test.: Nicolaus Cole, ser Tura Buti, ser Bartolomeus Pelloli di pSP, Uderigus domini
Morandini di pSA,  parr. S. Maria.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x512.

1224
1387 giugno 8, Perugia, in domo infrascrpti venditoris

Iohannes c. Francisci Paganutii di pS, parr. S. Severo vende per 11 fiorini a
Cecchus c. Gilii Massoli di Ripa, che acquista anche per Iohannes alias Lupaccio,
un terreno nei pressi di Ripa (conf.: Gostançolus Baldoli).

745 Procura per rogito di ser Petrus c. ser Taldi di Castiglion Fosco, v. perg. 1174.
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Test.: Cecchus Lippi Ceppolonis di Fratta, Angelus Andruccioli di Colombella.
Not.: (ST) Bartholomeus magistri Filippi di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 206x545. Sul verso: 1416 febbraio 4, exibitum fuit dictum istrumentum
dinanzi a Iohannes giudice per ser Colam Bartolini procuratore.

1225
1387 giugno 26, Perugia, in platea, in fundicho Grassi de Florentia

Nobilis et potens milex Oddo domini Baleonis priore, rettore e governatore
dell’ospedale di Colle, anche a nome dell’ospedale, dà a cottimo per cinque anni
a Niccholaus Vannis di pSS, parr. S. Severo, iniziando dalle calende di agosto, un
terreno e un tenimento di terra presso Perugia in località S. Manno (conf.: ser
Nicolaus Gilii, i beni dell’ospedale predetto, Ceccharellus Bartolutii, i beni della
chiesa di S. Manno, i beni del comune di Perugia). Canone annuo: 16 fiorini.
Test.: Ludovichus Guidarelli e Lucas Vencioli di pSP, parr. S. Lucia, Mechus Venturutii
detto Carlevare di Marsciano, abitante a Perugia di pSP, parr. S. Maria di Colle.
Not.: (ST) Thomas c. Bartoli magistri Andree di pSP,  parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 215x415. Sul verso: regesto coevo in volgare; regesto di mano
posteriore.

1226
1387 luglio 4, Perugia, ad bancum solite audientie Mercantie

Petrus magistri Pauli di pSP, parr. S. Maria di Colle, a nome dei figli del magister
Durante, rilascia quietanza a Antonius Petri Cole di pS, parr. S. Maria Nuova,
abitante nella parr. S. Severo per 42 fiorini, pensione di una casa locata per quattro
anni a Antonius di proprietà dei figli del magister.
Antonius ha pagato la somma nel seguente modo: 12 fiorini a Nicolaus Ceccharelli
per il primo anno d’affitto, 10 fiorini a Andrea, vedova di Durante, per il secondo
anno, 1 fiorino e 28 soldi sborsati a nome dei figli agli ufficiali della gabella del
macinato, 3 fiorini e 23 soldi consegnati a loro nome al mercante Bartutius
Angelutii, 1 fiorino e 14 soldi a Bevenutus [***], 40 soldi per le tegole e pro copertura
della casa, il residuo del saldo resta a Petrus magistri Pauli.
Test.: ser Franciscus Petri ser Bartoli e Petrus magistri Nutii Cole di pS.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 154x555.  Sul verso: regesto coevo in volgare.

1227
1387 novembre 12, Perugia, in ecclesia Sancti Stephani, loci fratrum

Predicatorum

Venerabilis in Cristo pater fra Raymundus da Capua, professore in teologia e
magister generale dell’Ordine dei frati Predicatori, avuta notizia dell’estorsione a
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carico di Antonius ser Francischini ser Egidii obbligato, nei confronti di fra Gregorius
Paulutii Predicatore nel convento perugino, alla restituzione di 112 fiorini e 1/2 746,
somma che non è stata mai mutuata poichè la promissione fu simulata da Ranaldus
Stefani Sappasode, ordina che il medesimo sia liberato dal vincolo e che fra Gregorius
restituisca la promissione affinché sia cassata.
Test.: fra Petrus vescovo curiale Narnatensis, fra Ambrogius domini Lovigii
Predicatore di Siena, priore dell’Ordine loci Beneventani, Bartolomeus Tomassi Mey
sacerdote di Montepulciano, Stephanus Vannis Marcutii di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 206x260.

1228
1387 novembre 18, Perugia, in domo infrascripti Iohannis

(pE,  parr. S. Bartolomeo)

Iulianus Bini legum doctor di pE, parr. S. Stefano rilascia quietanza a Iohannes
Peruçoli e a Iacoba sua figlia per 26 fiorini, ricevuti in mutuo da Iulianus per
rogito di Andrucciolus Biancoli.
Test.: Iohannes Bini di pSS, parr. S. Severo, Marinellus Benedictoli di pE, parr. S.
Angelo, Simon Andree di pSS, parr. S. Maria della Valle, Petrutius Chimenti di
Gubbio.

Dicta die, loco et testibus

Biancolus Andrutii Nini di pE, parr. S. Stefano rilascia quietanza a Iohannes
Peruçoli per 20 fiorini su un totale di 100 747, consegnati a titolo della dote di
Francischa figlia di Iohannes, la quale ha contratto matrimonio con Andrucciolus
figlio di Biancolus. Iohannes, dichiarando che gli spettano dei diritti sul reddito e
la pensione di un casamento in pE, parr. S. Bartolomeo 748, stabilisce che Biancolus
può usufruire di tali diritti per l’ammontare dei 20  fiorini.
Iacoba e Celia, figlia e moglie di Iohannes, danno il proprio consenso e Fumagiolus
Buccioli e Iohannes domini Francisci rinunciano a ogni diritto sulla somma che
Biancolus può pretendere sulla dote.
Not.: Martinus c. Iohannis Picci di Perugia.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus ser Butii di pSA (ST),  su decreto di
Maffeus de Orcho de Chumis, giudice del comune di Perugia deputato per pE dal podestà Andrellinus
de Troctis di Alessandria, in data 1401 gennaio 5, Perugia; test.: ser Stephanus ser Ranerii di pSS,
ser Bartolomeus magistri Filippi di pS, ser Petrus ser Bonfigli di pSP. Perg. mm. 170x415.

746 Il debito risulta da una apodissa scritta dallo stesso Antonius attestante il debito.
747 Iulianus Bini è presente e consenziente all’atto in quanto cessonario di un diritto sulla somma per

rogito di ser Franciscus Iacobi.
748 Conf.: le mura del comune, Laurentius Nicolai, i beni della chiesa di S. Bartolomeo.
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1229
1387 novembre 21, Perugia, ante fundichum Stephani Tomasini de Florentia

(pSP,  parr. S. Maria del Mercato)

Magister Leonardus Lippi di Bolsena, medicine doctor abitante a Perugia in pE,
parr. S. Stefano, procuratore di Rosellus domini Fini legum doctor di Arezzo, rilascia
quietanza a Perottus Ugolini di pE, parr. S. Biagio per 25 fiorini su un totale di 76 che
Perottus doveva a Rossellus a causa di un cottimo rogato da ser Petrus Tadutii di Perugia.
Test.: Paulus Iohannelli di pSA, parr. S. Donato, Tura Pelloli e Nicolaus Blasii di pS.

Eodem die, loco et testibus

Stephanus Tomassini, mercante fiorentino abitante a Perugia, procuratore di
Rosellus, rilascia quietanza a Perottus per 12 fiorini relativi al cottimo di cui alla
precedente quietanza.
Not.: (ST) Federigus c. Petrutii di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.198x306. Sul verso: breve regesto coevo.

1230
1387 dicembre 23, Perugia, in capite platee communis Perusii, ante et iuxta

domum dicti communis, contiguam ecclesie Sancti Laurentii et residentie
offitialium Habudantie

Ser Franciscus Angelutii di pS, parr. S. Severo, procuratore di Lumia Francischini
Cole, moglie di Tederigus Tey de Miccheloctis di pE, parr. S. Maria del Mercato,
dinanzi a Agabbitus ser Matey priore del collegio dei giudici, e a ser Iohannes Lippoli
di pSP e ser Laurentius Baldelli di pS (assente ser Bernardus Vangnoli di pSA)
priori del consorzio dei notai, esibisce un bastardello non autenticato che si reputa
di ser Cecchus ser Luce notaio defunto. Il procuratore chiede l’autenticazione di
uno strumento dotale (riportato inserto) incluso nel bastardello. I priori, presa visione
del bastardello e dello strumento, lo dichiarano autentico del defunto ser Cecchus.
Test.: Bartolomeus Niccholutii di pSA, Bartolus Niccholay, Iohannes Cole alias dicto
Aquila, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Costantius Francisci ser Costantii di pSP, parr. S. Silvestro, notaio del
consorzio.

O r i g i n a l e, perg. mm.298x390. Sul verso: 1388 febbraio 12, exibitum et productum fuit
dictum instrumentum dinanzi agli ufficiali del comune di Perugia deputati alla confisca dei beni
dei ribelli, per Herculanum Ciccholi, Bartolomeum Stefani et Restorum Cole procuratori di Lumia
moglie di Tederigus, ad probandum iuris dicte domine.

Ins. :
1371 maggio 24, castrum Codalis, in claustro dicti castri, ante domum Angeli Lelli

Tedericus c. Tey domini Peronis riceve da Restorus Cole Paulutii di pS,  parr. S. Fiorenzo, 620
fiorini a titolo della dote di Lumia sua nipote per il matrimonio da contrarre con Tederigus.
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Test.: Herculanus Cecchi Ritii di pS, parr. S. Fiorenzo, Fomagiolus Bactioli Peruççoli di pE, parr. S.
Angelo, Cecchus Vannutii Cecchi di  Panicale.

1231
1388 gennaio 19, Perugia, in quadam camera posita in domibus episcopatus

Angelellus Gentilis Petri di pS, parr. S. Simone cede a Lippus Nutii Vanelli di
pE, parr. S. Bartolomeo, abitante nella parr. S. Angelo, a titolo della dote della
figlia Lucia futura moglie di Lippus, i seguenti beni situati a S. Egidio del Colle e
nei suoi pressi:
- due casalini con orto (conf.: la piazza del comune, Bevegnate Meneci, Angelellus

Gentilis);
- la metà di un tenimento di terra con la metà di un palazzo e una casa discaricata

(conf.: eredi di Iohannes domini Pellini, eredi di Iacobus Nelli);
- un tenimento di terra con casalino (conf.: eredi di Iacobus de Ballionibus, Cecchus

Vannis, Bevegnate Lelli);
- un terreno e un orto (conf.: Menecus Baldi, Legerius Nicolutii, Petrutius Vannutii).
Test.: Cecchus Acomandoli di pS, parr. S. Antonio, abitante in pSP, parr. S. Stefano,
Stephanus Pauli di pS, parr. S. Antonio, Massolus Ceccholi di villa Valiano di S.
Fiorenzo.
Not.: Cola Bartolini di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Franciscus ser Iohannis Putii, pS (ST). Perg. mm.
183x507.

1232
1388 gennaio 28, Monte Castello Vibio, in domo heredum Corradi Stephani

de Fracta domini Episcopi dicti comitatus, iuxta viam

Petrucius c. Cicchini Rubey di Poggio Aquilone riceve da Floruccia c. Valentis
Iohannelli di Ripaiola (Todi), vedova di Mechus Bartholocii di Civitella (Orvieto)
abitante a Monte Castello, 50 fiorini a titolo della dote di Caterina sua figlia, la
quale ha contratto matrimonio con Petrucius.
Test.: Orso domini Celli di Todi, Thomassus Pellerutii, Iohannes Cangni e Iacobus
Corboli di Monte Castello, Antonius Goççi Petri di Poggio Aquilone.
Not.: (ST) Lucas c. Pauli Salvati Anestaxii di Terni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x440. Sul verso: breve regesto coevo.

1233
1388 marzo 3, Perugia, in capite platee comunis Perusii, ante et iuxta domum

dicti comunis et residentie offitialium abundantie [...] et nunc priorum
consortii notariorum

Iohannes Vangnoli di pS, parr. S. Severo, a suo nome e per Angelina sua figlia,
dinanzi a Agabbitus ser Mathey priore del collegio dei giudici di Perugia e a ser



562 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Iohannes Lippoli di pSP, a ser Laurentius Baldelli di pS e a ser Bernardus Vangnoli di
pSA priori del consorzio dei notai, esibisce un registro cartaceo dei pagamenti
della gabella dei contratti del comune di Perugia privi di autentica, che si reputano
rogati da ser Rugerius Martini di pSP notaio defunto. Il richiedente chiede
l’autenticazione di una ricevuta di pagamento, inserita nel registro e riportata
inserta. I priori, esaminato il registro, lo dichiarano autentico di ser Rugerius.
Test.: ser Iohannes magistri Fey di pE, Iohannes Cole e Iohannes Lelli di Perugia.
Not.: (ST) Costantius Francisci di pSP,  parr. S. Silvestro, notaio del consorzio.

O r i g i n a l e, perg. mm.212x512. Sul verso: 1388 marzo 9, Iohannes de Cantalupo

Ins.:
1366

Pagamenti relativi alla gabella dei contratti effettuati dal nobile Tavianus domini Pellini collettore
deputato ad colligendum. I compratori della gabella del comune di Perugia sono: Berardutius
Andree, Stephanus Nardi, Finus Nerii, Nardutius e Nicholaus Ciutii, Andreutius Paulutii e Perus
Ghelfi.
Luglio 1, Giorgius Lippoli di Monte Vibiano paga la gabella di una vendita.
Luglio 23, Vannes Ceccoli di pSA, parr. S. Fortunato paga la gabella di una locazione.
Nello stesso giorno Munaldus Cicchini di Todi paga al collettore la gabella di uno strumento
dotale consistente in 3 fiorini, 3 libbre e 6 denari 749.

1234
1388 marzo 18, Perugia, in sala inferiori palatii habitationis et residentie

dicti domini potestatis

Angelus Mei, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Iohannes
Marinus di Ascoli, dopo aver esaminato:
- una licenza (e ulteriori rinnovi) 750, che vede implicati Iacobus e Andrutius domini

Petri di pE, parr. S. Isidoro per un debito in cui risulta creditore Antonius ser
Francischini 751;

- le citazione in giudizio dei fratelli con le eccezioni presentate,
rinnova ulteriormente la licenza.
Not.: (ST) Bartolomeus magistri Filippi di pS, notaio ad civilia pro dicta porta
deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm.247x351. Sul recto in basso: 1388 giugno 8, Perus giudice rinnova
la licenza. Bartolomeus notaio, sottoscrive. Sul verso: 1388 dicembre 19, Matheus giudice rinnova
ulteriormente la licenza su petizione di Iachanellus domini Nicole procuratore di Antonius ser
Francischini. Bartolomeus notaio, sottoscrive.

749 Segue: Munaldus ha ricevuto da Iohannes Vangnoli 147 fiorini a titolo della dote di sua figlia Angnolina
per rogito di ser Francischinus ser Egidii.

750 Licenza del 1385 maggio 17, per rogito di ser Honofrius ser Ranutii, concessa da Iohannes Simonis di
Bologna giudice deputato dal podestà Guidonus. Rinnovi rogati da ser Herculanus Peri.

751 Promissione stipulata per Antonius su precetto e mandato di Iacobus e Andrutius apud Franciscum
Felicis.
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1235
1388 aprile 22, Perugia, in domo infrascripti domini Crispoliti

 Guiglielmutius Guiglielmi Ugucionis di pS, parr. S. Severo rilascia quietanza a
Angelellus Gentilis di pS, parr. S. Simone per 250 fiorini, versati a titolo della dote
di Iacoba, figlia di Angelellus, per il matrimonio contratto con Guiglielmutius 752.
La somma è stata soddisfatta con la cessione di terreni, orti, un casalino e una
casa appartenenti ad Angelellus e situati a Castiglione della Valle (conf.: Francischus
ser Philippi, Cinus Ranerii, Venturella Angelelli, i beni del monastero di S. Maria
di Monteluce, Iacobus Carli, Ciuccinus Ranerii, i beni del monastero femminile
di S. Pietro, gli eredi di Franciscus Bartoli).
Test.: Crispolitus Vagnoli legum doctor di pSP, parr. S. Isidoro, Lippus Nutii di pE,
parr. S. Bartolomeo, Iohannes Cole di pSP,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 193x248. (coperta perg. ricavata da codice giuridico).
Sulla coperta: productum per ser Laurentium Bartuccioli [...]. Breve regesto coevo.

1236
1388 aprile 22, Perugia, in domo infrascripti domini Crispoliti

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 162x467.

1237
1388 maggio 13, Assisi, in domo Petri Ciriboctini

(conf.: eredi di Paulus Niccole e di Paulus Vangnutii Nini, porta S. Rufino)

Orsella filia c. ser Nardi Nini de Talglentibus di Assisi, moglie di Petrus Ciriboctini,
nomina Gostançolus Iacobi di Perugia, pSP, parr. S. Biagio procuratore ad
vendendum insieme allo stesso Petrus i beni di Orsella. In particolare Gostançolus
dovrà vendere a Mactheus Cole un terreno a Baylia Compiglione (conf.: eredi di
Andreas Tebbarie, eredi Vangnutii di Macerata).
Test.: Tesstinus Andrutii, Anthonius Sbaralglati, ser Francischus Vannis, tutti di Assisi.
Not.: (ST) Iohannes c. Dominici Angeli di Assisi.

O r i g i n a l e, perg., mm.173x357. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1238
1388 maggio 23, Perugia, ad bancum solite audientie Mercantie

Ranaldus Stephani Ranaldi di pSP,  parr. S. Maria dell’Oliveto rilascia quietanza
ad Antonius ser Francischini ser Egidii di pS,  parr. S. Severo per 10 fiorini su un

752 Strumento dotale per rogito di ser Nicolaus Francischini.
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totale di 80 per i quali Antonius risulta obbligato alla restituzione come da apodissa
da lui stesso sottoscritta.
Test.: Symon Petri domini Pauli e Petrus magistri Nutii Cole di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 180x250. C.2v: regesto coevo.

1239
1388 maggio 30, Perugia, in platea comunis Perusii ante domos episcopatus

Franciscus alias dictus Preite Cole Boncii di villa Fontana e Butius Carli Brunelli
di Chiugiana si obbligano nei confronti di Pangnus Petri Pangni di pS alla
restituzione di 20 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Petrus Gilii Peri di pS,  parr. S. Fiorenzo, Giliolus Luce Boncii di Chiugiana.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 200x380.

1240
1388 maggio 30, Perugia, in palatio habitationis dominorum priorum

Matheus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria di Colle dà a cottimo a Francischus
Vannis di pE, parr. S. Bartolomeo e a Cecchus Angeli di Assisi, un terreno nel
contado assisano in Baylia Compiglione (conf.: eredi Andree, eredi Vannutii).
Canone annuo: 8 fiorini.
Test.: Nicolaus Cole, ser Tura Buti, ser Bartolomeus Pelloli di pSP, Uderigus domini
Morandini di pSA.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.155x487. Sul recto in basso: 1388 giugno 3, Mateyo de Cola paga
la gabella del cottimo consistente in 18 soldi e 8 denari. Petruccio de Lello collettore, sottoscrive.
Sul verso: regesto coevo in volgare.

1241
1241.1 1388 giugno 12, Perugia, in camera solite audientie Mercantie

A causa del decesso di Iacobus Maggii, i consoli della Mercanzia Brancolus Nicolai
di pS, Iacobus Bartolomei di pSP e Fucciarellus Pelloli di pSS (assente Bartolomeus
domini Felcini di pSA) eleggono il rettore della chiesa di S. Stefano Perus Ceccarelli,
priore e governatore dell’ospedale della Mercanzia.
Test.: ser Franciscus Petri ser Bartoli, Gostançolus Mathioli di pS, Ventorutius Vannis,
Perus Silvestri di pSA.

Eisdem millesimo giugno 12, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Mercato

La pubblica adunanza dell’arte della Mercanzia di Perugia, convocata et congregata
su mandato dei consoli e bandita dai preconi e nunzi dell’arte, costituisce Perus
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Ceccharelli priore, rettore e governatore dell’ospedale della Mercanzia nonchè
procuratore e sindaco in ogni contratto e vertenza.
Test.: Petrus Vannutii di pSP, altri già citati.

1390 settembre 20, Perugia

Perus Ceccharelli a nome dell’ospedale, col consenso dei consoli Iulianus
Bini legum doctor di pE, Andreas Sciri di pSS e Iohannes Tolomei di pSA, vende
per 250 fiorini a ser Lucas ser Nicole Peri di pS,  parr. S. Lucia un tenimento di
terra con casa nel distretto di Ramazzano (conf.: Paulus Bosonis, i beni della
chiesa di S. Silvestro, Menecutius Tascioli, i beni della Sapienza perugina, Petrus
Bosonis) e due terreni a Col Romano (conf.: Miglutia c. Giliutii moglie di
Angelellus Nini, i beni della chiesa di S. Cristoforo, ser Petrus Iacoputii, Paulus
Capanelli).
Test.: ser Franciscus Petri ser Bartoli di pS, parr. S. Lucia, Ventorutius Vannis Ventorutii
di pSA,  parr. S. Fortunato, Petrus Vannutii detto Guercio di pSP,  parr. S. Silvestro.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

1241.2 1390 settembre 22

Ser Lucas paga al collettore Nofrius Iacobi la gabella della vendita consistente in
6 fiorini, 23 soldi e 4 denari.
Not.: Petruspaulus notaio della gabella, sottoscrive.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 8 cc., mm. 195x280. C.5 bis 753: lettera del 25 agosto con la
quale Lucas ser Nicole chiede informazioni sul terreno da acquistare a Contutius Nicolay di
Ramazzano; viene riferito che l’ospedale della Mercanzia ha richiesto a Lucas 300 fiorini come
prezzo del terreno e Contutius risponde dichiarando che i terreni sono buoni e ne consiglia
l’acquisto.

1242
1388 luglio 22, Fabriano, in quadam camara communis Fabriani,

sita in quarterio Sancti Iohannis

Ser Agustinus Macthey di Fabriano nomina Antonius Cole di L’Aquila suo
procuratore ad petendum et recipiendum al notaio Nofrius Iohannis di Perugia 4
fiorini ricevuti in deposito e ad restituendum un registro cartaceo in forma cuiusdam
formularii dei contratti di ser Franciscus ser Egidii. Il procuratore ha facoltà di
presentarsi dinanzi ai consoli della Mercanzia di Perugia.
Test.: ser Laurentius ser Raynaldi e Nicolaus Benencase di Fabriano.
Not.: (ST) Tomas Dominici di Sernano.

O r i g i n a l e, perg. mm.202x300. Sul verso: breve regesto coevo.

753 Ins. cartaceo, mm.218x127; sul verso: nobili viro Contutio Nicolay de Ramaçano domino suo.
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1243
1388 agosto 6, Perugia, in ecclesia Sancte Marie de Colle, iuxta altare

Tomas c. Bartoli magistri Andree magistri Salve alias vocatus Mascius di pSP,
parr. S. Maria di Colle fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Domenico di Perugia.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Rufino di Costano 754 e  la chiesa di S. Maria di Colle.
Legatari laici: Clara Michelis consobrina del testatore, Putius Vannis di Bettona
(un legato che sarà soddisfatto da Nesutia Vannis), Montegiana figlia naturale del
testatore, Antonius altro figlio naturale, beneficiario dei beni posseduti a Costano,
della terza parte della dote di Montegiana in caso di suo decesso senza figli, e di
una parte dei frutti di alcuni beni a Costano; Benedicta e Margarita figlie legittime
del testatore, Cecchola c. Rainaldi Burgugnonis di pSP, parr. S. Maria di Colle,
Andreas fratello del testatore.
Eredi universali: Iohannes, Andreas, Francischus, Goccius e Petruspaulus figli del testatore
e i figli maschi nascituri. Alla morte prematura degli eredi, ricorrono numerose
condizioni sulla distribuzione dell’eredità, fra gli altri beneficiari sono nominati:
Andreas fratello del testatore, la chiesa di S. Rufino di Costano, Paulus un tempo
abate di S. Crispolto di Bettona, l’OSMM, la chiesa di S. Stefano del Castellare.
Fidecommissari: Petrutia moglie del testatore, Andreas suo fratello, ser Marinus
Goccii.
Test.: Marchus magistri Iohannis rettore di S. Maria di Colle, Matheus Cole Cristiani,
Iohannes Lelli sarto, Mascius Gilii maestro di legname, Antonius Tantii fabbro,
magister Ceccholus Caronis, Mennechus Gnaldi calzolaio, Massolus Petri di S.
Vetturino maestro di legname.
Not.: Thomas c. Bartoli magistri Andree, sottoscrive il suo testamento insieme a
Petrus olim Lippoli.
Not.: Petrus olim Lippoli di pSP.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Remedeus ser Ciutii Ugolini di pSP,  parr. S. Stefano (ST),  su
decreto del dottore il legge Pandolfus de Pensauro, giudice del comune di Perugia deputato per
pSP dal podestà Mastinus de Captaneis di Borgo S. Sepolcro, in data 1426 marzo 14, Perugia;
test.: ser Pellus ser Riccutii, ser Antonius Mey Albergutii, ser Affrechanus ser Nicolai. Fasc. perg. di
6cc., mm.152x226 (cart. coeva: 147 - 152). C.6v: registratum in libro +; foleo 110; regesto coevo.

1244
1388 settembre 3, Perugia, in ecclesia infrascripti monasterii

Il capitolo 755 del monastero delle monache di S. Maria delle Vergini è convocato
con mandato della priora Anna ser Martini. La priora, dopo aver ricordato le

754 Un legato per la costruzione del tetto della chiesa.
755 Il capitolo è composto da: Paula Matei, Andrea Simonelli, Beatrice Tomassi, Marinella Vagnoli,

Iohanna Naldoli, Filippa Francisci, Pera Serri, Esmera Benedictoli, Miglutia ser Matei, Francischa
Angeli, Iacoba Guidutii.
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gravi condizioni economiche in cui versa il monastero, causate dalle spese sostenute
per le migliorie apportate alle case del monastero, propone la vendita di un terreno
con case e una fornace situato nel sobborgo di pS, già di Guidutius scudellarius
(conf.: Iohannes Matioli, i beni della canonica perugina).
Test.: Iohannes Salvutii Herculani e Antonius Iohannis di pS.

1389 maggio 3, Perugia, in supradicto loco

Il capitolo approva e delibera la vendita.
Test.: Marchus Cecchi hospitator e Iohannes Anthonii di Perugia.

1389 maggio 9, Perugia, in supradicto loco

La priora insieme al capitolo vende per 150 fiorini a Andrucciolus Cecchi Filippi
di pS, parr. S. Antonio i beni oggetto di delibera.
Test.: Cola Blaxii Andree di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Dominicus Lutii Ceccholi
di villa Nuova del Colle, Marcutius Giorgi Vanoli di pE, parr. S. Savino.
Not.: (ST) Bartholomeus magistri Filippi di pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 155x218. C.4v: breve regesto coevo in volgare.

1245
1388 ottobre 2, Genova, in ecclesia Sancti Anthonii burghi predicti

Datha filia c. Pacis Vannis di Firenze, vedova di magister Pace c. Andree di Città di
Castello, cittadino perugino, a suo nome e come erede del marito ex una parte 756,
e Florida filia c. magistri Pacis, vedova di Utius Amodei di Cortona, insieme a
Thomasius Commandi Andree frate Predicatore di Città di Castello e a Ludovicus
Utii Amodei figlio di Florida, entrambi procuratori di Iacoba altra figlia di Pace ex
altera 757, di comune accordo pervengono alla seguente transazione 758.
Datha promette a Florida e Iacoba 265 fiorini che saranno rimborsati presso il
banco di Batista Lomelmi banchiere;  Florida e i procuratori rilasciano quietanza
a Datha per ogni diritto preteso sui beni del defunto Pace situati a Genova. Datha
trasferisce a Florida la metà di una casa a Perugia in pSP 759 e autorizza magister
Antonius Acimatori di Città di Castello e Franciscus Nini Lelli di Perugia a trasferire
alle sorelle alcuni beni che il padre possiede a Genova.

756 Testamento rogato a Genova, per mano di Gregorius de Labanno de Sexto notaio.
757 Procura per rogito di Martinus olim Iohannis Picci di Perugia.
758 Le parti agiscono in base alle volontà testamentarie del defunto Pace e alle disposizioni lodali sulla

successione stabilite dai legum doctores Manuel Grillini e Seguranus de Nigro. Nelle disposizioni è
stabilito che i due terzi del patrimonio siano trasmessi a Datha e un terzo alle sorelle Florida e
Iacoba. Lodo per rogito di Iohannes Peroselli.

759 Conf. della casa: Ciallus domini Balloni (Baleonis), Lippa domini Alexandri, Albertus Nini Lelli.
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Su consiglio di Petrus Starelle di Genova e di Iohannes Carli di Novara, Datha
dichiara che nessuno dei suoi parenti potrà pretendere alcun diritto sui beni di
Genova e Florida, su consiglio di Minucius Silvestri di Ascoli e di Filippus c. magistri
Guidi di Firenze, conviene nel merito.
Test.: Gulielmus Bonaventura di S. Romolo taverniere, Octinus de Albana de Predona
(?), Filipus di Fossano calegarius.
Not.: (ST) Andriolus Caytus de Arençano.

O r i g i n a l e, perg. mm.309x437.

1246
1388 ottobre 29, Narni, ad supradictum bancum iuris

Nobilis et sapiens vir Nicolaus di Orvieto giudice del comune di Narni, collaterale
di Petrus magistri Pauli di Perugia vicario della Santa Sede per la città di Narni,
cita in giudizio i coniugi Antonius Iuvenalis Iannice e Paravisa filia c. Salvati Colecte
su petizione di ser Cristofanus Silvestri procuratore di Lucas Iohannis de Montorio.
I convenuti sono chiamati in causa ad audiendum pronuntiationem del giudice in
quanto insolventi nei confronti di Lucas Iohannis per 80 fiorini in una manu e di
16 fiorini in alia manu. Il giudice manda Colutius banditore del comune ad
exbanimmentum dei coniugi e ordina loro di saldare il debito a Lucas Iohannis
entro il termine di otto giorni 760.
Test.: ser Petrus Paulelli, Ciolinus Pellis e ser Antonius Gentilutii di Narni.
Not.: (ST) Cristofanus Peregrini di Narni, notaio del comune per le cause civili.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165(180)x533.

1247
1388 dicembre 24, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Blancie

 (pE,  parr. S. Angelo)

Blancia filia c. Andrutii Petri domini Bonaventure, vedova ed erede 761 di Angelus
Boniohannis di pE, parr. S. Maria del Mercato,  vende per 87 fiorini a Angelinus c.
Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino un terreno a villa Nuova (conf.: il
compratore, ser Filippus Benedicti). La vendita viene effettuata per soddisfare i
legati lasciati in testamento dal defunto Angelus e in particolare per versare la dote
a Paula figlia del testatore e moglie di Andrutius Iacobi Andrutii.
Test.: Gilius Becti di pE, parr. S. Biagio, Franciscus Iacobi di pSP, parr. S. Paolo.
Not.: (ST) Iacobus c. Lambertutii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.183x482. Sul recto in basso: 1388 dicembre 25, il compratore paga
la gabella della vendita. Bartolomeus Luce collettore della gabella, sottoscrive.

760 V. perg. 1200.
761 Testamento per rogito di ser Nicolaus domini Ranutii.
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1248
1248.1 1388 dicembre 31, Perugia, in domo infra confinata

Lellus c. Iacomoni Angeli calzolaio di pSP, parr. S. Maria di Colle, presente e
consenziente Gnesola sua figlia, vende per 90 fiorini a Antonius c. Petri Cole di pS,
parr. S. Maria Nuova, abitante in pS, parr. S. Severo, una casa  in pSP,  parr. S.
Maria di Colle (conf.: Naldinus Iacobi, eredi di Rubeus Giorgi) e un terreno nei
pressi di S. Martino Delfico (conf.: eredi di Gostançolus Mannoli). I beni sono
livellari della cattedrale di S. Lorenzo.
Test.: ser Mascius Bartoli e Antonius Bernardi, parr. S. Maria di Colle, Vannutius
Massoli di pSA,  parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA, parr. S. Fortunato.

1248.2 1388 dicembre 31, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

I canonici di S. Lorenzo Blaxius Helemosine e Iohannes Gioli riconfermano in
enfiteusi per 4 fiorini a Antonius c. Petri Cole la casa e il terreno venduti. Censo
annuo: 8 denari.
Test.: ser Mannus Goccii, Paulinus Vençoli cappellano di S. Lorenzo.
Not.: (ST) Petrus Iacoputii di pSA,  parr. S. Fortunato.

1248.3 1388 dicembre 31

Il compratore paga al collettore Bartolomeus Luce de Cacilibus la gabella della
vendita e dell’enfiteusi consistente in 2 fiorini, […] e 9 denari.
Not.: Nicolaus Gilii notaio del collettore, sottoscrive.

O r i g i n a l i,  fasc. perg. di 4 cc., mm.195x270.

1249
1389 gennaio 31, Perugia, in domo Silvestri Betti

Bartolomeus Pelloli Ciccoli di pSP, parr. S. Stefano nomina Matheus Cole Cristiani
di pSP, parr. S. Maria del Colle, procuratore dinanzi agli ufficiali del comune di
Perugia ad agendum, petendum et defendendum Bartolomeum nella causa contro
Petrutius Andrutii Vagnoli e Uguicionellus Ciccoli di pSP.
Test.: Silvestrus Betti, Teus magistri Angeli di pSP.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.187x321.

1250
1389 febbraio 13, Perugia, in domo sapientis iurisperiti viri domini

Iohannis Angelini Tanoli (pSS,  parr. S. Giovanni Rotondo)

 Vannes Guidi Vannis di Deruta rilascia quietanza a Paulus Mateoli Cinelli di S.
Martino in Campo, ricevente anche come attore di Mateolus suo padre e come
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curatore di Chaterina Agustini sua nipote consobrina malata di mente, per 15
fiorini, versati a Vannes quale legato a lui lasciato da Mateola moglie del defunto
Agustinus e madre di Chaterina 762. Per soddisfare il lascito i contraenti nominano
arbitro Iohannes Angelini Tanoli legum doctor di pSS.
Test.: Antonius Silvestri ser Petri di pSS,  parr. S. Luca, Antonius Tofani Rubey di
pS,  parr. S. Antonio, Ludovichus Matey Vannis de Mercatello (provincia di Bocca
Trabaria) scolaro in studio Perusino.

Eodem millesimo [...] die loco et testibus

Per la soddisfazione del legato Iohannes Angelutii Tanoli dispone che Mateolus
Cinelli dovrà cedere a Vannes Guidi un terreno posseduto nel distretto di Deruta
nonchè 36 libbre, 16 soldi e 1/2 (conf.: Antonius Petri per i beni già dei figli di
Fralglolus, Ciccha moglie di Verutius).

1389 febbraio 24, Perugia, ante cameram ser Nicolai Gilii de Statutis et sotiorum

Mateolus Cinelli ratifica la quietanza e le disposizioni lodali trasferendo a Vannes
la proprietà del terreno.
Test.: Antonius Marci Brunatii di pSA, parr. S. Cristoforo, ser Perus Bartolini di
pE,  parr. S. Nicola, ser Giolus ser Iohannis Gioli di pSS, parr. S. Luca.
Not.: (ST) Stephanus olim ser Ranerii Isacchi di pSS,  parr. S. Antonino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 360x450. Sul verso: breve regesto coevo.

1251
1389 febbraio 13, Perugia, in capella Beate Marie, ecclesie Sancti Laurentii

Vanna filia c. Deoctalevis Falcutii, vedova di Synibaldus Berardelli Vannis di
pSS, parr. S. Maria della Valle, dinanzi a Laurentius Cole,          giudice del comune
di Perugia, chiede di esercitare la tutela sopra i minori Carlus, Pola e Antonia figli
e eredi di Synibaldus. Il giudice autorizza la gestione e Ranerius Deoctalevis Falcutii
di pSS,  parr. S. Giovanni del Foro si dichiara fideiussore.
Test.: Petrus Bosonis Iordani di pSS, Franciscus Francischini Alexandri di pS A.

Dicta die, loco et testibus

La tutrice alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni dei tutelati:
- un tenimento e due terreni a villa Acquaviva, nei pressi di Pietramelina (conf.:

Paulus e Bartolus Maggii, Paulutius e Nutius Casole, Contutius domini Bini, eredi
Oddi);

- un tenimento di terra ad Ascagnano (conf.: il Tevere, Magius e Iohannes Oddoli);
- due terreni a Pietramelina (conf.: Vagnolus detto Gagliardus, i figli di Tentus

Hermanni, Iohannes Borgarutii, i beni della chiesa di S. Giovanni de Mossino);

762 Testamento per rogito di ser Nicolaus Vannutii di Deruta.
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- tre terreni a villa S. Vetturino (conf.: Vagnolus Monaldutii, Angelus Helimosine,
eredi di Paulutius Giorgi, Nicolaus Marcoli, Ranaldinus);

- un tenimento di terra e un casalino a S. Martino in Colle (conf.: Ceccholus
Pelloli, Ceccholus Pichi, Cecchus Andree, Iannes Puccioli);

- un terreno a Boneggio (conf.: eredi di Berardellus Vannis, i beni del comune di
Fracta Filiorum Uberti).

I pupilli sono creditori per 1300 fiorini che il defunto Synibaldus deve riscuotere
da Stefanus Tomagini mercante di Firenze e dai suoi soci.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 290x478. Sul verso: breve regesto coevo.

1252
1389 febbraio 20, Perugia, ante domum infrascripti Angelelli

Ceccus Vannis Mascii e Vitagle Iacoputii di S. Egidio del Colle si obbligano nei
confronti di Angelellus c. Gentilis di pS, parr. S. Simone alla restituzione di 3
fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Menechutius Marci e Mateus Petrutii di S. Egidio del Colle.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x329.

1253
1389 marzo 1, Perugia, in domo habitationis mei notarii infrascripti

Mathiolus Simonelli Corboli di Colombella trasferisce in restituzione della dote
a Nicolutia Martini Gilii sua nuora, la metà pro indiviso di una casa a Colombella
(conf. Blaxius Tancii). Mathiolus aveva ricevuto 15 fiorini a titolo di dote dalla
stessa Nicolutia pro matrimonio contracto con Iohannes suo figlio; la somma è un
lascito destinato alla donna da Martinus e Putia suoi genitori.
Test.: Petrutius Martini di pS, parr. S. Fiorenzo, Herculanus Fostardi di Assisi,
abitante in pS,  parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Petrus Casole di pS,  parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm. 200x282. Sul recto in basso: 1389 marzo 2, Nicolutia
paga al collettore Bartolomeus Luce de Cacilibus la gabella della restituzione dotale consistente in
35 soldi. Nicolaus Gilii notaio della gabella, sottoscrive.

1254
1389 aprile 27, Narni, in palatio comunis […] residentie domini vicarii

pro Sancta Romana Ecclesia

Nobiles viri Lucas Iohannis de Montorio ex parte una  e Ursectus e Peregrinus c.
Nalli Luce de Montorio ex altera, in merito alle spese sostenute per la riparazione
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della rocca di Montorio compromiserunt in nobiles viros Barnabeum Pellaccii et
Blaxium Somarelli di Narni.
Test.: Iohannes Matucii, Salvatus Pucii, Matheus Marthonelli, Iohannes Petri notaio,
tutti di Narni.
Not.: (ST) Pellacius Peregrini di Narni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178x317.

1255
Ante 1389 [giugno] 2

[Iohannes] olim Lippoli Rubey di pSA, parr. S. Donato lascia a Gostantia sua
figlia 1000 libbre a titolo dotale e stabilisce legati in favore della chiesa di S.
Donato e di Vanna e Mita Ianuarii. Iohannes ha già redatto testamento per rogito
del notaio sottoscrivente.
Test.: [Vicus] Guidarelli, Tasciolus Manfredi, Agustinus [...], Lellus Becolini, Nicolutius
Angelutii Berardutii.
Not.: (ST) Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm.400x159; restaurata. Sul verso: 1389 [giugno] 2, productum [fuit] dictum
instrumentum per ser Pellinum Petri marito di Gostantia, dinanzi a Nicolaus de Moglioratis di Prato
giudice del comune di Perugia deputato dal capitano del popolo Iacobus di Modena per l’insinuazione.
Herculanus Matheoli notaio, sottoscrive.

1256
1389 giugno 15, Perugia, in palatio residentie dominorum priorum artium

in loco residentie familiaris capitanei costodie dicti palatii

 Lellus Petri Hermanutii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, anche per Vicha
Gilii sua moglie consenziente, vende per 100 fiorini a Laurentius Guidi Gigii di
pSP, parr. S. Paolo un terreno con casa  nei pressi di villa S. Damiano (conf.:
Iacopus Putii Maffei, Agustinus Petri detto Sexto).
Test.: Agustinus Cecholi Ranaldelli prosseneta di pSS, Giorgius Paulutii di pSA.
Not.: (ST) Iacobus ser Butii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.226x590. Sul recto in basso: 1389 giugno 17, il compratore paga al
collettore Bartolomeus Luce de Cacilibus la gabella della vendita consistente in 2 fiorini, 46 soldi, e
8 denari. Nicolaus Gilii notaio del collettore, sottoscrive. Sul verso: 1389 settembre 11, exibitum et
productum fuit dictum instrumentum per Rentium Guidi dinanzi a Benedictus giudice contra Lellum
Petri. Regesto coevo in volgare.

1257
1389 agosto 16, Perugia, in camera domorum habitationis infrascripti

Francisci Vannis

Franciscus Vannis Ceccholi di pSA, parr. S. Fortunato, abitante nella  parr. di S.
Maria del Verzaro, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Agostino
di Perugia.



Regesti 573

Legatari: Gratiosa moglie del testatore, alla quale è destinata la dote, il diritto
d’abitazione della casa e un vitalizio; Elisabecta madre del testatore, beneficiaria
di due terreni nel sobborgo di pS e di un vitalizio (conf.: i beni della chiesa di S.
Lorenzo, magister Durantolus misuratore); Agnela sorella del testatore, i poveri in
Cristo, Symon Tey, i figli di Laurentius Paulutii e Margarita.
Erede universale: il figlio maschio nascituro. Ricorrono numerose condizioni in
merito alla sostituzione degli eredi, in ultima condizione l’eredità verrà devoluta
all’OSMM.
Fidecommissari: Agnese sorella del testatore, Iohannes Martini di pE.
Tutori dei figli, nati e nascituri: Nicolaus  Ciuccioli di pSA e Cinus Lutii.
Test.: Tomassus Vanoli presbitero di S. Maria del Verzaro, Iohannes ser Becti, Luchas
Vignani, Tomassus magistri Gilii, Silvester Petri, Oddone ser Pauli Celloli, Guaspar
e Rigolus Tini Grilli di pSA, Leonardus Uguicionis e Iohannes Rentii di pS.
Not.: Nofrius ser Gilii di pSA,  parr. S. Fortunato.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] 763 di Polidorus ser Francisci di pS (ST), su decreto di Baldassar di
Pisa, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Batista Caput Ferri de Urbe, in data
1428 novembre 8, Perugia; test.: ser Masserellus Brunatii di pS, ser Bartolomeus ser Ruberti di pS.
Perg. mm. 211x602.

1258
1389 agosto 26, Perugia, in domo heredum suprascripti domini Andree domini

Ranerii de Montevibiano

Iovachina Ugolini Ceccoli, vedova di Iohannes domini Andree domini Ranerii da
Monte Vibiano, nominata dal defunto marito tutrice del figlio Ranerius, chiede a
Dyonisius domini Nicolai, giudice del comune di Perugia la legittimazione
all’incarico. Il giudice, udita la petizione, istituisce la domina tutrice.
Test.: Iacominus Francischini di pSS, Madalutius Georgii di pE, parr. S. Angelo,
Angelus Antonii Cecchi di Bolsena, abitante a Perugia in pE, parr. S. Maria del
Mercato.

Eisdem die, loco et testibus 764

La tutrice alla presenza del giudice stende l’inventario dei beni del tutelato,
costituito dalla quarta parte dell’eredità paterna pro indiviso con Andreas fratello
del pupillo e con Carlus domini Andree padrino dei fratelli:
- un casamento con chiostro e pozzo in pE, parr. S. Maria del Mercato (conf.:

Tantinus Bramantis, Marcus Boncangni per i beni già di Sinibaldus Angelini);

763  Per datare la copia: 1389 agosto 5, Perugia, ante cameram residentie mey notarii infrascripti. Divitia
Cangni Blondi di pSA, parr. S. Cristoforo promette a Antonius Putii e a Herculanus suo figlio et
cetera.

764 L’inventario è riportato in estratto, nel testo: inter alia que reperiuntur in inventario confecto per
dictam tutricem reperitur infrascripta.
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- alcuni beni, compresa una casa, presso Perugia nel luogo chiamato Porsena;
- un terreno a S. Biagio della Valle (conf.: Angelellus Ciutii, i figli di Baldolus di

villa Abadia, i beni delle comunanze di Pila).
La tutrice dichiara di aver ritrovato una donazione765 nella quale Ranerius risulta
beneficiario di un diritto sopra la metà di 315 fiorini che può pretendere da
Iohannes Iannis di pSP, erede di Iacoba Maffutii Marcoli 766.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 308x380. Sul verso: 1397 gennaio 16, exibitum et productum fuit
dictum istrumentum tutele dinanzi a Iohannes giudice del comune di Perugia sopra le insinuazioni,
per dictum Dominicum Cecchi attore di Iohacchina. Brevi regesti coevi e di mano posteriore.

1259
1389 ottobre 19, Perugia, in audientia offitialium Abundantie

 Stefanus Petri di Macerata riceve 500 fiorini da Berardutius Andree, Antonius
Iacobi e Baldinus Ceccholi, ufficiali dell’Abbondanza del comune di Perugia. La
somma è il prezzo di una partita di grano, non ancora recapitato, che il comune
ha acquistato da ser Antonius Nutii di Rocca Contrada e che questi ha poi rivenduto
a Stefanus con l’obbligo di consegna. Stefanus s’impegna con gli ufficiali affinchè
la partita di grano per la somma corrisposta sia consegnata al comune di Perugia
dallo stesso ser Antonius 767.
Test.: Stefanus Tardoli di pS, Iohannes Bartolutii di pE.
Not.: (ST) Philippus Benedicti di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 154x400. Sul verso: due brevi regesti coevi in volgare.

1260
1260.1 1389 novembre 2, Perugia, in camera studii et residentie

vicarii episcopatus

I priori e governatori dell’OSMM Petrus c. Tey rettore di S. Donato di pSA e
Paulinus c. Ceccoli mercante di pSS, sindaci dell’OSMM, vendono a nome
dell’Ospedale per 200 fiorini a Angelinus Tengarini di pSP, parr. S. Martino, che
acquista anche per Florida olim Nicolay Ugolini sua moglie, l’uso, l’abitazione, i
frutti e l’usufrutto di una casa con torre contigua, già appartenuti a Marinus

765 Donazione per rogito di ser Iacobus Nelli.
766 Nell’inventario è inserito uno stralcio del testamento di Iohannes domini Andree rogato in data

1384 gennaio 29 da Petruspaulus c. Ceccoli di Monte Vibiano.
767 Ser Antonius Nutii aveva venduto a Marchus Boncangni e soci, ufficiali dell’Abbondanza del comune

di Perugia, 300 salme di grano al prezzo di 2400 ducati d’oro (dei quali 800 ricevuti in anticipo)
con l’obbligo di consegna in più fasi. Per un’ulteriore consegna ser Antonius aveva informato gli
ufficiali di riferirsi a Stefanus Petri di Macerata, in quanto a lui era stata rivenduta la partita al
prezzo di 500 fiorini.
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Ceccoli Pelloli e situati in pE, parr. S. Stefano (conf.: Leonardus Lippi magister,
Petrus Lelli Nercoli). Il possesso alla morte dei coniugi tornerà all’OSMM 768.
Test.: dompnus Stephanus Luce rettore di S. Andrea del Sopramuro, Iohannellus
Gioli di pSP,  parr. S. Stefano, Iohannes Marci rettore di S. Maria del Mercato.
Not.: (ST) Lucas Simonis di pSS.

1260.2 1389 dicembre 3

Angelinus paga al collettore Nofrius Iacobi la gabella della vendita consistente
in 5 fiorini.
Not.: Petruspaulus notaio della gabella, sottoscrive.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 6 cc. mm. 195x278. C.lr: Angelini Tengarini intrumentum emptionis,
productum die X mensis octobris; c.6v: a die de quinto anno se fe la dunanza de la fraternitade lo spedale
e fasse Ceccharello de ser Franceascho priore nuovo e fo refermato Thecio che avia fatto pano lino da veghe
(?) [...] priore pasato fusse fatto caparre per mano de ser Pero notaio. Breve regesto coevo.

1261
1389 novembre 4, Perugia, in domibus monasterii Sancte Marie de Valle Pontis

(pSS, parr. S. Gregorio)

Lumia Francisschini Cole moglie di Thederighus They di pE, parr. S. Maria del
Mercato dà a cottimo per tre anni, iniziando dall’8 novembre prossimo, a Salvutius
Insingnole di pE, parr. S. Prospero una casa con due mulini per macinare il grano,
nei pressi di S. Mariano (conf.: Petrinus Nerii, eredi di Thederigus They, magister
Pisolus, Perfectus ser Luce Perfecti, Verascinus Symonis). Canone annuo: 30 corbe di
grano.
Test.: Restorus Cole de Buccholis di pS, parr. S. Fiorenzo, dompnus Iohannes Suppolini
priore di S. Gregorio, Angelus Ugolini di Todi, abitante a Perugia in pSS,  parr. S.
Gregorio.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.215x477.

1262
1389 novembre 6, Perugia, sub volta Sancti Herculani ecclesie Sancti Laurentii

Philippus filius c. Iohannis Lippoli di pSA, parr. S. Donato, abitante in pS,  parr.
S. Fiorenzo, vende per 60 fiorini a Bartolomeus suo fratello un quarto di un terreno
in villa Pulvucione con la metà del terrazzo di un palazzo, una cripta e tutti gli

768 Sono presenti e consenzienti alla vendita: Franciscus de Mercatello decretorum doctor e rettore della
chiesa di S. Maria de Confinio, vicario generale di Andreas vescovo di Perugia, Nicola Gioli rettore di
S. Elisabetta, Angelus Lelli rettore di S. Paolo di pSP, Ceccarellus domini Francisci di pS, Nerius Nutii
de Coppolis di pSP, tutti visitatori dell’OSMM.
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orti, e la metà di un terreno pro indiviso con Angelella c. Lippoli  vedova di Iacobus
Paulutii di pSA loro sorella 769.
Test.: ser Franciscus Petri ser Bartoli, ser Franciscus Tei Balionis di pS, Oderigus
Morandini di pSA.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 225x494. Sul verso: breve regesto coevo.

1263
1389 novembre 7, Perugia, in claustro domorum habitationis domini Oddonis

Nobilis et potens milex Oddo domini Baleonis de Baleonibus priore, rettore e
sindaco dell’ospedale di Colle, a nome dell’ospedale, rilascia quietanza a Simon
Bargagnati speziale, ricevente anche per Niccholaus Vannis giudice, entrambi di
pSS, parr. S. Severo, per 16 fiorini versati a Oddo quale canone del cottimo di un
tenimento di terra nei pressi di Perugia in località S. Manno.
Test.: Menechutius Lellutii, Niccholaus Vannis e Bartolinus Chelli di villa Campo.
Not.: (ST) Thomas c. Bartoli magistri Andree di pSP,  parr. S. Maria di Colle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x404.  Sul verso: breve regesto coevo.

1264
1389 novembre 26, Perugia, in domo habitationis Angelelli Gentilis

Benedictola filia c. Gilioli, moglie di Angelellus Gentilis, nomina Dominicus Lelli
di pSA e ser Franciscus Angelutii di pS, procuratori dinanzi agli ufficiali del comune
di Perugia deputati alla confisca dei beni dei ribelli e in qualsiasi vertenza o causa.
Test.: Herculanus Francisci di pS, parr. S. Simone, Benedictus Gilii di pS, parr. S.
Antonio.
Not.: (ST) Angelus Finoli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178x508.

1265
1389 dicembre 22, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Vanne

(pSS, parr. S. Antonino)

 Vanna c. Deotalevis Falcutii, vedova di Sinibaldus Berardelli Vannis di pSS,
parr. S. Maria della Valle, istituita tutrice 770 dei minori Karolus, Pola e Antonia,
figli e eredi di Synibaldus, espone a Dionixius c. Nicolay de Baregianis di pSS
giudice del comune di Perugia, che ai pupilli spetta una somma in fiorini destinata
loro in legato dall’avo paterno Berardellus Vannis e depositata presso il mercante

769 I beni venduti sono stati oggetto di divisione d’eredità fra i fratelli Philippus, Bartolomeus e Magius,
per rogito di ser Martinus Iohannis Piccii di Perugia.

770 V. perg. 1258.
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fiorentino Bartolomeus Dini della società de Pecoris. Vanna chiede al giudice di
poter riscuotere la somma aggiungendola nell’inventario dei beni ereditati dai
minori. Il giudice, udita la petizione, autorizza la richiesta.
Test.: Iohannes domini Francisci di Fabriano, abitante a Perugia in pSS, parr. S.
Stefano, Mateus Andree Bovacionis di pSS,  parr. S. Maria della Valle.

Eisdem millesimo, die, loco et testibus

I tutelati, col consenso della tutrice e del giudice, nominano il padrino Franciscus
c. Berardelli loro procuratore nella riscossione presso la società de Pecoris, della
somma oggetto di lascito.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.428x430.

1266
1389 dicembre 31, Roma, apud Sanctum Petrum

Bonifacio [IX] dilecto filio Francisco tituli Sancte Susanne presbitero cardinali
Spoleti commoranti. “Romani pontificis providentia”. Dopo aver esaminato una
supplica 771 prodotta presso la Santa Sede dal miles perugino Raynerius de Rayneriis,
inerente alla gestione della fidecommissaria e alla successione ereditaria del defunto
Andreas Blugli Homiccioli di Passignano, ordina a Franciscus cardinale di Spoleto
col titolo di S. Susanna, che i beni del defunto Andreas siano incorporati
dall’OSMM e che il rettore dell’Ospedale benefici Raynerius per un periodo di
dieci anni di un censo annuo di 30 fiorini 772.
Dat(um) Rome apud Sanctum Petrum, II kalendas ianuarii, pontificatus nostri anno
primo.

O r i g i n a l e, perg. mm.455x2?0, plica mm.82; (SP). Sul verso: 1390 luglio 27, Spoleto, in
claustro ecclesie Sancti Salvatoris. Exibitum et productum fuit dictum privilegium dinanzi al
commissario del cardinale Franciscus, per Antonium Andreutii de Monte Falcone procuratore di
Raynerius de Rayneriis. Filippus abate [***], Nicolaus miles di Napoli, Antonius uditore del cardinale,
ser Philitianus di Spoleto, ser Iohannes Miliani di Novara.

1267
1390 gennaio 22, Perugia, in camera mey notarii infrascripti,

sita in domibus episcopatus

Agustinus Symonis alias dicto Nacciolo di Castel Grifone si obbliga nei confronti
di Pangnus Petri Pangni di pS, parr. S. Lucia alla restituzione di 27 fiorini, 362
libbre, 6 soldi e 3 denari ricevuti in mutuo.

771 Raynerius espone che i fidecommissari del defunto Andreas Brugli Homicioli di Passignano per
negligenza non hanno assolto alla distribuzione dell’eredità a favore dei poveri in Cristo stabilita
nel testamento da Andreas, e per tale mancanza necessita la loro sostituzione nella persona del
priore dell’OSMM, legittimo successore nella gestione della fidecommissaria.

772 I frutti dell’eredità di Andreas, secondo quanto afferma Raynerius, rendono 200 fiorini l’anno.
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Test.: Iohannes ser Vitoli detto Roscio di S. Enea, Gilius Peri di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: Iohannes Putii Giorgioli di pS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] 773 di Francischus ser Iohannis Putii di pS (ST),  su decreto di
Iohannes de Monte, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Angelus de
Alleaonibus di Monte S. Maria in Giorgio, in data 1405 ottobre 24, Perugia; test.: ser Nicholaus
ser Cole, ser Iohannes Putii di pE. Perg. mm. 200x486. Sul verso: breve regesto coevo.

1268
1390 gennaio 22

Paulutius Matthioli Ceccholi alias dicti Corpatii di Ospedalicchio e Angelus Petri
Stefani di pS,  parr. S. Simone vendono per 17 fiorini a Pangnus Petri Pangni di
pS,  parr. S. Lucia un terreno nel sobborgo di pSP in contrada Rossecta o Varcareio
(conf.: Iohannes Longoli, Antonius Vannis Demori).
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 158(138)x207. Sul verso: breve regesto coevo.

1269
1390 gennaio 26, [Perugia]

I priori delle arti del comune di Perugia dichiarano Angelus Matheoli di pSP,
parr. S. Maria dell’Oliveto e i suoi soci,  acquirenti della comunanza del Chiugi
perugino 774, creditori del comune per 1336 fiorini, in quanto, a protezione e
difesa del Chiugi, a loro spese hanno fatto edificare un fortilizio sborsando 1440
fiorini, poi richiesti al comune ma rimborsati solo in parte dai conservatori della
pace e della libertà (114 fiorini). I priori, non potendo estinguere il debito in
denaro a causa delle gravose spese sostenute negli ultimi tempi, cedono ad Angelus
in solutum et pagamentum tre tenimenti di terra situati nella stessa comunanza
(conf.: i beni della pieve di S. Martino, i beni delle poste di Laviano, Petrignano
e Castiglione Chiusino, l’episcopato chiusino, Valentinus Iohannis, Angela
Biancarii).

773 Per datare la copia: 1390 gennaio 2, Ponte Valleceppi, ante domos sive casalenum Paulutii Symonis et
Becti Toti. Sabbatellus Ceccholi Sorcutii di Ponte Valleceppi e Mathiolus suo figlio, insieme ad Antonia
Cecchi Andrutii moglie di Mathiolus vendono ad Andreas Cucchi di pS,  parr. S. Maria Nuova una
casa con casalino a Ponte Valleceppi, et cetera. Test.: Putius Petri detto Gamba, Vannes Toti, Angelutius
Symonis, tutti di Ponte Valleceppi.

774 Angelus ha acquistato dal comune, per un periodo di 10 anni a partire dal novembre 1381, la
comunanza del Chiugi perugino, ovvero le poste di Pozzuolo Chiusino composte da 7 montoni
insieme ai soci Andreas Sciri Lelli di pSS, parr. S. Stefano, Ranaldus Peronis, Matheus Donati e i figli
di Sanctes Donati di pSP, parr. S. Savino e Antonius ser Francischini di pS, parr. S. Severo. Ranaldus
Peronis ha ricevuto 2 montoni da Magdalena, figlia e erede di Sensus Bartuccioli di pSA, parr. S.
Fortunato, e da Matheus Ciure Pelloli di pSP,  parr. S. Martino.
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Not.: Egidius c. Cionis olim Gilioli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, notaio
dei conservatori della pace e della libertà del comune di Perugia.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iacobus ser Butii cancelliere del comune di Perugia (ST),
esempla in data 1422 agosto 19. Fasc. perg. di 6 cc., mm. 220x300. C.lr: contractus Benedicti
Iacobi; Benedictus Iacobi ser Munaldi et productum pro interesse Leonis.

1270
1390 febbraio 3, Perugia, [...] camere residentie ser Iohannis Lippoli

(p.za del comune)

Cinus Lutii di pSS, Angelinus Tengarini di pSP e Bartolomeus Nutii di pSA,
arbitri eletti dai priori dell’OSMM, esaminano la seguente petizione prodotta da
ser Franciscus Benedicti procuratore dei priori Petrus Tey e Paulinus Ceccoli:
dinanzi a Benedictus giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Angelus
de Malavoltis di Siena, è stata inoltrata causa contra Lenolam Ugolini vedova di
Angelus Andree Helimosine di pSP, parr. S. Stefano, madre e tutrice dei minori
Ludovicus, Leofardus, Ghinella, Fulgentia e Teodora. Nell’istanza ser Franciscus espone
che il 6 febbraio 1373 Mascius c. Chelli Bernardi di Agello ha istituito Nutius, suo
fratello, erede universale alla condizione che alla sua morte senza discendenti,
l’eredità verrà trasmessa all’OSMM 775. Quando nel 1387 Mascius è deceduto e
l’eredità è pervenuta all’Ospedale, questa è stata venduta per 75 fiorini dai priori
in carica Ludovicus Guidarelli de Balionibus e dompnus Tomas Vanoli  ad Angelus
Andree Helimosine 776. Si rende noto al giudice che la somma pattuita non è il
giusto prezzo poiché tutta l’eredità è stata poi stimata 250 fiorini e si pretende il
risarcimento da parte degli eredi del defunto Angelus Andree Helimosine per la
stima reale dei beni. Nelle mani del giudice è fatto il compromesso fra le parti.
Gli arbitri stabiliscono che Lenola dovrà corrispondere all’OSMM 200 fiorini,
assommando i 75 già consegnati, oltre a 4 salme di vino, per un valore di 2 fiorini
per salma, a saldo dei frutti percepiti abusivamente.
Test.: Nicolaus Peri di pS, Bartolomeus Massoli di pS, Petrus Nutii di pSP.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP,  parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc. mm.255x186. C.6v: breve regesto coevo.

1271
1390 febbraio 27, Perugia, in pallatio solite residentie magnificorum

dominorum  priorum

Raynaldus de Raneriis miles, Iulianus Bini legum doctor, Pellinus de Balionibus e
i mercanti Iohannes Tolomey e Andreas Sciri, conservatori della pace e della libertà

775 Testamento di Angelus per rogito di Petrus olim Nutii di Agello.
776 L’eredità è costituita da terreni, case, un orto, situati ad Agello e nelle sue pertinenze, numerosi

beni mobili e masserizie (conf.: Iohannes Putii, Orestiolus Vannis per i beni già di ser Lodovicus Petri,
eredi di Paulellus Iacobi, Helimosina, Gnesola Luce, Iohannes Mathioli, Michael Bonagratie).
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del comune di Perugia, concedono la cittadinanza a Iohannes domini Francisci
iurisperitus di Fabriano, residente con la sua famiglia a Perugia dove esercita il suo
lavoro. Iohannes è figlio del legum doctor Franciscus Andreutii, già allibrato nel
comune di Perugia per pSP,  parr. S. Maria del Mercato.
Not.: (ST) Egidius c. Cionis olim Gilioli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro,
notaio dei cinque conservatori della pace e della libertà.

O r i g i n a l e, perg. mm. 332x425.

1272
1390 marzo 2, Perugia, in audientia artis magistrorum lignaminis et lapidum[...]

iuxta sopramurum

Fra Bartolomeus Paulutii de Acerbis, priore del capitolo del convento di S.
Domenico, Francischus ser Ciutii Bonacursi di pSP, parr. S. Stefano, Dominichus
Marini Pelloli di pSP,  parr. S. Stefano e fra Herculanus Cole cellerario di Monte
Morcino, agente per Bartolomeus da Pisa priore del monastero, in qualità di eredi
e fidecommissari del defunto Marcutius Andruccioli Pellipari di pSP 777, vendono
per 155 fiorini a Paulutius Vannis Paluççoli di pSP,  parr. S. Stefano un terreno nel
distretto di Deruta, stimato 32 fiorini per mina da Anestagius magistri Orvetati.
Per il pagamento del prezzo risulta obbligato anche Passchutius Passconis di pSS,
parr. S. Severo.
Test.: Pinus Petri mercante di pSA, Cecchus Boccii di pS.
Notaio: Simon c. ser Iacobi di pS,  parr. S. Fiorenzo.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] 778 di Bartolomeus c. ser Iohannis di pSP (ST),  su decreto di
Iohannes de Monte Granaro, giudice del comune di Perugia deputato dal podestà Dominicus de
Invitiatis di Alessandria, in data 1396 novembre 17, Perugia; test.: ser Nutius ser Dominici di pE,
Menecutius Lippi di pSS,  parr. S. Stefano. Perg. mm. 375x425. Sul verso: breve regesto coevo.

1273
1390 aprile 5, Civitanova, in palatio comunis, in sala parva[...]

iuxta plateam ortum comunis

Dopo la concessione della cittadinanza a Cola Iohanuctii di Civitanova e a
dompnus Nicola Dominici di Tolentino abitante a Monte Lupone, da parte di
Iohannes di S. Vittoria podestà di Civitanova e di Vitalictius Guerrutii e Mactheus
Vannis priori del popolo, con facoltà di vendere e acquistare in città 779, lo stesso

777 Testamento di Marcutius per rogito di Filippus […] di pSP e codicillo per rogito di ser Iohannes
Cecharelli  di pSP.

778 Nel testo, per datare la copia: 1390 febbario 1, Perugia, Vegnatolus Naldi di pSA, parr. S. Fortunato
e Ciuciola moglie di Vangnolus, et cetera. Test.: Tomassus Bartolelli di pSP, Vannes Andruccioli di pSA.

779 Licenza deliberata dal consiglio di credenza di Civitanova per rogito di Nicolutius Guardutii notaio,
cancelliere delle riformanze di Civitanova.
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Cola vende per 38 ducati a dompnus Nicola una casa con una piazzetta e due fonti
nella contrada di Porta Mercato pro indiviso con Massius Allevi (conf.: eredi di
Bectheus Macthey, Colutius Allevi).
Test.: Mactheus Cicchi Claudii, Franciscus Marutii, Francischus Venture di Macerata,
abitante a Civitanova, Mactheus Becthey e Bartholomeus Pauli.
Not.: (ST) Martinus Phylippi di Civitanova.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x540.

1274
1390 maggio 7, Perugia, in domo mey notarii infrascripti

Ceccholus Vannis alias de Panço di pSS, parr. S. Stefano dinanzi ad Antonius
Angelutii, camerario dell’arte dei sarti di Perugia, dichiara di non avere consegnato ad
Augustus Paulutii sarto di pSS, 12 barili di vino già pagati con 12 libbre. Il camerario
ingiunge a Ceccholus di consegnare ad Augustus i 12 barili entro il termine stabilito.
Test.: Iohannes Lelli alias Maschile di pSS, Nicolutius Iohannis e Bartolomeus Pauli
di pS.
Not.: (ST) Martinus c. Iohannis Picci di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 183x248.

1275
1390 maggio 22, Perugia, in domo Angnolelli Gentilis

Bectola fília c. Gilioli Bussoli, moglie di Angnolellus Gentilis di pS, parr.  S. Simone
dà a cottimo per tre anni, iniziando dalle calende del prossimo gennaio, a
Bartolomeus c. ser Cristofani ser Petri di pS, parr. S. Giovanni la metà di un terreno
nel sobborgo di pSP, nel luogo chiamato Vigiano e una casa con due tini ivi situata
pro indiviso con Meglutia moglie di Andreas Pelloli (conf.: Iohannes Herculani
detto Remolaccio, i beni degli ebrei, i beni dell’OSMM). Canone annuo: 8 fiorini.
Test.: Iohannes Celli di pS, parr. S. Antonio, Cola Matheoli di pS, parr.  S. Simone,
Francischus Butii di pSP,  abitante in pS,  parr. S. Simone.
Not.: (ST) Cola Michelis di pS,  parr. S. Giovanni.

O r i g i n a l e, perg. mm. 177x471. Sul verso: 1393 gennaio 9, exibitum fuit per Angelellum
Gentilis marito e procuratore di Bectola, dinanzi a Agecheus (?) giudice, per l’esecuzione di 8 fiorini.

1276
1390 maggio 25, Perugia, in domibus Hospitalis infrascripti, in sala mangna

domorum  infrascripti Hospitalis

Cia Ugolini, vedova di ser Dominicus ser Nuti notaio di pSS, parr. S. Stefano,
rinuncia all’eredità del marito 780 a favore dell’Ospedale della Misericordia. Sono

780 Ser Dominicus ser Nuti nel suo testamento ha istituito eredi universali la figlia Flora e i figli nascituri
alla condizione che, a una loro eventuale morte, l’eredità sia devoluta alla moglie Cia Ugolini e
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presenti all’atto i priori e governatori Petrus Tey rettore di S. Donato e Paulinus
Ceccoli mercante di pSS, parr. S. Gregorio, nonché Franciscus de Mercatello
decretorum doctor e vicario generale di Andreas vescovo di Perugia, Nicola Gioli
rettore di S. Elisabetta, Angelus Lelli rettore di S. Paolo, Nerius Nutii de Coppolis e
Ceccarellus domini Francisci di pS visitatori dell’Ospedale. Dopo la donazione i
priori si obbligano nei confronti di Cia alla consegna di 317 fiorini che spettano
alla donna in restituzione della dote e a saldo dei pagamenti già effettuati e da
effettuare a nome del marito 781.
Test.: dompnus Vicus Putii rettore di S. Andrea del Sopramuro e della chiesa di S.
Lorenzo di Fibille (diocesi perugina), Benedictus Mannutii di Gubbio monaco
dell’Ordine di S. Croce di Monte Bagnolo, Herculanus Pelloli di pSP, parr. S. Donato.
Not.: (ST) Lucas Simonis di pSS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8cc, mm.177x245.

1277
1390 maggio 26

Lellus Luce Angeli, Angelella sua moglie, Iohannes Iohannis Luce di pSP, parr. S.
Maria di Colle e Bartolomeus Cecholi di S. Martino Delfico vendono per 36 fiorini,
a Matheus Cole Cristiani di pSP,  parr. S. Maria del Colle un terreno  nel sobborgo
di pSP (conf.: ser Lellus ser Bernardi, Lellus Guaparonis).
Not.: Nicolaus magistri Andree., sottoscrive.

E s t r a t t o, perg. mm.114x227.

1278
1390 giugno 3, Roma, in claustro dicti monasterii Sancte Prassede de Urbe

Alla presenza di […] […] abate del monastero di S. Prassede, dei testimoni e
del notaio rogante, Petrus [domini Nicolay] de Palmeineiis di Roma beneficiatus

dopo la sua morte all’OSMM. Flora e Menecutia, altra figlia nata dopo la morte di Dominicus, sono
premorte alla madre, unica erede rimasta in vita (v. perg. 1141).

781 Nella somma totale vengono computati: 156 fiorini dote di Cia, i legati di Anna Gilii precedente
moglie di ser Dominicus, 58 fiorini, dote della stessa Anna da restituire a ser Nicolaus e Bartolomeus
Gilii (strumenti dotali per rogiti di ser Franciscus Iacoputii e ser Franciscus Dominici), 12 fiorini
prezzo di un ronzino acquistato da Berardellus Iohannis Berardelli di pSS, parr. S. Gregorio, 5
fiorini per il mercante Filippus Antonini, 4 fiorini, legato lasciato a Bartolomea Andruccioli di pS,
parr. S. Maria Nuova, 2 fiorini per magister Valerianus magistri Egidii di Cortona, 9 fiorini per
Petrus Mey di Mongiovino (obbligazione per rogito di ser Ricutius Mey di Castiglion Fosco). Altre
somme per Angelutius di Mongiovino, Herculanus Dominicutii, Vannutius Angeli detto Roscio, un
legato per la chiesa e il convento di S. Francesco di Perugia, le spese per la sepoltura di ser Dominicus,
ser Rentius Bartoli di pSS, parr. S. Antonino, Angelus di Arezzo, Angelus Vannis calçetarius, Rentius e
Cardus Bartoli calzolai di pSS, il salario per Clarutia serva, Mecus Acursi di Mongiovino, dompnus
Gostantius Luce camerario dell’episcopato, ser Dominicus Andree, Ugolinus rettore di S. Stefano di
pSS, Petrus Tey priore dell’OSMM, il consorzio dei notai, Rentia [***].
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ecclesie Laterani dichiara che, per concessione pontificia, è stato insignito con solenne
investitura del canonicato e prebenda della chiesa di S. Giovanni e Paolo di Roma,
vacante per la morte di […] […]. Petrus accetta la carica e il beneficio della prebenda.
Test.: fra Iohannes monaco del monastero di S. Prassede, Nicolaus Cole Lelli
canonico Sancte Marie in monasterio, Petrucius Iohannis di Piediluco.
Not.: Ser Petrus Nicolay [de Regis] de Molaria.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus Macthey Iannis di Terni, notaio della Camera Apostolica
(ST), presentem instrumentum extrassi et in hanc paginam publicam formam redegi ex commissione
e mandato di Henricus Bolbet legum doctor, arcidiacono Lincoliensis, camerario della Camera Apostolica
782, in data 1391 giugno 17. Perg. mm. 313x226; restaurata. Sul recto, a destra in basso: taxa ad VI
grossas. Sul verso: instrumentum relevationis de prothocollo romano; facta secundum sigillo.

1279
1390 luglio 5, Perugia, in domo Angelini Tengarini

Fredutius c. Guidutii Bencevennis di pS, parr. S. Simone vende per 300 fiorini a
Mita c. domini Luce, vedova di Ugolinus Nelloli di Monte Morcino, pSS, parr. S.
Maria dei Francolini, una casa in pSP, parr. S. Maria del Mercato (conf.: Angelinus
Tengarini e Ninus Bartuccioli di Perugia).
Test: Angelinus e Ninus Bartuccioli.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP,  parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm.211x378. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1280
1390 luglio 5, Perugia, ad bancham quam tenet Antonius Iacobi et sotii

ante et iuxta domum Antonii Angeli Boncangni (p.za del comune)

Antonius Iacobi Cole cambiatore, anche a nome dei soci, nomina Angelus
Dominici domini Pellini procuratore nella riscossione di una somma in fiorini che
può pretendere da Ligus Lodovici, Stagius Simonis e soci di Venezia; il procuratore
dovrà rappresentare Antonius dinanzi alle autorità veneziane nella lite contro i
medesimi.
Test.: Bartolomeus Massoli  e Nerius Nutii di Perugia.
Not.: (ST) Martinus Francischini di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.232x416.

1281
1390 luglio 18, Perugia, in domibus episcopatus

Venerabilis vir Franciscus de Mercatello decretorum doctor e vicario generale di
Andreas vescovo di Perugia, amministratore legittimo ed esecutore testamentario

782 Mandato del 12 giugno 1391 per rogito di ser Angelus de Castello notaio della Curia.
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degli abitanti della diocesi perugina, concede a Iacobus Gentilis di pSS ogni diritto
che il vescovo detiene sulla somma di 100 fiorini (su un totale di 200) che il
nobilis miles Franciscus de Venciolis di Perugia ha lasciato nel suo testamento pro
incertis 783. La somma riguarda un patrocinio destinato ai poveri in Cristo.
Test.: ser Iacobus ser Gregorii di pS, ser Nicolaus Angeli di pSS, Nicolaus Iohannis
Fatii di pSA.
Not.: (ST) Rigus c. Dominici di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x370. Sul verso: domini Laurentii; due brevi regesti coevi.

1282 784

1390 luglio 28, Spoleto, apud ecclesiam Sancti Salvatoris

Franciscus cardinale della diocesi di Spoleto, non potendo personalmente
assolvere alle disposizioni di Bonifacio IX in merito alla successione ereditaria del
defunto Andreas Brugli Homicioli di Passignano, ordina a Antonius Petri da Gualdo
canonico di Nocera e suo uditore, di dare esecuzione alle disposizioni tramite
Raynerius de Rayneriis di Perugia. Il papa, con lettera pontificia (riportata inserta),
ha stabilito che l’eredità del defunto Bruglius sia trasmessa all’OSMM; gli ordini
della Santa Sede sono stati consegnati al cardinale da ser Antonius Andreutii di
Monte Falcone procuratore dello stesso Raynerius.

O r i g i n a l e, perg. nn. 455x380; restaurata.

Ins.:
1389 dicembre 31 Roma, apud Sanctum Petrum

Stesso contenuto di cui alla perg. 1266.

1283
1390 agosto 3, Perugia, in camera ubi colligitur gabellam contractuum

(p.za del comune)

Nicolaus Naldoli Mateoli di pSA, parr. S. Fortunato e Salvutius Andree Mutii di
pS,  parr. S. Andrea vendono per 25 fiorini a Cecchus Peri Marcoli di pSA, parr.  S.
Maria del Verzaro, che acquista per Vannutia Fortis sua moglie, un terreno a S.
Maria di Cenerente (conf.: Angelellus Naldoli, Butius Giordani).
Test.: Iacobus Pelloli di pSA,  parr. S. Cristoforo, Herculanus Putii di pSA,  parr. S.
Fortunato, Antonius Puccioli di pE, parr. S. Savino.
Not.: Petrus Paulus c. Ceccholi di Monte Vibiano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Cola Bartolini di pE (ST),  su decreto di Oddone de Alexandrinis
di Viterbo, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal vicario per la Santa Sede Carlus

783 Testamento per rogito di ser Franciscus Dominici.
784 V. perg. 1266 verso.
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de Brancatiis, in data 1393, Perugia; test.: ser Filippus ser Bernardi di pSP, Lucas Cecchi di pE,
parr. S. Nicola. Fasc. perg. di cc.2,  mm. 175x268.

Inserti:
C.1bis: 1390 luglio 4

Cecchus Peri paga al collettore Nofrius Iacobi 39 soldi e 8 denari, gabella della vendita di un
terreno che Cecchus ha acquistato a nome della moglie al prezzo di 17 fiorini.
Agosto 3; Cecchus paga al collettore 2 libbre, 18 soldi e 4 denari, gabella della vendita del terreno
di cui alla perg. 1283.
Not.: Petrus Paulus notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 100x95.

C. l ter: 1398 […] 7

Paulus Cinoli di pS, parr. S. Lucia paga al collettore Bartolomeus Stefani 46 soldi e [...], gabella
di un contratto di donazione effettuata da Vannutia Fortis  nei riguardi di Paulus per rogito di
Bartolomeus Martini.
Not.: Mateus Nicole notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

O r i g i n a l e, cart., mm.90x75.

1284 785

1390 agosto 4, Perugia, in domibus cittadelle[...] residentie
officialium Abundantie

Gli ufficiali dell’Abbondanza del comune di Perugia Marcus Boncangni, anche
per Baldinus Ceccholi suo socio, Antonius Iacobi, Ceccharellus domini Francisci,
Angelinus Nutii e Iohannes Luce Gelpholi (assente Berardutius Andree) nominano
Octavianus Dominici domini Pellini de Balionibus di Perugia, abitante ad Ancona,
procuratore del comune di Perugia nella causa contro Stephanus Petri di Macerata.
Test.: Angelus Andree e Iohannes Guerrantis di pS.
Not.: (ST) Filippus Benedicti Peri di pSA, notaio degli ufficiali dell’Abbondanza.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x332. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1285
1390 786 agosto 16, Bevagna, extra portam Molidi

Paulus Cinoli di pS, parr. S. Lucia nomina Mea filia c. Petrini sua moglie, ser
Petrus Martini, ser Vicus Baldoli di pSP, parr. S. Croce, Biancolus [...] di pS, parr.
S. Fiorenzo e Vicionus Suppolini di pS, parr. S. Lucia procuratori nella causa contro
Iohannes Angeli e in qualsiasi altra ventenza 787.

785V. perg. 1259.
786 Nel testo 1380;  al tempo di  Bonifacio IX, indizione XIII, corrisponde il 1390.
787 Paulus Cinoli dovrà inoltre riscuotere 14 fiorini da Agostinus Gilii di S. Maria di Pitignano.
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Test.: Iohannes Nucioli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini, Masciolus Andree e
Iacobus Trebiani di Bevagna.
Not.: (ST) Nutarellus Pelloli di Bevagna.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x425.

1286
1390 agosto 30, Perugia, in domo Lodovici notarii infrascripti

(pSP,  parr. S. Stefano)

Ser Petrus c. Marini Guidarelli notaio di pSP, parr. S. Savino fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico, nella nuova chiesa di S.
Stefano del Castellare, alla quale lascia vari legati a beneficio dell’anima.
Legatari religiosi: la fraternita di S. Maria, l’ospedale di S. Giacomo di pSP, la
fraternita di S. Costanzo, l’ospedale di S. Giuliano situato nel borgo di S. Giuliana,
la chiesa di S. Savino e Benedictus da Orvieto suo cappellano, i frati di S.
Domenico, i frati Minori, la chiesa dei Servi di Maria, la chiese di S. Simone,  S.
Maria Nuova, S. Agostino, S. Matteo; la chiesa di S. Maria di Farneto, i poveri in
Cristo, i frati del Corpo di Cristo di villa Monte le Gualtierii.
Legatari laici: l’OSMM, l’ospedale del consorzio dei notai, Bartolus Petri alias
dicti Guercii, Niger Sensoli di villa Campo, Florutia Monis di pS, Iacoba figlia di
ser Vicus Baldoli, Francischus Ceccarelli Ciutii di pSP, magister Andreas ser Bartoli,
Lucia c. Blaxii, Nicolaus figlio di magister Andreas beneficiario di un tenimento di
terra a Collestrada (conf.: Dominicus Pucciatti, i figli di Blaxius Belfanti), di ogni
diritto posseduto su alcune case con chiostro e alcuni casalini a Montelabate già
di Nicolutius Ranaldutii, e di una casa a Perugia in pSP, parr. S. Savino (conf.:
Massolus Vannis, Herculanus Natoli, le mura del borgo del comune); Benis c. Bartoli
consobrino del testatore e Barnabutius suo figlio, beneficiari di alcuni terreni a
Montelabate (conf.: i figli di Paulinus Baldoli e di Petrus Marini). Il testatore libera
Mathiola c. Oradutii ser Iacobi di Castiglione Acti Iohannis da un’obbligazione rogata
da ser Vicus Baldoli e non pretenderà altri diritti da Cicia Paulelli sua madre defunta.
Erede universale: Gostançola c. Ciutii moglie del testatore. Alla morte di Gostançola
l’eredità sarà devoluta in parti uguali fra i frati Predicatori, il convento di S.
Agostino, i frati  Minori e l’OSMM.
Fidecommissari: Mannutius Massoli di pS abitante a Montelabate, Francischus
Cellini, ser Andreas Vannis, Nicolaus Maffey di pSA, la moglie del testatore.
Test.: Matheus Benedictoli Nutii di pSP,  parr. S. Croce, Angelus Magii Melgluti di
pSP, parr. S. Stefano, Cecchus Petri Vannutii di pSP, parr. S. Maria di Colle,
Iohannes e Stento Mechi Nutii di pE,  parr. S. Maria dell’Oliveto, Menechus Manerii
Benedictoli di S. Martino in Colle, Matheus Petri Pacis di pSP, parr. S. Croce.
Not.: Lodovichus Baldoli di pSP, parr. S. Silvestro.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Iohannes c. magistri Ceccharelli di pSP (ST),  su decreto di
Iacobus de Rachaneto, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà Angelus domini
Diliani de Panciatichis di Pistoia, in data 1394 maggio 16, [Perugia]; test.: ser Nicolaus magistri
Andree, ser Filippus ser Bernardi, di pSP.  Perg. mm.370x488.
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1287
1390 settembre 4, Perugia, in domo mey notarii infrascripti

Martinus Ceccholi Iohannelli di Chiugiana e Stefanus suo figlio, insieme a Iohannes
Pucciarelli Venutelli della villa predetta, si obbligano nei confronti di Pangnus
Petri Pangni di pS, parr. S. Lucia alla restituzione di 35 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Bartolomeus Petri di Chiugiana, Cola Angelini detto Tasso del luogo chiamato
S. Bevignate, Petrinus Lencii di pS,  parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Iohannes Putii Giorgioli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.206x440.

1288
1390 settembre 11, Gualdo Tadino (territorio), in molendino Sancti Pelegrini

Dompnus Bartolus Mariani da Sassoferrato, procuratore e sindaco del
monastero di S. Maria de  Sitria (diocesi di Nocera), a nome del monastero
riconferma per 1 fiorino a Nicolutius Crassci di Sigillo l’enfiteusi di un terreno ivi
situato (conf.: i beni di Nicolutius, i figli di magister Angelus, Matheus Crassci).
Censo annuo: 3 denari.
Test.: Iohannes Vannutii e Paulus Sabboli di Fossato.

C o p i a   s e m p l i c e, perg. mm.208x445.

1289 a
1390 settembre 21, Perugia, iusta salas palatii domini potestatis

Iohannes Pucciarini Cennis di pSA, parr. S. Cristoforo vende per 18 fiorini a
Cristofanus Iohannis magistri Alevutii di pSA, parr. S. Fortunato una casa in
pSA, parr. S. Cristoforo (conf.: eredi di Franciscus Vannis, Chaterina Ritii, Nicolutia
[Mutii] vedova di Petrus).
Test.: Petrus Deotayte di pSA, Perus Gilii di pS, Giorgius Gnaldi.
Not.: Iohannes c. Lelli Vencioli di pSS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Cristoforus Blaxii di pSS (ST), su decreto di Franciscus de Tridento,
giudice del comune di Perugia deputato per pS dal luogotenente del podestà di Perugia; in data 1404
dicembre 6, Perugia; test.: ser Nicolaus e Bartolomeus Gilii di pSS, parr. S. Andrea. Perg. mm.154x419.

1289 b  788

1390 settembre 25

Cristofanus Iohannis paga al collettore Nofrius Iacobi la gabella della vendita
consistente in 42 soldi.
Not.: ser Petrus Paulus notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

 O r i g i n a l e, perg. mm.110x73.

788 Inserto cartaceo cucito alla base della 1289 a.
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1290
1390 ottobre 15, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Petrutie

Petrutia filia c. Iohannis Bucharii di pSA, parr. S. Cristoforo, vedova di Egidiutius
Angnolelli di pS,  parr. S. Severo, abitante in pE,  parr. S. Maria della Valle, cede
al marito Iohachinus Guidutii Guidoli di pSA, parr. S. Maria del Verzaro la sua
dote costituita da tutti i beni mobili e immobili di proprietà della medesima.
Test.: Petrus Angnolelli Baldoli di pSP, Dominicus Cecchi di pSP, parr. S. Maria
della Valle.
Not.: (ST) Nicolaus c. Vannoli di pSA,  parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x420.

1291
1390 ottobre 17, Perugia, in camera residentie mei Nicolai notarii

in palatio papali maioris canonice Perusine

Benedictus c. Petri Iohannelli di pE, parr. S. Bartolomeo, abitante in pSS,  parr.
S. Giovanni Rotondo, rilascia quietanza a Viva Pauli Petrucioli di pE, parr. S.
Maria della Valle per 50 fiorini, residuo del prezzo di un terreno di 2 mine, situato
presso S. Martino Delfico (conf.: il venditore, i figli di Caramella. i beni della
chiesa di S. Agostino, Mateolus Francisci). Viva ha acquistato il terreno per rogito
di ser Filippus ser Bernardi.
Test.: Dominichus Cecchi, Franciscus Baldutii Riccardelli di pSS, ser Franciscus Pecci
ser Bartoli di pS, ser Petrus Bartolini di pE.
Not.: (ST) Nicolaus Gilii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm 135x410.

1292
1390 ottobre 18, Perugia, in ecclesia veteri Sancti Dominici,

loci fratrum Predicatorum

Vanna filia c. Nuccioli, moglie di Simon Ceccholi domini Simonis di pSP, parr.
S. Lucia fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico.
Per il bene della sua anima, fra i vari legati, la testatrice lascia ai frati Predicatori
uno dei due terreni situati a Monte Corneo, alla condizione che il bene non
venga alienato. Se la condizione non verrà rispettata il terreno sarà devoluto
all’OSMM. Un legato è destinato in favore di Mea e Gabriela olim domini Ufredutii.
Eredi universali: Iohannes e Anibaldus figli della testatrice.
Test.: i frati Predicatori Iohannes Ricardutii e Laurentius Marci da Perugia, Lucas
magister da Arezzo, Iohannes Simonis da Siena, Iacobus Batiste da Viterbo,
Bartolomeus Nicolay da Gubbio, Petrus Luce da Siena.
Not.: Iohannes Lippoli di pSP,  parr. S. Silvestro.
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E s t r a t t o  in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus ser Ruffini di pSS (ST),  su decreto di
Nicolaus Antonii de Macriis de Anticulo Campanee, giudice del comune di Perugia deputato per
pSS dal podestà Franciscus de Ferrenctis di Ancona, in data 1431 novembre 5, Perugia; test.: ser
Guiglielmus Antonii di pSP, ser Gostantinus Iohannis di pSS. Perg. mm. 283x418. Sul verso:
registratum in memoriali +, foleo 170;  testamentum taxistratum (?) foleo 78; et nominat il magistro
et potente huomo dominus Franciscus de Ferretii de Ancona podestà [...]; brevi regesti coevi.

1293
1390 ottobre 31, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii,

videlicet in capella Sancte Marie

Dionigius Naldoli Salcioli di pSS, parr. S. Severo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa della sua parrocchia.
Legatari: la dote a Lia sua figlia, l’usufrutto dei beni a Gabriella Bucoli sua moglie,
gli eredi di Franciscus dimoranti nella contrada cartolaria di Perugia, Tadea Naldoli
moglie di Vannes e sorella del testatore, dompnus Nicolaus Salcioli monaco nel
monastero di S. Paolo di Valdiponte, la dote per quattro vergini povere.
Erede universale: Salciolus figlio del testatore. In caso di morte prematura dell’erede,
l’eredità sarà suddivisa in parti uguali e devoluta a Lia sua figlia, l’OSMM, la
chiesa di S. Severo e Alexandrus figlio di Cristoforus ser Gregorii e di Iacoba figlia
defunta del testatore.
Fidecommissaria: la moglie del testatore.
Test.: Iacobus Nicolai Iannis di pSA, Petrus Angelini Putii di pSS, parr. S. Antonino,
Nicolutius Vandini Mancini di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Symon Iohannis
Monoli di pS, parr. S. Simone, ser Pellinus ser Petri Pelloli di pSA, Bonannus
Ceccharelli Bonanni di pSA, Antonius Giovanutii Ceccholi di pS, parr. S. Antonio.
Not.: Lucas ser Nicole di pS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Nicolaus Gilii di pSS (ST), su decreto di Iohannes di Tivoli,
giudice del comune di Perugia deputato per pSS dal podestà Romerius de Foscarariis di Bologna,
in data 1406 agosto 30, Perugia; test.: ser Iohannes Herculani, ser Franciscus Nicolai de Ferrolis e
ser Angelus Putii notai di pSS. Perg. mm.260x426; restaurata. Sul verso: super hereditate domine
Tadee Naldoli Salcioli uxoris Vagnoççi. Breve regesto coevo.

1294
1390 novembre 5, Perugia, in pede platee comunis Perusii, iuxta et ante cameram

quam tenet ad pensionem Matheolus Petri et Iohannes Marcoli spetiarii

Nobilis milex Oddo c. domini Balionis di pSP, parr. S. Lucia priore, rettore e
governatore dell’ospedale di Colle, rilascia quietanza a Nicholaus Vannis e a Symon
Bargagnati di pSS per 8 fiorini, metà del canone di un anno del cottimo di alcuni
terreni dati in locazione per rogito di ser Thomas Bartoli.
Test.: Matheolus Perii e Thomassus Giliutii di pSS.
Not.: (ST) Griffolus Oddutii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x305.
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1295
1390 novembre 16, Perugia, in domo suprascripte testatricis

in contrata ubi dicitur le Voltole

Isabetta alias Isa c. Andree, moglie di ser Herculanus Matheutii di pSA, parr. S.
Fortunato, col desiderio di effettuare un pellegrinaggio a Roma per ottenere
l’indulgenza del giubileo, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Agostino di Perugia.
Lascia legati per dotare una vergine povera e per la salvezza della sua anima a
Margherita figlia di Matheutius ser Marini di pSA.
Erede universale e fidecommissario: ser Herculanus Matheutii. Nel caso in cui
Herculanus muoia senza discendenti, l’eredità verrà distribuita in elemosine.
Test.: ser Herculanus Francischiis alias Vaschongna, Bartolomeus Baldini, Herculanus
Binoli, Meus Donatutii, tutti di pSA, parr. S. Fortunato, Stephanus Manciarelli,
Marinus Recholi e Munaldus Gelli di Gubbio.
Not.: (ST) Pellolus Francisci Pelloli di pSA,  parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, perg. mm. 170x340.

1296
1390 novembre 19, Roma, in rivo pontis, videlicet in fondico Paliani

Falchi de Florentia

Raynaldus Stephani Raynaldi di Perugia riceve da ser Anthonius ser Francischini,
scriptor domini nostri pape, 27 fiorini a saldo di una somma di 80, Anthonius
risulta obbligato nei confronti di Raynaldus in virtù di una apodissa attestante il
debito.
Test.: Angelus Nicoli e Grondolus Angiulelli di Perugia.
Not.: (ST) Paulus c. Iohannis Colecte de Paparonibus, cittadino romano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x460. Sul verso: Sappasodo.

1297
1390 dicembre 17, Perugia, in domo infrascriptorum domine Gnesine et Locti

Gnesina c. Galeocti di pS, parr. S. Fiorenzo, vedova di Pellinus Gelomie,
insieme a Luchas e Loctus suoi figli, e magister Symon c. Herculani Petri della
stessa porta e parrocchia vendono per 50 fiorini a Angelus c. Dominici domini
Pellini di pSS,  parr. S. Giovanni Rotondo, che acquista per Rosana c. Ricardi
sua moglie, un terreno con casa a villa Compegni (conf.: Uguicio Suppolini,
Bectus Contutii, i figli di Gnesina). Rosana paga col denaro ricavato dalle vendite
di alcuni immobili acquistati dai seguenti acquirenti: Angelus Petrucioli di
Chiusi, Petrus Tofi, Dineus carnaiolo, Boncius e Vannutius Vannis e Egidius
pescatori.
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Test.: Martinus Petri detto de la Cristiana di pS, parr. S. Fiorenzo, Dominichus
Symonis di pS,  parr. S. Lucia.
Not.: (ST) Petrus Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x547. Sul recto in basso: 1390 dicembre 18.  Il compratore
paga al collettore Lucas Tiberutii la gabella della vendita consistente in 1 fiorino, 23 soldi e 4
denari. Nicolaus Gilii notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: due brevi regesti
coevi in volgare.

1298
1298.1 1390 dicembre 19, Guardiagrele, in castro dicte terre

et habitationis dicti domini comitis

Magnificus potens et excellens Napoleo de Ursinis di Rorna milex Manupelli,
conte di S. Valentino e logoteta 789 nel regno di Sicilia, erede per la terza parte
del cardinale Thomas de Ursinis Manupelli riceve, alla presenza del legum doctor
Ranaldus de Randolis di Perugia, anch’egli erede del cardinale 790, dagli ufficiali
e dai vassalli della sua casata, numerosi e preziosi beni che egli ha ereditato dal
cardinale per un valore complessivo di 1000 fiorini. Fra questi 90 libbre d’argento
in vasellame, tazze, boccali rivestiti in oro, stoffe di seta, decretali, breviari, libri
di diritto, 300 fiorini dal cardinale depositati presso la società de Albritis di
Firenze e altri beni. Inoltre il conte riceve, per un valore di 3000 fiorini, i frutti,
il reddito e i proventi che il cardinale ha percepito in un anno sopra i beni
oggetto d’eredità 791.
Test.: Iohannes de Caraminico dottore in medicina, Iohannes Andree Laurentii legum
doctor, Gentile magister figico e Gualtierus cerusico, medici del conte.
Not.: (ST) Petrus Maxi di Sassoferrato.

1298.2 1391 luglio 25

Iacobus de Actonibus di Norcia, conservatore della giustizia e maggior sindaco
della città di Perugia, dichiara che la successione è valida e autentica in quanto
Petrus Maxi è pubblico notaio.
Not.: (ST) Antonius ser Pauli di Norcia, notaio del conservatore della giustizia.
Not.: (ST) Nicolaus c.magistri Angnoli de Tomis de Pensauro, notaio del conservatore
della giustizia.

O r i g i n a l i,  perg. mm. 195x425.

789 Alto funzionario investito di mansioni di ispezione e controllo, nell’Impero Bizantino gran cancelliere.
790 Il terzo e ultimo erede del cardinale, l’abate Iohannes de Rocchimoricicus, ha rinunciato all’eredità

per rogito del magister Robertus notaio.
791 Il conte eredita anche i beni riportati nell’inventario redatto da ser Martinus notaio di Monte Nero.



592 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

1299
1390 dicembre 19, Perugia, in domibus Pandulfi domini Oddonis de Balionibus

Franciscus Cecchi e Antonius Angelutii di pE,  parr. S. Savino, Barnabeus Tancii
di pSP, parr. S. Maria di Colle, Iohannes Meneci di pSP, parr. S. Maria del Mercato
e Raynerius Iordani di pS,  parr. S. Severo nominano Putius Angelelli di pE, parr.
S. Savino procuratore nella vertenza contro Karolus domini Andree di pE, relativa
alla vendita dei frutti e dell’usufrutto dei beni del ribelle Andreas Iannis condannato
dal comune di Perugia.
Test.: Simon Iohannis di pE, parr. S. Stefano, Antonius Martini di pE, parr. S.
Savino.
Not.: (ST) Vengnatolus Iohannis di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 169x300.

1300
1390 dicembre 23, Perugia, in domibus egregii legum doctoris domini

Bartolomey domini Nicolai de Raneriis

Paulinus Nucoli de Picchis (terzo arbitro), Cinus Lutii e Iohannes Nicolay di
Perugia, arbitri eletti dall’OSMM, rappresentato dai priori e sindaci Petrus Tei e
Paulinus Ceccholi di Perugia ex parte una  e le sorelle Magia e Brigida, figlie del
defunto Franciscus Dominici di pSS, Ugolinus Pascoli tutore testamentario di Brigida
e ser Laurentius Bartuccioli curatore di Magia ex altera 792, dopo aver esaminato:
- la petizione prodotta da Petrus e Paulinus procuratori dell’OSMM, nella quale

si espone che a causa della successione ereditaria del defunto Franciscus Dominici,
era stato inoltrato un processo contra le sorelle Magia e Brigida dinanzi a
Benedictus di Siena giudice del comune di Perugia. Nel processo Dominicus
Cecchi procuratore dell’OSMM ha prodotto in giudizio il testamento del defunto
Franciscus (riportato inserto alla petizione) nel quale il testatore stabilisce che
in caso di morte di Bartolomeus suo figlio e erede universale, l’eredità venga in
gran parte devoluta all’Ospedale. Alla morte dell’erede le sorelle Magia e Brigida
si sono opposte alla successione in favore dell’Ospedale contravvenendo alla
disposizione testamentaria. I priori dell’OSMM chiedono che in seconda
successione legittima, i beni del defunto Franciscus siano incorparati
dall’Ospedale e non goduti illecitamente dalle sorelle;

- le eccezioni prodotte dalla parte convenuta,
dispongono che Magia e Brigida debbano all’OSMM dell’asse ereditario del padre,
un tenimento di terra a Monte Morcino stimato 1450 libbre e un terreno a villa
Badiola stimato 443 libbre, oltre a 100 fiorini da versare entro sei mesi dal presente
lodo.

792 Compromesso per rogito di ser Iohannes Ceccharelli.
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Test.: Iulianus Bini legum doctor, Nicolaus Vagnoçi, ser Nicolaus Nucoli, Nerius
Nutii, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Bartolomeus magistri Phylippi di pS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc., mm. 191x270. C.lr: regesto di mano posteriore; c.8v:
Hospitale Misericordie.

Ins.:
1383

Ser Franciscus Dominici Ricchutii di pSS, parr. S. Andrea fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Legatari: il rettore e la chiesa di S. Andrea, Andrucciola serva, le figlie di Petrutius Cecchi di S.
Mariano, Vagnutius alias dicti Raynoli, la dote a Magia sua figlia inclusiva anche della dote della
madre defunta Stephana e della nonna materna Massiola. A Iacoba moglie del testatore viene
restituita la dote e a Ceccha sua madre è assegnato l’usufrutto di un terreno a S. Mariano e di una
casa situata nel distretto del castello (conf.: Petrutius Cecchi, Putia moglie di Marinus Vannis,
Simonellus Nutii). La dote a Brigida sua figlia.
Erede universale: Bartolomeus figlio del testatore. In caso di morte prematura del figlio, il testatore
assomma altri legati per le figlie Magia e Brigida e istituisce legatari Ugolinus Pascoli suo nipote,
Petrutius Cecchi di S. Mariano, Vicus Bectini di pS consobrino, Iohannes Bernardi di pSS, Matiolus
e Iohannes Petri di Monte Frondoso, Simonellus Nutii di pSS, parr. S. Andrea. Il residuo dei beni
è destinato in seconda successione all’OSMM.
Fidecommissari: Iohannes Marcoli di pSS,  parr. S. Stefano, Ugolinus Pascoli.
Inventario dei beni oggetto di contesa:
- numerosi terreni, tenimenti di terra, una casa con orto, metà di un’altra casa pro indiviso, una

casa discoperta con una piazzola, tutti beni situati a S. Mariano e nel suo distretto (conf.: ser
Martinus Ceccholi, Nutius Sensoli, Paulus Gilioli, i beni della chiesa di S. Maria e di S. Mariano,
Lellus Giorgioli, Bandus Blaxii, Andrutius Pauli, i beni della chiesa di S. Nicola, Nutius Giorgi,
Cecchus Ricchutii, Andrutius Putii, Symonellus Nutii per i beni di Vandus Blaxii, gli eredi di
Gigius e di Margarita, Marinus Fornariis per i beni di Marinus Ceccholi, i beni della chiesa di S.
Benedetto di villa Badiola, Sensus di Civitella, Angelinus domini Pisani, Tancredus Vanoli, Marinus
Vannis, Petrus Alleutii, Cola Petri, Iacobutius Pepi, Nicolaus domini Francisci, Veragnus Symonis,
Venciolus Vannis e sua moglie Paulutia per i beni di Cola Leonardi, Baldutius Ricchardelli,
Petrus Nucoli, gli eredi di Petrus domini Gratie, eredi di ser Lucas Perfecti, Petrus Pauli, Tofanus
Ceccholi, i beni dei monaci di Monte Morcino per i beni di Andrutius Pacis, Laurentius Dulcioli,
Nicolaus Agurecce, eredi di Angelus Tomasutii, i beni del monastero di S. Maria degli Angeli,
Angelellus Pelloli, i beni del monastero di S. Pietro);

- un casalino acquistato da Bonagratia e Iohannes figli di Petrus domini Gratie;
- un tenimento di terra  a Monte Morcino (conf.: i beni della chiesa di S. Giovanni Rotondo);
- un terreno con casa a Migiana (conf.: Nicolutius Puccioli, i beni del monastero di S. Maria

Maddalena, Maximinus Cinti).
Segue l’inventario dei beni mobili, fra cui masserizie, utensili, beni alimentari, bestiame.

1301
1391 gennaio 12, S. Venanzo (Orvieto), in domo olim Guidaccii Tudinelli,

iuxta plateam dicti castri, qua nunc est Cataluctii Lelli

Nobilis vir Peroctus c. Ugolini domini Andree di Perugia, pE, parr. S. Biagio
nomina Guilglielminus suo fratello e magister Nicolaus olim magistri Ciuctii magistri
Macthei di Orvieto procuratori generali.
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Test.: Catalutius Lelli Villani, Puctius Naldi Villani e Andreas c. Cecchi Uguitis di
S. Venanzo.
Not.: (ST) Venantius ser Petri di Orvieto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 125x510.

1302
1391 gennaio 14, Perugia, ad bancum solite audientie Mercantie

Baldinus Ceccoli Baldini di pSS, parr. S. Severo si obbliga nei confronti di
Angelinus e di Antonius c. Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino, eredi con
beneficio d’inventario di Iohannes loro fratello, alla consegna di 660 fiorini, prezzo
di un casamento con chiostro, cisterna e cantina già del defunto Iohannes, situato
in pE, parr. S. Maria della Valle (conf.: Vigia Tavii vedova di Iohannes, eredi di
magister Franciscus di Foligno).
Test.: Cristoforus domini Francisci Berardi, Angelus Sciri Lelli di pSS, Ventorutius
Vannis Venturutii di pSA.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 222x308. Sul verso: breve regesto coevo.

1303
1391 gennaio 16, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine

(pSS,  parr. S. Andrea)

Antonius Rigutii  procuratore 793 di Donatus Matioli Datoli, entrambi di pSS,
parr. S. Andrea e Ysa olim Cecchi moglie di Donatus vendono per 8 fiorini a
Lippus Nutii di pE, parr. S. Bartolomeo un terreno cannetato nei pressi di S. Sisto
(conf.: il fiume Genna, Matheus Gerii).
Test.: Benedictus Simonis e Iohannes Erculani di pSS,  parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Franciscus c. Iacobi di pE.

 O r i g i n a l e, perg. mm. 195x396.

1304
1304.1 1391 marzo 15, Perugia, in audientia episcopatus

Martinus Bastoli Spienoli di pSA, parr. S. Cristoforo, volendo eseguire anzitempo
la disposizione testamentaria 794 di Paulus suo fratello defunto, col consenso di
Mannus [***] di Amelia vicario di Agustinus vescovo di Perugia, rilascia quietanza

793 Procura del 3 febbraio 1390 per rogito di ser Cristoforus Blaxii.
794 Paulus Bastoli Spienoli di pSA, parr. S. Cristoforo nel suo testamento ha lasciato in legato al fratello

Martinus un terreno alla condizione che dopo la sua morte i fidecommissari alienino il bene e
distribuiscano il ricavato fra i poveri.
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a ser Rigus Dominici di pSS, procuratore generale dei poveri in Cristo 795, per ogni
diritto che può pretendere su un terreno in villa Colle S. Cristoforo (distretto di
Col Romano) lasciato in testamento dal fratello.
Test.: ser Rigus Dominici e ser Nicholaus Angeli di pSS.

Eisdem millesimo, marzo 16 – aprile 10, loco et testibus supradictis

Martinus Bastoli e Herculanus Venutelli fidecommissari del defunto Paulus, col
consenso del vicario del vescovo, inviano Cecchus Bocatii, precone del comune di
Perugia, ad bampnimentum in pubblica asta del terreno oggetto del legato. Si
presenta Luchas ser Nicole Peri che offre 400 libbre. Nello stesso giorno i
fidecommissari ordinano a dompnus Marcus rettore della chiesa di S. Cristoforo,
di officiare messa ogni giorno fino a quando il terreno non sarà venduto.  Il 17
marzo Nicolaus Iohannis Fatii di pSA offre 600 libbre.
Aprile 10, si presenta ser Luchas ser Nicole Peri di pS, parr. S. Lucia che offre 800
libbre.

1391 aprile 11, Perugia, in domo episcopatus, ante cameram studii domini vicarii

Martinus e Herculanus, col consenso del decretorum doctor Antonius vicario del
vescovo di Perugia, vendono per 620 libbre a ser Lucas ser Nicole il terreno oggetto
dell’asta.
Test.: Marcus Angelelli e Agabitus ser Mathey legum doctores, ser Nicolaus ser Iacobi
di pSA, ser Gostantius Guidi cambiatore di pS, ser Rigus Dominici di pSS.
Not.: (ST) Iacobus ser Gregorii di pS, parr. S. Severo, notaio e ufficiale
dell’episcopato.

1304.2 378 aprile 22, Perugia, in ecclesia Sancti Mathei
(pSA,  parr. S. Cristoforo)

Paulus Bastoli Spienoli della parrocchia S. Cristoforo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Angelo.
Legatari: Martinus, Marchus e Petrus fratelli del testatore, beneficiari di un terreno
ciascuno; dopo la morte dei legatari i terreni796 dovranno essere venduti e il ricavato
distribuito per le elemosine.  Il testatore ordina ai fidecommissari che dopo sei
mesi dalla sua morte vendano una casa in pSA, parr. S. Cristoforo per dotare sei
vergini povere (conf.: Gnagninus Castellani, i beni della chiesa di S. Agnese). Altri
legati per Compitella moglie del testatore e per l’ospedale di S. Maria Nuova.
Eredi universali: Martinus suo fratello e i poveri in Cristo.

795 Procura per rogito di ser Nicolaus Angeli.
796 I terreni sono situati a villa Colle S. Cristoforo (conf.: Angelus cimator, i beni del monastero di

Valdiponte) a villa S. Damiano (conf.: Antonius orefice, Postiolus [***] e a villa Nuova  (conf.: i beni
del monastero di S. Pietro). Petrus inoltre ha l’obbligo di fornire a Utia sua sorella 6 corbe di grano
all’anno.
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Fidecommissari: Martinus, Herculanus Venutelli, Paulutius Allevutii.
Test.: fra Çaccharia Stephani da Rimini priore di S. Matteo, fra Francischus Petri
da Perugia, fra Francischus Mercantis della Sicilia, dompnus Iohannes Cole da Perugia
officiante della chiesa di S. Angelo, dompnus Pace Iohannis rettore della chiesa di
S. Maria Maddalena di Ponte Valleceppi, fra Iacobus Pauli mendicante, Martinus
magistri Nicole di pSA, parr. S. Donato.
Not.: Franciscus Lippi di pSA, parr. S. Cristoforo.

1378 ottobre 25, Perugia, in palatio populi, ad banchum insinuationum

Ser Laurentius Ciocci di Perugia, procuratore dei fidecommissari e dei fratelli
del defunto Paulus Bastoli, si presenta dinanzi a Antonius, giudice del comune di
Perugia deputato per pSP dal capitano del popolo Ghelfus di Prato, per
l’insinuazione del testamento del defunto Paulus Bastoli.
Test.: ser Iohannes ser Angeli di pE, ser Francischus Dominici di pSS.
Not.: Nicolaus Antonii di pSA, parr. S. Fortunato, notaio deputato alle insinuazioni.

1. O r i g i n a l e. 2. C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Stephanus olim ser Ranerii Isacchi di pSS
(ST),  su decreto di Angelus, giudice del comune di Perugia deputato per pSS da Carolus conte de
Campanea, vicario della Santa Sede per il territorio perugino, in data 1393 gennaio 8 Perugia;
test.: ser Paulus ser Nicolay, ser Tomassus Sensi, ser Bartolomeus Cecchini, tutti di Perugia. Fasc.
perg. di 14 cc., mm. 251x156. C.14 v: regesto coevo.

1305
1391 marzo 17, Erfurt (diocesi di Magonza), in cimitero ecclesie Sancte Marie

Providus vir Philippus Afftirding presbitero della diocesi di Magonza,
procuratore797 di Theodricus Linoldi de Luonemburg scolastico della chiesa di S.
Maria di Erfurt, si presenta dinanzi a Conradus de Tannerode canonico della chiesa
di Merseburg per esibire un’appellazione nella quale viene attestata l’investitura
fatta dal papa nei riguardi di Theodricus della maggiore prebenda della chiesa di
Nuemburg (Svizzera), posseduta illecitamente da Conradus e vacante a causa della
morte del canonico Borghardus de Bruchturde.
Conradus si rifiuta di ricevere il procuratore e chiede al notaio rogante d’inserire il
testo dell’appellazione nell’atto che sta rogando.
Not.: (ST) Iohannes de Homberg chierico della diocesi di Magonza.

O r i g i n a l e, perg. mm. 357x450. Intorno alla sottoscrizione prove di scrittura di altra
mano. Sul verso: lettere dell’alfabeto.

Ins.:
1391 gennaio 31, Erfurt, in curia habitationis honorabilis viri domini

Theodrici decani ecclesie Sancti Severi
Philippus, canonico della chiesa di Nuemburg e procuratore di Theodrigus presenta a Walterius

de Argentina presbitero Brixinensis, una cedola nella quale è espressa, con lettera di Bonifacio IX,

797 Procura per rogito di Albertus de Belkolo.
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la concessione a favore di Theodrigus della maggiore prebenda della chiesa di Nuemburg, incarico
non rivestito in quanto Iohannes decano, insieme al capitolo della chiesa di Nuemburg, ha già di
fatto accordato a Conradus de Tannerode. Conradus detiene il canonicato abusivamente in quanto
ha violato le disposizioni della Santa Sede.
Sono presenti: Henricus Dorndorff e Henricus Phyl(ippi) de Treysa chierici della diocesi di Magonza.
Redige l’atto Iohannes detto Urbach notaio, chierico della diocesi di Bamberga.
Test.: Theordicus Gispersleyvui e Eckardus Thorkucchi chierici della diocesi di Magonza, Henricus
de Iena laico.

1306
1391 marzo 19, Colombella, in domo Iohannis ser Francisci

Honesta c. Michelutii ser Gilii, moglie di Ceccholus Vannis detto de Panço di
pSS, parr. S. Stefano cede per 24 fiorini titulo venditionis a Iohannes c. ser Francisci
Paganutii di pS, parr. S. Severo i frutti, il reddito e i proventi di un terreno con
casa a Colombella (conf.: i beni della chiesa di S. Patrignano, ser Nicolaus ser
Martini). Il periodo contrattuale è di sei anni e avrà inizio alle calende di marzo.
Test.: Giorgius Ceccholi e Ciutius Marini di Colombella, Herculanus Andree di
Umbertide.
Not.: (ST) Franciscus ser Nicolay di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x462. Sul verso: due brevi regesti coevi.

1307 a
1391 maggio 10, Perugia, in domo olim Ranutii Tinoli alias Mecho

(pSS, parr. S. Severo)

Mita c. Lelli domini Bonaghuide, vedova di Andreas Helimosine, vende per 280
fiorini a Caterina c. Andree Helimosine, vedova di Ranutius Tinoli di pSS, parr.  S.
Severo, i seguenti beni:
- un terreno con case a S. Martino in Campo pro indiviso con i figli e gli eredi del

defunto Angelus e di Iohannes Andree Helimosine (conf.: Franciscus Mateoli, Gilius
Francoli);

- alcuni terreni, una casa con un tino, il diritto sopra una piazza limitrofa e un
pozzo ad Agello (conf.: i beni dei frati del convento di S. Domenico appartenuti
a Pucciarellus Andrutii, Vicus Nicolutii per i beni già di Andreas Cini, ser Petrus
ser Lelli per i beni già di Graçinus, Paulus Venturelle per i beni già di Boccholus
Iohannis);

- un terreno a S. Maria della Fonte (conf.: Bartolomeus Beccutii, Tanciolus Pauli,
Iohannes Pitigli);

Test.: Nicolaus Vannis di pSS, parr. S. Severo, ser Laurentius Bartuccioli di pSS,
parr. S. Andrea, Angelellus Montanutii di pSS, parr. S. Valentino, Berardus Vannis
di Migiana di Monte Malbe.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay Nicolutii  di pSS,  parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x570; caudata. Sul verso: regesto coevo.
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1307 b 798

1391 maggio 12

Catherina Andree Helimosine paga al collettore Lucas Tiberutii la gabella della
vendita consistente in 7 fiorini.
Not.: Nicolaus Gilii notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

  O r i g i n a l e, cart. 110x75.

1308
1308.1 1391 maggio 21, Perugia, in domo olim Ranutii Tinoli alias Mecha

(pSS, parr. S. Severo)

Mita c. Lelli domini Bonaghuide vedova di Andreas Elimosine di pSP, parr.  S.
Stefano fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di
Perugia.
Legatari: Leonfardus, Ludovicus, domina Nicola, Lya, Fugentia e Teodora figli del
defunto Angelus Andree Helimosine nipoti della testatrice, Lellus Oddutii, Massinus
e Ninus Benedictoli altri nipoti, Contessa Iohannis domini Rufini.
Erede universale: Caterina Andree Elimosine vedova di Ranutius Thinoli, figlia
della testatrice.
Fidecommissari: Caterina predetta e Massinus nipote della testatrice.
Test.: Nofrius Andree domini Andree, Antonius Pauli domini Andree, Antonius
e Andreas Francisci Nutoli, tutti di pSS, parr. S. Severo, Nicolaus Marinelli
di pSS, parr. S. Luca, ser Laurentius e Martinus Bartuccioli di pSS, parr. S.
Andrea.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay di pSS.

1308.2 1400 ottobre 30, (Perugia), ad bancum iuris insinuationum

Ser Nicolaus ser Cole Michelis di pS, procuratore di Caterina Andree Helimosine,
si presenta dinanzi al legum doctor Iohannes di Montalcino, giudice del comune
di Perugia per pSP vicario e collaterale del podestà Andrellinus de Troctis di
Alessandria de la paglia, per l’insinuazione del testamento della defunta Mita c.
Lelli Bonaghuide. Il giudice procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Benedictus ser Petri di pE, parr. S. Savino, ser Agustinus magistri Tanti di
pS, ser Petrus ser Rufini di pSA.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay di pSS, parr. S. Croce, notaio delle insinuazioni pro
comune Perusii deputatus.

O r i g i n a l i, perg. mm. 190x556. Sul verso: breve regesto coevo.

798 Inserto cucito alla base della 1307 a.
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1309
1391 maggio 23, [Perugia]

Antonius de Carpineto vicario generale di Augustinus vescovo di Perugia, esaminata
l’appellazione 799 prodotta da dompnus Petrus Tey priore dell’OSMM,  relativa alla
lite in atto fra l’Ospedale ex una parte  e le sorelle Magia e Brigida figlie e eredi del
defunto Franciscus c. Dominici di pSS,  parr. S. Andrea ex altera 800, dispone che le
decisioni stabilite nel lodo non siano annullate ma rettificate 801.  Il vicario convalida
l’assegnazione dei terreni a favore dell’OSMM e oltre a 100 fiorini, le sorelle dovranno
versare al rettore dell’Ospedale altri 160 fiorini entro il termine del novembre
prossimo.
Test.: ser Rigus Dominici di pSS e ser Iacobus ser Gregorii di pS, notai della curia
ecclesiastica. Sono presenti e accettanti: Petrus Tey appellante, ser Nicolaus
curatore di Magia e Ugolus curatore di Brigida.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci di pSS, notaio dell’episcopato.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 7cc., mm.180x260. C.7v: Hospitalis Misericordie

1310
1391 giugno 2, Perugia, in domo habitationis infrascripti Paulelli testatoris

Paulellus Nicolutii di pSP,  parr. S. Pietro, abitante nella parr. S. Maria di Colle,
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Stefano dei frati Predicatori
di S. Domenico.
Lascia legati a favore dei poveri in Cristo e a quelle chiese che i fidecommissari
riterranno opportune; a Margarita Matioli Laurentii sua moglie, restituisce la
dote consistente in un tenimento di terra a Pila e 50 fiorini  già ricevuti da
Matheutius Laurentii per rogito di ser Iohannes ser Angeli.
Eredi universali in parti uguali: Iohannes, Angelus e Gostantius figli del testatore.

799 L’appellazione, già inoltrata dinanzi al precedente vicario Mannus da Amelia canonico di Todi, è la
seguente: Petrus Tey sindaco dell’Ospedale espone che la causa contro Magia e Brigida per la
successione ereditaria del defunto Franciscus c. Dominici, è stata dibattuta dinanzi a Benedictus
giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà Angelus de Malvoltis di Siena, a cui è
seguito il compromesso e un lodo promulgato per gli arbitri Cinus Lutii di pSS, parr. S. Valentino,
Iohannes Nicolai e Paulinus Nucoli di Perugia. Nel lodo gli arbitri hanno assegnato all’OSMM un
tenimento di terra  a Monte Morcino e un terreno a villa Badiola dei beni del defunto Franciscus,
nonchè la somma di 100 fiorini da consegnare ai governatori dell’Ospedale entro il termine di sei
mesi. Il richiedente chiede l’annullamento del lodo in quanto Paulinus Nucoli ha arbitrato contro
giustizia e senza valutare il parere del legum doctor Bartolomeus de Raneriis, egli sostiene che secondo
volontà testamentaria tutta l’eredità va trasmessa all’OSMM e non soltanto due terreni e una somma
di 100 fiorini (v. perg.1300).

800 Le sorelle agiscono insieme a ser Nicolaus ser Iacobi curatore di Magia e a Ugolinus Pascoli di pSS,
parr. S. Andrea, tutore di Brigida.

801 V. perg. 1300. Nella petizione è riportato inserto uno stralcio del lodo.
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Nel caso in cui gli eredi muoiano senza discendenti, l’eredità sarà devoluta a
Nerolus fratello del testatore e di seguito ai suoi figli maschi;  se il fratello morirà
senza eredi, questa verrà destinata in parti uguali all’OSMM e all’ospedale dei
disciplinati di S. Domenico. La moglie del testatore viene istituita usufruttuaria
dei beni e tutrice dei figli.
Fidecommissari: Nercolus fratello del testatore, Mateolus Laurentii.
Test.: Corradus Cristofani e Petrutius Nutii di pSP, parr. S. Pietro, Cecchus Petri e
Menechutius Ceccharelli di pSP, parr. S. Croce, Iohannes Andrutii di pSP,  parr. S.
Maria di Colle, Petrus Putii, Menecus Gnaldi, Angnolellus Petri magistri Pauli e
Angnolellus Becti di pSP, Paulus Putii di pSP,  parr. S. Maria di Colle.
Not.: Matheus Andrutii magistri Petri di pSP,  parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Bartolomeus c. Peruççoli Lelli di pE (ST), su decreto di Nicolaus
di Tivoli, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Bonifatius di Pistoia, in
data 1397 novembre 7, Perugia; test.: ser Iohannes Erculani di pSS,  parr. S. Nicola, Iohannes
Cecchi Mateoli speziale di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, Blaxius Marini di pSA, parr. S.
Fortunato. Fasc. perg. di 2 cc., mm. 224x306, (cart. coeva 33-34). C.2v: registratum in registro
ultimarum voluntatum, foleo 92; regesto coevo.

1311
1391 giugno 9, Deruta, in domo solite habitationis infrascripti Benedicti

Benedictus c. Vannis Andree di Deruta fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Angelo del detto castello, lasciando in legato un terreno e la parte di
un altro a Deruta (conf.: i beni della chiesa appartenuti a Verutius Vannis, i beni
della chiesa di S. Giacomo, Ceccha vedova di Verutius Vannis).
Legatari relgiosi: i frati Minori di Deruta, la chiesa di S. Maria.
Legatari laici: Angela figlia di Ninus Cole Billere, Nesutia filia Sensi Alberti, Florutia
c. Iacobi, […] filia Faldonis e Antonia filia Meneci Mattocci beneficiarie di  1/2

mina  ciascuno di un tenimento di terra 802 (conf.: Contolus Todini, la chiesa di
S. Angelo); Iacobus Andreutii Vannis Andree nipote carnale del testatore
destinatario del residuo di un tenimento e di un terreno (conf.: Tinolus Ugolini);
Bartolellus Ciutii Ysi e gli eredi di Cola Ciutii Ysi beneficiari di due parti di un
terreno (conf.: eredi Cole, Nicholutius Cechi); Nutolus Marcii beneficiario di
due terreni (conf.: i beni del monastero di S. Pietro di Perugia, Cecha Verutii,
eredi di Rigutius Tomi); Petrutius Ture di Deruta beneficiario della metà di un
terreno pro indiviso con Cecha Verutii (conf.: la comunanza dei monti comuni
di Deruta, altri già citati); Angelus Ture Perucelli beneficiario di una casa, Iacobus
Meci e Gnese sua moglie beneficiari di un terreno (conf.: le mura del castello,
Guidutius Vannutii); Riccha moglie di Ugolinellus destinataria di una casa a
Deruta nella parr. di S. Nicola (conf.: eredi di Rigutius Tomi, Benedictus
Vannarelli, Beccellus e Naccius magistri Corbe). Alla figlia Angelina moglie di

802 I beni immobili oggetto dei legati, sono tutti situati a Deruta e nel suo distretto.
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Antonius Nicolay sono destinati: un tenimento di terra con casa, un terreno e la
metà della case già di Ranutius Mannati (conf.: i beni del monastero di S. Maria
de Roncione, Francischa vedova di Menecus Petri); Andreas e Philippus figli del
defunto Filipputius Andrutii Vannis nipoti del testatore beneficiari di 4 mine
ciascuno di un terreno già dei figli di Nerola (conf.: Iohannes Nerole, Gratuitia
moglie di Andreas Cechi Putii); Cristiana c. Rigutii Tomi moglie del testatore
destinataria in restituzione della dote di un terreno e di altri beni mobili fra cui
ornamenti e monili (conf.: Vannutius Masci, Iohannes Ceccoli, Ranaldus Andree,
eredi di Tura Ranaldi, Iacobus Cecharelli per i beni già di Petrutius Beltramutii);
Florutia c. Vannutii Cecholi moglie di Nicolaus Benedicti di Deruta destinataria
dei frutti di un cottimo stipulato con i figli di Simon Andree Vannoli. Altri legati
in favore delle serve Angela Petruccioli Vannis e Rosa, e di Margha filia Paulutii
Masci.
Eredi universali in parti uguali: Cristiana moglie del testatore e Nicolaus suo figlio.
In caso di morte prematura degli eredi, viene stabilito che l’eredità sarà distribuita
ai poveri (?) dai fidecommissari.
Fidecommissari: la moglie del testatore, Cecha vedova di Verutius Vannis, dompnus
Franciscus Bartoli rettore della chiesa di S. Angelo, Iacobus Cole, Petrutius Piccioli
Ugolinus Paulelli e Nicolaus Salvarelli, tutti di Deruta.
Test.: Ranaldus Andree, Vannutius Cechi Gratioli, Iohannes Pucciarelli, Cangnus
Andreas Simonelli, Antonius Ture, tutti di Deruta.
Not.: Iacobus Vannutii di Deruta.

1391 settembre 6, Perugia, in domo domine Cristiane c. Rigutii Tomi

Il testatore revoca il legato destinato a Florutia c. Vannutii Cecholi e rettifica
i lasciti a favore di Angelina sua figlia, la quale viene istituita erede universale
pro dimidia nel caso in cui Nicolaus suo figlio muoia prematuramente. Rettifica
le disposizioni relative alla quota d’eredità destinata alla moglie, e in caso di
morte del figlio Nicolaus il testatore dispone che a Perus Beltramutii di pSS,
parr. S. Croce sia destinato un tenimento di terra con casa a Deruta (conf.: gli
eredi di Angelutius Lelli Iohannonis). Il legato in favore di Nutolus Marci viene
annullato.
Test.: Meus Cechi di pSP, parr. S. Silvestro, Iohannes Lippi di pS, parr. S. Simone,
Catalutius [...] di pSP,  parr. S. Silvestro, Nicolaus Alegretti e Angelinus Martini
di pSP,  parr. S. Martino.
Not.: Iacobus Vannutii di Deruta.

1391 settembre 21, Deruta, in domo infrascripti Benedicti Vannis Andree

Il testatore revoca a Angelina ogni legato e annulla i lasciti in favore di Iacobus
Andrutii Vannis e di Andreas e Philippus figli e eredi di Philipputius Andrutii Vannis
lasciando a questi un terreno pro indiviso già appartenuto ai figli di Nerola.
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Test.: Franciscus da Bevagna rettore della chiesa di S. Angelo, Antonius Ture di
Deruta, Cechus Ciutii e Menecutius Cecholini di villa Candiano e abitanti a Deruta,
Cecharellus Iohannis di Bevagna, Andreas Cechi Ciutii di Deruta
Not.: Iacobus Vannutii di Deruta.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Eulistes c. Ranaldi di Deruta (ST),  su decreto 803 di Urbanus de
Regrille di Pisa, giudice del comune di Perugia deputato per pSP dal podestà Michael de Castellanis
di Firenze, in data 1417 aprile 29 (Perugia); test.: ser Matheus [***], Gorus Simonis di Deruta.
Perg. mm. 1275x367; restaurata.  Sul verso: regesto coevo in volgare.

1312
1391 giugno 21, Perugia, ante domum Brunari de Buccolis (p.za del comune)

Pangnus c. Petri Pangni di pS, parr. S. Lucia, erede con beneficio di legge e
d’inventario di Petrus suo padre, rilascia quietanza a Matheus Cole Cristiani di
pSP,  parr. S. Maria di Colle per 100 fiorini, ricevuti da Matheus ex certa causa.
Test.: Nicolaus Peri di pSA, Mansuetus ser Blaxii di pE.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 178x291.

1313
1391 giugno 21, Perugia, ante domum Brunari de Buccolis

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 188x211.

1314
1391 giugno 25, Todi, ante apothecam Nofri Mactioli Contis

(parr. di S. Prassede, conf.: Nicolaus Danesis, Herricus Angeli Herrigelli)

Peroctus c. Ugolini domini Andree di Perugia, pE,  parr. S. Biagio, abitante a
Todi nella parrocchia S. Prassede, riceve da Herrigus c. Angeli Herrigelli 5 fiorini
in prestito obbligandosi per la restituzione. Si rende garante e fideiussore Benvegnate
c. Martini di Perugia, pSS, parr. S. Stefano abitante a Todi.
Test.: ser Tadeus Andreucii Appatrini, Nofrius Mactioli Lelli, Munaldus Angnolerii
Contoli, tutti di Todi,  parr. di S. Prassede.
Not.: (ST) Andreas ser Francisci Andreelli di Todi, parr. S. Prassede.

O r i g i n a l e, perg. mm. 167x427; incisa.

803 Decreto rogato da ser Pellolus Riccutii.
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1315
1391 luglio 12, Perugia, in domo supradicti Mathei

Matheus Cole Cristiani di pSP,  parr. S. Maria del Colle dà a cottimo per un
anno a Petrutius Andrutii Vagnoli di pSP, parr. S. Stefano la metà pro indiviso di
tutti i beni che Petrutius insieme a Catherina sua moglie hanno venduto al locatore
per rogito di ser Mascius c. Bartoli. Canone annuo: 5 fiorini.
Test.: ser Bartolomeus Pelloli di pSP, parr. Ospedale, Simon Vannis di pSP,  parr. S.
Maria di Colle.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x271.

1316
[1391 settembre 1, Perugia], in domo infrascripti […] et Angeline

Iohanna filia c. Andree Cinoli di pS,  parr. S. Lucia, col consenso di Petrus Ciure
Pelloli di Perugia, rilascia quietanza alla madre Angelina Bartutii Oddoli vedova di
Andreas Cinoli, per ogni diritto preteso sulla successione testamentaria che può
verificarsi nei confronti di Angelina e si dichiara soddisfatta per aver ricevuto da
Franciscus suo fratello 100 fiorini su un totale di 350, dote trasmessa per testamento
dal padre. Franciscus si era obbligato alla consegna della somma nei confronti di
Laurentius Guidi Gigii marito di Iohanna.
Test.: Iohannes Martini Averoli, Meus Donatutii Pelloli, Ninus Mateoli Massoli,
tutti di pSA, parr. S. Fortunato.
Not.: (ST) Iacobus ser Butii di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 166x456. Sul verso: regesto coevo in volgare.

1317
1391 settembre 4, Narni, ad nostrum solitum banchum iuris [...]

in audientia nova palatii comunis narniensis [...] iuxta plateam maiorem

Iacobus domini Iacobi di Amatrice, giudice delle cause civili del comune di
Narni deputato da Marinus Thomacellus di Napoli vicario della Santa Sede per il
territorio di Narni, in merito alla petizione 804 prodotta da Lucas Iohannis de
Montoro per un credito che i coniugi Antonius Iuvenalis Iannice e Paravisa filia c.

804 La petizione è la seguente: Lucas Iohannis espone al giudice che Antonius e Paravisa hanno ricevuto
in deposito da questi 80 fiorini in una manu e 16 fiorini in alia manu obbligandosi alla restituzione.
Non avendo risarcito le somme i coniugi sono chiamati in causa di fronte a Nicolaus Marchi di
Orvieto giudice del comune di Narni deputato dal vicario Petrus magistri Pauli di Perugia; in
giudizio ser Cristofanus Silvestri procuratore di Lucas chiede l’esecuzione giudiziaria contro i coniugi
per il risarcimento del debito (v. perg. 1200, l’atto è riportato alla petizione, così nella perg. 1246).
Il giudice convoca i coniugi ad dicendum et contradicendum quicquid volebant in merito
all’aggiudicazione a favore del creditore di alcuni terreni di loro proprietà. I coniugi sono contumaci.
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Salvati Colecte de Montoro non hanno risarcito, aggiudica in solutum et pagamentum
a Lucas due terreni confiscati ai coniugi, valutati 30 fiorini.
Test.: ser Iohannes Peregrini, ser Iohannes Benedicti, ser Cristofanus Benedicti Iannis
notai, Iminellus Pauli, tutti di Narni.
Not.: (ST) Petrus Thomassii di Narni, notaio e ufficiale del comune di Narni per
le cause civili.

O r i g i n a l e, perg. mm.532x695(605); caudata e restaurata.

1318
1391 settembre 16, Perugia, in camera nova audientie Mercantie

Iohannes c. Durantis ser Laurentii di pS, parr. S. Giacomo vende per 60 fiorini
a magister Nicolaus Magioli Iohannelli di pS,  parr. S. Maria Nuova un terreno con
casa, cum tino et tinello, nel sobborgo di pS (conf.: Paulus magistri Ambrogii,
Marinus Iacobi).
Test.: Biancolus Nicolai Biancoli, Cecchus ser Andree, ser Calfutius Menecutii.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 260x377.

1319
1391 ottobre 1, Roma, in domo solite residentie rectoris ecclesie Sancti

Nicolai de Calcarariis

Contutius Angniolelli sutor di Perugia promette a Anthonius ser Francischini di
Perugia, entrambi abitanti a Roma, di conservare indenne una obbligazione di 22
fiorini, per la quale Anthonius risulta obbligato nei confronti di Contutius per
rogito di Collutius Anthonii di Anguillara abitante a Roma.
Test.: Lucas rettore della chiesa di S. Nicola, Laurentius Iohannis Calvi suo servitore,
Lorentius Petri lanaiolo.
Not.: (ST) Iohannesanthonius c. Iohannis Colecte de Paparonibus, cittadino romano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 161(182)x358. Sul verso: conservatio contra Contutium sartorem.

1320
1391 ottobre 9, Bevagna, in platea dicte terre

Paulus Cinoli domini Baroncii di Perugia, pS, parr. S. Lucia nomina Franciscus
Andree della stessa porta e parrocchia, procuratore ad dandum per 40 fiorini a

Di seguito il giudice Cristofanus de Gonessa, deputato dal vicario Philippus Cassanus di Napoli, fa
stimare i terreni da Antonius Pellicciche e Blaxius Petri Lemosine de Montoro (valutati 20 e 10 fiorini).
Lucas chiede l’aggiudicazione effettiva dei terreni situati a Narni e a Montoro  (conf.: eredi Pellicciche,
Franciscus Squallace, eredi di Iannes Cepicce, eredi di Menecus Pelli, Dominicus Festini (?) Martini
Mite, Anthonius Colecte alias Sonagloli, Vannutius Gratie, Vannes Polini).
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Mita vedova di Georgius, la sala superiore e una camera di una casa in pSP, parr. S.
Paolo (conf.: Guerra Sensi, Nucciolus Buccherii, Petrinus Fedançole).
Test.: Petrus Lelli e Francischus Lençoli di Bevagna.
Not.: (ST) Petrus c. domini Francissci di Bevagna.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x397.

1321
1321.1 1391 dicembre 18, Castel delle Forme,

in domo infrascripti testatoris

Thinus c. Bartotii Luctii di Castel delle Forme fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Costanzo del castello predetto.
Lascia legati in beni mobili e masserizie a Nucola sua moglie e a Massola sua figlia.
Eredi universali e fidecommissari: Petrutius e Bartolus figli del testatore.
Test.: Salvutius Vannutii, Luchas Putii, Butolus Ceccarelli, Macteutius Petri, Petrutius
Vannutii, Simon Andree, [ ... ] Cole, tutti di Castel delle Forme.
Not.: (ST) Benevegnate c. Cole Limosine di Perugia.

1321.2 1392 settembre 3, Perugia, ad bancum insinuationum
et cassationum

Ser Cecchus Sensi di pSP, procuratore dei fratelli Bartholomeus e Petrutius Sensi
di pSP, si presenta dinanzi a Petrus de Atria, giudice del comune di Perugia
deputato per pSP da Tomassus de Salamonibus de Atria per l’insinuazione del
testamento del defunto Thinus c. Bartotii. Il giudice procede per l’atto
insinuativo.
Test.: ser Laurentius Nicolay di pSS, ser Bartolomeus Martini di pSA.
Not.: (ST) Franciscus c. [Iacobi] di pE, notaio del comune di Perugia sopra le
insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg. mm  181x502; restaurata. Sul verso: 1393 novembre 7, ser Rigus
Dominici, sindaco e procuratore di Augustinus vescovo di Perugia libera gli eredi e i fidecommissari
di Thinus c. Bartotii per ogni lascito lasciato in testamento dal testatore.
Not.: Stephanus Iacobutii notaio del vescovo.

1322
1391 dicembre 23, Perugia, in domibus infrascripti domini Iohannis

Giliocta c. Francisci Andrutii di Fabriano, abitante a Perugia in pSS, parr.  S.
Nicola, alla presenza di Iohannes suo fratello, rinuncia a ogni diritto preteso
sull’eredità di Franciscus suo padre, oltre alla dote di 200 fiorini; Iohannes domini
Francisci promette alla sorella che quando contrarrà matrimonio in aumento della
dote le verrano trasferiti alcuni immobili lasciati in eredità dal padre.
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Test.: Dionisius domini Nicolay de Baregianis legum doctor di pSS, parr. S. Stefano,
Angelellus Cecchi detto el Barba di Castel delle Forme.
Not.: (ST) Lucas c. Simonis di pSS,  parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm.290x420. Sul verso: 1401 giugno 6, exibitum et productum fuit
dictum instrumentum pro parte domini Lodovici attore di Giliocta, dinanzi a Guaterius quod
instrumentum admisit, et cetera.

1323
1392 gennaio 10, Perugia, in ecclesia Sancti Augustini

Celia c. Georgii Bartuccioli, moglie di Bartolellus Martini Bontempi di pE, parr.
S. Savino fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa della sua parrocchia,
alla quale lascia in legato 100 fiorini per la costruzione di una cappella intitolata
a S. Maria.
Legatari: Clara Mee Ceccarelli di pSS, parr. S. Antonino, Felicia Venture moglie di
Vicus Herculani di pE, parr. S. Savino, Tadea e Antonia Gostançoli di pS, i frati del
convento di S. Agostino. Al Terzo Ordine femminile Francescano la testatrice
lascia 50 fiorini per la coltivazione di una vigna situata dietro la chiesa di S. Maria
di Valfabbrica (pSS) a uso delle terziarie Francescane.
Erede universale: l’OSMM, alla condizione che l’eredità non venga alienata, nel
qual caso questa sarà devoluta all’ospedale della Mercanzia di Perugia.
Fidecommissari: la terziaria Francescana Magdalena Nucoli ministro del Terzo
Ordine, dompnus Angelus rettore di S. Paolo di pSP.
Test.: i frati dell’Ordine di S. Agostino Sabatellus Lelli da Narni priore, Tomas
Nicolay da Palermo, Iohannes Lelli da Todi, Simon Antonii da Forlì, Francischus
Iacobi de civitate Sancti Iohannis, Antonius Meliorati de Amandula, Daniellus Matey
da Amelia.
Not.: (ST) Lucas c. Simonis di pSS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc. mm. 182x263, (cart. coeva 135 - 138). C.lr: notatur quod
infrascripte domine aliud testamentum manu infrascripti notarii sub 1497 (sic) die 22 mensis martii,
quod est in hospitali; c.4v: pagarite il notaio che feie quisto testamento però che da me non fo pagato;
notatur quod aliud testamentum est in domo, et quia puto non debet de hoc solvi; notatur quod hoc
testamentum non tenet quia fecit aliud testamentum et est in hospitali sub signali 77.

1324
1392 gennaio 22, Narni, ante bancum iuris dictarum causaurum

sub voltis novi palatii dicti comunis

Iohannes Liberti di Narni, coactus et detenutus del comune ad petitionem di
Lucas Iohannis de Montoro, dinanzi a Paulus di Corgneto giudice del comune di
Narni dichiara di essere debitore per 20 fiorini nei confronti di Lucas Iohannis. Il
giudice lo condanna al carcere fino a quando non risarcirà il debito.
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Test.: Iohannes Lonardelli, Mactheus Martii e ser Cristoforus Silvestri, tutti di Narni.
Not.: (ST) Petrus Paulus Vanicoli Martini di Narni, notaio ad dictum officium
deputatus.

O r i g i n a l e, perg. mm. 151x273.

1325
1392 febbraio 24, Perugia, in camera nova audientie Mercantie

Ceccarellus figlio e erede di Bayus Bevenuti di pSA, parr. S. Fortunato rilascia
quietanza a Ventorutius Vannis, marito e erede della defunta Bartolina c. Bay sorella
di Ceccarellus, per tutto ciò che può pretendere sulla dote e i beni di Bartolina,
inerenti alle diposizioni testamentarie del padre Bayus 805 nel caso in cui la donna
fosse deceduta senza figli; rilascia inoltre quietanza per ogni diritto preteso
sull’eredità lasciata a Bartolina.
Test.: ser Calfutius Menecutii, Petrus Vannutii, Gostançolus Mathioli, tutti di Perugia
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 153x316.

1326
1392 marzo 8, Perugia, in quodam camera domorum episcopatus

residentie mei notarii infrascripti

Petrus Martini alias Coptomo di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa della sua parrocchia, in capella Sancte Marie.
Legatari: Vannutia vedova di Nicholutius, Falcutia moglie di Spetia, Nuta Petri
Blaxii, Angelutius Agure, Cecchus Cole, Pascola moglie del testatore, la chiesa di S.
Maria dell’Oliveto, i poveri in Cristo.
Erede universale: la fraternita di S. Maria dell’Oliveto, alla condizione che i
beni non vengano alienati. Nel caso in cui la condizione non verrà rispettata,
l’eredità sarà devoluta all’OSMM.
Fidecommissari: Iohannes Andree, Iohannes Cecchini, Nicolutius Nutii, il priore
della fraternita predetta.
Test.: dompnus Petrus Angelutii priore della chiesa di S. Quirico (diocesi di
Perugia), ser Fancischus Benedicti e Paulus Stefani di pSS,  parr. S. Croce,
Paulus Silvestri di pS, parr. S. Antonio, Macteus Gerii di pSS, parr. S. Antonino,
Macteolus Marcholi di pS,  parr. S. Giovanni, Iohannes Andree e Iohannes
Cecchini di pE,  parr. S. Maria dell’Oliveto.
Not.: Cola Bartolini di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Monaldus c. Peri Monaldi di pS (ST),  su decreto di Manfredus
di Vercelli, giudice del comune di Perugia deputato per pS dal podestà Nicolaus de Adobrandis di

805 Testamento per rogito di ser Dominicus Ceccoli Ciambelli.
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Bologna, in data 1402 giugno 7, (Perugia); test.: ser Augustinus Nicolai, ser Francischus Filippi,
notai per pSP ad civilia. Fasc. perg. di 2 cc., mm. 178x251 (cart. coeva 83 - 84). C.2v: breve
regesto coevo.

1327
1392 marzo 12, Perugia, in domibus olim domini Andree de Monte Ubiano

Margarita filia c. domini Nofrii domini Andree di pE,  parr. S. Maria del Mercato
moglie di Mateus Francisci Mateoli di pSS, parr. S. Valentino, e Brigida sua sorella,
moglie di Deonisius c. Nicolai de Barigianis decretorum doctor di pSS, parr. S.
Stefano, alla presenza e col consenso di Franciscus Bartolini Clementis di pE, parr.
S. Angelo, rilasciano quietanza a Karolus domini Andree da Monte Vibiano,
ricevente anche per il nipote Ranerius figlio e erede del defunto Iohannes domini
Andree, per ogni diritto preteso dalle sorelle sull’usufrutto dei beni lasciati in
eredità dal defunto Nofrius e percepito da Karolus erede del fratello Iohannes.
L’usufrutto è posseduto da Bartolomea madre di Margarita e Brigida.
Test.: Lensus Ceccholi Baldini di pSS, Iohannes Petri domine Gratie di pE, magister
Lecentius Cole de Ripatransonis, Angelus Antonii di Bagnoregio abitante a Perugia
in pE,  parr. S. Maria del Mercato, ser Lucas ser Nicole di pS.
Not.: (ST) Nicolaus Angeli Francisci di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 162x385.

1328
1392 aprile 17, Perugia, in ecclesia superiori Sancti Herculani

Mita c. Luce Alfani, vedova di Ugolinus Nelloli di pSS, parr. S. Maria dei
Francolini, abitante nella parr. di S. Gregorio, nel suo testamento 806 istituisce le
figlie Lenola e Florita eredi universali nonchè fidecommissarie insieme alla povera
spirituale Francischa Nicolutii. Nel presente codicillo Mita dispone che il legato
di 24 fiorini lasciato in favore di quattro vergini povere sia destinato per dotare
Tomassa figlia di Lucia. Lascia inoltre alcuni legati in favore di Caterina sua serva
e di fra Elia dell’Ordine Carmelitano e riconferma la disposizione per la quale le
eredi universali cedano alle donne povere spirituali l’uso e l’abitazione della casa
che la testatrice possiede in pSS, parr. S. Gregorio (conf.: Pellina vedova di
Lodovicus domini Vencioli, Paulutius ser Ley, Petrus Pangni per i beni già di
Iohannes di Spello).
Test.: i frati dell’Ordine del Corpo di Cristo Marinus Giraldini Peroncelli, Paulus
Cecchi Boni da Perugia, Iohannes Cole da Todi.
Not.: (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm.226x460. Sul verso: breve regesto coevo.

806 V. perg. 1204.
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1329
1392 maggio 3, Orvieto, ante domum heredum Bartutii Mataratii

Laurentius Pauli alias Trentotto di Firenze nomina Bertus Bonarii di Firenze
abitante a Perugia suo procuratore generale.
Test.: Lucas Ambroxii e ser Bonaventura ser Nicolai di Orvieto.
Not.: (ST) Iacobus c. Thomassi Andree Butii di Orvieto.

O r i g i n a l e, perg. mm. 154x320.

1330
1392 maggio 6, Città della Pieve, in domo infrascripti Iohannis

Iohannes c. Francisci Petrutii alias dicti Cantando di Città della Pieve nomina il
fratello Matheus suo procuratore nell’acquisto di un ronzino da Matheus Cole di
Perugia, pSP.
Test.: Angelus ser Petri Fuccii e Angelus Mei  Matii di Città della Pieve.
Not.: (ST) Stephanus c. ser Francisci Phylippi di Città della Pieve.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x183.

1331
1392 maggio 8, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Belle

et filiorum (pSP, parr. S. Donato)

 Bella c. Ghirardi Fey vedova di Nicola Tomasi detto Marchegiano, madre dei minori
Quiriatius e Tomassus, eredi del padre insieme a Iacobus loro fratello, chiede a
Rugerius Nicolay giudice del comune di Perugia di esercitare la tutela sopra i
pupilli. Il giudice autorizza la gestione e Franciscus Benedicti di pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto si dichiara fideiussore.
Test.: ser Nicolaus Gilii di pSS, Vicus ser Tancii e Iohannes Iohannis de Urbe di pSP,
parr. S. Lucia, Guidus Ciutii e Franciscus Vannis di pE,  parr. S. Nicola.
Not.: Matheus Andrutii di pSP,  parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] non datata, di Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP,  parr. S.
Savino (ST), su decreto di Bartolus, giudice del comune di Perugia deputato per pSP da Angelus
podestà. Perg. mm.236x582. Sul verso: breve regesto coevo.

1332
1392 luglio 17, Perugia, in domibus habitationis infrascripti domini Rugerii [...]

que olim fuerunt magistri Francisci de Bononia (pSP,  parr. S. Isidoro)

Religiosus vir dompnus Nicola Mateoli Carlutii di pS, parr. S. Lucia dona a
Francischinus suo fratello una casa nella parr. S. Fiorenzo, un terreno a villa Vitiana
e due botti della capacità di 30 barili (conf. della casa: Migliutia vedova di
Petruspaulus Ceccholi, le mura della città vecchia, Nicolaus ser Mathey per i beni
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già di Batista Iohannis; del terreno: Ranaldus Tani per i beni di Mita sua sorella).
Test.: Rugerius Nicolai legum doctor di pSS, parr. S. Gregorio, Erichus Ghini
Marchionis di pSA, parr. S. Donato, Petruspaulus ser Pauli Berardutii di pSA,
parr. S. Cristoforo, Nicola Iohannis rettore di S. Biagio, Matheus Ugutii di Firenze
e abitante a Perugia, Nannus Leonardi di Firenze, Antonius Paulini rettore di S.
Antonino.
Not.: (ST) Bartolomeus c. Peruççoli Lelli di Perugia.

O r i g i n a l e,  perg. mm. 214x511. Sul verso: regesto coevo.

1333
1392 settembre 12, Perugia, ante domum habitationis Laurentii Fedançole

et domine Landole

Fedançola e domina Landola Guidi Gigii di pSP, parr. S. Paolo rilasciano
quietanza a Laurentius loro fratello per ogni diritto preteso sulla proprietà di un
terreno nei pressi di villa S. Damiano (conf.: eredi di Iohannes Petrini, Stefanus
Venture, la predetta Landola).
Test.: Nucciolus Bucherii, Santutius Iohannis di pSP, parr. S. Paolo, Petrutius Lelli
Marinelli di pE,  parr. S. Savino.
Not.: (ST) Matheus Andrutii magistri Petri di pSP, parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x610; caudata. Sul verso: due brevi regesti coevi in volgare.

1334
1392 settembre 12, Perugia, ante domum habitationis Laurentii Fedançole

Stesso contenuto di cui alla perg.  precedente.
Not.: Matheus Andrutii magistri Petri, sottoscrive.

 E s t r a t t o, perg. mm. 149x298.

1335
1392 settembre 21, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Massolus Cole di Antria riceve in soccida, per un periodo di cinque anni da
Laurentius Guidi Gigii di pSP, parr. S. Paolo, un asino stimato 7 fiorini e 8
anconetani, obbligandosi per la metà del prezzo dell’animale. Pucciolus Mathioli
Cole di pSP, parr. S. Maria del Mercato e Matheus Angeli di Antria si dichiarano
fideiussori.
Test.: Matheus Petri aromatario di pSS, parr. S. Stefano, ser Bartholomeus Cechi di
pSA.
Not.: (ST) Cristoforus Blaxii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x374. Sul verso: 1393 aprile 19, productum fuit per dictum
Laurentium coram domino iudice Nigro; breve regesto coevo.
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1336
1392 ottobre 12, Perugia, in palatio presentis domini potestatis [...]

in pede platee dicte civitatis

Simon Fuccioli di pS, parr. S. Antonio dinanzi a Petrus de Atria, giudice del
comune di Perugia deputato dal podestà Tomas de Salamonibus de Atria, afferma
di conservare in deposito una somma in fiorini (non dichiarata) riguardante il
canone di un cottimo oggetto di contesa fra Bectola moglie di Angelellus Gentilis
ex una parte e Bartolomeus Cristofori ex altera, e si obbliga nei confronti di Bectola
al pagamento del canone per conto di Bartolomeus, per un importo da stabilirsi
da parte del giudice.
Test.: Agabitus ser Matey legum doctor di pSA, Dominichus Cecchi di pSS.
Not.: (ST) Cristoforus Blaxii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.170x321. Sul verso: 1393 settembre 10, exibitum et productum fuit
dictum instrumentum per dictum Angelellum nomine quo supra.  Petens dominus Angelellus, procuratorio
nomine domine Bectole, contra Simonem. Iudex admisit, et cetera; et commisit Nino Ciacci bayulo citandi
dicto Simone. Settembre 12, Simon si presenta in giudizio, ad accipiendum copiam dicti instrumenti.

1337
1392 ottobre 13, Tuscania, in contrata Montis Ascidi, in domo

supradicte emptricis

Iohannes c. Pape, Anthonia sua moglie, Margarita uxor c. Voluntatis madre di
Anthonia e Sanctutia vedova di Carolus Scoponi, tutti di Tuscania vendono per 4
fiorini a Clara moglie di magister Dominicus domini Gregorii di Alessandria un
terreno nel territorio di Tuscania in contrata Guadiglioli (conf.: Corradinus Gorii,
eredi di Coburrus Passarelle, eredi di Mutius ser  Cole).
Test.: Angelus Vannicelli, Petrus Ypi.
Not.: (ST) Petrus c. ser Vannis di Tuscania.

O r i g i n a l e, perg. mm.162x382.

1338
1392 novembre 20, Perugia, in domo domini Agabiti ser Mathey, in studio suo

(pSA, parr. S. Fortunato)

Iohannes e Angelus figli e eredi per due quote del defunto Ciaccius Nutii di pSP,
parr. S. Maria dell’Oliveto e Nutius c. Meci, erede per la terza quota, vendono per
210 fiorini a Lippus c. Nutii di pE, parr. S. Bartolomeo la terza parte d’eredità del
defunto Stephanus alias Ruine Nutii di Pieve Caina, pervenuta ai venditori in
quanto eredi di Ciaccius Nutii a sua volta erede di Stephanus.
Test.: Agabitus predetto, Blaxius Petri di pSS,  parr. S. Andrea, Massolus Severutii
di S. Lucia dei Colli.
Not.: (ST) Franciscus c. Iacobi di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 194x478. Sul verso: regesto coevo.
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1339
1392 dicembre 18, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Apollonie

(parr. S. Biagio)

Apollonia figlia del defunto Giliutius Cionis Gilioli di pS, parr. S. Andrea nomina
il marito Nicolaus c. Antonii de Balionibus suo procuratore ad facendum finem,
remissionem, pacem et concordiam con Antonius alias Rubeo Bartholomei alias
Bacorciove di pSP,  parr. S. Lucia, Becellus Becelli di pSP, parr. S. Donato e Bacea
Tomassi di pSP, parr. S. Stefano. I predetti avevano percosso e offeso Giliutius
padre di Apollonia.
Test.: magister Ventura magistri Mateoli di pSA, Nicolutius Tey di pSP.
Not.: (ST) Symon c. ser Iacobi di pS,  parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm.185x345.

1340
1392 dicembre 22, Perugia, in audientia artis magistrorum lapidum

et lignaminis

Iohannes alias Tomba Brutoli di Firenze, abitante a Perugia in pE, parr. S. Stefano
fa pace e concordia con Becellus Becelli de Balionibus di pSP, parr. S. Donato in
merito a una lite in cui Becellus aveva offeso, percosso e ferito Iohannes e per il
delitto commesso era stato condannato dal capitano del popolo Franciscus Tacci
di Piacenza.
Test.: Vegnatolus Blaxii di pS, Iacobus Angelutii di pSS, Bettus Cecchi di pE.
Not.: (ST) Simon c. ser Iacobi di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x326.

1341
1393 gennaio 18, Roma, apud ecclesiam Sancti Angeli in foro piscium

Fra Robertus, sindaco e procuratore generale dell’Ordine dei frati della Certosa,
a nome dell’Ordine, nomina sindaci e procuratori sostituti magister Bonus de
Caballis, l’abate Robertus de castro Maris, entrambi scriptores penitençierie, e magister
Bernardus familiare di Bononiense imbreviatore del papa. I predetti dovranno
rappresentare l’Ordine Cartusiense dinanzi a Augustinus vescovo di Perugia per
rinunciare all’eredità del defunto Francischus Ludovici Vencioli de Venciolis deliberata
dall’Ordine della Certosa in qualità di legittimo successore di Franciscus. Il vescovo
di Perugia era stato incaricato dal papa, tramite Martinus [***] cursore pontificio,
di disbrigare la successione del defunto Francischus; nel merito era stata inoltrata
presso la Santa Sede una petizione da parte di Andreas Iacobi Gentilis, di
Bochingianus Gregorii e dell’abate del monastero di S. Pietro di Perugia.



Regesti 613

Test.: Nicolaus Nutii Sabbe notaio, Laurentius Toçoli pescivendolo di Roma,
Antonius Ratyeri di Torino e abitante a Roma.
Not.: (ST) Petrus Pantaleo, cittadino romano.

O r i g i n a l e, perg. mm.195x520. Sul verso: mandatum fratrum de Certosa, registratum 130;
die VI febrarii, presente domino Cacciaguerra, et Rogerio et Baldo; renuntiatio et cetera; detur magistro
Bono de Caballis scriptori penitentierie domini nostri pape.

1342
1393 febbraio 26, Perugia, in domibus habitationis domini commissarii que sunt

filiorum olim Francisci Angeli (pSS, parr. S. Giovanni)

Augustinus vescovo di Perugia, commissario deputato dalla Santa Sede alla
successione nell’eredità del defunto Franciscus Lodovici Vencioli de Venciolis, dopo
avere  esaminato:
- la lettera pontificia (riportata inserta) prodotta al vescovo da Iacobus Gentilis,

con la quale viene ordinato al vescovo di decidere nel merito;
- la relazione stilata dal sindaco e procuratore generale dell’Ordine Certosino fra

Robertus e da magister Bonus suo sostituto inerente alla rinuncia da parte
dell’Ordine di aderire all’eredità 807;

- il testamento di Franciscus Ludovici de Vencioli;
- l’atto di rinuncia (riportato inserto) deliberato da Iohannottus da Napoli priore

generale dell’Ordine,
approva e conferma la rinuncia già deliberata da Iohannottus in quanto l’eredità è
più dannosa che vantaggiosa.
Test.: decretorum doctor Antonius Bartolomutii de Carpineto vicario generale del
vescovo, Vannes Lelli di pSS, Henricus Hermanni de Gheysmaria (diocesi di Magonza).
Not.: (ST) Rigus c. Dominici notaio in curia dicti domini episcopi.

O r i g i n a l e, perg. mm.523x404. Sul verso: registratum 130, approbatio facta per dominum
Augustinum episcopum Perusii, de repudiatione facta per Iohannoctum nomine fratrum de Certosa
hereditatis domini Francisci de Venciolis; regesto di mano posteriore.

Ins.:
1391 marzo 7, Roma, apud Sanctum Petrum

Bonifacio [IX] venerabili fratri episcopo perusino. “iustis et honestis”. Espone al vescovo di
Perugia che presso la Santa Sede è stata prodotta una petizione da parte di Iacobus Gentilis,
Angelus Andree, Bogianchinus Gregorii e da parte dell’abate del monastero di S. Pietro di Perugia,
nella quale si informa la Santa Sede che la rinuncia all’eredità del defunto Franciscus Lodovici
Vencioli deliberata da Iohannottus priore generale dell’Ordine Certosino non è da considersi
valida in quanto non si sono seguite le necessarie formalità. Bonifacio IX ordina al vescovo di
deliberare nel merito, ovvero se sia opportuno considerare valido oppure nullo l’atto di rinuncia
deliberato dall’Ordine.
Dat(um) Rome apud Sanctum Petrum, idibus martii, pontificatus nostri anno secondo.

807 V. perg. 1341.
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1385 marzo 22, Firenze (contado)

Iohannottus, priore generale dell’Ordine dei frati della Certosa, sapendo che Franciscus Lodovici
Vencioli de Venciolis ha istituito suoi eredi universali i frati Certosini, rifiuta l’eredità in quanto
più dannosa che vantaggiosa per l’Ordine.
Test.: Angelus Cagnetti di Perugia, pSS, Iohannes Bartolutii di pE, parr.S. Savino, Mateus Lappacionis
di S. Stefano Pozzolatico (Firenze), Sandrus Francisci di Fiesole.
Not.: Lucas Venture di Gubbio.

1343
1393 marzo 5, Perugia, in domibus ecclesie Sancte Marie de Monte Morcino

Reverendus vir fra Ipolitus Iacobi da Milano, abate del monastero di S. Maria di
Monte Oliveto (diocesi di Siena), essendo a conoscenza che il capitolo dell’Ordine
Certosino ha rinunciato all’eredità del defunto Francischus Lodovici de Venciolis,
ora pertinente al monastero di Monte Morcino in seconda successione legittima,
nomina il priore fra Iohannes ser Macthey da Orvieto, sindaco e procuratore ad
renumptiandum et repudiandum l’eredità in quanto più dannosa che vantaggiosa.
L’abate ordina al priore di convocare il capitolo affinchè si deliberi l’atto di rinuncia.
Test.: Guaspar Vannuccioli Ture di pE, parr. S. Nicola, Baldus Baldutii di pE,
parr. S. Savino, Lellus Marini Lelli di pS, parr. S. Simone.

Eisdem millesimo, marzo 7, Perugia, in domibus ecclesie Sancte Marie
de Monte Morcino in  quodam refectorio ipsius ecclesie

Il capitolo 808 del monastero di Monte Morcino, convocato su mandato di
Iohannes ser Macthey priore, dopo che questi ha riferito che l’eredità del defunto
Francischus è dannosa per il monastero, delibera l’atto di rinuncia.
Test.: Iohannes Barci Vegnatoli di S. Mariano, Petrus Nicolai Petri di S. Lucia dei Colli.
Not.: (ST) Giolus c. ser Iohannis Gioli di pSS,  parr. S. Luca.

O r i g i n a l e, perg. mrn. 151x526. Sul verso: regesto coevo; nota di registrazione.

1344
1393 marzo 27, diocesi di Perugia, in domibus infrascripti monasterii et ecclesie

Il capitolo 809 del monastero di S. Croce di Monte Bagnolo, convocato su
mandato di Petrus Bartoli priore, delibera la rinuncia all’eredità del defunto

808 Il capitolo è composto dai monaci: Herculanus Cole da Perugia, Marcus Nicolai da Castiglione
Ugolino, Paulus Petroni de Orsano, Antonius Giannini da Venezia, Franciscus magistri Pascalis da
Siena, Matheus Guadagni de Meçano, Laurentius Cole da Perugia, Franciscus Baldutie da Perugia,
Nicolaus Baldi da Bettona, Iacobus Massoli da Gubbio, Gostantius Bruni da Perugia, Franciscus
Nicolai da Pisa, Iohannes Symonis da Firenze, Dominicus Dominici da Collelungo, Paulus ser Marini
da Gubbio.

809 Il capitolo è composto da: Nicolaus Ceccharelli, Iohannes Tebaldi, Iohannes Pauli, Nicolaus Andruccioli,
Matheus Venture, Benedictus Petri.
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Franciscus Lodovici de Venciolis in quanto più dannosa che vantaggiosa. Il capitolo
di Monte Bagnolo è stato istituito erede di Franciscus in terza condizione. I frati
dell’Ordine della Certosa e i monaci di Monte Morcino vi hanno già rinunciato.
Test.: Cecchus Andruccioli di Monte Colognola, Fabrus Sabatelli di Vallingegno
(Gubbio).

Eisdem millesimo[...] et die, presentibus dictis testibus

Petrus priore, insieme al capitolo, nomina Iohannes Pauli procuratore ad
renumptiandum et repudiandum l’eredità dinanzi a Augustinus vescovo di Perugia
Not.: (ST) Bartholomeus Martini Iacoputii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 423x193. Sul verso: regesto coevo; nota di registrazione.

1345
1393 marzo 29, Perugia, in publica et generale audientia [...] palatii episcopatus

Ser Iohannes Pauli sindaco e procuratore del capitolo del monastero di Monte
Bagnolo, alla presenza del decretorum doctor Anthonius de Carpineto vicario generale
di Augustinus, vescovo di Perugia e a nome del capitolo, rinuncia all’eredità del
defunto Franciscus Lodovici de Venciolis.
Test.: ser Nicolaus Angeli e ser Iacobus ser Gregorii notai di Perugia.
Not.: (ST) Stephanus c. Iacoputii di Perugia notaio della curia episcopale, su
mandato del vicario.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180(140)x348. Sul verso: regesto coevo; nota di registrazione.

1346
1393 aprile 1, Eystetten (Germania), in aula episcopali

Corradus Claffhemer, decano della chiesa di Eystetten e zio paterno di Iohannes
Oberndorffer chierico di Bamberga, rappresentato dal procuratore Ulricus Galli,
diacono vicario della chiesa ex parte una  e Corradus detto Saior canonico della
chiesa di Eystetten ex altera, fanno pace e concordia dinanzi a Fridericus vescovo
di Eystetten riguardo a una lite sulle spese sostenute presso la Curia Romana
inerenti al canonicato e alla prebenda della chiesa. Il vescovo, insieme ai canonici
Valgherius domini Sthubel decretorum doctor e a Henricus de Perchinge, ordina a
Iohannes Oberndorffer di rinunciare alla prebenda e al canonicato affinchè gli
venga revocata la scomunica e l’interdetto a suo carico.
Test.: Ulricus de Reichuave, Ulricus de Vestenbly, Nicolaus Kiemer canonico Beate
Virginis Novicollegii notaio di Eystetten, tutti canonici in ecclesia di Eystetten.
Not.: (ST) Conradus Iordani chierico di Eystetten, notaio del vescovo.

O r i g i n a l e, perg. mm.284x208. Sul verso: breve regesto coevo.
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1347
1393 aprile 16, Perugia, in fundicho residentie infrascriptorum Macthey et Baldini

(p.za dei comune)

Macteus c. Francisci Deotaite mercante di pSS, parr. S. Valentino e Antonius c.
Iacobi Cole cambiatore di pSP, parr. S. Silvestro vendono per 40 fiorini a Angelus
Dominici domini Pellini di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, che acquista per
Rosana c. ser Ricardi sua moglie, un terreno con un canneto e una casa con due
tini nei pressi di villa Campo (conf.: Menecus sellaio, Caterina Gentilutii, i beni
del monastero di Monteluce). Il prezzo viene corrisposto col denaro ricavato dalla
vendita dei beni posseduti da Rosana nel territorio di Chiusi 810.
Test.: Baldinus Ceccholi, Iohannes Angeli Sciri di pSS, Guaspar Iohannis magistri
Francisci di pSA.
Not.: (ST) Petrus Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x630; caudata. Sul recto in basso: 1394 aprile 16, Il
compratore paga al collettore Iohannes Luce la gabella della vendita consistente in 1 fiorino.
Franciscus ser Iohannis notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: annotazione
in volgare coeva.

1348
1393 maggio 8, Perugia, ante cameram sive banchum Mansueti ser Cambii [...]

subtus domibus Brunori Ceccharelli Ciutii

Mathiolus alias dictus Ragnus Angelelli Petri di Chiugiana e Luchas Nelli Petrache
di S. Mariano si obbligano nei confronti di Pangnus Petri Pangni di pS, parr. S
Lucia alla restituzione di 50 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Mansuetus ser Blaxii di pE, parr. S. Stefano, Stefanus Luce di pS, parr. S.
Severo, Butius Carli di Chiugiana di Monte Malbe.
Not.: (ST) Franciscus ser Iohannis Putii di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 133x339; restaurata.

1349
1393 giugno 14, Perugia, in palatio solite habitationis residentie domini potestatis

Angelinus c. Tengarini Angeli di pSP, parr. S. Martino si presenta dinanzi a
Tomaxius de Orlandis de Piscia, giudice del comune di Perugia deputato per pSP
dal podestà Iohannes domini Iohannis di Pistoia, per l’insinuazione del testamento
(riportato inserto) di Tengarinus c. Angeli Tinghi suo padre. Il giudice, presa visione
del testamento, insinua l’atto.

810 Si tratta di beni acquistati da Petrus Iacomi, Bectus Bicchutii, entrambi di Chiusi, e da Petrus Bindelli
(rogito di ser Macteus ser Bernardi).
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Test.: Iulianus Bini legum doctor di pE, ser Nicholaus Vannoli e ser Bartolomeus
Martini Iacoputii notai di pSA.
Not.: (ST) Petrus Bartolini di pE, notaio del comune di Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc. mm. 195x275. C.4v: registratum 113, Tengarini testamentum.

Ins.:
1363 agosto 26, Perugia, in domo infrascripti Tengarini testatoris

Stesso contenuto di cui alla perg. 809.3

1350
1393 luglio 9, Perugia, in domo infrascripte domine Mite

Mita filia c. Luce, vedova di Ugolinus Nelloli di pSS, parr. S. Maria dei Francolini
dà in locazione ad coptimum per tre anni a Benedictolus Cinoli di pE, parr. S.
Giacomo, un orto nel sobborgo di pE nella contrada di Veggio.  Il cottimo avrà
inizio alle calende del gennaio prossimo, al canone annuo di 9 fiorini.
Test.: Franciscus Matey e Iohannes Simonis di Perugia.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP,  parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm. 139x285. Sul verso: breve regesto coevo.

1351
1393 ottobre 10, Perugia, in camera audientie Mercantie

Peroctus c. Ugolini domini Andree di pE, parr. S. Biagio dà in locazione ad
coptimum per sei anni a Iohannes Marini Iohannelli di pSA, parr. S. Fortunato la
metà pro indiviso col locatore del fortilizio di Monte Bono e di tutti i beni adiacenti,
esclusi gli immobili tenuti in usufrutto da Iohannes Iannis di pSP, parr. S. Maria
del Mercato, quelli già appartenuti a Rentius Luce di villa Isola e il bosco detto
Carpineto; inoltre loca la metà di tre terreni nei pressi di Agello (conf.: i beni del
monastero di S. Arcangelo, Lucas Florutii, i beni del monastero de Anchaella,
Iohannes Gratiani, il Trasimeno). Il contratto ha inizio dal presente giorno al
canone annuo di 31 fiorini.
Test.: Petrutius Antonii e ser Calfutius Menechutii di Perugia, Angelellus Rubey
Blaxii di Agello.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 242x463.

1352
1393 ottobre 15, Corciano (distretto), in quodam molendino plebis Sancti

Iohannis

Andreas Nutii Iacopelli di Mantignana vende per 6 fiorini a Matheus Petri Gilii
di Mantignana due terreni nelle pertinenze della stessa villa (conf.: Petrus Gilii, i
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beni dell’episcopato perugino, Nicholaus Petri per i beni già di Sensus Bartuccioli,
Butolus Bartolini Butoli, Magiolus Venture per i beni già di Ludovicus Bucholi).
Test.: Petrutius Vannis e Antonius Massoli di Migiana di Monte Malbe.
Not.: (ST) Tomas olim Sensi di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm.227x428.

1353
1393 ottobre 28, Perugia, in domo habitationis infrascripti Iohannis domini Symonis

in camera in qua dictus Iohannes iacet et habet lectum suum

Iohannes domini Simonis [***] de Oddonibus di pSS, parr. S. Nicola rilascia
quietanza a Iohannes Petri Piccii della stessa porta e parrocchia, ricevente a nome
di Francischus Luce Piccii, per la somma che Iohannes pretende pro pensione di un
casamento in pSS, parr. S. Nicola, locato da Iohannes a Francischus (conf.: Iohannes
Bernardi, Iohannes Bandini).
Test.: Schiattus Francisci, ser Nicolaus Busonis, magister Simon Mancie di pSS,  parr.
S. Nicola, Petrus Deotaite di pSA.
Not.: (ST) Andreas olim ser Bevenuti di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x450.

1354 a
1393 [dicembre 3], Perugia, in domo heredum egregii legum doctoris domini

Alberti Nini (pSP,  parr. S. Lucia)

Franciscus Nini Lelli de Guidaloctis di pSP, parr. S. Lucia si obbliga nei confronti
di Franciscus Berardelli Vannis di pSS, parr. S. Maria dei Francolini alla consegna
di 700 fiorini, promessi a titolo della dote di Gionda sua figlia pro matrimonio
contracto con Franciscus. Saranno consegnati al genero 500 fiorini del totale entro
il termine da stabilirsi tramite dichiarazione dei boni homines Hermannus Ugolini
de Guida[loctis] di pSP e Iohannes Nicolay Andruccioli.
Test.: Marchus Angelelli di pSA, Dionisius domini Nicolay di pSS e Angelus domini
Legerii di pS, tutti legum doctores.
Not.: (ST) Franciscus Benedicti di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x420; restaurata.  Sul verso: breve regesto coevo e annotazione
di mano posteriore.

1354 b
1394 aprile 10

Francesco de Berardello paga al collettore Angnolino d’Antonio la gabella dello
strumento dotale consistente in 8 fiorini.
Angnolo collettore, sottoscrive.

O r i g i n a l e, cart. mm. 112x 140. Cucito alla base della 1354 a.
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1355
1393 dicembre 8, Perugia, in auditorio curie episcopalis Perusii

Menecutius Marini Caselle di S. Egidio del Colle si obbliga nei confronti di
Lippus Nutii di pE, parr. S. Bartolomeo alla consegna di 33 libbre, prezzo di 5
mine e 1/2  di grano vendute da Lippus a Menecutius.
Test.: Guido Paulutii di pSA,  parr. S. Cristoforo, Mecus Petri di Pieve Caina.
Not.: (ST) Rigus  c. Dominici di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 150x282.

1356
1393 dicembre 18, Assisi, in platea comunis, ante palatium dominorum priorum

Nobilis et discretus iuvenis Becellus c. Becelli de Balionibus di Perugia, pSP,
nomina Anthonius Bald[…] di Perugia, pSA, procuratore nelle controversie
relative ai lasciti del defunto Becellus suo padre e in particolare nelle cause che
vedono implicati  Meus Iohannis Galassi amministratore dei beni di Becellus,
Cina vedova di Becellus e sua madre, Carlus domini Andree marito di Blancina
sua sorella.
Test.: Niccholaus ser Raynaldi e Petrus Lelli di Assisi, porta S. Chiara.
Not.: (ST) Iacobus Pauli Magepti di Assisi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x299.

1357
1393 dicembre 31, Trevi, in sala palatii comunis terre Trevii,

residentie potestatis dicte terre

Blaxius Capitanei de Capitanibus nobile di S. Gemini nomina magister Iohannes
di Bolsena medicine doctor, cittadino perugino, procuratore nella causa contro
Martinus Herculani di Perugia e in generale in qualsiasi altra vertenza.
Test.: Cola Bartoli, Cressius Bartoli, Vannutius Cecce, tutti di Trevi.
Not.: (ST) Mactheus Symonis di Trevi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 132x577.

1358
1394 gennaio 7, Perugia, in domibus olim domini Guidonis de Corgnia

(pSS, parr  S. Gregorio)

Karolus c. Filippi Oddonis de Oddonibus di pSS, parr. S. Nicola si obbliga nei
confronti di Franciscus c. Petrutii alias del Mosscio di pE, parr. S. Giacomo alla
restituzione di 50 fiorini ricevuti in mutuo. Lellus Petri, Menecus Marini e [Io..]
[…] dichiarano che Franciscus ha versato la somma col proprio denaro.
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Test.: Bartolomeus Lelli di pSS, parr. S. Andrea, Antonius Meneci di pSS, parr. S.
Gregorio.
Not.: (ST) Benedictus ser Petri di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174x343; restaurata. Sul recto in basso: 1394 gennaio 9, Franciscus
c. Petrutii paga al collettore Lucas Tiberutii la gabella della promissione consistente in 1 fiorino,
24 soldi, e 2 denari. Franciscus ser Iohannis notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul
verso: breve regesto coevo e annotazione di mano posteriore.

1359
1394 gennaio 11, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Vanne

Venerabilis vir fra Paulus Andrutii da Spello, priore e rettore dell’ospedale di
S. Tommaso della Carità di pE, Ordinis cruciferarum, a nome dell’ospedale, dà in
enfiteusi per ventinove anni a Iohanna e Andrucciola c. Andree Tomassi di pE, parr.
S. Maria dell’Oliveto tre case con alcuni casalini e orti, già appartenuti a Andrutius
Matheoli pescivendolo, situate accanto all’ospedale e alla chiesa annessa (conf.: i
beni dell’ospedale, Herculanus Magistri, Andrucciola predetta, Petrus Ceccholi,
Antonius Ciatti).  Censo annuo: 40 soldi.
Test.: fra Laurentius Martini da Assisi, Augustinus Nicolay sarto di pSA, parr.  S.
Giacomo, Marianus Matheoli di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Paulus Vannutii
di Pila.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Francisci di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm.209x452. Sul verso: Andrucciola Andree Tomassi emptio.

1360
1394 gennaio 24, Perugia, in domo Nicolay Iohannis Puccioli,

habitationis suprascirpti Iohannis Carsidonii (pSS, parr. S. Maria della Valle)

Bartolus Ruffini Mutii di S. Enea e Santutia Angelini sua moglie vendono per
34 fiorini 811 a Benedicta Iacobi Coccoli, moglie di Carsidonius Iohannis Vangnoli
di pS,  parr. S. Severo abitante in pSS, una casa a S. Enea (conf.: le mura del
castello, Angelinus e Nicolutius Andrioli, Ciarlus Angelini).
Test.: Stefanus ser Nerii e ser Tadeus Angeli di pSS.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.248x617; restaurata, Sul recto in basso: 1394 gennaio 27, Benedieta
Iacobi Ceccholi paga al collettore Lucas Tiberutii la gabella della vendita consistente in 4 libbre, 2
soldi e 2 denari. Franciscus ser Iohannis notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso:
regesto coevo; regesto coevo in volgare.

811 Il prezzo è corrisposto col denaro ricavato da due vendite effettuate da Benedicta nei confronti di
Santutia, per la metà di una casa a S. Enea pro indiviso con Carlinus Ranaldi, Herculanus Cecchi,
Cecchus e Vannes suoi figli, e di Mecus Giacani e Iohannes detto Ragnoçço per un terreno (rogito di
Nicolaus Cole).
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1361
1394 gennaio 31, Perugia, in domibus predicti Petri, videlicet in quodam

camera sive gripta ipsius domus

Petrus magistri Pauli di pSP, parr. S. Maria di Colle, abitante nella parr. Ospedale
di S. Croce, vende per 104 fiorini e 16 soldi a Viva Pauli Petrucholi di pE, parr. S.
Maria della Valle due terreni nei pressi di S. Angelo di Celle (conf.: i figli di
Naldolus Peronis, Stephanus Nardi, Phylipputius Rigutii per i beni già di Ranaldinus
Iuncte, gli eredi di ser Nicolaus Cole).
Test.: Anestaxius magistri Orvetani di pE, parr. S. Stefano, Tomassus Antonii e
Macteus Iacobi Bartolomey di pSP,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Phylippus c. ser Bernardi di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x510. Sul recto in basso: 1394 febbraio 2, Viva Petri paga al
collettore Lucas Tiberutii la gabella della vendita consistente in 2 fiorini e 48 soldi. Franciscus ser
Iohannis notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

1362
1394 febbraio 4, Perugia, in domo infrascripti ser Francisci Iacobi

(pE, parr.S. Nicola)

 Tomas Andruccioli di pSP, parr. S. Pietro, volendo annullare un contratto del 6
dicembre 1393 in cui ser Franciscus Iacobi di pE, parr. S. Nicola vende per 200
fiorini allo stesso Tomas alcuni immobili, restituisce al venditore ogni diritto di
proprietà acquisito sui medesimi.
I beni sono:
- un terreno con la metà di una fonte nel sobborgo di pSP (conf.: la strada regale,

Nicolaus alias Marchegiano);
- alcuni terreni con case nei pressi di S. Martino in Colle (conf.: Butius Ceccoli,

Vannes Gaie, Lippus Benedictoli, Lutius Ceccoli, Bartolus Maffey, eredi di Martinus
Angelutii, Martinus Ceccoli, Martinus Pelloli, Angelus Simonis, eredi di Caterina
Iuntoli, Ianuarius Gilioli).

Test.: Antonius Cicli Cristofori di Corciano, Mateus Maffoli di pE, parr. S. Nicola.
Not.: (ST) Lucas c. Simonis di pSS, parr. S. Andrea.

O r i g i n a l e, perg. mm. 210x455.

1363
1394 febbraio 8, Perugia, in ecclesia monasterii Sancti Pauli,

quod monasterium dicitur el munasterio de Favarone

Il capitolo 812 del monastero di S. Paolo del Favarone, convocato su mandato
di magister Angelus ser Petri frate Minore, ministro e commissario del papa, e di

812 Il capitolo è composto dalle monache: Agnes Petri Bacoli, Iohanina Ranaldi Buse, Gelomia Gilii
Nicolay, Selvaggia Nofrii, Francischa e Clara Cecchi Vannis, tutte di Perugia.
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Angela Iacobi badessa, vende per 20 fiorini a Vicus Dominici di pS, parr. S. Antonio
un terreno nei pressi di villa Lupacione (conf.: Bacolinus [***]).
Test.: Antonius Dominici e Iohannes Antonii Michelis del borgo di Fonte Nuovo.
Not.: (ST) Martinus Francischini di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.205x372.

1364
1394 febbraio 16, Perugia, in camera audientie Mercantie

Symon c. Bargagnati Iacoputii di pSS, parr. S. Stefano vende per 79 fiorini a
Nicolaus Magioli Iohannelli di pS, parr. S. Maria Nuova un terreno nei pressi di
Ponte Valleceppi (conf.: Iohannes Martini Averoli, Paulutia Balglioli Herculanus
Ciutii Vignonis, il  Tevere).
Test.: ser Calfutius Menecutii e Petrus Lelli Paganelli di Perugia, Lippus Ghirardi di
S. Martino in Colle.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 173x435.

1365
1394 marzo 4, Narni, in episcopali palacio Narniense

Iohannellus Tomacellus miles, rettore e vicario generale del ducato di Spoleto,
nonché rettore deputato agli stipendiati della Chiesa Romana, istituisce fra
Leonardus de Montorio, cittadino di Narni e abate del monastero di S. Angelo in
Massa (monastero dell’Ordine [***]), iudicem in spiritualibus del ducato e della
diocesi per i chierici, gli ecclesiastici e i secolari di entrambi i sessi iuxta formam
delle costituzioni Egidiane.
Scriptor: Antonius de Anglono.

O r i g i n a l e, perg. mm. 440x220, (SID).

1366 a
1394 marzo 5, Perugia, in domibus infrascriptorum Francisci et Iacobi

Franciscus e Iacobus figli del defunto Paulinus Nini di pSA, parr. S. Fortunato si
obbligano nei confronti di Gratiolus Berardelli Vannis di pSS, parr. S. Maria della
Valle per 800 fiorini, promessi a titolo della dote di Eufragia loro sorella pro
matrimonio contracto con Gratiolus. La consegna della dote viene stabilita da
Franciscus Nini de Guidaloctis con la seguente modalità: 350 fiorini da versarsi
quando Eufragia andrà a convivere con Gratiolus, 200 fiorini dopo un anno di
matrimonio, 200 fiorini dopo due anni e i rimanenti 50 fiorini al compimento
del quinto anno.
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Test.: Paulinus Ceccholi e Cola Andruccioli Pelloli di pSA, Ugolinus Nicolay di pSP,
parr. S. Savino.
Not.: (ST) Phylippus c. Matheutii di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174x510; caudata.

1366 b
1394 marzo 9

Gratiosus Berardelli Vannis paga la gabella dello strumento dotale consistente
in 20 fiorini.
Not.: Franciscus ser Iohannis notaio della gabella dei contratti, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm. 90x142. Cucito alla base della 1365 a.

1367
1394 marzo 7, Perugia, in ecclesia maiori Sancti Laurentii,

esistente in capite platee mangne

 Angelus Vannelli di Pieve Caina, anche come procuratore di Nucciolus suo
fratello, vende per 20 libbre a Lippus Nutii alias Noccho di pE, parr. S. Bartolomeo
un terreno nei pressi di Pieve Caina (conf.: Masscinus Iohannis, i beni della chiesa
della villa predetta).
Test.: Mechus Petri e Herchulanus Palmutii di Pieve Caina, Angelus Ciacci di Perugia.
Not.: (ST) Francischus magistri Andree di Castiglion Fosco.

O r i g i n a l e, perg. mm. 198x335.

1368
1394 aprile 15, Roma, in regione Transtiberina, in domo habitationis

infrascripti Vannutii

Stephanus Petri Celli di Tuscanella abitante a Roma vende per 3 fiorini e 1/2  a
Clara, moglie di Dominicus da Alessandria maestro muratore, unam domum
terrineam et discopertam  a Toscanella (conf.: eredi di Covelle de Conte). Mutius
Nardi calzolaio di Tuscania e procuratore di Stephanus  è autorizzato ad investiendum
dictam dominam Claram de ipsa domo.
Test.: Laurentius Bonoaiutus di Roma, Vannutius Cecchi e Anthonius Bartholi di
Toscanella, abitanti a Roma.
Not.: (ST) Lellus Marthie Pauli  Iohannis Iacobi, cittadino romano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 173x336.

1369
1394 aprile 15, Bastia Corgna (Fratta de Bicci)

Nobilis vir Franciscus c. domini Bernardi de nobilibus de Cornio di Perugia, pSS,
parr. S. Gregorio riceve a titolo dotale dalla nobildonna Vanna, figlia del defunto



624 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Nicolaus Alexandri de Raneriis legum doctor di pS, parr. S. Andrea, 670 fiorini pro
matrimonio contracto fra la stessa Vanna e Corgnolus figlio di Franciscus. In caso di
restituzione dotale Franciscus si obbliga nei confronti di Vanna con i seguenti
beni:
- tre terreni nei pressi di Castel delle Forme (conf.: la fonte del castello, gli eredi

di Leus Lamberti, i beni del monastero di S. Costanzo, gli eredi di Guido domini
Lamberti, Petrus Angelutii);

- un tenimento di terra e una casa a Colleiante (conf.: i beni della chiesa di S.
Valeriano, domina Margarita per i beni già di Leus e Uguitione, le mura del
castello).

Test.: Guido Blasii Guidutii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, Laurentius Tudini
di pSS, parr. S. Croce, Antonius Iohannis di Gubbio abitante a Perugia in pSS,
parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Nofrius Iohannis di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm.226x476. Sul verso: produzione del documento dinanzi al giudice
(scrittura abrasa).

1370 813

1394 maggio 20, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii

Petrutius Andruccioli Vangnoli di pSP, parr. S. Stefano e Catherina c. Petri sua
moglie ratificano a Matheus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Maria del Colle la
cessione 814 fatta dallo stesso Petrutius a Matheus di alcuni immobili per un valore
di 606 fiorini e 3 libbre; Catherina si era obbligata nei confronti di Matheus per la
defentione sui beni ceduti.
Test.: Guidutius Cutii di pE, parr. S. Nicola, Iohannes Baldoli di pSP, parr. S.
Maria di Colle.
Not.: (ST) Cola Salvoli di pE, parr. S. Giacomo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 168x285.

1371
1394 giugno 20, Perugia, in solita audientia offitialium super bonis rebellium

civitatis Perusii, iuxta ecclesiam Sancti Laurentii

Petrutius ser Petri di pSS, Chiodus Cereste di pSA, Barnabutius Vannis di pS e
Iacobus ser Costantii di pSP, ufficiali 815 del comune di Perugia deputati alla confisca
dei beni dei ribelli nonché alla restituzione delle doti ai figli e eredi dei condannati,
in merito alla controversia fra Cina filia c. Angeli Bindi di pSP, parr S. Lucia

813 V. perg. 1146.
814 Cessione per rogito di ser Mascius Bartoli.
815 Assente Bartolinus Vici Bartolini di pE socio degli ufficiali.
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vedova di Becellus Iacobi de Balionibus, rappresentata da ser Iohannes magistri
Sperantie suo procuratore ex una parte  e il comune di Perugia, legittimo successore
di Becellus figlio e erede di Becellus Iacobi de Balionibus ribelle del comune ex
altera, dopo aver esaminato:
- la petizione presentata agli ufficiali dal procuratore di Cina, nella quale si

richiede al comune un totale di 800 fiorini che Becellus Iacobi ha lasciato alla
moglie nel suo testamento. La somma è comprensiva di 600 fiorini di dote
non restituiti a Cina in quanto il comune di Perugia ha confiscato ogni bene
a Becellus suo figlio e erede universale, riconosciuto ribelle del comune e
condannato816;

- il testamento di Becellus Iacobi 817 e il catasto pertinente alle sue proprietà,
assegnano in solutum et pagamentum a Cina in restituzione della dote, un tenimento
di terra con case stimato 1300 libbre, incluso nei beni confiscati a Becellus (conf.:
Iohannes domini Pellini, i figli di Voglia Ceccoli macellai) 818.
Test.: Petrus Vannis di pS, parr. S. Simone, Iohannes Angelutii di pSS, parr. S.
Luca.
Not.: (ST) Iohannes Herculani di pSS, notaio degli ufficiali.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 156x225.

1372
1394 settembre 4, Perugia, in domo habitationis infrascripti ser Iacobi

(pS,  parr. S. Severo)

Francischina figlia del defunto Benedictolus Baldoli, vedova di ser Gregorius
Ceccholi di pS, parr. S. Severo e cugina del defunto Menecutius Gostançoli Baldoli
di pSS, ser Iacobus ser Gregorii Ceccholi di pS, parr. S. Severo e i fratelli Guaspar e
Simon c. Baldi Ceccholi di pSA, parr. S. Fortunato, anche per Herculanus loro
fratello, vendono a Franciscus Luce Picci di Perugia un terreno con casalino situato
ad Agello (conf.: ser Martinus Iohannis, il compratore). Anestagius magistri Orvetani
pubblico misuratore è incaricato alla stima e dichiarazione del prezzo (14 fiorini
per mina).
Test.: ser Martinus Iohannis Picci di pSS,  parr. S. Severo, Bartholomeus Vannis di
pS,  parr. S. Antonio, Francischus Matheoli di pS,  parr. S. Simone.
Not.: (ST) Lellus c. Lelli di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 194x(472)570, caudata. Sul verso: breve regesto coevo.

816 Strumento dotale per rogito di ser Andreas Vannis.
817 Testamento per rogito di ser Tomas c. Bartoli magistri Andree.
818 Gli ufficiali aggiudicano il bene dopo aver consultato il parere del legum doctor Dionisius domini

Nicolay.
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1373
1394 ottobre 24, Perugia, in audientia consortii notariorum[...]

in capite platee comunis

Bella, vedova di Nicolaus Tomassi di pSP, parr. S. Lucia, dinanzi a Angelus ser
Iohannis di pSP priore del collegio dei giudici di Perugia, e a ser Massarellus Pelloli,
ser Martinus Francischini e ser Stephanus Iacobutii priori del consorzio dei notai,
esibisce un atto di vendita (riportato inserto) privo di autentica, che si reputa
rogato dal notaio defunto ser Iohannes Mateoli Carlutii, chiedendone
l’autenticazione. I priori, esaminato il documento, lo dichiarano autentico del
notaio Iohannes Mateoli.
Test.: ser Cola Bartolini di pE, ser Nofrius magistri Egidii di pSA, parr.  S. Fortunato,
Benedictus Simonis di pSS, parr. S. Andrea nunzio del consorzio.
Not.: (ST) Pellolus Francisci olim Pelloli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio dei
priori del consorzio.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 155x229. C.4v: 115, regesto coevo.

Ins.:
1378 aprile 8, Perugia, in domibus hospitalis Beate Marie de Misericordia

Dompnus Putius Crescioli e fra Iohannes Bosonis rettori e governatori dell’OSMM, a nome
dell’Ospedale, vendono per 200 fiorini a Nicolaus c. Tomassi Petri di Monte S. Maria in Giorgio
abitante a Perugia, una casa in pSP,  parr. S. Lucia (conf.: Dominichus Berti di Firenze, Petrus
Nicole, la strada regale).
Test.: Petrus Ceccholi Marcholi di pS,  parr. S. Lucia, Cecchus Andrutii di pS,  parr. S. Maria
Nuova, Antonius Rogerii di pSS, parr. S. Giovanni Rotondo.

1374
1394 ottobre 24, Perugia, in audientia consortii notariorum[...]

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.
Not.: Pellolus Francisci olim Pelloli di pSA, parr. S. Fortunato, notaio del consorzio
dei notai.

E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] non datato, di Iohannes c. magistri Sperantie di
Perugia (ST). Perg. mm. 217x381.

1375
1394 novembre 12, Montone, in domo dicti testatoris

Lucas olim Luturutii di Montone fa testamento eleggendo sepoltura presso il
luogo dei frati Minori.
Lascia in legato a Barnabutius Bartolini due terreni con casa nella curia di Montone
(conf.: eredi di ser Nofrius ser Nuti, il fiume Carpina, Herculanus Melutii, Andreas
domini Ghystelli, Simon Cicarelli); alla morte di Barnabutius i beni  perverranno a
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Blaxius figlio del testatore, istituito erede universale. Un legato a favore di Andreas
domini Ghystelli de Ubaldinis.
Fidecommissari: fra Franciscus Nardoli, ser Bencevenne Restaynelli, ser Marinus ser
Iuncte.
Test.: Ciutius Morii, Flordus Angelutii, Santes Cristiane, Mone Mecatii, Iohannes
Flordi, Lucas Raniruoli, Benedictus Maxoli, tutti di Montone.
Not.: (ST) Iacopus olim Naldi di Montone.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 183x483. Sul verso: breve regesto coevo.

1376
1394 novembre 12, Perugia, in domo infrascripti Nicholay

(pSS,  parr. S. Gregorio)

Francischinus c. Matheoli Carlutii di pS, parr. S. Lucia trasferisce a Angelellus
Nutii Andrioli alias Longaro di pS, parr. S. Giovanni a titolo della dote 819 di
Ludovicha, figlia del defunto Tancius fratello di Francischinus, la proprietà di una
casa cum ponte et volta suptus dictum pontem in pS, parr. S. Fiorenzo stimata 200
fiorini (conf.: Melgliutia vedova di ser Petruspaulus Ceccholi, il pittore Nicholaus,
le mura  della città vecchia, Vannes Danoli). Ludovicha ha contratto matrimonio
con Simon figlio di Angelellus col consenso dello zio Francischinus e di Nichola
canonico della maggiore chiesa Perugia.
Test.: Iohannes Petri Iohannis bambacharius, Francischus Antonii Peri, Angelellus
Mateoli Bartuccioli sutore, tutti di pS.
Not.: (ST) Petrus Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x513.

1377
1394 dicembre 9, Mantignana, in quadam domo habitationis et residente

predictorum emptorum, in quadam cochina esistente in dicta domo

Matheus Cecchi Venturelli di Mantignana vende per 80 libbre ai fratelli Antonius,
Mateus, Iohannes e Gilius figli di Petrus Gilii di Mantignana un tenimento di terra
nei pressi della stessa villa (conf.: Phylippus Pellini, eredi di Antonius Angeli
Boncangni, il venditore).
Test.: Petrutius Nutii, Iohannes Cangnoli Gratiosi di Mantignana, Petrutius Nutii
Venutoli e Iohannes suo figlio di Corciano.
Not.: (ST) Tomas olim Sensi di Perugia, pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 251x343.

819 Nella somma vengono computate 50 libbre, dote della madre Paschola trasmessa per testamento a
Ludhovica da Tancius suo padre (rogito di Franciscus Benedicti).
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1378
1395 gennaio 21, Perugia, in domo infrascriptorum domine et Raynerii

(pSS, parr. S. Antonino)

Blancia c. ser Blasii domini Mei, vedova di Angelus Ceccoli Bindoli di pSS, parr.
S. Antonino, Raynerius suo figlio e Simon c. Angelini Cole Sensi di pSP, parr. S.
Silvestro, presenti e consenzienti Iohannes e Guaspar c. Becti Angelutii di pSP,
parr. S. Pietro, vendono per 40 fiorini a magister Leonardus c. Lippi medicine
doctor di pE,  parr. S. Stefano un terreno nei pressi di S. Cristoforo di Piscille
(conf.: i beni dei frati di S. Domenico, Blancia vedova di Nucciarellus Floris, i
venditori, i beni del monastero di S. Pietro).
Test.: Guilielmutius Guilielmi Uguicionis di pS,  parr. S. Severo, Ciopolus Angelelli
di pE,  parr. S. Maria dell’Oliveto.

Eisdem millesimo, indictione et loco, febbraio 19, Perugia

Anestagius agrimensore dichiara che il terreno misura 1 mina e 2/3  e 3 tavole,
per un valore di 67 fiorini e 48 soldi (40 fiorini per mina).
Test.: Anestaxius Mateoli di pE, parr. S. Savino, Paganutius Tancii di pE, parr. S.
Nicola, Petrus Bartolomei di pSS, parr. S. Antonino.
Not.: (ST) Franciscus Francisci Ceccarelli di Perugia.

O r  i g i n a l e, perg. mm. 191x543. Sul verso: regesto coevo; breve regesto coevo in volgare.

1379
1395 gennaio 29, Perugia, in audientia officialium super custodia civitatis [...]

iuxta ecclesiam Sancti Laurentii[...]

Margarita filia c. Martini Benvenuti moglie di Nicolaus Maffey Carpinelli di
pSA, parr. S. Fortunato vende a Iohannes Bartoli Baroni, Herculanus Benedictoli
Laurentii e Nicolaus Francisci Vannis 820 un palazzo con terreno adiacente nei pressi
di Ponte Felcino (conf.: Bartolomeus domini Hermanni di Perugia, la venditrice).
Il prezzò sarà dichiarato dai providi viri magister Ciucciolus Xandri di pSP, parr. S.
Croce e magister Simon Stefani di pS,  parr. S. Maria Nuova, commissari eletti dai
contraenti.
Test.: ser Nicolaus e ser Iohannes ser Martini di p.S.S., Vichus Ugolini di pSS,  parr.
S. Croce.

1395 febbraio 7, Perugia, in supradicto loco

I commissari eleggono magister Iohannes Petri alias el Grande terzo incaricato.
Test.: Mathiolus Nicole di Ponte Pattoli, Bartolomeus Vannutii del territorio di
Città della Pieve.

820 I predetti acquistano per Francischus Herculani detto Crapa, Francischus Simonis Cole, Gregorius
magistri Marini, Iohannes Matheoli alias de Biancata e Petrus Iohannis alias de Guaççarone, tutti di
villa Casole.
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1395 febbraio 12

I commissari fissano il prezzo degli immobili a 60 fiorini da versarsi in due fasi.
Test.: Nicolaus marito di Margarita, Nicolaus Francisci, ser Iohannes ser Martini
notaio di pSS, Vichus Luce Ugolini di pSS, parr. S. Croce, Tanolus Ranaldi di villa
Vithiana.
Not.: (ST) Bartolomeus c. Martinelli Ugolini di pSA,  parr. S. Fortunato.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 145x221.

1380
1395 marzo 21, Perugia, in domo habitationis infrascripte domine Blanciole

(pSS, parr. S. Andrea)

Blanciola uxor olim Vannis, Franciscus figlio del defunto Vannes e sua moglie
Massola, figlia di Blaxius di S. Feliciano, trasferiscono a Nicolaus Iacobi di
pSA,  parr. S. Fortunato, ricevente per Michael suo figlio, a titolo della dote
di Apollonia figlia di Franciscus e futura moglie di Michael,  una casa in pSS,
parr. S. Andrea comprese le masserizie e un terreno a S. Feliciano, beni stimati
130 fiorini.
Test.: Matheus Ceccholi Datoli e Hugolus Pascoli di pSS, parr. S. Andrea, Chiodius
Nicolutii di pSA,  parr. S. Fortunato.
Not.: Nicolaus c. Vannoli di pSA,  parr. S. Fortunato.

C o p i a   a u t e n t i c a [B]di Iohannes c. ser Nicolai Cannoli, pSA,  parr. S. Fortunato (ST),
su decreto del legum doctor Iohannes di Montalcino, giudice del comune di Perugia collaterale del
podestà, in data 1401 gennaio 15, Perugia; test.: ser Meus Martini e ser Angelus Luce di Perugia.
Perg. mm. 226x520.

1381
1395 maggio 17, Perugia, in camera audientie Mercantie

Berardellus Georgii di pSS, Petrutius Antonii di pSA, Iacobus Utii di pE e Paulinus
Ceccholi dicti Farrati, commissari eletti dai soci della comunanza delle acque del
lago 821,  ai fini dell’equa spartizione dei debitori procedono compilando tredici
brevi segnati con una lettera dell’alfabeto (dalla A alla N), nei quali vengono
iscritti e suddivisi i vari debitori (e relativo credito in fiorini), per poi essere
aggiudicati a sorte a ciascuno dei soci 822.
Segue il breve segnato per A, assegnato al socio Petrus magistri Pauli di pSP (testo
interrotto).
Segue: devetore sengnate per H.

821 I soci sono possessori della comunanza per cinque anni, iniziando dal 1391.
822 Incarico degli ufficiali per rogito di ser Bartolomeus Martini.
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I debitori sono aggiudicati a Batista, Perus e Iohannes figli e eredi di Symon Petri di
pSP per metà; per l’altra metà al socio Paulus Cinoli di pS.
I debitori sono suddivisi in: devetore buoni, devetore meççane, devetore per perdute,
devetore cactive.
I cedola:
Renço de la Mella da Borgonuovo, Fanctoccio de Cola, Giovangne de Gilio de la
Fina, Angneluccio de Menecuccio da Fontignano e Ragaççino, Roya dal Ponte
Sangiagne, Giacopo Duccio, Brugnacha, Luca del Basso, Renço de Puccio dicto Frate,
ser Domenico de Nuccio, ser Antonio de Nicolo da Corciano, Corrado del Giolo di
Perugia pescivendolo, Farinata pescivendolo, Ronçolo de Chiello, Bonaora de Ciene,
Antonio de Ghelfolo, Angneluccio de Rughia, Meçça Bandiera.
II cedola:
frate Angnolo de Salamone, Angneluccio de Ionta, Paoluccio de Perosciolo, Bastardo
de Vannuccio, Biagio del Viva, e Lippo de Lippo dicto Lippo Topo, tutti di Passignano,
Berardello de Giogio, Petruccio de la Semonella, Cangnarino de Cangno e Meio de
Roscio, tutti di S. Feliciano, Morello albergatore che abita a Cortona, Carlo de ser
Bernardo di Panicale, Iacomar spendetore de Golino di Foligno, Marino de Ciuccio
detto Pentecaccia e Antonio suo figlio, Ranaldo de Lello detto  Bellaccio, Sfeccia di
Isola Maggiore, l’erede di Angnolino de Tuccio, El Pertuoso e Valentino de Pellolo di
Isola Polvese, Qualglia Veturale di Firenze, Giovagne de Stefano pollaiolo, barbiere
da Passignano, Arcolano albergatore di Passignano, Cristofano de Mathiolo, Ventura
de Lulglio e Caroncio da Passignano.
Test.: Iohannes Martini Bontempi, ser Antonius Paulutii e ser Calfutius Menecutii
di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, fasc. perg. di 8 cc., mm. 185x260.

1382
1395 giugno 21, Perugia, in domo habitationis infrascriptorum venditorum

Ceccholus c. Andree detto Belfante, Vannutia di pSA, parr. S. Fortunato sua
moglie e la figlia Polisena, moglie di Iohannes Marcutii Andrucioli di pE, parr. S.
Angelo, vendono per 40 fiorini a Nicholaus c. Maffey di pSA,  parr. S. Martino del
Verzaro un terreno con una casa unita a un ponte a S. Maria di Pitignano (conf.:
Theus Caprioli, Pisus e Lellus Ginacoli, Pascutius Morici).
Test.: Iohannes Menecutii Simonelli di pSA,  parr. S. Fortunato, Petruspaulus Stefani
Nicholay di pS.
Not.: (ST) Bartholomeus Martini Iacoputii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 208x473. Sul recto in basso: 1395 giugno 24 Nicholaus Maffey paga
al collettore Antonius Francisci la gabella della vendita consistente in 1 fiorino. Franciscus ser
Iohannis, notaio della gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: Nicolai Maffey.
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1383
1395 giugno 22, Perugia, in audientia consortii notariorum (p.za del comune)

Iohannes Vangnoli Andree di pS e Carsidonius suo figlio, dinanzi a Matheus
Filitiani di pS giudice del comune di Perugia sopra le tutele, chiedono
l’emancipazione di Carsidonius dalla patria potestà, poi concessa dal giudice.
Test.: ser Andreas Pinoli di pE, Bettus ser Marini e Paulutius Herculani di pSA.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole Peri di pS.

O r i  g i n a l e, perg. mm. 183x231. Sul verso: emancipatio Carsidonii.

1384 a
1395 settembre 2, Perugia, in capite platee[…]iuxta et ante cameram
quam tenet ad pensionem ser Luchas ser Nichole notarius, contiguam

schalis palatii domini potestatis

Lippus c. Nutii Vannelli di pE, parr. S. Bartolomeo, abitante nella parr. di S.
Angelo, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Maria dei Servi.
Legatari: Iohannes e Angelus figli del defunto Ciaccius Nutii di pSP, parr. S. Maria
dell’Oliveto nipoti del testatore, Lucia figlia di Simon Mancie, monaca nel
monastero di S. Chiara di pSA nipote del testatore, Cia figlia di Angnolllus Gentilis
moglie del testatore; un lascito di 100 libbre per dotare una vergine povera.
Erede universale: Antonius figlio del testatore (e i figli maschi nascituri). In caso
di morte prematura degli eredi, l’asse ereditario perverrà per metà ai nipoti
Angelus e Iohannes e per l’altra metà a Cia sua moglie; la quota ereditaria spettante
a Cia, dopo la sua morte, passerà all’OSMM.
Fidecommissari: Cecchus Accomandoli di pSP, parr. S. Stefano compadrino del
testatore.
Test.: Chola Utii Carigis di pSS, parr. S. Antonino, Francischus Contoli Sensoli e
Ceccholus Andree detto Belfante di pSA, parr. S. Fortunato, Mascius Chole di pSA,
parr. S. Maria del Verzaro, Consolus Gregorii Iohannelli di pSA,  parr. S.
Cristoforo, Petrus Deotaite di pSA,  parr. S. Martino del Verzaro, Matheus
Pauli Vannis di pS,  parr. S. Severo.
Not.: (ST) Griffolus Oddutii di pSS.

1384 b 823

1396 settembre 7, Perugia, ad bancum iuris insinuationum, in palatio populi

Ser Antonius Iohannis ser Francisci di pS procuratore di Cia Angelelli Gentilis 824,
si presenta dinanzi a Iohannes de Monte Granaro, giudice del comune di Perugia
per le cause civili deputato per pSP dal podestà Dominicus de Invitiatis di

823 Atto scritto sul verso della pergamena.
824 Procura per rogito di ser Bevegnate Stephani.
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Alessandria, per l’insinuazione del testamento di Lippus c. Nutii Vannelli. Il giudice
insinua l’atto.
Test.: ser Nicolaus magistri Andree di pSP e ser Benedictolus ser Petri Bectoli di pE,
parr. S. Angelo, notai.
Not.: (ST) Stephanus olim ser Ranerii Isacchi di pSS, parr. S. Antonino, notaio del
comune di Perugia ad scribendum in causis insinuationum.

O r i g i n a l i, perg. mm. 282x410. Sul verso: registratum 112, Lippi Nutii testamentum.

1385
1395 settembre 29, Perugia, in capella Sancte Marie sita

in ecclesia Sancti Laurentii

Pangnus Petri di pS, parr. S. Lucia, abitante in pSA, parr. S. Martino del Verzaro,
dà in lavoreccio per cinque anni ai fratelli Martinus e Iohannes Meneci alias Fornarii
e a Paulus Nini di Brufa due poderi nel distretto di Brufa coltivati da Herculanus
Tadey e da Blaxius Cole Ruffinelli. I fratelli agiscono anche per Menecus loro padre,
Iacobus loro fratello e Nicolutius Angelutii. Canone annuo: la metà dei frutti
recolligendi.
Test.: Mansuetus ser Blaxii di pE, Antonius Nicolutii di Brufa, Mateus Bartolelli di
pSA,  parr. S. Fortunato.

[1395] settembre 30, Perugia, in platea comunis Perusii, ante fundicum
et apotecam Mansueti ser Blaxii

Nicolutius Angelutii ratifica e approva il contratto di lavoreccio.
Test.: Mansuetus predetto, Francischinus Matheoli di pS.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 158x515. Sul verso: breve regesto coevo.

1386
1395 ottobre 24, S. Maria di Pitignano, in castro novo ville Sancte Marie

Augustinus Egidii Corboli di S. Maria di Pitignano vende a Nicolaus Maffey
Carpenelli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro la metà di una casa (o casalino)
pro indiviso con Iohannes fratello del venditore, situato nel castello nuovo di
S. Maria di Pitignano (conf.: le mura del castello, Iohannes Egidii, eredi di Mascius
Baronci). Il prezzo sarà dichiarato da Blaxius Tomi di Ponte Pattoli e da Menecutius
magistri Bartoli di pS, parr. S. Antonio.
Test.: Andreas Cole Andrutii di pSA, Bectolus Morici e Tancius Vannis di S. Maria
di Pitignano.

[1395] novembre 3, Perugia, iuxta et prope ianuam fratris Raynerii
(pS,  parr. S. Severo)

 I commissari fissano il valore del bene a 18 fiorini.
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Test.: Anthonius Nigri e Angelellus Antonii Marini di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus They c. Balionis di pS,  parr. S. Simone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 174x513.

1387
1395 dicembre 21 - 22, Rieti, in palatio residentie dictorum dominorum priorum

Nobiles et honorabiles viri Petrusiannes domini Iacobi gonfaloniere, Angelus domini
Pandulfi, Sanctus Cecchi, Marianus Cecchi, fra Iacobus Andree e Antonius Vannicelli
priori del popolo della città di Rieti, insieme al consiglio dei ‘Ventiquattro’, su
petizione del consigliere ser Dominicus Cole Grigorii, convocano il consiglio generale
della città affinchè si deliberi in merito alla supplica presentata ai priori dal mercante
perugino Angelus Dominici, nella quale egli chiede di poter dimorare nella città
insieme alla sua famiglia per esercitare l’attività di mercante. Dicembre 22, su
mandato di Lovianus de Camporinis di Ascoli podestà della città, il consiglio
generale, insieme al consiglio dei ‘Ventiquattro’, accoglie la supplica di Angelus
Dominici.
Not.: (ST) Iacobus c. Rondi di Amelia, notaio delle riformanze e cancelliere del
comune di Rieti.

O r i g i n a l e, perg. mm.365x387.

1388
1396 gennaio 13, Perugia, in domo supradicti testatoris

(pSS, parr. S. Gregorio)

Francischinus Mateoli Carlutii di pS, parr. S. Lucia fa testamento eleggendo
sepoltura presso la cattedrale di S. Lorenzo di Perugia.
Lascia un legato a favore di Ludovica c. Tancii sua nipote e istituisce eredi
universali i figli Iulianus e Lucas. In caso di morte prematura degli eredi, l’eredità
perverrà a Nicola Mateoli fratello del testatore e, alla sua morte, devoluta in
parti uguali all’OSMM e all’ospedale di S. Giacomo.
Fidecommissari: Nicola fratello del testatore, Valentinus Massoli di pSA, parr. S.
Fortunato.
Test.: Angelus Nutii Andrutii di pS, parr. S. Giovanni, Angelus Petri Longarutii di
pSP, parr. S. Stefano, Rentius Meneci Bernatii di S. Sisto, Mateus Geri Ceccoli di
pSS, parr. S. Antonino, Mateolus Marcoli Cresscioli e Simon Angelelli Nutii di pS,
parr. S. Giovanni, Erculanus Andrutii priore di S. Gregorio.
Not.: (ST) Lucas c. Simonis di pSS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 167x465; restaurata. Sul verso, di mano coeva:
Erculanus Cypriani di pSS, possessore di un terreno nei pressi di S. Maria di Valligemina (conf.:
Andreas Berardutii, Becellus Bartolini, ser Erculanus Mateoli); dicimus supradictum Iulianum fecisse
publicum mandatum dicti Francischini Mateoli de Margarita Viridis (?) olim sue consubrine domini
Francischini ut matre domine Infelicie sue uxoris legitime desponsali. Breve regesto coevo.
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1389
1396 gennaio 14, Cibottola, in domo domine Agnetis, filie olim Marci Andrutii

Blaxii habitationis infrascripte domine Vannutie

 Petrutius c. Petri Nicolutii di pSP, parr. S. Pietro, abitante nel distretto di Monte
Vibiano, avendo ricevuto dalla moglie Vanutia filia olim Riccholi Ceccholi di Monte
Vibiano 60 fiorini a titolo dotale 825, titulo et causa permutationis, trasferisce a
Vannutia in luogo di 60 fiorini la proprietà di un terreno con casa e mulino ad
molendum bladum nei pressi di Monte Vibiano (conf.: Iohannes Petri).
Test.: Antonius Mechy alias Civecte di Cibottola, Cecchus Vanutii Cecchy alias Ceccho
Sbriccha di Gaiche.

 C o p i a 826  s e m p l i c e,  perg. mm.270x380.

1390
1396 aprile 1, Perugia, in quadam camera domorum episcopatus

Petrus Ceccholi Ugolini di villa Casaparia, Paulus Nini Morici e Nicolutius
Angelutii Blaxii di Castel Grifone si obbligano nei confronti di Pagnus Petri di pS,
parr. S. Lucia alla restituzione di 35 fiorini ricevuti in mutuo per l’acquisto di un
paio di buoi pro laborando terrenum.
Test.: ser Bartolomeus Vagnetti di pSA, parr. S. Cristoforo, Paulus Silvestri di pS.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 160x335.

1391
1396 aprile 29, Perugia, ante cameram residentie Iohannis Durantis merciarii,

sitam in domo olim Simonis Albatis  (p.za del comune)

Matheus Cole di pSP,  parr. S. Maria di Colle e Bartolomeus Ranutii Satii di pS,
abitante in pE, parr. S. Maria della Valle, rilasciano quietanza a Mansuetus ser
Blaxii, ricevente a nome di Pagnus figlio e erede di Petrus Pagni, per la somma che
i predetti pretendono sulla gabella collettarum macinatum salarie dei frutti, il reddito
e i proventi di un terreno situato a S. Manno nel Pian di Massiano (conf.:
Bartolomeus predetto, i beni della chiesa di S. Stefano).
Test.: Paulinus Ceccholi di pSS, parr. S. Gregorio, ser Franciscus Angelutii di pS, ser
Bartolomeus Peruçoli di pSA.
Not.: (ST) Laurentius Nicolai di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 142x306.

825 Strumento dotale per rogito di ser Marianus Petri di Castiglion Fosco.
826 Nel testo: hec est copia cuiusdam publici instrumenti scripti et publicati manu ser Bartolini Cecchini de

Perusio, porte Sancte Subsanne, publici notarii.
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1392
1396 maggio 7, Bagnaia, ante ecclesiam Sancti Andree

Fedança Guidi di Perugia, pSP, parr. S. Paolo rilascia quietanza a Iohagnolus
Dominici di Bagnaia per 24 fiorini su un totale di 30 827 e per tutto ciò che può
pretendere da Fedança fino al presente giorno, escluso il canone di un cottimo
(non specificato) per l’anno futuro.
Test.: Battissta Simonis di pSP, parr. S. Savino, Agustinus Nercholi di Bagnaia
Vegnatolus Andruccioli di Pila.
Not.: (ST) Andreas Nicholutii di Agello.

O r i g i n a l e, perg. mm. 195x335.

1393
1396 maggio 25, Perugia

Lucia filia Angelelli Gentilis di pS vedova di Lippus Nutii di pE, parr. S. Angelo,
essendo stata istituita dal marito tutrice del figlio Antonius, dinanzi a Agabitus ser
Matei giudice del comune di Perugia, chiede di esercitare la tutela sopra il minore
come da volontà testamentaria. Il giudice autorizza la gestione e Lucia produce
l’inventario dei beni mobili del tutelato.
Test.: Iohannes Cini, Vicus Lelli, ser Franciscus Iacobi, tutti di pE.
Not.: (ST) Isachus c. ser Ranerii Isachi di pSS.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 6 cc., mm. 187x257. C.lr: tutela domine Lucie tutricis filii et
heredis Lippi Nutii et cetera.

1394
1396 giugno 9, Perugia, in audientia artis Cambii

Sensus Lippi Britii di pSA, parr. S. Cristoforo rilascia quietanza a Leonardus
Uguitionis Fatii di pS, parr. S. Severo, abitante in pSA, parr. S. Cristoforo,  agente
anche a nome di Fatius suo fratello, per 230 fiorini ricevuti a titolo della dote di
Barnabea figlia di Uguitio Fatii per il matrimonio contratto con Iacobus figlio di
Sensus 828.
Test.: Angelus Antonii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Iohannes Erculani Sputii
di pSA, parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Simon Petri di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 197x360. Sul verso: domine Barnabee.

827 La somma  è relativa a una obbligazione; 6 fiorini del totale restano a Iohannes Putii (rogito di ser
Petrus Pauli di Perugia).

828 Strumento dotale per rogito di ser Iacobus ser Butii.
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1395
1395.1 1396 giugno 10, Perugia, in domo habitationis infrascripte

domine Nesutie testatricis, in quadam camera ubi infrascripta
domina Nesutia habet lectum suum (pSP,  parr. S. Savino)

Nesutia Vanutii domini Iacobi vedova di Antonius Cole di pE,  parr. S. Stefano
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: la chiesa e i frati di S. Domenico, Franciscus ser Petri destinatario dei
lasciti derivati dall’eredità di Angelus magistri Griffoli padrino carnale (zio) della
testatrice; Magia figlia della testatrice e moglie di Benedictus Iohannis Fatii di
pSA, parr. S. Donato, beneficiaria di un casamento in pE, parr. S. Stefano (conf.:
Iulianus Bini), di un tenimento di terra con case, chiostro e pozzo a villa Piopi (?)
(conf.: Petrus domine Gratie, Teus magistri Angeli), di alcuni orti con case a S.
Croce di S. Giovanni già di Iohannes Tendole di Perugia (conf.: Ludovicus Guidarelli,
gli eredi di Antonius Cole). La testatrice cede alla figlia ogni diritto preteso da
Bartolomeus Nicolai di Fabriano e da Franciscus Dominici di Vallingegno suo
fideiussore, sul canone di pensione di alcune case 829 e stabilisce la restituzione di
somme ricevute in mutuo da Cecchus Martini, da Celia moglie del legum doctor
Petrus magistri Francisci e da Iohanna de Vingaria 830.
Eredi universali: Bartolomeus e Nicolaus (figli della testatrice ?)
Fidecommissari: Nicolaus Iohannis Fatii e Franciscus ser Petri magistri Griffoli.
Test.: Francischus Nicolay Ceccholi di pE, Tomassus Nicolay ser Blaxii di pE, parr. S.
Angelo, Anoe Mutii di pS, parr. S. Fiorenzo, Martinus Rentii di pSS, parr. S. Luca,
Simon Tancii di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, Meus Nicolay Pulcicchis e
Gostançolus Tini Lelli di pSP, parr. S. Stefano, Nicolaus Felitiani Lelli di Corciano.
Not.: (ST) Andreas olim ser Bevenuti Nercutii di pS.

1395.2 1396 ottobre 26, Perugia, ad banchum insinuationum comunis[…]

Nicolaus Iohannis Fatii di pSA, parr. S. Donato procuratore di Magia si presenta
dinanzi al legum doctor Iohannes di Montegranaro, giudice del comune di Perugia
deputato per pSP dal podestà Dominichus de Invitiatis di Alessandria, per
l’insinuazione del testamento di Nesutia Vanutii domini Iacobi. Il giudice, udita la
petizione, procede per l’atto insinuativo.
Test.: Ser Nicolaus magistri Andree di pSP, ser Benedictus ser Petri di pE.
Not.: (ST) Angelus Luce di pSA, parr. S. Cristoforo, notaio del comune per le
insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg. mm. 342x425. Sul verso: 1397 marzo [...], [productum] fuit dictum
testamentum sive legatum [...] Iacobo Marchis de Lancisa per Nicolaum ser Fatii de Perusio

829 Pensione per rogito di ser Rigus Dominici di Perugia.
830 Nel testamento è fatta menzione a un incendio che ha distrutto l’abitazione della testatrice.  In

merito ai lavori di ristrutturazione della casa sono assegnati pagamenti a Valentinus pro magistero
domus  e a ser Vannes Putii di pS pro suo labore.
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procuratorem dicte domine Magie et cetera, et petiit admitti; el testamento del la Nesuccia; de manu
die sabati V martii, produxit Amerigus; scripture de donna Magia de Baglone; ragione de la Magia de
Agnolo.

1396
1396 giugno 29, Perugia, apud monasterium Sancti Petri, in primo claustro

iuxta campanile dicti monasterii

Dompnus Tomas Martini monaco del monastero di S. Pietro, sindaco e
procuratore del capitolo e dell’abate, riconferma ad livellum per 1 fiorino a Nicolaus
Paulelli di Castel Leone l’enfiteusi di un terreno a Ripa Bianca di Todi (conf.:
Paulus Vignatoli, Verdutia Pauli moglie di Ugolinus Tinoli, Cecchus Andrioli).  Censo
annuo: 2 denari.
Test.: ser Angelus Cagnetti e Laurentius Tadey di pSP, parr. S. Pietro.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP,  parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 181x446. Sul verso: ricevute di pagamento del censo per gli anni
compresi fra il 1397 e il 1456.

1397
1397.1 1396 novembre 8, Perugia, in fundico domorum infrascriptorum

Tantini et filiorum

Bartolomeus, Iohannes e Nicolaus, figli di Tantinus Bramantis di pSA, parr. S.
Fortunato, dinanzi a Baronus Gualfredutii di pSP giudice del comune di Perugia
sopra le tutele e dinazi a Tantinus loro padre, chiedono di essere emancipati dalla
patria potestà. Tantinus libera i figli e il giudice, con suo decreto, autorizza
l’emancipazione.
Dopo l’emancipazione Tantinus dona al figlio Bartolomeus i seguenti beni:
- la parte di una casa in pE, parr. S. Maria del Mercato (conf.: gli eredi di Andreas

Ranerii da Monte Vibiano, il voitamento chiamato Corbo Vecchio);
- un tenimento di terra e due case a Ponte Pattoli (conf.: i beni del monastero di

S. Maria degli Angeli e del monastero di S. Paolo di Valdiponte, le monache di
S. Caterina, gli eredi di Franciscus Nigri, Iacopus Felicis, Felice Franciscii suo
nipote, Gellus Angelelli, il Tevere, Chiercus Vannis detto Mangano);

- due casalini, tre terreni e un tenimento di terra  nella villa predetta (conf.: la
fonte di Fratticiola, i figli di Feus alias Baldelglie, il Tevere, Angelellus Matey e
suo fratello, i beni della chiesa di S. Lorenzo, Paulutius Vannis Rusticelli, i beni
di dompnus Nicola, ser Iohannes Gioli);

- due tenimenti con case e alcuni terreni nei pressi di Civitella Benazzone (conf.:
Cecchus Pauli, il fiume Resina, Ceccharellus Puccioli, gli eredi di Balione
Bartolomei, Franciscus Nicolay per i beni di Mone Nutii, Berarda Lelli Contoli,
Nicolaus Marini aromatario, e altri già citati).
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Ai figli Iohannes e Nicolaus dona i seguenti beni pro indiviso:
- due parti di una casa in pE, parr. S. Maria del Mercato (conf.: i beni dell’OSMM

e altri già citati, Bartolomeus Tantini e suo figlio);
- un tenimento di terra e un orto con case a Ponte Pattoli (conf.: gli eredi di

Franciscus Nigri, la strada regale, Paulutius Vannis Helimosine e altri citati);
- un tenimento di terra con case, un palazzo, una fonte, un chiostro con forno e

pozzo, un fortilizio, tutti beni situati a Ponte Pattoli (conf.: il donatore, Tantinus
e Cinella sua moglie, la strada regale);

- una casa, un terreno e un tenimento a Civitella Benazzone (conf.: eredi di
Dionisius Iacopi, eredi Barcioli di Monte Nero, Brunorus Angelelli Matei, Antonius
Putii Fortis, Blaxius Iacobi, il monastero di S. Paolo di Valdiponte).

Il donatore  riserva a se stesso la proprietà di due tenimenti di terra e numerosi
terreni situati nei pressi di Ponte Pattoli e di Civitella Benazzone, e la terza parte
della casa in pE, parr. S. Maria del Mercato pro indiviso con i figli (conf.: Michelutius
Simonis, Meus de Paganellis, eredi di Antonius e Cecchus de Gubinellis, eredi di
Iohannes detto Ciantano, Petrus Marini Grassi, il monastero Francescano
dominarum, eredi di Nicolaus Lelli, Nicolaus Marini speziale, eredi di Nicolaus
Vannuccioli, Iacopus Pucciarelli, Bartolomeus e Laurentius Ranaldutii, Francischus
Francischini, altri già citati). I debiti e i crediti vengono divisi dal donatore in
quote, una per ogni figlio e una per sé medesimo.
Test.: Berardellus Georgii di pSS, Petrus magistri Francisci di pSP, Iacopus Felicis di
pSA.

Dicta die, loco et testibus

Agnes filia olim Pellini Ceccholi moglie di Nicolaus rilascia quietanza al suocero
e ai cognati per tutto ciò che può pretendere sulla dote di 800 fiorini, presente e
consenziente Nicolaus suo marito 831.
Not.: Felippus Benedicti di pSA.

1397.2 1400 ottobre 30, Perugia, in palatio populi

Ser Bartolomeus Peruçoli procuratore di Agnete, vedova di Nicolaus Tantini, e di
Isabecta figlia di Agnete e del defunto Nicolaus 832, si presenta dinanzi a Iohannes di
Montalcino giudice del comune di Perugia, collaterale del podestà Andriolus de
Troctis di Alessandria, per l’insinuazione dell’emancipazione e donazione. Il giudice,
udita la petizione, procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Franciscus Nicolai Fendoli, ser Petrus ser Ruffini, ser Agustinus magistri
Tinti, notai di Perugia ad offitium insinuationum.
Not.: (ST) Benedictus ser Petri di pE, notaio ad offitium insinuationum.

1. C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Andreas olim ser Bevenuti Nercutii di pSS (ST),  su decreto
del legum doctor Nicolaus di Urbino, luogotenente del capitano del popolo e del podestà di

831 Strumento dotale per rogito di ser Petrus Iacoputii.
832 Sono deceduti Gironda, Petrus e Francischa altri figli di Agnete e del defunto Nicolaus.
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Perugia, in data 1400 ottobre 7, Perugia; test.: ser Bartolomeus Peruçoli di pE, Bacicus Iohannis
Blaxii di S. Mariano. 2. O r i g i n a l e. Fasc. perg. di 6 cc., mm. 175x250 (coperta perg. ricavata
da registro notarile dell’ultima metà del sec. XIII o della prima metà del sec. XIV). Sul verso:
domine Agnetis Nicolai Tantini.

1398
1396 dicembre 5, Gubbio, in domo mey notarii infrascripti

(quartiere S. Martino - conf.: la chiesa di S. Verecondo e la fonte)

Franciscus c. ser Iohannis Bencevennis nomina il figlio Iohannes suo procuratore
nella causa contro Martinus Butii e Cia sua moglie di Pietra Melina.
Test.: Saverius Becciechase e Andreas Baldi Luici di Gubbio, quartiere S. Martino.
Not.: (ST) Mactheus c. Angelelli Iohannis di Gubbio.

O r i g i n a l e, perg. mm. 180x395.

1399
1396 dicembre 6, Perugia, in domibus solite habitationis dicte domine Anne

Iohannes c. Guillelmi Petri di pE, parr. S. Stefano rilascia quietanza a Anna
vedova di Biancolus Andruccioli, ava materna di Antonius figlio e erede del defunto
Iulianus Bini, per 75 fiorini su 200, residuo della somma di 700 fiorini promessi
a titolo della dote di Iuliana, figlia del defunto Iulianus, pro matrimonio contracto
con Iohannes predetto. Lo strumento dotale viene cassato per 575 fiorini, i restanti
125  saranno versati entro il termine di un anno 833.
Test.: Iohannes Angelini Tanoli di pSS, Niccolutius magistri Andree e Andreas Vannis
di Castiglion Fosco.
Not.: (ST) Ambroxius c. ser Cole Petri di pE,  parr. S. Stefano.

O r i g i n a l e, perg. mm. 212x520, restaurata. Sul verso: brevi regesti coevi.

1400
1397 gennaio 8, Perugia, apud monasterium Sancti Petri

in sala mangna dicti monasterii

Dompnus Tomas Martini da Perugia priore del monastero di S. Pietro,
procuratore e sindaco del capitolo e di Franciscus abate, rilascia quietanza a ser
Angelus Cagnetti di pSS per tutti i frutti prodotti nell’arco di un anno dei beni del
monastero, percepiti da Angelus in qualità di amministratore.
Test.: Petrus Angelini alias Cerqueto di pSS, Franciscus Tavii monaco e Gregorius
Petri chierico del monastero.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 168x300. Sul verso: registratum 132; refutatio administratoris
bonorum monasterii Sancti Petri facta magistro Angelo et cetera.

833 Strumento dotale per rogito di ser Martinus Iohannis Picci di pSS.
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1401
1397 gennaio 15, Perugia, apud locum Sancti Francisci de Monte, locum fratrum

Minorum, in claustro dicti loci

Pangnus olim Petri Pangni di pS, parr. S. Lucia, abitante in pSA, parr. S. Martino
del Verzaro fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco,
luogo dei frati Minori di Perugia.
Pro anima sua e in rimedio dei suoi peccati, il testatore istituisce erede universale
l’ospedale noviter ordinatum per l’accoglienza dei poveri sub titulo di S. Giacomo
apostolo, edificato fra le due porte nel quartiere di S. Pietro nel luogo ove
alloggiavano le suore di S. Giacomo, retto e governato da dompnus Angelus
Laurentii.
Test.: Mateus Petri de Pergamo, Petrus Alberti da Milano, Godius Antonii da S.
Genesio de Marchia, Petrus Mannoccii da Todi, Iohannes Stefani de Yspania, Iacobus
Petri de Marchia, Franciscus Iacobi de Abatia (distretto di Spoleto), frati Minori.
Not.: (ST) Mannus c. Goccii di pSA, parr. S. Fortunato.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 202x316. Sul verso: particula de testamento de
Pangno; 30, Pagni Petri Pagni testamentum.

1402
1397 marzo 2, Otricoli, in ecclesia Sancte Marie de dicto loco

Venerabilis vir Antonius c. Transarici, priore della chiesa di S. Vittore di Otricoli,
nomina procuratori Leonardus de Montoro abate di S. Angelo in Massa, Iohannes
Benedicti priore della chiesa di S. Maria Impesolis (?), Menechellus Mactielli arciprete
di Otricoli, ser Iohannes Peregrini, ser Iunicellus Pauli, ser Thadeus Peregrini e
Antonius Salvatelli tutti di Narni. I procuratori dovranno rappresentare Antonius
nella causa contro Iohannes Scisce di Narni e in qualsiasi altra vertenza.
Test.: Lodovicus Petri, Iohannes Masscii e Iohannes Petri, cappellani nella chiesa di
S. Maria di Otricoli.
Not.: (ST) Anthonius c. Fulglietii Cicchi di Otricoli.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157(176)x502.

1403
1397 marzo 5, Perugia, in domo Petri Angelelli (pSP, parr. S. Lucia)

Petrus Angelelli Baldoli di pS rilascia quietanza a ser Angelus Cagnetti di pSS per
tutto ciò che può pretendere sino al presente giorno.
Test.: Petrus magistri Thomassi e Nicolaus Andrutii alias Ciocio di pSP, parr. S.
Croce.
Not.: (ST) Nicolaus magistri Andree ser Bartoli di pSP,  parr. S. Savino.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x265. Sul verso: registratum 132, ser Angeli Cagnetti refutatio
facta Petro Angelelli Baldoli.
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1404
1397 marzo 23, Perugia, in camera residentie mey notarii infrascripti,

contigua ianue episcopatus Perusii

Bienencasa e Oddorigius domini Nicole de Arcidiaconibus di Foligno rilasciano
quietanza a Angelinus Tengarini Angeli di pE,  parr. S. Stefano per tutto ciò che i
fratelli possono pretendere da Angelinus sino al presente giorno. La quietanza è
reciproca.
Test.: ser Cristoforus Blaxii di pSS,  parr. S. Andrea, ser Bartolomeus Peruççoli di
pE,  parr. S. Stefano, ser Martinus ser Piccii di pSS,  parr. S. Severo.
Not.: (ST) Tadeus Angelelli di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 137x322. Sul verso: 113, Angelini Tengarini refutatio.

1405
1405.1 1397 marzo 28, Perugia, in domo heredum Niccolay Ughutii

(pSA,  parr. S. Martino del Verzaro)

Iacobus c. domini Petri domini Munaldi di pE, parr. S. Isidoro fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco dei frati Minori di Perugia.
Lascia un legato al nipote Antonius Ysmael figlio di Lodovicus figlio defunto del
testatore.
Eredi universali in uguali porzioni: Polus suo figlio, Paciola Peri di Pieve S. Quirico
sua moglie e Florita figlia di Paciola.
Fidecommissari: Paciola e Florita.
Test.: ser Petrus Ventorutii e Meus Vannis di pSA, parr. S. Cristoforo, ser Lucas c.
Mathei di pS, parr. S. Antonio, Nicolaus Vannis di pSS, parr. S. Antonino, Pucciolus
Cole di pSS, parr. S. Luca, Niccolaus Longarutii di pSS, parr. S. Gregorio, Iacobus
Poni Nucoli di pE, parr. S. Stefano.
Not.: Franciscus Niccolay di pSS, parr. S. Croce.

1405.2 1397 ottobre 25, Perugia, ad banchum iuris insinuationum
situm in pallatio populi Perusini, dudum habitationis et residentie
domini capitanei dicti populi et nunc residentie domini potestatis

Florita figlia di Paciola Peri, anche a nome della madre, si presenta dinanzi al
legum doctor Iohannes domini Marci giudice del comune di Perugia, vicario e
collaterale del podestà Bonifatius domini Bonifatii de Riccardis di Pistoia, per
l’insinuazione del testamento di Iacobus c. domini Petri. Il giudice, udita la petizione,
insinua l’atto.
Test.: ser Iacobus ser Butii di pSA, ser Philippus ser Bernardi di pSP.
Not.: Stephanus olim ser Ranutii Isacchi di pSS, parr. S. Antonino, notaio del
comune di Perugia ad dictum offitium insinuationum deputatus.

C o p i e  a u t e n t i c h e [B] di Iohannes ser Martini di pSS,  parr. S. Maria della Valle (ST),
su decreto di Petrus di Pistoia, giudice del comune di Perugia per le cause civili, deputato per pSS
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dal podestà Antonius de Vincis di Capua, in data 1408 dicembre 18; test.: ser Iohannes Herculani
e ser Petrus magistri Phylippi notai di pSS. Perg. mm.344x455.

1406
1397 aprile 6, Perugia, in sala inferiori palatii populi Perusii, habitationis

olim residentie capitanei populi antedicti

Iohannes c. ser Francisci Paganutii di pS, parr. S. Severo si obbliga nei confronti
di ser Bartolomeus magistri Filippi magistri Iohannis di pS, parr. S. Giovanni alla
restituzione di 10 fiorini ricevuti in mutuo.
Test.: Paulus Rentii e Menecutius Vannis di S. Martino in Colle.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay di pSS,  parr. S. Croce.

O r i g i n a l e, perg. mm. 118x283; restaurata.

1407
1397 maggio 3, Perugia, in audientia consortii notariorum

Antonius Iohannis Ceccharelli di pSA, parr. S. Fortunato promette a Niccolaus
Maffey Carpinelli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro di conservare i beni indenni
da ogni promissione stipulata per lo stesso Niccolaus, legittimo curatore di Tomassus
fratello mentecatto di Antonius, istituito amministratore dei beni del minorato dal
conservatore della giustizia del comune di Perugia Iacobus de Marchionibus di Incisa.
Test.: Iohannes Lelli detto Maschile e Benedictus Symonis di pSS, parr. S. Andrea.
Not.: (ST) Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 201x458. Sul verso: Nicolai Maffei.

1408
1397 [giugno] 6, Perugia, in domo egregii legum doctoris domini Nofrii Bartolini

Franciscus c. Nini Lelli de Guidaloctis di pSP, parr. S. Lucia, avo paterno e
amministratore dei minori Antonius, Albertus, Nicolaus e Phylippa figli e eredi dei
defunti Guidaloctus e Filippa, figlia di Carolus c. Ghelferii domini Balionis e sua
erede, rilascia quietanza ai fratelli Peroctus e Guilielmus, figli e eredi di Ugolinus
domini Andree da Monte Melino di pE, parr. S. Biagio, per 400 fiorini su un
totale di 450 che appartengono ai minori in quanto eredi della madre, a sua volta
erede di Carolus suo padre.  La somma è corrisposta in luogo di 19 mine e 19
tavole di un terreno, pretese dagli eredi in restituzione della dote di Ghigiola
sorella di Peroctus e Guilielmus per il matrimonio contratto con Carolus 834.

834 Nello strumento in cui viene ceduta la terra a titolo dotale, è prevista una clausola relativa alla
restituzione della medesima per la quale entro il termine di dodici anni, in luogo degli immobili,
possono essere versati 450 fiorini. Datio in solutum del 1376 gennaio 27 per rogito di ser Franciscus
ser Egidii.
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Test.: Nofrius Bartolini, Antonius Iacobi Cole, Iacoputius Petrutii Ghinoli, tutti di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x537.

1409
1397 luglio 10, Perugia, in claustro Sancti Laurentii, maioris ecclesie Perusine

Martinus c. Iacoputii Cresscioli di pSA, parr. S. Fortunato dona a ser Iohannes
Cecchi di Mercatello rettore di S. Maria del Mercato, priore e governatore dell’OSMM
ricevente per l’Ospedale, un terreno in villa S. Manno nel Pian di Massiano (conf.:
i beni dell’OSMM tenuti in usufrutto da Dominicus Iacoputii fratello del donatore).
Test.: Petrus Matioli Gaitoli di pSP, Blaxiolus Blaxii di pE.
Not.: Lucas c. Simonis di pSS.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] 835 di Perus Iohannes olim Filippi Benedicti di pSA (ST),  su decreto
di Bartolomeus di Mantova, giudice del comune di Perugia collaterale del podestà Bartolomeus de
Boncagia di Mantova, in data 1424 luglio 1, Perugia; test.: Iohannes ser Nicolai Vanoli di pSA,
parr. S. Fortunato, Iohannes Petrutii domini Francisci cambiatore di pSS. Perg. mm. 202x330.
Sul verso: registratum 100, donatio facta  per Martinum Iacobutii hospitali Misericordie.

1410
1397 agosto 24, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Ser Cola Bartolini di pE procuratore di Lenola e Florita, figlie del defunto
Ugolinus Nelli ed eredi di Mita c. domini Luce loro madre, si presenta dinanzi al
legum doctor Iohannes domini Dominici di Pistoia, giudice del comune di Perugia
deputato per pSP dal podestà Bonifatius de Ricciardis di Pistoia, per l’insinuazione
del testamento e di un codicillo della defunta Mita (riportati inserti). Il giudice,
udita la petizione, insinua gli strumenti.
Test.: ser Francischus Nicholay Feroli di pSS, ser Pellolus Francisci di pSA.
Not.: (ST) Franciscus ser Iohannis Putii di pS, notaio del comune di Perugia per le
insinuazioni.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 4 cc., mm. 187x264; restaurato. C.4v: 95, domine Mite testamentum
produxit animo insinuandi; l’ansinuatione del testamento de Mita.

Ins.:
1386 giugno 14, Perugia

Stesso contenuto di cui alla perg. 1204.

1392 aprile 17, Perugia.

Stesso contenuto di cui alla perg. 1328.

835 Per datare la copia: 1397 gennaio 8, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii. Benvenutus ser Pauli di
Città della Pieve rilascia quietanza per 70 fiorini a Tadea olim [***] di pSA, parr. S. Maria del
Verzaro, ricevente anche per Viriginus Simonis de Michelottis di Perugia, et cetera. Test.: ser Bartolomeus
Peruççoli di pE e Filippus Celloli Bartolomei.
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1411
1387 settembre 8, Perugia, in domo habitationis domini Alovigi Andruccioli

 Antonius, figlio e erede del defunto Phylippus Antonii Blasii, a sua volta erede
di Iohannes suo fratello, posuit in locum suum Gualfredum Luce Angelini di pSS,
parr. S. Giovanni Rotondo nella riscossione di 12 fiorini e 1/3 in una manu e di
36 fiorini e 1/3  in alia manu, contro gli eredi di Iohannes Luce e gli eredi di
Suppolinus Luce, nominando Gualterius procuratore nella riscossione delle
somme 836. Inoltre Antonius rilascia quietanza a Gualterius, agente anche per gli
eredi sopradetti, per 85 fiorini su un totale di 109, ricevuti da questi in virtù di
una licenza emessa dagli uditori dell’arte del Cambio. Gualfredus ha pagato col
proprio denaro ma richiederà le somme (12 e 36 fiorini e 1/3) agli eredi per i
quali riceve.
Test.: Sabatellus Gilii di pS, parr. S. Fiorenzo, Iohannes Rentii di pS, parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Simon Petri di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 172x542.

1412
1397 settembre 16, Perugia, in sacrestia ecclesie Sancti Mathei

 residentie fratrum Arminorum Ordinis Sancti Mathey

Mactheus Celloli Nutii di pE, parr. S. Maria della Valle fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa della sua parrocchia.
Istituisce suoi eredi universali in uguali porzioni i figli nascituri. In caso di morte
prematura degli eredi, il testatore lascia alla moglie Mactheutia Monis Peri di pS,
parr. S. Antonio l’usufrutto, il reddito e i proventi di un terreno a S. Angelo di
Celle già acquistati da Nicolaus Angeli e da Iohannes Iohannis fibbiaio, entrambi
di pSP,  parr. S. Stefano (conf.: eredi di Ludovicus Francisci di pE), di un terreno a
S. Angelo de Capella (conf.: Paulus Petri domini Pauli, Magnus Guidi Magioli,
Cecchus [***] salaiolus per i beni già di magister Berardus ) e di un terreno a villa S.
Agnese (conf.: i beni delle chiese di S. Sperandio e di S. Lorenzo, Ciutius Forconis,
Cola e Lutius Lovoli); alla morte della beneficiaria i primi due terreni perverranno
all’OSMM e l’altro alla chiesa di S. Maria della Valle. A Rentius Marini di pE,
parr. S. Giacomo, il testatore lascia tutti gli arnesi e le ferramenta della bottega
dove esercita l’arte corigiariorum et sellariorum; il legatario dovrà, a un anno dalla
morte del testatore, spedire un pellegrino a Roma presso la chiesa di S. Angelo del
Monte Calvario a beneficio dell’anima del testatore. A Rentius viene inoltre
assegnato l’usufrutto di un terreno a villa S. Agnese, già acquistato da Lodovica

836 Antonius agisce in virtù di una licenza inerente a 109 fiorini, concessa dagli uditori dell’arte del
Cambio su petizione di Bartolomeus Nicolutii tutore di Antonius. Tutela per rogito di Martinus
Francischini.



Regesti 645

Vagnoççi vedova di Francischinus Tascioli e da Nicolaus Nicolutii Ferroli di Perugia
(conf.: i figli e eredi di Donatus Cole); alla morte di Rentius il bene passerà
all’OSMM, istituito suo erede universale.
Fidecommissari: la moglie del testatore, il priore dell’OSMM, dompnus Andreas
Cecchi rettore di S. Maria della Valle.
Test.: Antonius Symonis priore, Marchus Vannutii da Orvieto, Angelus Spinelli e
Iacobus Angelutii da Perugia frati Armeni dell’Ordine di S. Matteo, Gilius Maffey
Augustini di pSA, parr. S. Cristoforo, Marinus Laurentii Civenoli di S. Orfeto di
Monte Pacciano, Angelutius Gilii Maffei di pSA,  parr. S. Cristoforo.
Not.: (ST) Iohannes ser Martini di pSS,  parr. S. Maria della Valle.

O r i g i n a l e, perg. mm. 430(600)x720; caudata. Sul recto in basso: recordo che se truova en
l’armario en lo catastro del sopradicto Mateo che l’Ospedale de la Misericordia avie per la morte dela
Mathiuccia molglie del sopradicto Mateio 11 peçça de terra a lieie lassata en sua vita posta a Sancto
Agnolo de Celle la quale vende el priore a Massolo dicte Mengione da Sancto Nicolo de Celle, 1403,
resta avere lo spedale la terra e vingna posta a Sancto Enea lassata a Renço de Marino quando morrà
el dicto Renço el quale Rengo sta a Corciano. Morì el dicto Rengo a dì primo novembre 1434, e lo
spedale ebbe la tenuta de la dicta peçça de terra posta a S. Enea. Sul verso: testamentum Matei Celloli
sellarii; 49, Matei Celloli Nutii, testamentum.

1413
1397 ottobre 3, Trevi, in sala palatii dicti comunis Trevii,

solite residentie dicti domini locotenentis

Il consiglio generale e speciale dei consoli del comune e del popolo di Trevi,
convocato su mandato di Cristoforus Donatutii di Perugia, luogotenente e
ufficiale del capitano del popolo di Trevi, volendo esprimere gratitudine e
riconoscenza a Biordo de Michelottis conte di Città della Pieve in quanto difensore
e protettore della terra di Trevi, nomina Petrus ser Angeli di Trevi procuratore
del comune per richiedere a Biordo, con atto di sottomissione, protezione sul
territorio e la città 837.
Test.: Egidius domini Egidii giudice de Gonessa, ser Iustus Guidonis miles di Volterra,
ser Matheus Contis de Antria notaio del luogotenente, Marinus Blaxii, Phylipputius
Coradi e Petrus Bartoli tubatores del comune di Trevi.
Not.: (ST) Bartholomeus Iohannis di Nocera, notaio e cancelliere delle riformanze
del comune di Trevi.

O r i g i n a l e, perg. mm. 378x515. Sul verso: mandatum comunis Trevii

837 Nel testo: ad eundem comparendum, se presentandum [...] dandum cedendum et concedendum,
submictendum et subiciendum [...] dictam terram Trevii [...] cum omnibus et singulis ipsius terre,
castris [...] ad regalia et ius regalie pertinent. Il consiglio è composto dai consoli: Cristoforus
luogotenente, Bartholutius Tomassecti, Cola Benedicti e Petrus Tome e dagli anteposti: Iohannes Paulutii,
ser Petrus Philippi e Dominicus Lucarelli.
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1414
1397 novembre 29, Perugia, in domibus infrascripti domini Sacchi

(pS,  parr. S. Severo)

Nercolus c. Nicolay alias Nicolutii di pSP, parr. S. Pietro, abitante in pSS,  parr.
S. Severo, dinanzi a Sacchus domini Contis giudice del comune di Perugia, chiede
di esercitare la tutela sopra i minori Iohannes, Angelus e Gostançolus figli del defunto
Paulellus suo fratello. Nercolus dichiara di essere tutore sostituto in quanto
Margarita Mateoli, vedova di Paulellus, madre e tutrice legittima, ha contratto
nuove nozze che le precludono lo svolgimento della gestione;  dichiara inoltre
che, essendo Gostançolus deceduto, la tutela investe unicamente Iohannes e Angelus.
Di seguito presenta al giudice l’inventario dei beni.
Beni immobili:
- una casa in pSP, parr. S. Maria del Colle, abitazione dei minori e della madre

(conf.: ser Petrus Lippoli, Gnesola c. Pelloli moglie di Paulus di S. Martino in
Colle);

- un tenimento di terra cannetato e olivato nel sobborgo di pSP (conf.: i beni del
monastero di S. Pietro e di S. Maria degli Angeli, Iohannes Petri alias Mantignana);

- due case con orti, un terreno e un tenimento di terra a Ponte S. Giovanni
(conf.: Nercolus, eredi di Ciallus domini Baleonis, Franciscus Varcoli, Martinus
Contutii, Angelinus Andrutii pittore, i beni dell’ospedale di Colle, Iustinus Stefani,
eredi Munaldi);

- un terreno a S. Cristoforo di Piscille o villa Campo (conf.: Angelutius e Cecchus
ser Iohannis, Petrutius Rentii alias vocatus Maçecta, Cecchus Petri).

Viene stabilito che i beni mobili e le masserizie dovranno essere restituiti da
Margarita al nuovo tutore.
Test.: Tomas Tancii di pE, Nicola Angelutii di pSA.
Not.: (ST) Benedictus ser Petri di pE.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 8 cc. (cart. coeva 35 - 42), mm. 192x266.

1415
1397 novembre 30, Perugia, in camera dictorum conservatorum

Iohannes Iacobi e Bartolomeus Massoli, conservatori della moneta del comune
di Perugia (assente Tebaldus Iohannis), ricevono da Vicus Dominici Vannis, allibrato
fra gli absentatores di pS, parr. S. Antonio, 4 fiorini, 1 lira e 4 soldi, aliquota
stabilita dalla legge per ottenere il beneficio della cittadinanza perugina 838; Vicus
risulta allibrato per 43 libbre grosse e 10 soldi e paga 1 fiorino per ogni 10 libbre
grosse fino a un totale di 100 libbre grosse; 1/2  fiorino in più viene pagato per
ogni allibramento superiore alle 100 libbre grosse.

838 Legge promulgata dall’adunanza generale nel 1396, per rogito di ser Petrus Bartolini notaio dei
priori delle arti.
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Test.: Mactheus Donati e Aliçandrinus Angelini di pSP.
Not.: (ST) Franciscus Filippi ser Petri di pS, parr. S. Fiorenzo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 126x275.

1416
1397 dicembre 12, Perugia, in claustro domorum habitationis ser Martini Ceccholi

(pSP, parr. S. Biagio)

Francischa Brencii Mascii moglie di Martinus Cecholi Iovagnoli di pSP, parr. S.
Martino vende per 115 fiorini a Viva Pauli di pE, parr. S. Maria della Valle un
terreno con casa, due tini e un tinello, nel sobborgo di pE nel Colle di S. Faustino
(conf.: ser Pardus ser Cole, Iacobus Cole Blaxii). Blaxiolus Blaxii di pE,  parr. S.
Maria dell’Oliveto si dichiara fideiussore di Francischa.
Test.: Iacobus Cole Blaxii di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Ludovichus Andree
di pSP,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x500. Sul recto in basso: 1397 dicembre 13, Viva Pauli paga al
collettore Martinus Iacobi la gabella di 2 fiorini, 4 soldi e 4 denari. Ciutius c. Ugolini notaio della
gabella dei contratti, sottoscrive. Sul verso: breve regesto coevo in volgare.

1417
1398 marzo 6, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti, contigua scalis

palatii olim domini potestatis, et nunc habitationis domini Nicole de Civitella
honorabilis capitanei

Petrutius Andree Maffarelli, Petrus Langnoli Ginoli e Antonius Bartoli Martini
di Castel Grifone si obbligano nei confronti di Pangnus Petri Pangni di pS, parr.
S. Lucia alla restituzione, entro le calende di agosto, di 20 corbe di grano ricevute
in mutuo.
Test.: ser Griffolus Oddutii di pSS, Iohannes Filitiani di pS.
Not.: (ST) Lucas ser Nicole [Peri] di pS 839.

O r i g i n a l e, perg. mm. 172x374. Sul verso: 45, Pangni Petri receptio promissionis.

1418
1398 marzo 6, Perugia, in camera residentie mei notarii infrascripti

Stesso contenuto di cui alla perg. precedente.

O r i g i n a l e, perg. mm. 173x411. Sul verso: 45, Pangni Petri receptio promissionis; facta
Pagni.

839 Segue nella sottoscrizione: [...] dictum  instrumentum restitui dicto Pangno in publicam formam.
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1419
1398 maggio 6, Perugia, in domo habitationis infrascriptorum contraentium

(pSP,  parr. S. Maria del Mercato)

Sugiectus, figlio nato dal primo matrimonio di Gostantia c. Iacobi Paulutii col
defunto Lellus Boccholini, ratifica a Iohannes Martini alias Machecto speziale di
pSA, parr. S. Fortunato la vendita della metà di una casa in pSA, parr. S. Donato840

che la madre, insieme all’attuale marito magister Nicholaus Ciutii di Orvieto,
cittadino perugino di pE, parr. S. Maria della Valle, ha venduto per 180 fiorini
allo stesso Iohannes. Nicholaus e Gostantia promettono di versare a Sugiectus la sua
quota sul prezzo di vendita consistente in 56 fiorini.
Test.: Angelellus Becti Nutii e Marchus Putii Antonii di villa S. Maria di Valligemina.
Not.: Bartolomeus c. Puççoli Lelli di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [B]di Franciscus ser Iohannis Putii di pS (ST),  su decreto di Iacobus
c. domini Francisci Angeli giudice del comune di Perugia; in data 1403 giugno 23, Perugia; in
camera ser Luce ser Nicole; test.: Antonius Angelutii di pSS, parr. S. Valentino, Franciscus Mansueti
di pE, parr. S. Stefano. Perg. mm. 230x638.

1420
1398 luglio 14, Perugia, in camera audientie Mercantie

Peroctus e Guilielmus c. Ugolini domini Andree da Monte Melino, cittadini
perugini di pE, parr. S. Biagio, nominano Mateus Petri domini Pauli di pSP, parr.
S. Savino, procuratore ad petendum, exigendum et recipiendum la somma di 750
fiorini dai legum doctores Baldus magistri Francisci e Franciscus suo figlio, residuo
del prezzo di alcuni immobili che i fratelli hanno venduto a Baldus il 13 giugno
1397 per 2350 fiorini.
Test.: Nicolaus Cole Novelli di pSP, Rentius Andrutii Rigutii di pE, Ciucciarinus
Nicolai Ciutii di pSS.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.272x305. Sul verso: quista eve la charta della conservazione che feie
a te io di Pietro devie de Gulielmo.

1421
1398 agosto 7, Perugia, in camera audientie mercantie

Antonius Iacobi di Perugia, arbitro eletto da Guillelmus c. Ugolini domini Andree
da Monte Melino di pE, parr. S. Biagio ex una parte  e da Peroctus suo fratello ex
altera, dopo aver esaminato:

840 Vendita per rogito di ser Philippus Benedicti di Perugia; conf. della casa: Nicolaus Iohannis Fatii,
eredi di Pellinus Nelli.
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- il compromesso fra le parti rogato il 6 luglio da Massarellus Pelloli;
- l’atto di vendita della metà dei beni oggetto di contesa, venduti da Guilielmus

al fratello per 175 fiorini;
- la quietanza rilasciata ai fratelli da Franciscus c. Nini Lelli de Guidaloctis di pSP,

parr. S. Lucia per 450 fiorini, versati in sostituzione dei beni 841,
fissa il prezzo di vendita in 175 fiorini, come già stabilito da Anestagius magistri
Orvietani pubblico misuratore.
Test.: Paulinus Ceccoli de Velis, ser Calfutius Menecutii e Petrus Vannutii, tutti di
Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 165x351.

1422
1398 dicembre 10, Perugia, in domibus infrascriptorum fraticellorum

Sancte Marie de Monte Malbe

Florita filia c. Ugolini Nelloli di Monte Morcino, moglie di Angelinus Tengarini
di pE, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Francesco, luogo dei frati Minori di Perugia.
Legatari religiosi: il priore dei fraticelli di Monte Malbe, fra Batista uno fra i
fraticelli, Baldina, Matea e Gnese terziarie Francescane abitanti in pSP, parr. S.
Silvestro, fra Elya dell’Ordine di S. Simone e Bartolomea sorella del frate.
Legatari laici: la sorella Lenola, vedova di Angelus Andree di pSS, parr. S. Stefano,
beneficiaria della metà di una casa in pSS, parr. S. Gregorio già appartenuta a
Mita loro madre (conf.: Paulutius domini Ley, Pellina Angelelli Rigutii).
Erede universale: Angelinus Tengarini. Alla morte di Angelinus metà della dote
della testatrice sarà versata a Lenola e l’altra metà a Insigna e Gerius figli di Nicolaus
Ugolini di pSS nipoti della testatrice; il residuo dell’asse ereditario verrà devoluto
ai fraticelli di S. Maria di Monte Malbe.
Fidecommissari: il marito della testatrice e fra Batista.
Test.: Marcus Pauli, Nicolaus Ceccholi, Guadangnus Marini, Perus Magii,
Marcus Nercoli, Giovagnolus Ciutii, Marcus Marinelli, tutti di pSA, parr. S.
Fortunato.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP, parr. S. Silvestro.

O r i g i n a l e, perg. mm.200x364. Sul verso: 95, domine Florite testamentum fecit deinde
aliud.

841 Franciscus agisce in qualità di avo paterno e legittimo amministratore dei minori Antonius, Albertus,
Nicolaus e Filippa, figli e eredi di Guidaloctus  e di Filippa olim Caruli Ghelfutii domini Balionis (v.
perg. 1408); i beni oggetto di lite sono costituiti da 11 mine di un tenimento di terra e da 8 mine
e 19 tavole di un altro.
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1423
1399 marzo 7, Agello, ante domum Lelli Angniolutii

Baldina Petrutii Berardutii di Perugia, pS, parr. S. Severo dona a Antonius Alevutii
di Agello la metà di un casalino nel castello predetto (conf.: Iohannes Lavi).
Test.: Iohannes Lavi e Butus Gostançoli di Agello.
Not.: (ST) Andreas Nicholutii di Agello.

O r i g i n a l e, perg. mm.209x505. Sul verso: XVIII.

1424
1399 aprile 25, Perugia, in camera audientie Mercantie

I fratelli Guilielmus ex una parte e Peroctus ex altera, figli del defunto Ugolinus
domini Andree da Monte Melino di pE, parr. S. Biagio, rilasciano reciproca
quietanza; Guilielmus a Peroctus per novemila mattoni, dovuti al fratello in virtù
di una licenza concessa dai consoli della Mercanzia di Perugia, Peroctus a
Guilielmus per somme relative a un debito con Rossellus [da Monte Melino]e
alla licenza stessa. Vengono computati 50 fiorini già versati da Peroctus a Guilielmus
tramite Mateus Petri domini Pauli e altri 40 fiorini ancora da versarsi, Guilielmus
inoltre promette a Peroctus di mantenere i beni indenni per una somma di 430
fiorini, dote di Forosina loro sorella 842.
Test.: ser Calfutius Menecutii, Laurentius Paulutii Fioroli, Gostançolus Mathioli,
tutti di Perugia.

C o p i a  s e m p l i c e,  perg. mm.157x503.

1425
1399 maggio 5, Monte S. Maria, in girone dicti castri, in palatio residentie nobilis

viri Anthoni Marchionis de  Marchionibus Montis Sancte Marie

Sapiens et discretus vir Nicholaus c. Lucholi Ricardi di Perugia, pS, parr. S. Severo
fa testamento eleggendo sepoltura presso la pieve di Monte S. Maria.
Legatari: la fraternita della chiesa di S. Croce, Angela figlia di Rusticutius Francisci
domini Andree da Monte Melino, ser Griffolus c. Rigi di pSS beneficiario di un
tenimento di terra a Coloçano nel contado perugino (conf.: Sensus di Gubbio,
eredi di Ceccchinus ser Fei); Ceçaria filia Gilii beneficiaria di un terreno nel distretto
di Monte Melino (conf.: Iohanna Iohannis, Andrutia Andree).
Erede universale: l’OSMM.
Fidecommissari: Anthonius Marchionis c. bone memorie Ranerii Marchionis de
Marchionibus e Rusticus Francischi domini Andree da Monte Melino.

842 72 fiorini, parte della dote, sono già stati versati da Peroctus  per rogito di ser Benedictus ser Petri.
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Test.: il nobile Anthonius Marchionis, Anthonius Ranerii Marchionis, Righus Ugolini
Gherardi Marchionis de Petriolo, Meus Vannis, ser Iohannes ser Anthonii, Ugolinus
Vannis, Paulus Cecchi Honeste, Antonius Cionis.
Not.: (ST) Anthonius c. Blaxioli di Monte S. Maria.

O r i g i n a l e, perg. mm.208x500. Sul verso: 14, testamentum Nicolai Nucoli de Montemelino;
Nicolai Lucoli Ricardi.

1426
1399 maggio 17, [Perugia], in domo infrascripti Antonii

Antonius Amatutii di pS, parr. S. Fiorenzo, già possessore della gabella dei
contratti della città di Perugia nel 1383, rilascia quietanza a Carlus olim domini
Andree di pE, parr. S. Maria del Mercato, ricevente anche a nome di Ranerius
Iohannis, entrambi eredi di Andreas Ranerii Andrutii da Monte Vibiano e di Nofrius
domini Honofrii, per 7 fiorini, 4 libbre e 2 soldi, gabella di una donazione 843 fatta
da Iacoba olim Maffutii Marcoli, vedova di Iohannes Iannis Ciutii, ad Andreas da
Monte Vibiano. La donazione riguarda la metà di 730 fiorini che Iacoba aveva già
ricevuto in dote dallo stesso Andreas.
Test.: ser Guaspar Stefani Angeloni e Petrus Ceccholi di pSP, parr. S. Maria dello Oliveto.
Not.: (ST) Angelus Gostançoli di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x384. Sul verso: 1398 maggio 22, exibitum et productum fuit
dictum instrumentum per dominum Dominicum Cecchi […].

1427
1399 maggio 31, Perugia, in domo habitationis mei notarii infrascripti

Iohannes Gilii Acomandoli di Corciano fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Maria del castello predetto.
Erede universale: Ceccha Angeli moglie del testatore. Alla morte di Ceccha l’eredità
sarà devoluta in parti uguali a Andreas Melglioli e a Antonius Lelli di Corciano.
Test.: Lippolus Maffutii, Casiolus Vannutii, Franciscus Matheoli e Iohannes Derrate,
tutti di pSS, parr. S. Andrea, Ceccharellus Finoli di pSS, parr. S. Luca, Georgius
Nicolai di pSA, parr. S. Cristoforo, Cionolus Petraccholi di S. Mariano.
Not.: (ST) Tadeus Angelelli di pSS.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 190x220.

1428
1399 luglio 6, Ponte Pattoli, in domo habitationis infrascripte domine

Antonia filia olim Angelutii, vedova di Antonius Paulutii detto Bardulglia, e
Gostantius suo figlio si obbligano nei confronti di Herculanus c. Benedictoli di

843 Donazione per rogito di ser Iacobus Nelli di pSS.



652 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

villa Casole per la dote di Iacoba figlia di Antonia, la quale ha contratto matrimonio
con Tomassus figlio di Herculanus.
Test.: Guaspar Gostançoli di pSA, Philippus ser Matei e Bartolutius Puti del
castello nuovo di Ponte Pattoli.

Eodem die, loco et testibus

Antonia e Gostantius trasferiscono a Herculanus c. Benedictoli la quarta parte
di un mulino actum ad macinandum granum et gualcheriarum in plano Rençani
pro indiviso con Angelus, Nicolaus e Ventura Mathioli (conf.: Ugolinus de
Flumine, il Tevere, Iohannes Paschole, i figli di Herculanus di Castiglione); la
stima, effettuata da Blaxius Tomoli e Martinus Vannis alias Bargagna, è di 40
fiorini.
Not.: Bartolomeus magistri Filippi di pS.

C o p i a844  a u t e n t i c a [B] di Petrus Herculani di pSP (ST), su decreto del legum doctor
Tindarus Alfani di pSS, giudice del comune di Perugia, in data 1445 dicembre 24, Perugia;
test.: ser Leonardus Iacobi di pSA, parr. S. Cristoforo, Iulianus Matey di pSP,  parr. S. Croce
barbiere. Perg. mm. 227x318.

1429
1399 agosto 29, Pitignano (Perugia), iuxta domum Ciucciarini Nicholai

Honestus et religiosus vir Bernardus ser Angeli da Perugia monaco del monastero
del S. Salvatore di Monte Acuto, sindaco del capitolo e rettore della chiesa di S.
Biagio di Monte Lardario, a nome del monastero, riconferma per 50 fiorini iure
livelli in enphiteosim, a Ugolinus olim domini Iohannis domini Ugolini Pelloli e a
Nicholaus suo fratello, un tenimento di terra con casa, tre terreni e la metà di un
mulino sul Tevere presso villa Sportaciano (conf.: Simonellus Iohannis, Munaldus
Butii, Bartolomeus Georgii, Angelutius Peluccholi, Franciscus Bartolutii, Uguitione
Ritii, Tantolus Spenis, Ventorus Giuliani, Iannes e i suoi figli, il Tevere). Censo
annuo: 10 denari.
Test.: Nofrius Pavoli da Perugia frate dell’Ordine del Corpo di Cristo, Pavolus
Benedictoli di pSA, parr. S. Fortunato, Iohannes Ristori di pS, parr. S. Fiorenzo,
Dominichus Agustini di Pitignano.
Not.: (ST) Marinus c. ser Iunte Loli di Montone.

O r i g i n a l e, perg. mm. 156x509. Sul verso: 132, domini Ugolini Pelloli emptio in enphiteosim
facta a sindico abbatie Sancti Salvatoris.

844 Per datare la copia: 1399 maggio 7, Perugia, in domo habitationis infrascripti venditoris. Iohannes c.
ser Bicelli Helimosine di pS, parr. S. Simone e sua moglie Francischa ser Angeli, et cetera. Test.:
Iohannes Mascii Angelelli di pSP, Petrus Cecholi di pE, Cristoforus Iohannis di pS.
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1430
1399 agosto 30, Perugia, sub volta Sancti Herculani

Lucia Angelelli vedova di Lippus Nini di pE, parr. S. Bartolomeo, madre e tutrice
di Antonius erede del defunto Lippus 845, dinanzi al legum doctor Agabitus ser Matei
giudice del comune di Perugia per le tutele, chiede la nomina ad attori di ser Cola
Bartolini di pE e Guglelmutius Guiglelmi di pS, per rappresentare Antonius nella
causa contro Antonius Marci di Pietrafitta, amministratore di Marcus suo padre.
Il giudice  autorizza l’incarico.
Test.: ser Simon Isaie di pS, parr. S. Severo, dompnus Alsanne Pucciarelli rettore di
S. Giovanni di Piazza.
Not.: (ST) Rigus c. Dominici di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 190x376. Sul verso: Ghidutius produxit contra Franciscum.

1431
1399 settembre 21, Siena, in campo fori

Nobilis vir Nicholaus olim filius Galeocti de Balionibus di Perugia, habitator
assiduus di Siena, anche come erede e legatario della nobildonna Francisca olim
filia Tiberuççi de Signorellis di Perugia sua moglie defunta, nomina procuratori in
ogni vertenza le nobildonne Matheuççia domini Ley sua madre, Paula sua sorella
e Brigida sua figlia, moglie di Cinellus Alfani, Cinellus stesso e Archolanus ser
Nicholai di Perugia.
Test.: ser Laurentius Venturini e ser Galganus Cerboni notai di Siena.
Not.: (ST) Anthonius olim Iohannis Germarii di Siena.

O r i g i n a l e, perg. mm.238x392.

1432
1399 ottobre 20, Perugia, in platea comunis Perusii, ante fundicum Tarduccioli

Angelutii de Perusio et sotiorum

Iohannes Martini Bontempi di pE, parr. S. Savino rilascia quietanza a Dionisius
Naldoli di pSS, parr. S. Severo per 650 fiorini che Dionisius ha consegnato a titolo
della dote della figlia Lia, la quale ha contratto matrimonio con Iohannellus figlio
di Iohannes.
Test.: Philippus Pellini e Nicolaus Ciuccioli di pSS.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x367. Sul verso: instrumentum dotis domine Lie uxoris Iohannelli.

845 Tutela per rogito di ser Isachus ser Ranerii.
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1433
1399 novembre 8, S. Gemini, in domo dicti domini Angeli, […] iuxta domum

heredum Nardi Porcelli, cassalenum heredum Cole Iacobi

Angelus Andree di S. Gemini, avendo prestato a magister Leonardus Lippi di
Bolsena 800 fiorini già restituiti, rilascia quietanza per tale somma a dompnus
Andreas Tutii di Bolsena ricevente per Leonardus.
Test.: ser Petruspaulus Nicole notaio di Terni, Paulus Covelli Mannis, Petrus Massarii
e Thomas Ceci di S. Gemini.
Not.: (ST) Dilectus c. magistri Iohannis di S. Gemini.

O r i g i n a l e, perg. mm. 196x407. Sul verso: Magistri Lonardi Lippi.

1434
1399 novembre 20, Perugia, in camera dictorum conservatorum

I conservatori della moneta del comune di Perugia Iohannellus Iohannis, Magius
Guidonis e Angelus Gualfredi, tramite il banditore Paulutius Agustini alias Peloso,
immettono Angelus Cangnecti di pSS in locum comunis Perusii nelle riscossioni
dei canoni d’affitto dei fondaci appartenenti al comune, locati ai compratori della
gabella della salara 846, che già lo stesso Angelus ha versato col proprio denaro, e
per loro conto, ai conservatori.
Angelus Cangnetti ha pagato le seguenti somme per:
Bartolomeus Antonii di pS - 4 fiorini e 45 soldi pro parte pensionis di una camera

situata sotto il palazzo del popolo signate signo alicorni;
Angelus Simonis di pSS - 10 fiorini pro parte pensionis di una camera ivi situata

signate signo sonalgli;
Lellus Paulutii di pSP - 24 fiorini pro parte pensionis di una camera signate signo canis;
Sensus Bevegnatis di pSP - 24 fiorini pro parte pensionis di una camera signate signo

porci;
Bartolomeus Massoli di pS - 12 fiorini per una camera signate signo galli;
Martinus ser Putii di pSP - 24 fiorini per una camera signate signo rosa;
Maffutius e Francischus Antonii Angelelli di pS - 24 fiorini per una camera signate

signo aquile;
Iohannes Gostançoli di pSP - 20 fiorini per una camera situata sotto la volta del

palazzo dei priori signate signo vespertilionis;
Franciscus ser Nicoli, Franciscus Contoli e Antonius Iohannis - 6 fiorini, per una

camera situata nel Sopramuro signate per litteram;
Iohannes Massoli di pS - tre somme per un totale di 14 fiorini pro parte pensionis di

una camera situata nel Sopramuro signate per X, una camera situata in domo
campionis e una camera signate per Z;

Paulus Cecchi di pS - 5 fiorini per una camera situata in domibus campionis.

846 I compratori della gabella della salara sono: Paulus Petri di pSS, Archileus domini Francisci e
Bartolomeus Cole di pSA, Iohannes Petrutii di pS, Guaspar Bartolelli e ser Petrus Bartolini di pE.
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Not.: (ST) Benedictus ser Petri notaio dei conservatori della moneta.

O r i g i n a l e, perg. mm.307x385. Sul verso: 132, ser Angeli Cagnecti, datio in solutum a
conservatoris camere comunis Perusii.

1435
1399 novembre 27, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii, in capella Beate Marie

Lippa filia domini Baleonis domini Francisci, moglie di Mateus Nicolutii de
Merciariis di pSA, parr. S. Maria del Verzaro, rilascia quietanza a Lodovichus Utii
Hondadei di pSP, parr. S. Lucia, ricevente a nome di Todescha sorella di Lippa, per
60 fiorini, quota in denaro spettante a Lippa di una casa merlata in pSP, parr. S.
Donato oggetto di divisone fra le sorelle 847.
Test.: ser Massarellus Pelloli di pS, Benedictus Ciucciarini di pSA, Mateus Cole di
pSP,  parr. S. Maria di Colle, ser Bartolomeus Pelloli di pSP, parr.  S. Stefano.
Not.: (ST) Martinus c. Iohannis Picci di pS,  parr. S. Severo.

O r i g i n a l e, perg. mm. 175x315.

1436
1399 novembre 29, Perugia, in domo habitationis suprascriptorum Perocti

et domine Genteline (pE, parr. S. Biagio)

Providus vir Mateus c. Petri domini Pauli di pSP, parr. S. Savino, procuratore
dei fratelli Peroctus e Guilielmus c. Ugolini domini Andree da Monte Melino nella
riscossione di 750 fiorini, residuo del prezzo di immobili venduti dai fratelli ai
legum doctores Baldus magistri Francisci e Franciscus suo figlio, sostituit, fecit et
posuit loco suo Gentelinam c. Nicolai Graçini moglie di Peroctus presente e
accettante848.
Test.: Iacobus Andrutii di pE, ser Antonius Paulutii di pS, Petrus Nini Angelutii di pSS.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm. 163x426. Sul verso: quissta eve la choservatione che fe la Gentelina
a Mateio de Pietro.

1437
1399 dicembre 1, Perugia, suptus voltam Santi Herculani

Nicolaus Vannis di pSS giudice del comune di Perugia, dopo aver esaminato
una petizione 849 prodotta in giudizio da Antonius Iohannis fratello di Tomassus

847 Strumento di divisione del 1390 dicembre 23, rogato da Massarellus Pelloli.
848 V. perg. 1420, il prezzo totale di vendita ammonta a 2350 fiorini.
849 Nella petizione Antonius espone le motivazioni che lo hanno indotto a richiedere la rimozione di

Nicolaus dall’incarico di curatore, con conseguente restituzione dei beni del tutelato;  il curatore
svolge il suo ufficio negligentemente recando grave danno e dilapidando i beni del minorato e
perdipiù ha superato i settanta anni d’età (v. perg. 1407).
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malato di mente, contra Nicolaum Maffey di pSA, parr. S. Martino del Verzaro
curatore del medesimo, rimuove questi dall’incarico esercitato sopra il mentecatto
e ordina che tutti i beni amministrati siano restituiti al richiedente.
Test.: Ugolinus Angelutii di Cordigliano, Matheus Bartuccioli di pSA, parr.  S.
Fortunato, Felippus Antonii di pS,  parr. S. Maria Nuova.
Not.: (ST) Cristoforus Blaxii di pSS.

O r i g i n a l e, perg. mm.312x466. Sul verso: Nicolai Maffei.

1438
1438.1 1399 dicembre 4, Perugia, in loco fratrum Sancti Francisci

de Perusio, in anticella infrascripti magistri Angeli

Angelus figlio e erede del defunto Legerius c. Nicolutii di pS,  parr. S. Fiorenzo,
fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Fiorenzo se morrà a Perugia,
altrimenti presso il più vicino luogo dei frati Minori.
Alla chiesa di S. Fiorenzo lascia una somma per la costruzione di un altare da
intitolare a S. Antonio, sulla parete del quale ordina che siano affrescate alcune
rappresentazioni sacre 850. Per il bene della sua anima assegna una somma per la
celebrazioni di messe presso l’altare da erigersi e lascia in legato ai presbiteri e alla
cappella di S. Antonio un terreno a villa Campo (conf.: Petrutius detto Budello,
Lucas Cole, Cecha Cechi). Il testatore stabilisce altresì che un cavaliere (homo
equester) si rechi in pellegrinaggio presso il santuario di S. Giacomo de Compostella
in Galizia e assegna lasciti in favore dei poveri in Cristo e per il bene dell’anima di
Bectola sua madre.
Legatari: i poveri Gnese Peronis, Baldina di Gubbio, Angelina da Monte Giove
que stat in monasterio fratris Paulutii di Foligno, Clara di Todi, Nucciarella di
Assisi, Francisca soror Pascutii, Magdalena di S. Lucia; i frati dell’Osservanza, i
frati dell’Ordine del Corpo di Cristo di S. Fiorenzo, la chiesa di S. Antonio de
Vienna, una lampada per la Maestà delle Volte di Perugia e una lampada per la
chiesa di S. Antonio di Perugia, la chiesa di S. Francesco di Assisi, i frati Minori di
Perugia, la chiesa di S. Francesco de Monte, un legato a favore dei poveri per il
bene dell’anima di Matheus di Civitella e Franciscus Marescalci di Todi.
Il testatore ordina la restituzione di somme in fiorini che lui stesso o il padre
Legerius hanno ricevuto in mutuo da: Michael de Loro, Iohannes domini Ungari
di Sassoferrato, gli eredi di Perus de Gambecurtis di Pisa, Cecchinus di villa
Nuova, Brunus e Bruscolus di detta villa, gli eredi di Berardinus di Ravenna;
altre somme vengono restituite a Amerigus episcopus Bevaniensis, Ugolinus Lippi

850 Descrizione dell’affresco: et in pariete supra ipsius altare Sancti Antonii dipingantur figura Domini
nostri Yeshus Cristi crucifixi, Virginis matris eius Marie, sancti Angeli, sancti Antonii, sancti Iacobi,
sancti Francisci et sancti Leonardi et etiam dipingantur ibi iuxta figuras, figura unius navis euntis per
mare.
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de Guidaloctis, gli eredi di Andrutius Angelutii di pS, parr. S. Giovanni; 600 fiorini
mutuati dal mercante Iohannes Pangni a: Tarlatus domini Chiaravallis domini Nini
de Cannuccia, Fatius Munaldutii Uccioli, Chiaravalle Pelloli domini Berardi e
Covutius Iutii domini Berardi, tutti di Todi.  Il salario per Menecutius fattore di
Paciano.
Alla moglie Cia, in restituzione di 750 fiorini di dote e a titolo di legato, sono
destinati due poderi situati a villa Nuova (conf.: la vedova di Angelus di Cortona,
i beni della chiesa di S. Maria, gli eredi di Iacobus Gaitoli, Paulus Cecchi) e un
tenimento di terra a Monte Vile, già appartenuto al monastero di S. Bevignate.
Inoltre le lascia l’usufrutto di una casa in capite platee communis, i cui fondaci
sono dati a pensione, e la cantina ubicata sotto le case situate nel luogo delle
Volte della Pace (conf.: eredi di Ugolinus Berardi, eredi di Tiberius) 851.  Alla
morte di Cia i beni dati in usufrutto succederanno a Leonarda e Linora figlie
del testatore. La moglie viene altresì istituita usufruttuaria di un palazzo a Monte
Vile e della case a Villa Nuova; alla sua morte i beni succederrano agli eredi
universali. Alla figlia Leonarda il testatore lascia in dote un tenimento di terra a
villa Nuova (conf.: i beni del monastero di S. Maria degli Angeli, la vedova di
Angelus di Cortona) e 2 mine di una vigna a Monte Vile; alla figlia Linora è
destinato un campo a villa Nuova e 2 mine di vigna a Monte Vile. A Bettola e
Iohanna figlie di Legedoctus, figlio del testatore, è assegnata la dote di 500 fiorini
ciascuna.
Eredi universali, in uguali porzioni: Legedoctus e Antonius figli del testatore.  In
caso di morte prematura degli eredi e senza discendenti, il patrimonio perverrà
alle figlie femmine e alla moglie Cia.
Esecutori testamentari: Franciscus episcopus Lexinensis, Cia moglie del testatore,
dompnus Angelus Laurentii chierico di Perugia.
Test.: Angelus ser Petri da Perugia magister in sacra teologia, i frati Minori Nicolaus
Brectoldi da Siena, Rodoricus Alphonsi della provincia di Galizia, Antonius Michaelis
della provincia di Aragona, Iohannes Francisci da Perugia, Iohannes Francisci da
Padova, Angelus Iohannis de Orto.
Not.: (ST) Iacobus ser Butii di pSA.

1438.2 1400 maggio 18, Perugia, in ancticella infrascripti magistri Angeli,
sita in loco Minorum fratrum Sancti Francisci

Il testatore rettifica l’usufrutto di alcuni beni assegnati alla moglie e stabilisce
che tutti gli altri immobili siano devoluti, dopo la sua morte, alle figlie Leonarda
e Linora. Stabilisce inoltre che al decesso del figlio Legedoctus senza discendenti, i
terreni a S. Egidio del Colle siano destinati a Angelinus Dominici Ciuccioli di
pSA,  parr. S. Cristoforo.

851 Le case sono provviste di torre e confinano con  quelle dell’arte del Cambio.
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Test.: Angelus ser Petri maestro in teologia, fra Andreas Petri da Perugia, fra
Francischinus Manni da Umbertide, fra Angelus Petri da Bagnoregio, fra Iohannes
Francisci da Perugia.
Not.: (ST) Iacobus ser Butii di pSA.

1438.3 1400 ottobre 13, Perugia, ad bancum iuris insinuationum,
situm in sala inferiori palatii populi  Perusini

Petroççus Massoli di pSS, procuratore di Cia c. Ghuidonis de Marchionibus Montis
Sancte Marie vedova di Angelus c. Legerii Nicolutii, madre e erede con beneficio
d’inventario di Legedoctus suo figlio defunto, ava materna e erede di Franciscus e
di Guidaloctus figli del defunto Iohannes Symonis Ceccholi e della defunta Leonarda,
si presenta dinanzi al legum doctor Iohannes di Montalcino, giudice del comune di
Perugia deputato per pSP dal podestà Andrellinus de Troctis di Alessandria, per
l’insinuazione del testamento del defunto Angelus. Il giudice autorizza la procedura.
Test.: ser Benedictus ser Petri di pE, parr. S. Savino, ser Augustinus magistri Tinti di
pS, ser Petrus ser Rufini di pSA.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay di pSS, parr. S. Croce, notaio del comune di Perugia
sopra le insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg. mm. 180x240, fasc. di 12 cc. C.12v: registratum 126, Angeli Legerii
testamentum 126 domine Cie Angeli Legerii scripture.

1439
1399 dicembre 12, Perugia, in capite platee dicte civitatis,

subtus volta Sancti Herculani contigue ecclesie Santi Laurentii

Magister Laurentius Marci di Orvieto, priore e sindaco del convento di S.
Domenico di Perugia 852, vende a Mattiola filia olim Simonelli, moglie di Iacobus
Simonelli di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, la propria quota sulla metà di un
terreno con  casa, tre tini e un tinello, situati a S. Cristoforo di Piscille pro indiviso
con Menichus Marini di pSP, parr. S. Stefano 853. Per la parte di loro spettanza sul
bene, i priori e sindaci dell’OSMM Matteus Petri domini Pauli di pSP, parr. S.
Savino e ser Iohannes Marci de Mercatello, a nome dell’Ospedale, vendono a Mattiola
la propria quota. Con le stesse modalità vendono la loro parte: Blaxiolus Blaxii di
pE, parr. S. Maria dell’Oliveto e Petrutius Donati sindaci della fraternita dei
disciplinati di  S. Domenico, Stefanus ser Petri di pSP, parr. S. Stefano, Augustinus
olim Ciccarelli Nucoli di pE, parr. S. Angelo, Tomassa filia olim Ciccarelli Nucoli

852 Procura per rogito di ser Cicchus Sensi.
853 Conf.: Ciccharellus magistri Petri per i beni già di Pellina Andree, Matiola Simonelli per i beni già di

Niccolaus Simonelli). La quota sul bene è trasmessa al convento tramite gli eredi di Ciccolus magistri
Petri maestro di legname di pSP,  parr. S. Maria del Colle. Testamento di Ciccolus per rogito di ser
Tomassus Bartoli.
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moglie di Pellolus Bianchi di pE, parr. S. Maria del Mercato, Angela olim Ciccharelli
Nucoli moglie di Dionigius Fatii di pS, parr. S. Severo e Margarita olim Ciccharelli
Nucoli moglie di ser Franciscus ser Vannis di pS, parr. S. Lucia 854.
Il prezzo di 50 fiorini è versato con la dote di Mattiola tramite il marito Iacobus
Simonelli.
Test.: Iacobus Mattiutii di pE, parr. S. Savino, Nicolaus Riccii di pSS, parr. S.
Gregorio, Menichus Marini di pSP, parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Ciutius c. Ugolini di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm. 255x636. Sul verso: registratum 4, domine Mathiole Simonelli
emptio.

1440
1400 marzo 3, Perugia, in quadam camera sita in domibus filiorum domini

Iohannis Bini in qua camera artem calçolarium facit Tomassus Petrutii
(pSS,  parr. S. Maria della Valle)

Iohachinus Landi Andrutii di pSP, parr. S. Stefano, anche per i soci e per i figli,
rilascia quietanza a Andrucciola Stephani di pSS, parr. S. Stefano per 5 fiorini e 17
libbre, prezzo di alcune quantità di carne vendute alla donna da Iohachinus insieme
a Nicolaus Corradi de Alamannia.
Test.: Tomassus predetto, Giliutius Mascii di pSP,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Martinus c. Iohannis Pícci di Perugia.

O r i g i n a l e, perg. mm. 157x390. Sul verso: regesto di mano posteriore.

1441
1400 marzo 15, Siena, in apoteca residentie mei notarii infrascripti,

in populo Sancti Desideri et subtus domum que dicitur Cerretanorum,
cui ante est silos campi Fori

Niccolaus olim magistri Ambrosii magistri Matani di Siena, cittadino perugino
di pSA, parr. S. Cristoforo, nomina Andreas Guidarelli Guccii di Perugia, pSA,
parr.  S. Martino e Paulus Cinoli di pS, parr. S. Lucia procuratori ad vendendum
un terreno con casa, un tino e un tinello, situati a Perugia nel sobborgo di pS
nella contrada Ghiogialle (conf.: Nicolaus Maxii per i beni già di Blaxius di
Assisi, Franciscus Scoçonis per i beni del monastero di S. Croce di Monte Bagnolo).
Test.: Bencevenne, Micael Fei e Bindus Andree di Siena.
Not.: (ST) Cennes filius olim Manni de Pratolina cittadino senese.

O r i g i n a l e, perg. mm.218x550. Sul verso: due brevi regesti coevi.

854I sopradetti vendono a Mattiola in quanto eredi per la quarta parte di Savina, figlia di Ciccholus
magistri Petri e vedova di Finolus Nucoli.
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1442
1400 marzo 15, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Odorigus c. domini Maraldini domini Riccobardi di pSA, parr S. Maria del Verzaro
vende per 85 fiorini a Carsidonius c. Iohannis Vagnoli di pS, parr S. Severo un
terreno a vigna e olivato con casa, due tini e un tinello, presso villa S. Fortunato.
Test.: ser Calfutius Menecutii e magister Tomutius Cecchi di Perugia.
Not.: (ST) Massarellus Pelloli di pS 855.

O r i g i n a l e, perg., mm. 165x510. Cucita alla base della perg. apodissa cart. recante
l’attestazione del pagamento della gabella.

1443
1400 aprile 5,  Perugia, in domo infrascripte domine

Tomas c. Tancii magister lignaminis et lapidum di pE, parr. S. Nicola promette
a Baldutia Petrutii Berardutii vedova di Iacobus Benedicti e a Berardutius suo figlio,
pS, parr S. Severo di ristrutturare una casa ad Agello. Pro dicto laborerio, Baldutia
promette al maestro di trasferirgli la proprietà di parte di un terreno ad Agello, il
cui prezzo verrà stabilito da Butus Gostançoli di detto castello 856.
Test.: Paulutius Iohannis di pS, parr. S. Lucia,  Nicolaus Ritii alias Bene di pS,
parr. S. Severo.
Not.: (ST) Bartolomeus c. ser Iohannis di pSP.

O r i g i n a l e, perg., mm. 165x510.

1444
1400 maggio 1, Perugia, in ecclesia Sancti Laurentii maioris ecclesie Perusine

Iulianus Antonii da Perugia canonico della chiesa di S. Lorenzo, procuratore
del capitolo della chiesa, loca a cottimo  per un periodo di sette anni a Antonius c.
Petri Gilii e a Matheus suo fratello di Mantignana un terreno nei pressi di detta
villa. Canone annuo: 1 fiorino e 1/2 .
Test.: Herculanus Cechi di Canneto e Cecchus Iacobi di Mantignana.
Not.: (ST) Bartolomeus Martini Iacoputii di Perugia, pSA.

O r i g i n a l e, perg., mm. 170x295.

1445
1400 maggio 2, Perugia, in domo infrascripti magistri Iohannis

Bartolomeus c. ser Iohannis di pSP, arbitro eletto da magister Leonardus e
Cristofanus c. Lippi di pE, parr. S. Stefano da una parte, e Cola Simonis di Pretola,

855 Sottoscrive e conferisce pubblica fede al ducumento, scritto su suo mandato da altro notaio.
856 Inserta cedola in volgare sui lavori da effettuare alla casa..
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anche per Simon suo padre dall’altra, dispone che Cola e Simon debbano consegnare
ai fratelli Leonardus e Cristofanus 15 corbe di grano o altrimenti il corrispettivo di
40 fiorini.
Test.: Iacobus Marthinutii di pSA, parr. S. Fortunato, Angelus ser Nuti e Angelellus
Pauli di pS, parr. S. Fiorenzo.
Not.: (ST) Angelus Gostançoli di Perugia, pE.

O r i g i n a l e, perg., mm. 180x335.

1446
1446.1 1400 maggio 29, Perugia, in domo habitationis mey notarii infrascripti

Iohannes Gilii Accomandoli di Corciano cassa dal proprio testamento Andreas
Melglioli e Antonius Belli di Corciano e mette in loro luogo nella successione
Petrutius, Blaxius e Menechus suoi nipoti consobrini; tutte le altre disposizioni
vengono ratificate.
Test.: Angelinus Vannis di S. Andrea delle Fratte, Ninus Blaxii di pSS, parr.  S.
Andrea, dompnus Gostantius Angelelli rettore di S. Andrea di pSS, Francischus
Matheoli della predetta porta e parrocchia, Tomas Ugolini di pSS,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Tadeus Angelelli di pSS, parr. S. Andrea.

1446.2 1400 ottobre 30, Perugia, ad bancum iuris insinuationum

Petrutius, Blaxius e Menecus Herculani si presentano dinanzi al legum doctor
Iohannes di Montalcino, giudice e vicario ad civilia deputato per pSP dal podestà
Andrellinus de Troctis di Alessandria, per l’insinuazione del codicillo di Iohannes
Gilii Accomandoli. Il giudice autorizza la procedura.
Test.: ser Benedictus ser Petri di pE, parr. S. Savino, ser Augustinus magistri Tinti di
pS e ser Petrus ser Rufini di pSA notai per le insinuazioni.
Not.: (ST) Franciscus Nicolay di pSS, parr. S. Croce, notaio del comune di Perugia
ad insinuandum.

O r i g i n a l i, perg. mm. 155x470.

1447
1447.1 1400 giugno 1, Perugia, in ecclesia Sancte Marie Servorum

Pascutius Petri Peri di pSA, parr. S. Martino del Verzaro, abitante in pS, parr. S.
Lucia, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di Perugia.
Ad Angelutius, figlio del defunto Baldus de Carpiano, lascia in legato 14 fiorini e
ai suoi fratelli e sorelle 2 fiorini ciascuno.
Erede universale: l’ospedale della fraternita de Voltulis di pSA.
Fidecommissari: il priore della fraternita di S. Agostino, Andreas Petri domicellus
dei priori delle arti e domina Luminella.
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Test.: i frati Serviti Antonius Putii, Laurentius Martini, Baldus Bartolomey, Benedictus
Cecchi, Iohannes Vannis e Antonius Antonii da Perugia; Paulus Lippi ser Putii di
pSP.
Not.: (ST) Donatus Angelutii di pSA.

1447.2 1404 ottobre 28, Perugia, apud bancum insinuationum, situm in sala
mangna  inferioris pallatii habitationis olim domini capitanei et

nunc presentis domini potestatis

Ser Franciscus Angelutii procuratore di Angelutius, Marinus e Iohannes figli del
defunto Baldus Angelutii di villa Valle (Gubbio), si presenta dinanzi al legum doctor
Antonius de Hostesanis di Bologna, giudice e collaterale ad civilia deputato per
pSP dal podestà Iohannes de Ghisilleriis di Bologna, per l’insinuazione del
testamento di Pascutius Petri Peri. Il giudice autorizza la procedura.
Test.: ser Pellolus Francisci  e ser Paulus ser Cole notai di Perugia.
Not.: (ST) Saturnus c. Eubey di pSS, notaio del comune di Perugia ad offitium
insinuationum.

1. E s t r a t t o di mano del rogatario, 2. O r i g i n a l e, perg. mm.200x770, caudata.

1448
1448.1 1400 giugno 15, Col Tavolino, in domo dicti testatoris

Iohachinus olim ser Sandri Barocelli di pSA, parr S. Fortunato elegge sepoltura
presso la chiesa di S. Paolo di Valdiponte.
Lascia alla moglie Vanna filia olim Vannis Ranucoli di pSA, parr S. Donato 1150
libbre in restituzione della dote e un legato di 50 fiorini.
Erede universale: Arduinus suo figlio. In caso di morte prematura dell’erede,
l’eredità sarà devoluta ad Anna sorella del testatore e a Angelus Petri Barocelli di
pSA, parr S. Fortunato.
Fidecommissari: ser Lucas ser Nicole di pS, parr S. Antonio e Bartolomeus Nuti di
pSA,  parr. S. Fortunato.
Test.: Bonifatius Angelelli di Gubbio, Mateus Simonis, Nicolutius Vannis Ciutii,
Lucas Paulutii, Iacobus Ceccoli, Iohannes Iocobi Petri. Andrutius Vannis, tutti di
Col Tavolino.
Not.: (ST) Nofrius Silvestri ser Benedicti di Morleschio.

1448.2 1408 settembre 20, Perugia, ad bancum iuris insinuationum

Paulus Buti di pSA, procuratore di Vanna olim Vannis Ranucoli, si presenta
dinanzi al legum doctor Iacobus de Bonifatiis di Spoleto, giudice e collaterale deputato
per pSP dal podestà Antonius de Vineis de Capua, per l’insinuazione della particula
testamenti del defunto Ioachinus olim ser Sandri.
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Not.: (ST) Nicolaus Angelutii di pSA, notaio del comune di Perugia per le
insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg., mm. 210x540.

1448 bis
1400 giugno 16, Perugia, in audientia Mercantie

Martinus c. ser Putii Venturelle mercante di pSP, parr. S. Stefano fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Stefano dei frati Predicatori.
Lascia alla figlia Margarita moglie di Antonius Petri di pS 50 libbre a titolo di
legato e istuisce i figli Iacopus e Laurentius suoi eredi universali.
Fidecommissari: il priore della fraternita di S. Domenico,  la moglie Melgliutia, il
figlio Iacobus.
Test.: ser Calfutius Menecutii, ser Meus Brunatii e Gostançolus Matheoli di pS,
Petrus Pauli Palmerii di Terni abitante a Perugia, Herculanus Angeli Dominici di
pSP.
Not.: Massarellus Pelloli.

 E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Meus Brunatii Pelloli di pS, parr. S. Fiorenzo
(ST), su decreto di Marcus domini Marini de Sancto Genesio giudice per le cause civili deputato
per pS da Iohannes Franciscus de Panciaticis di Pistoia podestà, in data 1408 maggio 29, Perugia;
test.: ser Franciscus Tei, ser Guaspar ser Luce, ser Filippus Francischini di pS. Perg. mm. 210x 470.
Sul verso: 1408 giugno 13, Perugia, ad  infrascriptum bancum […]. Antonius Petri  merciaio di
pS, parr. S. Severo, procuratore di Margarita  figlia del testatore, si presenta dinanzi al legum
doctor Franciscus domini Nome de Stefanis de Mercatello, collaterale del podestà Iohannes de
Panciaticis de Pistorio, per l’insinuazione del testamento di Martinus ser Putii Venturelle. Test.: ser
Iohannes Dominici di pE e ser Bartolus Celle di pSS.
Not.: (ST) Laurentius c. Curadi Filippi, notaio del comune di Perugia per le insinuazioni.

1449
1400 giugno 18, Città di Castello, in ecclesia fratrum Servorum Sancte Marie

Venerabilis vir Andreas magistri Angeli di Perugia, priore della canonica di S.
Andrea di Umbertide, fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Florido di Città di Castello o presso la chiesa cattedrale della città in cui morirà.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Andrea di Umbertide, la chiesa di S. Fortunato di
Perugia, l’episcopato di Narni e l’episcopato di Orvieto, i frati di S. Domenico di
Perugia, ai quali lascia il quarto libro delle sentenze di S. Tommaso d’Aquino, i
frati di S. Agostino di Perugia, ai quali lascia il libro Summarum, le monache di S.
Maria Maddalena di Città di Castello e suor Margarita [***] monaca nello stesso
monastero, il monastero di S. Bernardo di Narni, la chiesa di S. Caterina nei
pressi di Città di Castello, il convento dei frati Serviti di Città di Castello e il
convento dei frati di S. Francesco, fra Albiçus ser Homadey frate dell’Ordine Minore,
il monastero di S. Chiara di Perugia, pSA.
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Il testatore restituisce alcuni libri alla chiesa maggiore di Gubbio (fra cui la lettura
di Iohannes de Lignano, il libro dei vizi e della virtù, il libro dei Consigli) e il libro
De proprietatibus omnium rerum ai frati  Minori di Gubbio.
Legatari laici: una tra le figlie di Tancinus Cole di Castel Petrino, la figlia di Petrutius
carpentarii e Petrutia sua moglie abitante a Perugia in pSP, Andreas Iohannis
Mactioli, Savia sorella del testatore, alla quale lascia tutti i beni mobili e le masserizie
possedute a Perugia nella casa dove vive Andreas Iohannis Mactioli; restituisce il
liber Clementinorum a Tiberius domini Francisci miles da Monte Melino e un altro
ad Antonius ser Ieronimi di Città di Castello.
Eredi universali: i poveri in Cristo di Perugia (per i beni ivi situati ) e i poveri di
Città di Castello (per i beni di Città di Castello).
Fidecommissari: per Città di Castello Bandellus vescovo della città e il priore della
fraternita di S. Maria;  per Perugia Dominicus Vannis Spinelli di pSA,  parr. S.
Fortunato e Andreas Iohannis Mactioli nipoti del testatore, il priore di S. Ambrogio
di Perugia.
Test.: i frati Serviti di Città di Castello Laurentius Ciccharelli, Iacobus Andrutii,
Paulus Venturutii, Cristoforus Rentii, Antonius Bartolomey, Matheus Silvestri,Tomassus
Angelutii.
Not.: (ST) Andreas Silvestri di Collestatte cittadino di Città di Castello, notaio
del vescovo e dell’episcopato.
Segue l’inventario di tutti i libri e degli altri beni, rinvenuti in Città di Castello,
dopo la morte del testatore 857.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 12 cc., 218x290. C.12v: testamentum domini Andree magistri
Angeli, 6.

1450
1400 giugno 22, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Ser Nichola Pauli Radini di pS, parr. S. Giovanni elegge sepoltura presso la
chiesa di S. Fiorenzo.
Lascia 50 fiorini all’OSMM e istituisce eredi universali, in uguali porzioni, i figli
Pirioctus e Pierus Mateus.
Fidecommissari: Nicholaus Cole Cristiani di pSP, parr. S. Stefano, Nardus Herculani

857 fra i libri rinvenuti: i sermoni di S. Francesco, il libro dei vangeli, liber principiorum, liber Boetii;
liber qui vocatur Tesaurus pauperum, de regimini principum, uno fra i libri della Bibbia, liber novelle
domini Andree, il digesto nuovo, liber summe Raymundi, liber de proprietatibus rerum, i dialoghi di
S. Gregorio, liber de gloria paradisi, liber martirologium, liber sacramentorum, liber de costitutionibus,
libricellus de tractatus sancti Bernardi, liber decreti, liber decretalium, il libro sesto di Bonifacio, liber
Clementinorum, liber grecisini, summa penitentiarum secundum canones, salterium vetus, liber
Innocentii, libellus de regula monacorum, liber qui dicitur formularium secundum stilum Romane
curie. Un libro che comincia: hec est tabula super isto libro, in cui è scritto et ita consulo ego Petrus de
Perusio utrisusque iuris doctor.
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di pS, Francischus e Anthnius Rentii Alienoli di pS, parr. S. Fiorenzo, il priore di S.
Fiorenzo.
Test.: Iustinus Stephani Venture, Franciscus e Antonius Rentii Alienoli di pS,
Guiccionus Philipputii Cionis di pSS, Suppolinus Vagnecti Balionis di pSS, parr. S.
Giovani Rotondo, Costantinus Caitani  di pS,  parr. S. Severo.
Not.: (ST) Iohannes c. Pacis Alleronis di pS.

E s t r a t t o di mano del rogatario,  perg., mm. 170x305.

1451
1400 giugno 25, Poggio Argiglione, in domo supradicti Cole Ciaffarelli testatoris

Cola c. Ciaffarelli Vannucii di Poggio Argiglione fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Egidio del castello predetto. Dichiara di aver
acquistato da Iannutius Paulecti di Poggio Argiglione una casa situata nel detto
castello per 27 fiorini.
Test.: Cecchus Intendis, Agnelucius Guidi, Mecucius Consoli, Petrus Vannutii Petri,
Paulus Nerii, Iohannes Rusticoni, Marinellus Andruccioli, tutti di Poggio Argiglione.
Not.: (ST) Petrus Riccholi di Todi, della  parr. di S. Prassede.

E s t r a t t o di mano del rogatario, perg. mm. 182x570.

1452
1400 giugno 27, Capocavallo, in domo infrascripti testatoris

Antonius c. Cecchi Pinciani di Capocavallo elegge sepoltura presso la chiesa di
S. Lorenzo di detta villa.
Eredi universali: i figli maschi nascituri o altrimenti Augustinus Cecchi suo fratello
Test.: Marinus Matheoli di Canneto, Andreas Iohannis di Capocavallo, Andrucciolus
Butii  di Mantignana, Ranutius Angeli di Capocavallo, Cola Bartolini di S. Mariano,
Antonius Cioli di Corciano,  Iohannes Pauli  di Compresso, Perus Landi de Foiano,
abitante a Capocavallo.
Not.: Giontolus c. Paulelli Giiontoli di Corciano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Francischus c. Iacobi, pE (ST), il quale esempla da un bastardello
in data 1460 febbraio 8. Perg. mm. 185x 525.

1453 a
1400 luglio 1, Perugia, in domo habitationis suprascripti testatoris

Fedançola Guidi Gigi di pSP,  parr. S. Paolo fa testamento eleggendo sepoltura
presso la chiesa di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari: l’OSMM, dompnus Angelus [***] e dompnus Petrus rettori di S. Paolo di
pSP, Blaxius Iacobi Dolfoli e gli altri figli di Iacobus Dolfoli, destinatari di una casa
situata davanti al fortilizio di Civitella d’Arno; Mechus [***] colono del testatore.
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Il testatore dispone che due somme di 30 fiorini ciascuna858 siano destinate per la
dote di una delle figlie di Antonius Picii di villa Pistilli e per Guaspar Angelini de
Alamania; ordina la restituzione di un cavallo a Perus de Roccha di Pisa e di un
ronzino baio a Perus de Burgo Lombardorum. A Landola Guidi Gigi sua sorella
carnale lascia in usufrutto una casa in pSP, parr. S. Paolo (conf.: Nucciolus Buchari,
gli eredi di Nicolaus Ciutii Biancoli, gli eredi di Angelus Borgoli) e tutti i frutti e i
proventi dei beni a villa Campo e villa S. Damiano, oltre a beni mobili e di
corredo. A Catrina [***] moglie di Ventura Andrutii di villa Campo restituisce
una casa con orto a S. Giovanni di Campo.
Erede universale: Laurentius Guidi Gigi fratello carnale del testatore.
Fidecommissari: Nucciolus Bocharii e Sanctutius Iohannis Soçi di pSP, parr. S. Paolo,
dompnus Angelus Lelli cappellano della cappella di S. Ercolano.
Test.: ser Matheus Petri Putii canonico della chiesa di S. Mustiola Chiusina, Vicus
ser Tanci Petri di pSP, parr. S. Stefano abitante nella parr. S. Silvestro, Francischus
Tudinelli di pSP, parr. S. Silvestro abitante in pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,
Iohannes Amatutii di pSP, parr. S. Stefano, Vicus Herculani di pE, parr. S. Nicola,
Dominichus Angelutii da Perugia frate Predicatore.
Not.: Iohannes ser Martini di pSS,  parr. S. Maria della Valle.

1453 b 859

1426 ottobre 30, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Iohanna vedova di Laurentius Guidi si presenta dinanzi al legum doctor Angelus
de Pasqualibus de Monte Barotio vicepodestà, per l’insinuazione del testamento
del defunto Laurentius. Il magistrato procede per l’atto insinuativo.
Test.: ser Bartolomeus Andrucciolí di pSA, ser Francischus Nicolay di pS, ser Iohannes
Nicolay di pSS, ser Benvedius ser Ciutii di pSP.
Not.: (ST) Iohannes Dominici c. Nutii di pE, ad dictum offitium insinuationum
pro commune Perusii.

a. E s t r a t t o in c o p i a  a u t e n t i c a [B] di Petrus ser Ruffini, pSA (ST), su decreto del
legum doctor Perone Iohannis di Spoleto, giudice ad civiles causas, deputato per pS da Angelus de
Pasqualibus de Monte Barotio vicepodestà di Perugia e del territorio pro Santa Romana Ecclesia, in
data 1426 ottobre 29 [Perugia]; test.: ser Lucas magistri Matey di pS e ser Iohannes Dominici di
pE.  b. O r i g i n a l e,  perg. mm. 365x478. Sul verso: testamentum Fedançole.

1454 a
1400 luglio 6, Perugia, in domo infrascripti ser Ture testatoris

Ser Tura c. Buti Angelutii di pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.

858 Somme che il testatore deve riscuotere da Niccho di Bagnaia suo colono e da Leonardus Banchi di
Firenze.

859 Atto scritto sul verso della pergamena.
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Legatari: la chiesa e i frati di S. Domenico (il testatore dispone la vendita di un
terreno a Papiano e il ricavato destinato alla chiesa), l’ospedale Cangnoli nel borgo
di pSP, Andreas Cecchi e Paulus Cecchi di Fracta Filiorum Aççonis, Bartolina Fantoccii
di Papiano. Alla moglie Honesta Ugolini il testatore lascia tutti i beni mobili della
casa di abitazione e la metà del contingente delle soccide di animali tenuti da
Andreas Cecchi, l’usufrutto della casa e dei terreni a Papiano (conf.: Cecchus
Accomandoli, Antonius Antonii, gli eredi di Angelus Andree, ser Petrus ser Bonfigli,
ser Filippus ser Bernardi, la moglie di Vestrus) e inoltre la metà di un tenimento di
terra con colombaio nella villa predetta (conf.: Vannutius Vannicelli, ser Filippus
ser Bernardi, Iacobus Paulutii Butoli).
Erede universale: Iohannes figlio naturale del testatore. Se Iohannes morirà
prematuramente, l’eredità sarà devoluta per metà a Petrus Petri di Papiano, nipote
consobrino del testatore, e per l’altra metà servirà per dotare dieci vergini povere
a discrezione e scelta del priore del convento di S. Domenico; nel caso in cui
Iohannes non potrà accettare l’eredità, questa sarà devoluta in uguali porzioni a
Bartholomeus Pelloli di pSP,  parr. S. Stefano e a Nicolaus Ceccoli di pSA.
Fidecommissari: Bartholomeus Pelloli e Vicus ser Tancii di pSP, parr. S. Stefano,
Nicolaus Ceccoli di pSA, parr. S. Fortunato.
Test.: Stefanutius ser Petri, Iohannes e Erculanus Gostançoli Mannelli, Batista
Francisci, Cristofanus Nicolutii Cecchi, Lodovicus Angeli Andree e Angelus Magii
spadarii, tutti di pSP,  parr. S. Stefano.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP.

1454 b 860

1420 agosto 31, Perugia, ad bancum iuris insinuationum

Petrus Petri Nerii di Papiano si presenta dinanzi al legum doctor Benedictus de
Magniatis di Arezzo, giudice e vicario ad civilia deputato per pSP dal conte Perus
de Uguicciardinis di Firenze podestà di Perugia, per l’insinuazione del testamento
di ser Tura c. Buti Angelutii. Il giudice autorizza la procedura.
Test.: ser Mathias ser Ricutii di pSP, ser Ascanius ser Iohannis di pS, ser Iohannes
Ugoli di pSS, notai ad offitium insinuationum.
Not.: (ST) Perus Iohannis olim ser Filippi Benedicti di pSA, notaio del comune di
Perugia ad offitium insinuationum.

 a. E s t r a t t o di mano del rogatario; b. O r i g i n a l e, perg. mm. 230x440. Sul recto in
basso: 1427 novembre 4, productum fuit dictum testamentum […].

1455
1400 luglio 6, Todi, in domo infrascripti testatoris

Bartolomeus c. Rustiani Ugolini di Todi elegge sepoltura presso la chiesa di S.
Maria di Cam[…] della città predetta.

860 Atto scritto sul verso della pergamena.
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Stabilisce che siano restituite 500 libbre cortonesi alla moglie Adese c. Marini
Iohannis già ricevute a titolo dotale, e lascia alla stessa le masserizie, il corredo e
tutti i gioielli.
Eredi universali: i figli maschi nascituri o altrimenti le femmine nasciture.
Test.: Anthonius Venturutii, Paulus Nerucii, Menicus Luce, Venetianus  Berardi.
Iohannucius Laurentii Iohannucii, Menicus Vannis Alberti, Blaxius Andree, Marinus
Meneci, Matheucius Fancisci,  tutti di Todi.
Not.: (ST) […][…].

[ O r i g i n a l e] 861, perg., mm. 160x 320.

1456
1400 luglio 9, Ospedale di Fontignano, in domo habitationis dicti testatoris

Maffeus c. fratris Iacobi Rutii  di Ospedale di Fontignano elegge sepoltura presso
la chiesa di  S. Leonardo di detto castello.
Legatari: i frati di S. Bartolomeo di Cibottola, il presbitero di S. Maria e di S.
Leonardo,  Margarita  moglie del testatore, l’OSMM.
Erede universale: l’OSMM alla condizione che i beni non vengano alienati, in
caso contrario verranno sostituiti all’Ospedale i suoi più stretti consanguinei.
Fidecommissari: Munaldus fratris Iacobi, Lippus Stey, Margarita sua moglie.
Test.: Sanctutius Vannis Iontoli, Iacobus Petri Bonegratie, Costantius Petri alias
Macutelle, Mecharellus Petri Cardoli, Nellus Vannutii,  tutti di Ospedale Fontignano.
Not.: Ambrosius c. ser Cole  di Perugia, pE,  parr. S. Stefano.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di  Monaldus c. Peri Monaldi di Perugia, pS (ST), in data 1401
maggio 18. Perg., mm. 210x450.

1457
1457.1 1400 luglio 11, Montone, in domo dicti testatoris

[Blaxius olim Luce Lu]turutii di Montone elegge sepoltura presso il luogo di S.
Francesco del castello predetto.
Legatari: Francischa sua moglie, Barnabutius Bartolini di Montone, Savina
Bartolini, ser Bencevenne Restanelli di Montone, gli ospedali di S. Maria e di S.
Fedele di Montone.
Eredi universali in parti uguali e fidecommissari: Franciscus Naldoli e ser Benecevenne
Restanelli di Montone.
Test.: fra Stefanus Moxoli, fra Antonius Marinelli, Simon Ceccarelli, Vangelista ser
Mathei, Franciscus Benis, Iacopus Iohanis Blaxii, Arculanus Melutii, tutti di
Montone.
Not.: (ST) Iacoputius Naldi di Montone.

861 Completio notarile mancante, perg. mutila; dal signum tabelionis si desume un originale.
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1457.2 1400 settembre 6, Perugia, ad bancum insinuationum comunis Perusii

Dominichus Cecchi di pSS procuratore di Francischus Nardoli e ser Benecevenne
Restanelli di Montone si presentano dinanzi al legum doctor Nicolaus de Urbino,
vicario e luogotente del podestà e del capitano del popolo, per l’insinuazione del
testamento di Blaxius olim Luce Luturutii.
Test.: ser Petrus ser Rufini e Benedictus ser Petri di Perugia.
Not.: (ST) Franciscus Nicolai Nicolutii di pSS, parr. S. Croce, notaio del comune
di Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l i, perg., mm. 340x465, mutila e restaurata. Sul verso: die sexto, ser Bencevenne
Restanelli de castro Montone.

1458
1400 luglio 13, Perugia, in domo dicte testatricis

Angelina filia c. Felicis Bramantis moglie di Agustinus Andruccioli di pSA,  parr.
S. Fortunato fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Lorenzo di
Perugia.
Legatari: la figlia Donia, le figlie femmine nasciture e le sorelle della testatrice
Vita e Margarita, alle quali lascia  parte di una casa in pE, parr. S. Angelo; in caso
di loro morte il legato passerà alle sorelle Bartolomea e Magdalena figlie del defunto
Franciscus Felicis.
Eredi universali: Andrucciolus e Donia figli della testatrice, insieme ai figli nascituri.
In caso di morte prematura degli eredi, la testatrice dispone che la terza parte
della dote (660 fiorini) sia destinata al marito e il resto dell’eredità a titolo di
vitalizio; le restanti quote saranno destinate al fratello Iacobus Felicis e a Felice
Francisci suo nipote. In ultima condizione subentreranno nell’eredità l’OSMM e
l’ospedale della Mercanzia.
Fidecommissari: Iacobus Felicis e Augustinus suo marito.
Test.: Paulinus Martini  di pSA, parr S. Cristoforo, Santes Petri di pS, parr. S.
Antonio, Mathiolus Magii di pSA, parr S. Fortunato, Nicholaus Munaldi di Assisi,
abitante in pSA, Petrus Angelutii di pSA, parr S. Fortunato, Sensus Miliani di
Monte Nero,  Meus Marini, Iacobus Nicholai e Marinus Bonanni, tutti di pSA,
parr S. Fortunato.
Not.: (ST) Simon Petri di pSA.

O r i g i n a l e,  perg., mm. 210x535.

1459
1400 luglio 25, Monte lo Vescovo, in domo[...] solite habitationis et residentie

supradisti Luponis testatoris antedicti

Nobilis vir Lupone Nicolutii di Poggio Manente (diocesi di Gubbio) fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco de Fracta.



670 Le pergamene dell’Ospedale di S. Maria della Misericordia dalle origini al 1400

Lascia in legato all’OSMM un podere nella curia di Poggio Manente, chiamato el
podere de Ciarapeto.
Eredi universali: Borgarutius e Ghiottus Peronis di Perugia. In caso di morte
prematura degli eredi l’eredità sarà devoluta all’OSMM.
Fidecommissario: Blaxius Berti di Umbertide.
Test.: Dominicus Ciccoli, Anthonius Pucciarelli, Putius Agure, Gostantius Pellis.
Vagnettus Cini, Iacopus Iohannis, Meus Francisci, Angelellus Luce, Angelus Martini,
tutti di Monte lo Vescovo.
Not.: (ST) Iohannes domini Herculani di Umbertide.

O r i g i n a l e, perg. mm. 154x590. Sul verso: 67, Luponis Nicolutii de castro Podii Manentis,
testamentum; Hospitalis pauperum; scrittura di mano posteriore abrasa.

1460
1400 agosto 3, Perugia, in domo Mathioli Chini spetiarii (borgo di pSP)

Angelina c. Herculani magistri Andree moglie di Mathiolus Chini speziale di
pSP, parr. S. Stefano fa testamento eleggendo sepoltura presso la chiesa di S.
Domenico dei frati Predicatori di Perugia.
Lascia in legato a Tomassus Consolelli di Torgiano, suo nipote, un terreno a Torgiano
e alcuni beni mobili; se Tomassus morirà senza figli legittimi sarà sostituito nel
legato da Mathiolus Petrutii di Torgiano, consobrino della testatrice.
Erede universale: l’OSMM.
Test.: dompnus Brunus Marinutii rettore di S. Croce di pSP, dompnus Antonius
Stefani Stafanutis ser Petri, ser Cecchus Sensi, Theus magistri Angeli, Petrus Matioli,
Ninus c. Benedictoli e Simon Marcutii, tutti di pSP.
Not.: (ST) Iohannes Lippoli di pSP.

O r i g i n a l e, perg. mm.216x326. Sul verso: 25, domine Angelutie Herculani et uxoris
Mathioli Chini de Perusio.

1461
1400 agosto 7, Perugia, in domo mei notarii infrascripti

Ser Bartolomeus Pelli Cecholi di pSP, parr. S. Stefano e Nicolaus Cecoli Iacopelli
di pSA,  parr. S. Cristoforo, dichiarando di essere eredi di ser Tura Buti Angelutii
di pSP,  parr. S. Stefano, donano a Iohannes ser Ture Buti Angelutii, figlio naturale
del testatore, ogni bene e ogni diritto sull’eredità lasciata da ser Tura.
Test.: Bartolellus Cecholi calzolaio e Ciuciolus Bartolomei Antonii di pSP, parr. S.
Stefano, Silvestrus Angnolelli Consolelli, Simon Petrutii Chini e Andrucciolus Nigri
Ghignatoli, della  parr. S. Antonio.
Not.: (ST) Agostinus magistri Tinti di pS.

O r i g i n a l e, perg. mm.211x675. Sul verso: donatio Iohannis ser Thure.
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1462
1462.1 1400 agosto 11, Perugia, in domo Ufredutii sita in pede platee

Iohannes c. Berardelli Vannis di pSS, parr S. Maria della Valle fa testamento
eleggendo sepoltura presso la chiesa di S. Francesco di Perugia.
Lascia 50 fiorini per la dote di alcune fanciulle povere e altri 50 per la riparazione
della foresteria della chiesa di S. Francesco.
Eredi universali: Franciscus suo fratello, Berardus Gratiosi e il figlio maschio
nascituro. In caso di morte prematura degli eredi il testatore dispone che l’eredità
sarà in parti uguali devoluta a Iohannes e Iason Nicolay Andrutii e Andreas Danoli
e ai suoi figli.
Test.: Nicolaus Cagnetti e Francischinus Manni frati Minori, fra Bartolomeus
Bonaiuti dimorante in Perugia, Antonius Simonis Pellutii di pE, Tanus domini
Andree di Colleiante, Matheus domini Iacobi magister de Esculo, Angelinus Martini
di pSP,  parr. S. Martino.
Not.: (ST) Cola Bartolini di pE.

1462. 2 1401 maggio 21, Perugia, ad banchum iuris insinuationum

Francischus Berardelli di pSS, parr. S. Maria della Valle, si presenta dinanzi al
legum doctor Bartolomeus de Mutina, giudice e collaterale di Francischus de
Gualandris capitano del popolo, maggior sindaco e giudice di giustizia del comune
di Perugia, per l’insinuazione del testamento del fratello Iohannes.
Not.: (ST) Lucas c. Simonis di pSS, notaio del comune di Perugia sopra le
insinuazioni.

O r i g i n a l i,  perg., mm. 180x500.

1463
1400 agosto 15, Perugia, in dono ecclesie Sancte Marie Nove

Nicolaus Maffei Carpenelli di pSA, parr. S. Martino del Verzaro elegge sepoltura
presso la chiesa parocchiale.
Lascia a Muciolus Angnolelli di pS, parr. S. Antonio un terreno a S. Egidio del
Colle e una vigna situata a S. Maria di Pitignano.
Erede universale: l’OSMM (per la sua costruzione e riparazione e per il sostegno
e elemosina dei suoi poveri).
Test.: fra Angelus Francisci di Fabriano priore di S. Maria Nuova, fra Iohanninus
Petri, fra Iohannes Cole, fra Georgius Dominici da Perugia,  fra Francischus Cechini
da Orvieto,  fra Ventura  Sebiocti  di Siena conventuali nella chiesa predetta,
Petrus alias Sappa Simonis, Putius Cechi Ianuarii, parr. S. Maria Nuova, Antonius
Iohannis Cecharelli, parr. S. Martino del Verzaro, Bonasera Arculani  di pS, parr. S.
Giovanni.
Not.: (ST) Augustinus messer Cinti di pS, parr. S. Maria Nuova.

O r i g i n a l e, perg., mm. 165x405.
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1464
1400 agosto 29, Perugia, in capite publice platee Perusine, ante portam

ecclesie Sancti Laurentii

Francischus ser Speççe di Urbino castellanus cassari Fossati nomina ser Francischus
Michaelis di Fossato, abitante a Perugia, pS, procuratore dinanzi ad Andronius de
Ubertinis luogotentente nella città di Perugia e dinanzi ai conservatori della moneta
ad petendum, exigendum et recipiendum ogni quantità di denaro dovuta pro dicta
castellanantia.
Test.: Pucciolus Matheoli Cole di pSP, parr. S. Maria del Mercato, abitante nella
parr. di S. Gregorio, Putius Simonis di villa Valligemina.
Not.: (ST)  Nicolaus c. Lucoli di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 153 x218. Sul verso: 113, fuit facta refutatio dicti ser Speççe per
supradictum ser Francisschum procuratorem ut supra, die XII mensis iulii, presentibus: Francisscho
Martini et Vicho Balduti, et solutum sibi fuit fl. XXVII, s. II, d.VI.

1465
1400 ottobre 29, Perugia, in domo infrascripti Francisci Berardelli

Francischus c. Berardelli Vannis di pSS, parr. S. Maria della Valle trasferisce, a
titolo della dote di Magdalena filia olim Iohannis alias Grasso sua nipote, ad Antonius
c. Putii di pSA, parr. S. Cristoforo per il matrimonio contratto con Magdalena, la
proprietà di una casa in pS, parr. S. Lucia; Antonius dichiara di aver ricevuto allo
stesso titolo due somme di 50 e  30 fiorini.
Test.: Angelus Danoli e Antonius Sciri di pSS, parr. S. Maria della Valle, Meus
Amatutii, di pSA, parr S. Cristoforo.
Not.: (ST) Angelus Luce di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 185x495.

1466
1400 novembre 17, Perugia, in domo infrascripti testatoris

Herculanus Andrutii Gratioli di pE, parr. S. Giacomo fa testamento eleggendo
sepoltura presso la chiesa di S. Domenico di Perugia.
Legatari: Iohannes Guidi di pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, Franciscus Vannis di
pE, parr. S. Bartolomeo, Agustinus Nicole di pE, parr. S. Prospero, Angelina
Bartolomey Iohannis abitante a Roma, Iohanna e Massola Andrutii di pE
rispettivamente moglie e sorella del testatore. Il testatore libera da ogni obbligazione
Franciscus Angelutii alias Nebbia, Vicus Martini e Bartolomeus Petri di pE, parr. S.
Prospero, al quale lascia un legato.
Eredi universali: i figli nascituri. In caso di loro morte prematura, l’eredità
succederà per una parte a sua moglie e alla chiesa e i frati di S. Domenico pro
fabrica dicte ecclesie, e per l’altra parte all’OSMM pro fabrica dicti hospitalis. Se i



Regesti 673

rettori dell’OSMM e i frati di S. Domenico non rispetteranno alcune condizioni,
l’eredità perverrà alla chiesa di Monte Morcino.
Fidecommissari: Petrus Tiberutii di pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, Marinus
Bartolini e Franciscus Vannis di pE.
Not.: Giapochus Marini di pE.

C o p i a  a u t e n t i c a [B] di Benedictus  ser Petri di pE (ST),  su decreto di Laurentius
Francisci di Cascia, giudice ad civilia del comune di Perugia deputato per pS da Bartolomeus de
Bracciolinis di Pistoia podestà, in data 1419 gennaio 28, Perugia; test.: ser Lucas magistri Mathei,
ser Ascanius Iohannis, ser Nicolaus ser Cole; di pS, notai palatini pro dicta porta. Fasc. perg. di 4 cc.,
mm. 180x246 (cart. coeva 117 - 120). C.4r: est facta executio et divisio hereditatis del predetto
Herculanus fra  il convento di S. Domenico e l’OSMM ex una parte e Iohanna vedova di Herculanus
ex altera. Al convento e all’Ospedale spetta un tenimento di terra  nei pressi di Poggio delle Corti
e la metà di due terreni nei pressi di S. Martino in Colle; alla vedova un terreno e una casa a
Prepo e l’altra metà dei terreni a S. Martino in Colle cum omnibus debitis et creditis come risulta
per mano di ser Nicolaus Angelutii di pSA, sub MCCCCXXII de mense septembris. C.4v: 34,
testamento d’Arculano d’Andrucciolo de Gratiolo de porta Borgna; facta la executione como appaie
qui dentro.

1467
1400 novembre 25, Monte S. Maria, in platea dicti castri

Il capitolo generale dei disciplinati della società di S. Croce di Monte S. Maria,
convocato su mandato di Carolus c. bone memorie Angeli Marchionis de
Marchionibus Montis Sancte Marie priore, nomina dompnus Martinus Angelelli di
Perugia rettore della chiesa di S. Cristoforo, Iacopus de Penna della curia di Monte
S. Maria e Meus ser Bernardi del castello predetto, procuratori in ogni causa
riguardante la società e in particolare ad petendum, exigendum et recipiendum dai
priori dell’OSMM un legato di 50 libbre e 10 soldi, lasciato alla società da Nicholaus
c. Lucoli Ricardi di Perugia, pS.
Test.: Tadeus Vannis, Anthonius ser Britii di Monte S. Maria.
Not.: (ST) Anthonius c. Blaxioli di Monte S. Maria, notaio e ufficiale del comune
di Monte S. Maria.

O r i g i n a l e, perg. mm. 183x446. Sul verso: registratum 14, disciplinatorum de Monte Sancte
Marie, sindicatus;  breve regesto di mano posteriore.

1468
1400 dicembre 20, Perugia, in domo habitationis infrascripti Perotti Ugolini

Perottus c. Ugolini domini Andree di pE, parr S. Biagio loca a cottimo per quattro
anni a Vichus c. Riccobardi Lelli e a Iohannes c. Meucci di Monte Melino, la metà
di un terreno e di una casa nei pressi di Monte Melino compresi tutti i beni che
Peroctus acquistò da Rosellus per rogito di Massarellus Pelloli.
Canone annuo: 8 corbe di grano e 2 di spelta.
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Eisdem die, loco et testibus

I conduttori si obbligano nei confronti del locatore alla restituzione di 12 fiorini
ricevuti in mutuo.
Test.: Gevortinus Iohannis Nicolai di pSP,  parr S. Paolo, Guidarellus Andruccioli
di di villa S. Croce di S. Giovanni,  Angelus Bartoli di S. Nicolò di Celle.
Not.: (ST) Calfutius Menecutii di pSA.

O r i g i n a l e, perg. mm. 220x475.

1469
1469.1 1400 dicembre 22, Perugia, in camera ser Nofrii magistri Gilii et sotiorum

Ventorutius c. magistri Iohannis Vannis di pSP, parr S. Maria di Colle e Francischa
filia c. magistri Iohannis magistri Fusci, vedova di ser Matheus Andrutii e odierna
moglie di Ventorutius, anche per Clara e Barnaba sue figlie, donano a  Gaspar
magistri Filippi magistri Iohannis di pS, parr S. Giovanni un terreno con casa nei
pressi di S. Andrea d’Agliano.
Test.: Mathiolus Bartucci Vigorelli e Iohannes Costançoli Tudinelli di pSA, dompnus
Nicholaus Contoli di pSS, parr S. Giovanni Rotondo, Filipputius Antonni di pS,
parr. S. Maria Nuova, ser Benedictus Petri di pE.

1469.2 1400 maggio 30, Perugia

Guaspar magistri Filippi magistri Iohannis si presenta dinanzi al legum doctor
Teobaldus domini  Iohannis de Montefortino, giudice e collaterale di Antonius de
comitibus de Prefolio podestà de comune di Perugia, per l’insinuazione della
donazione.
Test.: ser Angelus Costantini di pE, ser […] ser Ruffini di pSA, ser Iohannes Lelli
Ludovici di pSS.
Not.: (ST) Nicolaus c. ser Cole Michaelis di pS, parr. S. Giovanni, notaio del comune
di Perugia per le insinuazioni.

O r i g i n a l i, fasc. perg. di 2 cc., mm.165x240, restaurata.

1470
1400 dicembre 22, Perugia, in domo infrascripti Iohannis venditoris

Iohannes Petri Picci di pSS, parr. S. Nicola e Demorutia olim Ciure Pelloli sua
moglie vendono per 30 fiorini a  Marchus Andruccioli  di Agello una casa con orto
contiguo nei pressi del detto castello.
Test.: Angelus Francisci Iohannis e Andreas magistri Iohannis Guillelmi di pSS,
parr. S. Nicola.
Not.: Lellus c. Lelli di pSS.

C o p i a  a u t e n t i c a  [B] di  Polidorus ser Francisci di pS, (ST), esempla da un bastardello
in data 1426 ottobre 21. Perg. mm. 175x420.
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1471
[…] giugno 27, Perugia, in supradicto loco

Il capitolo del monastero delle Francescane di pSA, convocato su mandato
della badessa Lia Manni, delibera la vendita di una casa con orto contiguo, già
donata al monastero da [***].
Test.:  Antonius Cristofori Angeli e Bettolus Angelutii di pSA, parr. S. Fortunato.

Eodem millesimo, luglio 4, Perugia, ante cameram  mey notarii infrascripti

Meus c. Cecchini, sindaco e procuratore del monastero, vende per 7 fiorini a
Iohannes Menecutii di pSS, parr. S. Luca, che acquista per Andreas magistri Cecchini
di Agello, la casa con orto contiguo oggetto di delibera.
Test.: Pascutius Vannis di pSS, parr. S. Andrea, Iohannes Filitiani di pS, parr. S.
Fiorenzo.
Not.: (ST)  Dominicus magistri Putii di pSA.

O r i g i n a l e, fasc. perg. di 2 cc., mm.182x258.

1471 bis
Secolo XIV 862,  Perugia, in domo infrascriptorum Luce et Ciccoli sui fratris

Lucas c. Peri di pSP parr. S. Martino fa testamento eleggendo sepoltura presso
la chiesa di S. Maria dei Servi.
Legatari religiosi: la chiesa di S. Martino di pSP e Iohannes rettore, le chiese di S.
Maria dei Servi e di S. Domenico dei frati Predicatori di Perugia.
Legatari laici: Ciccolus c. Peri Orlandini fratello del testatore, Druda filia Iohannis.
Eredi universali: Blanciola e Vannutia figlie di Perus Orlandini sorelle del testatore.
Fidecommissari: il priore della chiesa di S. Maria dei Servi, Lippolus Cole domini
Fomasii e Ciccolus Andrutii cognati del testatore.
Test.: Iohannes e Marinus Iohannelli frati Serviti, ser Lucas Ciani notaio di pSP,
parr. S. Maria del Colle, dompnus Iohannes Ugulimutii rettore di S. Martino di
pSP, magister Iohannes Bevagnoli di pSP, parr. S. Pietro, Perus Guadagnoli e Arcolanus
magistri Angeli di pSP,  parr. S. Martino.
Not.: Perus c. Nercoli di pSP parr.  S. Martino, sottoscrive.

O r i g i n a l e, perg. mm.240(185)x530.

862 L’atto risale alla prima metà del sec. XIV, v. perg. 312, Lucolus Peri è istituito erede in sostituzione
di Ceccolus suo fratello.
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Avvertenze

1 - I numeri in grassetto rinviano alla numerazione progressiva dei documenti.
2 - I nomi di persona in latino sono stati riportati al nominativo. Al lemma

principale, riportato in grassetto, seguono le varianti separate da una barra.
3 - L’indice dei luoghi menzionati nelle datazioni, è stato integrato con le citazioni

dei toponimi riferiti ad enti, istituzioni, comunità e elementi geografici. Sotto
la voce Perugia territorio sono state inserite le denominazioni  delle ville e dei
castelli del contado perugino.

abate ab.
abitante abit.
badessa bad.
canonico can.
capitano del popolo capitano
cappellano capp.
cardinale card.
chierico chier.
chiesa ch.
cittadino citt.
convento conv.
diacono diac.
diocesi dioc.
dispensatore disp.
dominus - e - i dom.
dompnus/domnus dp.
dottore dott.
figli - e ff.
figlio - a f.
frate - i fr.
frate Carmelitano fr. Carm.
frate Eremitano fr. Er.
frate Minore fr. Min.
frate Predicatore fr. Pred.
frate Servita fr. Serv.
giudice giud.
governatore gov.
magister - i mag.

Abbreviazioni

monaco - a m.
monastero mon.
notaio/notarius not.
Ordine O.
Ospedale di Santa Maria
della Misericordia OSMM
parrocchia parr.
piazza p.za
porta p.
porta Eburnea pE
porta S. Angelo pSA
porta S. Pietro pSP
porta S. Susanna pSS
porta Sole pS
presbitero presb.
priore - a pr.
procuratore proc.
rettore rett.
Santa Sede S.S.
Santissimo/a SS.
Santo/Santa/Sanctus/Sancta/ S.
servitore/serva serv.
sindaco sind.
ufficiale uff.
vedova ved.
vescovo vesc.
vicario vic.
vocabolo voc.
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Abbatolus dom. Iacobi, 65
Abram Cionis, 708
Aççolinus Guidutii Vencioli di Ramazzano,

citt. perugino, 469
Accoltus Benentende, 56
Accomandolus Montanarii, 253
Aççone/Açço

- giud. di giustizia del comune, 306
- Alexandrutii Soççi di Chiusi, 878
- Auro, f. di Cellolus Barthutii, 465
- Celloli Bartutii, pS, 429, 448
- Ranerius, f. di Cellolus Barthutii, 465,

587, 589, 592, 578, 674, eredi, 788
Achille Salvoli, 609
Acomandutius Angelutii Recoli, pE, parr. S.

Bartolomeo, 528
Acorbolus Iacobi, 48
Acursolus Hermanni, converso, 67
Acursus, giud. del capitano Herculanus di

Siena, 543, 544
Ademarius de Monte Auroso, vic. per il

territorio di Fabriano, 742
Adese Marini Iohannis, 1455
Adovardus/Adverardus/Adorandus

- giud. del capitano Benedictus, 271
- giud. del podestà Iohannes di Padova, 335
- Cicholini/Ciccolini dom. Peronis de

Micheloctis, 924, 1063
- Monaldini, not. del podestà Iacobus de

Aquaviva, 123
Africanus/Affrechanus

- di Padova, capitano, 1178
- ser Nicolai, 1243

Agabitus/Agabbitus/Agabetus
- Angeli di Città di Castello, 1078
- dom. Lelli, 826
- ser Matei/Matey/Mathey, pSA, dott. in

legge, pr. del collegio dei giudici, 1230,
1233, 1304, 1336, 1338, giud. del
comune, 1393, 1340

Agabitutius Celli Giptii dom. Trencoli, pE,
parr. S. Angelo, 241

Agamenone, f. di Laççarus de Gualteroctis,
913

Agenola Caselle, ved. di Ceccolus Puccioli,
720

Agnes/Angnes/Agnese/Angnese/Lagnese/
Nese/Nesa

- m. in S. Caterina di Cerqueto, 631

Abbatolus/Agnesutia

- moglie di Cinellus dom. Luce, 508, 845
- moglie di Pellolus Venutoli, 483, 722 bis
- terziaria Franc., pSP, parr. S. Silvestro,

1422
- ved. di Fidantia, 554
- ved. di Putius dom. Bonasperis, 392
- ved. di Rodulfus, 195
- Alfani Cinelli, 988
- Barthutii Andrutii, 590
- Cecoli Puccioli, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- dom. Francisci Berardoli, 1184
- Lulgli di Antria, 748
- Nini Bonaventure, 418, 419
- Pangni Pangni, 427, 443, pS, parr. S.

Lucia, 608
- Pauli Tancredi, 487
- Pellini Ceccholi, 1397
- Peronis, 1438
- Petri Bacoli, m. in S. Paolo del Favarone,

1363
Agnesola/Agnosola/Gnesola/Nesola

- f. di Agabitutius Celli Giptii dom.
Trencoli, pE, parr. S. Angelo, 241

- f. di Pellolus Stefani, 87
- Agure, 262
- Aleutii Orlandini, pSP, parr. S. Stefano,

703
- Angnolelli Petrutii, 844
- Bartholi di S. Maria Rossa, 812
- Cangnoli Bicci, 234, 264
- Cole Pilonis, 1094
- Coradutii, m. in S. Maria dell’Umiltà, 620
- mag. Fucci, 531
- Herculani, 552
- Luce, 1270
- Maggii di Torgiano, 775
- Nutii, pSP, 599
- Pelloli, moglie di Paulus di S. Martino in

Colle, 1414
- Vangnoli, 874

Agnesutia/Gnesutia/Nessutia/Nexutia
- f. di Andrutius Iohannis, 183, 186
- m. in S. Caterina di Cerqueto, 631
- moglie di Rentius Petri, 788
- Bartoli Brugli, 790, 999
- ser Egidii ser Gilii, 484
- mag. Iohannis, m. in S. Maria Madre di

Dio, 620



682

- Sensi Alberti, 1311
- Vannis, 1243
- Vannutii, pSP, parr. S. Croce, 1208
- Vanutii dom. Iacobi, 1395
- dom. Vincioli, 738

Agostinus/Agustinus/Augustinus
- da Perugia, lettore, fr. Er., 636
- de Adversa, fr. Er., 636
- giud. del capitano Laurentius, 790
- giud. del podestà Guelfus di Pisa, 690
- rett. di S. Angelo, 830
- sarto, 1050
- vesc. di Perugia, 1304, 1309, 1321, 1341,

1342, 1344, 1345
- Andree, 753
- Andrutii/Andruccioli Ranerii, pSA, parr.

S. Fortunato, 464, 1205, 1458
- Angeli di villa S. Montano, 197
- Blaxii de Corchiano, not. dell’ab. di

Monmaggiore, 991
- Cecchi, 1452
- Ceccoli, fr. Serv.,766
- Cecholi Ranaldelli, pSS, prosseneta, 1256
- Ciccarelli Nucoli, pE, parr. S. Angelo, 1439
- Ciccoli, 1196
- Crucchi di Todi, not., 945
- Egidii Corboli di S. Maria di Pitignano,

1386
- Galassi di Chiusi, 673
- Gilii di S. Maria di Pitignano, 1285
- Gioli Iacopelli, pSA, parr. S. Fortunato,

481
- Herculani di Montone, 1127
- Iacobutii Nantii, 791, pS, parr. S. Fiorenzo,

886, 896, 898, 911
- Iohannis, pSS, parr. S. Andrea, 992, 1096
- Iohannis di Ponte Valleceppi, 497
- Lelli, pSA, parr. S. Fortunato, 509
- Macthey di Fabriano, 1242
- Magii, can. di Perugia, 595
- Nercholi di Bagnaia, 1392
- Nerii di S. Martino in Campo, 979, 1016
- Nicolay/Niccholay/Niccolai/Nicolai, pS,

not. dei priori delle arti, not. del consorzio
dei notai, 835, 993, 994, 1050, 1058,
1092, 1188, 1326

- Nicolay, pSA, parr. S. Giacomo, sarto, 1359
- Nicole, pE, parr. S. Prospero, 1466
- mag. Nuti, 958

- Pangni, 638
- Pelloli, 501
- Petri, detto Sexto, 1256
- Petri, pSA, parr. S. Donato, 764, 852
- Pucciarelli, m. di Montefano in S. Maria

Nuova, 903
- Pucioli, 1003
- Santutii di Gubbio, abit. a Rocca Contrada,

1159
- Symonis alias dicto Nacciolo, di Castel

Grifone, 1267
- mag. Tinti/Tincti/messer Cinti, pS, parr.

S. Maria Nuova, not., 1143, 1221, 1308,
1397, 1438, 1446, 1461, 1463

- Vagnarelli, pSP, 933
- Vannis di villa S. Chiara, 952

Agostolus  Petrutii Blasii, pS, parr. S.
Giovanni, 680

Agura Baldoli di Podium Bengni, 1020
Agustina Meneche, pSS, parr. S. Valentino,

620, f. di Vannutius Pucciarelli, 689
Agustinellus

- da Gualdo, fr. Er., 159
- da Rieti, fr. Er., 636

Aiutadeius Santutii, 364
Albeçus ser Hondadey, fr. Min., 1449
Albergutius mag. Nicole, pSP, parr. S. Stefano,

932
Albertinus Nelli di Colle Val d’Elsa, not. del

comune di Chiusi, 85
Albertuolus Ucchi Ricciardi de Conconreçço,

abit. in pSP, parr. S. Donato, 420
Albertus

- Alfani di Firenze, mercante, 645
- Carluccii dom. Alberti, 269
- de Belkolo, not., 1305
- de Blanchis di Bologna, 978
- Guidalocti Francisci Nini Lelli, 1408,

1421
- Nini Lelli, 1245
- Vannis, consigliere del comune di Chiusi,

85
Albertutius dom. Ugonis di Ricasoli (Firenze),

113
Albiginus mag., vicevisitatore dell’OSMM,

303
Albria Iacobi Vaddi, pSA, parr. S. Fortunato,

moglie di Noctus da Monte Giove, moglie
di Baleone Bartholomei, moglie di

Agnesutia/Albria
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Agamennone de Gualteroctis, 739, 770,
772, 774, 808, 913

Albricholus Salingradi, 600
Aldevrandus, podestà, 13
Aldovrandinus/Aldrovandus/Aldrovandutius

- di Monte Frondoso, 67
- dom. Peri, not., 35, 98
- Riccomanni, not., 40, 41, 78, 79

Aldutia/Alda
- moglie di Cola Iohannelli, 384
- Antoni Gilii, pSA, parr. S. Fortunato, 832,

739, 774, parr. S. Donato, 913
- Armanutii, 225
- Berardutii, 57, 225
- Iohannelli, 739
- Nutii, 663
- Pelloli Fatioli, 723, 1107
- Perusini, pS, parr. S. Severo, 573

Alegrante Aççolini, 440
Alegrutius/Alegretus/Alegreptus/Alegrus

- tabernarius, 788
- Bentevengne, pS, not., 277, 455
- Damiani di Antria, 307
- Symonis, pSP, parr. S. Martino, 830
- Uderisii, pSA, 273

Alena/Alenola/Allenola/Lenola
- f. di Laydus dom. Elemosine, 47
- Becti ser Maffutii, pE, parr. S. Angelo,

1027
- Ciutii Iohannis, 801
- Guidaccii Vandini, pS, parr. S. Severo, 730
- Ugolini Nelloli, 824, 1204, ved. di

Angelus Andree, 1270, 1328, 1410, 1422
- Ventorutii Cecholi, 607, 803, 963, 1037,

1049, moglie di Petrus Raynaldi de
Raneriis, pS, parr. S. Andrea, 1090, 1172

Alevolus Peri, 93
Alevutius/Alleutius/Allevutius

- Benencase, 236
- dom. Egidii, 106
- Pauli, 873
- Salvoli, 230
- Uguitionis, 166
- ser Vannis di Ficulle, not., 656

A l e x a n d e r / A l e ç a n d e r / A l e ç a n d r u s /
Alexandrus/Alesandrus/Çander/Çandrus
v. anche Sandrus

- giud. del capitano Ranerius di Bologna, 228
- Angeli, not., 555

- Baroncelli, pSA, not., 372, 408, eredi, 618,
632

- Brechi, banditore, 507
- Cole, m. in S. Salvatore di Monte Acuto, 417
- Cristofori ser Gregorii, 1293
- Georgii/Giorgi, uditore dell’arte del

Cambio, 1188, 1146
- Giorgii Niccolutii, 858
- Guidonis, 78
- Guidotti, 35
- Iohannelli/Iohannis, giud., 134, 277, 309,

437
- Iohannini ser Mandi di Città di Castello,

1118
- Michaelis di villa Vitiana, 695
- Pelloli dom. Peri de Vencioli, pSP, parr. S.

Maria del Mercato, ribelle del comune, 556,
755, 791, 1005, eredi, 1025

- Tancredoli/dom. Tancredi dom. Sensi,
195, 430, 455

Alexandrutius/Aliçandrinus/Alixandrolus
- Angelini, pSP, 1415
- Damiani, 98
- Putii di Chiusi, 673
- dom. Socci di Chiusi, 792

Alexius Iacobi di Orvieto, not., 506
Alfanus Cinelli dom. Luce, pS, parr. S. Severo,

765, 845, 849, 851, 871, 966, 967, 982,
983, 988, 990, 994, 1008, 1009, 1039,
1126

Aliçardus
- not., 2
- Bartoli Alevoli, pSS, parr. S. Luca, 807

Allevutia, m. in S. Agnese, 334
Alovigia/Vigia/Vigiola

- vocata Vigiola, f. di Maffeus Tignosi, 209
- Gualfredi dom. Bonapartis, 691
- Tavii Falcutii, 900, ved. di Iohannes

Tengarini, 1302
Alovisius/Alovigius/Lovigius

- Andrutii, pSA, parr. S. Donato, dott. in
legge, 987

- Ceccholi Baldini, pSS, 1004
- de Iudice, 945
- dom. Laççari de Fresscho di Genova, giud.

del comune, 1063
Alsanne Pucciarelli, rett. di S. Giovanni di

Piazza, 1430
Altop[...] domina, pSP, parr. S. Paolo, 1

Albria/Altop
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Alvaroctus de Alvaroctis di Padova, giud. del
maggior sind., 1049

Amadeus/Amideus
- Benechase di Montepulciano, 68
- not. Hermanni notarii di Cortona, 141

Amatolus
- Elimosine, 238
- Magioli Venutoli di Pretola, 1163

Amatrice Balionis, 1027
Amatus

- can. della cattedrale, 153, 240, 244
- Oddoli, pSA, not., 267, 488, 524, 525,

585, 962, 970, 971, 1016, 1106
- Pauli, 303

Amatutia
- moglie di Anducciolus Coccoli, 839
- moglie di Celle Ghirardi, 494
- moglie di Nicolaus ser Gilii, 492
- serv. di Bonafidantia dom. Nercoli, 57
- ved. di Andrutius Crespigni, 1084
- Bartutii Cresscioli, pS, parr. S. Antonio,

572, 573
- Vannis Marcutii, 834

Amatutius/Amatucius
- Marcoli Amatutii, pS, parr. S. Giovanni,

296, 429, 688, 1125
- Martini Amatutii, p. e parr. S. Pietro, 1121

Ambroxius/Ambrogius/Ambrosius
- giud. del capitano Nicolaus de

Bondalmonte di Firenze, 416, 582
- giud. del capitano Rosso di Firenze, 1002
- dom. Buoninsegne, 708
- ser Cole Petri, pE, parr. S. Stefano, not.,

1399, 1456
- Contoli, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

121, 148
- Dominici Iohannelli di Monte Nero, abit.

in pSA, 1197
- dom. Lovigii, fr. Pred. di Siena, pr. dell’O.

loci Beneventani, 1227
Amerigus, episcopus Bevaniensis, 1438
Amicus

- Federici/Federigi de Ripatransone, giud.
del comune, 1180, 1185

- Vegnatoli, 336
Amorandus Anthoni di Firenze, 1108
Amorosus Munaldi di Frecco, 369
Amorutius Ranaldi, 253

Andillus Andree, not., 218
Andrea

- bad. di S. Agnese de Lubbiano, 334
- moglie di Putius Maffutii Bonapertis, 209
- ved. di Durante, mag., 1226
- Ciccoli, 477, 544, 549
- Petri dom. Pauli, 1209, ved. di Arloctus

de Micheloctis, 1220
- dom. Philippi, moglie di Ranaldus

Rusticelli, 382
- Salvutii Angeli, pSP, parr. S. Donato, 503
- Simonelli, m. in S. Maria delle Vergini, 1244

Andreas
- da Chiusi, fr. Er., 159
- da Mantova, fr. Er., 636
- della canonica, fr., 367
- detto Ciutius Cangnoli, pSP, parr. S.

Stefano, not. del comune, 228
- f. di Tomas Bartoli, 1243
- giud. del capitano Franciscus de Çaççiis di

Pisa, 722
- giud. del podestà Herculanus di Siena, 528
- pr. di S. Nicola de Vuçiliano, mon., 671
- pr. di S. Pietro de Carpina, ch., 634
- sacrista, mon. di Sassovivo, 438
- vesc. di Perugia, 689, 733, 760, 814, 827,

829, 853, 981, 1047, 1116, 1125, 1260,
1276, 1281

- dom. Acerbi, 40, 41
- Andree, 862
- Andrutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 492
- Angeli, pE, not., 143, 148, 170, di

Cordigliano, not., 176
- mag. Angeli da Perugia, pr. di S. Andrea

di Umbertide, ch., 1449
- Angelutii, 801
- Angelutii, camerario dell’arte dei macellai,

397
- Angelutii detto Braccio, pS, 1031
- Angelutii Angeli, sind. dei Carmelitani, fr.,

334, 338
- Angnolelli Insignole, pE, parr. S. Prospero,

275
- Angnolelli Pelloli, 788
- Angnolini, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

965
- Baldi Luici di Gubbio, 1398
- Baldoli di Piegaro, 178

Alvaroctus/Andreas
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- Baldutii, fr. Serv., 1168, pr. di S. Maria
dei Servi, 1218

- (Andruccius) Baronis de Fontano, abit. in
pE, parr. S. Nicola, not., 107, 127, 111, 129

- Bartholomelli di S. Gemini, not. del vesc.
di Chiusi, 822

- Bartholutii, banditore, 281
-  ser Bartoli, mag., 1286
- Bartoli, pE, parr. S. Savino, 873, 1082
- Bartoli mag. Andree, 1243
- Bartoli Andree di Cerqueto, 1168
- Bartutii detto Saolo, 1119
- Becti Gentilis di Pila, 1165
- Benvenuti/Bevenuti, pE, parr. S. Angelo,

not., 55, 83, 99, 103, 115, 131
- Berardi di Umbertide, 773
- Berardutii, 1388
- Bernardi, pSS, parr. S. Severo, 576
- ser Bevenuti Nercutii, pSS, not., 1395,

1353, 1397
- Blaxii, banditore, 523
- Bonaccionis, pSS, 953
- Boniscangni/Bonscangni, not., 183, 228,

pr. del consorzio dei notai, 365, 372
- Broncionis di Gubbio, 1154
- Brucimis, 335
- Brugli/Brulgl i/Brull i i Homicciol i/

Homitioli di Passignano, pSS, parr. S.
Giovanni Rotondo, not., 424, 499, 627,
644, 827, 731, 790, 873, 989, 999, 1019,
1266, 1282

- Caritadis, 1183
- Casoli, pSA, parr. S. Cristoforo, 806
- Cecchi, 988
- Cecchi, rett. di S. Maria della Valle, 1412
- Cecchi de Fracta Filiorum Açonis, 1454
- Cecchi Uguitis di S. Venanzo, 1301
- mag. Cecchini di Agello, 1471
- Ceccholi, pS, not., 490
- Cechi Ciutii di Deruta, 1311
- Cechi Putii, 1311
- Celli Ciardoli, 871
- Celli/Celloli/Cielloli, pE, parr. S. Stefano,

massaro, 525, 692, 998, 1050
- ser Celloli, pSS, 1027
- Cenni, corrigiarius, 312
- Chelis di Chiusi, 473, 673
- Ciacci, 515
- ser Ciani, 401

- Ciarfe, 935
- Ciccholi Lippoli, pE, parr. S. Savino, 924
- Cinoli/Cini dom./ser Baronci, pS, parr.

S. Severo, parr. S. Lucia, 355, 736, 747,
885, 1048, 1066, 1081, 1307, 1316

- Ciutii Venturelle, pSS, parr. S. Maria della
Valle, 690

- ser Cofi Petri, 505
- Cole, pE, 339, 449, 480
- Cole, pr. OSMM, 1125, rett. di S. Maria

del Mercato, 1157
- Cole Andrutii, pSA, 1386
- Cole Elimosine, pS, parr. S. Severo, 328
- Cole Nucccioli, pSP, parr. S. Stefano, not.

del comune, 933, 963, 1136
- Cole Ranaldi, 462
- Compangni, eredi, 873
- Compari di villa Monte Nero, 929
- Çonoli di Assisi, giud. della curia ducale, 126
- Contis Ciccoli Contis, 777, 884, 980,

1064
- Credoli, pSS, parr. S. Maria della Valle, 90
- Crescioli Guillelmi, 687, pS, parr. S.

Antonio, 910
- Cristofori di Pioraco, 988
- Cucchi, pS, parr. S. Maria Nuova, 1267
- Danoli, 1462
- de Benedecto di Chiusi, 912
- de Bubus, dott. in legge, 1111
- de Castello di Terni, podestà, 728
- de Guidonibus de Mutina, capitano, 123
- Deotacomanni di Assisi, 132
- Dinoli, 1068
- Dominici di Montepulciano, 722
- Donati, 166
- Filiputii Andrutii Vannis, 929, 1311
- Fomagioli, pSA, parr. S. Fortunato, 632
- ser Francisci Andrelli di Todi, not., 1314
- Francisci Nutoli, pSS, parr. S. Severo, 1308
- ser Fulcieri de Laterino, can. di S. Maria

de Spaltena, 127
- Gambarubee, 41
- dom. Ghystelli de Ubaldinis, 1375
- Gilii, pSA, 901
- Gostançoli, 305
- Grocti di Arezzo, abit. a Perugia, 259
- Guidarelli Guccii, pSA, parr. S. Martino

del Verzaro, 1070, 1219, 1441
- Guidonis Coscie di Borgo S. Sepolcro, 700

Andreas
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- Helimosine/Elimosine, pSP, parr. S.
Stefano, 1003, 1307, 1308

- Hermanni, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 158
- ser Iacobi, not., 461
- Iacobi, pSS, parr. S. Stefano, 111
- mag. Iacobi di Foligno, not., 565
- Iacobi di Monte Nero, 1099
- Iacobi Gentilis, 1341
- Iandonati di Firenze, abit. a Perugia, pSP,

parr. S. Maria del Mercato, 650, 724
- Iannis, ribelle del comune, 1299
- Iohannelli, pSA, parr. S. Fortunato, not.,

515, 712, 794, 953, 1114
- Iohannis detto Nero, 1080
- Iohannis dom. Andree, 1258
- mag. Iohannis Guillelmi, pSS, parr. S.

Nicola, 1470
- Iohannis Mactioli, 1449
- Iohannis Marini, 1171
- ser Iohannis Ranerii di Orvieto, not., 498
- Iohannutii, 471
- Lippi, 818
- Lippi di Torgiano, 553
- Lippoli, 1051
- Lippoli Odrigioli, 830
- Luççiarelli/Lucciarelli dom. Iohannis,

434, 829
- Luce Baroncelli di Colle Arboreo, 1122
- Maffei di Chiusi, 473
- Mancini, 379
- Marci di Cerqueto, 329
- dom. Martinelli dom. Vitalis di

Sassoferrato, 73, 132
- Mascii, pSS, parr. S. Luca, 1079
- Masi, not. di Firenze, 125
- Massarelli da Todi, pr. di S. Maria dei Servi,

334
- Masscii, 920
- Massecti, not., 286
- Mateoli, 979
- Mathei de Pennis, fr. Min., 992
- Mechi, pS, parr. S. Fiorenzo, 715, 1080,

1175
- Melglioli di Corciano, 1427, 1446
- Mercati, sind. dell’arte del Cambio, 365,

372
- Miccoli, 57
- Michelutii di Agello, not., 1201
- Moni/Monis Sardi, pE, 720, 995

- mag. Montis di Chiusi, not., 185, 189
- Morici, pS, parr. S. Fiorenzo, mag., 1178
- Nardi di Foligno, 565
- Negoççoli, trumbator, 13
- Nicchole di Antria, 1152
- Nicholutii di Agello, not., 1213, 1392,

1423
- Nuthi Andree di Col Giordano, 505
- Nutii di Umbertide, 417
- Nutii Iacopelli di Mantignana, 1352
- Nutii Peri, pS, parr. S. Antonio, not., 10,

285, 317, 321, 326, 339, 342, 405, 427,
436, 442, 458, 464, 490, 567, 620, 649

- dom. Oddonis, 1189
- Olmerii di villa Piano di Monte Nero, 974
- Paçiani/Pagani, not., 56, 109
- Paulecti di Umbertide, 905
- Pelloli, pSS, 1060, 1033
- Pepi Angneli di Pian di Carpine, not., 282,

489, 581, 606, 653, 663, di Monte
Colognola, 1155

- Perfectoli di Bagnaia, 359
- Peri Munaldi di Città della Pieve, 822
- Petri, 974
- Petri, domicellus dei priori, 1447
- Petri, fr., 1438
- Petri da Bologna, fr. Carm., 367
- Petri, mag. di Mugnano, 339, 341
- Petruchelli Iacoputii di Narni, abit. a

Perugia in pSS, parr. S. Severo, 928,
speziale, 1026

- Philippi, 119
- Pinoli, pE, parr. S. Savino, not., 476, 837,

1096, 1383
- mag. Putii, not., 530
- Putii, rett. di S. Severo di pS, 830, 865
- Putii Bonaventure, 317, 467
- Ranuçini dom. Pere, 6
- dom. Raynerii/Ranerii Andrutii da Monte

Vibiano, pE, parr. S. Maria del Mercato,
dott. in legge, 260, 302, 320, 327, 328,
333, 334, 337, 339, 341, 343, 347, 353,
357, 360, 365, 372, 379, 395, 398, 402,
403, 404,406,444, 445, 475, 482, 516,
522, nobilis vir, 541, 555, 582, 596,
giud., 645, 649, 725, 738, 739, 757,
759, 770, 772, 774, 808, 829, 832, 836
842, 843, 913, 1058, 1125, 1426, pr.
del collegio dei giudici, 509, 510, 512,

Andreas
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517, 519, 540, eredi, 862, 1258, 1397
- Recoli, pE, parr. S. Giacomo, not., 61
- Redolfì di Castiglion della Valle, 298
- Riccomanni di Morcella, 62
- Ritii, 965
- Ritii da Siena, fr. Carm., 338
- Rustichelli, 933
- Rustici Venutoli di Agello, 677
- mag. Salve, giud. del comune, 82
- Sardi, 935
- Sciri Lelli, pSS, parr. S.Stefano, mercante,

console della Mercanzia, 1187, 1241,
1269, 1271

- Sclaccie, mag., 51
- Sensoli Iacopini, m. di Valdiponte, 583
- Silvestri di Collestatte, citt. di Città di

Castello, not. del vesc. di Perugia, 1449
- Simonelli di Deruta, 1311
- Simonis Nini, pS, parr. S. Simone, 415
- Symonis Deotesalve di villa S. Damiano, 507
- Tebaldi di villa S. Giustino, 284
- Teutii di Monte Giove, 772, 808
- Thebaldi, 367
- Theutii Loddi, not., 599
- Tiberii, 13, 14
- Tutii, dp. di Bolsena, 1433
- Ugolini, pSS, parr. S. Gregorio, 697, 729
- Valentini Scangnutii di villa S. Montano,

818, 1024, 1117
- Vanelli, 1180
- Vannis, 208
- Vannis da Fabriano, m. di S. Maria de

Apenino, 633
- ser Vannis di Piegaro, not., 331, 360, pSS,

722, 764, 922
- Vannis, not., 1286, 1371
- Vannis di Castiglion Fosco, 1399
- Venture, pSA, parr. S. Cristoforo, not., 469,

526, 636
- Venturelle di villa S. Montano, not., 272,

281
- Venutoli, parr. S. Antonio, 405
- Venutoli, pSA, parr. S. Cristoforo, 1114
- Vilanelli, 718
- Vivoli, 132

Andrellinus/Andriolus de Troctis di
Alessandria, podestà, 1228, 1308, 1438,
1397, 1446

Andrioctus Ligerii, 148

Andriolus
- Caytus de Arençano, not., 1245
- Iacobi/Iacopi, pS, parr. S. Fiorenzo, 156,

216
- Ioli Caldararii di Spello, 918
- Panucioli di Morcella, 305

Andronius de Ubertinis, luogotenente, 1464
Andrucciola/Andruçola

- Andree Tomassi, pE, 1359
- Angelutii Mangerii, 1057
- Bartucoli, 80
- Cioli Fendoli, 231
- Cole Marini, 1177, 1179
- Grati di Monte Vibiano, 516
- Longarutii, 744
- Sciarre Dominici, pS, parr. S. Simone,

1192
- Stephani, pSS, parr. S. Stefano, 1440

Andrucciolus/Andruçiolus/Andrucolus/
Andruçolus/Andruççolus/Anducciolus

- Andruccioli detto Ciocius, 1146
- Augustini Angelutii, pSA, parr. S. Donato,

1025
- Biancoli, not., 1228
- Bonaççonis, pSP, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 641
- Butii di Mantignana, 1452
- Cangnoli, 401
- Cecchi Filippi, pS, parr. S. Antonio, 1244
- Ceccholi Crisspingni, pSP, parr. S. Stefano,

838, 839
- Ceccholi di villa Vitiana, 1183
- Ciutii, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

calzolaio, 690
- Cole, 870
- Cole de Sancto Ianne, pE, 830
- Cole Marini, pSP, parr. S. Maria del Colle,

957
- Colutii, macellaio, 1058
- Cristori Paganelli di Cordigliano, 466
- Datoli, 680
- Gilioli di Zocco, 251
- dom. Iacobi Andree Iacobi, 19
- Iohannis, pS, parr. S. Severo, 1095
- Lelli, 681
- Matheoli, banditore, 523
- Mechi Aldrovandoli, 457
- Nigri Guignatoli, parr. S. Antonio, 1461
- Pacis, pSS, parr. S. Stefano, 830

Andreas/Andrucciolus
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- Peri, 615
- mag. Petri, 322
- Petri di Castel delle Forme, 841
- dom. Ranaldi, 151, 205
- Ranaldutii, 391
- dom. Raynerii da Monte Vibiano, v.

Andrutius Raynerii
- Vangnoli, 681
- Vannis, 1052
- Vegnatoli, 251

Andrutia/Andrugia
- ved. di Rigutius Ranaldutii, pS, 573
- Andree, 1425
- Angelutii Venturelle, 600
- Bartholi, pSP, parr. S. Stefano, 218
- Ceccoli Contis, 1066
- Cianciole Gelli, 402
- Paulutii, 487
- Petri, 755
- Petri di Cerqueto, 795
- Putii Bonagure, pS, parr. S. Maria Nuova,

244
A n d r u t i u s / A n d r u c i u s / A n d r u c c i u s /

Andreutius
- carpentiere, 1028
- Acursini, pS, 628
- Andree, 510
- Andree Consolutii di Torgiano, 974
- Angelelli Andree, 624
- Angeli, 272, 281
- Angelutii, pS, parr. S. Giovanni, 1438
- Angiolelli Andrutii, pSA, parr. S. Maria

del Verzaro, 855
- Bartholelli, pS, parr. S. Severo, 758
- Bartolelli di Gubbio, 845
- Bartoli, pSS, parr. S. Stefano, 345
- Bencevennis Peri, pSA, parr. S. Fortunato,

323, 375, 408
- Benedictoli, 646
- Beradoli, 829
- Berardutii, pSS, parr. S. Maria dei

Francolini, 225
- Berardutii dom. Nercoli, 57
- Bertinelli, 399
- Bonanni, 38, di Fontignano, 272
- Borelle di Fossato, 786
- Britii Benvenisse, borgo pSP, parr. S. Maria

del Colle, 201
- Butii, 470

- ser Cecce Iacobi di Gubbio, 684
- Ceccoli Comandoli, 646
- Cecholi di Isola Polvese, 311
- Celloli, pSS, parr. S. Maria dei Francolini,

689
- Ciutii, 408
- Coçoli di Fontignano, 549
- Cole Guidarelli, pSP, parr. S. Donato, 536,

602, 689, 832, 885
- Consoli, parr. S. Antonio, 485, 492
- Contoli 148, 284
- mag. Corradi, pE, parr. S. Angelo, 383
- Dominici, pS, 563
- Dominici Bonasperis detto Grassus, pS,

parr. S. Simone, 1192
- Filippi, pSS, parr. S. Andrea, 384
- Filipputii dom. Andree, pS, parr. S. Lucia,

488, eredi, 646
- Fomaxii pSA, parr. S. Fortunato, 624
- (Andreas) mag. Francisci, pSP, parr. S.

Stefano, not., 374, 624, 648
- Gabriellis di S. Maria di Pitignano, 948
- Gilii, 77
- Gratie, 236
- Gratioli, eredi, 925
- Gulini di Isola Polvese, 653
- Herculani de Casabrietorum, 421
- Iacobi, 148
- Iacobi Andrutii, 1247
- Iacopelli detto Caççato, 81
- Iacopelli di Corciano, 86
- Iacoputii, 183
- Iohangnoli di villa Casaparia, 688
- Iohannis, eredi, 173
- Iohannis Contoli di S. Nicolò di Celle,

1156
- Iohannis vocati Vitiani di Città di Castello,

310
- Landi di Passignano, 790
- Lelli Angeli, 944
- Lelli Cacilis, pSA, mercante, 213, 233
- Macthioli de baylia Captialis, 1001
- Mancini, 944
- Marchi Silvestri di Pila, 515
- Marie, 41
- Martini, pSA, parr. S. Donato, 573, 809
- Massutii Scalarii, 316, 339
- Matei, 639
- Matheoli, pescivendolo, 1359

Andrucciolus/Andrutius
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- Matheoli di Umbertide, 634
- Munaldoli, 479
- Nardi Ceccoli di Colle Tecchio, 662
- Nelli, pSA, 300
- (Andrucciolus) Nercoli, pS, parr. S. Severo,

98, 138, 139, 144
- Nicolay, pE, parr. S. Nicola, 925
- Nicole di Antria, 748
- Nucoli, 759
- Nutii, 487
- Oddoli, 223, 335
- Pacis, 873, 1300
- Paganutii, 37
- Pauli, 1300
- Paulutii, 755, 1233
- Paulutii, pSP, parr. S. Lucia, 64, 80
- Paulutii Butoli, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 813
- Pecarini, 6
- Pelli Iohagnoli di Fontigiano, 292, di

Zocco, 653, 663
- Pelloli, 323, 739, 1052
- Pelloli Crescioli, pS, parr. S. Fiorenzo, 455
- Pelloli Iacopelli, 468
- Perelli di Colombella, 394
- Peri, massaro, 578
- Peri detto Rufolus, 69
- Peri, pSA, parr. S. Fortunato, 617
- Peri Pançi, pS, parr. S. Lucia, 183, 186,

335, p.za del comune, 233, eredi, 603, 646
- Peri Tadeoli, 102
- Petri, 594, 1187
- dom. Petri, pE, parr. S. Isidoro, 1234
- Petri dom. Bonaventure, 857
- Petri Iohannelli, pE, 688
- Petri dom. Munaldi, 1142
- Petri Venture, 590
- Petrioli, 1180
- Petrutii, 58
- Philipputii, banditore, 150, eredi, 646
- (Andrucciolus) dom. Piercivalli, 976, ff.,

1100
- Proscii, 826
- Pucciarini di Fontigiano, 685
- Puccioli, pSS, parr. S. Stefano, 826
- Putii, 228, 515, 1300
- Putii di Deruta, 335
- Putii Sensi, 505

- Ranaldi, pS, parr. S. Giovanni del Fosso,
364, 759

- Ranaldutii, pE, parr. S. Stefano, 476, 502
- (Andreas) Ranucoli, pS, parr. S. Andrea,

625, 641, 898
- dom. Ranerii/Raynerii da Monte Vibiano/

de Monte Ubiano, 20, 30, 35, 36, 37, 38,
39, 41, 46, 48, 56, 60, 61, 67, 78, 83,
96, 99, 103, 107,109, 113, 115, 127,
eredi, 116

- Ranutii, pS, parr. S. Severo, 573, 629
- Riccomanni di Morcella, 51
- Rufini, 1115
- Sabbatutii, 659
- Sarchinelli, 166
- Scagnoli Benencase, pSS, parr. S. Andrea,

579
- Sensi, pSS, parr. S. Gregorio, 476
- Simonis, 1144
- Simonoli, 153
- Stefani Gherardelli, 491
- Stefani Peribacarutii, pE, parr. S. Stefano,

128
- Symonis, 230
- Tassi, pSS, parr. S. Maria della Valle, 279,

285
- Tiberutii Andrutii, pE, parr. S. Angelo, 927
- Tinti di Fossato, 786
- Tornabene, 426
- (Andrucciolus) Tuccioli, pSS, 966, 1003,

1025
- Ugoli dom. Andree, pE, parr. S. Angelo,

speziale, 409, 628
- Vandini, 730
- Vangnoli, 491, 1146
- Vannis, parr. S. Giovanni Rotondo, 489
- Vannis, pS, parr. S. Andrea, 947
- Vannis Angnelelli di Deruta, 821, 874
- Vannis de Casabrietorum, 421
- ser Vannis Mancie, 879, 1049
- Vannis Pauli, pSA, parr. S. Cristoforo, 1083
- Ventorutii, 245
- Venturelle, pS, parr. S. Antonio, 315
- Venturelle Helimosine, 682
- Viscardi di Monte Vibiano, 516

Anestagia
- Angelelli Michelutii de Micheloctis, 515,

763
- Begii Peruççoli, 931

Andrutius/Anestagia
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Anestaxius
- Mateoli, pE, parr. S. Savino, 1378
- mag. Orvetani, pE, parr. S. Stefano,

agrimensore del comune, 910, 933, 1153,
1183, 1272, 1361, 1371, 1378, 1421

Anfelixa, f. di Iacopo del Cassero, 132
Angela/Agnola/Angnola/Agnela/Agnella

- moglie di Aççone Alexandrutii, 878
- moglie di Pellolus Stefani, 87
- moglie di Riccardus Riccardi, 667, 673
- Andrutii, 476
- Biancarii, 1269
- Ciccharelli Nucoli, 1439
- Ghirardutii, 183
- Iacobi, bad. di S. Paolo del Favarone, 451,

1363
- Masscii Gilii, 1132
- Mathei Nigri, 680
- Merolli, pSS, 496
- Nay di Chiusi, serv., 986
- Nini Cole Billere, 1311
- Petruccioli Vannis, 1311
- Petrutii, pE, parr. S. Maria del Mercato,

328
- Rusticutii Francisci dom. Andree da

Monte Melino, 1425
- Ugolini, 480
- Vannis Ceccholi, 1257
- Venutoli, 316

Angelella
- Lippoli, 1262
- (Angela) Luce Iohannis Alfani, 367, 508,

845, 861
- Pucciarelli, m. in S. Paolo del Favarone,

451
- Vannis Orchi, 934

Angelellus/Angelelus/Angielellus/Angellellus/
Agnolellus/Angnolellus

- banditore del comune di Città della Pieve,
822

- ebreo di Rimini, 1203
- pE, sarto, 482
- Allevutii, banditore, 507, 668, 966
- Andree, pSP, parr. S. Stefano, 624
- Andruccioli Lelli, pSS, 1003
- Andrutii detto Capeçone, pSP, parr. S.

Maria del Colle, 384, 571
- Angelutii, 700

- Angelutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1099
- (Angelus) Angelutii alias dicti Biscie, pSS,

parr. S. Valentino, 561, 1110
- Angelutii Avenelli, 571
- Antonii Marini, 1386
- Baldoli, banditore,159, 373, pSP, parr. S.

Lucia, 562
- Becti, pSP, 1310
- Becti Nutii, 1419
- Bencassaye/Benassaie, pSS, 690, 798
- Bencevennis, 301
- Berardutii, pS, 613
- Bernardoli Bevenuti, 680
- Bevegnatis, 186
- Blasii, fr. Serv., 1168
- Bonanni, not., 285
- Çandroli, pS, parr. S. Fiorenzo, 335
- Casole, 307
- Cecchi detto el Barba, di Castel delle Forme,

1322
- Ciutii, 1258
- Consoli, 492
- dom. Contis, pSP, parr. S. Croce, 914
- Crispigni, eredi, 1192
- (Angelus) Gentilis Peri/Petri, pS, parr. S.

Simone, macellaio, 397, 414, 507, 547,
553, 718, 753, 763, parr. S. Severo, 947,
956, 1100, 1121, 1210, 1231, 1235,
1252, 1264,1275, 1384

- Ghirardi, 632
- dom. Gilie, f. naturale di Sabatellus

dompni Ranerii, 284
- Gilii, pSA, parr. S. Fortunato, 295
- Herculani/Herculanutii, speziale, 625,

628
- Iacobi, pSP, parr. S. Stefano, 302
- Iacomati, parr. S. Fortunato, 1142
- Iacomutii, 832
- Iacopelli, 130
- Iacoputii, 206, di villa S. Giustino, 284
- Iacoputii dom. Paris, 431
- Insignole, 230
- Iohannelli, pSS, parr. S. Severo, 148, 212,

213, 233, 294
- Iohannelli alias dicto Riccio, 1114
- mag. Lelli, 899
- Lelli, pS, parr. S. Antonio, 701
- Lelli de Campo, 1101
- Lelli di Castel Leone, 944

Anestaxius/Angelellus
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- Lelli Pelloli Pacis, pS, 487
- Lucciantis, 710
- Luciantoni di villa S. Lucia, 635
- Mascii, pSS, parr. S. Stefano, 850
- Mateoli Bartuccioli, pS, sutore, 1376
- Matey, 1397
- Matheoli, pS, parr. S. Simone, 409
- Matheoli Pelloli, borsciarius, 1006
- Michaelis/Michelis Iohannelli, 586, 782
- Montanutii, pSS, parr. S. Valentino, 1158,

1307
- Naldoli, 1283
- Nicolay, 715
- Nicole, 367, 477, 702, 745, 746
- Nicole di villa Bagnaia, 336, Vannes,

Pascelus, ff., 336
- Nicole Aldrovandini, pSP, parr. Ospedale,

1062
- Nini, 747, conservatore della moneta, 815,

828, 1096, 1241
- Nini dom. Bonie, 600
- Noççoli di villa Fontana, 1104
- Nucoli, 397
- Nutii, pSS, parr. S. Croce, 1166
- Nutii Andrioli alias Longaro, pS, parr. S.

Giovanni, 1376
- dom. Nutii de podio Ghee, not., 1123
- Pauli, pS, parr. S. Fiorenzo, 1445
- Paulini, 1036
- Paulutii, p. e parr. S. Pietro, 1027
- Pelloli, pSA, parr. S. Cristoforo, 788, 793
- Peruççoli, 313, 314
- Petri, 396
- mag. Petri, 609
- Petri Bonutii, 382
- Petri mag. Pauli, pSP, 1310
- Petrini, 852
- Petrutii, pS, parr. S. Maria Nuova, 1095
- Philippelli di Biscina, 416
- Puccioli di Piscille, 609
- Putii, parr. S. Simone, 478
- Putii di Monte Vibiano, 335
- Ricutii/Rigutii pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 199, 228, 624, 832
- Rubey Blaxii di Agello, 1351
- Santutii, banditore, 162
- Santutii Silvestri, pS, parr. S. Antonio, 624
- Sensi/Sensoli detto Riccio, pSA, parr. S.

Fortunato, 1059, 1161

- Sensi di Colbassano, 786
- Simonis, pSS, parr. S. Andrea, 727
- Tutii di Colombella, 1164
- Uderisii, pSP, 346
- Vanduccioli, 828
- Vannis di Bettona, 775
- Venutoli pSA, parr. S. Cristoforo, 1081

Angeleria Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte
Vibiano, 260, 288, 380, 444

Angelerius/Angelus dom. Ingenii/Ingenni,
963,1049, 1172

Angelica, f. di Iacoba, m. di S. Agnese, 334
Angelicus Albaninensis, card. 918, 1011
Angelina/Agnolina/Angnolina

- da Monte Giove, [beata], 1438
- f. di Filippus, conte di Coccorano, 760
- f. di Mateus dom. Cambii, 600
- ved. di Servus Crescioli, parr. S. Maria

Nuova, 1221
- Bartolini, 1025
- Bartolomey Iohannis, abit. a Roma, 1466
- Bartuccioli/Bartutii Oddoli, pSA, parr. S.

Fortunato, 747, 1066, moglie di Andreas
Cinoli, 1048, 1316

- Benedicti Vannis di Deruta, 1311
- Ceccoli, m. nel mon. della Maestà, 620
- Felicis Bramantis, 1458
- Herculani mag. Andree, 1460
- Iohannis Vangnoli Andree, pS, parr. S.

Lucia, 857, 1233
- Paulutii, 1095, 1221
- Peccii mag. Petri, pSS, parr. S. Antonino,

1110
A n g e l i n u s / A g n o l i n u s / A n g n o l i n u s /

Angnelinus
- f. di Pellolus Venutoli, 483
- Andree, fr., 838, 839
- Andrutii, pittore, 1414
- Bectoli, 690
- Bombacarii, 1030
- Butii, pS, 902
- Candele Vermiglioli, pSS, parr. S.

Valentino, 987
- Ceccarelli di Cerqueto, 795
- Ceccoli/Ceccholi/Ciccoli Sinibaldi, pE,

317, 372, 515, 639, 650, eredi, 1072
- Conie da Viterbo, fr. Carm., 338
- Dominici Ciuccioli, pSA, parr. S.

Cristoforo, 1438

Angelellus/Angelinus
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- Gioli, 701
- Iacobi di S. Maria Rossa, 1171
- Iannis, 404
- ser Iohannis di Montone, 930
- Iohannis di Passignano, 999
- Iohannis Dominichelli, 1057
- Lelli, 1180
- Lelli Amoroli, pE, parr. S. Savino, 529
- Martini, pSP, parr. S. Martino, 1462
- Mascii di Poggio S. Ercolano, 362, 440
- Massoli Bartoli, pSA, parr. S. Donato, 804,

905
- Nicolutii Boracursi, not., 510
- Nuti/Nutii, 1080, 1284
- Peccini, 873
- Petri, pS, parr. S. Antonio, 315, 903
- Petrutii di Castel Grifone, 1184
- Picci, 338
- dom./ser Pisani, pSS, parr. S. Stefano, 533,

830, 1014, 1300
- Putii, pSS, parr. S. Stefano, 785
- Santutii, can. di S. Mustiola, 1160
- Sensi Angelutii, 817
- Sensi de Bussolis, pSA, parr. S. Donato,

830
- Tanoli Gigii, 901
- ( A n g e l u s ) Te n c h a r i n i / Te n g a r i n i /

Tengherini/Tingarini/Tinghi Angeli, pSP,
parr. S. Martino, 10, 15, 26, 809, 851,
940, 942, 952, 961, 978, 1006, 1064,
1092, 1116, 1183, 1205, 1247, 1260,
1279, 1302, 1349, pE, parr. S. Stefano,
1404, 1422

- Tey mag. Angeli, pSP, parr. S. Stefano,
1161, 1183,

- Thei, pSA, parr. S. Maria del Verzaro, 966
- Ugoli, fr. Pred., 512
- Vannis di S. Andrea delle Fratte, 1446
- Vegnatoli/Vengnatoli, pS, parr. S. Antonio,

768, 787, 903
Angelus/Agnolus/Angnolus/Angnelus

- arciprete di S. Maria de Confingnio, 814
- capp. di S. Maria della Valle, 97
- cimatore, 1304
- da Gualdo, fr. Er., 159
- di Amatrice, giud. del comune, 857
- di Arezzo, 1276
- dp., 1145
- dp., 1453

- dp., rett. di S. Maria di Cerqueto, 457
- dp., rett. di S. Silvestro, disp. dell’OSMM, 59
- f. di Baldus de Carpiano, 1447
- f. di Çinghus Nicolai di Siena, mercante,

520, 538
- f. di Nerius di Zocco, 386
- fattore di Franciscus Oddonis, 1026
- giud. del capitano Pannocchia, 284, 301
- giud. del capitano Pantaleone, 842
- giud. del comune, 937
- giud. del podestà Bindus de Bardis di

Firenze, 849
- giud. di Carolus conte de Campanea, vic.

della S. S., 1304
- not., 8, 9, 23
- rett. di S. Andrea, 830
- rett. di S. Paolo di pSP, 1323
- sarto, 691
- tintore, 250
- Acomandoli, 230
- Agustini, 205, 1101
- alias dictus Nutius Iohannis di Macereto,

504
- Aliocti, 258
- Alixii dom. Ranerii di Ficulle, not., 656
- mag. Andree, 809
- Andree, 1284, 1342, eredi, 1454
- Andree, pS, 1096
- Andree, pSS, parr. S. Stefano, 1422
- ser Andree, pSP, parr. S. Stefano, not., 479,

491, 564, 609
- Andree detto Bocte, fr., 1034
- Andree di Cerqueto, 631
- Andree di S. Gemini, 1433
- Andree Helemosine/Helimosine, pSP,

parr. S. Stefano, 1116, 1270, 1307, 1308
- Andree Putii, pE, parr. S. Savino, 900
- Andreiole, mag., not., 306
- Andruccioli di Colombella, 1224
- Andrutii, mag., pS, parr. S. Maria Nuova,

1221
- Andrutii Paulutii, 1190
- Angelelli/Angnolelli Consolelli, pS, parr.

S. Antonio, 761, 895
- Angnolecti, dp., di S. Vito, 335
- Ansaldi di Chiusi, 673
- Anthonii, 945
- Antonii, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

1394

Angelinus/Angelus
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- Antonii Cecchi di Bolsena, abit. a Perugia,
1258

- Antonii Ciutii, 598
- Antonii da Viterbo, m. in S. Maria Nuova,

1150, 1221
- Antonii di Bagnoregio, abit. a Perugia, in

pE, 1327
- Arlocti/Arloctoli Iacobi di Castel Grifone,

412, pSS, 533, 755, 769, 780
- Barnabey/Bernabei/Bernabey, pS, not.,

495, 680, 748, 749, 785, 788, 798
- Baronis, 1012
- Bartholi da Siena, fr. Carm., 862
- Bartoli di S. Nicolò di Celle, 1468
- Bevengnati di Pioraco, 990
- Bindi Vachi di Castiglione Ugolino, 171
- Blaxii, fr. Serv., 1145
- Blaxii, 339
- Boncontis, 21, 543
- Boni, 22
- Boniohannis di Cortona, 911
- Boniohannis, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 857, 1247
- Borgoli/Burgoli, pS, parr. S. Lucia, 300,

554, 709, 739, 1453
- Cagnetti, p. e parr. S. Pietro, 1396
- Cagnetti/Cangnecti, pSS, 1342, 1403, 1434
- Cagnoli, 609
- Cangni di Monte Ruffiano, 731
- Cecchi, 673
- Cecchi di Chiusi, 822
- Cecchi di Città della Pieve, 704
- Ceccholi di villa Lupacione, 832
- Ceccoli Bindoli, pSS, parr. S. Antonino, 1378
- Ceccoli Mosscholi, pSA, 777
- Cecoli, capp. di S. Antonio, 903
- Celloli Iohannis, pSA, parr. S. Fortunato,

1052, 1161
- Ciacci Nutii, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1338, 1367, 1384
- Ciaccioli Ranucoli di Pilonico, 549
- mag. Ciardi di Castiglion Fosco, not., 1175
- Ciccoli mag. Angeli, 1015, 1196
- Cichi Ricchutii di Chianciano, 667
- Cichutii di Foligno, 891
- Çinghi Nicolai, di Siena, 518
- Ciutii Rigutii, pSP, parr. S. Savino, 778
- Cole, 775
- Cole di Montepulciano, 1112

- Cole, pSP, parr. S. Maria del Colle, mag.
della pietra, 1205

- Cole, spetiarius, 1059
- Cole Nercoli, 1124
- Cole Sensi, 505
- Comparati, 226
- Consoli di Chiusi, 986
- Contadini, pSP, parr. Ospedale, 866, 1146
- mag. Corradi, pE, parr. S. Stefano, 873
- Costantii, 37, 39
- Costantini, pE, 1469
- Crescioli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

not., 255, 256
- (Angelutius) Curbinelli, pE, parr. S.

Savino, not., 55, 82, 97, 109, 113, 153,
161, 192, 205, 356

- Damiani, 873
- Danoli, pSS, parr. S. Maria della Valle,

1465
- de Alleaonibus di Monte S. Maria in

Giorgio, podestà, 1267
- de Castello, not., della curia, 1278
- de Pasqualibus de Monte Barotio,

vicepodestà, 1453
- de Pastina, fr. Er., 636
- de Ranaldis/de Raynaldis di Bevagna, dott.

dei decreti, 981, 1047, 1125, v. anche
Andreas vesc. di Perugia

- dom. Diliani de Pamciatichis di Pistoia,
podestà, 1286

- Dominici, mercante, 849, 1097, 1387
- mag. Dominici di Mongiovino, not., 504,

314 bis
- Dominici dom. Pellini, 623, 713, 1280,

1297, 1347, podestà di Rocca Contrada, 1159
- Donati, 112, 228
- Donati Ranaldi, dp., pS, parr. S. Simone,

466, 478
- Donatuti di Passignano, 193
- Dulcis di Monte Vibiano, 596
- Egidii Martini, 845
- Elimosine, capp. di S. Maria dell’Oliveto, 90
- mag. Filippi di Trevi not., 1086
- Finoli, pS, parr. S. Giovanni, not. del

comune, 296, 523, 540, parr. S. Nicola, 543,
578, 718, 753, 1092, 1125, 1252, 1264

- Francischini, 1008, 1009
- mag./dom. Francisci, pSP, parr. S. Lucia,

dott. in legge, giud. del comune, 895, 905,

Angelus
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1100, 1049, pE, parr. S. Angelo, 1055,
1100, 1125, 1136

- Francisci, pSP, parr. S. Martino, 292
- ser Francisci, pSS, giud. del comune, 696, 755
- Francisci da Fabriano, pr. di S. Maria

Nuova, fr., 1463
- ser Francisci Fortis, pE, 1180
- Francisci Iohannis, 1470
- Francisschi Ciutii Rigutii, 1050
- Gelfutii/Ghelfutii, pSA, parr. S. Cristoforo,

not., 151, 335, 365
- Gelli, pS, 469, 1120
- Gemei di Narni, not., 1181
- dom. Genne, 32
- Ghini Petri di Greppolischieto, 1080
- Gilii, 1140
- Gostançoli Stefani, pE, parr. S. Savino,

not., 1010, 1426, 1445
- Gregorii, can. Sancti Adriani de Urbe, not.,

179
- Grilli, fr. Pred., 288
- Gualfredi, conservatore della moneta, 1434
- Gualterelli, not., 254
- Gualterii, pSS, parr. S. Antonino, 877
- Helimosine, 1251
- Herrigii, pE, parr. S. Savino, not., 230
- Iacobi, m. di S. Pietro, 1038
- dom. Iacobi, pSP, 726
- Iacopelli, dp., di Civitella Benazzone, 363
- Iohannelli, fr. Pred., 512
- Iohannelli, pSP, parr. S. Stefano, not. in

palatio populi Perusii, 281, 311, 340, 958
- mag. Iohannis, m. di Sassovivo, 438
- mag. Iohannis, mag. da Assisi, fr. Min.,

559, 733
- mag. Iohannis, not., 382
- (Angelutius) ser Iohannis, pSP, pr. del

collegio dei giudici, not., 473, 1373, 1414
- Iohannis, mag., pSS, parr. S. Gregorio, 183,

186
- Iohannis da Gubbio, fr. Pred., 512
- Iohannis de Orto, fr. Min., 1438
- Iohannis di Passignano, 989, 1041
- Iohannis Cole, 1019, 1096, 1144
- Iohannis Peroscioli, terziario Franc. di

Bagnaia, 425
- Iovanelli di Isola Polvese, 272
- dom. Lalli di Amatrice, giud. del comune,

979

- Landi di Passignano, 627
- Landini Fey Tolomey di Arezzo, 809
- mag. Laurentii/Lorentii di Migiana, abit.

a Fontana, not., 606, 827,1104
- Laurentii, dp., gov. dell’ospedale di S.

Giacomo, 1401, chier., 1438
- dom. Legerii Nicolutii, pS, parr. S.

Fiorenzo, dott. in legge, 791, 1354, 1438
- Lelli, capp. della cappella di S. Ercolano,

1453
- Lelli, rett. di S. Paolo di pSP, 1260, 1276
- Lelli Cristofori, fr., 878
- Lelli Ieromie, pS, parr. S. Antonio, 632,

641, 826, 964
- Leonardi de Piperno, baciellario, fr., 838
- Leonardi di Amelia, not. del comune di

Todi, 626
- Lilli Bartholutii di Foligno, not., 550
- Lilli Moricutii, not., 565
- Lippi, pS, parr. S. Maria Nuova, 832, 1188
- Lippi da Arezzo, m. di S. Maria di Monte

Morcino, 1030
- Longari, pS, parr. S. Antonio, pr. del

consorzio dei notai, 253, 314, 365, 397, 414
- Luce, pSA, parr. S. Cristoforo, not. del

comune, 984, 1099, 1380, 1395, 1465
- Macteoli, 965
- Maffei, pS, parr. S. Simone, not., 325
- Maffei di Pian di Carpine, 226
- Magii Melgluti/Spadarii, pSP, parr. S.

Stefano, 1286, 1454
- Magini di Firenze, abit. a Perugia in pE,

870
- Mannoli di Castiglione della Valle, 298
- Marchi/Marcoli, sind. della fraternita

dell’OSMM, rett. di S. Andrea di pSS, 595,
688, 865

- Marci, 12
- Marci, fr. Pred., 339
- Martini, pSS, parr. S. Gregorio, 802
- Martini Tudini, 1102
- Massioli di Torgiano, not., 493, 534
- Mathei da Viterbo, fr. Carm., 338
- Mathei, dp., pE, parr. S. Savino, 368
- Matheoli/Mathioli Marcutii, pSP, parr. S.

Maria dell’Oliveto, 974, 1269, 1428
- Mei, giud. del podestà Iohannes Marinus

di Ascoli, 1234
- Mei Matii di Città della Pieve, 1330
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- Micharelli, 81
- Nicolay Petri, parr. S. Maria del Verzaro,

1142
- Nicoli, 1296
- Nicolutii, 863, 1211
- Nini, 861
- ser Nuti, 1445
- Nutii Andrutii, pS, parr. S. Giovanni, 1388
- mag. Oddonis/Oddi, pSS, parr. S. Andrea,

not., 253, 255, 296, 365, 371, 384
- dom. Pandulfi di Rieti, 1387
- Panigni di Passignano, 790
- Paulelli Nicolutii/Nicolay, 1310
- Paulini, precone, 1027, 1185, 1205
- Paulutii Angeli, 134
- Pellini dom. Ranutii, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 984
- Peri Nicole, pS, parr. S. Antonio, not., 32,

273, 279, 290, 321, 372, 405, 461
- Perignini Bevenuti, pSA, parr. S. Donato,

1110
- Perusini, dp., pSP, parr. S. Stefano, 236
- Petri, mag., 227
- ser Petri, mag., ministro e commissario del

papa, fr., 1363
- Petri da Bagnoregio, fr., 1438
- ser Petri da Perugia, mag. in teologia, 1438
- Petri Barocelli, pSA, parr S. Fortunato, 1448
- ser Petri Fuccii di Città della Pieve, 1330
- Petri Longarutii, pSP, parr. S. Stefano,

1388
- mag. Petri Minutii, cambiatore di Arezzo,

863, 1092
- Petri Stefani, pS, parr. S. Simone, 1268
- Petroli Bastardi, 95
- Petruccioli/Petrucioli di Chiusi, 912, 986,

1297
- Petrutii Cagnoli di Castel Leone, 1149
- Polecte di Deruta, 1124
- Poli, 226
- Pucciarelli, pSS, parr. S. Antonino, 399
- Pucioli, 540
- Putii, pSA, parr. S. Fortunato, not., 334,

477, 507, 523, 553, 1048, 1081
- Putii, pSP, 919
- Putii, pSS, parr. S. Andrea, not., 728, 755,

1293
- ser Putii di Fratticiola di Monte Acuto, not.,

973

- Recutii/Ricutii/ser Rigutii Pelloli, pE, parr.
S. Angelo, not., 299, 418, 610, 647, 655,
724

- Rentii, rett. di S. Maria Maddalena, pS,
807, 845

- Rentii Ghirardi, 800, 807
- Restori, pSA, parr. S. Fortunato, 250
- (Angelutius) Riccardi di Chiusi, 667, 673
- Rigutii, 54
- Rimbaldi di Chiusi, 878, 1076
- Salvoli, pS, parr. S. Antonio, 486
- Sciri Lelli Andrutii Bonanni, pSS, parr. S.

Stefano, 940, 957, 1006, 1177, 1302
- Sentade, 27
- Simonis, pSS, 1362, 1434
- Somey di Foligno, 891
- Spinelli, ff., 1080
- Spinelli, fr. Armeno, 1412
- Stati, fr. Pred., 339
- ser Stefani/Stephani, pSP, parr. S. Croce,

690, 716, 794, 848, 1193
- Suppolini di Montelabate, not., 407
- Suppolini giud. del comune, 4
- Symonis mag. Iacobi di Foligno, not., 565
- Tebaldi Guilielmi, 6
- Tenghi di Arezzo, 269
- Tomasutii, eredi, 1300
- mag. Trince, not., 279
- Ture Perucelli, 1311
- Ucciarini di Tuoro, 935
- Ugolini, dp., capp. di S. Gregorio, 489
- Ugolini, pr. di S. Agostino, 636, 652, rett.

di S. Martino del Verzaro, 802, 894
- Ugolini di Todi, abit. a Perugia, 1261
- Utii Nutii di Chiusi, 912
- Vanduccioli, pS, parr. S. Severo, 905, 1059
- Vannelli di Pieve Caina, 1366
- Vannicelli, 1337
- Vannis, dott. in legge, 810, 954, giud. del

comune, 960
- Vannis di villa Alba (Orvieto), rett. di S.

Fortunato in Sigillo, ch.,757
- ser Vannis Lamberti di Piegaro, pE, not.,

331, 343, proc. del vesc. di Perugia, 488, 689,
not. del vesc. di Perugia, 733, 760, 853, 981

- Vannis Rainerii, 991
- Vannutii, can. di S. Mustiola, 897
- Vannutii/Vannis di Chiusi, 673, 673, 912,

986
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- Vannutii Angelelli, m. di Sassovivo, 550
- Vannutii Pauli, 738
- Vannutii Petri Menconis di Chiusi, 393, 473
- Varcoli, 6
- Venture, 323
- ser Venture, pE, 1079
- Venture di Colle S. Paolo, not., 235
- Venture Iohannis, not., pSP, 444

Angelutia
- f. di Iohannellus Bonaiuncte Alfani, 108
- Andree, pE, parr. S. Maria della Valle, 807
- Bartoli Brulgli Homicioli, 790
- Boncangni, 162
- Francissci, 1144
- Nercoli, concubina di Sabatellus domni

Ranerii, 284
- Petri, pE, parr. S. Maria del Mercato, 379
- Ruffini, 98

Ange lut ius /Agne luc ius /Ange luc ius /
Angeluccius

- aliter dicto Cepolaio Pellegrini di Monte
Fontigiano, 1155

- Agure, 1326
- Alevutii, 471
- mag. Andree, 712
- Andree Amarrati/de Amarratis, rett. della

Domus Misericordie di Chiusi, 584, 667,
797

- Andree detto Braccio, pSS, 1014
- Andree/Andrutii Petri, pSP, parr. S.

Stefano, 507, 547
- Andrutii, 83, 852
- Andrutii Ranaldi, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 454
- Angeli di Agello, 81
- Arcolani di Chiusi, 797
- Bartelli di Deruta, 1102
- Bartoli, 800
- Beradutii, 488
- mag. Bernardi Iohannelli, pSP, parr. S.

Croce, parr. S. Stefano, 339, 706, 818,
massaro, 848, 862

- Blasii Ghirardinelli, pS, parr. S. Antonio,
662

- Bonasperis, 408
- Bonaveris di Mongiovino, 180
- Bonicangni, pSA, parr. S. Fortunato, 191
- Butii di Chiusi, 473
- Caffarelli, 832

- Cecchi di Monte Colognola, 1155
- Cecchi di Orvieto, 506
- Ceccholi, 1119, 1149
- Ceccholi, massaro, 848
- Ceccholi, pSA, parr. S. Cristoforo, 771
- Ceccholi Bartoli, 881
- Ceccholi/Ceccoli Venturelle, pSS, parr. S.

Maria della Valle, 434, 803
- Cecoli Rusticutii, 903
- dom. Cione, 379
- Costantii/Gostantii, pE, parr. S. Biagio,

24, 30, 35, 36, 38, 42, 46
- Cungii di Castiglione del Lago, 714
- Gelli, pSS, parr. S. Luca, 1135
- Gilii Maffei, pSA, parr. S. Cristoforo, 1412
- Goccioli, 236
- Guidi di Poggio Argiglione, 1451
- Guidutii di Mantignana, 523
- Herculani, 407
- Homoli de Stufa, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 128, 148
- Humicioli detto Guastapane, 554
- dom. Iacobi, 46
- Iacobi, pS, 691
- Iacobutii di Bettona, 222
- Iacomelli, parr. S. Fortunato, 338, 832
- Iacopelli, oblato in S. Paolo del Favarone,

451
- Iohannelli di villa Costa di S. Giovanni,

375
- Iohannis di Bagnaia, fr. 359
- mag. Iohannis, mercante, 472
- Iohannis Peruscini di Bagnaia, 458, 726
- Iovanelli de castro novo Pontis Pactoli,

468
- Lelli, 941
- Lelli Iohannonis, eredi, 1311
- Lulgli Massoli, parr. S. Fortunato, 1185
- Mangerii di Assisi, 1057
- Naldoli, 1137
- Nicole, 209
- Nigri, 736
- Nini, pSS, parr. S. Antonino, 530
- Nutii, pSP, parr. S. Maria dell’ Oliveto, 802
- Nutii Raynaldi di Pioraco, 988
- Orlandi di Corciano, 666
- Paulutii, 1049
- Paulutii, pSA, parr. S. Martino, sind. di S.

Francesco, 160, 334
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- Pecti, pS, parr. S. Severo, 228, 470
- Peluccholi, 1429
- Penerii, 335
- Peri Tadeoli, 102
- Petri, 190, 277, 749
- mag. Petri, 420
- Petri detto Bocchabella, 1023
- Proccielli Aldrovandutii di Val Caprara,

1091
- Puccioli, 736
- dom. Putie, eredi, 597
- Ranaldi, not., 905
- Rayneroli, pSA, parr. S. Cristoforo, 590
- Ricutii di S. Martino in Campo, 201
- Specchi di Montone, 728
- Statoli, 428
- Synibaldi, 317
- Tey Vannis di S. Montano, 818
- Thinoli/Tinoli dom. Thornassi, pSA, parr.

S. Fortunato, 464, 475, 701, 716
- Tofani, 788
- Vannis di villa Racchiusole, 1219
- Vannutii Nerelli di Chiusi, 667
- Vencioli Vençoli, 50, 131
- Vengholi, 496
- Venture, 236

Angiolectus Ciccoli Boldri, pSA, parr. S.
Cristoforo, 731

Angnolino d’Antonio, collettore della gabella,
1354

Angnus Guillelmi, 256
Anibaldus Simonis Ceccholi, 1292
Anna

- ved. di Biancolus Andruccioli, 1399
- Gilii, 1276
- Iacobi Ranaldi, m. in S. Agnese di Boneggio,

1151
- ser Martini, pr. di S. Maria delle Vergini, 1244
- Tascoli/Tascioli Vandini, moglie di

Antonius ser Francischini, 668, 782, 783
Annese, sorella di Guidarellus Uffredutii, ved.

di Corradus de Trinciis, 550
Anoe Mutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1042, 1395
Anselmus Palle Bernardi, mercante di Firenze,

125
Antholina Murici Petrutii, 1102
Antonia/Anthonia

- moglie di Antonius Vannis, 1154
- ved. di Nicolaus Manni, 1140

- Angelutii, 1428
- Gostançoli, pS, 1323
- Iohannis Lelli, 768
- Meneci Mattocci, 1311
- Sinibaldi Berardelli, 1251, 1265

Antonius/Anthonius
- da S. Fiora, fr. Er., 636
- di Bologna, giud. di Iacopus dom.

Lanfranchi, capitano, 1168
- di Fermo, giud. del capitano Bindus di

Siena, 308
- di Fermo, giud. del capitano Ghelfus de

Pulgliensibus/Pulgensibus di Prato, 1064,
1066, 1067, 1304

- di Fermo, podestà, 480
- di Padova, giud. del capitano Petrus de

Monte Veteri, 476
- giud., 308
- giud., 932
- giud., 1161
- giud. del capitano Franciscus de Colligallo,

845
- giud. del capitano Iohannes Filippus de

Civitella, 784
- not. dei priori delle arti, 1148
- not. straordinario del podestà, 758
- orefice, 1304
- Acimatori, mag. di Città di Castello, 1245
- Agurutii di Castel Leone, not., 941, 944,

1149
- Albertutii dom. Ugonis di Ricasoli, 127
- Alevutii di Agello, 1423
- Amadei di Rocca Contrada, 1159
- Amatutii, pS, parr. S. Fiorenzo, massaro,

848, 993, gabella dei contratti 1426
- Amatutii Pelloli dicti Caccie, pSP, 830
- Andree, pE, parr. S. Savino, 963
- dom. Andree, pSP, 39
- Andree de Sycilia, mag., scolaro in

medicina, 845
- Andreutii di Monte Falcone, 1266, 1282
- Andrutii Pelloli, 1036
- ser Angeli, 1080
- Angeli Boncangni, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 1210, eredi, 1377
- Angeli Legerii, 1438
- Angeli Munaldi di Tuoro, 846
- Angelutii, pSS, parr. S. Valentino, camerario

dell’arte dei sarti, 1274, 1299, 1419
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- Angelutii mag. Orlandini, pS, parr. S.
Lucia, 372, 492, 445, 672

- Angelutii Tingoli di Isola Polvese, 840
- Antonii, fr. Serv., 1447, 1454
- Baldoli, precone, 228
- Bartholi di Toscanella, abit. a Roma, 1368
- Bartholomei di Pistoia, not. del maggior

sind., 1049
- Bartoli di Deruta, 1102
- Bartoli Martini di Castel Grifone, 1417
- Bartolomey, fr. Serv. di Città di Castello,

1449
- Bartolomutii de Carpineto, vic. generale

di Agostinus vesc. di Perugia, 1309, 1342,
1345

- Bartolutii, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,
963

- Belli di Corciano, 1446
- Benvegnatis, 415
- Bernardi, parr. S. Maria del Colle, 1248
- Bevenuti di Torgiano, 979
- Blaxii, eredi, 993
- Blaxii di Montefiascone, 1220
- Blaxii Cecchi di Passignano, 999
- Blaxioli di Monte S. Maria, not., 1425,

1467
- ser Britii di Monte S. Maria, 1467
- Ceccharelli Caselle, pSA, parr. S.

Cristoforo, 1144
- Cecchi Pinciani di Capocavallo, 1452
- Ceccholi Scangnoli, 484
- Ceccholi Sinibaldi, 508
- Ceccoli Crescioli, 896
- Cecharelli di Bolsena, 1195
- Ciaccii Aiutoli de Pecolle, not., 1083
- Ciati, 339
- Ciatti, 1359
- Ciccholi, pS, parr. S. Fiorenzo, 558
- Ciccoli di Spello, 918
- Cicli Cristofori di Corciano, 1362
- Cioli di Corciano, 1452
- Cionis, 1425
- Ciutii de castro Ospitalis, 1061
- Ciutii/Ciuçii dom. Franciscii, pSS, parr.

S. Giovanni Rotondo, 420, 515, 533, 598
- ser Ciutii Petrutii, pSP, parr. S. Stefano,

771
- Cole, 577, 874, 1092, 1208
- Cole di Aquila, 1242

- Cole, pE, parr. S. Stefano, 1395
- Colutie Ceretani di Narni, 1200
- Çonis, pE, parr. S. Angelo, 1029
- Cristofori di Cortona, 1108
- Cristofori Angeli, 1471
- de Anglono, scriptor, 1365
- de Boncontibus, uditore dell’ab. di

Monmaggiore 991
- de Cacilibus, 832
- de Carpineto, v. Antonius Bartolomutii
- de Castello, m. di Sassovivo, 438
- de comitibus de Prefolio, podestà, 930,

1469
- de Hostesanis di Bologna, giud. del comune,

1447
- de Speltis de Tilio, giud. del comune, 932
- de Umeiis/Vineis di Capua, podestà, 987,

1448
- Dominici, 1363
- Dominici Gilioli, macellaio, 934
- Dominicutii, 976
- Federici da Treviso, fr. Serv., 1145
- ser Francischini/Francisci ser Egidii, pS,

parr. S. Severo, abit. in pSS, parr. S. Maria
della Valle, 723, 782, 911, 1028, 1129,
1137, 1142, 1148, 1158, 1164, 1166,
1170, 1183, 1187, 1188, 1227, 1234,
1238, 1269, scriptor pape, 1296, abit. a
Roma, 1319

- Francisci Nutoli, pSS, parr. S. Severo,
1308, collettore della gabella, 1382

- Fulglietii Cicchi di Otricoli, not., 1402
- Gentilutii di Narni, 1246
- Giannini da Venezia, m. di S. Maria di

Monte Morcino, 1343
- Gioli, mag., pSP, parr. S. Stefano, 431, 538,

818
- Giontoli, dp., 568
- Giovanutii Ceccholi, pS, 1293
- Goççi Petri di Poggio Aquilone, 1232
- Guidactii, 985
- Guidalocti Francisci Nini de Guidalocti,

1421
- Guidalocti Nini Lelli, 1408
- (Antoninus) Guidarelli Vencioli di

Ramazzano, 685
- Guidotii di Monte Marte, 676
- Herculani, pSS, not., 1175
- Homoli, 148
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- Hermanni di Fermo, giud. del comune, 679
- Iacobi, 1259, 1284, 1421
- Iacobi, pSS, 903
- Iacobi Cole, pSP, parr. S. Silvestro,

cambiatore, 1145, 1210, 1280, 1347,
1408

- Iacoputii di Fabriano, 633
- ser Ieronimi di Città di Castello, 1449
- Iohacchini, can. di Arezzo, 465
- Iohannelli, pSA, parr. S. Fortunato, 543
- Iohannis, 1434, 1437
- Iohannis, m. di S. Pietro, 1169
- Iohannis, pE, parr. S. Savino, 1143
- Iohannis da Bologna, abit. in pS, parr. S.

Severo, fr., 573
- Iohannis de Luniaco, cittadella di pS, 961
- Iohannis di Gubbio, abit. a Perugia, 1369
- Iohannis Blondutie, 339
- Iohannis Ceccharelli, pSA, parr. S.

Fortunato, 1407, parr. S. Martino del
Verzaro, 1463

- Iohannis ser Francisci, pS, 1244, 1384
- Iohannis Germarii di Siena, not., 1431
- Iovacini Ranerii, fr. Min., 576
- Iontoli/Iunctoli/Iuntoli, dp., pr. OSMM,

rett. di S. Maria del Mercato, 416, 601,
651, 688

- Iuliani Bini, 1399
- Iuvenalis Iannice di Narni, 1200, 1246,

1317
- Lelli di Corciano, 1427
- Lelli di Deruta, 874
- Lelli di Zocco, 381, 581
- Lelli Cacilis, 739
- Lippi Nutii, 1384, 1393, 1430
- mag. Mainecti di S. Angelo di Padova, giud.

del comune, 1125
- Marchionis Ranerii Marchionis de

Marchionibus Montis Sancte Marie, 1425
- Marci di Pietrafitta, 1430
- Marci Brunatii, pSA, parr. S. Cristoforo,

1250
- Marinelli, fr. di Montone, 1457
- Martini, pE, parr. S. Savino, 1299
- Massoli di Migiana di Monte Malbe,

1352
- Matheoli/Mathioli, pE, parr. S. Bartolomeo,

not., 267, 274, uff. del comune, 404
- Mechy alias Civecte di Cibottola, 1389

- Meliorati de Amandula, fr. Er., 1323
- Meneci, pSS, parr. S. Gregorio, 1358
- Mercati, 19
- Mey Albergutii, 1243
- Michaelis della provincia di Aragona, fr.

Min., 1438
- Niccolay di Napoli, 704
- Nicholai da Fabriano, fr. Min., 733
- Nicholutii Recabene, 865
- Nicolai Ceccholi, pSS, parr. S. Giovanni,

1085
- Nicolay, 1029, 1311
- Nicolini, pSS, parr. S. Severo, 1194
- Nicolutii di Brufa, 1385
- Nicolutii Ferroli, fr. Min., 950
- Nigri, 1386
- Nutii di Rocca Contrada, 1259
- Oddoli Nicole, pSA, parr. S. Fortunato,

477, 544, 549
- ser Pauli di Norcia, not., 1298
- Pauli di villa Ospedale, 1061, di Monte

Fontigiano, 1155
- Pauli dom. Andree, 1308
- Paulini chier. della cattedrale, 968, rett. di

S. Antonino, 1332
- Paulutii alias Bardulgla, 1091, 1428
- Paulutii, pS, parr. S. Antonio, 1031, lanaio,

1058, 1094, 1381, 1436
- Paulutii di S. Severino, 1097
- Pellicciche, 1317
- Perelli, 601
- Peri, pSA, parr. S. Fortunato, not. del

comune, 140, 183
- Perii, pE, parr. S. Savino, 872
- Petri, 1052, 1250
- Petri di Gualdo, can. di Nocera, uditore di

Franciscus card. di Spoleto, 1266, 1282
- Petri di Monte Leone, 1192
- ser Petri, giud. del comune, 993, 994, pSS,

parr. S. Valentino, 1055
- Petri Cole, pS, parr. S. Maria Nuova, 1218,

1226, 1248
- Petri Gilii di Mantignana, 1377, 1444
- Petri Maçopte, 996
- Petri Stamengnoli di Fabriano, 781
- Petri Tinoli di Colleiante, 818
- Petri Vannis Maçecte, parr. S. Antonino,

886
- Petroni di Trevi, abit. a Perugia, 1047
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- Phylippi Antonii Blasii, 1411
- Pucciarelli, pS, 939
- Puccioli, dp. di Fabriano, 742
- Puccioli, pE, parr. S. Savino, 1283
- Putii, fr. Serv., 1447
- Putii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1465
- Putii Fortis, 1397
- Ranerii Marchionis, 1425
- Ranutii Baldini, 840
- Ratyeri di Torino, abit. a Roma, 1341
- Recoli/Reccoli, pS, parr. S. Antonio, not.,

108, 275, 451, 455
- Rentii Alienoli, pS, 1450
- Ricuccioli di Corciano, 805
- Rigutii, pSS, parr. S. Andrea, 1303
- Rogerii, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

830, 1373
- alias Rubeo Bartholomei alias Bacorciove,

pSP, parr. S. Lucia, 1339
- Rubey da Città della Pieve, fr. Serv., 1084
- Sabbatelli, pS, 628
- Salvatelli di Narni, 1402
- Santurelli di Narni, 1200
- Saveri/Severi/Severoli, pS, parr. S. Antonio,

not., 122, 138, 148, 190, 244, 277, 285
- Sbaralglati, 1237
- Sciri, 1465
- Silvestri ser Petri, pSS, parr. S. Luca, 1250
- Simonis Pellutii, pE, 1462
- Stefani/Stafanutis ser Petri, dp., 1460
- ser Stephani Symonis di Morcella, not.,

757, 789
- Symonis, pr., fr. armeno, 1412
- Tantii, fabbro, 1243
- Tengarini Angeli, pSP, parr. S. Martino,

940, 1006, 1302
- Teoli de Montibus di Ancona, capitano, 766
- Tofani Rubey, pS, parr. S. Antonio, 1250
- Tome de Octinellis de Firmo, podestà, 755
- Transarici, pr. di S. Vittore di Otricoli, ch.,

1402
- Ture Scangnoli di Deruta, 874, 1311
- Uccioli Massoli, 1143
- Vannicelli di Rieti, 1387
- mag. Vannis di Recanati, giud. del comune,

790, 1019, 1125
- Vannis, 948
- Vannis, pSS, parr. S. Stefano, 802
- Vannis di Deruta, 821

- Vannis Demori, 1268
- Vannis Iohannutii, 821
- Vannis Simonelli, pSA, parr. S. Martino

del Verzaro, 1154
- Vannutii, can. di S. Mustiola, 897
- Venturutii di Todi, 1455
- Vive Iutii di Passignano, 854
- Vive Peccie, 731
- Ysmael Lodovici Iacobi, 1405

Apollonia
- Francisci Vannis, 1380
- Giliutii Cionis Gilioli, pS, 1339

Apolturtius Chelis Vegnatoli di Bagnaia, 359
Aportolutius Iohannis, 35
Apostola Bendefende, 389
Arabile Pape, moglie di Sabatellus dompni

Ranerii, 284
Aradore Alberti, 34
Arcadoctus Arpinelli, 832
Archangelus Cicli di Amelia, not. del podestà

e maggior sind., 1148
Archileus dom. Francisci, pSA, 1434
Arculanus v. Herculanus
Arcutius Herculani di Monte Fontigiano,

1219
Arduinus Iohachini ser Sandri, 1448
Aretinus Almerigii, 554
Arloctus/Arlottus/Arloctolus/Arlottolus/

Arlectus
- Arlocti/Arloctoli/Arlotti de Micheloctis,

pSP, parr. S. Paolo, 738, 755, 808, 842,
1209, 1220, eredi, 1072

- dom. Girardini, 57
- Iacobi Michelocti/Michilocti, 27,

cambiatore, 107 127, 148, 151, 161, 163,
mercante, 175, 195, ff., 515

- Mengoli di Monte Petriolo, 130
Armannus v. Hermannus
Armiglola Peruçoli Fomagioli, 974
Arnaldus, f. di Lapus Ruspi di Firenze, 645
Arrighus Cecchini di Pisa, abit. a Perugia, 681
Ascanius ser Iohannis, pS, 1454, 1466
Attavianus/Tavianus/Octavianus

- Cole, collettore della gabella, 997
- Dominici dom. Pellini de Balionibus, 623,

713, collettore 855, 1005, 1012, nobile,
1233, abit. in Ancona, 1284

- Tancredi dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea,
247, 465, 533, 641, 650, 665

Antonius/Attavianus
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Augustus Paulutii, pSS, sarto, 1274
Avenante Ianuarii Petri, 436
Avenutius/Averutius Vannoli, pSA, parr. S.

Fortunato, 915, 916, 701
Averardus Ciccholi de Monte Sperello, 755
Averolus Iacopelli, pSA, parr. S. Fortunato,

146, 166, 174, 234, 245, 264, 273
Avitolus

- Barcioli di villa Nuova, 423
- Iohannis, 197

Avultronus Peççoli, 49
Aymonte Baldini Ciccholi, 1150

Baccimeus Cecholi/Ciccholi Crispingni, pSA,
parr. S. Martino, 807, conservatore della
moneta, 1086

Bacciolus Peruççoli, pE, parr. S. Angelo, 830,
massaro, 848

Baccius
- Fuccii di Sarteano, 169
- ser Gilii, pS, parr. S. Fiorenzo, 718
- Putii, 933
- Rentii di Fontigiano, 685

Bacea Tomassi, pSP, parr. S. Stefano, 1339
Bacicus Iohannis Blaxii di S. Mariano, 1397
Bacolus Angeli, 298
Balda, ved. di Franciscus Ludovici de

Venciolis, 998, 1005, 1026, 1194
Baldassar/Baldaxar/Baltasar

- comitis Bordelle di Imola, podestà, 1161
- de Capresio, podestà, 1063
- di Pisa, giud. del comune, 1257
- giud. del comune, 942

Baldellus
- di Gubbio, abit. in parr. S. Fortunato, 1197
- Bartoli, 335
- Butii, 1050
- Iohannis, 338
- Pauli, f. di Paulus dom. Stefani, 241, 678

Baldera Ciutii Vengnatoli, 440
Baldeserra de Caldarinis, dott. in legge, 1111
Baldina

- di Gubbio, 1438
- terziaria franc., pSP, parr. S. Silvestro, 1422
- Petrutii Berardutii, 882, 1012, 1051, 1423

Baldinus
- Ceccoli/Ceccholi/Ciccholi Baldini, pSS,

parr. S. Severo, 1005, 1150, 1302, 1259,
1284, 1347

- ser Iacobi di Montone, not., 466
- Marini, calzolaio, 1006

Baldolus
- dei panni vecchi, 323
- Armanutii, 118
- Bartutii, pSS, parr. S. Valentino, 183, 384
- Cole, 681
- Gratie, 384
- Iohannelli, pS, 488
- Ranucoli, 720
- Rechabene, 554
- Recoli, rett. dell’OSMM, 211
- Ruffinelli, pS, 151
- Rusticutii, 484, 638, eredi, 646
- Salvutii, 375
- Suppolini, 183
- dom. Thome/Tomassi, consigliere

dell’OSMM, 303, 363, 426
- Trasmundi, pSA, parr. S. Donato, 407

Baldus/Ubaldus
- di Pietrafitta, 339
- giud., 147
- Andruccioli di Perugia, podestà di Rocca

Contrada, 1159
- Andrutii Antonii, pS, parr. S. Giovanni,

875, 953
- Angelutii di villa Valle, 1447
- Baldutii, pE, parr. S. Savino, 1343
- Bartolomey, fr. Serv., 1447
- Bencii Benetendi di S. Enea, 515
- Cambi di Gubbio, not., 816
- dom./mag. Francisci, dott. in legge, giud.

del comune, 623, 954, 1161, pr. del collegio
dei giudici, 1188, 1420, 1436

- Gilii, 534
- Maffei, dp., 517
- Maffutii, pE, parr. S. Maria della Valle, 604
- Pasquarelli, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

not., 211, 502
- Salvuctii, 111
- (Baldinus) Symonis, pSS, parr. Ospedale,

not., 199, 334
- dom. Tomassi, pSP, parr. S. Stefano, not.,

318, 340, 371, 385, 418, 419
- Vannis di Arezzo, 328

Baldutia Petrutii Berardutii, 1443
Baldutius

- Acaptoli, 806
- Francisci di Monte Vibiano, 320, 339

Augustus/Baldutius
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- Guidi, 777
- Pelloli, 832
- dom. Petri, pSP, parr. S. Lucia, 819
- Riccardelli, not., pSA, 832, 1300
- Ugutionis, 60

Baleoctus Celloli, pSS, 1215
Baleone/Balione/Baleo/Baglone/Baglione

- can. della cattedrale, 244
- ducis, 21
- Andree dom. Oddonis, 1189
- Bartolomei/Bartholomey/Bartolomei

Egidii, pSA, parr. S. Fortunato, lanaio, 365,
372, 398, pSA, parr. S. Donato, gov.
dell’ospedale di Colle, 625, 739 774, 808,
832, 913, eredi, 788, 1397

- Cialli Baleonis, 1100
- de Mercato, 47
- Filipputii, 335
- dom. Gualfredutii de Balionibus, pSP,

parr. S. Donato, nobilis miles, 374, 457,
pSP, parr. S. Lucia, 562, 853, 733, 1100,
1136

- dom. Guidi de Bagionis, 811
- dom. Guidonis, pSP, parr. S. Donato, 72,

257, 293
- Maffutii Ranutii, pE, parr. S. Bartolomeo,

122, 278, 327, 390, 402, 467
- Oddutii eredi, 583

Balglioncellus Guilgliocti, pSP, parr. S.
Silvestro, 1108

Ballus Petrutii da Bettona, fr. di S. Crispolto
di Bettona, 775

Bandellus, vesc. di Città di Castello, 1449
Bandinus

- (Baldus) Francie mag. Tebaldi, pSA, parr.
S. Donato, 1010, 1192

- Guidarelli, 425
- Manfredini dom. Maffey, 617,
- mag. Thebaldi/Tebaldi, dott. in legge, giud.

del comune, 140, 286, 339, 374, 510
Bandus

- Blaxii, 1300
- Cionoli Niccholutii, pS, parr. S. Andrea,

641
Barberius Angelutii dom. Ranerii, 83
Barchellus Nerii, 208
Barcilia/Barcilglia Iacobutii, pE, parr. S.

Maria dell’Oliveto, sind. del comune, 415,
collettore della gabella dei contratti, 914

Bargagnatus
- Bucarelli, 49
- Iacoputii, 802

Barilis Gigii, 585
Barnabea

- f. di Uguitio Fatii, 1394
- Iohannis Francisci Oddonis, 1127
- dom. Tiberii dom. Francisci da Monte

Melino, moglie di Alfanus Cinelli, 871,
988, 990, 993, 994,1008, 1009, 1039

Barnabeus/Bernabeus
- Pellaccii di Narni, 1254,
- Sensoli/Semsoli Angelutii, pS, parr. S.

Simone, 903, 1042, 1043
- Tancii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1299
- mag.Venture di Chiusi, 986

Barnabutius
- Bartolini di Montone, 1375, 1457
- Ceccholi Bevenuti, pS, parr. S. Antonio,

567
- mag. Dominici da Perugia, m. in S. Pietro,

pr. della Croce di S. Martino de Muricella,
997, 1169

- Iunte, 773
- Maffoli, pSP, 709
- Vannis, pS, parr. S. Antonio, 1025, 1371

Barone
- Chesis di Piegaro, 560
- Gualfredutii dom. Iacobi, 1168, pSP, giud.

del comune, 1397
- Iohannelli, 477, 544, massaro, 848

Barontius
- Iohannelli, pS, parr. S. Giovanni, not., 543
- Iohannis, 247

Bartellus Nerii di Bettona, 208
Bartinus Ture, 787
Bartola

- Angelutii di Colombella, 232
- Ranuccioli di Montelabate, 1156

Bartolatius mag. Bartoli Caffaronis, pS, parr.
S. Fiorenzo, 612

Bartolellus/Bartholellus
- Andree Venture, parr. S. Antonio, 405
- Ceccholi, pS, parr. S. Maria Nuova, 1077,

calzolaio, 1461
- Ciutii Ysi, 1311
- Clare, 223
- Lelli Nicolutii, pS, parr. S. Andrea, p.za

del comune, 277, 327, 409, 439, 640, 669

Baldutius/Bartolellus
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- Marcutii, 726
- Martini Bontempi, pE, parr. S. Savino,

1074, 1323
- Nicholutii, pE, 724
- Nutii di Torgiano, 493
- Pauli, banditore, 871
- Paulutii di Torgiano, 553
- Petrutii, 861, 983, 1009
- Petrutii di Assisi, 502, 845
- Petrutii dom. Iacobi, pS, 994
- Philipputii detto Pelaisante, 313, 314
- Vannis di Marsciano, 368

Bartolina/Bartholina
- moglie di Angelutius Thinoli, 716
- Bay Bevenuti, moglie di Ventorutius

Vannis, pSA, parr. S. Fortunato, 629,
1114, 1325

- Fantoccii di Papiano, 1454
- mag. Filippi, 789

Bartolinus/Bartholinus
- giud. del capitano Circhus, 821
- Angelutii, 67
- Bartutii, 280
- Benedicti di villa S. Agnese, 462
- Butoli di Mantignana, 523
- Butoli Boncompagni, pSA, parr. S.

Fortunato, 1185
- Cellis parr. S. Antonio, 543
- ser Celloli Michelis, pSS, 688, 764
- Chelli di villa Campo, 1263
- Ciutii, 732
- Clementoli, 574
- Dodi di Firenze, not. di Franciscus vesc. di

Perugia, 620
- Fanichi Bartoli di S. Martino in Campo,

958
- Georgii, 481
- Iacopelli, pE, parr. S. Angelo, 97, 155
- Lelli di Assisi, 132
- Maffei di Pian di Carpine, 226
- Maffoli, 485
- Maffutii, pE, 338
- Peruçoli di S. Angelo di Agliano, 979
- Petri, pS, parr. S. Severo, 1044
- Symonis Venutoli, pE, 590
- Venientoli, 466
- Venturelli di Isola Polvese, 470
- Venutelli, 192
- Vici Bartolini, 964, 1371

Bartolomea/Bartholomea
-  f. di Baleone Bartolomei, 774, 808
-  moglie di Nofrius dom. Andree, 1327
- Andruccioli, pS, parr. S. Maria Nuova,

1276
- Bevenuti, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Iacobi Gaitoli, 1096
- Pelcelle, m. in S. Maria dell’Umiltà, 620
- Pelliparii, m. nel mon. della Maestà, 620
- Ruçoli, 476
- Venturelle Petri, pS, parr. S. Andrea, 785

Bartolomeus/Bartholomeus
- ab. di S. Felice di Bologna, mon., 1111
- ab. di S. Salvatore di Monte Acuto, 417
- capitano, 615
- da Pisa, pr. di S. Maria di Monte Morcino,

1272
- di Cascia, giud. del podestà Iohannes

Giorgi, 920
- di Mantova, collaterale  del podestà

Bartolomeus de Boncagia di Mantova,
1409

- di Monte Vibiano, 941
- di Pistoia, podestà, 810
- dp. rett. di S. Feliciano, ch., 470
- f. di Mateolus Restoroli, 806
- giud., 13
- giud., 162
- giud. del capitano Ghirardus, 364
- dom. Andree Carafa di Napoli, prior Urbis

dell’O. di S. Giovanni Gerosolomitano,
1133

- Andruccioli, pSA, 1453
- Andrutii di villa Isola Maggiore, not., 924
- Angeli, 832
- Angnolelli Andrutii, 959
- Antonii, pS, 1434
- Baldini, 1295
- Beccutii Blaxii, pSS, parr. S. Croce, 1192,

1307
- Benedictoli Bartolini, pSP, parr. S. Stefano,

1062
- Bolgarini, 1065
- Bonahore/Bartolomeio de Buonaora,

collettore della gabella, 747, 756, 832
- Bonaiuti, abit. in Perugia, fr., 1462
- Bonansigne, 6
- dom. Bonaventure de Çamperleriis, 84
- Bonde di Chianciano, 453

Bartolellus/Bartolomeus
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- ser Cardi, 784
- Cecchini, not., 1304
- Ceccholi Gnaldi, conte di Certaldo, 930
- Ceccoli, 552
- Cechi, pSA, 1335
- Cecholi di S. Martino Delfico, 1276
- Celli Ghirardi, 494
- Ciutii/Çutii Tilis de Oddonibus, rett.

dell’ospedale di S. Croce, 527, 564, 571,
702, 703, pr. generale dell’O. del S. Sepolcro
Gerosolimitano, 745, 746, 856, 866

- Cole, pSA, 1434
- Cole Barçolini di Piegaro, not., 1080
- Cole Martini, 877
- Cole Moricoli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 1132
- ser Cristofani ser Petri, pS, parr. S.

Giovanni, 1275
- Cristofori, 1336
- de Bracciolinis di Pistoia, podestà, 1466
- de Ferraçolis, 945
- de Gallis, 14,
- de Mangiadoribus di S. Miniato, podestà,

614
- de Mutina, giud. 1462
- de Raneriis, dott. in legge, 1309
- de Saliceto, dott. in legge, 1111
- Dini, mercante di Firenze, 1265
- Dominici alias Badiale, barbiere, pE, 1025
- dom. Felcini/Filcini, pS, console della

Mercanzia, 849, 851, 1241
- mag. Filippi/Phylippi mag. Iohannis, pS,

not., 1185, 1224, 1228, 1234, 1244,
1300, 1406, 1428,

- Francisci, can. di S. Mustiola, 1160,
- Francisci Cole, pS, parr. S. Fiorenzo, 1178
- ser Francisci Dominici, 1300
- Georgii, 1429
- Ghirardi Iacopelli, pSA, parr. S. Martino,

807
- Gilii, pSS, parr. S. Andrea, 824, 848, 1276,

1289
- Giorgi alias Mancino, pSP, macellaio, 1025
- Griffoli, fr., 968, 991
- Guidutii, pSP, parr. S. Silvestro, 1055
- dom. Hermanni, 1379
- ser Iacobi, pE, not., 830,1091
- Iacobi Verdiane, 13, 14
- dom. Iacoppi, collettore della gabella, 638

- dom. Iohannis, 988, 990
- Iohannis, 1119, 1219
- ser Iohannis, pSP, not., 1272, 1443, 1445
- Iohannis di Nocera, not. del comune di

Trevi, 1413
- Iohannis Lippoli, 1262
- Iohannis dom. Pellini, pSP, parr. S.

Silvestro, 993, 994, 1177
- Iohannis Stefani, pE, parr. S. Giacomo,

759, 925
- Iohannis Ugolini, pSA, parr. S. Cristoforo,

1219
- Lelli, pSS, parr. S. Andrea, 1136, 1358
- Luce de Cacilibus, collettore della gabella,

1247, 1248, 1253, 1256
- Macthioli di Camerino, not., 1103
- Marchi mag. Andree di Amelia, not., 270
- Marchionni di Pergamo, not. dell’ ab. di

Monmaggiore, 991
- mag. Marini di Cascia, giud. del comune,

755
- Martinelli Ugolini, pSA, parr. S. Fortunato,

not., 1379
- Martini Iacoputii, pSA, parr. S. Fortunato,

not., 984, 1091, 1099, 1283, 1321, 1344,
349, 1381, 1382, 1444

- Massoli Boncontis, pS, parr. S. Fiorenzo,
830, 1033, 1270, 1280, conservatore della
moneta, 1415, 1434

- Meneci, pSA, parr. S. Fortunato, 1193
- Monoli Cole, pS, parr. S. Severo, 886, 911
- Nalli Pepi, pS, parr. S. Lucia, 941
- ser Nicole Peri, 761
- Nicolai da Matelica, m. di S. Pietro, 1169
- dom. Nicolai de Raneriis, pS, parr. S.

Andrea, dott. in legge, 1167, 1300
- Nicolai di Fabriano, 1395
- Nicolay da Gubbio, fr. Pred., 1292
- Nicolutii/Niccholutii, pSA, 1411, 1230
- Nucoli, 715
- Nucoli, fr. Pred., 339
- Nuti, pSA, parr. S. Fortunato, 1270, 1448
- ser Pauli, pS, 1210, 1274
- Pauli di Civitanova, 1273
- Paulutii de Acerbis, pr. di S. Domenico,

1272
- Pelloli/Pelli Cecholi/Ciccoli, pSP, parr. S.

Croce, not., 880, 1223, 1240, parr. S.
Stefano, 1249, 1315, 1435, 1454, 1461

Bartolomeus
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- Peruççoli/Puççoli Lelli, pE, parr. S.
Stefano, not., 1310, 1332, pSA, 1391,
1397, 1404, 1419

- Petri, 1466
- Petri di Chiugiana, 1287
- ser Petri di Città della Pieve, 897
- ser Petri di Panicale, 714
- Petri Lelli Peronoli, 885
- Petrutii Maffutii, pSA, 953
- Philippi, 1143
- Pucciarini di Chiusi, 986
- mag. Putii di Pioraco, not., 988
- Ranaldutii, 1397
- dom. Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte

Vibiano, pE, parr. S. Maria del Mercato,
260, 288, 332, 333, 334, 335, 339, 340,
343, 349, 353, 361, 379, 438, 440, 464,
475, 482, 519, 522

- Ranutii/Rinuccii Sutii/Satii, pS, parr. S.
Lucia, 850, 1074, 1145, 1391

- ser Ruberti, pS, 1257
- Ruffini Çachelli, 437
- Rustiani Ugolini di Todi, 1455
- Salvutii, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

1053
- Sandri di Mongiovino, 504
- Santutii, pSP, parr. S. Stefano, 913
- Sensi, pSP, 1321
- Stefani Rodulfi, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 1037, 1172, 1230, collettore della
gabella, 1283

- dom. Thadei, 84
- Tantini Bramantis, 1397
- Tomassi Mey, dp. di Montepulciano, 1227
- ser Tribaldi, 722 bis
- Vagnetti, pSA, parr. S. Cristoforo, 1390
- Vannis, pS, parr. S. Antonio, 1372
- Vannis, pSP, parr. S. Silvestro, 1179
- Vannutii del territorio di Città della Pieve,

1379
- Vannutii Andree di Chiusi, 986
- Vannutii Angelelli, 730
- Vanutii di Orvieto, 983
- Vegnatoli, pS, parr. S. Severo, 1008

Bartolomucia, f. di Nutus Maççe di Chiusi,
88, 91, 92,

Bartolomutius dom. Boniohannis, 64
Bartolus/Bartholus

- ab. del mon. benedettino di Pietrafitta, 124,
332, 333, 343

- da Sassoferrato, v. Bartolus Cecchi
Bonacursi

- di Cingoli, giud. del podestà Angelus di
Monte S. Maria in Giorgio, 1117

- dp., rett. di S. Lucia, 576
- giud. del podestà Angelus, dott. in legge,

778, 1331,
- rett.  di S. Fortunato, consigliere

dell’OSMM, 303
- Acorsoli di Colle Sasso, 903
- Andree, 1168
- Andrucoli, 426
- Andrutii, 83
- Angeli, pE, parr. S. Savino, not., 153, 161,

195
- Angelutii, 609
- Arengutii di Passignano, 180
- Barocholi, 1053
- Benedicti, pSP, parr. Ospedale, not., 240,

257, 293, 309, 336
- Benencase, mag., 436
- Beneveniati, not., 50
- Bernacchi can. della cattedrale, 442
- Bernaculi, 591
- Biancoli di Castel delle Forme, 933
- Brulgli Homiccioli/Homicioli di

Passignano, 499, 790, 827, 989, 999,
1019

- Cangni di Passignano, 193
- Cangnoli, pE, parr. S. Maria della Valle,

620
- Ceccharelli Balionis, pSP, parr. Ospedale,

571
- Cecchi, 1052
- Cecchi Bonacursi da Sassoferrato, giurista,

citt. perugino, 650, 690, 692, 694, 696,
pr. del collegio dei giudici, 688, 771

- Ceccholi, pr. dell’abbazia de Vena, 935
- Celle, pSS, 1448 bis
- Cini Brunecti, pSP, parr. S. Martino, 452
- Ciutii, 806
- Configloli/Consigloli/Consilioli, mag. di

Mongiovino, 180, 182, di Passignano, 228
- Donadei, 6
- Gaytoli, pSA, parr. S. Donato, giud. del

comune, 335, 337
- Georgii, 460
- Gigii, 531
- Gilii, 1017

Bartolomeus/Bartolus
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- Gori, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, 1190
- Grondoli, not., 148
- Guidarelli, eredi, 646
- Guillelmi di Trevi, 1086
- Herculani Bartoli, 974
- Iacobini, 911
- Iacopelli, dp., pE, parr. S. Savino, 273
- Iohannelli di villa S. Bartolomeo de Rio,

481
- Iohannis, pS, parr. S. Lucia, not., 236,

eredi, 1102
- ser Laurentii, 1088
- Maffey, 1362
- Magii, 711
- Malafarine, 1080
- Mantie di Sigillo, 439
- Mariani da Sassoferrato, dp., 1288
- Massoli di Pila, not., 423, 429
- Murici, 24
- Nercoli, pE, parr. S. Prospero, 301
- Neroli, pE, parr. S. Angelo, giud., 198, 274,

248, 340, eredi, 1049
- Niccholay, 1230
- Orlandini di Pieve Caina, 135
- Pauli di Assisi, 944
- Pauli di villa S. Agnese, 462
- Paulutii, 1145
- Paulutii di villa Campo, 293
- Pecorinis, 34
- Peri, 37
- Peri Casciatelle, fr. Er., 477
- Petri, 205, 826
- Petri alias dicti Guercii, 1286
- Petri Lelli, pSP, parr. S. Stefano, 948
- Petri Vegnatis,750, 751, 752
- Piovani, fr. Pred., 1062
- Putii Palmerii di Monte Vibiano, 530
- Ranerii, giud., 24
- (Bartolomeus) Riccardi di Chiusi, 667,

673
- Ruffini Mutii di S. Enea, 1360
- Santis, pSP, parr. S. Martino, 383
- Savii, 339
- Stefani, pE, parr. S. Bartolomeo, 422, 979
- ser Stephani, 1121
- dom. Tadei, 24
- Thini Bartotii, 1321
- ser Tomaxii di S. Gimignano, abit. a

Perugia, 729, 809

- Ugolmutii di Pieve Ripa, pE, 488
- Umicioli di Umbertide, not., 417
- Vangnoli, mag., di Assisi, abit. in pSP, parr.

S. Lucia, 476
- Vannis, 500, 521
- Vannis di Pieve di Cicaleto, 1109
- Vannis Tocche di Montone, 930
- Vegnatoli Bugerii di S. Sisto, 254
- Vengnatoli alias dicti Savii, pSP, parr. S.

Stefano, not., 263, 342, 401, 420, 566
- Volpoli di Zocco, 386

Bartolutia/Bartholutia
- f. di Mateolus Andreoli, 881
- moglie di Ceccolus Philippoli, pS, parr. S.

Antonio, 325
- Cecchi, 581
- Ceccoli, borgo di pS, 325
- Fortutii, 687
- Ruççoli, 540

Bartolutius/Bartholutius
- Actaviani, 997
- Andrutii, pSA, parr. S. Fortunato, 732,

1014
- Benamati di Pian di Carpine, 283
- Cole Petri di Ancona, 1097
- Consoli Corboli de villa Presençano, 474
- Filipputii, 373
- ser Gilii, 394
- Guidi Vitalis di Montone, 728
- Lelli, 976, f. di Lellus Putii Bonaventure,

317
- Lippi, banditore, 1027
- Mathei, fr. Min., 990
- Munaldi, 736
- Nicole di Morcella, 51, 62
- Nutrii Pulisene di Foligno, 550
- Pelloli, 778
- Puti di Ponte Pattoli, 1428
- Tomassecti di Trevi, 1413
- Urni, pSS, parr. S. Stefano, 804
- Vangnutii Petri di Umbertide, 773

Bartoni eredi, 195
Bartucciola Nuccioli Riccutii, 1178
Bartucciolus

- detto Bellofante, 466
- (Bar tu t iu s ) Ange lu t i i /Angno lu t i i

Bartuccioli/Bartutii pSA, parr. S. Donato,
597, 875, 1025, lanaio e mercante, 1058,
1226

Bartolus/Bartucciolus
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- dom. Iacobi di Spello, 611
- Iohannelli, 384
- Oddoli Nicole, pSA, parr. S. Fortunato,

549
- Petri Ranaldi, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 604, 605
Bartus Vannis Barti Ranaldi alias Vannichiale

di Cetona, 400
Bartutius/Barthutius/Bartucius/Bartucci

- Altedompne, 97
- Bartoli di Ponte Nuovo, 410
- Bocche, 672
- Bonaiuncte Fedançie, 287
- Bucarii, ff., 1136
- Elimosine, 90
- (Bartucciolus) Feioli Liberocti, pS, parr.

S. Lucia, 739, 1002, 1052, 1161
- Florole, 166
- Françonis, 61, 67
- Fumasii, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

543
- Giovanelli, 384
- Gratianelli, pE, parr. S. Angelo, 279
- Iacobi, 183
- mag. Iacobi, 1080
- Iohannis, 132
- Leonardi alias dicto Mancino, pSP, parr.

S. Paolo, 213
- Maffutii, 228
- Marcutii, 37
- Oddoli, pSA, parr. S. Fortunato, 477, 1066
- Orlandutii, 86
- Recabene, 307
- Rusticelli, 81
- Salomonis, lardaiolo, 117, 142
- Symonelli, pS, parr. S. Simone, 478
- Uguitionis, 12
- Vite, 256

Barunçolus Saraceni, 102
Baruntius Paulucii, 21, 62
Batista/Battissta

- fr. di Monte Malbe, 1422
- Caput Ferri de Urbe, podestà, 1257
- Iohannis, 1332
- Lomelmi, banchiere, 1245
- dom. Nicolai, p. e parr. S. Pietro, 948
- Symonis Petri, pSP, parr. S. Savino, 1381,

1392
Batistolus Dominici Baldelli di Gubbio, 987

Bavosus Lutii di Passignano, 181, 235
Bayus Bevenuti, pSA, parr. S. Fortunato, 1325
Beatrice

- Tomassi, m. in S. Maria delle Vergini, 1244
- Vegnatoli, 236

Beçangnolus Luciantis di villa S. Lucia dei
Colli, 943

Beccarellus Civenoli, 394
Beccarius Petri Blanki, 3
Beccholus Pelacanis, 755
Becchus Ritii Maffutii di Castiglione Ugolino,

1082
Becellus/Bicellus

- Bartolini, 1388
- Becelli/Bicelli Iacobi de Balionibus, pSP, parr.

S. Donato, 1056, 1339, 1340, 1356, 1371
- mag. Corbe, 1311
- dom. Gualfredutii, pSP, parr. S. Donato, 240
- Iacobi Nelli de Balionibus, 763, 876,

1056, 1371
Bectinus

- giud. del podestà Iacopus, 275
- ortolano di Chiusi, 194

Bectola/Bettola/Becta/Betta
- madre di Legerius Nicolutii, 1438, Bettola

Legerocti, 1438
- Cangni, pr. di S. Maria Madre di Dio, 620
- Cardelle, 1197
- Cinelli Luce, 508
- Cole Cantagalli, pE, 599
- Gilioli Bussoli, moglie di Angelellus

Gentilis, 934, 956, 1121, 1275, 1336
- Iohannelli, p. e parr. S. Pietro, 552, 609
- ser Nini Becchuti, pSS, parr. S. Antonino,

840
- Peri dom. Vencioli, 791

Bectolus/Bettolus
- Andrutii, pS, 1153, eredi, 1052
- Andrutii Barciglionis, 942
- Angelutii, pSA, parr. S. Fortunato, 1471
- Baldoli, 829
- Balionis, fr. carm., 367
- Bartuccioli, 852
- Merciatii, 863
- Morici di S. Maria di Pitignano, 1386
- Peri de Pelacanibus, 690, 692, 696, 697
- Peri Iacobi, pSS, parr. S. Andrea, 690
- Ranaldi, 317
- Vandoli, 186

Bartucciolus/Bectolus
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- Vangnoli Andree da Assisi, 510
- Vegnatoli, pS, parr. S. Antonio, 466

Bectus/Bettus
- calzolaio, 832
- giud. del podestà Bernardus di Volterra,

576, 587
- Andrutii Nini, pE, parr. S. Savino, giud.,

339, 352, 353, 360, 370, giud. del
comune, 368, 402, parr. S. Stefano, 465,
514, 527, 690, 771, 722 bis, 822, 824,
825, 873, 1019, 1125,

- Bicchutii di Chiusi, 1347
- Cecchi, pE, 1340
- Cecholi, parr. S. Maria Nuova, 953
- Ciccoli Ranaldi, pS, parr. S. Fiorenzo, 718
- Contutii, 1297
- de Mecis, eredi, 775
- Iacopelli di Pieve S. Sebastiano, 590
- Lippi Iutii di villa S. Montano, 818, 1117
- Maffutii/Mafei Ranutii, pE, parr. S.

Angelo, 154, 374, 1027
- ser Marini, pSA, 863, 1188, 1383
- Monis, 1030
- Naldi di Poggio delle Corti, 931
- Pangni, 48
- Peri, not., pS, 409
- Putii, banditore, 1064
- Sensi, pS, parr. S. Lucia, 1178
- Vandoli, pE. parr. S. Savino, not., 153,

248, 263, 274, sind. del consorzio dei notai,
365, 372, 590

- Vannis Tedeschi, 812
- Vannutii Ciutii, 1136

Beghus Vencioli alias dictus Andrutius, 418,
419

Beius Burgoli, 1042, 1043
Belella, f. di Cola Iohannis, pE, parr. S. Nicola,

314, 324
Belflora Riccomanni, 31
Bella

- Ghirardi Fey di Firenze, 778, 932, 951,
abit. a Perugia, 1007, 1101, 1331, ved. di
Nicolaus Tomassi, pSP, parr. S. Lucia,
1373

- Nicolutii Ture di Pilonico, 931
Belladompna

- f. di Ciutius Nicolutii Bonaventure, prima
moglie di Ranerius Andrutii, 110, 122,
343, 541

- Andrutii Nicolutii, 444
- Palmere, 12

Bellia, f. naturale di Ciono Raynerii, 555
Bellutia Putii di Castel delle Forme, 205
Benadatta Ranaldi, ved. di Sensus dom.

Ghelfoni, 102
Benamatus

- giud. del capitano, 105, 486, 491
- giud. del capitano Nicolaus di Volterra,

553, 555, 560
Bencevenne/Bencivennes

- Çaffoli, 67
- Deotaccomandi di Passignano, 23
- Iacobi, pSS, parr. S. Gregorio, 135, 173
- Martini di Monte Ruffiano, 23
- Ranerii di Isola Polvese, not., 311
- Restanelli/Restaynelli di Montone, 1375,

1457
Benciolus Iohannis/Vannis di Deruta, 273,

1124
Bendefende/Benedefende

- Baronis, 6
- Deotalevi, 34
- de Polo, 3

Bendetolus Vanarelli di Deruta, 920
Bendinus Rigoboççi di Arezzo, 26
Benecellus Benvenuti, 48
Benedicta

- Gentelutii, 327
- dom. Guidonis Bartutii, 106
- Guidutii, 1114
- Iacobi Ceccoli, 919, 1360
- Maffey, bad. di S. Maria dell’Umiltà, 620
- Melli, 590
- Petri Pangni, 766, 767

Benedictola Gilioli, 1264
Benedictus/Benedictolus

- da Orvieto, capp. di S. Savino di pE, 1286
- di Recanati, giud. del comune, 1027
- di Siena, giud. del comune, 1300
- episcopus Cerniensis, 568
- f. di Petrus Cennis Maffey, 1182,
- giud. del podestà Angelus de Malavoltis di

Siena, 1270, 1309
- Acursi di Chiusi, 792
- Ambrogli, fr. Serv., 1145
- Baldoli, 488, 1372
- Bartolini, 248
- Bonaiuncte, pS, 487

Bectolus/Benedictus
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- Butii, pSA, parr. S. Fortunato, 562
- Cecchi, fr. Serv., 1447
- Ceccoli, 258
- Cecoli Rusticutii, 903
- Celloli, 1153
- Chechi di Castel Leone, 807
- Cinoli, pE, parr. S. Giacomo, 1350
- Ciucciarini, pSA, 1435
- de Magniatis di Arezzo, giud. 1454
- Deutanie Francisci, 781
- Fatii, pS, 693
- mag. Filippi di villa S. Agnese, 789
- ser Francisci ser Andree di Città della Pieve,

not., 677
- Gilii, pS, parr. S. Antonio, 1264
- Iacobi ser Munaldi, 1269
- Intendoli, pE, parr. S. Maria del Mercato,

725
- Iohannelli, fr. Er., 477
- Iohannis Fatii, pSA, parr. S. Donato, 1395
- Iohannis mag. Griffoli, pSP, parr. Ospedale,

749, 750, 751, 752
- Laurentius, f. di Iacopo del Cassero, 132
- Mannutii di Gubbio, pr. di S. Croce di

Monte Bagnolo, 1116, 1276
- Marchi, dp. di Monte Acutello, capp. di S.

Giorgio, 335
- ser Mathey, fr., 838
- Maxoli di Montone, 1375
- Monis, pS, parr. S. Lucia, 804
- Morici di Bettona, 775
- Naldi da Borgo S. Sepolcro, fr. Serv., 1063
- Naldi Cini, pE, parr. S. Maria del Mercato,

515
- Naldoli Cinoli, pS, 763
- Oddoli, pSS, 643, 693, 865
- Oddoli de Catrano, 258, 277
- Peri Blanci, pSP, parr. S. Paolo, 475, 519
- Petri, m. di S. Croce di Monte Bagnolo,

1344
- mag. Petri di Gualdo Tadino, 369
- ser Petri Beccholi/Bectoli, pE, parr. S.

Savino, not., 844, 1063, della gabella dei
contratti, 1110, 1184, 1199, 1308, 1358,
pE, parr. S. Angelo, 1384, 1395, 1414,
1424, not. dei conservatori della moneta,
1434, 1438, 1446, 1457, 1469

- Petri Iohannelli, pE, parr. S. Bartolomeo,
1291

- Petri Massoli, pS, parr. S. Antonio, 684,
687

- Simonis/Symonis Marcoli, pSS, parr. S.
Andrea, 1025, 1303, 1373, 1407

- ser Tiberii, 893
- Vagnoli Deoteguarde, 590
- Vannarelli di Deruta, 1124, 1311
- Vannis da Firenze, fr. Carm., 338
- Vannis Andree di Deruta, 1311
- Ventorutii di Fabriano, 742
- Venture, pSS, parr. S. Luca, 1002
- Venutoli Iacopi di Antria, 447

Benencasa Donoli, 30
Benentende

- de Matelica, 53
- Petri, 22

Benenuccius Boniscagni, 531
Benenutus v. Benvenutus
Benetellus

- Bevenuti, 47
- Herculani, pS, parr. S. Maria Nuova, 799,

1031
Benetutius, sutor, 530
Beniçella Nicolutii dom. Francisci, pSP, parr.

S. Biagio, 469
Benignus, vic. dell’episcopato chiusino, fr., 400
Benis

- Bartoli, 1286
- Naldi, sind. di Monte Vibiano, 869
- Salimbenis di Chiusi, 185

Benoççus Manni di Firenze, 309
Benola Iohannelli, moglie di Petrus Contoli,

576
Benucius Guidi Barberii, 88
Bentevengne Peççi, 17
Benvedius ser Ciutii, pSP, 1453
Benvenuta

- ved. di Bonore Iacopi, 236
- ved. di Vannes Gratie di Chiusi, 185, 188
- Bonaiuncte, 166
- Çutii Maffey, 72
- Dominici de Fracta Filiorum Açonis, 268
- Nicole, ved. di Angelutius, 192
- Pelloli di Morcella, 306
- Perii, 256
- Salvutii, 530

Benvenutus /Benenutus /Bevenutus /
Benenutius

- can. di S. Mustiola, 13,14

Benedictus/Benvenutus
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- Angelutii Petri di Papiano, 926
- Bernardi, 49
- Ceccharelli, m. di S. Giovanni de

Martiano, 935
- Compagni di Mantignana, not., 65, 101,

247
- Çoncoli, 6
- Ferrutii, 335
- Fertatii, eredi, 198
- dom. Flore, 23
- Francisci, parr. S. Fortunato, 597
- Girardine, not., 57
- Guglielmi, 228
- Guidonis, 86
- Herculani, 736
- dom. Iohannis, 106
- Marini Bevenuti, pS, parr. S. Maria Nuova,

566, 1186
- Nercutii/Nerchutii, pSS, parr. S. Croce,

not., 311, 515, 531, 541, 570, 607, 608,
685, 705, 719, 850, 950, 954, 1125

- ser Pauli di Città della Pieve, 1409
- Peri Ise, 13, 14
- Petri, 101, 144
- Petri, rett. di S. Valentino, 57, 168
- dom. Rustici, not., 32, 227
- Soldoli, not., 16
- Ugolini, converso, 133, 167
- Uguicionis Iohannis Franki, 1, 13
- Venture, 117
- Veragi, 11
- dom.Verdiane, 20, 24, 27, 37, 58, 98, 124
- Ranerius, can. di S. Mustiola, 13

Berarda Lelli Contoli, 1397
Berardellus

- Georgii, pSS, 1381, 1397
- Iohannis Berardelli, pSS, parr. S. Gregorio,

1276
- Vannis Cecholi/Ciccoli, pSS, parr. S. Maria

della Valle, 426, pSS, parr. S. Gregorio, 489,
769, 793, 1070, 1251, 1265

Berardinus
- di Ravenna, 1438
- Bevegnatis di Monte Vibiano, 40
- Cole, pSP, 1026
- Cole dom. Aleçandri, 915
- Cole, massaro, 848
- dom. Filippi/Bernardinus dom. Phylippi

da Monte Vibiano, 40, 41, 44

- dom. Guilielmi da Monte Vibiano, 40, 41,
56, 121

- Nigri di S. Maria Rossa, 812
- Stefani di Città di Castello, 1078
- Stefani di Orvieto, 506

Berardus
- de Ascagnano, 2
- di Brescia, giud. del comune, 960
- di Marsciano, 6
- mag., 1412
- Andree, 382
- Baldoli 342, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 689
- Berardi, 2
- Dominici di Pieve Pagliaccia, 284
- Gratiosi, 1462
- dom. Guidi/Guidonis de Corgna, pSS,

parr. S. Gregorio, nobilis miles, 374, 554
- Tudini, pSP, 342
- Vannis di Migiana di Monte Malbe, 1307

Berardutius
- Andree, 734, 842, 1096, 1233, 1259,

1284
- Astuldi di Civitella Benazzone, 249
- Cambi, 255, 286
- Cole, 488
- Filipputii, 488
- Iacobi Benedictoli, 1443
- Massoli dom. Martini, 209, 236
- dom. Nercoli, 57
- ser Pauli, 879

Berengarius vic. generalis prioris maioris et
capituli ecclesie Ierosolimitane, 179

Bergaccinus Glançole, not., 75
Bernardinus v. Berardinus
Bernardolus

- Angelutii, 484
- Benvenuti, 37, 305
- Gilii, 230
- (Bernardus) Iacobi, cambiatore, 103, 107,

109, p.za del comune, 129, 113, 161, 163
- Iannis, 183
- Iohannelli Favaronis, p. e parr. S. Pietro,

205, 229
- Pauli, 191
- Tedesche, 57
- Venturelle, pSP, parr. S. Stefano, not., 229
- Vilanelli, 407
- Vilani di Colombella, 392

Benvenutus/Bernardolus
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Bernardus
- familiare di Bononiense, imbreviatore del

papa, mag., 1341
- giud. del podestà Bonifatius , 495
- not. della gabella, 787
- pr. del S. Sepolcro Gerosolitano, 179
- vesc. di Perugia, 13
- dom. Andree, 218, 340
- Andrutii, pSS, parr. S. Luca, 664
- ser Angeli da Perugia, m. di S. Salvatore di

Monte Acuto, 1429
- Baroni, ff., 384
- dom. Belfortis di Volterra, podestà, 576
- Bene di Fabriano, 742
- Benencase Rivaldi, prior populi perusini,

13, 14
- Benenuti, 285
- Bernardi Gelfi, cambiatore e mercante di

Montepulciano, 1146, 1198
- Bonaveri, 205
- Bucarelli, not., 449
- Cole, 862
- Cusane di Assisi, eredi, 95
- de Altiutis di Firenze, 1214
- ser Francisci, not., 334
- Francisci, pSS, parr. S. Valentino, 384
- Francisci di Narni, 1200
- (Bernardolus) Gostantii, 67, not., 198
- Lelli Angelutii di Ponte Nuovo, 929
- ser Mactey/Macthey/Macthioli, pSP, parr.

S. Stefano, parr. Ospedale, not., 558, not.
della gabella, 783, 787, 812, 819, 820,
841, 868, 1136

- Martini Broççoli di Montone, 1026
- Massicioli, 335
- Neri Donoli, 205
- Nerii, fr. Serv., 494
- Nicolai Arloctoli/Arlecti, pSS, parr. S.

Severo, 533, 780
- Nutii Gratie, 205
- Perocti Petri di Orvieto, 506
- Ranerii di Foligno, eredi, 727
- Vagnoli/Vangnoli, pSA, parr. S. Fortunato,

not., 323, 509, 510, 512, 519, 521, 848,
889, 998, 1000, 1030, 1046, 1197, pr.
del consorzio dei notai, 1230, 1233

- Venturelle, not., 480
Bernardutius Iunte di Umbertide, 417

Berta
- f. di Ugolinus, calzolaio, 3
- Andrutii di Civitella Benazzone, 435
- Guillelmi, 57
- Iohannelli, 609

Bertinus ser Marini, not., pS, parr. S. Severo,
471

Bertolus
- Francisci di Monte Vibiano, 302
- ser Rentii, can. di S. Mustiola, 897

Bertrainus Magioli, 2
Bertramutius Boniçi, 35
Bertrandus Raynaldi, miles di Corneto, ab.,

904
Bertraymus dom. Oddonis de Setia, not. della

curia generale del ducato di Spoleto, 126
Bertus

- Bonarii di Firenze, abit. a Perugia, 1329
- Magistrelli, 335

Betholus Cole Nuccioli, 794
Beus Putii, pE, parr. S. Nicola, 1026
Bevegnate

- Acti, pSA, parr. S. Fortunato, not., 93, 94
- Buti Benetelli, 830
- Cole Helemosine/Limosine, not., 818,

1321
- Francischini Neroli, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 992, 1221
- Herchulanutii, pSS, not., 1152
- Lelli, fr. Serv., 803, 1084, 1168, 1218,

1231
- Martini, pSS, parr. S. Stefano, abit. a Todi,

1088, 1314
- Meneci, 31
- Stephani, not., 1384

Bevenutus v. Benvenutus
Biancholus/Biancolus/Blancolus

- Andrutii Nini, pE, parr. S. Stefano, 625,
1228

- Nicholay Ciutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1100
Bianchus/Blanchus Gigii dom. Helimosine,

pSP, 335, 519
Biancolus Nicolai Biancoli, 1318
Blancus Gilii, 6
Biccolus/Biçolus

- Bartoli, 367
- Helemosine, 224
- Iacobi, 29, 80
- Varcoli, 6

Bernardus/Biccolus
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Bienencasa dom. Nicole de Arcidiaconibus
di Foligno, 1404

Bigius Andrutii di Pila, 695
Bilia

- Peruççelli, 497
- Phorni, 222
- Vandini dom. Guidonis, 783
- Vannis Iohannutii di Deruta, 821
- Vencioli, moglie di Andrutius Venturelle,

315
Bina

- Ceccoli, 963, 1049
- Gualfredi Bonaperti, parr. S. Giovanni

Rotondo, 691, 724
Bindoccius/Bindatius/Binduccius

- di S. Miniato, capitano, 415
- Albertutii dom. Ugonis di Ricasoli, 127
- ser Bindi di Montalcino, scolaro, 690
- Ceccholi Iunte di Gubbio, 987
- Iohanini di Chiusi, 584

Bindolus Munaldi, 625
Bindus

- Andree di Siena, 1441
- Arletutii Baldoli, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 883
- de Petramala, 171
- de Tholomeis di Siena, capitano, 719
- Nichole Petri, fr. Min., 576
- Pepi, 702, 745, 746
- Sensi dom. Ghelfoli, 102
- Trolglii di Siena, 621

Binola Scarpe, pE, 1107
Binus

- aurifex, 1074
- Iacobi Griffoli di Montepulciano, 68
- Lelli di Agello, 1062
- Lunardi di Castel delle Forme, 789
- Vannis Maffutii, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 1050
Biondola Blaxii Venturelle, 943
Biordo de Michelottis, conte di Città della

Pieve, 897 1413
- Filippi, pSS, 1205

Bitius Mercati, 130
Blançardus dom. Magistri, 13
Blancia

- domestica di Ranerius Andrutii, 334
- ved. di Nucciarellus Floris, 1378
- Andrutii Petri dom. Bonaventure, 1247

- (Blancina) Bicelli de Balionibus, 1056,
moglie di Carolus dom. Andree Ranerii,
1356

- ser Blasii dom. Mei, 1378
- Dominici di Assisi, 1057
- Francisci dom. Andree, 1055
- Lunardi di Zocco, 207
- Nicole Sensi, pSA, parr. S. Fortunato, 198
- Petri Orlandini, pSP, parr. S. Martino, 595

Blanciola
- moglie di Vannes, 1380
- Cecchi Nicole, 1168
- Cecoli, 476
- Peri, pSP, parr. S. Martino, 557
- Peri Orlandini, 1471 bis

Blancutius Naldolini, pS, parr. S. Severo, 573
Blaxiolus/Blasiolus

- Bernardoli, 543
- Blaxii, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, 963,

1409,1416, 1439
- (Blaxius) Carsidonii, sarto, 313, 314

Blaxius/Blasius
- rett. di S. Cristoforo, 97
- vesc. di Chiusi, 822
- Andree, 530
- Andree di Todi, 1455
- Andree Vannis di S. Montano, 818, 1117
- Andrutii, pSP, parr. S. Stefano, 566
- mag. Angeli, not., 565
- Angelutii, 370
- Bartoli di Monte Corno, 505
- Bartoli Gilii di Coccorano, 1017
- Bartutii Fede, 209, pS, 335
- Bastoli, pSA, parr. S. Cristoforo, 1053
- Beçoli, can. di Arezzo, 1214
- Belfanti, ff., 1286
- Berti di Umbertide, 1459
- mag. Bonaventure, mag. di Foligno, 550,

565
- Boni Guillelmi di villa Nuova, 459
- ser Cambii, pSS, parr. S. Croce, 802
- Capitanei de Capitanibus, nobile di S.

Gemini, 1357
- Cecchi, 1019
- Ceccholi, 567
- Ceccholi, pievano di S. Maria e di S.

Cristoforo di Passignano, 989, 999, 1019
- Cecholi, 1136
- Cecoli di villa Colle Sasso, 735

Bienencasa/Blaxius
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- Cecoli Rusticutii, 903
- Ciani Ranaldi, 470
- Ciccoli, 731
- Cinoli, fr. Min., 434
- Cioli, 347
- Ciutii, 1152
- Ciutii, eredi, 677
- Cobacii di Todi, 626
- Cole Putii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1129
- Cole Ruffinelli, 1385
- Corboli di villa S. Giovanni, 602
- Corradi, not., 198, pr. del consorzio dei

notai, 287, 365, 372, 398
- Dominici di Antria, 1130
- Francisci, pE, parr. S. Giacomo, not., 380,

444, 646, 709, 947, 1027
- Ghepti di Umbertide, 942
- Gheptii, pSS, parr. Ospedale, 691
- Gilioli di S. Maria di Valligemina, 243
- Giliutii Pelloli Acerbutii, 867, 997
- Gioli, 335
- Guidarelli, pS, parr. S. Lucia, not., 341,

337, 339, 347, 372, 402, 403
- Helemosine, dp., can. della cattedrale, 733,

1248
- Helemoxine, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

853, 963
- Iacobi Dolfoli, 1397, 1453
- Iacopelli, 1125
- Iacopelli, not., 162, 183, 258
- Iannis di Antria, 748
- Iannis Naldoli, 263, 274
- Iohannelli, 97
- mag. Iohannis Antonii, pS, parr. S.

Giovanni, 1221
- Iunctoli di Migiana Inferiore, 502
- Lambardi, 1019
- Luce Luturutii/Turutii di Montone, 1375,

1457
- Magioli Angeli, pSP, parr. S. Maria del Colle,

778
- ser Mannoli, not., 365, 372
- Marini, pE, parr. S. Maria della Valle, 1157
- Marini, pSA, parr. S. Fortunato, 1310
- Martini, 1139, 1152
- Martini Citantis di Antria, 748, 1147
- Massoli, 834
- dom. Mei Pauli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 374, 444, 501, pr. del consorzio dei

notai, 509, 510, 512, 517, 519, 540, 609,
873

- Meldine di Monte Vibiano, 351, 395
- Michaelis di Empoli, 1112
- Nardoli, pE, parr. S. Angelo, 335, 512
- Nercholi, 382
- Neroli, eredi, 1003
- Nicole, 426, eredi, 654
- Nutii, 606, 717
- Orlandini, pSP, parr. Ospedale, 571, 700
- Petri, pSS, parr. S. Andrea, 1124, 1338
- Petri Lemosine de Montoro, 1317
- Petrutii, 1102
- Piccioli, 1054
- Pucciarelli Peri di Pietra Melina, 1020
- Putii, pSS, 700, 850
- Ranaldi, not., pE, parr. S. Stefano, 476,

609, 727, 755, 804, 844, 848, not. del
comune, 852, 861, 932, 936

- ser Ranutii, 465
- ser Recambii, 931
- Reccoli di Castiglione della Valle, 659
- Saraceni, fr. Min., 465
- Somarelli di Narni, 1254
- Symonelli, 330
- Symonis detto Giomescio, 829
- Talani, 700
- Tancii, 1253
- Tobie, 495
- Tomi di Ponte Pattoli, 1386
- Tomoli, 1428
- Vannis, pSS, cuoco dei priori delle Arti, 815,

1092
- Vannutii Bonelli, pS, parr. S. Fiorenzo,

not., 612, not. della colletta, 640
- Vanutii di Lucignano, 1131
- mag. Venture, pS, parr. S. Maria Nuova,

not., 102, 275, 284
- Venturelle Fortis de castro Arni, 466
- ser Vitoli, 236

Blonda
- moglie di Paulutius Severoli, 384
- moglie di Pellolus Rubey, 491
- Angelutii Ventorutii, 771
- Ciccholi, 920

Blondola
- Andree, 218
- Ceccholi Venturelle, 597

Blaxius/Blondola
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Blondus Iuntoli, nunzio della curia episcopale,
488

Blondutia
- Amatuti Marcoli, 688
- mag. Huguitionis, 724

Boççanus Boncompagni, 144
Boccholus/Boccolus

- Iohannis, 1307
- Paulutii, 479
- Perosini di Chiusi, 237

Bocongnanus Gori di Borgo S. Sepolcro, 1022
Bogianchinus/Bochingianus Gregorii, 1341,

1342
Bona Angeli, 224, 266
Bonacursus

- giud., 159, 243
Bonafidantia

- Guilielmi, 6
- dom. Nercoli, 57, 157, 168
- Varcannatis, 6

Bonagratia
- dom. Bonaventure, 21
- Dirupati, 3
- Petri dom. Gratie, 1300

Bonaguida Cortesonni, not., 173
Bonagura

- not., 12
- Berardutii, 14
- Deotaleve, dp., 268

Bonaiuncta
- not., 3, 5
- Fedançie, 287
- Martelli, 5
- mag.Vaghi di Arezzo, 517

Bonannus
- Ceccharelli Bonanni, pSA, 1293
- de Pisscia, mag., not. di Foligno, 1030
- Guidarelli, 228
- Guidutii di Chiusi, 411

Bonaora
- Deuteguardi, 17
- Niccolutii/Nicolutii Ceccoli, pSA, parr. S.

Fortunato, 858, 863
Bonapertus

- eredi, 173
- Peri, 236

Bonaspere Iannis, not., 31
Bonaventura

- da Città della Pieve, fr. Min., 97

- f. di Petrus Pangni, moglie di Franciscus
Nigri, 766, 767

- Alberti, giud., 13
- Bartoli, 2
- dom. Begnamini/Bengnamini, 51, 62
- Bevenuti, 66
- Diotesalve, 16
- mag. Egidii, not., 182
- Fabiani, 6
- Federici, 385
- Gualfredutii, 6
- Helimosine, giud., 61
- Iacobi Serallie, 9
- Iohangnoli di Sigillo, 122
- Iohannis Ciaccoli, 1
- ser Nicolai di Orvieto, 1329
- Peri Lanfranci, 2
- Petrutii, 2

Bonavere Peri, 16
Boncangnus Bartutii, 278, 372
Boncius

- Vannis, pescatore, 1297
- Paulutii Tilis, pSP, 777

Bonconforte da Foligno, can. di Città di
Castello, vic. di Ugolinus vesc. di Perugia, 159

Bonconte/Bonoconte
- dom. Albertini de Petrorio, 44
- dom. Bonaventure, 6, 14
- Peri Alamanne, 13, 14
- dom. Tiberis/Tiberii, 5, 6

Bondus Peruççoli, 301
Bonfilglus/Buonfilglus ser Macthey, not.,

972, 1040
Bonianus mag. Angeli di Castiglione Chiusino,

not., 908
Bonicellus Cerrini, 868
Bonifacio IX, 1266, 1282, 1305, 1342
Bonifatius/Bonifacius

- Amannati/Amennati de Monte Gonçii,
127, 129

- Angelelli di Gubbio, 1448
- dom. Bonifatii de Riccardis di Pistoia,

1099 1405, 1410
- Çutii, pr. e rett. di S. Montano, ch., 818
- dom. Hermanni, 835
- Hermanni, fr. Er., 159
- dom. Leonardi de Ghiosciano, 760
- Massii di Monte Falcone, 1027
- Oddonis, 5

Blondus/Bonifatius
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Boninsingna Francisci, banditore, 921
Boniohannes/Bonoiohannes/Bonusiohannes

- Bonafidantie, 6, 21
- Falconerie, not., 33
- dom. Iacobi, not., 19
- Silvetri, parr. S. Fortunato, 409

Bonoditus Nutii Bonoditi di Città della Pieve,
677

Bonola Ugolini, 335
Bonolus, giud. del vic., 932
Bonoscangnus Orlandinuccii, 1
Bonus

- mag., sind. dell’ O. Certosino, 1342
- sacrista di S. Emiliano, mon., 11
- Amarelle, diac., 11
- Andree, 321
- Angeli, rett. di S. Valentino nel distretto di

Antria, 1152
- Berardutii Andrutii, pSA, 818
- de Caballis, scriptor penitençierie, 1341
- Griffoli di Montone, 679, 968
- Iohannes/Boniiannes, not., 2, 6
- Macthutii di Fabriano, 742
- Petri dom. Gratie, pE, parr. S. Biagio, 1004
- Ucciarelli Braccii di Montigeto, 644, 1019

Bonutius Tati, pSS, parr. S. Nicola, 446
Bora, f. di Boro Saffiri di Arezzo, 171
Borgagnatus Iacobi, pSS, parr. S. Stefano, 531
Borgarellus/Bolgarellus

- mag. Andree, 932
- (Borgarutius) Gaytoli, pSA, 335†, 337
- Iohannis, cambiatore, 60

Borgarutius/Bolgarutius
- Andree Bulgarutii di Castiglione Ugolino,

citt. perugino, pSP, parr. S. Lucia, 942
- Nicolai Ponis, pS, 953
- Peronis, 1459
- Taddeutii/Tadeutii di Rosciano, 508, 741

Borghardus de Bruchturde, can., 1305
Borgola

- Bencevennis, 1095
- Leonardi, 523

Borgus Rodolfi di Siena, 45
Boro Saffiri, giud. di Arezzo, 171
Bosanus Giordani di Ramazzano, 469
Bosone Boncompangni, 139
Bovarinus Bartoli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 436

Brachius, giud. del podestà Herricus de
Berardutiis, 120

Bractius Spine di Norcia, not., 949
Branca/Brancha

- Angeli, 909
- Cechi de Fracta de Biccis, 424
- de Guelfuciis, ribelle del comune di Città

di Castello, 1078
- Hermannoli, 529
- mag. Petri, pSP, parr. S. Biagio, not., 657
- Petri di Todi, 626

Brancolus/Bruncolus
- Nicolai, pS, console della Mercanzia, 1241
- Putii, 818
- Rustici, 50, 579
- Vannoli, 579

Brandalutius, f. di Iohannes Ubertini di
Chiusi, 92

Brandus ser Guidi di Siena, 431, 432
Breglius Petri, 132
Bretoldus

- mag. Andree di Pietrafitta, 56
- Lippoli, custode, fr. Min. di Farneto, 532

Briganome, not., 7
Brigida

- Francisci Dominici, 1300, 1309
- Nicolay de Balionibus, moglie di Cinellus

Alfani, 1431
- dom. Nofrii dom. Andree, 1327

Britannus, can. di S. Mustiola, 13
Britius Giordani, pSS, 873
Brocardus/Brocchardus

- antianorum populi Perusini, not., 13, 14
- Nardi, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

not., 386
Brullius/Brulglius

- Bartoli Brugli, 790, 1019
- Homicioli/Homitioli/Homiçoli de Tritorio

di Passignano, 112, 181, 235, 283, 289
Bruna Blaxii, 1201
Brunarus de Buccolis, 1312
Brunatius/Brunaccius

- not., 27
- Bucarelli, 20
- Olivoli de Burgo Sancti Savini, mag., 3
- Simeonis, 3

Brunectus ser Nutii di Sarteano, 473
Brunella

- serv. di Alfanus Cinelli, 988

Boninsingna/Brunella
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- Symonis, 218
Brunellus

- Gilii, 29
- Martini, 2

Brunettus Bartholi, 112
Brunorus Angelelli Matei, 1397
Brunus

- detto Sacco di Chiugiana, 530
- opifix di Arezzo, 15
- Detaleve, 236
- Falconis, mercante di Firenze, abit. a

Perugia, 278
- Manciarelli, eredi, 1102
- Marinutii, rett. di S. Croce di pSP, 1460
- Nicole, 609

Bruolus Oddoli, 445
Bruscolus

- Gilii, pSP, parr. Ospedale, 278
- Helemosine dicti Riccii Andrutii di villa

Nuova, 682
- mag. Orlandini, 251
- Peri, 166
- Recoli, 61, 67

Bucarellus
- Magalocti, banditore, 218
- Ranerii Guidonis, 19

Bucarus Filiciani, 156
Buccantius Gharelli di Agello, 236
Buccavitellus, ff., 6
Buccius/Bucius

- Cecholi, pSP, parr. Ospedale 514
- Francisci Bevenuti, pSA, parr. S. Fortunato,

597
- Magioli del comitato cortonese, 935
- Pelloli, 322
- Petri, 112
- Vegnatis di S. Fatucchio, 189

Bucherius Oddonis, 6
Bucolus/Buccolus/Bucholus

- Corneti/Caneti, pSA, not., 140, 162
- Fomagioli, 162
- Guidonis, 428
- Iohannelli, 554

Buctarus Accorsoli, 257
Buldrus dom. Bernardini, 28
Bulgarus, vesc. di Perugia, 104
Buonannus Ceccarelli, 1066
Burgugnonus Vannutii Ranaldi, pSP, parr. S.

Maria del Colle, not., 444

Burgutia Rentii, 1144
Burgutius Venture, 41
Buta ser Antoni Homoli, pE, parr. S. Maria

della Valle, 604, 605
Butius

- Carli Brunelli di Chiugiana, 1239, 1348
- Ceccoli, 1362
- de Agla, rett. degli scolari perugini, 339
- Giordani, 1283
- Lugloli di Fossato, 633
- Nini Mei, conte di Piegaro, 343, 519
- Pauli di Colombella, 392, 394
- Ture, pSS, parr. S. Maria dei Francolini,

not., 714
- Vannis, pS, parr. S. Severo, 823, 1050
- Vestroli, 223

Butolus
- Bartolini Butoli, 1185, 1352
- Ceccarelli di Castel delle Forme, 1321

Butus
- Andree Iohannelli, parr. S. Martino del

Verzaro, 1185
- Angeli di Città della Pieve, 897
- Angnolelli di Castiglion Fosco, 118
- Bonaiuncte, 675
- Federici/Frederici, 464, 474, 518, 520
- Ghelfutii, pSS, parr. S. Antonino, massaro,

578, 830, 848
- Gostançoli di Agello, 1423, 1443
- Massoli, 783
- Philipputii, 236
- Vutii di Pian di Carpine, 470

Çaccharia
- di S. Antonio, dp., 59
- Stephani da Rimini, pr. di S. Matteo degli

Armeni, 1304
Çachinellus, f. di Belflora Riccomanni, 31
Çaffolus/Çoffolus Recoli di Cibottola, 30, 61,

67
Caffus Pangni di Passignano, 989, 999, 1019,

1041
Cagliolus

- Bossoli, 86
- Gentilis, banditore, 200

Cagnolus/Cangnolus
- Angeli, pSP, 590
- Comperati, 97
- Fortis, macellaio, 414

Brunella/Cagliolus
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- Massioli, 71
- Sensi, 321
- Veghiantis, 238
- Vegnatoli, 682
- Vermigloli, 247

Cagnus/Cangnus
- Andree, 1175
- Ceccoli Petri, 1168
- Gilii di S. Agnese, 271
- Iacobi Iohannis, pSP, parr. S. Pietro, 609
- Salvoli Petroni di Deruta, 500
- Simonelli di Deruta, 1311
- Stefani Gheççarelli, 491
- Vannis, capp. della cappella di S. Ercolano

della cattedrale, 968
- Venutoli di Morcella, 164

Çainolus Boniannis, 29
Çalçolus dom. Iacobi, 24
Calfutius Menecutii, pSA, 1318, 1325, 1351,

1364, 1381, 1421, 1424, 1442, 1448 bis,
1468

Cambius
- Bartoli Ciccoli, pS, parr. S. Antonio, 669
- Bonaguide, not., 87
- Petri, 17
- Ranerii, ff., 182

Cambiutius Nigri, 266
Çanachius Chirinus di Venezia, 1133
Çander v. Alexander
Çandrolus Andrutii, pSA, parr. S. Fortunato,

249
Çanes Deutaide di Pesaro, 53
Cangnarellus Ranaldi Guidi, polaiolus, pSA,

parr. S. Cristoforo, 450
Cangnettus Cangnoli Boni, pS, parr. S.

Fiorenzo, 436, pSA, parr. S. Fortunato,
624, 699, 764, pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo, 787

Cangnutius Grondoli, 236
Çaninus Boniannis, 80
Çanpinanus di Pesaro, 53
Cante, giud. del podestà Andreas, 444
Cantius Ciani, banditore, 340
Capeginus Galine, 1049
Cardinale Bonacursi di Firenze, 1133
Cardinalis ff., 6
Carducciolus Ceccoli, 394
Cardus Nicolutii Conçolini, 347, 372, 402,

406, 445

Carlinus Ranaldi da Monte Melino, pE, parr.
S. Biagio, 1055, 1205, 1360

Carlo IV di Boemia, 904, 1011, 1018
Carlutius/Karlutius

- dom. Gualfredutii de Baleonibus, pSP,
parr. S. Donato, 293, 733

- Iacobi Fomaxii, pSS, parr. Ospedale, 1021
- Iohannelli, 465

Carocius Braccholi, 679, ff., 991
Carolus/Karolus/Carlus/Charlus

- Angeli Marchionis de Marchionibus
Montis Sancte Marie, 1467

- dom. Andree dom. Ranerii/Raynerii da
Monte Vibiano, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 913, 1004, 1058, 1209, 1258,
1299, 1327, 1356, 1426

- Angelutii Bonaiuti, di S. Maria di
Valligemina, abit. a S. Mariano, 405

- Berardini di Imola, giud. di Antonius Teoli,
capitano, 766

- ser Cecchi Sensi, pSP, 920
- de Brancatiis, vic. della S.S., 1283
- dei conti di Imola, giud. del capitano

Antonius de Monte di Ancona, 1114
- Filippi Oddonis de Oddonibus, pSS, parr.

S. Nicola, 1358
- Ghelferii dom. Balionis, 804, 1408
- Honofrii de Monte Ubiano, eredi, 4
- Iohannis Actoli Scarpe, 1037
- Iohannis Ceccoli, 963
- Synibaldi Berardelli, 1251, 1265

Carsidonius Iohannis Vangnoli, pS, parr. S.
Severo, 1360, 1383, 1442

Carsucciolus/Carsutius Francischini
Carsuccioli, pS, parr. S. Severo, 864, 990

Carucciolus Robboli, 1084
Casarellus Putii di Deruta, 944
Cascelus Valentini, 172
Casella Ianuarii, parr. S. Cristoforo, 1197
Casenghus Paganutii Acurse di Pietra Melina,

1054
Casiolus Vannutii, 1427
Castaldinus Cole, pSP, 446
Castruccius Corradi di Todi, 626
Cataldus Maffey di Spoleto, scolarius pauper

della Università, 339
Catalucius/Cataluccius/Catalutius/Catelutius/

Katalutius
- Gilii Magnardi di Narni, 1200

Cagliolus/Catalucius
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- Lelli Villani di S. Venanzo, 1301
- Munaldi di Todi, orafo, 951, 978
- Munaldi Cecchini, pSP, parr. S. Lucia,

1183
Catherbus/Caterbus Lelli not., pS, parr. S.

Giovanni, 848, 959, 1085, 1022
Caterina/Catarina/Chaterina/Chatarina/

Cata/Katerina
- moglie di ser Angelus Andree, 657
- Abadeghi, m. del mon. di S. Spirito, 512
- Agustini, 1250
- Andree Elimosine/Helimosine, 1307,

1308
- Andrutii di Zocco, 653
- Angeli Oddutii, 1080,
- ser Antonii, moglie di Mathiolus sellarius,

pE, parr. S. Maria del Mercato, 339,
- Bartholi, pr. in S. Maria dell’Umiltà, 620,
- Brunaccii Bonaiuncte, 1047,
- Ceccharelli Balionis, pSP, 571
- Ceccholi Ranaldi, 564,
- Cichi Petrutii di S. Severino, 781
- Cole, p. e parr. S. Pietro, 377
- Cristofori Paganelli, 466
- ser Egidii ser Gilii, 484
- Fey, 1095
- Gentilutii, 1347
- Herculani, bad. in S. Caterina di Cerqueto,

631
- Hondadei, 346
- Iohannis Andruccioli Lelli, m. in S. Agnese

di Boneggio, 1151
- Iohannis ser Munaldi, pE, 1062
- Iuntoli, eredi, 1362
- Marcii, moglie di Vannutius, pSP, parr. S.

Pietro, 903
- Martini Iohannelli Bontempi, m. in S.

Agnese di Boneggio, 1151
- Nutii, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Peri, 1185
- Petri, moglie di Matheus Cole Cristiani,

1370
- Petri Contoli, 434
- Petri Giusti, 1146
- Petri Rulglani, pSP, parr. Ospedale, 710
- dom. Ranerii/Raynerii Andrutii da Monte

Vibiano, 260, 288, 335, 339, 370, 380,
441, 444, 522, 555, 1084

- Ritii, 1289

- Simonelli Buccholi, 234, 264
- Utii Dominici, pS, parr. S. Simone, 1192
- Vannoli, 1115
- Vivoli m. nel mon. della Maestà, 620

Caterinutia, moglie di Pucciarellus Petri, 1207
Ceçaria Gilii, 1425
Cecca/Ceccha/Cecha

- f. di Iacopo del Cassero, 132
- moglie di Verutius 1250, Verutii, 1311
- Angeli di Corciano, 1427
- Bucarelli, 205
- Cechi, 1438
- Francischini Bartoli, 922
- Petri di Assisi, abit. a Perugia, 1202
- Ventorutii di Foiano della Chiana, 411

Ceccarella Ugolini Bastoli, 600
Ceccare l lus/Cecare l lus/Cechare l lus/

Ceccharellus/Ciccarellus/Ciccharellus
- Andrutii di Compignano, 738
- Angnarelli di Foce, 270
- Angnolelli, 826
- Bartoli, 339
- Bartolilli/Bartholilli di Foligno, 550, 565
- Bartolutii, 1225
- Bartolutii, pS, parr. S. Lucia, 248
- Bay Bevenuti, pSA, parr. S. Fortunato, 717,

1052, 1114, 1325
- Bonafidey, 362
- Brunatii, 1003
- Cicli, 311
- Ciutii, ribelle del comune, 780
- Ciutii Bencevenis, pSP, parr. S. Maria del

Mercato, 651, 1183
- Cole, pSP, parr. S. Stefano, 1083
- Contherii, 851
- Crescioli, pSA, parr. S. Fortunato, 943
- Cristofori, massaro, 848
- Cristofori Iohannelli detto Tosto, pE, parr.

S. Bartolomeo, 1026, parr. S. Giacomo,
1052, 1194

- Dominici Bartoccii, pSP, parr. S. Stefano,
818, 901, 933, 934

- Finoli, pSS, parr. S. Luca, 1427
- dom. Francisci, pS, 832, 1260, 1276,

1284
- Gelloli, 241
- Giacchini, 1143
- Giorgioli, 440
- Ianoli di Monte Melino, 382

Catalucius/Ceccarellus
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- Iohannis di Bevagna, 1311
- Lelli Bartoli, pSS, 599
- Maççe di Umbertide, 634, 1109
- Massoli, pE, parr. S. Prospero, 612
- Mondutii di Chiusi, 393, 673
- Naldoli, pE, parr. S. Maria del Mercato,

576
- Novelini, 1144
- Pauli Venturelle, 468
- Paulutii Giangnoli detto Pecchoraio, pSS,

parr. S. Andrea, 384, 690, 697, 1110
- Pelloli, pSS, parr. S. Andrea, 288, 399, 444
- mag. Petri, 1439
- Petri, banditore, 444, 1099
- Petri Deotesalve, pSP, parr. S. Stefano, 768
- Puccioli, 1397
- Rigutii Poli, 337
- Symonis di Papiano, 818
- Tani di Chianciano, 453
- Tanoli, 554, 901
- Toccoloni, 444
- Vannis di Monte Vibiano, 334
- Venturelle di Pila, 301
- Venturutii, 909
- Vilani, 243

Ceccarinus
- Consolutii, 974
- Nicole Bellanini, 188
- Vannis, 420

Cecce
- Chareris, publicus mensurator del comune

di Assisi, 413
- mag. Francisci, 276

Cecchinus/Cicchinus
- ser Fei, eredi, 1425
- Georgi Angelutii, 460
- Iohannutii di Cerqueto, 337
- Nutii Tilis di Deruta, 821
- Petrocchi di Narni, 1200
- (Ceccolus) Vencioli dom. Vencioli/

Vençoli, pSP, parr. S. Maria del Mercato
325, 556, 580, esiliato del comune, 615,
616

- Suppolini, pSA, parr. S. Donato, 1150
Cecchobonus Servitole, 868
Cecchone menestrale,  m. del mon. di

Sassovivo, 438
Ceccola/Cecola/Cechola/Cecchola

- f. di Baleone Bartholomei, 739

- f. di Fendolus, 43
- f. di Lippus Barcii, 1186
- Andrutii Nutii, 487
- Bethi, 794
- Favaronis, 316
- Hermanutii, 687
- Iontoli/Iuntoli Francholi di Zocco, 386,

805
- Magi, parr. S. Maria Nuova, 284
- Mathei, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

759
- dom. Mee di Orvieto, 555
- Nini Pelloli, 1014
- Rainaldi Burgugnonis, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 1243
- Venture di villa S. Giustino, 284

Ceccolina
- Bay, m. in S. Maria Madre di Dio, 620
- Magioli, pSA, 383

Ceccol inus/Cechol inus/Cichol inus/
Ciccolinus/Ciccholinus

- Agnoli, 364
- Benedictoli, 688
- Diotallevis di Rocca Contrada, 1159
- Lelli di Todi, 1060
- (Ceccolus) dom. Peroni Michelocti, pSP,

parr. S. Silvestro, 217, 336, 371, 426, 470,
515, 613, eredi, 985

Ceccolus/Cecolus/Cecholus/Ceccholus/
Cicolus/Ciccolus/Cicholus/Ciccholus

- da Deruta, f. di Iohannes dom. Mannoli
Peri Mannoli de Podio, fr. Pred., 288

- f. di Belflora Riccomanni, 31
- Adelmerii, 351
- Agure, pE, 262
- Allevutii di Pieve Caina, 135, 460
- Andree, 67, precone, 162, 183, 186
- dom. Andree, ribelle assisano, 276
- Andree detto Belfante, pSA, parr. S.

Fortunato, 1382, 1384
- (Ceccolinus) Andrutii dom. Iacobi, pSP,

parr. S. Paolo, 58, 63, 83, pE, parr. S.
Biagio, 99, 103, 124, 148, 312

- Angeli, 183
- mag. Angeli di Ponte Nuovo, 273
- Angelutii, 690, 875
- Angelutii Putii, pS, parr. S. Giovanni, 707
- Angelutii dom. Ranerii, 83
- Angelutii Rufini, eredi, di 383

Ceccarellus/Ceccolus
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- Baldini di Pian di Carpine, 509
- Baldoli, 554
- Baroncioli, not., 292
- Bartoli, 271
- Bartolutii, 348, 638
- Bartolutii di Pieve Caina, 135
- Bartutii, not., 198
- Benannis, 82
- Bernardi/Bernardoli, pSP, parr. S. Silvestro,

mercante, 195, 213, cambiatore, 218, 241,
242

- Bindoli Monaldutii, pSS, parr. S.
Antonino, 1075,

- dom. Bonaspenis, 57
- Boncompagni, 146
- Boniohannis, eredi, 139
- Brancoli, pSS, parr. S. Antonino, 434
- Çapparoni, 106
- Caronis mag., 1243
- Cenoli, 530
- Ciaffoli, 444
- Ciambelli Bevenuti, pSA, parr. S.

Cristoforo, 635
- Cinaglie, 623
- Ciutii, 1096
- Ciutii Nicolutii, pS, parr. S. Andrea, 327
- Ciutii Paulutii de Barsis, pS, parr. S. Severo,

642, 783
- Ciutii Stephani, 554
- Ciutii Udutii, pSA, 603
- Civenoli di Monte Fontigiano, 281
- Cole, 863
- Comandoli, 316
- Comparii, 254
- Çonoli, 481
- Conoli, massaro, 848
- dom. Corradi Trincie di Foligno, 126
- Crespingni/Crispigni, 186, 625
- Cristofori, p. e parr. S. Pietro, 1013
- de Vistina, 162
- Elimosine, 107, 129
- Entesoli di Pretola, 762
- Fatii, 554
- Fortis, 97
- Gilii detto Beccantonus, 150
- Goccioli/Ghoccioli Andrutii, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 556, 635, 741, 835,
1100

- Guidi, eredi, 543

- Iacobi, pE, parr. S. Nicola, 301, 323, 323
- Iacopelli, pSS, parr. S. Andrea, 374, 384
- Insignole, 335
- Iohangnoli, 148
- Iohannelli, 335, massaro di Montale, 391
- mag. Iohannis, 480
- Iohannis detto Magoma, 173
- Iohannis Actoli Scarpe, 1037
- Iohannnis Ceccoli, 963
- Iohannutii, 457
- Ioli, 1057
- Lelli, 161, 330
- Lippoli, 857
- Lippoli, pE, parr. S. Savino, 951
- Lippoli Peruççoli, 533
- Lippoli Tinti, pSP, parr. S. Croce, 818,

Ceccus Lippi Tinti, 977
- Locti, pSP, parr. S. Donato, 503, 771
- Maffey, parr. S. Fortunato, 338
- Maffutii, 67
- Magii, 130
- Magioli, pSS, parr. S. Antonino, 877
- Mannoli not., pE, 335
- Marcoli, pE, parr. S. Savino, 273, 613
- Martii di S. Secondo, 172
- mag. Martini, 240
- Mathioli Vannoli di Deruta, 500
- Michelis, 158
- Naldoli, pE, parr. S. Bartolomeo, 476
- Nercoli, pS, parr. S. Severo, 139
- Niççe, 495
- Nicolutii, 57, 335, 460, agrimensore, 472
- Nicolutii, uditore dell’arte del Cambio,

365, 372, 409, pS, parr. S. Lucia, 647,
648

- Nucoli Todinelli, pE, 515
- Nutii Ranucoli, 660, 1049
- Oddoli, pE, parr. S. Savino, 358, 484,

527, 638, 647, 648, 651
- Orlandini di Monte Vibiano, 56, 58, 109,

121, 124 Cinella, Andrucciola, Nerius, e
Bartolus, ff., 187

- Paccanutii, pS, parr. S. Severo, not., 575
- Pagholi, 1180
- Panoli, 65
- Particelle, 97
- Paulelli, 130
- Pelloli, 1251
- Peri, pSP, 204, 206, 554, 557, 709

Ceccolus
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- Peri Orlandini, pSP, parr. S. Martino, 312,
1471 bis

- Peri dom. Thadei, 554
- Petri, 720
- Petri detto Cieccie Tegulario, 939
- Petri di S. Agnese, 271
- mag. Petri, maestro del legname, pSP, parr.

S. Maria del Colle, 1439
- Petrutii, 156
- dom. Philippi Rodulfi, pSP, parr. S.

Stefano, 458
- Pichi, 1251
- Pimbelle, 236
- Pravoli, eredi, 670
- Proscii di Monte Nero, 1099
- Puccioli, pE, parr. S. Nicola, 720, calzolaio,

1030,
- Putii, 255, 395
- mag. Ranaldi, 203
- Ranaldi/Ranaldoli, 175, di villa S.

Giustino, 284, 316, 488, Ceccolus
Ranaldi, 253

- Ranaldutii de castro Galera, 258
- dompni Ranerii, 284
- Ranutii de Çamperleriis, 337
- Raynaldutii/Ranaldutii, 139, 307, 528
- Ricuciali, 466
- Righetti, 236
- Rodolfutii, 256
- Rubey Massini, pSP, parr. Ospedale, 524,

525, 527
- Ruççoli Bonaguide/Bonagure pE, parr. S.

Stefano, 476, 540, 1157
- Rustici, 319
- Scarpe, 623
- Sensi, 229, 374
- Silveri, 485
- dom. Symonis, 475
- Sutorli, banditore, 364
- Tadei, 192
- Tuccioli, 832, eredi, 788
- Uguiccinelli/Uguitionelli Marchi de

Mechis, pSP, parr. S. Lucia, 200, 317, 368,
426

- Uguitionelli Sensi, parr. S. Maria della
Valle, 213

- Vannis, 335, pSA, 409
- Vannis alias de Panço, pSS, parr. S. Stefano,

1274, 1306

- Venturelle, 335, 336
- Vitalis di villa Coceto, 321

Ceccus/Cecus/Cechus/Cecchus/Ciccus/
Cicchus

- can. della cattedrale, 990
- di Bettona, 945
- [***] salaiolus, 1412
- Acomandoli, pS, parr. S. Antonio, 1231,

pSP, parr. S. Stefano, 1384, 1454
- Andree, 1251
- ser Andree, 1318
- Andree di Monte Vibiano, 738
- Andrioli, 1396
- Andruccioli di Monte Colognola, 1344
- Andrutii, banditore, 786
- (Ceccolus) Andrutii, pS, 554, 576, 602,

parr. S. Maria Nuova, 1373 -
Andrutii di Cerqueto, 329

- Andrutii di villa S. Damiano, 602,
- Andrutii dom. Andree Iacobi, pSS, parr.

S. Gregorio, 66, 128
- Andrutii Francisci, 1221
- Angeli di Assisi, 1240
- Angelelli Nicole di villa Bagnaia, 336
- (Ceccarellus) Angelutii, banditore, 418,

464, 942, 1027, 1046
- Angelutii di Cerqueto, 795
- Baldi, 1207
- Bartholi di Umbertide, 634
- Bartoli, 832
- Bartolomei, 352, 353
- Bernardi, 1142
- Berardi de Orto, 171
- Blancutii, not., 85
- Blaxii, 755
- Bocaccii/Bocatii/Bocchaccii, pS, parr. S.

Antonio, 615, 886, precone, 1031, 1304,
1068

- Boccii, pS, 1272
- Brugli Homicioli, 499
- Buti, 675
- Castellarii di Città della Pieve, 822
- Cecholi di Castel delle Forme, 789
- Cenci, 446
- Cennis, pSA, 930
- Çenoli Bulbi, pSS, parr. S. Savino, 1171
- Cevennis di Zocco, 386
- Chomandutii Iohannelli di Castiglione

Azzi, 545

Ceccolus/Ceccus
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- Ciani Puccioli di Gubbio, 987
- Cieccoli, pE, parr. S. Bartolomeo, 539
- Cioli, 1192
- Ciutii di Deruta, 1311
- Ciutii Vegnatoli, pSS, parr. S. Gregorio,

755
- Cole, 1326
- Cole Ranaldi di villa S. Agnese, 462
- Cole Vannelli di Papiano, 787
- Colutii, 1149
- Consoli da Torgiano, 929
- Consoli Petri, 974
- Cunsuli, 1129
- de Brenforte, 132
- de Gubinellis, 1397
- Divitelle, 809
- Donati, 149, di Passignano, 180
- Fei, eredi, 738
- Franchi, 351
- Gerii Muscufi, pE, 830
- Gilii, 832
- Gilii Angelutii de Bactelana, calzolaio,

1048
- Gilii Massoli di Ripa, 1224
- Gostançoli, pSA, parr. S. Cristoforo, 1053
- Gratie, abit. dell’ospedale di S. Giuliano di

Città di Castello, 310
- Guidoli di Bagnaia, 359
- Iacobi, fr. Min. di Farneto, 532
- Iacobi Rustici di Orvieto, 542
- Intendis di Poggio Argiglione, 1451
- ser Iohannis di Bevagna, not., 1207, 1414
- ser Luce, pS, parr. S. Maria Nuova, not.,

308, 668, 690, 738, 786, 814, 833, 843,
1230

- Sensi Tinoli, pSP, parr. S. Stefano, not.,
706, 775, 778, 818, 821, 822, 848, 868,
877, 933, 976, 1117, 1146, 1183, 1218,
1321

- Stradoli di Corciano, 1098
- Tofi, 1180
- Toli di villa Vitiana, 975, eredi, 1163
- Tutii, 470
- Ufredutii dom. Andree Farurfi di Paterno,

(Orvieto) 196
- Vannis, 594, 787, 1231,
- Vannis, exbergherio, 446
- Vannis Acurselli di Papiano, 787
- Vannis Ceccoli, 821

- Vannis Gratie di Chiusi, 185, 188
- Vannis Mascii di S. Egidio dei Colli, 1252
- Vannis Melancioli, pSA, parr. S. Donato,

1014, 1151
- Vannis Ranaldi, 667
- Vannutii Cecchi di Panicale, 1230
- Vannutii Masciole, 1196
- Vannutii Ugolmelli di Paciano, 430
- Vanutii Cecchy, alias Ceccho Sbriccha di

Gaiche, 1389
- Venturelle di villa Capella di Chiusi, 530
- Venutoli di Morcella, 164
- Vimani, pS, 1021

Cecilia
- moglie di Abbadegius, pSS, 339
- moglie di Petrus Pangni, 766
- Ceccholi Ciutii Nicolutii, pS, parr. S.

Andrea, 320, 327
- Celli, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Mannoli Spallie/Spagle dom. Ranaldi di

Poggio Manente, 200, 368, 426, 489
- Petri Contoli, 576
- Raynaldi, m. in S. Maria Madre di Dio, 620
- dom. Raynerii Andrutii da Monte Vibiano,

m. in S. Agnese, 260, 288, 334, 339, 352,
380, 444, 555

Celia/Cielia
- moglie del dott. in legge Petrus mag.

Francisci, 1395
- Georgii Bartuccioli, 670, 1323
- Paulutii, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Pelloli Rusticutii, 936

Celle  Ghirardi Bartholi, pE, parr. S.
Bartolomeo, 494

Cellolus/Ciellolus
- Andrutii, pSS, parr. S. Antonino, not., 213,

233, 488, 554
- mag. Angeli, 705, eredi, 657
- Angelutii, pSS, 299, 398, 402, 403
- Angelutii Sinibaldi, mercante, 365, 372
- Bartutii Uguitionis, pS, parr. S. Andrea,

156, 262, 299, 465, 587, 592
- Iohannelli/Iohannis Celloli, pSA, parr. S.

Fortunato, 980, 1052, 1073
- Lelli Guidarelli, 154, 161
- Magioli, ff., 1095
- Mannoli, not., 349
- Michaelis/Michelis, pSS, parr. S. Gregorio,

not., 173, 183, 241, 242, pr. del consorzio

Ceccus/Cellolus
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dei notai, 365, 372, 440, 617, Cellolus
Michelis Simonis, 649, eredi, 1136

- Servodei, speziale, pSA, 383
- Servutii, 338
- Vencioli dom. Helimosine, pSS, parr. S.

Maria della Valle, 559
Cellus/Ciellus

- Bartholutii/Bartutii di Bettona, 208, 222
- Campoli di Città della Pieve, 897
- Cionis Cinalgle, 519
- Giptii dom. Trencoli, 99, 103
- Iovagnoli/Iannis di Montelabate, 256
- Mancie Iacoputii, 256

Cennes/Cenes
- de Tafanis, 935
- Iohannis di Città della Pieve, 1040
- Iohannis di Montepulciano, 221
- Manni de Pratolina, citt. senese, not., 1441
- Martoccii, 141
- mag. Petri Bencevennis di Pian di Carpine,

606
- Ranaldutii di Montone, 337

Cenninus
- dom. Guidonis di Siena, 518
- Iacobi di Siena, 45

Cenolus Bubbi, 128
Cerdone Venturelle, pSP, 170
Cervaxius Scharpari, 132
Cevenellus Guccioli pSA, parr. S. Fortunato,

438
Cevennes

- Bonioannis di Passignano, 145
- Civinelli di Passignano, 289
- Petri di S. Vito, 120

Chasaleta mag. Uguicionis, pSA, 724
Chatenaccius dom. Cioncioli di

Montepulciano, 269
Chela/Chelus/Chellus

- Agiabenis, 183
- Commandoli, 134
- dom. Iacobi dom. Tancredi, pS, parr. S.

Andrea, 327, 347, 403
- Margarite, 255
- Ranucii di Chiusi, 88
- Venissoli di Bagnaia, 359

Chiaravalle Pelloli dom. Berardi, 1438
Chibiutius dom. Fini, pS, parr. S. Severo,

121
Chichus Vive di Fossato, 1123

Chiercolus
- Alberti dom. Ugolini, pS, parr. S. Severo, 496
- Venturelli, pS, 599

Chiercus Vannis detto Mangano, 1397
Chillus Gutii de comitatu Florentie, 323
Chimentus

- Corradi Nicole, pS, parr. S. Fiorenzo, 910
- Venturelli, pS, parr. S. Fiorenzo, 834

Chinus Giullichini/Vibicchini Bonacursi,
pSS, parr. S. Antonino, abit. a villa Colle
S. Paolo, not., 118, 334, 335, 430

Chiodus
- Cereste, pSA, 1371
- Nicolutii, pSA, parr. S. Fortunato, 1380

Cia v. anche Lucia
- moglie di Angelus Legerii, 1438
- Blaxii di Zocco, 311
- Cecchi, pSS, parr. S. Croce, 1135
- Ciutii Ciccoli di Colle Tecchio, 284
- Ghuidonis de Marchionibus Montis

Sancte Marie, 1438
- Lelli, moglie di Cellolus Barthutii, 465
- Mechi Venturelle, 909
- Palmutii, 284
- Raççe Iohannutii Passarini di Zocco, 447,

581, 685
- Ugolini, moglie di ser Dominicus ser

Nuti,1141, 1276
- Vagnoli Brunelli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 586
- Vilani, parr. S. Maria Nuova, 284

Ciacius/Ciaccius/Ciacchus/Ciatus
- dom. Andree, 252
- Iohannelli di Monte Vibiano, 332, 339
- Nutii, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1180, 1217, 1338
- Petri, 1180
- Raynalductii di Recanati, 985
- Riciardi/Ricciardi Uderigii, pSA, parr. S.

Martino del Verzaro, pr. dell’OSMM, 416,
587, 589, 622, 830

Cialdinus, giud. del podestà Mergulglensis di
Pistoia, 349

Cialfardus Bevenuti, banditore, 198
Ciallus Balionis/Balloni dom. Guidonis/

Bagionis dom. Guidi, pSP, parr. S. Donato,
811, 980, 1100, eredi, 1414

Ciampolinus Pepi di Torricella (Firenze), 127,
129

Cellolus/Ciampolinus
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Cianciola
- Cevenoli, mercante, 465
- Fumagioli, pSP, parr. S. Martino, 1157
- Gelli de Berardutii, pSS, parr. S. Maria dei

Francolini, 339, 347, 402, 403, 406, 445,
541, 738, 842

- Nicolutii, 198
- Tadutii Ianini, pS, parr. S. Lucia, 467,

eredi, 546
Cianus

- Andrutii/Andreutii, giud. del comune, 160,
380, 426

- mag. Angeli, 1049, ff.,1172
- Angelutii, 974
- Bevenuti, 147, 246
- Cangni di Zocco, 292
- Maffoli Rentii, 1175
- mag. Petri di Pian di Carpine, not., 226,

447, 470
- Ranaldi, 512

Ciardolinus Paulutii, pE, 1161
Ciarius Cecchi Andrutii, 976
Ciarlus Angelini, 1360
Cicce, tintore, 832
Cicia

- Nicchi di Spina, 976
- Paulelli, 1286
- Petri Penerii, 457
- Petri Savie, 1168

Ciculus Tudinelli, 172
Ciella, ved. di Garulglia, 1197
Ciellarius Mathiutii, pSA, 992
Cina Angeli Bindi, ved. di Becellus Iacobi de

Balionibus, 876, 1056, 1356, 1371
Cinaglia/Cinalgla Ugutii/Ugutionis Nicole,

1, 6
Cinectus/Cionectus

- ser Francisci, pS, parr. S. Fiorenzo, not.,
576, 645, 654, 780

- Iacopi/Iacoppi/Iacoppoli da Monte
Vibiano, 187, 335, 372, 445, 519, pE,
parr. S. Stefano, 725, 759, 862

Cinella, moglie di Tantinus Bramantis, 1397
Cinellus

- Alfani Cinelli, pS, parr. S. Severo, 988,
993, 994, 1008, 1431

- Cole, eredi, 1143
- dom. Luce Iohannis Alfani, pS, parr. S.

Severo, 367, 459, 508, 538, 546, 551,

617, capitano di Todi, 626, 734, nobilis
vir, 741, 758, 765, 845, 861

- Naldoli Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1076
- Pauli Cinelli, pS, 1087
- Ugolini Lippi, 988

Çinghus Nicolai di Siena, 518, 520
Çininus Bonucii Champane di Montepulciano,

220
Cinolus

- rett. di S. Severo Nuovo, 830
- dom. Baronci, pSA, parr. S. Donato, 355,

pS, parr. S. Lucia, 736,
- Cinaglie, 166
- Crescioli, 313, 314
- Ugolini, 874
- Venturelle, 712, 1003

Cinus
- Andrutii, 1185
- dom. Bandini, pSA, 475
- Benvenuti Ciabatieri di Chiusi, 88, 89
- Ciminelli, not., pS, 195
- Cioli di Piegaro, 178, 187
- de Cataniis di Bologna, podestà, 456
- Guidi Barberii, 88
- Lutii, pSS, parr. S. Valentino, pr.

dell’OSMM, 1125, 1257, 1270, 1300,
1309

- Ranerii, 1235
- Stephani Michaelis, pS, parr. S. Maria

Nuova, 851
- Vannoli/Vannis, pSP, parr. S. Stefano, not.,

507, 523, 555, 591, 599, not. dei priori
delle arti, 615, 616, 617, 956, 995, 1050

- Velli, not., 349
Cioccius

- Nutii, 1174
- Pansoli/Panfoli, pSA, parr. S. Fortunato,

807, 1144
Ciola

- Muscoli di villa S. Giustino, 801
- Naldi, 512

Ciolinus Pellis di Narni, 1246
Ciolus

- can. della cattedrale, 1063
- Bevenuti, 175
- Bucari Gratioli di Gubbio, 443
- Cistiani, can. della cattedrale, 1030
- Fendoli, 231
- Rufini, 488

Cianciola/Ciolus
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- Symonis Martinelli di Migiana, 1104
- Vilanelli, 484, 638, 646
- Vitalis, 335

Cioncius Locti, 491
Ciono v. anche Ugutio

- sarto, eredi, 495
- mag. Aceti di Assisi, 412
- Armenutii, 465, 832
- Cecholi, 1053
- de Cassia, giud. del comune, 10
- Ghabrielli di Montepulciano, 1113
- Hermanutii, pE, parr. S. Biagio, 854
- Octonuctii, 214
- Ranaldi de villa Plagie Carpi, 449
- (Ugutionus) dom. Ranynerii Andrutii da

Monte Vibiano pE, parr. S. Maria del
Mercato, 260, 327, 332, 333, 334, 337,
339, 343, 353, 361, 370, 380, 402, 403,
406, 444, 482, 519, 555, 582

- Salutii, 549
- Vutii di Pian di Carpine, 470

Cionolus
- Ciutii Cionoli, 524, 692
- Nicolutii, pS, 131, 465, 587, eredi, 592
- Pauli, console della Mercanzia, 365, 372
- Petraccholi di S. Mariano, 1427

Ciopolus Angelelli, pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto, 1378

Ciprianus Tenti, pSS, 850
Ciucciarinus

- Ciecholi, pS, 299
- Nicolai Ciutii, pSS, 1420
- Salvutii, 244

Ciuccinus Ranerii/Raneroli, 809, 1235
Ciucciola Celloli Barthutii, 465
Ciucciolus

- Bartolomei Antonii, pSP, parr. S. Stefano,
1461

- Sandri/Xandri, pSP, parr. S. Croce, mag.
della pietra, 1205, 1379

Ciuolus Benvenuti, 203
Ciura Pelloli, pSP, parr. S. Martino 747, 830,

uff. del comune, 907
Ciutia

- Bratii di Città di Castello, 310
- Compagnutii, 364
- Guidarelli Giacani di Montone, 728
- Iannis Pisciarini, 468

Ciutius/Ciucius/Ciuccius/Ciuçius/Çiutius/
Cuççus/Çuçus

- Angele, 341
- Arlecutii/Arletutii, 334, p.za del comune,

425, 1146
- Bartoli detto Madramo, 166
- Becoli di Civitella Benazzone, 191
- Benvenuti/Bevenuti 98, 159, 224, 266,

mercante, pE, 356
- Benvenuti Balçani, 88
- Bonacursi, not., 334
- Boniscangni, 117
- Brecte, 301
- Bruni, parr. S. Anastasio, 212
- Cofi di Orvieto, 498
- dom. Egidii, 241, 293
- Fini di villa Casaparia, 449
- Fomagii, ferrarius, pS, parr. S. Giovanni,

481
- Forconis, 1412
- dom. Francisci, 97
- mag. Francisci, not., 211
- Fucciarelli, 148
- mag. Gilii/Gylii, 203, 216, 219, 294
- Hermanutii, [pSA], parr. S. Donato, 739,

761
- Iacominis, 63
- Iohannelli Brunatii, 275
- Iohannelli, pE, parr. S. Biagio, 335, 523
- Iohannelli, pS, parr. S. Severo, 295
- Lamberti, 148
- Leonardutii, 146
- Mactheoli Grondoli di S. Vito, 596
- Mannelli, pSA, parr. S. Fortunato, 335
- Marini di Colombella, 1306
- Morii di Montone, 1375
- Munaldi, eredi, 609
- Mungioti, 88
- Nercoli, 478
- Nerutii, pS, parr. S. Severo, 668
- Nicole detto Maçço di Pretola, 442
- Nicolutii, pS, parr. S. Andrea, 141, 187,

302, 327
- Nicolutii Bonaventure, 110, 122
- Pauli de villa de Molgli, 232
- Peri, eredi, 177
- Piccioli di Chiusi, 411
- Ranerii 97, eredi, 139
- Recabene, pE, parr. S. Angelo, 84

Ciolus/Ciutius
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- Rubei, 586
- Rusticelli, 209
- Sensi di Chiusi, 473, 673
- Simonelli Buccoli, pS, parr. S. Fiorenzo,

195
- Spinelli di Monte Frondoso, 210
- Ugolini, pSP, parr. S. Stefano, not., 778,

930, 1063, not. della gabella dei contratti,
1416, 1439

- Vegnatoli, 238
- Vencioli, 236
- Venture, pSS, parr. Ospedale, not., 97, 153,

157, 174, 168, 183, 244
- Venutelli di S. Vito, 120

Civenolus/Cevenolus
- Bevenuti, 307
- Iacopi, 183, 186

Clara
- di Todi, 1438
- moglie di Angelellus Ugolini di Pian di

Carpine, 470
- moglie di Dominicus dom. Gregorii di

Alessandria, mag. muratore, 1337, 1368
- moglie di Fuççarellus Andree, 57
- moglie di Manellus Marci Maffey, 479
- Baldoli, 1185
- Blaxii di S. Martino in Campo, 794, 1016
- Caselli di Passignano, 1041
- Cecchi Vannis, m. in S. Paolo del Favarone,

1363
- Cole, 364
- Cole, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Fatioli, 495
- Gualtieri, 99, 103, 114, 115, 116
- Iohannelli di Cibottola, 335
- Maffei Detesalve di Monte Petriolo, 350
- Marci, 339
- Mee Ceccarelli, pSS, parr. S. Antonino,

1323
- Michelis, 1243
- Petri Berte di Monte Vibiano, 40
- Polionis, 977
- dom. Ranerii, 496

Clarola Ciutii, m. in S. Paolo del Favarone,
451

Clarus Mufrulutie Berardi, 28
Clarutia

- Angeli Tinghi, 809
- Angelutii di Poggio S. Ercolano, 362, 470

- Ciutii, m. di Bettona, 208
- Cole Martini, 877
- Cole Mercati, 364
- Gilii Compagnutii, 364
- Lelli serv., 503
- Pucciarelli, 926

Clarutius Acomandutii, 244
Clemens

- ab. del mon. di S. Maria de Alfiolo, 975
- mag. Petri, pSP, parr. S. Lucia, 476

Clericus Iacobi, 3, 6
Çofus Ugutionis, 6
Cola/Chola

- di Gualdo, 891
- f. di Nutius Neroli, 231
- Agure de Rosciano, 668
- Alevoli di Civitella Benazzone, 249
- Aldrovandini, 339
- dom. Alexandri, 309
- Andree, eredi, 670
- Andree, pE, parr. S. Bartolomeo, 219
- Andree Corradi, 826, 863
- Andree di Pieve Caina, 348
- Andruccioli Pelloli, pSA, 1366
- Andrutii, 48
- Angeli di Città di Castello, 1118
- Angeli di Pian di Carpine, 606
- Angeli Nerii, 972
- Angelini detto Tasso, 1287
- Angelutii, 244, 818
- Armanutii di Monte Bagnolo, 509
- Barçolini, 335
- Bartoccii di Castel delle Forme, 789
- Bartoli, pS, 672
- Bartoli di S. Agnese, 271
- Bartoli di Trevi, 1357
- Bartolini, pE, not., 1224, 1231, 1235,

1326, 1283, 1373, 1385, 1390, 1410,
1416, 1430, 1432, 1462

- Bartolini di S. Mariano, 1452
- Bencevennis, 183
- Benedicti di Trevi, 1413
- Benis, 788
- Bevenuti, abit. nella p.za del comune, 204
- mag. Bernardi, p. e parr. S. Pietro, 337,

571, 615, 617, 706
- Bianchi, 755
- Biççelli, 926
- Blaxii, 826, 832

Ciutius/Cola
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- Blaxii di Antria, 1139, eredi, 788
- Blaxii di S. Martino in Colle, 460
- Blaxii Andree, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 1244
- Blaxii Bartutii, pS, parr. S. Severo, 953
- Blaxii Salamonis, pE, parr. S. Savino, 969
- Bosoli di Compignano, 509
- Celloli Fuççiarelli, 434
- Ciaffarelli Vannucii di Poggio Argiglione,

1451
- Ceccoli, 258
- Ciccoli di Pieve Ripa, 669,
- Ciccoli Maffey, pSP, parr. S. Stefano, 794
- Ciutii Berardutii pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 551, 465
- Ciutii Ysi, 1311
- Civiti, 507
- Consoli, pS, 451
- Consolutii, 502
- Constançoli, 828
- Corboli, 567
- Corradi, 1132
- de Vanne di Deruta, 1093
- Elimosine detto Mancino, pS, parr. S.

Severo, 205, 328
- Filipputii, eredi, 611
- Franciscoli, pSP, parr. S. Donato, 217
- Gilii Berardi, 253
- Gratie di Chiusi, 185
- Guidarelli, 554
- Guidi di Canneto, 338
- Helimosine di S. Martino in Colle, 295, 460
- Ianini detto fra Nicola, 159, 227
- Iannis di Pieve S. Sebastiano, 590
- Iannis/Iohannis, not. e proc. dell’OSMM,

97, 104, 105, p.za del comune, 263
- dom. Iohannis, pSP, parr. S. Donato, 240
- Iohannelli, pE, 148, 267, 396, 582, 668
- Iohannelli Fomasii Iohannis, pSS, parr. S.

Gregorio, 384
- Iohanuctii di Civitanova, 1273
- Laurentii, 471
- Lelli Regutii, 426
- Leonardi, 1300
- Lupi di Montepulciano, 220
- Lutii di S. Maria di Pitignano, abit. in pS,

1114
- Lutii Morici di villa S. Croce di S.

Giovanni, 534, 553, 562

- Maffutii/Maffei, 39, 256
- Magioli/Magi, pE, parr. S. Savino, 684,

687, 788, 884
- Mancie di Monte Nuovo de Marcha, 811
- Marci Gentilis, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 405
- Marcoli not., parr. S. Antonio 284, eredi,

817
- Marcutii di Deruta, 1124
- Martini, 457, 877, Cinella e Nina ff., 877
- Martini/Marini Uguitionis di

Compignano, 304, 586
- Masci/Masscii Nutii, pSS, parr. S. Stefano,

pr. e sind. dell’OSMM, 470, 500, 509,
561, 566, 678, 679, 760, 771, 798, eredi,
1130

- Massoli, banditore, 418
- Matheoli pS, parr. S. Simone, 1275
- Matioli, 457
- Mercati, 364
- Micaelis/Michelis, pS, parr. S. Giovanni

not., 862, 890, 892, 1084, 1094, 1120,
1275

- Monaldelli, 941
- Naccioli Homoli di S. Martino in Campo,

1016
- Nercoli, 205, 286, 396
- Nicchole di Teramo, 1150
- Nicolutii, 205
- Nuccioli Homicioli di S. Martino in

Campo, 794
- Nucoli di Deruta, 1124
- Nutii/Nuççi di Passignano, 989, 999,

1019,1026
- Nutii Uguitionis, parr. S. Martino del

Verzaro, 1185
- Orlandinutii/Orlandutii detto Orechia, pSS,

parr. S. Andrea, 683, detto Moççaorecchia,
690

- Paganelli, pS, 415
- Palmerii, 97
- Pelloli, 415
- Pellonis, eredi, 1168
- Peroli, 176
- Peruscini, 209
- Petri, 623, 1300
- Petri, banditore, 313, 324
- Petri Nicole di Mugnano, 334, 339, 595
- Putii, 395

Cola
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- Putii di Macereto, 504
- Ranaldi, pr. dell’arte della Mercanzia, fr., 365
- Ranaldi Giorgi, pSP, parr. Ospedale,

massaro, 848, 997
- Ranerii, pE, parr. S. Savino, 84, 301
- Recabene, 192, 183
- Recutii, 183
- Riccomanni, 465, 466
- Rigutii, 977
- Ritii Sensi di S. Martino in Colle, 557
- Roscielli, pSP, parr. S. Savino, 830
- Salvoli, pE, parr. S. Giacomo, not. e sind.

OSMM, 383, 491, 709, 713, 720, 722
bis,743, 744, 828, 878, 927, 1027, 1054,
1074, 1134, 1188, 1198, 1223, 1240,
1249, 1312, 1315, 1370

- Salvoli, pS, parr. S. Antonio, abit. in pSS,
parr. S. Maria della Valle, 399

- Salvutii Iohannutii, 874
- Salvutii Romanutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 654
- Sappoli, 70
- Semsoli, pSP, parr. S. Silvestro, 335
- Simonis di Pretola, 1445
- Stangni di S. Sisto, 572
- Tinoli, 657
- Ugolini Paganelli di S. Angelo di Celle, 462
- Utii Carigis, pSS, parr. S. Antonino, 1384
- Vannelli, pE, parr. S. Nicola, 342
- ser Vannis, not., pSA, parr. S. Fortunato,

323, 491, 510, 832
- Vannoli, 296, 358, 465
- Venissoli, 371
- Venturelle, 490
- Venutoli, 271
- Vinoli, 335

Çolus
- Iacoppi, conte di Piegaro, 178
- Loli, 222

Colutius
- Andrutii di Corciano, 470
- Angelutii, pSA, 233
- Anthonii di Anguillara, not., abit. a Roma,

1319
- Antonii, pSA, parr. S. Cristoforo, 635
- Burdi Guerre, pSS, parr. S. Andrea, 683,

959, 807
- de Balionibus, 809
- de Gryphis de civitate Teatina, podestà,

1025, 1194

- de Vallibus de Aquila, giud. del podestà
Antonellus de Castilglione, 647

- ser Iacobi, pSA, parr. S. Donato, 739
- Vegnatoli, precone, 440, 554, 615, 647,

714
Comandolus/Commandolus

- Silvestri, 255
- Martinelli, 30

Comandutius  Angelutii, pE, parr. S.
Bartolomeo, 743, 744

Compagnonus di Nocera, baiulo della curia
ducale, 126

Compagnus Pauli di S. Costanzo della Badessa,
205

Compagnutius
- Brusscoli di Assisi, 413
- Iacoputis, 204
- Iohannoli di Assisi, 448

Comparatus Bonaiute, 56
Compita Andrutii, 256
Complutus Abbraccie, 26
Concilius Iohannis, 12
Cone Bartutii pSA, 517
Çonellus Gentelutii di Bettona, 222
Congius Andree di Castiglion Fosco, 314 bis
Çonolus

- Aldrovandini, 23
- dom. Andree, 155
- dom. Guidonis/Guidi da Monte Vibiano,

24, 27, 37, 40, 41
- Paganalli, 31
- Petrutii Ugolini, 114, 115, 116
- Sensi, 98
- dom. Ugolini, 20

Consilius Neti Belfortis, mercante di Firenze,
125

Consolellus Consulutii Scafardi, pS, parr. S.
Antonio, 456, eredi, 646

Consolus/Consulus
- Fine, 976
- Gregorii Iohannelli, pSA, parr. S.

Cristoforo, 1384
- Martini, sind. di Montelabate, 3
- Nigri di Torgiano, 553
- Petri di Migiana, 1128
- Silvestri, pSP, parr. S. Stefano, 229
- Vannutii, parr.di S. Simone, 478

Contadinus Peri, 236

Cola/Contadinus
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Conte
- Ciccoli/Ceccoli Contis, pSA, parr. S.

Donato, 372, 544, 549, 639, 771, 777,
1064

- de Mecis, eredi, 893
- Egidii, pievano di S. Giovanni di Campo,

240
- ser Sacchi/Saccii, dott. in legge, giud., pS,

parr. S. Severo, 689, 721, 784, 842
- Ugolini, 373
- Vegnatoli, 467

Contessa
- Celloli Barthutii, 465
- Iohannis dom. Rufini, 1308
- Orlandini, 437

Contolus
- Bendefende, 54
- Cole, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

334, 1126
- Geremie, 57
- Iohannelli, 217
- Nerii Oddoli, pS, parr. S. Giovanni, 698
- Ranutii, 57
- Raynerii, 363
- Todini, 1311
- dom. Uguitionis, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 118, pS, parr. S. Lucia, 308
Contucciolus Compagni detto Ciccius, pSA,

parr. S. Fortunato, 250
Contutius/Contucius, not., 20

- Angniolelli, sutor di Perugia, abit. a Roma,
1319

- Arlectutii Baldoli, pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo, 489, pSS, parr. S. Gregorio, 755,
783

- dom. Bini, 1251
- Nicolai/Nicolay Contoli Uguitionis da

Ramazzano, pS, parr. S. Severo, 308, 835,
1241, nobilis vir, 1031

- Sensi dom. Ghelfoli, 102
- (Contucciolus) Tilli dom. Vencioli, esiliato

del comune, 615, 616
Çonus Perii, 112
Coppolinus dom. Iacoppi Perii, pE, console

della Mercanzia, 365, 372, 541, 608
Coppolus

- ab. di S. Pietro, 868
- dom. Simonelli, collettore della gabella,

1089

- ser Simonelli Fatioli, pE, parr. S. Angelo,
723, 763

- Tadei/Tadhei di Monte Vibiano, 55, 56,
83, 96, 99, 103, 107, 114, 115, 116

- Uguicionepti, 48
Coptus de Boccha de Esculo, capitano, 10
Coradolus Francisci, pSP, parr. S. Paolo, 170
Corbinus, pr. di S. Giacomo, pE, 104
Corgnolus Francisci dom. Berardi de Cornio,

1202, 1369
Cornidolus Squartasilve, 312
Corrada dom. Boncontis de Petrorio/

Boncontis dom. Albertini, 44, 302
Corradina Antonii, 1021
Corradinus/Coradinus

- Ciacii Corradi di Castel Grifone, 1032
- Gorii, 1337
- Pelloli Maffioli, 680

Corraducius Corradi de Offida, not. del
podestà, 123

Corradus/Coradus
- detto Saior, can. della ch. di Eystetten, 1346
- dp., pr. di S. Severo, 600
- Andree, borgo pSP, parr. S. Stefano, not.,

123
- Blaxii, 1201
- Brachie, 43
- Ciutii/Cencii, fr. Pred., sind.  di S.

Domenico, 334, 339
- Claffhemer, decano della ch. di Eystetten,

1346
- Cristofani, p. e parr. S. Pietro, 1310
- de Montaione, podestà, 198
- Deotaleve mag., sarto, 241
- de Tannerode, can. della ch. di Merseburg,

1305
- de Trinciis di Foligno, 1056
- mag. Gentilis, 183, 206
- Gioli Iohangnoli, pS, parr. S. Antonio, 490,

547, 787
- Guillelmi di villa Colle Sasso, 875
- mag. Iacobi di Fontignano, not., 251
- Iordani, chier. di Eystetten, not., 1346
- Nicole, 387
- Rotundi di Casacastalda, 1017

Corradutius/Coradutius
- dom. Altefeste, 208
- Ciutii, pS, 1163

Conte/Corradutius
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- Ferrini da S. Severino, 988, 990, lettore dei
frati Minori di Pioraco

- Salvoli di Bagnaia, 1180
Cortonienses Dietavive, giud. di Cortona, 141
Costançola v. Gostançola
Costançolus v. Gostançolus
Costante Nicolay, pE, parr. S. Bartolomeo, 883
Costantia v. Gostantia
Costantius v. Gostantius
Costantinus v. anche Gostantinus

- Caitani, pS, parr. S. Severo, 1450
- Iohannis, pSS, 1292
- Rogerii/Rugerii (Tancredoli) 629, 1010

Covutius
- Iutii dom. Berardi, 1438
- mag. Petri, 500

Cresciolus
- Lucie, 146
- Recoli di villa S. Giustino, 284

Crescius/Cressius/Crescia/Cresscia/Criscius
- di S. Bartolomeo, domnus, 59
- Acursi, 160
- Bachi Guilielmi di Monte Petriolo, 1000
- Bartoli di Trevi, 1357
- de Roccha, m. di Sassovivo, pr. di S. Croce

di S. Giovanni, 87, 438
- Martini Ceccoli Crescioli, pS, parr. S.

Maria Nuova, 895, 896, 898, 899, 902
- Nicole di Sigillo, 122

Crestinus, ff., 384
Crispianus Homoli, 236
Crispoltus

- Brecioli, fr. pr., 843
- mag. Iohannis di Bettona, not., 208
- Vagnoli, dott. in legge, pSP, parr. S. Isidoro,

giud. del comune, 1056, 1048, 1170, 1235
Cristallus mag. Angeli, pr. di S. Andrea di

Fratta, 268
Cristiana Rigutii Tomi, 1311
Cristianus Bevenuti, Mellus, f., 90
Cristofanus

- Bartolini di Torgiano, 775
- Benedicti Iannis, not. di Narni, 1317
- Berardi Piovani, pSP, parr. S. Martino, 809
- de Gonessa, giud. del comune di Narni,

1317
- Dominicutii alias vocatus Uccius/Utius di

Zocco, 272, 281

- Gilii, banditore, 228
- Iohannis mag. Alevutii, pSA, parr. S.

Fortunato, 1289
- Iohannis Andrioli, pE, parr. S. Paolo, 1221
- Lippi, pE, parr. S. Stefano, 1445
- ser Lodovici ser Domisgiani, citt. aretino,

not., 1206, 1214
- Nantii Actipiççuti di Camerino, 1103
- Nicolutii Cecchi, 1454
- Peregrini di Narni, not., 1246
- Peri di Macereto, 504
- Silvestri, 1246, 1317
- (Cristoforus) Silvestri Petrucii Pacis di

Narni, not., 1200, 1324
- Simonutii di Borgo S. Sepolcro, 330

Cristofora Massoli, m. in S. Maria
dell’Umiltà, 620

Cristoforus
- Agurelle, 466
- Ambrosi de Casolis, fr. Serv.,766
- Andrutii Bonarelli, pSA, parr. S. Donato,

1004
- Benvenuti Guidonis, 86
- Blaxii, pSS. parr. S. Andrea, 1168, 1289,

1335, 1336, 1404, 1437
- Boccherii dom. Nicole di Volterra, 519
- Brunacioli, pr. di S. Antonio, 830, 903
- Ciucci di Pisa, esattore del comune, 524
- Donatutii, luogotenente del capitano di

Trevi, 1413
- Fighini da Montepulciano, fr. Serv., 476
- dom. Francisci, pSS., parr. S. Maria dei

Francolini, 940, 1167, dom. Francisci
Berardi, 1302

- Iacopelli, 192
- Iohannelli, pE, parr. S. Bartolomeo, not. del

comune, 134, 162, 198
- Iohannis di Recanati, 1207, pS, 1428
- mag. Ingoli, not., 67, 255
- mag. Iohannis mag. Guidonis di Panicale,

not., 505, 704, pSS, parr. S. Stefano, 802
- Pelloli, 625
- Peri di Montelabate, 255, 256
- ser Petri, pS, parr. S. Giovanni del Fosso,

not., 478, 495, 659, 715, 798, 804, 855,
883, 1080

- Rentii, fr. Serv. di Città di Castello, 1449
- Vagnoli, pSS, parr. S. Maria della Valle, 998
- Vegnatoli, 848

Corradutius/Cristoforus
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Cucus/Chuchus/Cecchus dom. Gualfredutii
de Balionibus, 374, 554, ff., 576, 733

Çuntus Angeli, 29
Çuolus Nicole di Fratta S. Andrea, 192
Curbenutius

- not., 18
- dom. Francisci Iohannelli, pSS, parr. S.

Gregorio, 785, 1172
Cuvinus Semutii di Collazzone, 417

Daniellus
- Matey da Amelia, fr. Er., 1323
- Santis di Castel Leone, 807
- mag. Vite di Gubbio, 826

Daniocta f. di Iacopus Sensoli, pS, parr. S.
Lucia, 1178

Danolus Vannis, 1136
Datha Pacis Vannis di Firenze, 1245
Datolus

- Boni, sind. di villa Vitiana, 105
- Consigli, 35

Datutius Dati di Chiusi, 88
Daviocta Bonasperis, pS, parr. S. Antonio, 210
Dea dom. Ranerii Andrutii de Monte

Vibiano, 260, 335, 380, 444, 541
Dectus Maffei, 700
Defendutus de Sancta Lucia, 57
Delitianus dom. Angeli de Panciatichis di

Pistoia, capitano, 678, 679
Demora Ceccoli, 227, 585
Demorutia Ciure Pelloli, 1470
Deotaiuta/Deotayte

- Iohannis, 79
- Petri, parr. S. Martino del Verzaro, barbiere,

807
Deotaleve/Deoctalevi/Deotalleve/Diotalevi

- da Perugia, fr. Pred., 334
- Brunecti, 132
- Falcutii, pSS, parr. S. Giovanni, 769, 1072,

1110
- Michaelis, 12

Deotesalve/Deutesalve
- mugnaio, 3
- Bencevenne, not. di Firenze, 125
- Bernardi Elfi, 1
- Bonaventure, not., 742

Deotevarie Andree, 41
Dialta Oddi, 602, 690

Diambra
- Dominicelli, 392
- Iohannis Ceccoli Scarpe, 963, 1172, 1049
- Peri, 256

Diamleutia Andrutii Iohannis, 256
Dianora Gilii Ceccoli, parr. S. Maria del

Verzaro, 1021
Dilectus mag. Iohannis di S. Gemini, not.,

1433
Dincarolus mag. Oradini, 148
Dinolus Bindoli, 877, eredi, 1151
Dinus/Dineus

- carnaiolo, 1297
- Iacobi di Firenze, cambiatore, 1211
- mag. Iacobi di Preggio, 422
- Lelli, 540
- Mosche del Prato, 75
- Riciardi, 374
- Uderisii, not., 258

Dinutia, moglie di Munaldus Venture, 97
Dionisius/Dionigius/Dionixius/Dyonisi

- Fatii, pS, parr. S. Severo, 1092, 1439
- Iacopi Vaddi, pSA, parr. S. Fortunato, 701,

832, eredi, 1397
- Naldoli Salcioli, pSS, parr. S. Severo, 817,

1265, 1293, 1432
- dom. Nicolai/Nicolay de Baregianis, pSS,

parr. S. Stefano, dott. in legge, 1322, giud.
del comune, 1109, 1167, 1258, 1354,
1371, dott. dei decreti, 1327

- Petruccii Cambii di Montepulciano, 1112
Divitia Compagnoli di Cerqueto, 329
Doddus Philippi, mercante di Firenze, 278,

291
Dolfolus Andree Ugolini dom. Iannis, 148
Dominicutius/Dominichutius

- Angelutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 890, 892
- Fei di S. Feliciano, 470
- Iohannis di Città di Castello, 1118
- Lelli, pSS, parr. S. Andrea, 384, 1211
- Utii, pS, parr. S. Antonio, 848

Domicellus, nobile di Avignone, 1011
Domichellus Floris, 238
Dominicus/Dominichus

- di Alessandria, mag., muratore di Tuscania,
1195, 1368, Dominicus dom. Gregorii di
Alessandria, mag., 1337

- di Bologna, giud. del comune, 1053
- giud. del podestà Antonius, 466, 557

Cucus/Dominicus
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- marito di Caterina, parr. S. Fortunato,
1197

- Agustini di Pitignano, 1429
- Aldovrandini Brachii di Cerqueto, not.,

457, 631, 795
- Andree/Andruccioli, pE, parr. S. Giacomo,

840, 942, 1139, 1145, 1276
- Andree, pSS, parr. S. Luca, 873
- Andrutii, 339
- ser Antonii di Morcella, 933
- Angeloni, 669
- Angelutii, not., 1106
- Angelutii da Perugia, fr. Pred., 1453
- Angelutii Vogloli, 448
- Baldelli, 323
- Barthotii, 206
- Becti, pSP, 963
- Bernardi detto Tabura, pS, parr. S.

Fiorenzo, 654
- Berti di Firenze, 1373
- Bettoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 1025
- Butii de Corgnia, 388, 389, 499
- Carbonis di Promano, 1065
- Cecchi, pSP, parr. S. Maria della Valle,

1045, 1143, 1161, 1193, 1258, 1291,
1290, 1300, pSS, 1336, 1426, 1457

- Ceccoli, capp. della cattedrale, 857
- Ceccoli, pSA, 483, 866
- Ceccoli, rett. di S. Severo di pSS, 1028
- Ceccoli Ciambelli, not., 1325
- Ceccoli Iohangnoli, 745,746
- Ciutii, pSA, parr. S. Fortunato, 335, 576
- Cofani, pS, 480
- Cole Grigorii di Rieti, 1387
- Damiani da Piscille, 260
- de Invitiatis di Alessandria, podestà, 1272,

1384, 1395
- Dominici da Collelungo, m. in S. Maria

di Monte Morcino, 1343
- mag. Dominici Luce, pSP, parr. S. Maria

del Mercato, not., 248
- Gilioli, 335, 339
- Helimosine di S. Enea, 218
- Herculani, banditore, 602, 628,715
- Iacobi da Roma, fr., 838
- Iacobutii, can., 981
- Iacoputii, 1409
- Lelli, pSA, 903, 1264
- Lucarelli di Trevi, 1413

- Lutii Ceccholi di villa Nuova del Colle,
1244

- Manciarelli Iohannis, pSA, 307, 409
- Marini Pelloli, pSP, parr. S. Stefano, 1272
- Martini, 811
- Nuti, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, not.,

296, 311, 438, 714, 993, 999, 1009,
1027

- Nuti Hondadei, pE, parr. S. Prospero, 404
- ser Nuti Nercutii, pSS, parr. S. Croce, not.,

802, 845, 873, 963, 919, 998, 1012, not.
del comune, 1051, pSS, parr. S. Stefano,
1141, 1276

- Oddi di Isola Polvese, 272
- dom. Pellini Andrutii, pSP, parr. S. Donato,

623, 691, 713, 724
- Pelloli, 219, 364
- Pelloli/Perii Cevenoli/Civenoli, p. e parr.

S. Pietro, 939, pSP, parr. S. Maria del Colle,
641, 665, 848

- Petri Meneci, pSP, 764, eredi, 1016
- Petrutii da Foligno, fr., 838
- Pucciatti/Puccepti, 814, 1148 1286
- mag. Putii Fortis, pSA, parr. S. Fortunato,

not., 755, 780, 879, 984, 1059, 1076,
1079, 1161

- Putii Herculani, 685
- Rigoli, 227, 335
- Rigoli Stephani, pSS, parr. S. Antonino,

705, p.za del comune, 719, 771, 877
- Rusticutii di villa S. Giustino, 284
- Sensi da Monte Vibiano, 79
- Sensoli/Semsoli, 903, 1017
- Symonis, pS, parr. S. Lucia, 1297
- Symonis di Sassoferrato, not., 73, 132
- Tey/Thei/Torii, banditore, 477, 544, 668
- Vannis Spinelli, pSA, parr. S. Fortunato,

1449
- Volgle/Volglie Ceccoli 431, 538

Donatolus
- Benetelli, banditore, 198
- Cacioppe, pE, 88

Donatus
- Angeli di Arezzo, cambiatore, 809
- Angelutii, pSA, not., 878, 1199, 1447
- Crescioli de Civitella, 57
- Dominici di Camerino, 495
- Florani, 858

Dominicus/Donatus
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- ser Iacobi di Arezzo, uditore di Ghirardus
di Monmaggiore, 858, 982, 983, 1018

- Iohannis di S. Severino, 988
- Matioli Datoli, mag., 889, 1303
- Proscii/Peroscioli, nunzio del consorzio dei

notai, 509, 517, 519, 540, 690
- Ugolini, pE, parr. S. Giacomo, 416
- Vannis, rett. di S. Biagio di Arezzo, 1206

Donatutius
- Herculani, pSA, parr. S. Cristoforo, 1056
- ser Mathei Donati, pSA, parr. S. Fortunato,

1219
- Pelloli Bonaore, 1025

Donella Udutii di Todi, abit. a Perugia, 809
Donia Agustini Andruccioli, 1458
Dorus/Dore f. di Gluctolus dom. Sensi, 167,

195, 337,
Dosgius Rigepti di Vernazzano, not., 182
Druda Iohannis, 1472
Ducciarellus ser Romani di Città di Castello,

1138
Duççola Ceccoli, 144, 177, 202, 246
Duççolus Uderigii, 152
Duraççus Iohannis dom. Uguitionis, pS, 465
Durante, mag., ff., 1226

Eckardus Thorkucchi, chier. della dioc. di
Magonza, 1305

Egidia, ved. di Stefanus mag. Iacobi, 564
Egidius v. anche Gilius

- mag. di villa Badiola, 530
- fornarius, 379
- not., 43
- Tuscolaniensis, card., 1011
- Alexandri, mag., 1125
- Bartoli, 59
- Benedictoli, 47
- Bevenuti, 338
- dom. Bonaguide, 69
- Boncompagni, fr. Min., 167
- Ceccoli, m. di Valdiponte, 435
- Cionis Gilioli, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, not., 1269, 1271
- d’Albornoz, card. col titolo di S. Clemente,

legato pontificio, 656, 755
- dom. Egidii, giud. de Gonessa, 1413
- (Gilius)Giliutius ser Egidii/Gilii Nicole,

pS, parr. S. Antonio, not., Giliutius, 309,
334, 376, 378, 396, 408, 429, 431, 432,

434, 438, 445, 452, 456, 467, 474, 483,
484, 488, 519, 579, 598, 642, 652, 646,
eredi, 492

- Finoli, fr. Min., 167
- Luce Pici, can. del S. Sepolcro

Gerosolimitano, 1203
- Maffei, coaiutatore dell’OSMM, 303
- Martini de Merciarellis, 508, 632
- Nicole, pS, parr. S. Antonio, not., 148, 177,

202, 246
- Oddoli, dp., 338
- Petri Massci, fr. Pred., 512
- Spenoli, pS, parr. S. Antonio, not., 368
- dom. Symonis, 44

Egidiutius Angnolelli, pS, parr. S. Severo,
1290

Elena, ved. di Federicus Tusso, conte palatino,
75

Elia/Elias/Helias
- Soççii da Siena dell’O. di S. Simone, fr.

Carm., 338, 1328, 1422,
- mag. Tomassi di Visso, giud. del comune, 780

Elisabecta v. anche Isabecta
- f. di Andrutius Filipputii, 488
- Cinelli dom. Luce, 845, 988
- Iohannis Petri Paganelli, 751, 752
- Vannutii, 903

Ennofrius v. Nofrius
Entendolus Vangniarelli di Umbertide, 1082
Erichus v. Herricus
Ermannus v. Hermannus
Esmera Benedictoli, m. in S. Maria delle

Vergini, 1244
Eufragia Paulini Nini, 1366
Eulistes Ranaldi di Deruta, 1311
Eupenia Filipputii, m. in S. Giuliana, 488

Fabritia Guidarelli dom. Gualfreduti/
Uffredutii de Balionibus, 550, 565, 580,
611, 614

Fabrus Sabatelli di Vallingegno, 1344
Faccia Iacopelli, 218
Factucius

- Cecchi, 673
- Tuti di Chiusi, 667

Falcutius Iohannelli, pSS, parr. S. Severo, 212,
213, 233, 294

Farorfus mag. Andree da Amelia, fr. Min.,
1135

Donatus/Farorfus
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Farrata Ciutii de Barsis, 612, 801
Fasse Pucciarelli, collettore della gabella, 886,

893, 906, 916
Fatius

- Andrutii, pSP, parr. S. Lucia, 830
- Cecchi di Città della Pieve, 169
- Girolami, pE, parr. S. Stefano, 830
- Munaldutii Uccioli, 1438
- Petri Ciccholi, pSS, parr. S.Gregorio,

cambiatore 1188
Fedançola

- (Fidantia) Guidi, pSP, parr. S. Paolo, 1084,
1119, 1333, 1392, 1453

- Petri Contoli, 434, 829
Fedantinus/Fedançinus Iannis, pSP, parr. S.

Maria del Mercato, 809, 830
Federicus/Federichus/Fredericus/Fridericus

- vesc. di Eystetten, 1346
- dom. Iohannis de Orto, 171
- Massoli, pSP, parr. S. Lucia, 510, 560, 561
- Neapoliutii di Fabriano, 781
- Petrutii, pSA, not., 857, 1180, 1184,

1217, 1222, 1229
- Tomasii di Sassoferrato, 73
- Tusso, conte palatino, 75

Felice
- Angelelli Angelutii, m. di Camporegio, pr.

di S. Croce di pSS, 1167
- Bramantis, 739, 832
- Francisci, 1397, 1458

Felicia Venture, 1323
Fernandus, patriarca dell’O. del S. Sepolcro

Gerosolimitano, 1203
Ferro, giud. del capitano Petrus de Gallutiis

di Bologna, 150
Feus

- serv. di Alfanus Cinelli, 988, 990
- alias Baldelglie, 1397
- Buti, 118
- Cecchini Iohannelli, pSA, parr. S. Donato,

780 804,
- Civenoli di Colombella, 392
- ser Cristofori, pS, parr. S. Severo, 1039,

1126
- Damiani, di Pian di Carpine, 606, 873
- Iacoputii, 256
- Ianuarii, 485
- Iohannelli, 504
- Iohannis, medico di Spello, 1204

- mag. Iohannis, mag., pE, 738, 1177
- Nini, 351
- Putii di Monte Vibiano, 755
- Simonelli Roccadavini de Sancta Ellera,

335
- Symoncelli, 223

Fidantia/Fidança/Fedantia/Fedança
- dom. Bonaguide, pSP, parr. S. Paolo, 69
- Orlandi/Orlandini dom. Bone, not., 6, 29,

55, 64, 70, 80, 123
Fidele Petri da Borgo S. Sepolcro, fr. Serv., 803
Fides Birtinelli, 11
Filippa/Philippa/Phylippa

- f. di Ugolinus Nelloli, 642
- moglie di Baleone Gualfredutii de

Baleonibus, 733, 853
- moglie di Bendefende, 34
- pr. di S. Agnese de Lubbiano, 334
- sorella di Gluctolus dom. Sensi, m., 167
- sorella di Ranerius Andrutii, m., 260
- sorella di Ugolinus Nelloli, 824
- Antonii Amatutii, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- Caroli Ghelferii dom. Balionis, 1408,

1421
- Francisci, m. in S. Maria delle Vergini,

1244
- Gregorii, moglie di Nardus Monacchi, 517
- Guidalocti Francisci Nini Lelli, 1408,

1421
- Guiglielmutii, 42
- Lelli Nicolutii, 476, 540, 1157
- Paulutii, 373
- Petrutii Nicolutii, 865
- Putii, 478

Filippolus
- Neroli, borgo di S. Antonio, 315
- Georgi, 559

Filippus/Filipus/Philippus/Phylippus
- ab. di S. Pietro 819, 868
- ab. di S. Salvatore di Monte Acuto, 634
- ab. di Sassovivo 438
- di Fossano, calegarius, 1245
- dp., rett. di S. Isidoro, disp. dell’ OSMM,

446
- giud. del capitano Andreas [de Marchis de

Firmo], 255
- giud. del capitano Guillilminus di Brescia,

299

Farrata/Filippus
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- giud. del capitano Michael de [***], 229
- guardiano di S. Francesco, fr. Min., 488
- vesc. della Sabina, 945
- Afftirding, presb. della dioc. di Magonza,

1305
- Andree, pE, parr. S. Giacomo, not., 90,

212, 213
- Angeli Butii di Compignano, 1179
- Antonii Blaxii, 1045, 1411
- (Filipputius) Antonii, pS, parr. S. Maria

Nuova, 1437, 1469
- Bartuccioli Feoli, 1161
- Benedicti Peri, pSA, not., 1156, 1161,

1247, 1259, 1284, 1397
- Benentendi, 7
- ser Bernardi, pSP, not., 766, 1114, 1125,

1147, 1283, 1286, 1291, 1361, 1405,
1454

- Boniscangni, pSP, parr. S. Maria del Colle,
not., 201, 218

- Cassanus di Napoli, vic. della S. S. per il
territorio di Narni, 1317

- Celloli Bartolomei, 1409
- Cole Filipputii, 488
- de Fortignentis di Siena, capitano, 248
- de Spadariis, 260
- Filipputii Andrutii Vannis, 488, 1311
- ser Francisci, not., 314, 323, 324, 472
- Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
- mag. Guidi di Firenze, 1245
- dom. Guidonis de Corgna, 374, 554,

1014
- dom. Iacobi di Coccorano, abit. in pSP,

parr. S. Biagio, 625, conte di Coccorano,
760

- mag. Iohannis, mag. 1023
- Iohannis di villa S. Agnese, not., 462
- Iohannis Actoli Scarpe, pE, 1037
- Iohannis Ceccoli, 422, 963
- Iohannis Lippoli, pSA, parr. S. Donato,

1262
- Legerii, pr. di S. Domencico, 512
- Lelli, fr. Serv., 476, di S. Maria Nuova,

903
- dom. Maffei dom. Bonifatii, pSP, parr. S.

Lucia, nobilis miles, 622
- Manardi, pSP, parr. S. Stefano, 974
- ser Matei di Ponte Pattoli, 1428
- Matheutii, pE, not., 1366

- Matthey di Firenze, cancelliere del comune,
1058

- Nerii Nini, pE, parr. S. Angelo, 830
- Niccoluccii Orlandi di Siena, not., 518,

708, 520
- Nicole, 34
- Nicole Battelane, giud., 84
- mag. Nicolai, pSA, m., 1087
- Nutii da Firenze, fr. Min., 434
- Orlandini, 3
- Paulelli, pE, not., 688
- Pauli, fr. Serv., 803
- Pauli, not., 349, 388, 389
- Paulutii Iohannelli de Barçis, pS, parr. S.

Severo, bandito del comune, 1096
- Pellini, pSA, parr. S. Cristoforo, cambiatore,

1188, 1377, pSS, 1432
- Petri, 708
- Rugerii, fr. Pred., 510
- Ruscioli di Gubbio, 957
- Salvoli, pSS, 1036
- Spinelli, 90
- Thommasi, not., 148
- Vangnutii Venturelle di Assisi, 1057
- Vannis, cellerario in S. Salvatore di Monte

Acuto, 417
Filipputius/Philipputius/Phylipputius

- Andrutii Vannis, 1311
- Çonoli, 253
- Coradi, banditore del comune di Trevi,

1413
- dom. Gualfredutii, pSP, parr. S. Donato,

257, 1100
- dom. Iacoppi/Filiputius dom. Iacobi, 24,

27, 41, 48, eredi, 223
- dom. Ianripi di Monte Vibiano, 121
- Maffei, 81
- Rigutii, 1361

Filitianus/Philitianus
- di Spoleto, 1266
- Lelli Mancini, pS, parr. S. Fiorenzo, 554,

818,
Fina

- Bevenuti, 175
- Michaelis Ciampoli di Firenze, abit. in pE,

parr. S. Maria dell’Oliveto, 932, 1007
- Michelis/Chelis, parr. S. Biagio, 369, 539
- Nuccioli Nigri, pSS, parr. S. Gregorio,

1190

Filippus/Fina
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Finedolus Iohagnoni, 203
Finiguerra Citadini, 6
Finola Vannis, 807
Finolus Nucoli/Nuccioli Finoli, pE, parr. S.

Angelo, 977, 1157, 1439
Finus

- Cecchi di Vernazzano, 182
- Iohannis, uditore dell’arte del Cambio, 993,

1092,
- Nerii, 1233, eredi, 1055
- ser Tei Fertaççi di Piegaro, 797
- Ugolnutii, 319

Fiorda Pacis, 997
Fiordalisa detta Isa mag. Manni Phylipputii,

1106
Flema Blasii, 145
Flora

- f. di Andrutius dom. Raynerii de Monte
Vibiano, 78

- moglie di Petrutius Cecchi, 335
- ved. di Putius Iohannis di Pian di Carpine,

226
- Baldutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 526
- Benvenuti, 88
- Cagni di Cibottola, 335
- Cangnoli Volglioli, pSA, parr. S. Fortunato,

889
- (Florutia) Cinelli dom. Luce, 508, 988
- ser Dominici ser Nuti, 1141, 1276
- Francisci, 367
- Iacobi, 258
- Iohannis di Macereto, 504
- Matheoli, 850
- Pellini, 1109
- Petri Cambii di Migiana, 1128
- Putii, 873

Floranus Peronis, 390
Flordus Angelutii di Montone, 1375
Florida mag. Pacis, 1245
Florita

- f. di Paciola Peri, 1405
- Ugolini Nelloli, moglie di Angelinus

Tengarini, 824 1204, 1260, 1328, 1410,
1422

Floruccia Valentis Iohannelli di Ripaiola
(Todi), 1232

Florula
- filie Iohannis, 97
- serv. di Munaldus Venture, 97

- Vegnatoli Consoli di Cerqueto, 457
Florutia

- f. di Simon Vengnatoli, 460
- Angnolelli Insignole, 230
- Çucche di Preggio, 496
- Iacobi, 1311
- Mascii, 1208
- Monis, pS, 1286
- Monoli Iohangnoli, 624
- Nardi di Monte Fontigiano, 748
- Vannutii Cecholi, 1311
- Vengnatelli, 762

Florutius
- Fey, pSS, parr. S. Antonino, 602, 620, 665,

689
- Mancie di Fabriano, abit. in pE, parr. S.

Anastasio 431, 432
Fomagiolus

- Bactioli Peruççoli, pE, parr. S. Angelo,
1230

- Buccioli 1228
- Nuta, Ciola, Nerola, ff., 162

Fomagius/Fomasius/Fomaxius
- sind. dell’ OSMM, 105
- Benvenuti Paganelli, 34,
- (Fomagiolus) Fedantie/Fedançe/Fidantie/

Fedançole, pSP, parr. S. Martino, not., 206,
278, 309, 312, 383, 390, 418, 554

- Francisci, not., 63, 66,148
- Manadoris, 6

Forçolus Bevenuti, 69
Fordevogle Tignosi, 41
Forius Angelelli, 1175
Forosina Ugolini dom. Andree da Monte

Melino, 1055, 1424
Fortiorus, giud. del podestà Franciscus de

Accarigiis di Siena, 294
Frambaldus de Mombrione qui fuit dux

ducatus, 804
Franceschellus Acomandutii, 228
Franchinus di Pian di Carpine, Teus, Ceccus

Ciutius e Menecus, ff. 282
Franchus

- Fatti de Genna, 496
- Petrutii di Monte Vibiano,121

Francia mag. Thebaldi, 470
Francisca/Francischa/Francesca/Francescha

- f. di Ceccarellus Bartolilli, m. nel mon. di
S. Bevignate, 1030

Finedolus/Francisca
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- f. di Galeoctus Baleonis Gualfredutii, 733
- f. di Iohannes Peruçoli, 1228
- f. di Nicolaus Spallie, 252
- moglie di Braççolus, 49
- soror Pascutii, 1438
- ved. di Paulus, f. di Gariglia, 1015
- ved. di Paulus Putii, 1001
- Angelelli Benedictoli, 598
- ser Angeli, 1428
- Angeli, m. in S. Maria delle Vergini, 1244
- Anthonii Ciccholi Cresscioli, 1150
- Balionis Bartholomey, 808, 832, 1027
- Bartolini Butoli, 1185
- Bocaccii, 828
- Brencii Mascii, 1416
- Cecchi Vannis, m. in S. Paolo del Favarone,

1363
- detta Ceccola Guidi Melgloli, 1179
- Ceccoli de Harmannis, bad. in S. Maria

degli Angeli, 502
- Chole Deotaite, p. e parr. S. Pietro, 1042
- Cole Celloli detta Ceccholina, 434, 829
- Fendoli, 65, moglie di Iacopellus Leonardi,

101
- Gielli, 590
- mag. Iohannis mag. Fusci, 1469
- Iohannis Pangni, pS, parr. S. Lucia, 536,

574, 578, 602, 610, 690, 692, 696, 697,
722

- Mateoli di Assisi, abit. in pS, 932
- Mathioli Peri, 1007
- Niccholai Gratini, 1063
- Nicolutii, povera spirituale, 1204, 1328
- Passoli di Lacugnana, 254
- Petri Gritii, 137
- Pini, pSP, parr. S. Donato, 685
- Tiberuççi de Signorellis, 1431

Francischina
- Agustinelli, 478
- Bartolini Maffutii, 1025
- Benedictoli Baldoli, 1372
- Gilii, pS, parr. S. Severo, 573
- Petri Vannis, 1031

Francischinus/Franceschinus
- di Firenze, capitano, 1177
- Bramantis 842
- Carsutii, pS, parr. S. Severo, 533
- Ciani Salamonis, pSS, parr. S. Severo,

389

- Egidii dal Poggio de Mannete (ducato di
Spoleto), 679

- ser Egidii, v. Franciscus ser Egidii
- mag. Francischini da Cesena, fr. Serv., 1084
- Grani, 280, 290
- Lippi di Agello, not., 509
- Lonardi di Zocco, 581, 653
- Manni da Umbertide, fr. Min., 1438, 1462
- Marcoli, pS, parr. S. Lucia, 917
- Massoli di Pretola, 1199
- Mateoli/Macthioli Carlutii, pS, parr. S.

Lucia, 963, 1332, 1376, 1385, 1388
- Mathei di S. Maria di Valligemina, 654
- Mei, 708
- Nercoli detto Papardo, 434
- Neri, banditore, 821
- Nutii, pSS, 785
- Phylippi di Civitella, 793
- Tascioli di Ramazzano, 469, 1412
- Vangnoli, 335
- Vannis, pSP, parr. S. Savino, 259

Franciscolus/Francescolus
- Berardini di Monte Vibiano, 121
- Bonomici, 41
- Bucarelli, 24
- Mannoli, 29
- Romani, banditore, 97

Franc i scus /Franc i schus/Francescus /
Franceschus

- ab. di S. Pietro, 1169
- archipresbiter, can. della cattedrale, 153,

244
- card. della dioc. di Spoleto, 1266, 1282
- carpentiere, 1028
- da Bevagna, rett. di S. Angelo di Deruta,

1311
- di Bagnoregio, giud. di Ugolinus Petri,

podestà di Foligno, 550
- di Bologna, giud. del capitano Rossus de

Ricciis di Firenze, 1046
- di Cingoli, giud. del comune, 1161
- di Mercatello, rett. di S. Maria de Confinio,

vic. di Andreas card. vesc. di Perugia, 853,
1116, 1260, dott. dei decreti, 1281, 1276

- di Terni, capitano, 228
- di Urbino, vic. del vesc. di Perugia, 488
- di villa S. Andrea d’Agliano, 42
- di Viterbo, giud. di Arcangelus di Viterbo,

podestà, 346

Francisca/Franciscus
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- [***] dp., rett. di S. Lucia di pS, sind. del
collegio dei presbiteri, 334

- dp. di Monte Vibiano, 187
- dp., pr. di S. Lorenzo di Monte Petriolo,

332
- dp., rett. di S. Lucia, 576
- dp., rett. di S. Maria del Mercato, 334, 339
- episcopus Lexinensis, 1438
- f. di Clara dom. Ranerii, 496
- f. di Tomas Bartoli, 1243
- fr. Min. di Città della Pieve, 822
- giud. del capitano, 465
- giud. del capitano Andreas di Fermo, 256
- giud. del capitano Filippus de Fontignetis

di Siena, 263, 274
- giud. del capitano Franciscus da Ascoli,

323, 324
- giud. del  capitano Fransciscus de

Collegallo, 850
- giud. del capitano Herculanus, 501, 530
- giud. del capitano Loctus di Firenze, 374
- giud. del capitano Michael, 340
- giud. del comune, 248, 288, 313, 314,

440, 956
- giud. del podestà Herricus de Obbiçis, 878
- giud. del podestà Iohannes de Ghisilleriis,

984
- rett. di S. Andrea del Sopramuro, 830
- rett. di S. Egidio di Città della Pieve, 897
- rett. di S. Lucia, disp. dell’OSMM, 303
- rett. di S. Maria dei Francolini, 57
- visconte de Scalea, 983
- alias dictus Preite Cole Boncii di villa

Fontana, 1239
- mag. Agustini, not. di Siena, 708
- dom. Alexandri Iohannis, pSP, parr. S.

Silvestro, 884 - dom./mag. Andree, 615,
616, 755, 964, 1055

- mag. Andree di Castiglion Fosco, not., 1367
- Andree Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1048,

1081, 1170, 1316, 1320
- Andrutii, fr. Pred., 512
- Andrutii di Fabriano, 742, abit. a Perugia,

dott. in legge, 907 1271, 1322
- Angeli alias dicti Guerci, cambiatore di

Firenze, 1060
- Angeli, giud. 832, 1096
- Angeli, pSS, parr. S. Antonino, 738
- Angeli di Bagnaia, not., 359

- mag. Angeli di Umbertide, not., 1019
- Angelutii, pE, 852
- Angelutii, pSS, 873
- Angelutii alias Nebbia, 1466
- Angelutii Pauli, pS, parr. S. Severo, not.,

1186, 1189, 1230, 1264, 1391, 1447
- Angnarelli di Civitella Benazzone, not.,

249
- Antonii Angelelli, pS, 1434
- Antonii ser Francischini, 647
- Antonii Oddoli, 477
- Antonii Peri, 1376
- Arcolani Bucarelle, parr. S. Antonio, 1221
- Baldi mag. Francisci, dott. in legge, 1420,

1436
- Baldutie, m. di S. Maria di Monte Morcino,

1343
- Baldutii Riccardelli, pSS, 1291
- Bargangnati, pSS, parr. S. Stefano, 802
- Baroncioli, pSP, parr. S. Silvestro, not., 217,

224, 266, 309
- dom. Bartholi, mercante, 1097
- Bartolelli alias Tanciola, 1141
- Bartoli di S. Biagio della Valle, 1119, eredi,

1235
- Bartoli, rett. di S. Angelo di Deruta, 1311
- Bartolini Clementis, pE, parr. S. Angelo,

1327
- mag. Bartolomei di Chiusi, 185
- Bartolomei, pr. del consorzio dei notai, 275,

287, 363
- Bartolomey, O. S. Giovanni Gerosolimitano,

fr., 1133
- Bartolutii, 1429
- Bartolutii di Rocca Contrada, 1159
- Bectoli, pSP, dott. in legge 691, uff. del

comune, 907, 954
- ser Belardi, 731
- Benedicti, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1331
- Benedicti/Benedictoli, pSS, parr. S. Croce,

not., 1049, 1051, 1055, 1096, 1110,
1270, 1326, 1354, 1376

- Benis di Montone, 1457
- Bencevenne, 97
- Bentevenghe/Bentivengne, pS, parr. S.

Simone, not., 190, 296, 478, 688, 1125
- Benvenuti/Bevenuti di Monte Vibiano,

not., 187, 223, 351, 395
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- Berardelli Vannis, pSS, parr. S. Maria dei
Francolini, 1265, 1354, pSS, parr. S.
Maria della Valle, 1462, 1465

- Berardi, eredi, 530
- dom. Bernardi, miles assisano, 412, 413
- Bernardi, not., 1106, 1218
- Bernardi, pSS, parr. S. Severo, 422
- dom. Bernardi di Bagnoregio, giud. del

comune di Fabriano, 742
- Bernardi di Spello, 918
- dom. Bernardi/Berardi de nobilibus de

Cornio, pSS, parr. S. Gregorio, nobilis vir,
644, 1136, 1369

- Bernardini dom. Phylippi, 44
- Bertini Detaitis, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 1115
- Bevengnatis, dp., rett. di S. Maria del

Mercato, 334, 339
- Bindi de Soana di Orvieto, 542
- Bini Orfi, not., 1029
- Bini Vannis, 1050
- Blance, fr. Min., 334
- Blanci ser Iannini di Chiusi, not., 85, 91, 92
- Blaxii Putii, 700
- Bonaventure, 63
- Boniohannis, 31
- Boniscangni, 63
- Branche, not. di Sassoferrato, abit. a

Fabriano, 742
- Butii, pSP, abit. in pS, 1275
- Ceccarelli Ciutii, pSP, 651, 993, 1286
- Cecchi Nicchole, pE, parr. S. Savino, 937,

1299
- Ceccoli Brancoli, 690
- Cecoli, 903
- Cellini, 1286
- ser Celloli Michelis, 782
- Chole, pSP, parr. S. Stefano, 1042
- Ciccoli Marini, pS, 1036
- Cinoli, not., 509
- Cionis, pE, parr. S. Giacomo, 1178
- Cionis Armanutii, pE, parr. S. Angelo, 931
- Ciutii, 671, 871, 1050
- ser Ciutii Bonacursi, pSP, parr. S. Stefano,

1272
- Ciutii Tiberutii da Monte Melino, citt.

perugino, pS, parr. S. Andrea, nobilis miles,
467

- Cole, pS, 586, 875

- Cole dom. Bonis, fr. Min., 576
- Cole Massoli, 1178
- Cole Monis, pSS, 1216
- Contoli Sensoli, pSA, parr. S. Fortunato,

1384, 1434
- Contri de Guastavilanis di Bologna,

collaterale del capitano Rosso de Riccis di
Firenze, giud., 1050, 1125

- Contutii de Monaceschis di Città della
Pieve, 212

- Corbicelli, not., 172
- Cuminatis, 440
- de Çaççiis di Pisa, capitano, 722
- de Ferrenctis di Ancona, podestà, 1292
- de Gualandris, capitano, maggior sind. e

giud. di giustizia, 1462
- de Monte Vetulo, 132
- de Piscia, fr. Min., 733
- de Plano, m. di Sassovivo, 438
- de Poeta, 57
- de Ramponibus di Bologna, dott. in legge,

1111
- de Statutis, mag., 339
- de Taurellis di Fermo, giud. del comune,

1091
- de Tridento giud. del comune, 1289
- Dominici alias Gagalaio, 1057
- Dominici, pSP, parr. S. Stefano,754
- Dominici di Vallingegno, 1395
- Dominici Ricchutii, pSS, parr. S. Andrea,

not., 873, 874, 901, 932, 933, 959, 986,
998, 999, 1005, 1014, 1019, 1025, 1027,
1051, 1064, not. del comune, 1066, 1141,
1162, 1171, 1194, 1300, 1304, 1309

- Dominici Simonis, 1050
- (Francischinus) ser Egidii/Gilii Nicole, pS,

parr. S. Antonio, not., 358, 378, 392, 394,
407, 417,428, 437, 463, 483, 484, 487,
492, 510, 514, 515, 518, 520, 524, 525,
527, 529, 533, 537, 538, 558, 560, 561,
563, 566, 568, 572, 573, 589, 595, 598,
600, 601, 603, 619, 621, 629, 638, 639,
642, 646, 647, 648, 651, 660, 652, 665,
668, 672, 690, 691, 693, 695, 711, 712,
723, 730, 734, 736, 737, 750, 751, 752,
756, 763, pS, parr. S. Severo, 782, 783,
791, 799, 803, 810, 813, 814, 815, 823,
824, 833, 835, 845, 848, 851, 857, 861,
871, 878, 885, 886, 887, 895, 896, 898,
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899, 902, 911, 928, 931, 936, 942, 953,
955, 964, 1010, 1014, 1021, 1028, 1030,
1066, 1096, 1183, 1233, 1242

- Felicis Bramantis dom. Iacobi, pSA, parr.
S. Fortunato, 1142, 1458

- ser Filippi ser Franciscii, pSS, parr. S.
Valentino, 950

- Filippi ser Petri, pS, parr. S. Fiorenzo, not.,
1326, 1415

- Fortis, pE, parr. S. Giacomo, not., 124,
148, 155, 241, 335, 339

- Francischini Alexandri, pSA, 1251, 1397
- (Francischinus) ser Francisci, dp., pSS,

477, 943
- mag. Francisci, not., rett. di S. Severo di

pSS, 689, 783, 783
- Francisci, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, not., del vesc., 620, 624
- Francisci Ceccarelli, not., 1378
- dom. Francisci Oddonis militis di

Montone, 968, 1026, 1034, 1065
- Franciscus Giacopi, not., 1096, 1228,

1303, not. del comune, 1321, 1338, 1362,
1393, 1452

- Frederici, mag. di Bettona, 208
- Gentilis, mag. capellarius, 312
- mag. Gentilis mag. Gentilis di Foligno,

medico, 550, 565, pS, parr. S. Severo, 580,
611, 826, 827, 953, 958, 1030, eredi,
1302

- Georgi, fr. Carm., 338
- Gianoli, pSS, parr. S. Croce, not. del

comune, 209, 327
- Gilii, 1140
- Gilioli, dp., rett. di S. Angelo 540, rett. di

S. Andrea del Sopramuro, pr. OSMM, 722
bis, 1125

- Gnardi, scolaro, 690
- ser Gostantii, 848
- Gostançoli, pS, parr. S. Simone, 965
- dom. Gratie, vesc. di Perugia, 165, 211,

356, 568, 620, 689, 722 bis
- Gualterii, 847
- Guastavilanis di Bologna, giurista, 1111
- Guerre de Ghergonsa, 918
- dom. Guerre di Siena, 878
- Herculani, can. di S. Mustiola, 897, 1040,

1160
- Herculani detto Crapa, 1379

- Herculani detto Puccierio, 1161
- dom. Iacobi, m. di S. Pietro, 819
- dompni Iacobi, m. in S. Maria de Alfiolo,

816
- Iacobi, not., 183
- Iacobi/Iacoputii, pE, parr. S. Nicola, not.,

766, not. dei massari, 903, 963, 1002, pE,
parr. S. Angelo, 1022

- dom. Iacobi, pSA, parr. S. Donato, nobilis
miles, 770

- Iacobi, pSA, parr. S. Martino, 335
- Iacobi, pSP, parr. S. Paolo, 1247
- ser Iacobi di Montepulciano, not., 1113
- Iacobi Cole, 1145, 1063
- Iacobi de Abatia, fr. Min., 1401
- Iacobi de civitate Sancti Iohannis, fr. Er.,

1323
- Iacobi Nelli de Balionibus, 763
- Iacobini, not. del podestà, 123
- Iohannelli Gaytoli pSA, parr. S. Donato

832, 876
- Iohannis, can. della cattedrale, 442
- Iohannis dom. Quete di Foligno, 126
- Iohannis dp., m. di S. Salvatore di Monte

Acuto, 417
- Iohannis Petri, 1136
- ser Iohannis Putii, pS, not. della gabella

dei contratti, 1231, 1267, 1347, 1348,
1358, 1360, 1361, 1366, 1382, not. del
comune, 1410, 1419

- ser Iohannis Bencevennis, 1398
- Iohannis Symonis, 1438
- Iordani di Gualdo, 338
- Lelli Andrutii, pS, parr. S. Severo, 813,

833, 1027
- Lençoli di Bevagna, 1320
- Lippi de Loro, pSA, parr. S. Cristoforo, not.,

758 765, not. del comune, 780, 833, 956,
1049, 1053, 1304

- Lippi Iannis, 991
- Lodovici/Ludovici Vencioli de Venciolis/

Vinciolis pSP, parr. S. Maria del Mercato/
Franciscus nobilis viri Ludovici, 859, 998,
1005, 1022, 1025, 1026, 1033, 1046,
1194, 1281, 1341, 1342, 1343, 1344, 1345

- ser Luce, pS, not., 832
- Luce di Chiusi, 473, 673
- Luce Marfogli Guidutii Marchionis di

Monte S. Maria, 1082
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- Luce Peccii/Piccii/Pici, pSS, parr. S.
Nicola, 719, 907, 1189, 1203, 1353,
1372

- Lugloli da Fossato, m. in S. Maria de
Apenino, 633

- Macthei di Orvieto, not., 548
- Maffei di Montone, rett. di S. Lorenzo di

Agello, 1065
- Mainicti, 33
- Mannecti di Firenze, 570
- Mannoli, pE, parr. S. Bartolomeo, not.,

323, 324
- Mannuli detto Mancinus, 76
- Mansueti, pE, parr. S. Stefano, 1419
- Marci, 1165
- Marescalci di Todi, 1438
- Marini, 1021
- Martini dom. Symonis, 495, 508, 845
- Marutii di Civitanova, 1273
- Mateoli/Matheoli, 894, 940, 1307, 1427,

1446
- Materatii, fr. Carm., 338
- ser Matei di Montone, 1133
- Matey, 1350
- Matheoli, pS, parr. S. Simone, 1372
- dom. Mathey da Città della Pieve, fr. Pred.,

260
- Mathioli/Matioli, 1033, 1156
- Matioli Ceccoli/Ciccholi, pSS, parr. S.

Valentino, 666, 1096
- Matteoli, 998, 1026
- Mercantis della Sicilia, fr., 1304
- Mey di Cetona, can. di S. Mustiola, 1160
- Michaelis di Fossato, abit. a Perugia, 1464
- Munaldi, rett. di S. Nicola, 720
- Munaldi/Munaldutii di Gubbio, nobilis

vir, 707
- Mutii, fr. Serv., 1084
- Naldoli di Montone, 1457
- Nardoli, fr., 1375
- dom. Nercoli, archipresbiter, can. della

cattedrale, 57, 157, 168
- (Francischinus) Nerii Vannis Bernardi,

pSP, parr. S. Biagio, 461, 1167
- Nicholai Carduccioli/Taduccioli, pSA,

parr. S. Fortunato, 793, pS, 835
- Nicholay/Nicolutii Ferroli/de Ferrolis,

pSS, parr. S. Croce, not., 1109, 1194,
1293, 1306, 1307, 1308, 1397, 1405,

1406, 1410, not. del comune, 1438, 1453,
ser Nicoli, 1434

- Nicolai da Pisa, m. di S. Maria di Monte
Morcino, 1343

- Nicolay da Viterbo, fr. Min., 984
- Nicolay di S. Maria de Sasso di Monte

Malbe, 969
- Nicolay Ceccholi, pE, 1188, 1395
- Nicole, dp., rett. di S. Angelo di pE, 363
- Nicole, pSS, parr. S. Gregorio, not., 57,

pSS, parr. S. Valentino, 384, 501
- dom. Nicole dom. Francisci, pS, parr. S.

Fiorenzo, 454, 455
- Nigri, 1397
- Nini Lelli de Guidaloctis, pSP, parr. S.

Lucia, 871, 1030, 1245, 1354, 1366,
1408, 1421

- Nofrius dom. Francisci dom. Francisci
Oddonis di Montone, 678, 1127

- (Francischinus) dom. Nolfoli, 515, 1072
- Nome de Mercatello, giud. di Iohannes de

Panciatichis, 879, 1448 bis
- Nutii di villa S. Egidio del Colle, 947
- Nutoli, gabelliere del comune, 657, 658,

942
- Nutoli Cole, 1141
- Oddi di Todi, 1133
- Oddoli, m. di S. Salvatore di Monte Acuto,

417
- ser Oddonis, 991
- Oddonis da Montone, 678, 679
- Oddutii, giud., 134
- dom. Orlandi, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 446, 993, 1126
- Orlandinetti, 364, Orlandinelli, eredi, 497
- Orlandini, not., 312, 365
- Paganelli, 172
- Paganelli, dp. di Pieve Caina, 135
- Paganutii Bonifatii, pS, parr. S. Severo,

662, 750, 752, 1002, 1077
- mag. Pascalis da Siena, m. di S. Maria di

Monte Morcino 1343
- Pascutii Stefani, 1185
- mag. Pauli, pE, parr. S. Bartolomeo, not.,

206, 225, 260, 288, 332, 334, 340, 343,
361

- Paulini Nini, 1366
- Paulocti, pSP, parr. S. Lucia, 1167
- Paulutii, 559
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- Paulutii di Podium Bengni, 1089
- Pecci ser Bartoli, pS, 1291
- Pelloli, pS, parr. S. Lucia, 1022, 1035
- Pelloli Berardoli, pSS, not., 296, eredi, 817
- Peregrini di Montecchio, not., 421
- Peri alias Sacchetto, pSP, parr. S. Savino,

1156
- Peruççoli, m. di Valdiponte, 435
- Petri, fr., 1304
- Petri, giud. di Foligno, 550
- Petri, not. di Siena, 708
- Petri, pSP, parr. S. Stefano, 810, 984
- Petri di Torgiano, 941
- Petri ser Bartoli, pS, parr. S.Lucia, not.,

832, 1035, 1045,1085, 1170, 1178,
1183, 1187, 1191, 1218, 1226, 1241,
1262

- Petri Boniiannis, 1024
- Petri Fancisci, pS, parr. S. Antonio, 624
- dom./ser Petri mag. Griffoli, 749, 1146,

1395
- mag. Petri Tomasselli di Assisi, not., 412
- Petri Toti, 848
- Petrini Cole, 832, 1124
- Petrutii alias del Mosscio, pE, parr. S.

Giacomo, 1358
- Petrutii Iohannis di Colle Mancio, 1102
- ser Philippi, 1235
- mag. Phylippi/Filippi mag. Mathei dott.

in medicina di Foligno, 947, 1072, citt.
perugino, pSP, parr. S. Maria del Mercato,
1087, 1088

- Philipputii di Fabriano, not., 742
- Phylipputii, 485
- Porretti, giud. del comune, 134
- Proscii, 1125
- Putii, pSP, parr. S. Stefano, lanaio, 1209
- ser Putii Nelli, pSS, 818, 848, 955
- Putii Ranerii di villa S. Maria di Pitignano,

1212
- Ranaldutii, giud. del comune, 83, 103
- (Francischinus) dom. Ranutii 502, pS,

parr. S. Severo, 1077
- Recurdoli, 253
- dom. Rolandi, 941
- Santis, pSP, parr. S. Silvestro, 924
- Santis di Urbino, 827
- Santutii di Annifo, 891
- Scoçonis, 1441

- Sempre, 887
- Simonelli, fr. Min., 334
- Simonis Cole, 1379
- Sonalgli, iurisperitus, 1045
- ser Speççe di Urbino, castellanus cassari

Fossati 1464
- Spinutii/Spenutii, pS, parr. S. Lucia, not.,

sind. dell’OSMM, 148, 159, 205, 238,
284, pr. del consorzio dei notai, 287, 301,
303, 339, 363, 385, 488, 543, eredi, 646

- Stefani, fabbro, 1132
- Stefani Pelloli, pE, parr. S. Savino, 969
- Succi, 259
- Symonis dp., 1038, m. di S. Pietro, 1042,

1043
- Symonis Benenchase, fr. Min., 576
- Tacci di Piacenza, capitano, 1340
- dom. Tadey Toti, pS, parr. S. Fiorenzo,

497, 717
- Tani/Tavii, chier. di S. Pietro, 1169, 1400
- Tebaldi, mag., 178
- Tei/They Balionis, pS, parr. S. Simone,

not., 852, 1262, 1386
- Tigrini di Pisa, dott. in legge, 614, 650,

661, 690, 692, 694, 696
- Tilimanni, 868
- mag. Tomassi di Assisi, 918
- Tudinelli, pSP, parr. S. Silvestro, 1453
- Turagli Massarii, mag., pSS, parr. S. Maria

della Valle, 345, 446
- Ugolini, 520
- Ugolini Manentis/Mannetis pSA, parr. S.

Martino del Verzaro, 509, 698
- dom. Ugolini/Ugolini dom. Rodulfi, pSA,

parr. S. Donato, nobilis miles, 736, 739,
756, 832, 879, 913, 968, 1052

- Vannis, eredi, 1289
- Vannis, pE, parr. S. Bartolomeo, 977,

1240, parr. S. Nicola, 1331, 1380, 1466
- ser Vannis, pS, parr. S. Lucia, 1439
- Vannis di Assisi, 1237
- Vannis Ceccholi, pSA, parr. S. Fortunato,

1257
- Vannis Cieccoli, pSS, parr. S. Gregorio, 417
- (Francischinus) Vannis Ranerii, 991,

Vannis Ranaldi, pS, parr. S. Giovanni, 409,
439

- Vannis Sinybaldi di Assisi, not., 413
- Vannutii, pSA, 1049
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- Vannutii Magii, 878
- Varcoli, 1414
- Ventorutii, 803
- Venture di Macerata, 1273
- Vivani, dp., 202, 466

Françonus Iohannis, 24
Francus Rubeus, 57
Frangepanis Vitalis, 14
Fredoctus Tadutii Corradi, pSP, parr. S. Paolo,

723, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 1107
Fredolus Mactheoli Codangnoli, pSA, 1021
Fredutius Guidutii Bencevennis, pS, parr. S.

Simone, 1279
Fregina Bartuccioli/Bartutii Feoli, 1052,

1073
Freschus Acursi Orlandi, pS, parr. S. Lucia,

992
Fucciarellus

- Catalutii, pSA, parr. S. Donato, 1192
- Pelloli, pSS, console della Mercanzia, 1241
- Vannis, not., 334

Fugentia/Fulgentia Angeli Andree, 1270,
1308

Fumus Carlucci, 269
Fuschus/Fuscus dom. Begnamini/Benamati,

39, 35, 36, 51
Fustinus

- Andruçii di Orvieto, 859
- Andrutii, pE, parr. S. Savino, not., 349,

357, 388, 389, 688
- Gratendoli, fr. Er., 576

Futius
- Acoltoli di Passignano, 989, 999, 1019
- Cristofani, pSS, parr. S. Andrea, 371
- Farinelli, 373
- Guidutii di Cortona, 857

Gabriel
- Cecchi di Siena, not. di Naddus de

Piccolominis, conservatore del comune, 322
-  Iohannis Cantutii di Gubbio, 982

Gabriella/Gabriela
- Bucoli, 1293
- Pellini Muccioli, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- dom. Petri Massoli, 687
- dom. Ufredutii, 1292

Gaddeus di S. Gimignano, 949
Gagliardus, vesc. di Spoleto, 1018

Gaiolus Celli, pSS, parr. S. Andrea, 371
Gaitolus Iohannelli, pSA, parr. S. Donato, 148
Galas mag. Bartolomei, 38
Galeoctus/Galioctus/Gallioctus

- dom. Balionis Gualfredutii, 733, 804, 853
- Celloli, pSS, parr. S. Maria dei Francolini,

1060, 1085
- Toldoli, dp., 866

Galganus
- Cecchi mag. Bindi, pSA, parr. S.

Fortunato, 922
- Cerboni, not. di Siena, 1431

Gallus Scangni, 253
Galvanus

- Deotaleve, fr., 264
- Santi de Spinellis di Ferrara, 878

Gannius Bacimei, 248
Ganus Bondi, 155
Gariectus, giud. di Laurentius, podestà, 444
Gariglia Pucciarelli, 1015
Gaudinus

- Gualterii, 178
- Philippi, 218

Gaytanus dom. Bartholi Gaitoli, pSA, parr.
S. Donato, 1028

Gelferius/Gualferius dom. Baleonis
Gualfredutii, pSP, parr. S. Lucia, 804, 853

Gelfolus Semproli, 209
Gelfus, giud. di Corradus de Montaione,

podestà, 198
Gelfutius, f. di Ugutio Benedicti di Agello,

81
Gellolus

- Cionoli, 250
- Octoli, 198

Gellus
- pievano di S. Maria di Spaltena (Firenze),

127
- Angelelli, 1397
- Bonelli, banditore, 200
- Fomaxii, eredi, 612
- Herardutii/Berardutii, 124, 335
- Nichadoris, 218

Gelomia
- Gilii Nicolay, m. in S. Paolo del Favarone,

1363
- Lippoli, 1177

Gemma Iohannis, 790
Gemmola mag. Nicole, 987
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Gennarius Agure, 287
Gennia, nipote di Guicione, mercante di

Chiusi, 92
Genola Ciccoli, m. in S. Paolo del Favarone, 451
Gentelina Nicolai Graçini, moglie di Peroctus

da Monte Melino, 1436
Gentelutius

- fr. Min. di Farneto, 488
- Marsilioni, not. di Fabriano, 742, 781
- (Gentile) Peri, pS, parr. S. Simone,

macellaio, 117, 130, 156, 203, 214, 216,
219, 265, 298, 350, mercante, 421

Gentile
- da Foligno, medico, v. Gentile mag.

Gentilis
- mag., “figico”, 1298
- Armanni, dom., 6
- Cioni, pr. di S. Domencico, 334
- mag. Gentilis di Foligno, 550, eredi, pE,

parr. S. Maria del Mercato, 585, 611, 953
- Hermanni Tebaldi, 19
- dom. Iohannis mag. Gentilis, 550
- dom. Rigonis qui vocatur Tile, 21, 22, 33,

80, 33, 80
- Silvestri, 416
- Tancredi/Tancredoli, 396, 401
- Venturelle, 132

Gentilina Niccholai Gratini, 1063
Georgius/Giorgius/Iorgius

- giud., 372
- giud. del  capitano Laurentius di S.

Gimignano, 404
- Andrutii, pSP, parr. S. Donato, 503, 577,

578, 602
- Angelelli, 862
- Angelutii di S. Martino in Campo, 460
- Ceccholi di Colombella, 1306
- Corboli, 647
- Gentilis, pSA, parr. S. Fortunato, 481
- Giorgi, fr. Min., 340
- Gnaldi, 1289
- Guidi Iannecti di Fano, 132
- Lippoli di Monte Vibiano, 1233
- Martini, pSS, 607
- Morici, 426
- Nicolai, pS, parr. S. Andrea, 471
- Nicolai, pSA, parr. S. Cristoforo, 1427
- Nucoli Ranutii, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 585

- Paganelli di Chiusi, 792
- Panutii, 121
- mag. Pauli Bevenuti/Putii Benedicti, pSP,

parr. S. Maria del Colle, 493, 534, 553
- Paulutii, pSA, 1256
- Petri, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 275, 366,

405
- Vannis, 1017
- Venture, 176

Gerardus/Ghirardus/Gherardus/Giraldus/
Geradus

- ab. di Monmaggiore, vic. generale del papa
in Tuscia, 978, 982, 983, 991, 1008,
1018, 1009

- archipresbiter della cattedrale, 105
- giud. del comune, 250
- giud. del podestà Raçante de Foraboschis,

198
- Abaioli, 166
- Albertutii, 7
- Blasii/Blaxii, 285, di Zocco, 311
- Corbeçi, not. di Arezzo, 15
- Corboli, 199
- Dati, not. di Arezzo, 171
- de Gleçano, podestà, 80
- de Lambertis di Pisa, giud. del comune, 817
- Fei/Fey Ghirardi di Firenze, abit. in pSP,

parr. S. Croce, 681, 778, 1101
- Guidarelli, 228
- dom. Guidonis, capitano, 97
- dom. Iacobi de domo Pecore di

Montepulciano, miles, 1113
- ser Iohannis ser Fei, 531
- Orlandini Lamberti di Arezzo, 15,
- Ruffini Çachelli, fr. dell’O. di S. Giovanni

Gerosolimitano, 437, Ghirardus dom.
Ruffini 1100, prior Urbis, 1133

- Ugolini, 50
- Vive Baronis di Chiusi, 89

Gerardolus/Ghiradolus
- Iacobi Vannis Porcine, 70
- Bevegnatis, 64

Gerardutius/Ghirardutius
- Angelelli, pSA ,1182
- Munaldi, 82

Geremia v. Ieremia
Gerius

- Brançalglie, 339
- Guidi, pSS, 335

Gennarius/Gerius
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- Iacobi di Chiusi, 188
- Iohannis Ubertini di Chiusi, 91, 92
- Nicolai Ugolini, 1204, 1422

Gerollinus Cole Venutoli di Corciano, 938
Gevortinus Iohannis Nicolai, pSP, parr. S.

Paolo, 1468
Ghanus Vandini, 308
Ghelfonus Federicii, pS, parr. S. Severo, 252
Ghelfus

- di Siena, capitano, 668
- de Pulgentibus/Pulgliensibus di Prato,

capitano, 679, 874, 970
Ghepçus/Geptius/Getius

- not. di Chiusi, 85
- Iacobi, 137
- (Ghepçarellus) Ildibrandini, 91, 92
- Trencoli Mastrelli/dom. Trencoli, pE, parr.

S. Angelo, 96, 664, 830
Ghiergolus/Gergolus Bonore, 209, sind. della

comunità di Agello, 236
Ghigiola Ugolini Andree de Monte Melino,

moglie di Carolus Ghelferii, 1408
Ghile Beghi, 308
Ghina, ved. di Gocciolus, 992
Ghinardacius Berardi de Orto, 171
Ghinella Angeli Andree, 1270
Ghinus

- giud. del capitano Pantaleone di Pistoia,
296, 837

- de Forteguerris, podestà, 942
- Francisci dom. Ugonis, 102

Ghirardus v. Gerardus
Ghiottus Peronis, 1459
Ghita/Ghyta

- Cambii di Urbino, abit. a Perugia, 702,
746, 703

- Ricciardi dom. Tasconis, pSP, parr. S.
Paolo, 682

Ghorus
- Ciccholi Salvoli, 626
- Luce, 770

Giacamellus v. Iacanellus
Giachiolus Dominici Simonis, 1050
Giacopo de Ventura dicto Quaternella di

Chiusi, 912
Giacopucius v. Iacoputius
Giacopus v. Iacopus
Giambonus, giud. del comune, 1045
Giammateus mag. Manni, mag., 1106

Gianciono Peccie di Vernazzano, 627
Giangnolus

- Giannis, 543
- Nicole, pE, parr. S. Angelo, 682, 894

Gianninus Iacobi de Faventia, 1150
Giannocta Aççi Alexandrutii di Chiusi, 1076
Gianoctus/Giannoctus/Gianottus

- dom. Iohannis de Monterocho di Ascoli,
capitano, 1180, 1185

- Melli, 696
Gianutius Bacimey, pS, parr. S. Lucia, 936
Giapoca de messer Agabeto de messer Lello,

1093
Gigia

- f. di Cinolus dom. Baronci, 355
- Nelloli Mathey, m. franc., 824

Gigius
- Barilis Ranuccioli, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 613
- Guidi, can. della cattedrale, 1084
- Iohannis/Iannis dom. Vigioli, pS, parr. S.

Giovanni, 210, 862
- Ranuccioli, 148
- Simonelli, 183
- Ugolini de Abadegis, 110, 122
- Uguiccinelli, 368

Gilglus, mag., 534
Gilia

-  f. di Nicolaus Pelloli, 1204
-  ved. di Ugolinus Coppoli, 6

Gilibertus Ranutii di Serra, 942
Giliocta Francisci Andrutii di Fabriano, abit.

a Perugia, 1322
Giliola Naldoli Ugolini, pSS, parr. S. Croce,

m. in S. Agnese di Boneggio, 959, 1003,
1151

Giliolus
- Andrutii, 346, 934, eredi, 507
- Benserviti, 47
- Luce Boncii di Chiugiana, 1239

Gilius
- detto Maçça di Chiugiana, 530
- m. dell’abbazia di Pietrafitta, 98
- Angelutii Rustici, 727, pE, parr. S. Angelo,

1145
- Bartolli Mascioli di Todi, 676
- Basterius, f. di Andrutius, parr. S. Savino,

463
- Becti, pE, parr. S. Biagio, 1247

Gerius/Gilius
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- Bevenuti, 801
- Bey di Ramazzano, 335
- Branche, eredi, 594
- Bucoli Gilioli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 409
- Cangnoli, 979
- Ceccholi dicti Garagiati de Mechis, pSP,

611
- Compagnutii, pS, parr. S. Maria Nuova,

77
- Dominici, 464
- Franciscoli, 337
- Francoli, 1307
- Grimaldi di Montone, 728
- Iacopelli di Mantignana, 247, 523
- Iohannelli, pSS, parr. S. Maria della Valle,

342
- Laurentii, 517
- Ley di Passignano, 1041
- Maffey Augustini, pSA, parr. S. Cristoforo,

485, 1412
- Manni, massaro, 848
- ser Martini, pSS, 1188
- Martini Crescinbenis, 642, 832, pSA, 799,

1052
- Nardi, pSA, parr. S. Cristoforo, 1095
- Nicolai Hermilii, pSS, parr. S. Gregorio,

1033, 1070
- Nigri, pE, parr. S. Savino, 866
- Nutii Gilioli, pSP, parr. S. Stefano, 564,

571, 609
- Pascoli, can. della cattedrale, 1002
- Peri, pS, parr. S. Fiorenzo, 1026, 1267
- Petri Gilii, 1377
- Rusticutii di villa S. Giustino, 284, 488
- Tinoli, pSA, parr. S. Fortunato, 1114
- Trince de Fracta Episcopi, 594
- Vannis Bellocti, 1023

Giliutius
- Andree, 41
- Bectoli, 943
- Brectoldi di Spoleto, 945
- Cionis Gilioli, pS, parr. S. Andrea, 1339
- Çunte Rigii di Pesaro, 52
- Iohannucoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 362, 369
- Maffey, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

318
- mag. Mancie/Mantie, 783, 936
- Mascii, pSP, parr. S. Stefano, 1440

- Paulutii, 248, 355, 619
- Paulutii Gioli, pS, parr. S. Severo, 642,

736, 737
- Pelloli Acerbutii, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 867, 997
Gilmutius Bubbi, 128
Ginola Ceccholi Pelloli, pSA, parr. S.

Cristoforo, 996
Ginolus Corradutii Nutii di Assisi, 448
Giolus

- Allevutii di Civitella Benazzone, 435
- Bevenuti, 485
- Bruscoli, eredi, 743
- Ciutii Ugolini, pSA, parr. S. Fortunato, 481
- Ghectarelli Uguitionelli, pSS, parr. S.

Antonino, 424
- Guidonis, 97
- ser Iohannis Gioli, pSS, parr. S. Luca, not.,

937, 1025, 1194, 1250, 1343
- Nicole, venditore dei panni vecchi, 444
- Salavite, 236

Gionda Francisci Berardelli, moglie di
Franciscus de Guidaloctis, 1354

Giontolus
- Commandoli, parr. S. Antonio, 543
- Paulelli Giontoli di Corciano, not., 1452

Giordanus
- Ciccoli, 319
- Contoli, 308

Giovachinus v. Iohachinus
Giovagne de Buojanne, 1093
Giovagnolus v. Iohagnolus
Giovangne de Factuccio, can. di S. Mustiola,

912
Giovangne de Pietro, rett. della fraternita di

Chiusi, 912
Giovangnie de Niccolo d’Andrucciolo, pS,

1093
Giptius/Gipçus/Gipçolus Nicole, 6, 21, 22
Girardinus Bartoli, 5
Girardolus Iacopi, 80
Girolamus/Ierollamus/Ieronimus

- Francisci, 1101
- Francisci, m. in S. Maria Nuova, 1221
- Matteutii/Mactheutii, 733, 829, detto

Lancia, pE, 1026
- Nicolai Dinoli detto Morale de Micheloctis,

pSP, parr. S. Silvestro, 1072
- mag. Stephanis mag. Iacobi, 564

Gilius/Girolamus
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Girorda Cialli Balionis, 1100
Giuditia Symonis, 228
Giulia

- Hermmanni Gelfi, 2
- Petrutii, 2

Giulianus v. Iulianus
Giulichinus Vive di Fontigiano, 685
Giunta v. Iunta
Gluctolus/Gluptolus/Gluctus/Ghiottolus

- Aleçandri Tancredi/Tancredoli dom.
Sensi, pS, 592, 593, 650

- dom. Sensi, pS, parr. S. Andrea, 65, 83,
96, 99, 113, 114, 115, 116, 127, 167,
ff., 335, 352, 646

Gnagninus Castellani, 1304
Gnaldus

- Raynerii di Gubbio, 684
- Venturelle, pSA, parr. S. Fortunato, 830

Gnesina Galeocti, pS, parr. S. Fiorenzo, 1297
Gnesola v. Agnesola
Goççius/Goccius Nicolai Rodolfi di Siena,

citt. perugino, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 431, 432, 518, mercante, 520,
538

-  f. di Tomas Bartoli, 1243
Godius Antonii da S. Genesio de Marchia. fr.

Min., 1401
Golata Gerardi di Arezzo, 26
Golatus Gualtieri, collettore, 7
Golinus v. Ugolinus
Golus Guidonis, 143
Gorus

- Andrutii Blasii, pSA, parr. S. Fortunato,
543

- Pucciarelli, pS, parr. S. Severo, 886
- Simonis di Deruta, 1311

Gostançola/Costançola
- f. di Tasciolus Vandini, 668, 782
- Ciutii, 1286

Gostançolus/Costançolus
- Abultronis, 139
- Acursoli, 646
- Andruccioli Pelloli, pSA, parr. S.

Fortunato, 1025
- Baldoli, 1224
- Bonis, pSA, parr. S. Donato, 1156
- Cecchi di Fratticiola Condicescha, 1085
- Civenoli, 186
- Giorgii, 590

- Gratioli, 479
- Iacobi, pSA, 1223, pSP, parr. S. Biagio,

1237
- Luce, pSA, parr. S. Donato, 592, 593
- Magioli, pS, parr. S. Severo, 849
- Mannoli, eredi, 1248
- Massci, 496
- Mathioli, nunzio della Mercanzia, 1183,

pS, 1241 1325, 1424, 1448 bis
- Michelis, 976
- Paulelli Nicolay, 1414
- Tini Lelli, 1395
- Toti Iacobi, 497, 788

Gostantia/Gostança/Costança
- f. di Galeoctus Baleonis Gualfredutii, 733,

m. in S. Nicola, 609
-  f. di Nicola dom. Andree Baregiani, 465
- Aççonis/Aççi Celloli, 437,465
- Cinelli dom. Luce, 845, 988
- Iacobi Paulutii, 1419
- Iohannis Lippoli, 1255
- Lelli Nercoli, 376
- Nicole dom. Andree, 465

Gostantinus v. Costantinus
Gostantius/Gostançus/Costantius/Costançus

- Angelelli, rett. di S. Andrea di pSS, 1446
- Antonii Paulutii, 1428
- Benedicti, 902
- Bruni, m. di S. Maria di Monte Morcino,

1343
- de Salutiis de Piedimonte, podestà, 817
- Francisci ser Costantii, pSP, parr. S.

Silvestro, not. del consorzio dei notai, 1230,
1233

- Ghirardi, not., del vesc. di Perugia
Franciscus, 356, pSP, 476

- Guidi, pS, cambiatore, 1304
- Luce, camerario dell’episcopato, dp., 853,

1276
- Lencii di S. Biagio della Valle, 1213
- Magioli, 845, 861
- Mannelli, not., 426
- Marinelli, pS, not., 368
- Nutii di Bettona, 208
- Paulelli Nicolutii, 1310
- Pelli, dp. di Pieve Caina, 714
- Petri alias Macutelle di Ospedale

Fontignano, 1456
- Ritii, 458

Girorda/Gostantius
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- Vannoli, pSP, parr. S. Donato, 503
Governellus Deitaleve, 73
Graçinus/Gratinus

- Geronomi/Gerolami/Girolami/Gerolami/
Ieronimi dom. Gratie pE, parr. S. Biagio,
568, 620, 832, 844, 923, 964, pSS, parr.
S. Biagio, 1063, 1142, 1187

- Silvestri, 681
Grania Ianuarii Filippi, 889
Grassus de Florentia, 1225
Gratia Boni, giud. 87
Gratia/Gratias

- Budilis, serv., 599
- Cecchi di Fabriano, not., 633
- Dey Iuliani di Ferrara, 878
- ser Putii, not. della gabella dei contratti,

1098
Gratianus, not., 3
Gratiolus

- Berardelli Vannis, pSS, parr. S. Maria della
Valle, 1366

- Bernardini, 49
Gratiosa, moglie di Franciscus Vannis, 1257
Gregorio XI, 1011, 1018
Gregorius/Grigorius

- ser Andree, 799
- Ceccholi/Ceccoli, pS, parr. S. Giovanni,

not., 701 725, 729, 754, 813, pS, parr. S.
Severo, 1372

- Ceccholi, pSA, 649
- Ceccoli Furnarii, pS, parr. S. Maria Nuova,

701
- Cole, pSA, parr. S. Fortunato, not., 481,

576
- Cutinay, pSA, camerlengo dell’episcopato,

1095
- de Labanno de Sexto, not., 1245
- mag. Marini, 1052, 1379
- Martini, pSA, parr. S. Fortunato, 618
- Orlandini, eredi, 57
- Paulutii, fr. pr., 843, 1227
- Peri, 788
- Peri, sind. di S. Agostino, fr. Er., 334
- Petri, chier. di S. Pietro, 1400
- Symonelli, pSP, parr. S. Stefano, 681
- Toldoli, dp., 856
- Vanutii, 800

Griffolus
- Iacobi Griffoli di Montepulciano, 68

- Oddutii, pSS, parr. S. Antonino, not., 308,
719, 748, 959, 1068, 1100, 1185, 1294,
1384, 1417

- mag. Restantii, mag., 534, eredi, 609
- Rigi, pSS, 1425

Grifoncellus Sensi dom. Ghelfoni, 102
Grigiolus Ceccoli, dp., rett. di S. Maria di

Pitignano, m. di S. Pietro, 385
Grimaldus dom. Egidii, 44
Grinta

- Marci, 1019, 1026, di Passignano, 1041
- Petri di Passignano, 181, 289

Grisceta, moglie di Ursus Glucti, 195
Grondolus

- Angelelli, 963, 1296
- Boncompagni, 21

Guadangnus Marini, 1422
Gualandinus, conte di Castagneto di Pisa, vic.

della S.S., 963
Gualdinus Pellutii Iuntoli di Pian di Carpine,

637
Gualfredoctus Georgi, 9
Gualfredus

- giud. di Deruta, 495
- mag. Angeli, pSP, 692, 700, 706, 873
- dom. Bonapartis, giud., 211, 277
- Ciutii, dp., 87
- Donadei, 21
- Iohannelli Michelocti, pSP, parr. S.

Silvestro, 452, 515
- dom. Iohannis Petrutii, 19
- Luce Angelini, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 1411
Gualfredutius/Gualfreducius

- de Balionibus, 132, 611
- Enrici, 22
- (Gualfredus) dom. Iacobi, pSP, 832, 863,

1064
- Peri, 2
- dom. Petri dom. Munaldi, dott. in legge,

433
Gualterius/Gualtierius

- cerusico, 1298
- Martini di Cerqueto, 976
- Petri, pE, parr. S. Angelo, 771
- Ruffini, p. e parr. S. Pietro, 229
- Vannis Ursutii, 334

Guarnelectus Iannis Cervelierii, 9

Gostantius/Guarnelectus
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Guaspar
- di Narni, giud. del capitano, 1148
- Angelini de Alamania, 1453
- Baldi Ceccholi, pSA, parr. S. Fortunato,

1372
- Bartolelli, pE, 1434
- Becti Angelutii, p. e parr. S. Pietro, 1378
- Cecchi, pS, parr. S. Maria Nuova, 937
- mag. Filippi mag. Iohannis, pS, parr. S.

Giovanni, 1469
- Gostançoli, pSA, 1428
- Iacobi Cole, 1145
- Iohannis mag./dom. Francisci, pSA, 1208,

1347
- ser Luce, pS, parr. S. Lucia not., 1124
- Nicolay, pSS, parr. S. Stefano, 660
- Stefani Angeloni, pE, 844, 1426
- Vannuccioli Ture, pE, parr. S. Nicola, 1343
- Vici, pS, 1063

Guccius Ugolini, can. di S. Maria di Spaltena,
127

Guelfenio de Scaglione, 1093
Guelfus Venturelli, 91, 92
Guertius

- Gilioli, 130
- Nerii di Colle S. Paolo, 335

Guerra Sensi/Semsoli/Sensoli Siniguerre, pSP,
parr. S. Savino, 335, 352, mercante, 353,
pSP, parr. S. Silvestro, 372, 398, 404, 505,
562, 615, 617, 1320

Guerruçus Gentilis Peri Oddie, 23
Guiccionus v. Uguicionus
Guidaloctus

- giud., 6
- Francisci Nini Lelli de Guidaloctis, 1408,

1421
- Iohannis Symonis, 1438

Guidarelli, eredi, 195
Guidarellus

- Andruccioli di villa S. Croce di S.
Giovanni, 1468

- Bevenuti, 147
- Boncompagni, 84
- Boniohannis, pSS, parr. S. Valentino,

334
- Bonomi, 67
- Caputii, 183
- Cinoli, 166
- Ciutii, 339

- dom. Gualfredutii de Baleonibus, eredi,
491, ff., 733

- Grondoli, 57
- Iacobi Guidonis Donoli, 47
- Legerii 67, precone, 218
- Orlandini, 76, 97
- Paulutii Ugolini, 1184
- Venture Maire, 86

Guidarinus Nardi di Zocco, 386
Guidaronus dom. Andree Ranuçini, 6, 32
Guidatius Vandini, 783
Guidolus

- Artesini, pS, parr. S. Lucia, 177
- Bonihominis, 173
- de Foresta, 62
- Gilii, 609
- Venture, 130

Guidonus
- di Bologna, giud. del podestà Bartolomeus

de Mangiadoribus, 614
- dp., 203
- dom. Albergectii di Fabriano, nobilis

miles, 742
- Aiutoli, pSP, parr. S. Maria del Colle, 201
- Andrutii, 280, f. di Andrutius Filipputii,

488
- Blasii Guidarelli/Guidus Blaxii Guidarelli,

pS, parr. S. Lucia, cambiatore, 334, 337,
339, 347, 357, 402, 538

- Caputii, not., 83
- Cecchi di Siena, not., 708
- Cennis di Paciano, 430
- Cialli Balionis, 1100
- Cinoli, familiare del vesc. di Perugia, 900
- de Çoccolis di Chiusi, 473
- de Troctis, giud. del capitano Orlandus de

Malavoltis di Siena, 521
- Egidii, fr. Er., 334
- Iohannis di Bologna, 1150
- Magioli Filippi, pS, 680
- Ranerii, mag., 269
- Rubey, 368
- Ugolini di Siena, 45

Guidus
- di Bologna, vesc. Portuense, 904 v. Carlo

IV di Boemia
- giud. del comune, 343
- Alberti, dp., pS, parr. S. Simone, 175
- Andrioli de Coltrariis di Forlì, not., 975

Guaspar/Guidus
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- (Guidonus) Andrutii dom. Piercivallis de
Balioníbus, preposto di S. Mustiola
chiusina, 704, 1040, 1160

- Attaviani, 17
- Bencevennis di Passignano, 181
- Blasii Guidutii, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 1369
- Blaxii de Brachis di Pisa, eredi, 809
- Borgheisi di Arezzo, 15
- Brunaccii, not. di Siena, 45
- Cecoli, m. in S. Maria Nuova, 903
- Cennis di Montepulciano, not., 68
- Cimoli di Monte Corneo, 166
- Ciutii, pE, parr. S. Nicola, 1331
- Fangni di Firenze, 809
- Fatii ser Guidonis di Siena, 621
- dom. Filippi/Guidonus Phylippi dom.

Guidonis, 374, 428, 1136
- Finucci Aççolinis, not. di Siena, 708
- (Guidonus) Gigii dom. Bonaguide, pSP,

parr. S. Paolo, 335, 337, 339, 353, 406,
444, 370, 555, 522, 770, 1084,
Guidutius Gigii, 755

- Gualterii, 56
- Guiçardini, 5
- Iohannis, 889
- dom. Lamberti, eredi, 1369
- Magioli Philippi, pS, parr. S. Antonio, 646,

755, 799
- Megloli, 223
- Menechi di Isola Polvese, 653
- Nardi di Monte Fontigiano, 386, 447, 685
- Nini, 634
- Pauli, 973
- Paulutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1355
- Pelloli, 625
- Petronis di Monte Vibiano, 335
- Ranaldi di Siena, 14
- mag. Vaghi di Arezzo, 517
- Ventorutii, pE, parr. S. Stefano, not., 72
- Vignatii/Vignarii/Vignoni, 276, 335, 339

Guidutius/Guiducius
- dom. Andree, 42
- Andrutis, 161
- Cascioli, 65
- Cutii, pE, parr. S. Nicola, 1370
- Guidoli, pSA, 502
- ser Iacobi Angeli, scudellarius, pS, parr. S.

Fiorenzo, 665, 690, pS, parr. S. Giovanni,

729, pS, parr. S. Andrea, 788, 801, 1059,
1244

- Iohannis, 1064
- Lelli dom. Bonaguide, 437, 487
- Mascii, 857
- Michelutii di Chiusi, 239
- Nini Guidutii, pSA, parr. S. Donato, 637
- Ranaldoli, pSA, parr. S. Donato, not. del

comune, 162, 211
- Ranugii, 653
- Tomassutii, 60
- Ufredutii, 374
- Vannutii, 1311

Guglielminus/Guilelminus
- Marini di Compignano, 306
- Nicolay de Regio, 811

Guiglielmus/Guglielmus/Guglelmus/
Gulglelmus/Gulglielmus/Guililmus/
Gulielmus/Gullelmus

- di Agello, 6
- giud. del capitano Franciscus di Terni, 228
- giud. del capitano Panocchia, 209
- giud. del capitano Pantaleone, 803
- giud. del comune, 135
- giud. del podestà Filippus de Ronconibus

di Rimini, 1124
- pelliparius, 57
- pr. claustrale di S. Salvatore di Monte Acuto,

634
- visconte Turempne, 1018
- Andrutii Ranaldutii, pE, parr. S. Stefano,

809, 885, 894, 1026, 1045
- Antonii, pSP, 1292
- Bonaventura di S. Romolo, tabernarius,

1245
- domni Capitanei, 1
- Celloli, giud., 1161
- Cresscioli, 474
- de Bosco, 983
- de Murata, familiare del vic. della curia

ducale, 126
- de Rupe, pE, clericus Vabrensis, m. di

Valdiponte, 435
- Folgarie, 126
- Gnaldi, not., 1164
- Guillimutii Vannis ser Iohannis di

Fabriano, 633
- Iuovis, fabbro di Liegi, 961
- Lelli, fr. Pred., 339

Guidus/Guiglielmus
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- Leonardi, 101
- Nicole, 260
- Oddonis, 3
- Paganelli, pSP, 779
- Perusci, 6
- Petri, pE, parr. S. Stefano, 771, 829, eredi,

1119
- Ranutii Bartoli, pSA, parr. S. Fortunato,

455
- Ranutii/Ranerii di Città di Castello, abit.

in pSP, 346
- Riccoli, 492
- Savauri, portinaio del palazzo papale di

Avignone, 983
- (Guilglielminus) Ugolini dom. Andree da

Monte Melino, pE, parr. S. Biagio, 964, 1055,
1301,1408, 1420, 1421, 1424, 1436

Guiglielmutius Guillelmi/Guiglielmi
Ugucionis, pS, parr. S. Severo, 646, 947,
1235, 1378, 1430

Guillelmolus Ranutii, pSA, parr. S. Fortunato,
454

Helemos ina /He l imos ina /L imos ina /
Lemosina

- dp., rett. di S. Fortunato, 238
- Alevoli, rett. di S. Severo di Piazza, 568, 620
- Aportutii, 106
- dom. Blanci Gilii, mercante, 519
- Bonaccursi, 335, 474
- Cevenoli, 236, 382
- mag. Cini, mag., pSA, parr. S. Cristoforo,

1044
- Consolelli, 484
- Iannis, 6
- dom. Martini, 17
- Nigri, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 624
- Paulutii, parr. S. Antonio, 543
- Recoli, pS, parr. S. Maria Nuova, 322,

451
- dom. Symonis, 253
- Vencioli, 267

Hennofrius v. Nofrius
Helias v. Elia
Hercu lanus /Herco lanus /Erco lanus /

Erculanus/Arculanus
- detto Bonasera/Bonasera Arculani, pS,

parr. S. Giovanni, 1221, 1463
- fr., 367

- rett. di S. Giovanni de Vitiano, 853
- Acurrutii, 281
- Amatoli, 1219
- Andree di Umbertide, 1306
- Andruccioli detto Coccia, pSP, parr.

Ospedale, 700
- Andrutii, pr. di S. Gregorio, 1388
- Andrutii Gratioli, pE, parr. S. Giacomo,

1466
- mag. Angeli, pSP, parr. S. Martino, 1471

bis
- ser Angeli di Macereto, 504
- Angeli Dominici, pSP, 1448 bis
- Angelutii, 491, 863, custode delle carceri,

905
- Angelutii, pr. di S. Agostino, 576, 636, 638
- Angnolelli di S. Martino in Campo, 460
- Arcutii di Monte Fontigiano, 447
- Baldi Cecchi, 1371
- Bartholelli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

1029
- Becti, 1033
- Benedictoli di villa Casole, 1428
- Benedictoli Laurentii, 1379
- Bernardoli, 552
- Bevegnatis di villa S. Giovanni, 1208
- Binoli, pSA, parr. S. Fortunato, 1295
- Blaxii di Perugia, citt. di Chiusi, not., 673,

912
- mag. Cecchi, pS, parr. S. Maria Nuova,

fr., 1180
- Cecchi di Pornello, 1169
- Cecchi Bonutii di Tuoro, 847
- Cecchi Ritii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1230
- Ceccoli di villa S. Miliano di Ripa, 801
- Cecholi/Ciccoli, 271, 531
- Ciccholi, 1230
- Ciutii Vignonis, 1364
- Cole, cellario di S. Maria Monte Morcino,

1272, 1343
- Cole, collettore della gabella, 1114, 1217,

1219
- Cole, pS, parr. S. Lucia, 406, 471
- Cole Ranerii, pS, parr. S. Maria Nuova,

754
- Cypriani, pSS, 1388
- de Cacilibus, eredi, 832
- de Scoptis di Siena, capitano, 518, 520
- Dominicutii, 1276

Guiglielmus/Herculanus
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- Fortis, eredi, 736
- Fostardi di Assisi, abit. in pS, 1253
- Francischiis alias Vaschongna, pS, parr. S.

Simone, 1264, 1295
- Gostançoli Mannelli, 1454
- Iacobi Nuti, 808
- Iacopelli, not., 148
- Lelli di villa Canneto, 958
- Lucie, 335
- Maffutii Cangnoli, pS, parr. S. Maria

Nuova, 481
- Magioli Lippi, pS, parr. S. Simone, 459
- Magistri, 1359
- Martii, 832
- Martini, fr. Pred., 501, 838, 1062, 1101
- Mateoli/Macteoli/Mathioli not., 346,

495, pS, parr. S. Giovanni, 600, 646, 782,
783, 845, pS, parr. S. Fiorenzo, 914, 1114,
1168, 1388, 1255

- Matheoli, pSS, 940
- Matheutii/Mactheutii, 952, pSA, parr. S.

Fortunato, 1295
- Mechelli, 976
- Melutii, 1375, di Montone, 1457
- Moni di Colle Sasso, 903
- Montanay Vegnatoli di Monte Melino,

1055
- Muccioli, pE, parr. S. Angelo, not., 495
- Munaldi, pSA, parr. S. Fortunato, 762
- Natoli, 1286
- Neri, 314 bis
- ser Nicholai, 1431
- Nicole Benis, pSA, parr. S. Fortunato, 481
- Nigri, 788
- Nuccioli/Nutii, pE, parr. S. Angelo, not.,

323, 494, 518, 520, 670, 726, 744, 818,
864, 1180, 1218

- Nutii, pS, parr. S. Lucia, 1094
- Palmutii di Pieve Caina, 1367
- Pascutii, parr. S. Cristoforo, 338
- Paulini, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1218
- Pelloli, pS, 785, pSP, parr. S. Donato, 1276
- Peri Nicole, pS, parr. S. Antonio, not., 346,

373, 429, 484, 485, 537, 638, 646, 648,
717, 798, 803, 848, 934, 956, 957, 1004,
1100, 1120

- dom. Petri, 870
- Picchardi di villa Olmeto, 818
- Putii, pSA, parr. S. Fortunato, 1283

- Putii di Morcella, 457
- Raineroli, pSP, 540
- Recabene/Rechambii, pSA, parr. S.

Donato, not., del comune, 80, 228, 264
- Rufini, pS, parr. S. Maria Nuova, 850
- Savii, 462
- Symonelli, banditore, 293
- Symonis di Mantignana, 1104
- Tadey, 1385
- Tini di S. Martino in Colle, 857
- Ture di Deruta, 1126
- Vagnoli detto Palataia, 1031
- Vanelli, 914
- Vannis, 813, 832, 1088
- Vannis di Civitella, 814
- Vannis di Macereto, 504
- Vannis di Monte Acutello, 1212
- Venutelli, 1304
- Verioli di villa S. Giustino, 284

Herculanutius Nicolay, pSP, 830
Hermannus/Ermannus/Armannus

- [dp.], rett. di S. Maria di Monte Vibiano,
351

- giud. del capitano Iohannes di Fermo, 609,
852

- miles, pSA, 295
- Baldoli, not. del comune, 1067
- Bartholi mag., not. di Foligno, 550
- Bonifatii dom. Hermanni, pSA, parr. S.

Fortunato, 1055
- Pelloli, not., 158
- Ranaldoli/Raynaldi, pSA, parr. S.

Fortunato, not., 323, 375, 692, 597, 636,
736, 739, 1014, 1027, 1050, 1052, 1066,
1137

- dom. Ranerii, 214, 307, 335, 373, 519
- dom. Ugolini, 230
- Ugolini de Guidaloctis, pSP, 1354
- Vannis, pS, parr. S. Severo, 609, 665, 668,

709, 736, 850, 876, 948, 1051, 1136,
1162

Hermanutius
- Cionis, 339
- Tilis, 788

Herricus/Henricus/Erichus/Enrichus/
Herighus

- da Roma, fr. Min., 733
- da Todi, fr. Pred., 510
- di Pistoia, giud. del comune, 1114

Herculanus/Herricus
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- not., 59
- Angeli Herrigelli di Todi, 1314
- Bolbet, dott. in legge, camerario della

Camera Apostolica, 1278
- de Iena, 1305
- de Obbiçis di Lucca, podestà, 878
- de Perchinge, can. della ch. di Eystetten,

1346
- Dorndorff, chier. della dioc. Magonza,

1305
- ser Egidii ser Gilii, 484, 648
- Ghini Marchionis, pSA, parr. S. Donato,

1332
- Hermanni de Gheysmaria (dioc. di

Magonza), 1342
- Petri de Regio, not., 811
- Phyl(ippi) de Treysa, chier. della dioc. di

Magonza, 1305
- Riccardutii di Piegaro, not., 178
- Santutii Putii, pSP, not., 649
- dom. Suppolini, 502

Homededio Pucciarelli, pE, parr. S. Nicola,
923

Homo
- dom. Iacobi di Sassoferrato, 73
- Sancti Angeli dom.Paganelli di Pesaro, 52,

53
Homodeus Guidonis, pSA, parr. S. Fortunato,

1034
Homolus Arloctoli detto Magiesello, pSA, 148
Honesta

- f. di Baleone Gualfredutii, 733
- f. di Pellolus Nicolutii, 865
- Michelutii ser Gilii, 1306
- Ugolini, 1454

Horadeus Ugolini de Fonte Sicha, 73
Hugolus v. Ugolus
Hugucionus v. Ugucionus
Huguitionellus v. Uguitionellus

Iacanellus/Iachanellus/Giacanellus
- Mei Iohannis, pSP, parr. S. Silvestro, 571,

974
- dom. Nicole, pSS, 723, 725, 832, 862,

1170, 1234
Iacoba/Iacopa

- f. di Angelellus Gentilis, 1235
- moglie di ser Franciscus Dominici, 1300
- moglie di Ranucoli, 412

- ved. del mag. Gentile mag. Gentilis di
Foligno, 614, madre di Franciscus Gentilis,
1030

- Angeli, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Ciutii Raynerii, pS, parr. S. Severo, 501
- Cole Bernardi, moglie di Mateolus Luce,

pSA, parr. S. Cristoforo, 1153
- Guidutii, m. in S. Maria delle Vergini,

1244
- Iohannis Bonumanni, 953
- Iohannis Peruçoli, 1228
- Luce Branche, 417
- Maffutii Marcoli, pS, parr. S. Fiorenzo,

541, 1258, 1426
- Mangeri, 284
- Nini dei conti di Piegaro, moglie di

Ranerius Andrutii da Monte Vibiano, 225,
241, 242, 260, 288, 331, 332, 333, 335,
337, 340, 343, 349, 352, 353, 361, 370,
380, 399, 440, 441, 444, 475, 519

- mag. Pacis, 1245
- Pelloli Lelli, bad. di S. Agnese di Boneggio,

1151
- Taduccioli, 1215
- ser Vici Baldoli, 1286

Iacobaiohanna Iacobi mag. Gentilis, f. di
Fabritia Guidarelli, 550, 565, 580, 611,
614

Iacobinus v. Iacominus
Iacobucius v. Iacobuccius
Iacobus v. Iacopus
Iacomellus v. Iacopellus
Iacominus/Iacobinus/Iacopinus/Giacominus

- not., 3
- precone, 8
- Angelutii, pSP, 1074
- Francischini, pSS, 774, 829, 1182, 1258
- Iacobi, pSS, parr. S. Antonino, not., 530,

579, 592, 593
- Iohannelli dom. Raynerii, 335
- Matioli, 394
- Pellini Martini, pS, parr. S. Fiorenzo, 862
- Putii di Firenze, abit. a Perugia, 809

Iacomus v. Iacopus
Iacomutius v. Iacoputius
Iacopella dom. Andree, m. in S. Paolo del

Favarone, 451
Iacopellus/Iacomellus

- Acursoli, 42

Herricus/Iacopellus
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- Amatutii, 217
- Asenolis, 41
- Benamati, 534
- Bentevengne/Bentevenke Renaiolus detto

Marrone pSA, parr. S. Fortunato, 71, 74,
93, detto Marrone Renaiolo, 94, 146, 287

- Benvenuti Guidonis, 86
- Bernardi di Mantignana, 65
- Bosci, 57
- Gualfredutii, 90
- Iohannis, 374
- Iuntoli di Pian di Carpine, 283
- Leonardi, 101
- Nini, 673
- Recoli, banditore, 162, 183, 200

Iacopinus v. Iacominus
Iacopuccius/Iacopuççus/Iacopucius

- Iacobi/Iacomi Teste, 507, 700, 706
- Iordani, 21

Iacopus/Iacobus/Iacomus/Giacomus
- ab. di Sassovivo, 438
- barbiere, 3
- del Cassero, v. Iacopus dom. Uguicionis de

Fano
- di Assisi, medico, pr. del collegio dei medici

di Perugia, 517
- di Modena, capitano, 1255
- di S. Pietro de Ara di Napoli 904
- di S. Thofredo, dioc. Aniciensis, 904
- dp. della pieve di S. Angelo di Monte

Vibiano, 351
- dp., rett. di S. Cristoforo, 607
- f. di Paulutius Boncangni, 162
- f. di ser Rentius Pecci, 1003
- fr. Er., 739
- giud. del capitano Franciscus, 714
- giud. del capitano Guelfus, 311
- giud. del capitano Guiglielmus, 610
- giud. del capitano Ninus, 426
- giud. del podestà, 680
- giud. del podestà Ghelfus, 756
- giud. del podestà Herculanus, 477
- mag., pSP, 335
- not., 28
- pr. dell’ospedale di Foligno, m. di Sassovivo

438
- rett. di S. Lucia di pS, 303
- subpr. di S. Domenico, 334
- Aleçandri Iovanutii, 1178

- Andree, 1020
- Andree, fr. di Rieti, 1387
- Andree/Andrutii, not., 30, 35, 46, 148,

200, pr.del consorzio dei notai, 275, 287,
pS, parr. S. Antonio, not., 337, 365, eredi,
84

- Andruccioli, 1205
- Andrutii, fr. Serv. di Città di Castello, 1449
- Andrutii, pE, 1436
- Andrutii Petri dom. Bonaventure, 1008,

1009
- Andrutii Vannis, 1311
- Angelelli Ceccholi, pSA, parr. S. Fortunato,

832, 1068, 1073, 1184
- Angeli di Poggio S. Ercolano, not., 106
- ser Angeli Peri, pS, parr. S. Fiorenzo, not.,

645, 652, 668, 672, 714, pSP, parr. S.
Stefano, 952, 1070, 1168, 1178

- mag. Angelocti da Napoli, fr. Carm., 862
- Angelonie di S. Anatolia, 1165
- Angeluti, fr. Armeno, 1412
- Angelutii, pSS, 755, 1137, 1340
- Angelutii Recoli di Morcella, 164
- Antonii, parr. S. Maria Nuova 492
- Arlecti, can. della cattedrale, 442
- Bartholi di Rocca Contrada, 1159
- Bartholi di Vernazzano, 182
- Bartoli da Spello, fr. di S. Crispolto di

Bettona, 775
- Bartolini, 1168
- Bartolomei, pSP, console della Mercanzia,

1241
- Batiste da Viterbo, fr. Pred., 1292
- Bencevennis de Lasca, 14
- Bendefende, 6
- Bene, pE, parr. S. Biagio, fornaio, 1059
- Benedicti, 1443
- Benedictoli Oddoli, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 865, 882, 1012, 1051
- mag. Bernardi, 363
- Bernardi di Montelabate, 3, 6
- Bernardoli, pSA, parr. S. Cristoforo, not.,

152
- Bigaççini de Petroio, 835
- Bonanni di Asciano (Siena), 621
- dom. Boncontis Coppoli, 6
- Boscii, 826
- dom. Botuldi de domo Pecore, miles,

1112

Iacopellus/Iacopus
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- Bugatti Benvenuti/Bevenuti. pS, parr. S.
Antonio, not., 346, 476, 526, 804, 830,
914, 915, 916, 917, 946, 951, 979, 1151

- Butii, 771
- ser Butii, pSA, not., 1079, 1106, 1161,

1180, 1196, 1219, 1228, 1256, cancelliere
del comune, 1269, 1316, 1394, 1405,
1438

- Cambii Salvi, hospitator di Empoli, 1138
- Caraffini di Napoli, can. dell’arcidiac. di

Bologna, 1111
- Carli, 1235
- ser Cecchi, pSP, parr. S. Stefano, not., 647,

930
- Cecchi di Siena, 520
- Cecchi Bonutii di Tuoro, 846
- Ceccholi di Corciano, 1098
- Ceccholi/Ciccoli Cinalglie, 755, pSP,

1205
- Ceccoli, 945, 1448
- Cecharelli, 1311
- Cecholi/Ciccoli Nicolutii, pSS, parr. S.

Gregorio, 722, 919
- Celloli, fr. Pred., 512
- ser Celloli, mercante, 1120, 1033
- Cichiattoni di Norcia, 949
- Cini, 644
- Ciutii Rubei di Fontignano, 549
- Cole, 1033
- ser Cole, not., 760, 690, sind. del conv. di

S. Bernardo, 688
- Cole di Deruta, 1311
- Cole Blaxii, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1416
- Cole Pecci, not., 218, 391
- Cole Scarpe, pE, parr. S. Stefano, 540
- Cole Sensi, pSP, parr. S. Silvestro, 505,

1108, 1145
- Consoli, 465
- Contadi, 1002
- Contis Ciccoli Contis, pSA, parr. S.

Donato, 777, 809, 1064
- Corboli di Monte Castello, 1232
- ser Costantii/Gostantii, pSP, 1177, 1371
- de Actonibus di Norcia, conservatore della

giustizia e maggior sind., 1298
- de Aquaviva, podestà, 123
- de Bonifatiis/Bonatiis di Spoleto, giud. del

comune, 987, 1448

- de Caprera, pr. di S. Maria dei due Santi
di Todi, ch., 1018

- de Marchionibus di Incisa, conservatore
della giustizia, 1407

- de Penna di Monte S. Maria, 1467
- de Ponte, proconsole e podestà del comune,

8, 9
- de Rachaneto, giud. del comune, 1286
- de Saliceto, dott. in legge, 1111
- de Sanguinacciis di Padova, capitano, 1106
- de Urbe, capitano, 645
- Dolfoli, 1453
- ser Falchi di Città di Castello, 1078
- Federici, speziale di Firenze, 700, 706
- mag. Fedis, not., 540
- Felicis, pSA, 1397, 1458
- Filippi, not., 3, 95
- Fomasii/Fomaxii, pE, giud., pr. del

consorsio dei giudici, 153, 230, 275, 287
- Francisci, pSP, parr. S. Stefano, not., 147,

pSP, parr. Ospedale, not., 263, 396
- dom. Francisci Angeli, giud. del comune,

1419
- Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
- Fumaxii, pSS, parr. S. Luca, 802
- Gaitoli/Gaytoli/Ghaytoli Iacopi, pSS, parr.

S. Giovanni Rotondo, 664, 691, 812, 826,
1108, eredi, 1438, 1096

- Gentilis, pSS, 1281
- mag. Gentilis mag. Gentilis, 550, 611,

614, 953
- Gentilis Munaldutii, pS, parr. S. Severo,

not., 556 580, 998, 1005, 1022, 1025,
1026, pS, parr. S. Fiorenzo, 1046, 1194,
1342

- Gentilutii di Assisi, 945
- Gerii di S. Miniato, maggior sind., 815
- Gilii/Cigloli, dp., disp. dell’OSMM 205,

211, 218, 318
- Giliutii Pelloli Acerbutii, 867, 997
- Gioli da Civitella Benazzone, fr. Min., 733
- Gioli Iacopelli da Bologna, fr., 465
- Gnaldi di Montone, 991
- Goni, fr. Serv., 476
- ser Gregorii Ceccholi, pS, parr. S. Severo,

not., 1281, not. dell’episcopato, 1304,
1309, 1345, 1372

- Gualfredutii de Baleonibus, 733, Iacopus
de Ballionibus, eredi, 1231

Iacopus
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- dom. Guglielmi di Montepulciano, 221
- dom. Guidonis dom. Iacobi da Monte

Melino, pE, parr. S. Paolo, 755, 1005
- Guilielmini Pelloli, pSA, parr. S. Donato,

784
- Herculani, pS, 850
- Iacobe, pSA, fr. Er., 159
- dom. Iacobi di Amatrice, giud. del comune

di Narni, 1317
- Iacobi di Piegaro, 1160
- Iacomini, not., 63, 76, 117, 142, 148
- Iacopelli Marci, dp., chier. di Valdiponte,

435
- Iannis, dp., 253
- Iannis Portine, 6
- Ingelgeris, 6
- Iohagnoli, 281
- Iohannis, 528, Giacomus Iohannis, 401
- ser Iohannis, pS, parr. S. Lucia, not., 277,

295, pS, parr. S. Antonio, 340, 368
- Iohannis, pSA, parr. S. Cristoforo, 1066
- mag. Iohannis di Città di Castello, 1078
- Iohannis Blaxii di Montone, 1457
- Iohannis ser Iohannis, p. e parr. S. Pietro,

531
- Iordani, 50
- Lambertutii Pucciarelli, pE, parr. S. Nicola,

not., 671, 692, 771, 796, 900, 993, 1146,
1247

- dom. Lanfranchi de Rangonibus di
Mantova, capitano, 1168

- Laurentii, 1175
- Lelli, 832, 993
- Lelli alias dicti Desutele, 1077
- Lelli Tuccioli, pS, parr. S. Lucia, 884, 1205
- Leonardi, 1069
- Limosine, can. di S. Mustiola, 897
- Lippi Petrutii, pSP, parr. S. Isidoro, 884
- Lippoli, 1119
- Luce di S. Quirico d’Orcia, not., 859
- Madii, rett. di S. Cristoforo, 1034
- Maggii, pr. dell’ ospedale dei mercanti, 1241
- Manardutii di Deruta, 500
- Mancini, pS, parr. S. Fiorenzo, 554
- Marini, pE, 925, not., 1466
- Marini, pS, parr. S. Antonio, 865
- Marthinutii, pSA, parr. S. Fortunato, 1445
- Martini, 338, 1448 bis
- Massoli da Gubbio, m. di S. Maria di

Monte Morcino, 1343
- Mateoli, pSP, parr. S. Biagio, 1096, 1157
- Matteoli/Mattioli di Perugia, rett. di S.

Agata della Colonnata (Arezzo), 1206,
1214

- Mattiutii, pE, parr. S. Savino, 1439
- Meci, 1311
- Merciarii, 1136
- Naldi di Montone, not., 1127, 1375
- Naldoli, 739
- Nelli, pSS, parr. S. Antonino, not., 291,

301, 335, 541, 553, 599, 607, 611, 1257,
eredi, 1231

- Nercoli, pE, parr. S. Stefano, 704, 763, 796
- Nerii, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 830
- Nerii Cionoli 499
- ser Nicole, pE, parr. S. Nicola, not., 218,

549, 671, 688, 771
- mag. Nicole di Recanati, 985
- Nicholai, 1458
- dom. Nicolai, dott. in legge di Ancona,

giud. di giustizia, 134
- Nicolai Iannis, pSA, 1293
- Nicolay, giud. del comune, 1059
- ser Nicholay Nutii, pS, parr. S. Antonio,

1095
- Nini, 339, 365, 372
- Nini da Città della Pieve, fr. Pred., 288
- Nini dom. Bonvanture, pE, parr. S. Biagio,

404, 419, 418
- Nutii dom. Bucari. pSA, parr. S. Fortunato,

265
- Oddoli, dp., 339
- Oddonis, 3
- Oradoris, not., 277
- Palliarengni, giud. di Siena, Nera sua

moglie, 45
- Pandolfi Petri, fr. Min., 576
- Paraventi da Todi, fr. Min., 1135
- Pauli, mendicante, fr., 1304
- ser Pauli Ciucii di Borgo S. Sepolcro, not.,

1090
- Pauli Magepti di Assisi, not., 1356
- Paulini Nini, pSA, parr. S. Fortunato, 1366
- Paulutii, pSA, 1262
- Paulutii, pSS, parr. S. Maria della Valle,

not. del podestà, 186
- Paulutii di Brufa, 834
- Paulutii Butoli, 1454

Iacopus
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- Pelloli, pSA, parr. S. Cristoforo, 1283
- Peri, 110
- Peri, dp., rett. di S. Lorenzo di Biscina, 416
- dom. Percivalli, pSP, 830
- Peronis Ghini, pS, parr. S. Fiorenzo, 1192
- Peruçii di Ricasoli, 127
- domni Perusci/Perusii, 1, 2
- Petri, 1187
- Petri Bonegratie di Ospedale Fontignano,

1456
- Petri de Marchia, 1401
- dom. Petri dom. Munaldi, pE, parr. S.

Anastasio, 433, pE, parr. S. Isidoro, 771,
1049, 1142, 1172, 1233, 1405

- Petruççi, 6
- Petrutii di Deruta, 1126
- Piccioli, pE, 832
- Poni Nucoli, pE, parr. S. Stefano, 1405
- Pucciarelli, 1397
- Pucciarelli Bacialle, pSS, parr. S. Antonino,

not., 399, 444, 554
- Puççarelli da Bevagna, fr. Pred., 512
- Pucelli Lucoli di Gubbio, 987
- Putii Maffei, 1256
- mag. Putii mag. Iacobi, pSA, parr. S.

Donato, 621
- Ragionerii, pE, parr. S. Bartolomeo, not., 69
- Ranaldi, pS, parr. S. Lucia, giud. del

comune, 574
- Ranaldoli, pSA, 1014
- Ranierii Mainuline, 5
- dom. Ranutii/Ranerii, 6, 69
- Rondi, not. di Amelia, 270, not. del comune

di Rieti, 1387
- Sanni di Monte Alto, 931
- dom. Saraceni da Monte Melino, 209
- Sensoli, pS, parr. S. Lucia, 1178
- Servutii, can. della cattedrale, 153
- Simonelli, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1439
- Sonagli, not., 488
- Sperandei, 132
- Spetialis, 547
- Tancredoli, 1062
- Teste Benamati, pSP, parr. Ospedale, 507,

di Borgo S. Sepolcro, 571, speziale, 700, 706
- Tey, pE, parr. S. Savino, 771
- ser They, 945
- Tocie, mag., di Bettona, 208

- Tomassi Andree Butii di Orvieto, not.,
1329

- Trebiani di Bevagna, 1285
- Ture, not. di Camerino, 727
- Tuti, giud. orvietano, 656
- Uguicionelli/Uguitionis, 6, 41
- dom. Uguitionis de Fano, podestà di

Pesaro, 52, 53, 73, 132, Sexanellus,
Ceccolinus, Rolla e Bologninus, nipoti,
132

- dom. Ugolini Pelloli, pSA, parr. S.
Fortunato, 1216

- Utii, pSP, parr. S. Paolo, 1096, pE, 1381
- Vaddi, 331
- Vannis di villa Monte Corno, 751
- ser Vannis Pelloli, dp., 964
- Vannis Putii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1219
- Vannutii di Deruta, not. 1102, 1124,

1126, 1311
- Ventorutii, 803
- Venture, p. e parr. S. Pietro, not. del

comune, 162, 256
Iacoputia

- f. di Cagnus Iacobi, 609
- m. in S. Mustiola, 367
- Bartolini Beltrani, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- Paulutii Venture, 466

Iacoputius/Iacomutius/Giacopucius
- f. di Angela di Bologna, 857
- Agrestoli di Bagnaia, 359
- Aldrovandini, 41
- Alevutii, pSP, parr. S. Stefano, 472
- Bartolini, 775
- Cangni, 88
- Çonoli, 253
- Cristofori, 41
- Curpinelli di S. Maria di Valligemina, 293
- Herculani, pS, parr. S. Antonio, 335
- Lecti Ugolini di Orvieto, 548
- Massci di Fossato, 1123
- Naldi di Montone, not., 1457
- Nercutii, pSS, 873, ff., 1141
- Nercutii Iacobi di Magiovino, 570
- dom. Paris, 69, eredi, p.za del comune, 213
- Pepi, 1300
- Petrutii Ghinoli, 1408
- Pucciarelli di Bevagna, 1207
- Ranaldi di Pesaro, 53

Iacopus/Iacoputius
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- Raynaldi di Fano, 132
- Recoli, 61, 67
- Simeonis, 18

Iagnarellus
- Ceccoli dom. Iohannis de Montesperello,

pS, parr. S. Lucia, 200
- Ciancioli, pS, parr. S. Lucia, 893, 953
- Iangnoli, 629
- Lelli, pE, parr. S. Angelo, 830, 885, 894
- Paulutii, 387

Iançonus Iohannis di Passignano, 112
Iannalinus, miles socio del capitano, 123
Iannarus Mactheutii di Poggio Aquilone, 808
Iannes

- Albrecti, 2
- Bonacolti, 65
- Buccioli Angeli di villa S. Lucia, 710
- de Banca, 83
- de Monte Sancti Angeli, 240
- de Montesperello, can. della cattedrale, 57,

104, 153
- Huguitonis, 44
- f. Iacobi, 21
- mag. Iannis, not., 296
- dom. Leonardi, 24, 46
- Lonardi di Zocco, 207
- Mercati, 31, 82
- Nardoli, pE, parr. S. Angelo, 224, 263, 266
- Peri Venarie, 132
- Puccioli, 1251
- Raini, 64
- Riccoli, pSP, parr. S. Savino, not., 463, 510
- Ritii dom. Iannis, 639
- Tiberutii, not., 227
- Venture, eredi, 175

Iannutius/Ianlutius
- Lelli, pE, parr. S. Savino, 830
- Paulecti di Poggio Argiglione, 1451

Ianuarius
- Agure, calzolaio, 174
- Angelutii, 523
- Gilioli, 1362
- Nicole, 788
- Venture, 65
- Riccoli di Compignano, 164

Iason Nicolay Andrutii, 1462
Idonea Uditoli Iohannis, moglie di Averolus

Iacopelli, pSA, parr. S. Fortunato, 146,
166, 174, 245

Iemma, moglie di Ceccolus, 335
Ierardus Filiponi di Foce, 270
Ieremia/Ieremias/Geremia

- de Angelellis, dott. in legge, 1111
- mag. Guadagni di Chiusi, 239
- Lippoli Toldoli, 533, pSS, massaro, 1068

Ierollamus v. Girolamus
Ieromia Lippoli, 959
Ieronimus v. Girolamus
Ildebrandinus Aportoli, 3
Imiglia/Imigla/Ymigla/Ymiglia

- f. di Angelutius Ricutii, 201
- f. di Butius Nini conte di Piegaro, 331,

333, 335
- Baldoli, 554
- Bartutii Cole, moglie di Balglioncellus

Guilgliocti, 1108
- Ceccoli, moglie di Egidius Nicole, pS, parr.

S. Severo, 177, 202, 246
- ser Consii,720
- Lelli dom. Bonaguide, 437
- Marinelli dom. Munaldi, ved. di Paulutius

Boncagni, 162
- Petri Contoli, 484

Imigliutia v. Migliutia
Iminellus Pauli di Narni, 1317
Imitutius Rusticelli, 72
Immateus, mag., 1055
Indegina f. di Pagnus Pangni, 259
Indinucius Iacobi Griffoli, 68
Indinus Barchalutii di Montepulciano, 68
Infeligia/Enfeligia

- Cole Galassi, 1073, 1161
- Iohannelli, moglie di Guidarellus Cinoli,

166
Innocenzo VI, 656
Insegnarellus Angelelli/Insingnarellus Angeli

di Bettona, 985, 1072
Insigna

- Nicolai Ugolini, 1204, 1422
- Pelloli, 585, eredi, 985, 1190

Insignola Blasi di S. Agnese, 147, 396
Iohachinus/Iovachinus/Giovachinus

- Andrutii, Pelloli, 1036
- Arlectutii, m. di S. Giovanni de Martiano,

935
- Cole, 1003
- Guidutii Guidoli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 1162, 1290

Iacoputius/Iohachinus
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- Iacopi Vaddi, 832, 1016
- Landi Andrutii pSP, parr. S. Stefano, 1440
- Laurentii dom. Ranaldi, pSA, parr. S.

Cristoforo, 1128
- Mathei da Viterbo, fr. Min., 984
- Petri, fr. Serv., 1168
- ser Sandri/Çandri Barocelli, pSA, parr. S.

Fortunato, 879, 1073, 1448
- Tinoli, pSS, 664, 826

Iohagnesanthonius Iohannis Colecte de
Paparonibus, citt. romano, not., 1319

Iohagnolus/Giovagnolus/Giovagnuolus
- Acti, pE, parr. S. Stefano, 436
- Ciutii, 1422
- Dominici di Bagnaia, 1392
- Maffutii, 217
- Venture, 95

Iohanina
- moglie di Franciscus Gentilis, 1030
- Ranaldi Buse, m. in S. Paolo del Favarone,

1363
Iohaninus

- giud. del comune, 254
- Putii, pSS, parr. S. Gregorio, 999

Iohanna/Iovanna
- alias dicta Vanna Angeli Symeonis, 437
- detta Vannutia, 183
- f. di Nicola dom. Andree Baregiani, 465
- nipote di Franciscus Gentilis, 1030
- Sclave, serv. di Binus Vannis, 1050
- ved. di Laurentius Guidi, 1453
- ved. di Mactanus de castro Focis, 270
- Andree Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1048,

1316
- Andree Tomassi, pE, 1359
- Balionis, 1027
- Bartoli, bad. di S. Maria Madre di Dio,

620
- Ceccoli, m. nel mon. della Maestà, 620
- Celloli Barthutii, 465
- ser Chiavelli, 420
- Cichi di S. Severino, 781
- Cionis Massioli di Collemedio, 929
- de Vingaria, 1395
- Hermanni dom. Boncontis, ved. di

Gluctus dom. Sensi, 167, 195
- dom. Iohannis, pSP, parr. S. Donato, 779
- Iohannis Binoli, nobilis domina, 1055,

1425

- Legerocti, 1438
- Marchi, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Margoli, 258
- Naldoli, m. in S. Maria delle Vergini, 1244
- Nicole dom. Andree, 465
- Nicolutii, 312
- Pepoli, 974
- Ribaldelli Aççonis, 567
- Stiphani di Rimini, 928
- Ture mag. Angeli, 657

Iohannellus/Iovanellus/Iohanellus
- detto Ianocto Iacoputii, pE, 564
- detto Vannolus Fendoli, 396
- f. di Iohannes Martini Bontempi, 1432,

conservatore della moneta, 1434
- Agure, 54,
- Andree, funario, 62
- Angeli, 83, 143
- Angelutii, pE, parr. S. Angelo, 383
- Bartutii Gualtierii di villa Vitiana, 762
- Benincase, 65
- Benvenuti di villa S. Lucia, 76
- Berardutii dom. Nercoli, 57
- Bernardini detto Gellus, 58
- Bonaiuncte Alfani, pS, parr. S. Severo, 108
- Bonaventure, 21
- Boni, 90
- Brandoli, 67
- Bucari, 101
- Ceccoli, pS, parr. S. Lucia, speziale, 383,

479
- Cevenoli, 183
- dom. Çeni, 118
- Cristofani, banditore, 397
- Fendoli, 147
- Fomagioli, 195
- Gioli, pSP, parr. S. Stefano, 1260
- Gratie, banditore, 61, 67
- Guerroli, 315
- Iannis di Mantignana, 43
- Iohannelli Iohannis, 173
- Iohannis, 173
- Lelli, 391
- dom. Maffei, pSA, parr. S. Fortunato, 265
- Mannutii di S. Martino in Campo, 460
- Martini, 65
- Massarii di villa S. Giuliano, 335
- dom. Micaelis ducis, 21
- Michelocti, eredi, 515

Iohachinus/Iohannellus
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- Mingi, 97
- Muscoli, pSA, not., 103, 618
- Orlandini, 86
- Peri, 256
- Ranaldi di villa S. Giustino, 284
- dom. Ranerii, 156
- Ranucoli, 783
- dom. Ugolini, 34
- Tomacellus miles, rett. del ducato spoletino,

1365
- Vegnentoli, parr. S. Maria Nuova, 284
- Venture, 86
- Ysabelle, 81

Iohannerivaria Iohannis Ruffini, 437
Iohannes

- alias dictus Fommo Poccii Francie, pSA,
parr. S. Donato, 1010

- alias Lupaccio, 1224
- alias Tomba Brutoli di Firenze, abit. in pE,

1340
- alias Villano di Trevi, bargello del comune,

1086
- ab. in S. Biagio de Caprilis, mon., 742
- can. della cattedrale, 105
- collettore della gabella, 1041
- da Biella, fr. Er., 636
- da Visso, sind. di S. Agostino, 832
- della Beata Maria di Firenze, 904
- di Ascoli, giud. del capitano Coptius, 464
- di Bolsena, mag., medico, 1357
- di Cascia, podestà di Spello, 918
- di Cesena, giud. del capitano Iacopus de

Sanguinaccis di Padova, 1079
- di Forlì, not., 978
- di Montalcino, giud. del podestà

Andrellinus, 1308, 1380, 1397, 1438,
1446

- mag. di Monte Vibiano, 304
- di S. Vittoria, podestà di Civitanova, 1273
- di Sassoferrato, pr. generale dell’O. di S.

Benedetto di Montefano, 1221
- di Tivoli, giud. del comune, 1293
- detto Ciantano, 1397
- detto Ragnoçço, 1359
- detto Urbach, not., chier. della dioc. di

Bamberga, 1305
- dp., converso di S. Maria, mon., castellana

dioc., 182
- dp., rett. di S. Martino di pSP, 312

- f. di Andreas Grocti, 259
- f. di Donatolus Dati, 1014
- f. di Franciscus Ciutii Tiberutii da Monte

Melino, 734
- f. di Guidus Fatii, 621
- f. di Tomas Bartoli, 1243
- fratello naturale di Franciscus Oddonis da

Montone, 968
- giud., 195, 340
- giud. del capitano Ambroxius di Siena,

712, 794
- giud. del capitano Iacobinus, 877
- giud. del comune di Gubbio del podestà

Ranaldus de Bolgarellis, 569
- giud. del podestà, 212
- giud. del podestà Antonius di Fermo, 480
- giud. del podestà Galganus, 475
- giud. del podestà Iohannes di Monterocchio,

832
- giud. del podestà Neapolione, 1175
- giud. del podestà Nicola, 294
- giud. del podestà Ranerius, 717
- giud. di Ugolinus di Corbara, 478
- m. di S. Prassede di Roma, mon., 1278
- not., 24
- pievano della Pieve di Petrioli (Arezzo),

1214
- preposto di S. Mustiola, 897
- rett. di S. Bartolomeo , consigliere

dell’OSMM, 303
- rett. di S. Biagio di pE, 809, 830
- rett. di S. Martino, 1471 bis
- rett. di S. Patrignano di villa Campo, 1095
- sacrista da Perugia, fr. Er., 636
- spiççicarello, 1030
- vesc. della dioc. di Arezzo, 1206, 1214
- Actaviani, 801
- Actoli Scarpe, 1037
- dom. Agnoli Peri di Deruta, 14
- Agustini, pSA, parr. S. Fortunato, 1025
- Agustini Petri di Città della Pieve, not., 897
- Alberti, 175
- dom. Alberti di Bologna, 878
- dom. Albrici di Bettona, 918
- Allevutii Bevenuti, pS, parr. S. Antonio,

886
- dom./ser Amati, pS, parr. S. Lucia, not.,

362, 567 591, giud. del comune, 751
- Amatutie, parr. S. Fortunato, 517

Iohannellus/Iohannes
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- Amatutii, pSP, parr. S. Stefano, 390, 1453
- Ambrogii/Ambrosii, pSS, not., 977, 989,

999, 1019, 1025, 1026
- Ami di Ham, orafo, 961
- Amorutii, not., 46, 48
- Andree, 1180
- dom. Andree, 207
- Andree, fr. Serv., 1168
- Andree, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1326
- Andree, pSS, parr. S. Stefano, 830, 873,

699
- Andree dicti Tomarelli, 335
- dom. Andree Gilii di Todi, not. del vesc. di

Perugia, 945
- Andree Helimosine, 1307
- Andree Laurentii, dott. in legge, 1298
- ser Andree mag. Montis di Chiusi, 185,

188
- dom. Andree dom. Raynerii da Monte

Vibiano, 836, 913, 1058, 1258, 1327,
1426

- Andrioli, rett. di S. Pietro, 208
- Andrioli di Todi, abit. in pE, parr. S. Biagio,

975
- Andruccioli/Andrutii Lelli, pSS, parr. S.

Stefano, 739, 893, 1003, 1171
- Andruccioli Petri Servatoli di Cerqueto,

1168
- Andrutii, can. di S. Mustiola, 704
- Andrutii, massaro, 848
- Andrutii, pS, parr. S. Simone, not. 250,

not. del comune, 364
- Andrutii, pSP, parr. S. Maria del Colle,

1310
- Andrutii Pelloli, 879
- Andrutii Rigutii, pE, parr. S. Paolo, 682
- Anesse, 5
- Angelelli, pSS, not., 476, 817, 943
- Angelelli Iohannelli, 922
- Angeli, 874, 1285
- Angeli, mag., parr. S. Maria Nuova, 284
- ser Angeli, pE, 1198, 1304
- ser Angeli, pSP, parr. S. Stefano, not. del

comune, 1026, 1062, 1064, 1066, 1125,
1179, 1188, 1310

- ser Angeli della curia de castro Novo, 741
- ser Angeli Aldrovandini, pSP, parr. S.

Croce, not., 1168, 1117

- Angeli Baronis, 882
- mag. Angeli mag. Ciutii, parr. S. Valentino,

807
- ser Angeli Iohannelli, not., 1209
- Angeli ser Locti, not., 1174
- Angeli Sciri, m, pSS, 1347
- ser Angeli ser Stephani, pSP, parr. Ospedale,

not., 1209
- Angelini Tanoli, pSS, parr. S. Luca, dott.

in legge, 1250, 1370, 1399
- Angelutii, dp. di S. Pietro, 1038, 1042,

1043
- Angelutii di Passignano, 999
- Angelutii Iohagnoli di Montone, not., 930,

991
- Angnolelli di Ponte Valleceppi, 497
- Angnolelli Gentilis, 947, 1121
- Angnolelli Iohannelli, pSS, parr. S. Severo,

693
- Anthonii, 1244
- ser Anthonii, 1425
- Antonii Blaxii, pSA, parr. S. Fortunato,

1045, 1411
- Antonii de Capistrano, giud. del comune,

1025, 1194
- Antonii Michelis, 1363
- Antonii Vannis di Ponte Nuovo, 974
- Arigi Tiberutii, 1221
- Baldoli, 502,
- Baldoli, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

1045, 1059
- Baldoli, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1107,

1370
- Baldutii, fr. Serv., 803
- Balionis, pE, 1027
- Bandini, 1353
- Barci Vegnatoli di S. Mariano, 1343
- Baroni, pS, parr. S. Giovanni, 890, 892,

1012
- Bartoli/Bartholi, 609, 818, 1055
- mag. Bartoli, pSS, parr. S. Andrea, not.

679, 932, 1060, 1163, 1171
- Bartoli di Fano, 599
- Bartoli Baroni, 1379
- Bartoli Codioli di Passignano, 644, 790
- Bartoline, 979
- Bartolini/Bartholini Ciutii, pS, parr. S.

Simone, speziale, 409, 1051, 1012
- Bartolomei di Cascia, 1209

Iohannes
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- Bartolucci, pSP, 1092
- Bartolutii, pE, parr. S. Savino, 1259, 1342
- ser Becti, pSA, parr. S. Cristoforo, 1199,

1257
- Becti, pSP, parr. S. Lucia, 662,
- Becti Angelutii, p. e parr. S. Pietro, 1378
- Becti de Mechis, pS, parr. S. Severo, 721
- Becti Vannis di S. Maria Rossa, 1171
- Belelli, m. di Valdiponte, 435
- Bencevennis di Passignano, 181
- Bencevennis Iacobi, pSS, parr. S. Gregorio,

173, not. del consorzio dei notai, 253
- Bendedei, 16
- Bendefendi, mag., 335
- Benedicti de Correlis, pr. Ecclesie Sepulcri

Dominici nel regno di Castiglia, 179
- Benedicti pr. di S. Maria Impesolis, ch.,

1402
- Benedicti Martinelli di Narni, not., 1176,

1317
- Benvenuti de villa Fabrorum, 73
- Berardelli Chantutii, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 499, eredi, 1136
- Berardelli de Fracta de Biccis, 424
- Berardelli Vannis, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 1462
- dom. Berardi di Camerino, nobilis miles,

727
- Berecorderti di Bergamo, giud. del podestà,

1148
- Bernaccii, arte della pietra e legname, 1048,

1197
- Bernardi/Bernardoli, 533, pSS, 809,

1025, 1300, 1353
- mag. Bernardi, mag., eredi, 788
- Bernardi de Renario, fr., 205
- dom. Bernardi di Bagnoregio, giud. del

comune di Fabriano, 742
- Bernardi di Cortona, not., 627
- dom. Berte, 3
- Bevagnoli, mag. p. e parr. S. Pietro, 1471

bis
- Bevegnatis, 238
- Bevenuti Roccie di Ospedalicchio, 551
- ser Bicelli Helimosine, pS, parr. S. Simone,

1428
- Bicti mag.Venture di Deruta, 657
- Bini Vannis, pS, parr. S. Simone, 1050,

1162, pSS, parr. S. Severo, 1228

- Bitatti di Chiusi, not., 513
- Blaxii, 484, 965
- Blaxii, macellaio, pS, 753
- ser Blaxii, pE, parr. S. Bartolomeo, 977
- Blaxii not. Francisci, not., 141
- Blaxioli Blaxii, 1026
- Bonaiuncte, 466
- Bonasperis, mag., 284
- Bonaventure da Perugia, guardiano di S.

Maria di Monteluce, 167
- Bonaventure di Fossato, 1123
- Bonaveris, pSS, parr. S. Luca, 963,

portinaio di S. Pietro, 868
- Bonicelli, m. di S. Pietro, 819, 820
- Bonnannis, not., 29
- Borgarutii, 1251
- Bosonis, pr. dell’OSMM, 1016, 1024,

1034, 1125, 1373
- Brugli Homicioli di Passignano, 499
- Calçolarii, 1052
- Cangnoli, fr. Pred., 510, 512
- Cangnoli Gratiosi di Mantignana, 1377
- Cantutii di Gubbio, 982, 983
- Carli di Novara, 1245
- Cecabonis, 3
- Ceccarelli, 767, uditore dell’arte del

Cambio, 1092
- Ceccarelli Scangnutii di Deruta, not., 821,

874, pSP, parr. S. Stefano, 657, 1272, 1300
- mag. Ceccharelli, pSP, not., 1286
- Ceccharelli Balionis, pSP, parr. Ospedale,

571
- Cecchi di Firenze, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 947
- Cecchi Alevoli, 852
- Cecchi Iacomini di Montepulciano, 677
- Cecchi Mateoli, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, speziale, 1030, 1310
- Cecchi Vannutii di S. Martino Delfico,

1196
- Cecchini, 1326
- Ceccholi, pSP, parr. S. Stefano, calzolaio,

1013
- Cecchy di Corciano, 938
- Ceccoli, fr. Pred., 1062
- Ceccoli, pE, 670
- Ceccoli, pSS, parr. Ospedale, 384
- Ceccoli Andree, pSA, parr. S. Fortunato,

1004

Iohannes
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- Cecholi/Ceccoli Nuccioli dicti Scarpe/
Iohannes Simonis Ceccoli, pSP, parr. S.
Donato, 433, 607, 622, 785, 915, 916,
917, 963, 1049, 1172, 1292, 1311, 1350,
1438, Iohannes Scarpe, pE, eredi, 1107

- Cecoli, not., 284
- Celli, pS, parr. S. Antonio, 1153, 1275
- dom. Celli di Spoleto, 126
- Chilani di S. Gimignano, 811
- Ciacci Nutii, pSP, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 1338, 1384
- Ciaccoli, 1
- Cicchi/Ciccarelli, collettore della gabella,

950, 977, 980
- Cicchi Satiari di Pioraco, 988
- Ciccholi di Todi, 626
- Ciccoli, 1088
- Cichi, 781
- Ciccoli Cinalgle, 372
- Ciccoli Maffutii, 590
- Cinelli di Siena, pr. di S. Maria Nuova,

1221
- Cinelli dom. Luce, 508
- Cini, pE, 1393
- Cinoli, rett. di S. Maria del Mercato, 830,

968
- Cinoli dom. Baronci, 355
- Cioli, pS, parr. S. Giovanni, 675
- Cioncii, 1027, 1050
- Ciutii Simonelli, pS, parr. S. Fiorenzo, 415
- Clare, 385
- Colaioli da Amelia, fr. Min.,733
- Cole, mag., 1095
- Cole, not. dei massari, 848, 1051, 1125,

1233
- Cole alias dicto Aquila, 1230
- Cole da Bettona, chier., 820
- Cole da Todi, m., O. del Corpo di Cristo,

1328
- Cole, dp., di Pieve Caina, 714
- Cole/Chole, not., 299, 770
- Cole, pE, parr. S. Angelo, not., 563
- Cole, pE, parr. S. Savino, 965
- Cole, pSA, parr. S. Fortunato, not., 748
- Cole, pSP, parr. S. Stefano, 735, 1235
- Cole Vannoli, 508
- Compagni de villa Finille, 73
- Coni, not., 8
- Contis Ciarlecti, 807

- Coppoli, 6, 8
- Costançoli Tudinelli, pS, 1469
- Cristofori Iohannelli, pE, 763, 953
- Damiani, 226
- Danielli di Padova, 819
- de Bononia, pr. di S. Vito di Montale, 975
- de Caraminico, dott. in medicina, 1298
- de Cisona, giud. del capitano Carolus, 267
- de Fantutiis, vic. dell’arcidiacono di

Bologna, 1111
- de Ficocuria della dioc. di Toul, not., 904
- de Ghisilleriis di Bologna, podestà, 984,

1053, 1447
- de Homberg, chier. della dioc. di Magonza.,

not., 1305
- de Lapis di Bologna, dott. in legge, 1111
- de Lignano, 1449
- de Lucofrigido, can. Vastinensis, vic.

generale della S.S. per il ducato di Spoleto,
126

- di Marsciano, mag., 3
- de Monte Granaro, giud. del comune,

1267, 1272, 1384, 1395
- de Monte, sindacatore della S.S. per il

ducato di Spoleto, 918
- de Montereccho di Ascoli, podestà, 832
- de Orççano, m. di Sassovivo, 438
- de Panciaticis/Iohannes Francisci de

Panciaticis di Pistoia, podestà, 879, 1063,
1448 bis

- de Rengno, fr. Er., 636
- de Rocchimoricicus, ab., 1298
- de Serralongarina, dp., 53
- Deodati, presb. della maggiore ch. di

Orvieto, 498
- Derrate, pSS, 1427
- ser Dini Dacti, citt. senese, abit. a Perugia,

520, 538, cambiatore, 718
- ser Dini di Pistoia, citt. perugino, pE, parr.

S. Maria del Mercato, 431, 432
- dom. Dominici di Pistoia, giud. del

comune, 1410
- Dominici Angeli di Assisi, not., 1150,

1237
- Dominici Compagni, pSS, parr. S. Nicola,

not., 699
- Dominici Nutii, pE, not., 1051, 1448 bis,

1453,
- Donadey da Castello, fr., 878
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- Duraççi alias dicti Ranaldi Iohannis, pS,
parr. S. Andrea, 641

- Durantis ser Laurentii, pS, parr. S.
Giacomo, 1318

- Egidii, 1386
- Erculani, pSS, parr. S. Andrea, 1303, pSS,

parr. S. Nicola, 1310
- Erculani Sputii, pSA, parr. S. Cristoforo,

1394
- Fatii, 529
- ser Ferri, not., 259
- mag. Fey, pE, 992, 1233
- Festini Cortelli di Narni, 1200
- Filippoli di Gubbio, 668
- Filippus di Civitella, capitano, 784
- Filipputii, 373
- Filitiani, pS, parr. S. Fiorenzo, 1417, 1471
- Flordi di Montone, 1375
- Fordevogle, 41
- Francisci, capp. in ecclesia aretina 1206,

rett. di S. Andrea di Arezzo, 1214
- dom. Francisci, pSP, parr. S. Donato, 1208,

1228
- Francisci, pSP, parr. S. Stefano, 668
- Francisci da Padova, fr. Min., 1438
- Francisci Andrutii, 1322
- dom. Francisci Andrutii, iurisperitus di

Fabriano, abit. in Perugia, 1215, 1271,
1265

- dom. Francisci de Ranuccinis di Firenze,
capitano, 790, 1019, 1125

- mag. Francisci mag. Iohannis di Bettona,
208

- Francisci ser Iohannis, 1398
- Francisci Mutii, 1215
- Francisci Nerii, 1167
- Francisci Paganutii, pS, parr. S. Severo,

1095, 1224,1306, 1406
- Francisci Petrutii alias dicti Cantando di

Città della Pieve, 1330
- Francisci mag. Phylippi, 1088
- dom. Francissci Oddonis di Montone,

1127
- Frarigioli di Spoleto, dp., 1063
- Fuccioli, 334, 517, 1054
- Fuccioli Salve, pE, parr. S. Stefano, 957
- Garsie dell’O. del S. Sepolero, can., 179
- Geççoli, 1172
- Gentelutii, 587

- Gentelutii, pr. di S. Angelo, 1053, can.
della cattedrale, 1118

- Geptii/Gheççi/Gheçoli, 554, 1049, eredi,
788

- Ghelfi di Firenze, 1108
- Ghelfoli di S. Francesco, fr. Min., 501
- Ghini alias Mettelponto, pS, parr. S.

Antonio, 996
- mag. Giannis, dp., di Borgo S. Sepolcro,

1090
- Gilii Acomandoli di Corciano, 1427, 1446
- Gilimutii, pE, 689
- Gilioli/Gigloli, 706, 778, 933
- Gilioli Andrutii, pSP, parr. S. Stefano, 934
- Gilioli Bussi, pSP, parr. S. Stefano, 933
- Gintilis Ranaldi di Monte Fontigiano,

1155
- Gioli, can. della cattedrale, 1248
- Gioli Nicole, 456, 1397
- Giorgii/Giorgnini de Tibertis dei conti di

Monte Leone, podestà, 755, 920
- Gluctoli dom. Sensi, 332, 335, v. anche

Vannes
- Gostançoli, fr. Pred., 1218
- Gostançoli Mannelli, pSP, macellaio, 934,

1434, 1454
- Grappoli, 28
- Gratiani, 1351
- Guerrantis, pS, 1284
- Guidi, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1061,

1101, parr. S. Maria dell’Oliveto, 1466
- Guidi di Isola Polvese, 653
- dom. Guidonis, giud., 141
- Guidonis de Merchatello, 960
- Guidonis di S. Emiliano, mon., 11
- Guidutii di Chiusi, 912
- Guiglielmoli, pSS, camerario dell’arte dei

macellai, 753
- Guilielmini Ugolini alias dicto Friççe di

Monte Vibiano, 1025
- Guililmi/Guillelmi, pS, parr. S. Severo,

not., 30, pS, parr. S. Lucia, 177, 202, 211
- Guillelmi di Vallingegno, 277
- Guillelmi Petri, pE, parr. S. Stefano, 1399
- Guillelmuccii di Chianciano, 453
- Helemosine, 1021
- mag. Helemosine, 356
- Herculani, pSS, not., 1293, 1371, 1405
- Herculani detto Remolaccio, 1275
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- dom. Herculani di Umbertide, not.,1459
- Herigii di Chiusi, not., 411
- Iacobi, 965, conservatore della moneta,

1415
- ser Iacobi, not. di Siena, 708
- Iacobi, pSA, parr. S. Fortunato, not., 748
- ser Iacobi di Montepulciano, 1112
- Iacobi ser Bonagure di Orvieto, not., 196
- Iacobi Cole Sensi, 1145
- Iacobi Petri, 1448
- Iacobutii, 325
- Iacopelli, mag. di Cibottola, 197
- mag. Iacopi di Orvieto, 757
- Iacoputii dom. Paris, pE, parr. S. Maria

del Mercato, 241, 242, p.za del comune, 334
- Iannis Ciutii/Marescalti, pSP, parr. S.

Maria del Mercato, 541, 725, 1258, 1351,
1426

- Ianuarii, eredi, 539
- Iohannelli, fr. Serv., 1471 bis
- Iohannis, fibbiaio, 1412
- Iohannis de Urbe, 1331
- dom. Iohannis di Pistoia, podestà, 1349
- Iohannis Luce, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 1276
- Ioseppi, pSP, parr. S. Stefano, not., 521,

681, 1204
- Iunte, 1080
- ser Lamberti, 809
- Lamberti, can. della cattedrale, 244
- Landrigii/Landrugii Iohannis di Zocco,

381, 581
- Lavi di Agello, 1423
- Lelli, 848, 919, 1125, 1233
- mag. Lelli, mag., 801, 833
- Lelli, pE, 600
- Lelli, pSA, 755
- Lelli, sarto, 1243
- Lelli da Todi, fr. Er., 1323
- Lelli detto Maschile, pSS, parr. S. Andrea,

1188, 1274, 1407
- Lelli di Gubbio, mercante, 1097
- Lelli Celloli, pSA, 465
- Lelli Cencii, pSS, 1025
- Lelli Cole, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

not., 1005, 1079, 1205
- Lelli Ludovici, pSS, parr. S. Antonino, not.,

536, 554, 576, 724, 769, 987, 1012,
1115, 1469

- Lelli Pucciarelli di Civitella d’Arno, 675
- Lelli Vencioli, pSS parr. S. Valentino, not.,

690, 697, 1154, 1202, 1289
- Liberti di Narni, 1324
- Lippi Andree di Pieve Caina, 670, 714
- Lippi Nutii di Pila, 976, 977
- Lippoli, eredi, 1052
- Lippoli, pE, parr. S. Angelo, not., 682, del

consorzio dei notai, 68
- Lippoli, pSP, parr. S. Silvestro, not., 229,

giud. del comune, 536, 552, della gabella
dei contratti, 657 679, 712, 713, 714,
767, 778, 848, 877, 930, 935, 1027,
1046, 1063, 1117, 1158, 1180, 1183,
1116, 1124, 1125, pr. del consorzio dei
notai, 1230, 1233, 1279, 1292, 1422,
1454, 1350, 1460

- Lippoli di Monte Vibiano, 869
- Lippoli Rubey, pSA, parr. S. Donato, 1255
- Loli di Bettona, 741
- Lonardelli di Narni, 1200, 1324
- Longoli, 1268
- Loro, miles, 13
- Luce, collettore della gabella, 1347, eredi,

1411
- Luce Elimoxine, pE, parr. S. Savino, not.,

818
- Luce Ghelfoli, 953, 1284
- dom. Lugliolini, 960
- ser Macthey da Orvieto, pr. di S. Maria

Monte Morcino, 1343
- Maffei de Costacollis, 41
- Maffei di Monte Vibiano, not., 121
- Maffioli/Iohannellus Maffutii, 107, 138,

129,161
- ser Magii Leonutii di Arezzo, abit. a

Perugia, 777
- Mancie di Col Tavolino, not., 517
- Manfredi, pS, parr. S. Simone, not., 265
- Mangiavache, 1080
- dom. Mannoli Peri Mannoli de Podio, 288
- Mannucii Marchelli di Todi, 626
- dom. Marci, giud. del comune, 1405
- Marci, pSS, parr. S. Stefano, 1205
- Marci/Cecchi de Mercatello, rett. di S.

Maria del Mercato, pr. OSMM, 1260,
1409, 1439

- Marcoli, pSS, parr. S. Stefano, speziale,
1026, 1294, 1300
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- Marcoli di Migiana, 805
- Marcoli Cioni, 999
- Marcutii Andrucioli, pE, parr. S. Angelo,

1382
- Marinelli, 6
- Marini Iohannelli, pSA, parr. S. Fortunato,

1065, 1171, 1351
- Marinus di Ascoli, podestà, 857, 937, 979
- Martii di Arezzo, abit. a Città di castello,

1118
- Martini, 156, 979, 880, 1163
- Martini, pS, parr. S. Severo, scolaro, 690
- Martini, pSP, parr. S. Stefano, 706, 830,

921
- Martini alias Machecto, pSA, parr. S.

Fortunato, speziale, 1419
- Martini Averoli, 788, 975, 1066, 1221,

1222, 1316, 1364
- ser Martini ser Egidii, pSS, parr. S. Maria

della Valle, not., 437, 857, not. della
gabella, 691, 790, 928, 942, 963, 986,
1014, 1019, 1021, 1142, 1183, 1188,
1379, 1405, 1407, 1412, 1453

- Martini Iohannelli Bontempi, pE, parr. S.
Savino, 1000, 1257, 1033, 1381, 1432

- Martini Sensi, pSA, parr. S. Cristoforo,
1217

- Marucii di S. Giusto, chier. della dioc. di
Fermo, not., 983

- Masci, giud. di Foligno, 565
- dom. Masci, pr. di S. Lorenzo di Monte

Petriolo, 770, 772
- Mascii Angelelli, pSP, 1428
- Masscii, capp. di S. Maria di Otricoli, 1402
- Massoli, pE, parr. S. Maria della Valle, 567,

604,
- Massoli, pS, 1434
- Matey di Napoli, 833
- Matheoli/Mateoli/Mathey/Mactioli

Carlutii, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 427,
583, 587, 589, 609, 628, 643, 733, not.
in armario comunis, 755, 784, pS, parr.
S. Antonio, 798, 824, 834, not. dei massari
848, 852, 853, 861, 870, 865, 957, 970,
981, 986, 991, 1003, 1016, 1024, not.
dell’OSMM, 1030, pS, parr. S. Severo,
1032, 1033, 1034, 1120, 1244, 1373

- Matheoli alias de Biancata, 1379
- Mathey da Viterbo, pr., fr. carm., 862

- Mathioli Simonelli, 1253
- Matucii di Narni, 1254
- Mecarelli, 1168
- Mechi Nutii, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1286
- Meneci alias Fornarii di Brufa, 1385
- Meneci, pSP, parr. S. Maria del Mercato,

1299
- Menecutii, pSS, parr. S. Luca, 1106, 1110,

1471
- Menecutii Simonelli, pSA, parr. S.

Fortunato, 1382
- Menutii di Arezzo, abit. a Perugia, 809
- Meroli, 495
- Meucci di Monte Melino, 1468
- Michaelis, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 286
- Miliani di Novara, 1266
- Minutii, pSA, parr. S. Donato, 857
- Monis, pE, parr. S. Stefano, 540
- Monis, pS, nunzio dei priori, 1058, 1183
- Monoli Biancoli, pSA, parr. S. Fortunato,

1110
- Moricutii di Bettona, 775
- Muççarelli di Todi, 822
- Mutii, 780
- Natoli Vagnoli, 942, 955
- Nerii di Antria, 1139
- mag. Neris di Corciano, 330
- Nerole, 1311
- Nichole, fr. Min., 576
- Nicholutii Tadutii, pSA, parr. S. Fortunato,

773
- Nicolai, pSA, 993
- ser Nicolai Vannoli, pSA, parr. S.

Fortunato, not., 1380, 1409
- Nicolay, pE, parr. S. Prospero, 995
- Nicolay, pSS, not., 1092, 1300, 1309,

1453
- Nicolay Andruccioli/Andrutii, 1462,

1354
- Nicolutii de Morichettis, 317, 510
- Nini, ab. del mon. di S. Arcangelo, 900
- Noççi, 939
- Nucciarini, pSP, parr. S. Stefano, 503
- Nucioli, pSS, parr. S. Maria dei Francolini,

1285
- Nucoli di Monte Vibiano, 813, 332
- Nuti, pS, parr. S. Fiorenzo, 1023
- mag. Nutii di Mugnano, 1155
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- Nutii Bartoli, pE, parr. S. Stefano, 755,
809, 830, 885, 942, 1053

- Nutini, 673, di Chianciano, 667
- Nutoli, 810, 832
- Nutoli Cole, 928
- Oberndorffer, chier. di Bamberga, 1346
- Oddoli, 1251
- Pacis, pS, parr. S. Fiorenzo, 758
- Pacis Alleronis, pS, not., 1450
- Pagliaresoni, [dott. in legge], 335
- Pangni Pangni, pS, parr. S. Lucia, 427,

536, 578, 602, 620, 689, mercante, 1438
- Pape di Tuscania, 1337
- Paschole, 1428
- Paulelli Nicolutii/Nicolay, 1310, 1414
- Pauli, 828, pS, 1136, 1344, 1345
- Pauli di Compresso, 1452
- Pauli di Recanati, 1221
- Pauli di Spoleto, giud. del capitano Guelfus,

1010
- Pauli, m. di S. Croce di Monte Bagnolo,

1344
- Pauli, m. di S. Maria Nuova, 1221
- Pauli Dinoli, pE, parr. S. Savino, 830
- Paulutii, 755, 1120
- Paulutii di Trevi, 1413
- Paulutii Boldri, 1033
- Paulutii Boncangni, 162
- Paulutii Branche, pS, parr. S. Severo, 1221
- Paulutii Crescioli, calzolaio, 1048
- Paulutii de Barsis, pS, 940
- Paulutii Iohannelli, 1096
- Paulutii Raneroli, 364
- Pelli, 1207
- dom. Pellini, 536, 623, eredi, 1231, ff.,

763
- Pellini, giud. del comune, 706
- Pelloli, pE, not., 198, 415, 1057
- Pelloli di Assisi, not., 1001, 1015, 1057
- Pelloli Ciutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1186
- dom. Percivalli, pr. di S. Domencico, 512
- Peregrini di Narni, 1317
- Peri Cole, pSA, parr. S. Cristoforo, 1053
- Peri/Petri Nicole, pS, parr. S. Antonio, not.,

247, 273, 280, 285, 259, 307, 349, 373,
461

- Peri Peri, pS, parr. S. Severo, 528
- Perii/Petri, mag., pE, parr. S. Savino, 872,

1205

- Peruçoli Fomagioli, pE, 974, 1228,
Iohannes alias vocatus Rubeus, 1215

- Petri, 840, 1019, 1389
- Petri alias El Grande, mag., 1379
- Petri, capp. di S. Maria di Otricoli, 1402
- Petri, citt. anconetano, not., 1097
- Petri da Perugia, fr. Er., 636
- mag. Petri detto Iohannes de Brachis, pSS,

parr. S.Stefano, 999
- Petri di Agello, not., 382
- dom. Petri di Amelia, iurisperitus, giud.

del comune, 668, 780
- Petri di Mantignana, 771, alias Mantignana,

1414
- Petri di Monte Frondoso, 1300
- Petri di Passignano, 989
- Petri, fr. Min., 576
- Petri, fr. Serv., 1063
- Petri, not. di Narni, 1176, 1254
- Petri, pE, parr. S. Giacomo, 969
- Petri, pE, parr. S. Nicola, 844
- Petri, pSA, parr. S. Donato, 1216
- Petri Barberii, pSA, parr. S. Fortunato, 471
- Petri Bartolutii, 1164
- Petri Gilii, 1377
- Petri dom. Gratie, pE, 1300, 1327
- Petri dom. Iacobini di Radicofani, 859
- Petri Iohannis, pSP, parr. S. Savino, 911,

1153, bambacharius, 1376
- mag. Petri Lombardi, mag., medico di

Orvieto, 196
- Petri Marcutii, parr. S. Simone, 1221
- Petri/Peri Nelli, pSS, parr. S. Antonino,

not., 440, 499
- Petri Picci, pSS, parr. S. Nicola, 1353,

1470
- Petri Sappanti, not., 3
- Petrini Naldoli, 992, eredi, 1333
- Petroli, 95
- Petrutii, pE, parr. S. Maria della Valle, not.,

514
- Petrutii, pS, 1434
- Petrutii da Bevagna, fr. Pred., 512
- Petrutii dom. Francisci, pSS, cambiatore,

1409
- Petrutii/Petri Pepoli, pSP, parr. S. Isidoro,

863, 929, 974
- ser Phey, progamenario di Firenze, 125
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- dom. Philippi/Filippi dom. Iacobi, conte
di Coccorano, citt. perugino, pSP, parr. S.
Biagio, 216, 416, 625, Iohannes de
Piscina, 760

- Picci, pSS, 527, 562
- Pleni da Farneto, fr. Pred., 288
- Polelli da Todi, fr. Serv., 803, 806
- Polelli Simucii di Todi, not. del comune di

Città di Castello, 1078
- Pucciarelli di Deruta, 1311
- Pucciarelli Venutelli di Chiugiana, 1287
- Pucciarini Cennis, pSA, parr. S. Cristoforo,

1289
- Puccioli, can., 1153
- Puccioli, pS, parr. S. Fiorenzo, 952, 1052
- Puccioli, rett. di S. Martino del Verzaro,

992, 1030
- ser Putii Andree, pE, parr. S. Maria della

Valle, 1209
- Putii Giorgioli/Georgi, pSP, parr. S. Lucia,

not., 541, 641, 689, 690, 716, 751, 752,
pS, 907, 1095, 1179, 1216, 1239, 1261,
1267, 1268, 1287, 1392

- Putii Homicioli, pSS, parr. S. Gregorio, fr.,
467,

- dom. Ranaldi, 13
- ser Ranaldi, 801
- Ranaldi, pSA, parr. S. Fortunato, 771
- Ranerii di villa Porzionchi, 502
- Ranucoli Iacopelli, pSA, parr. S. Donato,

879, 1073,
- Ranutii, pSS, not., 1175
- Reccutii, not., 600
- Recoli, 452
- Rentii, pS, parr. S. Antonio, 1411
- Rentii, pS, parr. S. Simone, 1156
- Rentii Angelutii, pS, parr. S. Fiorenzo,

1168, 1257
- Ribaldelli, 567
- Ricardutii, fr. Pred., 1292
- Ristori, pS, parr. S. Fiorenzo, 1429
- Ruffini Çachelli, 437
- Rusticoni di Poggio Argiglione, 1451
- Sabbatelli, dp., pSS, parr. S. Antonino,

1199
- Sabbatutii, 1075
- Salcioli Ciccholi Iacobi, 832
- Salvati di Amelia, not., 978
- mag. Salve Iohannis, pE, parr. S. Maria

del Mercato, 159, 260, 335, 404
- Salvoli, 885
- Salvutii di Chiusi, not., 169
- Salvutii, dp. rett. di S. Maria del Mercato,

334, 339, 360
- Salvutii Herculani, pS, 1244
- Sancte Romane Ecclesie, not., 1
- Sanlei, speziale, 1203
- Santis, pSP, 531
- Santutii, pievano di S. Lorenzo di Sarteano,

704
- Scisce di Narni, 1402
- mag. Sensi, pS, 896, 899, 902
- Sensi Martinelli, pSA, parr. S. Donato,

761, 1066, 1073, 1185
- Sensoli Angelutii, 777
- Simonis Ceccoli Scarpe, v. Iohannes

Ceccoli Scarpe
- Simonis da Siena, fr. Pred., 1292
- dom. Simonis de Oddonibus, pSS, parr.

S. Nicola 1033, 1353
- Simonis di Bologna, giud. del podestà

Guidonus, 1233
- Soççi, 974
- mag. Sperantie, pSP, parr. Ospedale, not.,

536, 571, 574, 578, 602, 623, 702, 703,
778, 800, 920, 1371, 1374

- Stefani de Agonessa, 673
- Stefani della Spagna, 1401
- Stefani, pE, parr. S. Bartolomeo, not., 312
- Stefani Rodulfi, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 830, 1037, 1096
- mag. Stephani mag. Iohannis di

Compignano, not., 738, 1025
- Stirpecti di Poggio S. Ercolano, 362
- Suppolini, pr. di S. Gregorio, 1261
- Symonis da Firenze, m. di S. Maria di

Monte Morcino, 1343
- Symonis Petri, 1381
- Taduccioli, pSS, 804, 1026
- Tantini Bramantis, 1397
- Tanutii, 874
- Tebaldi, m. di S. Croce di Monte Bagnolo,

1344
- Tendole, 1395
- Tengarini Angeli, pSP, parr. S. Martino,

abit. in pSS, parr. S. Maria della Valle, 809,
900, 940, 1003, 1006, 1060, 1087,
mercante, 1133, 1211, 1302
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- They Boncagni di villa S. Giuliano, 937
- Tofani, fr. Er., 636
- Tolomei, pSA, console della Mercanzia,

1241, 1271
- Tomassi, pE, 1072
- dom. Tomassi, 502
- Torre da Milano, fr. Er., 674
- ser Ture Buti Angelutii, 1454, 1461
- Ubertini di Chiusi, 91, 92
- Ucciarelli di Civitella Benazzone, 981
- Uderisii, 554
- Ugoli, pSS, 1454
- Ugolini, pSS, parr. S. Severo, 285, 292
- Ugolini dom. Iannis, 496
- dom. Ugonis, 10
- dom. Uguitionis, 110, 140, 167, 219
- dom. Ungari di Sassoferrato, 1438
- Ursolini, pS, parr. S. Severo, 915, 916
- Vangnecti, banditore, 1125
- Vangnoli/Vagnoli Andree, pS, parr. S.

Severo, 945, 857, 919, 1171, 1233, 1383
- Vannis di Siena, 681
- Vannis, fr. Serv., 1447
- Vannis Iacopelli, pE, parr. S. Anastasio, 933
- Vannotii, capp. della maggiore ch. di

Orvieto, 498
- Vannutii di Fossato, 1288
- Varnis de Plano, 661
- Vegnatoli, pSP, parr. S. Maria del Colle,

1037, 1153
- Ventorutii, pE, 803, 963
- Venture da Costacciaro, fr. Min., 1135
- Venutoli Fuccioli detto Vacchaio, pSS, parr.

S. Luca, 824, 848
- dom. Veronice, 60
- dom. Vigioli, 335, 347
- Viscardi, 6
- ser Vitoli detto Roscio di S. Enea, 1267
- Volantis, 1180

Iohanninus
- ser Ansati di Genova , 518
- Guillelmi de Regio, not., 775

Iohannottus da Napoli, pr. generale dell’O.
Certosino, 1342

Iohannutius/Iohannucius/Iovanutius/
Iovannutius

- Aldrovandini, 40, 41
- Iohannutii Passarini di Monte Fontigiano,

272, 281

- Laurentii Iohannucii di Todi, 1455
- Ranaldi, 41
- Simeonis, 18

Iolus Soldani, 276
Ioncellus Homdedei dom. Alde di Città di

Castello, 310
Ionta v. Iunta
Iordanus dom. Talascii di Ramazzano, 368
Iorgius v. Georgius
Iovachina Ugolini Ceccoli, ved. di Iohannes

dom. Andree, 1258
Iovanellus v. Iohannellus
Iovanna v. Iohanna
Iovannutius v. Iohannutius
Ipolitus Iacobi da Milano, ab. di S. Maria di

Monte Oliveto, 1343
Isa/Ysa

- f. di Lellus Andrutii, 833
- Cecchi, moglie di Donatus Matioli, 1303
- mag. Marini, 945
- Mey Petri, m. in S. Agnese di Boneggio,

1151
- Peri, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Isabecta/Isabetta/Ysabecta v. anche Elisabecta
- alias Isa Andree, 1295
- Mathioli Bartuccioli, parr. S. Fortunato,

1185
- Nicolay Tantini, 1397

Isabella/Ysabella
- moglie di Sensus Glucti, 195
- moglie di Vannes Angelutii, 273

Isacchus/Isachus/Ysachus/Ysach
- ser Ranerii Isachi, pSS, not., 1393, 1430
- Uguiccinelli/Guccinelli, 1103, 1131

Isachutius Gilii, 755
Isaia/Ysaia Fatii Symonis, 813, 1028
Isanda Contoli, 519
Isotta/Isocta/Isopta/Ysocta/Ysotta

- moglie di Conte Ciccoli Contis, 777
- dom. Aniluldi, 187
- Orlandini, 225
- Petri Sensi Vermiglioli, 987
- Tinghi, 809, 1064

Iucca, giud. di Arezzo, 26
Iuliana

- f. di Petrus Cennis, 1182
- Bartolini, m. in S. Maria Maddalena, 487
- Bartutii, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Iuliani Bini, 1399

Iohannes/Iuliana
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Iulianus/Giulianus
- Andree, rett. di S. Cristoforo de villa Collis,

ch., 633
- Antonii, can. della cattedrale, 1444
- Bartoli Cambii, parr. S. Fortunato, 1185
- Bini, pE, parr. S. Stefano, dott. in legge,

1143, 1182, 1228, 1241, 1271, 1300,
1349, 1395, 1399

- Bini Vannis, pSA, parr. S. Martino del
Verzaro, giud., 997, 1050

- Ceccoli da Gubbio, m. di S. Maria di
Monte Morcino, 1030

- Finutii di Città di Castello, not., 658
- Francischini Mateoli, 1388
- Gilii, can. di S. Mustiola, 704
- Matey, pSP, parr. S. Croce, barbiere, 1428
- Ugolinelli, 470

Iunicellus Pauli di Narni, 1402
Iunta/Ionta/Giunta

- Berardelli, 95
- Bevenuti Ugoli di Montone, 728
- Iacobi, 935
- Loli Berardini di Montone, abit. a

Umbertide, not., 1082
- Michi, rett. della ch. di Torricella, 127
- Venture, 178

Iuntarellus Petrutii, pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto, 828

Iuntolus Iacopelli di Pian di Carpine, 283
Iustinus Stephani Venture, 1414, 1450
Iustus

- Guidonis, miles di Volterra, 1413
- Riccoli, not., 31, 49

Iutius
- Becalli, 893
- Brusscoli di Assisi, 413
- Ranucoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 291
- Vive di Passignano, 193, 289

Iuvenales Colecte de Montorio, 1200

Job Pacioli di Montecagnone, citt. riminese,
not., 1203

Karlutius v. Carlutius
Kartingus detto Lolbckint, prebendato Ecclesie

Argentiniensis, 983
Katalutius v. anche Catalutius

- Petri di Orvieto, 506
Katerina v. Caterina

Lagarinus Simonis di Chiusi, 473
Lagia, ved. di Acoltus pizicaiolo di Siena, 45
Lagnese v. Agnes
Lairus Martini, not. di Bettona, 208
Lambardus/Lombardus

- Mascioli di Torgiano, 493, 534
- Spalglati/Spalgloli di Passignano, 193, 235
- Tomassi, banditore, 281

Lambertus
- capitano, 625,
- conte di Collegallo, capitano, 254
- Filippi/Philippi dom. Guidonis, 374, 428
- Gelli, 240
- Lei Lamberti, 1136
- Nini Lelli, pSP, 1003
- Symonis, not., 168
- Ugolini dom. Iannis, 496
- ser Vannis, pE, parr. S. Maria della Valle,

not., 241, 266, 291, 320, 331, 333, 335,
339, 343, 360, 461, 659, 780, 784, 850,
864

Lambrus Iacobi, 288
Landinus Guidi, pS, 480
Landola

- Andrutii Arlectutii, 402
- Guidi Gigii, pSP, parr. S. Paolo, 1084,

1333, 1453
- Neroli, 894

Landulfus Maramauro di Napoli, arcidiac. di
Bologna, dott. in legge, 1111

Landus
- Bartoli, 479
- Contoli, not., 173
- Gilii, banditore, 486, 756, 798, 850
- Pepi, 715
- Tati, nunzio del comune di Firenze, 125

Landutius
- Cionoli/Cinoli Landoli, pSS, parr. S.

Antonino, 801 830, 877, 955, 1110
- Lelli Paganelli di S. Orfeto, 895

Lapus/Lapo
- da Firenze, fr., 59
- Bonaventure, cambiatore, 198, 205
- Nicole/Cole, pSP, parr. S. Savino, 830,

945, 1030, 1035, 1134
- Ruspi, miles di Firenze, nobilis vir, 645
- Salamonis da Pisa, 510
- Stroççe de Stroççis, mercante di Firenze,

125

Iulianus/Lapus
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Larius Contis, pS, parr. S. Severo, 882
Latina Putii Folcii, pS, parr. S. Lucia, ved. di

Pagnus Pangni, 536, 574, 578, 602, 610,
690, 692, 694, 697, 766

Laurentius/Lorentius
- dott. in legge, giud. del comune, 660
- fr. Carm. di S. Simone, 903
- giud. del capitano Rossus de Riccis di

Firenze, 1051
- giud. del comune, 690
- mercante di Assisi, 1100
- rett. di S. Costanzo della Badessa, ch., 205
- rett. di S. Maria del Verzaro, 303
- Agustini, pSP, parr. S. Stefano, 346
- dom. Ambrosii di Siena, capitano, 821
- Angeli de castro S. Giovanni, scolaro, 690
- Angeli di Promano, 1050
- Angelutii Fortini, pSS, parr. S. Giovanni,

449, 451
- mag. Apollonii, presb. di S. Antonio, 799
- Baldelli, pS, parr. S. Simone, not. 367, 508,

pr. del consorzio dei notai, 1230, 1233
- Baldelli, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

not., 455
- Bartoli, pSA, parr. S. Fortunato, 472
- Bartoli, pSS, parr. S. Antonino, not., 607,

755, 780, 790, 874, 984, 1066, 1151
- Bartuccioli, pSS, parr. S. Andrea, not., 521,

766, 1114, 1166, 1193, 1300, 1307,
1308

- Bonoaiutus di Roma, 1368
- Caccii da Assisi, 862
- Ceccharelli Cole, not., 1169
- Ciccharelli, fr. Serv. di Città di Castello,

1449
- Ciocci, pSA, 1304, 1064
- Cole, m. in S. Maria di Monte Morcino,

1343
- Cole Spenoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 547,

giud. del comune, 775, 821, 919, 1019,
1030, 1055, 1077, 1251

- Corradi/Curadi Filippi, pS, not. del
comune, 647, 1161, 1448 bis

- Dominici, can. della cattedrale, 442
- Dulcioli, 1300
- Felitiani, not., 137
- Francisci di Cascia, giud. del comune, 1466
- Futii, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 675, 762
- Gioli di Assisi, abit. a Perugia, 1223

- Gionte, 708
- Guidi/Guidonis Gigii dom. Bonaguide,

pSP, parr. S. Paolo, 1084, 1119, 1209,
1220, 1256, 1316, 1333, 1335, 1453

- Iacobi Nelli de Balionibus, pSP, parr. S.
Donato, 763

- Iohannis Calvi di Roma, 1319
- Iovagnoli, 287
- Lippi da Poggio Aquilone, fr. Serv., 803
- Lutii ser Chellis di Orvieto, not., 656
- Marci da Orvieto, fr. Min., 1292, pr. di S.

Domenico, 1439
- ser Marini, pSA, parr. S. Fortunato, 913
- Martini, 1448 bis
- Martini di Assisi, fr., 1359, fr. Serv., 1447
- Masscii, pSP, parr. S. Croce, not., 1130
- Mateoli, 1044
- Moricoli, 108
- Nicolai, 1228, pSS, not., 1321, 1391
- Nutii da Montone, fr. Carm., 338
- Pauli alias Trentotto di Firenze, 1329
- Paulutii, 1045, pE, massaro, 1068, ff.,

1257
- Paulutii Fioroli, 1424
- Petri, lanaio di Roma, 1319
- Ranaldutii, 1397
- ser Raynaldi, 1242
- Salvoli, 398
- ser Sandri di Monte Giove, 772
- Sensi, not., 268
- Tadey, p. e parr. S. Pietro, 1396
- Therii not., 661
- Toçoli, pescivendolo di Roma, 1341
- Tudini, pSS, parr. S. Croce, 1368
- ser Vannis Caputii di Città di Castello, not.,

1118
- Vannis Maffey di Tuscania, not., 1195
- Venturini, not. di Siena, 1431

Lavolus Berardini, 351
Laydus dom. Elemosine, 47
Lecentius Cole de Ripatransonis, mag., 1327
Legedoctus Angeli Legerii, 1438
Legerius Nicolutii Andriocti, p.za del comune

471, pS, parr. S. Fiorenzo, 556, 671, 755,
pS, parr. S. Andrea, 791, 1231, 1438

Lella Ghirardi Fey, 681
Lellus

- f. di Ceccolus Benannis, 82
- Agustinelli, 1051

Larius/Lellus
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- Aldrovandoli, 457
- Amatutii, 736
- Amici di Bagnaia, 359
- dom. Andree, 135
- Andrutii Boniohannis/Bonanni, pE, parr.

S. Bartolomeo, 233, 518, 520, 599, 693,
833

- Angeli, 863
- Angeli Dullaiolis, 117
- Angelutii, 317, 646, 1185
- Becolini/Beccolini, 993, 1255
- Bectutii di Città di Castello, 1069
- Bencevenis alias Fatabeffe di Gubbio, not.,

569
- ser Bernardi, pSP, parr. S. Stefano, giud.

del comune, 554, 1008, 1052, 1276
- Biondoli, 420
- Blanci/Blancoli, 223, 365, 372
- mag. Blanci Buccholi, pE, parr. S. Angelo,

360, 361, 398, 404
- Boccholini, 1419
- dom. Bonaguide, 69, 437
- Bucarelli, 245
- Buti di Chiusi, 673
- Butii, 1003
- Cangni, 832
- Ceccholi,1049
- Celloli dom. Elimosine, 106
- Celloli Fucciarelli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 434, 587, 589, 592, 829
- Cennini di Coccorano, 450
- Cioti, 335
- Clariti, barbiere, 373
- Cole, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto, 818
- Cole, pSS, parr. S. Maria dei Francolini,

1184
- Cole di Monte Frondoso, 1026
- Cole Guidarelli, pS, parr. S. Lucia, giud.,

427, 466, 495, 536, 921, 689, 690
- Çonoli di Pretola, 54
- Contoli, rett. della fraternita dei chierici e

dei laici della beata Maria, 149, pSA, parr.
S. Donato, 468, fraternita di S. Agostino,
618, pr. dell’ ospedale di S. Maria de
Voltulis, 632, 655, 1052

- Fecioli, 394
- Ferroni, not., 149
- Fomagioli, 427
- Francisci, 263, 1129

- Franciscii di Ortona, 811
- Futii, 488
- Gelomie, pS, mercante, 195, 241, 242
- dom. Geptii, 396
- Gigii, 402
- Ginacoli, 1382
- Giorgioli, 1300
- Gratioli, 414, 490
- Guaparonis, 1276
- dom. Guidalocti, 44, 107
- Guidarelli Iacobi, 47, 161, 554
- dom. Guillelmi dom. Andree di Assisi, 448
- ser Iacobi, 480
- Iacomoni Angeli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, calzolaio, 800, 1248
- Iacoputii, 236
- Iangnoli, 150
- Incasule Deatesalve, pS, parr. S. Antonio,

484, 485, 486, 648
- Insigne, 824
- Iohannis, 207
- Iontoli di Zocco, 326
- Iutii Iohannutii, 874, 893
- Lelli, pSS, not., 1372, 1470
- Lippoli, 1117
- Lippoli dom. Munaldi di S. Valentino, ff.,

894
- Luce Angeli, 1276
- Mannoli Ranucoli, pE, parr. S. Angelo,

495, 830, massaro, 848, 963
- Marini Lelli, pS, parr. S. Simone, 1343
- Marthie Pauli Iohannis Iacobi, citt.

romano, not., 1368
- Martini Bevenuti, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 515
- Martini Iacobi, 821
- Matioli, 325
- Menci, 829
- Michaelis, banditore, 557, pS, 779
- Monoli Morici, 569
- dom. Morici, pS, parr. S. Severo, 583
- Nalli, pS, calzolaio, 312
- Nercoli, pE, parr. S. Angelo, 376, 401,

515, 554
- Nucoli, 788
- Oddutii, 1308
- Paulutii, 148
- Paulutii, pSP, 1434
- Pelloli Pacis, eredi, 546

Lellus
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- Peri, 429
- Petri, 398, 866, 1207, 1358
- Petri Bevenuti di Corciano, 805
- Petri Hermanutii, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 1256
- Petrioli di Deruta, 1124
- Prosperi, 385
- Putii Bonaventure, pSP, parr. S. Maria del

Mercato, 317, 335
- mag. Ranutii, 818
- Recabene, 173
- Recoli, eredi, 779
- Richardi detto Conte, 382
- Ricutii, 275
- Thodini di Deruta, 821
- Tiberutii, mag., 537
- Tuccioli/Tuchioli, 488, eredi, 646, 788
- Tudini de Gualfredoli, 821
- Tutii de Vallibus, 502
- Ugulinuctii di Pieve Ripa, 669
- Vannis, pSP, parr. S. Stefano, 812, 794,

macellaio, 934, 1171
- Vençoli, pSS, 380

Lemnus
- Berardini da Monte Vibiano, 78
- Bernardi, 114
- Sensoli, 306
- Uguitonis dei conti di Piegaro, 178

Lemosina v. Helemosina
Lencius/Lensus

- dom. Anati di Chiusi, 137
- Ceccholi Baldini, pSS, 1327
- de Lamannato di Chiusi, 68
- Filigiani, not. di Chiusi, 89
- Masscii, banditore, 714
- Massei di S. Biagio della Valle, 1213

Lençolus Andree, 609
Lenola v. Alenona
Leonarda Angeli Legerii, 1438
Leonardus

- pr. del chiostro di Sassovivo, 438
- Angeli da Città della Pieve, fr. Serv., 1063
- Banchi di Firenze, 1453
- Brachii, 65
- Cangni, 180
- de Montorio, citt. di Narni, ab. in S.

Angelo in Massa, mon., 1365, 1402
- Iacobi Petri, pSA, parr. S. Cristoforo, not.,

817, 1428

- Iacobicti di Rieti, 126
- Lippi mag. di Bolsena, dott. in medicina,

pE, parr. S. Stefano, 1100, 1229, 1260,
1378, 1433, 1445

- ser Nicole Peri, 761, 1217
- Pacis, 70
- Simonis di S. Biagio della Valle, 522
- Ugolini, 5
- Uguitionis Fatii, pS, parr. S. Severo 1257,

1394
Leonardutius Bovaroni di S. Costanzo della

Badessa, 205
Leone Marinus/Leonemarinus de Camporinis

di Ascoli, podestà, 767, 844
Leonectus Michaelis Berardutii, pE, parr. S.

Savino, 721
Leonellus Lemmi di Piegaro, 333
Leonfardus/Leofardus

-  Angeli Andree, 1270, 1308
Leorsinus Leonardi Girardini di Chiusi, not.,

88, 89
Letitia

- moglie di Benvenutus Verdiane, 98
- moglie di Petrus Bombaroni di Castiglione

della Valle, 135
- Allevutii, p. e parr. S. Pietro, 726
- Cyafi, 80
- dom. Iacobi, pS, parr. S. Andrea, 320
- Nicole, 335
- Vitalis, pE, parr. S. Nicola, 313, 314, 324

Leus
- dom. Guidonis de Corgna, 374
- Lamberti, pSS, parr. S. Gregorio, 1002,

1136, eredi, 1369
Lia

- moglie di Iohannes ser Guidonis, 708
- Andrutii, pr. nel mon. della Maestà, 620
- Dionigii Naldoli, 1293, 1432
- Manni, bad. del mon. francescano di pSA,

1471
Liçola Bucharelli, 484
Lieta Angeli, 1193
Ligus

- dom. Iohannis di Orvieto, 548
- Lodovici di Venezia, 1280

Lilia, moglie di Cola Matiole, 457
Lillus

- Andrutii, 611
- Angelutii di Ponte S. Giovanni, 597

Lellus/Lillus
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- Ceccoli/Ciccoli, pS, parr. S. Severo, 138,
139, 144

- Maffutii di Bevagna, 438
- Matheoli di Foligno, serv. di Franciscus

Gentilis, 1030
- dom. Nicole, parr. S. Gregorio, 173
- Scopti/Schoctoli dom. Anibaldi, pSS, parr.

S. Severo, 531, 576, fr., 620, 625
- Transmundi/Trasmundi, 232, 308, 472

Linora Angeli Legerii, 1438
Linus Vannutii, 1177
Lioncellus Some di Orvieto, 498
Lippa

- dom. Alexandri, 1049
- dom. Baleonis dom. Francisci, 1435
- Bartoli Brulgli Homicioli, 790
- Guillelmi di Montepulciano, 382
- Rigutii, 945

Lipparellus
- Lippi, 949
- Petrini, pE, 349

Lippola
- Bartutii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 205
- Herculani, pS, parr. S. Maria Nuova, 481

Lippollus
- Angnolelli, 203
- Baldoli, pS, parr. S. Giovanni, 490
- Bartutii, 467
- Bonihominis, 554
- Ciampantini, pSP, parr. S. Maria del Colle,

uff. del comune, 322
- Cole, 312, eredi, 595, Vannutia sua moglie,

554
- Cole dom. Fomasii, 1471 bis
- Guidarelli, pSP, parr. S. Stefano, 190, 346
- Iangnarelli/Giangnarelli, pE, parr. S.

Stefano, 142, 148, 391
- Maffutii, pSS, parr. S. Andrea, 579, 917,

1427
- Nercoli, pE, parr. S. Angelo, 335
- Odirigii/Uderisii, pr. della fraternita di S.

Francesco, 531, pSS, parr. S. Stefano, 694
- Pauli, fr. Serv., 1063
- Perusinelli, 397
- Petrutii, 79
- dom. Piercivalli, 293
- Ranaldi di Assisi, 104
- Riccoli, pSP, parr. S. Croce, 510
- Tilis, pSP, parr. S. Isidoro, 826, 863, 974

Lippus
- Agnoli Francoli di Montelabate, 975
- Allevutii, pS, parr. S. Antonio, 886
- Andree, not., 79
- mag. Andree, 976
- Barcii alias dicto Lippaccio di Brufa, 1186
- Benedictoli, 1362
- Brachii di Firenze, abit. a Perugia, 539
- Cioli di Marsciano, 337
- Ghirardi di S. Martino in Colle, 1364
- dom. Iacobi dom. Munaldi, 374
- dom. Iohagnoli, pE, parr. S. Nicola, 192,

342
- Iohannis, 316
- mag. Iohannis, pS, parr. S. Giovanni, 1050
- Lippi di Passignano, 989
- Magii de Castello, 238
- Mathei, banditore, 391
- Nutii/Nini/Vannutii Vanelli, pE, parr. S.

Bartolomeo, 743, 744, 848, 849, 864, pE,
parr. S. Angelo, 927, 1174, 1180, 1217,
1222, 1231, 1235, 1303, 1338, 1355,
alias Noccho, 1367, 1384, 1393, 1430,
di Pieve Caina, 1217

- Pauli, 335
- Pauli, fr. Serv., 1145
- Paulutii, 1180
- Petri Gentilis, 457
- Petrucioli di Corciano, 805
- Putii, 862
- ser Putii, pS, parr. S. Simone, 707
- Ranerii, 120
- Rodulfi di Castiglione della Valle, 133, 298
- Sensi, p. e parr. S. Pietro, 914
- Stey, 1456
- Thei, 522
- Ture Iohannelli, pE, parr. S. Angelo, 540
- Ugolini, 821
- Vannis, 862
- Vannis dicti Calçolarii, 334
- Vengnatoli Angelutii, 460

Lisa Iohannis, 700
Lita

- f. di Petrus Contoli, 434
- Mannoli Spallie di Poggio Manente, 489
- Sensi Peruçoli Pignoli, 110

Litardus Bertraimi, domnus, 40, 41
Loctolus Lemosine, 118
Loctus/Lottus

Lillus/Loctus
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- ab. di S. Maria (castellana dioc.), 182
- rett. di S. Andrea di Fratta Grimalda, ch.,

897
- Contoli dom. Uguitionis, pS, parr. S.

Lucia, 308, 532
- Pellini Gelomie, 1297

Lodovicus/Lodovichus v. Ludovicus
Lofanus Berti Lofani di Monte Giove, 808
Lola, ved. di Ciutius Andreucii di Chiusi, 221
Lolus

- Bartholutii di Bettona, 208
- Petri Iohannis, 457

Lomus Petri Ciocti di Monte Giove, 808
Longarus Angeli, not., 135, 218, 274
Longarutius ser Angeli, 615, 1100
Lorentius v. Laurentius
Lottolus Marini, pSP, parr. S. Stefano, 883
Lovianus de Camporinis di Ascoli, podestà di

Rieti, 1387
Lucardus donnus, 18
Lucarinus Lucoli, 437
Lucas/Luchas

- calçetarius, 1050
- mag. da Arezzo, fr. Min., 1292
- di Camerino, giud. del capitano  Herculanus

de Scoptis di Siena, 518, 520
- giud. di Chiusi, 89
- podestà, 783
- presb., rett. di S. Nicola di Roma, ch., 1319
- Agosti Ranaldelli di Città di Castello, 973
- Agure Compangni di Montelabate, not.,

308, 532, 545
- Agurelle, not., 1129
- Allevoli, 1095
- Ambroxii di Orvieto, 1329
- ser Andree, 803, 818
- ser Andree, fr. in S. Maria Nuova, 1221
- dom. Andree, pSP, parr. S. Stefano, not.,

719, 833, 836, 837, 850, 877, 887, 958
- Andree di Cerqueto, 631, 795
- Andruccioli, 1062
- Andrutii di Boneggio, 505, 927
- Angeli, pS, parr. S. Lucia, 1069
- Angelini Suppolini, 879, ff., 1096
- Angelutii, pS, parr. S. Antonio, 490, parr.

S. Andrea, 579
- Antonii, 1099
- Armanutii, dp., m. in S. Salvatore di Monte

Acuto 417

- Beloli, 481
- Bendefende, not., 34, 46, 67
- Benedictoli Luce, rett. di S. Maria

dell’Oliveto, pE, 965, 969
- Biccoli, not., 281
- Bindi, 453
- Blaxii, pSA, parr. S. Donato, 817
- Bonahore, 1004
- Bonanni, 606
- Butii di Pian di Carpine, 470
- Cangnoli di villa Porzionchi, 502
- Ceccharelli Paulutii, pSS, parr. S. Andrea,

1161
- Cecchi, pE, parr. S. Nicola, 1283
- Ciaccii di Trevi, 1086
- Ciani, pSP, parr. S. Maria del Colle, not.,

288, not. del comune, 340, 1471 bis
- Ciccholi, pS, parr. S. Simone, 1050
- Cintii da Todi, fr. Serv., 803
- Cole, 1438
- Contoli, 1126
- Cristofani di Fontigiano, 292
- Cristofori, dp., rett. di S. Bartolomeo, 539
- Dominici, 1180
- Donati, mercante di Firenze, 645
- Fantoççi, eredi, 1192
- Florutii, 1351
- Fortis di villa Antria, 281
- Francischini Mateoli, 1388
- Ghelfoli, pSA, 1096
- Ghirardi, 494
- Gilii, rett. di S. Bartolomeo de Rio, ch., 903
- Gilii Nicole di Torgiano, 929
- Gioli, precone, 623, 713, 821, 865
- Gualterii,736, di Colombella, 836
- Herculani, 948
- Herculani, capp. della cattedrale, 968
- Hermanutii, m. in S. Salvatore di Monte

Acuto 634
- Iacobi, pE, parr. S. Savino, 301
- Ianuarii, banditore, 343
- Iohannis, pSP, parr. S. Stefano, 984
- Iohannis/Iohannelli Bonaiunte Alfani, pS,

parr. S.Severo, giud, 250, 296, 326, de
Fano, 338, 367, not., 381, 449, 450, 459,
508

- Iohannis detto Lamberto, 847
- Iohannis de Montorio, 1181, 1200, 1246,

1254, 1317, 1324

Loctus/Lucas
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- Iuntarelli Iacoputii di Gubbio, 569
- Laurentii di Passignano, 790
- Lemmi di Monte Vibiano, 357
- Luturutii/Luterutii di Montone, 1138,

1375
- Maffutii alias dicti Piccii/Piciutii, pSS,

parr. S. Nicola, 622, 685, 950
- Maffutii Bonapertis di Agello, 209
- Mannelli, pSS, parr. S. Antonio, not. del

comune, 294
- Martini, pSP, parr. S. Martino, 809
- Mascii massaro, 848, 885, pSA, 993
- Mathei, pS, parr. S. Antonio, 1405
- mag. Mathei/Matey, pS, 1453, 1466
- Nelli Petrache di S. Mariano, 1348
- ser Nicole Peri, pS, parr. S. Antonio, not.,

756, 761, 767, 798, 833, 835, 851, 943,
993, 994, 1010, 1014, 1073, 1081, 1163,
1172, 1182, 1184, pS, parr. S. Lucia,
1241, 1293, 1304, 1036, 1360, 1383,
1417, 1448

- Niccolay di Umbertide, 1150
- Nutii, 170
- ser Pauli mag. Luce, pSP, parr. S. Lucia,

1189
- Pauli Salvati Anestaxii di Terni, not., 1232
- Paulutii, pE, parr. S. Savino, 1220, 1448
- Pellini Gelomie, 1297
- Pelloli, pSS, parr. S. Andrea, not., 253, 255,

345, 384, 598, 688, 715
- Pepi, 657, di Deruta, 1102
- Perfecti/Perfectoli, pSS, parr. S. Stefano,

not., 281, del consorzio dei notai, 287, 336,
458, 490, 530, 554, 645, eredi, 1300,
Lucolus Perfecti, 444

- (Lucolus)Peri, pSP, parr. S. Martino, 312,
554, 557, 312, 1471 bis

- Petri, pE, 887, 927, 1082
- Petri, fr. O. del Corpo di Cristo, 1204
- mag. Petri da Gubbio, fr. Min., 1135
- mag. Petri di Papiano, 690
- Philippi, 228
- Piccii/Pitii/Putii Bonapartis, pSS, parr. S.

Nicola, 335, 599, 959, 963, 984
- Prosci, 671
- Pucciarelli, parr. S. Silvestro, 896
- Puccioli Ranerii, 521
- Putii, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 599
- Putii di Castel delle Forme, 1321

- Raniruoli di Montone, 1375
- Raynerii, di Chiusi, 88
- Simonis, pSS, parr. S. Andrea, not., 1157,

1260, 1276, 1322, 1323, 1362, 1388,
not. del comune, 1462

- Tiberutii, collettore della gabella, 1297,
1307, 1358, 1360, 1361

- Tomassi, not., 1165
- Tome, 788
- Ugutii di Pian di Carpine, 509
- Utii, fr. Serv., 494
- Utii Saraceni, 470
- Vannis, 910
- ser Vannis Pelloli, 418, 727
- Vencioli, pSP, parr. S. Lucia, 1225
- Venture di Gubbio, not., 1342
- Venture di Olmeto, 818
- Vignani, 1257

Luccius v. Lucius
Luce, eredi, 195
Lucia v. anche Cia

- f. di Simon Mancie, m. in S. Chiara di
pSA, 1384

- m. in S. Caterina di Cerqueto, 631
- moglie di Vannes de Ficharetis di Paciano,

238
- Angelelli Gentilis, pS, ved. di Lippus Nutii,

1231, 1384, 1393, 1430
- Bini Vannis, 1050
- Blaxii, 1286
- Cangni, 484
- Ceccoli de villa Cleoli (pSA), 573
- dom. Luce di Chiusi, 393
- Iohannutii/Iohannis Passarini, 272, 281,

286
- Pauli, 530
- Petri, 484
- Putii di Colleiante, 205
- Ricuccioli, 688

Luciana Bondie, 3
Lucinia, moglie di Nerius dom. Marci, 308
Lucius/Luccius/Luctius

- Gertelutii di Torgiano, 553
- Marsoli, di S. Maria di Valligemina , 492
- Peroscioli, 176
- Vannis di Orvieto, 506
- Ventorini, pSP, parr. S. Donato, 383

Lucolus
- Andrutii, pSS, parr. S. Andrea, 384

Lucas/Lucolus
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- Angelutii, banditore, 243
- Bucarelli, 148
- Ciutii, 1030
- Cole, 307
- Luce, 495
- Manfredi, 992

Lucretia Lei Lamberti, 1136
Lucteria Becti Maffutii, 1027
Ludovica/Ludovicha

- Tancii Matheoli, 1376, 1388
- Vagnoççi, 1412

Lu d ov i c u s / Lu d ov i c h u s / L o d ov i c u s /
Lodovichus

- visconte di Monticulo, miles di Parma,
1018

- Angeli Andree/Ludovicus Andree, pSP,
parr. S. Stefano, 1270, 1308, 1416, 1454

- Angelini dom. Pisani, 988
- Arlocti/Arloctoli, pSP, 738, 764, 769,

1002, 1072
- Baldelli Pauli, pSA, parr. S. Donato, 968,

942
- Baldoli, pSP, parr. S. Silvestro, not., 872,

995, 1286
- Bartoli di Città di Castello, 845
- Bartoli di Gubbio, mag., bidello degli

scolari, 650
- Beyti Martini, 682
- Bucoli Iohannelli, 622, 1352
- Ceccharelli Putii di Cortona, not., 846,

847
- Cecchi da Assisi, fr. Min., 1135
- Cole, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

576
- de Mugliano, vic. della S.S., 1027
- dom. Fey, pE, parr. S. Angelo, 495
- mag. Francisci, guardiano di S. Francesco,

826
- Francisci Martini, pE, 830, 1087, eredi,

1412
- Guidarelli de Balionibus, pSP, parr. S.

Donato, 550, 580, 662, 1225, pr. OSMM,
1270, 1395

- Iacobi dom. Petri, 1405
- Iohannis di Lucignano, not., 1131
- Lelli, pSS, parr. S. Antonino, 1075
- mag. Magii, pS, parr. S. Antonio, 996
- Masci presb., capp. della maggiore ch. di

Orvieto, 498

- Matey Vannis de Mercatello, scolaro
Studio perusino, 1250

- Nigri, 1066
- Petri, 1177, dott. in legge, 1137
- Petri, pSA, parr. S. Fortunato, 1055
- Petri, capp. di S. Maria di Otricoli, ch.,

1402
- Petri di Fabriano, not., 1096, 1120
- Petri Gioli, 755
- ser Petri Michelutii, 510, 514, 527, 566
- Petri Ranaldi, pE, parr. S. Angelo, not., 809
- Petri Ruspoli, 486
- Petrutii Sensi di Deruta, 657
- Pucciatti da Siena, fr. Serv., 1063
- mag. Putii mag. Iacobi, 621
- ser Romani di Fabriano, not., 742, 978
- Tomassutii di Fabriano, 781
- Transmundi, 394
- Utii Hondadei/Amodei, pSP, parr. S.

Lucia, 1245, 1435
- Vanutii Andrioli, dp., 872
- Vencioli dom. Vencioli, pSP, parr. S. Maria

del Mercato, nobilis vir, 548, 556, esiliato
del comune, 615, 616, 1204

- Vitalis, 708
Lumia

- f. di Ciutius Nicolutii, 327
- moglie di Nerius dom. Marci, 308
- Francischini Cole, moglie di Tedericus Tey

de Miccheloctis, 1230, 1261
Luminata Symonis di Monte Vibiano, 738
Lupone Nicolutii di Poggio Manente, nobilis

vir, 1459
Lutius

- Ceccoli, 1362
- Ciccharelli detto Fabro, 1023
- Helimosine di S. Egidio, 509
- Lovoli, 1412
- Nicchole, 1121
- Nini, 197
- Petri Homoli, pE, parr. S. Angelo, 771,

1038

Maffeus/Mafeus
- Albertini detto Poscia, 105
- Andree, pSP, parr. S. Stefano del Castellare,

not., 218
- Angeli, dp., 319, 496, rett. di S. Donato,

739, 777, 722 bis

Lucolus/Maffeus



778

- Barthutii, 148
- Bonaiuncte, 61, 67
- de Bricta, 3
- de Orcho de Chumis, giud. del comune,

1228
- dom. Iacobi, giud., 6
- fratris Iacobi Rutii di Ospedale di

Fontignano, 1456
- Iannis, 323
- Pasquarelli di Siena, 13, 14
- Petri, pSS, parr. S. Nicola, not., 524, 806,

837, 852, 861, 1051, 1135
- Rigoli di Colombella, 601
- Tinti de Vitiano, 275

Maffiolus Bertoli, 142
Maffolinus Marci, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 852
Maffuçolus Oddonis Simeonis, not., 23
Maffutius

- Antonii Angelelli, 1434
- Balionis, 1027,
- Ceccoli, 174, 272, 281
- Fey detto Beacqua, 1095
- Iacobi, 137
- Marcoli Maffutii, pS, parr. S. Fiorenzo,

335, 339, 541
- Matioli, pS, parr. S. Antonio, 543
- Passchonis, 1050
- Petri, pS, parr. S. Antonio, 754, 783
- Petri Maffutii, 567

Magdalena
- di S. Lucia, 1438
- Iohannis alias Grasso, 1465
- Iohannis Antonii Blaxii, 1045
- Lelli, m. nel mon. della Maestà, 620
- Nucoli, ministra del Terzo O. Franc., 1323
- Phylippi Oddonis, 1072
- Sensi Bartutii/Bartuccioli, pSA, parr. S.

Fortunato, 1187, 1269
Maggius v. Magius
Magia

- Antoni Cole, 1395
- Bartoli, m. nel mon. della Maestà, 620
- Francisci Dominici, 1300, 1309
- Nutarelli, m. in S. Agnese di Boneggio,

1151
- Ufredutii, 543

Magillus Franchi, 90

Magiolus
- Andrutii, 835, 842
- Bucari, 406
- Munaldi, 55
- Petri, 1207
- Vegnatoli Magioli, pS, parr. S. Severo, 855
- Venture, 1352
- Venturelle, 284

Magister dominus, ff., 29
Magius/Maggius

- Andrutii, serv. di Fransciscus ser Egidii,
756

- Angeli Baronis, pSP, parr. S. Martino, 882
- Boccholi di villa Porçonchi, 1099
- Ceschi Dati di Arezzo, not., 171
- Federici Massoli, 560, 561, pS, 1141
- Guidonis, pS, 1092, 1218, conservatore

della moneta, 1434
- Iacopelli, 284
- Melgliutii, 681
- Ranaldelli, 284
- Symonelli, 256

Magnolus Munaldi,72, 80
Magnus

- Alevutii, 236
- Guidi Magioli,1412

Mainectus Gostançoli, 762
Malacacioppa, 405, 490
Mancia/Mantia

- Cumini, 34,
- Nigri di Montecchio (Norcia), 421
- Petri mag., pS, parr. S. Lucia, not.,138,

186, 582, 602, 610
- Ventorutii, 976

Mancinus
- di Assisi, baiulo della curia ducale, 126
- Bernardini, 60, 105
- Bombaronis, 236
- Superle, 5

Mançolus Orlandini, 41
Mandinus Brancoli di Zocco, 386
Manectus Ture, not. di Firenze, 645
Manellus Marci Maffey, pSP, parr. S. Stefano,

479
Maneus Salti di Chiusi, 88
Manfredinus Petri,736
Manfredus

- di Vercelli, giud. del comune, 1326
- mag. Andree di Pietrafitta, 770, 772

Maffeus/Manfredus
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- Iohangnoli, pS, parr. S. Simone, not., 214,
215, 216, 219

Manfusinus Andrutii, 177
Mangionus/Mangnonus/Magnone

- macellaio, 150
- Guardoli da Frecco, 369
- Vandoli, 362

Mannete Uguitionis, pSS, parr. S. Croce, not.,
97

Mannolus
- de Baroncellis di Gubbio, 126
- Pelloli, pE, parr. S. Bartolomeo, not., 262
- Ranucoli, 335, 337
- Spallie dom. Ranaldi di Poggio Manente/

Mannolus f. di Michael dicto Spaglia dom.
Ranaldi Peri Mannoli de Podio, 200, 288,
420

Mannus
- [***] d’Amelia, can. di Todi, vic. di

Agostinus vesc. di Perugia, 1304, 1309
- Baldi de Campo Lambardorum, citt.

fiorentino, not., 1112, 1113
- Bartoli di villa S. Miliano di Ripa, 687
- Berardelli de Cagnolo, 604
- Bonelli, pS, 688
- Detaiuti, 253
- (Marinus)Goccii/Ghoccii, pSA, parr. S.

Fortunato, not., 308, 346, 623, 817, 713,
719, 748, 784, 790, 803, 821, 837, 1067,
1243, 1248, 1255, 1037, 1047

- Gotii Hermanni, pSA, parr. S. Cristoforo,
not., 540

- Lapi, 269
- Pelloli, pr. del consorzio dei notai, 275, 476,

509, 510, 512, 517, 519, 540, 864
Mannutia Vannis Maffutii, m. in S. Lucia,

1050,
Mannutius/Manutius

- Bartoli, 183
- Massoli, pS, 1286
- Paulutii, pS, parr. S. Severo, 508

Manoccius/Mannoccius
- di Mugnano, 1050,
- Lippoli, pE, parr. S. Stefano, 1025

Mansuetus ser Blaxii, pE, parr. S. Stefano,
1312, 1348, 1385, 1391

Manuel/Manuellus
- Abrami, 35, 39
- Grillini, dott. in legge, 1245

Manuela Gentilis mag. Gentilis, 1030
Marchettus Georgii di Monte S. Maria in

Giorgio, cancelliere del comune di Rocca
Contrada, 1159

Marçolina Buti Vutii di Pian di Carpine, 470
Marcolus

- Cibe, 585
- Cresscioli, pS, parr. S. Giovanni, 368
- Maffutii dicti Scalarii/Marcolus Scalarii,

335, 337, p.za del comune, 339, 352, 541
- Martini, 554
- Paulutii, 426, 618

Marcucciolus Ciutii di Chiusi, eredi, 673
Marcucius v. Macutius
Marcus/Marchus

- da Perugia, fr. Er., 636
- di Cerreto, giud. del comune, 986
- di Pietrafitta, 58
- vesc. di Camerino, 742
- Andruccioli di Agello, 1470
- Angelelli, pSA, dott. in legge, 1182, 1304,

1354
- Angeli, not., 190
- Angnolelli, parr. S. Fortunato, 1142
- Armenutii de Ferro, 1203
- Bartoli, parr.di S. Antonio, 478
- Bastoli Spienoli, 1304
- Boncangni, pE, parr. S. Maria del Mercato,

p.za del comune, 1059, 1063, conservatore
della moneta, 1086, 1136, 1258, uff.
dell’abbondanza, 1259, 1284

- Cecchi, hospitator, 1244
- Cecchi Andree di Compignano, not., 843,

999
- Cecconis, 1036
- Cieccoli, 1125
- Ciuciarelli, dp., rett. di S. Giovanni di

Biscina, 416
- Corboli di Cibottola, 927
- de Baldis, dott. in legge, 1018
- Finiguerre, not., 21, 35
- Francisci Blasii, 488
- Guidonis Cole, pSS, parr. S. Antonino,

not., 894, 932, not. dell’OSMM, 1024
- Iacobi, 94
- Iohannelli, 396
- Iohannis, 287
- mag. Iohannis, dp., rett. di S. Maria del

Colle, 800, 830, 1132, 1243, rett. di S.
Cristoforo, 1304

Manfredus/Marcus



780

- Maccarii, 1168
- Marinelli, pSA, parr. S. Fortunato, 1422
- Massoli di Cerqueto, 795
- Nannis di S. Quirico, 667
- Nercoli, 1422
- Nicolai da Castiglione Ugolino, m. in

Monte Morcino, 1343
- Nicole Uguicionis di Monte Nero, 1099
- Nigri di S. Ellera, 976
- Pauli, 1422
- Petri, fr. Min., 339
- Putii Antonii di villa S. Maria di

Valligemina, 1419
- Rainucci, 5
- Rentii Ghirardi, 800
- Symonis, 848
- Thei di Cetona, not., 400
- Thiverii, pSA, 1115
- Ugonis, 5, 6
- Uguitionis di Città di Castello, 310
- Vannis, not. del comune di Città di Castello,

1078
- Vannis da Arezzo, fr. Carm., 367
- Vannutii di Orvieto, fr. Armeno, 1412

Marcutius/Marcucius
- fattore di Corradus de Trinciis, 1056
- Andruccioli Pellipari, pSP, 1027, 1272
- Angelutii, 1006
- Benedictoli, 316
- Bonaveris di Chiusi, 88
- Cangnoli, precone, 324, 553, 632, 655,

865, 1064, 1125
- Ciccholi di villa Roscieto, 495
- Cole, 801
- Conforti, 250
- Fini, pS, parr. S. Fiorenzo, 903
- Fuccioli, 953, 103
- Gigii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1033
- Giorgi Vanoli, pE, parr. S. Savino, 1244
- Golponis di Camerino, 727
- Lelli Gentilutii di Deruta, 821
- Maniccie, 962
- Marini, precone, 313
- Martini Teste di Chiusi, 986
- Massci di Assisi, eredi, 253
- Nicolay, pE, parr. S. Giacomo, 1052
- Tancioli, pS, parr. S. Antonio, 315
- Vitellis, sind. di villa Coceto, 321

Marga/Margha
- di Deruta, 821
- Leonardi di S. Costanzo della Badessa, 205
- Paulutii Masci, 1311
- Putii di villa Piano di Monte Nero, 974

Margaritola Berardutii dom. Nercoli, 57
Marghella Bartoloni Luche, 676
Margherita/Margarita

- alias vocata Iacoba, m. in S. Maria delle
Vergini, 801

- f. di Andreas Nini, 415
- f. di Angelutius, 147
- f. di Ceccolus da Montesperello, 1093
- f. di Franciscus Frederici di Bettona, 208
- f. di Lucas Iohannis Alfani, 367
- m. in S. Caterina di Cerqueto, 631
- moglie di Antonius Petri, pS, 1448 bis
- moglie di Corradutius Deotaleve, 97
- moglie di Franciscus Oddonis di Montone,

968
- moglie di Voluntate di Tuscania, 1337
- ved. di Leus Lamberti, 1136
- Agnolelli, 1044
- Andrutii Lelli, 706
- Angeli Corradi, 925
- dom. Bartoli, m. in S. Paolo del Favarone,

451
- Benedictoli Peri, 519
- Boncagni, 162
- Carutii di Deruta, 821
- Cecholi Alberghi, pSA, parr. S. Cristoforo,

1053
- Cecoli Ruçoli, 476
- Ciccharelli Nucoli, 1439
- Colutii, serv., 894
- Felicis Bramantis, 1458
- Iordani, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Lelli Incasule, 648
- Lippi di Castiglione della Valle, 298
- Marci Petri, 852
- Martini Benvenuti/Bevenuti, 948, 1379
- Martini ser Putii, 1448 bis
- Martini Vannoli, 1062
- Mateoli, pS, parr. S. Simone, 1143, ved.

di Paulellus Nicolay, 1414
- Matheutii ser Marini, pSA, 1295
- Matioli Laurentii, 1310
- Miccoli Salvutii, 575
- Michelis di Fabriano, 781

Marcus/Margherita
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- Moni, 903
- Monoli Morici, 569
- dom. Nofrii dom. Andree, pE, parr. S.

Maria del Mercato, 1327
- Nucoli, 258
- Petri Contoli, 576, 865, 981
- Petrutii, 807
- Ranaldi, 997
- Symonelli, 205
- Uliveri, 204
- Vannoli Orlandini, pSP, parr. S. Maria del

Colle, moglie di ser Petrus Michelutii, 510,
566, 511, 527, 561, 712

- Vilani di villa S. Giustino, 166, 284
Margola

- moglie di Guerra Cerdoli di Bagnaia, 359
- Deotesalve, 214, 216
- Nerconis, 622
- Putii, 929

Margutia
- serv. di Petrinus Naldoli, 992
- Andrutii di Pieve Santa, domestica di

Ranerius Andrutii, 339
- Matioli, 457
- Venturelli, 457

Marianus
- Andree Petri di Castiglion Fosco, 1174
- Cecchi di Rieti, 1387
- Cini Pecci, pSP, not., 444
- Cinoli, 262, 364
- Luce Nini, pS, parr. S. Antonio, 1124
- Matheoli, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1359
- Peruci Gualtieri di Umbertide, 417
- Petri di Castiglion Fosco, not., 1389
- Ugolini dom. Andree di Monte Melino,

964, 1055
- Vannis di Migiana Marchionum, 1082

Marina
- Bartholi di Pieve S. Quirico, 502
- Lelli, moglie di Petrus Bacoli Rusticutii,

903, 906
Marinella

- moglie di Massolus Pelloli, pSP, parr. S.
Maria del Colle, 480

- Andrutii Nutii, 487
- Antonii, 1157
- Vagnoli, m. in S. Maria delle Vergini, 1244

Marinellus
- Andruccioli di Poggio Argiglione, 1451
- Andrutii Nutii, pSS, parr. S. Luca, 487,

694, massaro, 903
- Benedictoli, pE, parr. S. Angelo, 1228
- Francischini, pSA, 1185
- Guidi pS, parr. S. Fiorenzo, 875
- Iacobi, not., 112, 113
- Lelli Maffey, pSA, 991, 997
- dom. Munaldi, pSA, parr. S. Donato, 159,

eredi, 162
- Nicolutii, 183
- Venturelle Maffey, pS, parr. S. Fiorenzo,

612
Marinus

- fratello di suor Iuliana, 487
- vesc. Stabiensis, 945
- Aldrovandi, pSS, parr. S. Antonino, not.,

602, 666
- Andree di S. Valentino della Collina, 976
- Andree Uditoli di Papiano, 976
- Andruccioli/Andrutii, 496, 653, 1140
- Angeli, fr. O. di S. Giovanni Gerosolimitano,

1133
- Barthelle di Civitella Benazzone, 1122
- Bartolini, parr. S. Maria dell’Oliveto, 487,

1466
- Bernardutii, 57
- mag. Blanci, pE, parr. S. Angelo, not., 212,

213, 233, pE, parr. S. Maria del Mercato,
278, 294, 360, 365, 372, 404

- Blaxii, banditore del comune di Trevi, 1413
- Bonaiunte, 198, 554
- Bonanni, m. di Sassovivo, 438
- Bonanni, pSA, parr. S. Fortunato, 1458
- Cambii, rett. dei Santi Cristoforo e Giacomo

de Lamis, ch., 728
- (Martinus) Ceccoli Brusscoli iurisperitus/

Marinus Ciccholi Pelloli Bruscholi, pE,
parr. S. Angelo, 370, 587, 589, 592, 593,
614, 628, 664, 678, 734, pE, parr. S.
Stefano, pr. OSMM, 830, 885, 894, 1260,
1300, giud. del comune, pE, parr. S.
Stefano, 870, 873

- Cole Ranaldi, pE, parr. S. Angelo, not.,
790, 821

- Fornariis, 1300
- mag. Francisci di S. Anatolia (comitato di

Camerino), 727

Margherita/Marinus
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- Gabrielli di Pieve S. Sebastiano, 1114
- Gentilis di Monte Monaco, Marche

anconetane, not., 1049
- Gioli Fortis di Pieve S. Sebastiano, 962
- Giraldini Peroncelli, O. del Corpo di Cristo,

1328
- Guillelmi, not., 760
- Iacobi, 1318
- Iacobi, not., 127, 128, 154
- Iacobi Tardutii, pSA, parr. S. Fortunato,

481
- Ianuarii, pE, parr. S. Savino, not., 296,

833, not. dei massari, 848, 960
- Iohannelli, fr. Serv., 1472
- dom. Iohannis, fr. Er., 334, 477
- Iohannis di Bologna, 1150
- mag. Iohannis di Foligno, 891
- Iunctarelli, 148
- ser Iunte/Iuncte Loli di Montone, not.,

1375, 1429
- Laurentii Civenoli di S. Orfeto di Monte

Pacciano, 1412
- Lelli, 458, pE, 476, pS, parr. S. Severo,

1212, 1217
- Massoli Armaney, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 597
- Matheoli di Canneto, 1452
- Meneci di Todi, 1455
- dom. Michaelis, pE, 729
- Nerii di Gubbio abit. a Gualdo, 1071
- Nerii di Zocco, 386
- Pellutii, 639
- Peri, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 974
- Petri, 1021, 1091
- mag. Petri Iohannis, 540
- Pucciarelli di Pieve Pagliaccia, 1095
- Puccioli, 559
- Putii, 928
- Recholi di Gubbio, 1295
- Silvestri Bartoli, 471
- Symonelli, not., pSA, parr. S. Fortunato,

323
- Thomacellus di Napoli, vic. della S.S. nel

territorio di Narni, 1317
- Tomassi, dp., di Gubbio, 974
- Vannis, 919, 1300
- Vannis, pSA, parr. S. Martino, 489
- Vannis Alevutii, 468
- Vannis Linardelli, 850

- Venturelle Oradini di Passignano, 1041
- Venutoli, 396
- Vignatoli di Pretola, 975

Marinutius
- Uguicinelli, pSS, parr. S. Maria della Valle,

620
- Venturelle, pE, parr. S. Stefano, 1027

Martinellus/Martinelus
- di Corciano, 373
- Corboli, 307
- Orlandi Cristofani di Chiusi, 68
- Pelloli, 811

Martinoççius Putii, 1130
Martinus

- da Gubbio, fr. Er., 636
- da Todi, fr. Er., 636
- dei panni vecchi, 510
- f. di Blaxius Putii, 700
- giud. del capitano Ciono, 315, 600, 602
- [ ... ]çardi, can. della cattedrale, 244
- Aldrovandi, not., 600
- ser Andree, not., 355
- Andrusie di Zocco, 326
- Angelelli, rett. di S. Cristoforo, 1467
- Angeli di Torgiano, 929
- Angelutii, 285, parr. S. Savino, not., 828,

eredi, 1362
- Averoli Iacopelli/Martinus Averoli

Marronis, pSA, parr. S. Fortunato, 273,
375, 408, 409, 583, 632, 640, 655, 569,
687, 717, 788, 832

- Baldoli detto Baldera, pSP, parr. Ospedale,
229

- Bartuccioli, pSS, parr. S. Andrea, 1308
- Bartuççoli/Bartucioli/Bartutii, not.,190,

214, 215
- Bastoli Spienoli, pSA, parr. S. Cristoforo,

1053, 1304
- Belle, 826
- Bencioli mag., 436
- Berte, 18
- Bevenuti Benentende di villa de Casulis,

948
- Blaxii, mon. di S. Pietro, 819
- Bruçoli di Montone, 782, 783
- Bucarelli, eredi, 1096
- Burgarelli, 204
- Butii di Pietra Melina, 1398
- Cagnoli, precone, 493

Marinus/Martinus
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- Cangnoli di villa S. Fortunato, 958
- Ceccarelli, 1034
- Ceccholi Iohannelli di Chiugiana, 1287
- Ceccoli, pSP, parr. S. Stefano, not., 560,

561, 613, 848, 1092, 1300, 1362
- Cecharelli, pSA, 607
- Cecholi, ff., 1136
- Cecholi Iovagnoli/Ceccholi/Ciccholi

Iohagnoli pSP, parr. S. Martino, not., 571,
924, 1416

- Ciancioli, 1140
- Ciccoli, pE, 704
- Cieccoli, banditore, 1125
- Cionoli, pSS, parr. S. Antonino, 955, 984,

1110
- Contutii, 1414
- Coradoli/Corradi, pSA, parr. S. Fortunato,

722, 796
- de Marca, ff., 824
- ser Egidii/Gilii Nicole pSS, parr. S. Maria

della Valle, not,. 376, 378, 392, 394, 474,
484, 492, pr. del consorzio dei notai, 509,
510, 512, 517, 519, 540, 556, 604, 605,
635, 638, 646, 647, 648

- Fernandi, portinario della ch. di Segovia,
179

- Filippi, precone, 256
- dom./ser Fini not., 211, 277, 372
- Francischini, not. 490, 967, 1187, not.

dell’arte del Cambio, 1211, 1280, 1362,
1373, 1411

- Francischini Blaxii pSS, parr. S. Croce, 709
- Francissci, pE, 809
- Futii, 903
- Ghyrelli, 214, 215
- Giglarelli, pS, 367
- Gilie, 788, 1253
- Giorgii, banditore, 440
- Grappoli, 28
- Herculani, 1357
- Huguitionis di Compignano, 305
- Iacopelli, 255
- Iacoputii Cresscioli, pSA, parr. S.

Fortunato, 1137, 1409
- Iohannelli, fabbro, pSA, parr. S. Donato,

gov. del mon. dedicato al beato Paolo, 383
- Iohannelli, pS, parr. S. Fiorenzo, 889, 1154
- Iohannelli di Corciano, 938
- Iohannini ser Ansati di Genova, 518

- Iohannis, pE, 1161
- Iohannis da Città della Pieve, fr. Serv., 766
- Iohannis Picci/ser Piccii, pSS, parr. S.

Severo, not., 1143, 1193, 1228, 1262,
1274, 1372, 1399, 1404, 1435, 1440

- Iontoli, eredi, 622
- Landrugii di Zocco, 381
- Lelli, 385, eredi, 528, 769, 1072
- Lelli Iacopelli, pSP, parr. S. Savino,

mercante, 510, 533, 658
- Lutii, 863
- Maffiuççoli, 214
- Magii Filippi, pSA, parr. S. Fortunato, 1190
- Manni, dp., pr. dell’OSMM, 590, 771,

rett. di S. Maria dei Francolini, 824, 830,
1014

- Marini, pSP, 995
- Martinelli Lucensis, dp., di Città della

Pieve, 188
- Martini/Marini di Compignano, 306, 329
- Mastrelli, 337
- Meneci di Ponte Valleceppi, 834
- Morici Albatis di Todi, 795
- Nalli, pSP, parr. S. Silvestro, 819
- Nercoli, banditore, 228
- mag. Nichole, pSA, parr. S. Donato, 576,

830, 1304
- Nigri, pE, parr. S. Angelo, 279, 762
- Nuti, 976
- Paganelli di S. Biagio della Valle, 976
- Pelloli, 1362
- Petri, 966, 990
- Petri, fr., 838
- Petri Andrutii, 755
- Petri Armanni di Montone, 1105
- Petri detto de la Cristiana, pS, parr. S.

Fiorenzo, 1297
- Petri Insignole, 401
- Petri Simonelli di villa S. Vetturino, 937,

1029
- Petrutii, 457
- Phylippi di Civitanova, not., 1273
- Pinoli Vilani di Gubbio, 987
- Pucioli mag. Martini, arte della pietra e

legname, pSS, parr. S. Stefano, 285
- Putii, parr. S. Severo, 322
- Putii, pSS, parr. S. Stefano, 279, 292
- ser Putii Venturelle, mercante, pSP, parr.

S. Stefano, 863, 1218, 1434, 1448 bis

Martinus
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- Rençoli, spetiarius, 965
- Rentii, pSS, parr. S. Luca, 802, 984, 1395
- Rentii Vannis, pSS, parr. Ospedale, 705
- Ricciardoli, can. della cattedrale, 153
- Riciardi, vic. del vesc. di Perugia, 590
- Sabboli, eredi, 1146
- Symonelli, 312, 595
- Symonis, pSA, 599, Martinus dom.

Symonis, 367
- Tudini di Deruta, 1102
- Ugolini, pSP, parr. S. Maria del Colle, 700
- Vannis alias Bargagna, 1428
- Vegnatis di Passignano, 790
- Venissoli, 647
- Venture, 457
- Venturelle, banditore, 314, 324
- Venutelli de Monte Iuliano, 502
- Venutoli, 387

Masaia Pisciarini, 468
Masciolus v. Massolus
Mascius/Masscius

- da Città Ducale, fr. Er., 636
- Andree, pSA, parr. S. Cristoforo, 992
- Andrutii Actoli di Civitella d’Arno, 675
- Antonii Lelli, pSA, 1068, 1110, Masscio

d’Antonio, 1077
- Baleonis, 771
- Baronci, eredi, 1386
- Bartholi/Bartoli pSP, parr. S. Maria del

Colle, not., 374, 716, 790, 1019, 1248,
1315, 1370

- Benetelli, 461
- Blasii de Caterano, pSP, parr. S. Savino,

212
- Bonci, 268
- Bruscholi, not., 701
- Bucarii, 1065
- Ceccoli Ucelli di Agello, 236
- Chelli Bernardi di Agello, 1270
- Chole, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

1384
- Ciay di Monte Vibiano, 332
- Ciccoli, 464
- Ciccoli Ugutii di Assisi, 413
- Cole, 761
- Gilii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1003,

1132, mag. lignaminis, 1243
- Guidi, not., 1007
- Iovanutii, 168

- mag. Mattey, 1066
- Naldoli Cinoli, pS, parr. S. Lucia, 1076
- Nutii, pS, parr. S. Antonio, not., 328, 458
- Nutii Paulutii, 321
- Oddoli, pSS, parr. S. Valentino, 384
- Petri, 720
- Petrucoli, 240
- Piccioli, 1074
- Putii, 186
- Putii Bartholuti, pSP, parr. S. Paolo, 924
- Ranaldi/Raynaldi di Castiglione Ugolino,

abit. a Perugia, 811, 822
- dom. Raynerii Andrutii da Monte Vibiano,

not., 110, pE, parr. S. Angelo, 224, 266,
274, 276, 288, 320, 332, 340, 343, 352,
370, 402, 441, 444, 475, 482, 519, 555

- Ranucoli, pS, 617
- Renti, 782
- Riccoli, 250
- Telli, 315
- Vannutii, 874
- Vimani di Gubbio, not., 684

Massarellus
- Brunatii, pS, 1257, 1033
- Cecholi, pSA, 807
- Pelloli, pS, parr. S. Antonio, not., 480, 527,

568, 576, 577, 680, 758, 765, 784, 798,
799, 849, 993, 994, 1028, 1033, 1035,
1045, 1072,1142, 1140, 1170, 1187,
1183, 1189, 1191, 1192, 1215, 1218,
1227, 1241, 1251, 1258, 1262, 1302,
1318, 1325, 1351, 1364, 1373, 1381,
1408, 1420, 1436, 1421, 1442, 1448 bis,
sepolcro in S. Fiorenzo, 1178,

- Ranucoli, pS, parr. S. Fiorenzo, camerario
dell’arte della lana, 365, 372, 830

Massaria, madre di Ugolinus Guidarelli, 161
Massarius Busscacti, 156
Masscinus Iohannis, 1367
Massettus Berardi, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 383
Masseus

- Bartoli, 511
- Philipputii, 217
- Solomie, 41
- Vandini, can. della cattedrale, 442

Massia
- Amatutii, 600
- fratris Francisci, 415

Martinus/Massia
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Massiminus/Maximinus
- Bosonis dom. Symonis, pSS, parr. S. Nicola,

1025, 1143
- Cinti, 1300

Massinus Benedictoli, 1308
Massola/Massiola

- Andrutii, pE, 1466
- Blaxii Vangnoli di S. Feliciano, 1155, 1380
- Ceccholi, m. in S. Mustiola, 367
- Cole Nigri, 1135
- ser Iohannis, 818
- Petrutii mag. Herculani di Marsciano, m.

in S. Margherita, 339
Massolus/Masciolus/Massciolus

- f. di Vegnatolus Bugerii di S. Sisto, 254
- alias vocatus Basso, 684
- mag. Andree, 143, 230, 301
- Andree, not., 142
- Andree di Bevagna, 1285
- Andree Sensy, pSP, parr. S. Stefano, 505
- Baldoli, 275, 991
- Bartoli, pSP, parr. S. Stefano, 1156
- Becharutii di S. Martino in Colle, serv.,

1185
- Belle, 991
- Bencevenne, 97
- Bencii, 39
- Berardi, 109
- Bevenuti, 183
- Bevenuti Maggi/Madii di Gubbio, 427,

443, 608
- Blasii, 834
- Blaxioli: Nicolaus, Blaxius, Vannutius e

Putius, ff., 500
- ser Boncontis, 481
- Brunatii, 27
- Buti di Colombella, 1129
- Ceccholi di villa Valiano di S. Fiorenzo,

1231
- Ceccholi Iunctoli, pSA, parr. S. Fortunato,

597
- Cole di Antria, 1335
- Federici/Federigii Massoli, 560, 561, 809
- Fomagii/Fomasii/Fomaxii, 21, 32, 80, 98
- Gaytoli, 335
- Geris Crescis di Collestrada, 405
- Gilioli, 416
- Gioli Ciutii, pSA, parr. S. Fortunato, 481
- Guadangni, 255

- Guidi Benchi di villa Fratta de Biccis, 424
- Maffucioli Andree, pSP, parr. S. Stefano,

521
- Martini Iacobi, pSP, parr. S. Croce, 745,

746
- Mateoli, 911
- Michelocti, 27
- Paoli, 1177
- Pelloli Salvoli, pSP, parr. S. Maria del Colle,

480, detto Pacerano, 554, 591, 687, 800
- Petri Symonelli, 908, 937, 1029, pSP, parr.

S. Maria del Colle, 1047, mag. lignaminis,
1243

- dom. Ranaldi, 195
- Ranaldoli, 365
- Riccoli, 284
- Salvoli, pSS, parr. S. Croce, 984
- Salvutii, 335
- mag. Sensi, pS, 755, 801
- Severutii di S. Lucia dei Colli, 1338
- Silvestri Bucari, pSA, parr. S. Fortunato,

speziale, 409
- Vannis, 1099, 1286
- Vannis, f. di Matiola, nipote di Cola

Iohannelli, 384
- Vannis di Castel delle Forme, 789
- Venutoli, 788

Massucciolus Tinaccii, pS, parr. S. Fiorenzo,
717

Massus Alberti, diac., 11
Massutia Luce, moglie di Nere Petrutii, 890,

892
Mastinus de Captaneis di Borgo S. Sepolcro,

podestà, 1243
Matalia, f. di Benvenutus Verdiane, 98, 124
Matea/Mathea

- (Matheuççia), f. di Leus dom. Guidonis
de Corgna, 374, moglie di Galeoctus de
Baleonibus, 1431

- f. di Martinus Baldoli, 229
- terziaria Franc., pSP, parr. S. Silvestro,

1422
- Lelli Bonfiglioli, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- Mecarelli, 1168
- Paulutii Gonagli, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 579
- Tancredi, pE, parr. S. Anastasio, 334

Massiminus/Matea
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Mateola/Matheola/Mathiola
- m. in S. Caterina di Cerqueto, 631
- m. in S. Giuliana, 487
- moglie di Oddone Baleonis Gualfredutii,

733
- Abbatelli, ved. di Tengarinus Angeli

Tinghi, 809, 940, 1006
- Agnolelli Bonanni, 599
- Bechi, 806
- Bernardoli Blasii, pS, parr. S. Severo, 543
- Ceccoli, 383
- Ciccholi, 920
- Corradi, m. in S. Giacomo, 609
- Genarii, m. in S. Maria Madre di Dio, 620
- Iacopelli Leonardi, 523
- Iohannis Ceccoli, 963
- Laurentii, nipote di Mitola, 383
- Lelli Maffey, 437
- Nicole Vitalis, m., 256
- Nicoli ser Gilii, 492
- Oradutii ser Iacobi di Castiglione Acti

Iohannis, 1286
- Pelloli, 903
- Simonelli, 1439
- Tey, 944
- Vencioli, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Mateolus/Matheolus/Matteolus/Matiolus/
Mathiolus/Matt io lus/Matthiolus/
Mathiolius

- da S. Savino, fr. Min., 599
- Alevutii, 600
- alias dictus Ragnus Angelelli Petri di

Chiugiana, 1348
- Andreoli Iacobi, pS, parr. S. Fiorenzo, 881,

detto Donleva, 1178
- Andrutii, 210, 242, 452
- Andrutii, pS, 718
- Andrutii detto Schiacta, 896
- Andrutii mag. Petri, 474
- Andrutii Salvutii Bovarini, pSA, parr. S.

Donato, mercante, 213, 241
- Angelelli Nicole, pSA, parr. S. Fortunato,

477, 544, 747, 944
- Angeli, 491, di Monte Vibiano, 869
- Angnolelli di Torgiano, 929
- Bartoli, 736
- Bartucci Vigorelli, 1469
- Bencassaie, pSP, parr. S. Stefano, 798
- Bencevennis, pSA, parr. S. Fortunato, 323,

not., 339

- Blaxii di S. Feliciano, 1130
- Caramelle, 1196
- Carpini di Foligno, 126
- Cecalini, 941
- Ceccharini di Monte Fontigiano, 1155
- Cecholi/Ceccholi, 478, 490
- Ceccholi alias Passarino, 778
- Ceccholi Andree, fr. Min., 576
- Ceccoli/Ciccoli Angelutii, pSP, parr. S.

Maria del Colle, 715, 745, 746, 856, 866,
867

- Cecoli Rusticutii, 903
- Chini, speziale, pSP, parr. S. Stefano, 702,

703, 863, 1460
- Ciccoli, parr. S. Antonio, 543, 965
- Ciecchi di Val Caprara, 1091
- Cinelli, 1250
- Cole, pSP, parr. S. Stefano, 700
- Cole di Castel delle Forme, 789
- Cole Iannis, p.za del comune, 291, 335
- Corradi, pS, parr. S. Simone, 466
- Crescioli, senlario, 243, 345
- Datoli, pSS, 1059
- de Scoplo, m. di Sassovivo, 438
- Deotavite, 500
- Francisci, 1291
- Gaitoli/Gaytoli Iohanelli, pSA, parr. S.

Donato, 639, 530
- Gelini, 373
- Genay, pSS, parr. S. Valentino, 384
- Gioli di Monte Corneo, 609
- Giontoli, 996
- Giorgi, 920
- Gnerroli, 928
- Gratioli, pSS, parr. S. Valentino, 1100
- Guidi di villa Campo, 576, 791
- Iohannelli, 1076
- mag. Iohannis, 863
- Iontoli/Iunte, 554, pS, 832, 1003
- Lelli, macellaio, 952, 996
- Lelli Petroni di Todi, 626
- Lippi di Monte Vibiano, 738
- Luce detto Chiarafaccia, macellaio, pSA,

parr. S. Fortunato, 1100
- Lucoli di S. Martino in Campo, 794
- Lutii di Corciano, 938
- Magii, pSA, parr. S. Fortunato, 1458
- Marcholi, pS, parr. S. Giovanni, 1326
- Marini Paulutii, cambiatore, 347, 334,

Mateola/Mateolus
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pSS, parr. S. Gregorio, 490, 619, 649, 695,
824

- Marsoli, precone, 198
- Meneci, pSA, 1188
- Munaldi, 148, di Ponte Valleceppi, 497
- Nelloli, pSS, parr. S. Maria della Valle, 296
- Nicholutii/Nicolutii, 501, 554
- Nicolai di Monte Giove (Orvieto), 223
- Nicole di Ponte Pattoli, 1379
- Nicolutii Recabenis, pS, parr. S. Lucia, 472
- Nigri, pS, 409
- Nuccioli Fuccioli, 830
- Pauli, 479, 1025
- Paulutii, 1185
- Paulutii, p. e parr. S. Pietro, 908
- Paulutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 807
- Peri, banditore, 300
- Peri Francoli, pS, parr. S. Simone, 1007
- Petri, 982, pE, parr. S. Savino, 983,

speziale, 1026, 1100, 1294
- Petri Martini di S. Martino in Campo, 794
- Petrioli Vannis di Castel Leone, 1149
- Petrutii di Torgiano, 1460
- Picioli, pSP, parr. Ospedale, 613
- Raffaelli, 485
- mag. Ranaldi, 818
- Redolfi di Castiglione della Valle, 298
- Restoroli Consoli, pSA, parr. S. Cristoforo,

695, 806
- Salvoli di Resina, 191, 502
- Salvutii Bonanni, eredi, 1062
- Semonoli, pE, parr. S. Savino, 262
- Sensii di villa Monte Corno, 979
- Silvestri Recoli, pSA, parr. S. Fortunato, 680
- Simoncelli/Simonelli Corboli di

Castiglione Azzi, 545, 575, 646, di Pieve
Pagliaccia, 962, di Colombella, 1253

- Simonoli, 153
- Spetialis, 1052
- Stefanelli, 97
- Thiberutii, 170
- Timucitii di Pioraco, 988
- Tolomei di villa S. Giustino, 284
- Ugolinelli di Col Nocesco (Perugia), 375
- Vangnutii, 534
- Vannis Simonelli, fabbro, pE, parr. S.

Savino, 688
- Vegnatoli, pSP, parr. S. Maria del Colle,

503, 826

- Venturelle, pS, parr. S. Simone, 641
- Venutoli Lutii di Corciano, 938
- Vivoli, pS, parr. S. Antonio, 1095

Mateus/Matheus/Matteus/Mattheus/Macteus/
Mactheus

- camerario del mon. di Sassovivo, 438
- dei nobili de Arrono, pr. della Ch. di Terni,

1821
- f. di Franciscus Luce, can. del S. Sepolcro,

1203
- giud., 3
- giud. del comune, 83, 90
- giud. del comune, 186
- giud. del podestà Iacopus Gradonicus,

1085
- pr. di S. Liberato di Mugnano, m. di

Sassovivo, 438
- rett. di S. Maria della Valle, 659
- vesc. di Chiusi, 188
- vic. del vesc. di Chiusi, 822
- Andree, 348, 818, 967
- mag. Andree, fr. Min., 260, 288
- Andree Bovacionis, pSS, parr. S. Maria

della Valle, 1265
- Andree Cangnoçi di S. Montano, 818
- Andrutii, not., 108
- Andrutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 410, 439,

450
- Andrutii mag. Petri, pSP, parr. S. Stefano,

not., 586, 720, dei Priori delle Arti, 725,
737, 793, 813, 814, 956, 969, 970, 971,
1101, 1204, 1310, 1328, 1331, 1333,
1469

- Angelelli Iohannis di Gubbio, not., 1398
- Angeli di Antria, 1335
- Angnolelli Pelloli, pSA, parr. S. Fortunato,

882
- Angnolelli Rigutii, 764,
- Anthonii, collettore della gabella, 1184,

1199
- Antonii Ciutii, 598
- Bartholi di Fossato, not., 786
- Bartolelli, pSA, parr. S. Fortunato, 1385
- Bartoli di Fabriano, 781
- Bartolictii di villa Pieve Ripa, 669
- Bartuccioli pSA, parr. S. Fortunato, 1437
- Becthey di Civitanova, 1273
- Bencevennis, not., 334, 512
- Benedictoli Nutii, pSP, parr. S. Croce, 1286

Mateolus/Mateus
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- ser Bernardi di Chiusi, not., 513, 792, 986,
1347

- Bonagure, pSA, parr. S. Martino del
Verzaro, not., 24, 96, 114, 115, 116, 200

- (Mateolus) ser Cambii, pS, 955, 1085
- dom. Cambii Bonaguide, pS, parr. S.

Severo, 600
- Cangnoli, fr. Carm., 338
- Cecchi Naldi di Cetona, 909
- Cecchi Venturelli di Mantignana, 1377
- Ceccholi di Papiano, 818
- Ceccholi Datoli, pSS, parr. S. Andrea,

1380
- Celloli Nutii, pE, parr. S. Maria della Valle,

1412
- Ciccharelli, 862
- Cicchi Claudii di Civitanova, 1273
- Ciccoli Uguiccinelli de Mechis, 368, 489
- Ciure Pelloli, pSP, parr. S. Martino, 1187,

1269
- Ciutii, eredi, 501
- Cole di Gubbio, not., 1122, 1146
- Cole, pS, parr. S. Severo, not., 495, 572,

576, 905
- Cole Cristiani, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 767, 838, 880, 921, 1054, 1074,
1092, 1134, 1196, 1198, 1223, 1237,
1240, 1243, 1249, 1276, 1312, 1315,
1330, 1370, 1391, 1435

- Constantii, 1066
- Contis di Antria, not., 1413
- Corradi, 816
- Costançoli Contoli, pr. dell’ospedale del

Colle, 863
- de Severolis, 1203
- de Ursis di Bologna, podestà, 475
- Dominici, 1129
- Donati, not. del comune, 323, 324, pSA,

613
- Donati Cole, pSP, parr. S. Savino, 1187,

1269, 1415,
- Fei, dei fr. di S. Giuliana, pE, 470
- Filippi, pS ,  parr.  S. Maria Nuova ,

not.,118
- Filitiani, pS, giud. del comune, 1383
- Francisci Deotaite, mercante, pSS, parr. S.

Valentino, 1347
- Francisci Mateoli/Matteoli, pSS, parr. S.

Valentino, 998, 1327

- Francisci Petrutii di Città della Pieve, 1330
- Futii Bruni di Montone, not., 728
- Gerii Ceccoli, pSS, parr. S. Antonino,

1303, 1326, 1388
- Guadagni de Meçano, m. di Monte

Morcino, 1343
- ser Guidonis di Città di Castello, 1118
- Guillelmuctii de Amandola, not., 1029
- Helemosine, dp., 385
- Herculani, 217
- Herculani di Colleiante, 487
- Herculani di villa S. Montano, 1117
- Iacobi Bartolomey, 1361
- dom. Iacobi de Esculo, mag.,1462
- dom. Iacoppi, 370, giud. del comune, 437
- Iohannelli, pSA, parr. S. Cristoforo, fr.

Min., 334, 339
- Iohannelli, pS, speziale, 865, 1100
- Iohannis, pE, parr. S. Savino, not., 821,

881, 935, 938, 1002, 1180
- Iohannis di Firenze, fr. Carm., 338
- Iohannutii di Poggio S. Ercolano, not., 1129
- Landi di Cortona, 1027
- Lappacionis di S. Stefano Pozzolatico

(Firenze), 1342
- Lippi, pE, parr. S. Savino, 925
- Maffoli, pE, parr. S. Nicola, 1362
- Magi, 1115
- Mannutii di Chiusi, 667, 673, 792, 878
- Marci, fr. Min., 339
- Martii/Marthonelli di Narni, 1254, 1324
- Martini, 501
- Martini di Antria, 1139
- Massii di Civitella Benazzone, not., 191
- Mathei mag. Iohannis di villa Macereto,

Iacoba, f., 960
- Mutii Puttacecche di Montone, 728
- Nardi, muratore di Narni, 1176
- Nerii Pelloli, 1192
- Niccolutii Puccioli, 1014
- Nicole de castro Stefono, 270
- Nicole/Niccolai, pSA, 728, 1092, not.

della gabella dei contratti, 1283
- Nicolutii, 1033
- Nicolutii de Merciariis, pSA, parr. S.

Maria del Verzaro, 1435
- Nigri Dominichelli, pS, parr. S. Fiorenzo,

410
- Nutii, 774

Mateus
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- Orfi da Perugia, fr. Min., 334
- Pauli Vannis, pS, parr. S. Severo, 1384
- Paulutii de villa Rivi Cenerentis, 784
- Paulutii Maffei, pE, parr. S. Angelo, not.,

299, 536, 540, 574, 577
- dom. Peri, giud., 62
- Peruscioli detto Garsone, 298
- Petri, conservatore della moneta, 1086,

aromatario, pSS, parr. S. Stefano, 1335
- Petri da Pergamo, fr. Min., 1401
- Petri dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino,

1420, 1424, 1436, pr. OSMM, 1439
- Petri Gilii di Mantignana, 1352, 1377,

1444
- Petri Pacis, pSP, parr. S. Croce, 1179, 1286
- Petri Putii di Torgiano, 493, 534, 553, can.

in S. Mustiola, 704, 775, 820, 880, 897,
pSP, parr. S. Paolo, 1040, 1160, 1453

- Petri Vannis, 886
- Petrutii di S. Egidio del Colle, 1252
- Philippi, pS, parr. S. Maria Nuova, not.,

148
- Puccioli, 805
- Pucciarelli, fr. Min., 334
- Rossi di Montepulciano, 1113
- Salvuti, massaro di Montale, 391
- Salvutii da Montepulciano, fr. Serv., 1084
- Silvestri, fr. Serv., di Città di Castello, 1449
- Simonis, 1448
- Spinutii, not., 276
- Stalde, 88
- Stefani, banditore, 701
- Struffe di Chiusi, 673
- Symonis di Trevi., not., 1357
- Tenti, chier. dell’ospedale di Colle, 863, di

villa Casaparia, 875
- Tinti da Fabriano, m. in S. Maria di Monte

Morcino, 1030
- Ugolini, 1052
- Ugutii di Firenze, abit. a Perugia, 1332
- Vannis di Civitanova, 1273
- Vannis di Fabriano, not., 781
- Vannis Cirimpoli, not. di Gubbio, 975
- ser Vannis Pelloli, pE, parr. S. Angelo, 404
- Vannoli Bertoli, fr. Min., 576
- Vegnatoli, 1099
- Vegnatoli Angelutii di villa S. Montano, 818
- Venture, m. in S. Croce di Monte Bagnolo,

1344

- Venturelle, 414
- Venturelle, sind. di S. Maria dei Servi, fr.,

334
- Vitalis, 420
- Vive, 618
- ser Viviani, can. di S. Vincenzo di Cortona,

704
Mateutia/Matheutia/Mathiutia

- Iohannis, 1202
- Monis Peri, pS, parr. S. Antonio, 1412
- Victi Vardari di Rieti, abit. in pS, parr. S.

Fiorenzo, 791, 849, 851, 857, 886, 895,
detta Pincho Putana, 896, 898, 899, 902,
911

Mateut ius /Matheut iu s /Math iu t iu s /
Matheucius

-  f. di Pepus Vangnoli di Deruta, 500
- Francisci di Todi, 1455
- Laurentii, 1310
- Mactheoli Putii di Monte Vibiano, 836
- ser Marini, 1088
- Martini, 1146
- Migli Vannis di Deruta, 821
- Petri di Castel delle Forme, 1321
- Tanbellionis, p. e parr. S. Pietro, 794
- Ugolini di Castel Leone, 1149
- Vannis, pE, 1160

Mathalia, f. di Benvenutus Verdiane, 124
Mathias ser Ricutii, pSP, 1454, 1175
Mattarellus Barti di Chiusi, 237
Mea

- Petri Massoli, 687
- Petrini, moglie di Paulus Cinoli, 1285
- Petrutii Vangnoli di Torgiano, 929, 974
- dom. Ufredutii, 1292

Mecharellus Petri Cardoli di Ospedale
Fontignano, 1456

Mechutius/Mecucius v. Mecutius
Meciatus Celloli, pSS, parr. S. Valentino, 824
Mecus/Meccus/Mechus

- Acursi/Accorsi di Mongiovino, 998, 1276
- Andree, 1132
- Andrioli di Morcella, 305, 306
- Angelutii, 976
- Angnolutii, 1201
- Bartholocii di Civitella (Orvieto), 1232
- Berrecte di Marsciano, 1168
- Ciuchi, 1080
- Cresci, 976

Mateus/Mecus



790

- Gheççi di Montale, 909
- Giacani, 1360
- Lippi Vannis di Pieve Caina, 670
- Lutii, 873
- Nutii, 1180
- Petri di Pieve Caina, 1355, 1367
- Petri Nini, 808
- Poli detto Fanello, banditore, 713, 623,

716
- Tey detto Vaccario, 818, 1119
- Tini Elimosine di villa Colle S. Paolo, 909
- Vannutii/Mecutius Vannucii di Chiusi,

667, 986
- Venturutii detto Carlevare di Marsciano,

1225
Mecutius/Mechutius/Mecucius

- Consoli di Poggio Argiglione, 1451
- Cecchi Ciutii, 976, di Cerqueto, 1168
- Mactei Macthabrini di Morcella, 976
- Martini mag. Herculani, 1168
- Nutii di Monte Vibiano, 836
- Vannis, 335

Megliolus Rubei, 101
Megliutia/Meglutia/Melgliutia v. Migliutia
Megloratus Ceccoli di Antria, 748
Melaçius Pauli, 48
Melanciolus Bevenuti, 211
Melançoli, eredi, 60
Melchior Iohannis dom. Francisci, 1208
Melglius Salvoli,1180,
Melina Guillelmi Ranutii, 854
Melis Vannis di Umbertide, 991
Melus/Mellus

- Futii, pE, collettore, 887
- Iohannelli Iohannis, ff. 173

Mençolus dom. Petri di Castiglione della Valle,
133

Menechellus Mactielli, arciprete di Otricoli,
1402

Menecuccius Andruccioli, 979
Menecus/Menechus/Menicus/Menichus

- sellaio, 1347
- Andrutii, pSS, parr. S. Croce, 802
- Angelutii, banditore, 701, 716
- Baldi, 1231
- Bonelli Recabenis, 807
- Cole Gilii, pE, parr. S. Giacomo, 1028
- Cole Petri Iohannis, calzolaio di Piegaro,

590

- Gilioli, 267
- Gnaldi, pSP, calzolaio, 1243, 1310
- Herculani, 1446
- Lelli detto Pencello, 1053
- Lelli, p. e parr. S. Pietro, 609
- Lelli Iohagnoli, pS, parr. S. Antonio, 1186
- Luce di Todi, 1455
- Manerii Benedictoli di S. Martino in Colle,

1286
- Marini, 1358, pSP, parr. S. Stefano, 1439
- Mignardi di Narni, 1200
- Nini, 480
- Nuccioli Picicarelli, 377
- Nutii, 342
- Panciacti, 845
- Pelloli, 477, vasaio, 1042, 1043
- Petri, 1311
- Petri detto Grande, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 1121
- Petri Gioli, pS, parr. S. Fiorenzo, 1032
- Petri Nercoli di Castel delle Forme, 710
- Pucciatti/Puciacti Marcheselli, pSP, parr.

S. Maria del Mercato, 508, 791, 845, 1204
- Putii, tintore, 635
- Ricchutii, 664
- Vannis Alberti di Todi, 1455

Menecutia ser Dominici ser Nuti, 1276
Menecutius/Menechutius

- Angelutii, 848
- mag. Bartoli, pS, parr. S. Antonio, 1386
- Bartuccioli detto Paçço, 1055
- Ceccharelli Gigi, pSP, parr. Ospedale, 521,

863, 1310
- Cecholini di Deruta, 1311
- Ciccholi, pS, parr. S. Antonio, 698
- Ciutii Symonis di villa S. Damiano, 507
- Gostançoli Baldoli, pSS, 1372
- Lelli Ceccholi, pSA, parr. S. Fortunato,

828, 1035, 1196, 1263
- Lippi, pSS, parr. S. Stefano, 1272
- Marci di S. Egidio del Colle, 1252
- Marini Caselle di S. Egidio del Colle, 1355
- Mathey, 1152
- Mathioli, 799
- Nutii di Agello, 1050
- Simonelli, pSA, parr. S. Cristoforo, 530
- Tascioli, 1241
- Tosschi di Ponte Valleceppi, 497
- Vannis di S. Martino in Colle, 1406

Mecus/Menecutius
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Menicus v. Menecus
Mercatus

- Dominici, 112
- Iacobi, 60,

Mercutius
- Cecchi, 673
- Vannutii di Chiusi, 673

Merlinus
- Cecchi di villa S. Giovanni, 204
- mag. Helimosine, pSP, parr. S. Anastasio,

medico, 356
Merus Iacopelli, 327
Meuccius Contadini di Siena, 520
Meus

- Amatutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1465
- Bartolelli, parr. S. Simone, 477, 478
- ser Bernardi di Monte S. Maria, 1467
- Brunatii Pelloli, pS, parr. S. Fiorenzo, not.,

1033, 1448 bis
- Cecchini, 1471
- Ciccholi di villa Rio, 1059
- Contutii, pr. di S. Angelo de Martiliano,

935
- de la Macinara, 1169
- de Oddonibus, can. dell’O. S. Sepolcro,

1203
- de Paganellis, 1397
- Donatutii Pelloli, pSA, parr. S. Fortunato,

1295, 1316
- Gilioli, 934
- Grani Salamonis, pSS, parr. S. Severo, 280,

290, 366, 387, 388, 396, 422
- Iacobi Cole, 1145
- Iohannis, 760
- Iohannis Cole Galassi, pSA, parr. S.

Fortunato, 1056, 1161, 1356
- Iohannis Naldoli, pSP, parr. S. Silvestro,

957
- Lelli, 862
- Marini, 1458
- Martini, 1380
- Nicolay Pulcicchis, pSP, parr. S. Stefano,

1395
- Pauli, dp., 231
- Pauli, pSP, parr. S. Maria del Colle, 201
- Pelli di Zocco, 292
- Ricutii Cenis di villa Sasso di Col Casale,

1089
- ser Rufini/Ruffini Çachelli, pSP, parr. S.

Silvestro, 651, 1100
- ser/dom. Thebaldi, pSP, parr. S. Martino,

334, 337, 339, 343, 403, 406, 672, 1095
- Tey di villa S. Montano, 1117
- Uccioli, 1164
- Vannis, pSA, parr. S. Cristoforo, 848, 1405,

1425, 1425
Meverus Pelloli, 219
Micaela fratris Martini, 1027
Miccholus Salvutii Cerfolgli de castro Fibini

Bucatelli, 545
Micciarellus Nutii, 1180
Michael/Micael/Michele

- dom. Andree di Volterra, 1161
- Angeli, not., 130, giud., 175
- ser Bonagiuncte/Bonaiuncte, pS, parr. S.

Fiorenzo, mag., 814, 833
- Bonagratie Ugolini, pSA, parr. S.

Fortunato, 688, 788, 1003, 1012, 1051,
1125

- Cicli, pS, 478, 933
- Cioli, 743
- de Bonaguidis di Volterra, capitano, 919
- de Castellanis di Firenze, podestà, 1311
- de Lante di Pisa, giud. del podestà Nicola

de Clericatis, 531
- de Micheloctis da Perugia, fr. Min., 334
- de Sancta Maria, 1203
- Fei di Siena, 1441
- Gerardi Michelis di Arezzo, 15
- Gutii de Loro, not., 661, 1438
- Iacobi Ricardi, pSA, parr. S. Fortunato,

481
- Iannis, 623
- Ingelgeris, 6
- Iohannelli, not., 355
- Iohannis, parr. S. Croce, 1101
- Lombardi di Napoli, 1133
- Nicolai Iacobi, 1380
- Nicole, 365, 387
- Paulelli, pr. di S. Donato di Castel Leone,

944
- Petri di S. Biagio della Valle, 1201
- Trasmundi di Ramazzano, 469
- ser Vannis Michelis, pS, parr. S. Fiorenzo,

472
- Venture, 1052
- Venutelli/Venture, mercante, pSA, parr. S.

Fortunato, 245, 554

Menicus/Michael
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Michelina mag. Michaelis, m. in S. Maria
Madre di Dio, 620

Micheloctus They de Micheloctis, 1072
Michelutius

- Grani Salamonis, 422
- Iohannelli Michelotti, pE, parr. S. Maria

del Mercato, 390, 401, 422
- Simonis, 1397
- (Michael) Symonis, not. 58, 64, 124, 173
- Venture, pSA, parr. S. Fortunato, 638

Michiloççus Cicholini Peronis, pSP, parr. S.
Silvestro, 924

Michus Amici, 238
Migliutia/Miglutia/Megliutia/Meglutia/

Melg l iu t i a / Imig l iu t i a /Ymig lut i a /
Ymigliutia

- f. di Mateus dom. Cambii, 600
- moglie di Andreas Pelloli, 1275
- ved. di ser Petruspaulus Ceccholi, 1332,

1376
- Alexandri, moglie di Paulutius Severoli,

383
- Celloli, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- ser Francisci ser Egidii, 651, 1183
- Giliutii, 1241
- Iohannis Ceccoli Scarpe, 963, 1049, 1172
- ser Matei, m. in S. Maria delle Vergini,

1244
- Mutii, 957
- Nercoli Iacopelli, 933, 934

Migliutius Cangnoli, precone, 668
Mignone Homoli, nunzio giurato

dell’episcopato, 356
Milgla Maxoli, 257
Milianus Gnardi, not., 340
Mina

- dom. Peri, pSP, 1116, ved. di Dore Glucti,
1118

Minghellus, giud. del podestà Iohannes di
Padova, 108, 195

Ministrus de Becchettis, 508
Minucius

- Iohannini di Chiusi, 221
- mag. Nini Brunatii, pSA, parr. S.

Fortunato, 481
- Silvestri di Ascoli, 1245

Minus
- Benvenuti di Siena, 45
- Bonci, 63

- Guiducii di Montepulciano, not., 221
- Iacobi, 151
- Mei Phylippi di Siena, 621
- Ricci di Siena, 45

Minutius v. Minucius
Miralda alias Angela Massoli, 1075
Mita/Mitha

- f. di Gilius Proscelli di Pian di Carpine,
653

- f. di Maffolus Rentii, 1175
- moglie di Riccardus Riccardi, f. di Tudinus

di Chiusi, 185, 189
- ved. di ser Andreas Pepi di Monte

Colognola, 1155
- ved. di ser Galganus di Chiusi, 185
- ved. di Geogius, 1320
- Angelutii, 818, 890
- Blaxii Putii di Colle Arboreo, 821
- Ceccholi, 1192
- Ciaffonis, 622
- (Mitola) Ciutii, moglie di Petrus Insignole,

387, 388, 389, 401
- Elimosine, 205
- Ianuarii, 1255
- Lelli dom. Bonaghuide, 1307, 1308
- (Mitarella) dom. Luce Iohannis Alfani,

296, 508, 590, 619, moglie di Ugolinus
Nelloli, 824, 837, 825, 845, pSS, 861,
1116, 1204, 1279, 1328, 1350, 1410,
1422

- Marcoli, 688
- Matheoli, m. in S. Maria Madre di Dio,

620
- Michelis di Monte Vibiano, 530
- dom. Morici, 583
- Naldi Nicolai, ved. di Iohannes Nardoli,

248, 263, 274, 512
- Pelloli Ranerii di Isola Polvese, 430
- mag. Petri di villa S. Giovanni, 553
- Putii, ved. di Andrutius Vanaccii, pSS,

parr. S. Luca, 1135
- Ranaldutii, pS, parr. S. Severo, 339
- Sabboli, 1123

Mitarella
- Putii, m. mon. della Maestà, 620
- Sensoli, 788

Mitola
- nipote di Pascolus Rigoli, 59
- Andree, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Michelina/Mitola
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- Buti Federici, 474
- Fomagioli, pS, parr. S. Antonio, 383
- ser Iacobi, 801
- Vanelli Orlandini, ved. di ser Petrus

Michelutii, 514
Moççinus Lamberti di Chiusi, 88
Mochus Gricce, pievano di S. Giovanni di

Cetona, 400
Monacchius Bonansigne, 517
Monaldesca/Monaldescha v. Munaldesca
Monaldolus v. Munaldolus
Monaldus v. Munaldus
Monaldutius v. Munaldutius
Mone

- Bevenuti, pSA, parr. S. Cristoforo, 471
- (Monolus) Carlutii, precone, 314, 323,

324, 340, 554, 582, 610, 616
- Iohannelli Rusticutii di villa Colle Sasso,

735
- Maffutii, pS, parr. S. Maria Nuova, 675
- Mecatii di Montone, 1375
- Morici, 287
- Nigri, 339
- Nutii, 1397
- Peri Nicole, pS, parr. S. Antonio, 566, 638,

cartolaio, 646, 652, 798
- Sardi Reccabenis, pE, parr. S. Prospero,

743, 744, 995
- Vannis, 889

Monectus de Balisaco, familiare del vic. della
curia ducale, 126

Monella
- Phylipputii di Assisi, 218
- Restoroli, 806

Monellus Ciutii di Castiglione della Valle, 298
Monolus

- Bonagure, 236
- Cole Mercatoli, 409
- Iacopelli, 295
- Moricoli, 108

Montencellus Montonis, 30
Monutius/Monuccius Vannoli, pS, parr. S.

Severo, 490, 505, 615, 617
Morachius mag. Iohannis di Siena, 613
Morbeda/Morbida

- Michelis, 732
- Vignathelli di Cerqueto, 304

Morbidutia Cicie Gratioli, 457
Moricolus v. Muricolus

Moricus v. Muricus
Moricutius Conforti Morici, 409, pS, parr.

S. Simone, 537
Moronte de Platea di Arezzo, 26
Morucciola, m. in S. Maria delle Vergini, 487
Mucciarellus Gentilis, pSP, 1047
Mucciatus Nerrone, pSS, parr. S. Stefano, 531
Mucciolus/Muciolus/Muççolus

- Angnolelli, pS, parr. S. Antonio, 1463
- Bartolini pSS, parr. S. Croce, 988, 990
- Iohannis Iacobi, PS, parr. S. Simone 1221
- Pauli, 437

Mucius Berardi di Montepulciano, 68
Munaldesca/Munaldescha/Monaldesca/

Monaldescha
- ved. di Franciscus Oddonis di Montone,

678, 679, 968
- ved. di Nutus Bevenuti Maççe di Chiusi,

88, 89, 91, 92
- Ceccoli de Harmannis, 502
- Cialli Balionis, 1100

Munaldolus/Monaldolus
- Andrutii, 502
- Iacobi, 74
- (Monaldutius) Massoli, not., 140, 148,

780
- Pelati, eredi, 539
- (Munaldus) Petrioli, pE, 113, 114, 115,

131, 116,
- Ranerii/Ranutii, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 152, mercante, 154
- Torecane, 287

Munalducius v. Munaldutius
Munaldus/Monaldus

- dp., m. dell’abbazia di Pietrafitta, 339
- fratris Iacobi, 1456
- not., 54
- rett. in S. Paolo 303
- Agabiti, 1010
- Aldrovandutii, 84
- Augumenti, not., 48
- Balionis, pSS, parr. S. Maria della Valle,

not., 790, 1019, Munaldo de Baleone,
not., 1093

- Beneveniantis, 21
- dom. Berardi de Monaldensibus di

Orvieto, 542, 548
- Bevegnatis, 6
- Boncangni, 162

Mitola/Munaldus
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- Butii, 1429
- Cecchini/Cicchini Munaldi di Todi, 857,

1233
- Deotacomandi, 31
- Gelli di Gubbio, 1295
- dom. Hermanni di Orvieto, 542, 548
- Iohannis Ponis dei visconti de Campilio,

859
- Iuniane, 6
- Peri Monaldi, pS, not., 1326, 1456
- Ranaldutii dp., m. dell’abbazia di

Pietrafitta, 332, 333
- (Munaldolus) Recutii/Ricutii, 49, 140,

158, 195
- Rubei, 6
- dom./ser Saxi dom. Iacobi, pSS, parr. S.

Croce, 719, 735, 903
- dom. Tudini de Colle, 49
- Venture, pSS, parr. S. Maria della Valle, 97
- Viscardi mag., pSS, parr. S. Maria della

Valle, 489
- Ysaccutii, can. di S. Mustiola, 704

Munaldutius/Monaldutius/Munalducius
- Abbatelli dom. Maffey, pE, parr. S. Biagio,

809, 818
- Amorosi, pS, parr. S. Severo, 998
- Baldatie, 564
- Cole Cristiani, 755, 838
- Contuli Cole, 1126
- Monaldutii di Chiusi, 912, 986
- Pelloli, 318, Recutii Pelloli, 418
- Ufreducii Munaldelli, pE, parr. S. Angelo,

252
- Ufredutii, 1100
- Ugolini Munaldi, 33

Munnola Abadeghi, m. in S. Caterina, 512
Muntutius Snubadi, 137
Muricolus/Moricolus

- Gilioli mag., 554
- Riccoli di Colle Tecchio, 284
- Ranaldi, 98
- Santesis, 240

Moricus/Muricus
- Carpinelli, 736
- Iacobi 54, parr. S. Simone, 108
- Uguitionis, 6

Muscolus dom. Guidonis, 96, 113
Mustiola Nucciarelli, m. nel mon. della

Maestà, 620

Mutiolus Maffutii Insignole, pE, parr. S.
Prospero, 230

Mutius
- ser Cole, eredi, 1337
- dom. Francisci di Assisi, 454, 455
- Iohannis Iacobi, pS, 1183
- Naldi de Agulliano, abit. in Ancona, 1097
- Nardi, calzolaio di Tuscania, 1368
- Petri, pE, 802
- Petrutii di Castiglione della Valle, 231
- Vangnoli, 488

Naddus Leonardi di Siena, 45
Nagurata Taddei, 56
Naldinus Iacobi, 800, 1248
Naldolus

- Benedictoli Naldoli, pS, parr. S. Lucia,
1076

- Iacoputii, 372
- Maffutii di Agello, 236
- Pelloli, pS, parr. S. Fiorenzo, 158, 317
- Peronis, pE, 200, eredi, 1361
- Peruççoli Ranaldi, 437
- Salcioli Ranaldi, pSS, parr. S. Severo, 335,

452, 817
- Transmundi, 394

Naldus
- Cole di villa Nuova, 682
- Encontri di Città della Pieve, fr., 238
- Nicolutii, 1080
- Palmerii Bone di Chiusi, 185
- Ranaldelli di Chiusi, 393
- mag. Recuperi, not., 141

Naldutius
- Naldi de Gagiariis, calzolaio, 1048
- Naldoli, 979
- Nutii Vanelli, 1174

Nallus
- di Visso, giud. del capitano, 755
- Andree, not., 555, 1092
- Caromi di Orvieto, 498
- Iacobi Nelli de Balionibus, 763
- Iacopelli, 510
- Luce de Montoro, 1181
- Paulutii di Rosciano, not., 508
- Ugolini, m. in S. Pietro, 819, 868

Nannes
- Nicolai Rodolfi di Siena, citt. perugino, pE,

parr. S. Maria del Mercato, 431, 432, 518,
520, 538

Munaldus/Nannes
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- Vannoli, 788, 832
Nannus Leonardi di Firenze, 1332
Napoleo de Ursinis di Roma , milex

Manupelli, conte di S. Valentino, 1298
Napolutius dom. Iacobi di Assisi, abit. a

Perugia, 1025
Nardolus

- f. di Munaldus dom. Tudini, 49
- Cinoli/Naldolus Cini dom. Sensi, pS, parr.

S. Lucia, 376, 515
- Contoli, nobilis vir, 542, 548
- (Nardus) Iacoputii, 226, 278
- Iannis dom. Leonardi, pE, parr. S. Angelo,

63, 66, 67, 79, 83, 99, 103, 109, 113,
114, 115, 116, 124, mercante, 127, 131,
158, 175

- Mariani, pE, 96
- Symonis detto Maestro Palatino, uff. del

comune, 322, 335
- Vilanelli di Colombella, 394

Nardus
- Aldrovandini/Aldrovandi Lonardi, pSA.,

parr. S. Fortunato, 1083, 1105, 1128
- Amatutii di Pian di Carpine, 282
- Andrutii Lelli Becchieti, pSS, parr. S.

Stefano, 1086
- Borgarutii/Burgarutii, 41, 119
- Iacopelli Berrecti di Chiusi, 88
- Monacchi Bonansigne, pS, parr. S.

Giovanni, 517
- dom. Nicole, 801
- (Nerius) Oddoli de Catrano, 258, 277
- Pelloli, cartolario, 335
- Peri, pSS, parr. S. Luca, 830
- Philipputii, 217
- Putii Bonaventure, pE, parr. S. Savino,

830, 857, 872
- Ranaldi Sensi di villa Fontana, 570
- Telli, banditore, 1125, 1185
- Vannis di Zocco, 581

Nardutius
- f. di Vannes Rentii Ghirardi, 800
- Bartolelli, mag., pSP, parr. S. Stefano, 818,

951
Nastasius ser Guidonis di Montalcino, 859
Natalutius Ciutii, 849
Natus

- Fulci, pSP, parr. Ospedale, 218
- Iohannelli, 251

- Vannotii di Castel Leone, 1149
Neapolione dei conti di Napoli, podestà, 1175
Necta Iohannelli, 147
Nellola Bevenuti, 337
Nellus

- f. di Gualfredutius de Balionibus, 132
- ser Becti, 1019
- Nicolutii, 1033
- Passarini, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

526
- Paulutii Homoli, 794
- Salvoli di Pieve Caina, 348
- Vannutii di Ospedale Fontignano, 1456

Nera Bectitacti di Chiusi, 239
Nercolus

- mag., 401
- Angelutii di Assisi, 1057
- Bentevengne, 485
- Bevenuti, 95
- Bevenuti, banditore, 198
- Bevenuti di Mantignana, 523
- Boniohannis, 31
- Ciccoli, pSP, parr. Ospedale, 218
- Iannis, 530
- Nicolay, alias Nicolutii, p. e parr. S. Pietro,

1414
- Petri, 240
- Prioris de Spina, 57
- Recoli, precone, 183
- Symonis, not., 107
- Venutoli, 146

Nercutius Angelutii, banditore, 628
Nere

- Amici di Paciano Nuovo, 238
- Angeli di Zocco, 251
- Baldini di Panicale, 504
- Bevenuti, 145
- Ceccholi/Ciccoli, 175, 337
- dom. Clarmontese di Siena, 14
- Petrutii Vannis, pS, parr. S. Fiorenzo, 890

Nerectus Nicolai, not. del maggior sind., 815
Nerius/Nerus

- Aleçandri Tancredi/Tancredoli dom.
Sensi, pS, parr. S. Andrea, 592, 593, eredi,
1049

- Andree di Bagnaia, 359
- Angelutii, 460, 594
- Boni, 832
- ser Chini, not., 826

Nannes/Nerius
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- Ciani, 254
- Cionoli 585, eredi, 664
- Conis: Isabecta, Iohanna, Agnesola, ff.,

828
- de Exio, podestà di Bologna, 1111
- Franciscoli, 223
- Mannoli, 376
- Marini, 333
- Menchi di Chiusi, 584
- Nicole di Orvieto, 548
- Nutii de Coppolis, pSP, 1049, visitatore

dell’OSMM, 1260, 1276, 1280, 1300
- Paghanutii detto Bichero, 973
- Pelloli, p.za del comune, 334
- Perusini, 468
- Putii, 653, eredi, 873
- Ranaldi, taverniere, 440
- Rigutii, 829, 861, eredi, 1119
- Sandri, fr. Min., 339
- Tardutie, 41
- Tiverii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 205
- Vannis Bernardi, cambiatore, 894, 1006,

1033, 1095
- Vannis Coppi di Arezzo, abit. in pE, parr.

S. Stefano, 495
- Vanuçi, not., 1131

Nerola Boniscangni, 244
Nerolus Angelutii, pSA, parr. S. Donato, 1162

- Benerese di Castiglione della Valle, 72
- Fredoli, ministro dei frati della penitenza,

384
- Nicolutii, 1310
- Symonis, pr. del consorzio dei notai, 253,

274
Nesola v. Agnesola
Nessutia/Nexutia v. Agnesutia
Nesus, giud. del comune di Chiusi, 89
Nevola Particelle, parr. S. Maria Nuova, 284
Niccho di Bagnaia, colono, 1453
Niccola Biccoli, 477
Niççola Leonardi di Arezzo, 495
Niccolinus Lamberti di Chiusi, 194
Nicola/Nichola

- can. della cattedrale, 1376
- dp., 1397
- dp. da Zocco, 470
- f. di Petrutius Cecchi, 1062
- giud., 58
- giud. del comune, 312

- giud. del podestà Bartolomeus, 323
- pr. di S. Fiorenzo, 830
- rett. di S. Elisabetta, 830
- rett. di S. Fiorenzo, consigliere dell’OSMM,

303
- rett. di S. Isidoro, 98
- tegularius, 57
- Andree, 589
- Angeli, dp., rett. di S. Valentino, 1095
- Angelutii, pSA, 1414
- Bartoli Munaldi pS, parr. S. Maria Nuova,

not., 544 680, 707, 737
- Blancoli, 223
- Brugli Homicioli, 499
- Ciarrupoli, mag., 1057
- Cole, 993
- Corboli, pS, parr. S. Antonio, not., 210, 543
- Ciutii di Cerqueto, 976
- de Cerquasaxa, ff., 112
- de Civitella, capitano, 1417
- de Clericatis di Vicenza, podestà, 531
- Dominici di Tolentino, abit. a Monte

Lupone, dp., 1273
- Franchi, 862
- dom. Francisci, pS, parr. S. Lucia, 130,

144
- Gerardi/Girardi, mag., pS, parr. S. Severo,

197, 439
- Gioli, rett. di S. Elisabetta, 1260, 1276,

1144
- dom. Gualfredi, 58
- Guidarelli, can. della cattedrale, 244
- Guidi, fr. Carm., 338
- Iacanelli, 243
- Iannini/Iannis, sind. dell’OSMM, rett. della

fraternita dei laici, 90, 303
- Iohannelli, not., 83, 147
- Iohannis, pE, parr. S. Nicola, 1204
- Iohannis, rett. di S. Biagio, 1332
- Lelli, can. della cattedrale, 105
- Marcoli, pS, parr. S. Antonio, not., 244
- Massarelli, not., 245
- Mateoli Carlutii, pS, parr. S. Lucia, dp.,

1332, 1388
- Mei di Orvieto, 498
- Mercati, pS, par. S. Severo, not., 77, 130,

pS, parr. S. Giovanni, 156, 175
- Micaelis/Michelis, capp. di S. Lorenzo,

857, rett. di S. Stefano, 1157

Nerius/Nicola
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- Morici di Gualdo Tadino, 1071
- Nercoli, not., 203
- Palmerii, capp. di S. Stefano, 1014
- dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino, 691
- Pauli Radini/Nicolus Pauli Radori, pSA,

parr. S. Cristoforo, 1221, pS, parr. S.
Giovanni, 1450

- Pepi, mag. di Cibottola, 743, 744
- Peri, mag., eredi, 829
- Peri, pS, parr. S. Antonio, not., 49, 50, 327,

347, 372, 387
- Petrutii, 565
- dom. Phylippi, 67
- Puccioli, pr. di S. Gregorio,783, 830
- Ranaldi, pr., sind. dell’ospedale dei

mercanti, fr., 372
- Sensi, fr. Min., 334
- Sensi, not., 146
- Tiberutii dom. Iacobi, pSS, parr. S.

Valentino, giud. di Franciscus vesc. di
Perugia, 568, 620, 689, 760

- Ugonis, giud. del comune, 123
- mag. Ursi, giud. del comune, 105
- Venture, 168

Nicolaus/Nicholaus/Niccolaus/Niccholaus/
Nycolaus

- commendatarius Domus Lucronii
Calguritane dioc., 179

- dell’O. di S. Giovanni Gerosolimitano, fr.,
[f. di Ranerius Andrutii da Monte
Vibiano], 260

- detto Bubba Ciccoli di villa S. Croce, 704
- di Foligno, 580
- di Lucca, podestà, 1120
- di Orvieto, giud. del comune di Narni, 1246
- di Prato, giud. del capitano Nicolaus de

Cancelleriis di Pistoia, 541, 713
- di Tivoli, giud. del podestà Bonifatius di

Pistoia, 1310
- di Volterra, giud. di Città della Pieve, 897
- dp., pr. di S. Severo di Monte, 338, 572
- f. di Arloctus Arlocti de Micheloctis, 1209
- f. di Mateolus Vannis, 688
- f. di Nicola Andree, 589
- f. naturale di Petrus Contoli, 434
- giud. collaterale del podestà Bartolus, 786
- giud. del capitano Boccha, 655
- giud. del capitano Ludovicus di Narni, 865
- giud. del capitano Nicolaus di Pistoia, 623

- giud. del podestà Paulus de Staffulo, 788
- giud. per le insinuazioni, 647
- mag. in Sacra Pagina, fr. Min., 1215
- miles di Napoli, 1266
- pS, parr. S. Fiorenzo, pittore, 1376
- podestà, 615
- Acomandini/Acomandutii, pSA, parr. S.

Cristoforo 732
- Aleçandri Iohannis, 437
- Aleçandri Tancredi dom. Sensi/Alexandri

de Raneriis, pS, parr. S. Andrea, 592,
nobilis vir, 650, dott. in legge, 1369

- Alegretti, pSP, parr. S. Martino, 1208
- Alegrutii, pS, parr. S. Severo, not., 510,

517, 566, 646, 712, 747, 788, 845, 871
- Alevutii, 476
- dom. Alexandri, 1172
- Altiutii, fr. Min., 288
- mag. Ambrosii, mag. Matani di Siena, citt.

perugino, 1441
- ser Andree, 1177
- Andree, pSS, parr. S. Maria della valle, not.

del comune, 267, 324, 422, 461
- dom. Andree Barigiani, pSS, parr. S.

Stefano 299, 422, 465
- mag. Andree ser Bartoli, pSP, parr. S.

Savino, not., 778, 767, 995, 1107, 1125,
1270, 1276, 1286, 1331, 1384, 1395,
1396, 1403

- Andruccioli, m. in S. Croce di Monte
Bagnolo, 1344

- Andrutii, 503, 646, p.za del comune, 654
- Andrutii, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1012
- Andrutii Agustinelli, pS, parr. S. Fiorenzo,

586
- Andrutii, alias Ciocio, pSP, parr. S. Croce,

1403
- Andrutii Bartutii, 433
- Angelelli, 830
- Angeli, not., 275, 1304
- mag. Angeli, alias dicti Pellarini, pSP, parr.

S. Maria del Mercato, 562, 609
- ser Angeli di Montepulciano, not., 269
- Angeli/Angelutii, pSP, parr. S. Stefano,

712, 1412
- Angeli Francisci, pSS, parr. S. Nicola, not.,

1055, 1161, 1265, 1281, 1304, not.
dell’episcopato, 1309, 1327, 1345

Nicola/Nicolaus
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- Angeli Pellini, 984
- Angeli Petrutii di Chiusi, 986
- Angeli mag. Putii, pSP, parr. S. Silvestro,

1179
- mag. Angnoli de Tomis de Pensauro, 1298
- Angelutii, pSA, parr. S. Cristoforo, not.,

879, 920, 987, not. del comune, 1448,
1466

- Antonii, pE, 1208
- Antonii, pSA, parr. S. Fortunato, not., 848,

1030, 1091, 1154, 1304
- Antoni Cole, 1395
- Antoni Paulutii, pS, parr. S. Antonio, 459
- Antonii de Macriis de Anticulo

Campanee, giud. del comune, 1292
- Aportutii/Appertutii, pSA, parr. S.

Cristoforo, not., 260, 469
- Arlecti, eredi, 1014
- Baldi da Bettona, m. in S. Maria di Monte

Morcino, 1343
- Baldutii Pedonis di Arezzo, abit. a Perugia,

1210
- Balionis, 1027
- dom. Bartoli, 402
- Bartoli, eredi, 1136
- ser Bartoli Benedictoli Rubei, 755
- Bartolini, 364
- Bectini, 935
- Bectoli, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

969
- Bectoli Peri de Pelacanibus, pSS, parr. S.

Andrea, 690, 692, 694, 696, 697, 722
- Benedicti di Deruta, 1311
- Benedictoli Naldoli, 1055, 1076
- Benencase di Fabriano, 1242
- Berardi Piovani, pSP, parr. S. Martino, 809
- Bertonis, pSP, parr. S. Silvestro, dp., 819
- Biccholi, pE, parr. S. Savino, not., 398,

553, 625
- mag. Blanci, 444
- ser Blaxii, pE, parr. S. Bartolomeo, 872
- Blaxii/Blasii Guidarelli, pS, parr. S. Lucia,

529, 1190, 1229
- Brectoldi da Siena, fr. Min., 1438
- Brunacci Salvoli, pSS, 1021
- Busonis, pSS, parr. S. Nicola, 1353
- Buti di Amatrice, giud. del comune di

Bettona, 208
- Caciatoli, pE, parr. S. Giacomo, not., 67

- Cagnetti, fr. Min., 1462
- Carduccioli Ceccoli, pS, 1031, 1036
- Carlutii, 863
- Ceccarelli Blasii, pSS, parr. S. Severo, 955
- Ceccarelli Petri, 768
- Ceccharelli, 1226
- Ceccharelli, bursario, m. del S. Salvatore

di Monte Acuto, 417, Nicola Cieccarelli,
634

- Ceccharelli, m. di S. Croce di Monte
Bagnolo, 1344

- Ceccharelli, p. e parr. S. Pietro, 1042
- Ceccharini, m., 868
- Cecchi, pSP, parr. S. Donato, 1056, pSP,

parr. S. Lucia, 1103
- Ceccholi, pSP, parr. S. Stefano, 1101
- Ceccholi de Harmannis/Ceccoli de

Armannis, pSA, parr. S. Fortunato, nobilis
milex, 372, 502

- Ceccoli, 834
- Ceccoli, eredi, 646
- Ceccoli, lanaio, 1048, pSA, parr. S.

Fortunato, 1422, 1454
- Ceccoli, not., 377
- Ceccoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 454
- Cechi, m. in S. Maria Nuova, 1221
- Cecoli Iacopelli, pSA, parr. S. Cristoforo,

1461
- Cevenoli, 312
- Cibe, fr. Er., 636
- Ciuccioli, pSA, 1257, pSS, 1432
- mag. Ciuctii mag. Macthei, mag. di

Orvieto, 1301, citt. perugino, pE, 1419
- Ciutii, 788, 1233
- Ciutii Biancoli, 1030, eredi, 1453
- Ciutii infirmerius da Assisi, fr. Min., 992
- Ciutii Vegnatoli, 374
- Civenoli, can. della cattedrale, 591
- Cole, pSA, not., 466, 530, 554, 557, 591,

600, 602, 610, 618, 636, 688, 698, 706,
674, 806, 828, 832, 848, 860, 865, 882,
992, 1088, 1012, 1030, 1066, 1187,
1196, 1360, eredi, 1361

- Cole/Chole Cristiani, pSP, parr. S. Maria
del Colle, 700, 800, 819, 838, 839, 887,
1146, 1223, 1240, 1420, parr. S. Stefano,
1450

- Cole Lelli, can. Sancte Marie in
monasterio, 1278

Nicolaus
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- ser Cole Michaelis, pS, parr. S. Giovanni,
not., 1059, 1267, 1308, 1466, 1469

- Cole Novelli, pSP, 1063, 1420-
Contoli, dp., pSS, parr. S. Giovanni
Rotondo, 1469

- Contoli, pS, parr. S. Lucia, 330, 532
- Contoli Ugutionis, 308
- Coradelli Contoli de Petrorio, pS, parr. S.

Lucia, 730, 998, 1116, 1118
- Coradi, 166
- Corradi de Alamannia, 1440
- Crescioli, 255, pSS, parr. S. Gregorio, 830
- Cristofori Iohannelli, pE, parr. S.

Bartolomeo, 980
- de Adobrandis/Aldrovandis di Bologna,

podestà, 1091, 1326
- de Bondalmonte di Firenze, capitano, 582
- de Cancelleriis di Pistoia, capitano, 541
- de Capolino, dott. in legge, 1111
- de Castello, dott. in legge, 1111
- de Colle, fr. Er., 636
- de Meglioratis di Prato, giud. del comune,

1255
- de Regio, giud. collaterale di Robertus di

Volterra, podestà, 441
- de Scala di Ancona, vic. della S.S., 733,

932, 986, 1021
- de Urbino, vic. e luogotente del podestà e

del capitano, 1397, 1457
- de Velglio di Lucca, podestà, 1096
- de Vulterris, capitano, 553
- Dinoli, 515
- Dominici Iuntoli, pS, 761
- Egidii, pS, 970, 1030, 1147
- ser/dom. Egidii/Gilii Nicole, pS, parr. S.

Antonio, 328, 378, 379, 392, 394, 439,
484, 490, 492

- Eugenii, 480
- Felitiani Lelli di Corciano, 1395
- Filippoli Tomassi, 639
- mag. Fomasii, not., 759
- Francischini, pE, not., 379, 444, 722 bis,

832, 843, 844, 907, 1235
- dom. Francisci, 1300
- Francisci dp., pr. di S. Agnese, 367
- (Nicolutius) ser Francisci, pE, 150, 314,

313
- (Nicolutius) mag. Francisci di Monte

Vibiano, 320, not., 331, 334, 337, 339,

347, 357, 370, 444, pE, parr. S. Maria
del Mercato, 482, 516, 522, 555, 604,
770, 772, 848, 925, 1119, 1359

- Francisci Vannis, 1379
- Fulci, pSS, parr. S. Croce, not. del comune,

120, parr. S. Giovanni Rotondo, 258
- Fumagioli, pS, parr. S. Maria Nuova, 1143
- Galeocti de Balionibus, pSP, 913, 1431
- Gentilis, 1100
- Gilii de Statutis, 1250
- Gilii, pSS, parr. S. Andrea, not., 254, 466,

not. della gabella dei contratti, 638, 683,
699, 807, 824, 825, 940, 959, 999, 1009,
1014, 1019, 1026, 1051, 1215, 1225,
1248, 1253, 1256, 1276, 1289, 1293,
1291, 1297, 1307, 1331

- Gratini Gerollami/Graçini Girolami, 923,
1063

- ser Gregorii di Città di Castello, not., 1138
- Guidalocti Francisci Nini Lelli, 1408,

1421
- Guidi, pS, parr. S. Antonio, 965
- dom. Guidi Saraceni di Siena, 804
- Herculani, pSA, parr. S. Fortunato, 638,

993
- Hermanni, can. della cattedrale, 442
- ser Iacobi, pSA, not., 756, 888, 991, 1091,

1114, 1161, 1189, 1212, dott. in legge,
1304, 1309

- Iacobi, pSA, parr. S. Fortunato, 1380
- Iacobi, pSS, parr. S. Croce, not., 148, 204
- Iacobi Vannis, pS, parr. S. Lucia, 875
- dom. Iaconi, 339, 622
- Iohannis, m. di S. Maria Nuova, 1095
- Iohannis, pS, parr. S. Antonio, 1120
- Iohannis, pSA, parr. S. Fortunato, not.,

435, 481, 602, 618, 632, collettore della
gabella dei contratti, 737, not. della gabella,
756, 876, 879

- Iohannis de la Posta, 741
- dom. Iohannis de Montegranaro, giud. del

comune, 1161
- Iohannis detto Rubeo, pE, 809
- Iohannis Fatii, pSA, parr. S. Donato, 998,

1026, 1304, 1281, 1395, 1419
- Iohannis Martini, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 809
- dom. Iohannis dom. Ugolini Pelloli, 1429
- Kiemer, can. di Eystetten, 1346

Nicolaus
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- dom. Lelli, giud., 1003, 1161, 1198
- Lelli, pr. claustrale di S. Lorenzo, 244
- dom. Lelli, ribelle del comune, 1092
- Lelli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 384,

massaro, 903, 1026, 1397
- Longarutii, pSS, parr. S. Gregorio, 1405
- Luce Tancii, pS, parr. S. Antonio, 1095
- Lucoli, pSA, not., 879, 1464
- Lucoli/Lucholi Ricardi, pS, parr. S. Severo,

1005, 1425, 1467
- Lutii Iacopelli, 619
- Macteoli, 1199
- Maffey Carpinelli/Carpenelli, pSA, parr.

S. Martino del Verzaro, 948, 1182, 1286,
pSA, parr. S. Fortunato, 1379, 1382, 1386,
1407, 1437, 1463

- Magioli Iohannelli mag., pS, parr. S. Maria
Nuova, 1318, 1364

- Manci, pSA, parr. S. Fortunato, 234
- Mannelli, 212, 213
- Manoli, not., 848
- Marchi di Orvieto, giud. del comune di

Narni, 1317
- Marcholi/Marcoli Cioni, pSS, parr. S.

Stefano, not., 254, 664, 697, 690, 694,
696, 824, 999, 1014, 1026, 1050, 1251

- (Nicola)Marci, pSA, parr. S. Fortunato,
not., 146, 174, 166

- Marinelli, pSS, parr. S. Luca, 1308
- Marini, pSA, 1178, speziale, 1397
- Marthellutii di Amelia, not., 891
- ser Martini, pSS, 491, 767, 835, 1064,

1306, 1379
- Martini, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

664, 932
- Martini di Montone, 57
- Martini Bruçoli, 783
- Masoli Boccherii mag., pSP, 777
- Mateoli, pS, parr. S. Simone, 1143
- Mateoli Scocti di Assisi, 448
- Mateoli Symonis vocati Rubei/Mateoli

Ruberii, pSP, parr. S. Stefano, 914, 946,
1013

- Mateoli mag. Ugolini, pSA, 483, 1141
- Matheoli, giud. di Foligno, 1030
- Matheoli/Mathioli Cole pS, parr. S.

Fiorenzo, 890, 1023
- ser Mathey, 1332
- Mathioli, 1428

- Mathioli/Matheoli mag. Venture di
Torgiano, not. 554, 775, 821

- Matioli Aportutii/Appertutii, not., pSA,
parr. S. Cristoforo, 260, 466, 469, 501

- Maxii, 1441
- Mei di Città della Pieve, not., 897
- ser Melioris/Megloris, pSA, 845, 1021,

1125
- dom. Michelis, dp., pS, parr. S. Severo, 802
- Monoli Ianuarii, 569, pS, 1076
- Munaldi di Assisi, 1458
- Naldoli Mateoli, pSA, parr. S. Fortunato,

1283
- Nerii de Petramala, 171
- Neris conte di Migliano, 757, eredi, 1169
- Nicolai Spagle de Podio, 616
- Nicolay di Liegi, 961
- Nicolutii Ferii, 976
- dom. Nini, fr. O. S. Giovanni Gerosolimitano,

1133
- Nini Bevenuti, 680, not., pS, 690, 892
- Nucoli, 585, 1300
- Nuti di S. Miliano di Ripa, 875
- Nutii Sabbe, not., 1341
- Nutoli Cole dp., pSS, parr. S. Severo, 1110
- ser Oddonis, pSS, parr. S. Valentino, not.,

582, 592, 593, 598, 826, 848, pSS, parr.
S. Stefano, 932, 1063

- Oddutii Fedançe, pSA, parr. S. Martino
del Verzaro, can. della cattedrale, 509, 576

- Pacerani, pSP, parr. S. Stefano, 1012, 1146
- Palmerii, presb. di S. Antonio, 799
- (Nicola) Pastoris, pSA, parr. S. Cristoforo,

not. 523, 540, 599, 649, 695
- Paulelli di Castel Leone, 1396
- Pauli, alias Patrese, pSP, parr. S. Stefano,

615, Nicolaus Patresis, nunzio dei priori,
617

- Pauli di Antria, 1152
- Peri, fr. Min., 339
- Peri, pS, 1136, 1270
- Peri, pSS, parr. S. Croce, 1107
- Peri, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo, 576,

578
- Perii, spetiarius, 726
- Peri ser Munaldi, pSP, parr. S. Stefano, 914
- Petri, 848, 1352
- Petri, pSP, parr. S. Lucia, 812
- mag. Petri di Fermo, 778

Nicolaus
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- Petri di ponte Valleceppi, 1044
- Petri di villa Spina, not., 326
- Petri/Peri Bernardi, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 619, 739, 1031, 1312
- Petri Ceccoli alias vocato Malcerto, pSA,

parr. S. Cristoforo, 1055
- Petri Cicli, 934
- Petri Franciscoli, pS, parr. S. Antonio, 680
- (Nicola) Petri Nicole di Mugnano, not.,

339, 341, 343
- Petrutii di Foligno, 891
- Petrutii di Podium Bengni, not., 1020,

1089
- Philippi di Firenze, 309
- Philippoli Tomassi, 619
- mag. Pitii, 599
- Pollavini, eredi, 829
- Ponis, 736
- Ranaldi, pS, parr. S. Giovanni, 439
- Ranaldutii, pSS, parr. S. Stefano, 690
- Ranaldutii, sarto, 1052, 1058
- dom./ser Ranutii, pSP, parr. S. Stefano,

not., 745 746, 749, 775, 790, 818, 821,
916, 933, 1019, 1087, 1136, 1247

- ser Raynaldi di Assisi, 1356
- Restori, pS, not., 733, 1163, 1120
- Riccii, pSS, parr. S. Gregorio, 1439
- dom. Ricobaldi, 10
- Rigutii de Monte Iuliano, 835
- Rigutii dom. Iohannis, 502
- Ritii alias Bene, pS, parr. S. Severo, 1443
- ser Romani ser Vannis di Umbertide, not.,

1109
- dom./ser Sacchi, 680, 755
- Salcioli, m. in S. Paolo di Valdiponte, 1293
- Salimbenis de Esschulo, not. del comune

di Chiusi, 513
- Salvarelli di Deruta, 1311
- ser Salvecti, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

not., 377
- Salvoli, sind. dell’OSMM, 540
- Sensoli, 1100
- Severoli, 372
- Simonelli, 1439
- Simonis de Monsilice, not. del capitano, 678
- dom. Simonis dom. Iacobi de Oddonibus,

736
- Socci/Soççi, pSA, parr. S. Fortunato, 761,

830

- Spagle de podio Manentis, 616, 678
- Spallie/Spagle dom. Ranaldi/Nicolaus f. di

Michael dicto Spaglia Ranaldi Peri
Mannoli de Podio, 200, 252, 288

- ser Symonis, 757
- Tanci Baldançe/Baldantie, pS, parr. S.

Fiorenzo, 857, 980
- Tantini Bramantis, 1397
- They Symonelli, pS, parr. S. Fiorenzo, 729
- Tiberutii, 337, 568
- Tinole, 800
- Toldi, collettore della gabella, 832
- Tomassi/Thomaxii Petri alias

Marchegiano di Monte S. Maria in Giorgio
di Fermo, abit. in pSP, parr. S. Lucia, 913,
916, 917, 932, 946, 951, 1013, 1101,
1204, 1331, 1362, 1373

- ser Tome, not., 540
- ser Tome Michelis, pS, 1161
- Torelli di Prato, uditore di Ghirardus ab.

di Mommaggiore, 991
- Tosacani di Città di Castello, 1138
- Trencoli, not., 338
- Truffarelli, not., 236
- Ugolini, 34
- Ugolini Nelloli Matei di Monte Morcino,

824, 825, 837, 845, 988, 990, 993, 1021
- Ugutii, pSA, 807, 860
- Vagnoçi, 1300
- Vanduccioli, 556
- Vandutii/Vanduccioli Saracinelli, pS, 402,

403, collettore della gabella dei contratti,
691, 736, 747, 1162

- Vannis, pSS, parr. S. Severo, 855, 1225,
giud. del comune, 1263, 1294, 1307, pSS,
parr. S. Antonino, 1405, 1437

- Vannis, sellaio/calzolaio, pE, parr. S.
Savino, 934

- Vannis di S. Martino Delfico, 1132
- Vannis Ranaldi pS, parr. S. Giovanni, 409
- Vannoli, pE, parr. S. Maria della Valle, 876
- Vannoli, pSA, parr. S. Fortunato, not., 766,

919, 948 1030, 1031, 1044, 1067, 1079,
not. del comune, 1114, 1114, 1115, 1143,
1147, 1290, 1349, 1380

- Vannuccioli, eredi, 1397
- Vannutii di Deruta, not., 1250
- Vannutii Angelutii, pSA, parr. S. Donato,

1140

Nicolaus
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- Vannutii Symonis, 874
- Venturutii, 811

Nicolecta Ceccholi, pS, 1143
Nicolellus

- Angelelli di Fossato, 1123
- Lelli Federighelli di Gubbio, 987

Nicolo de Benedecto, pS, 1093
Nicolus dom. Bonacursi, 6
Nicolutia/Nicholutia

- f. di Lellus Andrutii, 833
- moglie di Pepus Vangnoli di Deruta, 500
- ved. di Antonius Ciofi, 1197
- Geççi Boniscangni, pSS, parr. S. Gregorio,

531
- Martini Gilii, 1253
- Mutii, ved. di Petrus Cennis Maffey, pSA,

1182, 1289
- Peruçoli Lelli Maffei, pSA, parr. S. Maria

del Verzaro, 660
- ser Petri Michelutii, moglie di Francischinus

ser Egidii, 358, 378, 510, 511, 527, 558,
561, 563, 566, 568, 572, 573, 598, 651,
712, 1028, 1187

- Sabbatii di Gubbio, 517
Nicolutius/Nicholutius/Niccolutius

- mag. Andree di Castiglion Fosco, 1399
- Andrioli, 1360
- Andrutii di Compignano, 1117
- Angeli Georgii, pSA, parr. S. Donato, 211
- Angelutii Berardutii, 1255
- Angelutii Blaxii di Castel Grifone, 1385,

1390
- Angelutii Ugolini, pSA, 777
- Blaxii, pS, parr. S. Lucia, 738
- Bonaventure, 110
- Cechi, 1311
- Ciccoli, 695
- Crassci di Sigillo, 1288
- Dominici Iohagnoli, 425
- Filipputii, 373
- Folcutii, 49
- Fornarie di Fabriano, 781
- Fucioli, 72
- Guardutii, not. di Civitanova, 1273
- Guidutii Vencioli, 469
- Iohannis, 1274
- Iohannis detto Maçolo di Pieve Taviana,

311
- Iohannis di Campocolle curia di Migiana,

1083

- Maffei, 141
- Nichole/Cole da Gubbio, fr. Min., 465,

576
- ser Nicole, 903
- dom. Nicole mag. Ursi, 862
- Nigri Dominichelli, pS, parr. S. Antonio,

551, 680
- Nucoli, m. del mon. di Pietrafitta, 332
- Nutii, 1326
- Oddutii, 502
- Petri, pSP, 881
- Petri Gilii di Mantignana, 1104
- Proscioli di Castiglione della Valle, 350
- Puccioli, p.za del comune, 338
- Puccioli, 755, uff. del comune, 780, 1300
- Ranaldutii, 1286
- Recabene, pS, parr. S. Lucia, 307, 312, 373
- Ritii Cevenoli da Montelabate, fr. Min.,

576
- Sensi, eredi, 140
- Sensi, mercante, pE, 356
- Stefani di Bagnaia, 359
- Tey, pSP, 1339
- Tinti Iohannelli, sarto, 590
- Vandini Mancini, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 1293
- Vannis, pSS, 1202
- Vannis Ciutii, 1448
- Venture, 205
- Venturelle, 90
- Vite Ciuccioli, pS, parr. S. Maria Nuova,

1186
Niger

- Angelutii, pS, parr. S. Antonio, 738, 1095,
1177

- Benetutii di villa S. Apollinare, 620
- Bonafidantie, 5
- Dominici di Città della Pieve, 897
- Francisci, macellaio, 397
- Iohannelli, pS, parr. S. Severo, 330
- Martini, pSA, parr. S. Donato, 618
- Petrutii, pSA, parr. S. Fortunato, 191, 264,

234
- Sensoli di villa Campo, 1286

Nigiolus Massoli, 1183
Nina

- mag. Egidii di Monte Vibiano, 339
- Tascioli Vandini dom. Guidonis, 668,

782, 783

Nicolaus/Nina
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Ninolus Martini, eredi, 617
Ninus

- da Città della Pieve, fr.Er., 636
- mag., medico di Chiusi, 188
- rett. del conv. dell’ospedale di S. Maria della

Scala di Siena, 473
- Acairoli di Poggio S. Ercolano, 362
- Agure di Chiusi, 473
- Allevutii, pE, parr. S. Bartolomeo, 726
- Baldoli, rett. di S. Maria di Pilonico, 1095
- Bartuccioli, 1279
- Benedictoli, 1308, 1460
- Bentivogli di Chiusi, 188
- Blaxii, pSS, parr. S. Andrea, 1446
- dom. Bonaventure, 418, 419
- Ceccharelli, pSP, 554
- Ciati, banditore, 756
- mag. Dominici pS, parr. S. Lucia, 248
- Ghirardi, 659
- Herculani, pS, parr. S. Fiorenzo, 701
- dom. Iannis pS, parr. S. Severo, 376, 490,

537, 738, 830, 862, 1096
- Lelli, massaro di Montale, 391
- Lelli dom. Guidalocti, pSP, parr. S. Lucia,

317, 769, 771, 779, 804, 980, 1172,
eredi, 916, 1133

- Manentis, proc. del Prior Urbis, 337
- ser Marchi, vic. dell’episcopato di Orvieto,

498
- Mastrutii, pSP, parr. S. Silvestro, 200
- Mateoli Massoli, pSA, parr. S. Fortunato,

1316
- Michaelis, 1003
- Putii, not., 251
- mag. Ranaldi, pSS, 227, 483
- Scialaquati, 835
- Spiritalis, 107
- Tinoli, 933
- Uguitionis, conte di Piegaro, 178

Nitus Vignatelli di Monte Nero, 1099
Noctus Iacobi, conte di Monte Giove, 770,

772, Noctus Iacobi Binoli, conte di
Marsciano, 808

Nofria
- Bini Vannis, 1050
- Cole Galassi, 1073

Nofrius/Ennofrius/Hennofrius/Honofrius/
Onofrius

- Andree dom. Andree, 1141, 1308

- dom. Andree dom. Ranerii da Monte
Vibiano, pE, parr.S. Maria del Mercato,
772, 843, 913, 924, 1058, podestà di Città
di Castello, 1078, 1084, 1120

- Angelutii Thinoli, 701, 716
- Bartolini pE, giud. del comune, dott. in

legge, 1092, 1161, 1172, 1408
- Corradi di Bagnaia, 1072
- ser Egidii ser Gilii, 484, 646, 648, 1049
- mag. Egidii/Gilii Manni, pSA, parr. S.

Fortunato, not. del comune, 1068, 1109,
1178, 1373

- mag. Fey mag., pE, parr. S. Nicola, 957
- dom. Honofrii dom. Andree, 1426
- Iacobi, collettore della prestanza, 888,

collettore della gabella, 1241, 1260, 1283,
1289

- Iacobi di Ascoli, giud., 1063
- Iacopi Ranaldi, 1014
- Iohannis, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

not., 1040, 1133, 1167, 1242, 1369
- Iohannis de Cornu, not., 1203
- Mactioli Lelli di Todi, 1314
- Nicolutii, pSA, 1085
- Pavoli dell’O. del Corpo di Cristo, 1429
- Petri Guillelmi, pSP, 830, 1096, eredi, 1119
- Ranutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1180
- ser Ranutii/Nutii, pS, parr. S. Maria Nuova,

not., 521, 1077, pS, parr. S. Fiorenzo, 1178,
1185, 1192, 1234, eredi, 1374

- ser Thome mag. Thome di Assisi, not.,
1001, 1015

- Silvestri ser Benedicti di Morleschio, not.,
1448

Nolfus
- Iohannis Ruffini, 437
- Paulutii di Torgiano, 493

Nora Bartoli, 301
Novarella Allevutii, 1102
Novellus Iohannis di Passignano, 235
Nucciarella di Assisi, 1438
Nucciarellus

- Bartholi, 313, 314
- Bartoli di Monte Vibiano, 819
- Iohannelli, 1146

Nucciola
- Contoli, m. del S. Spirito, 487
- Hermanni, 503
- Manfredoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 590

Ninolus/Nucciola
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Nucciolus/Nuçiolus/Nuççolus/Nuççiolus
- Alexandri Iohannis, pSP, parr. S. Silvestro,

608
- Andree Iohannelli di S. Martino in Colle,

460
- Andrutii, pE, parr. S. Nicola, 313, 324
- dom. Bartoli, 55
- Bartolutii, 336
- Buchari/Buccherii, 1320, 1333, 1453
- Caselle, 839
- Ceccholi/Ceccoli, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 955, 1110
- Ciani di Pian di Carpine, 447
- Ciutii, 495
- Clare, pS, parr. S. Antonio, 214
- Crescioli, sind. dell’arte della lana, 365,

372
- Cristofori, pE, 30
- Faini, 80
- Finoli, 230
- Gelli, pE, 475
- Iohannelli dom. Raynerii, pE, parr. S.

Giovanni, 151, 332, 335
- Mannoli Spagle, 426
- Martinelli, 153, 586
- Morici, 240
- Nigri, pSP, parr. S. Stefano, 346, 507
- Nutii, 818
- Omoli, 979
- Rayneroli, 197
- Rubei, parr. S. Maria Nuova, 322
- Sabbatutii Proscioli di Pretola, 762
- Vannelli di Pieve Caina, 1367
- Venutoli, 479

Nuta v. Nutia
Nutarellus

- Pelloli, uff. del comune di Perugia, 755, 780
- Pelloli di Bevagna, not., 1285
- Pelloli Troni, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 524, 969, 971
- Rubei Ferratii/Ferractii parr. S. Giovanni

Rotondo, 499, 608, 690, 976
Nutia/Nutia

- Andree, 218
- Bretuldi, pSP, parr. S. Stefano, 715
- Martini Poli, 976, 1168
- Peruçii, 1099
- Petri Blaxii, 1326
- Putii di Papiano, 818

Nutius/Nutus
- calzolaio, 979
- Andree, p. e parr. S. Pietro, 609
- Andrioli di Poggio S. Ercolano, 362
- Andruccioli, pE, parr. S. Nicola, 342
- Andrutii di Colle Arboreo, 335
- Angelutii di Castiglione della Valle, 231
- Bartuccioli di Corciano, 1098
- Blaxii, 122
- Branche di villa S. Giustino, 284
- Cangni di Montigeto, not., 228, 289, 292
- Casole, 1251
- Cecchi di Castiglion Fosco, 927
- Ceccholi di Castel delle Forme, 789
- Ceccoli di Pian di Carpine, 282
- Ciani, 976
- Cigioli mag., 863
- Cioli di Chiusi, 411
- Cionis di Pian di Carpine, 447
- Cole, not. 366, 486, 712, 733
- Cole di S. Nicolò di Celle 460
- Cole Iacopelli mag., pS, parr. S. Antonio, 680
- Crescioli, 788
- Cumitatis, 979
- Diotavite, 979
- ser Dominici, pE, 1272
- Fidançe, 214
- Fructi, pSS, 345
- Georgi, 465
- Ghirardi Angelutii di villa Sermonte, 1089
- Gilioli, 272, 281
- Giorgi, 1300
- Gualtieri di Colombella, 472
- Guillelmi, 334
- Gulglelmi di Sarteano, 667
- Iacobi di Panicale, 504
- Iacopelli, 523, 860
- Iacopelli, sind. di Mantignana, 888
- Iacoppi/Iacoppoli di Monte Vibiano, 187,

223, 302, 332, 339, 341
- Iohannelli, 335, 818
- Iohannis, 188, 578
- Iohannis di Pioraco, 988
- Iuncte, 112, di Monte Vibiano, 869
- Lippi Andree di Pieve Caina, 714, 670
- Luce, 180
- Maççe di Chiusi, 88
- Macthey Andree di Pieve Caina, 714
- Maffei, 204

Nucciolus/Nutius



805

- Magrelli, 337
- Mangiefave, banditore, 294
- Margarite, 554
- Meci, 1338
- Michelis, pSA, parr. S. Fortunato, 234
- Munaldutii, mercante, 240
- Naldoli Simonis mag., pE, parr. S. Angelo,

658
- Nardi di Tuscania, 1195
- Nercoli, pSP parr. S. Stefano, 205
- Nercutii, pSS, parr. S. Stefano, 465, 802,

830, 1141
- Nercutii Iacobi, not. di Mongiovino, 461,

pSS, parr. S. Croce, 599, 873
- Neroli di Castiglione della Valle, 231
- Nicole, parr. S. Maria della Valle, 29
- ser Nicole di Migiana Marchionum, 1105,

1082
- Nini di Cibottola, 584
- Oddoli, 670
- Peri, pS, parr. S. Antonio, 177
- Petri di Castiglione della Valle, not., 133,

135, 231
- Petri Nini di Deruta, 500
- Petri Scagni, 464
- Phylipputii di Todi, abit. a Perugia, 482,

555
- Ricchutii, not., 716
- Rubei di Colle Tecchio, 284
- Scialaguati, 832
- Sensoli/Semsoli, 664, 1300
- Tenti di Morcella, 305
- mag. Thome, sind. del comune di Assisi,

276
- Trencoli, sind. di Montale, 391
- Venturelle, 818, 873
- Venturelli di Piegaro, 504
- Venturelli Corboli, parr. S. Cristoforo,

1185
- Venutelli di Castiglion Fosco, 314 bis

Nutolus
- Bartutii, 317
- Bontempi di Deruta, 245
- Marcii, 1311

Obbiççus di S. Miniato, giud. del capitano
Ghelfus di Prato, 970, 1030

Octinus de Albana de Tredona, 1245
Octonellus Peri, giud., 9

Odda Lamberti Gelli, ved. di Tasciolus
Vandini, 668, 783

Oddi, eredi, 1251
Oddo/Oddus

- Alescii, 119
- Andruccioli Oddoli, pE, parr. S. Stefano,

738
- dom. Balionis/Baleonis de Baleonibus/

Oddone Baleonis Gualfredutii de
Balionibus, pSP, parr. S. Lucia, 550, 580,
611, 733, 804, 853, gov. dell’ospedale di
Colle, nobilis milex, 1225, 1263, 1294

- (Oddolus) Bernardi, 16, 114
- dom. Guidonis da Montone, nobile, 968,

991
- ser Nucti, 267
- Pauli Celloli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 1059
- Scarniccii, 5
- Simeonis Iohannis, 1

Oddolus
- Acaptoli, 156
- Andrutii, 256
- Antonii Oddoli, 477
- Berardini di Monte Vibiano, 121
- Iohannelli, 262

Oddone
- Cantutii/Contutii, pSS, parr. S. Valentino,

not., 340, 349, 364, 399, 581
- de Alexandrinis di Viterbo, giud. del

comune, 1283
- Nini, pSS, parr. S. Valentino, 427, 536, 602,

620, 689, 690
- ser Pauli Celloli, 1257

Oddutius
- Lelli Bonaguide, 437, 773
- Paulutii/Pauli, pSA, parr. S. Cristoforo,

1143, 1208
Odorigus/Oddorigius v. anche Uderigus

- dom. Maraldini dom. Riccobardi, pSA,
parr. S. Maria del Verzaro, 1262, 1442

- dom. Nicole de Arcidiaconibus di Foligno,
1404

Olimpiades, giud. del capitano Ranerius di
Pisa, 784

Ondadeus Guidocti, parr. S. Fortunato, 1048
Onestus Haportoli, mon. di S. Emiliano, 11
Opeççinus de Serrungarina, 132
Opiço de Garsendinis, dott. in legge, 1111

Nutius/Opiço
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Orestiolus Vannis, 1270
Orlandinellus not., eredi, 531
Orlandinus

- dom. Bone, 6, 21, 22, 29, 32, 55, 64
- Ceccholi, pSS, parr. S. Maria dei

Francolini, fr., 555
- Gilii Spinamontis, 5
- Lamberti di Arezzo, 15, 26
- dom. Ranerii, 18, 33
- Sinibaldi, not. di Arezzo, 26
- Uderisii, pSS, parr. S. Valentino, not. del

comune, 120, 125, 198
Orlandolus Guillelmi di Monte Frondoso, 87,

210
Orlandus

- de Malavoltis di Siena, capitano, 521
- dom. Corradi de domo Pecore, miles,

1112
- dom. Donadei de Malavoltis di Siena,

capitano, 1147
- dom. Nini, 355, 446, 500

Orsella ser Nardi Nini de Talglentibus di
Assisi, 1223, 1237

Orso v. Ursus
Orsolinus v. Ursolinus
Orvetanus Cungii, mag., pE, parr. S.

Anastasio, 875

Paçanus Crescioli, pr. claustrale, mon. di
Valdiponte, 435

Pace/Pacie
- dp., m. in S. Donato de Petrorio, 308
- sacrista di S. Mustiola di Perugia, 13
- Andree di Città di Castello, citt. perugino,

mag., 1245
- Andree Maffei Sensalis, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 587, 589, 706, pSP, parr. S.
Donato, 819, 980

- Bonaiuncte, 149
- Brunacci, parr. S. Severo, 322
- Cevenelli di Passignano, 289
- Iohannis, rett. di S. Maria Maddalena di

Ponte Valleceppi, 1304
- Marini da Perugia, fr. Min., 1135
- Pelloli, 273
- dom. Rustici, not., 36, 39, 42, 51, 62
- Vannis, 1180

Pacectus Ceci, 14

Pacinus
- Andrutii Pacis, pS, parr. S. Severo, fr., 335,

576
- Venture di Città di Castello, 1078

Paciola Peri di Pieve S. Quirico, 1405
Paganus

- rett. di S. Mustiola di Perugia, 13,14
- Beneventi detto Paltrone di Cetona, 400
- Gilii di Chiusi, 237

Paganutius
- mag. Iohannis, 690
- Ranaldi di Paciano, 238
- Tancii, pE, parr. S. Nicola, 1378
- Vannis, 1207
- Venture, sarto di Parrano, 897

Pagnus/Pangnus
- di Arezzo, eredi, 530
- Morici di S. Biagio della Valle, 434
- Pangni, pSA, parr. S. Donato, abit. in pS,

parr. S. Lucia, 259, 536
- Petri Pangni, pS, parr. S. Lucia, abit. in

pSA, parr. S. Martino del Verzaro, 766,
1216, 1239, 1267, 1268, 1287, 1312,
1348, 1385, 1390, 1391, 1401, 1417,
Pangninus Petri, 552

- Simoncelli dicti Tronconis, 342
Palaçolus/Palaççolus

- Iacopelli, 128
- Lelli Guidarelli, 161

Palla de Stroççiis di Firenze, capitano, 607
Palmeria

- moglie di Andrutius Paulutii, 64
- moglie di Maffeus Andree, 218

Palmerinus Nardi, 673
Palmerius

- Iannis, 199
- Puccini, mag., di Sarteano, 667
- Sartoris di Chiusi, 88

Palmolus Ranerii di Corciano, not., 207
Palmutia Rubei, 976
Palmutius

- Iunctini, 333
- Nutii di Pieve Caina, 348
- Symonis, fr. Serv., 494

Paltonera Putii, 351
Pançius Orlandini, 271
Pandolfus/Pandulfus

- de Pensauro, giud. del comune, 1243
- dom. Oddonis de Balionibus, pSP, 1299

Orestiolus/Pandolfus
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Panecta, giud. del capitano Iohannes di Ascoli,
256

Pangus Manci, 84
Pannutius Ciccholi, pSA, 1153
Pantutius Bonagure, 77
Papa mag. Philippi, familiare del vic. della

curia ducale, 126
Paravisa Salvati Colecte de Montoro, 1200,

1246, 1317
Pardus ser Cole, 1416
Parente, giud. del comune, 963
Parisius Rechabene/Recambii, not., 39, 161
Pascalis da Cremona, lettore, fr. Er., 636
Pascius Massoli, pSP, abit. in pSA, 754
Pascola/Paschola

- moglie di Petrus Martini, 1326
- Bencevennis, pSA, parr. S. Fortunato, 323,

375
Pascolus

- Putii, 256
- Rigoli, 59

Pascutia
- Ceppole Ugolinelli, 470
- Francisci Bertini, 1115
- Vannutii, 852

Pascutius/Paschutius/Passcutius/Passchutius
- Amadei, pSS, parr. S. Andrea, 1164
- Cole, pS, 1134
- Herculani, pS, parr. S. Lucia, not., 760
- Iohannis Marini, 1171
- Morici, pS, parr. S. Maria Nuova, 984,

1382
- Pasconis/Passchonis Vannis, pSS, parr. S.

Severo, 1050, 1073, 1272
- Petri Peri, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 1447
- Pitriani di Trevi, 1086
- Simonis, pSA, parr. S. Fortunato, rett. di

S. Angelo nel distretto di Antria, 1139,
1152

- mag. Stephani Marini, pSA, parr. S.
Cristoforo, 1185, 1219

- Vannis, 276, 335, 339
- Vannis, pSS, parr. S. Andrea, 1471
- Venture, 64

Pasignanus Benencase, 28
Passarus Bencevenne di S. Maria di Pitignano,

176
Pastuiellus Bonaventure, not. di Deruta , 195

Patergnanus Vite di Fabriano, 742
Patregnanus Putii, 749
Paula

- f. di Bartolo da Sassoferraro, 650
- Angeli Bonihonannis, 1247
- Galeocti de Baleonibus/Paula Galeocti

Baleonis
- Gualfredutii, 733, 1431
- Matei, m. in S. Maria delle Vergini, 1244,

Paulellus
- Angelutii Ciecholi Marcutii di Assisi, 1121
- Bucarutii di Bettona, 775,
- Crescioli Guillelmi, 687, 768, pS, parr. S.

Antonio, 1221
- Iacobi, mercante, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 248, 334, eredi, 788
- Maffey di Torgiano, 553
- (Paulinus) Mechi, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 1132, 1175
- Montanutii Forestani, pSS, parr. S.

Gregorio, 1110
- Nicolay/Nicolutii, p. e parr. S. Pietro,

1310, 1414
- Nigri, 997
- (Paulutius) Symonelli, pS, 688, 1021

Paulinus
- Andrutii, pSS, 690
- Angelelli, 832
- Angelutii, pSA, parr. S. Donato, 841
- dom. Boncontis, 385
- Ceccholi, pSA, 1366
- Ceccoli, 858, calzolaio, pSS, parr. S. Croce,

624
- (Paulus), Ceccoli/Ceccholi, pSS, parr. S.

Gregorio 489, mercante, pr. OSMM, 1032,
1092, 1094, 1260, 1270, 1276, 1300,
1391

- Ceccoli de Velis, 1421
- Cecoli, 903
- Ciccoli, pr. di S. Maria di Monte Morcino,

1088
- Ciccoli, uff. del comune, 552
- Cole, 844
- Coradi Felippi, pS, parr. S. Antonio, 1221
- Filiputii/Philipputii, pSS, parr. S.

Antonino, 1164, 1197
- Iacobi, 530
- Lelli, pS, parr. S. Severo, 647, 648
- Lelli, pSP, parr. S. Stefano, 836

Panecta/Paulinus
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- Lilli/Lelli Ranerii di Corciano, 805, 938,
1098

- Magioli, pE, 111, p. e parr. S. Pietro, 213
- Martini, pSA, parr. S. Cristoforo, 1458
- Nini, pSA, parr. S. Fortunato, 858, 1366
- Nucoli de Picchis, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 1199, 1300, 1309
- Oradoris, 1053
- Perini, fr. Er., 477
- Putii, pSA, parr. S. Cristoforo, 701, 858
- Restori Venturelle di villa Vitrisciano, 521
- Vannis di Panicale, 802
- Vannutii, 1179
- Vençoli, capp. della cattedrale, 1248
- Venture, not., 309

Paulone Cole Benedicti, fr. Min., 576
Paulus/Paolus

- ab. di S. Crispolto di Bettona, 1243
- di Corgneto, giud. del comune di Narni,

1324
- giud. del capitano Pelicanus di Padova,

1208
- not. del comune, 4
- pSP, parr. S. Paolo, 1
- rett. di S. Lucia del Colle Landone, 830
- rett. di S. Prospero, 830
- rett. di S. Simone, disp. dell’ OSMM, 149
- Acomandutii Angelutii, pE, parr. S. Maria

della Valle, 643, 704, 775, 796
- Adelmerii, 351
- Albertutii di Morcella, not., 164
- mag. Ambrogii, pS, parr. S. Maria Nuova,

1066, 1318
- dom. Andree, 1136
- Andruccioli Agustini di Corciano, 805
- Andruccioli Ceccholi, 839
- Andrutii da Spello, pr. dell’ospedale di S.

Tommaso della Carità, 1359
- dom. Angele dom. Contesse di Chiusi,

239
- Angelelli, pS, parr. S. Simone, 903
- Angeli di Monte Fontigiano, not., 381, 685
- Angelini di S. Martino in Campo, 979
- Angelutii di Chiusi, 673
- Angelutii Bevenuti de Podio Morici, 466
- Angelutii Nicole, pSA, parr. S. Fortunato,

922
- Angelutii Nini, 530
- Avitoli di villa Colognola, 1134

- Bastoli Spienoli, pSA, parr. S. Cristoforo,
1304

- Benensigne, pE, parr. S. Angelo, not., 163
- Berardutii, pSA, parr. S. Cristoforo, not.,

477, 544, 559, 777, 810, 815, 865, 905,
1136

- Bernardi di Chiusi, 88
- Bevenuti, 437
- notarii Boccioli, mag., 104
- Bombaroni, rett. di S. Maria Nuova, 97
- Bonaveris Fendoli di Monte Vibiano, 38,

339, 516, 596
- Boncagni, fr. Min., 299, 367
- Bosonis, 1241
- Brunactii di Monte Petriolo, abit. a Zocco,

311
- Buti, pSA, 1448
- Capanelli, 1241
- Cecchi, pS, parr. S. Simone, not., 1039,

1049, 1056, 1434, 1438
- Cecchi di Fratta Filiorum Aççonis, 1454
- Cecchi Bartoli, pS, parr. S. Antonio, 1221
- Cecchi Boni, m., O. del Corpo di Cristo,

1328
- Cecchi Honeste, 1425
- Cecchi Kolsonensis di Casalina, 1149
- Cecchi Massoli, pS, parr. S. Maria Nuova,

1178
- Ceccoli, 335
- Ceccoli, fr. Serv., 1168
- Ceccoli Petri, 1168
- Celloli, not., 376, 501, 543, eredi, 1050
- Chananepti, pSA, parr. S. Fortunato, 687
- Ciani, can. della cattedrale, 244
- Ciccholi, pS, 612
- Cinole, parr. S. Fortunato, 1197
- Cinoli dom. Baroncii, pS, parr. S. Lucia

355, 736, 737, 1048, mercante, 1058, pS,
parr. S. Severo, 1084, 1283, 1285, 1320,
1381, 1441

- Ciucii di Borgo S. Sepolcro, 1090
- Ciutii, pSS, parr.Ospedale, 434
- Cole, pS, parr. S. Severo, 1194
- ser Cole Beccholi, pE, 1141, not., 1447
- Covelli Mannis di S. Gemini, 1433
- Crescini, pr. dei Carmelitani, 334, 338,

339, 367
- Çutii, 283
- de Adversa, fr. Er., 618

Paulinus/Paulus
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- de Regio, serv. di Alfanus Cinelli, 988
- de Staffulo, podestà, 788
- Dominici, pS, parr. S. Giovanni, arte dei

panni vecchi, 1158
- Elimoxine Sensi, pSA, parr. S. Cristoforo,

not., 780
- Fomasii/Fomaxii, not., 340, 456
- Futii Ranuti, pS, parr. S. Lucia, 910
- Gilii Iacopelli di Mantignana, 860
- Gilioli, 1300
- Gioli, mag., 673
- Gori, m. in S. Maria di Monte Morcino,

1030
- Guidi, fr. Min., 512
- dom. Guidonis, 257
- Guillelmutii di Camerino, 1103
- Iacopelli di villa Coceto, 321
- Iacoputii, 158
- Iohanelli di Isola Polvese, 285
- Iohannelli, p. e parr. S. Pietro, 526
- Iohannelli Gaitoli, pSA, parr. S. Donato,

1161, 1197, 1229
- dom. Iohannis, 152
- Iohannis, pSP, 726
- Iohannis da Rieti, fr., 838
- Iohannis di Siena, 1078
- Iohannis Colecte de Paparonibus, citt.

romano, not., 1296
- Iohannis Gilioli, 934
- Iohannis Piccii, pSS, parr. S. Andrea, 1086
- Lentii de Cospis, citt. bolognese, not.

dell’arcidiac. di Bologna, 1111
- Lippi ser Putii, pSP, 1447
- Lippoli, pSS, 1025
- ser Luce, 1049, 1051, 1055
- mag. Luce/Luche, pSP, parr. S. Donato,

not., 248, 263, 315, 416, 444, 480, 525,
543, 670, 705

- Luce Perfecti, pSS, parr. S. Stefano, 893
- Lutii, sind. della comunità di Pila, 423,

429
- Maggii, 1251
- Mancini de Barcis, 167
- ser Margariti de Mençiis de Limadicio

(Imola), not., 220
- ser Marini da Gubbio, m. in S. Maria di

Monte Morcino, 1343
- Martini, 832

- Mateoli Cinelli di S. Martino in Campo,
1250

- Matheutii, 1038
- Mathioli/Matheoli/Marini, pSS, parr. S.

Gregorio, 695, 832, 977
- Mencii di Ponte Valleceppi, 497
- Morini, pSP, parr. S. Croce, 1062
- Nerii di Poggio Argiglione, 1451
- Nerii Uguitionis, not., 1160
- Neroli, dott. dei decreti, 830
- Nerucii di Todi, 1455
- Nicholutii Benedicti, fr. Min., 576
- Nicolai Nutii, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 725, 832
- ser Nicolay, not., 1304
- Nicole, 549
- Nini di Cibottola, 1175
- Nini di S. Ellera, abit. in pSP, 1006
- Nini di villa Grifone, 798, di Brufa 1385
- Nini Morici, 1390
- Paganelli di Cibottola, not., 119
- Petri, 240, 373
- ser Petri, can. di S. Mustiola, 720, 897,

1160
- Petri, pSA, parr. S. Fortunato, 806, 1171
- Petri, pSS, 1434
- Petri dom. Pauli, 1412
- [Petri mag. Pauli], pr. generale dell’O. S.

Sepolcro Gerosolimitano, 1203
- Petri Putii di Torgiano, 534, 553,775, 820,

pSP, parr. S. Paolo, 1024, 1038, 1051
- Petri Tancredi, not., 251
- Petroni de Orsano, m. in S. Maria di

Monte Morcino, 1343
- Petrutii, O. S. Giovanni Gerosolimitano, fr.,

1133
- Petrutii dom. Iannis, 1010
- Putii, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1310
- Ranucioli, 1149
- Raynaldi, rett. di S. Donato del Sopramuro,

804
- Recoli di Montelabate, 308
- Rentii, 1406
- dom. Rustici, 97
- Sabboli di Fossato, 1288
- Sacchi di Castiglion Fosco, 1080
- Silvestri, pS, parr. S. Antonio, 1326, 1390
- Simoncelli Corboli di Castiglione Azzi,

545

Paulus
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- Simonelli, 692
- Simonis, rett. di S. Prospero di pE, 968
- dom. Stefani, 241
- Stefani, pSS, parr. S. Croce, 1326
- Sutii, 885
- Symeonis/Symonis, giud., pSP, parr. S.

Savino, 120, 285, 617
- Symonelli, 879
- Symonis Benedicti, fr. Min., 576
- Tancredoli, 396
- Vangnutii Nini di Assisi, 1237
- Vannicelli di Castel Leone, not., 908, 926,

1013, 1038, 1042, 1043
- Vannis, pS, 848
- Vannis, pSP, parr. S. Stefano, 818, 920
- Vannis detto Bello di Montone, 728
- Vannis di Papiano, 521
- Vannis Bucarelli, 818
- Vannis Massoli, pSS, 1172
- Vannutii, 1184, di Pila, 1359
- Vegnatoli di S. Martino in Campo, 979
- Vegnentis, dp., 219
- Vengoli, calzolaio, 1048
- Venturelle, 317, 1307
- Venturutii, fr. Serv. di Città di Castello,

1449
- Vignatoli, 1396

Paulutia
- bad. di S. Maria di Marsciano, mon., 590
- m. in S. Agnese, 334, 339
- m. in S. Tommaso, 466
- moglie di Paganutius, 1207
- filie Arabile di villa S. Giustino, 284
- Balglioli, 1364
- Tilis, m. in S. Paolo del Favarone 451
- Ucciarelli, m. nel mon. della Maestà, 620

Paulutius
- bartelarius, 287
- f. di Belflora Riccomanni, 31
- frater, mon. fratris Paulutii di Foligno, 1438
-  not., 17
- Acciarelli, oblato del mon. di Valdiponte

255, 256
- Agustini alias Peloso, banditore, 1434
- Allevutii, 1304
- Andrutii, 659, 1140
- Andrutii di Piegaro, 1160
- Angeli, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

603, 693, 698, cambiatore, 857

- Angeli, pSP, parr. S. Maria del Mercato,
36, 64, 99, 103, 107, 120, 134, 163

- Angeli Iacopelli, pSA, 705,
- Angeli Paulutii, pE, parr. S. Stefano, 977
- Angelutii, 485, pSP, par. S. Stefano, 507
- Aportoli, 217
- Baldoli de Acerbis, 646, 809, 1133,

Paulinus Baldoli, ff., 1286
- Barberii, 275
- Baronis, 6
- Bartoli, pS, parr. S. Giovanni, not., 471
- Boncagni/Boncangni, pSA, parr. S.

Cristoforo, 159, 162
- Boncii, 1197
- Butoli/Butii, 394, 787, 807, eredi, 832
- Cagnoli, pSP, parr. S. Maria del Colle, 521
- Casole, 1251
- Ceccharelli Giangnoli, 1202
- Cecchi di Passignano, 790
- Ceccoli Orlandini, 312
- Ciccoli, 999
- Ciuccioli, 250
- Ciutii, 479
- Ciutii di Bagnaia, 359
- Civenoli, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

842
- Cole, pE, parr. S. Bartolomeo, 267
- Consolelli, 456, 484
- Cristianelli, arte della pietra e legname,

1048
- Çutii, pS, parr. S. Simone, rett. dell’OSMM,

318
- Deotaite, 65, 101
- Fey Baiardi, pSP, parr. S. Maria dell’

Oliveto, 1204
- Gare, 487
- Gilii di Civitella Benazzone, 583
- Gioli: Andrutius, Mascius, Ceccus, Petrus,

ff., 736
- Giorgi, p. e parr. S. Pietro, 609, eredi, 908,

1251
- Guerre Semsoli, 720
- Guidoli, pE, parr. S. Nicola, 960
- Herculani, pSA, parr. S. Cristoforo, 1188,

1383
- Iacobi Cole, 1145
- Iannis Girardi di Foligno, 891
- Iohannis, 313, 314
- dom. Iohannis, 177

Paulus/Paulutius
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- mag. Iohannis, pS, parr. S. Maria Nuova,
335

- Iohannis Petri, pS, parr. S. Lucia, 750,
752, 1031, 1443

- Lelli, barbiere, 1058
- Lelli, pE, parr. S. Angelo, 830
- Lelli, pSS, 496
- Lelli Boniscangni, pSA, parr. S. Martino,
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- Lemosine Bonavite, pSA, 570
- dom./ser Ley, 406, 1116, 1422, 1204,

1328
- Lippi Angeli, pS, parr. S. Simone, 454
- mag. Luce, pSP, parr. S. Maria del Mercato,

not., 294, 501, 503
- Lulloli de Corte Finille, 73
- Mactheoli, 1149
- Maffei, 490
- Marinelli, 1024
- Martini, pSS, parr. S. Maria della Valle,

1166
- Massoli, eredi, 391
- Matthioli Ceccholi alias dicti Corpatii di

Ospedalicchio, 1268
- Mechutii, pSP, parr. S. Stefano, 1027
- Nini Mannoli Spagle de Podio Mannetis,

pSA, parr. S. Donato, 426, 678
- Nini Pelloli, pSA, 969, 832, 1014
- Nutii, pSA, parr. S. Fortunato, 884
- Nutoli, pS, 617
- Pauli, 1493
- Paulutii, speziale, 1058
- Petri di villa Costa di S. Giovanni, 973
- Petri Contoli, 576, 680, 976
- Petri Stephani, pS, parr. S. Antonio, 851
- Puccioli, pSS, parr. Ospedale, 826
- Puccioli Branche, pS, parr. S. Severo, 801
- Ranerii, 364
- Ranaldi Detaiuti, 253
- Severoli, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

speziale, 383
- Spinelli, 210
- Stefani, pSP, 1136
- Taddeutii di Rosciano, 508
- Tardoli di Colombella, 392
- Toti, 129, 154
- Ugolini, 1184
- Ugolini de castro Arnis, 335
- Uguitionelli, 551

- Usi di Isola Polvese, 840
- Valentini, 479
- Vannis di Bagnaia, 1119
- Vannis Helimosine, 1397
- Vannis Iohannutii di Deruta, 821, 874
- Vannis Paluççoli, pSP, parr. S. Stefano,

1272
- Vannis Rusticelli, 1397
- Vannis Tani, parr. S. Maria Nuova, 1221
- Vannutii di Cerqueto, 795
- Vannutii di villa S. Montano, 1117
- Vencioli, 576
- Venture, 466

Pauperus dom. Iacobi Helemoxine, pSP, 958
Pausius Recabene, 82
Pavolus Benedictoli, pSA, parr. S. Fortunato,

1429
Peccius Francie, 1010
Pectinus Tomascini di Chiusi, 188
Pelegrina Baldoli, 275
Pelegrinus/Pellegrinus/Pelicrinus

- di Lucca, familiare del podestà di Chiusi,
220

- Niccholai Gratini, 1063
- Silvestri, 31
- Venturelle di Gualdo, not., 416

Peliolus Cortellutii, 317
Pellacius Peregrini di Narni, not., 1254
Pellina

- ved. di Ludovicus dom. Vencioli, 1204,
1328

- Andree, 491, 1439
- Angelelli Rigutii, 1116, 1422
- Bartolomei, 1003
- ser Egidii ser Gilii, pS, 484, 485, 647, 648,

1014
- Helimosine, m. in S. Paolo del Favarone,

451
- Pelloli, 894
- Ranaldi, 570
- Vandini dom. Guidonis, 783

Pellinucius Correlli, 1197
Pellinus

- pictor, 1153
- Andrutii Vencioli dom. Reveloni di

Ramazzano, citt. perugino, pS, parr. S.
Lucia, 327, 418, 419, 469, 629

- Bartholelli, pSP, parr. S. Donato, 503, 963
- Bernacchie, pSS, parr. S. Severo, 931

Paulutius/Pellinus
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- Ceccholi Maffei, pS, parr. S. Fiorenzo,
1189

- Ceccoli Nutii Ranucoli, pE, parr. S.
Stefano, 660, 1205

- de Balionibus, 1271
- Filipputii, 373
- Gelomie, 1297
- Lelli di Corciano, 470
- Nelloli, 832
- dom. Nicole Pelloli, pSS, parr. S. Severo,

864
- Nini, pE, parr. S. Angelo, 721
- Petri, 1255
- ser Petri Pelloli, pSA, 1293
- dom. Ranutii, pSS, 502, 650

Pellola
- f. di Corradutius Deotaleve, m., 97
- m. in S. Margherita, 339
- Fidançole, bad. del mon. della Maestà, 620
- Iohannelli, 948
- Paulecti di Agello, 844
- Petri, pE, parr. S. Nicola , 267, 313, 324,

377
Pellolus

- mag. Andree, 491
- Andree, pE, parr. S. Savino, 153, 300, 481,

eredi, 543
- Andrutii, not., 162, pS, parr. S. Severo, 177
- Bacholi, 903
- Benvenuti Benedictoli, pSA, parr. S.

Fortunato, 71, 74, 93, 94
- Bevenuti, 374
- Bianchi/Blanci, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 1116, 1439
- Bonaiuncte, 287
- Bonaventure, 83
- Bonore di Agello, 209, 236
- Borgognonis, 217
- Ceccholi Iohannis, pSP, parr. Ospedale,

608, 689, 690
- Ciccoli/Cicholi Angeli, pSP, parr.

Ospedale, 536, 574, 577, 602
- Ciecoli, 610
- Çonoli, 41, pSP, parr. S. Maria del Colle,

1029
- Fedantie/Fedançole/Fidantie, 312, 554,

642
- Fomagioli, pS, parr. S. Lucia, 183, 529,

531

- Francisci Pelloli, pSA, parr. S. Fortunato,
not., 647, 728, 1295, 1410, 1447, not.
del consorzio dei notai, 1373

- Guidarelli, 301
- Hermannoli, 1052
- Homoli, 262
- Iacomini, 426
- Lelli, pE, parr. S. Maria del Mercato, 980
- Lelli Baleonis, pE, 1215
- Litardi, pSP, parr. S. Stefano, 205
- Maffei, 156
- Michelutii, 601
- Nardoli, pE, parr. S. Angelo, 248, 266, 274
- Nercoli, pS, parr. S. Severo, 138, 139
- Nerii Pelloli, pS, parr. S. Andrea, 701
- Nicolutii Recabene/Recabenis, pS, parr. S.

Lucia, speziale, 312, 373, 472, 501, 529,
576, 595, 683, 698, pS, parr. S. Severo,
709, 830, 865, 981, eredi, 1031

- Paganutii Ricutii, 680
- Paulutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 312, 375,

501, 526, 554, 557
- Peri, pSP, parr. S. Martino, not., 183, pSS,

212
- dom. Perusii, 140
- Perusini, 253
- Petri, pSP, parr. S. Silvestro, not., 391
- Recabene/Reccambi, 183, 198, 209
- Rubey Riccomanni, pSP, parr. S. Stefano,

491
- Saboie, 323
- Scagnoli, 415
- Sellarii, 635
- Simonelli, 148
- Stefani, 87
- dom. Synibaldi detto Moscufus, pE, parr.

S. Anastasio, 156
- dom. Tancredi, 130
- Vannis, pSP, parr. S. Maria del Colle, 915,

916
- Venutoli/Venuti alias dicti Troni Iacobi,

pE, parr. S. Maria dell’Oliveto, 483, 487,
722 bis

Pellus
- Gioli, 251
- Iontoli, 515
- Mançe, 226
- Mannaconis, 271
- Petri, 350

Pellinus/Pellus
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- Petri Cioscioli, 1000
- ser Riccutii/Pellolus Riccutii, not., 1311,

1243
- Rusticelli di S. Maria di Valligemina, 293

Pellutius
- Francoli, 446
- Lelli, 372
- Salamonis, pE, parr. S. Nicola, 586

Peneria, moglie di Mateolus Andrutii Salvutii,
241

Peniçça Lelli Maffei, 456
Pepus

- Bernardi, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,
mercante, 111, 113, 127, 129

- Filippi, eredi, 118
- Vangnoli Petri di Deruta, 500
- Venturelli, 941

Pera
- moglie di Tantius Nicole di Agello, 599
- Agnolelli, 183
- Serri, m. in S. Maria delle Vergini, 1244
- Utii, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Perdonança Pergolutii Putii di Gubbio, 443
Peregrinus Nalli Luce de Montorio, 1254
Perfectus ser Luce Perfecti, 1261
Perinellus Nicole, pSP, parr. S. Stefano, 111,

113, 127, 129, 151
Perinus

- Cevenoli, fr. Carm., 338
- Franchini di Monte Vibiano, 320

Peroctus
- Petri Misoldi, lanaiolo di Orvieto, 506
- Sostegne/Substengne di Firenze, abit. a

Perugia, 309, eredi, 510
- Tomassi ser Poli, pE, parr. S. Angelo, 864
- Ugolini dom. Andree da Monte Melino,

pE, parr. S. Biagio, 964, 1055, 1408,
1229, 1301, abit. a Todi, 1314, 1351,
1420, 1421, 1424, 1436, 1468

Perolus
- Cionoli, 147
- Ciutii, 166
- Perusini, eredi, 664

Peronus
-  f. di Floranus Peronis, 390
- Iohannis di Spoleto, giud., 1453
- dom. Uderigii, 33
- dom. Ugolini Magioli, 9

Perrutius Mattei, 2

Peruççolus
- Aciorcoli, 144
- Bevenuti detto Picchiarinus, pE, parr. S.

Savino, 301
- Bucarelli, pS, parr. S. Severo, lardaiolo, 117
- Fumagioli, pE, parr. S. Bartolomeo, 1215
- Gilioli, 6
- Lelli di Corciano, 805
- (Petrucciolus) Lelli Maffei, pSA, parr. S.

Maria del Verzaro, 554, 660, 1205
- Mani Peruççi, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 699
- Petrutii Lelli, pE, 1170, 1187, 1191

Peruçellus Mutii di Umbertide, 1109
Peruçola/Peruççola

- ved. di Benedictus Bonaiuncte, 595
- Lelli, pSA, 901
- Nutii Alegrecti, 546
- Peri, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Perus
- borsciarius, 788
- di Monte Vecchio de Marchia, capitano,

1125
- di Pistoia, maggior sind., 1049, 1055
- dp., rett. di S. Maria del Foro, 238
- giud. del capitano Michael Pigii di Volterra,

1021
- giud. del comune, 663
- giud. di Cortona, 16
- lettore dei Servi di Maria, fr. Serv.,487
- Andree di Firenze, abit. a Perugia, 1100
- Baldutii Scarlactini di Firenze, abit. a

Perugia, 1026
- Bartoli, 205, 284
- Bartolini, pE, parr. S. Nicola, 1250
- Beltramutii, pSS, parr. S. Croce, 1311
- Benencase, 31
- Benvenuti, dp., 59
- Bernardini, 50
- Bindi, can. della cattedrale, 153, 442, 567
- Bonaiuncte, 287
- Bonanni di Firenze, 1007
- Boniçi, 2
- Bucharelli, pS, parr. S. Severo, 434
- Çanis Corbi, not. di Pesaro, 53
- Casole, 442
- Ceccharelli, pr. dell’ospedale dei mercanti,

1241
- Cecchi Bonacursi, 1178

Pellus/Perus
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- Cielloli, pSS, parr. S. Severo, 771
- dom. Cioni, 335
- Cistii de Cisterna, mag., 402
- Clariçelle, vic. del vesc. di Perugia 13, 14
- Cole Bondi, 877
- de Burgo Lombardorum, 1453
- de Gambecurtis di Pisa, 1438
- de Oddaldis di Pistoia, giud. del comune,

1099
- de Roccha di Pisa, 1453,
- de Uguicciardinis, conte di Firenze, podestà,

1454
- Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
- Futii Oddutii di Chiusi, not., 237, 239
- Ghelfi/Ghielfoli, pSS, 755, 1233
- Gilii, pS, 1289
- Gilioli, pS, not., 490
- Gioli, 687, 788
- Girardi, 51
- Guadagnoli, pSP, 1448 bis
- Guidantoni, 41
- Guidi Marchionis, nobile di Monte S.

Maria, 1082
- dom. Guillelmi, 72
- Iacobi, dp., 205
- Iacobi, not., 97
- Ianuarii, 484
- Iohannis di Barletta, 1207
- Iohannis Aldebrandini, 16
- Iohannis Bone, 81
- Iohannis ser Filippi Benedicti, pSA, not.

del comune, 1409, 1454
- Landi de Foiano, 1452
- Magii, 312, 1422
- Martini di Firenze, 932
- Mascii, parr. S. Fortunato, 1197
- dom. Mei, 512
- Mingi, 97
- Munaldi di Città della Pieve, 822
- Munaldi Ugoli, 1
- Nercoli, pSP, parr. S. Martino, not., 1471

bis
- Pançi, pS, parr. S. Andrea, eredi, 465, 587,

592
- Peri, pS, parr. S. Severo, not., 139, 409,

440
- mag. Petri, 132
- Philippi, not., 199
- Poli, 1096

- Silvestri, pSA, 1241
- Simonis di Città di Castello, 1138
- Symonis Petri, 1381
- dom. Tadei, pSP, parr. S. Lucia, 170
- ser Vannis di Città di Castello, not., 1065

Peruscius/Perusius
- capp. di S. Cristoforo di Piscille, ch., 1
- dp., disp. della fraternita della Beata Maria,

104
- Gostantii, 2
- Guerroli, 13, 14
- Tedeschi, converso, 167

Perusinellus Bonaiunte, 20
Perusinus

- di S. Enea, 490
- Bartoli, 49
- Iannis/Iohannis, 158, 241, 253, pSA, parr.

S. Martino del Verzaro, not., 380, 399
- Iovanelli/Iohannelli, pr. del consorzio dei

notai, 287, pS, 358, 571
- Sensi, 505

Perutius
- Cecholi di Pian di Carpine, 637
- dom. Uguitionis, 132

Petreginus Marci Iohannis de Puteo, pS, 1004
Petrinus

- f. naturale di Tasciolus Vandini, 668
- Andrutii Aldrovandini, 304
- Angelutii di villa S. Giustino, 488
- Blandi di Milano, abit. a Perugia, 1040
- Blaxioli Manfusini, 833
- Cecchi, 1062
- Ciccholi, pS, parr. S. Lucia , 681
- Cioctoli di Morcella, 305
- Cole Nercoli, pSP, parr. S. Maria del Colle,

920, 1124, 1132
- Fedançole/Fidantie, pSP, parr. S. Paolo,

617, 830, 1320
- Iohannelli, 668
- Lencii, pS, parr. S. Antonio, 1287
- Mannoli, eredi, 464
- Naldoli Iacobutii/Iacoputii, pE, parr. S.

Maria del Mercato, 502, 643, 826, 894, pSA,
parr. S. Martino del Verzaro, pr. dell’OSMM,
991, 992, 1133, eredi, 1030, 1084

- Nerii, 1261
- Paulelli, mercante, 519
- Pellini, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

793

Perus/Petrinus
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- Peri di Ripa, 707
- Ranaldutii Fedançole, 1146
- ser Ubaldi/Hubaldi Pasquarelli, pSA, parr.

S. Martino del Verzaro, 629, 647, 648, 652
- Vannutii, 753

Petriolus
- Bevenuti, vasaio, 77
- Tomassutii, 253
- Ughy, pSP, parr. S. Donato, 503

Petronus
- (Petrutius) Bogii/Begii Transmundi di

Ramazzano, abit. in pSA, parr. S. Donato,
308, 392, 394, 407, 472, 532, 668, 730,
Peronus Boggii, ff., 1164

- Cristiutii di Foligno, 565
- Symonis, 335

Petrucciolus
- Andrutii, pE, parr. S. Stefano, 802
- Ghepçi Ulivaççi di Chiusi, 194
- Menicutii di Orvieto, 506
- Novellini, 842
- mag. Petri, pSA, parr. S. Fortunato, 250
- Phylippi/Filippi Ranaldi, pSS, parr. S.

Andrea, 579, 604, 605, 683
- Putii di Monte Vibiano 755, serv. di

Franciscus ser Egidii, 756
- (Petrucinolus) Tancredutii, pE, 483, 487
- Vangnoli, 1201
- Vannis, 1146
- Vannis Gualfredoli di Deruta, 821
- Vannis vocatus Petrucciolus Brune di

Chiusi, 393
Petrus

- ab. del mon. di Valdiponte, 435
- ab. di S. Sofia di Benevento, 1018
- albergatore, 832
- da Gubbio, fr. Er., 636
- da Montefalco, fr. Min., 97
- da Norcia, predicatore, fr. Er., 636
- da Viterbo, fr. Carm., 338
- detto Sappa Simonis, 1463
- di Monreale, giud. del podestà Leone

Marinus, 767
- di Pistoia, giud. del podestà Antonius de

Vincis di Capua, 1405
- giud. del capitano Herculanus di Siena, 490
- giud. del podestà, 418, 438
- giud. del podestà Cinus de Cataniis di

Bologna, 456

- giud. del podestà Leonardus di Ascoli, 992
- mag. de Fracta Filiorum Açonis, not., 268
- not., 34
- Ostiensis, card., 1011
- pievano della pieve di S. Sebastiano, 830
- rett. di S. Antonino di pSS, 877
- rett. di S. Paolo di pSP, 1453
- usuraio, 57
- vesc. curiale Narnatensis, 1227
- ser Acciarini di Città della Pieve, 335
- Aççolini di Zocco, 840
- Acervi, 276
- Acomandutii, mag., 95
- Acquistoli, dp., rett. di S. Giovanni del

Fosso, disp. dell’OSMM, 466, 517, 722 bis,
822, 830

- Albercutii/Albertutii, pSP, nunzio del
consorzio dei notai, 509, 517, 519, 540, 688

- Alberti da Milano, fr. Min., 1401
- bastardo Albricholi, 600
- Aldrovandini, eredi, 1136
- Aldrovandutii detto Piciolo, 200
- Alleutii, 1300
- Allevutii di Isola Polvese, not., 145
- Amadoris, 238
- dom. Andree del comune di Orvieto, 196
- Andree di Monte Ruffiano, 731
- Andree di S. Biagio della Valle, not., 731
- Andree di villa S. Montano, 976
- Andree de Brecti, 829
- Andree de Curralis, O. del S. Sepolcro, 179
- Andrioli, 457 dp., 722 bis
- Andruccioli, 1107
- Andruccioli, p. e parr. S. Pietro, 1038
- Andruccioli detto Terroso, pSA, 809
- Andruccioli di Passignano, 1019
- Andrutii, 210, 805
- Andrutii di Gualdo, 57
- Andrutii di Zocco, 207
- Andrutii Bevenuti, 688
- Andrutii Brunacionis, 378
- Andrutii Paulutii, pS, parr. S. Lucia, 629
- Andrutii dom. Piercivalli, 953
- Anestaxii di Terni, capp. del vesc. di Chiusi,

822
- Angelelli, mag., 721
- Angelelli, pSP, 1161
- Angelelli di Costacciaro, pr. di S. Biagio di

Monte Buturlo, 1130

Petrinus/Petrus
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- Angelelli Baldoli, pS, 1403
- Angeli, 186
- mag. Angeli, 254
- Angeli di Castiglion Fosco, not., 350, 596
- Angeli di Città della Pieve, 897
- Angeli di S. Fatucchio, 714
- ser Angeli di Trevi, 1413
- ser Angeli Sciaptoli, di Narni, not., 985
- Angelini detto Cerqueto, pSS, parr. S.

Luca, 1079, 1400
- Angelini Putii, pSS, parr. S. Antonino,

1293
- Angelutii, 806, eredi, 818
- Angelutii, can. della cattedrale, 105, 153,

pr. Claustrale, 442
- Angelutii, pE, parr. S. Bartolomeo, 701
- Angelutii, pr. di S. Quirico, ch., 1326
- Angelutii, pS, 475
- Angelutii, pSA, parr. S. Fortunato, 849,

1369, 1458
- Angelutii, taverniere, 502
- Angelutii di S. Martino in Colle, not.,

460
- Angelutii di villa de Casolis, 1114
- Angelutii Venture, 209
- Angnolelli, pS, parr. S. Simone, 906
- Angnolelli Baldoli, pSP, 1290
- Angnolutii, 1213
- Augustini di Chiusi, 986
- Avenelli, pSA, parr. S. Fortunato, 624
- Bacholi Rusticutii, pS, parr. S. Antonio,

617, 669, 707, 735, 749, 751, pS, parr.
S. Simone, 768, 861, 903, 906

- Baldoli, 420
- Baldutii, 1119
- Baroli, pS, parr. S. Antonio, 325
- Barthocchi, pSP, parr. S. Stefano, 218
- Bartholelli di Gubbio, not., 961
- Bartholini, pSP, parr. S. Paolo, 278, 519
- Bartoli/Bartholi, 390, 401, 515, 812, 829,

862
- Bartoli, banditore del comune di Trevi,

1413
- Bartoli, pr. di S. Croce di Monte Bagnolo,

1344
- Bartoli di S. Costanzo della Badessa, 205
- ser Bartholi Iohannelli, 1028
- Bartolini, 374
- Bartolini, fr. Serv., 1084

- Bartolini, pE, parr. S. Savino, not. 842,
1059, 1117, 1168, 1291, 1297, 1347,
not. del comune, 1349, 1376, not. dei
priori, 1415, 1434

- Bartolini, pSP, parr. S. Silvestro, 1168
- Bartolomei, pSS, parr. S. Antonino, 1378
- Bartolutii di Castiglione Ugolino, 624
- Bartuccioli, 691
- Bartutii, pSS, parr. S. Maria della Valle, 461
- Bartutii Bandolfi di Chiusi, 169
- Bastoli Spienoli, 1304
- Beccholi, fr. Serv., 1145
- mag. Bectoli, 534
- Benenançe, 495
- Berberis, mag., 236
- Bernardi/Bernardoli, pSA, parr. S. Maria

del Verzaro, giud., 560, 561, pSS, parr.
S.Valentino, 830

- Berti, 606
- Bevegnatis di Monte Vibiano, 40
- Bevenuti di villa S. Montano, not., 271
- Biccholi/Beccholi, pE, parr. S. Savino, not.,

600, 602, 670, 690, 719, 848, 850, 852,
not. dei massari, 1068

- Biondelli, 1347
- Blaxii, 479, 976
- Bonaiunte, 147
- dom. Bonaventure Helemosine, pE, parr.

S. Angelo, 546, 617, 755, 830, 913
- ser Bonfilgli, pSP, 1180, 1185, 1228,

1454
- Boni, 554
- Bonutii di Agello, 236
- Bosonis Iordani, pSS, 1251
- Bovis alias dicto Gualterio de Sancto

Germano, familiare del vic. della curia
ducale, 126

- (Perus) Brunatii, dp., rett. di S. Stefano di
pSS, disp. dell’OSMM, 159, 162, 339,
363, 385

- Brunecti, m. in S. Maria Nuova, 1221
- Caercoli, precone, 337
- Çandri di Chiusi, 673
- Cangni, 832, 1180, eredi, 1000
- Cangni di Zocco, 292, 311, 581
- Cangni Cristofani, 457
- mag. Capellarii, pSS, parr. S. Severo, 213,
- Carlini di villa S. Orfeto di Monte Pacciano,

955

Petrus
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- Carlutii dom. Gualfredutii, 974
- Carlutii Raneroli, pSP, parr. S. Stefano,

905, 1107, 1193
- Caselli di Passignano, 424
- Casole alias Pallotta, pE, parr. S. Angelo,

666,
- Casole, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 425,

466, 515, 524, 527, 573, 603, 613, 614,
619, 629, 635, 638, 641, 646, 647, 648,
650, 651, 662, 665, 693, 701, 727, 732,
761, 834, 854, 947, 1032, 1253

- Cassutii Porrini di Pietra Melina, 1020
- Cecchi, 905
- ser Cecchi, 430
- fratris Cecchi, camerario Domus

Misericordie di Chiusi, 584
- Cecchi di Sassoferrato, not., 1024
- Cecchoboni, m. di S. Pietro, 868
- Ceccholi, 1051, 1359
- Ceccholi, pSP, parr. S. Maria dell’Oliveto,

969, 1426
- Ceccholi da Gubbio, ab. di S. Maria de

Apenino, 633
- Ceccholi di Monte Vibiano, 516, 869
- Ceccholi Comandoli, pS , parr. S.

Giovanni, 754
- Ceccholi Marcholi, pS, parr. S. Lucia,

1373
- Ceccholi Ugolini di villa Casaparia, 1390
- Cecchy, fr. Serv., 494
- Ceccoli, 364, 414, p. e parr. S. Pietro, 503
- Ceccoli Peri Orlandini, pSP, 312
- Cecharelli di Torranca, 1057
- Cechi, can. della cattedrale, 244
- Cechi di Migiana, 1128
- Cecholi, pE, 1428
- Celiore di Passignano, 112
- Cennis Maffey, pSA, 1182
- Chelis, 1136
- Ciacci di Colombella, 392
- Cialfarii, eredi, 1049
- Ciani di villa S. Lucia, 619
- Ciaraboctini di Assisi, 1223
- Ciccholi, 832, 848
- Ciccoli Gellis di Todi, 626
- Ciccoli Petrioli Bencivenni, not. di

Bettona, 208
- Cicli, eredi, 646, di Passignano, 1041
- Cionis di Cortona, 520

- Cionoli, 530
- Ciriboctini, 1237
- Ciscii de Borgo, fr. Min., 733
- Ciure Pelloli, 1316
- Ciutii, 430, di villa Oliveto, 487
- Ciutii, fr. Carm., 338
- Civenoli, 256
- Cole, 646, 1019
- Cole detto Rubeus Bucarelli, pSP, parr. S.

Stefano 521, 963
- Cole di Passignano, 790, 989, 999
- Cole Antoni, pS, parr. S. Maria Nuova,

754
- Cole Matthioli, 508
- Conis, banditore, 444
- Contis, 1005
- Contoli, 155, 168, 308, 330, 402, 403
- Contoli Petri/Peri, pS, parr. S. Andrea,

abit. in parr. S. Lucia, 509, 576
- Contoli Ranutii, pSS, parr. S. Giovanni del

Foro, 434, 829
- Corboli, sind. di Montelabate, 3
- Cortoli di villa Pieve Ripa, 319
- Corvoli, 41
- Costantii/Constantii, pSP, not., 444, 716
- ser Constii di Panicale, 505
- Cristofori, not., 253, 267
- de Alamania, fr. Er., 636
- de Aquila, lettore, fr. Er., 477
- de Atria, giud. del comune, 1321, 1336
- de Canitulo, dott. in legge, 1111
- de Chisiaccho, not., 945
- Deotaite/Detaite, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 1158, 1289, 1353, 1384
- de Regio, giud. del capitano Dilianus, 466
- de Sarenaco, decano di S. Felice da

Caramanno, capp. del papa, 982
- ser Dini, not., 337, 590
- Dompnutie, 335
- Donoli, pE, 683, 807
- Elemoxine di Corciano, 938
- Fabri, 1197
- Falconis di Firenze, 291
- Fedantie, 554
- dom. Filippi di Monte Vibiano, 40, 41, 87
- Fomaxi/Fomasii/Fumaxii, pS, parr. S.

Fiorenzo, not., 253, pSA, parr. S. Cristoforo,
583, 714, 1095

- Franceschini, 334

Petrus
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- Francisci, mon. di S. Pietro, 868
- Francisci, pE, parr. S. Angelo, 723
- Francisci, pE, parr. S. Nicola, not., 323
- mag. Francisci, pSP, parr. S. Lucia, dott.

in legge, 1055, giud. del comune, 1100,
1161, 1395, 1397

- Francisci di villa S. Giustino, 284
- Francisscii di Bettona, not., 488, 814
- dom. Francissci di Bevagna, not., 1320
- Frengoli di Civitella Benazzone, 249, 832
- (Petrinus) Fuccioli, p. e parr. S. Pietro, 889,

939
- Fumasii di Montelabate, 1095
- Futii Oddutii di Chiusi, not., 393
- Gaggie, 1002
- Galassini, 953
- ser Gentilis di Gubbio, 633
- Ghibertini, mag., 141
- Ghirardi, pE, parr. S. Bartolomeo, 299
- Ghirardi di Umbertide, 417
- Giangnarelli, 717
- Gilii, 236
- Gilii, pE, 554
- Gilii, pS, parr. S. Maria Nuova, not., 471
- Gilii di Mantignana, 860, 1152, 1376,

1352
- Gilii Peri, pS, parr. S. Fiorenzo, 1239
- Giliutii Andree, pE, parr. S. Savino, 240,

467, 734
- Gioli de Barsis, pS, 538, 576, massaro del

comune, 692 755, 894, uff. del comune, 780
- mag. Gneffoli, 339
- Gontantii, 1121
- Grappoli, 28
- Gratiani, 28
- dom. Gratie, 1395
- dom. Gratie, pE, parr. S. Stefano 829, 830,

842, eredi, 1300
- Guidarelli di S. Feliciano, 470
- Guidi, 969, 1139
- Guidoli, pS, parr. S. Severo, not., 148, 159,

162
- Guidutiis, p. e parr. S. Pietro, 218
- Guillelmi/Guilielmi Petri, pE, parr. S.

Stefano, pr. dell’OSMM, 402, 540, 771,
1180, eredi, 1180

- Herculani, pSP, 1428
- mag. Herculani, pS, parr. S. Antonio 367
- Homicioli, 491

- Iacobe, fr. Er., 159
- Iacobi, 230, di Borgo Argiglione, 303
- mag. Iacobi, pE, parr. S. Angelo not., 352,

353
- ser Iacobi, pS, 1222
- mag. Iacobi, pSP, parr. S. Stefano, 901
- Iacobutii, 619
- Iacomi di Chiusi, 1347
- Iacomini di S. Biagio della Valle, 794
- Iacopelli di Morcella, 305
- Iacoputii, eredi, 594
- Iacoputii, 335, 339, 357, 442, pSA, parr.

S. Fortunato, not., 547, 748, 821, 842,
857, 984, 1010, 1021, 1099, 1142, 1144,
1153, 1156, 1185, 1241, 1248, 1397

- Iacoputii di Cerqueto, not., 304, 305, 329
- Iacoputii di Monte Nero, abit. a Perugia,

not., 248, 263, 274
- Iangnarelli, pS, parr. S. Severo, 915
- Iannis, 209, 457
- Iannis di Casacastalda, abit. a Perugia, 865
- Ianuarii, 246
- Ianuarii di Fratticiola di Monte Acuto, 889
- Insignole Blasi di S. Enea, 147, 271, 280,

290, 366, 387, 388, 389, di villa S. Agnese,
401, 554

- Iohannelli, banditore, 140
- Iohannelli, 211, calzolaio, 227, 277, 515,

563
- Iohannelli, pSA, 1024
- Iohannelli Stabilie alias Bayulo di S. Vito,

563
- mag. Iohannis, mercante, 472
- mag. Iohannis, pSP, parr. S. Biagio, not.,

923, 937
- Iohannis alias de Guaççarone di villa

Casole, 1379
- Iohannis di Chiusi, 237
- Iohannis di Isola Polvese, 1061
- Iohannis di Siena, vic. generale di

Franciscus vesc. di Perugia, 211
- Iohannis mag. Crescinbeni, 160
- mag. Iohannis Elimosine di Deruta, not.,

500
- ser Iohannis ser Fei, 531
- Iohannis Gilioli, 934
- Iohannis Maffioli, pS, 425, 508
- Iohannis ser Nutii, di Città della Pieve, 897

Petrus
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- ser Iohannis Perii, pS, parr. S. Antonio,
798, 1028, 1084, 1120, 1183

- Iusti, pS, parr. S. Severo, 300
- Iutii di Passignano, 790, 1019
- Landi di Castelonchio, 627
- Langnoli Ginoli, 1417
- ser Laurentii/Lorentii, pSA, parr. S.

Fortunato, 817, 832
- Lelli, mag., 481
- ser Lelli, 1307
- Lelli, pE, parr. S. Nicola, not., 476
- Lelli, pS, parr. S. Antonio, 338
- Lelli, pSP, parr. S. Lucia, 932
- Lelli, pSS, parr. S. Valentino, 384, 984
- Lelli di Assisi, 1356
- Lelli di Bevagna, 1320
- Lelli Nercoli, 1260
- Lelli Paganelli, pSA, parr. S. Cristoforo,

1219, 1364
- Lili di Pieve Caina, 348
- Lippoli/Lippi, p. e parr. S. Pietro, not., 551,

560, 571, 663, 679, 700, 838, 839, 843,
845, 874, 976, 1066, 1209, 1220, 1243,
1414

- Loli, 738
- Loli, dp., pievano della ch. di Chiugiana,

252
- Luce da Siena, fr. Min., 1292
- Luce Simonis di Castiglion Fosco, not.,

1165
- Luche di Mongiovino, not., 1160
- Macthei alias Rubey di Col Giordano, 505
- Mactheoli, pE, 679
- Macthey Iannis di Terni, not. della Camera

Apostolica, 1278
- Mactioli, pS, not., 491
- Maffei di Chiusi, 673
- Maffei Crescebene, pS, parr. S. Maria

Nuova, 705, 848
- Maffonis, 1172
- Maffutii, 309, gabelliere, 355, pS, parr. S.

Antonio, 567, 646
- Maffutii Bonapertis di Agello, 209
- Magalocci, 41
- Magioli di villa S. Damiano, 688
- Mandati dei Colli di S. Faustino, not., 180,

181, 193
- Manelli, 478
- Manfredi, pE, parr. S. Angelo, 927

- Manfredi mag. Andree di Pietrafitta, not.,
869

- Mannilli Bonfigli di Foligno, 550
- Mannoccii da Todi, fr. Min., 1401
- Marchi de villa Capellis, 463
- Marci, mag., 149
- Marci, fr. Carm., 338
- Marcoli, 342, di S. Feliciano, 509
- Marinelli, 337, 352
- Marini Grassi, 1397
- Marini Guidarelli, pSP, parr. S. Savino,

not., 507, 647, 655, 668, 713, 856, 866,
867, 914, 948, 957, 995, 1047, 1095,
1096, 1171, 1125, 1132, 1286, ff. 1286

- Martini, dp., 497, 968
- Martini, pSA, 1044
- Martini, pSP, parr. S. Croce, not., 1285
- Martini di villa S. Maria, 1105
- Martini, eredi, 801
- Martini alias Coptomo, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 1326
- Masci, 1031
- Massarii di S. Gemini, 1433
- Massoli, precone, 845, 998, 1046, 1048
- Massoli dom. Iacobi, pS, parr. S. Lucia,

474
- Matheoli, can. della cattedrale, 442, 567
- Matheoli/Matioli Gaitoli, pSP, 1008,

1009, 1409, 1460
- Mathey, pS, parr. S. Fiorenzo, not., 337,

366, 459
- Mathey dom. Guidi, pE, parr. S. Savino,

not., 660
- Mathioli/Mateoli, pE, parr. S. Stefano,

733, 894, 944, 1055
- Maxi di Sassoferrato, not., 1298
- Mey di Mongiovino, 1276
- Miccaelis/Michaelis, not., 95, 313
- Michelis detto Camelo, pSS, parr. S.

Gregorio, 802
- Michelutii Symonis, pSP, parr. S. Savino,

not. di Franciscus vesc. di Perugia, 309,
356, 358, 378, 461, 510, 514, 524, 525,
527, 558, 560, 561, 563, 568, 572, 573,
598

- Micoli, 1063
- Mignarelli di Siena, 518
- Miliane, 236
- Monacchi, 517
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- Monis, 920
- Montanutii, 335
- Morici, 148, 233
- Moricutii Comforti, pS, parr. S. Fiorenzo,

965, 967, 993
- Mucciarelli di Chiusi, not., 667
- dom. Munaldi, giud. 211, pE, parr. S.

Isidoro, 1142
- Muscke, 3
- Nardi, 933
- Nercoli, 183, 914
- Nericonis di Chiusi, 88
- Nerii di Zocco, 386, 653, 862
- Nerii Pelloli, pS, parr. S. Andrea, eredi, 813
- Neroli di Isola Polvese, 272
- Nicolai Petri di S. Lucia dei Colli, 1343
- Nicolay/Niccolai/Nycolai de Acerbis, 159,

267, 314, 324, 334
- dom. Nicolay de Palmeineiis di Roma,

1278
- Nicolay de Regis de Molaria, not., 1278
- (Perus) Nicole, not., 71, 74, 148, 202, 203
- Nicole, pE, parr. S. Savino, 613, pSP, parr.

S. Lucia, 1373
- mag. Nicole, pS, 784
- Nicole di Compignano, 164, 350
- Nicolutii, 491, 609, pSP, parr. S. Stefano,

1156
- Nigri, 1163, 1199
- Nigri, chier. di S. Pietro, 820
- Nini da Todi, O. di S. Giovanni

Gerosolimitano, fr., 822
- Nini Angelutii, pSS, 1436
- Nuccioli Andree di S. Biagio della Valle,

863, 1194
- Nucoli, 1300
- Nutarelli, rett. Domus Misericordie di

Chiusi, 584
- Nuti da Cortona, fr. Serv., 766
- Nuti di Panicale, 504
- Nuti Vive, 873
- Nutii, 738, 863
- Nutii, pS, parr. S. Andrea, not., 108, 315,

409, 410
- Nutii di Agello, not., 1270
- Nutii Blaxioli de Fracta Filiorum Aççonis,

not., 594
- Nutii Castellutii di Città della Pieve, not.,

897

- mag. Nutii Cole, pS, 1226, 1238
- Nutii Raneroli, 418, 608, pSP, 1270
- (Perus) Orlandini, pSP, parr. S. Martino,

64, 123, 150, 1471 bis
- mag. Orvetani, calzolaio di Orvieto, 498
- Pacis, 530
- Pançani, mag., misuratore del comune di

Assisi, 95
- Pançi, pE, not., 335
- Pangni Pangni, pS, parr. S. Lucia, 427,

443, 536, 577, 578, 602, 608, 610, 620,
689, 690, 692, 694, 697, 722, 766, 767,
921, 1032, 1094, 1204, 1312, 1328

- Pantaleo, citt. romano, not., 1341
- Paulelli di Narni, 1246
- dom. Pauli, 515, 809, 829, 838, 839, 863,

1096
- Pauli, not., 440, 1300, 1392
- mag. Pauli Bevenuti, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 372, 493, 514, 553, 562, 640,
755, 780, 949, 1226, vic. della S.S. per la
città di Narni, 1246, 1317, abit. in parr.
Ospedale di S. Croce, 1361, 1381

- Pauli Elemosine, pS, parr. S. Maria Nuova,
1040

- Pauli Palmerii di Terni, abit. a Perugia,
1448 bis

- Paulini, pSP, parr. Ospedale, 217
- Paulini, pSS, parr. S. Valentino, mag. di

pietra, 1205
- Paulutii Venture, 466
- Pellini Ranuccioli, 585, 935, 613, pSP,

parr. S. Silvestro, 1188
- (Petrutius) Pelloli Brusscoli, pE, 590, 592,

593
- Pelloli Civenoli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 641, 665
- Pelloli Paulutii, pSA, not., 469, 554, 832,

865
- Peronis Pucciarelli di Castel Leone, 1149
- Petri, 457, 880
- Petri di Papiano, 1454
- Petri di Torgiano, not., 941, 979
- Petri Nerii di Papiano, 1454
- Petrutii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1167
- Philippi di Trevi, 1413
- mag. Phylippi, pSS, not., 1405
- Picci, pSS, 617, 719
- Pucci, 624
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- Putii, dp., 722 bis
- Putii, pS, parr. S. Maria Nuova, 771
- Putii di S. Feliciano, 653
- Putii di villa Casaparia, 883
- Putii Guidi di Papiano, 787
- Putii Iohannis di Torgiano, 493, 534, 553,

562, pSP, parr. S. Paolo, 704, 775, 796,
818, 1310

- Ranaldi, pS, parr. S. Fiorenzo, not. 234,
287

- Ranaldi detto Rubeus di Piegaro, 178
- Ranaldi di Pieve Caina, 135
- Ranaldi Petri/Petrus Raynaldi de Raneriis,

pS, parr. S. Andrea, 1037, 1090, 1172
- Ranaldini, 238
- Ranaldoli, fr. Er., 477
- Ranerii de Leccaficis di Chiusi, 185
- Ranucepti, detto Beve la Coppa di Orvieto,

542
- Ravignani, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

463
- Raynaldi Massoli, 1049
- Recabene di Cerqueto, 304
- Renelli di Passignano, 790
- Riccholi di Todi, parr. S. Prassede, not.,

1451
- Rubey Ferratii, 499
- ser Ruffini mag. Martini, pSA, 1053,

1292, 1308, 1397, 1438, 1446, 1453,
1457

- Russpoli, 485, 486
- Rusticelli, 236, 402
- Salembutii, 345
- Salvi di Foiano, abit. a Siena, 411
- Salvoli, 594
- Sciri Lelli, pSS, parr. S. Stefano, 1075
- Sensi, pE, 374, 850
- Sensi, pSA, parr. S. Cristoforo, not., 523,

567, 576, not. del comune, 582, 601, 655
- Sensi Vermiglioli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, abit. a Gubbio, 987
- Sensoli dom. Guidonis, pE, parr. S. Angelo,

212
- Servoli di Castel delle Forme, 446
- Silvestri Bartoli, pSA, parr. S. Maria del

Verzaro, 470, 471
- Simi di Todi, 626
- Simonelli Maffei di villa S. Vetturino, 654,

1029

- Simonis di Pieve di Cicaleto, 1109
- Starelle di Genova, 1245
- Symonelli, pS, parr. S. Severo, 908, 948
- Symonelli Bonagiuncte, pE, parr. S.

Savino, 463
- mag. Symonis, giud. del comune di Amelia,

270
- Taddutii/Tadutii, pSP, parr. S. Silvestro,

932, 1040, 1229
- ser Taldi di Castiglion Fosco, not. 1061,

1222
- Tancii, not. dei priori, 755, 784, 914, eredi,

1052
- Tancredi, 88, di Chiusi, 239
- Tanoli, pSS, 1031
- Tantii, pSP, 541, 623, 713, 714
- Tey/Tei, rett. di S. Donato di pSP, pr.

OSMM, 1080, 1260, 1270, 1276, 1300,
1309

- Theri, 219
- Tiberutii, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

1466
- Tignosi, 236
- Toccini di Amelia, 270
- Todini, eredi, 1149
- Tofi, 1297
- Toldoli, m. di S. Pietro, 819
- mag. Tomassi, 1403
- Tomassii di Narni, not., 1317
- Tome di Trevi, 1413
- dom. Thome de Corsinis di Firenze, dott.

dei decreti 661
- Torriani, eredi, 543
- Toti/Tote/Thoti, pS, parr. S. Severo,

cambiatore, uff. e massaro del comune, 306,
365, 372, 398, eredi, 621

- Ubaldi, pSS, parr. S. Luca, not., 388, 389,
396, 422,

- dom. Ucchi Ricciardi, 420
- Ufredutii di Paterno (Orvieto), 196
- Ugolini, pSP, parr. S. Croce, 866
- Uguitionis di Arezzo, 476
- Utii Vegiolantis di villa S. Maria Ranchi

Scarionis 1083
- Vanduccioli, 1143
- Vannis, 314 bis, 617, 742, 818, 863,

1031,
- Vannis, parr. S. Antonio, 492
- Vannis, pS, parr. S. Simone, 1371

Petrus



822

- Vannis, pSP, 920
- ser Vannis di Tuscania, not., 1337
- Vannis di villa Piano di Monte Nero, 155
- ser Vannis Albertutii di Chiusi, 878
- Vannis mag. Angeli, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 700
- Vannis Buoncristiani di Chiusi, 393
- Vannis Maçette, 590
- Vannoli, 851
- Vannoli, pSP, parr. S. Maria del Colle, not.

358, 378, 387
- Vannutii, 1035, 1140, 1157, 1325, 1421
- Vannutii detto Guercio, pSP, parr. S.

Silvestro, 1241
- Vannutii di Chiusi, 673
- Vannutii Gentilis, 976
- Vannutii Petri di Poggio Argiglione,

1451
- Vannutii Petruccioli, 976
- Vegnatoli, 466
- Vencioli Iohannis, giud., pSS, parr. S.

Gregorio, 576, 1039, 1055
- Vencis di Passignano, 235
- Vengnatoli Bernardoli, pSP, parr. S. Maria

del Colle parr. S. Stefano, 335, 540
- Ventorutii, 1405
- Venture, 1123
- Venture, not., 255, 274
- Venutoli, 190, 205, 207, di Zocco, 326

Petrusiannes dom. Iacobi, gonfaloniere del
comune di Rieti, 1387

Petruspaulus Ceccoli/Ceccholi di Monte
Vibiano, pE, not., 913, not. della gabella
dei contratti, 997, 1005, 1012, 1084,
1147, 1241, 1257, 1260, 1283, 1289,
1376

- f. di Tomas Bartoli, 1243
- Nicole, not. di Terni, 1433
- ser Pauli Berardutii, pSA , parr. S.

Cristoforo, 1332
- Stefani Nicholay, pS, 1382
- Vanicoli Martini di Narni, not., 1324

Petrutia
- moglie di Tomas Bartoli, 1243
- Iohannis Bucharii, pSA, parr. S. Cristoforo,

1290
Petrutius

- detto Budello, 1438
- Andree Maffarelli, 1417

- Andree Vassarii, 826, pSP, parr. S. Maria
del Colle, 946

- Andrutii, pS, 488
- Andrutii Peri, 1067
- (Petrucciolus) Andrutii Vagnoli/

Andruccioli Vangnoli, pSP, parr. S. Stefano,
702, 703, 778, 878, 1146, 1198, 1249,
1315, 1370

- Angeli, pE, 932
- Angelutii, 236
- Antonii, pSA, 1351, 1381
- Averoli Iacopelli, 375, 408
- Bacoli, pS, parr. S. Antonio, 319, 750, 752,

875
- Baldini, 41
- Baronis, pE, parr. S. Nicola, 796
- Bartoli Gilii, 1017
- Bartolutii, 485,
- Becchi, 920,
- Beltramutii, 1311,
- ser Benvegnatis, 142,
- Bindi, 323,
- Boniohannis, 1202
- Bucarelli, parr. S. Simone, 409, eredi, 886
- Cecchi, pSP, parr. S. Stefano, 998, 1300
- Cecchi di S. Mariano, 1300
- Ceccholi Gratioli, pE, parr. S. Giacomo, 925
- Ceccoli Angeli, pSP, parr. S. Stefano, 537
- Celli, 1122
- Chimenti di Gubbio, 1228
- Ciaci, 517
- Cicchini Rubey di Poggio Aquilone, 1232
- Ciccholi Datoli, calzolaio, 1058
- Cioli, 534
- Ciutii/Ciuccioli dom. Francisci, pSA, parr.

S. Fortunato, 408, 454, 455
- Cole, 903, 1051
- Cole Riccomanni, eredi, 707
- Crescioli, 490
- de Montoro, 1176
- Donati, 1439
- Finutii, 1017
- dom. Francisci, 875
- Gilii di Mantignana, 748, 1147
- Gioli Iacopelli, pSA, parr. S. Fortunato, 481
- Guillelmi, 493
- Herculani, 1446
- dom. Hermanni, 1100
- Iohannis di Piediluco, 1278

Petrus/Petrutius
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- Iohannis Ubertini di Chiusi, 91, 92
- Lelli, 730, 1049
- Lelli, pSP, par. S. Stefano, 507
- Lelli/Petruccio de Lello, collettore della

gabella, 1169, 1178, 1183, 1197, 1240
- Lelli Marinelli, pE, parr. S. Savino, 1092,

1333
- Lelli Neroli, 885
- Lippoli, 974
- Maffutii, pE, 1068
- Magioli, camerario dell’arte dei macellai,

414
- Mainecti Gostançoli di Pretola, 1163
- Marinelli Peri, pSP, 437
- Marini, 1095
- Martini, pS, parr. S. Fiorenzo, 1253
- Massoli Maffucioli, 521
- Matioli, 402, 489
- Mei, pSA, parr. S. Cristoforo, 530
- Moricutii di Bettona, 208
- Nerii Nardi, conte di Migliano, 738, 757
- (Petrus) ser Nicolai, parr. S. Fiorenzo, 832,

890, 892
- Nicolutii Recabene, speziale, 373
- Nutii, p. e parr. S. Pietro, 1310, 1377
- Nutii Venutoli di Corciano, 1377
- Pangni di villa S. Andrea d’Agliano, 880
- Pauli, 974, 1049, 1149
- Pauli di Ponte Nuovo, Mitutia sua moglie,

974
- Paulutii Angeli di Podium Bengni, 1089,

1216
- Paulutii Recabene, pSA, parr. S. Fortunato,

764, 1086
- Petri, conte di Monte Marte, patrono di S.

Maria de Stiolo, ch., 498
- mag. Petri, pSP, parr. S. Stefano, 881
- ser Petri, pSS, 1371
- Petri Nicolutii, p. e parr. S. Pietro, 1389
- dom. Philippi, 56, 465
- Piccioli Davini di Deruta, 657, 1311
- Pretelli di Pian di Carpine, 637
- Putii, 863, 1100
- Putii, fr. Serv., 1168
- Rabboyni di Foligno, 565
- Rentii alias vocatus Maçecta, 1414
- (Petrucciolus) Sardi/Sardoli Recabene, pE,

parr. S. Savino, 528, 670, 714, 1000, 1180
- Sensi, pSP, 1321

- Sensi Bencevenis di Deruta, 495, 500, 657
- fratris Simonis, fr. Serv., 766
- Stefani, 688
- Taddeutii di Rosciano, 508, eredi, 775
- Thini Bartotii, 1321
- Ture di Deruta, 1311
- Ugolini, pSS, parr. S. Antonino, 804
- Vagnoli di Annifo, 891
- Vangnarelli, p. e parr. S. Pietro, 1204
- Vannis, 890
- Vannis di Migiana di Monte Malbe, 1352
- Vannis Marci, pS, parr. S. Antonio, 559
- Vannutii, 944, 1231
- Vannutii di Castel delle Forme, 1321
- Venture di villa Pulgeto, 1082
- Venturelle, pS, parr. S. Antonio, 315

Philippus/Phylippus v. Filippus
Philipputius/Phylipputius v.Filipputius
Pia Cinelli Luce, 508
Piccinus, not. di Chiusi, 194
Picciolus/Piciulus

- Andree, 500
- Bectoli di Deruta, Chiarutia, f., 657
- Guillelmi, 493
- Perocti di Orvieto, 506
- Vannutii di Deruta, 500, 920, eredi, 1102

Piccius dom. Lapi di Pistoia, maggior sind.,
1049

Picius Nicolutii Petri di Gubbio, 443
Piera Ranaldi di Passignano, 112

- f. di Angelellus Gaglardi, 173
- Melani di Vernazzano, 289

Piercivalle dom. Guidonis dom. Balionis/
Piercivalle de Balionibus, pSP, 241, 1100

Pieriohannes Cristofori, pSP, parr. S. Stefano,
531

Pierpolus di Ancona, dott. in legge, 1095
Pierus

- capp. della cattedrale, 105
- Andrutii, taverniere, 934
- Blasii, mag., 1168
- Bonaventure, 104

Pilistrinus ser Egidii, 1100
Pinus

- Benencase di Siena, 411
- Berardutii, 832
- Petri, mercante, pSA, 1272

Pisolus
- Angelutii, 120

Petrutiuss/Pisolus
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- ser Luce Perfecti, dott. in medicina, mag.,
pS, 1087, 1261,

Pistorutius Symonis, 173,
Pitius Helimosine di S. Enea, 218,
Placidus Andrutii, dp., m. del S. Salvatore di

Monte Acuto, 417,
Plebanus Bartholi di Cerqueto, 631
Pola Sinibaldi Berardelli, 1265,
Polidorus ser Francisci ser Vannis, pS, 920,

1257, 1470
Polisena, moglie di Iohannes Marcutii, 1382
Poliutia/Polutia

- Guidaccii, ved. di Ciallus Balionis, 1100
- Venture, 340

Pollina Angeli, 832
Polonus Venture, 112
Poltus Paulelli di Torgiano, 941
Polus

- Andrutii di Monte Marte, 676
- Iacobi dom. Petri dom. Munaldi, 1405
- Scoptoli, 311

Polutius
- Bonansigne, pE, parr. S. Angelo, 339
- (Paulutius) Insignole, pE, not., 67, 124,

288
- ser Iohannis ser Angeli, pSP, not., 1117

Ponçius Macthei, 978
Poncius Vilate de Pratellis/Poncius Vilate

Domicelli, nobile di Avignone, 904, 1011
Pone

- Glucti/Gluctoli dom. Sensi, 167, 195
- Francionis, 1052
- Vandini dom. Guidonis, pS, parr. S.

Severo, 232, 668, 730, 782, 783
Poppus Cioli di Piegaro, 178
Posata Fendoli di S. Enea, 147, 422, 396
Pressolus Homoli, 374
Priorinus de Cornio, 1118
Proscius Petri di Passignano, 424
Pucciarella, ved. di Sabatellus, 754
Pucciarellus/Puccierellus

- Andree/Andrutii, 554, 783, 1307
- Baccialle, 1100
- Ciccholi/Ciccoli, 578, 817
- Fini, 1102
- Guillelmi detto Glaçça di Chiusi, 986
- Petri, 1207
- Putii, pSS, 696
- Putii Martini di Deruta, 500

- Venturelle, 186, 476
Pucciarinus

- Angeli Menechi, 281
- Ciutii vocatus Pucciarinus Brune di

Chiusi, 473, 393
- Lipputii, 1136
- Mechi, 272
- Menchi, 653
- Putii Savie di Cerqueto, 976
- Toli di Papiano, 972
- Vannis di Papiano, 558

Pucciattus Suppoli, 427
Puccinus Putii di S. Biagio della Valle, 1213
Puceptus Baliantis, pS, parr. S. Antonio, 315
Pugiolus Lelli di Torgiano, 493
Pulutia Ceccoli, moglie di Cola Salvoli, 383
Putia, moglie di Marinus Vannis, 1300
Putiolus/Puççolus

- Angnolelli, 826
- Bevenuti, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 130, 461
- Bonifari, 24
- (Putius) Ciantie/Ciancie, borgo di pSP,

parr. S. Stefano, not., 285, 323, 372, 365
- Cole, pSS, parr. S. Luca, 1405
- Cole Peri, 355
- Cole Putii, pSS, parr. S. Andrea, 1110
- de Vistina, 162
- mag. Egidii, 54
- Gilioli, 130
- Gilii, 156
- Margarite, 255
- Matheoli Cole, pSP, parr. S. Maria del

Mercato, 1335, 1464
- Pelloli Bonafidey di Lacugnana, 570
- Pygnoli, 611

Putius
- di Firenze, 7
- di Gualdo, vic. generale di Franciscus vesc.

di Perugia, 356
- Alevoli Calvoli di Civitella Benazzone,

249, 583
- alias Garilglia, abit. di Assisi, 1001
- Amici, 1119
- Andree, pE, 1145
- Andrioli, 396
- Andruccioli, 1049, 1172
- Andrutii, 682
- Angelelli, pE, parr. S. Savino, 932, 1299
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- Ardonini, 952
- Bartolutii di Ponte Pattoli, 1007
- Bartutii, not., 144
- Bencevennis, banditore, 323
- Benencase, 226
- Bevenuti, 95
- Bonaventure, eredi, 384
- Bonis di S. Egidio dei Planaioli, 509
- Branche di villa S. Giustino, 284
- Brugli Homicioli, 289, 499, 731, 818
- Cecchi Oddutii, 1080
- Ceccoli, 258
- Cechi Ianuarii, parr. S. Maria Nuova,

1463
- Ciani di Mantignana, 805
- Cicchi di Deruta, 1124
- Cini detto Caccia di Siena, 431, detto

Caccola, 432
- Clementoli, 540
- Crescioli, rett. di S. Giovanni Rotondo, pr.

dell’ OSMM, 733, 822, 830, 894, 991,
1016, 1024, 1034, 1095, 1125, 1373,
1095, 1095, rett. di S. Lucia, 830

- Dominici, 345
- Favarelli, 395
- dom. Fortis Bracchii, 49
- Gilii, 189, 203
- Gioli, 431, 432
- Grimaldi, pSA, parr. S. Fortunato, 234
- Iacobi di Castel Grifone, 1094
- Iacobi di Panicale, 504
- Iacopelli di Pian di Carpine, 282, 523
- Iacoputii, 114, 115, 116
- Iannis, pS, parr. S. Maria Nuova, 118
- Iohannelli, 318
- Iohannis di Pian di Carpine, eredi, 226
- Leonardi, 101
- Lulglii, 585
- Marcii, 519
- Mattutie di Montecchio (Norcia), 421
- Mencoli, pSA, parr. S. Donato, 517, 530
- Naldi Villani di S. Venanzo, 1301
- Nelli, pSS, parr. S. Antonino, not. 340,

599, 663, 690, 694, 696, 697, 722
- Nelli Tiverii, not. ,755
- Nercoli, 374
- Neri di Macereto, 504
- Orlandini, 41
- Palinerii, 79

- Peri, 144, 465
- Petri, 504
- Petri detto Gamba, 1267
- Petri Sicci, 335
- Petrutii, 78, di Monte Vibiano 187
- Ranaldi di Pian di Carpine, 28
- Ranaldi Detaiuti, 253
- Ranerii, 401
- Recoli, 439, p.za del comune, 529, 722

bis, 1172
- Simonis di villa Valligemina, 1464
- Simutii di Bettona, 685
- Stefani, 818
- Tini, 818
- Vannicelli di Papiano, 972
- Vannis, 818, di Bettona, 1243
- Venturelle, pSP, parr. S. Stefano, 275
- Venturutii/Ventorutii, 245, 500
- Vimani di Marsciano, 78, 109

Qualandrus conte di Castagneto, vic. della S.S.,
932

Quiriatius Nicole Tomassi, 1331
Quiricus Alberti di Verona, 991

Raçante de Foraboschis, podestà, 198
Raerius, giud. del podestà Herculanus, 530
Rafaenus/Rafainus/Raffainus, giud. del

capitano Petrus, 469, 578, 602
Ranaldinus

- Acoltoli Scagnoli, eredi, 731
- Bercivennis, eredi, 731
- ser Burgugnonis, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 1146
- Iuncte/Ionte, 528, 809, 1361

Ranaldolus
- Uguiçonis, 121

Ranaldus/Rainaldus/Raynaldus
- da Assisi, fr.Er., 636
- da Avignone, fr. Er., 636
- da L’Aquila, fr. Min., 733
- di S. Maria del Verzaro, dp. 59
- giud. del comune, 186
- giud. di Berardus de Aquila, podestà, 183
- Andree, pSP, parr. S. Stefano, not., 710, 863,

934 939, 1016, pSP, parr. S. Croce, 1021
- Andree di Deruta, 1311
- Andrutioli, can. di S. Mustiola, 1160
- Angele, 465

Putius/Ranaldus
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- Benedictoli/Benedicti, pS, parr. S. Severo,
not., 409, 449, 474

- Bernardini, not., 54
- Bonaiuncte, 6, 22
- Cilli Cinalgle, pSP, 832, cambiatore, 1188
- Clare, 2
- Cole di Preggio, 671
- Danielli, 2
- de Bolgarellis di Imola, podestà di Gubbio,

569
- de Gubernetiis, 319
- de Raneriis, miles, 1271
- Detaiuti/Deotayti, pS, parr. S. Giovanni,

abit. a Assisi, 77: Andrutius, Lellus,
Antonius, Amorutius, Vannes, Ceccolus,
ff., 253

- Iacobi, not., 255, pSP, 688
- Iacobi Albergotti di Arezzo, 15
- mag. Ianuarii, mag. di Mongiovino, 181
- mag. Ianuarii Medici de Corgna, not.,

112
- Lelli Ranaldi,785
- Maffei di Foce, 270
- mag. Nicchole de Frelglis di Assisi, not.,

1121
- Pelloli, 466, banditore, 469, 507, 600,

610, 668, 784, 821, 837, 865, 921
- dom. Penerie, mag., spadaio, 124
- Peri di Civitella Benazzone, not. 528, 529,

pSA, 884, 913, 965, 967, 980, 1050,
1060, 1092, 1146, 1188

- Peronis de Randolis, pE, dott. in legge, 998,
1111, giud. del comune, 1143, 1170,
1187, 1269, 1298,

- Petri Massoli, pSP, 1049
- Piantinelli, not., 509
- (Ranaldutius) Ranaldi, not., 31, 60, pS,

parr. S. Lucia, 105, 122, 149, 157, 167,
227, 367

- Ranaldi di Passignano, 112
- Rubei, giud. del comune, 122, pr. del

consorzio dei giudici, 253, 303, 349, eredi,
1094

- Rusticelli, nobilis miles, da Monte Melino/
Ranaldus da Monte Melino, pE, parr. S.
Biagio, 236, 382, 1055

- Salamonis, 5
- Stefani, can. della cattedrale, 105
- Stefani Sappasode, 1227

- Stephani Ranaldi/Raynaldi, pSP, parr. S.
Maria dell’Oliveto, 1238, 1296

- Tani, 1332
- dom. Tancredi, 337
- dom. Tudini, 49
- Ucelli di Agello, 236
- Vitucii di Foce, not., 270

Ranaldutius/Raynalductius
- Andree de Çamperleriis, 69
- Andrutii, 84
- Bernardi/Berardini, 102, 335
- Caprioli, 148
- ser Celli, 1148
- Ciani Ranaldi, 470
- Dominici, pSS, parr. S. Valentino 946
- Franciscoli, 158
- Synibaldi, eredi, 130

Ranerii nepotum, p.za del comune, 50
Ranerius/Rainerius/Raynerius/Ranierus/

Ranerus
- di Bologna, capitano, 228,
- di Pisa, capitano, 784, 967
- giud. del comune, 967
- giud. del podestà Colutius di Rieti, 1033
- nipoti, p.za del comune, 50
- not., 2
- rett. di S. Paolo 830, 900
- Andrutii/Andree da Monte Vibiano, dott.

in legge, 56, 58, 66, 67, 83, 96, 99, 110,
pE, parr. S. Stefano, 111, 103, 107, 109,
113, 115, 116, pE, parr. S. Maria del
Mercato, 118, 120, giud., 122, 124, 127,
128,129, 134, 141, 151, 157, 161, 163,
175, 178, 187, 195, 206, 211, 223, 224,
225, 241, 242, 260, 266, 276, 288, 302,
318, 320, 331, 333, 334, 335, 337, 339,
340, 243, 349, 370, 399, 440, 444, 475,
522, 541, 582, ff., 438

- Angeli, 207
- Angeli Ceccoli, 1378
- dom. Baliune, 6
- Benamati, 97
- Bencevenne, 108
- Bernardi di Montelabate, conte, 3
- Carlutii, 818
- Cieccoli, m. del S. Salvatore di Monte

Acuto, 417
- Comandi Baldovini di Arezzo, 15
- de Lanfranchis di Pisa, podestà, 835

Ranaldus/Ranerius
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- de Rayneriis, miles, 1266, 1282
- de Regnardi, 28
- Deoctalevis Falcutii, pSS, parr. S. Giovanni

del Foro, 1251
- Falconerie, 56
- Folcutii Cambolini di Montepulciano, 677
- Genarii, 59
- Guerroli, 3
- Guidonis, 13, 14
- Guidonis, not. di Cortona alias vocatus

Nutius, 141
- Honofrii de Monte Ubiano, eredi, 4
- dom. Iacobi, 755
- Iannis, 2
- Iohannis, pSA, parr. S. Fortunato, not., 174
- Iohannis dom. Andree, 1258, 1327, 1426
- Iordani, pS, parr. S. Severo, 1299
- Munaldi, 112
- Nicole, not., 17
- mag. Pelli, rett. di S. Paolo di pSP, 872
- Peri, eredi, 31
- Petri, donnus, 3
- Romei, 41
- Rossi de Bondalmontibus di Firenze,

podestà di Chiusi, 85
- Sacchi di villa Colle S. Paolo, not., 430,

644
- ser Vitoli, 401, 515
- Transmundi, 2
- Ysacchi, not. del vesc. di Perugia, 827

Ranucolus/Ranucciolus/Ranutiolus
- Albertini, eredi, 181
- Andrutii da Monte Vibiano, v. Ranerius

Andrutii
- Caprioli, 31
- Cardinali di Chiusi, 239
- Pelloli, massaro, 848
- Raini, 64

Ranutius/Ranucius/Ranuctius
- da Viterbo, fr. Er., 636
- dp. di S. Pietro di Pieve Caina, ch., 135
- vesc. di Todi, 626,
- alias Nicchani de le Nicche, 1131,
- Angeli di Capocavallo, 1452,
- Angeli Pellini, 984
- Augusti, not., 86
- Ceccoli Iacobi, pSS, 756
- Clementoli, 3
- Cole, pS, parr. S. Antonio, not., 308, 316,

319, pS, parr. S. Fiorenzo, 427, 472, 480,
669, 687, 707, 725, 735, 739, 749, 768,
780, 788, 793, 794, 801, 817, 848, 875,
890, 892, 903, 1002, 1003, 1007, 1192,

- Georgii, pSA, parr. S. Fortunato, not., 465
- Giptii, 84
- Gostançoli, 1052
- dom. Iacobi, giud., 152, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 236
- Ildrobandini, not., 81
- Lencii, pSP, 342
- Mannati, 1311
- Nucoli Ranutii, 885, 894, 909
- Pauli, 1149
- Peri, 49
- Petrutii, 273
- Symonis di Montepulciano, hospitatore,

590
- Taddei, can. della cattedrale, 244
- Thinoli/Tinoli, pSS, parr. S. Severo, 1307,

1308
- Ugoli Fabri Magalocti Bonifatii, 3
- Vannis di Giomici, 1017

Raymundus/Ramondus
- da Capua, professore in teologia, mag.

generale dell’O. dei frati Predicatori, 1227
- Folgaroie, 126
- Garsaballi, domicellus, 904
- Sestaroni, uditore di Filippus vesc. della

Sabina, 945
- episcopus Valentinus in anchonetane

Marche, rectore, 52, 53
Raynus Iohannis di Agello, 236
Recabene/Rechabene

- Bartholi/Bartuli di Pieve Caina, 43, 135,
Pravelus, Andreas, Vannes, Sandrus, ff.,
135

- Bonaveris, 36
- Grifonis, 34
- Ugolini, 49, 71

Recolus
- Gregorii di Pieve Pagliaccia, 284
- Rusticelli, 287
- Simonis, pSA, parr. S. Fortunato,

banditore, 80
- Vaccaroni, banditore, 281, 294, 391

Recuperus Gerini, giud., pr. del consorzio dei
giudici, 275, 281, 622

Ranerius/Recuperus
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Recutius
- Ciutii di Colombella, 392
- Iacopelli Bentevenke detto Marrone, pSA,

parr. S. Fortunato, 71, 74, 93, 166, 174, 234
- Matheoli, pSP, parr. S. Stefano, 809
- Munaldi, 600

Remedeus ser Ciutii Ugolini, pSP, parr. S.
Stefano, not., 1243

Rentius/Rencius
- Andruccioli Pelloli, di Corciano 1098
- Andrutii, 817
- Angelutii, 585
- Baldelli, pS, parr. S. Lucia, 459, 1059
- Bartoli, pSS, parr. S. Antonino, not., 645,

821, 963, 1051, 1276
- Blaxii, 1053, 1197
- Britii, pE, 823
- Cangnoli di villa Coceto, 295
- Cecchi, collettore, 1072
- Cicchy di Bagnaia, 1165
- Ciccoli Peluchini, pSA, macellaio, 1074
- Contoli Ugolini di Pretola, 762
- Francisci, 1114
- Futii Cole, pS, 801
- Georgii di villa Vitiana, 502
- Ghirardi, pSP, parr. Ospedale, 218
- Guidi, 1256
- Iohannis Cechi, pSS, parr. S. Antonino,

890, 892
- Laurentii, pSA, parr. S. Cristoforo, 530
- Lippi di Pieve Caina, 1174
- Luce Iohannelli di villa Isola Polvese, 1014,

1351
- Lutii, parr. S. Fortunato 1099
- Marini, pS, parr. S. Maria Nuova, 490,

pE, parr. S. Giacomo, 1412
- Mascii, pSP, parr. S. Croce, 1052
- Meneci Bernatii di S. Sisto, 1388
- Paulutii, pS, 1060
- Pecci Albertinelli, pS, parr. S. Fiorenzo,

not., 619, 748, 848, 893, 910, 963, 1003,
1139

- Pelachini, eredi, 1219
- Petri, pS, parr. S. Antonio, 335, 788, 851,

875
- Putii detto Saraceno, 471
- Putii, not., 599
- Terii/Therii/They, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 672, 832, 1153

- Todini, pSS, parr. S. Gregorio, 1202
- Vannis Pelloli, pSS, parr. Ospedale, 705
- Venançoli, pS, parr. S. Fiorenzo, 965
- Venturelle, 381

Restorus/Restiolus
- Boni di Mongiovino, 180
- Cole Paulutii/Pelloli/Putii de Buccholis,

pS, parr. S. Fiorenzo, 855, 1039, 1051,
1125, 1230, 1261

- Nicole di Foligno, abit. a Perugia, 953
- Pelloli Maffioli, 680

Revellone Vencioli/Vençoli, pSS, 124, 418, 419
Ribaldus Paulutii, 80
Ricardellus

- Angelutii Ucelli, 466
- dom. Bonaspere, parr. S. Giovanni del

Fosso, 108, 203
Riccardus/Ricardus/Richardus/Ricchardus

- giud. del capitano Eganus di Bologna, 281
- Arigi de Anglia, fr. Min., 1135
- Riccardi, not. di Chiusi, 185, 220, 221,

237, 239, 393, 400, 473, 584, 667, 673,
eredi, 912, 986

- mag. Thome, mag., 95
- Thome di Assisi, not., 276

Riccha/Ricca
- moglie di Ugolinellus, 1311
- Ciaccii dom. Andree, 599
- Dominicelli, 304
- Iacopelli, parr. S. Maria Nuova, 284
- Munaldutii, madre di Ricardellus

Bonaspere, 108
- dompni Ranerii, 284,

Riccholus/Riccolus/Ricolus
- Ceccholi di Monte Vibiano, 757
- Helemoxine/Elemosine, 241, pE, parr. S.

Savino, 229
- Iohannis, 18
- Vannis di Monte Vibiano, 596

Riccius, fornaio, 485
Riccomannus Guidocci, 41
Riccone Francisci, pSA, 561
Riccutia, ved. di Blaxius Meldine, 357
Riciardinus de Logliano di Bologna, vic. di

Perugia, 921
Ricutius/Ricucius

- Uguitionis Vitalis, 13
- Bevenuti, 191
- Mey di Castiglion Fosco, not., 1276

Recutius/Ricutius
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Rigettus, giud. del capitano Bartolinus de Sala
di Bologna, 162

Righus Ugolini Gherardi Marchionis de
Petriolo, 1425

Righutius Nicolay, pE, 887
Rigolus

- Tardutii di S. Egidio dei Planaioli, 509
- Tini Grilli/Grelli, pSA, 1025, 1257

Riguccinus Ciutii Tilis, pSS, parr. S. Nicola,
1106,

Rigus
- Angelutii, 508
- de Apparatiis di Arezzo, 171
- Dominici Rigoli, pSS, not., 967, 999, 1075,

1188, 1208, 1281, 1304, not. dell’episcopato,
1309, 1321, 1342, 1355, 1395, 1430

- Meneci, 955
- Putii Neroli, mag., pSA, parr. S. Cristoforo,

943, 1023, 1182
- Tancii Vannis di Papiano, not., 972
- Vannis, pS, parr. S. Maria del Colle, 727

Rigutius
- sbergherius, pSP, 830
- Andrutii, pS, parr. S. Antonio, 718
- Pelloli Fomagioli, 531
- Tani Gentilutii di Deruta, 874
- Tomi, 1311

Ritius
- Carli, pSS, parr. S. Valentino, 948
- Ceccholi, pSS, 948
- Philippi, 90
- Ranaldi di Pieve Pagliaccia, 284
- Venturelle, 284

Robertus/Rubertus
- giud. del podestà Lucas, 783
- sind. generale dell’O. dei frati della Certosa,

1341, 1342
- dom. Andree di Camerino, 1103
- Baleonis Gualfredutii,733, 853
- Ceccoli Contis, fr. Min., 465
- de Albarupe, rett. del ducato di Spoleto, 126
- de castro Maris, scriptor penitençierie, ab.,

1341
- de Riomo dott. in legge, can. Clarmonensis,

vic. generale della S.S. per il ducato di Spoleto,
126

- mag. Gentilis, 550, 565
- Marius de Camporinis di Ascoli, podestà e

maggior sind., 1148

- Tei/They dom. Peronis de Micheloctis,
pE, parr. S. Maria del Mercato, 870, 985,
1072

Roccabruna, moglie di Ponus Glucti, 195
Rodolfus/Rodulfus

-  capitaneus comunis et populi, 83
- Ceccoli Iacobi, parr. S. Giovanni Rotondo,

756
- de Rodulfis, dott. in legge, 1111

Rodoricus Alphonsi della provincia di Galizia,
fr. Min., 1438

Rolfus dom. Trince di Foligno, 565
Rolinda Petri, 464
Romana Girardi, 41
Romanellus

- Iohannecti di Foce, 270
- Iohannis de Mucello, 75

Romanus
- Cichi, 1201
- Pauli, pSS, parr. S. Croce, 1194
- ser Vannis di Umbertide, not., 1109

Romerius de Foscarariis di Bologna, podestà,
1293

Rosa
- f. di Paçarellus di Chiusi, 239
- Andree, pE, parr. S. Maria del Mercato,

328
- Angelutii Volglioli, pS, parr. S. Fiorenzo,

674
- Cangni, 457
- Iacobucii Symeonis de castro Stefono, 270
- Fredoli, ved. di ser Rentius Terii, 1153
- Hermanni Gelfi, 2
- Loli Iohannutii, 457
- Pacis, 487
- Tosoli di Morcella, 305, 306

Rosana
- ser Ricardi di Chiusi, 667, 673, 1297,

1347
- Tey Peccie di Passignano, 731

Rosatus Sansonis di Chiusi, 986
Rosellus/Rossellus

- da Monte Melino 1424
- de Roysellis di Arezzo, dott. in legge, 999
- dom. Fini di Arezzo, dott. in legge, 1229

Rosola
- moglie di Antonius Angelutii, 492
- Angelutii Volgloli, pS, parr. S. Andrea, 429
- Bectoli Martini, 672

Rigettus/Rosola
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Rossus
- de Ricciis di Firenze, capitano, 1050
- dom. Iohannis di Firenze, podestà, 663

Rubeus
- [...], 18
- mensurator, 495
- de Malavoltis di Firenze, giud. del capitano

Africanus di Padova, 1178, 1192
- Galaffei di Agello 509
- Gambetorte, 826
- Giorgi, eredi, 1248
- Iacobi, 6
- Massini, pSP, 712
- Petri di Vaiano di Chiusi, 530
- Putii, 364
- Restorelli, 17
- Rusticelli Martini, 57
- Venutoli, 271, 849

Ruffinus/Rufinus
- Çacchelli Symonis, dp., rett. e disp.

dell’OSMM, giud., pSP, parr. S. Silvestro
162, 339, 534, 356, 358, 378, 385, 437

- Fabiani, 6
- Iohannis Ruffini, 437
- mag. Martini, not., 1106
- Philipputii di villa S. Giustino, 284

Ruffinutius Ley Doni di Villa Carpi, 459
Rufinellus dom. Iacoppi, 24
Rufini, eredi, 195
Rufolus Bartoli di S. Biagio della Valle, 1213
Rugerius/Rogerius

- Martini di Bettona, abit. in pSP, not. della
gabella dei contratti, 849, 855, 886, 893,
906, 914, 916, 950, 977, 980, 1041,
1072, 1089, 1114, 1169, 1178, 1183,
1217, 1219, 1233

- Nicolai Andrutii, pSA, parr. S. Maria del
Verzaro, dott. in legge, 1055, pSS, parr. S.
Gregorio, 1161 1332, giud. del comune,
1331

- Tancredoli, 444
Ruspidus, eredi, 24
Rustica, ved. di Lencius dom. Anati, 137
Rusticellus Guiglelmi di Pieve Caina, 135
Rustichellus Vannis, 832
Rusticus

- not., 12
- (Rusticutius) Francisci dom. Andree da

Monte Melino, 1055, 1425
Rusticutius Laurentii di Montone, 1127

Sabatellus
- Andrutii di Pilonico, 488
- Ceccholi Sorcutii di Ponte Valleceppi, 497,

601, 1267
- Gilii, parr. S. Fortunato, 1156
- Gilii, pS, parr. S. Fiorenzo, 1411
- Iacoputii Capeçoli, pSA, parr. S. Donato,

1073
- Lelli da Narni, pr. di S. Agostino, 1323
- Petri, banditore, 110
- dompni Raneri, pS, parr. S. Antonio, abit.

in parr. S. Maria Nuova, 284
Sabatinus Cecoli, 794
Sabatutius

- Andruccioli, custode delle carceri, 905
- Benencheste, 467
- Benincase, eredi, 734
- Iohannelli Crescembenis, pSA, parr. S.

Martino del Verzaro, 898, 943, 899
- Pelloli di S. Maria di Valligemina, 257

Sacchus/Saccus
- Bonco Pangni di Arezzo, 495
- dom. Contis, giud. del comune, 1414

Sacente Dominici, pS, parr. S. Maria Nuova,
701

Sadoth Carutii, arciprete della pieve di S.
Gregorio di Montone, 991

Salcellus Andrutii, 57
Salciarellus

- Ciccholi Iohannelli, pSA, eredi, 739,
- (Salciolus) Gigii, pSS, parr. S. Severo, pr.

dell’ OSMM, 402, 531, 540, 649, pSS,
parr. S. Stefano, 830, 1125, 722 bis

- Peri, banditore, 364
Salciolus Dionigii Naldoli, 1293
Salomon

- Chassuole de Luca, not. 211, not. di
Franciscus vesc. di Perugia, 356

- Francisci, pSP, parr. S. Martino, pr.
dell’OSMM, 733, 822, 830, 853

- Marthasie, [ebreo], 1190
- Martini, pS, parr. S. Fiorenzo, 687
- dom. Nini, fr. Min., 599

Salvarellus Salvoli Iohannutii di Deruta, 818
Salvatus

- Collecte di Narni, 1200
- Gentilis, not. di Cammoro, 1186

Salve
- Cole de Morgaiano (Firenze), 111, 113,

127, 129

Rossus/Salve
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- Nardutii di Lucca, 822
- Vannis Scagnutii di villa S. Montano, 197

Salvectus dom. Claranerie, 46
Salvolinus Pelli, 976, 1168
Salvolus

- Alevutii, 229
- Ghambe, 690
- Nigri di Compignano, 172
- Petroni Aldrovandini, 245

Salvutius
- Andree Mutii, pS, parr. S. Andrea, 1283
- Insingnole, pE, parr. S. Prospero, 1261
- (Salutius) Iohannis, not., 38, 44, 47
- Lelli, 228
- Pauli, 1180
- Petri Salvoli, 41
- Philippi, not., 112
- Vannutii di Castel delle Forme, 1321

Sambuchellus Gerii di Chiusi, eredi, 673
Samuellus dom. Iohannis di Cremona, giud.

del comune, 1147
Sançolus Ranaldi, pSS, parr. S. Severo,

mercante, 212, 213
Sanctutia v. Santutia
Sanctutius v. Santutius
Sandrus v. anche Alexander

- Cole, 1165
- Francisci di Fiesole, 1342
- Pelloli, 337
- Phylippi, eredi, 873
- Tutii, 339
- Ugolini di Chiusi, 185

Sanna Curradi, 91, 92
Santes

- Angelutii, m. di S. Giovanni de Martiano,
935

- Blaxii Nicchole, pSP, 908
- Cecchi di Rieti, 1387
- Cecchi di Sassoferrato, 1024
- Cole, 828, 1184
- Corbucii di Pesaro, 52
- Cristiane di Montone, 1375
- de Daynesiis, dott. in legge, 1111
- Donati Cole, 1187, pSP, parr. S. Savino,

ff., 1269,
- Herculani, pr. della ch. di S. Maria di

Valligemina, 928, 1028, 1153
- Lippi di Passignano, 1041
- Mactheutii Cagni di Castel Leone, 1149

- Maffei de Castello, fr. Er., 636, 652, 638
- Mannoli, 1051
- Nini, pSA, parr. S. Maria del Verzaro, 850
- Pacis di Fabriano, 781
- Petri, pS, parr. S. Antonio, 1458
- ser Symonis, pE, 903
- Tiverii Bartoli, pSA, parr. S. Fortunato,

920, 1137
Santese Miccoli, 3
Santiagius, ab. di S. Emiliano de Conçuntolis,

11
Santutia/Sanctutia

- ved. di Carolus Scoponi di Tuscania, 1337
- Angelini, 1360

Santutius/Sanctutius
- Agnolelli Bonaiunte di Gubbio, 987
- Andrutii/Andruccioli, 183, 852
- Cangni di Macereto, 504
- Iohannis Soçi, pSP, parr. S. Paolo, 1119,

1333, 1453
- Luce, pE, parr. S. Angelo, 1143
- Pacis di Foligno, abit. a Perugia in pSP, 933
- Putii, 594, 787
- Vannis Iontoli di Ospedale Fontignano,

1456
Sapia Tadutii, moglie di Lucas Iohannis Alfani,

367, 508
Saracenus Bucarelli, 13
Saracinellus

- Bucari, 238
- Rustici, 146, 174

Sardus Recabene, 348
Sassutius/Saxutius dom./ser Iacobi, 161, 488,

527
Saturnus Eubey, pSS, not. del comune, 1447
Saverius

- Bartholomei di Fabriano, not., 742
- Becciechase di Gubbio, 1398

Savia mag. Angeli, 1449
Savina Ciccholi mag. Petri, 1439
Savinus

- Cennis, dp., mon. di S. Pietro, 252
- Gilioli, dp., mon. di S. Maria di

Valfabbrica, 416
Saviola Salvoli di Gubbio, abit. a Deruta, 941
Savoritus Aççi Celloli/Aççonis Cielloli, pS,

parr. S. Fiorenzo, 465, 855, 884, f. naturale
di Aççone Celloli Barthutii

Saxus, giud. del podestà Leonemarinus, 844

Salve/Saxus
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Scagnus/Scangnus
- vasaio, 3
- Golati, 534
- Nutoli, 818
- Vanoli, 56

Scalfa Nini, 157
Scalonus Fustolli di Cagli, 73
Scatabonus Ugolini Palmerii di Pesaro, 52
Scattolus Gigii, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 613
Schactinus Becti di Chianciano, 453
Schiattus Francisci, pSS, parr. S. Nicola, 1353
Scina Andrutii di Bagnaia, 359
Scinolus Perusini, 153
Scinus Paulutii di S. Agnese , 271
Scirus Arlectutii Baldoli, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 922, 1077, 1166
Sclarata Symonis, 226
Scolastica, m. in S. Agnese, 334, 339
Secondianus ser Massei di Città della Pieve,

797
Seguranus de Nigro, dott. in legge, 1245
Selvaggia

- Iacobi, 965,
- Nofrii, m. in S. Paolo del Favarone, 1363

Semenectus v. Simonettus
Semoncellus v. Simoncellus
Sempre Braccioli Rubey, 833
Sençanoia, ved. di Agabeto de Lello, pS, parr.

S. Lucia, 1093
Sennutius Vegnatutii Iacobi di Montelabate,

1122
Sensolus

- Andrutii, 210
- Averoli Iacopelli, pSA, parr. S. Fortunato,

234, 264, 273, 287, 375, 408, 633
- Brancoli, 300
- Dominici, pSS, parr. S. Andrea, 807
- Erculani, 832
- Michelis/Michaelis, pE, parr. S. Nicola,

313, 314, 324, 377
- Nercoli, pSS, cimatore, 863
- Recabene, 71
- Schibane, 65
- Uditoli, 481

Sensus
- Angelutii, 739
- Barnabei Sensi, pS, parr. S. Simone, 1189
- Bartutii/Bartuccioli Oddoli, pSA, parr. S.

Fortunato, 544, 865, 1048, 1066, 1081,
1352, eredi, 1187, Sensus Oddoli, 549

- Bevegnatis, pSP, 1434
- Blaxii di villa Monte Corno, 794
- Compagnoli, m. in S. Maria di

Valfabbrica, 416
- dom. Ghelfoni, 102
- Glucti/Glupti/Gluctoli dom. Sensi, pS,

parr. S. Andrea, 167, 195, 330, 337, 343,
361, 470

- Iacoputii di Colbassano, 786
- Iocti, 850
- Lippi Britii, pSA, parr. S. Cristoforo, 1162,

1394
- Miliani di Monte Nero, 1458
- Nini, pS, 601
- Paulelli di Monte Vibiano, 869
- Paulutii, 1095, di Agello, 1150
- Petruccioli Tanoli, dp., di Deruta, 620,

657
- Symonelli, 862
- Vagnoli di Torgiano, 553
- Vencioli, 501
- Vermegloli, 523

Sensutius Sensoli, 135
Serraglia/Serralglia

- Serralglie di Arezzo/Serralius de Aretio, 7,
8, 9, 15, 26

- Tengarini, 809, 940, 1006
Servitus Attaviani, 17
Servodeus

- Contoli, 1126
- Golati, capp. di S. Rufino di Assisi, 126

Servus
- di Sassoferrato, 73
- Crescioli, pS, parr. S. Maria Nuova, 853,

1095, 1221
Sestus Lippi, 1160
Severolus Fidelis, 275
Severus

- Actonis Ugoli, diac., 11,
- Angelelli Nichole, parr. S. Fortunato, 544

Severutius Ursoli, pS, parr. S. Severo, 338
Sibilia di Bolsena, 1177
Siginolfi, eredi, 101
Silverius Argumenti da Preggio, fr. Min., 167
Silvestra

- Perocti Sostengne, 511
- Petri Pangni, 766, 767, 921

Scagnus/Silvestra
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Silvestrus/Silvester
- giud., 218
- Alevoli, 256
- Andrucioli Mathioli, pS, parr. S. Giovanni,

1107
- Angelutii, 889
- Angelutii, banditore, 469, 486
- Angnolelli/Angelelli Consolelli, pS, 761,

895, 1461
- Bartoli, 236
- Becti, 1183, 1249
- Ciccoli di Ponte Pattoli, 468
- Ianuarii, 724
- Iohannis, 133, di Bagnaia, 199
- Petri, 1140, 1257
- Vannis, 863

Simon/Symon/Simeon
- donnus, 3
- dp., rett. di S. Severo di Piazza, 363
- giud. del capitano Ciono di Siena, 598
- not., 219
- nunzio della fraternita dell’OSMM, 722 bis
- rett. di S. Valentino, consigliere dell’OSMM,

303
- Admiroli, pS, parr. S. Antonio, 1190
- Alexandri, capp. della cattedrale, 168
- Andree, 885
- Andree, pSS, parr. S. Antonino, 704
- Andree di Castel delle Forme, 1321
- Andree Alimani di Torgiano, 775
- Andree Iacobi, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 1110, 1228
- Andree Vannoli, 1311
- Andrutii di Ramazzano, 308
- Andrutii Serchielli, pSP, 710
- Angelelli, fr. Min., 934
- Angelelli Iohannelli, 922
- Angelelli Nutii, 1376, 1388
- Angelini Cole Sensi, pSP, parr. S. Silvestro,

1378
- Antonii da Forlì, fr. Er., 1323
- Arlocti/Arloctoli de Micheloctis, 371,

1209
- Baldi Ceccholi, pSA, parr. S. Fortunato,

1372
- Barbe, abit. nel contado di Perugia, 222
- Bargagnati Iacoputii, pSS, parr. S. Severo,

speziale, 1264, 1294, pSS, parr. S. Stefano,
1363

- Barolli, 57
- mag. Bartholi di Cerqueto, citt. perugino,

not., 1098
- mag. Bartoli, pSS, parr. S. Andrea, 818
- Benvenuti, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

not., 252
- Benvenuti di Cortona, not. del vesc. di

Perugia, 104
- Bernardi, fr. Er., 477
- Bernardi, pr. di S. Maria dell’Oliveto, 438
- Berte, 41
- Blaxii, pSA, parr. S. Martino, mercante,

922, 993
- Blaxii, pr. claustrale di S. Pietro, 819, 868
- Blaxii di Morcella, 1169
- dom. Bonifatii/Bonifarii de Iacanis,

nobilis miles, pSP, parr. S. Lucia, 243, 331,
339, 352, 353, 380, 444

- Ceccarelli di Montone, 1457
- Ceccholi dom. Simonis, pSP, parr. S.

Lucia, 1172 , 1292
- Ceccoli, pS, parr. S. Severo, 828
- Ceccoli Scarpe, pSP, parr. S. Donato, 585,

755, 771
- Cicarelli, 1375
- mag. Cicchini, not., 1203
- Cionoli detto Petrosello, pS, 1027
- Ciutii de villa Sancti Griccignani, 636
- dom. Clare, fr. Min., 284
- Cole detto Factore di Cerqueto, 976
- Colutii di Pieve S. Quirico, 1077
- Compagni di Morcella, 51, 62
- ser Cursi, not. di Siena, 518
- de Faventia, fr. Er., 636
- Elimosine, pE, parr. S. Maria dell’Oliveto,

not., 539, 590
- Filipputii de Balionibus, pSP, 830, 1010
- Fortis, banditore, 67, 404, 372, 540, 784,

798, 845, 850
- Fuccioli, pS, parr. S. Antonio, 1336
- Gepgi/Ghepgi, not., di Chiusi, 85, 91, 92
- Gilii, 812
- dom. Guidalocti, 44
- Helimosine, not., 148, 262
- Herculani Petri, mag., 1297
- Hermanni dom. Ugolini di Castiglione

Ugolino, 374, 809, 1146
- Hermanni Vigioli, pS, 711, 823

Silvestrus/Simon
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- ser Iacobi, pSP, parr. S. Stefano, not. 229,
479, 560, 611 779, 1177, pS, parr. S.
Fiorenzo, not., 1272, 1339, 1340

- dom. Iacobi dom. Symonis, pS, parr. S.
Andrea, 628

- dom. Iacobi dom. Tancredi, pS, parr. S.
Andrea, 327 347, 403

- Iohannis, pE, parr. S. Stefano, 1299
- ser Iohannis di Zocco, 840, 1069
- Iohannis Franki, 1
- Iohannis Monoli, pS, parr. S. Simone,

1060, 1293
- Isaie, pS, parr. S. Severo 1430
- Macthioli, collettore, 783, 787
- Magioli, 832
- Mancie, mag., pSS, parr. S. Nicola, 1353
- Marcoli, pSS, parr. S. Luca, 690
- Marcutii, pSP, 1460
- dom. Merlini/Simon Merlini dom. Iacobi,

pS, parr. S. Andrea, 614, 247, 465, p.za
del comune, 472, 556, 587, 592, 619, 639,
1172, eredi, 1049

- Micchelis di Pila, 1165
- Michaelis, chier. chori ecclesie

Bracharensis, O. del S. Sepolcro, 179
- Michelutii, pSA, parr. S. Fortunato, 1177
- Natoli, 1099
- Nicolutii, dp., 782
- Nicolutii, pS, parr. S. Lucia, 783
- Pançi di villa S. Montano, 1117
- Paulutii, taverniere, 1058
- Pellictii, pE, 1096
- Pelloli dom. Prosci, pSA, parr. S. Donato,

784
- Petri, not., 11, 167
- Petri, pSA, parr. S. Fortunato, not., 979,

992, 1161, 1211, 1394, 1411, 1458
- Petri di Roma, 238
- Petri dom. Pauli, pSP, parr. S. Savino, 830,

1191 1209, 1238, 1381
- Petri fornarii, di Chiusi, 912
- Petrutii Chini, 1461
- Pochelli, dp., 466
- Pucciarelli, m. di S. Pietro, 868
- Putii, pSS, parr. S. Andrea, 256, 579
- Ranerii, 627
- Ranuçoli, 268
- Stefani, mag., pS, parr. S. Maria Nuova,

1379

- Suriane, 61, 67
- Tancii, pSA, parr. S. Maria del Verzaro,

1395
- Tey, 1257
- Tufani, 1190
- Ugolini, 554
- Ugolinutii, pSA, parr. S. Cristoforo, 695,

806
- Vannis, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1315
- Vannis da Assisi, fr. in S. Crispolto di

Bettona, 775
- Vannis Teccie, 974

Simona Peruçi Alexandri di Umbertide, 417
Simoncellus/Semoncellus

- Angelutii, borgo di pSP, calzolaio, 312
- dom. Ufredutii, 6
- Martini, 351
- Simeonis, 18

Simonella Mei Ruffoli, pS, parr. S. Severo,
557

Simonellus
- Albercutii di Colle Tecchio, 284
- Angelutii, 312
- Angelutii, pS, parr. S. Giovanni del Fosso,

vasaio, 76
- Angielutii, 800
- Buccholi, pSA, parr. S. Fortunato, 234,

264
- Cole, 502
- Fatioli, 482, 495
- Iohannis, 1429
- Michelis, 732
- Nutii, pSS, parr. S. Andrea, 1300
- Orlandini, 64, 554
- Peri, 466
- Putii, parr. S. Severo, 322
- Spinelli, 210

Simonetta, moglie di Ranaldus Salamonis, 5
Simonettus/Semenectus

- Divitiani, 34
- Stefani di Narni, 339

Simonutius
- Andrutii Datoli di Civitella Benazzone,

not., 468
- Bartholutii di Fabriano, not., 742
- Cutii, pSS, parr. S. Gregorio, 434
- Lelli, 832
- Petri, 306
- Puctii Guidonis, pS, parr. S. Antonio, 1029

Simon/Simonutius
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Sinibaldus/Synibaldus
- collettore della gabella, 1098
- f. di Cecilia Mannoli di Poggio Manente,

489
- Angelini, 1258
- Bencivennis di Chiusi, 239
- Berardelli Vannis, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 1251 , 1266, Sinibaldo de
Berardello, 1093

- mag. Mathei, 13, 14
- dom. Talasci di Ramazzano, 63, 66

Sismonda Lamberti, 1161
Sistus ser Nicole Mannis, not., 676
Sodus Rustici di Chiusi, 88
Soldanus

- di Panicale, 88
- Venture di Chiusi, abit. a Città della Pieve,

not., 188, 194
Someus

- di Foligno, 580
- dom. Philippi, 565

Spenolus Nicolutii, 70
Sperança, mag., pSP, parr. S. Croce, 302
Stagius Simonis di Venezia, 1280
Stefana, moglie di Cresciolus, parr. S. Maria

Nuova, 284
Stefanus/Stephanus

- alias Ruine Nutii di Pieve Caina, 1338
- de Sancta Ellera, 335
- detto Giantrignone, pE, parr. S. Angelo, 864
- di Cannara, m. di Sassovivo, 438
- giud. del capitano Folchus, 716
- giud. del capitano Iohannes [de

Montecalvo de Esculo], 255
- speziale, 531
- Andree, pescivendolo, 934
- Angeli, 205, 714
- Angeli di Città di Castello, 1078
- Angeli Burgoli, pS, 799
- Barticchie, pS, parr. S. Maria Nuova, 322
- Bartoli di S. Martino in Campo, 460
- Bartutii, not., 255, 277, 425
- Cangnoli, pSP, 779
- Ceccholi de castro Sancte Iuliane, 489
- Cicchi, 1080
- Ciccoli, 1066
- ser Cinelli, not. del podestà, 810
- Ciutii di Macereto, 504
- Converse, 253

- Cressci, 236
- Dominici, 510
- Egidii, fr. Serv.,494
- Francischi, pSS, 1085
- Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
- ser Francisci Philippi di Città della Pieve,

not., 797, 1330
- Fuccioli, 682
- Gheççarelli, 491
- Gilii di Deruta, 821
- mag. Iacobi, mag., medico, 218, 564
- Iacobutii et dudum Nercutii, pSS, not.,

1167, not. del vesc. di Perugia, 1321, 1345,
1373

- Intendoli di S. Vetturino, 908
- Lippoli, pE, parr. S. Angelo, 850, 1180
- Luce, pS, parr. S. Severo, 1348
- Luce, rett. di S. Andrea del Sopramuro,

1260
- Maffey, rett. di S. Angelo de Certo Piano,

ch., 991
- Manciarelli di Gubbio, 1295
- Marini Bruscoli, 1219
- Massoli Spenoli, 710
- Mechi, 1080
- Michaelis, can. della cattedrale, 153
- Monis di Monte Colognola, 1155
- Monis di Monte Vibiano, 738
- Monoli, banditore, 609
- Moxoli, fr. di Montone, 1457
- Mutii, pSA, parr. S. Maria della Valle, 854
- Nardi, 1233, 1361
- ser Nerii, pSS, 1359
- Nerii Righi, 1127
- Nicolay Hermilii, pSS, 1026
- Nicole Cecchi di Cibottola, 1175
- Nutii/Nuccioli Vannelli di Pieve Caina,

794, 848, 1000, 1174, 1180, 1217
- Ortanole, fr. Er., 477
- Pacis, not., 496, 497, 823
- Paganutii di Paciano, 238
- Pauli, pS, parr. S. Antonio, 1231
- Paulutii di villa Monte Corno, 908
- Pelloli Sappasode, pE, parr. S. Savino,

spetiarius, 830
- Petri, 72
- Petri, mag., parr. S. Stefano, uff. del

comune, 322
- (Stefanutius) ser Petri, pSP, parr. S. Stefano,

720, 1439, 1454

Sinibaldus/Stefanus
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- Petri di Macerata, 1259
- Petri dom. Bone, 72
- Petri Celli di Toscanella, abit. a Roma,

1368
- Petrutii, rett. di S. Salvatore di Deruta, ch.,

821
- Poli di Cerqueto, 795, 976
- Puccioli, pS, parr. S. Giovanni, 543
- Putii di S. Enea, 341
- Ranaldoli Sinibaldi, 385, 771
- ser Ranerii/Ranutii Isacchi, pSS, parr. S.

Antonino, not., 647, 1163, 1228, 1250,
1304, not. del comune, 1384, 1405

- Sylvestri, pE, parr. S. Angelo, 726, 830,
1151

- Symoncelli Maffey, 532, 903
- Tardoli, pS, 1259,
- Tomassini/Tomaxini/Tomagini Rigi,

mercante e cambiatore fiorentino, abit. a
Perugia, 1211, 1229, 1251

- Vannarelli di Monte Vibiano, 869
- Vannis, 547
- Vannis, pE, parr. S. Savino, 963
- Vannis, pr. della S. Trinità di Preggio, ch.,

671
- Vannis Marcutii di villa Casaparia, 834,

899, pSP, parr. S. Stefano, 1227
- Vannis Morici alias Lofano, pSA, parr. S.

Fortunato, 1157, 1193
- Venture, 887, 1084, 1333
- Venuti, banditore, 493, 553, 623, 713

Stroncha Balidore di Chiusi, 220
Sugiectus Lelli Boccholini, 1419
Suppolinus

- Guidutii, 3
- Iacomini, 65
- Luce Angelini, parr. S. Giovanni Rotondo,

724, eredi, 1411
- Munaldi, 6
- Paganelli, 21
- Vagnecti Balionis, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 1450
Synaldus Francisci, pE, 262

Tactolus Vitelli, 57
Taddeutius Putii di Castel Leone, 1149
Tadea

- Gostançoli, pS, 1323
- Menecchii Rigoli, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- Naldoli Salcioli, 817, 1293

Tadeus
- di Cerreto, giud. del comune, 835
- giud. del podestà Ranerius de Lanfranchis

di Pisa 1076
- Andreucii Appatrini, not. di Todi, 1314
- Andrutii, 730
- Angelelli/Angeli, pSS, parr. S. Andrea, not.,

937 1359, 1404, 1427, 1446
- Ciccoli Lamberti di Todi, 676
- Nardi, 491
- Paschutii di Gubbio, 1156
- Peregrini, not. di Narni, 1402, 1200
- Ponis dei visconti de Campilio, 859
- Pucciarelli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

not., 490, 622, 699
- Symonis, 236
- Toti Iacobi, pS, parr. S. Fiorenzo, giud.,

285, 409, 497
- Vannis di Monte S. Maria, 1467

Taducciola ser Petri Michelutii, 510, 527
Taduççolus/Taducolus

- f. di Coradolus Francisci, 170
- Iannini, pS, parr. S. Lucia, 121

Tadutia
- Andrutii Nicole Giraldi, pSP, parr. S.

Stefano, 863
-  dom. Baroncii, m. in S. Caterina, 355

Tadutius
- mag. Dominici, pSP, parr. S. Lucia, 480
- Georgi, 317
- Manni, 108

Talascius Pagani, 13
Tancinus Cole de castro Petrino, 1449
Tanciolus Pauli, 1307
Tancius

- Angelelli, 624
- Gelli, nunzio del comune, 661 (Tantinus)

Giliutii, massaro, 848, pE, parr. S. Maria
dell’Oliveto, 957, 1002

- Helimosine, 720
- Mainecti Gostançoli, 1163
- Matheoli Carlutii, 1030, 1376
- Nerii Ugolinelli, 1036
- Neris, pS, parr. S. Fiorenzo, 1081
- Pauli, 609
- Pauli Vegnatoli di S. Martino in Campo,

1031

Stefanus/Tancius
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- Petri Bonfilgli, pSP, parr. S. Stefano, 721
- Ruffoli, banditore, 582
- Utii, 1146
- Vannis 1137, di S. Maria di Pitignano,

1386
- (Tantius) ser Vannis, 1094, 1184
- Vannoli, 800

Tancredolus, eredi, 515
Tancredus

- Baldelli Nelli di Gubbio, 987
- Ranaldi, 19, 20
- Vanoli, 1300
- Varcoli, 664

Tancredutius
- Iohannis Ubertini di Chiusi, 91, 92
- Tancredi, 109

Tangrolus Andrioli, p. e parr. S. Pietro, 205
Tanolus

- Gigi, 402
- Ranaldi di villa Vitiana, 1379

Tantinus Bramantis, pSA, parr. S. Fortunato,
832, 843, 1258, 1397

Tantius
- Andrutii, 469
- Ceccharelli Bartoli di Castel delle Forme,

818
- Gielli Ciutii, 508
- Iohannis di Pila, 423
- Lelli, pSA, 1136
- Marcholi, 818,
- Naldoli Trasmundi, 472,
- Ruphini, 903,
- Venutoli di Castel delle Forme, 789

Tantolus Spenis, 1429
Tanus/Thanus

- dom. Andree di Colleiante, 1462
- Falcutii, 817
- Iohannis da Orvieto, pr., fr. Serv., 766

Tardolus/Tardus Capi Ugolini, sind. del mon.
di S. Agnese de via Spargentie, 337, 334,
339, 402, 576,

Tarlatus dom. Chiaravallis dom. Nini de
Cannuccia, 1438

Tartia Ciutii Bernacionis, pSS, 581
Tasciolus

- Antonii ser Francischini, pS, parr. S.
Severo, 647

- dom. Boncontis de Petrorio, 284, 335
- Manfredi di Ramazzano, 407, 469, 1255

- Vandini/Vandinoli dom. Guidonis da
Ramazzano, pS, parr. S. Severo, 315, 407,
646, 668, 782, 783, eredi, 730

Tata Recabene, 135
Tavius Falcutii Iohannelli, pSS, parr. S. Severo,

769, 817, 900, 940, 1143
Tebaldus/Teobadus

- giud. del comune, 930
- pSP, parr. S. Paolo, 1
- dom. Bandini mag. Tebaldi, pSA, parr. S.

Donato, 593, 842, 845, 1010
- dom. Bartholomei, 339
- de Monte Fortino, giud. del capitano

Iohannes dom. Francisci de Rancinis di
Firenze, 999, 1469

- Ducis, 6, 14, 21
- Iacobi, not., 126
- Iohannis, conservatore della moneta, 1415
- Loli di Bettona, 741

Tebaldutius dom. Plenerie, 32
Tedericus Tei de Miccheloctis/Tedericus Tey

dom. Peronis de Michiloctis/Thengus
They de Micheloctis, pE, parr. S. Maria
del Mercato, 883, 985, 1072, 1191, 1230,
1261

Tedescha v. Todescha
Teius v. Teus
Tellus Iovagnoli, 255
Tenerucius Iacobi, 1090
Tengarinus Angeli Tinghi, pSP, parr. S.

Martino, 269, 809, 940, 1006, 1349
Tenghus Seralli Mancini di Arezzo, 26
Tentus Hermanni, 1251
Teodinus alias dicto Lupo de Cassia, familiare

del vic. della curia ducale, 126
Teodora Angeli Andree, 1270, 1308
Testa Iacobi, 48, 60
Teus/Teius

- di Corciano, 301
- precone, 135
- Andrutii, 377
- mag. Angeli, pSP, 1092, 1249, 1395,

1460
- Caprioli, 1382
- ser Cacchini Tei di Orvieto, not., 542, 548
- Cole Guidarelli, pSP, parr. S. Donato, 602
- dom. Francisci, 455, eredi, 1121
- Gualteroli, 639
- Helemosine, 335

Tancius/Teus
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- Iagnoli, pSS, speziale, 356
- Ianuarii di Mantignana, 523
- Iohannelli, 345
- mag. Iohannis, 755
- Lelli di Corciano, 1162
- Lelli Bonaguide, 437, 715
- Octonutii, 99, 103
- Paulutii, 496
- dom. Peronis Michelocti/de Micheloctis,

pSP, parr. S. Silvestro, 317, 336, 371, pE,
parr. S. Maria del Mercato, 515, 585, 611,
613, 615, 616, 639, 755, 769

- Pucciarelli di Macereto, 504
- Putii mag. Petri, 469, 599
- Restoroli, pSS, 573
- Simonelli Buccoli, pS, parr. S. Fiorenzo,

195
- Toli di villa Fontana, 1104
- Vannis di Fratta S. Andrea, 423

Thanus v. Tanus
Thedricus Linoldi de Luonemburg, scolastico

della ch. di S. Maria di Erfurt, 1305
Theordicus Gispersleyvui, chier. della dioc. di

Magonza, 1305
Thinus v. Tinus
Thofanus v. Tofanus
Thomaginus mag. Brunacii, 13, 14
Thomeus Aççonis Celloli, 465
Tiberius dom. Francisci Ciutii Tiberutii da

Monte Melino, pS, parr. S. Andrea, nobilis
miles, 671, 734, 871, 988, 1449

- Paulutii, 788
Tiberutius dom. Iacobi, 431, 538

- Nerii Muscoli, eredi, 964, 1055
- ser Petri, pSP, parr. S. Lucia, not., 818

Ticcius Montini di Montepulciano, 677
Tignosus, not., 13
Tile

- Andrutii/Andruççioli Vencioli, 271, 418,
419

- Bucarelli, 120
- Iunte di Tuoro, 145
- Vencioli, pSS, parr. S. Valentino, massaro,

525, 771
Tilimanus Iacobi Vaddi, 832
Tinatius Nercoli, 50
Tindarus Alfani, pSS, giud. del comune, 1428
Tinolus

- Angelutii Thinoli, 701, 716

- Bevenuti, pS, 345
- Ceccoli/Cecoli, precone, 183, 364, 477,

544, 554
- mag. Petri, 418
- Ugolini, 821, 1311

Tintolus dom. Bevenuti, 385
Tinus/Tinhus

- Bartotii Luctii di Castel delle Forme, 841,
1321

- Cristiani di Ponte Nuovo, 273
- Parentii di Orvieto, 498
- Petri Recabene, 457
- Vannis, pSP, parr. S. Stefano, 934, 1027
- Vivoli, pSA, 496

Titiola dom. Iacobi, moglie di Petrus Putii,
775

Tobia dom. Fini, 611
Tocius Buççarelli di Amelia, 270
Todescha/Tedescha/Todisca

- f. di Petrus Ghiradi, moglie di Nicola dom.
Andree, 299, 465

- dom. Balionis dom. Francisci, 1435
- Iacopelli, 3

Todeschus de Regio Apuleie, rett. della
università degli scolari di Bologna, 1111

Todescus Angeli, Damiana sua moglie 54
Tofanus/Thofanus

- Angeli, 236
- Barti di S. Maria di Valligemina, 893
- Bonavencis di Compignano, 516
- Bonaveris, 738
- Ceccholi, 1300
- Civenoli, banditore, 756, 1064
- Cole, parr. S. Maria Nuova, 689
- Georgi, p. e parr. S. Pietro, not., 441, 444
- Mercatoli, 148

Tofus
- Fey di Chiusi, 792
- Iohagnoli/Iovangnoli, 272, 281, 386
- Vannis di Isola Polvese, 644
- Venutoli di Pieve Caina, 135

Toldolus Ufredutii/Toldus Uffredutii, 530,
1136

Tolomeus
- Pepi, pSA, parr. S. Maria del Verzaro, 824,

825, 837, 861, 1006
- Peri, pr. della fraternita di S. Agostino, 618

Tolus
- Candelutii, calzolaio, 312

Teus/Tolus
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- Cangnoli di S. Fortunato, 979
- Lelli, 276
- Limosine, 515

Tomas/Thomas
- ab. di S. Maria de Alfiolo, 684
- giud. del comune, 8
- Amorutii, 1030
- Andree, not., 131
- Andruccioli, p. e parr. S. Pietro, 1362
- Bartoli mag. Andree mag. Salve detto

Mascius, pSP, parr. S. Maria del Colle, not.,
511, 562, 997, 1125, pSP, parr. S. Maria
del Mercato, 1146, 1225, 1243, 1263,
1294, 1371, 1272, 1439

- Ceci di S. Gemini, 1433
- de Angellellis, dott. in legge, 1111
- de Argentina, professore in teologia, pr.

generale dell’O. Eremitano, fr. Er., 652
- de Bottarris de Linari, giud. di Michael

de Volterra, capitano, 919
- de Miranda di Narni, not., 1181
- de Pugillas, m. di Sassovivo, 438
- de Salamonibus de Atria, podestà, 1336
- de Ursinis Manupelli, card., 1298
- Dominici di Sernano, not., 1242
- Florarii di Narni, 1181
- Francisci de Offida, not. del podestà

Iacobus de Aquaviva, 123
- Iacobi, m. di S. Pietro, 1169
- Mactheoli, pSP, parr. S. Maria del Colle, 830
- Martini, m. di S. Pietro, 1396, pr., 1400
- Matheoli Fatioli, pSP, parr. S. Maria del

Colle, not., 229, 960
- Morlupi, 253
- Nicolay da Palermo, fr. Er., 1323
- Nicolutii de Monte Rubiano, giud. del

comune, 1106
- dom. Nini, 500
- Pauli, not., 302, 444
- Petrochelli di Narni, 1181
- Petrutii, not., 1057
- Polutii, 370
- Puccioli, not., 509
- Regogloli, pSS, parr. S. Giovanni Rotondo,

not., 302
- Restorii da Arezzo, fr. Carm., 862
- Sensi, pSA, not., 1352, 1377
- Tancii, pE, parr. S. Nicola, mag. lignaminis

et lapidum, 1414, 1443

- mag. Thome, 455
- Thome Coquial de Aubentonio, chier.

della dioc. di Lione, not., 904
- Ugolini, pSS, parr. S. Stefano, 1446
- Vanoli, dp., pr. OSMM, 1270
- Yoreii dom. Agrestoli, 95

Tomasius v. Tomassus
Tomassa

- f. di Lucia, 1328
- f. di Petrus di Marsciano, m. in S.

Margherita, 260
- Celloli Barthutii, 465
- Ciccarelli Nucoli, 1439
- Iohannis Andruccioli Pelloli, m. in S.

Agnese di Boneggio, 1151
Tomassus/Tomasius

- giud. del podestà Bartolomeus di Pistoia,
444

- sarto di Passignano, 989
- Adami, 93
- ser Andree Nutii, 490
- Andrutii, 755
- Angeli, not., 62
- Angelutii, fr. Serv. di Città di Castello,

1449
- Antonii, pSP, parr. S. Stefano, 1361
- Bartolelli, pSP, 818, 1272
- Bonoscangni, 38
- Civenoli, dp., di Monte Nero, 1099
- Commandi Andree di Città di Castello, fr.

Min., 1245
- Consolelli di Torgiano, 941, 1460
- de Monte Alano, giud. del comune, 645
- de Orlandis de Piscia, giud. del comune,

1349
- de Salamonibus de Atria, 1321
- de Sancto Mariano, 14
- Francisci Ciutii da Monte Melino, 734
- Francisci de Offida, not. del podestà

Iacobus de Aquaviva, 123
- Gigii di Montelabate, 1122
- mag. Gilii, 1257
- Giliutii Tanoli, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 901, 1294
- Guidelli Venture, pSP, parr. S. Silvestro,

649
- Herculani, 1428
- Iohannis, pS, parr. S. Simone, 830
- Iohannis Ceccoli, 963

Tolus/Tomassus
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- Iohannis Cecharelli, pSA, parr. S.
Fortunato, 1407, 1437

- Iohannis de castro Stefono, 270
- Iohannis Marini, 1171
- Ludovici Masci, pS, 1192
- Martini Ceccoli Crescioli, pS, parr. S.

Maria Nuova, 895, 896, 899, 902
- Monaldutii, pE, parr. S. Biagio, 1117
- Nicolay ser Blaxii, pE, parr. S. Angelo,

1395
- Nicole Tomassi, 1331
- Pelutii, 320
- Petri di Brufa, 882
- Petri Silvestri, 471
- Petrutii, calzolaio 1440
- mag. Philippi, pE, parr. S. Angelo mag.,

medico, 224, 266
- Ranaldutii, pr. del consorzio dei notai, 262,

363, 365, 372
- Rayche, fr. Min., 609
- Sensi, not., 1304
- Tamcii, pE, parr. S. Nicola, mag. di pietra,

1205
- Ufredutii, 262
- dompni Ugolini, pSS, 1085
- Ugolini di Torgiano, 929
- Vanoli, presb. di S. Maria del Verzaro, 1257

Tomasutia, m. in S. Caterina di Cerqueto, 631
Tomaxinus Iohannis Actoli Scarpe, pE, 1037
Tomutius Cecchi, mag., 1442
Tondolus Gelomie, 69
Tonellus Fatii, 835
Torellus Farratonis di Agello, 236
Tornabene, ff., 57
Torpinutius/Turpinucius

- Taddinucii Rufinutii, pS, parr. S. Severo,
222

- Tadutii, 139
Transmundutius Transmundi, 394
Traxmundus di Urbino, rett. di S. Savino, 872
Trencolus dom. Octonelli, 25
Tribaldinus Manfredini, ribelle del Comune,

755
Tribaldus

- Aldrovandoli di villa S. Giustino, 284
- dom. Egidii, fr. Min., 367
- Fortis, professore in diritto canonico, sind.

dell’OSMM, 104
- Petri Blanki, 3

Trincia dom. Ugolini de Trinciis/Trincia dom.
Ugolini Novelli di Foligno, nobilis miles,
550, 565

Tucciolus Angelutii, barbiere, 390
Tuccius Guillelmi di Torricella, (Firenze), 127
Tuçolus Ugolini, 48
Tuctius Iacobi di Orvieto, 506
Tudinellus Peri Scroscioli, 22
Tudinus

- mag., 50
- Coppoli, 6

Tudinutius Munaldi dom. Tudini, 49
Tura

- Angelutii, 257
- Angelutii mag. Angeli di Chiusi:

Angelutius, Nicolaus e Iohannes, ff., 513,
eredi, 677

- Bevenuti Angelutii, 926
- Buti Angelutii di Papiano, 594, pSP, parr.

S. Stefano, 1223, 1240, 1454, 1461
- Cecchi, 714
- dom. Floris, 497
- Iacopelli, 153
- Loli Petri, 976
- mag. Pauli, 500
- Pelloli, 1229
- Ranaldi, 1311
- Restori, parr. S. Giovanni Rotondo, 290
- Vannis Cicchi, 500

Tuta Putii di Candiano, 205
Tutus/Tutius

- Crescioli, 197
- Iacobi Benefacti Sertime, 137
- Petri, 625

Ubertinus
- giud. del capitano Ghirardus Guidonis, 97
- mag. Bencevennis, vasaio di Arezzo, abit.

a Perugia, 76
- ser Marini, pS, parr. S. Severo, not., 306

Ubertus di Novara, giud. del capitano Tomas
de Angelellis di Bologna, 1125

Ucciarinus Buti di Isola Polvese, 653
Ucciola  Marini, moglie di Andrutius

Filipputii, 488
Ucciolus v. Utius
Uccius v.Utius
Ucellus, vasaio, 3
Uderigiolus/Udrigiolus Magioli, 396, 401

Tomassus/Uderigiolus
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Uderigius/Uderigus/Uderisius
- Bartoli, 23
- Michaelis, 16
- dom. Morandini, pSA, 1223, 1240

Uditolus detto Fatiga, 146
Udutius Paulutii, 964
Ufredutius

- Iacobi, 6
- dom. Iaconi, nobilis miles, pSP, 149
- Munaldi, 40
- dom. Petri dom. Munaldi, pE, dott. in

legge, 541, giud., 646, 650, 721, 775
Ufregina, f. di Bartutius Feoli, 1161
Ugolinus/Golinus/Hugolinus

- ab. di S. Benedetto di Pietrafitta, 48, 58,
124

- ab. di S. Pietro, 678
- da Bevagna, can. assisano, 126
- de flumine, 1428
- di Corbara, conte di Monte Marte, vic.

generale pro Sancta Romana Ecclesia, 478
- giud., 134
- giud. del capitano Pichardus di Spoleto, 120
- mag., maniscalco, 1203
- serv. di Alevutius dom. Egidii, 106
- vesc. di Perugia, 159
- dom. Andree da Monte Melino, pE, parr.

S. Biagio, 382, 830, 964, nobile, 1055,
eredi, 1155, 1408

- Angelutii, 903, 1179, di Cordigliano,
1437

- Bartoli Crissti di Assisi, 1015
- Becti Hermanni di Castiglione Ugolino,

citt. perugino, pSP, parr. S. Maria del
Mercato, 942

- Benedicti Orlandini, not. di Pesaro, 52
- Berardi, eredi, 1438
- Bernardoli, 538, 639, 696
- Bettoli Vannoli detto Tasso, 554
- Boncontis, 8
- Bucarelli, 205
- Buccoli dp., rett. di S. Angelo di

Montelabate, ch., 256
- Cecchini, 1049
- Ceccoli/Ceccholi dom. Symonis, pSP,

parr. S. Lucia, 1045, 1172
- Cole, sarto, 313, 314
- Cole Ranaldi, 462
- Comitis, 1136

- Coppoli, 6
- Danutii, pSS, parr. S. Severo, 928
- de Farneta curie de Ampenana, not., 75
- de Galluççis/Galluttiis di Bologna, vic.

della S.S., 956, 960
- Dominici di Cetona, 400
- Farorfi dei conti di Monte Marte, 542, 548
- Fomaxii, not., 287
- dom. Francisci, 739
- Gioli, 1075
- Griçeli, 21
- Guidarelli Guidonis Doriali, 154
- Guidarelli Iacobi, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 142, 148, 155, 161
- Iacobi, 148
- Iacoputii, 115
- Iohannis, rett. di S. Stefano di pSS, 722

bis, 894, 1014,
- Iohannis Contutii, 982
- Iohannis dom. Pellini, pSP, 706
- dom. Iohannis dom. Ugolini Pelloli, 1429
- ser Lamberti ser Vannis, pSS, parr. S.

Maria della Valle, not., 755, 853
- Landi, 1144
- Lippi de Guidaloctis, 1438
- Manentis/Mannetis Mencii, pSA, parr. S.

Martino del Verzaro, 300, 509, 554, 576,
643, 693, speziale, 698, 705, 733, 780,
796

- Marcoaldini de Fartanis, 1203
- Mathei Hermanni di Todi, 626
- Munaldi, 6
- Naldoli, 639
- Nelli, 1410
- Nelloli Matei, pSS, parr. S. Antonino, 296,

530, 619, 642, 651, di Monte Morcino,
824, 837, 845, pSS, parr. S. Maria dei
Francolini, 1116, 1204, 1279, 1328

- Neroli, 69
- Niccolai di Perugia, podestà di Città della

Pieve, 897
- Nicolay, pSP, parr. S. Savino, 1366
- Nicole, 960
- Oddoli, m. del S. Salvatore di Monte Acuto,

417
- Pascoli, pSS, parr. S. Andrea, 1300, 1309
- Paulelli di Deruta, 1311
- Pelloli/dom. Pelloli, giud., 380, 461, pr.

dell’ ospedale di S. Maria de Voltulis, 632,

Uderigius/Ugolinus
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655, 618, 739, dott. in legge, 777, 808,
832, eredi, 1184

- Pepi, mag., 464
- Petrutii/Petri dei conti di Monte Marte,

542, podestà di Foligno, 550, 548, vic. della
S.S. 671

- Restorii, rett. di S. Stefano di pSS, 830,
1074, 1276

- Ruffoli, pSS, parr. S. Antonino, 530, 556
- Silvestri, 609
- Simonis, 708
- Tiberutii, 580
- Tinoli, 1396
- Vannis, 1425
- Venixoli/Venissoli de Fontano, pE, parr.

S. Nicola, not., 20, 70
- mag. Venture, 57
- Yse, 161

Ugolinutius
- Bonaguide, 6
- Salamonis Iacoputii, pE, parr. S. Maria del

Mercato, 519
Ugolus/Hugolus

- di villa Campo, 51
- Bonafedantie, 50
- Pascoli, pSS, parr. S. Andrea, 1380

Ugone/Ugonus/Hugone
- camaldolese di S. Zeno, 308
- conte di Corbara, 1011
- dom. Iohannis, fr. Min., 950
- Ugolini, 105

Uguicionus/Uguiccionus/Guiccionus/
Hugucionus/Uguitionus/Ugoccionus

- Fatii, scolaro, 690
- Ghyni Marchionis de Marchionibus di

Civitella, 1014
- ser Lelli, pSP, parr. S. Stefano, can. di S.

Mustiola di Città della Pieve, 897
- Philipputii Cionis, pSS, 1450
- Ranaldi, can. assisano, 104
- Ritii, 1429

Uguicionellus/Uguiccionellus/Uguitionellus/
Huguitionellus

- Bigaçini, 448
- Cecchi Ciccoli, pSP, parr. S. Stefano, 1198,

1249
- Cecchi Uguiccionelli, 1146
- Ciutii di villa Vitiana, 762
- Marci, pS, parr. S. Lucia, 110, 200, 240

- Nigri, 81
- dom. Rugetti, 28
- Iohannis Salvoli, 57
- Peri, 47

Ugutio/Ugutius/Ugucius/Uguitio
- giud., 195
- Albiçi di Firenze, 947
- Benedicti Cicetti da Agello, 81
- Bernardi di Montelabate, 3
- Caffoli, 6
- Fatii, 1394
- Iohannis Franki, 1
- Lamberti, ribelle del comune, 1136, 1161
- Mannetis, not., 100
- Navecti, pE, parr. S. Stefano, 519
- Nicole, 1
- dom. Raynerii Andrutii v. Ciono dom.

Raynerii
- Suppolini Munaldutii, pS, parr. S. Lucia,

1100, 1297
- dom. Ugonis de Aqua Viva, podestà di

Pesaro, 52
Uitus Vive Caselle, 854
Ulricus

- de Reichuave, can. di Eystetten, 1346
- de Vestenbly, can. di Eystetten, 1346
- Galli, diac., vic. della ch. di Eystetten, 1346

Umbertus Bindi da Siena, pr. in S. Maria dei
Servi, 1084

Umile/Humile Bonoditi/Benarditi/dom.
Benaditi/Bevenuti, fr. Min., 302, 334,
340, 576

Urbanus
- de Regrille di Pisa, giud. del comune, 1311
- Nutii di Bettona, 208

Ursectus Nalli Luce de Montorio, 1181,
1254

Ursolinus/Orsolinus Angelutii, pS, parr. S.
Severo, massaro, 848, 915

Ursolus, dp., 6
Ursus/Orso

- di Vicenza, capitano, 780
- Bosii dom. Ursi di Chianciano, not., 453
- dom. Celli di Todi, 1232
- Ciccoli, 444
- Glucti/Gluctoli dom. Sensi, 167, 195,

337
Usus Iohannis di Isola Polvese, 1061, 1155

Ugolinus/Usus
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Utia
- f. di Massolus di Colle Tecchio, 316
- dom. Michaelis, m. in S. Paolo del

Favarone, 451
Utius/Uccius/Ucciolus

- Amodey, 997, di Cortona, 1245
- Andree, 106
- Buti Ghelfutii, pSS, parr. S. Antonino, 824
- Carisii di Coceto, 321
- Ceccoli, 517
- Crespolini, 782
- Dominicutii/Dominici/Dominicutii/detto

ser Vannes di Zocco, 190, 251, 268, 279,
292, 285, 286, 326

- Gerini di Monte Nero, abit. a Perugia, 735
- Gilii, 1091
- Massoli, 768, 1143
- Nicole, parr. S. Giovanni Rotondo, 597
- Oddoli, 753
- Pauli di Passignano, 790, 989, detto

Spigolone, 999, 1019, 1041
- Paulutii, 250
- Peruscinelli, 806
- Petri, 755
- Petri di Pian di Carpine, 282
- Ranaldutii di Preggio, 446
- Raneroli, 203
- Stefani Iacoputii di Trecina, 530
- Stephani, 1052

Vaccarius Cioli, 644
Vagnarellus

- Cole, speziale, 409
- Ghirardi di Montone, 878

Vagnettus/Vangnectus
- mag. Lorentii di Pieve di Cicaleto, 1109
- Petri Venturelle di Umbertide, 793, 801

Vagnotius/Vangnoççus
- mag. Angeli di Deruta, 227
- de Luçarlo di Foligno, familiare del vic.

della curia ducale, 126
Vagnuolus Compagnuoli, p. e parr. S. Pietro,

201
Valentinus/Valemptinus

- calzolaio, pSS, 490
- Accomandutii di Colleiante, 976
- Antonii, pS, 855
- Bartholi di Ponte Valleceppi, 497
- Dactoli Francisci, pSS, parr. S. Andrea, 405

- Iohannis, 1269
- Lutii Paganelli, pE, parr. S. Savino, 1026
- Mafei, 205
- Massoli, pSA, parr. S. Fortunato, 1388
- Paulutii, borgo di pSP, parr. S. Stefano, not.

del comune, 150
- Tengarini, 809, 940, 1006
- Ucciarelli, pSS, 848

Valerianus mag. Egidii, mag. di Cortona,
1276

Valgherius dom. Sthubel, dott. dei decreti di
Eystetten, 1346

Vandinus
- Iacobi, mag., 974
- Naldoli Trasmundi, 472

Vanducciolus ser Nicolay Vanduccioli, eredi,
1052

Vandus Blaxii, 1300
Vandutius Saracinelli, 303
Vanellus

- di Sarteano, abit. a Città di castello, 310
- Bevenuti di Pieve Caina, 133
- Sobilie, 275

Vangelista ser Mathei di Montone, 1457
Vanna

- f. di Bonnes Deotesalvi di Passignano, 180
- f. di Ceccolus da Montesperello, 1093
- moglie di Guelferius Baleonis de

Baleonibus, 733, 804
- ved. di Bectus Maffutii, 1027
- Acursi, 992
- Antonii, 1027
- Bucari detta Biçocha, 465
- Ceccholini de Michiloctis, moglie di

Graçinus Gerolami, 923
- Deoctalevis Falcutii, 1251, 1265
- ser Francisci, m. nel mon. della Maestà, 620
- Gualfredi dom. Bonasperis, 691
- Ianuarii, 1255
- Muccioli Munaldutii, m. in S. Agnese di

Boneggio, 1151
- dom. Nicolai, 1167
- Nicolai Alexandri de Raneriis, 1369
- Nuccioli, 1292
- Nutii, ved. di Martinus Averoli, 788
- Pellini, ved. di Franciscus Matioli, 1156
- Pelloli, m. in S. Maria Madre di Dio, 620
- Petri Contoli, m. in S. Agnese, 576
- Putii, 256

Utia/Vanna
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- Ranutii, 1161
- Stephani, m. in S. Paolo del Favarone, 451
- Tengarini Angeli, 809, 940, 1006
- Vannis Ranucoli, pSA, parr. S. Donato,

879, 1448
- Vannoli Lucciarelli, pE, 835
- Venture, 812

Vannes
- cimatore, 1184
- Albertutii, podestà di Chiusi, 220
- Aldrovandutii di Zocco, 190, 207, 272,

281
- Alevutii, banditore, 444
- Amatoris di Chiusi, 88
- Amatutii di Mongiovino, 180
- Andree Corradi, pSS, parr. S. Andrea, 826
- Andrioli/Andreoli detto Moçatesta, pE,

parr. S. Giacomo, 585, 603, 623, 830
- Andruccioli, pSA, 1272
- Andrutii di Zocco, 381, 1155
- Angelutii, 466
- Angelutii, banditore, 313, 324
- Angelutii, sellaio, 390
- Angelutii di Deruta, 273
- Angnolelli, pSP, parr. S. Donato, 1204
- Baldançe, 554
- Baldutii, 976
- Barbe di Chiusi, 185
- Baronci Uderegii di Fratticiola di Monte

Acuto, 889
- Bartholutii, parr. S. Antonio, 543
- Bartoli, 219, banditore, 455
- Bartolutii, 700, 1180, eredi, 1000
- Benolci alias dicti Soccii, 960
- Berardoli, 1095
- Bernardi di Sarteano, 760
- Bernardoli Sinibaldi, pSA , parr. S.

Cristoforo, 569, 583
- Bevenuti, banditore, 337
- Bitacti, not. di Chiusi, 584
- Blaxii detto Doddolo, 367, 664
- Blaxii di Zocco, 311
- Boncii Giliutii, pSP., parr. S. Donato, 576
- Boni, 554
- Buonaventure di Siena, 269
- Cambii, 195
- Cangnoli, banditore, 500
- Cangnutii di Monte Petriolo, 337
- Cecchi di Torgiano, 941

- Ceccholi/Ceccoli, 258, ff., 699
- Ceccholi/Ceccoli, pSA, parr. S. Fortunato,

850, 1045, 1144, 1233
- Ceccholi/Ciccoli Sinibaldi, pSS, parr. S.

Gregorio, fr. della penitenza, 229, 426,
eredi, 489

- Ceccoli di Vallingegno, 277
- Ceccoli/Cichi di Castiglione della Valle,

298, 350, 364
- Cecholi Iohagnoli, 570
- Ciani di Siena, fr., 473
- Ciccoli di Monte Vibiano, 223
- Cicli di Mantignana, 523
- Cionoli, 482
- Ciutii, 246, 337, 457
- Ciutii, banditore, 147
- Ciutii detto Clerico di villa Vitiana, 442
- Ciutii di Mugnano, 341
- Ciutii di S. Egidio dei Planaioli, 675
- Cole, 862,
- Cole Ugolini, pSP, parr. S. Savino, 1171,
- Consoli Corboli, pS, parr. S. Antonio, 474,

eredi, 1005
- Corradi, 863
- Cresci di Umbertide, not., 773, 1128
- Crescioli, pSP, parr. Ospedale, 166
- Cristiani, 466
- Cunterii, 849
- Damiani, 335
- Danoli, 1376
- Dominichelli, mag., 436
- Dominici, 601
- Donati di Passignano, 180, 235
- Febrai, banditore, 281
- Filippoli, banditore, 364
- Francisci, banditore, 186
- Frendoli, 466
- Gaie, 1362
- Galgani detto Berna, 178
- Gentilutii di Recanati, 985
- Giontarini, pS, parr. S. Antonio, 315
- Glucti/Gluctoli dom. Sensi, pS, parr. S.

Andrea, 167, 195, 530, v. anche Iohannes
- Gnaldi detto Pescello di Montone, 728
- Gratie di Chiusi, 88, 185
- Gualterii di Ascoli, not. del maggior sind.,

1049
- Guidarelli, banditore, 198
- Guidelli di Sigillo, 816

Vanna/Vannes
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- Guidi Vannis di Deruta, 1250
- Helemosine, 1136
- Helemosine di villa S. Elena : Simon e

Ciutius, ff., 390
- Iacobi, pSS, parr. S. Valentino, 1107
- Iacopelli di Civitella Benazzone, 249
- Iacopelli di Pian di Carpine, 637
- Iacoputii, 335
- Ioççi di Spello, 918
- Iohanelli di Pretola, 450
- Iohannutii, 335
- Iontanni, banditore, 294
- Iordani, pE, parr. S. Biagio, 844
- Lelli, pS, parr. S. Severo, 1025, pSS, 1342
- Lelli Baldoli, 826
- Lelli Ciavarini, pS, parr. S. Antonio, 761
- Lelli Petri di villa S. Montano, 1117
- Lelli Ugholini pSP, parr. S. Stefano, 841
- Lilli/Lelli di Foligno, 550, 580, 611, serv.

di Gentile mag. Gentilis, 1021, 1030
- Lunardi, 205
- Maffutii, 228
- Magii di Migiana di Monte Malbe, 805,
- Magioli/Magiuoli, 639, 826, pSS, parr. S.

Antonino, 1079,
- Mancie di Fratta, 384
- Mancie di Todi, 337, 339
- Marcutii, 178
- Martini, pSA, parr. S. Cristoforo, 338
- Massoli di villa S. Cipriano, 412
- Massoli Nercoli di Monte Nero, 1099
- Mathei/Matei, 214, 216
- mag. Mathey di Pian di Carpine, not., 226,

606, 637
- Michaelis/Michelis, pS, parr. S. Fiorenzo,

339, 364, 409, 439
- Naccii, 935
- Naldi Ranerii, not., 171
- Neri, 205, di Zocco, 386
- Nicolutii, 39, 64
- Nutii di Pietrafitta, 335
- Orlandini, 430
- Paulecti dp., chier. di Valdiponte, 435
- Pauli Ghirardini di Ponte Nuovo, 410
- Pauli Tudini, 974
- Peccatoris, 457
- Pelli di Pian di Carpine, 637
- Pelloli, not., 339, 361, 365, 398
- Pelloli di Colombella, 472

- Pelloli dom. Symonis, pSA, parr. S.
Fortunato, 601, pSA, parr. S. Donato, 603,
pr. della fraternita di S. Agostino, 618

- Peruçii, 1099
- Petri, not., 399, 444, 755, 842, 850, 873,

1039
- Petri Bufecti di Chiusi, not., 185, 194
- Petri Contoli, 680
- Petrucioli Iacobi, 500
- Petrutii, 335, 488
- Petrutii di Foligno, 565
- Petrutii di Torgiano, 929
- Philipelli, pSA, parr. S. Fortunato, 624
- Phylippi, banditore, 459
- Portadoris, 466
- Portutii Vegiolantis, 1083
- Puccioli, 832
- Pucciori di Scopoli, 438
- Puççoli, 226
- Putii, 534
- Putii Bevenuti, mercante di Firenze, 125
- mag. Putii, not., 1129
- Putii, pS, 1395
- Putii di Zocco, 685
- mag. Ranaldi, pS, parr. S. Fiorenzo, 364
- Ranerii, 678
- Ranerii/Raynerii di Montone, 678, 679
- Ranerii/Raynerii di Torgiano, 493, 553
- Reccholi, not., 274
- Recoli, 439, pSA, parr. S. Cristoforo, 722 bis
- Recoli, banditore, 1051, 1125
- Rentii, 554
- Rentii Ghirardi, pSP, parr. S. Maria del

Colle, 800
- Riccardi di Chiusi, 673
- Riccholi, not., 248, 263
- Sabatini di Sigillo, 816
- Sabboli, not. (curia di Sigillo), 816
- Salvecti, 457
- Sensi, fr. della penitenza, 229
- Spenis di Montone, 728
- Stefani, 1146
- Stephani, banditore, 323
- Tebaldi, 467, eredi, 734
- Tei Macthei, not. di Orvieto, 542
- Vannoli, 788
- Vencioli, 398
- mag. Venturelle qui vulgo dicitur Nucciolus

di Pieve Caina, not., 348

Vannes
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- Venutelli, 504
- Vigioli, 1084
- Vignatoli, parr. S. Antonio, 543

Vannicellus
- Angelelli alias dicti Mosscholi di Papiano,

1095
- Bernardi di Tuscania, 1195

Vanninus mag. Pini di Siena, abit. ad Orvieto,
498

Vannola
- Mathioli, parr. S. Severo, 322
- Nicolutii, 312
- Paganelli Petri, pS, parr. S. Maria Nuova,

517
- Paulutii, m. in S. Paolo del Favarone, 451

Vannolus
- detto Gagliardus, 1251
- mag. Angeli, pSP, 362, 480
- Bendefende di S. Agnese, 271
- Blanci, 264
- Brancoli/Brancholi, 303, pS, parr. S.

Severo, 579
- Bufe, eredi, 641
- Ciccoli di Pietra Melina, 1089
- Iacopelli Pelle, 97
- Monaldutii/Munaldutii, 546, 1251
- Morici, 253
- Nini Valentini, parr. Ospedale, 218
- Paulutii, 735
- Puccioli Venturelle di S. Feliciano, 1155
- Putii Petri di Podium Bengni, abit. a

Perugia, 1044, 1115
- Ranutii/Ranerii, banditore, 312, 798, 865
- Symonelli, 108, 131

Vannucinolus Andree Iohanutii, pSP, parr. S.
Maria del Mercato, 546

Vannutia
- f. di Ceccarellus Tanoli, 901
- ved. di Marinus, 1197
- ved. di Nicolutius, 1326
- Baldoli, 490
- Bartoli Brugli, 790, 939, 999
- Berardi, pSA, parr. S. Martino del Verzaro,

620
- Bilie, 976
- Cole, 284, 1099
- Coradi di S. Andrea di Agliano, 1156
- Dinorutii, 939
- Fortis, 1283

- Helimosine di villa Bagnaia, 336
- Hermanni, 484
- Marinelle, 510
- Munaldi, 880
- Nicole, 256
- Pepi Vangnoli di Deruta, 500
- Peri Orlandini, 554, 1471 bis
- Petruccioli di Chiusi, 986,Vannuccia de

Petrucciolo, 912
- Picci/Pieri, ved. di Stefanus Nutii di Pieve

Caina, 1174, 1180, 1222
- Putii Mariani di Gualdo, 1071
- Riccholi Ceccholi di Monte Vibiano, 1389
- Sinibaldi, 773
- Ugolini, 810
- Compagnoli di Cerqueto, 329

Vannutius/Vannucius/Vannuctius
- alias dicti Raynoli, 1300
- dictus Reccius di Monte Vibiano, 516
- Acursoli di Deruta, 1124
- Aldovrandini Bonaiuncte, 385
- Andree di Chiusi, 986
- Andrioli, 339, 368
- Andrioli, fr. Serv., 494
- Andrioli dettoVannutius Palgle, pE, parr.

S. Savino, 872
- Andrutii, 186
- Angelutii, banditore, 290, 582
- Angelutii/Angelelli di Cerqueto, 457, 787,

976
- Angelutii Putii detto Rubeo, pE, parr. S.

Giacomo, 848, 863
- Baldere, 487, eredi, 1047
- Bartholomey, 339
- Bartoli, 479, 839
- Bartoli di Assisi, 1001
- Bartoli di Monte Corno, 505
- Bartoli Andree di Cerqueto, 1168
- Bentevenge, parr. S. Simone, 478
- Berardi Baldoli, pSA, parr. S. Martino del

Verzaro, 689
- Blasii, pSP, parr. S. Croce, 992
- Blaxii detto Ferro di villa S. Pietro in Sigillo,

1169
- Bruni di villa Fontana, 530
- Brusscoli di Assisi, 413
- Cangni di Fossato, not., 633
- Cecce di Trevi, 1357
- Cecchi di Cibottola, 1175

Vannes/Vannutius
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- Cecchi di Toscanella, abit. a Roma, 1368
- Cechi Gratioli di Deruta, 1124, 1311
- Cecholi mag. Nerii detto Caretello, pSS,

parr. S. Andrea, 807
- Ciccholi Mathioli di Piano di Monte Nero,

abit. a Perugia, 920
- Ciutii di Cerqueto, 976
- Ciutii Cole, 974
- Civitelle, 712
- Cole Petri, pSS, parr. S. Antonino, 604
- Consoli, 1071
- Consoli Silvestri, 229
- Contoli Nicole di Pilonico, 931
- Corsoli di Piegaro, 584
- Crescioli, 755, 791
- de Montibus, 935
- Dominici, banditore, 332
- Dominici di Osimo, 1207
- Fabrechese, 339
- Ferrutii, 952
- Francisci, calzolaio, 312
- Gaggie, pS, parr. S. Antonio, 903
- Gnaldi Righitelli alias vocatus Rosso di

Montone, 930
- Grani, 290
- ser Iacobi, 481, 515, 877
- dom. Iacobi, pSA, 617
- Iacomelli, pE, 876
- Iacopelli, eredi, 738
- Iohannelli, 743, 933
- Iohannelli, parr. S. Maria dell’Oliveto, 487
- Iohannelli dom. Ranutii, p. e parr. S.

Pietro, 526
- Iunte detto Portagioia, 1080
- Lippi di Orvieto, 506
- Mactonis, 744
- Magi di Chiusi, 673
- Mancini Pinghi di Città della Pieve, 797
- Masci, 1311
- Masci di Chiusi, 584
- Mascii di Assisi, 602
- Massoli, pE, 688, 852
- Massoli, pSA, parr. S. Fortunato 905, 1248
- Monis Andrutii, di Monte Vibiano, 738
- Nardi di Colleiante, 872
- Nati, 738
- Nerii di Sarteano, abit. a Chianciano, 453
- Neroli di Isola Polvese, 954, 1061

- Nicole detto Papacchione di Passignano,
989

- Nicole di Pietra Melina, 1020
- Nini, 943
- Nutii detto Basecto di Chiusi, 912
- Nutii, p. e parr. S. Pietro, 794
- Pauli, 738, 1080
- Pauli di villa Monte Acuto, 923
- Paulutii, p. e parr. S. Pietro, 707, 1013
- Pelli Iuntoli, 457, 500
- Petri, 291, 349, 941, 976
- Petri, 1207
- Petri Cini di Cerqueto, 1168, 1175
- Petri Venturelle, 773
- Petrioli, eredi, 1180
- Pucciarelli di Città della Pieve, abit. a

Perugia, 1039
- Pucciarelli Bevenuti, pSS, parr. S.

Valentino, 689, 862, 1188
- Putii, balesterio, pSP, parr. S. Stefano, 926
- Ricordati di Chianciano, 453
- Savini Nini di Orvieto, 533
- Stefani, eredi, 1102
- Tomasutii, 457
- Tori Iohannelli, pSS, parr. S. Valentino,

690, 807
- Vannicelli, 1454
- Vannis, pescatore, 1297
- Vannis Gratie di Chiusi, 169
- Vannutii Proscelli di Passignano, 653
- Vectorini, 778
- Ventorutii, 1136
- Venturelle Capraie, 189
- Volglie Ceccoli, 431, 538

Vanuctinus mag. Putii, 406
Vanus, can. della cattedrale, 244
Vegnate/Vengnate

- Guidarelli, 228
- Stefani, 228

Vegnatolus/Vengnatolus/Vegnantolus/
Vignatolus

- Alevutii, pr. dell’ospedale dei mercanti, 678,
679, 688

- Altadie, 337
- Andreutii, pSP, parr. S. Maria del Colle,

368
- Andruccioli, pSP, sellarius, 830
- Andruccioli di Pila, 1392
- Bucchini, 832

Vannutius/Vegnatolus
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- Blaxii, pS, 1340
- Crescioli, 273
- Ghiradi, 494
- Iançoli, 218
- Iohannis, pSP, not., 409, 1299
- Iohannis di Pila, 423
- Magioli, pS, parr. S. Severo, 402
- Naldi, pSA, parr. S. Fortunato, 1272
- Paulutii, pSA, parr. S. Fortunato, 409, 574
- Peri, pSS, parr. S. Andrea, 255
- Reali, 205
- Salvoli, 903
- Sensi, 97
- Silvestri, 118
- Symonelli, 828
- Vannis, 962
- Vannis di Castel delle Forme, 789

Vegnatus Cole, not., 841
Vellus Munaldutii di S. Mariano: Vannes Teus

e Carlutius, ff., 666
Venançolus Pacis, macellaio, 1030
Venantius

- giud., 1161
- mag. Boncangni, mercante, 1030
- mag. Francisci di Camerino, scolarius

pauper dell’Università, 339
- Maffutii di Fabriano, 742
- Nutii da Pioraco, fr. Min., 988
- ser Petri di Orvieto, not., 1301
- ser Putii di Foligno, 1088

Venciarellus/Vençarellus
- dom. Peri, 554,
- Guidutii Vencioli di Ramazzano, citt.

perugino, 469,
- Uguicinelli Vençoli, 23

Venciolus/Vençolus/Veçolus,
- Angelelelli Benedictoli, pSS, parr. S.

Giovanni Rotondo, 533, 598
- Bucari Francoli, not., 94
- Cole Angeli, 707
- dom. Elimosine, p.za del comune, 217
- Fomagioli, 531, 625
- Iohannis, 10
- Ludovici de Venciolis, 859, 617
- Recabene, pSS, 124
- dom. Revelonis, pSS, parr. S. Giovanni

Rotondo, 69
- Vannis, 1300

Vencius Petri, 731

Venerius de Muto, dott. in legge, 780
Venetianus Berardi di Todi, 1455
Vengnatellus mag. Petri, pSS, parr. S.

Valentino, 802, 787
Vengus Stephani, 245
Ventorinus v. Venturinus
Ventorus Giuliani, 1429
Ventorutius

- Ceccoli/Cecholi Venturelle, pSS, parr. S.
Maria della Valle, 607, 622, 734, 803

- Cristofori, 41
- mag. Guidi, pE, parr. S. Prospero, 691
- mag. Iohannis Vannis, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 1469
- Massoli, 219
- Putii Vitalis di Col Giordano, 505
- Rigii, 602
- Vannis Ventorutii, pE, parr. S. Maria

dell’Oliveto, 732, 1035, pSA, parr. S.
Fortunato, 1114, 1140, 1241, 1302, 1325

- Ventorutii di Fabriano, 742, 781
Ventura

- da Deruta, f. di Iohannes dom. Mannoli
Peri Mannoli de Podio, fr. Min., 288

- detto Trencha Iohannelli, 332
- dp., rett. della pieve di Passignano, 228
- mag. di Chiusi, 673
- preposto di S. Mustiola chiusina, 13, 14
- Andrutii di villa Campo, 1453
- Angelutii, 834
- Angnolelli di Fossato, 786
- Giorgi, pSA, 1031
- Gualterii, pS, 1050, 1060
- Helimosine, 304, 1168
- Herculani Venturelle, pS, parr. S. Maria

Nuova, 762
- Iacobi, pSP, parr. S. Stefano, 521
- Iohagnoli da Gubbio, fr. Min., 512
- Iohannelli, 580
- Lutii di Assisi, 918
- Mactey, 944
- mag. Mateoli, mag., pSA, 1339
- Mathey di Castel Leone, 807
- Mathioli, 1428
- Nutii Venture, pS, parr. S. Fiorenzo, 881
- Rigonis, 31
- Ruffoli/Rofoli, pE, not., 623, 817, 830,

864, 1055, 1125, 1180

Vegnatolus/Ventura
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- Sebiocti di Siena, fr. in S. Maria Nuova,
1463

- Tadhei mag. di Chiusi, 473
- Vencioli, dp., m. in S. Salvatore di Monte

Acuto, 417
Venturella

- Andreie di Cerqueto, 304
- Altedompne, 57
- Angelelli/Angnolelli, cambiatore, pSP, parr.

S. Lucia, 525, 613, 682, massaro, 848,
1058, 1188, 1235

- Bartholutii, 457
- Bevegnatis, serv. di Bonafidantia dom.

Nercoli, 57
- Elimosine, 90
- Filiciani, 156
- Iohannelli, 335
- Iohannis, 36
- Petri, 213
- genero Plenerie Maurini, 57

Venturinus/Ventorinus
- Gionte, rett. della fraternita et Domus

Misericordie di Chiusi, 584
- Rigi, 691

Venutellus
- Deotaiute, 79
- Paltonis, 41
- Petri Venutelli, pSA, 980, 1045, 1140
- Tanci, 710

Venutolus
- Andree de Fracta Filiorum Aççonis, 335
- Consoli/Comsoli, 230, 466
- Guillelmi, 122, 392
- Iohannis, 168
- Lelli Gheççii di Mugnano, 719
- Venutoli, pSA, parr. S. Fortunato, 1125
- Vivoli, oblato dell’OSMM, 339

Veraginus/Verascinus/Viriginus Symonis de
Micheloctis, 845, 849, 871, 985, 1072,
1261, 1300, 1409

Verdutia
- Pauli, 1396
- Paulutii Gioli, moglie di Cinolus dom.

Baroncii, 355, 736, 737
Vermegliolus Rubei, 65, 101
Vermiglius Ciochi, 1080
Verutius Vannis, 1311
Vestrus

- Ciccoli di Ponte Valleceppi, 497

- Cole, 1165
- Guerci di villa Nuova del Colle, 875
- Martini Helimosine, pSP, parr. S. Maria

del Colle, 745
- Sandri, pSP, parr. S. Maria del Colle, 1062

Vicha
- Gilii, 1256
- Nofrii, 1143

Vicina Dutii, ved. di Bartolus Brulgli
Homicioli, 790, 989, 999, 1019

Vicionus Suppolini, pS, parr. S. Lucia, 1285
Victorinus ser Petri di Nocera, not. di Iohannes

de Monte, del ducato di Spoleto, 918
Vicus/Vichus

- Baldoli/Baldutii, pSP, parr. S. Stefano, 957,
1177 pSP, parr. S. Croce, not., 1285, 1286

- Bartolutii, pE, parr. S. Bartolomeo, 1027
- Bectini, pS, 1300
- Bucoli, 829
- Ceccarelli, pS, 833
- Ceccoli, pSS, parr. S. Antonino, 793
- Corradini, pSA, 1188
- Dominici Vannis, pS, parr. S. Antonio,

1363, 1415
- ser Francischini di Agello, 999
- Guidarelli, 860, 1255
- Herculani, pS, 953, 1069, pE, parr. S.

Savino, 1323
- Lelli, pE, 1393
- Luce Ugolini, pSS, parr. S. Croce, 1379
- Lucioli, pSP, parr. S. Stefano, 1003
- Martini di Agello, 1106, pE, parr. S.

Prospero, 1466
- Naldoli, 974
- Nicolutii, 1307
- Nigri Venturelle, pSS, parr. S. Maria della

Valle, 747
- Petri, 610
- Puccioli Trontoli, pS, parr. S. Maria

Nuova, 895 896, 898, 899, 902, 928
- Putii, 646, rett. di S. Andrea del Sopramuro,

1276
- Riccobardi Lelli, 1468
- ser Tanci Petri, pSP, parr. S. Lucia, 1331,

pSP, parr. S. Stefano, 1453, 1454
- Ugolini, pSS, parr. S. Croce, 1379
- Utii, dp., 973

Vigia/Vigiola v. Alovigia
Vignianus Luccioli, 1197

Ventura/Vignianus
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Vilanus
- Petrioli, 488
- Vencioli. pS, parr. S. Antonio, not., 122,

206, 246, 250, 308, 334, 343, 379, 394,
469, 472

- Venture, 31
Vinaldus, giud. del comune, 80
Vincentius Iacobi de Agonessa/Gonessa, fr.

Er., 600, 636, 674
Vinescha Donati di Passignano, 180, 228
Vinolus Vannis, 517
Vita

- Benedicti, 466
- Dominici di Umbertide, 634
- Pacis, 1051

Vitagle/Vitangle
- Ceccharelli, 1067
- Fortis di villa Antria S. Valentino, 251
- Frangepanis, 66
- Iacoputii di S. Egidio dei Colli, 1252

Vitale
- Giptii, 145
- mag. Guadagni di Chiusi, 986
- Pauli di S. Martino dei Colli, 348
- Ugonis, 2

Vitalictius Guerrutii di Civitanova, 1273
Vitalutius Salamonis, 35
Vitia Moricoli, 316
Vitianus Vannis di Migiana, 1105
Viva

- Angeli Perii di Arezzo, 809

- Berardini di Arezzo, 26
- Pauli Petrucioli/Petrucholi, pE, parr. S.

Maria della Valle, 1291, 1361, 1416
Vivaldinus, not. del podestà, 13
Vivolus

- Bonaveris, nunzio giurato della cattedrale,
105

- Dini de Mucello, 75
Vocius Mungarde di Chiusi, 88
Voglia Ceccoli Matei, pS, parr. S. Simone,

macellaio, 219, 431, 432, 538, ff., 1370
Vulutus Benedicti da Siena, fr. Serv., 1063
Vutius

- Guidarelli, 307
- Iohannis, not., 298

Walterius de Argentina, presb. Brixinensis,
1305

Ydonea v. Idonea
Ymeldina Ranaldi di Passignano, 112
Ymigla/Ymiglia v. Imiglia
Ymiglutia v. Migliutia
Ysaia v. Isaia
Ysacchus/Ysach v. Isacchus
Ysocta/Ysotta v. Isotta
Ysottola Ghiergoli di Agello, 209
Ysa v. Isa
Ysabecta/Ysabetta v. Isabecta
Ysabella v. Isabella

Vilanus/Ysabella
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Ancona, 1097
Arezzo, 15, 26, 171, 1206, 1214

- fraternita di S. Maria, 495, 809
Assisi, 95, 126, 253, 276, 412, 413, 448,

918, 1001, 1121, 1237, 1356
- comune, 95, 701
- ospedale de Frais, 838
- S. Chiara, mon., 260, 488
- S. Francesco, ch., 838, 1438
- S. Rufino, cattedrale, 126

Avignone, 179, 645, 982, 1011
- Castrum Novarum, 983

Bettona, 208, 222, 775
- carcerate, 208
- comune, 741
- fraticelli de Silvis, 208
- S. Crispolto, ch., 208, fr., 208, 775
- S. Giacomo, mon., 208
- S. Maria, ch., 208
- S. Pietro de Girone, ch., 208
- S. Quirico, ch., 733

Bevagna, 1285, 1320
Bologna, 1111
Borgo S. Sepolcro, 1090

- fraternita di S. Bartolomeo, 700, 706
Brindisi

- canonicato, 1203
Camerino, 1103
Casale di Cipro

- canonicato, 1203
Cetona, 400, 909

- feudo, 904, 1011
Chianciano, 453
Chiusi, 85, 88, 89, 91, 92, 137, 169, 185,

194, 220, 237, 239, 393, 411, 473, 513,
584, 667, 673, 677, 792, 811, 912, 986

- Beccatequello, torre, 1205
- comune, 85, 194
- dioc., 904, 1011
- episcopato, 260, 673, 912, 986
- fraternita et domus Misericordie, 584
- ospedale della fraternita di S. Maria, 986,

673
- poste, 1269
- S. Antonio, ch., 88
- S. Faustino, ch., 513
- S. Mustiola, ch., 13, 88, 986
- S. Paolo, villa, 677
- S. Secondiano, ch., 169, 513, 667,

cappella di S. Angelo, 986
Città della Pieve, 188, 797, 822, 897, 1150,

1330
- fraternita di S. Maria Maddalena, pr., 822
- S. Gervaso, ch., 897
- S. Giacomo, ch., distr., 1160
- S. Lorenzo, ch., 1160
- S. Marco, ch., 1160
- S. Mustiola, capitolo, 897

Città di Castello, 310, 741, 1078, 1118,
1138, 1449

- comune, 845, 1078
- fraternita di S. Maria, 728, 1449
- fr. Min., conv., 1449
- fr. Serv., conv., 1449
- S. Caterina nei pressi di Città di Castello,

ch., 1449
- S. Florido, ch., 1449
- S. Giovanni de Martiano, mon., 935
- S. Giuliano, ch., 310
- S. Maria de Petrorio, mon., 28, 182
- S. Maria Maddalena, mon., 1449
- villa Vallis Bone, S. Faustino, ch., 728

Civitanova Marche, 1273
- comune, 1273

Cortona, 141, 924
- comune, 935
- episcopato, 935
- ospedale de Arsaria, 935
- S. Maria de Speltalglia, ch., 935

Erfurt (dioc. di Magonza), 1305
Eystetten (Germania) 1346

- ch., 1346
Fabriano, 742, 781, 1242
Fano, 132
Figline

- feudo, 1018
Firenze, 125, 1108, 1342

- de Albritis, società, 1298
- de Guardis, società, 1030
- de Pecoris, società, 1265
- S. Maria de Spaltena, 127
- Torricella, 127

Foce, castello, 270
Foligno, 438, 550, 565, 891

- comune, 891
- S. Agostino, ch., 1030, pr., 1030
- S. Croce di Sassovivo, mon., 335, 352,

438, 475



854 Luoghi ed Enti

- S. Giacomo, ch., pr., 1030
- S. Maria dei Servi, pr., 1030
- S. Nicola , pr., 1030

Genova, 1245
Gualdo Tadino, 1071, 1288
Guardiagrele (Chieti), 1298
Gubbio, 443, 569, 684, 987, 1398

- fr. Min., conv., 1449
- maggiore ch., 1449
- Pissine Eugubine, castello, 416
- S. Emiliano de Conçuntolis, mon., 11
- S. Maria de Alfiolo, mon., 687, 816

Monte Castello Vibio, 1232
Monte Giove, 808
Monte Marte

- S. Andrea, ch., 676
Monte S. Maria, 1425, 1467

- fraternita di S. Croce /disciplinati della
società di S. Croce, 1425, 1467

- pieve, 1425
Montecchio, (dioc. di Norcia) 421
Montepulciano, 68, 221, 269, 1112, 1113,

1131
Montone, 728, 930, 1127, 1375

- ospedale di S. Fedele, 1457
- ospedale di S. Maria, 1457
- S. Francesco, 968, 1457, fr. Min., 728,

1375
- S. Matteo, ch., 968

Narni, 1176, 1181, 1200, 1246, 1254, 1317,
1324, 1365

- comune, 1317, 1324
- episcopato, 1449
- Montorio, rocca, 1176, 1254
- S. Bernardo, mon., 1449

Nuemburg (Svizzera), ch., 1305
O. S. Benedetto

- benedettine dei mon. perugini, 97, 466
- benedettini dei mon. perugini, 97

O. Certosino, 968, 1341, 1342, 1343, 1344
O. Cistercense, fr. 991, capitolo, 998, pr.,

generale, 1034
O. del S. Sepolcro Gerosolimitano, 179,

1203, pr., 835
O. di S. Giovanni Gerosolimitano, ch., 637,

1075
- Prior Urbis, 337, 352

Orvieto, 498, 506, 542, 548, 1329
- comunità 656

- episcopato, 1449
- ospedale dell’episcopato, 196
- S. Agostino, ch., 196
- S. Angelo, ch., 196
- S. Domenico, ch., 196
- S. Francesco, ch., 196
- S. Maria de Mirniano, ch., 196
- S. Maria de Stiolo, ch., 498
- S. Maria del Carmine, ch., 196
- S. Maria dell’episcopato, ch., 196, 498, 506
- S. Mariano di Migliano, ch., 196
- S. Venanzo, castello, 1301

Otricoli, 1402
Paterno, 196

- comune, 196
- S. Maria, ch., 196

Perugia
- arte del Cambio, uditori, 1187, 1211
- arte della Mercanzia, adunanza, 1241,

consoli, 1092, 1158, 1424
- chiese

- S. Andrea di pS, 701, rett., 1300
- S. Angelo, di pE, 894, 1145
- S. Angelo fuori le mura di pSA, 806,

1185
- S. Antonino di pSS, 530, 877, 1110
- S. Antonio di pS, 484, 485, 490, 492,

903, 1114, 1157, 1438
- S. Antonio de Vienna, 1438
- S. Bartolomeo di pE, 599
- S. Benedetto de Cupa, 1133
- S. Biagio, cappella di S. Antonio, 1063
- S. Croce di pSP, 700, 746, 866
- S. Donato del Sopramuro, 218, 623,

771
- S. Donato di pSA, 739, 1255
- S. Ercolano, capella nova, 218
- S. Fiorenzo, ch., 253, 364, 497, 517,

832, 1178, 1450, cappella di S. Antonio,
1438, fr. dell’ O. del  Corpo di Cristo,
838, 1438

- S. Fortunato, 477, 481, 543, 739, 788,
832, 1114, 1197, 1449

- S. Giacomo, 611
- S. Giovanni de Platea, 543
- S. Giovanni del Fosso, 253, 364
- S. Giovanni Rotondo, 1300
- S. Gregorio, 489



Luoghi ed Enti 855

- S. Lorenzo, v. conventi e  monasteri
- S. Luca di pSS, 179, 1135
- S. Lucia del Colle Landone, 804, 832
- S. Maria del Colle, 1243, 800
- S. Maria del Mercato, 260, 555, 857
- S. Maria del Verzaro, 471
- S. Maria della Valle di pE, 659, 1412
- S. Maria dell’Oliveto, 600, 932, 969,

cappella di S. Maria, 1326
- S. Maria di Valfabbrica in pSS, 1323
- S. Maria Nuova, 284, 517, 680, 903,

1095, 1100, 1286,  capitolo dell’O. di
S. Benedetto di  Montefano, 1221

- S. Martino del Verzaro, ch., 807, 992,
1463, rett., 807

- S. Martino di pSP, 21, 22, 29, 32, 554,
1448 bis,

- S. Nicola, 664
- S. Savino di pE, 510, 590, 688, 852,

1286, cappella di S. Maria, 1323
- S. Severo di Monte, 367, 579, 600, 833,

887, 1293
- S. Stefano del Castellare, v. S. Domenico,
- S. Stefano di pE., 476, 540
- S. Stefano di pSS, 802, 850, 1141

- comune, 8, 9, 13, 14, 30, 123, 151, 193,
284, 306, 322, 415, 454, 461, 524,
552, 615, 640, 661, 755, 780, 798,
810, 815, 869, 876, 887, 888, 905,
1031, 1058, 1068, 1086, 1120, 1148,
1205, 1225, 1249, 1269, 1299
- armario, 1126
- camera degli statuti, 1141
- comunanza delle acque del lago, 1381
- conservatori della moneta, 1434, 1464
- conservatori della pace e della libertà,

1269, 1271
- directores, 1092, 1096
- fonte de Pila vel de Sancto Galgano, 635
- fonte di Castel delle Forme, 1136
- fonte di Piantarosa di pSP, 863
- fonte in pE, 301, fonte Porsina di pE,

241
- fonte in pSA, parr. S. Cristoforo, 1044
- fonte in pSP, parr. S. Savino, 1047
- fonte nel borgo di Civitella Benazzone,

249
- gabella dei contratti, 1033, 1233
- laboratorio dei calzolai, 241

- massari, 578, 692, 737, 848, 1068
- palazzo del Popolo, 1434
- platea, 373, 409, 439, 733, 1133
- priori delle arti, 123, 616, 1148
- uff. dell’Abbondanza, 1112, 1113,

1230, 1259, 1264, 1284
- uff. per la confisca dei beni, 755, 1136,

1370
- conventi e monasteri

- de Repentute nel borgo di S. Pietro, mon.,
466, 540

- de Rufinellis, mon., 466
- delle converse di pSP, m. della penitenza,

477
- dominarum mendicanti, 487, mulieres

spirituales, in pSP, parr. S. Silvestro,
1204, 1328

- fr. della penitenza, ministro, 496
- fraticelli de Staffio, 466
- incarcerate della città e del borgo, 97, di

pSA, m., 599
- Maestà de Columata/S. Maria de la

Colomata, mon., 367, 466, 620, 760,
689, 845

- Monte Ripido, conv., 260, 367, fr.
dell’Osservanza, 1438

- S. Agnese de Lubiano, mon., 97, 162,
260, 334, 339, 367, 380, 466, 522, 543,
845

- S. Agnese de via Spargente, mon., 175,
ch., 401, 1121, 1304

- S. Agostino
- capitolo, 636, 838, 1030
- cappella del Beato Antonio, 1030
- cappella di Binus Vannis, 1050
- cappella di S. Caterina, 162
- ch., 162, 477, 481, 517, 543, 701,

739, 788, 801, 903, 1050, 1066,
1114, 1204, 1257, 1286, 1295

- conv., 218, 334, 638, 646, 652, 1291
- fr. Er., 97, 159, 162, 205, 260, 271,

367, 465, 487, 526, 700, 720, 801,
1050, 1095, 1323, 1449

- pr., 162, 484, 1135
- S. Angelo de Arnario, mon., 97, 162,

218, 367, 845, ch., 622, 1049, 1185
- S. Benedetto, mon., 1023
- S. Bernardo, mon. presso Perugia, 633
- S. Bevignate, mon., 265, 736, 1438
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- S. Caterina, mon., 335, 383, 1397
- S. Cecilia, mon., 97, 216, 367, 465,

466, 801, ch., 530
- S. Chiara di pSA, mon., 367, 466, 801,

806, 845
- S. Domenico

- capitolo, 512, 798, 843, 1218, 1439
- cappella di S. Angelo, 963
- cappella di S. Pietro Martire, 512, 845
- ch., 205, 218, 301, 312, 367, 368,

420, 479, 491, 494, 505, 508, 510,
519, 521, 555, 609, 700, 720, 775,
801, 838, 839, 903, 988, 1084, 1062,
1101, 1124, 1132, 1141, 1204, 1243,
1292, 1307, 1308,1378, 1395,  1453,
1460, 1472

- conv., 334, 337, 339, 976, 1227, 1272
- fr. Pred., 162, 205, 465, 487, 720,

801, 1084, 1095, 1286, 1395, 1449,
1454, 1466

- platea, 401
- pr., 260, 505, 1135, 1145, 1454
- S. Stefano del Castellare/ beato

Stefano, 218, 700, 934, 1448 bis, ch.
nuova, 512, 838, 1286, 1310

- S. Domenico, ch. vecchia, cappella di
S. Andrea, 260

- S. Francesco
- capitolo, 487, 576, 838, 865
- ch., 97, 334, 384, 487, 489, 495, 576,

599, 664, 733, 766, 777, 801, 803,
804, 809, 824, 903, 992, 998, 1027,
1088, 1110, 1141, 1150, 1167, 1204,
1276, 1300, 1401, 1405, 1422, 1462

- fr. Min., 162, 205, 260, 271, 367,
434, 465, 489, 503, 700, 720, 826,
857, 1135, 1095, 1286, 1438

- sepolcro conti di Sarteano, 878
- S. Francesco dominarum di pSA, mon.,

162, 1397, capitolo, 1471
- S. Galgano, mon., 97, 218, 367, 466,

619, 801, 845, m.,760, 788
- S. Giacomo di pSP, mon., 367, 466,

510, 611, 845, 1401, m., 609
- S. Giorgio, mon.,788, 890, ch., 162
- S. Giovanni de via Spargente, mon.,  97,

367, 465, 466, 567, 801, 845
- S. Giuliana, mon., 265, 467, 481, 734,

886, 896, 911, 1006, bad., 487

- S. Lorenzo,
- canonica, 646, 736, 922, 1137, 1244
- capitolo, 442, 567, 576, 591, 1444
- cappella della Beata Maria, 303
- ch. cattedrale, 101, 104, 123, 153,

168, 244, 355, 401, 457, 464, 465,
466, 474, 496, 515, 554, 575, 576,
611, 646, 739, 754, 801, 865, 976,
1028, 1048, 1063 1115, 1248, 1257,
1388, 1397, 1412, 1447, 1458

- S. Lucia di pSA, mon., 97, 367, 465,
466, 517, 682, 739, 788, 801, 845

- S. Margherita, ch., 479, mon., 218,
329, 339, 508

- S. Maria degli Angeli, ch., 240, mon.,
97, 462, 1051, 1062, 1300, 1397,
1414, 1438, m., 609

- S. Maria dei Servi, ch., 334, 517, 802,
872, 903, 1030, 1062, 1063, 1084,
1286, 1384, 1448 bis, capitolo, 838,
1218, fr. Serv., 97, 218, 205, 260, 367,
465, 466, 476, 487, 489, 700, 720, 801,
1095, 1168, pr., 1135

- S. Maria del Carmine, ch., 218
- S. Maria del Colle, mon., 97
- S. Maria dell’Umiltà, mon., 620, 689
- S. Maria delle Vergini, mon., 801,

capitolo, 1244
- S. Maria di Monte Malbe, fraticelli, 218,

pr., 1422
- S. Maria di Monte Morcino, .v. Monte

Morcino
- S. Maria di Monteluce, mon., 133,  167,

156, 183, 195, 205, 298, 959, 1014,
1084, 1180, 1199, 1235, 1347, ch., 102

- S. Maria di Valle Verde, mon., 218,  367,
466, 845

- S. Maria Maddalena di pSP, mon. delle
converse, 487, ch., 543, dell’O. di S.
Sperandio, ch., 466, m., 609, mon.,
476, 1300

- S. Maria Madre di Dio, mon., 218, 367,
466, 620, 689, 801, 845

- S. Matteo degli Armeni, ch., 903, 1286,
fraticelli, 218, 720, 367, 487, 801, 865

- S. Mustiola chiusina, borgo di pSS, 13,
14, 959, conv. e capitolo dell’O. di S.
Agostino, 704, 1040, 1160
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- S. Mustiola de le Fratelle, mon., 97, 367,
465, 466, 845

- S. Nicola nel sobborgo di pSP, mon.,
260, 367, 466, 476, 477, 540, 845,
1003, m., 609

- S. Paolo del Favarone, mon. intitolato
al BeatoPaolo, 383, 451, 481, 611, 1363
beni, 832, 1199, 1164

- S. Pietro
- ab., 679, 1341, 1342
- capitolo, 819, 868, 1396
- ch., 98, 505, 553, 609
- mon., 191, 512, 552, 787, 807, 818,

820, 914, 639, 1013, 1038, 1043,
1100, 1180, 1217, 1311, 1136,1378,
1414,

- orto, 1042
- S. Simone del Carmine, ch., 466, 478,

517, 903, 1286, conv., 334, 862, 338,
451, fr. Carm., 260, 364, 367, 465, 466,
487, 801

- S. Sperandio, mon. presso Perugia, fr. e
m., 97, fr., 367, 466, mon., 101, 367,
460, 845, ch., 1412

- S. Spirito, mon., 97, 218, 367, 845
- S. Tommaso, mon., 97, 162, 217, 218,

367, 579, 739, 845, 1184, 1221
- Terziarie Francescane, 1323

- ebrei, 733, 1275
- episcopato, 1185, 1210
- fraternite

- dei chierici e dei laici/fraternita della
beata Maria, 104, 205, 218, 830, v.
anche OSMM

- dei disciplinati del beato Pietro martire,
976

- dei disciplinati di S. Agostino, 477, 599,
824, 1197, pr., 485, 824, 1088, 1447,
dormitorio, 638

- dei disciplinati di S. Croce di pSP,  491
- dei disciplinati di S. Domenico, 555,

609, 618, 788, 1048, 1062, 1114,
1439, pr., 301, 491, 609, 1448

- dei disciplinati di S. Francesco, 466, pr.,
576, 1088

- dei disciplinati di S. Maria dei Servi, pr.,
802

- dei disciplinati di S. Severo, 865

- della SS. Trinità, 97, 218, 476, ch., 609,
914

- di S. Costanzo, 1286
- di S. Giuliano, 733
- di S. Maria del Colle, 1101
- di S. Maria dell’Oliveto, 1326
- di S. Maria presso S. Domenico, 609,

1286, presso S. Stefano del Castellare,
720

- ospedali
- Cangnoli di pSP/disciplinati di S.

Domenico, 466, 476, nel borgo di pSP,
1454

- dei disciplinati di S. Agostino, v.
ospedale di S. Maria de Voltulis

- dei disciplinati di S. Antonio, 466,903
- dei disciplinati di S. Domenico, 367,

476, 491,510, 590, 838, 839, 845, 894,
1310

- dei disciplinati di S. Francesco, 260, 367,
355, 576, 845, 894, 1088

- dei notai, 284, 367, 384, 460, 466, 479,
491, 510, 845, 1286

- della ch. di S. Croce di pSP, 571, 745,
866

- della disciplina di S. Benedetto, 466
- della Mercanzia di pSA, 162, 356, 470,

483, 512, 679, 688, 728, 733, 766, 969,
971, 1048, 1323, pr., 487, 1241, 1458

- dell’arte dei calzolai, 466, 485, 543
- dell’arte dei macellai, 466, 934
- dell’arte del Cambio, 355, 367, 466,

733, 845, 1030, 1048
- dell’arte della lana, 367, 466, 477, 733,

845
- di Colle, 625, 863, 1061, 1263, 1414,

pr., 832
- di S. Giacomo di pSP, 1286, 1388, 1401
- di S. Giuliano nel borgo di S. Giuliana,

1286
- di S. Luca, 1100
- di S. Lucia, ch., 515,
- di S. Maria de Voltulis, 466, 618, 632,

655, 739, 1447
- di S. Maria Nuova, 1304
- di S. Tommaso della Carità di pE, 1359
- ospedali di Perugia, 487
- OSMM, 59, 81, 90, 97, 104, 105, 149,

159, 162, 165, 167, 168, 205, 211,
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218, 238, 253, 260, 301, 303, 318,
339, 356, 363, 367, 383, 384, 385,
416, 446, 466, 471, 476, 477, 478,
479, 481, 483, 487, 490, 491, 494,
495, 496, 497, 500, 503, 504, 505,
510, 517, 531, 540, 543, 590, 678,
688, 700, 701, 720, 722 bis, 733, 739,
760, 766, 771, 794, 798, 800, 802,
804, 807, 811, 822, 824, 826, 830,
838, 839, 845, 850, 852, 853, 857,
865, 872, 874, 877, 894, 903, 912,
920, 929, 944, 968, 969, 971, 974,
976, 979, 987, 991, 992, 1016, 1024,
1030, 1034, 1050, 1062, 1065, 1080,
1088, 1095, 1124, 1125, 1127, 1132,
1135, 1141, 1144, 1145, 1149, 1150,
1157, 1213, 1243, 1257, 1260, 1266,
1270, 1275, 1276, 1282, 1286, 1292,
1293, 1300, 1309, 1310, 1323, 1326,
1373, 1384, 1388, 1397, 1409, 1412,
1425, 1439, 1450, 1453, 1456, 1458,
1459, 1460, 1463, 1466, 1467

- ch. nuova, 997
- pr., 495, 496, 505, 679, 802, 1270,

1412
- Territorio: castelli e ville

Agello, 17, 81, 209, 1086, 1423
- Anchaella, mon., 1351
- comunità, 209, 712
- ospedale di S. Antonio, 236
- pieve di S. Angelo, ch., 236, 335
- S. Donato, ch., 209, 236, fr. Min., 135,

470
Antria, 1139
- S. Angelo, ch., rett. 748, 1139
Badiola,
- S. Benedetto, ch., beni, 1300
Bagnaia, 359, 1165, 1392
- S. Andrea, ch., 359, 935
- S. Nicola, ch., 458
Bastia Corgna, 1369
Borgo Nuovo (Borghetto), 1205
Boneggio
- S. Agnese, mon. bad., 501 capitolo,

1151
- S. Cipriano di Boneggio, ch., 863
- S. Giovanni di Boneggio, ch., 531
Caina, torrente, 1172, 1180, 585, 622
Campo, 370

- S. Trinità, ch., 467
Camporegio
- S. Bartolomeo, mon., 991
Capocavallo, 1452
- S. Lorenzo, ch., 1452
Carpina, fiume, 991, 1375
Casaparia,
- cappella di S. Antonio, 508
Castel delle Forme, 1321
- fonte del castello, 1136, 1369
- S. Costanzo, ch., 1321
Castel Leone, 944, 1149
- S. Maria, ch., 944, 1149
Castel Priore
- mon., 284
Castel Rigone
- S. Caterina, frati, 470
Castiglion del lago (Castiglione Chiusino),

714
- poste, 1269
- S. Maria Maddalena, ch., 714
Castiglione della Valle, 72, 133, 231, 350
- S. Giovanni, ch., 72, 1100
- S. Pietro, mon. femm., 1235
Castiglione Filiorum Acti Iohannis, 545
- S. Maria de Floris Lucis de Planello, mon.,

488, mon. de Planello, 284
Cerqueto, 304, 329, 457, 631, 795
- ospedale, 457, 976
- S. Agostino, fr. Er., 135, 271, 976
- S. Caterina, mon., 457, 631
- S. Filippo, fr., 457, 976
- S. Giacomo, fr., 457, 976
- S. Maria di Cerqueto, 457, 976, 1168
Chiugi, 13, 14, abbazia de vena, 935,

comunanze, 1269
Cibottola, 1175, 1389
- fr. Min. de Lugiolo/de Logiolo, 135, 260
- S. Bartolomeo, fr. Min., 1456, conv.,

1080
Cissiano, voc., 214, 215
Civitella Benazzone, 191, 249, 435, 583
- fonte del borgo, 249
- S. Paolo di Valdiponte, ch., 1448, 543,

1397, mon., 195, 435, 583
Civitella d’Arno
- fortilizio, 1453
- S. Cristoforo, ch., 11
- S. Germano, ch., 11
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- S. Lorenzo, ch., 11
- S. Maria Maddalena, mon., 363
Coccorano, 1017
Col Fontana, villa, 1104
Col Giordano (Panicale), 505
Col Romano
- S. Cristoforo, ch., 1241
- S. Simeone, ch., 736
Colleiante, 197
- S. Valeriano, ch., beni, 1369
Colombella, 532, 962, 1164, 1306
- fonte del castello, 646
- maceratoi per la carta, 1166
- ospedale, 646
- S. Cristoforo, mon., 256
- S. Giovanni, mon., 284, 472, 488,646,
- S. Maria, ch., 575
- S. Patrignano, ch., 1306
Corciano, 86, 805, 938, 1098, 1352
- S. Maria, ch., 805, 1427
- S. Maria in via, ch., 86
Compignano
- S. Cristoforo, ch., 738
Cordigliano, 176
Costa di S. Giovanni, 973
Costano
- S. Rufino, ch., 1243
Deruta, 500, 821, 1102, 1124, 1126, 1311
- de Camone, mon. sopra Deruta, 245
- fraternita dei frustati, 500
- ospedale del borgo, 500
- S. Angelo, ch., 500, 1311
- S. Domenico, fr. Pred., 271
- S. Giacomo, ch., beni, 1311
- S. Maria, ch., 500, fr. Min., 205, 874,

920
- S. Maria de Roncione, mon. presso

Deruta, 1311
- S. Martino, ch. presso Deruta, 941
- S. Nicola, ch., 500
- S. Pietro, ch., 500
- S. Salvatore, ch., 500
Farneto
- S. Donato, ch., beni, 991
- S. Maria di Farneto, ch., 284, 308,

1286, fr. Min., 256, 308, 488
Fontignano, v. Ospedale di Fontignano
Fossato, 633, 786, 1123
- S. Maria de Apenino, mon., 633

Fratta Filiorum Aççonis villa, 594
Fratticiola di Monte Acuto,
- S. Fiorenzo, ch., 889
Frecco, 369
Greppolischieto, 1080
- S. Lorenzo, ch., 1080
- S. Martino de Valle Catona, ch., 1080
Isola Polvese, 272, 311, 653, 840
- S. Romana, ch., 653
Macereto, 504
- S. Angelo, ch., 504
Mantignana, 65, 101, 523, 1377
- S. Maria, ch., 523
Marsciano
- S. Brancato, ch., 1136
- S. Giovanni, ch., 208, 1136
- S. Margherita, conv., 457, fr. Min., 976
- S. Maria di Marsciano, ch., 1136
Migiana, 1105, 1128
Migianella dei Marchesi, 1083
Migliano, 119, 738, 757
Mongiovino, 180, 314 bis, 1018
- feudo, 873
Montale
- comunità, 391
Monte Acuto
- S. Biagio di Monte Lardario, ch., 1429
- S. Salvatore di Monte Acuto, mon., 417,

634, 968, capitolo, 1429
Montalto, 1105
Monte Bagnolo
- S. Ambrogio, ch., 576, pr., 1449
- S. Croce, mon.,766, 1030, 1441 capitolo,

1344, 1345
- S. Maria, ch., 620
Monte Bono
- fortilizio, 1351
Monte Colognola
- comunità, 606
Monte Corneo
- mon. de Monte Corneo, 466
Monte del Lago v. Monte Fontigiano
Monte Erile
- S. Giovanni Montis Herilis, mon., 504
Monte Fontigiano, 386, 686, 1155
- fraternita di S. Maria, 653
- S. Andrea, ch., 470, 653
Monte Giuliano, 502
Monte lo Vescovo, 1459
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Monte Melino, 382
Monte Morcino
- S. Maria di Monte Morcino, mon.,

1030, 1150, 1300, capitolo, 1343, 1344
ch., 1466 pr., 1028

Monte Nero, 1099
- S. Lorenzo, ch., 1099
Monte Petriolo
- S. Lorenzo, ch., 260, 335
Monte Ruffiano
- S. Donato, ch., 755, 1005
- S. Maria de Valglie, ch., 755
- S. Salvatore, ch., 755
Monte Vibiano, 40, 41, 121, 223, 351,

516, 869
- comunanze, 41
- ospedale de Tabernellis, 260
- ospedale di Monte Vibiano, 260
- Pieve, 56, 223, 395, 596
- S. Angelo, ch., 41, 260, 357, 555, 738,

862
- S. Maria di Monte Vibiano, ch., 41, 260,

335, 351, 555
- S. Marta presso Monte Vibiano, ch., 335
- villa Tabernellarum, 596
Montelabate, 3, 256, 1122, 1129
- fraternita di S. Maria, 256
- S. Maria di Valdiponte, ch., 256, mon.,

622, 646, 1049, 1095, 1172, 1304
Montelagello
- ch., 18
Monte delle Gualtiere
- fr. del Corpo di Cristo, 1286
Morcella, 305, 306
Nestore, 187, 306, 335, 357, 395, 504,

596, 1175, 1177, 1179
- mulini, 314 bis 442, 738, 1058
Ospedale di Fontignano, 549, 1456
- S. Leonardo, ch., 1456
- S. Maria, ch., 1456
Paciano Nuovo, 430
- feudo, 1018
Papiano, 818, 972
- S. Angelo, ch., 624
- S. Lorenzo, ch., 818
Panicale
- feudo, 1018
Passignano, 28, 145, 181, 193, 228, 235,

289, 424, 644, 731, 790, 989, 1041

- fraternita dei disciplinati, 790
- Pieve, 145, 228
- S. Maria, ch., 228, 790
Petrignano del Chiugi
- poste, 1269
Pian della Genna
- S. Ercolano de Pilo, 16
Pian di Carpine, 226, 282, 283, 447, 606,

637, 1130
Piegaro, 178
- feudo, 1018
- S. Bartolomeo, ch., 260
- S. Donato de Gienna, ch., 1160
- S. Silvestro, ch., 335
Pietrafitta, 56, 770, 772
Pietramelina
- S. Giovanni de Mossino, ch., 1251
Pieve Caina, 135, 348, 1174
- S. Maria, ch., 135, 670, 1000, 1180
Pieve di Cicaleto, 1109
Pieve di Configni, ch., 28, 731
- S. Martino de Rale, ch., 28
Pieve S. Sebastiano
- ch., 1052
Pila, 423
- comunanze, 1258
- comunità, 429
- S. Maria de la Cerreta presso Pila, mon.,

466, 801
Pillo
- hospital Pilli, 208
Pilonico, 488
- S. Maria, ch., 488, beni, 903
- S. Nicola, ch., 336
Pitignano /S. Maria di Pitignano, 1386,

1429
- S. Maria, ch., 736
Poggio Argiglione, 1451
Poggio di Begno (Podium Bengni), 1020,

1089
- S. Egidio, ch., 1451
Poggio Manente, 426
Poggio S. Valentino, 818, 1117
Ponte Nuovo, 974,
- S. Maria, ch., 974
Ponte Pattoli, 468
- fonte di Fratticciola, 1397
- strada regale, 1397



Luoghi ed Enti 861

Ponte S. Giovanni
- ospedale, 760
Ponte Valleceppi, 497
- S. Maria, ch., 497
Poçale,
- S. Salvatore, ch., 1136
Pozzuolo chiusino
- castello 1205
- comunanze, 1170
- società della posta, 1158
Preggio, 671
- S. Paolo presso Preggio, ch., 671
Ramazzano, 118, 308, 407
- S. Antonio, ch., 736
- S. Cristoforo, mon., 284
- S. Donato de Petrorio vel detto S.
Bartolomeo de Petrorio, mon., 308
- S. Silvestro, ch., 1241
Resina, fiume, 832, 1397
Ripa
- S. Maria, ch., 11
- S. Miliano, ch., 11
Rivo Maggiore, fiume, mulini, 783
S. Agnese, villa, 147, 271, 462
S. Angelo del Monte
- ch., 275
S. Arcangelo
- mon., 1351
S. Biagio della Valle, 1119, 1201, 1213
- S. Biagio, ch., 69, 402
S. Costanzo della Badessa, 205, 789
- ch., 205, 789, mon., 609, 1136, m.
Francescane, 205
- S. Andrea, ch., 205
- S. Costanzo, mon., 1369
- S. Maria di Rençano, ch., beni, 205
S. Cristoforo di Piscille, 1
S. Egidio dei Planaioli
- ch., 717, 788
S. Feliciano, 470, 1061
- ch., 470, 1155
- S. Lucia de Plano Collis, mon., 470
S. Giovanni del Prugneto, ch., 622, 1172
- S. Maria del Prugneto, ch., 1049
S. Giovanni di Campo
- ch., 734
- Pieve, 467
S. Giustino, 575
- S. Giustino d’Arno, ch., 284

- S. Matteo de Sambucolo, ch., 284
S. Lucia dei Colli, 1110
S. Manno
- ch., beni, 1225, 1263
S. Maria della Fonte
- ch., 839, 1307
S. Maria di Valligemina,
- ch., 284, 543
S. Maria Rossa, 460, 812, 1171
S. Mariano
-  S. Maria, ch., 664, 817, 1300
S. Marino
- ch., 806
S. Martino in Campo, 460, 979
- ch., 531, 958
- S. Paolo, ch., 979
S. Savino del Lago
- ch., 653
S. Valentino della Collina, 976
Sigelle
- S. Fortunato, ch., 41
Sigillo, 816
- S. Andrea, ch., 1100
Torgiano, 493, 534, 553, 571, 929, 941
- S. Bartolomeo, ch., 493, 553, 929, 974
- S. Croce, mon., 775
- S. Maria

- Porta Ulivelli, ch., 789
Trasimeno, 228, 731, 755, 1205, 1351
Tresa, torrente, 14
Tuoro, 846, 847
Umbertide, (Fratta) 773, 1082
- S. Cristoforo, ch., 634
- S. Francesco de Fracta, ch., 1459
Val Caprara, 1091
Vernazzano, 182, 627
- S. Damiano, ch.,1136
Villa Nuova
- S. Bernardo, mon., 688
- S. Uberto de Romita, ch., 1107, 1172
Zocco, 207, 251, 292, 326, 381, 576
- S. Pietro, ch., 251, 653

- Università
- degli scolari, 661
- degli scolari forensi, 517
- dell’arte della lana, 739

Pesaro, 52, 53
- comune, 52, 53

Pioraco, (Camerino), 988, 990
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- S. Maria dei fr. Min., ch., 988
Recanati, 985, 1207

- S. Domenico, ch., 1207
- S. Maria di Loreto, ch., 1207

Rieti, 1387
- comune, 1387

Rimini, 1203
- S. Salvatore, canonica, 1203

Rocca Contrada, 1159
Roma, 1266, 1296, 1319, 1341, 1368

- Beati Pietro e Paolo, basiliche, 1101
- S. Angelo del Monte Calvario, ch., 1412
- S. Giovanni e Paolo, ch., 1278
- S. Prassede, mon., ab., 1278
- S. S. 1266, 1305, Curia Romana, 868, 1346
- Chiesa Romana, 755, 1018, stipendiati,

1365
S. Casciano dei Bagni, 859, 1018
S. Gemini, 1433
S. Giacomo de Compostella in Galizia,

santuario, 1438
S. Maria de Sitria (Nocera), mon., 1288
Sarteano

- feudo, 1018 Siena, 45, 518, 520, 1441
- fr. Min. di Siena,708

- ospedale di S. Maria della Scala, 473, 513,
1030

Sassoferrato, 73
Sassovivo, v. Foligno
Spello

- comune, 126, 918
Spoleto

- ducato, 126
Tevere, 2, 465, 646, 733, 788, 826, 835, 863,

948, 1002, 1102, 1251, 1364, 1397,
1428, mulini, 195, 293, 257, 1100, 1429

Todi, 626, 676, 1314, 1455
- S. Angelo, ch., 944
- comune, beni, 676
- Planum Anieti, 172
- S. Sismondo, fortilizio, 1133

Toscanella - Corneto, 904
Trevi, 1357, 1413

- comune, 1413
Trivignano

- feudo, 1018
Torranca, 1057
Tuscania, 1195, 1337
Viterbo, 656
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